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L'  ABC  E  DARIO 
PITTORICO 

DALL'  AV TORE  * 

RISTAMPATO  CORRETTO  ' 
ET  ACCRESCIUTO  DI  MOLTI  PROFESSORI 

E  DI  ALTRE  NOTIZIE 
SPETTANTI  ALLA  PITTURA 

A  MONSIEUR  BIERRE  CROZAT 

Eccellente  c  Magnifico  Amatore  c  Dilettante 
di  Pittura  Scultura  e  di  altre  belle  Arti 
nella  Rea!  Città  di  Parigi 


Vi' 


IN  BOLOGNA  MDCCXIX. 


P<*  Coftantìno  Pifarri  all'Intona  di  S.  Micheue  ,  fotto  SI  Portico 
«all'Unico  Arciginnauo.  Con  licenza  dei  siptrtort» 
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MONSIEUR 


:  . 


On  e  fiato  così  poco  attento  U  gè- 
nio dei  Profejfori  3  e  degli  cimatori  del  dsfigno  nel 
pYowederfi  del  mio  Abcedario  Pittorico ,  pochi  anni 

fono  dato  Mte  fiampc  di  Bologna,  che  non  l* abbi<L* 
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ycnduto  di  tanta  rarità  x  efcarfeZj&a,  che  molti  no» 
ne  facciano  e  fan  e  diligenza  in  ricercarlo ,  ma  fcnz>a 
fj?eranz*a  di  ottenerlo .  Io  per  'verità finto  grave  pop- 
fione  in  dover  dire  di  no  a  tanti  miei  Padroni  9  i 
quali  a  me  fanno  rie  or  fi  per  provvedetene  ,  ft ante- 
che  dì  tanti ,  che  ne  aveva  ^  uno  filo  pojfedopermio 
bifogno  ^e  quefto  ripieno  di  molte  correzioni  >e  di  ag- 
giunte occorfè  dal  tempo  dell'  edizione  in  qua  :  quin- 
di è ,  che  fèntendomi  da  più  parti  impulfato  a  darlo 
di  nuovo  alle  fkampe ,  mi  fono  lafciato  indurre  a  ciò 
fare  da  quella  naturale  brama ,  che  ho  fempre  avuto 
di  compiacere  a  tutti  particolarmente  a  Voi  mio  Si- 
gnore >  che  nel  voftro  pajfaggio  per  l '  Italia  vi  degna- 
le di  onorarmi  in  Bologna  della  voftra  nobilijfimcL^ 
Prefènzja ,  e  di  far  ricerca  di  quefio  mio  Libro  %  e  ciò 
parimenti  facete  in  Ferrara  >  dove  mi  trovava  in 
tempo  di  Quarefima  a  predicare  la  parola  di  Dio 
nella  nojtra  Chiefà  di  S.  Polo  y  £  tutto  ciò  (  oltre  tan- 
te Virtù ,  delle  quali  rì  andate  adorno  )  per  farcs 
maggior  comparfa  di  quella  >  che  con  tanto  Intendi- 
mento nudrite  per  le  belle  Arti  della  Pittura ,  e  del- 
la Scultura  ,  per  compiacere  alla  quale  3  in  quefio 
vojtro  pajfaggio  3  fpogliajle  le  più  ricche  Gallerie ,  e 
impoveri fie  le  più  belle  Raccolte  di  Difigniy  di  Stam- 
pe,  e  di  Pitture  .  Io  penfo  intanto  di  fare  un  non 
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so  che  M  f  tacéri  al  voftro  bel  genio  in  pendermi  la 
libertà  di  dedicare  a  Voi  quefto  mio  Libro  ,  con  leu* 
fperanzM ,  che  fia  per  efere  guardato  di  buon  occhio,, 
non  per  le  fatiche  fatte  in  correggerlo ,  in  aumentar- 
lo 9  &  in  abbellirlo  di  nuove  co/e  /frettanti  alla  Pit- 
tura, ma  per  la  materia  ,  che  contiene,  la  quale  mi 
Infingo  non  fa  per  di/piacervi.  Degnatevi  dunque  > 
w  ne  fupplico  con  umili/fimo  fentimento,  averlo  cu 
grado ,  e  con  t  offerta  ancora  di  tutto  me  ftejfo ,  *vir 
<va  fitto  la  voftra  benigna  Protezione  ben  guarda* 
to  9  e  dtfefi  :  mentre  con  profondijpma  rivcrenzju 
inchinandomi  ai  voftro  merito  m  protejto  di  effere 

Di  Voi  mio  Signor* 

i 


*  'Bologna  aA  io,  Agofio  171 ». 

1 


X>iv*xi$w  Umiliffiao  miiggtiffim  Servitore 
ti.  Pellegrino  Antonio  Orkadi  Carmelitano  da  Bologna. . 
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V  lAutQYe  al  benigno  Lettore . 


L  genio,  che  fino  da  fanciullo  m'inclinava  alla  Pit- 
tura ,fcbenc  diftratto  dille  feienze  fpcculative-» 
cangioffi  col  tempo  in  ardentiflimo  amore  ve:  fo  la 
dilettazione  del  difegno .  Fattone  dunque  nume- 
rofa  raccolta,  anfioTo  di  conofeerc  il  merito  dei 
Pittori,  e  d' impoflelTarmi  delle  origini  loro,  delle 
Scuole,  dell'Opere,  delle  Patrie,  e  dei  Tempi,  nei  quali  fioriro- 
no, ricercai  da  varie  parti  Libri  fpettanti  a  tali  materie.  AnTe  la 
Fortuna  ai  miei  voti  col  provvedermene  gran  conia, fichè  dalla 
lettura  di  quelli  ammaendato  a  parlarne  con  franchezza ,  più  vol- 
te poi  fui perfuafo dagli  Amici,  c dai  Profeflòri  del  difegno  adare 
in  luce  un  breve  compendio  delle  Vite  dei  più  celebri.  Mi  lafciai 
lufingare  dal  genio  colla  fpcranza  di  fervirli,  efeorgendo  l'ope- 
re dei  mediocri  applaudite  dagli  Scrittori,  per  meglio  compiacerli 
feci  animo  ad  intraprendere  una  laboriofa  fatica  col  defcriverli 
tutti  per  Alfabctto,  acciochè  ogn'uno  rifpettivamentegodeiTc  la 
lode  meritata  .  Bramavo  inferirvi  ancora  tutti  li  Viventi,  ma  con 
qucfti  ho  avuto  un  bel  che  fare,  mentrechè  nel  cercare  l'origini 
loro,  alcuni  forprefì  da  gclolia,  o  da  mode  lì  ia,  o  da  altro  fine* 
fegreto,  non  mi  hanno  favorito  delle  ncceflaric  notizie  per  com- 
piere al  desìo,  che  nudrivo  di  rimoftrarli  il  mio  rifpctto,  onde-, 
ftanco  di  più  importunarli  con  lettere,  mi  è  ilato  d'uopo  la  feiar- 
nc  alcuni  a  più  degno  Scrittore,  acciochè  col  tempo  li  traferiva^. 
Troverai  pertanto,  o  compito  Lettore,  in  quefto  mio  Abcedario 
non  folo tutti  quelli  che  fono  alle  {rampe,  ma  quelli  ancora  ,  dei 
quali,  o  fono  confunte  le  memorie  ,  o  non  Tono  flati  porti  in  . 
late  5  e  gran  parte  dei  Viventi  da  me  con  efquifjtc  diligenze  rt- 

ccr- 


y 

cercati  per  lettere  ,  o  ricavati  da  manuferitti  fegnati  con  le  let- 
tere M.S.  o  notificatimi  da  Perfone  degne  di  fede  .  Tutti  quelli 
accendono  al  numero  di  trecento  fopra  quattro  mila  compendio- 
famente  deferitti,  colle  Patrie  loro,  Macftri,  ci  tempi,  nei  qua- 
li fiorirono.  Gli  Autori,  che  ne  parlano  faranno  regiftra  ti  nel  ri- 
ne  della  vita  d'ognuno  per  facilitarti  la  via  a  cercarli  in  fonte, 
quando  bramarti  tutta  la  contezza  dell'eflerc,  e  dell'  opere  loro  ! 
cfequalcheduno  non  concordante  nei  fogli  citati  coi  Libri,  che 
tu  forfi  potelfi  avere,  ti  ferva  d'avvifo,  che  molti  degli  Autori 
fono  flati  più  volte  ristampati,  come  potrai  vedere  nella  Tavola 
Seconda  della  Terza  Parte ,  alla  quale  miriferifeo.  Scoprirai  in- 
oltre certi  termini,  che  fembrano  fuori  dell'  ufo  moderno  Cru- 
scante; ma  però  ufirati,  ed  efprelfivi  nell'Arte, come  potrai  ve- 
dere nel  Vocabolario  dell'Arte  del  difegno  di  Filippo  Baldinucci 
Accademico  della  Crufca,  e  moderno  Scrittore  del  le  Vite  dei  Pit- 
tori. Il  libro  firàdivifoin  tre  parti:  nella  prima  ho  deferirti  gli 
Antichilfimi  Pittori,  Scultori,  &  Architetti:  nella  fecondagli  An- 
tichi, i Moderni, egran  parte  dei  viventi:  nella  terza  cinque  Ta- 
vole  copiofe  :  la  prima  è  dei  Cognomi,  e  dei  Sopranomi  delli  fo- 
pradetti  ProfefTori,  connotanti  i  loro  nomi:  la  feconda  è  dei  Li- 
bri ,  che  trattano  della  Pittura,  e  delle  Vite  dei  Pittori ,  e  degli 
Scultori:  la  tèrza  è  dei  Libri  fpettanti  alla  Profpettiva,  &  all'Ar- 
chitettura: la  quarta  e  dei  Libri  utili,  e  neceflarj  agH  ftudiofi  del 
difegno  ,eon  una  nuova  giunta  di  varj  fegreti  per  fare  i  più  belli 
colori , le  vernici,  &  altre  cofe  neceflarie  per  fervigio  degli  ftu- 
denti  Pittori:  la  quinta  e  delle  Cifre,  e  Marche  legate,  e  fciol- 
te  ufate  dagl'Inventori,  e  dagl'Intagliatori  nelle  ftampc,  con  le 
fpicgazioni  loro. 

Profetando,  che  i  nomi  di  Fato,  di  Dettino,  di  Deità,  odcgli 
Dei  fono  da  me  confclTati  per  favolofi,  e  non  debbono  togliere 
ne  di  vigore,  nedifoftanza  al  ben  credere  Criftiano:  comepari- 
menti  il  paffagglo  alla  "Gloria  del  Paradifo ,  nel  fine  della  vita  di 
tanti  Pittori ,  è  da  me  piamente  creduto  i  ficomc  protetto  ,  che 
fe  in  quell'Opera  troverai  qualche  racconto  ,  in  cui  s'cfprima, 
o famità <li perfone,  t>  miracoli,  o  cofe  limili,  non  devi  predarvi 
altra  fede  ,  che  quella  ,  che  efi^c  Taurorità  dell'Autore  >  e  vivi 
felice.  r 
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Die  to.iAugnfli  tj\t. 

EX  comminane  ^eoerendifs.  V.  Mag.  Alberti  Mafcalchì  totiits  Congregatit- 
msCarmelitarum  M.vitux  Vicarii Generali* ,  noviter  perlegi  Làbrum—,, 
cufustrtulHscjt  :  Abcedario  Fittorico  del  Padre  Maeftro  Pellegrino  An- 
tonio  Orlandi  ;  cnmqut  nil  ni  eo  ad'mvenertm  contra  Fidem  »  nibHqnc  mori- 
bus  bttùsobncxium ,  ideo  Typis  redemandari pofje  atteflor  . 

Igo  Fr.  Carolus  Antonini  Margotti  cjufdem  Congregationis 
Sac.  Tbeol.  Magijler . 

Nos  Fr.  A Ibcrtns  Mafcalchì  a  Florcntia  Sac.  Theo!.  Mag.,  &  Doéì.  ColLeg. 
Cong.  Manttrr  Regul.&  Antiq.  ObfervantiaìOrdmis  Beatili!- 
mae  V.  M.  de  Monte  Carmelo  Vicarius  Generali». 

CUm  làbrum  ,  cnjustitulus  ejl  L'Abcedario  Pittorico,  ab  Adm.  fyv.  Va- 
tre  Triore  Veregrino  Antonio  Orlandi  Sacr*Theol.  Mtg.  &  Dott.  Cothg. 
elaboratum , ex  cummiflionc  no/ira ,  unus  ex  nofiris  Tbeologis  cxaminivcrit , 
ac  in  lucem  edi  pofje  exiflimaverit  ;  aut boriiate  noflriy  &  tenore pr*ftntiumr 
licentiam  impartrmur  tut  reliquis  omnibus  fcrvatis,  qn*dc  jure  funt  fcrvan- 
da ,  Typis  mandetur  .  In  quorum  frdem  &c. 
Latum  Bonomo:  in  Catmrtu  noflro  i.  Martini  Mujoris  die  t^.Septembris  171^. 
Fr.  Albertus Malchalchi  Vicanus Generali*. 

L.  #  S. 

Ir.Jofepb.  Albert  ut  Calvi  Sochts ,  &  Secretar  itts. 

m 

f.  D.  Francìfcus  ^tloyftus  Barelft  Cler.Utg.  Cong.  S .Vanti ,  Ss.  Inqiiìfttionis  Con- 
fiteor ,é* in  Ecclefu  Mctropo'itana  Tceaitentioriut  prò  Emincntifs. ,  &  l\c~ 
merendi fs.  D.  D.  Cardinali  Jacobo  Boncompagno  *Arcbitptfcopo  tenoni* , 
S.  [{:  l  Vrmcipe  » 

D  e  Mandato  Reverendi fsmiVatfis  Magiftrijordani  Vignali  Tnquifttoris  Genera- 
lis  S.Oflicii  hùnouix  diligtnter  perlegi  Ubi  um,iu ;us  Titulus  :  Abcedario  Pit- 
torico ,  Opus  fiu  d'ufi jj Pium  Ad.  Hifcrendt  Vanis  Magiflri  Peregrini  Auto- 
mi Orlandi  Congrcgatzonis  Carmelitarum  Mantuariae.  Theo.  Dottora  Colle- 
giali ,  &  c h  in  nil  difonurn  Fidei ,  ac  bonis  moribus  in  eo  admveniatur ,  Typis 
m  Andari  pofje  cenfeo  . 
In  Conveniu  S.Mori*  Cbaritath  Bononra  die  jo.  Septembris  17 tS. 

f  r.  Francifcus  Xuverius  Tollinià  Bunonia  Tertii  Ordini  s  S.  Tranci  jet 
Sac.Tbeo!.Mag.t  Dottor  Collegiatus ,  Exominator  Sy  nodali*  t  ae 
Sancii  Offieii  Lenoni  a  ì\evifor  . 

Attenta  pra/ata  attelUtìone 

Imprimatur* 

Tr.]ordanus  Fignafi  Jnqnifttor  Generali s  Bononi*  m~p> 

ABCE- 
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ABCEDARIO  PITTORICO, 

Nel  quale  fono  defcritte  le  Vite  degli  Anti- 
.    chiffimi  Pittori  ,  Scultori ,  Architetti, 
le  loro  Patrie,  Scuole,  e  Tempi, 
nei  quali  fiorirono, 

Con  la  Tavola  degli  Autori,  che  fcriffero  di  tali  materie 

» 

PARTE  PRIMA. 

Li  Autori ,  che  fino  ad  ora  interamente  fi  font* 
applicati  a  ftabilire  la  Cronologia,  &•  a  ricer- 
care gli  anni  dalla  Creazione  del  Mondo  fino 
alla  *Nafcita  di  Gefu  Crifto ,  fono  cotanto  fra 
di  loro  diferepanti ,  che  qut  è  neccjfario  rego- 
larfi  con  le  Olimpiadi ,  le  quali  f ebene  ancora 
effe  patifeono  qualche  difficultà ,  fare  a  un  diprejfo  affegnaranno 
il  tempo  ,  in  cui  fiorirono  gli  Antichijftmi  Pittori  ,  dei  quali  fi 
trattar à  nella  prefente  prima  Parte . 

Sono  di  parere  GioicfTo  Ebreo  ,  Gio:  Lucido  Samoreo, 
Gio:  Gualricri  nella  fua  Cronica  Cronicorum,  ed  altri  >  che 
il  Redentore  appariffe  al  Mondo  F anno  3960.  il  Padre  Timo* 
reo  da  Termini  Carmclit.  nella  fua  Cfoniftoria,  nel  592.4. 
il  Padre  Lczzana  nei  fuoi  Annali,  Giacomo  Saliani>  al- 
tri ^nd  4051.  Ago  fi  ino  7 'or nielli  ,  i  Settanta  Interpreti  ,  ed  il 
<M<mirologio  Romano  nel  5199.  Concordano  poi  tutti  >  che  il 
SanttBmo  Natale  di  Gefu  Crifto  cadejfe  nell'  anno  fecondo  dellT 
Olimpiade  centefima  nonagefima  Quarta, 

Trio. 


IO 

Principiarono  le  Olimpiadi  nella  (jrecia  dai  Giuochi  Olimpi- 
ci ,  che  fi  facevano  a  Giove  nel  Monte  Olimpico ,  vicino  ad 
Elide  Città  d*  Arcadia  ,  dei  quali  Ercole  ne  fu  Inventore  ,  ed  ti 
primo y  che  ne  riportale  la  littoria  .  Quefli  fi  facevano  col  cor- 
rerete col  contrarre,  e  da  Erodoto  fono  chiamati  Giuochi  Sim- 
nici .  V*  era  propeflo  in  premio  una  Corona  d%  Ulivo ,  con 
quale  i  Vincitori  s  'adornavano  le  tempia  .  Altri  dicono  fi  cele- 
hr afferò  ogni  cinque  anni  :  Altri  ogni  cinquanta  mefi  :  Altri  ogni 
quattro  anni ,  t?4  il  tempo  ,  che  pafava  da  un  giuoco  alt  altro , 
chiamava/i  un  Olimpìade  .  Per  ifiabtlire  dunque  un  determi- 
nato tempo  9  che  ferva  di  notizia  agli  anni  y  che  fiorirono  ife- 
guenti  Artefici  yfi  conchiude  con  l' 'autorità  della  Storia  del  Te- 
ftamento  Vecchio  ,  c  Nuovo  ,  data  in  luce  da  Domenico 
Roflctti  in  Venezia  nel  i  696.,  che  C  Olimpiadi  principialo 
f anno  3178. ,  che  fu  F  anno  77  C.  avanti  la  venuta  di  Gefu 
Cri/Io 3  e  che  ogni  Olimpiade  fuffe  di  quattro  anni. 


■ 


Abc- 
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AB  AC  AD  AGA  AGE  AGO 

Beronc  dipinfc  la  Concordia  ,  l'Amicìzia,  ed  i  Simulacri 
degli  Dei  :  infegnò  l'arte  a  Neflò  fuo  figlio,.  Tlinio  iib.30. 
cap.  5. 

Achcmefie  Atcnicfe  Scultore,  e  Statuario. difcepolo  di 

Fidia-.  • 

Adriano  Impcradore  erudito  in  ogni  genere  d'elo- 
quenza Greca , e  Latina ,  Profcflòre  di  Medicina ,  di  Ma- 
tematica ,  di  Geometria ,  d' Aerologia ,  di  Poefia ,  di  Pittura ,  e  di  Scul- 
tura :  oonfomma  lode,  ediligenzalavorò  figure  di  marmo,  edi  bronzo, 
edipinfe  belle  Tavolette .  Per  tali ,  e  tante  prerogative ,  l'anno  1 1 9.  me- 
ritò  d'eflere  inalzato  all'  Impero  Romano ,  nel  qual  tempo  ereffe  la  famo- 
fa  COLONNA  TRAJANA  alta  140.  piedi ,  m  cui  fono  intagliatela 
Vittorie  riportate  dai  Parti ,  dai  Daci ,  dai  Germani ,  e  da  altri  •  Termi* 
nò  la  vita  negli  anni  «a.,  ovigefimo  primo  del  fuo  Impero,  pennate*/ 
d* idropica .  Sxndrartfol.  8«j.  vedi  Apollodoro  . 
A drocide  concorrente  di  Zeuu  fu  bravo  Pittore . 

Agaracde,  eTtifone  fratelli  Architetti,  fabbricarono  11  TEMPIO  d'APOL- 
LO  in  DELFO  9  e  dopo  averlo  eretto,  chiedettero  per  mercede  all'Ido- 
lo quella  grazia ,  che  fune  per  eirere  loro  più  profittevole ,  e  n'  ebbero  in 
rifpofta  dal  Demonio,  che  panati  tre  giorni  farebbero  flati  confolati  :  fpi- 
rato  ta  1  tempo ,  furono  ritrovati  amendue  morti .  Jnnio  fol.  e. 


avanti  Gefu  Crilto .  Dati  fol.  1 1.  Juuiofol.  rf. 
Agatocle;  vedi  Meandro  . 

Ageiade  Statuario  A  rgi vo  fece  un  Giove  di  marmo  ;  gettò  Cavalli  di  broa- 

zo,&  altre  Statue .  Fiorì  nell'  Olimpiade  87.  J  HJIÌO  fol.  7.  ' 
A^eflandro,  An  tenodoro,  e  Polidoro  Scultori  Rodiani ,  fcolpirono  infieme 
jn  un  folo  marmo  il  bello,  e  maravigliofo  gruppo  delle  tre  figure  del 
t  AOCOONTEcoi  fieliuoli  annodati  dal  Serpe ,  come  li  deferivo  Virgi- 
lio .  Qucft'  opera  fi  vide  gran  tempo  nel  Palagio  di  Tito  Imp. ,  ed  ora  tro- 
vali nel  G  iardino  di  Bel  vedere  in  Roma .  Bori  bini  fol.  xé  5 . 
Agdìftrato  Ingegnerò,  eMecanico,  fcrifle  vane  regole  per  fabbricare  ma- 
chine» Junwfol.  7. 
Aglaofonte  Pittore  Tafio  fiori  nell'  Olimpiade  90.  Juuio  fol.  7. 
Agoraclito  Pario  per  la  fua  bellezza ,  e  bontà  molto  amato  da  Fidia,  il  quale 
più  volte  nell'  opere  proprie  fcolpì  il  nome  del  diletto  difcepolo .  Lavorò 
»  competenza  d' Alcamene  A temefe  una  Venere ,  e  fu  giudicato  vincitore 
-'efe  ,non  per  l'artificio  della  fta  tua ,  ma  per  il  favore  dei  Cittadini , 
vollero  dare  l'onore  al  foreftieioi  perlochè  (degnato ,  vendette 


ii  AL      AM  AN 

!a  fai  Venere,  con  parto,  che  non  filile  pofla  in  Atene ,  e  la  chiamò  Ne- 
mefi  ,  cioè  fdegno .  BorghinifoL  1 5^ . 

Alcamene Statuario  Atcniefe  fcolaro  di  Fidia ,  tanto  avanroJK  nella  profef- 
fione ,  che  lavorò  a  competenza  del  Maeftro  :  intagliò  in  avorio,  ed  in  oro 
un  Bacco  ;  in  marmo nn  Efculapio,  un'Ercole, <5cnn  Cupido.  Fiori  nel- , 
l'Olimpiade  5  j.  vedi  Agor  adita .  Vlin.lib.  sé.cap.  5.  Borgbinifd.  159. 

Alcimaco  Pittore  di  feconda  riga.  Sandrartfol.76. 

Alcone  :  di  qacfto  nome  vi  furono  tre  grandi  Maeftrl  ;  il  primo  Intagliatore 
di  Milo  ;  il  fecondo  Statuario ,  che  fabbricò  V  Ercole  di  ferro  in  Tebe  ;  il 
terzo  Fabbro.  J unto fot.  10. 

Aleffandro  terzo  genito  del  Re  Perfeo ,  fu  egregio  Intagliatore,  e  Tornito- 
re. La  fortuna  mcoftantefol levò  Agatode  Siciliano  dai  lavori  di  plafti- 
ca  al  Regno,  ed  abbafsò  Aleffandro legittimo  erede  del  Reame  ai  lavori 
di  bronzo  per  fovvenire  afuoi  bifogni  in  Roma .  Orofìo  lib.  4.  cap.  20. 

Alexis.o  A  leffide  Statuario  di  Sicionc,  fu  fcolaro  di  Policleto  .Juniofol.  it. 

Alipo  Statuario  di  Sidone,  fcolaro  di  Naucidc  Argivo  :  l'opere  che  fece ,  le 
regiftra  Taufamanellib.  io.foi.4t*;. 

Amnone  :  di  quello  nome  vi  fu  un  Vafajo  ;  un*  Architetto  della  Rocca  di  Te- 
be; un  Pittore,  che  nella  difpofizione  non  la  cedeva  ad  A  pelle;  ed  uno 
Scu  Itore .  juniofol.  1  u 

AmfiftratoStatuariofecelaftatuadi  Clito  in  bronzo,  e  lavorò  negli  Orti 
diServilio.  Juniofol.  i%> 

Amulio  dipinfe  una  Minerva  sì  bene  in  ifeorcio ,  che  da  ogni  parte  pareva-, 
rimirane  chi  la  guardava .  Fiorì  nei  tempi  di  Nerone .  Tafani  fot. }  ?o. 

Anafandra  Pittrice  figlia ,  e  dKcepola  di  Ncalcc:  vi  fu  parimenti  Anafan- 
dro  Pittore .  Junio fot.  1  j. 

Androbolo,  Apolodoro ,  A  (clepl  od  oro,  ed  Alveo,  furono  Scultori  foliti  a 
fare  i  ritratti  dei  FUofofi .  Ttinio  lib.  14.  cap-9. 

Androcide  concorrente  di  Zen  fi  fiorì  400.  anni  avanti  Gefu  Crifto. 

Andronico Cirefte  Statuario,  &  Architetto  inalzò  una  Torre  in  Atene  a— 
otto  facete,  ogn' una  delle  quali  era  efpofta  ad  uno  degli  otto  venti  prin- 
cipali ;  fopfa  vifabbricò  un  Tritone  aereo,  ché  nella  deltra  mano  teneva 
una  verga,  con  la  quale  legnava  quel  vento ,  che  fpirava .  Vìtruvio  lib.  1. 
cap.  6. 

A ndaroftenc Statuario  Atcniefe  Scolaro  d' Eucadmo  •  Vauf.  lib.  20.  fot.  643 . 

A  n  gel  ione:  indiretto. 
n  tcnodoro  :  vedi  ^gefandrì) . 

Antenne  di  Chio  (  Ifola  dell'Arcipelago  )  fu  nipote  di  Mala  Scultore  ;  per 
ifcherzo  caricò  Ipponatc  fimofo  Poeta ,  &  Uomo  bruttiamo  ,cl'cfpofe 
in  pubblico;  perbene  egH  lo  punfe  sì  amaramente  in  un  poema,  cho 
inori  d  i  doloee  circa  I  '  Olimpi  ade  co.  Borghini  foL  1 5  7. 

Antidotto  Scolaro  d'Eufranore  fu  Pittore  diligente,  ma  nei  colori  fevero» 
Junio  fol.i+  Viflè nell'Olimpiade  104.,  ed  infegnòa  Nicia.  S  andrai  t 
fot  65. 

Antirane  Argivo  Statuario  Scolaro  di  Policleto,  fofeun  Cavallo  di  bronco. 
Jàmofl.ì^.  An- 
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Antiftlo  Scolaro  eli  Ctcfidemo ,  vivea  al  fervigio  di  Tolomeo  Re  dell'  Egit- 
to quando  capitò  Apelle  in  Corte,  e  perche fe  Io  vide  antiporto,  indebi- 
tamente accufolloper  compi  ice  di  Teodata  nella  congiura  di  Tiro,  con- 
tuttoché Apelle  non  fune  mai  (iato  in  Tiro,  e  non  conofcelìc Teodata-., 
fenon  per  fama,  e  per  Governatore  di  Tolomeo:  dichiarato  pertanto 
reo  di  lefa  Maeftà  ,  fu  condannato  alla  catena  ;  ma  uno  dei  congiurati  già 
prigioniero,  non  potendo  fotrri  re  la  sfacciata  calunnia  d'Antihlo,dcpofe 
viviflirne  ragioni  a  favore  d'  Apeile,  che  toccate  con  mano  da  Tolomeo , 
confegnòa  perpetue  catene  l'accufatorc.  Duti/ol.  89. 

Antigono  :  di  tal  nome  vi  furono  uno  Statuario,  ed  un  Pittore:  Amendue 
fcrilfcro  dell'arte  loro,  juniofol.  14. 

Antioco  d' Ili»  Scultore  fece  una  Palladc  ,  la  quale  trovali  nel  giardino  Lo- 
dovici ,  ed  un  torfo  li  vede  nei  Palagio Giulliniano  di  Roma,  col  nome 
Antioco  d' UH  facevi .  Dati  fot.  118. 

Antobolo  Scolaro  d' Olimpia  Pittrice  .  Tlinio  Uh.  j  5 .  c *p.  1 1. 

Antonino  Imperadore  :  con  le  direzioni  di  Diognetto  dipinte  opere  lauda- 
bili, juniofol.  15. 

Antoridc  Tebano  imparò  la  pittura  da  Ariftidc .  Fiori  nell'Olimpiade  1 1 2. 
Sandrurc  fot.  6 1 . 

Apaturio  Alabandéo  ottimo  Pittore  da  Scene.  Vitru.  Uh.  7.  cap.  5. 

Apelle  nativo  di  Coo,  e  Cittadino  d' Efelb  fu  Scolaro  d  EforoEfefino, 
poi  di  Panfilo  ;  il  fuo  operare  fu  cotanto  fublimc,  che  riportò  il  nome  di 
Principe  dei  Pittori .  Dc/ìofo  di  vedere  Protoecnc  in  Rodi  ,  là  fi  trasferì; 
ne  ritrovandolo  in  Cafa,  tirò  una  fotti  limmaTincafopra  un  fuo  quadro  , 
dalla  quale  conobbe  Protogene  enere  giunto  Apetlc  in  Rodi ,  e  con  di- 
verto colore  fbartì  la  detta  linea:  ricercatolo  pofeia  ,  ed  abbracciatili 
inlicme  ,  inoltrandogli  Protogene  lo  fpartimento  della  linea  ,  Apelle 
con  tinta  diverte  ne  tirò  una  più  fottile  nel  mezzo  di  quella ,  con  itlupore 
di  Protogene ,  che  fi  d  iede  per  vinto  .  Ritornato  alla  Patria  ,  fu  amato ,  e 
più  volte  vilìtato  da  Aleftandro  Magno,  il  quale  fece  un'  editto, che  niu- 
nodoveiie  farei!  fuo  ritratto  fuori  che  Apelle.  Per  V  Aleflandro  fulmi- 
nante dipinto  nel  Tempio  di  Diana  Efefina,ebbc  io.  talenti  d'oro .  Col- 
pi si  bene  il  ritratto  del  Cavallo  del  Macedone,  che  fece  nitrire  le  Ca- 
valle. Con  la  fptigna  tinta  dipiùcolori,  gettata  per  ifdegno  nel  vifo 
d'un  ddrriero anelante,  partorì  acafo  la  fpuma grondante  dalla  bocca  . 
Dipinte  Campale  Larifsea  la  più  cara  concubina  d'Alena ndro ,  ed  accor- 
tolnl  Re,  che  fc  n'era  invaghito,  glie  la  donò.  Servì  Tolomeo  M^n a r- 
carì  Egitto,  in  Corte  del  quale  ebbe  quafi  a  perdere  la  vita  (come  fi  è 
dettoti]  Copra  in  Anritìlo.  )  Non  lafciò  pannare  un  giorno  fenza  rirare  una 
linea.  Era foJito eiporre  in  pubblico  i  fuoi dipinti,  e nafcoib  dietro  al 
Quadro  fentire  le  cenfure  del  votgo  per  correggerli;  onde  è  nota  quel- 
la dello  Scaruinello ,  il  quale  feopri  nei  calzari  d  una  Venere  un  folo  orec- 
chino, clic  fu  corretto  ;  perloche*  infuperbito,  cavillò  il  giorno  fegueme 
Ja.gamba  ,  ma  reftòfchermto  con  quel:  Sutor  uon  ultra  ertpidum  .  Una_j 
copia  di  queft'  opera  trovafi  in  Roma  nella  Compagnia  di  S.  Luca  ,  e  nei 
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Sandrart  fol. 70.  é kiilrampa.  Con  gloria,  econinodeftia  vìffenell'Oliai- 
piade  1 1  u  Scrifle  dell'arte  della  pittura,  indirizzando  gli  ferirti  a  Perico 
Tuo  Scolaro:  6natmentc  terminò  la  vita  in  Patria .  Dtufoi.So.  Scmérart 
fol. 47,  BorgÌHMfòl.ìJl. 

Apollodoro  Atcniefe  Pittore,  e  Statuario  dipinfc  un'Ajace  percoffbdal 
fulmine  di  Giove ,  e  fu  di  tanta  bellezza ,  che  rapiva  eli  occhi  di  tutti  i  n> 
guardanti ,  come  pure  un  Sacerdote,  che  adorava  gì' Idoli .  Quelle  duf 
tavole  »'  ammirarono  in  Pergamo  dell' Afia  per  molti  (ecoli  •  Circa  poi 
le  fuc  Sculture,  febeneerano  terminate  col  nato,  mai  però  non  quietava 
l'animo  per  verterle  più  perfette,  onde  fa  che  moke  ancorché  ridotto 
all'  ultima  perfezione ,  furono  infrante  di  fua  mano  •  ScruTe  un  Trattato 
dell* pittura:  viflenelt' Olimpiade 90, alio fcrivcre del Borgbinìfoi.  169.  o 
nella  al  riferire  del  Sandra*  fol.  15.  Vi  fu  un' altro  Appollodoro,  che 
formò  vali  di  terra ,  ed  un'altro  Architetto,  che  fa  fatto  morire  da  Adria- 
no Imperadoreper  averlo  arrogantemente  motteggiato  con  quel:  véde, 
&  cHCurbitai  pin^e .  ]  unto  fol.  04. 

Apollonio,  eTaunfco  furono  quei  celebri  Statuari,  che  lavorarono  d'un 
folo  fattola  ramofa  DIR  CE  ftrafeinata  dal  toro,  e  liberata  dai  due  gladio- 
tori  Zeto,cd  Amfione,  il  tutto  in  figure  grandi  al  naturale,  detto  cotnu- 
rementeil  TORO  FARNESE,  perché  trovali  in  Roma  nel  Palagio  dei 
Sereni/Timi  di  Parma ,  e  fi  vede  alle  ftampe.P/ró.  lib.jt.  cap.  5.  Un  Apol- 
lonio fa  infigne  Mecanico;  Un'altro  Scultore,  di  cut  é  in  Roma  un*  Er- 
cole,  efottoferktovi  Apollonio  di  J^eflore  Atemefe  faceva  .  Parimente  il 
J«wo/o/.t4.  fa  menzione  d"  un  Apollonio  Scarpcllino,  che  fece  il  ritrat- 
to d'Augulro;  ed  il  Baldìmuci,  nel  Secolo  u fot  $0,  regiftra  Apollonio 
Greco  componitore  di  molaico  in  Venezia,  il  quale  circa  Tanno  1146.  da 
Andrea  Tah  fu  condotto  a  Firenze  per  infegnare  umile  arte  perduta  ai 
Tofcani . 

Arcefila  figlio  di  Trficratc  di  Sicione,  é  annoverato  fra'  Pittori  non  ignobili 
da  LtarzÀo  fol.  ia^ 

Arccfilao  Pano  Pittore  dipinfc  fopra  i  vetri .  Arcefilao  Plaftico  famigliare 
di  Lucio  Lucu  Ilo;  coftui  vendette  le  fuc  figure  più  di  quello  ayeflèro  fat- 
to i  faoi  anteceflori  •  ]unio  fol.  25. 

Archefìta  Statuario  lavorò  Centauri,  Ninfe,  un  Giove,  &  altre  figure  no. 
minate  da  Tlinio  lib.  ;<s.<ap.  5 . 

Archia  Architetto  fervi  Jerone  Ré  diSiracufa  in  tutte  le  fabbriche,  e  fu  ca- 
po (opra  tutti  gli  Artefici .  Jwio  fol.  xs. 

Archimede Siracufano  Geometra,  Matematico,  Architetto,  ed  ingegno, 
liflimo  Inventore  di  Machine,  e  diSfere:  ferine  un  Trattato  delle  Machi- 
ne. J unto  fol.  i€. 

Archita  TareiitiriofaniofoMachinifta,  Filofofo,  ed  Ingegnerò,  chefccc_> 
volare  lecolombedi  legno,  infegnòi precetti  della  mecanica,  efcrifTe^ 
di  tale  arte.  JttniofU.i*. 

A  rd  ice  di  Corinto ,  imparate  le  linee  della  phturada  FHocle  Egiziano ,  oda 
Cleantcdi  Corinto,  fadi  quei  primi  Ma  diri,  die  lènza  altro  colore  <*e- 
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guin^OTcllMniperfcttomododidifcgnarc.  vlin.lib.  u.cap.i. 
Aregonte  di  Corinto  dipinfe  nel  Tempio  di  Diana .  Strabello,  i. fot. 
lit.c. 

Arellio  Romano  fiorì  neila  pittura  poco  avanti  Augufto  :  dovendo  dipi- 
gnere  Dee  nei  Tempi ,  fervivafi  per  modello  di  donne  proftirute,  e  ben- 
ché* riufeincro  mirabili ,  d' ordine  però  del  Senato  furono  abbollite,  come 
dirigine  protane.  Borghini /W.84. 

Arge! lo  Architetto  ferine  delle  proporzioni  corintie,  e ioniche.  Vitru*  in 
proMtn.  lib.  7. 

A  rgio  Statuario  Scolaro  di  Poiicicto  •  Argo  Statuario  fece  in  Tirinto  la  Sta- 
tua di Giunonedi  legno  •  Jnmo.fol.  17. 

Arima,  Diores,  c  Micone  furono  Pittori  più  antichi  d'Apelle,  c di  Proto- 
gene :  ne  parla  Vàrrone  lib.  8.  de  L,  Li 

A  rirtandro  Pario,  e  Polideto  Arsivo  Statuari  ;  il  primo  fece  una  femmina-. 
Spartana  ,  che  fonava  la  lira  ;  il  fecondo  una  Venere .  Vauf.  lib.  i  .fai.  1 96  • 

Ariftarete  figlia,  e  difcepola  di  Ncarco  riportò  gran  lode  per  aver  dipin- 
to un'  Efculapio .  Borghini  folcii. 

Ariftidc  Tebano  fratello ,  e  Scolaro  di  Nicomaco  fu  il  primo ,  che  efprimef. 
(e le paflìoniddr animo.  Un  fuo  Quadro  fu  portato  da  AlclHindro  Ma- 
gno a  Pella  fua  Patria.  Dipinfe  la  guerra  del  Macedone  coi  Perfiani, 
nella  quale  entrarono  cento  figure,  epatteggiòcon  Mnafone  Principe 
degli  Alateti  ,  che dafeheduna  figura  gli  fune  pagata  cento  mine  •  Molte 
altre  opere  fue  fi  videro  in  Roma .  Tanto  fu  nel  dipingere  valente ,  che  il 
Ré  A  tralo  comprò  una  Tua  tavola  per  cento  talenti .  (  che  allo  fcrivcrc  del 
Dolsi  fai.  iB.y  tono  feflantami/a  feudi),  Fiorì  nell'Olimpiade  m.  Vlin, 
lib.  15.  cap.  10.  Borgbm  fol.xli,  Ariftide  celebre  Statuario  di  Sidone 
fu  Scolaro  di  Poiicicto ,  e  fiorì  nell'  Olimpiade  87.  Sandrurt  fol.  61. 

Ariftippo,  eNiceroTchani  furono  amendue  figli,  edifcepoiidelfopradet- 
to  Ariftide  juniore.  Sandrartfol.  ói. 

Ariftobolo  Sirio  Scolaro  d' Olimpia  Pittrice • 

Ariftocle,  o  Ariftociide  Pittore  Scolaro  di  Nicomaco.  Ariftode  Statuario 
di  Sidone  fratello  di  Canace,  che  fiorì  ndl'  Olimpiade  s>5.  Aricele  Sta- 
tuano figlio,  e  Scolaro  di  Clcota.  Ariftociide  Pittore  Cretenfe,  il  quale 
dipinfe  il  tempio  di  Apollo  in  Delfo  :  Tutti  fono  nominati  dal  Jnnh  fol.ip. 

AriftodcmoPittoredi  Caria,  Padre,  e  Maeftrodi  Nicomaco ,  che  fiorì  nell' 
Olimpiade  1 1  a.  Scrine  degli  antichi  Pittori ,  dei  Re ,  e  delle  Città,  che 
favorirono  i  Profeflbri  di  Pittura,  cài  Scultura.  Ari(todemoPlaftico,te- 
ce  Lottatori,  Filofori,  e  Bighe;  nondifiniiledaEfopo,  quelli  in  favole 
fcritte  ,  equefti  in  figure  faroofe  comparve  •  inaio  fot.  x$. 

Ariftodoto ,  &  A  riftogitone  furono  Statuari .  Jnnio  fai.  j  0. 

Ariftofane  dipinfe  il  fatto  d'Ancéo  lacerato  dal  Cignale,  vlin.  Uh.  ìyap.i  r. 

A riftolao figlio,  e  Scolaro  di  Paufia  Ateniefe  dipinfe  la  morte  d'Epami- 
nonda Tebano,  Tefeo ,  Medea ,  Sacrifici &c  Vlin.  Itb.sy  cAp.  ai.  San* 
drart  fol.7^. 

ilii/romacoStrimonio  Statuario  fece  le  Statue  di  tremerirrìd .  Ariftome* 
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eie  Scultore  Tebano.  Ariltomcdon  Statuario  Argivo.  Ariftomene  Ti- 
fio  Pittore:  Tutti  fono  nominati  dal Junio  fol.  19. 

Arifton  Statuario  Lacedemone .  Arifton  Mitilenefc  Intagliatore  in  argento  . 
Ariftonida  Statuario.  A  ri  (ionide  Pittore.  Ariftofonc  Pittore,  e  figlio 
d'  Aglaofonte  :  li  vedi  tutti  nel  Junio  fol. }  o.  vedi  Teiera . 

Artemone  Pittore  in  Roma  dipinte  Giove  in  forma  di  pioggia  d'orofopra 
Danae,  la  Regina  Stratonica  ,  Ercole,  e  Dianira .  Lafciò  belle  memorie 
dei  fuoi  pennelli  fotto  i  portici  d' Ottavia  •  Sandrart  fol.  76.  Arremonc 
Statuario  adornò  i  Palagi  Palatini  dei  Ccfari  d' opere  nobili/lime.  Altri 
due  Artcmoni  Ingegneri  civili ,  e  da  guerrafono  nel  Junio  fol.  %  1 . 

Arunzio  Statuario  fabbricò  un  Cavallo  di  bronzo,  entro  il  quale  chiuden- 
dovi i  rei ,  e  fottoponendovi  il  fuoco ,  mori  vano  con  cftremo  dolore  ;  lo 
donò ad  Emilio  CenforinoTirannod'Egefta,  Città  di  Sicilia,  cquefti  per 
mercede  ne  fece  la  prova  con  il  difgraziato  Artefice:  Simile  ftoria  nar- 
rali ancora  di  Pcrillo  tormentato  nel  fuo  Toro  di  bronzo,  che  fece,  e  la 
riferifee  Plutarco  nei  fuoi  p&raldli .  Junio  fol.  ?  r, 

Afcaro  Tebano  Statuario  Scolaro  d'AgelidcSicionèo.  Vauf  lib.  5./0/.  H4- 

Afclepiodoro  Pittore  nei  tempi  d'Apcllc, dipinfe  per  Mnafonc  Tiranno  do- 
dici Dei,  ognuno  dei  quali  gli  tu  pagato  300. mine,  che  in  tutto  fono 
6?ooo.  fiorini.  Sandrart.  fol.  7i»  Afclepiodoro  Statuario  fece  i  ritratti 
dei  Filofofi  dei  fuoi  tempi .  Tlin.  lib»  }*}.  cap.  8. 

Afiloco  difcepolo  d'Apellc. 

Afopodoro  Statuario  Argivo,  &Alexin  furono  Scolari  di  Policleto.  Tlin, 
lib.  15.  cap.  8. 

Attr.lo  Atemefe Statuario.  Attalo  Rèdcll'  Afia  inventò  il  ricamo  delle  ve- 
fti ,  fu  amante  della  pittura ,  e  comprò  un  quadro  d' Ariftidc  Tebano  per 
cento  talenti.  Junio  fol.  34. 

Ateneo  franco  Statuario,  fiorì  nelF  Olimpiade  1 1 5.  Tlin.  lib.  34.  cap.  8. 

Atcnione  Maronite  Scolaro  di  Glaucone  da  Corinto,  febene  nel  colorire 
ebbe  un  poco  di  crudezza,  V  accompagnò  però  con  tant'  arte,  che  fu  co- 
munemente piaciuto.  Dipinfe  nel  Tempio  di  Cerere  Eleusina,  in  Atene 
un  grande  ittiolo  di  fanciulle,  che  concaneftri  in  capo  andavano  al  fa- 
criheio,  Achille  in  abito  femminile  ritrovato  daUlifte,  &  un  Cavallo 
col  conduttore,  molto  al  naturale.  Se  la  morte  non  lo  rapi  va  al  Mondo 
in  gioventù,  sverebbe  ofeurata  la  gloria  dei  più  celebri  Pittori  dei  fuoi 
tempi .  Borghinifol.  28  5. 

Atcnodoro  Statuario  fece  un  Giove,  un'Apollo,  condotte  per  eccellen- 
za le  femmine;  fa  Scolaro  di  Policleto,  diverfo  da  quello,  che  lavorò 
nel  Laocoonte,  chiamato  Antenodoro  Rodiano,  come  fi  Odetto  in  jlgc- 
f andrò  .Tlin.  lib.  ;+.c.ip.  8.  lib.  36.  cap.  5. 

A  ter  io  Labeone  Pretore,  Governatore,  e  Pittore  di  Roma,  diletto!!!  di- 
pingere picciole  tavole .  Sandrart  fol  8  j . 

Attio  Prifco  Pittore  Romano,  d'ordine  di  Vefpcfiano  Augufto  dipinfe  nei 
Tcmpj  della  Virtù,  e  dell'Onore.  Sandrart  fol.Sf. 

Aulanio  Evandro  Scultore ,  e  Plattico  Atcniefe,  condotto  in  Alexandria 
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<la  Marcantonio,  pervenne  fra'  cattivi  in  Roma ,  dove  nei  Tempre  d'A* 
pollofcolpì  una  Diana  col  proprio  nome  in  fronte .  Junio  fui.  3  5. 
Auto  bolo  così  chiamato  da  certi  Autori  in  vecc4'  Antòbolo  fopradetto . 
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Aticlc  Magncfio  Statuario,  le  opere  fue  fono  deferì  tte-da 
VanfAib.  j.fol.196. 

Batton  Statuario  fece  Lottatori,  Armati,  Cacciatori  , 
Sacerdoti ,  un'  Apollo,  ed  una  Giunone,  che  fu  collocata 
nel  Tempio  della  Concordia  di  Roma  .  vlmAib.  }^.<ap.S9 
Batracco:  vedi  iuuron. 

Beda  di  BifanzioStatuario  Scolaro  di  Li  fiP?o .  Junio 
fot.  31. 

Bione  di  Chio  Scultore.  Bione  Milefio  fu  un'altro  Scultore.  Junio  fot.  37. 

B  ria  Ili,  Timoteo,  Scopa,  Piti,  eLeocire  lavororonodi  compagnia  il  no- 
biliiìimo  MAUSULEO  d' ARTEMISIA  REGINA  DI  CARIA,  per 
deportarvi  leceneri  dell' amato  conforti.-  Maufulo,  che  mori  I'  anno  fe- 
condo della  centellina  Olimpiade,  e  riu  fd  tanto  pre/iofo,  magnifico,  e 
ricco,  che  meritò  mOTofìrà  le  fette  Maraviglie  del  Mondo.  BorglÙHifol.i. 

Briere  Pirtore  figlio ,  e  Scolaro  di  Paufia .  Junio  fot.  3  3.  ve  ii  Viti. 

Bri  teo  Statuario  citato  dal  Lomaz^o,  fuScokrrodi  Mirane. 

Broteas  Statuario  figlio  di  Tantalo.  Tauf.  lib.  3  •  fot.  205. 

Buia  reo  Lidio  fior)  nell'Olimpiade  18.  Vendette  una  fu  a  pittura ,  in  cui  era 
efpreflà la  guerra  dei  Magneti  a  Candaule  Re  di  Lidia  per  tanto  oro, 
quanto  pjfava  .  Horghini fil.  3 o. 

Bupalo  di  Chio  fratello  di  Antermo,  dininfe  per  ifcherzo  TpponatePoeta_. 
aliai  difforme,  e  quelli  tanto  lo  punte  coi  fuoi  verri.,  che  difpcrato  con, 
un  Iacóos'  appefe  ad  una  pianta .  Junio  fol.3  9.  vedi  ^intornio  • 

Butirro  Lido  dal  Lontano  chiamato  Buteo,  fu  Scolaro  di  Mirane,  inta- 
gliò in  marmo  Argonauti,  &altrc.Statue.  Junio  fot.  40. 
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Aiace  lavorò  in  piccìole  tavolette  rapprefentazioni  anti- 
che. Sandrartfol.qo. 

Calatnide,  o  Calamis,  che  è  tutto  uno,  fu  Argentiero ,' 
e  Statuario ,  fece  un  Colono  d'Apollo  a§Ii  Atenicfi,  il 
quale  da  Marco  Lucullo  fu  trafportato  in  Roma  negli 
Òrti  di  Servilio.  Lavorò  aurighe,  quadrighe,  cavalli, 
Efculapj  in  bronzo,  in  marmo ,  ed  in  avorio,  legati  ia-, 


B 


Cai- 


iS  CAN  CA 

Calcoftene  Statuario  intagliò  Lottatori ,  c  Comici .  Juniofol.  4% 
Callia  Ateniefef  fecondo  Teofrafteì  negli  anni  24$.  dopo  l  edificazione 
di  Roma  penlando  di  cavar  oro  culle  arene,  che  roflfeggiavano  nelle., 
miniere  d'argento,  ritrovò  il  minio:  ben' è  vero  però,  che  prima  erj_* 
flato  ritrovato  in  Ifpagna ,  ma  duro ,  &  arenofo .  Borgbinì  fot.  1 10.  Furo, 
no  parimenti  di  tal  nome  uno  Statuario ,  ed  un'Architetto  nominati  dal 
putito  a  fot.  4*. 

Callide  Statuario  Mcgarenfe  fcolpì  i  ritratti  dei  Filofbfi,  feccun  Giove, 
&  altre  figure.  Callide  Pittore  dipinfc  in  picciolo.  Juniofol.  46. 

Callicrate  Scultore  lavorò  formiche,  &altn  animali  d'avorio  in  forma  sì 
minuta,  che  era  una  maraviglia  il  vederli.  Un  Pittore,  ed  un'Architet- 
to di  tal  nome  fono  nel  Juniofol.  44.  vedi  Mirmccide . 

Califonc  Pittore  Samio  dipinfe  nel  Tempio  di  Diana  E  felina .  Vauf.lib.  10. 
fol.660. 

Calimaco  Pittore,  e  Statuario  Aterriefe  fu  limile  ad  Apollodoroin  non  fa- 
ziarfi  mai  dell'opere  fuc,  benché'  ridotte  all'ultima  perfezione.  Fu  il 
primo  ,  che  trapanale  i  marmi  per  efeavare  le  pieghe ,  &  i  sfondati  :  In- 
ventò una  lucerna  di  bronzo,  che  confervava  il  lume  un' anno  intero . 
Tlin.  Hb.ìAf.cap.  8. 

Cai  into  Statuario  fiorì  nei  tempi  d'Onata,  incife  Statue  cquc(rrc,epedc- 

ììre  .  Puuf.  lib.  xo.fol.  633. 
Calipfo,  o  CallilTa  Pittrice  nominata  da  Vlinio  Uh.  s^.eap.  r  r . 
Calibrate  Scultoree  nominato  dal  Lomaz&o,  in  vece  di  Callicrate  fopra- 

derto. 

Callon  Egineta  Scultore,  Scolaro  di  Tcteo,  edi  Angdionc,  intagliòin  le- 
gno una  Giunone nel Tempio  di  Corinto:  fiorì  nell'Olimp.87.  Callon_ 
Eleo,  Callone,.  eCallos,  tutti  tre  Statuari  fono  nd  Juniofol.  45. 

Canaco  Sicioneo  Statuario  gettò  Statue  di  metallo,  intagliò  in  avorio  ,  ed 
in  oro,  &  incife  in  marmo.  Fiorì  nell'Oiimp.  9<*Vlin.lib.  3-\.cup.  8. 

Cantaro  Sidonèo  Statuario  Scolaro  d'Eutichiue:  vi  fu  un'altro  Cantaro 
Vafajo .  Juniofol.  4* „ 

Caretc  , Calete,  oChares  Statuario  di  Lindo dilcepolo di  Lifippo:  in  do- 
dici anni  formòdi  bronzo  il  famofo  COLOSSO  DI  RODI  alto  70. cu- 
biti, di  valuta  300.  talenti,  ma  durò  poco  tempo  la  gloria  di  sì  grande 
Sta  tua,  annoverata  fràlefctre  Maraviglie  del  Mondo,  (e  dopo  5  6.  anni, 
correndo  V  Olimpiade  i;S.  fu  atterrata  «lai  tremoofo.  Juniofol.  50. 

Carmane  Scolaro  d' Eufranore  Pittore  non  ignobile.  Tli*.  lib*  3  5.  cap.  1  r. 

Cariftio  Pittore  di  Pergamo .  Juniofol.  84. 

Carta  Statuario  Spartano  fu  Macttro  d' Euchir» 

Caftorio,  Clairuio,  Nicoltrato,  Sinforiano  r  e  Simplicio  furono  famofi 
Scultori  in  Roma  nei  tempi  di  Diocleziano  (ciie  regnò  dai  2S4.  lino» 
all'  anno  ?  16.  )  Importo  lorodalP  Imperatore  lo  fcolpirc  certi  Idoli ,  mai 
vollero  efeguire  taV  ordine,  anzi  condotti  alla prelen/a  del  limuiacro  det 
Solc,accioche  V  adoraflTero,  profetarono  di  mai  volere  adorare  manifat- 
ture umane ,  che  però  sdegnatoli  il  Tiranno  ordinò ,  che  fuffero  marti- 
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mari ,  ed  ora  le  Reliquie  loro  fi  venerano  in  Roma  nella  Chiefa  dei  Santi 
Quattro,  e  fi  celebra  lafcfta  li  8.  Novembre.  Ex  Mone ,  Breviario  lima- 
no, &aliis. 

Cefifodoro  Greco  figlio  del  celebre  Prafitele,  che  fiorì  nelP  Olimp.  104. 
Non  folo  ereditò  le  ricchezze  paterne,  ma  ancora  la  virtù.  Si  videro  di 
faa  mano  nel  Tempio  d' Apollo  Palatino  in  Roma  una  Latona  ;  al  Sepol- 
cro d' Afinio  una  venere  ;  nelle  Logge  d' Ottaviano ,  entro  it  Tempio  di 
Giunone,  un*£fcuiapio.  tk  una  Diana  ;  in  Pergamo  d' Ada ,  una  Statua , 
le  di  cui  mani  erano  più  fimi!  i  alla  carne ,  che  al  marmo .  Bore/bini  fol.  164. 
Tre  altri  vi  furono  di  tal  nome ,  il  primo  Pittore ,  chefiorì  nelr  Olimp,  90. 
il  fecondo  Statuario  nell*  Olimp.  io».,  e  fu  quello,  che  alzò  la  maravi* 
glìoià  Minerva  nel  Tempio  di  Giove  Servatore  fabbricato  nel  Porto 
d'Atene,  ed  il  terzo  Statuario,  e  formatore  dei  ritratti  dei  Filofofi  ncir 
Olimp.  1  io.  J unto  fui.  ±9. 

Ceno  Pittore  di  feudcria,  d'arme  t  di  ftemmi ,  e  di  geroglifici .  Tlì*.  Ub.  ?%: 
cap.i* 

Cerca.:  di  tal  nome  furono  un' Orefice,  ed  uno  Statuario .  Chereas, 
Diadesriufcironobrayinetl'artemecanica;  combatterono  con  Aleflan- 
dro ,  ed  acquiftarono  il  fapere  da  Polide  di  TefTalia  •  Junio fai  48.  e  5 1 . 

Cerefane  dip'infe  opere  lafci  ve  •  Tlutar.  de poetis  audiendit . 

Cherfifrone  primo  Architetto  del  TEMPIO  DI  DIANA  EFESINA,  che 
fu  terminato  in  2  zo.  anni  da  tutta  l'Afia:  eradi  lunghezza  a  15*  piedi# 
aio.  di  larghezza,  ftabittto  fopra  1 2 S.  colonne,  alte  60.  Diedi..  Chtefi. 
fonte Gnofio,  Meragenefuo  figlio,  Peonio,  Demetrio òtc  furono  al- 
tri Architetti  di  detto  Tempio.  Iwùùfot.  51. 

Odia  fiorì  nett*  Olimp.  104.,  dipinfc  gli  Argonauti ,  che  con  Giafone  an- 
darono in  Coleo  per  acquietare  ri  Vello  d'oro,  e  tal  pittura  fu  comprata 
per  144.  feltcrcj  da  OrtenJio  Oratore,  il  quale  fabbricò  a  polla  un  Tem- 
pio nel  fHoTofcolanopoco  lungi  da  Roma,  oggi  chiamato  S.  Maria  di' 
Grotta  ferrata.  Sandrart  fol.  64. 

Cimone  Cionco  Greco  addolcì  i  fembianti ,  invertirò  le  pieghe  del  manti 
fece  apparire  le  vene  nei  corpi ,  di  vifandoli  in  vane  politure ,  onde  ne  ri- 
portò maggior  gloria  degli antipalfati  Pittori .  ti^dolppar.  i.jòL  5.  Bor* 
jhinifoL  168. 

Claudio  Santo  Martire:  t/edi  CaJlcrio . 

Cleante  di  Corinto  (fecondo  quelli,  chefaìvonoeirereprincipìata  la  Pit- 
tura dai  Greci  rn  Corinto  )  fu  uno  dei  primi  Inventori,  che  circondando 
l'ombra  d'una  figura  con  un  folo  colore  la  tcrminafle  :  altri ,  che  vollero^ 
principiane  la  Pittura  inSicione  d'Egitto,  fcrivono,  che  furie  Fi  lode 
Egiziano.  Qucfti  Pittori  d'un  folo  colore,  e  di  una  fola  linea  chiama- 
vanfi  Monocromati.  JSorghinifol. 26$. 
Clearco  Reginio  Plaftico  difccpolo  ci'  Euchir  Corintio  •  Junhfot.  86.  } 
Clcofante  di  Corinto  ftimato  il  primo,  cheritrovatfe  i  colon,  ma  è  in- 
dubbio fe  fuflcqucllo,  che  andò  a  Roma  con  Demcrato  Padre  di  Tar- 
quinio  Prifco,  alloraché fuggendo  l'ira  diCrpfdo  Principe  di  Corin- 
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to  pafsò-  in  Italia.  Borgbini  fol.  166. 

Cleomened'Apollodoro  Atenkfc  (Uincifo  nella  belliflima  VENERE  dei 
MEDICr,  che  ferbavafi"  in  Roma  nel  Giardino  dei  Scrcniffimi  diTofca- 
na  ed  ora  trovali  nella  Galleria  di  Firenze.  Dati  fol.  116.  Di  tal  nome 
vi  furono  uno  Statuario,  ed  un'Architetto. 

Cleota,  Cleocare,  Clcfia,  Clito  Statuari*  Cliade  Mecanico,  e  Ciiftenc 
Architetto»  fono  nel  junio afoU  51. 

Clcone  da  Vlin.  Uh.  ?4  cip.  $.  annoverato  fra  quegli  Statuarj ,  il  genio  dei 
quali  era  riportare  in  marmo  P  effigie  dei  Filofoti  -t  fu  parimenti  Pittore, 
edipinfe  Admeto  Re  della  Tenaglia*  SandrartfoLji* 

Cleffide  non  effendo  (tato  accettato  dalla  Regina  Strattonica  conquell'o- 
nore,  che  fé  gli  doveva,,  fdegnato,  la  dipinfe  pro'Viruta  agli  abbraccia- 
menti d*  un  pefeato  rendei  quale  corre  va  voce  ne  fulle  invaghita,  eque- 
fta  tavola  l'appefeal  Porto  del  Mare,  dal  quale  Tubi  to  parti .  Non  volle 
la  Regina,  che  detta  pittura  fi  levaiìe  da  quel  luogo,  perchè  inclfa  era-» 
maravigliofimente  ritratta  ►  Borgbtnifol.  LÌ5.  Sandtxrtful.  77. 

Col  locxotxo antichiffimo  Pittore  riferito  dal  Lom^n . 

Collota  Pittore  di  Teio.  Collota  Statuario  ajutò  il  fuo  Maeftro  Fidia  nel 
lavoro  del  fa-note  GIOVE  OLIMPICO.  Collota  Parlo  Statuario  di- 
fcepolo  di  Palitele.  fiutio  fv[.  54. 

Cononc  primo  In ventoredi  lavorare  vali"  di  terra  -  Cenone  Golonéo  Pitto- 
re inalzò  l'arte,  ed  ebbe  molti  Scolari.  ]uniofol.  54. 

Oriba  difcepolo  di  Nicomaco  Tebano  Statuario  .  Sundrurt.fol.  78. 

Corintia  Vergine  figlia  di  Dibutade  Siciouèo  ,  fu  la  prima,  die  con  l'om- 
bra d' un  lume  fegn  ilfe  nel  muro  il  pro.'iio  d'un  fuo  amante ,  che  poi  riem- 
piuto di  creta  dal  genitore,  che  lavorava  di  pia  tica  ,  fervi  gran  tempo- 
in  Stcione  per  efemplare,  dal  quale  P arte  andofli  perfezionando.  Junior 
fui.  ss. 

Cornelio  Pino  Romano, con  Attio  Prifco dipinfe  per  P  Impcradore  Vefpe- 
liano  nei  Tempi  dell'  Onore,  e  della  Virtù  .  San  Iran  fol.  &}» 

Crarero  Pittore,  e  Comico  dipinfe  nel  Pompeiano  d'Atene .  Cratero  Sta- 
tuario adornò  di  bellillime  memorie  i  Palagi  Palatini  dei  Ccfari .  junio 

fol.  <6. 

Crntiro  Padre,  cMaeflro  d' Irene,  che  dipinfe  nel  Tempiodi  Cererò» 

Bor^binr  fui  iSé~ 

Gratonedi  Sidone  fu  primo  Tnventoredel  grarlre  ;  altri  dicono,  che  futTe 
Saurìa  Samio ,  il  quale  circonfcri  fleto  terra  un  Cavallo  ombreggiato  dal 
Sole.  ]itnift  fot.  16. 

Cre:illa  Scultrice:  dovendoti  (colpire  a  competenza  cT  altri  Maeflri  (etto 
Amazon!,  per  ornamento  del  Tempio  di  Diana  Efelina  ,  riportò  il  terzo 
onore,  effèndo  Italo  dato  il  primo  aPoliclcto,  e  il  fecondo  a  l  ìdia—  . 
Borgbini  f vi.  119. 

Criria:  di  tal  nome  furono  due  Statuari ,  uno  dei  quali  fu  chiamato  Critias 

Nefotes  emolo  di  l  idia.  inni» fol.  ^7. 
Ctdicie  Scultore  •  Ctelilao  formò  un'  Amazonc  ferita  .  Ittnio  fol.  sS. 

Cte- 
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Ctefidemo  noto  per  la  pittura  dell'  efpugnazione  deli' Occhalia  Cittadel- 
la Beozia  Reggia  degli  Euriti .  Sanar  art  fol.  js. 
Ctcfioco  Pittore  Scolaro,  e  fratello  d'Apellc.  Junio  fol.  ^2. 
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Afnc  da  Mileto,  e  Peonio  d'Efefo  amendue  Architetti 
fabbricarono  il  TEMPIO  D'  APOLLO  Milcùo  d'or, 
dine  jonico.  Junio  fol.  72. 

Daifrone,  Democrito,  e  Demoqc  Statuari,  fecero  1 
ritratti  dei  Filofofi.  Junio  fol.  71. 

Dame'a  Statuario  di  Clitorc  (Cartello  nell'Arcadia) 
fu  Scolaro  di  Lifippo:  un'altro  Damea  da  Crotone  Sta-- 
tuario  vien  regìftrato  da  Vaufan.  lib.  6.  fol  369. 
Dedalo  Atenicfc  da  v.iufania  Rimato  tiglio  di  Milione  di  regia  ftirpe  ;  da 
Severo  è  creduto  figlio  d' Eufemio  ;  edaaltri  Autori  di  Epalaroio  :  riufcl 
ìnfigne Fabbro,  Statuario,  Difcgnatotr,  Attrologo ,  MachiniftE ,  Inge- 
gnerò, perito  univerfala  nella  mecanica,  ed  Inventore  di  vari  inftro- 
menti.  Crcdefi  , -che  Ticevcfle  in  dono  la  fcien7a  da  Minerva,  Uccifo 
Perdice  filo  nipote,  che  tentava  Superarlo  nell'invenzione,  fuggì  con 
Icaro  il  figlio  in  Candia ,  dove  dal  Re  Mino*  fu  teneramente  amato  ;  ivi 
inalzò  fuperbiflime  fabbriche,  inventò  insegnotiffime  machine,  e  coni- 
pofeil  memorabile  LABIRINTO  DI  CRETA:  Fiorì  Dedalonci  tem- 
pi dei  fopradetti  Regnanti,  overo  1  no.  anni  avanti  la  venuta  di  Gesù 
Crifto ,  come  nota  il  Sandrart .  Un'altro  Dedalo  Statuario  figlio ,  e  feo- 
laro  di  Patrocle  Sicioneb  regiftra  Vanja  ni  a  :  il  tutto  vedi  nel  J  uniofol.  6  a. 
Dcmerato  di  Corinto  venne  in  Italia  con  Eucirapo ,  «con  Enciiir,  e  con  Eu- 
tigrammo  Maefrri  di  placca,  e  da  qucfti  (i  foarfe  V  arte  per  tutta  l' Ita- 
*  lia,  particolarmente  per  l'Étrnria,  dove  horì  per  gran  tempo.  Bor- 
ghini  fid.  1^. 

Demetrio  Re  ìnfigne  fabbricatore  di  macchine.  Di  tal  nome  furono  un* 
Orefice,  un'Architetto  del  Tempio  di  Diana,  un  Pittore  bel  parlatore , 
c  catedratico ,  ed  uno  Statuario ,  che  fece  la  Statua  -di  Lifimace  Sacccdo- 
tefsa.  laquaJe  fervi  Scanni  nel  Tempio  di  Minerva.  Junio  fol.  7?. 

Demofilo  ,  e  Gorgafo  Pittori  dipinfero  nel  Tempio  della  Dea  Cerere  in 
Roma ,  e  fotto  fe  Pitture  loro  fcrirTerro<molti  verfi .  Borgbinifol.  3-5*.  Dc- 
mofilo  altro  Pittore  ftimato  Macftrodi  Zeufi.  Un'Orefice,  ed  un'Ar- 
chitetto di  tal  nome,  -e  che  fcruTc  i  Precetti  delle  proporzioni,  fono  nel 
Junio  a  fol.  74. 

Demofonte  Mefferiio  Scultore  fece  varj Simulacri  nei  Tempi  più  -celebrati  • 
Vi  Fu  ancora  -un  famofo  Orefice  di  tal  nome,  "junio  fot.  71. 

Demone  Atenrefe  coetaneo  di  Zeulì ,  e  di  Parrafio  ,  Dell'  Olirop.  93*  dipinfe 
opere  varic3"m  irpezicuoaCibele,  la  quark  Tiberio  pagò«vScflcrc>  per 
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adornarci!  fuo gabinetto  ;  fu  milantatore  dell'arte  tua,  dichiarandoli 
dilicato  Pittore,  Principe  della  Pittura,  c  difeendentc  d'Apollo.  San- 

dtìtt  fol  60. 
Diades  :  vedi  Cerea. 

Dibutadefu  il  primo,  che aggìungncfTc  ai  Monocromati  il  colore  roflb  ,  e 
Col  getto  fuhrifo ,  f  >r  na!l? ritratti  di  terra .  Bordini  fol.  25  s • 

Dillo  ,  &  A micleo  Statuari  di  Corinto  lavorarono  Tempre  di  compagnia  le 
Statue  loro  .  Vauf.  lib.  io.fol.6jj. 

Dinia  uno  dei  primi  Pittori  Monocromati,al!o  fcriverc  di  p/iwo,  fiorì  avan- 
ti le  Olimpiadi .  Junio  fol.  71- 

Dinocrate  Architetto  diede  il  difegno,  e  lemiCure  ad  Aleflandro  Magno 
per  la  fabbrica  del  la  Citta  d' Alexandria  in  Egitto,  Fiorì  nell'Olimpia- 
de 1 1  .  Junio  fol.  75. 

D:  nomade  Statuario  fiorì  nelP  Olimpiade  <><.  Vlirt.  lib.  J4.  tap.  8. 

Dinomene  Statuario  fece  le  Statue  di  Protciilao,  e  di  Pittodoro  Lottatori . 
Junio  fot. 77- 

Dmone  Statuario  Scolaro  di  Policletc.  Junio  fol.  77. 

Diodoro  Pittore.  Diodoto Statuario .  Junio  fol.  7$. 

Diogene  Pittore  viffe  nella  Corte  del  Re  Demetrio .  Diogene  Statuario 
Atcniefe  per  ordine  di  Marco  Agrippa  lavorò  nel  PANTEON  ,  oggi  no- 
minato la  Rotonda  .  Junio  fol.  78. 

Diogneto  migratore ,  ed  Ingegnerod'Al eflandro  Magno  .  Diognctto  Ar- 
chitetto Rodiano  con  machine  ingegnofe  difefe  la  Patria  combattuta  da 
Demetrio,  che  fervi vaiì  per  Architetto  d' Eupimaco  Atcniefe.  Vufu. 
lib.  10.  cip.  2.1. 

Dionifio  Rodiano  ,  detto  il  fiero ,  dall'  afprezza  della  voce  r  fu  Scolaro  d'A- 
xi4arco.  Dionifio Calofonio, detto  otoniftodoro  .  Dioniiio chiamato  An- 
tropofago, perchè  diptgneva  folamen te  Uomini  ;  quelli  tre  furono  Pit- 
tori .  Dionilìo  figlio  di  Timarchide  fu  Statuario,  e  lavorò  nella  Dea  Giu- 
none, che  (lava  nel  Tempio  fotto  i  portici  d'  Ottavia  in  Roma .  Dioni- 
fiodoro  Statuario  Scolaro  di  Critia  :  li  vedi  tutti  nel  Junio  a  fol.  79» 

Diofcoride  uno  dei  più  celebri  Ormatori ,  ed  Intagliatori  ingioje ,  che  fio- 
rilfero  in  Roma  al  tempo  d'Ottaviano  Imperadore,  il  quale  fra  tanti 
Scultori  lo  fcelfe>acck>cbé  formafle  in  una  gioja  il  fuo  ritratto .  In  piccio- 
lo figlilo  intagliò  parimenti  il  ritratto  di  Cefarc  Augufto ,  e  di  quello  fc-, 
neferviva  per  firmare  le  lettere  Regie.  Al  giorno  d'oggi ,  fra  le  preziofe 
antichi  tàdcl  Re  Chriftianillimo  vedefi  la  teli»  di  Solone  eccellentemente 
intagliata  in  ametilto ,  concerti  caratteri  grechi,,  che  formano  il  nome  di 
Diofcoride.  Ville  negli  armi  di  Gclu  Gr>fto»  Junio  fol.  80. 

Dipeno  ,  e  Siilo  dei  primi  Scultori  Cretenli,  che  fiorirono  nel  tempo,  che_^ 
regnavano  i  Medi ,  cioè  neil'  Olimpiade  ^o.  Chiamati  in  Sidone  da  quel 
Pubblico  per  la  fàbbrica  d' alcune  Statue  defili  Dei ,  recarono  in  tal  mo- 
do difguftati  da  quei  Popoli ,  che lafciorono  r opera  imperfetta  , e  li  par- 
tirono per  Etolia,  dopo  di  che  fuccclTe  tal  careltia ,  che  ricorrendo  ad 
Apollo  a'  ebbero  io  ri  (polla  >  che  non  farebbe  ceffata  finatantochè  non 
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fbflcro  richiamati  gli  Scultori  a  terminare  gli  Dei .  Ricercati  adunque 
con  ifouiiìta  diligenza,  con  premj ,  ed  onori ,  diederotine  alle  Immagini 
d'Apollo,  di  Diana,  d'Ercole,  e  di  Minerva,  e  ritornò  V  abbondanza. 
Ecco  quanto  può  fare  il  Demonio!  Borgbini  fol.  157. 

Donta  Lacedemone  Statuario  Scolaro  di  Dipeno,  edi  Siilo,  l'opere  di  co- 
rtili fi  videro  nel  teforo  d'  Ottavia  in  Roma .  Vauf.  lib.  6.  fol.  ?8o. 

Doroteo  Pittore  lavorò  per  Nerone  Imperadore  una  avola  ,  che  tu  fultitui- 
ta  in  luogo  d' una  Venere  confumata  dal  tempo  nel  Tempio  di  Gelare  Pa- 
dre d' Augufto.  Vlin.  lib.  $5.  c&p.  io. 

Doriclide:  vedi  Medonte . 

DunftaooUomo  di  fama  vita,  e  annoverato  fra' Beati,  fu  Artefice  meca- 
nico,  ed  Intagliatore:  mentre efercira vali  nel  cerminarcun  calice  d'oro  % 
il  Demonio  in  ifpeiie corporale  l'andava  tentando,  il  che  comprenden- 
do in  ifpirito  il  Santo ,  con  le  tanaglie  infocate  pigliollo  per  il  nafo ,  ne  lo 
iafeiò  linatantocbè  non  ebbe  l'opera  tinita  .  Cvonkdn  joannis  hr$mton 
col.  Sji.Un.  64. 

EC  EF  EG  EL  EN 

- 

Catodoro  con  Sottrate  amendae  Statuari  firioro  una_. 
bellifuma  Minerva  AKfcra  di  bronzo  «  Volib.  lib.^.  fvL 

}  40.  /;/.  D. 

li  toro  E  tWìnoMaeftrod'Apcllc,  prinu  di  Panfilo.  Ju- 

nio  fol.  84. 

Egefandro  è  riportato  dal  LomciRo  in  vece  d'Agefan- 
dro  ■  lavorò  nel  LAOCOONTE,  come  fi  é  detto. 
Egia  Statuario  emolo  di  Fidia ,  fiorì  nelP  Olimpìade  8j.  jumo  fol.  94. 
Egi nardo  ,0 vero  Einardo  Architetto  chiamato  il  Magno  per  la  fiiblimita 
della  faenza  nel  l'Archi  ter  tura  ;  Servi  a  Carlo  Magno,  ed  ordì  ne  di  que- 
gli ,  erette  fabbriche  magnifiche.  Junh  fol.  Si.  fioriva  nel  780. 
Elada  Statuario  Argivo  Maettro  di  ridia  .  Juniofol.  8 }.  vcdiGcl&dd  . 
Etcna  Pittrice  Egiziana  figlia  di  Timone,  dipinfe  la  Battaglia  litica,  Uu» 

tjuale  Vefpdiano  collocò  nel  Tempio  della  P^cc  •  Jnnio  /il.  9\. 
Ulto  Adriano:  vedi  .Adriano . 

Eliodoro  Statuario  fece  molte  Statue  di  Cacciatori ,  d'Armati,  di  Sacerdo- 
ti,^ i  due  Lottatori, che  furono  pofti  nel  portico  d'Ottavia  .  jfW'o  fol .94, 

Elotta  Scultore,  e  Pittore  d'Etolia,  dipinfe  Giunone  nel  Tempio  d'Ardea  3 
efotto  vi  ferine  carmi  latini .  Smdrart  fol.  79. 

Endeo  Statuario  Atcniefe Scolaro  di  Dedalo,  feguitò  il  Macftro  in  Creta  y 
econduffe  una  Minerva,  fottoferi  vendo  vi  il  proprio  nome.  Endio  tu 
un'altro  Statuario ,  una  Minerca  del  quale  tutta  d' avorio  fu  da  Augufto 
eretta  nc!l' ingrelfo  della  Tua  Porta,  hunia  fol.  8;. 

Enos  figlio  di  Scth  fu  Inventore  delle  Immagmi,  e  dei  Padiglioni  :  mori 
l'aooo  dalla  creazione  del  Mondo  1140.,  e  ville  505. anni.  Cmtiftoria 
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del  Taire  Timoteo  da  Termine  Carmelitano  lib.  r.  fui.  41. 
Entoco  Statuario  fece  un  Simulacro  di  legno.  "Pouf.  lib.  z.  fol.  1 19. 
Epimaco  Architetto  Atcniefc  :  vedi  Diogneto . 

Epitincano.  In  una  gemma;  nella  quale  è  intanatala  teda  di  Marcello  ni- 
pote d'Auguilo,  &in  un'altra,  in  cui  e'  etfigiato  Germanico,  leggeri 
Epii  ine  ano  face  va  :  Amenduc  quelle  gemme  fono  riferite  da  Fulvi*  (jrjtniy 
dal  Fabrr ,  e  dal  Dati  fui.  1 1 3. 

Eraclide  Macedonio  Scolaro  di  Cameade  dipinfc  Navi  :  andò  col  Re  Pcr- 
feo  in  Atene,  dove  fioriva  Mctrodoro ,  ed  ivi  morì,  Sandrart  /0/.75. 
Eraclide  Tarentino  Architetto.  Eraclide  Focefc  Scultore,  fono  nel  Jw 
ni» ,  a.  fol.  94- 

Erigonomacinatore  di  colori  nella  Scuola  di  Ncalcc,  tanto  s'approfittò 
nella  Pittura ,  che  fuperò  gli  altri  compagni .  Sandrart  fol.  78. 

Ermodoro  Salammo  Architetto,  con  fuo  d.fegno  llabih  iL  TEMPIO  DI 
MARTE  nel  Circo  Flamminio.  Jmiio  fol.  95. 

Ermogene  4labandèo  Arcnitctto diede  in  luce  un  Volume  del  Tempio  Jo- 
nìco  di  Diana.  Ermogene  Pittore  A. Fricano.  Ermogene  Citerejo  Sta- 
tuario fece  un' X^Uo  di  bronzo  m  Corinto.  Juniofoi. 96. 

Ermolao  Statuario  adornai  Palagi  Palatini  dei  C-fari .  ]unhfol  96. 

Erone  Seniore  Ingegnerò,,  c  Machinilla  famofo  Alellandrino,  fiori  no. 
anni  avanti  Gefu  Crillo.  Erone  juniore  fcrille  molti  Libri  circa  variti 
cofe  mecaniche:  fiorì  nel  tempo  d'  Eraclio  Imperadore»  che  regnava-» 
Tanno  6n»]unio  fol.  96, 

Evante  Pittore  dipinfe  in  due  tavole  Andromeda ,  e  Prometeo    un'io  folli» 

Euoio  Scultore  Tcbano  Lavorò  un'Ercole  di  candida  pietra.  Vauf.  lib.  9. 
foLìsS. 

Ebulide  Scultore  Padre  d' Euchir  fabbricò  un'Apollo .  Vauf.  lib.  1.  fol.  4. 

Eucadmo  Statuario  infegnòad  Andro'tcnc.  ]unio  fol.  té. 

Euchione  Pittore,  c  Statuario  Greco  fiorì  neU'  Olimpiade  107.  fu  nobile 
Pittore ,  e  benché  adopcrafTe  (olo  quattro  colori ,  dipinfe  egregiamente 
tragedie,  commedie  y  e  Semiramide ,  che  acquetava  il  Keg.10  da  una  da- 
migella, vlin.lib.  n.cap.  10* 

Euchir  cognato  di  Dedalo  fu  Inventore  deila  pittura  in  Grecia  (per  quan- 
to ne  fcrivc Mftotile  .  )  Euchir  Scultore  Atenicfe  figlio  d'  Ebul  ide  (colpi 
Lottatori,  Armati,  Cacciatori ,  e  Sacerdoti  al  Sacrificio.  Euchir  Pla- 
iiicoScoIarodi  Carta  :  vedi  Demento.  Junio  fol.  S6. 

EuclideSctrltorc  Ateniefe.  Euclide  Scultore  E^ineta  Pad  re  di  Simile ,  che 
fece  il  Simulacro  di  Giunone  nel  Tempio  di  Samo .  Euclide  Pittore  chia- 
mato ancora  Eutichìde,  dipinfe  la  Vittoria  fopra  un  carro  tirato  da  due 
Cavalli.  Euclide  Megarenfe  Geometra,  che  fu  ai  tempi  diSocrate,  ed 
un' altro  Euclide  juniore  Geometra  11  irato  ,  tutti  fow  nel  ]unio  fol.  86. 

Eudoro  dipinfe  opere  feeniche,  e  lafciò  qualche  memoria  nei  bronzi  .  San- 
drart fol.  77. 

Evenored'Efefo  Padre,  e  Maelro  di  Parrafio  illu^re  Pittore  ,  che  fiorì  420. 
armi  avanti  Gefu  Grillo .  Dati  fol.  44. 
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Euftanored'  Iftmo  Scolaro  d'Ariftide,  non  folo  dipinfe,  ma  figurò  ancora 
in  marmo  ,  in  bronzo ,  ed  in  argento  :  fu  Uomo  facile  neh'  apprendere 
ogni  arte  ;  diede  quella  macftà  agli  Eroi ,  che  loro  fi  conveniva  ;  oflervò 
le  proporzioni ,  e  degradò  le  tìgure.  Dipinfe  in  Efefoun  Ulilfc,  chead- 
dcftrava  al  giogo  un  fiuc,&  un  Cavallo;  dipinfe  parimenti  in  Atene  do- 
dici Dei,  ed  in  altri  luoghi  bclliflimi  quadri.  ScrilTc  un  Trattato  della  fì- 
ractria  ,  e  dei  colori  •  Fiori  nell'Olimpiade  1  o^.  Sandrart  fol.  6j. 

Eumaro  Ateniefe  ingegnofli  di  fare  ritratti  d'ogni  figura,  ma  con  un  folo 
colore,  e  però  aneti  efTo  fu  chiamato  Monocromate  :  vilTc  avanti  Bular- 
co,  che  fiori  ncir  Olimpiade  iS.  Sandrart  f  il.  51. 

Eupompo  di  Sidone artiheiofo  Pittore,  e  Matematico,  divifeintreordini 
la  Pittura,  che  peri'  avanti  era  in  due,  cioè  Attico,  &  Afiatico ,  aggiu- 
gnendovi  ilSicionio:  benché  avelie  riportati  i  principi  da  Eufenida,  in- 
terrogato qual  Macdro  degli  anticlu  feguitaffe,  rifpofe,  la  natura:  fu 
Maeirro  di  Panfilo ,  che  infegnò  ad  ApelTe  ,  e  concorrente  di  Zcuti .  Fio- 
ri nell'Olimpiade pj.  Sandrart  fot.  60. 

Euripide  Pittore,  e  Scrittore  di  tragedie .  Junio  fai.  SS. 

Eufenida  fu  Maeltrod'Arilìide  Pittore  dilìngolarc  virtù,  fiorì  nell'  Olim- 

*  piade  1 10.  Vlin.  Ub  ?  5.  cap,  10. 

Etiti chuAe  Scultore  da  Mileto  dava  grande  fperanza ,  ed  era  vicino  ad  ugua- 
gliarli a  Pralitele ,  fe  morte  immatura  non  lo  rapiva  al  Mondo  ,  compiu- 
to cheebbeil  terzo  luftro.  Eutichidc  Sta  tua  rio  fiori  nell  Olrmpiade  no. 
E-jrichidc  Pittore,  detto  Euclide ,  vedilo  di  fopra .  Junio  fot.  89. 

Euticrarc  Statuario  di  Sidone  figlio,  eScolarodi  Lilippo  fu  robutto,  e  più 
forte  del  Padre  nell'opere  fu  e,  viffe  nell'Olimpiade  uo,T'ui.  Itl>.i+tap.$. 

Eurigrammo  :  vedi  Demerato . 
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Abio  Maflimo  Cavaliero  Romano  perito  nella  leggo  ^ 
nelle  lettere  umane ,  ed  antiche,  e  Principe  dei  Pittori  • 
L'anno  4^0.  dal  la  fondazione  di  Roma,  e  301.  avanti  la 
venuta  del  Redentore  noftro,  dipinfe  il  Tempio  della-. 
Salute;  tale  dipinto  durò  lino  all' età  di  VlintOy  corno 
riferifccnel  fuo  lib.3  5.^.4.  Sandrart  fol. So.  vedi  Ma- 
uilio . 

Faleriooe  dipinfe  Siila  convertito  in  moftro  ,  mentre  Iavavafi  in  un  fonte, 
le  di  cui  acque  erano  Hate  affatturate  da  Circe.  Sandrart  fol.  77. 

Fenice  Statuario  Scolarodi  Lifippo.  Vlin.lib.  74.  cap.  S. 

Fidia  Ateniefe  Pittore,  e  Principe  degli  Scultori  ,  imparò  da  Tpoo  :  nell'O- 
limpiade 90.  I  maglio  in  avorio  il  famofo  GIOVE  OLIMPICO,  e  po- 
codopo,  in  umile  materia  la  tanto  decantata  MINERVA  ,  aitalo,  cu- 
biti ;  nello  feudo  di  quefta  v'  incife  la  guerra  delle  Araazoni,  e  dei  Gi- 
ganti ,  nei  calzari ,  U  coaflitto  dei  Lapiti ,  e  dei  Centauri ,  e  nell  a  bafe  , 
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trenta  Dei .  Altre  Minerve  di  metallo  da  lui  formate  furono  venerate 
nei  Tempi  della  Fortuna  in  Roma ,  e  di  Diana  in  Efcfo .  Fabbricò  uni-. 
Venere  per  le  Logge  d'Ottavia;  parimenti  il  BUCEFALO  domato  da 
Aleflandro  Magno,  a  competenza  dell'altro  diPrafitele?  in  figure  gi- 
gantefche,  che'inoggi  s'ammirano  nel  Monte  Palatino  ,  in  faccia  alla-. 
Porta  del  Palagio  Papale,  con  ifcrizionc  :  OpusVbidU  .  Opus  Traxitclit  ; 
e  molte  altre  opere,  deUe quali  difTufamente  ne  parlano  il  ]ttnio  fri.  154. 
\\  B crebbi  f«l>  il  Dati  fol.  109.  il  Sandrart  fot.  ji.  A  fimilitudino 
d'Apelle  non  li  vergognava  cfporre  al  pubblico  (indicatole  fue  manifat- 
ture, ed  egli  ftarvi  dietro  nafeofto  per  correggerle.  Scrifle  più  volte  nel 
piediftallo  delle  figure  il  nome  dei  fuoi  Scolari.  Fu  dei  primi,  che  lavo- 
rane di  baffo  rilievo .  Ebbe  molti  competitori  in  A  tene ,  che  però  accufa- 
to  da  quelli  d' avere  trafugato  quantità  d' oro  nella  fabbrica  d' una  Sta- 
tua, purgò  la  calunnia  col  disfare  l'opera ,  onde  gli  emoli  convinti ,  lì  le- 
varono dal  Mondo  col  mezzo  del  veleno ,  per  non  foggiacere  a  pubblica 
infamia. 

Filecs  Architetto  fcriffe  un  Volume fopra  la  fabbrica  del  Tempio  di  Mi- 
nerva :  Vitru.  m  protm.  lib.  7. 

F.  elio  Statuario  d' Eritrea  fece  due  Giovenchi  di  bronzo  in  Elide .  Vauf.  in 
fine  lib.  4. 

Filifeo  Pittore  dipinfe  la  bottega  d'un  Pittore  con  un  fanciullo,  chefoffìa- 
va  nel  fuoco.  Tini. lib.  1  j.iap.  fi.  Filifeo  Statuario  Rodiano  fcoJpi  nel 
Tempio  fotto  i  portici  d' Ottavia  un'Apollo,  una  Diana  ,  e  le  nove  Mu- 
fe.p/m.  Ub.i6.cap.  5.  //  Borghi  ni  a  fri.  165.  non  diftingue  l'uno  dall'altro. 
J  ilocare,  o  Filoclc  Pittore  Egiziano  uno  dei  primi,  che  dalTealla  lucei 
barlumi  della  pittura  a  limilitudinedi  Cleante  in  Corinto,  come  fi  è  det- 
to. BoT%hini  fri.  2*6.  )unio  fri.  163. 
Filomaco  lavoratore  in  marmo  memorato  da  Snida  ,  per  un  Simulacro  d' Ef- 

culapio  con  diligenza  lavorato.  Juniofrl.  163. 
Filone  Architetto  di  Bifanzio  molto  lodato  dagli  Ateniefiperil  difegno  di 
quel  famofo  PORTO  D' ATENE  capace  di  milc  Navi .  Diede  in  luce 
un  Volume  delle  proporzioni  dei  Sacri  Tempi,  un'  altro  dell'  Armamen- 
tario navale,  che  fabbricò  nel  Porto  Pireo,  un'altro  delle  fabbriche, 
delle  Torri ,  dei  muri ,  edei  luoghi  muniti ,  con  le  regole  militari  per  l'of- 
fefa,  edifefa;  fcritle  ancora  delle  machine,  )uniofoi.  i6t.  a  fri.  \t .  ro- 
giftra  parimente  un' altro  Filone  Statuario,  che  efe rei toffì  in  lavorare 
Lottatori ,  Cacciatori ,  e  Sacerdoti  al  Sacrificio . 
Filopinacc,  fopranome  impolio  ad  un  Pittore,  che  arfe  d'amore  per  bella 

fanciulla  Eritrèa,  da  lui  dipinta .  ]uniofrl.  16?.  vedi  Tigmalione  . 
Filofeno  Eretrio  Greco  Scolaro  di  Nicomaco  dipinfe  al  Re  Calandro  la. 
Battaglia  d'Aleffandro con  Dario,  la  votò  con  celerità,  e  ritrovò  via  più 
fpedita degli  altri  nel  dipignere.  Vlin. lib.  t%.c*p.  10. 
Fradmone  Statuario  Argivo,  con  Dedalo,  Policlcto,  &Agelade  fabbricò 

il  Tempio  al  Dio  tutelare  degli  Orti.  Vauf- lib.  6.  fri.  j 5 8. 
Frillo  ebbe  grido  di  gran  Pittore  nella  50.  Olimpiade,  I^dolfi  part.  i.fol.  5. 
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Frinone  Statuano  Scolaro  di  Policlcro.  Junio  fot.  H4.  / 
Fuftizio,  detto  ancora  Saffitio,  fu  il  primo,  chedafle  hi  luce  im  Volumc 
d' Architettura  in  Roma .  Vitrm.  in  progm.  liù.  7. 

•         GA  GE  Gì  GL  CO  GR 
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Alato ,  detto  ancora  Gelato  Pittore  dipinfe  Omero ,  cho 
vomitava  un  fonte  d'eloquenza,  e  tutti i Pittori  corre- 
vano a  bere  di  quel  l' acque .  Eliano  db.  1 1 . 

Gelada,  detto  ancora  Elada  :  vedi  EUda . 
Gemino  Greco  Matematico,  e  proiettivo  riportato 
dal  Lomazzo  nel  [ho  Trattato  di  pittura  a  fot.  léj. 
Gige  nato  in  Lidia  (  Provincia  dell'Aita  minore)  portò 
l'arte  pittorica  in  Egitto ,  e  fu  dei  primi ,  che  fegnaue  le  figure,  Conven- 
gono gli  Scrittori ,  chela  pittura  nafecfle  dall'  ombra  del  Sole ,  o  del  lu- 
me, laqtialedintornatacon  unoftilo,  ocon  carbone  facefle  apparir^ 
'  i  primi  abbozzi  delle  figure,  alle  quali  col  tempo  furono  aggiunti  i  chia- 
rrfeuri,  e  la  divertita  dei  colori ,  che  dirti  nguono  le  parti;  come  dotta- 
mente fenve  il  s  a  ndr  art ,  &  il  B^dolR  nella  pare.  1 .  a  fot.  4. 
Giziadc  Statuario  Lacedemone  fece  U  Tempio  di  Minerva ,  e  la  di  lei  Sta- 
tua di  bronzo  ■  Vauf.  Ub.\\\.  fol.  1 93 .  1 1 96. 
Glauzia  Statuario  Egineta  fece  un  carro  ,efopra  d'elfo  la  Statua  di  Gelone  » 

Gfauco  di  Chio,  nelP  Olimp.  2  j.  fu  il  primo,  che  ritrovalTe  il  modo  d'uni- 
re il  ferro.  Glauco  Artefice  ingegnofo  diSamio.  Glauco  Lcmnio  insi- 
gne Statuario .  G  lauco  Argi  vo  Statuario  •  Glauco  fabbricatore  di  navi  : 
tutti  fono  nominati  dal  Junh  fot.  91. 

Gli  cera  Pittore  di  Sicione  notato  dal  Lomazzo.  r 

Gliconc  ,  o  Glaucone  Ateniefe  fu  memorabile  per  il  fatnofo  ERCOLE 
FARNESE  (così  detto,  perche1  ftà  cretto  nel  Cortile  dei  Serenitfimi  di 
Parma  in  Roma.  ) Quanto  iia  tremenda,  beneintefa,  rifentita,  dìnror- 
nata ,  e  mufcolata  quella  Statua ,  lo  dicano  tanti  Intagliatori ,  tanti  Pit- 
tori ,  eranfeftampe,  che  mai  il  fono  faziate  di  darla  in  luce:  Oiròfolo, 
che  ritrovata  fenza  gambe,  fudorono  i  noftri  fecoli  a  rifarle ,  e'fu  P  arte- 
fice Fra  Guglielmo  della  Porta  (  come  fi  dirà  nella  feconda  parte .  )  Fu- 
rono poi  ri  trovate  le  proprie  gambe  P  anno  m  60. ,  ma  il  Buonaroti  ftimò 
bene  non  doverfegli  mutare,  per  il  bello  accompagnamento ,  che  gli  fa- 
cevano le  moderne.  Dati  fol.  117. 

Gorga  fo ,  e  Demc»fiioPittor+lavorarojiat»gure  di  terra ,  e  di  pietra  :  dipin- 
f-ro  nel  Tempio  della  Dea  Cerere  in  Roma ,  edeferiflfero  in  verfii  loro 
dipinti .  Borp bini  fot.  M#. 

Gorgia  Statuario,  fiorì  nell'Olimpiade  87.  Tlin.lib.ì+cap.  S. 

Cri llione  Scultore  é  nomirato  da  Laerzio  nel  lib.  5. 
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Ades  Statuario,  e  condifcepolo  di  Zeufi  Scultore,  furono 
amendue  allievi  di  Silanionc;  fiorirono  ncll'Olimpiado 
114.  Vlinio  iib.  i4-  cap.  8. 

Icano  Statuario  lavorò  Lottatori,  Armati  Cacciato- 
ri ,  e  Sacerdoti .  Vi  in.  lib.  J4.  cap.  8. 

Jctimo  Architetto  fabbricò  i  Tempi  d'Apollo  nel  Mon- 
te Gotilio,  e  di  Cerere  in  Eleuiì:  Scriileun  Libro  del 
Tempio  dorico  di  Minerva,  che  è  nella  Rocca  d'Atene.  Kort  ai  tempi 
di  Pericle.  Strubo.  lib.  9.  fot- 
Idèo  Pittore  è  nominato  da  Xcnofante  mi  lib.  «. 
Terone:  vedi  Tlepoierno . 

Ifi  figurò  Nettuno ,  e  la  Vittoria .  Sandrart  fui.  77. 

Igcnoncfu  Antichiflìmo  Pittore  Monocromato.  Jttniofol.  98. 

Ilario  Bitino  fiorì  in  Atene  nella  pittura,  c  fu  ammirabile  nel l*  cfpri mere 
le  faccie  degli  Uomini  ;  fu  emolo  d' Eufranore  :  reltò  con  tutta  la  Aia  fa- 
miglia uccifo  dai  Barbari ,  fotto  Valente  Imp.  Jnnio  fot.  97. 

Jon  Statuario  fiori  nel!  Olimpiade  1  iq.  Junio  fot  iot. 

Ipatodoro  Statuario  fiorì ncH'Olimp.  1  e 2.  Taufania nel iib.Jo.fol.  s.  narra 
l'opere,  che  fece. 

Ippo .  o  Hippias  Statuario,  e  Maeftro  di  Fidia  .  Jnnio  fot.  97. 

Ippodamas  Architetto  di  Mileto,  fabbricò  agli  Atenicfi  il  Pireo.  Junio 
fot.  97. 

Irene  figlia,  e  difcepola  di  Cratino  dipinfc  una  fanciulla  nel  Tempio  di 
Cerere.  Uorgbini  fot.  2^6. 

Ifidoro  Milefio  Architetto ,  ed  Ingegnerò  di  Giuftinìano  Tmperadore.  Ifi- 
doro  Nipote  dei  fopradetto  fervi  al  medemo  Imperadore  nelle  fortifi- 
cazioni della  Città  di  Zenobia .  Ifidoro  Statuario  fu  fommamente  loda- 
to per  T  Ercole  intagliato  in  Pario.  J  unto  fot.  ioi. 
■-fra  ;  .  rf*'^tMt  .  itifV'.-»»      'Arsaci  ,i  v*&  rfl  nmr«f 
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Abeone  Pretore,  Confole,  e  Pittore  R  omaso,  'tijdoifi 
part.  i.fol.  ii. 

Ladies  Statuario  Lindo  fece  il  COLOSSO  DEL  SOLE 
IN  RODI;  qncrto  Ladies  è  chiamato  ancora  Chares, 
del  quale  fc  tì'rf  parlato  in  Carete.  Junio  fnl.  io;. 

Lacone  Statuario  fiorì  nell'Olimpiade  87.  vlin.lib.^. 
•cap.  8. 

Laippo  Sicionèo  Statuario,  figlio  «Scolaro  diLifippo:  fiori  ncH'Olimp 
1 20.  Junio  fxd.  104. 

Lala 
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Lala  Cizena  Vergine  Vertale  dipinfe,  efcolpt  in  avorio  i  ritratti  di  molto 
Matrone  Romane,  e  dallo  fpecchio  ne  cavò  il  proprio fembiantc  :  ron_* 
vi  fu  a  Tuoi  tempi  pennello  più  fpedito  del  Tuo;  quindi  è,  che  per  la  confcr- 
vata  virginità»  eper  la  gloria  di  tante  virtù,  gli  fu  eretta  una  Statua^ 
che  oggi  vedefi  nei  nobililTìmo  MufeoGiuftimano  in  Roma  :  fiorì  al  tem- 
po di  Marco  Varronc,  cioè  jj.anni  avanti  la  venuta  del  noftro  Reden- 
tore. Sandrart.  fol.  85. 

Learco  Statuario  Regino  fufe  di  bronzo  il  p-iù  antico  Simulacro  di  Giovo, 
che  mai  fatte  di  tal  materia  fabbricato.  Panfili».  1 1  x.fol.  194. 

Leccare  Flifco  Rodiano  Scultore,  e  Statuario  :  vedi  Eriajft . 

Leonide  fcrilfe  vari  Precetti  della  profpettiva.  Vitxu.  in  proam.lib.7'  Que» 
fto  Leonide  da  Vlin.  nel lib.  36.  a  cap.  < .  è  chiamato  Leone  Saffo .  Leonide 
Pittore  Antedoniefe  fu  fcolaro  d' Eufranore .  Jnniofol.  106. 

Leontifco  è  memorato  da  vlin.  ne!  lib. }  5 .  a  cap.  5 .  per  la  pittura  d'Arato  vìt- 
toriofo  . 

Leonzio  Statuario  è  nominato  dal  LomaTRo  nel  Trattato  di  pittura  afol.^ì. 

Licio  Statuario  figlio  di  Mironc  fu  Scolaro  di  Policleto  :  P  opere  fue  fono 
deferitte  da  Vauf.  lib.  s  fol.  1  ;  t. 

Lifiainuna  fola  pietra  fece  un  carro,  con  quattro  Cavalli  .e  fopra  Apollo  , 
e  Diana  :  quetYopera  fu  memorabile ,  non  folo  per  la  bellezza ,  ma  anco- 
ra per  elettati  comperata  da  Augufto  ad  Ottavio  fuo  Padre,  fopra  il 
Monte  Palatino.  Bor  p  bini  fol  ^x6^.  Ufo  di  Macedonia ,  e  Lifon  amen- 
d  ue  Statua  rj  fono  nei }  un'io  a  fui.  1 1 7 . 

Ufippo  Sicioneb  illu/ìre  Pittore,  Starna  rio,  Scultore,  Inventore  della  qua- 
dratura dei  corpi,  Scrittore  di  pittura,  e  privilegiato  da  Alcflandro 
Magn©  come  Apclle,  cioè*  d'avere  egli  folo  la  gloria  di  fcolpirlo  in  mar- 
mo ,0 bronzo:  fu  Scolaro  d'Eupompo,  e  riferifeono  gli  Autori ,  cho 
pcifezicnafTe fino  *io. opere:  fiorì  nell'Olimpiade  1 12.6 andrart  fol.60. 

Liiittrato  di  Sidone  Statuario,  e  fratello  del  fopradetto  Lifippo  fu  il  primo, 
chegettane  di  cera,  formane  digeffo,  e  faccife  figure  al  naturale,  ri- 
traendo dal  vero .  Quefto  modo  di  modellare  venne  tanto  in  ufo  ,  cho 
niuno  Maeftro  gettava  in  bronzo  ,  fe  prima  in  tal  modo  >  non  avelTc  fat- 
to piove  diverte .  Borgbmifol.  255.  }**h  fol  117. 

jLucio  Manilio ,  o  Mallio  celebre  Pittore  in  Roma  invitò  feco  a  cena  Servi- 
Jjo  Geminio,  il  quale  vedendo  i  figli  del  Pittore  alfoi  diformi,  Lucio  >gli 
diflTe,  tu  pigni  molto  bene,  ma  fcolpifci  molto  male  :  a  cui  rifpofc,  (àppi 
che  dipingo  di  giorno ,  e  fcolpifco  di  notte .  Macrobh  nei  saturnali  lib.u . 
cap.  a. 

iodio  Romano  grande  Inventore ,  e  primo  che  dipignefTe  in  muro  Città 
terreftrc,  manrJme,  ville,  campi,  felve,  fiumi,  alberi,  fiori ,  frutti^, 
caccie ,  pcfcagg  ioni ,  e  navigazioni ,  col  introdurvi  Uomini ,  Donne ,  ed 
Animali  in  vane  forme  ,  o  attitudini  fcberz.anti .  Fiorì  ncKcmpi  di  Ce- 
torcAngufto.  Borgbim.  P/iow.  Sandrart  fol.  Sj. 
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Ala  di  Chio  Ifola  dell'  Arcipelago  :  vedi  *Antcrmo . 
Mandrocle  Architetto  di  Dario .  juniofol.  1 1 3. 

Manilio,  vedi  Lucio,  c  Fabio  Maflìrno,  che  fu  detto 
anch'elfo  Manilio;  quelli  per  l'eccellenza  dei  quadri,, 
che  dipinfenel  Tempio  della  Salute  riportò  la  gloria  ,  che 
tutti  i  Fabj  fuccctìori  fufTero  cognominati  Pittori .  Boi* 

Marcia  di  Marco  Varrone  Pittrice  ritrafle  molte  Femmine  Romane  :  conu 
la  velocità  del  fuo  pennello  fuperò  Sopilo ,  e  Dionilìo .  Borgbinifol.  i36. 
Maxco  Ludio,  febenc  oriondo  d'Etolia ,  detto  però  Romano  :  vedi  Ludio . 
Mecofane  Scolaro  di  Paulia  fu  diligente  Pittore,  ma  diede  nel  crudo,  e 

duro,  Sandrart  fol.  71- 
Medonte  Lacedemone  Statuario,  cfretellodi  DorkrlkSe,  amendue  impara- 
rono Parte  da  Dipeno,  eda  Siilo.  Vauflib.  5.  fot.  $\$. 
Mcgale  Statuario ,  con  Antifilo ,  e  Poteo  lavorarono  nel  teforo  dei  Carragi- 
;  nefi,  vicino  a  Sicicne.  ]umo  fol.  119. 

Mebmpc  Architetto  £crifie  i  Precetti  delle  proporzioni .  Vitru.  in  progni* 
lih.7. 

Melan? io ,  o  Mclantedi  Sicionc  condifcepolo  d'Apelle  nella  Scuola  di  Pan- 
filo riufeì  infigne  per  i  fondamenti  pittorici,  leoperefuc  furono  com- 
prate da  Tele  meo  Re  d'Egitto,  con  eforbitantiflìmi  prezzi.  Sandrart 
-  fol.*<>.  Scrifle  varj  Precetti  della  pittura .  Junio  fol.  120. 

Menccmo  (dal  Icma^)  detto  Mencchhio  antico  Statuario  feceuna  Diana 
cacciatrice  d' avorio  legato  inoro  ;  fcrillè  dell'arte  filatori  nell'Olinv 
piade  87.  Tauf.fol.  aiì. 

Menelao  é  nome ,  che  ita  intagìiatoin  due  Statue  congiunte  d'una  Madre, 

*  e  di  un  figlio,  che  fi  ftimano  eflere  fimbolo  dell'  amore  reciproco ,  e  fono 
nella  Città  di  Roma  nel  Giardino  Aldobrandini  a  Monte  Magnanapoli . 
Vati  hi  nS. 

Meneftrate  Scultore  di  chiaro  nome  nel  Tempio  di  Diana  Efcfina  fecédi 
"  marmo  un'Ercole ,  &  un'Ecate  tanto  rilucente ,  che  i  Sacerdoti  avverti- 
vano quelli,  che  entravano  a  non  fiflàrvi  troppo  lo  fguardo,  per  non., 
tettare  abbagliati .  Bollini  fol.  1*4. 
Menippo:  di  tal  nome  furono  due  Pittori,  memorati  da  ApoUodoro^  oltno 
un  t  ilofofo ,  &  uno  Statuario .  Sci  altri  Pittori  di  tal  nome  regillra  tot r- 
%ioncHib.6. 

Menodoro  A  tcniefe  Scultore  lavorò  Lottatori.  Soldati,  Cacciatori,  e  Sa- 
cerdoti al  Sacrificio  ;  difuamano  oggi  confervafi  m  Tebe  un  Cupido  ad 
imitazione  di  Prafitele.  Tauf.  Uh.  j.  fol.  5*1. 

Mennone  Architetto  in  Ecbatatùa,  Citràdella Media,  fabbricò  il  PALA- 
GIO DEL  RE  CIRO  di  pietre  diverfe  legate  in  oro,  e  fi  confiderà  per 
una  delle  fette  maraviglie  del  Mondo .  Juniofol.  1  ao.  Mennone  Egiziano 
..."  anti- 
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antichilhmo Pittore,  Statuario,  eCuilodedelie  facre  lmma*ifii.  Fu- 
rono cosi  belle  le  fue  Statue,  chepercolfedai  rag^i  del  Sole  nafccnto 
fembrava  che  movellero  il  labbro  per  articolare  le  parole.  Nel  SPI>nr' 
CRO  DI  SIMANDIO  RE  DELL'  EGITTO (  di  circuito  un  miglio  ) 
formò  tre altilhme Statue,  una  dellequali  avea  il  piede  di  mifuraf  clic 
oltrcpairava  i  fette  cubiti ,  come  raporta  il  Sandrart  nella  vita  di  Gi*c  Li- 
dio a  fui.  49. ,  <x  1 1  Borbone  nel  libro  delle  Statue  afol.^ó. 

Metagene  Gnolio  Architetto  tiglio  di  Ctefìfonte  lavorò  nel  Tempio  di 
Diana  Efelina  muemecol  Padre.  Junio  f>l.  iìj.  vedi  Cbrrfifronc 

Metioo  Architetto  recela  Piazza  d'Atene,  denominata  dal  fuj  nome  Piaz- 
zaMetica.  Vdlucelib.  3.  cap.  io. 

Metodio  Monaco  Romano,  Predicatore,  Scrittore  Ecclefiaflico ,  Uomo 
venerabile  di  fanti  coffumi,  e  Pittore  inrtgne.  Incerta  battaglia,  chfl 
Bogalo  Re  dei  Bulgari  diede  ai  fuoi  nemici ,  re'lò  fra  gli  altri  prigioni  in 
potere  del  Re  ;  Quelli  tanto  fi  compiacque  della  di  lui  eloquenza ,  ch^ 
Jammifc ai  famigliari  difeorfi.  Con  tale occafione ,  denoto  Metodio  di 
guadagnarequell'  Anima grandeal Cielo,più  volte introd une  materia 
di  fcanta  tede,  ma  tutto  m  vano  ;  diede  pertanto  di  piglio  ai  pennelli ,  e 
regret  imente  dipinfe  il  Giudizio  univcrfalc  ,  impegnando  ogni  flud'o 
nellelpamereGefu  Grilla  fulminante  con  l'eterna  fcntenza  i  dannati. 
Introdotto  Bogalo  alla  villa  di  si  terribile  fpettacolo,  rimifcinnorridi- 
to ,  e  più  che  mai  confufo  al  racconto  di  quel  tremendo  mhtero ,  che  pe- 
rò infiammato  d  un  fantoardore,  con  molti  Cittadini  ricevette  il  Santo 
Uattelimol  anno  845.  Cedreno  fui.  540.  riferito  dal], mio  nel  lib.  1.  dellt^ 
pitture  antiche  cap.  4.  §.  4. 

Metrodoro  Atenicfc  difcepolo  di  Cameade:  fu  Filofofo,  e  Pittore,  e  fu 
mandato  dagli  Ateniefi  a  L  Paolo  per  ornare  il  di  lui  Trionfo,  c  ad  am- 
maestrargli 1  figliuoli:  fiorì  itfó.anni  avanti  la  Redenzione  del  Mondo. 
Sandrart  fol.  76. 

Micia  de  figlio ,  e  difcepolo  di  Mala  Scultore ,  che  fiorì  nell'Olimpiade  to. 

Miccio,oMiconc  amato  fcolaro  di  Zeuli.  Junio  fui  ixj. 

Miconealtro  Pittore,detto  il  juniore,  Padre,  c  Macflro  di  Timaretc  Pittri- 
ce .  Micone  Statuario  figlio  di  Nicocratc  lavorò  Statue  equeflrc,  c  pede- 
itre.  Juntofol.  114.  Miconc  Principcdei  Pittori  Ateniefi  dipinfc  la  pugna 
dei  Centauri,  egli  Argonauti,  che  viaggiavano  in  Coleo.  Quella  Ta- 
vola ru  dedicata  al  Tempio  di  Cadore.  Efpreuc  bene  in  pittura  le  batta- 
glie; ebbe  un  tiglio  per  nome  Onata,  che  fiorì  nell'  Olimpiade  S}.  San- 
drart. f  vi.  ^. 

Midone  Soléo  difcepolo  di  Piromaco  Statuario  Macedone.  Sandr.fol.  7S. 
Alirmccide  eccellenti/limo,  e  di  ligentilfimo  Scultore  formò  un  carro  con  . 
quattro  cavalli,  e  la  guida  di  eili ,  ma  così  in  picciolo, che  una  mofea  con 
i  ali  copriva  il  tutto  Similmente  formò  una  nave  d'avorio,  ole  itava  na- 
fcofla  fotte 1  d' un'  ape .  Bordini  fol.  xó vedi  Caliere . 
Mirone  tamofo  per  1*  opere  in  bronzo  gettò  Animali ,  Satiri ,  Dei ,  Uomini , 
+  in  Jlpeziequel  bell'Ercole,  cheterà  in  Roma  nell'alano  di  Pompeo 

Ma- 
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Magno  ;  fu  fcolarod'  Agelide,  e  riufct  mirabile  nello  (colpire  le  tefte,  co- 
me Prafitelelc  braccia,  cPoliclcto  il  petto.  Fiori  nell'Olimpiade  87.  Bor- 
tfrinifol.  2^4.  'Junio  foi.  1 27.  Mironc  Statuario  di  Licia  fcolaro  di  Policle- 
to.  Vlirt.  lib.  54.  cap.  8. 

Mnalifteo  Sicionco ,  e  Mnafiftimo  figlio ,  e  fcolaro  d'Ariftidc,  fono  citati  dal 
Sandrart.foL  7 S.  nella  vita  d'  Elotta . 

Mncfarco  Padre  di  Pitagora  artificiofo  Maeftroper  ifcolpirc  in  gemmo, 
cercò  più  la  lode,  che  il  guadagno .  Laerzio  li  US. 

Mufo  Statuario  donò  alli  Popoli  di  Corinto  un  Giove .  Tauf.  lib.<,  foi.  3  J4. 

Muzio  Architetto  feienritìce  edificò  i  Tempj  della  Virtù,  e  dell'  Onoro' 
Vitxu.  in proam.  lib.  7. 
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A u cero  Statuario  fece  un  Lottatore  anelante ,  vlìn.  ?&. 
l+cap.S. 

Nauctde  Argivo  Statuario  lavorò  In  bronzo,  in  avorio, 
ed  moro  ;  fiorì  con  Diomede ,  Canaco,  e  Patxodc  nel!' 
Olimpiade  95*  Tlin.tib.  3+*ap.  8. 
Naupazio  :  vedi  Sodiai  » 

Nealce  acurato  Pittore .  Valerio  Maf.  lib.  3k  cap.  1 1 .  fcrì- 
ve ,  che  volendo  dipingere  la  fpuma  alla  bocca  d*  un  Cavallo  anelante, ne 
riunendogli  rapprcfentarlaaJ naturale , foprafatto dallo fdegno,  avven- 
tò nel  quadro  la  fptrgna*  detta  quale  fi  ferviva  a  pulire  i  pennelli ,  e  per- 
cuotcndo  a  calo  le  narici ,  lafciovvi  imprefla  la  ipuma  fiiniliffima  al  vero: 
non  difimìle  cafo  fi  racconta  d'Apelle,  Dati  foi.  94. 
Nearco  Padre,  e  MaenVod' A  ridarete  Pittrice.  Bovghìnifol. 
Nerone  artefice,  e  Lavoratore  di  gemme .  Junio  fol.x  j  2.  Nerone  Imperado- 
re fiorì  nella  pittura,  e  nella  plalìica:  Adriano,  Alcflandro  Severo,  0 
"  Valentiniano  Jmperadori  anch'  elfi  maneggiarono  i  pennelli ,  e  lafciaro- 

no  memorie  pubbliche  in  Roma  .  Hidolfipar.  u  foi.  12. 
Nefio  figlio ,  e  fcolaro  d'Aberone  Pittore .  Sandr.  in  Biotta  fol.  78. 
Neftocle  Statuario  emolo  di  .Fidia  ,  fiorì  nell'Olimpiade  3j.  jWo/o/.  ij  j. 
Nexaris  Architetto  fcrilfe  i  Preceri  delle  proporzioni»  Vitrn.  in  proxm. 
lib.  j. 

Nicca  Ateniefe  ebbe  gran  nome  per  la  franchezza  nel  dipingere  animali  al 

naturale.  Malvafìap.^.fol.  125». 
Nicearcodipinfe  una  Venere  fra  gli  amori,  dìpinfe  ancora  le  Grazie,  ed 

Ercole  pentito  della  fua  pazzia,  Vlin.-liL  li- cap.  li* 
Nicco  Pittore  nato  in  Coitantinopoli  da  Madre  figlia  d  tinTìtiopo,  e  puro» 

ella  nacque  bella,  e  bianca  di  colore  noltrano,  ed  egli  da  detta  Madro* 

nacque  Etiopo,  VlinJib.  7.  nat.  bift.  cap.  12. 
Nicerato  Ateniefe  Statuario  figlio  d'EuremoneyerclTe  un* Efculapio  nei 
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Tempio  della  Concordia  in  Roma:  fiorì  nell'Olimpiade  114.  Vlinitlib^ 

ÌJL,  CAP-  *• 

Nicero  Tebano  figlio  d'Ariftidc,  e  fratello  d'Ariftippo  :  vedi  /friftide. 

Nicia  Ateniefefcolaro  d' Antidotto  fu  Pittore  di  chiaro  nome ,  dipinfe  bc- 
niflimo  le  femmine,  e  fece  tanto  bene  a  chiaro,  e  fcuro,  che  l'opere  lue 
parevano  dì  rilievo  ;  colorì  una  Ninfa  Nemea,  la  quale  da  Sillano  fu  por- 
tata d' Afia  a  Roma  ;  un  Bacco,  che  lì  vide  lungo  tempo  nel  Tempio  della 
Concordia  ;  un  G iacinto ,  che  da  Cefare  fu  condotto  d*  Aleflàndria  a  Ro- 
ma ;  in  Efefo  il  celebrato  Sepolcro  di  Mcgaiiiia  SacerdotelTa  di  Diana—  ; 
tic  in  Atene  V  Inferno  d*  Omero  :  fece  queir*  opera  con  Unta  attenzione 
d'animo,  che  mentre  la  conduceva  a  perfezione,  qualche  volta  chiede, 
va  a*  (boi  famigliari  fe  quella  mattina  a  verte  pran  fato  ;  di  quella  pittura  il 
Re  Arcalo,  e  Tolomeo  vollero  dargli  fedànta  talenti  (cnc  fono  féooo* 
feudid'oro)  ma  egli  volle  più  tolto  farne  un  dono  alla  Patria,  fiorì  neil' 
Olimpiade  1 1  u  Sandrattjol.6<* 

Nicofane  elegante  Pittore  fi  dilettò  di  colorire  fatti  antichi ,  per  maggior- 
mente eternare  la  gloria  degli  Eroi  :  fu  Uomo  impetuofo .  Fiorì  nei  tem- 
pi d' A  pel  le  ,  e  di  Protogene  •  Sandrart/ol.  7  J» 

Ntcomaco  Tebano  figlio ,  efcolaro  d' Ariiroderao ,  e  frate  Ho  d' Arilride  :  al- 
lo  ferivete  di  Vlinio lib.  cap>  1  o.  dipinfe  il  ratto  di  Proferpina,  che 
per  molto  tempo  fu  confervato  in  Campidoglio,  una  venere,  un'Apollo, 
una  Diana ,  ed  altre  infinite  pitture ,  per  la  franchezza  colla  quale  le  con- 
duceva .  Fiori  neil*  Olimpiade  1 1  *•  Studrtrtfot.  60. 

Nicone  A  rchiterto  Padre  di  Galeno  Principe  della  Medicina .  Junio  fol.  1  j  5 . 
Nicone  Pittore .  JE 'ianus  tib.  7.  cap.  $ZM  Animalibus 

N t cottene  Pittore  maeftro  di  Teodoro  Sarai o,  e  di  Stadio.  Vlin.  Ub.  15. 
cap.  1 1  • 

Nicoltrato  Pittore  riguardando  erratico  un*  Elena  dipinta  da  Zeufi,  fu  in- 
terrogato da  uno  dei  circolanti ,  che  cofa  vi  fuflè  accaduto:  rifpofcnon 
così  ni'  interrogardti ,  feaveflì  i  miei  occhi .  jEliànusvar.  biJl.foL  14. 47. 
Nicoltrato  Santo  Martire:  vedi  Caforio, 

Ninfodoro  Ingegnerò,  eMecanico  feriffe  un  Libro  delle  machine.  Vitrtt. 
in  prextn.  lib.  7. 

Notkero  Pittore,  e  Medico  infìgne  divenne  cieco,  e  viilè  lino  all'ultimi— 
vecchiaia ,  nel  qual  tempo  fu  vjfitato  da  Ottone  primo  Imperadore  nel 
palleggio ,  che  fece  per  S.  Gallo ,  ritornando  a  Roma .  ]*uio  /W. 1  ;  *. 
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Liab,  e  Befcleel  furoiìo  Scultori  ammaendati  da  Dio, 
dei  quali  fi  legge  nell'  Efodoalcap.  3 1.  che  li  riempi  di  fa- 
pienza,  edifeienza  nell' operare  ciò  che  fi  può  fare  cotl. 
l'oro,  coll'argento,  colbronzo>  col  marmo,  e  con  ogni 
forta di  legno. 

Olimpia .  Di  cjuefta  Pittrice  non  fi  ritrova  altra  memo- 
ria ,  fe non  che  infegnalfe  l'arte  ad  Autobolo.  Vlin.  lib» 

.?  S .   CAp,    l  I  • 

Ol irapioltenc  Statuario  fcolpt  tre  Mufe  in  Elicona .  Vtuf. lib.  9.  fol.  5S5 . 

Olimpo  Statuario  memorato  da  Pan/.  lib.*>.fol.  $45). 

Omfalione  Pittore,  efcolarodi  Nicia,  fu  la  delizia,  e  l'ajuto  del  Mat- 
uro in  opere  varie.  Vau[.  lib.  6.  fol.  276. 

Onalia  Pittore  dipinfealli  Piateli  Eriganea  afflitta  per  la  contefa  dei  figli . 
T*uf.  lib  9.  fol.  151. 

Onata  Pittore  dipinfei  muri  nel  vcftibolo  dell'Altare  di  Minerva .  Onata_. 
Et  ncta  Statuario ,  e  figlio  di  Niconelavorò  peri  Popoli  di  Tafia un' Er- 
cole di  bronzo  ;  per  gli  Elei  un  Mercurio;  peri  Figalenfiuna  Cerere,  paga- 
ta fei  mila  feudi .  Varie  ftatueequeltre,epedeftrc  di  fua  mano  fono  in  di- 
vertì luoghi  .  Fiorì  nell'  Olimpiade 83.  Sandrart.fol.is.Juniofol.  1 37- 

Oncto  Statuario,  c  Tilaco  fuo  fratello  lavorarono  un  Giove,  vauf.  lib»  5. 
fol-Hì» 

Acuvio  Poeta,  Scrittore  di  tragedie,  e  pittore  Brundulì- 
no  dipinfe  favole,  viflfc  in  Roma ,  dove  con  i  fuoi  pennel- 
li adornò  il  Tempio  d'Ercole  in  Campo  Vaccino,  nona- 
genario mori  in  Taranto,  circa  L'Olimpiade  156.  Juniofof, 
1  ì  9.  Borgbinifol.  4J. 

Panco  A  teniefe, detto  ancora  Panèo ,  fratello  di  Fidia, 
nell'Olimpiade  Sj.  dipinfe  in  Elide  lo  feudo  di  Minerva  , 
e  la  Battagtiadi  Maratona  con  i  ritratti  dei  Capitani  Ateniefi,  e  Perfiani. 
Sandrart  fol.  fi. 

Pancias  Statuario  di  Chio  imparò  Parte  da  Sottrate  fuo  Padre,  che  viflfc^ 
nell'Olimpiade  1 14.  Pauf.lib.  10. fol.  $60.  Un'  altro  Pancio  Statuario  re- 
gi lira  Tcof  rafie . 

Panfilo  di  Macedonia  difcepolo  d'Eupompo  riufeì  celebre  per  i  fondamen- 
ti della  pittura  ,  del  le  bel  le  lettere,  dell'  arifroetica ,  e  della  geometria  : 
non  volle  infegnar  l'arte  per  minor  prezzo  d'un  talento  ,ogni  diecianni , 
ed  a  limile  ragione  lo  pagò  Apclle  di  lui  difcepolo .  Per  r  autorità  di  co- 
ftui  in  Sidone,  poi  in  tuttala  Grecia ,  fu  ordinato ,  che  i  fanciulli  nobili , 

pri- 
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prima  d'ogni  altra  cola,  imparaffero  adlfegnare.  Borgbinifol.  171.  Vi 
fu  un' altro  Panfilo  Statuario  f  cfcolaxo  dìPraiìtele,  citato  dal  S*ndr*rt 
afoi.6%. 

Paolo  Emilio  Cavaliere  Romano  fa  cosi  amante  della  Pittura ,  e  della  Seul, 
tura ,  che  oltre  le  belle  lettere,  e  filofofia,  la  fece  integrare  a  Tuoi  figliuoli  • 
Tlutarc.fol.^70.  Fu  la  Pittura,  e  la  Scultura  dai  Greci,  e  dai  Latini  te- 
nuta in  tanto  pregio ,  come  arte  l  iberale  ,  che  con  pubblico  bando  iì  vie. 
tò  all'i  fcrvi^  «calli  condannati  per  qualsivoglia  misfatto  il  poterlaefer* 
citare.  BorghiniM.^3. 

Parrà  fio  nacque  in  Efefo.  e  non  in  Atene  (come  vogliono  alcuni)  Fu  figlio,  c 
difccpolod'EvenoreiUuftrc  Pittore,  concorrente  di  Ti  ina  n  te,  c  di  Zeuli  f 
il  quale  delufecol  finto  velo  dipinto  ;  fii  fecondo  nel  l'operare  ;  primo  che 
ritrovale  le  vere  proporzioni ,  la  galanteria  deifeinbianti ,  la  vaghezza-, 
dei  capegli ,  la  venuftà  della  bocca,  e  la  perfezione  dei  dintorni  ;  perloché 
conofeendo  il  proprio  valore,  infupcrbko ,  e  gonfio  vdti  va  di  porpora-*  % 
portava  corona  d'oro,  pofava  la  delira  fopra  una  mazza  gemmata  9  di- 
chiarandoii  Prìncipe  delta  Pittura,  ed  oriondo  d'Apollo.  Circa  l'opere 
fue  fi  ha , che  il  Meleagro ,  l'Ercole ,  &  il  Perfeo ,  dipinti  in  Rodi ,  tre^ 
votte  percofTi  dal  fulmine,  Timafero  intatti  ;  l'Arcigalo,  cioè  il  Principe 
dei  Sacerdoti  di  Cibele,  fu  fommamente  ftimato  da  Tiberio;  il  Bacco, 
fu  tenuto  in  venerazione  In  Corinto;  fi  Prometeo  tormentato  ,  con  gra- 
ve commozione,  tu  ammirato  dal  Macedone  in  Efefo.  Per  figurarlo  al  na« 
turale  comprò  un  prigioniero  d'Olinto,  lo  conduce  io  A  tene,  e  fieramen- 
te l'affliflc  fino  a  morire .  Andre s  Scoto  dabita  fe  ta l'accidente  tia  vero,  o 
finto  per  efercizio  dei  Declamatori ,  come  attònitamente  non  ha  per  vero 
la  voce  ,-che  il  Buonaroti  legaffe  in  Croce  un'  Uomo,  e  ve  lo  facctfL*  mori- 
re, per  efprimereal  vivo  l'Immagine  del  Salvatore  fpirante .  Altre  tavole 
dipinfe  in  piccolo,  ed  In  grande.  Fiorì  nell'Olimpiade  9  DétifoL+ì. 
fìa  Pittore  fcolaro  d' Erigono,  Tiin.  Uh.  $ 5. cap.  1  1, 

Palitele  Plaftico ,  Statuario ,  Scn  Itore ,  ed  Intagliatore ,  chiamò  la  plaftica_# 
madre  di  quefte  arti ,  onde  inai  fi  diede  ad  opera  alcuna ,  che  prima  non.» 
raveffe  modellata  di  terra.  ScrìlTc  cinque  Volumi  dcll'operepiù  beliti  t 
che  finTeroai Tuoi  tempi  nel  Mondo .  Nacque  in  Grecia ,  e  viflein  Roma  t 
dove  intugliò  un  Giove  d'avorio  per  il  Tempio  di  Metello*  Oflèrva ,  che 
quefto  non  e'  Prautclc,  del  quale  fi  parlerà  a  fuo  luogo.  V*uf.  Uh.  5. 

Parrocle  Statuario ,  Padre.,  e  Maeftro  di  Dedalo  Sicionéo  ;  fiorì  nell'Olio 
piade  5*5.  TUn.  Uh.  i+caP.  Z.Vawf.  liò.f.fol.  J47. 

Paulània ,  detto  il  Pittore  delle  meretrici .  Paufania  Apolloniata  Statuario  . 
Paufania  Iftorico  Greco  f  da  cui  fi  fono  cavati  tanti  Profcffori  fpar fi  per 
quefta  prima  parte  ;  tutti  fono  nominati  dal  Junio  ahi.  1 40. 

Paufia  di  Sicione  figlio,  e  fcolaro  di  Briet,  poi  di  Panfilo  :  quefto  fu  il  primo, 
che  dipignefle  palchi ,  volte , o foflìtti  ;  colorì  in  picciole  tavole  danzedi 
fanciulli  ;  amò  ardentemente  GÌ  icera  bella  fanciulla ,  che  vendeva  fiorì,  e 
la  ri  traflc  a  federe  in  atro  di  telfere  una  ghirlanda ,  e  cosi  beUajfiufci  k_* 
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pittura ,  che  una  copia  fu  da  Lucullo  in  Atene  pagata  dite  ralenti  :  dipinte 
un  Sacrifìcio,  che  fi  vide  nelle  Logge  di  Pompeo,  e  molti  cercorono  a  imi- 
tarlo ,  ma  niuno  arrivò  mai  a  tanta  eccellenza:  fiori  nei  tempi  d' Apelle . 
Bordini fol.  iZi.Juniofol.  146.  X*Wr«rf/W.*j. 

Paufon  Pittore  notiuìmo  in  Grecia  per  la  Tua  povertà  :  Io  riferifee  Elia*» . 

Pciras  Stituario  formò  il  Simulacro  di  Giunone  •  VAuf.  Uh.  1 1  .fol.  1 1 5 . 

Perideto  Statuario fcolarodi  Policltto  Argivo .JumofoL  148.  . 

Periclimeno  Statuario  lavorò  con  forza  Lottatori,  Armati,  Cacciatori , 
Sacerdoti  ;  fece  il  ritratto  d'una  femmina,  che  in  un  fol  parto  partorì 
trenta  figliuoli,  junio  fol.  148. 

Periilo  Scultore  di  bronzo ,  rufe  il  memorabile  TOR.O ,  entro  il  quale  chiu- 
dendofi  i  rei,  c  fotto  accendendovi  fuoco ,  a  gran  itcnto  morivano  :  in  pre- 
mio di  tal'  opera ,  fu  il  primo ,  che  vi  provane  la  morte,  per  comando  di 
FalarMe  Tiranno  d' Agrigento.  Ovidio  Eleg.  i*.  vedi  /Iruntio.  Vi  fu  an- 
cora uno  Statuario  chiamato  Perdio,  che  fiori  nell'Olimpiade  87.  Juaio 
foU  148. 

Perfeo  Pittore  amato  difcepolo  d' Apelle,  al  quale  feri  vendo  il  Macftro,  in- 
dirizzò i  fuoi  Precetti  dell'Arte .  Dati  fai.  98. 

PigmaglioneRcdi  Cipro,  e  Scultoreamòsì  ardentemente  un  Simulacro  di 
venere ,  che acciecato  dalla  pafiione ,  fe  ne  ferviva  di  giorno ,  e  di  notte 
di  concubina.  }tmio  fol.  188.  indi  Fitopinace. 

Pircico  umile  Pittore,  anzi  chiamato  il  fordido.  percheVebbc  genio  a  dipi- 
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reico  umile  l'irrore,  anzicmamacomoraiuo.  pcruic  cuwgcmuu  u.^- 
gnere  cofe  baflè,  come  botteghe  di  fattori,  barbieri,afini,  vettovaglie  «e 
Vlmh  lib.  ìi.cap.  10.  Sandrart  fol.  74,  x 
Pinotele  Scultore  in  gemme  fu  di  tanto  valore,  che  Alellandro  Magno  a  lui 
(oloconcettelofcolpirlo  in  quelle,  come  ad  Apelle  in  pittura,  aLifippo 
in  marmo ,  ed  a  Policleto  in  bronzo,  Vii*,  lib.  3  7-  **P>  » . 
Pirilampo  Statuario  nato  in  Metfina*  Va*/,  lib.  6.  fai  34,9- 
Pirro  d'Elide  (  dal  Loma^o  detto  Pirrone,  e  nipote  di  Dedalo  )  imparò  la 
Filofofia,  eia  Pittura  ;  fiori  mileanni  avanti  fa  venuta  del  Mcrtìa .  14*- 
irart  fol.      Laerzio  lib.  9.  Un'  altro  Pirro  Statuario  regillra  Taufani*  lib- 

6.  fol.  379' 

Piromaco  Statuario  fiorì  nella  i  »o.  Olimpiade .  vii*»  lib.  34.  eap.%. 

Pificrate  Statuario,  fi  videro  di  fua  mano  un  Marte,&  un  Mercurio  nel  Tem- 
pio della  Concordia  di  Roma.  Tliniolib.  3A»CAf.l. 

Pitone Calaureo Statuario, e fcolarod'Amfione.  Tauf.  lib.é.  \o.fal.  655.  ^ 

Pitagora  :  di  quefto  nome  vi  fu  U  Filofofo  Samio .  Un  Mufico  Pittore,  e  pri- 
mo Inventore  dei  paefi,  e  delle  mifure  appreffoi Greci.  Due  Pittori  , 
uno  Samio,  l'altro  Pario,  &uno  Scultore  Regino  fcolaro  diClearco, 
questi  fiorì  nell'  Olimpiade  87.  tutti  fi  ritrovano  nel  \unio  a  fai.  1 8*# 

Pi  te*a  Pittore  di  Bura  (  Catello  nell'Acaia)  dipinte  V  Elefante  di  Pergamo  ? 
e  pratico  colorire  fopra  muri .  Pitto  Architetto  negò  l'ordine  dorico  at 
facri  Tempi,  e  diede  in  luce  un  Volume  dei  Maululci.  pitia  Statuario 
fiorì  ne»'  Olimpiade  1 1 5.  Pitto  Architetto  difegnò  il  Tempio  di  Minerva 
in  Pricnc .  Vedi  il  )*mo  a  fol.  1 ?o. 

Piti, 
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piti,  oPitio  Architetto,  e  Scultore,  fu  il  quinto  di  quei  celebri  Mae  ftn\ 
chelavororononelfuperbiirimoMAUSULEO  d' ARTEMISIA:  foco 
(opra  il  Sepolcro  una  Piramide,  con  un  Carro  tirato  da  quattro  Cavalli  , 
e  l'altezza  era  di  piedi  150.  Quello  Piti  (riferito  dal  Rorgkini  a  fol.  41 .  ) 
ftimo ,  che  uà  Pitèo  fopramentovato  in  Pitéa  :  vedi  Briaffi . 
Pitocle  viveva  ncir Olimpiade  155.  e  lavorava  Statue  di  marmo.  Janio 
fol.  190. 

Pitocrito  Statuario  di  quelli ,  che  fecero  Lottatori ,  Soldati ,  Armati , Cac- 
ciatori ,  e  Sacerdoti  al  facrificio  •  Tlin.  lib.  $4.  cap.  8. 

Pitodoro  :  due  Scarpellini  vi  furono  di  tal  nome ,  uno  con  Cratero ,  P  altro 
con  Anemone ,  i  quali  adornarono  di  belle  manifatture  i  Palagi  Palatici 
dei  Cefari .  Plinio  Uè.  }*.  cap.  5. 

Platone  filofofo  fi  dilettò  della  pittura»  Borghini  fol.  4?. 

Plifteneto  Pittore  Ateaiefe,  e  fratello  di  Fidia ,  fu  Artefice  di  gran  nomo  t 
]umofol.i66» 

Polemone  Alcflàudrino  Pittore é  riferito  dal  Lontano ,  dal  ]unio ,  e  da  vii*, 

nei  lib.  j5«  al  cap.  11. 
PolicarmoScultore  fece  una  Venere,  die  fi  lavava,  die  un  Dedalo  •  p/m,  lib. 

Poiicle  Pittore  Atranu'tcno .  é  memorato  dàVitruvh  nel lib.  j .  Policlc  Sta- 
tuario fiori nell'Olimpiade  10 u  Un'altro  fcolaro  diStadièo,  fiori ne»? 
Olimpiade  1 5  <•  Un'altro, che  fece  un'Ermafrodito,  fiorì  nell  Olimp.145 
Policle  Scultore  fratellodi  Dioniuo.  efiglia  di  Timarchide ,  lavorò  nel 
Tempio  di  Giunone^  fotto  i  portici  d'Ottavia  in  Roma .  Junio  fol.  1*6. 

Policletodi  Sicioneiniigne Statuario, e  fcolaro d'  Agelide,  a  competenza  di 
Fidia  lavorò  un'Amazorie  nel  Tempio  di  Diana  EfeGna ,  altre  ita  tu  e  nell* 
Atrio  di  Tito  Imperadore,  ed  in  Roma  un' Ercole,  ed  un'Anteo.  Agli 
Argivi  fece  un  Simulacro  di  Giunone  d*  avorio ,  e  d' oro ,  un'  Ercole ,  che 
uccideva P Idra ,  un' Ecate di  bronzo,  un'Apollo,  una  Laróna,  &  una-. 
Diana  <Palabaftro .  Ndl'ifcolpire  il  petto  delle  figure  non  ebbe  pari  •  Ebbe 
gran  (cuoia,  e  da  quella  n'ufeirono  celebri  Maeftri  :  fiori  nell'  Olimp.  87. 
Junio  fol.  i«7»  Fiorirono  ancora  PolicletoTa'fio  lavoratore  di  Plaftica,  e 
Policlcto  Statuario  Argivo  :  vediMflandro  • 

Polico  iìgineta  Statuario .  J  unto  fol.  i<8. 

Folicntc  Statuario  di  quelli ,  che  fecero  Lottatori,  Soldati ,  Sacerdoti,  &c. 

Vlin.  lib.  3  4.  cap.  8. 
PolkJe  ,  o  Polio ,  dal  Lornai^o  deferitto  per  Pittore ,  Scultore  ,  Se  Archi- 
tetto •  Da  Vitruv.  mlproem.  lib.  7.  è  dichiarato  per  Macninitta ,  ed  Inge- 
gnerò di  Teùalia .  'Facilitò  la  maniera  di  fare  gli  Arieti  militari  ;  infegnò 
a  Diade,  &  a  Cerea,  che  combatterono  per  Aleftandro  Magno  ;  fcriÌTe-» 
un  Libro  delle  Machine. 

Policlete,  ÓVErmolao Statuari  riempirono  di bellifiìme  manifatture  i  Palagi 
Palatini  dei  Cefari.  Junio  fol.  172. 

Polidoro  :  vedi  Agcffandro . 

PoJierto  Sratuariofecc  la  fta tua  di  Deruoftcnc  Oratore.  ?lntmbus  in  De- 
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Polis  Statuario  fu  di  quelli, che  fecero  Lottatori,  Soldati ,  e  Cacciatori  &c. 

Vlin.lib.ì^.cap.S.  ,      .  i. 

Peliitrate  Ambraciota  Statuario.  Juntofol.  175. 

Polidonio  Efcfino  Statuario,  e  Cuniatore ,  fiorì  ai  tempidi  Pompeo  Magno. 
ìuniofol.  175. 

Polis  Plaltico ,  al  tempo  di  Marco  Varrone  componeva  Frutti ,  uve ,  pelei  , 
&  animali  di  terra ,  e  così  ben  dipinti ,  che  non  fi  diftinguevano  dai  vero  . 
Junio  fot.  175* 

Potco:  vedi  Melale.  • 

Pralitele  Greco  famofiffimo  Scultore  in  marmo,  e  in  bronzo,  formòli  ratto 
di  Proferpina ,  rUbbriachezza  con  un  Bacco ,  ed  un  Satiro  ;  Armodio,  & 
Arifiogitone,  cheuccifero  il  Tiranno:  quelle  Ita  tue  eflendo  (tate  levate 
da  Serfe  Re  di  Penìa,  furono  ricuperate  da  AleXindro  Magno ,  e  riman- 
date agli  Ateniefi.  Scolpì  due  Veneri,  una  comprata  da  quelli  di  Coo  , 
l  ai  tra  da  quelli  di  G  nido ,  e  benché  per  quefta  il  Re  Nicomede  ne  otferif- 
fe  il  pagamento  di  tutti  i  debiti  di  quella  Città  ,  tuttavolta  gli  fu  negata  : 
tale  n'  era  la  bellezza ,  che  un  giovine ,  ardentemente  innamorato  d  ella  . 
fi  nafeofe  d'<  notte  nel  Tempio  per  isfogare  le  fue  voglie ,  a  fimilitudine  del 
Cupido  di  Propontide,  anch'elfo  dalla  fua  mano  fcolpito,  il  quale  rimafe 
lafcivamentefporcato  da  un  Rodiano .  In  Roma  fi  videro  un  Tritolemo, 
una  Cerere ,  la  Buonaventura ,  un  Sileno,  un'Apollo,  un  Nettuno  ,  ed  an- 
che oggi  sammira  nel  Monte  Palatino  il  BUCEFALO  domato  da  Alef- 
fandro,  fattoa  competenza  di  Fidia  ,  e  fottoferittovi  Opus  .Vraxitellis  . 
Scrilfe  cinque  Libri  dell'opere  famofe ,  che  furono  ai  fuoi  tempi  nel  Mon- 
do in  Pittura  ,  in  Scultura ,  ed  in  Architettura  (  teftimonio  farront^  ) 
Vilfe  nell'  Olimp.  104.  Sandrart  foi.6j.  Vi  fu  un'  altro  PraOtele  Statua- 
rio, che  fiorì  al  tempo  di  Pompeo  Magno,  cioè  7  5»  anni  avanti  Gefu  Cri- 
fto ,  ed  è  riferito  dal  Borghtni  fol.  a6  2. 

Praxia  A  teniefe  Statuario,  efcolarodi  Calamide.  Tauf.lib.  \o.fol.64?.. 

Protogene  dìligentitìtmo  Pittore  di  Cauno  (Città  nella  Caria  foggetta  a^ 
Rodi.)  HGilafio  dalui  dipinto  in  Rodi  fu  cotanto  celebrato,  che  De- 
metrio nell' efpugnare  quella  Città,  non  volle  fervirfi  del  fuoco  per  non 
incenerirlo.  Apelle  bramò  un  fuo  quadro  per  cinquanta  talenti.  Dipin- 
fc  Cidippe  ,  Tlepolemone,Flifco  Scrittore  di  Tragedie,  il  Re  Antigono, 
Fcftidemadred'Arilìotile,un'Alcrrandro Magno, &  un  Dio  Pane.  Get- 
tò figure  di  bronzo  ,  e  ne  formò  di  terra  .  ScrirTe  due  Libri  de.Ia  Pittura  . 
Fiorì  nell'Olimpiade  1  ia.  La  concorrenza  della  linea  con  Apelle,  vedila 
in  Apelle  .  Datifol.$+  Séndrart  fol.yi. 

Ptolico  ;  di  tal  nome  furono  due  Statuari  citati  da  Vau/ahìu  . 
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Uìnto  Pedlo  nipote  di  Q^.  Pedio  Confole  Romano,  fu 
muto,  ma  loquace  con  i  pennelli  alla  mano  :  avereb- 
be  inalzato  grandemente  il  fuo  nome  ,  fe  al  tempo  di 
Augufto  ,  in  florida  età  non  tulle  defunto  .  Sandrart 
fot  S6. 

RE 

Ec  o  dall'  Ifola  di  Samo .  Sono  di  parere  alcuni ,  che  da^ 
coftui  nafcelTe  l'arte  di  lavorare  di  terra  ,  molto  tempo 
avanti  Dibutade  ,  e  che  Demera to,  fuggendo  da  Co- 
rinto Aia  Patria,  conduceflTe in  Italia  Eucirapo,  &Eu- 
tigrammo  Macfrri  di  plaftica  per  propagarla  .  Bordimi 
/0/.255. 


SA 

Alpione  bravo  Scarpcllino  per  intagliare  vali  di  marmo. 
Junio  fol.  194. 

San  Lazzaro  Monaco  Greco  nato  nella  Città  di  Chaza- 
na,  fu  infigne  Pittore.  Teofilo  Iconotlaftelmperadoro 
di  Coftanrinopoli,  l'anno  S;c.  di  noltra  falute,  pubbli- 
cò rigorofifiìrao  editto,  che  non  folo  fulferoabbolite 
  Sacre  Immagini ,  ma  puniti  con  pena  capitale  quei  Pitto- 
re a  vertero  dipinte.  Sordo  agli  ordini  Imperiali,  feguiva  il  Santo 
Pittore  a  dipignerne,  onde  fu  crudelmente  tormentato.  Per  opera  Divi, 
na  limcfTo  in  falute ,  nuovamente  diede  di  piglio  ai  pennelli ,  ma  carcera- 
to, con  lamine  di  ferro  infocategli  furono  abbronzate  le  mani  ;  non  man- 
cò Iddio  con  nuovo  miracolo  risanarlo,  e  Teodora  moglie  dei  Tiranno  à 
impetrargli  la  libertà .  L'annopoi  842.  morto  Teofilo  djfperata  mente  per 
la  (confitta  dell' efercito  fuo ,  fi  adoperò  il  Santo  nei  reftaurare  ie  Sacre^. 
Immagini.  Nel  8  56.  dall'  Imperadncc,  e  da  Michele  il  figlio  Regnante, 
con  ricchiflìmi,  epreziofidoni  fu  inviato  a  Roma  per  inchinare  Benedet- 
to 1 1 1.  Sommo  Pontefice,  e  ritornò  colmo  d' onori .  Dovendo  poi  per  aU 
rra  ambafeiata  Imperiale  ritornare  a  Roma,  mori  nel  viaggio,  &  il  fuo 
Corpo  fu  riportato  a  Coftanrinopoli,  efepolto  nella  Crii  eia  di  S.Evan- 
dro. La  Vita  di  detto  Santo  fu  data  alle  ftampe  in  Roma ,  l'anno  ióSi. 
»1a  La?zaro  Baldi  Pittore.  . 
San  Luca  Antiocheno,  Evangelica ,  Seguace  di  Paolo,  Scrittore  degli  Atti 
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degli  Appoftoli ,  Medico ,  Scultore ,  e  Pittore  ;  ritraffe  la  SantiflGma  Ver- 
gine in  età  d' anni  48.  e  quella  Sacra  Immagine  da  Gierufalcmme  fu  por- 
tata a  Coftantinopoli .  L' anno  poi  1 1 60.  per  Divina  rivelazione ,  da  Fra 
Eutimio  Carmelitano  fu  trasferita  fopra  il  Monte  della  Guardia ,  tre  mi- 
glia lontano  da  Bologna,  dove  la  Pietà  delli  Divoti,  nel  167}.  diede  prin- 
cipio ad  un  magnifico  Portico ,  che  ora  terminato,  con  fomma  maraviglia 
di  tufto  il  Mondo,  a  detto  Monte  conduce .  Cinque  fìmili  Immagini  li  ri- 
trovano in  Roma  da  lui  dipinte.  Una  fi  venera  nella  Chiefa  de  RR.  PP. 
Carmelitani  in  Brefcia,  ed  altre  in  divertì  luoghi.  Difegnò  al  naturalo 
Giefu  Crifro  in  età  d'anni  1 1.  e  fu  compiuto  il  ritratto  da  mano  Angelica, 
confervato  nel  Santuario  di  S.  Gio:  Laterano  in  Roma  :  intagliò  in  legno 
la  Statua  di  Maria  Vergine,  che  fi  venera  nella  Santa  Cala  di  Loreto. 
Viffe  Scanni,  e  fu  fcpolto  in  Coftantinopoli,  d'indi  trasferito  in  Acaja 
(  Città  della  Grecia)  Mafmi  nella  Scuola  del  Crifliano,  edizione  di  Milano 
del  1699.  a  fol.  40. c  230. 

Samara  Architetto  fcriife  i  Precetti  della  Simetria .  Vitru.  in  protra,  lib.  7. 

Satiro  Architetto  fcrifTe  un  Volume  dei  Maufulei  :  vedi  Vitèo . 

Sauria  Pittore  Samio  fu  Inventore  degli  Orologi  folari .  Junio  fol.  1^5. 

Sauron  ,e  Ba  tra  eco  furono  Scultori  Spartani .  Molti  Autori  fono  di  pare- 
re ,  che  per  eflTerc  Uomini  ricchiflìmi  fabbricairero  a  loro  fpefe  il  Tempio 
di  Minerva  nei  portici  d'  Ottavia,  con  la  fperanza  di  potervi  feri  vere  tal 
memoria ,  il  che  negato  loro ,  ufarono  un'  artificio ,  e  fu  l'incidere  nelle 
bafi  delle  colonne  una  Rana,  ed  una  Lucerta ,  geroglifici  dei  loro  nomi . 
Vlm.  lib.  36,  cap.j. 

Sceo ,  o  Scevo  A  rchitetto  fabbricò  una  Porta  della  Città  di  Troja ,  chiama^ 
ta  Porta  Scea,  dal  nome  del  l'Artefice.  Junio  fol.  ipj. 

Scilo  ,  Scilio ,  Siilo,  o  Sciro  (  come  fcrive  il  Baldinucci  )  vedi  Dipeno  . 

Scopa  nell'  Olimpiade  Sp.  fu  in  Samotraccia  Scultore  di  chiarUIimo  nome , 
per  il  Cupido ,  e  Fetonte  da  quei  Popoli  adorati .  Lavorò  l'Apollo,  det- 
to il  Palatino  ;  una  Dea  Vette  nel  Giardino  di  Servilio  ;  un  Nettuno  ,Te- 
tide ,  con  Achille  attorniati  da  Ninfe,  da  Tritoni ,  e  da  Delfini  ;  una  Ve- 
nere, che  qua  ti  fu  però  la  bella  di G nido,  di  Prafitcle:  finalmente  avan- 
zato nell'età  operò  nel  nobiliflimoMAUSULEO  d'ARTEMISIA.  £or- 
gbinifol.  16  o.  e  %6 1.  :  vedi  Bri  affi . 

Serambo  Egincta  Statuario-  Vauf.lib.  $5.  cap.io. 

Serap ione  dipinfe  per  eccellenza  le  Scene  dei  Teatri  Romani ,  ma  noli  s' a» 
vanzòmai  a  fare  figure  ;  ne  parlano  Vlinio ,  Variente  il  junio,  ad  il  San- 
drare  a  fol.  74. 

Siadra  Statuario  Spartano .  Junio  fol.  10$. 

Silanione  Architetto  fcrifle  1  Precetti  delle  proporzioni .  Vitru.  in  prcem. 
lib.  7.  Un'altro  Silanione  Statuario  fiorì  nell'Olimpiade  114.  fu  foprano- 
minato  i/P<**z,o,  perchè  infranfc  varie  Statue  di  fua  mano ,  per  V  infazia- 
bilità,  che  nudriva  di  mai  perfezionarle  abbaftanza.  Junio  fcl.199. 

Sileno  Architetto  compofe  un  Volume  delle  proporzioni  doriche.  Vitru.ln 
frofm  7. 
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Sillace  Regino  Pittoreé nominato  da  Atenèo  nel Ub.  i.acap.  13. 
Simt?o Statuario  fece  Lottatori ,  Soldati ,  Cacciatori,  e  Sacerdoti.  Vlin. 
lib.  $+c*f>.  8. 

Simile,  o  Similide  Scultore  Egineta  figlio  d'Euclide  Scultore;  lavorò  nel 
Tempio  di  Samo  :  fiori  ai  tempi  di  Dedalo .  Junio  foi.  xoo. 

Simo  Pittore  dipinfe  un  giovine,  cheripofava  nella  bottega  d'un' imbian- 
catore da  panni ,  ed  una  Nemefi  •  Sandrart  fol.  77. 

Simone  Scultore  figlio  d' Epelamo .  Junio  fai.  199.  Simone  Statuario  Eginc- 
ta .  Tlin.  lib.  1 .  cap.  3  4  i . 

Simonirie  Pittore dipinte  un'Agatarco  :  fe  poi  quello  Simonide  fia  quello, 
che  nell'Olimpiade  6 1.  correndo  uno  ftadio,  fu  vincitore,  o  quello,  che 
fu  Capitano  dei  Siracufani ,  o  il  Poeta  ,  che  fu  anco  Pittore,  non  lo  sa  il 
Sandrart  a  fot.  77. 

Si  nforiano  Santo  Martire  :  vedi  Caflorio . 

Sinoon  Statuario  Scolaro  d'Ariftocle .  Junio  fol.  aoo. 

Siropcrfà  Pittore  d'Anaftafio  Impcradore .  Junio  fai.  103» 

Sififo  lavoratore  di  vafi  di  bronzo.  Junio  fol.  aoo. 

Socrate  Pittore  ritraile  Efculapio  con  le  figlie  Igina ,  Egle,  e  Panace  ;  di- 
pinfe il  Pigro  ,  che  torceva  una  fune  da  na  ve ,  &  un'  ahno  la  rodeva .  San- 
drart fol.  75.  Socrate Tebano  Scultore.  Altro  Socrate  Scultore  figlio  di 
Sofronifcodefcriveil  Junio  a  fai.  ito,  Il  low^orc'iltra  Socrate  Filofo- 
fb  Areniete ,  col  dire ,  che  fu  Scarpellino  :  vedi  Sofronifco . 

Sodias,  con  Naupazio,  e  con  Menecmo  fecero  una  Diana  Cacciatrico 
tf-tvorio ,  e  d' oro  :  fiorì  nell'  Olimpiade  87.  Tauf.  lib.  7. fai.  4;  i  • 

Sofilo  Ateniefe  Padre  di  Sofocle  Oratore  tragedo,  fu  bravo  Architetto  ,  c 
lavoratore  di  bronzo .  Junio.  fai.  ao©. 

Sofronifco  Padre  di  Socrate  Fi  lofofo  lavorò  in  marmo .  ValMaf.  lib.  j.  tapj{. 

Somis  Statuario ,  e  Plafticoé  riferito  da  Tau f.  nel  lib.*.  a  fol.  37 *> 

Sopì  lo  Pittore  fece  opere  di  gran  lode,  ma  fu  fuperato  da  Marcia  di  Mar- 
co Varrone.  Borgbiui fai.  aStf. 

Sortiate  Architetto  di  Gnido  inalzò  la  TORRE  NELL'  ISOLA  DEL  FA- 
RO  d' Alexandria ,  fotto  Ptolomeo  Re  dell'Egitto,  che  fioriva  nell'Olim- 
piade 1 1 2.  fu  la  fpefa  di  800.  talenti  •  lfae.  V<w**  *•  caP/  7«  J**w  fai. 
ao  1 .  Sottrate  Statuario  Nipote ,  e  Scolaro  di  Pitagora  Regino,  con  Eca- 
todoro  fece  una  bclUflìma  Minerva  Alifera  di  bronzo.  Toltbio  lib.  4. 
fol.  ?4o.  D. 

Spintaro  Corinto  fu  l'Architetto  del  TEMPIO  D*  APOLLO  IN  DELFO, 
e  quefta  fi  vede  ancora  ai  noftri  giorni .  Vauf.  lib.  io.  fai.  6 1 9. 

Spurio  Carvilio  Statuario  inalzò  un  Giove  in  Campidoglio.  Vlin.  lib.  34. 
cap.  7. 

Stadio,  o  Sradico  Statuario  Ateniefe  Scolaro  diNicoftene,  e  Maeftro  di 

Policle  ,  che  fiorì  nell'  Olimpiade  1 1 5.  Vauf.  lib.  6.  fol.  3 1 1 . 
Staficrate  Fonditore  di  bronzo  fervi  Aleffandro  Magno;  tal' Artefico, 
,  (  da  Valerio  MaQimo  )  fi  crede  fune  Dinoctate ,  come  fi  e  detto . 
Stenifj  o  Stenided'01mtofratcUodiLifift»toSutuario,Uvorò  le  Statue 
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di  Cerere ,  di  Minerva,  e  di  Giove  per  il  Tempio  della  Concordia  in  Ro- 
ma. Junio  fot.  201. 

Stipace  di  Cipro  Statuario  è  riferito  da  Vtin.  net  Hi.  $4.  a  ftp.  9. 

Stomio  Statuario  é  deferitto  da  Vxuf.  nel  lib.  6.  a  fot.  3 7 1 . 

StratoneScuItore  fece  agli  Argivi  il  SIMULACRO  D'  ESCULAPIO  in 
alabaftro  :  quello  e"  il  più  famofo ,  che  ai  giorni  noftri  fi  veda .  Paufaniéu» 
lib.  1.  fol.  1 27. 

Stratonico  Intagliatore  fece  un  Satiro  addormentato  fopra  un  vafo ,  che  fu 

cofa  degna  da  vederfi .  Tlin.  lib.  3 3 •  cap.  11. 
Strangoglionc  Statuario  lavorò  Amazoni ,  una  Diana,  etreMufe  .  Junio 

foL  20J. 

TA  TE 

AlcteSicionéo  Pittore  magnanimo.  Laertius  in  vita  Ta* 
letis  lib.  I.  nomina  altri  quattro  Artefici  di  nmil  nome . 
Tare  Padre  del  Patriarca  Abramo  fu  lavoratore  di  terra 
creta .  Epipb.  lib.  1 .  ad  ver.  barefes  cap.  1. 
Tarchefio ,  Pitéo  ,  &  Ermogene  Architetti  negarono 
T  ordine  Dorico  ai  Sacri  Tempj  •  Vitru.  lib.  4.  cap.  3 . 
Tanrifco  Pittore .  Taurifco  Intagliatore  in  argento .  J«- 
'fiio  fai.  205.  vedi  Apollonio. 
Telecle  fratello  di  Teodoro  Statuari,  e  figli  di  RecoSamio  loroMaeflro: 
competerò  infieme  il  Simulacro  d'Apollo  ai  Samij  ;  la  metà  della  Statua 
la  fece  Telecle  in  Samo  ;  V  altra  metà  la  lavoròTeodoro  in  Efefo  ,  e  con- 
iunte  le  parti  infieme,  riufeirono  così  ben' accordate ,  che  fembrarono 
a  una  fola  mano  formate.  Diodorus  Siculus  in  fine  lib.  primi . 
Tclefane  Pittore  dei  più  antichi  di  Sicione.  Tclefane  Statuario  Fecèo  ,  di- 
morava in  Teffalia.  Junio  a fol.  207.  Quello  Tdefane  {U  Lontano)  lo 
chiama  Telefantc  Scrittore  dell'Arte.  • 
Tclefio  Statuario  A teniefe  formò  un  Nettuno,  ed  Anfitiiade  fua  moglie, 

d'altezza  nove  cubiti ,  quelli  s' adorarono  in  Teno .  Junio fol.  207. 
Teletta ,  o Teleta Statuario ,  con  Ariftone  fuo fratello,  detto  Lacedemone, 
(  febene  oriondodi  Lacone)  ereHèro  un  COLOSSO  DI  GIOVE,  aito 
18.  piedi.  Tauf.lib.%. 
Teiocarc Statuario  nella  femmità  del  MAUSULEO  D' ALICARNASSO, 
fece  nel  Tempio  di  Marte  un  CololTo ,  con  nobiiiflima  maeftria  lavorato  . 
ì'itru.lib.  1  x.cap.H. 

Teccicie  Architetto  fcrifTe  i  Precetti  delle  proporzioni .  Vitru.  in  profm. 

lib.  7«  : 
Teocle  Statuario  Lacedemone  Scolaro  di  Siilo ,  e  di  Dipeno ,  lavorò  fette 

delle  vespertine  di  legno  di  cedro .  Tanf.  IH.  6.  fol.  379. 
Tcocofmo  Megarenfe  Scultore  :  nei  bofeo  di  Megara ,  detto  Olimpo ,  v'  c 
un  beliffimo  Tempio  dedicato  a  Gicve,  nel  quale  intagliò  il  Simulacro 

d'avo- 
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d'avorio,  c d'oro,  aiutato  da  Fidia.  Taufaniu  Uh.  i.  /0/.75. 

Teodoro  •  Di  tal  nome  vi  furono  quattro  Pittori ,  il  primo  dipinfe  la  guer- 
ra Illiaca  in  più  tavole ,  che  fi  videro  nei  portici  di  Filippo  in  Roma ,  una 
Caflfandra  nel  Tempio  della  Concordia ,  ed  un  Re  Demetrio  •  Il  fecondo 
fi)  di  Samo ,  e  Scolaro  dì  Nicoflenc .  Il  terzo  A  teniefe .  11  quarto  Efefi- 
no.  Tré  Statuari, uno  di  Milcto,  l'altro  Tebano,  l'ultimo  di  Samo, 
fratello  di  Telecle  fopranominato.  Due  Architetti,  unoFeceo,  cho 
fcrifle  un  Volume  dell'  altezza  del  Tempio  di  Delfo  ,  l'altro  Lemio .  Sono 
tutti  quefti  Artefici  diftintamenre  deferirti  dal  Juaio  fol.  10$.  dal  Saudrart 
fol.  77.  ,e  nel  Borgbini  fol.  255.  fono  con  fu  fi  . 

Teomncfte  Sardiano  fu  Statuario,  che  ebbe  genio  a  formare  Lottatori , 
Soldati ,  Cacciatori «  e  Sacerdoti  al  Sacrifìcio .  Vlin.  lib.  34»  cap.  8. 

Teone  Pittore  Samlo  dipinfe  Citaredo ,  e  Spettacoli  tragia,  come  fareb- 
be a  dire,  Orette  aggirato  dalle  furie,  per  l' uccisone  della  Madre  nel 
Tempio  a  Apollo  .Jttnio  fol.  iti.  S  and  r  art  fol.  78. 

Teopropo  Statuario  Egineta  gettò  un  Toro  di  bronzo  nei  Sacri  recinti  • 
d*  Apollo  *  Vntf.  lib.  10.  fol.  6  x±. 

Tcronc  di  Boezia  fu  Statuario,  ed  è  nominato  da  Pouf.  lib.  6.  fot.  ì7°» 

Tefifone,  dal  J$mh ,  detto  Ctefifonte  Gnofio,  e*  riferito  dal  Loma^zo  per 
fommo  Architetto  del  Tempio  di  Diana  Efefina ,  e  per  Architetto  Mili- 
tare. Si  nomina  ancora,  dal  detto  LomAipo,  un  Tefitontc  Statuario,  che 
fcriffe  dell'Arte:  vedi  Cberftfme. 

Tefìloco  Scolaro  d' Apelle.  Dati  fol.  98. 

Tdìoco  di  Coo  Pittore,  e  fratello d' Apelle,  amendue figli  di  Pitio.  Dati 
fol.ii. 

Tete*o,  Se  A  ngd  ione  Scultori  fecero  un  Simulacro  d'Apollo  in  Delio,  fu- 
rono .Scolari  di  Dipeno,  e  di  Siilo  ;  fiorirono  ncll'  Olimpiade  87.  }mio 
/b/.  45.  i$tCa/on./ùl.  14. 

Tilaco,  &  Oncto  fratelli  Statuari  compofero  infieme  un  Giove.  Jttnh 
fol.  li y 

Tìmagora  Calrìdenfe  Pittore  fcriflTe  della  Pittura  in  verfi .  Lomarxo . 
Timante  di  Cipro  concorrente  di  Zeufi,  dipinfe  Ifigenia  avanti  r  Altare  del 
Sacrificio  attorniata  da  molti  addolorali  per  V  'munente  fua  morte  ;  laon- 
de avendo  fiancata  P  arte,  e  fpefo  tutto  il  dolore  nell'  efprimere  i  parenti , 
retlandagH  da  dipingere  il  Padre,  ne  fapendo  in  eflb  fpiegare maggior 
éoloredezìi  altri,  lo  dipinfe  in  atto  di  coprirfi  il  capo  con  nn  lembo  del 
manto.  Efprefle  in  una  tavoletta  un  Ciclopo,  che  dormiva  ?  e  volendo 
far  conofeere  la  di  lui  grandezza ,  gli  fece  attorno  alcuni  Sati  ri ,  che  con 
il  rirfo  mifuravano  il  dito  grò Ifo  della  mano  :  fu  opera  di  cortui  un*  Eroe , 
o  Semide'o ,  che  per  lungo  tempo  fi  vide  nel  Tempio  della  Pace  in  Roma 
Viflfc circa  l'Olimpiade 57; .  Sanirartfol.  60.  Bovibinifol.  271. 

THnarchide  Statuario  Attico ,  con  Timocle  fece  un'Efculapio ,  &  un'  Apol- 
lo con  la  cetra ,  Lottatori ,  Cacciatori ,  Guerrieri ,  Sacerdoti  &c  tu  Pa- 
dre di  Policle,edi  Dionifio,  fiorì  nell'Olimpiade  155.  Juniofol.  115. 

Tiraarco  Statuario  fiorì  ncll'  Olimpiade  no.p/i».  lib.     cap.  8. 

Ti- 
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Timarete  figlia,  edifccpola  di  MiconejunioredipinfeinEfcfo  una  Diana, 

"Plinio  lib.  ì  5.  e *p.  9-  &  1  *• 
Timeneto  Pittore  è  nominato  da  Tauf.Ub.  i./àf.  39. 
Timilo  Statuario  fece  un  Cupido,  Tauf.  lib.  i.fol.  39. 
T  i  mode  :  vedi  Timarcbidc . 

Timomacodi  Bifanzio fiorì  nei  tempi  di  Cefare  Dittatore,  al  quale  dipin- 
feun'Ajace,  «runa  Medea , riporti  nel  Tempiodi  Venere,  e  venduti  80. 
talenti .  Vii»,  lib.  ìS.cap.  11.  Sandrartfol.  78. 

Timone  Statuario  lavoratore  di  Lottatori,  d'Armati,  e  di  Sacerdoti  &c. 
Tlm.lib.  34-cap.  8, 

Timoteo  Scultore  lavorò  nel  MAUSULEO  D'  ARTEMISIA  .  vedi  Briajjì. 
Timoteo  Statuario.  Tanf.lib.ii.fol.  146. 

Ti  ndaréo  Statuario  eraziofoé  riportato  dal  Lontano . 

Tiìagora  fu  memorabile  per  il  conflitto  d' Ercole  con  l'Idra ,  il  tutto  fabbri- 
cato d  i  ferro ,  come  pure  per  due  tefte  di  Leone ,  e  di  Cignale ,  di  fimilo 
materia ,  i  quali  fi  confervano  in  Pergamo.  Tauf.  lib.  io./»/.  ^42. 

Tifandro  Statuario  é  nominato  da  Vanf.  nel  libro  [addetto . 

Tifia  fu  di  quegli  Statuari  foliti  fcolpirc  Lottatori ,  Cacciatori  &c.  Vii»*  lib. 
3^.cap.  8. 

Tificrate  di  Pìcioue  difcepolo  d' Euticrate  aderì  con  più  ftudio  alla  maniera 
di  Lifippo,  dimodoché  molte  opere  Aie  fono  fimili  a  quella:  infegnò  l'ar- 
te ad  Àrcefila  fuo  figlio  •  Tlin.  lib.  54.  cap.  8. 

Tlepolcmo  Pittore  fratello  di  Jcrone  fu  lavoratore  di  ritratti  incerai  Pro- 
fugo dalla  Patria  per  certo  facrilegio,  fu  di  grande  ajutoaC  Verro  nel 
faccheggio  di  Sicilia.  Junio  fòt.  ai 8. 

Trafimede  Pario  Statuario  lavorò  nel  Giove  Olimpico  d'Atene  :  fece  un  Si- 
mulacro d' Efculapio  d'avorio  legato  in  oro ,  cric  con  un  battone  fomen- 
tava la  mano  finiftra ,  e  pofava  la  delira  fopra  il  capo  d' un  Dragone,  a- 
cui  vicino  giacea  un  cane .  Tauf.  lib.  t.fol.  1 34. 

Trainando  Pittore  Italiano  •  Juttiofol.  118. 

Tra fone Statuario  fece  Lottatori ,  Cacciatori,  Sacerdoti  &c.  Tlin.  Uh*  i4- 

cap.  8. 
Trifone:  vedijgamcdt. 

Tu  balcaim  primo  fabbro,  che  adoperarti  il  martello ,  e  che  faceflè  opero 
di  ferro ,  e  bronzo ,  comefuo  fratello  Tubai .  Genefu  cap.  t .  a  a. 

Turpilio  di  Venezia,  e  Cavaliere  Romano  dìpinfc  con  la  mano  finiftra  bel- 
liflìue  tavolette,  molte  delle  quali  fi  ritrovano  ai  noftri  giorni  in  Vene- 
zia,  ed  in  Verona .  Tlin.  Uh.  3  5.  cap. 4.  Sandrartfol.  8|. 
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Alentiniano  Imperatore  Uomo  di  fomma  pradcnza,  di 
gran  forza  nel  pcrftiadcre,  e  difuadere,  diligenti  Anno 
ricercatore  dell'ordine  militare,  franco  Scrittore,  gra- 
ziofo  Pittore,  Plaftico,  ed  Inventore  di  nuove  fornii 
d'armi:  fioriva  nel  570.,  e  di  quelli  ne  parla  Ammuso 
Marcellino  nel  lib.  3  o. 
Valerio  Oltienfe  Architetto  erene  con  fuo  difegno  il 
TEATRO  Di  ROMA:  vedi  Vlin.  lib.  36.  cap.  15.  che  e4  degno  d'ofler- 
vazìone. 

Vitruvio,  cioè' Marco  Vitruvio  Poi Iio  Architetto  celebratiflìmo ,  fu  caro  a 
Celare  Dittatore,  ad  Augurio  Imperadore,  e  ad  Ottavia  fua  Sorella-.: 
compofe  quei  dieci  fapientiflìmi  Libri  d'Architettura,  che  girano  fre- 
quentemente per  le  mani  dei  Profeflòri .  J  amo  fot.  111 . 


XE 

Enocrate  Statuario  Scolaro  di  Tifìcrarc,  o  come  vogliono 
altri  d' Euticrate,  vinfe  V  uno ,  e  l' altro  con  la  copia  dell' 
opere fuc:  compofe  molti  Volumi  dell'Arte.  Tlin.t1h.i4. 
cap.t.  Vifii  un' altro  Pittore  dirai  nome,  il  quale  ferine 
della  pittura,  ed  è  citato  nclM.  j  5.  a  cap.  10. 
Xenocrito  Statuario  Tebano ,  nel  Tompio  d*  Ercole  in-, 
Tebe  riduifé  a  perfezione  alcune  Statue  di  candido  marmo.  Vanf.  lib.  9» 

fui.  S  S 3 . 

Xenofilo  Statuario  fece  agli  Argivi  un  Simulacro  d'Ercole  d'alabaftro,  il 
quale  ancora  ai  giorni  noftn  fì  vede.  Vauf.  lib.  it,  fot.  1*7. 

Xenofonte  Scultore  Ateniefe  fece  un  Giove  fedente ,  &  una  Diana .  VauP 
lib.  8.  fol.  506.  Un'altro  Xcnofontc Pario Statuario  nomina Laerzio nel 


ZE 


Enodoro  Statuario,  ed  Intagliatore  memorabile  per  U 
COLOSSO  DI  MERCURIO,  fabbricato  nella Galiia, 
nel  termine  di  dieci  anni  ;  fu  la  valuta  di  quelli  400.  H—S, 
(cioe'Seftercj)  Per  Nerone  inalzò  in  Roma  il  COLOSSO 
DEL  SOLE ,  aito  90.  piedi .  Vlin.  lib. 3+  cap.7. 
Zenone  di  Sidone  Pittore,  edifcepolo  di  Neccie.  Tlin. 


lib.  si.cap.ii.  Zcndbc Afrodhìo Scultore  é  deferitto dal eHm9^j& 


Zcufi  d'Eraclea  :  3  97.  anni  avanti  il  nafcìmento  di  Gefu  Crìflo ,  comparve 
al  Mondo  per  rendere  gloriofo  coi  pennelli  ilfuonome:  parendogli  non 
v'ctferc  danaro  .che  fulTe  badante  a  pagare  l'opere,  che  con  tanta  dol- 
cezza, con  iftudio,econdilicatczzacondnceva  ,  più  tolto le  donava.,  , 
come  fece  l'Almena  al  Pubblico  di  Gcrgento,  ed  un  Dio  Pane  al  Re  Ar- 
chelao, chcfcco  locondufle  in  Macedonia  a  dipignervi  il  Reale  Pala- 
gio. Per  iCrotoniati  abbellì  il  Tempio  di  Giunone  con  molti  Tuoi  qua- 
dri, ed  inifpeziccon  l' Elena  ricavata  dalle  cinque  fanciulle  più  belle  dì 
quelpaefe.  Pergli  Atenicfi  dipinfe  nel  Tempio  di  Venere  un  Cupido 
coronato  di  role.  Peri  Romani  nel  Tempio  della  Concordia  un  Mar- 
lia,  c  molte  altre  opere  compì  in  luoghi  divertì.  Nel  dipignerc  frutti  fu 
celebre,  mentrechecon  l'Vue  dipinte  ingannò  gli  uccelli:  fudclufoda_. 
Parralio  in  un  Velo  dipinto ,  creduto  per  vero  ;  fu  arguto  nel  parlare^  ; 
veftiva  alla  grande,  e  portava  ilfuo  nome  intefluto  d'oro  nel  manto  . 
Morì  fmoderatamente  ridendo  ,  nel  contemplare  una  bruttiflìuia  vec- 
chia, che  ritratto  aveva.  Vi  furono  molti  altri  col  nome  di /culi,  cioè 
uno  Scultore,  difcepolo  di  Silanionc  ;  un  Filofofo  ;  un  Medico  ;  un  Prc- 
fettodi  Lidia  Ambafciadore d'Antioco  ai  Romani  ;  e  Zcufi  Blaudenio, 
cioè  della  Città  di  Blaudo  in  Frigia,  j  un'io ,  Tlinio ,  SandrArt^  Datifol.  1- 
vedijades . 

Zcufippo  d'Eraclea  infigne  Pittore  «  Zcufippo  Statuario*  Junio  fiL  219. 
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Tavola  degli  antichiifimi  Autori  ,  i  quali 
fcriflero  della  Pittura,  della  Scultura, 
dell'Architettura,  l'opere,  o  le 
Vite  di  Umili  Protettori . 

VXfKj&3  DEO  Mitelcno,  compofe  le  vite  dei  Statuari. 

If^ÀrK  AGESISTRATO  ferine  il  modo  di  far  machine  civili ,  emì- 

ÌWX^W  ALCETA  deferito  le  Statue  Sacre  di  Delfo. 

A  LE XI S  Poeta  compofe  un  dramma  intitolato ,  la  Pittura . 
ANASIMENO  fece  uno  Trattato  del  le  antiche  pitture. 
ANTIGONO  Statuario.  Antigono  Pittore  (brinerò  amendue  dell'  arto 
loro. 

A PE  ILE  fc riffe  un  copio fo  Trattato  di  Pi  ttur a  >  che  fu  commentato  da  De- 
metrio Filofofo  • 

ARCHITA  TarcDtinoFHofofo,  Machmifta,  ed  Ingegnerò,  ferine  dello 
Machine. 

ARGELIO  Architetto  diede  in  luce  un  Volume  delle  proporzioni  Corin* 
tie,.  e  del  Tempio  d'Efculawo  d'ordine  Jonico. 

ARTEMONE  lafciò  fcritte  le  vite  dei  Pittori . 

COLIXENO  ferine  i  fatti  dei  Pittori,  e  degli  Statuari. 

CHR1STODORO  fe<x  la  deferiziooe delle  Statue  diZeu'ìppo. 

DEMOCRITO  Filoibfo  parlò  della  Fittura .  Democrito  EfcGncnld  Tem- 
pio di  Diana  • 

DEFILO  Metanico  compofe  un  Trattato  delle  Machine* 
DURIS  Scrittore  delle  Pitture  antiche. 

EG ESANDRO  Delfo  nel  fuo  Comcntario  ferine  delle  Statue,  e  dello 
Immagini . 

ERMOGENE  Architetto  fecetm  Volume  del  Tempio  Jonico  di  Diana. 

ERONE  juniore  lafciò molti  Libri  fpettanti  alla  Mccafiica. 

FILONE  fimofo  Architetto  ferine  quattro  Volumi  di  materie diverfe^, 
cioè  delle  proporzioni  dei  Sacri  Tempj ,  dell'Armamentario  Navale,  che 
fece  nel  Porto  Pireo;  delle  Torri  ,  dei  Muri,,  delle  Machine  ,e  dei  luo- 
ghi muniti,  con  le  regole  militari . 

FUSSIZIO,  detto  ancora  Suffitio,  fuilprimo,  che  fcrivelTe  d'Architettu- 
ra alti  Romani . 

ICTIMO  Architetto,  e  Carpione  compofero  un  Libro  del  Tempio  Do- 
rico di  Minerva,  che  è  nella  Fortezza  d'Atene. 

JAM- 
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J  AMBLICO  fcriflc  un  Libro  delle  Immagini,  c  fu  confutato  da  Filopono. 
IPSICRATE  Scrittore  dell'antiche  Pitture. 

JUBA  Re  della  Mauritania  chiariflìmo  per  le  feienze  diverfe,  che  pof- 

fedeva,  fcrifle  le  Vite  dei  Pittori. 
LEONIDE  diede  in  luce  varj  Precetti  delle  proporzioni. 
MALCO  Sofifta  di  Colhntinopoli  fcriflc  l'incendio  della  Libraria,  o 

delle  Stame  d'Augurio. 
MELAMPO  Architetto  trattò  dèi  Precetti  della  Simetria. 
MELANZIO  Pittore  fcriflc  della  Pittura. 

MENODOTTO  trattò  delle  Stame,  delle  Pitture,  e  delle  Architettu- 
re, che  $  videro  nel  Tempio  di  Giunone  in  Samo,  e  fcrifle  della  Pit- 
tura • 

NEXARIS  Architetto  compofe  i  Precetti  delle  proporzioni. 
NINFODORO  Ingegnerò,  e  Mccanico,  compofe  Libri  fpcttanti  al!*_* 
machine. 

PANFILO  deferifle  l'opere,  e  le  vite  dei  Pittori  iiluftri. 

PASITELE  fcrifle  cinque  Volumi  dell'opere  più  belle  ,  che  futfero  nel 
Mondo  a  fuoi  tempi. 

PAUSANIA  Filofofo  Greco  parlò  dei  Pittori,  degli  Scultori ,  edcgli  Ar- 
chitetti. 

PLINIO  impiegò  varj  dei  fuol  Libri,  ecapitoli  nel  dare  contezza  dell'ope- 
re, delle  vite,  e  dei  tempi,  nei  quali  fiorirono  gli  antichiflimi  Pittori , 
e  Scultori. 

PHYROS  Mecanico  fcriflc  delle  machine. 

POLEMONE  fece  la  deferitone  delle  pitture  di  Sidone;  compofe  levito 
dei  Pittori,  e  le  dedicò  ad  Augurio  ;  diede  in  luce  un  difeorfo  delle  pit- 
ture, che  ria  vano  nel  vefttboio  della  Rocca  d'Atene  ;  in  quattro  Libri  de- 
ferifle i  doni  fatti  dagli  Dei  a  detta  Rocca . 

POLI  DE,  e  Polio  Ingegnerò,  cMachinifta  fcrifle  dell'arte  fua. 

PORFIRIO  trattò  delle  Immagini,  edinfegnò  il  culto,  che  fi  doveva-, 
a  quelle. 

PUBLIO  Settimio  compofe  due  Volumi  fpcttanti  all'  Architettura. 
SARNACO  Architetto  fcrifle  i  Precetti  delle  proporzioni . 
SATITO  ,  e Pitco  Architetti  fcrilfero inficme un  Volume  dei  Maufuleì  • 
SII.ANIONE  Architetto  fcriflc  i  Precetti  delle  proporzioni . 
SILENO  Architetto  fcrifle  i  Precetti  del  la  Simetria. 
TEOCIDE  Architetto  compofe  i Precetti  delle  proporzioni. 
.TEODORO  Architetto  Fecco  fcriflcun  Volume  dell' altezza  del  Tempio 
di  Delfo . 


Altri 
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Altri  Autori  più  moderni ,  che  diedero  alle 
ftampe  le  Vite ,  l'Opere ,  i  Maeftri ,  le  Pa- 
trie ,  ed  i  tempi ,  nei  quali  fiorirono 
gli  Antichiffimi  Pittori ,  e  dei 
quali  fi  è  fervito  l'Autore . 


ADRIANO. 
APOLLODORO. 
AMMIANO  MARCELLINO. 

ATENEO. 
BALDI. 
BORBONE. 
FORCHINI. 
DATI. 
DIODORO. 
DOLCI . 
ELIANO. 
FONSECA. 
FULVIO  ORSINI. 
JOANNES  BROMTON. 
JUNIO. 
LAERZIO. 
LOMAZZO. 
LUCIANO. 


MASINI  • 
MACROBIO. 
MONGIOJOSI. 
OROStO. 

Padre  TIMOTEO  da  Tcrminu 

PLUTARCO. 

POLIBIO. 

POLLUCE* 

RIDOLFI. 

SANDRART. 

STRABONIO. 

SVIDAS. 

TASSONE. 

VALERIO  MASSIMO. 
VARRONE. 
VASARI. 
VITRUVIO. 
VOSIO  ISAC. 


Fidi  la  Tavola  Sfionda  mila  Pane  TertA . 
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ABCEDARIO  PITTORICO 

In  cui  fono  defcritti  gli  Antichi -Moderni, 
ed  i  Viventi  Protettori  di  Pittura,  di 
Scultura ,  e  d'Architettura  ,  con 
le  Patrie,  le  Scuole,  e  Tem- 
pi, nei  quali  fiorirono, 

PAR  TE  SECONDA. 

On  ho  mai  prete fo ,  o  benigno  Lettore,  di  fare 
ti  /indicato  alle  difcrepanzj  degli  Autori ,  ma 
bensì  d'acquietarmi  alle  loro  autorità  y  e  tener- 
le per  infallibili ,  colfuppofto  che  ognuno  abbia 
ufata  efattiffuna  diligenza  ,  nei  darne  alle 
ftampe  i  fondamenti .  Quindi  è  ,  che  avendo 
ritrovate  varie  difcordie  circa  i  Maeftriy  le  Patrie  ,  ed  i  ten?- 
fiynei  quali  fiorirono  i  feguenti  Profejfori  ,  ho  voluto  citarli }  oc - 
cioche  t*  appigli  a  quelli  y  che  più  t%  aggradano  .  Se  aver  ai  buon 
occhio  nel  rimirare  le  opere  dipinte , potrai  conofcere  dalla  manie- 
ra i  loro  Maeftriy  o  qual  Scuola  profefforono  $  dal  luogo  ,  in  cui 
nacqueroymorironOyO  diptnferoy  la  loro  Patria yo  tempo y  nel  qua- 
le  fior nòno  .Quale  Scuola  poi  frequentafiero  >  od  in  qual  temp0 
oper afferò  molti  Profejfori  y  dei  quali  non  ne  parlano  gli  Autori  y 
ì  fiata  mia  fatica  il  ricavarlo  dalle  opere  ,  dalle  congetture  dei 
tempi  y  e  dai  luoghi  y  nei  quali  lavorarono  .  Per  quefto  debbo  mol- 
to allt  'Buoni  Amici  y  effe  mi  hanno  freftata  gran  mano  in  di- 
verft  paefi  a  ricercarli  y  e  che  nei  <on$reffi  pittorici  hanno  fciolte 
le  più  importanti  diffkultày  per  darmene  franca  contesa  :  leggi 
dunque  cov  ficure^a ,  e  vivi  felice. 
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Abate  Àbramo 

Bate  Don  Gaetano  Zumbo  Siciliano:  quello  Virtuofb 
comparve  in  Bologna  Tanno  i6<m.  e  fece  llupire  i  più 
virtuofi  Dilettanti  coilefue  figurine  di  cera  colorite?  che 
formava , ma  fpeiialmente  nei  cimiteri  -  nei  cadaveri ,  o 
negli  Scheletri  era  r  ariflì  mo  :  di  tale  perfezione  tanto  fe  ne 
compiacque  il  Sereniffimo  Principe  di  Tofcana ,  che  per 
molti  anni  lo  trattenne  al  fuofervigio,  ftipendiatoalìa^. 
grande:  morì  in  Francia  Tanno  1702. 
A  bate  Francefco  Primaticcio  Bologncfe  (fecondo  il  filibkm.  ed  il  Malva- 
fup.  t.fot.  151.)  fudifcepolo  d  Innocenzo  da  Imola  nel  difegno,  e  del  • 
Bagnacavallo  nel  dipinto  :  allo  feri  vere  del  Vmfarip.i.tib.i.fol.tii.  fu 
fcolaro  di  Giulio  Romano.  Per  la  rarità  del  fuo  di  legnare,  ecolorire_/? 
chiamato  in  Francia  T  anno  1 5* 1  .da  Francefco  I.  adornò  di  ftucchi ,  e  di 
pitture  la  reale  Galleria ,  ed  in  premio  di  sì  belle  opere  lo  dichiarò  Came- 
riere d'onore,  &  Abate  di  S.  Martino.  Defunto  ii  Re,  fervi  Enrico  UT. 
e  fucceflìvamente  Francefco  II.  che  nel  1^8.  lo  creò  Commiflario Gene- 
rale fopra  tutte  le  fabbriche  del  Regno  :  confumato  dalle  fatiche,  e  dal 
tempo  morì  in  Francia,  circa  il  1^70,  italdùtucci.  ù.i.fcc.A.  f.  174.  San* 
drartfol.  160.  Le  marche,  che  usò  nelle  ftampe  del T  opere  fue,  le  vedrai 
nella  3.  parte  alla  Tavola  V. 
A  bramo  Bloemart nacque  nei  contomi  d' Olanda  Tanno  1 567.  e  fu  allevato 
nella  fcuoladi  Francefco  Fiori*,  dove  imparò  il  difegno,  ma  il  dipigne- 
re  Tapprefe,  fecondo  i  vari  pellegrinaggi,  dadivcrli  Macftri  :  più  dalla 
natura  ,  che  dall'  arte  fatto  Pittore,  crebbeil  fuo  nome  per  la  Germania, 
e  nelle  favole ,  nelle  (torie ,  nei  paen ,  negli  animali ,  e  nei  ritratti  fece  ve- 
.  derc  quanto  eruditi  tufferò  i  fuoi  pennelli:  amorevole,  modello,  ed 
amante  dell'Arte,  morì  Tanno  1647.  Lafciò  Enrico ,  Cornelio,  ed  altri 
figli  di  grande  ftima  nel  difegno,  e  nel  l'intaglio.  S  and  r  art  fot.  190. 
Abramo  Bofsè,  oBofsfupcrò  colT  acqua  forte  molti  rinomati  In  taglitori 

Da  »» 
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jl      Àbramo   Achille  Adamo  Adone  Adriano 
in  Parigi  ;  intefe  bene  l'Architettura  ;  e  diede  varj  Libri  al  le  ftampe ,  come 
potrai  vedere  nella  Part.    Tavola  feconda  .  Sandrartfol.  J74. 

Abramo  Dicpembeck  d'Anverfa,fupcrati  tutti  quelli,  cheal  Tuo  tempo  ave- 
vano dipinto  fopra  i  vetri,  pafsò  alla  fcuola  del  Rubens.  <&  in  poco  tempo 
dipinfc  favole ,  e  ftoriccopiofe ,  come  fi  può  vedere  dalla  ftampa  del  Tem- 
pio delle  Mufe,  intagliato  l'anno  1 66$,  da  Cornelio  Blocmart,  c  da  altre 
ineife  dal  Mattamio  .  Sandrartfol.  1 14. 

Abramo  Gianfoni  fu  dei  primi  Pittori  d'Anverfa  nel  dipignere  gran  quadri 
di  facre ,  e  di  profane  ltorie  :  fe  V  amore  di  bella  fanciulla ,  che  poi  confe- 
gu't  in  conforte,  non  avelie  fermato  il  bel  corfoai  fuoi  eruditi  pennelli, 
che  dopo  lì  videro  infusamente  languire,  al  certo  non  averebbe  la  fua_- 
gloria  perduto  quel  gran  lulìro,  che  in  gioventù  s'era acquiftato .  San- 
drartfol. 293» 

Achille  Calici  Bologncfc  fcolaro  di  Profpero  Fontana  :  veduto  che  ebbo 
una  tavola  di  Lodovico  Carracci ,  s' invaghì  tanto  di  sì  grandiofa ,  e  cor- 
retta maniera ,  che  fempre  feguì  quella  fcuola,  predicando  per  tutto, fo!o 

"  in  quella  ritrovarli  il  vero  modo  di  dipignere .  Malvafup.  x.fol.%\6. 

Adamo  de  Ort  nato  inAnverfìa,  imparò  da  fuo Padre  Lamberto,  che  fu 
chiarilTimoin  Pittura,  nella  Scultura,  in  Architettura,  in  ottica ,  ccalco- 

J;rafia  .  Ville  84.  anni, e  mori  nel  1641.  Sandrartfol.  279» 
amo  Elzhcimcr  da  Francofort ,  e  però  detto  .Adamo  da  Francofort ,  overo 
Tcdefco  :  nacque  l'anno  1 574.  imparò  il  difegno  da  Filippo Utfembach  ; 
vilìtò  tutta  la  Gei  mania,  e  Roma ,  e  praticò  fempre  con  virtuolincl  dife- 
so, fìchèdaogni  uno  apprendendo  il  meglio,  nelle  cofe  minute,  e  nclP 
efprimere  fatti  notturni  in  belliflimipaefi ,  famofo comparve  :  fu  d' im- 
maginativa ,  e  di  memoria  si  franco,  che  le  vedute  Romane  olfervate  la_. 
piattina,  giù  riamente  la  fera  difegna  va  :  febene  per  la  fua  virtù  arrivò  a.* 
gradofublime,  purcammogliato,ccarico  di  figli  vifTemiferamcnte  ;  an- 
zi per  debiti  imprigionato  ,  tanto  s' afflili'e ,  che  vi  lafciò  la  vita ,  nel  Pon- 
tificato di  Paolo  V.  Sandrartfol.  2$6.  Borpbmi  fol.  101. 
Adamo  Ghilartd'  Anverfa  celebre  in  dipignere  marine. 
Adamo  Kraft  Scultore  Norimbergefc,  ledi  cui  fuperbe  manifatture,  fpar- 
fe  in  più  luoghi  della  Germania,  fono  raccontate  dal  Sandrart  Jok  10$, 
fioriva  nel  M70. 

Adone  Doni  d'Arti!»  pratico,  e  valente  Pittore,  dipinfc  con  Raffaello  del 
Colle,  con  Lattanzio  Marchigiano,  e  col  Doceno  :  fiori  nel  1545.  Vafari 
p.  j.  iib.  t.fcl.  6. 

^Adriano  Braver  Fiammingo  feguace  del  Mentirai!  ;  da  fe  in  picciolc  froriet- 
.  te,  e  Fatti  mirica  li  acqui  (tò  tanta  fama  .che  erano  pagate  a  prezzo  d'oro  : 

fu  di  natura  tanto  liberale,  che  morendo, fu  d'  uopoYeppellirloair  ulan- 
.  za  dei  poveri  •  Inforfcro  poco  dopo  glorioiì  Profelfori  dell'arte,  che  eli 

fabbricarono  un  magnifico  depofito ,  nel  quale  con  grande  onore  ripota  • 

Sandrart.  fol.  1 8 9. 

Adrianode  Vuert  da  BruiTclles  imparò  prima  da  Criftiano  Quccborne,  poi 
giunto  in  Italia  feguitò  E opere  del  Parmegianino  :  morì  in  Colonia  nell1 

età 
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Adriano    Agofìino  $  ? 

età  avanzato,  dopo  aver  dato  alle  ftanipe  opere  varie:  fiorì  nel  i \66. 
Sandrart  fol.  247. 

Adriano  da  Utrecht  nato  Tanno  i^j.  ebbe  una  verità  così  Angolare  nel  di- 
pignerc  gli  animali,  che  fembra  vano  vivi,  operò  Io  delidcrò  la  Spagna 
c  i  Olanda  per  godere  dei  Tuoi  dipinti.  SunJrartfol.  191. 

Adriano  F  ri  lio  Scultore . 

Adriano  Neuland  d' Anverfa,  Itabilì  cafa  In  Amftcrdam ,  e  dipinte  (loric  bi- 
bliche, e  iìmili  materie,  iantrart  fot.  ;ov 
Adriano  Palladino  da  Cortona,  fcolarodi  Pietro  da  Cortona,  feguitò  li- 
maniera  del  fuo  Maeitro,  e  mori  fettuagcnario  nel  16 So. 
Agoltino  Brun  di  Colonia  Agrippina ,  fiorì  con  lode  {ingoiare  nel  dipignerc 

ftorie,  c fare  ritratti.  S unti r art fol.  }Qì. 
Agoitino  Bulli ,  detto  ^Agojlo  Bumùaja  Scultore  Milanefe,  molto  (limato 
dal  Lornazzo,  e  dal  Vafari .  Nel  fecondo  Clauftro  di  S.  Francefco  in  Mi- 
lano li  vedcilmaravigliofo  Maufulco  da  lui  fcolpito Tanno  i\zu  per  la 
Famiglia  Biraza.  Coitui  nelle  figure  grandi,  cpicciolc  inoltrò  tale  te- 
nerezza, e  defica  tcz7a ,  che  non  lipollono  vedere  cofe  finite  con  mag- 
gior guito .  Torre  fol.  13  j.  e  fol.  106.  Safari  p.  1 .  lib.  1 .  fol.  1  :% 
Ago  timo  Cartacei  nacque  in  Bologna  Tanno  1557.  fu  fratello  maggiore^ 
d'  Annibale, c cugino  di  Lodovico,  Capoducc  della  fcuola  Carraceefca: 
nei  teneri  anni  attefe  ali  arte  dell  Orefice,  e  maneggiò  cosi  prontamente 
il  bulino ,  che  di  i^anni  intagliò  alcuni  Santi  fui  guito  di  Cornelio  Cott , 
e  nei  quarto  lo/tro ,  diede  alle  Rampe  ,in  quattro  fogl  i ,  i  1  Prcfepc  di  Bal- 
da ITarc  da  Siena.  Nei  tempo  medetimo  attefe  alle  belle  letrcre*  alla  filo- 
folla  ,  ed  alla  lettura  di  ftorie  fiere ,  e  profane ,  onde  con  gl  iiilegnamenti 
di  Profpcro  Fontana,  e  di  Lodovico,  (Jratore,  Pocra ,  Intagliatore ,  c  Pit- 
tore comparve.  Per  meglio  erudire  la  penna,  il  bulino,  ed  il  pennello, 
andò  a  Parma ,  ed  a  Venezia,  e  ritornò  così  .lotto ,  diligente ,  ag^iu  !tato, 
e  tenero,  cnc  pofeingeiofia  Annibale.  Crebbe  poi  il  contraici!  j  di  que- 
gli quando  lo  fcnti  tanto  acclamare  per  T  opere,  che  efpofe  i.n  pubblico  , 
onde  T  cfc.ufe  dall' ajuto  della  Galleria  Faxncfc  in  Roma ,  ritornando  a_^ 
Bologna  pieno  di  difgulti .  Chiamato  al  fcrvigio  del  Scremili mo  di  Par- 
ma, provò  più  che  mai  contraria  la  forte ,  per  lepppofizioni ,  che  gli  die- 
dcil  Mofchmo Scultore,  cCapoingegncro  delle  fabbriche,  antiponcndo 
fempre  a  lavori  Gafparo  Celio ,  Pittore  Romano  :  5  avanzarono  a  tal  le- 
gno i  di  lui  creppacuori,  chcaflalito  da  morbo  letale,  d'anni  4^.  ivi  lafciò 
la  vita  ;  e  dagli  Accademici  del  difegno  gli  fu  in  Bologna  fatto  gloriofo 
funerale.  Dell'  opere  fuc  in  vcrli ,  in  iltampa ,  dcifupcrbmìmi  pae  1  ,c  pit- 
ture, ne  parlano  dimjfamente  il  Malvjfia  p.  3.  fot.  j  57.  il  Buglioni  fol 
il  BcUorio,  &•  altri. 
Adottino  Ciampelli  Fiorentino  allievo  di  Santo  T'iti  fervi  Clemente  VI  IL 
in  Vaticano ,  in  Laterano ,  ed  in  altri  luoghi ,  numerandoli  di  Tua  mano ,  a 
olio ,  ed  a  frefeo  quaranta  opere  pubbliche  ben  tinte ,  difegnatc  ?  e  Mudia- 
te. Fu  fatto  Prclidentc  della  Fabbrica  di  S.  Pietro ,  ma  oppretio  da  tan- 
ta fatica,  mancò  u 'anni  61.  circa  il  1640.  :  lafciò  unbeliifluiìO Litro,  ìtu. 

Di  cui 


cui  erano  dlfcgnate  con  fomroa  diligenza  tutte  TOpere  da  lui  ratte .  JB*- 

Agoftino  dalle  prò fpettive  Bolognefe ,  cotì  detto ,  pcrchéin  quelle  riufeì  fa- 

mofo ,  tirò  sì  bene  !e  linee  al  punto,  che  apparirono  di  ft  «ordinaria  gran- 
dezza ,  i  chiarifeuri  di  rilievo ,  ed  i  piani  veri  ;  di  modo  tale,  che  ingannò 
Uomini ,  e  beftie  nelle  fcale dipinte ,  fineftrc,  porte,  portiere &c.  fiorì 

nel  !  5  2  5 .  M a  firn  fol.  6  11. 

Agoftino  della  labbia  Fiorentino  Scultore,  fiorì  nel  i^cc dalla fua Cafa 
ufeirono,  altri  Profeffori  mfigni  di  Scultura,  e  di  Pittura,  come  fi  vedrà 
nella  Tavola  prima  dei  Cognomi  • 

Agoftino  Dioltvolfe  da  Trapani,  fu  Scultore,  poi  fi  feceCapuccino. 

Agoftino  Galliazzi  Pittore  di  buon  contorno ,  sfumato ,  e  tenero ,  dipinto 
'  due  quadri  laterali  nei  Chioftri  di  S.  Pietro  Oliveto  di  Brcfcia .  Uveroléì 
fol.  ai?. 

Agoftino  Joris,  odi  Giorgio,  nacque  in  Delfo  di  Baviera  Tanno  1525.  im- 
parò da  Giacomo  Mondi  :  riufeì  gran  figurifta,  ed  intagliatore .  D' anni 
17.  nel  cavare  acqua  da  un  fiume  ,  rcftò  forTocaro  dall'onde.  Battimuri 
par.  i.  fec.  4.  fot.  66. 

Agoftino  Litterini  nacque  in  Venezia  l'anno  1641.  imparò  il  difegrtare ,  e  il 
dipingere  da  Pietro  della  Vecchia  :  l'anno  1669.  ebbe  un  figlio  chiamato 
Bartolomeo,  e  l'anno  1675.  una  figlia  chiamata  Caterina,  amendue  edu- 
cati da  lui  nel  difegno,  i  quali  hanno  dipinte  cofe  varie#  che  non  fono 

-  dilpiacciute  ai  geniali . 

Sgottino  Marcucci  Sancfe,  prima  fcolaro  di  Lodovico  Carnicci ,  e  poi  nel- 
la ribellione  di  Pietro  Faccini  contro  iCarracci,  fufeguaee  dei-Faccini. 
Malvafia  par.  3.  fol.  179.  * 

Agoftino  Meli  fi  discepolo  del  Bilivdt;  quefto  ftudiofiffimo  Pittore  Fioren- 
tino ha  più  difegnato .  che  dipinto ,  ed  in  fatti  i  fuoi  difegni  fono  in  gran- 
de {lima.  E' morto  circa  gli  anni  70. 

Agoftino  Mete! li  Bolognefe  fcolaro  di  Gabbriello  dagli  occhiali ,  poi  del 
Dentonc,  riufeì  uno  dei  primi  frefeànti  d'Italia ,  come  dall'opere  infinite 
dipintevi  fi  può  vedere.  Chiamato  in  Ifpagna  da  Filippo  IV.  infieme  a>l 
Colonna  figurifta ,  dipinfe  nei  giardini ,  nelle  logge ,  e  nelle  ftanze  Reali  ; 
ma  oppreflo  da  tante  Fatiche,  d'anni  51.  ivi  mori  nel  1660.  fu  quadrato- 
nfta,profpettìvifta,  architetto,  ed  intagliatore:  Diede  alle  (lampe  varj 
Libri  :  fece  molti  bta  vi  fcolari:  vediGiofeffo  Maria  foo  figlio.  Matva- 

fiapjr.  +  .  fui.  401. 

Agoftino  Montanari  Genovefe ,  con  Giovanni  fuo  fratello  imparò  da  Aure- 
lio Lomi  Pifano ,  che  nel  1  ^5.  dimorava  in  Genova  ;  fi  diede  poi  fotto  a 
G .  B.  Paggi ,  ma  prefto  mori  •  Soprani  fol.  8 1 


■ 


goftino  Sanefc ,  ed  A  gnolo  fratello  minore  ambedue  Scultori ,  ed  Archi- 
tetti ,  impararono  da  Giovanni,  e  da  NiccoUt  Scultori  Pifani  :  oltrepafla- 
t  rono  in  poco  tempo  i  loro  Maeftri,  e  non  fiadi  ciòftupore ,  perché  tiraro- 
iìo  origine  dai  Progenitori ,  che  fino  nd  1 190.  furono  celebri  Architetti. 
ls\  Arezzo  dunque ,  in  Pila ,  in  Orvieto ,  in  Piftoja ,  in  Bologna ,  in  Ferra  - 

ra, 
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Aroflino  Agofló  Alberto. 
ra ,  in  Mantova ,  ed  in  Siena  (dove  nel  i  j  1 7.  furono  dichiarati  Architet- 
tidcl  Pubblico;  lavorarono ftatuc,  porte,  baili  rilievi,  e depofiti ,  inal- 
zarono Campanili,  Monaftcri ,  e  Palasi ,  fermarono  il  corfo  al  Pò,  che 
rumatigli  argini,  p*ù  di  diecimila  pedone  fommerfe.  Con  gran  lodo, 
Agoftino  mori  in  Patria  circa  il  1 J48.  Safari  ù.  i.ful.  5 1 . 

Agoftino  Siila  Pittore  da  Meiììna,  èferitto  nelcaulogo  degli  Accademici 
di  Roma,  nel  1075».  £>a  giovine  praticò  la  Scuoia  d'AndreaSaccui,  fu  eru- 
dito diiettante  di  medaglie,  e  di  dilegui . 

Agoftino  Tallì  Bolognefe  degno  allievo  di  Paolo  Brilli,  famofiflìmo  pach- 
ila in  Roma:  1  anno  16  io.  col  Gav.  Ventura  Salimbcni  fi  portò  a  Genova, 
ed  inticmedipinfcro  opere  grandiofe .  Soprani  fai.  3  11. 

Agoftino  Veneziano  fcolaro  di  Marcantonio  Raimondi  :  fu  coftui  bravo 
intagliatore  in  rame,  &  in  legno  ;  marcava  le  fuc  Itami).-  con  le  lettere  A. 
V.  overo  A.  V.  I.  come  diraili  nella  Tavola  quinta  della  Part. 

Agoftino  Verona  :  vedi  Mafie* . 

Agofto  Uccio,  e  Ferrante  fuo  figlio  miniatori.  Agofto  Zcrabaglia  Sculto- 
re, tutti  Milancfi:  fono  citati  dal  Lontano  afol.  4*5.  417.  e  615.  vedi 
•Agoftino  Butti . 

Albertino  Lodiggiano  Pittore  notato  dal  Loma^zo  a/o/^of. 

Alberto  Altorrìo ,  cosi  cognominato  dalia  fua  Patria  in  Svezia ,  dove  fi  con- 
templano con  molta  erudizione,  &  attenta  argutezza  quadri  dipinti  in^. 
picciolo,  ed  in  grande;  fi  dilettò  d' intagliare,  ed  in  fatti  le  fueftamp-o 
polTono  ftareal  pari  dell'altre  dei  fuoi  tempi .  Saudr.fol.  220. 

Alberto  Carlicri  é nato  in  Roma  l'anno  i*7*.é  ftatofeoiarodi  GiofeiTb  de* 
Marchis  ,  poi  del  Padre  Pozzi  della  Comp.di  Gefu  :  lavora  bellimmi  qua- 
dri ripieni  d' architetture,  e  v'  introduce  vaglie  ftoriettc  di  figurine  ben^. 
raofle ,  ben  colorite,  e  che  fommamentc  dilettano . 

Alberto  Duro,  o  Durerò,  celebre  Scultore,  Architetto,  Intagliatore,  Geo- 
metra, Prospettivo,  Arifmetico,  Letterato,  Scrittore, e  l'i ttore.  Nacque 
nella  Cittàdi  Norimberga  l'anno  1470.  da  Padre  Orefice,  per  nome  an- 
ch' elfo  Alberto ,  e  da  fanciullo  praticò  l' arte  paterna ,  e-  ì  il  difegao  fetto 
il  Bonmartino,  (  per  quanto  ne  feri  ve  il  Lorna^o*  ÓV:  il  BMinnu ,  ;  o  fot- 
to Michele  Woìgemuto  (come  vuole  il  Sanitari  )  Comunque  ùali ,  lo 
fuc  ftampe  in  rame,  &  in  legno  faranno  fempre  rare,  le  fue  pitture  in  gran- 
de, in  picciolo,  ed  i  fuoi  ritratti  per  la  diligenza ,  e  finitezza ,  faranno  ma- 
ravigliofi  ;i  fuoi  libri  d'Architettura,  di  Profpcttiva,  di  Fortificazioni, e 
della  Simctria  dell'Uomo,  faranno ftimati  per  i  beili  documenti ,  il  fuo 
nome  memorabile,  per  i  nobili  trattamenti,  die  ebbe  pelle  Reggie  di  Ger. 
marna ,  di  Boemia ,  d'  Ungheria ,  d'I  nghiltcrn  ,  e  d'Italia  ;  iliuo  ri  tratto 
venerabile ,  per  la  bellezza ,  e  macftà  ;  il  fuo  Pennello,  c  Bulino  invidia- 
bili ,  per  la  modeftia, con cuidipinfc,o  intagliò,  meritando  il  nome  glo- 
riofo  di  Cuftode della  Pittura,  e  della  Pudicizia.  Colmo  dì  ricchezza  ? 
d'onori,  edigloria,  terminò  i  fuoi  giorni  d'anni  «57.  enei  Cimiteriodi 
S.  Giovanni  fuori  di  Norimberga,  fotto  lapide contrafegnata  col  fuo  no- 
me, ebbe  ilripofo.  Scrivono  la  di  lui  vita  il  Vafixi  p.  5.  lib.  i./ù/.^oo. 

D  4  il 


jó       Alberto  Aldìgeri  Aldografe  Alcjfandro 

ì\  LomazzOyW  Sandrart  fai.  no.  ììBatdinucci  fot.  i.&c. 

Alberto  Fontana  Modonelc  compagno  di  Niccolò  Abate  ;  nel  dipignero 
fregi  .arabefchi ,  o  animali  fu  celeberrimo  ;  fe  il  fumo  non  aveffc  denigra- 
te le  Beccane  di  Modona ,  o  il  tempo  non  aveife  confumati  molti  muri , 
più  chiara  farebbe  ai  noftri  giorni  la  gloria  di  quefto  Valentuomo,  del 
quale  ne  parla  il  Vidr'utni  foLty. 

Alberto  Ovater  Arlemenfeartificiofiflìmo  Pittore  in  comporre  vafte  ftorie  , 
toccate  con  gran  maeftria,  e  bel  maneggio  di  colori  :  viveva  feilagenario 
nel  1504.  Sandrart  fol.  104. 

Aldigeri  daZevio  Veroncfe,  e  familiarifTìmo  dei  Signori  della  Scala,  peri 
quali ,  oltre  molte  opere ,  dipinfc  la  fala  maggiore  del  Palagio  loro ,  nella 

fjualeoggi  abita  il  Podeftà  ,  introducendovi  la  guerra  di  Gierufalemmc, 
econdo  che  la  deferi  ve  G  iofeffo  Ebreo;  in  quella  copiofa  ftoria  moftrò 
grande  fpirito,  e  giudizio,  compartendo  nelle  facciate  quel  copiofo  fat- 
to darmi,  recinto  da  beliilfimi  ornamenti,  con  medaglioni  pendenti, 
entro  i  quali  fi  vedono  ritratti  confervati  fino  ai  noftri  tempi .  Safari  par, 
i.fol.  A14. 

Aldograft:  fu  il  fuo  nome  Alberto  di  Veftfaglia,  fu  fcolaro  d'Alberto  Duro; 
con  vaghi  colori  dipinfe  gran  tele  ;  deporto  poi  il  pennello ,  e  dato  di  pi- 
glioal  bulino ,  incifecon  tale  grazia,  e  diligenza ,  che  i  Baccanali  dati  in 
Rice  nel  i  ^  i .  fecero  un  gran  contrapefo  air  opere  dei  migliori  Maeltri  , 
per  eflervi  in  quelli  gran  varietà  di  tefte ,  d'arie ,  di  movimenti ,  e  d' abiti 
lui  guftodi  Luca  d' Olanda .  Morì  in  Soeft ,  otto  leghe  lontano  da  Mun- 
fter .  Baldinuccifol.  13.  Sandrart  fot.  2;  J.  Vedi  ledi  lui  marche  nella  Ta- 
vola V.  .  ' 

Aleflandro  Abbondio  nobile  Fiorentino  fcolaro  del  Buonaroti  :  qucfti  in- 
fondendo i  coleri  nella  cera ,  fi  dilettò  formare  ftorie,  e  ritratti  al  natu- 
rale così  fimili ,  che  Ridolfo  If.  lmperadorelo  volle  a  Praga  per  vederlo 
operare;  ma  in  tal  Città  perdette  la  vita:  lafciòun  figlio  del  nome, 
paterna  virtù  erede,  il  quale  anch'elfo  in  detto  luogo  rimafe  fepolto. 
Sandrart  fol. .?  39. 

Alcffandro  Albini  Bolognefe  allievo  dei  Carracci,  fu  uno  di  quei  fpi  rito  fi 
fcolari ,  checoncorfe  a  dipignere  il  Funerale  d'Agoftino  Carracci ,  figu- 
rò Prometeo ,  che  fccndeva  dal  Cielo  col  fuoco  levato  dalle  niore  del  So- 
le ,  per  dare  fpir:to,e  vita  alla  ftatuadi  Pandora,  da  lui  fabbricata  .  Mal' 
va  fi  a  P.  3 .fol.  4 1 ^.  Ma  fini  fol.  6 1  j . 

AlelTundro  AJgarcfl  Bolognefe  allievo  di  Giulio  Cefare  Conventi ,  efeguacc 
dei  Carracci  ;  riufeì  uno  dei  famofi  Scultori  ,  che  fnfle  a  fuoi  tempi  in  Bo- 
logna ,  ed  in  Roma ,  dovr  lavorò  in  Vaticano  il  tanto  memorabile  balio 
rilievo  dell'Atila  fugato  da  S.Leone,  per  il  quale  Innoc.  X.  gli  pofe  al 
collo  la  Croce  d'oro  ,  e  lo  dichiarò  Cavaliere .  Mancò  in  Roma  d'  anni 
56.  nel  1654.  e  fu  fepolto  nc^a  Chiefa  della  fua  Nazione.  BeNoriéfot.$  SS. 

M.-ì  filli  fol.  (ìy. 

Alenane!  ro  Allori  nacque  in  Firenze  l'anno  15;  5.  fu  fcolaro  d'Angelo  Bron- 
zino fuo  Zio ,  che  l'amò  come  figlio  :  tanta  pratica  fece  nel  difegno,  c  nei 
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dolce  colorito,  che  d'anni  17.  comparve  in  pubblico;  di  19.  andòa  Ro- 
nia  ;di  21.  ritornò  al  la  Patria  erudito  nelle  vedute  Romane,  e  fupolto 
in  opera  per  le  Chiefe,  e  per  i  Palagi  più  cofp'cui  :  i  ritratti  di  Tua  mano 
furono ,  e  faranno  fcmpre  in  grandeftima  ;  intefc  molto  bene  il  nudo , 
ftudiò  a  (fai  fopra  quelli  del  Buonarotti  ;  ebbe  gran  pratica  nella  Notomìa; 
ftudiòcon  diligenza  lecofedeTartc.  L'anno  1190.  diede  alleiUmpeun 
Libro,  nel  quale  moltrò  l'arte  deldifcgnare  le  figure,  principiando  dalli 
mufeoii ,  nervi ,  offa ,  membra ,  e  corpo  umano  ;  mancò  in  vecchiezza  nel 
1607. Borgbinifol.        Vaf.ià  pir.  }.  Ub.  i.fol.  278. 

Alelfandro  Arenili  Modonefe  ;  quali ,  e  quante  pitture ,  o  ritratti  abbia  fat- 
to quefto  vi  rtuofo ,  non  è  opera  mia  il  memorarli ,  diròfolo,  che  per  un 
bel  colorito ,  e  per  una  vaga  finitezza ,  fu  amato  da  varj  Principi ,  in  par- 
ticolare da  quelli  di  Tofcana ,  dove  morì .  Vidrianifol  1 24. 

Alelfandro  Bonvicino,  detto  il  Moretto^  nacque  l'anno  1514.  in  Rovato 
(  Territorio  Brefciano  )  applicoffi  da  giovinetto  con  grande  fpirito  alla-, 
pittura  in  Venezia fotto  Tiziano  ;  d' indi  rivolto  allidifegni,  e  (rampe  di 
Raffaello,  fece  tanto  profitto,  chemolte  delle  fue  pitture  fparfe  nelle-» 
pubbliche  Chiefe,  e  Palagi  di  Brefcia,  fono  itimatedi  quel  gran  Maeftro: 
diede  all' opere  fue  bello  finimento,  tcncre7.7a,  naturalezza,  vivacità, 
proporzione.  efpreffìonc,*e  cierc  maeftofe  :  i  ritratti  di  fua  mano  fono  fa- 
nio/i  al  pari  dell  opere,  tante  dellequalicondulle  a  competenza  del  Ro- 
manino,  rutto  Tiziancfco  nel  fuodipignerc:  cbbefepoltura  nella  Cnicfa 
di  S.  Clemente  in  Brefcia.  Rodolfi  p.  1.  fol.  245.  Co^indo  fo'.  «oS.  Ave- 
roldi fol.\6.  fyffì fol.  5  04. 

AlefTandro  Botticclli:  vedi  Sandro. 

Aleflandro  Bottoni  Romano  Pittore  fcritto  fra  gli  Accademici  di  Roma . 

Alcffandro  CafolanoSanefe  fcolaro  del  Cav.  Roncalli ,  fece  vedere  l'opere 
fue  copiofe d'invenzione,  graziofe  nella  difpofizione,  ed  accurate  nel  di- 
legno ,  non  s' affezionò  n»ai  alla  propria  maniera  ;  il  che  veduto  da  Guido 
Reni  ebbea  dire:  coltui  veramente  è  Pittore:  fegui  la  fua  morte  nel  1606, 
in  età  di  54.  anni,  e  lafciò  Ilario  fl  figlio,  che  con  il  Vanni ,  e  con  il  Sa- 
ìimbeni  terminarono  l'opere,  che  laTciò imperfette.  Baldinucci p.  i.fec. 
4./0Ì.  214. 

AlelTandro  degli  Aleflàndri  Franzefe,  è  fcritto  fra  gli  Accademici  Pittori  di 

Roma  l'anno  i6eS. 
Aleflandro  da  Carpi  fcolaro  di  Lorenzo  Cotta . 

Aleflandro  Defportes  nacque  a  Campigncule  in  Sampagna,  e  fu  aliicvodi 
Niccafio  Bernard,  fegui  la  maniera  del  Maeftro  fatto  naturalità  d'ani- 
mali, e  di  fiori,  con  verità  ma  ravigliofa  cfprelli.  Il  Re  gli  diede  luogo 
nelle  Gallerie  del  Lovurc  dove  operò  con  onore:  fece  un  viaggio  per 
l' Inghilterra ,  ove  lafciò  dejle  proprie  manifatture  nome  florido. 

Alcffandro  Fci ,  detto  del  Barbiere ,  Fiorentino ,  con  i  principi  avuti  da  Ri- 
dolfo Ghirlandaio,  con  gì  incrementi  fotto  Pier  Francia ,  ed  i  progrcifi  ri- 
portati da  Tommafo  di  S.  Friano  fi  fece  Valentuomo  in  grande ,  ed  in  pic- 
ciolo fopra  ferito rj ,  a  olio ,  a  frefeo ,  a  chiarifeuro ,  in  figure ,  e  profpet- 
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tive  nelle  Città  di  Firenze,  di  Pittoja,  di  Medina ,  e  nella  Francia  :  dipinfe 
ancora  pubblici  quadri  con  gran  maneggio  di  colore,  di  pratica,  edico- 
piofa  invenzione.  Nacque  l'anno  15  j8.e  di  j  8.  anni  lavorava  per  la  Ger- 
mania. Borghi  ni  fcl.631. 
Aleflandro  Gherardini  Fiorentino  fcolaro  d'AIeflandro  Pvofi ,  e  nato  l' anno 
165$.  quello  degno  Pittore  è  fpedito  ncll' operare,  fiero  nell'in  ventare ,  e 
di  gran  macchia  nel  colorire ,  in  ifpezie  i  fomtti ,  e  volte  a  frefeo ,  come  ai 
PP.  Agoftiniani ,  ma  con  più  dolcezza  a  olio  ,  s' ammira  nelle  nove  lunette 
nei  PP. di  S.  Marco,  nella  Chicfa  dei  PP.  Ciftcrcicnlì ,  nelle  Monadi*^ 
Convertite,  in  S.Giovannino  dei  Cavalieri,  e  nella  nobiiillima  Galleria 
dei  Signori  Giugni .  Altre  infinite  operazioni  di  fua  mano  fi  vedono  in— 
pubblico,  ed  in  privato  per  altre  Citta,  che  per  brevità  fi  tralasciano  ,  ed 
altrctantc  fc  ne  fpcrano  dalla  franchezza  dei  ilio  degno  pennello  a  gloria 
della  Patria ,  in  cui  vive  felice. 
Aleflàndro  Grimaldi  Boiogncfe  fu  figlio ,  e  fcolaro  del  famofo  paefifta-. 
Gio:  Francefco  detto  jBolognefc,  del  quale  fi  parlerà  a  fuo  luogo  ;  feguì 
la  maniera  del  Padre . 
Alertandro  Loni  Fiorentino,  dopo  47.  anni  di  vita  morì  nel  1701.  imparò  da 
Carlo  Dolci,  efeguitò  la  maniera  finita  del  Maeltro .  Per  il  Gran  Prin- 
cipe di  Tofcana  dipinfe  unquadretto  minore  d'un  braccio,  entrovicir- 
ca  cento  figurine,  divifandoli  in  ogn'  una  tutte  le  parti . 
AlcflTandro  Maganza  figlio  di  Gio:  fiati (ta  Pittore,  nacque  in  Vicenza  l'an- 
noi^*, riportatele  prime  regole  pittoriche  dal  Genitore,  pafsò  ali*-* 
Scuola  di  Gio:  Antonio  Fafolo,  ftudiò  dall'opere  del  /ciotti ,  indi  pafsò 
a  Venezia  con  penfiero  di  ferma rfi  ivi  ;  ma  chiamato  alia  Patria  dagli 
Accademici  Olimpici,  fra" quali  godeva  la  gloria  di  famofo  Poeta,  làbi- 
fognò  far  ritorno  :  le  pitture,  che  dipinfe  furono  molte,  si  a  olio,  come 
a  frefeo:  ricco  di  numerofa  prole  ,  vedendofcla  perire  fotto  gli  occhi 
nella  pcftilenza  del  iójo.  con  animo  intrepido  toleròtalc  calamità,  do- 
lendoli fole  della  morte,  che  gliportalfe  troppo  rifpctto:  zelante  dell'o- 
nore di  Dio ,  e  del  bene  del  profumo,  in  età  di  84.  anni  mori ,  con  pianto 
univerfale  di  tutti  i  buoni,  e  dei  poverelli»  Hidllfipar.  2  fot.  137.  . 
AlelTandro  Magnafco,  detto  il  LiflanJrino ,  nacque  in  Genova,  ha  impa- 
rato ildifegno,  &  il  colorire  da  Filippo  Abbiati  :  c  riufeito  mirabile  in- 
picciolc  figure ,  ma  chedano  nel  grand  iofo,  per  una  certa  molla  di  tocchi 
rifoluti,  e  fpediti  di  gran  macchia.  Neil' ideare  pofeia  machine  ha  un' 
invenzione  non  ordinaria.  Vive  in  Milano. 
Aleffandrr»  Mari  Turincfc  forti  i  natali  l'anno  16  so.  Dal  variare  paefi,  va- 
riò  gli  efercizj  ;  pure  nella  pittura  (labili  il  proprio  genio.  In  Genova.- 
dunque  fotto  Domenico  Piola,  in  Venezia  fotto  il  Cav.  Liberi,  ed  in  Bo- 
logna fotto  Lorenzo Pafinel li,  terminati  gli  ftudj  deldifegno,  incontrò 
l'approvazione  d' Uomini  illuilri,  e  Angolari  nelle  invenzioni  fimboli- 
che,e  mifteriofe,  e  ncll'  imitazione  d'alcuni  Maeltri antichi,  i  quali  hi— 
contrafatti  sì  bene  ,  che  non  hanno  avuto  dirBcultà  i  più  faputi  di  dichia- 
rarle di  quelli .  Viirc  in  Milano  efercitando  non  meno  il  pennello  nel  di- 
pi- , 
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pignere ,  che  la  penna  in  poetare .  Morì  in  Madrid  l'anno  1 707. 
Aletfandro  Marchefini  tiglio  di  Francefco  Architetto,  &  Ingegnerò,  nac 
qucin  Verona  l'anno  16*4.  Coni  principi  del  difegno  Torto  Biagio  Fal- 
cicri ,  e  con  lo  ftudio  Topra  l'opere  di  Tuo  fratello  Scultore  ,giunfc  all'età 
diif.  anni  pratico  difegnatore  faraginofo;  ciòofTcrvato  dal  Virtuofo 
Pittore  Antonio  Calza ,  lo  condurTe  a  Bologna ,  dove  ebbe  luogo  nella 
Scuola  del  famoTo  Carlo  Cignani ,  ivi  copiò  varj  quadri  del  Maettro ,  ed 
altri  ne  fece d' invenzione.  Ritornato  alla  Patria  dipinfe  nel  Collegio 
dei  Notaj,  neJleCliefe  di  S.  Biagio,  della  Madonna  della  Scala,  ed  in 
Palagi  divedi  :  giugnendo  poi  un  Tuo  quadro  a  Bolzano ,  ordinatogli  da 
quel  Magiitrato ,  con  tal'  occafionc  s' aprì  la  ftrada  per  la  Germania ,  do- 
ve al  giorno  d'oggi  Tono  ricercati  i  di  lui  quadri,  particolarmente  in-, 
piccolo.  Vive  quello  modero  Pittore,  e  cerca  Tempre  più  maggiore^ 
perfezione  per  erudire  1*  opere  Tue  in  grande,  in  piccolo ,  a  olio ,  ed 
freTco. 

AlefTandro  Minganti  Scultore  della  Scuola  di  Bologna,  con  Achille  Cen- 
Tore  ,  gettò  di  metallo  la  Statua  di  Papa  Gregorio  XI 1 1.  che  (là  Topra  lo— 
porta  del  Palagio  pubblico  di  Bologna.  Fioriva  nel  1580.  M.ifini  f'ol.613. 
Dtàx  Antbift  Cenfore . 
AleflandroOrazj  Bolognefe  bravo  frefeante  fiorì  nel  14A0.  Mafai fiJ.613 . 
.Aletfandro  R0T1  Pittore  Fiorentino,  nato  circa  il  1*27.  imparò  da  CeTar-./ 
Dandini-  riuTcì  bravo  difegnatore  -,  dipinTe  di  gran  macchia,  e  rilievo, 
e  pure  comparve  tenero ,  vago ,  e  finito,  sì  a  olio ,  come  à  TrcTco  :  la  Gal- 
leria dei  Signori  Cor/ini ,  la  Tavola  del  S.  FranceTco  nel  Duomo  di  Pia- 
to, la  Madonna  famoTa,  e  due  baccanali  per  il  Gran  Principe  Ferdinan- 
do, ed  al  tre  Tue  operazioni  Tono  autentici  te'limonj  del  Tuo  valore.  Se- 
gui la  morte  di  quefto  bravo  Pittore  nell'età  Tua  di  70.  anni ,  con  iirra- 
vagante  accidente,  e  fu,  che  pattando  per  certa  contrada,  precipitò  da 
un  terrazzo  una  colonna ,  che  I'  uccife . 
Aleflandro  Saluci  Pittore  Fiorentino ,  e  Cavaliere  ;  ftà  fcrittoal  Libro  degli 

Accademici  di  Roma  nell'anno  1*48. 
Aielianctro  1  ìarmi  nacque  In  Bologna  Panno  1577.  Inclinato  più  alla  pie—, 
tota ,  che  allekttere,  fu  accolto  da  Lavinia  Fontana ,  enei'  introdulfc., 
al  difegno ,  poi  loconfegnò  peT  il  colorito  a  ProTpcro  fuo  Padre  ;  quello 
defunto  condiremo  fuo  dolore,  s'inoltrò  egli  nella  Scuola  di  Bartolo- 
meo Cefi.  Succedette  poi ,  che  in  una  ba  ruffa  Ycaricò  un'arma  da  fuoco 
nel  petto  d' un  fuo  emolo ,  ma  però  Tenza  otfeTa ,  onde  fuggì  con  molti  di- 
fagia  Firenze:  ivi  ritrovò  ricovero  nella  bottega  d'un  ritrattifta,  efer- 
citandofi  nel  fare  le  mani ,  e  veftire  i  ritratti ,  if  che  veduto  dal  Pamgna- 
no  bravo  Pitrore,  Io  accolfe  in  Cafa,  e  vi  dimorò  fette  anni  continvi.  Su- 
perati tatti  i  Compagni ,  ed  ugualiatoil  Maeftro ,  giunfe  la  fama  del  fuo 
altofapere  a  Bologna,  ove,  liberato  dalla  contumacia,  fece  ftupire  con 
l' opere  fue  i  Dilettanti .  Alla  vifta  d'un  tinto  di  gran  forza ,  di  feorci  non 
più  veduti ,  d*  impatto ,  e  gran  maneggio  di  colore ,  te  Chiefe,  i  Palagi ,  i 
Ca  vai  ieri ,  ed  i  Cittadini  U  fecero  avanti  per  godere  della  rarità  delPopc- 
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re  Tue ,  che  furono  nuinerofe  in  Bologna ,  in  Cremona ,  in  Parma ,  in  Reg- 
gio, in  Modona,  in  Mantova,  ed  in  altre  Citta,  come  ledefcrive  il  Ma/- 
<vafiapar.±  fol.  1S1.  Giunto  all'età  d'annidi,  fu fepolto  nella  Chicfa  di 
S.  Procolo . 

Aldfandro Turco  Vcronefc,  detto  Yorbettoì  perché  da  fanciullo  fervi  di 
guida  ad  un  cicco  ;  illuminato  dalla  natura  al  difegno  ,  cercò  le  regole^ 
dalla  difciplina  dSFclice  Ricci,  detto  il  Brufafora,  e  cosi  bene  feguì  la 
maniera  del  Maeltro,  che  terminati  i  fuoi  giorni  nel  160  :.e  lafciate  ope- 
re imperfette ,  furono  mirabilmente  compiute ,  fervendogli  di  compagno 
Pafquale  Ottino  della  Scuola  inedema:  alle  volte  volendoti  allontanare 
dallo  Itile  del  Maeftro  ,fece  vedere  un  colorito  Correggefco ,  le  fagome  , 
&  i  fembiantì  delle  ligure  Guidcfchc,  e  con  quelto  bel  modo  di  dipigne- 
re,  fi  fece  grande  onore.  RjcUlfipar.  i.  fol.  m. 

Aleflandro  Varotari  Veronefe,  detto  il  Vadovanino ,  figlio ,  e  fcolaro  di  Da- 
rio ;  con  la  maniera  paterna ,  e  con  la  Paolefca  avanzolli  V  anno  1614.  in 
S.  Giuttina,  ed  in  altre  Chicfe,  lafciandovi  belliinmi  quadri .  Ebbeuna 
Sorella  per  nome  Chiara,  chiarillima  anch'  eu*a  nella  pittura,  e  nei  ritrat- 
ti ;  quella  rifiutando  ogni  onorevole  accafaniento,  mai  volle  abbandona- 
re il  fratello,  e  lo  fervi  lino  alla  morte,  che  feguì  nel  1630.  in  ecidi  60. 
anni .  Rjdolfi par.  7. fol.  S } . 

Alelfandro  Valfello  fcolaro  di  Giacinto  Brandi,  coi  difegni  del  Maeftro  di- 
pinfc  nella  Volta  della  navata  di  mezzodì  S.Gio:  della  Malva  un  Dio  Pa- 
dre, e  l'Altare  Maggiore  di  detta  Chicfa  in  Roma,  riti  fol.  19. 

.AlciLo  Baidvinctti  Fiorentino  contro  il  genio  del  Padre,  che  lo  voleva  alla 
mercatura,  nella  qualeaveva  guadagnato  gran  fomnu  di  cotanti ,  s  ap- 
plicò al  difegno,  e  raro  divenne  nel  copiare  dal  naturale ,  nel  fare  ritrat- 
ti ,  e  nel  dipigncre  a  olio  ,  e  a  frefeo  fu  diligente  ;  tini  le  fue  cofe  col  fia- 
to, e  fc  bene  davano  un  poco  nel  feccarcllo,  enei  crudetto,  nulladime- 
nn  ledifponcva  in  sì  vaghi  paefetti ,  che  erano  univerfalmente  gradite: 
imparò  anco  il  mofaico  da  un  Tedefco ,  e  lavorò  di  verfe  ftorie  :  vifle  lino 
agli  anni  So.  e  di  fua  elezione  volle  morire  neilo  Spedale  di  S.  Paolo  di 
Firenze  Tanno  1448.  Bordini  fol.  1x9.  Vafari  par.  a.  fol.  245. 

Alfonfo  Bofchi  Scultore  fiori  nel  1649.  .  -qm 

Alfonfo  Lombardo,  oda  Ferrara,  Scultore,  e  bravo  ritrattila  incera.-., 
nello  ltucco,  ed  in  marmo .  A  competenza  di  Tiziano , quello  col  pennel- 
lo, cquellocol  fcarpcllo,  ritralfcro  Carlo  V.  e n'  ebbero  ugualmente  i! 
premio:  in  marmo  feoipì  Clem.  VII.  e  Giuliano  Medici  :  d'anni  49.  mo- 
ri nel  V*fari par.  5.  Ub.  ì.fol.  1S0. 

Alfonfo  Ri varola, detto Cbcuda,  Pittore Ferrarefe,  fu  fcolaro  del  Bono- 
ni,  morì  d'anni  ;j,  nel  1640. 

Aionfo  SanchczCoello  di  Toledo  famofo  rirrattifta:  dopo  aver  fatto  il  ri- 
tratto di  Filippo  II.  Re  delle  Spagne,  fu  dal  medelìino  Monarca  man- 
dato al  Redi  Morca.  Butrun  jol.  122. 

Altobcllo  da  Melone  Crcmonefe  Pittore,  deferitto  dal  Loma^zo ,  e  dal  La- 
nou/bl.  ^.  fioriva  circa  il  1  jjo. 

Aman- 
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Amansto  Rotini  Cittadino  di  Como,  Scolaro  <F Antonio  Maria  Crefpi,  det- 
to il  Buflino ,  era  per  riufcire  grand*  Uomo ,  fe  la  morte  non  gli  troncava 
lo  frame  vitale  in  gioventù ,  l'anno  1 6 90. 

Ambrogio  Befozzi  nacque  in  Milano  l'anno  1648.  Ebbe  per  Maeftro  nel 
difegno  Giofeflfb  Danedi,  detto  il  Mon  tatto:  andò  poi  a  Roma,  e  dal 
continvoffadiarefopra  le  (fatue,  e  pittare,  e  dal  frequentare  la  Scuola 
di  Ciro  Ferri  pigliò  di  quella  maniera  Romana ,  e  dopo  Tei  armi  ritornò 
a  Milano  molto  pratico  nella  pittura ,  nell'architettura ,  negli  ornati, 
nei  fregi ,  e  negli  arabefehi ,  collequali  prerogative  fi  fece  largo  in  Turi- 
no, dovedipinfeuna  Galleria  a  Madama  Reale  di  Savoia,  &  altri  orna- 
ti in  di verfi  Palagi:  il  limile  fece  in  Piacenza ,  &in  Milano  nella Sala_ 
dei  Juris  Confulti ,  nelle  Chicfe,  enellcCafe  private  dentro,  e  fuori  di 
Tua  Patria  a  olio ,  e  a  frefeo,  dove  fi  ammirano  opere  Tue  diverte,  oltre 
le  molte  fpeditc  in  oltramontani  paefi,  le  quali  fanno  conofeere  quanto 
mai  egli  tufle  famofo  Pittore.  Morì  adì  6.  Ottobre  1706.  efufepolto 
nella  Chicfa  della  B.  V.preflò  S.  Satiro ,  dove cry.  Deputato  del  Veneran- 
do Con  Porzio  dei  San  ti  (lìmo  Sacramento. 

Ambrogio  Bevilacqua  Pittore  Milanefe,dipinfe a  frefeo  nella  Carità  (Lue*, 
go  Pio  in  Milano  )  varie  figure ,  che  difpenfano  ai  poveri  la  liraofina ,  e-* 
quefte  furono  terminate  V  anno  1 48*.  Torre  fot.  1*5  • 

Ambrogio  Bonvicino  Milanefe  imparò  la  Scultura  in  Roma  da  Profpero 
Brcfciano;  con  ifpirito,  e  con  grazia  avvivò  molti  marmi  per  le  Chiefe. 
e  Palagi  di  quella  gran  Ci  tra  :  vhTe  anni  7  0.  e  mori  nel  t  *  1 2.  Bastioni  fot. 
170W 

Ambrogio  Ciocca  fcolaro  di  Giulio  Antonio  Procaccino  ;  perché  fi  dilettò 
di  girare  il  mondo  ?  poche  opere  pubbliche  fi  vedono  in  Milano  fua  Pa« 
tria;  le  private  poi  fono  fui  gufto  del  fuoMaeftro.  M-S. 
Ambrogio duBois nato  in  Anvèrfa  Tanno  1541.  toccava  il  quinto  luftro, 
quando  in  Parigi  fu  riconofeiuto  per  eccellènte  Pittore,  onde  Enrico  IV. 
Y  impiegò  nei  lavori  di  Fontanablò,  e  non  folo  coi  pennelli ,  ma  ancora- 
eoi  propri  difegni  per  altri  Pittori,  fi  fece  grande  onore.  Lafciò  Paolo 
fuo  Nipote,  ed  altri  Scolari  bravi  nel  difegno.  Morì  d'anni  71.  Baldi- 
nucci  par.  a.  fu.    h\.  17». 
Ambrogio  bigino  iniigne  Pittore  Milanefe  in  quadri  iftoriati*  ed  anco  in-, 
ritratti;  oucfti  condufle  a  tanta  perfezione,  che  le  Dame,  i  Cavalieri, 
ed  i  Principi  vollero  da  lui  elTere  effigiati .  Il  Maftro  dì  Campo  di  Cafa_ 
toppa  ritratto  interamente  al  naturale,  fu  in  Pubblico  Senato,  dai  Pit- 
tori più  edebriftimato  mille  feudi  ;  fece  il  ritratto  dell'Altezza  Reale  di 
Savoia  di  quei  tempi,  e  per  quello  fu  Iodato  nei  fuoi  verfi  dal  Marino: 
fiorì  circa  il  1 55,0.  e  fu  Scolaro  di  Gio:  Paolo  Lomazzo .  M-S. 
Ambrogio  Lorenietti  Sanefc  ebbe  bella,  e  nobile  invenzione  nel  fituare  le 
figure,  con  gran  diligenza ,  e  facilità  dipinte ,  unì  al  pennello  la  penna., , 
e  ferine  a  favore  della  fuà  Patria ,  dalla  quale  fu  impiegato  in  alti  maneg- 
gi: furono  l'opere  fuencl  imo,  d'anni  8  j.  pafsò  air  altra  vita.  Va/ari 
par.  1. fai.  Si. 
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Ci.    Ambrogio  Amico  Anaftafio  Anchife  Andre  A 
Ambrogio  Parino  scultore  Romano  lavorò  il  baffo  rilievo  ncll'  Urna  Sepol- 
craledi  Clemente  X.  in  S.  Pietro  di  Roma ,  ed  una  S.  Barbara  nella  Chie- 
fa  di  detta  Santa  ai  Librari.  Fu  fcritto  al  catalogo  degli  Accademici  Ro- 
mani Tanno  1678.  Titi fol.  11. 
Amico  AfpertinoBolognefe, uno  dei  più bizzari  umori,  che  ufciflTe  dah*a_* 
Scuola  di  Francefco  Francia  :  era  chiamato  Maflro  mimico  da  due  pennelli , 
perché  nel  tempo  medemo  pigneva  con  ambedue  le  mani ,  in  una  tenendo 
il  chiaro,  nell'altro  Io  feuro:  l'opere  Tue  fino  al  giorno  d'oggi  fi  confer- 
vano molto  bene,  per  un  colore  graffo ,  e  bene  impattato  ;  aggrandì  la_^ 
maniera  più  di  quel  la  del  Maelho.  Guido  Tuo  fratello  fu  anch  effo  Pitto  - 
re:  mori  d'anni  78.  e  fu  fepolto  nella  Chiefa  dei  Padri  Carmelitani  di 
S.  Martino  Maggiore,  nei  155  a.  Malvuftapar.t.fol.  141.  Va  fari  par. \. Uh. 
1.  fol.  no. 

AnaftafioFcntebucni  Fiorentino  dopo  la  difciplina  del  Cav.  Paflignani  an- 
dòaRoma,eritrovòdadipigncrcinS.Balbina,inS.Gio:  dei  Fiorentini , 
in  S.  Prifca,  in  S.  Giacomo  degli Spagnuoli ,  in  S.  Paolo,  ed  in  altri  luo- 
ghi. In  Firenze  vi  fono  fuc  memorie:  finì  la  vita  in  Patria,  in  età  giova- 
nile ,  nel  Pontificato  di  Paolo  V.  Bagliori  fui.  j  6  j. 

Anchife Ccnfore, ed  Alelfandro  Minganti  giàdeferitto,  furono  amcndu<L^ 
Statuari  della  Scuola  di  Bologna,  lavorarono  inficme  la  bella  Statua  di 
bronzo  di  Gregorio  XI II.  cheftà  fopra  la  porta  del  Palagio  Maggiore  in 
Piazza  di  Bologna  ;  queftaè  di  pefo  1 1  joo.  libre  ;  fu  finita  Panno  1 5 So. 
c  furono  pagati  gli  Artefici  con  700.  feudi  per  ciafeheduno.  t\lafinifvl. 
^04.  Vi  fu  ancora  in  Bologna  un'  altro  Anchife,  detto  d*l  difegno  .  ^ 

Andrea  Bolgi  da  Carrara  Scultore  tfcrirto  al  catalogo  degli  Accademici  di 
Roma,  l'anno  Vi  fu  anco  a  quei  tempi  Andrea  Carranno  Scultore, 
il  quale  penfo,  che  fia  lo  ftefio  Bolgi,  così  nominato:  vedi  Francefco 
Moibi.  »■  u  • 

Andrea  Bofcoli  Fiorentino  ScolaTO  di  Santo  Titi ,  quanto  più  fimile  alla  ma- 
niera del  Maeftro ,  tanto  più  (travagante  fu  di  natura  :  nei  fuoi  viaggi  te- 
neva femprc  pronto  un  libro,  in  cui  le  vedute  più  belle  difegnava  :  occor- 
fe  nel  viaggio  di  Loreto ,  che  fotto  Macerata  feoprì  in  bella  veduta  quel, 
la  Fortezza ,  edatofi  al  difegno,  comparvero  gli  efecu  tori  della  giuftifia, 
che  lo  concuffero  prigione,  e  fattone  rigorofo  procedo  fopra  V  altre  For- 
tezze copiate ,  fu  condannato  con  capitale  fentenza  alla  morte,  e  fe  Mon- 
fignorc  Bandini  Fiorentino  Governate  re  di  quella  Città,  non  ayelfe  pi- 
gliato informazione  in  f  irer.zedcl  fuogcnlo  pittorico,  gli  fuccedcya  la^ 
difgrazia  :  fu  di/involto  nclf  operare,  atteggiaste  nelle  figure,  e  riferiti- 
lo nella  macchia",  fu  Poeta ,  Sonatole,  Mufico  perfetto,  di  bella  prefen- 
va,  camminava  con  gravità,  c  veftivapompofamentc:  lafciòlafpog.ia-. 
mortale  circa  l'anno  ìCq6.  Battinucci  vau  j./c(.4./cUio. 
Andrea  Camailci  da  Bcvagna Scolaro  del  Uomenichinoin  Roma,  poi  d'An- 
drea Sacchi:  in  S.Pietro,  in  S.Egidio,  in  S.  Andrea  della  Valle;  in  . 
S.  Baftianelio,  inS.Giò:  in  fonte,  in  S. Caio,  in  S.  Maria  in  via  lata ,  nei 
Padri  Cappuccini ,  e  nella  Rotonda ,  tutte  Chiefe  di  Roma ,  vi  fono  ope- 
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ic degne  del  fuo  dolce,  nobile,  egloriofo  pennello  ,  tutte  dcfcritte  nel- 
la Tavola  ócW^tbate  riti . 

Andrea  Campana  Modonefc,  uno  di  quei  Pittori  vecchi ,  che  fiorirono  nel 
1 400.  e  che  fono  dcfcritti  dal  Adriani  fot.  5  6. 

Andrea  Carlo  Boulle  nato  a  Parigi  il  di  1 1.  Novembre  164*.  portò  dalla 
natura  tutte  quelle  difpofizioni ,  che  fono  neceflaric  per  le  belle  Arti ,  e 
per  qualunque  profeùìone,  che  li  fu  Ile  fatta  elettiva .  La  propenfione  di 
auetto  grande  Soggetto  l'inclinava  alla  pittura,  fefuo  Padre  Artefico 
Ebaniftanon  l' averte  impiegato  a  feguire  l'arte  fua,  che  poi  l'illuminò,  e 
l'aiutò  nel difegno,  nel  gufto,  ed  in  una  perfezione  fuperiore,  e  non  co- 
gnita al  Padre,  ne  ad  alcun' altro  avanti  di  fe.  Conlafcelta  dei  legni 
dell'Indie,  cdel  Brafilc,  di  colori  diverlì ,  imitò  nelle  fuc  manifattura 
qualunque  fpczic  di  fiori,  di  frutti,  e  di  animali,  componendone  qua- 
dri, concaccie,  battaglie,  ernode  accompagnate  d  ornamenti  d'urL. 
finimmo  gufto,  arricchiti  di  bronzi  per  formare  Tavole,  Scritorj,  Scri- 
gni ,  Arme,  Cifre,  Orologi,  Fregi,  e  quanto  mai  li  veniva  in  fantafia-. , 
cosiehè  retta  a  giudicacene  il  vero,  con  ammirazione ,  nei  Gabinetti  di 
Montignoreil  Delfino  a  Verfaiile,  altresì  per  ufo  del  Re,  edi  altri  Si- 
gnori ,  e  particolari ,  tanto  Franzefi ,  quanto  ltranicri,  i  quali  fono  Itati 
curiofi  dell*  opere  fuc.  La  Maeftà  del  Re  gli  diede  luogo  nelle  Galleria 
del  Lovurc  in  qualità  di  Architetto,  di  Pittore?  di  Scultore  a  mofaico, 
di  ArteficeEbanifla ,  d' Inventore  di  Cifre,  edi  Maftro ordinario  deifi- 
gilli  Reali .  Il  Cav.  Bcrnino  venuto  in  Francia  contraile  feco  amicizia,  c 
gli  fervi  di  configlio  fopra  i  difegni  d'architettura ,  che  fece  per  ornamen- 
to del  Lovure.  La  grande  unione  cumulata  di  tutte  leforta  di  difegni 
d'antichi ,  e  moderni  Pittori ,  e  di  tante  Itampegli  fu  fempre  utililiima ,  e 
chiamava  auefta  maravigliofa  raccolta  Sorgente  delizio] a ,  che  al  prefent^ 
li  ferve  di  diletto,  e  divertimento,  avendo  rinunziato  i  fuoi  ordegni  a-* 
quattro  fuoi  figliuoli,  i  quali  impiegati  nei  lavori,  non  fono  inferiori  di 
perfezione  al  Padre  ,  ma  ben  fondati  per  la  cognizione  delle  buone  Arti . 

Andrea  Cclefli  nacquein  Venezia  l'anno  1637.  allevato  nel  difegno,  e  nel- 
la pittura  dal  Cav.  Matteo  Ponzoni ,  cercò  da  fe  una  vaga  maniera  ,  idee 
graz'iofe,  nobiltà  d'abbigliamenti ,  sfarzo  di  pieghe,  colore  rilevante , 
sbattimenti  luminofi  ,  campo  ameno,  ed  aria  fcrcna  j  con  tante  belle  pre- 
rogative comparve  alla  vifta  di  Venezia,  e  di  altre  Città  con  quadri  gran- 
di .  e  piccioli ,  che  ra  llegrano  l' occhio,  e gradifeono  a  molti  geniali .  Mo- 
rì l'anno  1706. era  Cavaliere. 

Andrea  Commodo  Fiorentino  Scolaro  del  Cigoli,  entrò  giovi  netto  in  Re- 
ma ,  e  dipigneva  affai  bene  i  ritratti  al  naturale;  per  copiare  poi  quadri 
famofì  non  etbepari,  di  modechr  recarono  incannati  più  volte  gli  ftef- 
i\  periti  dell'arte:  febene era femprc occupato  in  copiare cefe antiche,  o 
moderne,  lafciòperò  in  pubblico  qualche  memoria:  ritornato  alla  Pa- 
tria con  buono  Audio,  con  diligenza  lavorò  molti  quadri,  in  ifpezieurL. 
gjiidiziouniverfalCjchc  fu  V  opeva  migliore:  mori  d  anni  78.  nel  163S.  fu 
fcpolro  in  S.  Ambrogio  con  pompa,  &  con  accompagnamento  degli  Ac- 
cade- 
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ca<iemici del  difegno.  Bagliori fol.  3 i4-  Baldinncci par.  2.  fec.q.foi.iio. 

«Andrea  Contucci  dal  Monte  San  (ovino ,  e  però  comunemente  detto  il  Sau- 
favino  :  Fu celebre plaAico,  franco  difegnatorc,  famofo  profpettivo,  e_/ 
cofmografo;  dal  pafeerc  gli  armenti  pafsò  a  Firenze  nella  Scuoia  d'An- 
tonio Pollaiolo ,  ctanto  s' approfittò  nella  Scultura,  che  jj.anni  fervi 
il  Redi  Portogallo,  Giulio  II.  per  due  Sepolcri  nella  Madonna  del  Po- 
polo in  Roma,  Leone  X.  per  la  colatura  di  marino  nella  Santa  Caf  a  , 
molti  altri  Principi;  colmo  di  ricchezze,  di  gloria,  e  d'onore,  mori  in_. 
Patriad'anni  6S.  nei  1^29.  Kifan  par.  3. Uh  i.fol.  in.  1 :'oi ghiri j ci.  401. 

Andrea  Corta  Bolognefc  fece  cofemirabili  nella  Santa  Caia  di  Loreto ,  per 
quanto  ne  fcrivc  il  Malvjfu  par.  3.  fai.  581. 

Andrea  dei  Caftagno  Fiorentino,  detto  Andrea  dagl'impiccat  i,  perchè  l'an- 
no 147S.  dipinte  al  naturale  in  vai  j  feorciappeiì  tutti  i  capi  delia  congiu- 
ra contro  Giuliano,  e  Lorenzo  fratelli  dei  Medici  :  fu  Uomo  fiero  ;  ucci- 
fe  Domenico  Veneziano,  chegli  fu  Maeitro,  per  l'invidia  di  fentire  tan- 
to lodare  l'opere  di  quegli  :  vilfe  7 1.  anni .  Cafarip.  i.foi.  300. 

Andrea  de' Ceri  Fiorentino,  così  detto ,  perchè  pigneva  i  Ceri  foli  ti  offerir- 
li per  S.  Giovanni,  attefe poi  alle  miniature,  e  ad  altre  opere  lodevoli  . 
Borghinifol.  40 1 . 

Andrea  da  Ficfole  di  Cafa  Ferrucci  Architetto,  e  Scultore,  Scolaro  di  Fran- 
cefeo  Ferrucci ,  poi  di  Michel  Maini  Scultori  F'cfolani,  lavorò  in  Napo- 
li ,  in  Piftoja ,  in  Volterra ,  in  Firenze  %c  mandò  fuoi  lavori  in  Ungheria  ; 
mancò  invecchiala,  efufcpolto  nei  Padri  dei  Servi.  Vajari  part.  3 .  lib. 
1 .  fol.  lì  3.  Borghinifol. }  97. 

Andrea  da  Fufina  Milanefe  degno  Scultore,  fcolpì  la  Maddalena  col  vafoin 
mano  nella  facciata  del  Duomo  diMilano.  Lomazzo  fol.óSi.  Un'  altro 
Andrea  Fufina  vive  in  Roma  di  emetta  famiglia ,  il  quale  attende  alia... 
Scultura,  ed  ha  fatto  molti  belli  ritratti  del  Regnante  Pontefice  Cle- 
mente XI.  e  molte  Statue. 

Andrea  di  Lione  Napolitano  prima  fcolaro  del  Cav.  Belifario  Greco,  poi 
con  Salvatore  Rofadifccpolod'Anniello  Falcone:  da  giovine  dipinfe  al- 
cune danze  nel  Palagio  del  Vice  Re  full'andare  di  Beiilario  ,  e  fono  bat- 
taglie in  grande  ;  poi  imitando  il  Falcone  fece  meglio  in  picciolo ,  e  in  ^ 
profpettive.  Ebbe  bclliflimo  ftudio  di  difegni  :  morì  ottogenario  in  Na- 
poli,  circa  il  167^. 

Andrea  da  Salerno  ebbe  i  primi  erudimenti  della  pittura  dal  Zingaro  vec- 
chio ;  ma  alla  fama  di  Raffaello  d'Urbino  entrò  nella  di  lui  Scuola ,  e  ne 
riportò  di  micll'elcgantiflimo  difegno,  eperfettiflimo  colorito  i  fonda- 
menti :  pole  in  opera  l' anno  1 5 1 3 .  tutti  i  Tuoi  fpiriti  più  rifoluti  per  com- 
parire imitatore  d'un  tanto  Maftro  in  S.  Gaudiofo  Monache  di  Napoli. 
Andrea  fu  di  Cafa  Sabba  tini . 

Andrea  del  Gobbo  Milanefe  fiorì  nei  tempi  del  Correggio,  fu  Pittore,  e  co- 
lor iorc  aliai  vago;  fparfe  quantità  d  opere  fue  per  le  Cafe,  e  Palagi 
Nel  la  Cerofa  di  Pavia  fi  vede  una  Tavola  grande  con  1  All'unta  di  M.  V. 
dalla  quale  fi  comprende  quanto  fufle eccellente,  ed  amatore  della  fati- 
ca .  Vafarip.  3. iti.  i  ./e/.  zj.  £<wjo/o/.'ioj.'  An« 
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Andreadel  Minga  compagno  del  Buonaroti  nella  Scuola  del  Ghirlandaio  • 
fu  nativo  di  Firenze.  Vaf*rip&r.  3.  lìb.u  fol.  446. 

Andrea  del  Sarto  nato  in  Firenzeda  Padre  Sartore,  l'anno  1478.  in  teneri-, 
età  diede  altillìmi  faggi  del  fuo  faperc  nell'arte  dell'orefice,  ncldifegno 
fotto  Gio:  Barile,  e  nel  dipinto  fotto  Pietro  di  Cofano  Rolfclli .  Qual  fuf- 
fe  la  fua  applicazione,  elolludio,  fi  puòdedurre  dall'opere  giovanili, 
che  comparvero  aggiuftate,  modeite,  ben  difegnate,  e  meglio  colorite  , 
come  fi  può  vedere  nel  mai  abbaftanza  lodato  Cnioitro  della  Santilfim  i-. 
Nunziata,  nel  quale  cfprelfe  sì  al  vivoi  fatti  diS.Filippo  Bcnizio,chc  éirò 
la  maraviglia  a  contemplarli.  Cominciarono  pertanto  a  crefccrgli  gì'  im- 
pegni, e fofpirarono le  Chiefe,  i  Palagi, ed  i  Mercanti  l'opere  fuc:  giunfc 
la  fama  del  valorofo  Pittore  in  Francia,  e  dcliofo  d'averlo  in  Corre  Fran- 
cefeo  I.  lo  chiamò  a  fe ,  e  con  trattamento  ben  degno  d '  un  tanto  Mecena- 
te dei  Virtuofì ,  fu  il  merito  d'  Andrea  contradilHnto.  Cniamato  alla  Pa- 
tria dalla  moglie,  e  dai  parenti,  con  licenza  di  quel  Monarca,  e  con  pro- 
melfa ,  e  giuramento  di  ritornarvi ,  fi  parti  carico  di  danari ,  e  d' onori . 
Fermato  poi  in  Firenzedai  pianti  della  conforte,  mancò  alla  prometta-, , 
con  fommo  fpiaccredcl  Re .  Terminò  intanto  il  Cortile,  e  V  opere  della^. 
Compagnia  dello  Scalzo ,  che  fono ,  e  faranno  fempre  la  Scuola ,  e  l'Acca- 
demia, dallcqualiognilludiofo  potrà  imparare  il  modo  di  colorire,  e  di 
difegnare.  Sono  infinite  l'altre  opere,  che  fece,  come  fi  può  vedere  da_, 
tante  ftampe,  edal  Vjfjripar.  3 .  Uh.  i.fol.  1 55.  Terminò  finalmente  di  pe- 
fte  i  fuoi  giorni  in  età  di  42.  anni,  e  nella  Compagnia  dello  Scalzo  ebbc_y 
onorate  efequie,  cripofo. 

Andrea  de  Werdt,  alias  dell  Hofle  da  Bruffelles,  difcepolo  di  Crifìiano 
Quecborni ,  f»i  folitario  Pittore ,  rtudiofo ,  e  gran  paefifta  in  Italia  ;  gu.tr- 
dò  con  attenzione  il  dipinto  del  Parmigianino,  e  cercò  imitarlo  nelle_y 
ftampe,  che  diede  alla  luce:  fiori  nel  1  <6o.  Baldinticcìpjr.  i.fec.  4./0/.  67. 

Andrea  Fatigati  da  Chiari  (  Cartello  nel  Territorio  Brefciano  )  dipinfe  l'Al- 
tare Maggiore  delle  Monache  di  S. Girolamo  di  Brcfcia.  Averoldi  fol. 
166 

A  ndrea  Feltrino,  detto  dì  Copino  goffrili ,  che  gli  fu  Maeftro  nelle  figure,^ 
nei  grotteschi,  che  condu  fle  con  nuova,  e  vaga  invenzione,  fu  Scolaro 
di  Morto  da  Feltri:  molti  chiarifeuri  fi  vedono  in  Firenze  di  fua  mano: 
lavorò  negl'ingreiTi  dei  Pontefici,  enei  funerali  Ducali:  ebbe  per  moglie 
una  Sorella  del  famofoSculroreSanfovino:  fu  dominato  dalla  malinco*- 
pia ,  godeva  più  tolto  ftarc  ritirato  in  campagna ,  che  lafciarlì  vedere  in^ 
Città  :  finì  la  vita  d'anni  64.  Vafyi  par.  5.  Ho.  i.fol.  iìo. 
.Andrea  Generoli  di  Sabina,  detto  in  Roma  il  sabincfe,  dipinfe  l'Aitar  mag- 
giore, &  i  laterali  di  S.  Gio:  Colavita  di  Roma  •  T'iti  fol.  49. 

Andrea  Lanzano  Mi lanefe  Scolaro  di  Luigi  Scaramuccia ,  in  Roma  fotto 
Marattì ,  ed  otlcrvatore  del  Cav.  Lanfranchi ,  dopo  aver  date  belle  pro- 
ve del  ftìo  valore  in  Patria  fu  chiamato  all'  Imperio ,  dove  fu  fatto  Cava- 
liere ,  e  travagliò  con  fommo  onore  ;  iftoriò  nobilmente  i  fuoi  quadri ,  ce*, 
lori  con  vago,  e  forte  impafto  di  colore,  abbigliò  le  figure  con  macitofi 
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panneggiamenti ,  e  s'avanzò  fetnpre  più  alla  gloria  }  fino  all'  anno  171 1. 

Andrea  Lilio  d'Ancona,  con  bella,  e  dolce  maniera  imitò  il  Barocci,  ma_» 
non  così  vago  ;  piacque  tanto  a  Papa  Sifto  V.  il  dipigneredi  quello  fpctli- 
to  Pittore ,  che  1  impiegò  nella  Libraria  Vaticana ,  nella  Scala  Santa ,  o 
rrel  Palagio  Maggiore  :  fece  ancora  miniature ,  e  dipinfe  battaglie .  Ter- 
minò i  fuoi  giorni  in  Afcoli  d' anni  5 5. circa  il  16  io.  Bastioni  fol.  1  ; 9. 

Andrea  Luigi  d'Aflìfi ,  detto  V  Ingegno ,  fcolaro  di  Pietro  Perugino  :  nel  luo- 
go chiamato  il  Cambio  di  Perugia  lavorò  nellepitture,  che  vanno  fotto 
il  nome  di  Pietro  Perugino ,  e  quelle,  che  fono  di  mano  di  Andrea  fi  veg- 
gono in  più  moderno  (file ,  che  quelle  del  Maeftro ,  e  tutte  furouo  finite 
ranno  1^  00.  come  ivi  ftà  regi  forato  nella  medaglia,  doveé  il  ritratto  di 
Pietro  Perugino:  inciòsbagliò  WSandrart  a  credere  dalla  novità  dello 
ftiled'  Andrea,  che  le  fudderte  pitture  fuflTero  di  Raffaello,  il  quale  quan- 
do furono  terminate  non  avea  più  che  17.  anni,  e  di  quella  età  non  potea 
arrivare  alla  maniera  d'Andrea,  la  quale  poi  da  lui  feoperta,  non  folo  fu 
imitata  poco  dopo,  ma  di  gran  lunga  fuperata  col  tempo. 

Andrea  Mainardi,  e  Marco  Antonio  fratelli  Cremonefi,  impararono  da_ 
Giulio  Campi  il  dipignere ,  e  il  difegnare  :  operarono  molto  nei  loro  con- 
torni . 

Andrea  Mari IianoPavefc  entrò  nella  Scuola  di  Bernardino  Campi ,  l'anno 
1581.  Lamo foL  ìli. 

Andrea  Mantegna  Mantovano  (  ocome  vuole  il  njdolfi  Padovano)  col 
mezzo  del  difegnoapprefo  nella  Scuola  di  Francefco  Squarciorte  Pittore 
di  Padova,  pafsòdal  pafeere  gli  armenti  ad  cflTere  fatto  Cavaliere  dal 
Marchefedi  Mantova.  Chiamato  a  Roma  da  Innoc.  Vili,  dipinfe  gran 
tratto  di  muro  in  Belvedere,  ma  non  vedendo  correre  ftipendio  ,  formò 
di  terra,  da  una  parte  del  muro,  la  Difcrezione .  Il  Papa ,  che  ogni  giorno 
andava  a  vedere  l'opere  del  Pittore ,  l' interrogò ,  che  fignificalfe  quella-» 
figura,  ed  avuto  p-jrrifpofta,  che  era  la  Difcrezione:  dall'altra  parte^, 
<  loggiufe  )  fattegli  la  Pazienza .  Servì  altri  Principi ,  e  gran  Perfonaggi  : 
uiedealle  Stampeopere  varie  da  lui  dipinte ,  ed  intagliate.  ScriiTeuiL. 
Trattato  dell'Architettura.  Godè  l'onore  di  efTere  Maeftro del famofo 
Correggio.  Riposò  dalle  fatiche,  nel  1 5 17.  in  età  d'anni  Sé.  fepolto  in— 
S.  Andrea,  con  Depofito,  e  ritratto  di  bronzo.  Safari  par.  j.fol.  spi.  Bj- 
dolfi par.  i.fol.  67.  Sandrartfol.  107. 

Andrea  Monticelli ,  detto  il  Vittore  da  S.  Damiano,  per  la  contiguità  a  detta 
Chiefa ,  dove  teneva  bottega ,  e  tìanza  :  nacque  in  Bologna  nel  1640.  im- 
parò la  quadratura  da  Agolti  no  Metclli,  e  lajgeomctria  da  Matteo  Boi - 
bone ,  poi  da  fe  fatto univerfalc  nei  fiori,  nei  frutti ,  nei  tapeti ,  nei  vafi , 
nelle  marine ,  nei  paefi ,  nelle  profpettive,  nelle  feene  ,e  negli  arazzi  finti, 
a  olio ,  o  tempra ,  fervi  la  Francia ,  la  Savoja ,  Firenze ,  ed  altre  Città  ; 
comunicò  pure  tal  pratica  a  Giacomo  fuo  fratello ,  ed  a  Teodoro  il  figlio  a 
i  quali  vivono  in  detta  Città .  Egli  morì  l' anno  1716. 

Andrea  Orazj  fpiritofo  Pittore  in  Roma  ,  è  citato  dall'  Ab.  Titifnl.  j  jo. 

Andrea  Orcagna  Scultore,  Pittore, e  Architetto  Fiorentino,  fu  Maeftro 
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di  Giacomo  fuo  fratello  »  e  di  Mariotto  fuo  nipote  :  per  molto  tempo  at» 
tefe  alla  Scultura ,  e  poi  s' invaghì  della  Pittura ,  e  gli  fu  imparato  il  ma- 
neggio dei  pennelli  da  Bernardo  fuo  fratello-  Per  dare  a  divedere,  che 
era  Pittore,  e  Scultore,  nei  dipinti  ponea  il  fuo  nome  Andreas  Se alpi or 
faeiebat ,  e  nelle  Sculture,  Andreas  Viélor  faciebat.  Diquefto  valente./ 
Artefice  parlano  con  fomma  lode  il  Ki/ar/,  e  il  Baldinucci nel  fecolo  z./.Cj. 
Andrea  Pilano  Scultore ,  &  Architetto  ufeito  dalla  Scuola  di  C  iotto .  La- 
vorò molte  Statue  in  Firenze,  e  di  getto  fece  una  Porta  di  bronzo  per  la_* 
Chiefa  di  S.  Gio:  la  quale  fu  terminata  1'  anno  1  j  j  5?.  Con  architettura  di 
lui  fu  fondato  il  Tempio  di  S.Gio:  in  Piftoja  l'anno  1)37,  nei  fondamenti 
del  quale  fu  ritrovato  il  Corpo  di  S.  Atto  Vefcovo  di  quella  Città ,  che 
ivi  era  flato  forterra,per  lo  fpaziodi  1^7. anni  .Servi  il  Duca  d'Atene  Ti- 
ranno dei  Fiorentini  in  varie  occorrenze ,  sì  di  fortificazioni,  come  d'ere- 
zioni di  varj  Palagi.  Eglie  molto  lodato  dal  fa fari  p.p.  fol.  145.  cdal 
Baldinucci ,  fecolo  i.ful.  $  1. 
Andrea  Podeftà  Genovefe  Scolaro  di  Gio:  Andrea  Ferrari ,  andò  a  Roma, 

e  meritò  efler  annoverato  fra  gli  Accademici  Pittori.  Soprani  fol.  259. 
Andrea  Porta  nacque  in  Milano  l'anno  1  e  se.  ebbe  i  principi  deldifegnoda 
Cefare  Fiori  ;  ftudiòpoi  da  fcfopra  le  opere  del  Legnanino,  e  fi  fece  un 
colorito  di  tal  forza ,  e  di  tal  vaghezza  a  olio ,  e  a  frefeo ,  che  da  tutti 
radito,  e  peròèfcmprc  impiegato  nei  lavori.  Ha  un  figlio  per  nomo 
erdinando,  naro  l'anno  1689.  il  quale  per  la  grazia  del  difegno,  per  la- 
forza  del  dipingere,  e  per  la  vivacità  dello  fpirito  fi  crede,  chegiungerà 
alla  perfezione:  vivono  in  Milano. 
Andrea  PofTenti  Romano  e  fcn'ttoal  Catalogo  degli  Accademici  di  Roma 
nel  1557. 

Andrea  Procaccini  Romano  Pittore,  e  fcolarodel  Cav.  Maratti ,  fi  è  avan- 
zato così  bene  nell'Arte,  che  dalla  Santità  di  N.  S.  é  (lato  eletto  per  uno. 
di  quei  Profeflbri ,  che  hanno  dipinto  li  dodici  Profeti ,  tra  i  pillaltri  del- 
la nave  maggiore,  nella  BafilicadiS.Gio:  Laterano,cd  egli  ha  colorito, 
a  olio,  il  Profeta  Daniello. 
Andrea  Ruthart  Fiammingo  dipinfe  in  S.Eufebiodi  Roma,  fi  fece  poi  Mo- 
naco Celeltino.  liti  fol.  aoj. 
Andrea  Sacchi  Romano  nacque  Panno  1554.  e  riufeì  uno  dei  più  fpiritoO, 
e  concerto!]  allievi  dell'Albano  ;.così  bene  lo  fegui  nella  tenerezza ,  e  nel 
colorito ,  che  parve  diffufo  lo  fpiriro  del  MaelTro  nello  Scolaro .  Con  sì 
bella ,  c  vaga  maniera  s*  aprì  la  via  in  Vaticano,  con  cinque  tavole  d' A  Ita- 
re  ,  quattro  delle  quali  furono  per  i  patimenti  digli'  umidità  levate,  recan- 
dovi ora  il  S.  Gregorio,  e  di  ver  li  mofaici,  con  fuo  difegno  condotti.  In 
dodici  altre  Chiefe  principali  s' ammirano  opere  fue,  deferitte  nella  tavo- 
la dell'  cibate  Titi ,  lenza  le  molte  particolari  per  Principi  Romani ,  e  (tra- 
ili eri .  La  fua  Scuola  fu  fempre  numerofa  di  Studenti ,  perchè  con  amore  , 
econ  dolcezza  preftava  ad  ogn  uno  rifpettivamentc  il  convenevole 
aiuto  :  finalmente  fettegenario  terminò  con  gloria  la  vita  •  M-S. 
Andrea  Salaino;  vedi  Salsi. 
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Andrea  Scacciati  Fiorentino,  nato  circa  il  \6^u  imparò  da  Mario  Baiarti  > 
poi  da  Lorenzo  Lippi ,  quefto  Io  perfuafe  adipignere fiori,  frutti ,  ed  ani- 
mali ,  ai  quali  tendeva  il  genio ,  e  riufei  di  tal'eccellenza,  che  ha  fervito 
la  Sereniflima  Cafa  di  Tolcana ,  in  Livorno  molti  Signori  Inglefi ,  dai  qua- 
li fu  invitato  in  Inghilterra ,  ma  per  certo  impedimento  reftòin  Patria— , 

•  dove  è  morto  nel  fecolo  prefente  • 

Andrea  Semini  Genovefe  imparò  da  Antonio  fuo  Padre  il  dipìgnere,  poi  in 
Roma  dall'opere  di  Raffaello  fi  perfezionò  ;  viflTe  6  8.  anni  :  morì  nel  1 5^4. 
Soprani  fol.  17.  vedi  Ottavio. 

Andrea  Schiavonc  da  Scbenico  in  Dalmazia  ?  condotto  a  Venezia  s*  appli- 
cò a  copiare  le  ftampc  del  Parmigianino ,  r  opere  di  Tiziano ,  e  di  G  tor- 
gione  ;  li  fece  con  quello  ftudio,  lenza  altro  Maeftro ,  una  paftofa ,  vaga , 
c  dilettevole  maniera,  cheandò  fempre  crefeendo  lino  all'annoisi, 
in  cui  feflTagenario  die*  ripofo  ai  pennelli.  Safari  par.  $.lib.  z./òl.+t.  ni- 
do'fi  par.  x.fol.  227. 

Andrea  Schizzi  Bologncfe  imparò  dall'Albano,  e  da  Lucio  Maffàri,  finochè 
ebbero  itan/a  infieme,  mapoidivifi,  andòfotto  Francefco  Briccio.  in- 
vaghito d' imparare  la  quadratura  la  cercò  dagl'  infegnamenti  del  Colon- 
na ,  del  Metelli ,  e  del  Dentone,  riufeendo  a  perfezione  perito  anche  nell' 
Architettura,  che  però  nei  Teatri ,  e  Palagi  più  famoù*  tu  fempre  adope- 
rato; di  quanto  operò  in  Bologna,  ne  parla  il  Malvafu  par.A./ol.  17*. 
in  Genova,  il  Soprani  fol  2j?. 

Andrea  Solari  Milanefe  fratello  di  Criftoforo ,  detto  il  Gobbo, con  Andrea-. 
Salaino,  detto  Salai  (del  quale  lì  parlari  a  fuo  luogo)  dip'mfedue  tavo- 
le d'Altare  nella  Chiefà  della  gran  Certofa  di  Pavia.  Torre  fri.  iji. 

Andrea  Sguazzila  Fiorentino  Scolaro  d'Andrea  del  Sarto,  andò  in  Fran- 
cia col  Maellro ,  quando  fi  portò  a  fervìre  Franccfco  I.  come  fi  è  detto  • 
Vdfaripar.  j.  lib.  Uhi.  1*4. 

Andrea  Tari  (limato il  migliore  lavoratore,  eCapomaftro  di  mofarco  nel- 
la fua  Patria  di  Firenze  :  andòa  Venezia ,  e  pigliò  gran  dimeftichezza_* 
con  quei  Pittori  Greci,  che  lavoravano  in  S.  Marco  ;  gli  forti  a  forza  di 
prieghi ,  e  danari  condurre  a  Firenze  Maftro  Apollonio ,  il  quale  i'  inftruì 
in  molte  cofe  dell'arte,  e  lavorarono  gran  tempo  inlieme  :  giunto  all'  età 
d'Si.anni,edinoltra  falute  i2<>4.lafciòla  fpoglia  mortale.  Va/ari  par.  »V 
fol.  14. 

Andrea  da  Viadana,  nell'anno  M78.  andò  fotto  la  difciplina  di  Bernardino 
Campi,  dal  quale  imparò  a  difegnarc,  e  adipingerc,  ene  riportò  gran  - 
de*proritto.  Lauto  fol.  iti. 

Andrea  Verocchio  Fiorentino  Orefice,  Fonditore,  Scultore,  Architetto, 
Pittore ,  Geometra  ,  Intagliatore,  e  Mufico  ;  portato  da  fublime  ingegno 
al  poflelfo  di  tante  virtù  %  (i  fece  defidera re  dai  Pontefici ,  dai  Re,  dai 
Principi,  e  dai  gran  Monarchi  :  da  tante  fatiche  oppreflfo,  in  età  di  56.  anni 
mori  in  Venezia,  e  V  olla  fue  furono  portate  a  Firenze  da  Lorenzo  di  Cre- 
di, fuo  Scolaro,  e  fepoltc  irvS.  Ambrogio .  Borgbinifol.  3  5  5 .  Vafa  ri  par.  2. 
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Andrea  Vicentino  Veneziano  Scolaro  del  Palma  juniore ,  febenc  non  gode- 
va tutta  la  perfezione  del  difegno ,  s' ajutava  però  Unto  col  vago ,  e  sbri- 
gativo colorire,  che  nelle  Sale  dello  Scrutinio  del  Gran  ConlìgTio,  c  ne!L* 
Antepregadi  di  Venezia,  ftabi li  divedi  lavori  in  valle,  c copiofe  tele dit- 
pofti  ;  le  pitture  pofeia  per  le  Chiefe,  e  particolari  fono  in  gran  numero  , 
perchè  lavorò  indcfellàtnentc,  lino  agli  anni  75.  e  del  Signore  1*14.  Ro- 
dolfi par.  i.fol. 

Andrino  d'Edefia  Pavefc  Pittore,  nominato  dal  Lomaz-^o  Del  fuo  Trattato 
della  pittura ,  zf<  l.  j  s.  Vivea  nei  tempi  di  Giotto  . 

Angela  Beinafchi  figlia,  e  difcepola  del  Cavaliere  G  io:  Batifla,  nacque 
l'anno  1666.  ed  ora  vive  in  Roma  dipignendo,  e  facendo  naturali  ri- 
tta tri.  *f» 

Angelica  Rcnicri,  Anna,  Clorinde  moglie  di  Pietro  della  Vecchia  bravo 
Pittore,  e  Lucrezia  mogliedi  Daniel  Vandich  Pittore  di  buon  nome ,  tut- 
te figlie,  e  difcepolc  di  Niccolò  Rcnicri ,  fi  concitarono  V  invidia  dei  mi- 
gliori Pittori  di  Venezia  per  la  bella  riufeita  ,  che  tutte  fecero  nella  pit- 
tura .  Bnfchini  foi.  517. 

Angelo  Bigi  Pittore  Fiorentino  fratello,  e  Scolaro  del  Francia:  vedi  Fran- 
cia Bigi . 

Angelo  Bronzino  Fiorentino  Scolaro,  ed  amato  come  figlio  dal  Pontor- 
mo;  compofei  cartoni  per  gli  Arazzi  Ducali;  dipinfe  «ritratti  di  tutti 
gli  Uomini  Illuftri  diCafa  Medici;  lavorò  quadri  per  la  trancia ,  e  p-c 
altre  Città  :  il  fuo  ftile  fu  dolcitfìmo ,  vago ,  e  di  bello  kupaAo  ,  i  fuoi  di- 
fegni  a  carboncino  tcncrillimi,  e  perfettamente  dintornati .  Conipofo 
rime  eroiche,  e  talvolta  bernefchc:  fiori  nel  1570.  Vu/ari  par.  j.  Ub.i» 

Angelo Carofcl lo  Romano  dipfnfein  S.  Pietro  di  Roma  il  bel  quadro  di 
S.  Vincislao  Duca  di  Boemia,  riti  fui.  n.  Fu  Scolaro  del  Caravaggio  ; 
mori  danni  7  S.  nel  1651. 

Angelo  di  Donino  Fiorentino  eccellente  difegnatore,  ed  amicilTuno  di 
Cofnno  RofTelli  ;  fe  il  tempo  che  fpefe  in  difegnare  l  avertè  impiegato  in 
dipignerc ,  farebbe  riufeito  più  gioriofo  ,  e  felice ,  giachè  ftentò  tutto  il 
tempo  di  fua  vita ,  che  fu  circa  l'anno  moo.  Vafaripar.  1  f  \  l.  ìajs. 

A  ngcloEverardi,  dettoti  Fiammengbiwt ,  perche  tìglio  di  Gio:  nativo  della 
Fiandra;  nacque  in  Brefcia  l'anno  1*47.  imparò  da  Gio:  da  Hert  nativo 
d'Anvcrfa.  Partito  il  Macllro  per  Vienna,  dove  dimorava  il  fratello 
giojcliero  dell' Impcradore  Ferdinando  (II.  pafsò  fotto  ladifciplina  di 
Francefco  Minti ,  detto  il  Brefcianino ,  e  portò  via  tutta  quella  maniera , 
ecolorito;  partì  poi  per  Roma:  fhidiòdueanni  l' opere  di  quei  celebri 
Maeftri,  in  particolare  le  battaglie  del  Borgognone,  e  di  ritorno  alla  Pa- 
tria ,  gradirono  a  molti  l'opere ,  e  la  piacevolezza  dei  fuoi  coltami  :  poco 
tempo ,  durò  la  gloria  di  quello  viratolo ,  mentre  d'anni  ;  u  pafsòali'  al- 
tra vita.  M-S.  — " 

Angelo  Gaddi  Fiorentino  figlio,  e  Scolaro  di  Taddeo,  farebbe  per  certo 
riufeito  uno  dei  primi  Pittori  di  quel  tempo ,  feia  copia  delle  facultà  pa>» 


jo  Angelo 
terne  non  gli  avefle  tnterclufa  la  via .  attendendo  alla  mercatura ,  talché 

morendo  nel  13  S7.  lafciò  il  valfcnte di  cinquanta  mila  fiorini  ai  Tuoi  figli- 
uoli .  Non  è  però,  che  per  paflàtempo  non  dipignciTc  quadri  ragionevo- 
li ,  e  riftauraue  con  perfezione  i  mofaici .  Mantenne  Scuola  aperta  di  pit- 
tura, eCenninodi  Urea  viihidiò  iz.anni:  vide  6  j.  anni,  e  nel  Sepolcro 
dei  fuoi  Maggiori  inS.  Maria  Novella ripofa.  Féfitri  ùar.  i.fol.  uà.* 

Angelo  Galli  Milanefe  difcepolodel  Duchino:  nella  Collegiata  di  S.  Gior- 
gio di  Milano  dipinfe  la  tavola  di  S.  Carlo  alfaccndato  tra  i  languenti  in 
tempo  della pe!tc  di  Milano.  Torrefai.  141. 

Angelo  Maini,  e  Tiburzio  Maini  principali  Scultori  Pavcfi,  lavorarono  in 
picciolo  figure,  comefcrivcil  Lontano  . 

Angelo  Maria  Crivelli  Pittore  di  feuderia  Milancfc  :  con  il  vero  avanti  gli 
occhi ,  più  dalla  natura ,  che  dall'arte  fatto  Pittore ,  $'  é  dato  a  dipignere 
animali, con  tanta  eccellenza  toccati,  efiniti, che  i  primarj  Pittori  fi 
provvedono  di  quelli  per  la  compiacenza,  che  ne  ri  trovano .  Vive  in  Pa- 
tria, ove  era  Pittore  dell'  Eccellenza  del  Sig.  Barone  Martini. 

Angelo  Mairarotti  Pittore  Crcmonefe,  è  fcritto  al  catalogo  degli  Accade- 
mici di  Roma  l'anno  i6$o. 

Angelo  Michele  Cavazzoni  nacque  in  Bologna  l'anno  1672.  bramofo  di  riu- 
fcirc  Pittore  fu  porto  dalli  fuoi  parenti  fotto  la  direzione  di  Gio:  Giofejfo 
Santi,  appreso  del  quale  potè  molto  approfittarli,  per  avere  qu- ti  una 
raccolta  di  bellilfimidifegni  d'ottimi  Maei'hi.  Pafsòacopiare  alcuni  di- 
pinti dei  più  belli  di  Bologna,  eia  copia  inpicciolo,  ch'egli  fecede!la_* 
famofa  Rifurrezione  d'Annibale  Caracci,  efpoila  all'Altare  di  S.  Cateri- 
na da  Bologna ,  riufeì  maravigliofa .  Per  l' intelligenza  poi ,  che  ha  dell' 
Architettura  difeenò  mirabilmente  le  più  belle  Fabbriche  di  Bologna  per 
il  Senatore  Bargel  lini,  &  alcune  di  quelle  intagliò  all' acqua  forte.  Stà 
ora  copiando  le  bel  le  opere  dei  Carracci,  dipinte  nel  Salone  del  Palagio 
del  Senatore  Magnani  Atnbafciadore  in  Roma ,  predò  la  Sancita  di  N.  S. 
Clemente  XI.  per  la  Città  di  Bologna . 

Angelo  Michele  Colonna  nacque  l'anno  1600.  in  Rovenna  (  Diocefi  di  Co- 
mo. ì  Accolto  giovanetto  in  Bologna  da  unfuoZio,  fu  appoggiato  a_. 
Gabbriello  Ferrantino  per  il  difegno,  e  per  le  figure,  ed  al  Dentane  per 
la  quadratura.  Riufeì  tanto famofo  in  quelle  virtù,  che  unito  con  Ago- 
Dino  Metelli  primo  frefeante,  equadratorilta  di  Bologna,  fervi  diverfi 
Principi  d'Italia.  Chiamati  in  llpagna  da  Filippo  IV.  ricevettero  400. 
feudi  per  il  viaggio,  ho.  all'  arrivo,  115.  pezze  da  otto  al  mefe,  10000. 
lire d'ajuto di  colla,  cfpcfelautilfime,  conpromeira  ditfutta  la  grazia-. 
Reale,  fegli  gradivano  l'opere  da  farli,  le  quali  riufeironodi  piena  fod- 
disfizioncdi  S.  M.  sì  per  gl'inganni  del  Metelli  nel  fare  (travedere  irt-j 
profpcttiva,  come  del  Colonna  nelle  figure  cost  francamente  compiute  • 
Poco  più  d'un'  anno  era  pattato,  quando  fuccedette  la  morte  del  Metelli, 
onde  poco  dopo  ritornò  il  Colonna  a  Bologna ,  e  nelle  Chiefc ,  e  nei  Pa- 
lagi diede  mano  a  tante  nobililfime  opere,  chcè  unolhipore  il  vederlo. 

•  Giunfe  felicemente  all'età  di  87.  anni ,  e  fu  fepolto  nella  Chicfa  di  S.  Bar- 
tolomeo. Malvaftaptr.  4.  ^.401.  Ar.- 
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Angelo  Michele  Monticelli  nacque  in  Bologna  l'anno  i6yd.  e  fu  fcolaro  di 
Domenico  Maria  Viani ,  dal  quale  imparò  quella  forte  macchia  di  tin- 
gerei fuoi  quadri,  e  fono  pach,  mercati,  battaglie,  diruppi ,  evedute, 
il  tutto  ben  difpofto,  con  quantità  di  figure,  cosi  ben  moflc,  c  ben  d'.fpo- 
fte,  che  fermano  ogni  uno,  che  le  contempla.  Se  poi  le  frafche  degli  al- 
beri introdotti  da  lui  nei  paefì  non  fono  battute  con  quella  franchezza ,  e 
con  quella  maeftrja,  che  fi  ricerca,  egli  è  ben  degno  d'un  benigno  compa- 
timento ,  mcrccchc ,  anni  fono ,  perdette  affitto  la  viltà ,  della  quale  reftò 
privo  due  anni  interi,  dopo  dei  quali  acquilo  uno  fpiraglio  di  luceda  un 
folo  occhio,  il  che  lo  rende  mirabile  nel  condurre  a  perfezione  quadri,  e 
piccioli,  egrandi,  chepiacionoa  tutti . 

Angelo  Michele  Toni  nato  in  Bologna  l'anno  1*40.  è  flato  prima  Macftro 
diferivere,  poi  miniatore,  edafeper  un  genio  naturale  fatto  Pittore, G 
diede  a  tignere  in  grande,  &  in  piccolo  fui  gufto  di  divertì  Macitri ,  eflèn- 
do  pafTate  oltre  i  monti  opere  di  fua  mano  per  il  colorito ,  &  idee ,  per  la- 
vori di  quei  celebri  Pittori,  che  fi  figurava  imitare.  In  gioventù  era  di 
tanta  forza ,  che  levava  peli  (terminati ,  e  fece  (tupiregli  Uomini  più  ner- 
boruti .  Morì  in  Patria  adì  16.  Gennajo  1 70S. 

Angelo  Rofli  Genovefcnato  Tanno  K71.  imparò  il  difegno,ela  fculttira  , 
otto  anni,  da  Filippo  Parodi  lcultoreGcnovefc.  D'anni  18. entrò  in  Ro- 
ma, e  praticò  l'Accademie  deldifegno,  e  dello  Ihidio  fopra  gli  antichi 
Romani  ;  tan to  fi  avanzò,  che  fra  gli  altri  Scultori  comparve  con  un  baf- 
fo rilievo  iftoriato  al  naturale  nelGefu  all'Altare  magnifico  di  S.  Igna- 
zio, fu  Scultore dell'Eminentiflìmo  Sig.Card.Ottoboni,  per  ilqualo 
condulìe  in  S.  Pietro  Vaticano  il  nobili/lìmo  Depofito  di  Papa  Aleffan- 
dro  VI  1 1.  ed  il  baffo  rilievo  con  tutte  le  figure  :  il  pernierò  dell'Architet- 
tura fu  del  Sig.Co:  Sanmartino .  Morì  in  Roma  nel  171  s.  e  lafciò  Fran- 
cefeo  Moderati  Milanefc  d'anni  3  ^.  il  quale  col  fuofpirito,  e  leggiadria 
negli  ftucchi .  e  marmi  foftienc  la  gloria  delMaeftro,  come  ha  operato 
in  molti  luoghi . 

Angelo  Sancfc  :  vedi  jigoftwo  fuo  fratello . 

Angelo  Vandernaute  fcritto  al  catalogo  dei  Pvomanì  Pittori . 

Anna  Felicita  Ncubergera  figlia  di  Daniello  d'Augulta,  che  gli  fu  Macftro'; 
a  olio,  agomma,  econcera  formò  quadri,  engure  mirabili  ;  intagliò 
Morie  in  picciolo- noccivole  di  cerafe,  eCrocefilfi  tanto  minuti,  che  paf- 
favano  per  un  forame  d'ago .  Smirart fol 

Anna  Maria  Pfrintia figlia  di  Giorgio  Scultore,  attefe anch' cfTa  all'arte, 
ma  in  diverfa  materia  del  Padre ,  quello  in  marmi ,  e  quella  in  cera  lavo- 
rò ritratti  fomigliantiflimi ,  a  iimiiitudine  d'Alelfandro  Abbondio,  il 
quale  mefcolava  i  colori  con  la  cera  ,  di  mode-che  riuscivano  al  naturale 
dipinti  .  Saftdrartfoi.  i 37* 

Anna  Maria  Scurmana  ,  nacque  in  Utrecht  l'anno  x  607.  fu  un  portento  del- 
la natura  nel  leggere  di  tre  anni ,  nel  difegnare  di  fei ,  nel  dipignere  ftorij 
cnello  fcolpire  in  legno ,  e  cera  naturali  ritratti  ;  quanto  portentofa  coi 

-  pennelli ,  e  con  gli  {carpelli ,  altrttanto  con  la  penna ,  t  coft  la  lingua  fu 

£  4 


71  Ann  a  Annibale 

prodigiofa  inFilofofìa ,  in  Teologia,  e  in  divertita  di  linguaggi  ;  teneva 
aflìdue  conferenze ,  e  difputc  con  i  più  eruditi  Sapienti .  L  anno  fcifan te- 
fimo  fu  J'  ultimo  di  Tua  vita  .  Sandrartfol.  379. 
Anna  MetranaTurincfe,  una  delle  più  celebri  Pittrici,  che  viva  ainoftri 
giorni  ;  quella  coi  pannelli  alia  mano  nel  dipignere  ritratti  al  naturalo, 
avanza  la  gloria  dei  migliori  ritrattici ,  avendo  in  quelli  fupcrato  la  Ma- 
dre gran  Pittrice. 

Anna  Smyters  diGantmogliedi  Glo:  Hcer,  primario  Scultore  di  Fiandra , 
c  Madre  di  Luca  gran  Pittore ,  e  Poeta  :  quella  lodatiti!  ma  Pittrice  fì  di- 
lettò iftoriarequadretti  di  minutiifine,  e  quali  inviabili  ligure  :  fra  t  al- 
tre Tue  operazioni ,  dipinfe  un  Molino  a  vento  con  fue  vele  di  Itele ,  il  mo 
najo  carico  d'un  Tacco,  un  cavallo ,  un  carro ,  egente,  che  panava  vici- 
no a  quello,  e  pure  tutto  il  lavoro  li  poteva  coprire  con  un  grano  di  fava: 
relazione  d i  Carlo  Vanmander ,  riferito  dal  tiìldiuuccì  p.\.ftc.+  fol.  1 5  2. 

Annibale  Caccavello Scultore  Napolitano,  il  quale  fioriva  neli^tfo.  hi_» 
molte  dell' opere  fue  fparfepcr  leChicfe  di  Napoli,  e  di  altri  luoghi. 
Sartte Ut  fol.  1  ;o. 

Annibale  Carracci  nacque  in  Bologna  l'anno  1560.  fu  fratello  minora 
d'Agoftino,  e  Cugino  di  Lodovico,  dal  quale  imparò  quel  gran  mirto 
Correggefco,  Parmigianefco ,  e Tiziancfco :  fu  d'ingegno  vivace,  ani- 
niofo ,  compendiofb,  facile,  e  fpedito .  D  anni  1 8.  comparve  in  pubbli- 
co con  due  tavole  d' Altare  ,  per  meglio  francarli  in  quella  vafta  maniera 
imparata ,  volle  in  pedona  vedere  V  opere  più  famofedi  Parma ,  e  di  Ve- 
nezia ,  ritornando  così  erudito ,  che  fu  pera  t  i  tanti  emoli ,  che  lo  difprc- 
giavano,  come  feorrcrto,  e  ladro  dell'altrui  fatiche,  ebbe  l'onore  d' effe- 
re  ricercato  da  Principi ,  e  da  qualificati  Signori .  Col  tempo  aegiunfe  a-. 
tanti  (tud)  la  veduta  di  Roma ,  che  moderò  quel  gran  fuoco,  ci'  avvalorò 
di  grazia  tanto  (Ingoiare,  che  applicato  alla  famofa  Galleria  Farncfo , 
riuici  l'opera  più  magnifica, ohe  ufcilfe mai  dai  fuoi  pennelli .  E' indici- 
bile il  riferi  rei  dife^ni,  ed  i  tanti  quadri,  in  grande,  in  piccolo,  a  olio, 
e  a  frefeo,  si  pubblici,  come  particolari ,  che  dipinfe;  leftampe,  e  gli 
Autori  ne  danno  però  gran  contezza  ;  in  quelli  fi  leggono  i  dolci  prezzi , 
per  i  quali  lavorò  ;  la  modeltia ,  con  la  quale  ville  ;  il  velli  re  difroeffo,  o 
quali  abbietto;  la  naturale  (implicita  ;  il  contragenio  con  Agoltino  ;  o 
T  mhrmirà ,  che  l'anno  16057.  non  potè  fuperare  in  Roma, dove,  con  pian- 
to univerfale ,  accompagnato  da  tutti  i  Profeflbri  del  difegno  alla  Roton- 
da re'tòfepolto.  M*luufu0.  i.  fol.  3^7.  Belioriofot.  19.  Sandrart  fol.  178. 

Annibale  Cartelli  Bolo^ncfe  Scolaro  di  Pietro  Faccini  ;  febene  diede  nel  vi- 
zio del  Maelrro ,  cioè  di  caricare  troppo  i  nudi ,  ed  eforbitarc  nei  contor- 
ni, comparve  però  lodevolmente  nella  pubblica  Cuiefa  di  S.  Paolo  con- 
due  quadri  a  olio:  lì  buttò  poi  al  frefeo,  particolarmente  alla  quadratu- 
ra, e  molte cofe compì .  Malvafiapar.  3. fol.  s6$. 

Annibale  dall' Her  Scolaro  di  Lorenzo  Colta ,  e  riferito  dai  Milvafia  . 

Annibale  Fontana  Milanefc  famofo,  e  diligente  Scultore ,  i  di  cui  lavori  s* 
ammirano  fopra  il  froottfpizio  della  Forca  di  mezzo  di  S.  Ccifo ,  nelle  Si- 
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bilie,  nei  Profeti ,  nella  Natività  di  Gefu  Criito ,  ed  in  tanti  altri  luoghi  : 
fu  rarillimo  Intagliatore  in  criftallo,  in  agate,  in  corniole,  in  fmeraldi ,  e 
zaffiri:  intaglio  una  cadetta  di  criltallo  per  il  Duca  di  Savoja ,  che  gli  fu 
pagata  Tei  mila  feudi .  Borgbini/ol.  564. 

Annibale  Paflàri  Modonefe  giovane  di  grande  fpirito,  che  d'anni  ^.com- 
parve nel  Duomo  con  un  pubblico  quadro;  fu  rubato  dalla  morte  al 
Mondo  in  età  giovanile.  VidrUnifol.  140. 

Antiveduto  Grammatica  Sanefe,  così  detto ,  perche'  gravida  la  madre,  vo- 
lendo contro  il  configlio  del  marito  partire  per  Roma ,  forprefa  dai  dolo- 
ri del  parto  lo  partorì  in  un'  Ofteria,  ed  il  Padre,  che  aveva  preveduto 
l'accidente .  vi  pofe  il  nome  d'Antiveduto;  riufeì  bravo  ritrattila ,  buon 
Pittore ,  e  franco  Poeta  ;  campò  5  5.  anni ,  e  mori  nel  1  6  ió.  Baritoni  fòt. 
191.  vedi  Imperiale. 

Antonello  da  Mellina  creato  Pittore  dalla  natura,  andò  in  Fiandra,  ebbe  il 
fegrero  da  Giovanni  da  Bruges  di  dipignere  a  olio ,  e  fu  il  primo ,  aie  lo 
portafle  a  Venezia  circa  l'anno  143  o.  vide  anni  4?.  Vi/ari  par.  1.  fui.  18 t. 
Antonello  detto  ancora  Antonino  da  Mr/finu,  o  Barbulunga ,  fu  un  bravo 
allievo  del  Domenichino,  e  (ì  vedono  opere  pubbliche  in  Roma  difu-i— 
mano,  particolarmente  in  S.  Silveltro  a  Monte  Cavallo  :  fu  di  Cafa  Ricci. 

Antonia  Pinelli  Bologncfe fu  Donna  fapiente,  intendente,  P.ttricc ,  difee- 
pola,  e  protetta  da  Lodovico  Carracci ,  fopra  i  difesi  del  quale,  nella 
Chiefa  della  Santilfima  Nunziata  di  Bologna  dipinfe  la  tavola  del  S.Gio- 
vanni ,  nella  quale  ritraifea  piedi  fe  ftcflà,eGio:  Batirta  Bertuliofuo  con. 
forte,  e  degno  Pittore.  Malva  fu  par.  i.fol.  270. 

Antonio  Abbondio,  dctroP^/lctta  del  Lago  maggiore,  imparò  lafcultu- 
ra ,  e  fece  una  Venere,  ed  un  Cupido  in  Milano  •  Lom^zofol.  «Sa. 

Antonio  Allegri  da  Correggio ,  dalla  Patria  nominato  il  famofo  Correggio , 
fu  fcolarodel  rrari,  poi  d'Andrea  Mantegna,  ma  la  natura  fuperòl  ar- 
te, ed  il  Macero,  e  lo  conditili  in  poco  tempo  l'efemplare  delle  belle  idee, 
delle  bocche  ridenti ,  dei  vaghi  colori ,  dei  dorati  capegli ,  dei  feorci  Itu- 
pcndi,  delle  pieghe  andanti  ,  delle  bizzarre  invenzioni,  e  dei  fondati 
componimenti,  i  quali  dalli  Pittori  pattati ,  e  dai  venturi  furono,  e  fa- 
ranno fempre  ammirati  ,  ftudiati ,  ed  imitati ,  finche'  dureranno  le  nobi- 
liflìme  Cupole  del  Duomo,  e  di  S. Giovanni  di  Parma,  i  dipinti  in  Mo- 
dona,  in  Reggio,  m  Mantova,  e  nelle  più  famofe  Gallcricdei  Mondo, 
che  a  prezzi  cforbitxntillimi  cercano  l'opere  fue.  Sin  qui  nella  prima  edi- 
zione di  guelfo  mio  Libro  parlai  con giuftizia  diquefto  degno  foggetto: 
mi  lafciai  pofeia  trafportare  (  come  e  feguito  ad  altri  Autori  )  dalla  paf- 
fionedi  Giorgio  Vafari ,  poco  amorevole  coi  Pittori  Lombardi  a  mal  trat- 
tare il  Correggio  mordine  agli  umili  fuoi  natali,  e  (tentate  fatiche  per 
guada|nareil  vivere  alla  fila  povera  famiglia,  contento  d' ogni  prezzo 
anco  vile  per  le  fue  rare  pitture,  quando  poi,  col  tempo,  ho  ritrovato 
ch'ere  egli  nato  da  una  delle  più  illuitri  famiglie,  e  imparentato  con  la-, 
gente  più  nobiledi  ouellaCittà:  educato  ino^ni  forta  di  buone  Arti, 
cioè' in Filofotìa,  nella  Matematica,  nella  Pittura,  nell'Architettura,  e 
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odia  Scultura,  perconfeguire  le  duali  praticò  coi  Profeflòri  più  rinomati 
dì  quei  tempi .  fu  Padrone  di  Poderi  .edi  Cafe ,  e  oltre  le  fatuità  da  1  ui 
acquiftatc  nella  pittura ,  col  mezzo  ridia  quale  riportò  ricchiflimc ,  &  ab- 
bondanti ricomperili* ,  lai  ciò  a  Pomponio  unico  Aio  figlio  una  pingue  ere- 
dità di  Beni  paterni ,  e  materni .  Tutto  ciò  reità  dedotto  da  pubblici ,  au- 
tentici in ftromenti ,  con  Comma  fatica  finalmente  comparii  alla  luce,  ed 
alle  (lampe  di  Bologna  pochi  anni  fono ,  mediante  te  con  ti  n  ve  fatiche ,  e 
difpendiofc  diligenze  di  Lodovico  Antonio  David,  del  quale  li  parlari 

•  a  Tuo  luogo.  Vilfc  dunque  onoratamente,  qual  nacque,  e  ripieno  di  glo- 
ria ,  e  di  criftiané operazioni  morì ,  nel  1 5*4.  d  anni  40.  e  nel  Claultro  dei 
Padri  Franccfcani  di  Correggio  ebbe  onorevole  fcpoltura ,  e  memoria  nel 
Cepole  ro  dei  fuoi  Maggiori  • 

Antonio  Antoniano da  Urbino  Pittore,  allievo  di  Federico  Barocci  • 
Antonio  Badile  Veroncfe  meniorabileper  l'opere  fuc,  e  per  effer  flato  Zio  , 

emacftro  del  famofo  Paolo  Veronde  • 
Antonio  Balcftra  nacque  in  Verona , Tanno  t66£.  applicato  alle  lettere  uma- 
ne fi  fentì  chiamare  dal  genio  alla  pittura ,  che  però  (otto  Giovanni  /e  tris 

•  cònfumò  un' anno  nel difegno.  mortogli  dopoi  il  Padre,  e  perfuafo  dai 
fratelli  alla  mercatura,  in  quella  fi  perdette  fino  all'età  di  11.  anni.  Pafsò 
intanto  a  Venezia ,  e  nella  icuola  del  degno  Pittore  Antonio  Bellucci  (te- 
diò, per  treanni  •  Venne  a  Bologna, d'indi  a  Roma ,  dove  diretto  dal  ce- 

•  lebre  Carlo  Maratti ,  difegnò  l'antico ,  V  opere  di  Raffaello ,  d' Annibale 
-  Carracci ,  e  d' altri  Maeftri ,  fiche  franco  nel  difegno,  a  concorrenza  d'al- 
tri ftudioli  meritò  il  primo  premio  nell'Accademia  di  S.  Luca,  Panno 
1694.  Ritornato  al  la  Patria,  (cce  vedere  quanto  di  perfezione  avefXe  ac- 
quiuato •  R  i vide  Venezia , e  dipinfe  nelle  chicle  di  S.  Pantaleo ,  e  nello 
Scuole  del  Carmine, e  della  Carità,  e  fpedì  a  Bolzano  un  quadro  per  quel 
Ma  pi  lì  rato .  Sono  lue  opere  in  Verona  nei  Padri  Carmelitani  Scalzi ,  hl* 
S.  Niccolò,  nella  Compagnia  della  Santiflìma  Trinità,  in  S.  Tommafo ,  e 
nelle  Stimmate.  11  dipinto  di  quello  favio  Pittore  farà  fempre gradito  da 
tutti  per  un  certo  mirto  RarTaellefco,  Carraccefco,  e  Correggcfco ,  che 
fommamente  diletta.  Vive  in  Venezia. 

Antonio  Bcgarclli  uno  dei  più  aggiuftati  Scultori,  ePlallici,  cheroaive- 
derTe  la  fua  patria  di  Modona .  i  Prefcpi,  i  Sepolcri  con  le  Marie,  i  De- 
notiti, i  Santi,  e  le  Statue  di  terra  cotta  da  lui  formate,  fono  cosi  bcne_^ 
ìntefc ,  efpreflive,  e  naturali ,  che  tirano  lo  ftupore  ad  ammirarle .  Fra  gli 
altri  lavori  è  famofo  il  Depofito  di  Gefu  Cri  ito  dalla  Croce ,  nella  Chiefa 
di  Santa  Margherita,  Padri  Zoccolanti,  nel  quale  il  famofo  Correggio, 
in  Tua  compagnia,formò  tre  figure .  L'opere  d 1  quello  Valentuomo  vedute 
dal  Buonaroti ,  in  atto  maravigliofo  ebbe  a  dire  :  fe  qucjla  terra  diventale 
marmo  guai  alle  statue  di  Hpm*  Coi  fuoi  modelli  fervi  il  Correggio  per 
la  Cupola  del  Duomo  di  Parma  ,  lavorò  in  Pavia ,  in  Parma  ed  in  Reggio; 
con  Lodovico  fuo  nipote  operò  in  Anverfa,  ed  in  altre  Città;  l'anno 
1555.  chhjfe gli  occhi  alla  luce,  e  nel  fepoìcro deifuoi maggiori, in  S. Pie- 
tro ,  ebbe  il  ripofo .  Viirì*nifol.  4*. 
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Antonio  Bellucci  Cittadino  Veneziano  nato  l'anno  1 6 «4.  ha  imparato  il  di- 
legno,  ed  il  dipignere  da  Domenico  Ditinico  Gentiluomo  da  Sebenico, 
Citta  della  Dalmazia ,  e  dopo  elTerc  comparfo  con  buon'impatto  di  colo- 
re in  pubblico,  con  tavole  d'Altare  in  Venezia,  in  Verona,  ed  in  altri  luo- 
ghi, fi  portò  a  Vienna,  dovegodè  l'onore  di  Pittore  della  RcalMaettà  di 
Giofeito  l.  Re  dei  Romani. 

Antonio  Berrugnctc  Spagnuolo  Pittore  di  Carlo  V.  il  quale  l'onorò  del  ti- 
tolo di  Cameriere  della  chiave.  Butronfol.  1 1». 

Antonio  Bilivelti  figlio  d'unTcdcfco,  imparò  dal  Cigoli  in  Firenze,  ebbe 
maniera  affai  morbida,  bel  colore,  grazia,  grandezza,  e  nobili  panneg- 
giamenti ;bafta  vederci'  Efaltazione  della  Croce  nella  Chiefa  dei  Padri 
Teati  ni  di  Firenze ,  per  riconofccrc  in  quella  tutte  le  doti  di  qucfto  degno 
Pittore,  che  d'anni*  3.  correado  il  1*44.  pafsò  all' altra  vita.  M-S. 

Antonio  Bos  intagliò  di  propria  maniera  in  acaua  forte ,  &  a  bulino,  fi  ve- 
dono di  fua  mano  le  figure  dei  Libri  di  tutte  r  opere  di  Monsù  Defatguo 
Geometra,  e  Matematico,  che  fu  Maeitro  di  profpettiva  nell' Accade- 
mia di  Parigi,  cltampò  un  Libro  di  dette  lezioni, le  quali  fono  molto  ri- 
cercate dai  Dilettanti .  BalJinuccifol.  7. 

Antonio  Burino  nato  in  Bologna  l'anno  1660,  non  meno  del  fuo  Macftro 
Domenico  Canuti  comparve  da  giovinetto  ferace  nel  difegno ,  e  nel  colo- 
rito, che  però  con  il  maneggio  uni  vertale  dei  fuoi  pennelli ,  a  olio,  ed  a 
frefeo  entrò  nei  Palagi,  e  nelle  Cniefe  dentro,  e  fuori  di  Bologna ,  ammi- 
randoli in  tutte  l' opere  fue  vivacità ,  prontezza ,  e  fpirito  pittorefeo ,  che 
lafciaranno  addito  alii  venturi  Scrittori  di  fcriverle  con  più  libertà ,  gia- 
ché  vive  in  Patria  quello  modello  Pittore .  Vedi  Barbara  Burini . 

Antonio  Bufca  Milanefe  fcolaro  di  Carlo  Francefco  Nuvolone,  e  d'Ércole 
Procacci  nojuniorc ,  dopo  una  pratica  fulficientc  nel  difegno,  andò  a-. 
Roma  con  Giovanni  Gnifolfi ,  poi  ritornòfotto  il  fecondo  Maeftro,  col 
quale  andò  a  dipignere  a  Turino,  e  fu  regalato  da  qucll' A.  R.d'  una  Mo- 
deglia  d'oro.  Ritornato  in  Patria,  (labili  l'Accademia  nella  Biblioteca 
Ambroliana ,  che  da  20.  anni ,  per  certe  difercpanze  dei  ProfefTori ,  *'  era 
perduta:  quefto  vivace,  e  pronto  Pittore  lafciò  belle  memorie  dei  fuoi 
pennelli  per  le  Chiefc  interiori ,  &  citeriori  diMilanj:  febene  oppreilò 
dalla  podagra ,  che  gli  vietava  il  reggerli  in  piedi ,  pure  fopra  una  lidia  . 
girante  flava  al  treppié  per  travagliare  fopra  le  tele  ;  terminò  la  vita  nel 
lóSé.neglianni  òi.  e  fu  fepoltoin  S.Gio:  Laterano ,  dove  lafciò  credo 
laScuoladelSantiiTimo,  purché  provvederti:  la  moglie  di  fufiScicnte,  e 
d'onorevole  mantenimento .  M-S. 

Antonio  Calcagni  da  Recanati  Scultore,  e  Fonditore, fcolaro dfCìrclamo 
Lombardi,  detto  il  FerrArcft  ;  gettò  molte  ftatuc  dei  Pontefici  per  la  Mar- 
ca; fecei  dodici  Apposoli  d'argento  alla  S.Cafa;mond  anni  57.  neli5<?3.. 
Baldinnc(i  p.  2.  fec.  4.  fol.  113 .  '  % 

Antonio  Calza  nato  in  Verona  l'anno  165;.  portato  da  un  naturale  iftinto 
al  difegno ,  lo  ricercò  in  Bologna  nella  fcuola  di  Carlo  Cignani .  Ritor- 
nato in  Patria ,  dal  vedere  le  Battaglie  del  Borgognone,  tanto  s'invaghì  . 
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d'andarlo  a  vìfitare  in  perfona  a  Roma,  che  là  giunto,  copiò  opere  di  verfe 
dì  quel  gran  Maclrro,  ricevendo  dal  medefimo  non  ordinari  documen- 
ti; ìfichèdatofi  totalmente  alle  battaglie,  &  ai  paefi  toccati  con  grazia 
Puflìnefca  è  comparfo  più  volte  nelle  Gallerie  dei  Principi,  e  Cavalieri 
Italiani,  ai  quali  è fommamentc gradito  il  fuodipignere  di  forza  ,  ame- 
no,  e  di  grande  invenzione  :  vive  in  Bologna . 

Antonio  Campi  CremoncTc  Scrittore,  Architetto,  Cofmografo,  Pittore, 
cCavaliero,  imparò  da  Galeazzo  Tuo  padre,  poi  da  Giulio  Tuo  maggior 
fratello.  L'anno  M75.  compofeun  Libro  intitolato  Croniche diCrenoni , 
dedicato  a  Filippo  II.  Re  delle  Spagne,  dal  quale  fu  molto  onorato ,  fi- 
comeda Gregorio XII I.  il  quale  per  i  fervici  predati  allefabbriche  Ro- 
mane, lo  creò  Cavaliere  dell'Abito  diCrifto;  quando,  e  dove  morille 
non  ne  parlano  il  Safari  par.  1 .  lib.  1  .fol.  15.  ne  il  Baldinucci  par.  ^.  fec.  4. 
fol.  S«.  ne  il  Lanuta  fol.  86. 

Antonio  Carra  Scultore  in  Brefcia ,  memorabile  per  !e  ftarue  condotte  nella 
Chiefa  di  S.  Fauftino  all'Arca ,  dovcripofano  i  Corpi  dei  Gloriofì  Ss.Fau- 
(rmo,eGiovira  Protettori  di  quella  Città.  Giovanni  Carra  anch'  egli  e 
comparfo  in  detta  Chiefa  con  la  llatua  di  S.  Benedetto ,  ed  in  altri  luoghi 
deferitti  nella  tavola  dell'  Avtrolii ,  e  del  Cozzando  a  fol.  1  j  i. 

Antonio  Carnicci  figlio  ottenuto  da  Agoltino  in  Venezia ,  fu  educato  nella 

'  Pittura  da  Annibale  Aio  Zio,  che  lo  condufle  a  Roma ,  dove  acquiftò  gran 
gufto.  e  faoere  per  quelle  Accademie,  comparendo!  faoi  nudi  1  più  rifen- 
titi ,  bencinteli,  e  meglio  dintornati  di  qualfìlìagran  difegnatorc .  Col 
favorcdel  Cardinal  Tonti  dipinfe  due  Altari,  con  i  laterali  a  frefeo  irò 
S.  Bartolomeo  all'  Ifola ,  e  li  portò  con  tanto  valore ,  che  afeefe  il  Quiri- 
nale ,  dove  egregiamente  fpiccò  il  fuo  talento .  In  tanto ,  ches'  andavano 
preparando  alte  commiflìoni ,  tanto  gradite  ai  Cavalieri  Romani,  s'am- 
mogliò ,  ma  per  eflTere  di  natura  debole,  egracile ,  vi  lafciò  la  vita  d' anni 
35.  e  di  noftra  falute  1 6 1 8.  Difpiacquea  tutti  la  morte  di  s»  degno  fogget- 
ro,  il  ouale  fi  fperava  (lino  dallo  Itelfo  Guido,  chepiù  volte  li  fervi  dell' 
opera  fua)  doverle  uguagliare,  fe  non  avanzare  ì  Progenitori .  Matvafta 
par.  3.  fol.  si 7.  Baglionifol.  MO. 

Antonio  CalTone  di  Viafcita  Anconitano,  ma  allevato  nella  fcuola  di  Bolo- 

fna ,  Uomo  di  beli'  ingegno,  e  che  molte  virtù  poffèdeva  ?  cioè  del  fuono, 
ella  profpettiva,  dell' architettura ,  della  feul tura ,  e  di  colorire  belle_y 
ftoriertedi  cera  in  minute  figure.  In  Roma  diede  varj  difegni  per  Mona- 
fterj,  Palagi,  e Chicfe;  lavorò  belle  galanterie  di  legno;  difegnòunbcl 
Libro  di  capricciofe  fontane  ;  fervi  il  Duca  di  Bracciano  ;  fu  falariato  con 
aoo.  feudi  annui  dal  Co:  d'Altcmps .  Senziaver  mai  patita  infirmiti  al- 
cuna ,  ne  adoperato  occhiali  nel  corfo  di  75.  anni ,  palsò  all'  altra  vita  in 
Roma,  nel  1**4.  Bagliori  fol.  $  ;  9. 
Antonio  Cerva  Bolo*  nefe  Miniatore  famofo  in  frutti,  in  uccelli ,  e  in  qua- 
drupedi, imparò  da  Paolo  fuo  Padre  ;  fiorì  nel  16 10.  Mafini  fol.  6 1 4. 
Antonio  Ci rcignano,  detto  il  Vomrr aneto ,  perche  nativo  dalle  Pomcrancie, 
(  Stato  di  Tofcana  )  imparò  da  Niccolò  fuo  Padre,  egian  tempo  l'aiutò 
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nelle  fatture,  che  arida  va  dipignendo  in  Roma  .  Dopo  la  morte  del  Pa- 
dre dipinte  in  varie Chicfe,  e  Gallerie  Romane.  Perla  franchezza  del 
difegno  fu  più  volte  impiegato  a  fervire  i  Collegi  con  bizzarre  invenzio- 
ni per  pubbliche  Dirfcle,  come  pure  altri  fuoi  difegni  furono  dati  allo 
ftampe  dagl'Intagliatori .  Invecchiato  volle  pigliar  moglie,  d'età  giova- 
nile ,  che  ben  preito  gii  partorì  la  morte,  mancando  negli  anni  «o.  fepolto 
in  S.  Luca.  Buglioni  fot.  joi. 

Antonio  Coypcl  di  Parigi  figlio  di  Noci  Covpel,  Direttore  dell'Accademia 
Kealedi  Parigi,  edi  Roma,  é  (tato  allievo  di  fuo  Padre  in  Roma,  Audio 
fopra  l'opere  di  Raffaello,  di  Michelagnolo,  d'Annibale  Carracci,  efo- 
pra  le  Itatue  antiche,  altresì  in  Lombardia  le  opere  di  Tizziano,  di  Paolo 
Veronefe,  e  del  Correggio  :  divenuto  dunque  perfetto  Macftro,  ritornò 
a  Parigi ,  dove  fece  quantità  di  lavori  da  cavalletto ,  molti  per  le  Chicfe, 
e  per  le  Cafe  Reali  ;  dipinfe  la  Volta  della  Cappella  di  Verfaille ,  e  quella 
di  Samam ,  parimenti  la  famofa  Galleria  nel  Palagio  di  S.  A.  R.  Monfi- 
gnorc  il  Duca  d'Orleans  Reggente  di  Francia ,  il  gran  Salone  del  Palagio 
della  Principerà  di  Montauban,  molti  quadri  per  letapezzarie  del  Re, 
&  ìfoggetti  perle  Medaglie,  cheli  fono  formate  per  la  Storia  Metallica 
di  Luigi  ìlGrande.  Ha  goduto  l'onore  dmfegnarc  la  Pittura  alla  fuddet- 
ta  Altezza  Reale,  avantiche  fulTe  Reggente,  cquefto  Gran  Principe  fi 
faceva  un  gran  piacere  nel  dipingere  opere,  per  divertimento,  con  quella 
Superiorità  di  genio,  che  ha  per  la  Guerra ,  perla  Pace,  per  tutte  le  Ar- 
ti, e  Scienze,  in  un  felice,  e  si  grandeGoverno.  Il  genio  di  S.  A.  perla- 
Pittura  U  conofeepiù  particolarmente  nel  li  trenta  Quadrighe  ha  dipinto, 
cavati  dalla  Favola  greca  degli  Amori  innocenti  di  Dafni ,  e  della  Cloe, 
che  fono  (tati  rapprefentati  in  Arazzi,  &  intagliati  f  onore  quello  fublime 
oer  la  Pittura.)  Antonio  Coypel  è  primario  Pittore  del  Re,  e  di  S.  A.  R. 
Mondgnore  il  Duca  Reggente,  Direttore  della  Regia  Accademia  di  Pit- 
tura ,  edi  Scultura,  creato  Cavaliere  dalla  Macità  del  Re ,  con  lettercdi 
Nobiltà  per  fe,  e  peri  fuoi  Difcendcnti,  altresì  nell'Accademia  dello 
belle  Lettere,  le  qualiprofelTa  in  verfì,e  in  profa ,  come  ha  fatto  nei  Pre- 
cetti ,  &  Istruzioni ,  (opra  la  Pittura ,  dati  a  Carlo  Coypcl  fuo  figlio,  il 
qnale  febeneèdi  prima  età,  tuttavolta  e* dell' Accademia  Reale,  &oc- 
cu^atiilìmoper  le  opere  del  Re.  Li  principali  dipinti  d*  Antonio  veg- 
gon/i  con  gloria  alle  ftampe . 

Antonio  Coyzevox  d'origine  Spagnuolo,  nato  in  Lione  nel  1640.  da  fan- 
ciullo attefe  alla  Scultura:  in  età  di  anni  17.  andòa  Parigi,  ove  lavora- 
va Luigi  Lerambcrt,  e  dopo  avere  travagliato  fotto  i  più  abili  Scultori 
del  fuo  tempo,  fu  dal  Cardinale  di  Fu^tembcrgh  (chefecegli  fare  opere 
diverfe)  condotto  in  A  lemagna .  Al  fuo  ritorno,  il  Re  gli  ordinò  molte 
/culture  peri  fuoi  Cartelli,  e  Giardini  di  Verfaille,  diMarli,  ediTrra- 
non  ;  in  quelli  luoghi  lì  olfcrva,  con  iftupore,  quantità  di  Sculture  in  ogni 
genere  dallo  fcarpcllo  di  qucfto  infigne,  e  perfettiflìmo  Artefice  condot- 
te .  Ha  fatto  di  getto  in  bronzo  le  Statue  di  Luigi  XIV.  il  Grande,  in  fór- 
ma equeftre,  epedeftre.  Continva  a  travagliare  nella  (ranzajche  per 
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tale  effetto  (fervendo  anche  di  Scuola  agli  altri)  gli  ha  alTegnato  nel 

Lovure  il  Re.  E'  flato  Direttore  dell'Accademia  della  Pittura,  e  della_ 

Scultura,  ed  attualmente  n'è  Rettore . 
Antonio  Danti.  Difegnatorc,  e  Scrittore  Perugino .  Daquefta  Cafa  ufei- 

rono altri  Valentuomini,  come  nella  Tavola  dei  Cognomi  fi  può  vedere, 
Antonio  del  Ceraiuolo  Fiorentino,  fu  difcepolo  di  Ridolfo  Ghirlanda  jo  , 

poi  di  Lorenzo  del  Credi ,  dal  quale  imparò  fare  belli  uìmi  ritratti  :  Va[a- 

upar.j.iiù.  i.  fol.no. 
Antonio  della  Cornia  PittorcRomano  fcritto  al  catalogo  degli  Accademici 

di  S.  Luca  di  Roma .  Contrafaceva  per  eccellenza  gl  originali  antichi  • 
Antonio  daCrevaicore  (  Stato  Boi  ognefe  )  di  Cala  Leonelli,  Mulico, 

Pittore  celeberrimo  in  fiori ,  in  frutti ,  in  animali ,  ed  in  ritratti ,  molti  dei 

quali  fi  vedono  con  fottoferizionc  del  fuo  nome  :  fiori  va  nel  1490»  Ma  fini 

/o/.  614. 

Antonio  di  Donino  Mazzieri  Fiorentino  gran  difegnatorc,  bravo  in  dipi- 
gnere  cavalli,  e  paelij  imparò  dal  Francia  Bigio.  Va/ari  par.3.liò.  1. 
jol.  127. 

Antonio  d' Enrico ,  detto  il  Tantum  d'Alagna ,  dipinfe  con  gran  gulìo  Pao- 
lefco. 

Antonio  da  Ferrara  Pittore,  fece  molti  belli  lavori  in  Urbino,  ed  in  Città 
di  Cartello:  fiori  circa  il  1500.  Vafaripar.  i.fol.  114. 

Antonio  dai  Monti,  così  detto  perchè  abitava  nel  Rione  dei  Monti  in  Ro- 
ma ,  nominoflì  ancora  intoni»  dai  Ritratti ,  perchè  in  quelli  fi  portò  un- 
to bene,  che  Papa  Gregorio  XIII.  fi  compiacque  fermarli  più  volte  al 
modello,  acciochè  col  verilìmilc  originale  potelfe  il  povero  Pittore  aiu- 
tarli, onde  tutti  i  Dilettanti  cercavano  ii  ritratto  del  Papa  di  fuamanp: 
feguifempre  a  far  ritratti  fino  agli  anni  50.  quando  circa  il  i^SS.  ufeendo 
una  mattina  di  Cala  fu  gettato  a  terra  da  una  Buffala ,  la  quale  lo  fottomi- 
fe,  e  tanto  lo  calpeftò,  che  refe  l'ultimo  refpiro.  Buglioni  fol.  <>6. 

Antonio  dal  Sole,  detto  dai  paclì,i  quali  pigneva  colla  finiftra  mano ,  e  con 
la  qualeancora  fcriveva  :  tu  Scolaro  dell  Albano,  e  Padre  di  Gio:  G  iofcf- 
tb,  bel  Pittore  Guidefco,oggi  vivente  :  Segui  fempre  a  dipignere  paoli,  pei 
quali  fi  ritrova  una  bella  battuta  di  frafea  ,  fiti  ameni ,  e  fortezza  di  colo- 
re: morì  ottogenario  nel  1677.  , 

Antonio  Domenico  Gabbiani  Fiorentino  Scolaro  di  Vincenzio  Dandini,  ed 
in  Roma  di  Ciro  Ferri  :  riufei  con  buono  colorito  ,  con  migliore  inven- 
zione, e  con  malfimo  difegno  iniitorie,  in  paefi,  in  architettura  ,  ed  in 
animali.  Per  quanto  fi  vede  nell'opere  fuc,  li  può  dire  uno  dei  principa- 
li Pittori  della  fua  Patria:  Per  il  Gran  Principe  Ferdinando  ha  dipinto 
un'Apollo,  la  caduta  dei  Giganti,  nei  mezzanini,  mefcolata  di  rilievo, 
edi  colorito  a  frdco ,  al  Poggio  Acca  jano  il  foflìtto  con  medaglie  attorno 
allaftanza:  nelle  Monache  «TAnnalcna  il  foiiìrto  della  Chiefa,  fini  il  nien- 
te con  rilievo  ,  ccon  colorito,  ed  altre  pubbliche ,  e  private  operazioni  : 
Ora  ha  terminato  la  Cupola  di  S.  M.  Mad.  dei  PP.  Ciftercicnn ,  la  quale 
intendo,  che  fia  rùifcita  perfettamente  compiuta,  e  gradita  da  tutti 
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Amatori  delle  buone  Arri  ;  é  nato  1*  anno  1 6 1 1,  e  vive  in  Patria . 

Antonio  Fantofc ,  Michel  Rochetet ,  Gio:  Sanfon,  Girard  Michel  Pittori , 
e  Scultori  al  tempo  di  Ftanccfco  I.  Re  di  Francia  :  furono  eccellenti  nei 
difegni  per  li  Grottefchi ,  che  dipinfcro  nei  Palagi  Reali  ;  fcrvirono  an- 
cora per  i  modelli  alti  fmalti  di  Limoges .  Filibienp.  j.fol.  78. 

Antonio  Filarcte  Scultore  Fiorentino,  con  Simone  fratello  di  Donatello  in 
1 2.  anni  fece  le  Porte  di  bronzo  di  S.  Pietro  di  Roma,  per  ordine  d'Euge- 
nio IV*.  che  fu  creato  Pontefice  l' anno  1451.  Dopo  tal  lavoro  fu  condot- 
to a  Milano  dal  Duca  Sforza,  acciochè  facclfc  i  difegni  delle  fabbriche 
pubbliche:  Scrittemi  Libro  di vifo  in  tre  parti,  che  tratta  delle  mifuro 
degli  edifici ,  del  modo  di  fabbricare,  e  delle  forme  delle  fabbriche;  tut- 
to il  Libro  è  iftoriato  di  figure,  e  nell'anno  1 464.  dedicollo  al  Magnifico 
Pietro  diCofimo  Medici  ;  ritornò  a  Roma,  dove  d'anni  6  <?.  morì,  e  fu 
fepolto nella  Minerva.  Vafariptr.  z.fol.  25*. 

Antonio  Foler nacque  l' anno  1550.  viffeanni  8é.  ftudiògli  Autori  Venezia- 
ni; lavoròaolio,  edafrefeo,  in  grande,  ed  in  piccolo,  mafemprecon 
poca  fortuna .  Rjdolfi par.  x.fol.  146.  Baldinuccipart.  j  ./re.  4./0/.  ni. 

Antonio  Franchi  nato  in  Lucca,  fu  difcepolodi  BalJalTare  Franccfchini  in 
Firenze .  Ha  fatto  opere  belle  di  vaga  maniera ,  e  finite ,  come  ti  può  ve- 
dere nella  Chicfa  delle  Monache  di  5.  Stefano,  ed  in  altri  luoghi  :  è  nato 
l'anno  ié;8.  L'anno  léS^.fu  dichiarato  Ritrattila, e  Pittore  della  G.  P. 
Vittoria  di  Firenze,  dove  mori  nel  1709.  Lafciò  un  Trattato  di  Pittura 
M-S. 

Antonio Gandini  Brefciano  Scolaro  di  Paolo  Veronefe  in  Venezia:  fi  vedo- 
no nelle  più  cofpicue  Chiefe ,  e  Clauftri  di  Brefcia  opere  a  olio ,  ed  a  fref- 
co  di  grande  eccellenza  :  s' invaghì  poi  della  maniera  del  Vanni ,  e  qual- 
che volta  la  mifchiò  con  laPaolefca:  morì  quello  bravo  Pittore  in  Bre- 
fcia l'anno  1630.  e  lafciò  Bernardino  il  figlio,  bravo  pittore.  Cibando 
fot.  1 10. 

Antonio  Gentili ,  detto  ^Antonio  da  Faenza ,  fu  raro  Argentiero ,  Orefice, c 
Scultore  ;  fervi  Principi ,  e  Pontefici ,  maflimamente  in  Vaticanocon  la- 
vori di  Croci ,  di  Torcieri ,  di  Candelieri  ftoriati  con  atteggianti  figurine, 
dì  mafeherc,  di  fedoni,  d'animali,  e  di  vivaciflìme  bizzarrie:  mancò 
per  risoluzione  nouagenario ,  correndo  l'anno  1 605?.  e  fu  fepolto  in  S.Bia- 
gio di  Roma  :  alla  fua  morte  fi  ritrovarono  belliuìrni  difegni ,  particolar- 
mente di  Fontane .  Buglioni  fol.  1 09. 

Antonio Gherardi Pittore  da  Rieti,  ftà  fcritto  al  catalogo  degli  Accade, 
mici  Romani  l'anno  1674.  fu  fcola  rodi  Pietro  da  Cortona:  molte  opere 
fue  fono  per  IcCafe,  eChiefedi  Roma. 

Antonio  Gerola  Scolaro  dell'Albano. 

Antonio  Giorgetti  Pittore  Romano,  é  fcritto  al  catalogo  degl  i  Accademi- 
ci di  Roma  nel  1660. 

Antonio  Giufti  Fiorentino  Pittore  di  grandiuìma invenzione,  ed  univerfa- 
Je ;  d/pinfepaefi ,  animali ,  figure,  e  ftorie  ,e  benché  ottogenarto,  il  tutto 
colon  con  forza ,  e  con  fondamento  :  fu  difcepolo  di  Cefare  Dandini ,  e 
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fi  fermò  ancora  con  Mario  Baia/fi  •  Mori  d' anni  8 1 .  nel  1 705 .  fepoito  in 
S.  Lucia  dei  Magnoli.  . 

Antonio  Inurea  Gentiluomo  Geno  vele,  imparò  dalSarezana:  fece  ritrat- 
ti mirabili,  e  divenne  intendente  perfetto  della  pittura,  cdcldifegno  , 
(  per  quanto  ne  feri  ve  il  Soprani  a  fol.  ij8.  ) 

Antonio  Labacco  Intagliatore  delle  antichità  Romane. 

Antonio  Maria  Crcfpi,  detto  il  Buflino,  figlio,  cfcolarodi  Benedetto,  fìi 
così  ubbidiente  alla  Madre,  che  mai  volle  pigliar  Moglie ,  per  non  ab- 
bandonarla: dei  guadagni  dell' opere  fue,  rondò  varj  legati  pii ,  elafciò 
loltudiodeidifcgniaPietro  Bianchi,  detto  anch'etto  il  Buttino. 

Antonio  Maria  Fabbrizzi  Perugino ,  bravo  frefeantc  Carraccefco  :  dipinfe 
in  molte  Chiefe  di  Perugia,  dove  mori  danni  55.  nel  1649.  e  fu  fepoito 
inS.Francefco.  Marcili  fot.  158. 

Antonio  Maria  Panico  Bolognefe  Scolaro  di  Dionigio  Fiammingo,  poi 

-  d'Annibale  Carracci,  nella  maniera  del  quale  tanto  s'internò  ,  ch<L> 

-  l'opere  fue  in  Bologna,  in  Roma,  ed  in  Farnefe(  dove  ammogliato  mo- 
ri )  fono  fiate  vendute,  e  credute  di  mano  del  Maeftro.  Mrfvafu  par.  5. 

Antonio  Maria  Vaflallo,  nacque  in  Genova  d'oneftirtìmi  Parenti,  i  quali 
l'applicarono  allo  ftudio  delle  belle  lettere  ,  d' indi  alla  pittura ,  con 
direzioni  di  Vincenzio  Malò  Pittore  Fiammingo,  al  quale  ncldifegno,  e 
nel  colorito  ben  prcfto  uguale  divenne:  fatto  dunque  univerfale  nel  di- 
pignere  figure  grandi ,  piccole,  ltoric.  ritratti ,  animali ,  quadrupedi,  vo- 

•  fatili ,  fiori ,  frutti ,  e  paefi ,  per  la  dolcezza ,  con  cui  il  tutto  dipigneva^, 
non  era  poflìbilerefilrerealle  pubbliche, ed  alle  private  commilliom  ,  che 
s' aifacendavano  per  tenerlo  in  continvo  efercizio  :  la  complcflìonc  però 
malinconica,  edificata  lo  tradì  nel  più  bel  fiore  di  fuaetà;  infermato 
gravemente,  ne  conofeendo  i  Medici  il  male ,  gli  conligliorono  la  muta- 
zione dell'aria,  efu  Milano,  dovegiunto,  in  breve  tempo  lafciò  lavi- 

-  ta.  Soprani  fol.  227.  .       .  ., 
Antonio  Meloni  Mantovano  Scolaro  del  Trevilano  in  Roma  ;  nel  più  bel 

rìoredifuaetà,  quando  era  in  procinto  di  fare  moftra  dei  fuoi  alhdui 
ftudj,  con  mio  grave  dolort  lo  vidi  morire  in  Roma  nell'anno  Santo  paf- 
fato  1 700. 

Antonio  Mini  Scultore,  &  allievo  di  Michclagnolo  Buonaroti;fu  didima- 
mente amato  dal  Macltro,  edonogii  una  Leda  dipinta ,  che  poi  vendette 
per  la  Galleria  Reale  di  Francia .  Borgbmifol.  515. 

Antonio  Mondini  Pittore  Milanefe  Scolaro  del  Cavaliere  Morazzoni .  Po- 
che  Tue  opere  fi  vedono  in  Patria,  perchè  fu  vago  di  girare  il  Mondo . 

Antonio  MontcfoTt  Nobile  di  Montefort,  Scolaro  d' Enrico  Aifuero ,  poi 
di  Francefco  Floris,  lavorò  in  grande ,  fu  celebre  nel  dipignere  le  eltremi- 
ta,  franco,  e  fpedito  nclb©zzarc:  à'anni  49.  mori  neli58j.  Sandrart 
fol.  257-  Baldinuui  par.  x.fcc.q.fol.  150. 

Antonio  Moro  Ultrajctano  difccpolo  di  Gio:  Scorcili  ;  nacque  nel  1 5  jS.  e 
vitre  5  «.anni  :  fu  Pittore  di  Filippo  Re  di  Spagna ,  e  di  Carlo  V.  i  fuoi  ri- 
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tratti  non  li  faceva  per  meno  di  cento  ducati;  quelli  gli  fruttarono  da— 
Principi  diverfi  famigliarità,  ed  annue  rendite,  con  che  viveva  da  Ca- 
valiere. lìa,ldinuccipAr.z.f£C.$.f«i.  59. 

Antonio  Muzio  Veneziano  feguace  del  Palma ,  e  di  Paolo  Fiammingo  (per 
quanto  deduce  V^iveroldifol.^.)  dal  dipinto,  che  fece  all'Altare  di 
S.  Pietro  d'Alcantara , nella Chicfa di  S. Gioferìb  di  Brcfcia  . 

Antonio  Orfini  Pittore  Romano,  è  fcrittoal  catalogo  degli  Accademici  di 
Roma. 

Antonio  Pafio  Bolognefc  frefeante  di  quadratura,  con  Fulgenzio  Mondi- 
ni figurifta ,  fervi  r Altezza Scrcniflìma di Tofcana, ed  altn  Signori • 

Antonio  Pefne  figlio  d'un  Pittore  di  Parigi ,  pronipote ,  <&  allievo  di  Carlo 
delaFofle:  dopo  avere  travagliato  in  Parigi,  pafsò  a  Venezia ,  dove  fe- 
ce quantità  di  belli  ritratti  di  Pcrfonaggi  diverti:  non  fu  impedito  però 
da  quello  talento ,  che  non  fa  celle  conofeere  ancora  ilfuo  genio  nello 
fio  rie ,  che  ha  ugualmente  efeguitecon  prontezza  di  pennello,  c  buon., 
colorito .  PaflTato  da  Venezia  a  Roma ,  fu  ricercato  dal  defunto  Re  di 
PrulHa,  con  annuale  Hip  end  io,che  il  Re  Succedere  fuo  Figlio  tu  ti' ora  gli 
contin  va  • 

Antonio  Pollaiolo  Fiorentino ,  imparò  Parte  dell' Orefice  da  Bertoluccio 
Ghiberti,  c  riufeì  faraofifTìmo  in  legaregemme  fmaltate,  fondere  bellif- 
fime  figure,  e  lavorare  diligentillìmi  barn  rilievi  di  minute  (torictre .  Aiu- 
tò Lorenzo  Ghiberti  a  fare  le  Porre  di  bronzo  di  S.  Gio:  in  Firenze,  ed  il 
DepofitodiPapalnnoc.  Vili,  in  S.Pietro  di  Roma.  Conl'ajutodi  Pie- 
tro fuo  fratello  Pittore,  e  fcolaro  d'Andrea  del  Caftagno ,  pafsò  alla  pit- 
tura, cdipinfefinoagliannÌ72.  Morìnel  i^S.c  fufepoito  in  S.Pietro 
in  Vincoli  di  Roma.  Borgbinifol.  350.  VdfgnPtrt.  i.foi.  jyo. 

Antonio  Raggi  Scultore  Lombardo,  eferitto  ai  catalogo  degli  Accademi- 
ci di  Roma  P  anno  1657. 

Antonio  Randa  Bolognese,  fcolaro  di  Lucio  Ma  {Tari ,  fu  dichiarato  Pittore 
del  Sereniamo  di  Modona ,  nel  té  14?  Mafinifol.  6 1 4. 

Antonio  Rincon  nato  a  Guadalcara  vicino  a  Madrid,  fu  Pittore  del  Re  Fer- 
dinando il  Cattolico,  il  quale  lo  creò  Cavaliere  di  S.  Giacomo.  Buffon 
fot.  in. 

Antonio  Roli  nato  in  Bologna  Panno  1643.  Imparò  dal  Colonna,  e  fi  fece 
pratico  nella  quadratura  ,con  Giofefto  fuo  fratello  figurila  ;  andava  di- 
pignendo  la  bella  Volta  della  Chi  e  fa  di  S.  Paolo  di  Bologna,  l'anno  r«6f. 
quando  mancandogli  all'improvvifo  fotto  i  piedi  una  tavola ,  precipitò 
dal  palco,  e  morì  ;  tal' opera  fu  feguit»  da  Paolo  Guidi,  foj>ra  i  cartoni 
d'Antoniofuo  Maelho:  Il  Guidi  morì  a  Pifal'anno  1703. 

Antonio  RolTellini  diligcntiffimo  Scultore  Fiorentino ,  come  ne  dà  piena  Te- 
de il  Depolito  del  Card,  di  Portogallo  nella  Chiefa  di  S.  Miniato,  dove 
gli  Angeli,  i  puttini ,  e  M.  V.  non  fembrano  di  marmo,  tua  vivi  :  qu'eft' 
òpera,  perchè  fu  molto  gradita,  convennegli  farne  un'  altra  limile  a  Na- 
poli, per  la  moglie  del  Duca  Malfi,  Nipote  di  Papa  Pio  11.  Morì  in  fi- 
lenze  ,  in  età  d'anni  46.  Borgbini  fot.  337- 
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Antonio  RoflS  Pittore  antico  in  Milano,  di  cui  ai  noftri  giorni  fi  ritrova  in 
eiTere  nella  Chiefa  di  S.  Scbaftiano  della  Tua  patria  un  S.  Martino  ufiziofo 
nel  fovvenirecolproprio  manto  un  poverello.  Torre  fot.  145. 

Antonio  Sacchi  da  Como ,  ftudiò  in  Roma  ;  ritornato  alla  Patria  dipinfe  la 
Cupola  di  S.  Fedele,  e  pigliando  il  punto  troppo  alto,  rimafero  le  figure 
tanto gi g^ntefche,  cheopprclTb  dal  dolore,  morì  V  anno  1*94» 

Antonio  Scalvati  Bolognefc  allievo  di  Giacomo  Lau  retti,  con  il  Maeftro 
andò  a  Roma  ,  e  V  ajutò  nella  Sala  di  Coitantino ,  entro  il  Palagio  Va  cica- 
nò:  d' ordine  di  SiftoV.  lavorò  nella  Libraria,  ed  in  altri  luoghi,  da  quel 
Pontefice  fabbricati:  fi  diede  poi  a  fare  ritratti  dei  Pontefici,  e  tufingu- 
lare  nel  ritrarre  tutti  quelli  dei  Tuoi  tempi  ;  fu  Uomo  onorato,  da  bene ,  e 
civile.  ÒppreflTo  dalla  podagra, negli  anni  6 j. morì,  nel  xé  2  a.  Buglioni 
fol.  171. 

Antonio  Semini  Genovefe,  nacque  l'anno  r^Sf.  ed  imparò  da  Lodovico 
Bréa  :  lavorò  fino  alla  morte  con  Teràmo  Piaggia  ;  fu  Padre  d'Andrea-. , 
e  d'Ottavio.  Soprani  fot.  isj. 

Antonio  Tempera  Fiorentino ,  nacque  Panno  1*55.  iftradato  al  difegno  da-. 
Gio:  dalla  Strada .  detto  lo  Stridano  ,  così  pretto  giunfe  a  fegno  di  perfe- 
zione, cbenella  fecondiràdei  penfieri,  edellecopiofe  floric,  fuperòil 
Maeftro:  datofìpofeia all' intaglio,  riempì  gran  parte  del  Mondo  con  le 
fue  belliflìme  ftampe ,  particolarmente  di  battaglie,  e  di  cavalli ,  nei  quali 
v'  ebbe  una  felicità  fingulare  :  ville  anni  75.  Bastioni  fol.  j  14.  Baldinucc  1 
fol.  29. 

Antonio  Travi,  detto  da  Scftri,  Stato  Genovefe,  imparò  da  Bernardo 
Strozzi,  poi  da  Gofredo  Wals  Fiammingo  gran  paefìlta,  che  uno  al  gior- 
no ne  perfezionava  :  duròlafua  vita  anni  55.  e  mancò  nel  166$,  Soprani 
fol.  241. 

Antonio  Triva  nacque  l'anno  1616.  in  Reggio,  imparò  dal  Guerzino, 
riufeì  Pittore  vi  vace,  di  grande  invenzione ,  di  dilegno ,  e  di  colorito  ini- 
rubile ,  cfpreiiè  sì  bene  con  la  mano  finiltra  i  fuoi  penfieri  fulle  tele ,  ch^ 
ronfi  quieta  lodarlo  il  Boj 'chini nelle  fuerimc  afol.s>6>  Flamminia  fua  So- 
rella fu  anch'  efla  Pittrice,  come  a  fot.  51S.  morì  il  Triva  al  fcrvigio  dell' 
Elettore  di  Baviera ,  l'anno  1699. 

Antonio  Vandych  nacque  in  Anverfa  l'anno  15  99.  da  Padre  Mercatante,  e 
da  Madre  riccamamee, dalla  qua  le  ebbe  qualche  principio  del  difegno: 
pafsèpoi  alla  Scuola  di  Enrico  Balle,  d'indi  a  quella  di  Pietro  Paolo  Ru- 
bens, l'opere  del  quale difegnò  con  tanta  diligenza,  e  maeftria ,  che  po- 
terono fervire  a  quei  famofi  Intagliatori ,  chele  efprcircro  in  rame .  Ser- 
▼ivalì  il  Maeftro  del  giovinetto  per  farli  abbozzare  i  proprj  quadri ,  e  feo- 
prendo,  che  s'andava  avanzando  nel  colorito,  e  nella  maniera  di  lui , 
per  divertirlo  dall' impiego,  lo  configliò  a  fare  ritratti ,  nei  quali  riufci 
mirabiliffimo,  come  fi  può  vedere  dal  fuo  famofo  Libro  dei  cento  ritratti 
di  Principi  di  Letterati ,  di  Pittori,  di  Scultori , d'Intagliatori  %  e  di  Ama- 
tori diverfi  delle  belle  Arti,  datoalle  ftamped' Anverfa.  Nell'età  di  29. 
anni  fcorfel' Italia  i  fi  fermò  due  anni  in  Roma  per  iftudiarc  full' antico  , 
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e  fui  moderno ,  d'indi  pafsò  a  Firenze,  a  Torino, & a  Genova,  dove  il 
trattenne  alcuni  anni  in  cafa  di  Cornelio  Vael  Pittore  Tuo  concittadino  . 
Giunte  a  Venezia  dove  fertnoflì  Tulle  opere  di  Tìzziano ,  e  di  Paolo  Vero- 
nefe,  e  sì  francò  fu  quella  maniera,  e  colorito,  con  guerra  differenza  pe- 
rò, che  fu  più  morbido  nella  carnagione:  fi  fervi  di  ribelli ,  c  di  sbatti- 
menti ,  e  dove  prefigeva  i  lumi ,  ufeiva  fuori  a  tempo  con  grazia ,  e  con- 
forza;  non  li  azzardò  molto  in  opere  grandi,  conofeendod  in  parte  man- 
cante d'invenzione,  furono  però  molte  quelle, che  fece  in  tele  ordinarie  , 
&  in  ritratti.  Servì  a  Principi,  a  Monarchi,  e  particolarmente  in  Lon- 
dra al  Re  Carlo,  che  lo  creò  Cavaliere  del  Bagno ,  e  teneramente  V  amò  . 
Fece  diverti  ritratti  del  Re,  della  Regina,  dei  Primati  del  Regno  ,  e  al- 
tre opere.  Ebbe  per  moglie  lafìgliad  un  Conte  d'Irlanda:  trattoli!  Tem- 
pre alla  grande,  sì  nel  venire,  come  nel  vitto:  fuoncfto,  generofo,  di 
buonagrazia,  bello  d'afpetto,  e  di  tratti  nobili.  Morì  cattolico  in  Lon- 
dra ,  l'anno  1641.  e  fu  fepolto  nella  Chiefa di S.  Paolo •  Bellori  fol.  ajj. 
Soprani  fai.  J05 .  Sandrartfol.  197.  Depiles  fol.  414. 

Antonio Vafilacchi,  detto  XMitnfey  dall' Ilbla  di  Milo  nell'Arcipelago; 
fu  coftui  tanto  fpiritofo,  ed  imitatore  della  maniera  di  Paolo  Veronefe, 
che  pergelofia,  lo  licenziò  dalla  fua Scuola  ;  perlochc  fdegaaro  dieden 
a  feguire  la  maniera  del  Tentoretto,  riufecndo  gran  difegnatore ,  Pit- 
tore facile,  felice,  erudito,  modello ,  e  riverito  da  Principi  :  ccfsò  dall' 
operare  nell'  1*19.  in  età  d' anni  7;.  Adolfi  par.  z.fol.  209. 

Antonio  Vareau  nato  in  Valenzienes  andò  a  Parigi  affai  giovine  ,  e  fatta», 
conofeenza  con  Claudio  G  illot,  fopra  la  maniera  di  lui  fi  formò  intera- 
mente la  fua  propria  ;  ccrcòdi  avere  luogo  nell'Accademia  Reale  di  Ro- 
ma ,  alla  quale  preferito  alcune  fue  opere ,  che  da  Carlo  de  la  Foffe,  Di- 
rettore in  quel  tempo  dell'Accademia  di  Parigi ,  e  da  tutti  i  Profeffori  fu- 
rono applaudite.  Antonio  Coypel  prcfentcmcntc  primo  Pittore  del  Re 
ebbe  piacere  di  prefentarlo,  e  fu  accettato  con  gradimento,  ediftinzio- 
nc.  Nelle  opere  di  quello  valente  Pittore  fi  trova  una  verità  tratta  dal 
naturale,  che  infinitamente  diletta  ;  i  movimenti ,  che  dà  al  le  figure  fono 
fcelti,  il  difegno  è  corretto,  leariedi  telefono  belliflìme,  i  panneggia- 
menti, eie  pieghe  fono  ben  difpofte,  il  colorito  è  buono,  con  tocco  pa- 
ftofo,  erifolnto:  il  tutto  fà  campeggiare o  in  paefi,  che  fono  mirabili , 

0  fervono  di  foDdo  ai  fuoi  quadri  d'altre  invenzioni ,  che  lo  fanno  compa- 
rire degno  Pittore,  fempre  inltancabile  nello  ftudio  del  naturale:  fono 
ornati  molti  Gabinetti  dell'  opere  fue ,  e  molte  fe  ne  veggono  alle  ria  rape . 

Antonio  Veneziano  (così  detto  dalla  lunga  dimora  in  Venezia ,  per  altro 
fu  di  nazione  Fiorentina  J  lavorò  con  tanta  diligenza  l'opere  lue  a  fref- 
co,  che  non  ebbe  punto  bifogno  ritoccarle  a  fecco;  onde  fino  al  giorno 
d'oggi  fi  confervano  bèlle,  e  frcfche  in  Venezia ,  inPifa,  in  Firenze,  & 
in  altre  Città  :  fi  dilettò  affai  di  chimica  ,  e  di  medicina ,  onde  è  fama  fra 
gli  Autori ,  che  egli  fi  daffe  alla  medicina ,  e  lafciane  i  pennelli  :  V  anno  poi 

1  ì  8  j,  in  tempo  di  peftilenza  medicando  gV  infermi  in  Firenze ,  morì .  Va- 
fari  par.  1.  fol.  ixj. 
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54  Antonio  Annunzio  Arcangelo  Arduino 
Antonio  Vicentino ,  detto  rognone ,  per  la  grandezza  della  Statura ,  maci- 
nò i  colori ,  e  fervi  un  tempo  Batilta  Zclotti ,  chedipigneva  in  Venezia  ; 
invaghito  poi  del  difegno,  Io  ricercò  dal  Tuo  Padrone,  e  riufcì  ragione- 
vole l'ittore;  ma  vedendo,  che  la  fortuna  non  fecondava  i  fuoi  defiri, 
gìttò  i  pennelli ,  e  cinta  la  fpada  s' arrolò  Soldato ,  e  per  gli  (lenti  foflfcrti , 
mori  in  età  giovanile.  I{idoljipar.  z.fol.  aji. 
Antonio  Vite  da  Pirtojafcolaro  di  Gerardo  Stamina,  dipigneva  in  Pifa-., 

nel  140}.  Vjf«ri  par.  i./o/.ij8. 
Antonio  Vivarino,  e  Giovanni  fratelli  da  Murano,  impararono  da  Luigi 
Vivarno ,  e  con  più  accomodata  maniera  lavorarono  in  luoghi  diverli  di 
Venezia i  morì  l'anno  1440. e  fu  fepolto  in  S.  Aponale.  Hidolfi  par.  1. 
fol.  zi. 

Antonio  Viviani,  dettoli  Sordo  d'Urbino  (infirmiti  acquietata  dall'umido 
della  calce  nel  lavorare  afrefeo)  fu  fcolaro  del  Barocci:  piacque  tanto 
la  fua  fpedita ,  e  vaga  maniera  2  Siilo  V.  che  lo  fece  dipignere  nella  Libra- 
ria Vaticana,  nella  Scala  Santa,  e  nel  Palagio  Maggiore.  VilTc  molto 
tempo,  e  condulTe  la  vita  fino  all'  anno  1616.  Buglioni  fot.  10;. 

Antonio  Zanchi  nacque  in  Erte,  l'anno  i6}<>.f\i  fcoìarodi  Francefco  Rufca. 
La  Città  di  Venezia,  gode  opere  bcllimme,  in  particolare  la  Scuola  di 
S.  Rocco  la  tavola defeontagio,  feguitonel  16 jo.  la  Salute,  unaftoria 
della  PaHìonc;  la  Scuola  di  S.  Girolamo,  il  Samaritano,  e  Figlio  prodi- 

fo,  e  tante  altre  pitture,  nelic  quali  ha  fatto  conofeere  P  alto  fuo  fapere  , 
invenzione,  la  grazia ,  il  colorito,  e  P  efprelfione .  Sandrurt  fol. .?  98. 
Annunzio  Galizzj  da  Trento  celebre  miniatore,  ed  acclamato  per  la  di  lui 
figlia  nominata  Fede,  che  nelle  miniature,  e  nella  pittura  fégui  la  ma- 
niera dei  più  bravi  Pittori  di  Milano  ;  fioriva  nel  itfoo.  Lomaigo  Idea  del 
Tempio  fol.  16}. 

Arcangelo  Aquilini  Romano,  <?  fcritto  nel  catalogo  degli  Accademici  di 
Roma. 

Arcangelo  Refani,  di  Padre Genovefe,  e  di  Madre Regnicola ,  rmequein 
Roma  Panno  1670.  Imparò  il  difegno  da  Gio:  Batifta  Bonccre,  ed  appli- 
candoli a  dioignere  animali,  riufet  eccellente  in  quelli.  InSiena,  in  Bo- 
logna, in  Venezia,  nelle  Città  della  Romagna»  &  in  altri  Juoghi  diede 
bcìlitlìmc  prove  dei  fuoi  pennelli ,  non  folo  per  Cavalieri,  ma  eziandio 

{»er  i  principali  Pittori,  che  non  vollero  reftare  privi  d'  un  quadro  di  quel- 
o .  La  permanenza  nelle  fopradette  Città  gli  acrebbe  il  genio  alle  figure  , 
e  fece  quadri  in  grande,  ed  in  piccolo  lionati ,  ed  ora  ne  và  concludendo 
diverfi  ciovedinora  :  Si  diletta  ancora  di  Poefia. 
Arcangelo  Salimbeni  Sanefe,  imparò  il  difegnare ,  &  il  dipignere  da  Fede- 
rico Zuccheri  in  Roma;  inltrulfe il  figlio  Ventura,  e  Francefco  Vanni  fi- 
glialo, amendue  perla  virtù  della  pittura  creati  Cavalieri,  come  l'i  ci  i- 
ràafuoiuogo.  Batdinucci  par.x.  fec.<\.foi  109. 
Arduino  da  Bologna,  Bidello  del  Collegio  diFilofofia,  e  di  Medicina,  fu 
Pittore,  Intagliatore  in  legno,  c  pratico  nel  conofeere  P erbe ,  fiori  nei 
1513.  ÒUfuù  fol,  15. 

Arri- 
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Ar.  Afe.  Afe.  Aflol  Atta.  Auin.  Aurei.  Sj 
Arrigo  Fiammingo  pratico  nella  pittura  giunfe  in  Roma  ai  tempi  di  l^p;. 
Gregorio  XIII.  Nel  Vaticano,  nella  Libraria  di  Siito  V.inS.Maria  Mag- 
giore, in  Campo  Santo,  ed  in  altre  Clrcfc,  aolio,  eafrefeo,  con  vago 
finimento  compì  opere  grandiofe:  morì  Indetta  Città  d*  anni  7*.  circa  it 
.1600.  Bagliori  fol.  77. 

Arnoldo  Donth  diGant  in  Fiandra  fu  fcolaro  d'Antonio  Vandych,  fatto 
pratico  nella  pittura  attefe  alle  figure  in  Roma,  &  ai  ritratti,  rei  quali 
rìufd  uguale  alMaeftro:  v'ufe  timido,  evergognofo  ancorché  fulle  dì 
belliflìma  prefenza  :  nvrìcon  gran  credito  adì  ?.  di  Aprile  166^.  e  fu  fcp- 
pellito  in  S.Lorenzo  in  Lucila  accompagnato  da  tutti  i  Profefibri  fiam- 
minghi ,  ed  oltramontani .  M-S. 

Arnolfodi  Lapo,  ovcro  di  Cambio  Scultore,  ed  Architetto,  oriondo  da! 
Colledi  Va!defa,fudifrepolo  di  Cimabue  :  nacque  l'anno        da  La- 
po, che  fu  grande  Architetto.  Le  mura,  i  molti  Palagi,  i  Campanili ,  le 
Chicfc,ed  i  Monafteri  di  Firenze  riconofeono  quello  Valentuomo  per  lo 
ro  Fondatore.  Morì  in  detta  Città  l'anno  1  joo.  Baldiaucci  fcc.  4.  fol.  ;  5 . 

Artemifia  Gentilefchi  Pifana figlia,  e difccpola  d'Orazio,  lavorò  non  fo!o 
belliflìmi  ritratti  ,ma  ancora  quadri  «toriati .  Sandrart  fol.  191. 

Arto  da  Leone ,  dall'  arte  del  Padre ,  che  lavorava  corami ,  detto  Coriurio  ; 
s'applicò  alla  pittura  fotto  Cornelio  En^elbert,  e  con  animofira  pittori- 
ca, affrontò  vafte  tele  ,  e  muri,  dipi?nendovi  fatti  copiofi  della  Sacrai 
Scrittura,  introducendovi  belle  architetture,  nelle  anali  aveva  gran- 
franchezza  :  non  volle  mai  fkf  accordo  con  alcuno  dell  opere  fue ,  le  non 
all'oftcria,  della  quale  n' era  molto  amico  ;  più  volte  alterato  dal  vino 
feorfe  molti  pericoli;  finalmente  d'anni  66.  edi  noftra  Salute  1 564.  fu 
fornicato  da  un  fiume .  Sandrart  fol.  1  <;  o. 

Afelino  Olandcfe  fcolaro  d' Ifaja  daVelde;  fu  chiariffimo  in  dipignere  bat- 
taglie ?  animali,  e  iftorie;  praticò  con  Monsù  Bamboccio  in  Roma  ;  vide 
Venezia ,  ed  Amfterdam ,  dove  lavorò  minute  ftoric ,  e  le  vendeva  a  gran 
prezzo  ;  ivi  morì .  Sandrart  fol.  no. 

Aftoldo  Lorenzi  Scultore  Fiorentino ,  e'  nominato  dal  Lomaipo  a  fol.  6 1 5. 

Attivante  Miniatore  Fiorentino,  famofo  per  il  diligent'ufimo  Silio  Italico , 
che  s  ammira  in  S.  Gio:  e  Polo  di  Venezia,  deferitto  dal  l'afari  nella  pan. 
3.  a  fol.  270.  fiorì  circa  il  14/0.  'ma  ^ 

Avanzino Nucci  da  Città  di  Cartello  ftudiò  i baffi  rilievi,  Iettarne,  cle^ 
pitture  Romane,  poi  entrò  nella  Scuola  di  Niccolò  Pomerancio,  c  ben- 
pretto  lo  fervi  nell'opere,  che  dipigneva  peri  Pontefici  di  quel  tempo: 
pofe  le  mani  auali  in  tutte  le  pitture,  che  ordinò  Papa  Sifto  V.  Nelle  Cnie- 
feprincipali  di  Roma  fi  vedono  furi  lavori:  s'avanzò  fino  all'età  di  77. 
anni ,  e  mori  nel  16  29.  Bagliori  fol.  -  co. 

Aureliano  Milani  nato  in  Bologna  l'anno  1  &7f.  Fu  fcolaro  del  Pafinelli ,  e  di 
Ccfarc  Gennari  :  dife^nò  quanto  fi  trova  in  Bologna  dipinto  dalli  Carrac- 
ci ,  e  con  tali  ftudj ,  &  ammaettramenti  fi  fece  franco  nel  disegnare ,  e  itel 
dipingere ,  come  ha  fatto  per  il  Senato  di  Marfilia ,  per  il  Sereniamo  Dfc- 
ca  di  Panna  nelli  nove  quadroni  furiati ,  e  per  tanti  altri .  In  oggi  ftàtA- 
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Aurelio  * 


minando  un  quadro  d'Altare  per  la  Chiefa ,  detta  la  Madonna  della  Vita 
in  Bologna  ,  nd  quale  Tempre  più  dà  a  divedere  quanto  lia  grande  la  fua_. 
virtù  nel  difegno ,  e  nel  colorito .  E§li  poi  è  mirabile  nei  Tuoi  difegni,  cosi 
bene  intefi ,  finiti ,  e  con  tanta  pulizia  condotti ,  che  ogni  Dilettante  fof- 
pira  di  poITcdcrli .  Vivenuefto  favio ,  e  modello  Pittore  in  Patria . 
Aurelio  BoncUiMufico  perfetta,  Pittore,  e  fcolaro  dei  Carracci .  Malvafia 

par. }.  fol. 417. 

Aurelio  Bulli  da  Crema  fcolaro  di  Polidoro,  e  di  Maturino,  fu  molto  loda- 
to da  Raffaello  d'Urbino.  Soprani  fol.  III. 

Aurelio  Lomi  fratello  uterino  d'Orazio  Gentilcfchi ,  Pittore  Pifano  ;  impa- 
rò da  fuo  Padre  G  io:  Batifta.  Fu  molto  gradito  in  Genova.  D'anni  58. 
morì  nel  1622.  Soprani  fol.  ji8. 

Aurelio  Luini  Milanefe  figlio ,  e  fcolaro  di  Bernardino:  dimoftrò grando 
fpirito  ncldipignerc,  particolarmente  la  facciata  della  Mifcricordia-, , 
lungo  il  corfo  diPorta  Comafina ,  dove  in  poco  fpazio  dipinfc  gran  quan- 
tità di  figure ,  per  forza  di  quell'arte ,  con  la  quale  parve  ctTer  nato  fonda- 
to notomifta  ;  v'  è  pure  una  graziofufima  prospettiva ,  e  bellillimi  chiaro- 
feuri;  che  chiudono  opera  sì  bella.  Nella  Metropolitana,  ed  maitre 
Chiefe  lì  vedono  opere  fue.  Lomazzi  Idea  dtl  Tempio  fol. 

Aurelio  Panzarotti  Bolognefe  figlio  ,  e  difccpolo  di  Bartolomeo:  ebbe  più 


au  imperio,  e ruaccoiro eia  muoiio  u.  ui**:-'umiiwvii  M,p  ",*»",.  

compartitegli  da  quella  Maefti ,  fi  meritò,  per  fette  anni,  un  fondo  di  tor- 
re, dal  quale  fu  eiìratto  per  accudire  a  certi  difegni  di  fortificazione,  ^ 
dopo  con  buona  rimunerazione  rimandato  alla  Patria .  Chiamato  a  Ko- 
ma  da  Clemente  Vili,  per  austere  a  certe  fabbriche  ;  là  giunto,  aggrava- 
to dalle  indifpofizioni  cagionategli  daidifagi  delle  carceri,  fe  neraon  . 
Malvafia  par.  i.fol.i^. 


Baccio 

Accio  Baldino  Intagliatore  in  rame,  lavorò  gran  tempo 
coi  difegni  di  Sandro  Botticclli.  Safari  par,  j.  iik  l.  fol. 

*l£ccio  Bandinelli  Fiorentino,  imparò  il  difegno  dafuo 
Padre  Orefice ,  e  la  fcultura  da  Franccfco  Ruitico  ;  dife- 
gnòsi  egregiamente  a  penna ,  chevarj  dei  fuoi  penfien 
palìarono  per  mano  d'Agofrino  Carracci.  Con  le  fu  o 
belle  fiatile ,  e  balli  rilievi  fervi  Principi,  Pontefici ,  e  Re  ,  di  modo  tale  , 
che  Carlo  V.  lo  creò  Cavaliere:  viflc7i.anni,  e  morì  nel  imcgnò 
la  fcultura  a  Clemente  fuo  figlio,  e  quando  era  in  polto  di  falirc  alla  glo- 
ria ,  morte  immatura  lo  rubò  al  Mondo .  Safari  par.  3 .  /&  1*  /o/.  4»2» 
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Baccio  Ciarpi  Fiorentino  allievo  di  Sante  di  Tifi ,  e  fingularc  Maeftro  del  fa- 
molo  Pietro  Bererrini ,  detto  da  Cortona,  dipi n fé  opere  varie . 

Buccio  d'Agnolo  Fiorentino  Intagliatore,  Intarfiatore ,  ed  Architetto; 
molti  Tuoi  lavori  fono  fparfi  peri  Palagi,  e  per  le  Chiefe  di  Firenre:  vifle_y 
anniSj.  morì  nel  1  ^4 j-  lafciando  Domenico,  Filippo,  e  Giuliano  Tuoi  tì- 
gli Intagliatori,  ed  Architetti .  Vafari  far.  j.  Ub.  l'./bl.  2S4. 

Baccio  del  Bianco  Pittore,  efamoliflimo  Ingegnerò,  pafsò  in  Ifpagna  al 
fervigio  di  Filippo  IV.  ed  in  materia  di  machine  fccccofe,  che  parvero 
(opra  l'eHere  naturale.  Mori  in  Madrid  d*  anni  60.  circa  il  1660, 

Baccio  da  Montelupo  Scultore,  vifTe  88.  anni ,  e  mori  circuii  Raffael- 
lo gli  fu  figlio,  efupcrò  P  operedel  Padre.  Nella  Santa  Caia  di  Loreto 
terminò  l'  opere  lalciatc  imperfette  dal  Sanfovino.  Vafzripar. }.  Ub.  t. 
fol.  t$U 

Baccio  della  Porta  :  vedi  Fra  Bartolomeo  di  S.  Marco  . 

Baccio  Gotti  Fiorentino  fcolaro  di  Ridolfo  Ghirlandaio,  andò  in  Francia, 
e  fervi  Francefco  I.  Va/ari  par.  ;.lib.  1  .fol.  1 10. 

BaldafTare  Bianchi  Bologncfc  fcolaro  del  Paderna,  poi  d'Agoflino  Mctelli, 
chi  quale  n'  ebbe  una  figlia  in  conforte  :  nel  fuo  mefliere  di  quadramra ,  e 
di  profpettiva  fervi  iSercniflimi  di  Mantova,  edi  Modona,  dovemorì 
d'  anni  6  «.  e  di  noftra  falute  1679. 

BaldafTare  Carrari  Pittore  Ravennate,  con  Matteo  fuo  figlio  dipinfe  il  ter- 
zo Altare  a  mano  deftra  nelP  entrare,  che  fi  fa  nella  Chiefa  di  S.  Domeni- 
co di  Ravenna  :  l'opera,  per  elfere  una  delle  prime  dipinta  a  olio  in  quel- 
la Città  fu  molto  gradita,  e  da  Papa  Giulio  lì.  (limata  di  belle/za  al  pari 
di  quel  le  di  Roma  •  Fàbrifol.  ??. 

BaldafTare  Croce  Bolognefe  fcolaro  d'Annibale  Carracci ,  lavorò  in  Roma 
nel  Vaticano,  nd  Laterano?  nella  Sala  Clementina,  e  nel  le  Chiefe  più 
cofpicwc.  S'affaticò  fino  agli  anni  75.  e  morì  nel  r«jS.  in  Roma.  Ba£u$- 
ni  fol.  157.  Malvafiapatt.i.fol.  517. 

BaldafTare  Francefohini  da  Volterra ,  e  però  detto  il  Volterrano ,  fil  difcepolo 
di  Matteo  Roflelli  ;  (hidiò  1*  opere  del  Correggio ,  &  altre  della  Lombar- 
dia; con  eccellenza  ridufTcannegloriofo  i  quattro  opcroni  dibelIiiTìmo 
Impafto,  e  di  va^a  maniera  nella  Villa,  detta  Petraja  ;  tre  Cupole  nella-. 
SanrifTìma  Nonziata,  eduna  in  S.  Croce,  chefupera  tutte  l'altre:  dell* 
opere  (ne  ne  fono  fparfe  molte  peri  Palagi  di  Firenze,  oltre  le  tant«^ 
mandate  in  diveTfì  Paefi .  Vilfc  78.  anni,  emorì  nel  1689.  M  S. 

BaldaflàreGalanino,  detto  degli  Aloisj ,  Bologncfc,  parente,  c  fcolaro  dei 
Omacci,  fotto  ì  quali  riufeì  pratico  Disegnatore,  e  Pittore.  In  Roma 

*  provando  a vverfa  fortuna  fi  diede  a  fare  ritratti ,  e  fu  mirabile  in  quelli . 
Se'Tagenario  ccfsò  di  vivere  nel  i6j*.  Giofclfb  Carlo  il  figlio  con  le  pa- 

»  terne  direzioni  rwfciva  pran  Pittore,  fe  la  morte,  di  jo.  anni  ,non  Io  por- 
tava all'  altra  vita  .  Malva  fia  par.  a.  fol.  I J  % . 

BaldalfareGherbier  nacque  in  Anverla  l'anno  1592.  Per  dipi^ncreagom- 

1  mafopra  le  membrane  fu  Valentuomo;  confumò  molti  anni  in  Italia-.; 
giunfea  tanta  -perfezione  coi  fuoi  Javori eh» fu  chiamato  dal  Re  Brcta- 
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nico  in  Inghilterra:  ebbe  gran  pratica  nell' agire,  e  portare  negozi  rile- 
vanti: fuonoraro  del  titolo  Equcftrc,  e  per  molti  anni  fu  Refidente  iru. 
Brufleiles  per  quei  a  Regia  Madia.  Sandrart  fui.  )  io. 
Baldaflàre  Lancia  da  Urbino  creato  di  Bartolomeo  Gcnga,  attefe  al  dife- 

fno ,  poi  s  efercitò  nelle  fortificazioni  per  le  Città  di  Lucca ,  di  Siena ,  e 
i Firenze.  Kafiripart.  i*fol.  504. 
Baldaifare  Marcy  di  Cambrai  fu  Scultore,  e  lavorò  molte  cofej  fono  di  lui, 
e  di  Gafparo  fuo  fratello  maggiore  li  due  Cavalli ,  e  li  due  Tritoni ,  che  fi 
vedono  a  Verfai  ile  in  una  cìeJe  nicchie  della  Grotta  d'Apollo:  quello 
quattro  figure  fonodifpofte  in  tal  maniera,  che  formano  all' occhio  uru» 
di  lette  voi  iilimo  contralio  per  tutte  le  loro  parti,  a  cagione  delle  differenti 
attitudini.  Baldaifare  mori  ProfefTore  della  Reale  Accademia  nel  1674. 
filibienpzr.  4./0/.  ny.  vedi  Lui? i  Guerin  . 
Baldaifare  Peruzzi  Sanefe^  fu  difyofto  dalia  natura  per  eflerc  Pittore ,  ed 
Architetto  ;  vai  j  Palagi,  cChiefe  fi  fabbricarono  con  fuo  difegno  nelle 
Città  di  Slena,  di  Firenze,  di  Bologna,  e  di  Roma,  adornandole  ancora 
con  bel  liilimc  pitture  di  fua  mano ,  molte  delle  quali  fi  vedono  alle  Ram- 
pe ,  e  fra  le  altre  ilbcUiflìmo  Prefepe  intagliato  in  quattro  fogli  da  Ago- 
Jtino  Carracci  •  Meritò  da  Clemente  VII.  cllère  dichiarato  Ingegnerò  di 
Firenze,  e  di  Siena.  Non  fenza  fofpctto  di  veleno  mori  in  età  di  55. 
anni  nel  1  %ifj.  e  con  pianto  uni verfale  fu  fepolto  nella  Rotonda  di  Roma, 
vicino  a  Raffaello  d*  Urbino,  fafiripar.  }.lib.  i.fol.  145. 
Barabino  Pittore  Genovcfe,  a  olio,  eafrefeodipinfe  in  Milano  nel  Moni- 
fiero  del  Bocchetto,  al  Corduce,  enellaChiefa  di  S.Girolamo.  Torre 
fai.  7 6%  244. 

Barbara  Burini  nacque  in  Bologna  nel  dì .?.  di  Decembre  1700.  da  Antonio 
Pittore .  Quefta  più  dalla  natura  ammaeftrata  nel  difegno ,  che  dagl'  infe- 
gnamenti  del  Padre,  dinafeofto  di  quegli  principiò,  ancor  bambina,  a 
copiare  alcune  Itampe ,  &  accodare  la  mano  ai  pennelli  -  coli'  efprimcre 
jbpra  le  tele  le  fueidee,  le  quali  feoperte  dagli  amici,  e dagl' intendenti, 
animarono  il  Padre  a  fecondare  il  genio  della  Figlia,  col  prcftarlc  le  dovu- 
te direzioni .  Principiò  dunque  a  copiare  alcuni  quadri ,  i  quali  condurle 
con  buono  impatto  di  colori,a  mifura  degli  originali,  e  conformi  all'efatto 
contorno  di  quelli .  Invitata  a  fare  i  ritratti  di  belle  Dame,  non  ifeania 
V  impegno ,  e  li  termina  con  tanta  fomiglianza,  e  li  adorna  con  si  vaga-, 
bizzana  ci  abbigliamenti,  che  fono  foinmamente  graditi.  Di  proprio 
capriccio  fecealcune  divote  Immagini  per  piacere  ai  parenti ,  e  agli  ami- 
ci: terminò  quatto  rdeci  quadretti  ftoriati,  chcefprimono  in  diverfe  ma- 
niere la  portata  della  Croce  al  Calvario  da  Gcfu  Grillo ,  e  fi  vedono  nel- 
la ChieU  di S.  Paolo  in  Monte,  fuori  di  Bologna,  Padri  Minori  OlTèr- 
vanti  Riformati  di  S.  Francefco  ,  i  quali  fervono  per  la  nuova  divozione, 
intitolata  Vìa  Crucis .  Fecondi  il  Cielo  si  belli  principi,  e  doni  alla  novel- 
la Pittrice  fempre  più  glorioiì  avanzamenti  neli'  arte ,  per  rinovare  alla-» 
Città  di  Bologna  le  gloriofe  memorie  di  tante  altre  Donne  Bolognefì , 
che  adornarono,  col  difegno ,  la  fempre  Fclùna  Pittrice  • 
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Bartoìei  Flamel  di  Liegi  fu  Profeflbre  nella  Reale  Accademia  di  l'arici. 
Un  quadro  da  lui  dipinto  lì  vede  nella  Volta  delia  camera  diS.  M.  nei; 
Appartamento  alto  delle  Tullerie.  Mori  Canonico  di  Liegi*  Fìlibien— 
par.  4.  fol.  2  10. 

Bartolomeo  Ammannati  Pittore,  Scultore,  Architetto,  e  Scolaro  di  Bac- 
cio Bandinelli,  poi  in  Venezia  del  Sanfovino.  Nacque  in  Firenze  nel 
V)i  1.  Servi  in  Roma  i  Pontefici  Paolo  III.  Giulio  III.  e  Gregorio  XIII. 
nelle  fculture,  ed  in  architetture  di verfe,  in  particolare  nel  difegno  del 
Collegio  Romano  :  in  Firenze  fervi  Colimo  I.  in  varie  cominhlionì ,  e  nei 
Ponti  dell'Arno  atterrati  da  un'  impetuofa fiumana  l'anno  1 577.  come  pu- 
re feguì  nel  1269.  Fu  Uomo  fopramodo  caritatevole,  e  divoto:  vi(ft_* 
81.  anni:  ftàfepolto  in  S.  Giovannino  di  Firenze  al  fuo  Altare:  Laura.. 
Battiferri  fua  conforte  fu  celebre  Poeteflfa ,  die  diede  alle  Stampe  opere 
Tofcane ,  ftainpate  nel  1560.  Dal  dinne  lì part.  2.  fec. 4.  fol.  1 . 

Bartolomeo  Badi  Genovcfe  Pittore,  eProfpettiviita,  Scolaro/di  Gio:  An- 
drea Anlaldi  ;  ebbe  una  maniera  dolce,  accordata ,  e  vaga  ;  ornava  i  qua- 
dri degli  altri  di  colonnari ,  d' anticaglie ,  o  d*  architetture .  Per  i  nalzare 
teatri,  ritrovare  invenzioni,  e bizzarìe freniche,  ocarnovalefch e  era-, 
unico  j  morì  in  età  virile •  Soprani  fol.  m. 

Bartolomeo  Bimbi  Fiorentino  di fcepolo  di  Lorenzo  Lippi.  fi  diede  a  far*^ 
fiori .  Egli  apprefe  tal  maniera  da  Angelo  Gori ,  ed  in  fatti  riefee  molto 
vago,  e  verinmile,  lavora  ancora  di  figure,  e  vive  in  Patria:  é  nato  l  an- 
no 1648.  M-S. 

Bartolomeo  Bifcaino  Genovefe  figlio,  efcolaro  di  Gio:  Andrea  neldife- 
gno,  e  nel  colorire  di  Valerio  Cartelli;  invidiofa  la  morte  levò  dal  Mon- 
do quello  bello  fpirito,  e  gran  dikgnatore,  non  ancor  giunto  al  quinto 
mitro  Tanno  1657.  Soprani  fol  »oj* 

Bartolomeo  Boham Intagliatore  di  Norimberga,  lavorò  con  Marcantonio 
Raimondi .  Marcò  le  lue  Rampe  ;on  due  B.  B.  come  ti  dirà  • 

Bartolomeo  Bolognini  Sanefe  fcola.ro  di  Pietro  Laurati,  dignilfimo  difee- 
polo  di  Giotto:  fiori  nel  1*50.  Safari  par.  \.  fol. 6 3. 

Bartolomeo  Bona  fio  Modonefc  Scultore,  Ingegnerò,  Macfho  ditarfia,  c 
diprofpctt  va  vivrà  gloriofo,  linacantoche  duraranno  le  Sedie  del  Coro 
dei  RR.  PP.  Agoftiniani ,  e  Domenicani  di  Modona,  nelle  quali  introduf- 
fe  animali,  figure,  profpettive,  ed  arabefehi  di  iìnguiarc  difegno.  ri- 
driani  fol.  26. 

Bartolomeo  Bozzati  Scolaro  di  Tiziano ,  lavorò  nei  mufaici  di  S.  Marco* 
Bartolomeo  Bramammo  Milanefe  Pittore,  Architetto,  e  primo  fplcndore 
del  difegno ,  del  colorito  ,  e  dell*  Architettura,  in  quei  tempi  badi,  nei  qua  - 
Ji  li  lavorava  alio  feuro .  Dipinte  in  Roma  per  Papa  Niccola  V.  alcuna 
ftanze,  dopo  diche  ritornò  a  Milano,  dovedipinfe  opere  varie,  dife- 
gnò,  e  m  il  uro  le  Antichità  di  Lombardia,  e  di  quelle  compofe  un  bel  Li- 
bro .  Con  fuo  difegno  erano  ,  e  fono  ancora  in  clfcre  molte  Fabbriche  in- 
Milano.  Fioriva  nel  1440.  Dai  fuoi  difegni  imparò  Bramante,  che  fu 
Architetto  famofo .  Alcuni  Autori  furono  in  errore,  che  Bra  mainino  ve- 
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hiflcda  Bramante,  o  per  parentela ,  o  per  etto  «telone  d*  infegnamenti , 
quando  fi  sà ,  che  Bramante  fu  di  cognome  dei  Lazzari ,  e  da  Urbino  , 
nacque  in  quel  tempo ,  che  Bramati  r:  no  era  morto ,  o  vicino  a  morirò  • 
Safari  par. }.  Ub.  i.  fot.  19. 
Bartolomeo  Cavarotti  Viterbefe,  d etto  dei  Crefcencj,  perché  in  Roma., 
fu  accolto  da  quei  nobiliffimi  Mecenati,  accioché  (radiarle  le  belle  opere 
antiche ,  e  moderne ,  feguì  la  maniera  del  Cav.  Pomerancio ,  e  fi  diportò 
eccellentemente  bene ,  come  nelle  pubbliche  opere  di  Viterbo ,  e  nello 

•  private  di  Roma  fi  vede;  ma  in  età  giovanile  mancòjnel  1625.  Bagtioni 
fol.  i*6. 

Bartolomeo  Centogatti  da  Urbino  Pittore,  Scultore,  Architetto ,  ed  Inven- 

•  tore  dei  Baluardi  ;  è  riferito  dal  lontano  fol.  683. 

Bartolomeo  Cefi  Bolognefc,  di  fcolaro  di  grammatica  ?  giunfe  ad  eflerno 
Maeftro  ;  franco  nello  feri  vere  adornava  i  caratteri  dt  bizzarri  arabefehi , 
e  di  figure  cifrate,  le  quali  vedendo  il  Pittore  Nofadella,  Io  configliò 
entrare  nella  fua  Scuola^  e  prontamente  l'ubbidì.  Vide  l'opere  del  Ti- 
baldi ,  dei  PafTarotti ,  e  di  altri ,  e  fopra  quelle  fi  fece  una  maniera  aperta  > 

•  vaga,  e  colorita,  che  piacque,  e  dilettò  la  Nobiltà  di  Bologna,  ed  i  Pon- 
tefici di  Roma  :  comparve  molte  volte  in  pubblico  a  competenza  dei  Car- 
rocci ;  fu  Uomo  di  gran  cuore  ;  fi  trattò  alla  grande  ;  vifie  anni  75.  e  mori 

•  nel  i6s  5.  Ma  Iva  fu  par.  1.  fol.  3 17. 

Bartolomeo  Conciano  da  Bologna ,  intagliò  in  legno  l' opere  di  Guido  Re- 
ni, e  le  dedicò  a  Papa  Urbano  VI  II.  il  quale  lo  gratificò  col  tìtolo  di  Ca- 
valiere di  Loreto,  con  annua  entrata .  Gio:  Satina  il  fratello  fu  anch'  egli 
Intagliatore, e  Terefa  la  figlia  Pittrice.  Malvafxa par.  ì.  fòt.  130. 

BartdomeòtfaBotognafamofiffimo  Miniatore,  morì  nel  1514.  Ma  fini  fol. 

Bartolomeo  da  Forlì  fcolaro  di  Lorenzo  Corta  :  è  riferito  dal  Malva ft4 . 
Bartolomeo  Gagliardi  nacque  in  Genova  l'anno  ij  5  k.  fu  chiamato  lo  Spg- 
"  gHclttto ,  perché  qualche  tempo  cogli  Spagnuoli  fu  nell'  Indie:  difegnò 
coitui  con  maniera  rifentita,  e  Michelagnolefca ,  e  dipinfcaotio,  ea^ 

•  frefeo,  con  gran  diletto  ;  intagliò  all'acquaforte;  fu  umore  fantafttco  ; 
gnadagnò  molti  danari ,  ma  il  giuoco  Io  refe  mefebino  ;  cadde  da  un  ponte 
mentre  lavorava  ,  e  morì  nel  1 6  20.  Soprani  fol.  1 1. 

Bartolomeo  Gangfolini  da  Fano  Accademico  di  Pietro  Facini,  é  riferito 
àzÌMalvafta. 

Bartolomeo  Gcnga  da  Urbino  figlio,  e  fcolaro  di  Girolamo;  praticò  còl 
Vafari,  ecoll*Ammannati  ;  riùfcì  Pittore,  Scultore,  Architetto,  ed  In- 
gegnerò ;  fervi  in  Malta  quel  Gran  Maftro ,  e  quei  Cavalieri  pianfero  la 
morte  di  lui ,  feguita  nel  1 558.  in  età  di  40. anni .  Safari  par.  }.  Ub.  i. 
fol.  100. 

"Bartolomeo  Kilian  d' A  ugufta,  intagliò  ingrande,  e  drpinfe  ritratti .  M-S. 
'Bartolomeo  LigOTÌó  nipote  delfamofojacopoj  fu  eccellentifiimo  in  dipi- 
'    gnere  fiori,  con  (omnia  dUicatezia ,  e  finimento;  vhTc  fino  agliannr75« 
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Bartolomeo  Lotti  Bologncfe  fcolaro  del  Viola ,  dipinte  bclliflìrai  paefi ,  con 
il  gulìo  Carraccefco .  Malvafia  par.  4.  fol.  1  ]  2. 

Bartolomeo  Luini  Milanefe  Pittore  citato  dal  Loma^zo. 

Bartolomeo  Manfredi  Mantovano  fcolaro  del  Cav.  Pomerancio  :  tutto  ap- 
plicato a  feguìre  la  maniera  del  Caravaggio,  tanto  ne  fece  di  profitto  , 
che  r  opere  copiate  da  quello,  ole  inventate  di  propria  idea,  fono  fimi- 
liilìme  di  contorni ,  di  cicre,  di  pieghe, e  di  colorito  ;  terminò  i  fuoi  gior- 
ni in  Roma  in  età  giovanile.  Buglioni  fol.  1  s8. 

Bartolomeo  Marefcotti  Bologncfe,  allievo  di  Guido  Reni,  foprailqualo 
aveva  un'alto  dominio,  facendogli  finirea capriccio i quadri,  oper co- 
piarli ,  o  per  fervire  quelli  amici,  che  più  liberalmente  lo  regalavano: 
morì  di  contagio  l' anno  1 0 t  o.  Malva  fu  par.  4.  fol.  44. 

Bartolomeo  Montagna,  co!  fratello  Benedetto,  dipinfe  fulla  maniera  dei 
Bellini  nella  fua  Città  di  Vicenza  opere  varie,  e  fiorì  circa  il  1 500.  prc- 
valfeperò  Bartolomeo  a  Benedetto.  Adolfi  par.  1.  fol.  91. 

Bartolomeo  Morelli  da  Pianoro  (Stato  Bologncfe)  e  però  detto  comune- 
mente il  Tianoro ,  fu  fcolaro  dell'Albano,  e  dipinfe  in  pubblico,  ed  in  pri- 
vato con  ottimo  gufto  • 

Bartolomeo  Murillio  Nobile  di  Siviglia ,  imparato,  che  ebbe  il  difegnarc,  e 

.  il  dipignerc,  viaggiò  per  V  Indie  Occidentali ,  poi  in  Ifpagna  ,dove  fervi 
quel  Re,  e  principali  Baroni;  girò  a  Roma,  dovefu  ltimato  un  novello 
Paolo  Veronefc  nella  maniera,  nel  colorito,  nella  erudizione ,  cncll'in- 
venzione.  Morì  l'anno  iéSa.  Sandrart  fol.ì97. 

Bartolomeo  Neroni,  detto  Maflro  Riccio  Sauefey  fu  fcolaro,  e  Suocero  di 
Gio:  Antonio  da  Vercelli  ;  oltre  la  Pittura ,  attefe  ancora  all'  Architettu- 
rali' opere  fue  furono  intagliate  in  rame  da  Andrea  Andriani  Mantova- 
no. Batdinucci  par.  x.fec.  4.  fol.->6. 

Bartolomeo  Palombo  allieto  di  Pietro  da  Cortona,  dipinfe  il  Tranfitodi 
S.Giofetfo  nella  Chicfa  dedicata  a  detto  Santo  in  Roma ,  ed  una  S.  Maria 
Maddalena  de'  Pazzi  nei  Padri  Carmelitani  di  S.  Martino  dei  Monti . 
Tifi  fol.  1 74.  tfoi  no. 

Bartolomeo  Paliarotti  Bologncfe  fu  Capo  di  quella  Scuola  Paflarottefca-., 
che  fiorì  in  Tiburzio ,  in  Aurelio ,  in  Paflarotco,  ed  in  Ventura  fuoi  figl  i , 
e  tutti  Pittori ,  ed  in  moiri  altri ,  ai  quali  piacque  quel  modo  facile , gran- 
iliofo,  e  ben  colorito  ;  dipinfe  gran  quadri  per  le  Chicfc,  cperiPalagi; 
fiorì  nel  i^7$.  Malvada  par.  1.  fot.  2*7. 

Bartolomeo  Ramenghi  da  Bagnacava'lo,  e  però  comunemente  detto  il  Ba- 
gnacavallo.  Nel  Bum  aldi,  ritrovo,  che  fu  Scolaro  di  Raffaello  d'Urbino, 
diede  in  una  maniera  grandiofa ,  e  ben  tinta ,  che  piacque  molto  a  Lodo- 
vico Carracci .  tiorì  nel  1542.  Bartolomeo  il  giovine  fu  nipote  del  primo 
non  arrivò  a  quel  gran  fare,  dipinfe  pcròdi  buon  gufto  :  fu  fcritto  al  cata- 
logo dei  Bolognefi  Pittori  l'anno  ^78.  GioBatifta,  e  Scipione  amepduc 
Pittori  dei  Ramenghi  furooo  fuoi  Cugini ,  e  dipinfero  con  forte  maniera. 
I  /  Malvafia  nelU  par.  a.  fol  1*7.  confuta  i  l  Va  fari ,  che  ebbe  ballo  concetto 
dei  Ramenghi . 
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Bartolomeo  Ridotti  Veronefe  grande  Stuccatore ,  ed  Architetto  per  la  Po- 
lonia, e  per  l'Italia. 

Bartolomeo Schidone  Modonefe  fcolaro  d'Annibale  Carraccf ,  fu  ftudiofo  , 
&  innamorato  dell'  opere  del  Correggio  ;  così  bene  imitò  quello  ftilr./ 
die  le  fuc  pitture  furono  ricercate  da  varie  parti  del  Mondo.  Dal  Screcif- 
fimo  Duca  Ranuzio  di  Parma  gli  fu  fatto  dono  d'un  bel  Podere ,  e  data  a 
godere  otrima  abitazione,  e  creato  Pittore  primario  :  giocava  volentieri, 
onde  l'anno  1616.  in  una  notte  a  vendo  giocato  Soo.  Scudi ,  morì  di  dolo- 
re. Vidriani fol.  108.  Scandii co.p.  vj.fol.  j  jj. 

Bartolomeo  Spran^er  nacque  in  Anvcrfa  V  anno  1 546.  variando  paefi  variò 
Maeftri ,  e  più  di  5  o.  fe  ne  raccontano ,  fotto  i  quali ,  o  poco ,  o  affai  fer- 
mollì  :  il  fuo  operare  fu  caro  al  S.  Pontefice  Pio  Quinto ,  ed  a  Ridolfo  li. 
Impcradore,il  qualcalla  prefenza  della  Cottegli  cinfe  la  fpada  ,ela  cof- 
lana  d' oro ,  dichiarandolo  Nobile  •  Da  tutti  i  Primati  della  German  ia_. 
ricevette  onori ,  e  nobili  trattamenti  ;  difegnò  mirabilmente  molte  op  ere 
fue,  e  d'altri,  e  le  diede  alte  (lampe.  Mori  in  vecchiaia.  Baldmucci  fot. 
154.  Sandrart  fol*  169. 

Bartolomeo  Torre  Nobile  Aretino ,  fcolaro  di  Gio:  Antonio  Lappoli,  ed  in 
Roma  di  D.  Giulio  Clovio:  oltre  il  miniare,  fi  dilettò  di  difegnare  Noto- 
mie,  ma  opprefiòdal  continvo  fetore,  circa  il  1554.  morì  in  età  di  15.  an- 
ni .  Va  favi  par.  j'.iH,  1.  fol.  ?  SS. 

Bartolomeo  Vivarini  da  Murano  imparò  dagli  altri  Vivarini  fuoiantecef- 
lbri  ;  morì  nel  1476.  njdalfi  part.  1  .fol.  20. 

filtri  nomi  di  Bartalcmeo ,  vedi  Bortolo. 

Baftianello  Florigorio  difcepolo  di  Pellegrino  da  S.  Daniello,  dipinte  in— 
Udine  fopra  l'Altare  maggiore  di  S.  Giorgio  una  B.  V.  in  aria,  con  infini- 
to numero  d'Angeli ,  che  in  varie  attitudini  la  circordano  :  lotto  v' è  un 
beiliiTìmo  paefe  con  i  Ss.  Gio:  e  Giorgio  fopra  un  cavallo  armato,  che  con 
lancia  uccide  il  dragone:  nel  S.Giorgio  ritraile  fe  ftello  ;  altre  fatture  fi 
vedono  di  fua  mano ,  ma  fono  un  poco  crude ,  e  di  maniera  tagliente  \  vif- 
fc  circa  40.  anni .  va  fari  par.  3 .  iti.  1 .  fol.  1 S9. 

BaOiano  ,  detto  ^rifiatile,  perchè  nel  rendere  conto  dell'  opere  fue,  o  degli 
altri  Maettri  parlava  con  modo  grave,  fentenziofo,  ed  aveva  una  fifono- 
mia  da  Filcfofo  :  nacque  in  S.  Gallo  (  Stato  Fiorentino}  fu  fcolaro  di 
Pietro  Perugino ,  poi  (radiò  dalli  cartoni  del  Buonaroti  ;  riufeì  Pittore^, 
Architetto,  e  Profpettivifta  :  gli  anni  di  fua  vita  furono7o.  morì  neli^  1. 

•  -  Va fari  pam.  Uh.  1.  fol.  5  j  a. 

Ba  (tiano  da  Montecarlo  fu  fcolaro  di  Randellino  del  Garbo . 

Haitiano  Galeotti  è  nato  in  Firenze  l'anno  1675.  ivi  ha  imparato  da  Aleflàn- 
d ro G nera rd ini,  ed  in  Bologna  nella  fiorita  Scuola  di  Gio:  GiofcfFodal 
Sole  ha  cercato  migliore  perfezione.  Il  fuo  pennello  élpcdito,  facile, 
fpiritofò,  e  di  buon  impano,  sì  aolio,comc  a  frefeo ,  come  ha  fatto  vedere 
in  varie Chiefe  di  Parma,  &  in  altri  luoghi,  dove  femprcéin  opera. 

Baitiano  MainardidaS.  Giminiano  fcolaro,  e  cognato  di  Domenico  Ghir- 
landaio Fiorentino,  lavorò  quafi  femore  col  Maeftro.  V  alari  p*y.  ijct. 

Ba- 


Itaftiano    Batifìa  9  ? 

Baftiano  Ricci  Scolaro  di  Federico  Cervelli  Pittore  Milanefe  ;  e  nato  in  Ci- 
vidal  di  Belline,  Tanno  1 660.  Egli  é  fpedito ,  franco,  fpiritofo,  di  bel  colo, 
re ,  e  di  vaghe  attitudini  ;  ha  lafciato  molte  belle  memorie  nei  luoghi  pub- 
blici, e  privati  di  Milano,  di  Pavia,  di  Parma,  di  Bologna,  di  Vienna, 
e  di  Venezia  ,  dove  ora  dimora . 

Baftiano  Torreggia™  Bolo^nefe  ,  fcolaro  in  Roma  di  Fra  Guglielmo  della-. 
Porta  :  ebbe  il  carico  dalli  Pontefici  Gregorio  XIII.  e  Sifto  V.  della  Fon- 
darla del  la  Camera  Appoltolica;  gettò  in  bronzo  Cherubini,  Statua, 
Croci,  Candelieri,  ed  arabefehi  per  le  principali  Bafiliche;  fu  llnvento- 
re  delle  forme  di  geflb  per  gettare  facile ,  fpedito ,  e  con  utile  dei  Profef- 
fori  :  mancò  in  Roma ,  l'anno  155^.  Baglionifol.  ?  ij. 

filtri  nomi  di  Ba/tiano ,  vedi  Ubafliano . 

Batifra  del  Cavaliere ,  così  detto,  perchè  fcolaro  del  Cav.  Baccio  BandincNr, 
per  altro  fu  il  nomefuo,Gio:  Batifta  di  Domenico  Lorenzi  Scultore: 
prime  fatture,  che  fece,  furono  le  quattro  Stagioni  mandate  in  Francia, 
ed  un  Fonte  in  Ifpagna  :  in  Firenze  fua  patria  lavorò  nel  Sepolcro  1 
Buonaroti ,  facendovi  la  (tatua,  che  rapprefenta  la  Pittura  ;  ed  il  ritrat- 
to di  Micbefagnolo:  in  Campidoglio  di  Roma  vi  fono  foé manifatture, 
come  pure  in  altri  luoghi  :  nacque  l'anno  1 5  28.  e  di  5  5.  operava  (  coni  o 
dice  il  BonHm  fot.  59$. ) 

Barilta  del  Moro  Vcroncle ,  così  detto ,  perche*  fcolaro  di  Franrefco  Torbi- 
do ,  detto  il  Moro  ;  ebbe  una  figlia  del  Maeftro  in  conforte,  e  fu  erede  del- 
lo Studio  di  lui ,  impegnò  al  figlio  Marco,  che  lo  fervi  quali  in  tutte  l'ope- 
re, che dipinTe:  fiori  ftd  1560.^4/417  par.j.ltb.  i.fol.  Z64.  Adolfi  pjr.i. 
fol.  t1$m'  \ 

Batifta  Francò  Veneziano,  ftudiò,  e  copiò  l'opere  del  Buonaroti,  maflìma- 
mente  il  famofo  Giudizio  uni  vergile  ;  fu  celebre  difegnatore;  comporta 
un  Libro  di  tutte  le  Statue,  cdcll'Antichita,  Romane,  con  eccel  lenza  dife- 
gnate  ;  intagliò  m  rame,  e  l'opere  fue  furono  eia  altri  Intagliatori  dato 
allertante;  morì  l 'anno  1 1 6 1 .  Va  fari  par.  ?.  lib  i.fd  :8. 

Batifta  Gauli, detto  in  Roma  Baciccia ,  nacque  in  Genova  l'anno  i6s8.  ivi 
imparò  dal  Burgonzone,  ed  in  Roma  dal  Cav.  Bernini  ;  fatto  fpiritofo  nel 
difegno,  bizzarro  nell'invenzione,  gradito  nel  colorito, s  aprì  la  via  alla 
gloria  coi  difegni  per  certi  mofaici  in  Vaticano,  con  le  pitture  nelle  Chic- 
le di  S.Francefco  a  Ripa  ,  di  S.  Agnc/e  in  Piazza  Navona  ,  della  Miner- 
va ,  di  S.  Marta ,  di  S.  Niccola  da  Tolentino ,  di  S.  Andrea  a  Monte  Ca  - 
vallo ,  della  Maddalena ,  e  con  la  Tribuna  ali  Altare  maggiore  del  Getti, 
rapprefentante  la  vinone  dell'Agnello  immaculato  ;  ma  con  più  maeftria. 
e  franchezza  comparve  nel  mezzo  della  Volta  di  detta  Chieta,  in  cuicU 
prefTeil  Cielo,  ci  Inferno,  che  fi  genuflettono  al  nomediGefu,  ed  in-» 
fatti  quei  figuroni  infernali  pare  propriamente  fi  precipitino  dalla  Volta  : 
con  queft' opera  diede  gran  gufto  alla  Città  di  Roma,  nella  quale  morì 
Panno  1709. 

Batifta  Naldini  Fiorentino,  nacque  l'anno  1557.  Principiò  nella  fcuola  del 
Pontormo  a  sbizzarrirti  nel  difegno ,  poi  io  quella  d'Angelo  Bronzino  a.» 

•fo- 


94  9t*.  $*c.  $tlif.  Benedetto. 

sfogarti  nel  colorito:  fi  fece  da  fe  una  maniera  facile,  cinti  di  vaghi  colo- 
ri, ccopiofa  di  figure  ben  difpoftc,  e  meglio  efprefte.  D'anni  47.  nelle 
pubbliche  Chiefe  di  Roma,  di  Firenze,  di  Piftoja ,  e  di  Palermo ,  aveva.» 
lavorato 44.  Tavole ,  oltre molte  private,  e  fono  tutte  nominate  dal  Bor- 
gbini  zfol.613.  Va fari p.  3 .  Vb.  a.  fol.  179. 
BatifraZelotti  Veronefecondifcepolodi  Paolo ,  e  fcolaro  del  Badile;  fu  ab- 
bondante di  pellegrini  pontièri,  e  di  copiofi capricci ,  vago,  rifoluco, 
*  franco,  facile, ed univerfale Pittore  ;  nel  Gran Configlio,  nella  Libra- 
ria di  Venezia ,  e  nel  1 570.  al  Catajo  fece  ftordirc  i  Profeirori,  con  gli  opc- 
roni  Democratici ,  Ariftocratici,  e  Monarchichi ,  che  dipinte  coi  tatti  il- 
lultri  della  Nobililfima  Famiglia  Obici,  e  con  altre  ftudiofe  fatiche,  dal- 
le quali  opprelTo ,  d'anni  Co,  gloriofamente  partì  dal  Mondo  •  Adolfi p.i. 
foL  ì  50. 

Batiftino  Grati  é  nato  in  Bologna  l'anno  1678.  quello  fpirìtofo,  c  modello 
Pittore  nella  fcuola  di  Gio;  GioferTo  dal  Sole,  diede  Tempre  grande  fpe- 
ranza  di  dovere  riufeire  Valentuomo ,  mentre  dalle  primizie  pubbliche , 
e  particolari,  con  grazia,  e  con  vaghezza  dipinte,  fi  vede,  che  fegue  il 
nobile  ftile  del  fuo  amato  Macftro ,  che  in  oggi  V  ha  fatto  più  volte  com- 

Sarirein  varie  Chiefe,  e  Palagi  di  Bologna,  e  di  altre  Citta,  con  gloria  , 
t  onore. 

Beato G iovanni  da  Fiefole  Domenicano  :  fatto  dimeftico,  e  Pittore  d i  Nic- 
colò V.  dipinte  la  Cappella,  in  cui  il  Pontefice  celebrava,  e  miniò  molti 
Libri  da  Coro  :  diede  arie  sì  belle  alle  Immagini  di  Maria  Vergine ,  delle 
Sante,  e  dei  Santi ,  che  meritamente  riportò  il  nome  di  PITTORE  AN- 
GELICO :  ricusò  i  governi  della  Religione ,  e  l'Arci  vefeovado  di  Firen- 
ze; vuTefantamente,ed,anni68.ncl  1455.  volò  alla  gloria  eterna  •  fa- 
fari  par.  2.  fot  26  $• 

Beato  Lodovico  Morbioli  Bolognefe  Intagliatore  in  legno ,  in  oflb,  ed  in- 
ai tre  materie  :  fiorì  nel  1485,  morì  d'anni  53.  e  fu  fcpolto  in  S.  Pietro  di 
Bologna. 

Beccrra  Pittore,  e  Scultore  famofo  nelle  Spagne,  di  cui  l'opere  fi  veggo- 
no nella  Chiefa  delle  Scalze  a  Madrid .  Butron  fol.  ni. 

Belifario  Correnzio  illuitre  Pittore  Napolitano:  in  S.  Paolo  Maggiore  di 
Napoli  diede  alte  prove  del  fuo  fapere ,  &  in  altri  luoghi .  Saracliif.  1 00. 

Benedetto  Bandiera  Pittore  Perugino,  viveva  nel  1*5.0.  dipinfe  a  olio ,  e  a 
frefeo  falla  maniera  Baroccelca.  Si  ftima  difeendeste  dal  Cavaliere.^ 
Vanni . 

Benedetto  Bonfiglio  Perugino,  vago,  e  diligente  Pittore,  molto  (limato 
dai  Principi,  e  dai  Pontefici ,  per  i  quali  dipinfe  in  Vaticano  :  non  ebbe 
in  quei  tempi,  chefioriva  (  cioè  nei  151  j.)  alcuno  che  lo  fuperaife  nei 
finimenti  delle  figure  ,  enei  belli  paefi.  Vafaripar.  u  fol.  404. 

Benedetto  Brandimarte  Luccbefe:  l'anno  1 5 s>z.  fu  chiamato  a  Genova  dal 
Principe  Doria  ?  acciochè  dipingcfTe  in  S.  Benedetto.  Soprani  fol  tM. 

Benedetto  Calian  fratello  minore  del  famofo  Paolo  Veronefe ,  rinfaccio- 
bre  inopcrani  copiofi,  come  nelle  Sale  Ducali  di  Venezia  fi  può  vedere  ; 
*  fu 
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jBenedew.  9j 
fu  franco  nell'architettura,  forte  nel  colore,  ed  aggiuftato  nella  ftoria  : 
l'opra  ville  a  Paolo,  (campando  la  vita  60.  anni,  e  lafciando,  nel  1598. 
Gabbriello  fratello  di  Cadetto  fuoi  nipoti  buoni  Pittori  •  Adolfi  par.  1- 
fo I.340.  Baldinucct . 

Benedetto  Caporali ,  detto  il  Bini  Perugino,  fcolaro  di  Pietro  Perugino: 
efercitodì  nella  pittura,  e  molto  più  nell'architettura,  dipignendo non 
folo  molte  opere ,  tua  comcntando  Vi  truvio  in  quel  modo ,  che  ogn'  uno 
vede  alle  ftampe;  intaliftudj  ammaeftrò  Giulio  fuo  figlio.  Fiori  circa., 
il  1 500.  Vafaripar.  ».  fot.  420. 

Benedetto  Crefpi,  detto  il  Bu/iini ,  Pittore  Comafco,  lavorò  con  forte,  e 
con  elegante  maniera  ;  infegnò  l'  arte  ad  Antonio  Maria  fao  figlio .  M-S. 

Benedetto  da  Ma  jano  Scultore,  attefe  nei  primi  tempi ,  a  lavorare  di  tar- 
ila, facendo  profpettive.  fogliami,  figure,  armarj,  fcrigni,  ccaflRo; 
perlochè  fu  chiamato  in  Ungheria ,  ed  in  altri  luoghi  ;  annojato  da  queir 
arte,  pafsòa  maneggiare i  (carpelli  fotto  Giuliano  da  Majano  fuo  Zio, 
e  ritrovò  tanta  franchezza ,  e  facilità  nello  fcolpi  re,  che  ebbe  V  ingrellb 
nel  Ducale  Palagio ,  e  nelle  Chiefe  di  Firenze  ;  intagliò  bellhTimi  Croce- 
filli  di  legno ,  e  lavorò  d'architettura;  compì  gli  anni  54.  terminando  i 
fuoi  giorni  nel  1 498.  e  fu  fcpolto  in  S.  Lorenzo  di  Firenze .  Bobini  fol. 
fi  ì.  Safari  par.  ».  foL  3  So. 

Benedetto  daRovazzano  Architetto,  eScuitoret  traforando  marmi ,  la- 
vorò beli  illime  ftorie  in  grande.  &in  piccole  figure  a  competenza  del 
Sanfovino,  e  di  Baccio  Bandinelli  ;  fu  condotto  in  Inghilterra  per  fcr vi- 
gio  Reale:  di  marmo,  e  di  bronzo  fece  opere  lodatilìime.  Circa  l'an- 
no 1550.  perdette  la  vifta,  con  fommo  dolore  dell'arte,  e  poco  dopo 
morì.  Va/ari  par.  3.  Uh.  1.  fol.  129. 

Benedetto  Gennari  Bolognése,  nacque  l'anno  1633.  fu  fcolaro,  e  nipote 
del  famofo  Guerrino  da  Cento;  per  le  tue  rare  virtù,  e  qualità  fervi 
Carlo  II.  in  Inghilterra ,  econ  titolo  di  Pittore  Primario  il  Re  Giaco- 
mo, ed  in  Italia  per  Principi  di verlì  dipinfe  opere  degne  dei  fuoi  cm- 
d  iti  pennelli  :  Morì  l' anno  1715.  fepolto  nella  Chiefa  di  S.  Niccolò  de- 
gli Alberi . 

Benedetto  Ghirlandaio  Fiorentino  fratello,  e  fcolaro  di  Domenico,  andò 
in  Francia,  dove  eterei  tol  lì  nella  Milizia,  nella  Pittura ,  e  nel  Mofaico  i 
ritornò  in  Patria,  con  molti  privilegi ,  edoni  riportati  da  quella  Reale.* 
Macftà  .  D' anni  pafsò  a  vita  migliore,  fepolto  in  S.  Maria  Novella. 
Vafaripar*  3 .  lib.fol.  24. 

Benedetto  Luti  nacque  in  Firenze  l'anno  \666.  imparòildifegnoda  Anto- 
nio Domenico  Gabbiani ,  poi  in  Roma  dalle  ftatue,  e  dalle  più  preziofe 
pitture:  compiuti  gliftudj,  fi  diede  con  franchezza  a  tignerc  divaga- 
roaniera  quadri  lionati ,  avanzandofi  cotidianamente  alla  gloria  ;  vive^ 
in  Roma,  dove  hafcuola  del  nudo,  edcldifegno.  E'  flato  acato  Ca- 
valiero  dall'  Arcivefcovo  di  Magonza:  ha  dipinto  d'ordine  di  N.S.  il 
Profeta  Ifaia  nella  Bafilica  di  S.  Gio:  Laterano . 

Benedetto  Maflòu  Scultore,  natoaKichelieu,  apprefc  Ubaongufto dello 


9  6  benedetto  'Beniamino  Senajzj)  Benvenuto 
[colpire  fallo  Itud  io  delle  Statue,  che  il  Cardinale  di  Richelicu,  di  chia- 
ri (lima  memoria ,  aveva  fatto  collocare  nel  Tuo  Palagio  :  andato  quindi  a 
Pariei?  ivi  travagliò  con  distinzione  per  Luigi  XIV.  il  Grande.  Morì 
Profellorc  dell'Accademia  Reale  di  Pittura,  e  di  Scultura,  li  8.  Otto- 
bre  ió84.d'anni  y9  Lafciò  un  tiglio,  che  allevò  egli  ilello nell'Arte,  e 
che  altresì  è  dell'Accademia,  eliacquilta  credito,  e  riputazione, colP 
eccellenza  del  fuo  operare . 
Benedetto  Montagna  Vicentino,  col  fratello  Bartolomeo  fu  Ila  maniera  dei 

Bellini  dipinfe  opere  varie:  fiorì  nel  1500.  f^idolHpar.  i.fol.yi. 
Benedetto  Pagani  da  Pefcia  (Stato  fiorentino  ;  fcolaro  di  Giulio  Roma- 
no, divenne  bravo  coloritore,  lavorò  coi  cartoni  del  Maeftro  .  Vafari 
par.    lib.  1.  fol.  ai. 
Benedetto  Portenti  da  Bologna ,  fcolaro  dei  Carracci ,  e  fpiritofo  Pittore  in 
farepaefi,  porti  di  mare  Rimbarchi,  mercati,  balli,  battaglie,  ed  altre 
limili  bizzarrie.  Infegnò  l'arte  a  Pietro  fuo  figlio,  che  nacque  l'anno 
16  iS.  Maluafu  puri,  ì.fol.  580. 
Beniamino  Block  figlio,  e  fcolaro  di  Daniello,  nacque  Tanno  itfji.  in- 
Lebecca  ;  pervenuto  al  terzo  luttro ,  con  la  penna  difegnò  sì  egregiamen- 
te al  naturale  il  ritratta  d'Adolfo  Friderico  Duca  Megapolitano  ,  ch^» 
fembrò  ufeito  dalla  (lampa  ;  ritraile  tutti  i  Principi  della  Gafa  di  Salfo- 
nia;  nel  i6sj.  girò  peri'  Italia,  ed  in  molti  luoghi  fegnò  qualche  tela  ; 
ritornato  alla  Patria,  condulfe  in  conforte  Anna  Caterina  Fifchera  Pit- 
trice Norimbergefc,  con  la  quale  vilfe  molto  tempo.  Sandrartfol. 
Benozzo  Gazzoli  Pittore  Fiorentino,  fucopiofo  in  figure,  inanimali,  in 
prospettive,  inpaelì,  in  ritratti ,  ed  in  ornamenti;  dipinfe  in  Firenze, 
in  Roma ,  in  Siena ,  in  Pifa,  td  in  altri  luoghi  :  fu  fcolaro  del  Beato  Gio: 
da  ticfoli  ;  terminò  la  vita  in  Pifa  d'anni 78.  nel  147S.  y*féri  part.  1. 
fol.  211.  Borghini  fol. i ì 6, 
Benvenuto  Cellini  Cittadino  Fiorentino,  in  tempo  di  fua  gioventù  attcf<L^ 
con  tanto  genio  all' arte  dell'Orefice,  che  non  ebbe  pari  nelle  legature 
dellcgiojc,  nel  fondere  medaglie,  nel  formare  bellifluncfigurincdi  ton- 
do,  e  di  balfo  rilievo ,  &  in  ogni  altra  cofa  più  maravigliofa  in  quell'arte. 
Servì  in  manifatture  d'oro,  d'argento,  e  di  metallo,  in  Medaglie  Papali, 
e  cunii  per  laZeccaClemcnteVIl.il  quale  largamente  lorimunerò.  Al- 
tretanto  ficee  in  Firenze  per  il  Djca  Aleiiatrlro.  Palìàcopoi  allo  Colpire 
in  marmo,  clavor  ire  di  getto,  fu  (limato  in  Parigi  da  Francefeo  I.  per 
il  quale  lavorò  molte  cofe  d'oro,  d'argento,  edi  metallo.  Ritornato  in 
Patria  fervi  Cofìmo  f.  e  principalmente  fece  il  Perfeo  di  metallo,  che  ta- 
glia la  retta  a  Medufa,  attorniato  da  varie  figurine,  eli  vede,  con  ammi- 
razione, nella  Piazza ,  detta  del  Duca .  Per  la  Cappella  del  Palagio  dei 
Pitti  fece  il  belliiGmo  Crocetiifo  di  marn  >,  tutto  tondo  al  naturale,  & 
al  tre  opere,  che  pofero  in  gra  vidima  fug^ezione ,  óc  invidiofa  competen- 
za Baccio Bandinclli ,  Bartolomeo  Ammansati,  &  altri  Scultori.  La- 
vorò Benvenuto  non  folo  con  glifcarpelli,  ma  ancora  con  la  penna--: 
fciilfc  .  nbcl  Libro  intorno  all'  Orifeccria,  call'artc  della  Scultura  iiu, 
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marmo,  ein  bronzo,  c  lo  prefcntò  al  Cardinale  Ferdinando  dei  Medici  , 
che  poi  fu  gran  Duca,  &  ora  trovafi  preflb  il  Cavaliere  Antonio  Francef- 
co  Marmi  eruditiflimo  Amatore  delle  buone  Arti:  quello  Libro  poi  Hi 
dato  alle  fta  rape  in  Firenze,  l'anno  156S.  Scriflcancora  la  propria  vin^ 
in  un  gran  Volume,  equeftoéprefio  gli  eredi  del  fu  Andrea  Cavalcanti 
di  chiara  memoria ,  &  altre  cofe,  colle  quali  finì  gloriofameote  la  vita. 
Safari  par.  j.  lib.  i.fol.  444.  lib.  z.fol.  j  Sj. 
Benvenuto  da  Garofalo,  detto  Tifto  Fcrrarcfe,  fu  fcolaro  di  Domenico 
Lanetti;  in  Cremona  di  Boccacino;  in  Roma  di  Gio:  Baldini;  ed  in  . 
Mantova  di  Lorenzo  Corta.  Nel  quinto  luftro  ritornò  a  Roma,  ève 
dendo  l'opere  di  Raffaello,  e  del  Buonaroti  prefe  in  abborrimcnto  la_ 
feccagine  dei  fuoi  cotanto  ftudiati  Macftri ,  eperducanni  ftudiando  con 
alìiduità  quei  belli  dipinti ,  migliorò  in  tal  maniera  il  gufto,  che  l'opera 
fuc  rendono  eftatica  la  dilettazione,  fe  bene  riguarda  la  difpotìzione, 
le  attitudini,  il  forte,  ameno,  enaftofo  colorito,  il  lìcuro  contorno, 
ed  il  tutto  inliemed'  un  perfetto  ftile  Raffacllefco.  Nei  quadri  di  fuo  ge- 
nio ufava  dipingervi  ungarofalo.  In  età  d'anni  70.  perdette  lavifta,  c 
di  80.  ricercò  la  luce  crema  ,  nel  1 5  5  9.  Va/ari part.  ? .  lib.  i,fol.  1 .  Il  Tadre 
Superbi  a  fol.  114.  fcrive,  che  morì  d'anni  63.  efufcpolto  in  S.  Maria 
del  Vado.  Fiorirono  altri  Pittori  Ferrarefi,  e  dei  quali  quanto  prima  li 
vedranno  le  loro  Vite  alle  ftampe,  compofte  dalVirtuofo,  ed  erudito 
Sig.  Dott.  Girolamo  Barutfaldi .  Qui  fnccintamente  li  notarò  cronologi- 
camente. Stefano  da  Ferrara  (limato  fcolaro  del  Mantegna,  fioriva  nel 
1517.  Benedetto  Codi  fcolaro  di  Gio:  Bellino,  inori  nel  1 520.  Domeni- 
co Lanerti,  morì  circa  il  1550.  Francefco  Stireni,  detto  il  Dialai,  fufeo- 
larode'Dolfi ,  morì  circa  il  1 560.  Gio:  Francefco  Dianti ,  morì  nel  1 576. 
Bartolomeo  Fac'tni  fcolaro  di  Baltiano  Filippi ,  morì  nel  r  577.  Domenico 
Mona,  morì  circa  il  1 5  98.  Cammillo  Ricci  fcolaro  del  Scarfeilmo ,  morì 
circa  il  itfiS.Gafparo  Venturini, viveva  nel  1612.  Gio:  Paolo  Grazini, 
morì  nel  1 6  20.  Giacomo  Bambini  fcolaro  di  Domenico  Mona  ,  morì  nel 
1626.  Francefco  Nafelli ,  mori  circa  il  i6jo.  Gio:  Andrea  Ghirardoni , 
mori  circa  il  1 6  28.  Giulio  Cremer,detto  Croma  fcolaro  di  Domenico  Mo- 
na, morì  nel  i6ji.  Cammillo  Berlinghieri  fcolaro  del  Bononi,  mori 
circa  il  16  jS.  Francefco  Coftanzo  Caftan  io  fu  fcolaro  del  ScarfeUino, 
poi  di  Guido  Reni,  morì  d'anni  6  j.  nel  1665.  MaurelioScana  vini  fcola- 
ro del  Cignani ,  morì  nel  1 6  98.  FrancefcoScala  fcolaro  di  Francefco  Fer- 
rari, c  del  Pad  re  Cefare  da  Ravenna,  morì  nel  1698.  Vivono  al  prefente 
Antonio  Ferrari  figlio  di  Francefco,  che  tende  a  perfezionarfi ,  e  Giaco- 
mo Parolini  fcolaro  del  Cignani ,  che  a  frefeo ,  ed  a  olio  con  la  maniera-* 
d' un  tanto  Maeftro  fi  fa  onore . 
Be  ma  Sanefe  fcolaro  d'Andrea  Orcagna ,  dipinfe  in  Firenze,  in  Siena ,  ed  in 
Cortona ,  e  nel  1  ?  69.  andò  in  Arezzo  per  dipignere  in  S.  Agoftino  il  fatto 
di  Marino  Barattiere,  che  per  cupidigia  di  danaro  aveva  donato  l'Ani, 
ma  fua  al  Demonio,  e  ne  fu  liberato  da  S.Giacomo.  Precipitò  da  un  pon- 
te dipignendo  in  S.  G  animano  di  Valdefca ,  e  in  due  giorni ,  di  frefea  età 

G  movi  : 


'  I 

9*     •  bernardino 
morì:  fiorivacircail  kjff«  Vafdripar.x.  fot.  ut. 

Bernardino  Campì  nato  in  Cremona ,  l' anno  1 5  22.  dopo  i  principi  della  pit- 
tura apprefi  da  Giulio  Camp; ,  pafsò  a  Mantova  fotto  Ippolito  Colla,  che- 
fu  fcolaro  di  Giulio  Romano,  e  ne  riportò  quella  bella,  e  vaga  maniera  , 
dicui  lì  fervi  in  tante  occafioni,  come  nella  Tribuna  di  S.Sigifmondo  di 
Cremona  ,  che  c  ^.braccia  di  circuito,  e  di  tal  e  al  terza,  che  per  rappre- 
fentarc  in  terra  le  figure  al  naturale  ,  furono  nel  dipinto  di  fette  braccia  : 
fi  dilettò  fare  ritratti .  e  fu  ricercato  da  Principi ,  e  da  Monaschi  :  feco 
gran  Scuola;  diede  alle  Rampe  certi  Pareri  fopra  la  pittura;  non  fi  sa  il 
tempo  di  fua  morte  ;  d'anni6:.dipignevainSabioneta.  Baidinuccìp.  1. 
fcc.  q.fol.  6 1 .  *AlefJ'andro  Lamojlampo  Li  diluì  Vita  ,  &  opere  in  Cremona . 

Bernardino  Cefari  fratello  del  Cavalier  Giofetfod'Arpino,  che  gli  fu  mae- 
flro:  dipinfein  Laterano  ;  ajutò  in  altri  luoghi  il  fratello  ;  copiò  molti  di- 
fegn  i  del  Buonaroti ,  e  ciò  fece  con  tanta  diligenza ,  che  le  copie  non  fi  co- 
nofcevano  dagli  originali ,  morì  giovane  in  Roma,  circa  il  1 6 14.  Baglio- 
ni  fot.  147. 

Bernardino  Ciceri  nato  in  Pavia,  l'anno  t£  50.  imparò  da  Carlo  Sacchi;  ftu- 
diò  poi  in  Roma ,  ed  ora  in  Patria  conduce  felicemente  quadri  in  grande  % 
ed  in  piccolo  con  tenerezza  ,  e  buon  colore  dipinti . 

Bernardino  de* Conti  Pavefe,  con  bella,  e  vaga  maniera  dipigneva  nel 
anno  1 500.  come  riferifee  il  Loma^zo . 

Bernardino  del  Lupino  è  Pittore  descritto  dal  fuddetto  tomaio  • 

Bernardino  Buttinone  da  Treviglio  ,  dal  fa/ari  detto  da  Trevio ,  fu  fcolaro 
di  Vincenzio  Civcrchio:  fu  Ingegnerò ,  Pittore ,  &  Architetto  del  Duo- 
mo di  Milano,  emolto  (limato  da  Leonardo  da  Vinci.  Comparve  in_^ 
S.  Maria  delle  Grazie  di  Milano,  con  una  gran  Tavola  dipinta  nel  mezzo 
del  Coro ,  che  molto  fu  lodata  dal  Lomazzo .  Nella  Chiefà  poi  di  S.  Pie- 
tro ,  Padri  Benedettini ,  con  Bernardo  Zenale  fuo  paefano  dipinfe alcuni 
fatti  di  S.Ambrogio.  Fioriva  nel  1500.  Torre  fot.  162.  Lomnz\vfol. 

Bernardino  Fergioni  Pittore  Romano  applicatofi  alla  pittura  ebbe  genio  di 
fare  Animali ,  e  ne  fece  molti  quadri  aliai  lodati ,  poi  tirato  dal  genio  di 
fare  Marine  ,lafciò  la  prima  imprefa,  es'  appigliò  a  quelle  con  vaghifli- 
tna  riufeita ,  ma  nei  porti  di  Mare  ha  qualità  fuperiore ,  e  applaufo  mag- 
giore, perche  in  quelli  introduce  belle  figure  ben  molte,  e  convenienti 
all'idea  dell'opera  ,  ondei  fuoi  dipinti  fonodiffuli  per  i  Palagi  dei  Princi- 
pi ,  e  molto  cercati  dai  Forellieri .  Vive  in  Roma. 

Bernardino  Gandini  Brcfciano  fcolaro,  e  figlio  d'Antonio,  procurò  feguire 
l'orme  del  Padre,  e  fe  non  arrivò  a  quel?  eccellenza,  fu  però  bravo  Pit- 
tore ;  lafciò  vivi  contrafegni  del  fuo  valore  nelle  Chiefe  di  Brefcia ,  cioè 
diS.  Fauftino,  diS.^cno,  di  S. Giulia,  del  Carmine,  e  nella  Chiefa  dei 
Miracoli  :  pafsò  all'altra  vita ,  l'anno  1651.  lafciò  erede  non  folo  delle  fa- 
cilita ,  ma  ancora  della  virtù.  Carlo  Antonio  il  figlio  .  Cozzando  foì.  tu. 

Bernardino  Gagliardi  da  Cittàdi  Cartello,  dimoròquali  fempre  in  Perugia, 
dove  fu  dichiarato  Cittadino;  l'opere  Aie  tendono  allo  llilc  dei  Catrac- 
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ci,  e  di  Guido  Reni  :  morì  d'anni  5 1.  nel  iérfo.  Era  Cavaliere. 
Bernardino  Gatti,  chiamato  il  Sojaro  ;  da  alcuni  é  creduto  da  Vercelli ,  da 
altri  Pavefe,oCrcmoncfe,  comunque fìafì,  fiorì  ai  tempi  del  Correggio» 
di  cui  fu  fcolaro  ;  l'emulazione  lo  fece  comparire  in  Cremona,  cfuoridi 
detta  Citta ncllaChicfa di  S.  Sigifmondo ,  con  un'Afccnfionedi  Gcfu  Cri- 
fto,  fotto  una  volta. che é  cofa  molto  bella,  e  vaga,  per  un  certo  impatto 
di  colore, che  tira  al  Correggevo,  Dipinfe  a  competenza  del  Bordono- 
ne,  e  compì  l'opere  di  quel  grand'Uomo,  per  la  morte,  lafciatc  imperfet- 
te nella  Chicfa  di  S.  Maria  di  Campagna ,  in  Piaccn/.a  :  il  fìmilc  fece  nella 
Steccata  di  Parma,  terminando  l'opere  di  Michelagnoio  Sancfe,  ed 
amendue  quelle  manifatture  fono  così  bene  accordate,  che  fembrano 
d' una  fol  mano  >  dopo  tal  dipintogli  fu  dato  a  dipignere  fa  Trib 


ibuna  mag- 
giore di  detta  Chicfa.  Fiorì  "nei  tempi  dei  fopradetti  Pittori.  Safari  p.  j. 
liù»  x.  fol.  14.  Loma\zofoL  684.  Lauto  fot. 
Bernardino  Lanino  da  Vercelli,  fcolaro  di  Gaudenzio  Milanefe ,  leggiadro, 
ed  infieme forte  Pittore;  con  bellilfime girate  di  telte ,  nobili/fimi  fem- 
bianti,  vughiilimi  abbigliamenti ,  e  ben'  intefe  attitudini ,  immortalò  fé 
ftelfo  in  Navarra  nella  Cappella  di  S.  GioferTo  ,  dove  dipinfe  dieci  Sibille 
maggiori  del  naturale,  fopra  cornicioni  allife  ;  nel  le  facciate  di  fotto ,  co- 
lorì Tei  fiorie  di  M.  V.  e  nella  volta  il  Dio  Padre  circondato  dagli  Angeli  ; 
nel  mezzo  della  Cappella  v'  è  un  mirabili/fimo  Prefepio  di  Tiziano.  Lo- 
m»^o]dea  del  Tempio  fol.  160. 
Bernardino  Licinio  parente,  ed  imitatore  del  Bordonone.  dipinfe  nella— 
Chiefadei  Frari  di  Venezia, attefe a  fare  ritratti,  equalcheduna  dell'ope- 
re fu  e  e  pallata  come  di  mano  del  Bordonone.  Rjdolfipirt.  1.  fol.  1 16. 
Bernardino  Luini  Milanefe  fu  fcolaro  di  Andrea  Scoto ,  fu  bravo  difegnato- 
re,  e  dilicato  coloritore,  come  da  tante  opere  fparfe  per  Milano  fi  vede: 
fioriva  nel  1 540.  Infegnò  l'arte  ad  Aurelio,  &  Evangelica  fuoi  figli ,  ma 
Aurelio  non  feguitò  loftiledel  Padre,  ebbe  piùtofto  un  talento,  corno 
di  Federico  Zuccheri .  Vedi  Aurelio. 
Bernardino  I.endenari ,  vedi  Crìjiofjno. 

Bernardino Parafolenato in  Roma,  fu  figlio  di  Leonardo,  e  d'Ifabclla-* 
amendue  periti  nel  difegno ,  come  fi  dirà  afuoluogo;  fu  allievo  del  Ca- 
valiere Giofeffod'Arpino  ;  colorì  di  fua  mano  nella  Cb iefa  di S.  Rocco, 
j>reflb  il  Ma  u  fu  leod'  Augufto ,  tutta  la  feconda  Cappella,  che  é  dal  lato 
lìniftro ,  a  S.  Michele  Arcangelo  dedicata  ,  Ira  va  in  pronto  per  altre  opre 
pubbliche,  mala  morte  lo  trafportò  all'altro  Mondo.  Buglioni  fol.  595. 

Bernardino  Pinturicchio  da  Perugia,  condifccpolo  di  Raffaello  lotto  Pie- 
tro Perugino,  lavorò  in  gioventù  con  il  Maeltro  per  un  terzo  del  guada- 

f no;  avanzato  in  età,  e  perfezione  dipinfe  la  Libraria  del  Duomo  di 
-•na,  con  vivaciffimi  colori,  cnobiliffimi  feomparti ,  copiofamerrto 
Gloriati;  fervi  in  Roma  i  Pontefici  SifloIV.  Innocenzo  Vili.  Aleffan- 
droIV.  Pio  III.  nelle  Sale,  nelle  Logge  di  Belvedere ,  nella  Torre  Sor- 
gia, nel  Vaticano,  in  Cartel  S.  Angelo,  ed  in  altri  luoghi ,  usòmifehia- 
recon  le  pitture  ornamenti  di  rilievo  media  oro:  doveva  pei  dipignere 
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in  S.  Francefco  di  Siena  la  Natività  di  M.  V.  e  volendouna  camera  vira- 
ta gii  fu  data  adorna  d'  un  (blo  armario  antico  ;  perloche  grande  ftre- 
pitofece,  acciochè  lolcvalTero,  ma  nel  portarlo  via,  fpszzoiTt  una  ta- 
vola nel  tondo,  dal  quale  n'ufcirono  500.  ducati  d'oro,  per  la  qual  co- 
fa  tanto  dolore  n'ebbe  la  Tua  avarizia ,  che  poco  dopo ,  d  anni  55?.  morì, 
circa  il  1515.  Vafaripart.'x.fol.+oo. 

Bernardino  Pocchictti,  di  cafa  Barbatelli ,  detto  anco  dalle  Grotte  dalle 
Facciate,  dalle  Mu Ce  (  dinominazioni  tutte  riportate  dall  opere  diverte, 
che  fece)  fu  fcolaro  di  Michele  di  Ridolfo  del  Ghirlandaio  ;  riufci  Pit- 

1  toreunivcrfale,  facile,  ccpiofo,  e fpiritofo  ;  quanto  più  ricercato  dai 
Grandi,  edai  Nobili,  tanto  più  lontano  fuggiva  da  quelli,  curandoli 
folo  trattare  con  gente  balta ,  e  vile,  fenza  della  quale  non  fape va  vive- 
re, convitandola,© in  cafa  propria,  o ali' ofteric :  non  fece  conto  del 
danaro,  ma  generofamentefe  ne  fervi  :  d'annuo,  fu  fcpolto  nel  Carmi- 
ne di  Firenze  fua  Patria ,  V  anno  1612.  Baldinucci par.  i./ec.  4./0/.  241. 

Bernardino  RoHellini  Fiorentino  Pittore,  ed  Architetto  ft muto  dal  Vafan. 

Bernardo  Bontalenti,  detto  dalle  Girandole ,  perchè  Inventore  di  quella  , 
fu  Pittore,  Miniatore, Scultore,  Architetto  militare,  cavile:  nacque 
in  Firenze  l'anuo  i<>}6.  Alle  rive  dell'Arno  precipitata  la  tua  cala ,  Te- 
ttarono fepolti  fotto  quelle  ruinc  tutti  i  fuoi  parenti ,  egli  folo  da  una  vo.- 
tadifefo,  d'anni  ri.  fu  dal  pictofiffimo  G.  D.Coflmo accolto,  protet- 
to, e  cultodito;  defiofo  d'imparare  l'arte  del  Pittore,  1  apprefe  dal 

'  Bronzino,  e  dal  Sai  viati,  l' architettura  dal  Vafari,  la  fcultura  dal  Buo- 
naroti,  eia  miniatura  da  D.Giulio  Ciovio.  Nelle  terrifica* ioni ,  nelle 
fontane,  nei  teatri,  nelle  machine,  e  negli  apparati,  non  la  cedette  ad 
alcuno:  lafuafcuola  fu femprc frequentata  da  Principi ,  Cavalieri ,  o 
da  Dilettanti:  agli  feoiari  poveri,  ma  di  fpirito,  o  di  buona  volontà 
ibmminiilrava,  o procacciava  dalla  Corte  il  mantenimento  ;  conferva 
la  vita  lino  agli  anni  70.  e  fu  compianta  imiverfalm.-ntc  la  diluì  morte^  . 
ììaldinucci  par.  z.fec.A.fol.  S9.  .  , 

Bernardo  Carbone  Gcnovcfe  Pittore  univcrfale  m  grande  ,  m  picciolo , 
ed  in  ritratti,  fu  fcolaro  di  G  io:  Andrea  Ferrari .  Soprani  fai.  ai?. 

Bernardo  Carlone  Scultore  Lombardo  è* citato  da\  Loma^zo  .  t 

Bernardo  Cartelli  Genovefe  fcolaro  d'Andrea  Semini ,  poi  del  Cambiari, ,  tu 
pratico  Pittore,  franco  difegnatorc,  ecopiofo  iftorico  ;  intaglio  le  fio- 
Se  del  Tallo,  e  diede  molte  altre  opere  alla  ftampa.  Furono  fu 01  figli- 
uoli Gio:  Maria,  Bernardino,  e  Valerio:  tuoi congiunti  Gip:  Battfta, 
Cartellino,  Niccolò,  e  Girolamo,  tutti  bravi  Pittori:  danni  72.  mori, 
nel  1629.  Soprani  fot.  1 15.  BailiouifiL  a$4\  .f 

Bernardo  Cerva  Modoncfe.  fotto  Guido  Reni  nufci  fcractlTimo  nel  dile- 
guo, di  moderale,  che  fcDtendo  quei  granMaertro  la  morte  di  quello 
giovane,  che  fegui  in  Modena  l'anno  del  contagio,  ebbe  adire  -.  pot- 
ranno ceutina'jad  anni ,  prima  che  Modona  veda  un  altro,  che  abbia  la  fac 
lità  dì  Bernardo  Cerva  nel  difegno  .  Vidrianiftl.  116. 
Bernardo' Dactài  Pittore  Aretino,  uifccpolo  di  Spinello,  fufentro  nella_. 
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Compagnia  dei  Pittori  di  Firenze,  l'anno  15*5.  edopoavere  molto d  - 
pinto  in  quella  Citta,  morì  l'anno  1  380.  Baldinuccifec.  2.  fai.  70 

Bernardo  da  Bruncies,  detto  Bernt ,  fu  Pittore  di  Carlo  V. 

Bernardo  Orcagna  Pittore  Fiorentino,  fcolaro  nel  difegno d'Andrea  fuo 
fratello  Scultore;  feguì  poi  il  dipignere  nella  fcuola  d'Angelo  Gaddi ,  c 
d'Andrea  :  invaghito  di  fare  il  Pittore  ebbe  i  precetti  dal  fratello  e  gran 
tempo  dipmferowfieme:  fiorirono  nel  1350.  Baldinuccifec.  1.  fot  6n. 

Bernardo  Racchetti  nipote  del  famofo  Gio:Ghifolfi,  dal  quale  impalò  il 
dipinto,  cl'archirettura,  édegnodi  memoria  perle  belle  operazioni  in 
quadratura,  che  ha  fatto,  nella  fua  Città  di  Milano,  dovclfanno  170^ 
in  età  di  63.  anni  e  morto. 

Bernardo  Strozzi,  detto  il  prete  Genovefe ,  fcolaro  di  Pietro  Sori  :  entro 
nella  Religione  Cappuccina,  poi  con  licenza  di  Roma,  ufcì  per  accudi- 
re agi  intere/fi  della  madre,  dopo  la  morte  della  quale  pretendendo  la- 
Religione,  che ritornaflTe  all'ubbidienza,  aggravato  dagli  anni,  dopo 
lunga  prigionia,  fuggi  in  abito  da  Prete  a  Venezia,  dove  fervi  qucllL 
Signoria  di  Pittore,  e  d'Ingegnerò,  morì  d'anni  63.  fepoltoinS.  Fofca 
nel  1  «44.  Soprani  fot.  155. 

Berardo  Ti  mante  Bonacorfi  Fiorentino  fcolaro  del  Vafari ,  Pittore ,  Mi- 
niatore, Fonditore,  Ebanilta,  Architetto,  e  capricciofo  Ingegnerò 
in  vane  forme  foddisfeceallc  vafteideediFrancefco  Medici,  GranPrin'. 
cipe  di  Tofcana.  Vifaripart.  3.  Itb.  z.fol.  1S1. 

Bernardo  Zen  a  le  da  Treviglio  imparòda  Vincenzio  Civerchio  Milanefc^: 
attefe  alla  Pittura,  ed  all'Architettura,  e  ne  compofe  un  Libro.  Fu  con- 
fidente  di  Lconardoda  Vinci.  Lcmaz^o  fot.  684. 

Bernazzano  Pittore  Milanefe  eccel  lenti  III  rao  in  paefi ,  in  erbe,  in  animali, 
in  frutti,  e  in  fiori;  dipinfe  in  un  cortile  un  giardino,  e  nel  piano  un  fra- 
goletto  di  fragole,  tanto  naturali,  che  incannati  i polli ,  ed  i pavoni, 
tanto  beccarono  quei  muro,  che  tutto  lo  dìrformarono:  era  foiito  faic 
ìftonare  1  fuoi  paefi  da  Ccfare  da  Serti,  come  fi  dirà:  fiorj  nel  15;*. 
Vafari  par.  ).hb.  ì.fol.  i8<5. 

Bertoldo  Scultore  Fiorentino,  Scolaro  di  Donato,  fece  molti  belli  getti  in 
bronzo,  di  battaglie,  e  di  cofe  picciole;  tanto  piacque  a  Lorenzo  dei 
Medici  quefro  grand' Uomo,  che  locreoCuftode  del  nobiliffimoGi. \x. 
«lino,  in  Piazza  S.  Marco,  dove  ftavano  belle  Statue,  ed  anticaglie^,, 
con  gran  diligenza,  efommafpefa  raccolte  da  quel  Magnanimo  Mece- 
nate dei  Virtuofi;  diCuftodepafsòadeffercdichiaiaroCapomaftrodeir 
Accademia  del  difegno  ,  che  ivi  da  più  virtuofi  giovani  fi  Radiava  ,  fra  i 
quali  fu  annoverato  il  Buonaroti,  Francefco  Granacelo,  il  Torrigiano, 
ed  altri  :  di  quefto  Bertoldo  non  dice  altro  il  Safari  nella  vita  del  Buo- 
na roti  pirt.  s.liù.  x.foi.  137. 

Biagio  da  Corigliano,  fcolaro  di  Daniello  da  Volterra . 

Biagio  FalciCTi  nativo  di  S.  Ambrogio  (Terranei  Vcronefe^  fudifcepolo 
«'ci  Cav.  Liberi ,  di  cui  nei  primi  anni  imitò  la  maniera:  fi  vedono  per- 
tanto in  Verona  opere  diverfe  in  grande  ol  tre  mifura,  ed  altre  più  raode- 
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rate.  Morì  d'anni  75.  nel  17»;.  e  lafciò  non  picciolo  valfcnte  ai  fuoi 
credi . 

Biagio  Pupino  Bolognefe  Pittore,  comunemente  detto Mafiro  Biagio  dalle 
Lame,  imparò  la  pittura  dal  Francia,  fu  Mufico  celeberrimo,  Mdvafu 
par.  i.fol.  56. 

Biagio  vairone  Scultore  Milanefe,  fcolpi  il  David  dopo  la  facciata  del 
Duomo  di  Milano.  Loma^zo  fol.  684. 

Boccacino  Boccacci  Pittore  Cremonefe,  con  maniera  Perugincfca,  fiori 
nel  1540.  e  mori  d'anni  58.  lafciando  Camm ilio  il  figlio  più  pratico  di  fe 
-medeumo nell'arte.  Vafari par. 3. lib.  1. fol.  1 41.  L<tmofol.}i. 

Boccardino  Miniatore  Fiorentino,  fcolaro  di  Gerardo  Miniatore,  miniò  la 
maggior  parte  dei  Libri ,  che  fono  nella  Badia  di  Firenze  ;  fioriva  nel 
14S0.  Vafari part.i.  fol.  ì6o. 

Boleris  bravi/Timo  nel  dipignere  fatti  notturni,  baccanali,  ed  animali 
d' ogni  forta  fulla  maniera  del  Battano .  Quefti  fu  Uomo  grave;  l'andar 
fuo  per  Città  fu  femore  fopra  nobiliflìmo  dcftriero  affittito  dafervidori, 
a  guifa  di  gran  Cavaliere .  Bddinucci  0.  i.fec.  4 ./<//.  274. 

Bon  Bjulogne  tìglio,  &  allievo  di  Luigi  Pittore,  e  Profeftore  nell'Accade- 
mia Reale:  pattato  a  Roma  penfionario  dell'Accademia  di  Francia,  dopo 
avervi  ftud  iato  cinque  anni,  pafsò  in  Lombardia  periftudiare  il  Correg* 
gio,  &  i  Carracci:  nel  fuo  ritorno  fu  ricevuto  nell*  Accademia  Reale» 
Carlo  le  Brun  lo  fece  lavorare  alla  gran  Scala  di  Verfaille,  facendo  dopo 
moire  al  tre  opere,  tra  le  quali  le  Cappelle  di  S.  Girolamo,  e  di  S.  Ambro- 
gio dipinte  a  trefeo  nella  Chiefà  degr  Invalidi ,  opere,  che  gli  m  eri  tarono 
/jngulare  riputazione,  e  concetto*  Aveva  talmente  ftudiare  le  maniere 
dei  grandi  Maettri,  che  egli  le  imitava  fino  ad  ingannare  fovvente  i  più 
fondati  Cognofcitori  :  una  particolarità  rimarcabile  era  in  lui ,  che  la  pi  ù 
parte  dell'  opere  fuc  erano  dipinte  al  lume  di  Lucerna,  che  portava  appefa 
fui  capo  nel  Diretto .  Morì  d' anni  6p.  adì  6.  Maggio  1717. 

Bonacorfo  Ghiberti  Fiorentino  figlio ,  e  fcolaro  di  quel  famafo  Lorenzo,  che 
gettò  le  Porte  di  bronzo  di  S.  Gio:  di  Firenze  ;  lavorò  anch'  elfo  in  quelle , 
e  finì  difnamano  il  fregio,  e  1*  ornamento,  che  é  cofa  maraviglio  fa  ria.* 
vedere;  morì  giovane,  e  lafciò  Vittorio  il  figlio  avanzato  nell'arte,  ma 
cheattefe  più  a  confumare  V  eredità  avita ,  e  paterna,  che  feguire  le  pe- 
date dei  fuoi  Maggiori .  Da  Papa  Paolo  II I.  mandato  in  Afcoìi  per  Ar- 
chitetto ,  una  notte  fu  fcannato  da  un  fuo  fcrvidore,  per  levargli  i  danari  - 
In  quefto  Soggetto  terminò  la  Cafa  Ghiberti .  Safari  par.  1.  fol.  19*. 

Bonamico  Buftuìniacco  Pittore  Fiorentino,  Uomo  faceto,  citato  dal  Boccac- 
cio, con  Nello  di  Dino,  e  Bruno,  che  furono  i  fuoi  compagni  ;  imparò  il 
difegno  da  Andrea  Tafi ,  e  fu  porto  in  opera  in  molti  luoghi  pubblici ,  fra  i 
quafi  fi  racconta,  che  dipignendo  nella  Cattedrale  d'Arezzo,  unSimiot- 
tò ,  che  lo  Itava  a  guardare ,  partito  il  Pittore,  fporcò  con  i  pennelli  gran 
parte  del  dipinto,  perloché  imprigionato  in  una  gabbia  fe  lo  teneva  avan- 
ti quando  dipigneva,  ed  erano  cote  da  feoppiare  dalle  rifa  a  vedere  i  ge- 
ft» ,  e  le  attitudini,  che  anch'  eoo  faceva ,  moftrando  di  d  ipignerc .  Viflo 
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7$.anni,  enei  1*40.  fu  fepolro.  Safari  par.  i.  M.jt. 
Bonaventura  Lamberti  nacque  nella  Città  di  Carpi ,  l'anno  1652.  Pervenuto 
in  Bologna ,  edefiofodel  difegno  l'imparò  dal  ConcettofilTimo  Carlo  Ci- 
gnani,  e  fi  portò  così  bene  nel  colorito,  che  dopo  efTere  flato  alcuni  anni 
in  Roma,  comparve  in  pubblico  nella  Minerva,  e  nei  due  laterali  d'un  . 
Altare  alla  Maddalena,  ed  in  una  Cupola  nella  Chiefa  della  Vittorio, 
dove  moftrò  il  vago,  e  forte  colore,  con  l'eccellenza  del  difegno ,  che  fece 
molti  llupiredi  sì  belli  dipinti  :  vive  in  Roma ,  dove  ha  fatto  altre  grandi 
opere  • 

Bonaventura  Preti  cclebrein  Marine,  morì  in  Anverfanel  1050. 

Bonifazio  Bembi  Veneziano  fcolaro  del  Palma  Seniore  ;  alle  volte  colpi  sì 
bene  nella  maniera  del  Maeftro,  che  furono,  c  faranno  Tempre  ambirai  i 
Dilettanti  nel  giudizio  dell'opere  fue:  lamifchiòpoi  con  il  fare  di  Tizia- 
no, econ  sì  belmifto  comparve  degno  Pittore,  fino  agli  anni  «2.  di  fui-* 
vita  .  'Ebbe  un  fratello  per  nome  Gio:  Francefco  Pittore.  Bjdolfi  par.  1. 
fot.  269. 

Ronmartino  Pittore,  e  dei  primi  Intagliatori Tedefchi.  Il  toniamo  ti  fot. 
684.  vuole,  che  fia  flato  il  Maeftro  d'Alberto  Duro.  Le  fueftampe  fono 
molto  ftimate  per il^rofondo intendere , che  ebbe, e  per  igran  lumi ,  che 
diede  all'Arte  dell'  intagliare  in  rame. 

Borfo,  e  Stefano  Jclmi  da  Capugnano  ( Stato  Bolognefe  )  ftirono  famofi 
Architetti,  ed  Ingegneri  :  fiorirono  nel  1 375.  Chirardacc:  par.  a.  fot.  JJ7« 

Bortolo  Donati  febene  non  nacque  in  Venezia,  nientedimeno  per  la  lun- 
ga dimora  in  quella  Città ,  detto  Veneziano ,  fu  vago  Pittore,  di  buon., 
gufto,  di  difegno,  di  colorito,  e  d'invenzione.  Borghi»  i  fot.  541. 

Bortolo  Gioggi  Fiorentino  Pittore  da  camere,  nei  tempi  di  Buffalmacco, 
quanto  più  bravo  nel  dipignere,  e  bere,  tanto  più  faceto,  e  fpalfofopcr 
le  arguzie,  delle  quali  boriva,  come  ri  feri  fee  Franco  Sacehciti ,  nella  Ro- 
vella 170. 

Bortolo  Scaligero  Veneziano  discepolo  d'Aledàndro  Varotari,  dipinfecon 
amore,  con  naturalezza ,  e  con  vaghezza  ;  fu  Ingegnerò,  Matematico, 
Arifmetico ,  e  d' ogni  bella  virtù  adorno  :  accrebbe  la  gloria  dei  Scaligeri 
unafua  nipote  per  nome  Lucia,  della  quale  li  parlerà  afuoluogo.  Bof- 
chini  fol.  511. 

BortolinoTeftorino  Brefciano ,  alTìii  commendato  da  Elia  Capriolo  ,  nelle 
Storie  di  Brcfcia  y  per  eccellente  Pittore,  ed  impareggiabile  nell'arte  di 
ben  colorire  le  figure,  come  fi  vedeva  nei  muri  della  Chiefa  fotterranea 
di  S.  Fauftino .  Cozzando  fol.  1 1 1 . 

Boule  Pittore  Fiammingo  allievo  di  Pietro  Sneydre,  e  di  lui  grande  imitato- 
re nel  dipignere  Animali,  fposò  la  Moglie  del  Maeftro  rimafta  vedova , 
lavoròai  Gobcllini  per  opere  del  Re ,  in  tempo  che  n'avea  la  direzione 
Carlo  le  Brun  .  Filibien  par.  4.  fai.  28 3. 

Bramante  Lazzari  da  Urbino  ftudiò  l*  opere  di  Fra  Bartolomeo  d' Urbino  ; 
vide  l'architetture  di  Napoli,  e  di  Roma;  ftudiò  quelle  di  Bramantinoin 
Milano ,  e  riufd  famofo  non  folo  hi  architettura ,  ma  ancora  in  pittura:  . 
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infegnò  a  Raffaello  <T  Urbino  il  modo  d'architettare,  cquefti  per  grati- 
tudine lo  ritrafle  con  un  compaflb  alla  mano,  nel  Parnafo  di  Vaticano  : 
fervi  d'Architetto  alli  Pontefici  Alcllandro  VI.  e  Giulio  II.  Difegnòlo 
quadrature  dei  corpi ,  delle  piante  dei  più  belli  edifici  «  e  ferine  dell'Ar- 
chitettura, e  della Profpettiva .  D'anni  70. morì  l'anno  15 14.  Vafarip. 

S.llb.  l.fol.  IJ. 

Bramantino .  vedi  Bartolomeo  Bramantino  . 

Brazzacco  lavorò  nella  Sala  del  Configli©  dei  X.  con  Paolo  Veronefe ,  e  con 

Paolo  Fari  nati . 

Brevil ,  e  Bunel  Franzefi,  dopo  la  morte  del  Primaticcio  ,  furono  incaricati 
quefti  due  Pittori  a  terminare  le  opere  più  confiderabili  per  il  Re,  onde-r 
Brevil  dipinfe  aFontanablò  inquadri  a  frefeo  in  una  delle  camere,  che 
lì  chiama  dei  Poeti ,  e  con  Bunel  dipinfe  la  picciola  Galleria  del  Louure, 
che  rimafe  abbracciata  nell'anno  1660.  Morirono  in  tempo,  che  regnava 
Enrico  IV.  l>epiles  fot.  460. 

Bruno  di  Giovanni  Fiorentino, amico  indifpenfabile  di  Nello,  edi  Buffal- 
macco (triunvirato  delle  facezie,  che  diedero  tanto  da  fcriverc  al  Boc- 
caccio) fu  della  Scuola  d' Andrea  Tafi,  ebbe  ftrano  umore  in  capo  di  far 
parlare  le  figure ,  fervendogli  fuori  dalla  bocca  quel  tanto ,  che  intende- 
va, dovefleroefprimcre:  fu  (critto  nella  CompagniaTdei  Pittori  Fiorentini, 
P  a  nno  1 5  3  o.  Baldinuccifec.  2.  fot.  25» 

Buono  Scultore ,  ed  Architetto ,  dopo  l'erezione  d'alcune  fabbriche  in  Ra- 
venna, fondò  in  Napoli  i  Cartelli  Capuano,  e  dell'  Uovo  ;  in  Venezia^ 
l'anno  1154.  il  Campaniledi  S.  Marco;  in  Firenze,  cdinPiftoja  molti 
Palagi,  eChiefe;  in  Arezzo  l'Abitazione  vecchia  della  Signoria,  con  la 
Torre  per  la  campana  pubblica,  la  quale  nel  1535.  fu  gettata  a  terra,  per 
effere  troppo  vicina  alla  Fortezza  •  Va/ari  par.  1 .  fot.  7. 


C  alegar  ino  Califto 

AlegarinoFerrarcfe,  detto  il  Calcola  jo,  perchè  primis 
efercitava  tal' arte;  ncldifegno,  e  nel  colorito  fu  fcolaro 
dei  Dolfi;  dipinfe  l'Altare  Maggiore  di  S.  Giovannino , 
e  la  Cappella  dei  Villafuori  in  S.  Francefco  di  Ferrara-.  : 
fiori  nel  1 5 40.  come  fcrivc  il  T.  Superbi  afol.xx^. 

Califto  fra  tanti  Pittori  unico  di  tal  nome,  ma  dagli 
Autori  di  cognome,  e  di  Patria  diverfamente  deferitto  : 
il  ttitol&par.  1.  fol.  254.  lo  chiama  Califto  nato  in  Brefcia  della  famiglia 
dei  Lodi  ;  il  Lomazzo  ,  c  Cirupeno ,  Califto  da  Lodi  ;  il  Mahafta  v.  2.  fol. 
290,  Califto  Toccagno  Lodcégiano;  Altri  lo  dicono  Califto  dalle  Lodo- 
le.  Certo  man  ofentto  fingulare,  citato  dall'  Sferoidi  fol*  1 1 9.  nomina 
Califto  della  Città  di  Lodi ,  di  cafato  Piazza  ,  e  di  fopranome  Toccagno  : 
concordano  po  i  tutti ,  che  l' opere  a  tempra ,  a  frefeo ,  ed  a  olio  in  Bre- 
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fcia ,  in  Crema ,  in  Lodi,  in  Milano,  ed  in  altri  luoghi  fiano  dei  Io  ltcHTo; 
in  quelle  fi  vede  belliffìino  impatto  di  vaghi,  e  di  forti  colori,  concerto 
miltodi  tinta  Tizianefca,  per  la  quale  lì  crede  fcolaro  di  Tiziano,  di  modo 
tale ,  che  fomma mente  dilettano  i  Tuoi  dipinti .  Circa  il  tempo ,  nel  quale 
fiorì  non  fi  ritrova  altro,  che  nel  quadro  elìdente  ai  Battiltcro  di  S.  Cle- 
mente di  Brefcia  .  Ctlixtus  Lattdenfìs  1524. 

Cammillo  Bifogni ,  Andrea,  ePaoloditalCafatoModonefi,  furonocele- 
bri  Scultori,  che  in  figure,  inarabefehi,  e  in  quadrature  lanciarono  bel  - 
lemcaiorie  delle  Tue  virtuofe  fatiche  per  varie  Città.  Vidriani  fol.  1T9. 

Cammillo  Boccacino  imparò  da  tuo  Padre,  acquiftò  nome  di  degno  Pitto- 
re per  la  gentilezza  dell' opere  fparfe  in  varj  Tempj  della  fua  Città  di  Cre- 
mona ,  particolarmente  in  S.  Sigifmondo  nella  Volta ,  dove  dipinfe  Gefu 
Crifto  attorniato  dagli  Angeli,  che  portano  la  Croce,  e  nei  laterali  fece 
la  Rifurrezione  di  Lazzaro,  d'Adultera  prefentataal  Media.  Morì  nel 
1546. d'anni  55.  Lontano  Idea  del  Tempio  fol.  158.  Lamofol.  3 

Cammillo  Filippi  Pittore  Ferrarefe;  nella  facciata  della  Chiefa  delle  Mo- 
nache di  S.Silveftro  in  Ferrara  dipinfe  un  G  iudizio  univcrfale»  morì  ti- 
fico, circa  l'anno  1 585.  Fu  fepolto  in  S.  Maria  del  V zòo  .Superbi fol.  1  atf. 

Cammillo  Gavaflete  Modonele  d'ingegno  qualificato ,  ed  eminente  nella-, 
pittura ,  come  dall'  opere  di  Piacenza  nella  Tribuna  di  S.  Antonio ,  cho 
tanto  fu  lodata  dal  Guerrino;  la  morte  invidiofa  lo  portò  all'  altro  Mon- 
do in  età  giovanile,  l'anno  16 18.  Stà  fepolto  in  S.01dcricodi  Parma.  La- 
fciòdolente  Luigi  il  fratello  Pittore.  Viiri.ini  fol.  11?. 

Cammilfo  GrarTìco  Furiano  Intagliatore  a  bulino,  fi  dilettò  fabbricare  cer- 
te fontane  di  rame,  con  diverti  capriccj,  e  giuochi  d*acque>  che  durava-  ^ 
no  14. ore,  fervendo  fempre  l'acqua  medelima  con  ingegnofo  ritorno, 
fatto  a  forza  di  ruote,  edifufte;  di  quelte  fervi  molti  Principi  per  ador- 
nare le  Gallerie,  e  per  imbandire  le  tavole,  o  credenze  ;  mori  in  Roma,-, 
in  frefea  età .  Buglioni  fol.  591 . 

Cammillo  Mantovano  eccellente  in  dipignere  paefi ,  fiori ,  frut  ti ,  e  felloni  : 
lavorò  gran  cofe  in  Venezia  .  Vafari  par.  ; .  lib.fol.  8;. 

Cammillo  Mar  iani  nato  in  Vicenza  di  Padre  Sanefe  ;  più  dalla  natura ,  che 
dall'arte  fatto  Pittore, Scultore ,  &  Architetto ,  andò  a  Roma ,  d^vo 
trovò  da  eferci  tare  il  nobile  fuo  talento  in  Vaticano,  in  Latcrano,  ed  in 
altre  Bafiliche.  arrivòagli  anni  46.  ne  potendo  fcampare  dalle  mani  dcl- 
I  a  morte  ,  l'anno  1 6 1 1 .  fu  fepolto  in  S.  Sufanna ,  con  rammarico  di  tanti 
caritatevolmente  beneficati.  Buglioni  fol.  114. 

Cammillo  Marpegani  Veneto,  difcepolo  dell'Ai ienfe,  copiò  con  franchez- 
za l'opere  del  Ten foretto,  fece  molti  difegni  di  propria  invenzione,  in* 
trociucendovi  trionfi,  e  capricci  toccati  con  facilità  ,  e  con  grande  ftu- 
dio;  felfagenario  morì  Panno  1*40.  LafciòaGafparo  il  figlio,  virtuofo 
Pittore,  infiniti  difegni .  njdolfiPar.  i.fot.  116. 

Cammillo  Mazza  nato  in  Bologna  r  anno  1601.  efercitoflìgran  tempo  nel- 
la profeflìone  dell'  Indoratore,  poi  in  Romafottol'Algardi  imparò  la- 
Scultura  ;  in  Venezia ,  in  Padova ,  ed  in  Bologna  Scultore  Plaftico ,  e  Sta- 
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tuario  comparve  :  d' anni  70.  mori  in  Patria ,  e  fu  fepolto  in  S.  Tommafo 
del  Mercato.  Lafciò  Giofeffo il  figlio  eccellente  Scultore , come  fi  dirà. 

Cammillo  Procaccino  Bolognefe  fratello  di  Giulio  Cefare,  e  di  Carlo  An- 
tonio :  feoftoflì  dalla  maniera  d' Ercole fuo  Padre,  e  Maeftro,  col  dare  in 
una  maniera  più  grande ,  e  capricciofa  ;  lavorò  a  competenza  dei  Car- 
racci  in  Bologna ,  di  dove  partito  con  gli  altri  fratelli  fe  n'andò  a  Milano, 
l'anno  1609.  ed  ivi  piantò  quella  nobilitiìma  Scuola  Procacci  nefea ,  dalla 
quale  ufeirono  tanti  glorioli  Pittori .  Ivi  amato  dalla  Nobiltà  fermoflì 
qualche  tempo,  poi  dal  Sig.  Co:  Pirro  V/fconti  fuo  parzialiffimo  Protet- 
tore, fucondottoa  Roma,  d'india  Milano  ;  con  iltile  più  che  mai  pur- 
gato, ben  tinto,  e  dintornato  abbracciò  gì*  impegni  dei  pubblici ,  e  dei 
privati  lavori ,  i  quali  con  prontezza  terminò  :  fu  Uomo  gentile ,  galante  , 
liberale,  trattofli  alla  grande  con  carrozza,  efervidori,  vilTeSo.  anni,  e 
gloriofamente  mori  nel  1616,  Malvafta  par.  2.  fai.  27 u  M-S. 

Cammillo  Rama  Brefciano  ,fcolarodel  Palma  juniore,  fui  guftodel  qualo 
con  mirto Tintorefcodipigneva  l'anno  162:.  come  fi  vede  dalle  tavo.lt> 
dipinte  nel  Refettorio  del  Carmine,  nei  Padri  Serviti,  ed  in  S.  Fauftino  , 
e  nelle  Chiefe  di  S.Giofelfq>di  S.  Alcifandro,edi  S.Francefco  di  Brcfcia. 
V.  Colando  fai.  1 1  2. 

Candido  Vitali  nacque  in  Bologna  Panno  1680.  Fu  inftruito  da  Lorenzo  Pa- 
nnelli, e  febene  dalla  natura  non  fu  portato  a  dipingere  figure ,  fu  però 
inclinato  al  dipingere  fiori,  frutti,  e  animali,  onde  con  le  direzioni  di 
Carlo  Cignani  imparato  il  modo  di  ritrovare  i  lìti,  e  il  buon  guflo  di  di- 
pingere, fi  diedea  copiare  dal  vero  ,  e  dai  dipinti  dei  migliori  Maeftri  in 
auel  genere,  e  compone  in  oggi  quadri,  nei  quali  introduce  fiori ,  frutti , 
«animali ,  dei  quali  lì  provvedono  fino  li  piùacreditati  Pittori . 

Cappanna  Pittore  Sanefèdipinfe  con  Domenico  Pecori  Aretino ,  da  fc  con- 
dufle molte  facciatedi  Palagi ,  e Cafe a  chiarofeuro  :  fi  crede,  che  impa- 
rane da  BaldafTarc  Peruzzi ,  col  quale  ebbe  grande  dimeftichezza .  Vaf&ri 
par.  a.  fol.  }^6.par.$.lib.  i.fel.  150. 

Carletto  Caliari  figlio,  e  fcolarodcl  famofo  Paolo  Veronefe ,  tanto  profit- 
to cavò dagl'  infegnamenti  paterni ,  che  d' anni  1 7.  diede  fue  opere  com- 
piute ai  Pubblico  di  Venezia  ;  nel  1588. morto  Paolo,  con  Gabbriello 
fratello  maggiore  diede  compimento  :ii  lavori  non  terminati  dal  Padre, 
e  furono  gli  operoni  di  Papa  A lefTandro  III.  nella  Sala  del  Configlio ,  ed 
in  altri  luoghi.  Eradi  natura  gracile,  edificata,  perloché  non  potendo 
foccomberc  a  tante  fatiche,  che  gli  fomminiftrava  il  buon  genio  nella  pit- 
tura, caduto  in  una  etisia,  d'anni  26.  cedette  alla  morte,  chegli  feguì 
1'  anno  1 5  96.  Rjdolfi  par.  1 .  fol.  339. 

Carlino  Dolci  Pittore  Fiorentino,  difcepolo  di  Jacopo  Vignali,dipinfe  d'una 
maniera  finita  al  fegno  maggiore,  con  vaghi,  e  lucidi  colori  ;  fu  Uomo 
da  bene,  dipigneva  per  ordinario  cofe  facrc,  e  perche  era  fingularenei  ri- 
tratti, fu  chiamato  all'  Impero  per  dipignere  V  Imperadrice .  Morì  nel 
Sé.  m  età  d'anni  70.  M-S. 

Carlo  Alfònfo  di  Frcfnoy  nacque  in  Parigi  Panno  ufi 1.  da  Padre  Medicina- 
lilla 
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lirta  .che  ì' allevò  fui  difcgno  di  farlo  riufcirc  Medico ,  ma  dato  bando 
agli  (ludi  di  medicina,  nell'età  di  10. anni  fi  applicò  alia  pittura,  fotto 
Francefco  Perier ,  e  fotto  Simone  Vovet,  che  infine  dopo  dueanniab- 
bandonò,  perandarfenea  Roma,  dove  fcrmoffì  con  Niccolò  Mignard 
fuo  amico:  ivi  fece  ftudio  efattifsimo  full' opere  di  Raffaello,  e  fopra_- 
l'antico,  &  a  mifura,  che  fi  avanzava  di  cognizione,  e  di  profondità 
nell'arte ,  poneva  in  ifcritto  le  oflervazioni ,  e  le  cofe più  rimarcabili,  che 
poi  trafcrilfe  in  verfi  latini,  componendo  un  fondato  Poema,  già  cogni- 
to ai  cuiiofi  di  pittura ,  il  quale  poi  dal  latino  fu  tradotto  in  profa  fran- 
zefe  da  Ruggero  Depiles  ,  già  tre  volte  in  tale  idioma  riftampato ,  e  la-, 
quarta  trafportato  nell'  Italiano ,  anneflovi  anche  tutto  il  Poema  fuddet- 
to,  citato  impreflo  l'anno  1 7 1  i.  in  Roma,  perii  Rofsi.  Nel  fuodipi- 
gnere  cercava  ildifegno  deiCarracci,  &  il  colorito  di  Tiziano,  e  piac- 
quero a  tutti  V opere  fue  :  morì  l'anno  166  5.  Depila  ,/©•". 4S8.  vedi  Rug- 
gero Depiles . 

Carlo  Antonio  Procaccini  da  Bologna,  figlio  d'Ercole,  di  cui  fu  fcolaro,  c 
fratello  di  Caramillo,e  di  Giulio  Cefire.  Quatti  dalla  natura  non  fu  dot- 
tato di  tanto  fpirito,  neaccefodi  tanto  fuoco,  cornei  fratelli  nell'ope- 
rate, e  fe  le  pitture  di  lui  non  rifplendono  nei  Sagri  Tempi ,  e  non  ador- 
nano pubbliche  Sale,  godonfi  bensì  nei  Regi  ritiri,  e  nelle  private  Gal- 
lerie: furono  quelte  ameni  paefi ,  nei  quali  tatté  le  frondi  confranchez. 
za ,  e  con  ifpedita  maniera  ,  fiori ,  e  frutti ,  così  al  naturale  dipinti ,  che 
ogni  gabinetto  di  Milano  andò  ainbiziofo  dipoflederli  ;  ma  molto  più  i 
Governatori  di  Milano  ne  andavano  in  traccia  per  regalarne  ifuoi  Re 
di  Spagna, &altri  grandi  Perfonaggi.  Ebbe  un  figlio,  cfu  Ercolcju- 
nioie ,  il  quale  imparòla  pittura  da  Giulio  Celare  fuo  Zio,  e  del  quale  fi 
parlari  a  tuo  luogo .  hlalvafup&rt.  i.fil.  289. 

Carlo  Antonio  Rambaldi  da  Bologna  fcolaro  di  Domenico  Viani  :  da  un-, 
tanto  Maeftro  imparò  quella  forte  maniera  di  colorire ,  a  cui  ftava  molto 
unito,  particolarmente  nel  nudo:  febenc  non  ebbe  una  cerra  grazia  di 
buon'aria  nelle  cere,  tuttavolta  quel  tutto  inficine  era  gradito  perla- 
perfezione  dei  piani ,  delle molfc,  delle  attitudini ,  delle  degradazioni 
delle  figure,  nelle  quali  ufeiva  con  certi  chiari ,  efeuri,  che  Tefacev.i— 
rifaUare  dai  quadri,  sì  a  olio,  come  a  frefeo,  in  picciolo,  &  in  grande, 
come  fece  a  Turino,  in  Bologna,  &  in  altri  luoghi .  Ma  che  !  la  sfor- 
tuna levò  di  foeranzala  fuaì^atria  di  vederlo  perfetto  Maeftro,  fenci 
giorno  i*.  di  Ottobre  1717.  edi  fua  età  l'anno  58.  in  pattare  che  faceva 
il  fiume  Taro ,  tra  il  Piacentino,  e  il  Parmigiano  reftò  fomraerlb  in  quell' 
onde* 

Carlo  Antonio  Rodi  Milancfe,  fe  bene  fu  di  poco  grido , perchè  era  Uomo 
folitario,  nefi  curava  di  convenzione ,  n  farebbe  però  torto  alladiiui 
grande  virtù,  fenon  fi  manìfcrtalfe  quantità  di  quadri  d'Altare,  edi  pit- 
ture private ,  che  dipinfe .  Soleva  dire  non  eifervi  prezzo ,  che  pagafte  la 
pittura,  in  particolare  quando  il  virtuofo  v'impiegava  tutto  lo  fpirito  a 
bene  perfezionarla:  non  bifognavadifobbligarlo  nei  prezzi,  ma  forami- 
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mitrargli  danaro  fubiro,  che  Io  richiedeva ,  altrimenti  non  portava  rifpet- 
toad  alcuno,  dando  di  calcio  all' opere,  che  per  verità  molto  ftudiava  : 
circa  gli  anni  67.  morì  nel  1648.  e  fu  fepoito  nella  Chiefa  Collegiata  di 
S.  Nazaro.  M-S. 

Carlo  Bacchiocco  Milanefc  dipinfein  Brefcia  nelle  Chiefe  di  S.  Maria  de- 
gli Angeli,  dei  SS.  Giacomo,  e  Filippo,  di  S.  Criftofano,  e  delle  Orfo- 
line,  tutti  Monafter) di  Monache .  A vcroldi  fot.  257. 

CarloBim"  Milanefe  fcolaro  diCammillo  Procaccini ,  fu  bravo  difegnato- 
re  ;  e  fe  le  comodità ,  e  le  ricchezze  non  P  avellerò  traviato  dal  dipigne- 
re,  al  certo  il  fuonome  giugnevaa  buon  termine  di  gloria,  notandoli  da 
quei  pochi  dipinti,  che  fece,  ilpoifciìb,  che  godeva  nella  maniera  del 
Maeitro:  Mori  d'anni  70.  nel  1675. 

Carlo  Bolognini  Bolognefe  nacque  l'anno  1661,  imparò  i  principi  da  Mau- 
ro A ldrovandini, e  ccn  i progredì  di  Giulio  Troglj,  detto  Taradoffo,  riufcl 
afrefeo,  e  a  olio,  nella  quadratura,  e  nell'architettura,  tirando  certe 
profpcttive  ad  un  fare  limato,  crinito,  chegradifee  all'  occhio,  come 
ha  fatto  in  Vienna,  ed  in  Patria.  E' morto  in  Cremona,  Panno  1704. 
adi  j.  Ottobre. 

Carlo  Bonone  da  Ferrara,  con  i  principi  del  difegno  nella  Scuola  dello 
Scarfellino  giunfe  in  Bologna,  ed  entrò  nell'Accademia  dei  Carracci, 
nellaquale  lece  non  ordinario  profitto;  ftudiato,  che  ebbein  Roim-u., 
ed  in  Parma  il  Correggio,  in  Venezia  il  Tentoretto,  e  Paolo  Veroncfe  , 
feceun  fingulare  eftratto  di  quelle  maniere ,  ed  affrontò  fpaziofi  muri ,  e 
vaftetcle,  nelle  quali  dipinte  opere  facre,  eprofane,  con  fommo  gufto 
oflervate  dai  Dilettanti  in  Bologna,  in  Parma,  in  Genova,  in  Ferrara, 
ed  in  altre  Città.  Morì  di  6;.  anni  nel  I6ja.  ltàfepoito  in  S.  Maria  del 
Vado  di  Ferrara.  V»  Superbi foi  ni.  M-S. 

Carlo  Bozzoni  Genovcfe  figlio,  e  fcolaro  di  Luziano,  ritrafTe  in  grande ,  e 
in  picciolo;  diedealcuni  quadri  al  pubblico  ;  fu  Uomo  allegro,  di  gran- 
defpiriro,  di  genio  nobile,  veftiva  allagrande,  epraticava  con  Cava- 
lieri :  mori  l' anno  1657.  in  frefea  età .  Soprani foL  107. 

Carlo  Ca  ne  nacque  d  i  oncfti  Parenti,  l'armo  16 1 8.  in  Gal  laratef  Borgo  po- 
co dilb.nte  da  Milano.  )  Applicato  al  difegno  in  Cafa  di  Melchior  uillar- 
dini ,  principiò  a  copiare  i  capricci  del  Callot ,  e  tanto  genio  concepì  alle 
opere picciolc,  che  in  quelle  fi  farebbe  perduto,  fcnoniifulfe  distratto 
nel  Sacro  Monte  di  Varailo  a  copiare  l'opere  del  Cav.  Morazzoni .  Quel- 
le Mudiò  con  ranta  aflìduità ,  che  la  prima  comparfa,  fatta  in  pubblico, 
parve  più  torto  di  quel  gran  Maeftro,  che  di  fua  mano  .  Ritornato  a  Mi- 
lano s'  invaghì  di  bella  donzella ,  la  quale  confeguì  in  ifpofa,  ma  v'ebbe 
quali  a  perdere  la  vita .  Aprì  florida  Scuola,  diltribuendo  l' ore  agli  Sco- 
lari periftudiare  il  nudo,  il  rilievo,  leftampc,  rivedere,  e  correggere 
le  loro  fatture  :  lepitture  pubbliche,  eprivate,  che  fece  fono  moìte^  ; 
toccava  bene  i  paeli ,  e  gli  animali ,  era  foliro  nei  fuoi  quadri  (toriati  di- 
pigncrcuncanc;  fonava  bene  di  chitarra  leu  tata,  fofteneva  con  decoro 
Pane;  nubilmente  fi  trattava  ,  finalmente  d' anni 70. mori ,  elafciòin. 
Gallarateun  figlio  pratico  nella  pittura.  M-S.  Car- 
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Carlo  Cefi  da  Rieti  dipìnte  opere  belle  a  frefeo,  ed  a  olio  indiverfeCbiefc 
di  Roma,  nominate  nella  tavola  dell'  Ab.  Tifi.  Fufoolaro  di  Pietro  da 
Cortona  • 

Cado  Cignani  nacque  in  Bologna,  l'anno  1*28.  da  oneftiflimi  Parenti,  i 
quali  l'applicarono  allo  fturfio  di  belle  lettere,  e  perché  il  genio  lo  chia- 
mava alla  pittura ,  fu  d*  uopo ,  per  confolarlo ,  prendere  in  cafa  il  Pitto- 
re Gio:  Batifta  Cairo  Cafalafco  ;  fuperate  le  prime  d  insculta  dell'arte^, 
paf>ò  alla  Scuola  deirEruditiflìmo  Albano,  eneldifegno,  a  competen- 
za delCanuti ,  del  Pannelli ,  del  Bolognini,  dello  Scaramuccia,  edial- 
tri ,  con  pubblici  onori  meritò  il  Principato.  Tanto  poi  fi  profittò  nel 
colorire ,  che  durante  la  vita  del  Maeftro  ,  lo  fervi  in  varie  pittoriche 
occafioni.  Con  uno  ftile  maeftofo,  efpreflfivo,  tenero,  vago,  e  forte 
(  chefi  puòd!reunperfettÌM^moefrrattoCorreggefco,Tizianefco,eCar- 
raccefeo  )  giunfe  si  oltre  V  ingrandimento  del  fuo  fapere,  che  è  fiato  ac- 
clamato, per  uno  dei  principali  Maeftri  d' Europa:  di  quella  verità  no 
rendono  piena  fede  lefuperbc  Gallerie,  i  Palagi,  cleChiefe  di  Bolo- 
gna,  di  Roma,  di  Livorno,  di  Baviera,  di  Francia,  di  Polonia,  di 
Germania,  di  Tofcana,  ddla  Marca,  di  Brefcia,  di  Milano,  di  Pia- 
cenza, edi  Parma,  dove dipinfc una  (lama  del  Giardino  Ducale,  ladi 
cui  volta  era  fiata  colorita  da  Agoftino  Carracci  ;  quella  riufeì  di  tanto 
gradimento  al  Sereniflìmo  Duca  Ranuzio,  cheoltreil  pagamento  ?  vo- 
leva fregiarlo  del  titolo  dì  Conte,  fe  con  umiliflìmi  ringraziamenti  non 
fe  ncfuiìe  difpenfàto.  Invitato  a  Forlì  perdipignere  la  Cupola  della- 
Santiflima  Vergine  del  Fuoco ,  vi  diedecosì  alta  mano ,  che  li  potrà  dire 
etfere  quella  l'Emporio  delle  glorie  d'un  tanto  Pittore,  fiancandoli  an- 
cora in  oggi  le  penne  a  deferi  verla.  Della  nobiltà  di  fuaProfapia,  delle 
nobi I iflìme  Parentele ,  che  contralte ,  degli  onori ,  che  confegul ,  abba- 
ftanza  ne  pa r .'a  (h:  Batifl*  npjffi  nell'albero  genealogico  de'  Cignani ,  Jl&m- 
pjto  in  Bologna  t  fatino  1687.  Dei  titoli  d' IlTaftriflimo,  di  Cavaliere,  di 
Nobile,  d'Eccellentiflìmo,  edi  Famofiflìmo,  nefonoteftimonj  le  mol- 
tiplicate lettere  dei  Principi ,  Duchi ,  e  Monarchi ,  che  pTeflTo  di  fe  con- 
ferva .  Di  Felice  il  figlio  ,  del  f  rancefehini ,  del  Quaini ,  del  Umberti , 
e  d'altri  degni  allievi ,  ne  parlano  Bologna,  Roma,  Genova,  ed  altre 
Città.  Della fua  veneranda prefenza,  del  gioviale  afpctto,  della  robu- 
rtezza,  della  liberalità,  dell'integrità  dei  cornimi,  e  dell' amore  verfo 
il  proflimo,  fono  lingue  faconde  Bologna,  e  Forlì ,  dove  vive  felice  4 

Carlo  Cittadini  Milanefe,  fratello  di  Pier  Francefco,  detto  il  Milanefe  *hl 
fcolaro  di  Guido  Reni,  cercò  fecondare  quella  maniera ,  ma  non  arrivò 
al  fratello,  che  come  fi  dirà,  riufeì  eccellente.  Carlo  il  giovine  vivente 
fi  porta  alfai  bene. 

Carlo Cornara  Milanefe,  fcolaro  di  Cammillo  Procaccino ,  in gioventùat- 
tefe  alle  miniature,  e  fece  cofe  belliflìmc,  fi  diede  poi  al  dipignere  irL- 
grande,  e  con  maniera  inventata  dafe,  riufeì  dilicatifiìmo  Pittore;  fu 
di  temperamento  malinconico,  e  benché  ftafle  fempre ritirato,  l'opere 
fue  però  lo  fecero  palefe ,  (limandoli  fortttnato  chi  poteva  carpirgli  dalle 
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mani  un'  opera  ridotta  a  perfezione  ;  lavorò  in  pubblico  ,  «d  in  privato  , 
infegnò  ad  una  figlia ,  che  copiò  francamente  V  opere  paterne  ,  fece  d  '  in- 
venzione, e  terminò  due  quadri  lafciati  imperfetti  per  la  morte  del  Pa- 
dre, chefeguinel  16  7  j.  in  età  di  08.  anni.  M-S. 

Carlo  Crivelli  Veneziano  difcepolo  dijacobcllo:  fi  vedono  di  fua  mano 
nella  Chiefa  di  S.  Sebaftiano ,  a  canto  a  S.  Lorenzo,  la  figura  di  S.  Fab- 
riano Papa  in  abito  Pontificale,  e  lo  Spofal izio  di  S.Caterina  Martire  , 
fiori  nel  1450.  [(idulfipar.  i./ol.  19. 

Carlo  de  la  folle  figlio  d'un' Orefice  di  Parigi,  fcolaro  di  Carlo  leBrun  ; 
dopo  avere  piinc  ipiato  a  difegnare  fotto  l'Intagliatore  Chauueau ,  pafsò 
a  Roma  in  età  giovanile,  poi  a  Venezia,  dove  foggiomò  innamorato 
dell' operedi  quella  gran  Scuola,  diforreché  non  ha  leguitaro  mai  altra 
maniera  che  quella,  pendente  il  corfodi  fua  vita  ;  pailando  per  Parma— 
ammirò  il  Correggio,  cfoinmamente  glifpiacquc  di  non  potervi  fare^ 
lunga  dimora .  Giunto  a  Parigi  fu  ricevuto  nella  Reale  Accademia,  im- 
piegato dal  Re  in  quantità  di  grand'  opere  per  la  Maeftà  Sua  :  dipinfe  la 
Cappella  di  Choify  per  Madamofella  :  una  Cappella  a  fìrefeo  nella  Chie- 
fa ti i  S.  Euftachio  di  Parigi,  e  molti  altri  quadri  fparfeper  il  Regno,  e 
perpaefi  itranieri;  il  tutto  con  tale  riputazione  condotto,  chcMillord 
Montagne  l'impegnò  al  viaggio  di  Londra  per  dipingere  nel  fuo  Palag  io 
la  Scala,  ed  il  gran  Salone:  ài  là  richiamato  in  trancia  dal  Signor  De- 
lovuois  Sovraintendentc  alle  Fabbriche  Reali ,  dipinfe  il  Duomo,  &  i 
quattro  angoli  nella  Chiefa  degl'Invalidi:  fu  onorato  dal  Re,  cpTovve- 
duto  di  una  penlìone  di  millelcudi  :  Dipinfe  in  feguito  la  Volta  nella— 
Cappella  di  Verfaille,  rapprefentandoin  quella  la  Rifurrczionc  di  N.S. 
che  e  al  difopra  dell'Altare  :  Per  il  Sig.  Croz.it ,  nella  ftrada  di  Richilieu, 
dipinfe  la  Volta  della  Galleria,  &  il  Salone  <iel  la  fua  Cafa  di  diporto  a 
Montmoransì .  Le  fue  ultime  opere  fono  due  gran  quadri,  uno  della  Na- 
scita, l' altro  tlcll'Adorazione  dei  Re  Maggi  per  la  Chiefa  di  Noftra— 
Donna  in  Parigi.  Fu  Direttore  dell'Accademia,  Cancelliere,  e  Retto- 
re della  medelima,  nel  qual  tempo  morì  di  Deccmbrc,Ticl  1 7 1 6m  d'anni  80. 

Carlo  de  Mandruncn  Pittore,  e  Poeta,  oriondo  di  nobile  ftirpe  in  Fian- 
dra, fu  fcolaro  di  LucaHeer,  poi  di  Pie*ro  Udalrico ,  prcltoil  qual«L> 
ingegnofamente  dipinfe  molte  ltoriedel  vecchio  Teftamento  :  compiuto 
il  quinto  luftro,  l'AnnoSanto  del  1575*  partì  per  Roma,  ed  ivi  nel  di- 
fcgnofuperò  tnfti  i  compagni:  andòaBaùlca,  d'india  Vienna,  e  lavo- 
rò negli  Archi  trionfali  per  1  allunzioneal  trono  di  Ridolfo  Impcradorc, 
«  feccfpiccare  il  fuo  fubiimc  talento  :  ritornò  in  Patria,  edopo  molte^ 
difgrazie,  viaggiò  in  Olanda,  dove  fu  accolto  per  Capomaltro  dell'  Ac- 
cademia dei  Pittori  ;  diede  la  mano  ad  opere  grand  iofe,  molte  del  le  qua- 
li fono  alle  ftampe  ,  inficine  con  quantità  delle  fue  Poclic.  Mori  d' anni 
60.  in  Amfterdam,  nel  1610.  iandrartfol.  267. 

Carlo  del  Mantcgna  Pittore  Lombardo  ,  V  ifeon  te  Maggiolo  Geografo,  c 
Gio:  Giacomo  Lombardi  grande  Scultore,  furono  chiamati  da  Ottavia- 
no  Fragofo  Principe  di  Genova ,  per  introdurre  ia  quella  Città  la  vera— 
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maniera  di  dipignere ,  di  fcolpire ,  c  d'  intagliare  di  geografia ,  e  furono 
provveduti  con  annue  rendite  da  quel  Pubblico.  Soprani  fol.  26S. 

Carlo  Franccfco  Meloni  Pittore,  Scultore,  ePlafVico,  ftudiò  molto  tem- 
po  in  Roma  (opra  le  più  famofe  Itarue  antiche ,  e  moderne ,  e  con  buon  <. 
difegno,  buone  arie  di  tetta,  e  con  cfprefsiva  lodevole  fi  efercita  nella 
Tua  Patria  di  Milano ,  con  buon  genio  degli  Amatori  dell'Arte, 

Carlo  Franeefc©  Nuvolone,  detto  "Panfilo,  nacque  in  Milano,  l' anno  ìóoS. 
da  Panfilo  Pittore  Cremonefe,  il  quale  l'inftradò  nell'arte;  fatto  franco 
nel  difegno,  fi  diedea (indiare l'opere  di  Giulio  Cefarc  Procaccini,  o 
del  Gerani,  e  tanto  là.  fi  fpinfecon  la  felicità  deldipigncrc,  cheacquiftò 
l'onored'uno  dei  primi  virtuofi  di  quel  la  Città  ;  l'anno  1649.  panando 
la  Regina  di  Spagna  per  Milano,  volle  il  ritratto  di  Aia  mano,  ed  in  pre- 
mio gli  donò  la  vefte,  che  portava,  quando  la  ritrarTe.  Dipinfe qual- 
che tempo  fulla  maniera  Procaccinefca,  poi  pentito,  addolci  il  colore, 
con  grazia  elegante,  avvicinandofiaGuido  Reni,  edi  quello  gufto  fi 
vedono  varie  manifatture  fparfe  perlcChiefe,  eperi  Palagi,  fuori, 
dentro  di  Milano.  Fu  accolto  con  onore  dai  Cavalieri,  e  dai  Principi 
ftranieri ,  ai  quali  fece  i  ritratti ,  e  diverfe  pitture,  compiacendofi  perla 
modeiVia ,  e  per  i  di  lui  rari  coftumi  ammetterlo  alle  famigliari  converfa- 
iioni.  Viveva  divoto  della  Santifsima  Vergine,  edovendone  dipigne- 
re,  afpettava  il  giorno  di  Subbato  a  colorirne  la  faccia,  e  per  lo  più 
muniva  dei  Santifsimi  Sagramcnti.  Era  affai  timido  dell'acqua,  ondt> 
nel  ritorno,  che  fece  da  Como ,  per  certa  borafea  patita  nel  Lago,  tan- 
to pigliò  di  fpavento ,  chegiunto  a  Milano,  d'anni  5j.  morì,  nel  166 1. 

^  Ebbe  tre  fratelli  tutti  Pittori .  Vedi Giofeffb  Nuvolone. 

Carlo  Francefco  Poerfon  nacque  nella  Lorena,  e  fu  al  levato  in  Parigi ,  eb- 
bc grande  inclinazione  al  difegno,  e  l' imparò  da  Noel  Coypel,  s*  avan- 
zò i  n  quello  ,  e  fi  fece  merito  per  elTere  Profeifore  nella  Reale  Accademia 
di  Parigi:  riufei  Pittore  ordinario  della  Maeftà  del  Re,  dal  quale  fu  crea- 
to Cavaliere  dell'Ordine  di  Noli ra  Signora  del  MontcCarmelo,  edi 
S.  Lazzaro:  Andò  poi  a  Roma,  e  fu  Vice-Principe  dell'Accademia  del 
difegno ,  detta  di  S.  Luca  ,  &  ora  è  Direttore  della  Reale  Accademia  di 
Francia  in  Roma.  Si  è  dilettato  di  fervire  amici,  e  grandi  Signori  di 
qualche  Aia  mezza  figura  dipinta,  e  dei  loro  ritratti ,  i  quali  perfettamen- 
te ha  condotti ,  e  dipinge  .  Vive  in  età  di  foprayo.anni .  Veai  Carlo. 

Carlo  Girolamo  Berfotti  nato  in  Pavia,  l'anno  164%  Fu  difcepolodi  Carlo 
Sacchi,  vide  Roma,  edoltrci  quadri  figurati  ydipinfe  bene  gli  animali 
volatili ,  i  quadrupedi ,  i  frutti ,  ed  i  van,  che fembrano naturali . 

Carlo  Guftavo  Amblingh  di  Monaco  ;  feoperto  dal  Sereniamo  di  Baviera 
per  unofpirito  elevato  per  dipignere,  a  proprie  fpefe  lo  mandò  a  Parigi 
perirwparare  H  difegno,  e  l' intaglio  fotto il  celebre Poylli  ;  falene  fu  il 
profitto ,  che  ritornato  in  Patria  Vece  i  ritratti  al  naturaìedei  Clementif- 
fimi  fuoi  Principi  ;  intagliò  van  rami  peri  Libri  del  famofoSandrart,  e 
moire  altre  cpere  lodevoli ,  come  dal  Sandrart  a  fol.  $61.  e}$6. 

Carlo  Lampar  elli  da  Spello  allievo  di  Giacinto  Brandi ,  fece  onore  al  Mae- 
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ftro  nel  quadro,  che  dipinte  nello  Spirito  Santo  dei  Napolitani  in  Ro- 
ma. Tit.fol.  90, 

Carb  le  Brun  uno  dei  più  fpiritofi  Pittori  della  Francia,  imparò  da  Simone 
Vouet,  &  in  poco  tempo ,  fupcrollo:  d'anni  i a.  ritrafle  l'Avo  fuo  Scul- 
tore, e  di  ij.dipinfe un' Ercole,  che  fece  ftupirc  la  maraviglia .  Viaggiò 
in  Italia,  e  con  lo  ftudio  dei  balli  rilievi ,  delle  ftatuc,  dei  veltiti,  dell' ar- 
mi, delle  antichità,  dei  dipinti  9  e  della  lettura  di  libri  rari ,  divenne  Pit- 
tore famofo,  franco  in  ogni  ftoria ,  e  perito  nei  Teoreti  dell'arte.  Ritor- 
nato a  Parigi  fu  dichiarato  primario  Pittore  del  Re,  Capomaftro ,  e  Di- 
ultore dei  Gobelini  (  luogo  dove  travagliano  in  argento,  in  bronzo,  in 
marmo,  in  arazzi,  in  ricamo,  ed  in  pitturagli  Artehci  Regj.  )  Impiegato 
Rabbellire  il  Reale  Palagio  di  Verfaille,  e  indicibile  l'eccellenza  delle 
cinque  itorie  d' Alcflàndro  Magno;  la  Rapprcfentazionc  dell' imprefo 
Reali,  con  allegoriche  invenzioni  dipinte  nella  Galleria  ;  la  Volta  della 
Sala  maggiore  a  maravigliofofrefco,  con  le  Mufe  occupate  a  celebrare 
le  glorie  del  Re,  come  fi  vede  dalle  ftampe,  da  per  tutto  ricercate.  Ilnu- 
mero  dei  fuoi  dipinti  per  le  Chiefe ,  e  per  i  Palagi  fu  grande .  Scriife  due^y 
Trattati  ammirabili,  uno  della  lìfonomia,  l'altro  dei  differenti  caratteri 
delle  pafìioni ,  e  tutti  li  difegnò  di  fua  mano  .  Intraprefe,  in  tavole  diver- 
fe,  la  grand'  opera  dei  milterj  di  GicfuCrilto,  quattro  ne  perfezionò,  e 
lavorando  l'ultima  Cena  pafsò  all' ultimo  di  fua  vita  nei  Gobelini ,  l'anno 
1690.  fepolto  in  S.  Niccoladu  Cardonet,  dove  la  Moglie  fecegli  inalzare 
magnifico  fepolcro.  Monficur  Verrò  fot.  116. 
Carlo  Lorenefc  fu  eccellente  Pittore  di  maniera  aliai  foave ,  e  grata  ,  fi  veg- 
gono opere  fue  in  Roma  in  S.  Luigi  dei  Franzelì ,  nella  Cappella  del  Pre- 
fepio  le'  vaghilfime  ftorie  della  Ss.  Nunziata ,  della  Vibrazione  a  S.  Elifa- 
betta,  e  dell' All'unzione  del  la  B.  V.  Parimenti  un  quadro  in  S.Niccolò 
dei  Lorenefi ,  &  alcune  pitture  nel  Chioftro  della  Trinità  dei  Monti . 
Carlo  Meda  Milanefe  ottimo  Macltro  per  ildifegno,  e  per  il  colorito  ;  fi  ve- 
dono fue  manifatture  nella  Metropolitana  di  Milano,  dipinte  nell'  orga- 
no, dalla  parte  del  Vangelo  :  fiori  circa  il  1 550.  M-S. 
Carlo  Maratti  da  Caniorano d'Ancona,  nacque  l'anno  1615.  Applicato  al- 
lo ftudk)  della  pittura  in  Roma  fotto  Andrea  Sacchi,  diede  ben  predo  a 
di  vedere  quanto  fecondo,  e  fcliccdoveflTe,col  tempo,  riufeire  in  quella; 
l\ifpcttazione  non  ingannò  Roma,  mala  fece  ftupirc  con  V  opere  magni- 
fichedipinte,  con  tanta  grazia,  con  nobili  idee,  con  vaghi  abbigliamen- 
ti, con  ficurezza  di  difegno,  con  pratica  d'iltorie,  e  con  ameno  color., 
col  quale  è  comparfo  venti  volte  in  pubblico  nelle  prime  Chiefe  di  quella 
gran  Città ,  ed  ultimamente  in  Vaticano  col  vafto  penficro  del  Battelimo 
di  S.  Giovanni ,  dipintoal  nuovo  Altare  del  Battiltero  in  S.  Pietro .  Della 
nobile  raccolta  di  varjdifegni,  con  quantità  di  fua  mano,  altri  copiati  da 
Raffaello  in  giovanile  età,  altri  di  propria  invenzione,  dei  tanti  quadri 
mandati  ai  Principi,  ed  ai  Cavalieri  ftranieri,  delle  moltiplicate opere^ 
fue  date  alle  ftampe,  della  Scuola,  e  degni  allievi ,  che  fece,  ne  parla  il 
Mondo  tutto,  e  Roma  e  uomba  fono»  delle  gloriedisi  degno  Pittore, 
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che  meritò  l'onore  d*effere  dichiarato  dal  RcgnanrePontefìceCav.dcll' 
Abito  di  Crifto.  Mori  in  Roma  adì  15.  di  Dccembrc  171;.  ed  ebbe  glo- 
riolillìmectequie  nella  Chiefa  delia  Certofa,  con  l'intervento  di  moiti  Ac- 
cademici, Prelati ,  Uame,e  Nipoti  di  N.  S.  il  quale  ordinò,  che  li  Itampaf- 
te  la  vita  di  lui . 

Carlo  Natali  Cremoncte,  fcolaro  d'Andrea  Mainardi  ;  fi  vedono  molte  ope- 
re di  qucfto  bravo  Pittore,  clic  ville  94.  anni ,  e  mori  nel  i<>8;. 

Carlo  Pellegrini  :  di  tal  nome  furono  due  Pittori ,  uno  da  Carrara,  che  di- 
pi nfe  in  S. Pietro  di  Roma,  e  diede  molti  difegni  per  i  mofaici,  l'altro 
Romano. 

Carlo  Piccinardi  Cremoncfe  imparò  da  Tuo  Padre,  evinca!  tempo  dei  Car«« 
racci . 

Carlo  Pocrfon  Lorcnefe  Pittore,  feguitò  la  maniera  di  Simon  Vovet,  fotto  il 
quale  molto  dipinfe.  Morì  nel  1667.  f  ilibien par.  4.  fot.  144.  fedi  Carlo 
Fi ance/co • 

Carlo  Portelli  da  Valdarno,  fcolaro  di  Ridolfo  Ghirlandaio,  dipinfe  molti 
quadri, e  tavole  d'Altare  nella  Città  di  Firenze.  Vafarip.  i.lib.  2. fòt.  29. 

Carlo  Pozzi  Brefciano  Mercante  da  panni  ;  fatto  difegnatore  dalla  natura, 
copiò  a  penna  vagliilfimelloricrtj  01  varj  Autori,  e  ne  mandò  un  Libro  ali* 
Imperadore  Leopoldo,  dal  quale  ricevette  in  dono  una  collana  d'oro: 
mori  d'anni  jo.  nel  16S8.  M-S. 

Carlo  Ridoiti  nacque  in  Vicenza  l'anno  1602.  ftudiò  rettorica,  filofofia_.f 
prospetti  va,  architettura,  ilditegno,  e  la  pittura  dall'Attente:  divenu- 
to Pittore ,  Poeta ,  ed  Oratore  diede  alle  ftampe  in  due  Libri  Le  Maravi- 
glie dell'arte ,  overo  Vite  de*  Veneziani  Pittori ,  e  gli  fruttarono  dalla  Serc- 
niiìima  Repubblica  una  catena  d' oro,  con  medaglia  di  S.  Marco  ;  le  fuo 
Pitture  accolte  in  Roma  gli  meritarono  da  Papalnnocenzio  X.  l'onore  di 
Cavaliere  delia  Croce  d'oro.  Mai  quietò  la  penna,  il  pennello,  o  la  lin- 
gua ,  feri  vendo,  di  pignendo,o  fpregando  materie  diverte,  finché  la  mor- 
te non  pofe  le  mete  a  tantegloriofe  ratiche.  njdolfipar.  2.  fot.  ì  06. 

Carlo  Sacchi  nato  in  Pavia,!  anno  i6i7.1hidiòfottoiI  Rollo  Pavefe,  andò 
a  Roma,  d'indi  a  Venezia;  con  grande  profitto  ritornò  in  Patria  franco 
nelle  llorie,  ccopiofo  nei  penlìcri ,  fioche  potè  foddisfarealle  Chiefe,  ai 
Palagi,  ed  agli  Stranieri,  che  ricercarono  l' opere  tee  j  immancabile,  efal- 
doalìa  fatica  vi  ite  lino  al  1706. 

Carlo  Salis nacquein  Verona  l'anno  icSS.  Ebbrpcrprimo  Maeftro nel  dife- 
gno  Aleffandro  Marchelini ,  dopo  la  partenza  del  quale  per  Vcnez  a  ,  fi 
rifolvcttero  i  parenti  d'inviarlo  a  Bologna,  e  racommandato  aila  mia 
cura,  lo  feci  entrare  nella  fiorita  f  cuoia  di  Gio:Gioferfo  dal  Sole,  d  )Vt^ 
cogl'  integnamenti  d'  un  tanto  Maeftro  protegui  gì'  incamminati  ftudj 
perqualaieanno  ;  ma  non  conferendogli  tora'mente  l'aria,  fu  nec-Hita- 
to,  con  mio  grave  fpacere,  a  partire  per  (a  P  itria ,  e  dopo  qu.  lche  reni- 
li a  portarli  a  Venezia  fotto  Antonio  Balcltra  luo  Concittadini  .  ivi  pro- 
curò u'  imitare  quella  maniera ,  la  quale  tira  .'a  alquanto  ai  gallo  Roma- 
no  ,  (ichè  fatto  un  bel mjfto digito  Romaneteo,  e  Bologncte  s'avanzò 
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a  sfogare  le  Tue  belle  idee  fopra  vafte  tele,per  le  Chiefe  dei  contorni  d  i  fua 
Patria ,  e  per  diverfe  cafedi  Cittadini ,  &  ultimamente  ha  colorirò  un^ 
quadro  rapprefentante  la  Nafcita  di  Noftro  Signore,  che  riempie  la  prima 
Cappella  a  mano  detra,  nell'entrare  nella  Chiefa  dei  RR.  Menaci  Olive- 
tani di  Verona,  il  quale  ha  incontrato  il  comune  gradimento  dei  Profef- 
fori.  Io  auguro  felicità,  e  fempre  più  avanzamenti  al  novello  Pittore,  sì 
per  il  buon  genio,  che  nudrifeo  per  lui,  come  per  la  gloria  di  fua  Patria . 

Carlo  Saraccino,  detto  Cariogenesi  ano  %  nato  in  Venezia  l'anno  i  s  S5.  ed  ivi 
di  40.  defunto.  Imparò  in  RomadaCammillo  Mariani  Scultore,  e  Pitto- 
re ,  poi  lì  diedea  feguirc  la  maniera  del  Caravaggio,  con  la  quale  lavorò 
aliai  in  pubblico,  ma  con  fiacco  colore:  fu  bell'umore,  edicoftumi  Ami- 
le allo  Itcflb  Caravaggio .  Buglioni  fot.  14^. 

Cn  rio  Screta  da  Praga  lffermò  gran  tempoin  Venezia,  poi  in  Roma,  dove 
fiportò.  l'anno  16  54.  indi  alla  Patria,  ed  in  ogni  luogo  diede  bcllillimi 
faggi  dei  fuo  alto  faperc  :  d' anni  60.  morì .  Sandrart  fol. }  24. 

Carlo  Stefano  Penone  figlio  di  Rocco  Lombardo  Scultore,  fu  genero,  ed 
allievo  di  Domenico  Fiafella  in  Genova,  dipinfe  con  lode;  mancòdopo 
la  morte  del  Padre,  che  fuccedettc l'anno  1657.  Soprani  fol.  zi 3. 

Carlo  Vimcrcati  Pittore  Milanefe  ebbe  qualche  principio  del  difegno  da  Er- 
cole Procaccino  juniorc,  poi  (hidiò  da  fe  fopra  le  opere  di  Giulio  Cefare 
Procaccino ,  e  di  Daniello  Crefpf ,  che  fono  dipinte  nella  Certofa  di  Gri- 
gnano,  dove  con  tanto  fuo  feomodo,  e  lontananza  di  tre  miglia ,  andò  psr 
molto  tempo ,  a  difegnare ,  a  copiare ,  &  a  colorire .  Quindi  fu ,  che  s' im- 
padronì d'un  perfetto  difegno,  e  di  un  fodo  colorito,  che  gli  acquiftò 
molto  di  gloria.  Morì  d'anni  ^.incirca,  nel  1715. 

Carlo  Urbino  Pittore  a  olio,  edafrefeo  diltorie,  e  di  profpettive:  morì 
vecchio  in  Milano,  giache  trovò  poca  fortuna  in  Crema  fua  Patria . 
doifipir.  t.  fol.  402.  Tu  leggiadro  Pittore,  facile  di  fegnatore,  egentilo 
coloritore,  dipinfea  compagnia  con  Bernardino  Campi .  Lamo  fol.  Si. 

Cartellino  Cartelli  Genovcfe  parente  di  Bernardo,  ma  fcolarodiGio:  Bati- 
rta  Paggi;  fece  rtudio  particolare  nel  ben  comporre  iitorie,  e  fare  ritratti, 
riufeendo  nell'uno,  e  nell'altro  molto  gradito:  fino  tortello  Vandick  , 
dopoaverlo  ritratto,  volle ellere da  lui  empialo  :  andò  a  Turino,  e  fi  por- 
rò ranto  bene  nei  ritratti  di  quelle  Altezze  Reali ,  che  meritò  porto  onore- 
vole ,  ed  annuo  ftipcndio  ;  poco  godette  di  tal  fortuna ,  mentre  era  d'an- 
ni 79.  e  mori,  l' anno  1 645».  Lafctó  Niccolò  il  figlio  nella  paterna  virtù  be- 
ne educato.  Soprani  fol.  17^. 

Caterina  Cantoni  nobile  Milanefe,  ma  più  nobile  per  il  difegno ,  e  per  il  ri- 
camo, rapprefentando  nell'una,  e  nell'altra  parte  delle  tele  le  figure  per- 
fettamente effigiate;  fervi  l'Infanta  d'Auitria,  IcSerenilfime  di  Branfuich, 
e  di  Tofcana ,  Filippo  II.  Monarca  delle  Spagne ,  ed  altri  Principi  ;  riduf- 
fe  I  arte  fua  fino  a  fare  ritratti  al  naturale,  che  fembravano  più  torto  con- 
dotti dai  pennello,  che  trapunti  dall'ago.  Fiori  l'anno  1590.  lomaz\o 
Idea  diri  Tempio  fol.  166. 

Caterina  Ginnasj  Romana  :  di  quella  compita  Pittrice  bafta  folo  il  dire  (  per 
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quanto  fcrive  l\Ab.  Tiri  fol.iji.)  che  tutte  le  pitture  nella  Chiefa  delle 
Monache  di  S.  Lucia  di  Roma ,  fono  fatture  delle  Tue  roani ,  col  difegno 
però  del  Lari  franchi . 

Caterina Taraboti  difcepola  d'Alcflfandro  Varotari  in  Venezia ,  onorò  con 
i  fuoi  diligenti  pennelli  la  pittura,  edaccrebbe  luftro  al  catalogo  delle 
Veneziane  Pittrici .  Bofcbinifol.  s  27. 

S.  Caterina  Vigri  natain  Bologna,  l'anno  141  j.  dove  introdurr»?  l'Ordina 
di  S.  Chiara  nel  Nobilillìmo  Monaftcriodcl  Corpus  Domini,  che  ivi  fon- 
dò: fudiligenrijìima  Miniatricc,  e  Pittrice ,  fra  l'altre  manifatture  fue 
fi  venera  l' Immagine  di  Gefu  Crifto  bambino,  che  per  divozione  (ì  man- 
da a  baciare  agi' infermi ,  dallaqualemolti  ne  ricevono  lafalutc.  Morì 
1'  anno  146  e  vive  incorrotta  venerata  da  tutto  il  Mondo.  E*  Hata  fan- 
tilicara  da  N.S.  Papa  Clemente  Xf.  li  n.  Maggio  1712. 

Cayot  di  nome  Adottino,  Scultore  nato  a  Parigi .  Dopo  aver  difegnato ,  e 
dipinto  fotto  Gio:  Juvenet  Pittore  del  Re,  diedelì  alla  Scultura  fotto 
Stefano  Lehong  re,  lotto  del  quale  continvS  quali  che  pretto  la  morte  di 
lui  :  meritò  i  primi  premj  dell'Accademia,  per  due  anni  di  feguito  ;  fu  uno 
dei  Penfionarj  dell  Accademia  di  Roma,  ma  non  fene  pro;ictò  ,ad  og- 
getto d'attaccarli  a  Cornelio  Vanclc ve,  fotto  del  quale  travagliò qua- 
tordici  anni,  con  dilrin?ione,  e  più  opere  di  fua  mano  produce ,  per  Sua 
Maeftà,  &  in  ultimo  luogo  una  hgura  di  marmo  delle  compagne  di  Dia- 
na, la  qua  le  il  Re  fece  collocare  nel  Giardino  delle  Tulcriea  Parigi,  e  fu 
ricevuto  nell'Accademia  di  Pittura ,  e  Scultura ,  Panno  1 7 1 1 . 

Cecchino  del  Frate  Fiorentino,  così  detto,  porcile  difccoolo  di  Fra  Bar- 
tolomeo di  S.  Marco:  dipinfe  con  Benedetto  Cianfanini ,  con  GabbrieU 
lo  Rullici,  econ  Fra  Paolo  Piftolefe,  tutti  della  Scuola  rncdciim.i .  Sa- 
fari par.  ì.lib.  i./o/.  48. 

Cecchino  delSalviati,  oCecco,  cioè Francefco ,  con  Ioftudio  d'Andrea 
del  Sarto,  e  poi  amico  fedele  del  Vafari  nella  Scuola  di  Baccio  Bandinel- 
li,  lì  fece  franco  nel  di  fegno,  morbido  nelle  carni,  graziofo  nelle  idee, 
vago  nelveltire,  efatto  nel  nudo,  copiofo  nelle  invenzioni,  cfpedito 
ncil'  opere  fue  grarillimca  Roma,  alla  Francia,  a  Venezia ,  ed  a  Firen- 
ze tua  Patria,  dove  ebbe  lìoritifsima  Scuola,  condotta  con  fommo  amo- 
re, fino  alla  morte,  che  gli  feguì  d'anni  ^6.  nel  ii<fy«  nella  quale  lafciò 
eredi  di  quadri,  edi  difegni  ipiù  cari  difccpoli ,  che  l'accompagnarono 
alla  Crucia  di  SrGirolamo ,  ove  fu  fcpolto.  Safari  pir.  j.  lib.  a.  fol.  77. 
San  ir  art  fol.  1  so. 

Cecchino  Setti  Pittore  Modonefe,  viene  fommamerte  lodato  dal  Lancil- 
lotto nelle  fue  Cronicbs  i  e  pollo  nel  numero  di  quei  faruoti  Pittori ,  che  Bo- 
rirono nel  isso.  Vidxiani  fol.  s.). 

Cennino  di  Drca  Cennini  da  Colledi  Valdefa,  per  i:.anni  fu  feohro 
d'Angelo  Caddi,  poi  di  lui  compagno  nelleoitture  dipinte  inerenze: 
fu  cotanto  amante  dell'  arte ,  che  ferirle  un  Libro  fopra  i  modi  di  lavora- 
reafrefeo,  a  tempra,  acolla,  agomma,  cdaoro,con  la  divertita  di 
tutte  le  terre,  e  tinte.  Safari  par.  i.fol.  115.  - 

H  a  Ce- 
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Ccfare  A  retufi  Modonefe,  cGio:  Batifta  Fiorini ,  reciprocamente  s'aiuta- 
rono, quelli  coldifegno,  e  quegli  con  il  dipinto,  come  fi  può  vedere^ 
nel  Catinodclla  Cupola  maggiorediS.  Pietro  di  Bologna:  riufeì  poi  an- 
co l'Arctulì  cosi  pratico  nei  ritratti,  con  una  tinta  così  vera,  eCorrtij- 
gefea,  che  fcnibravano  di  carne;  alcuno  mai  copiò  sì  bene  l'opere  del 
Correggio  di  quelli ,  ondemolte  ne  pacarono  oltre  i  monti  per  ordina- 
li :  quanto  più  fu  fortunato  in  Parma ,  altretanto  fu  sfortunato  in  Ferra- 
ra .  Fiori  nel  i  < 90.  Mj/ vafia par.  i  ni.}$t. 

Cefare  Baglioni  Bolognefe  imparò  da  fuo  Padre  ordinario  Pittore,  e  da  fe 
divenne  quadratoni,  figurila,  Pittore  di  fiori,  di  frutti,  di  proiet- 
tive, d'animali  a  frefeo,  e  a  olio,  il  tutto  con  franca  rifoluzione,  e_/ 
(beditezza compiutamente  terminato.  Studiò  fìngularmente  il  modo  di 
fare  padi ,  batn-  bene  le  frafche ,  e  trovò  belli  liti ,  ltrade?  e  piani .  Ogn 
uno  gradi  va  praticarlo,  perché  era  di  fom  ma  bontà,  e  d'allegria:  fona- 
va la  Lira  improvvifandovi  fopra  fpiritofe canzoni  :  con  una  mano  tocca- 
va il  flauto,  con  l' altra  poneva.  Chiamato  a  Parma,  per  lavorare  in.. 
Corte,  bifognandogli  nell'opera  guglie,  colofTei,  &  anticaglie,  prin- 
cipiò il  lavoro,  indi  fenza  fare  moto  ad  alcuno,  in  pianelle,  ebirctto 
andò  a  Roma  per  vederle  dal  vero .  Scherzò  afTai  coi  Carracci ,  e  pati- 
rono fra  di  loro  guftofiflimc burle:  finalmente  Ihncato  datante  fatiche 
trovò  gli  ultimi  ripofi  in  Parma,  circa  il  159^  Mdvafi.ipar.  }  .fol.  340. 

Cefare  Cefariani  Milanefe  bravo  Geometra,  Architetto,  e  Pittore,  co- 
ipcntò  Vitruvio,  edifoerato  di  non  averne  ricevuto  quella  mercede , 
che  fperava,  mori  più  da  beltia ,  che  da  Uomo.  Capri p.  fJiò.  i.fol.yy 

Cefare  Conti  d'Ancona  fratello  di  Vincenzio  ambedue  Pittori  ;  pratico  in 
Roma  coni  Pittori  di  Gregorio  XIII.  e  di  Si'to  V.  ebbe  genio  al  grot- 
tefeo,  edall'arabefco,  che  intrecciato  con  agnoletti ,  efatiretti  fran- 
camente dipigneva:  lavorò  quadri  d'Aitare  :  accafato  in  Macerata,  ivi 
inori  circa  il  1015.  B  a  pi  toni  fot.  1 6~\ 

^jefarc  Cort,  o  da  Corte'nacque  in  Genova  l'anno  1554.  da  Valerio  Cort , 
eie  ne!  difegno  gli  fti  Maeltro:  Nella  Filofofia,  nella  Speculativa,  <o 
nella  Poelìa  fu  però  tutti  i  fuoi  condifcepoli,  enei  colorire  il  Padre  .  In 
^rancia,  ed  in  Inghilterra ,  come  Pittore  fj  teneramente  accolto.  In_* 
Tofcana,  come  Ingegnerò  da  guerra,  fommamentc  a  libito.  In  Genova, 
comeperfetto  in  ogni  virtù,  anliofimcnte  fofpirato  :  ma  che!  mentre-* 
onorato,  e  li  nato'  da  ogn'  uno  godeva  in  Patria  tranquilla  la  quiete^, 
datoli  a  leggere  libri  fuperftiziofi,  c  dannati  fu  carcerato  nel  Santo  Tri- 
bunale dell' Inguifizione,  dove  feontento  terminò  la  vita  ;  reftò  dopo 
di  lui  David  il  hVlio  nella  pittura  perito .  Soprani foi.  67.  ■ 

Cefare  dalle  Ninfe  Veneziano ,  capricciofo ,  c  pronto  nell'  efprimcre  1  fuoi 
penfieri,  feguendo  la  via  del  Tentorctto  ;  dipigneva  perlopiù  a  tre!  co 
con  altri  Potori .  Pattuito  per  dicci  ducati  di  tare  una  Nunziata ,  a  olio , 
clic  Ita  fopra  una  delle  Porte  di  S.  Fauftino,  la  compì  con  franchezza ,  e 
con  vaga  maniera  in  un  giorno .  Rjloljì  par.  z.fol.  7~>. 

Cefare  Dandini  Pittore  Fiorentino,  fcolaro  del  Cav.  Curradi ,  del  Paflìgna- 

no  . 
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no,  edi  Criftofano  Allori,  ebbe  maniera  afTai  vaga,  finita,  e  corretta: 
fi  vedono  perlcChicfe  di  Volterra,  e  di  Tua  Patria  moire  belle  tavola 
d'Altare,  particolarmente  nella  Chiefa  della  Santillìma  Nunziata.  M  S. 

Cefare  da  Sello ,  detto  Ctfare  da  Milano ,  fu  il  migliore  difcepolo  di  Lconar- 
doda  Vinci ,  riufcì  graziofiflìmo  figurifta,  &  erudito  componitore,  co- 
me nella  Chiefa  di  S.  Rocco  di  Milano  fi  vede:  iitoriò  i  belli  paeu  del 
Bernazzano  Milanefe:  in  Romaajutò  BaldalTarcPeruzzi  nei  chiarifeuri, 
che  dipi  nfc  ad  Olia  Tiberina:  Fu  Pittore  ftimato  da  Raffaello,  ilquale 
incontrandolo  un  giorno,  li  dilTe  con  faccia  gioconda:  Melfer  Cefare  e 
poflìbile ,  che  noi  liamo  tanto  amici ,  e  ci  facciamo  tanta  guerra  coi  pen- 
nelli? Fiorìnel  1510.  Il  Kj/àr/diflingue  Cefare  da  Sello,  daCcfarcd«_- 
Milano,  ma  io  ritrovo,  che  è  lo  dello. 

Cefare  Fiori  Cittadino  Milanefe  Pittore,  Architetto,  Ritrattila,  Balla- 
mmo, Scherma torc ,  ed  Alfiere  della  Milizia  Urbana:  in  età  d' 8. anni 
fcceil  ritratto  di  fuo  Padre  defunto,  dal  che  iltradato  dal  Parenti  alla., 
pittura  con  le  direzioni  di  Carlo  Cane,  ed  all' architettura  con  le  regole 
di  Pietro  Paolo  Caravaggio,  comparve  a  tavola  rotonda  fra  i  Virtuofi, 
efra  la  Nobiltà,  che  teneramente  l'amava.  Per  inventare  machina, 
funerali,  trionfi,  tabernacoli,  cappelle,  piante,  e  difegni  d'architet- 
tura ,  fu  celebre,  che  però  molte  furono  date  alle  (lampe,  ed  il  fuo  nome 
fi  fece  fentire  gloriofo  per  bocca  delle  Mufe.  Non  mancarono  Principi 
ìlram'cri,  che  l'impiegarono  in  opere  degne  del  fuo  talento,  e  ne  ripor- 
tò ricchi  doni:  di  tratti  obbliganti,  di  dolcilfime  procedure ,  divoto, 
religiofo,  e  pieno  di  buone  operazioni,  in  età  d'anni 66,  compì  ifuoi 
giorni  il  Venerdì  Santo  dell'anno  1702.  e  con  pompa  fu  accompagnato 
da  copiofo  duolo  di  Virtuofi  alla  fepoltura  in  S.  Gio:  in  Conca . 

Cefare  Gennari  Bolognefe  nipote,  cfcolaro  del  Guercino  da  Cento ,  nac- 
quel' anno  164:.  apprefe  sì  bene  quella  nobile,  cforte  maniera,  cho 
tanto  diletta,  e  ne  fu  così  oflèrvante  feguace,  che  ledi  lui  opere  fparfe 
per  le  pubbliche  Chiefe,  e  per  i  Palagi ,  da  molti  fono  reputate  del  Mac- 
ero: dipinfe  con  franchezza  i  pae(ì  ;  fu  di  genio  nobile,  di  tratto  genti- 
le, e  d'  amena  convenzione  :  amò  teneramente  i  fuoj  fcolari ,  e  faceva 
bene  atutti:  invidiofa  la  morte  lo  rapì  al  Mondo  d'anni  47.  e  nella— 
Chiefa  di  S.  Niccolò  degli  Alberi  meritò  pubblici  funerali,  che  girano 
alle  ftampe,  dedicati  a  Benedetto  Gennari  di  lui  fratello,  ed  in  quel  tem- 
po Pittore  primario  del  Re  d'  Inghilterra . 

Cefare  Nebbia  da  Orvieto  fu  allevato  da  Girolamo  Muziano,  che  fé  no 
fervi  nell'opere  Vaticane:  fatto  pofeia  Pittore  di  Siilo  V.  con  Gio:  Guer- 
ra da  Modona  conduce  granparte  delle  pitture  ftabilitein  cmcl  fortuna- 
to Pontificato  per  i  Pittori  :  fu  Uomo  d'onore,  amante  dei  Virtuofi  }  e 
grato  ai  fuoi  fcolari  :  carico  di  ricchezze,  edi  gloria  fi  ridulìe  invecchia- 
to alla  Patria,  dopo  avere  ferviti  altri  Pontefici,  e  di  7S.  anni  mori  arca 
il  16  u.  Bagliori fU.  1 10. 

Cefare  Piemontcfe  Pittore,  fu  a  Roma  dopo  i  Brilli ,  e  fu 1  paefilfa  lui,  eia- 
moglie ,  e  dipinfero  i  paelì  nel  portico  intcriore  della  Chiefa  di  S.  Cecilia 
in  Trafteverc .  H  ì  Ce- 


i  i  8     Ce  fare  Cher.  Chiod.  Cima.  Ciro  Claudia 
Ccfarc  Pollino  Miniatore  eccellente  fece  cofe  bellilfime  in  carta  pecorina , 
difegnò  francamente  fulla  maniera  del  Buonarori,  fervi  a  molti  Sonimi 
Pontefici  ,  e  fi  vedono  varie  miniature  in  Perugia  fua  Patria.  M-S. 
Celare  Roflfetti  Pittore  Romano  lavorò  fotto  ilCav.d'Arpino  in  Latera- 
li e  in  Campidoglio:  fu  Uomo  libero  ,  arguto ,  cfpiritofo;  ridotto 
alla  vecchiaia  mancòncl  Pontificato d'  Urbano  Vili.  Bagliori  foi.  294. 
CefarcSermei  Pittore  nato  in  Orvieto,  accafato  inAflifi,  ivi  lempredi- 
moròlino  al  principio  del  1600.  in  cui  d'anni  84.  mori .  Era  Cavaliere . 
Morelli  foL  1  5  r. 

Celare  Torelli  Romano  fcolarodiGio:  dei  Vecchi,  cpoifuo  compagno  al 
ferviglo  di  Sifto  V.  Si  dilettò  di  lavorare  a  mofaico,  e  ridulfe  i  cartoni  del 
fuo  Macflro,  e  del  Cav. d'Arpinoa  nobilillìmo  termine;  campò  gran_. 
tempo ,  e  morì  nel  Pontificato  di  Paolo  V.  taglioni  fot.  129. 

Cefare  Turco  Pittore  Napolitano  ,  fioriva  nel  1 560.  fono  opere  fue  diverfe 
fparfe  per  le  Chiefc  di  Njpoli .  Sarnellifol.  1 5 1. 

Cherubino  Alberti  da  Borgo  S.  Sepolcro  figlio,  e  fcolaro  di  Michele,  cotu. 
Gio:  fuo  fratello  bravo  quadratorifta  lavorò  di  figure  nelle  Sale,  e  nello 
Chiefe  Romane  ;  intagliò  quali  tutte  l'opere  di  Pollidoro,  molte  del  Buo- 
naroti,  alcune  dei  Zuccheri,  e  fono  rare  limili  !tampe.  Morto  Gio:  e  ri- 
mafto  erede  di  gran  valfente,  depofe i  pennelli ,  e  principiò  a  palfarfela_, 
c.  I  fabbricare  baleltroni  all' antica,  che  levavano,  e  gettavano  da  lonta- 
no gravi  peli ,  finché  giunto  F  anno  1 6 1 5.  c  6  j.  di  fua  età,  mori ,  e  fu  fe- 
polto  nella  Madonna  del  Popolo  in  Roma  .  Buglioni  foL  ifi. 

Chiodarolo  Gio:  Maria  Bolognefè,  fcolaro  di  Francesco  Francia  :  dal  Bu- 
matti  fot.  2  5 1 .  e  da  /  e  andrà  Alberti  è  deferi rto  per  Scultore  ,  e  lavoratore 
nel!'  Arca  di  marmo  in  S.  Domenico  di  Bologna ,  e  dal  Mifini  »  e  dal  MjI- 
<v.:fu  par.  2.  fol.  5  S»  è  nominato  per  Pittore  infieme  col  fuo  Maeftro  ,  con 
l' Afperrino ,  e  con  Lorenzo  Corta  nei  dipinti  in  S.  Cecilia . 

Cimabue  Pittore  Fiorentino,  di  nomeGiovanni ,  per  iftinto  naturale ,  cho 
aveva  alia  pittura  imparò  dai  Pittori  Greci,  chiamati  a  Firenze  per  re- 
ftaurare  gli  antichi  mofaici  :  principiò*  veltire  le  figure,  e  ad  accodarli  al 
naturale,  fiche  in  quei  tempi  fece  ftupire  P i fa ,  e  Firenze  con  le  tavolo 
d'Altare,  chedipigneva  fopra  incrolratura  d' oro ,  ajutando  V  efprertìoni 
delle  figure  con  motti ,  e  lettere.  Ville  60.  anni,  e  mori  nel  iìoo.  Vafarì 
par.  1.  fol.  t. 

Ciro  Ferri  Pittore  Romano  vero  feguace,  e  difeepo'o  di  Pietro  da  Corto- 
na, a  cui  più  del  Romanelli ,  e  di  Pietro  Teftas' accorto  con  le  idee,  ccn 
le  invenzioni  ,  e  col  dipinto,  dimodoché  morto  il  Maeltro,  ferminole  di 
lui  opere  lafciate  imperfette  :  fece  divedi  cartoni  per  mofaici  in  Vatica- 
no, molti  difegni  per  fabbiiche,  per  Altari,  e  per  Cibori;  dipinfe  fo- 
pra dieci  opere  pubbliche  ;  intagliò  molti  rami  di  fua,  ed'altrui  inven- 
zione, fi  dilettò  d'architettura  ,  e  pofe  il  termine  al  fuo  vivere,  nel  i6<?o« 
metà  d'anni  ci. 

Claudio  Alberto  Sevin  nato  in  BrufTellcs:  dal  Principe  di  Legni  applicato 
alla  pittura  diede  faggio  del  fuo  alto  faperc  nella  Svezia ,  nell'Inghilter- 
ra, 
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ra  ,  c  nella  Tua  Patria  :  Defiofo  di  vedere  l'Anno  Santo  del  i675,parti  per 
Roma:  ivi  fermatoli  a  lavorare,  l' anno feguente terminò U vita .  San- 
drart  fol.^7. 

Claudio  Audran  feniore  fu  uno  dei  buoni  Intagliatori  Franzefi,  dimorò 
gran  tempo  in  Roma  ;  intagliò  varie  <*atuj,  e  rami  fervibili  perle  Difpu- 
tc;  ritornato  in  Patria,  anima  eftrò  Gerardo  il  figlio,  il  quale  fi  refe  fa- 
mofo  per  mezzo  dei  Tuoi  belli  intagli ,  e  tra  gli  altri  per  le  infigni  Itampc 
delle  gran  Battaglie  di  Carlo  le  Brun.  Claudio  juniorc  fratello  di  Gerar- 
do nacgue  in  Lione,  e  dalla  natura  portato  al  difegno ,  andò  a  Parigi , 
ftudiò  (otto  Carlo  le  Brun ,  da  cui  fu  impiegato  nell'opere  del  Re .  Si  veg- 
gono in  pubblico  due  quadri ,  e  due  Cappelle  dipinte  nella  Certofa ,  mol- 
to più  avrebbe  operato ,  fe  la  morte  non  l'avelie  portato  all'  altro  Mondo 
d'anni  4;.  nel  16S4.  Lanciarono  tre  Nipoti  del  nome  loro,  l'uno  celebre 
Pittore  per  ornamenti ,  li  altri  due  abili  Intagliatori . 

Claudio  le  Fcure  da  Fonranablò acquetò  molto  di  ooore  nel  dipingere  ri- 
tratti ,  econ  tale  carattere  ru  ricevuto  nella  Reale  Accademia  di  Parigi . 
Andò  poi  a  Venezia,  doveli  trarrenne tanto  tempò,  &  erafopranomi- 
nato  di Venezia ,  ivi  intagliò  all'acqua  forre  molte  opere  levate  dai  mi- 
gliori quadri  efpofti  al  pubblico,  e  fono  corretta  li  ente  difegniti:  pafsò 
nnalmentcin  Inghilterra,  ove  d'anni  41.  mori  nel  giorno  s.  Ago  lo  1675. 

Claudio  Franzcfe,  e  Guglielmo  de'  Manilla  furono  chiamati  a  Romadi^ 
Giulio  II. per  dipi^nere  le  fineftre  del  Vaticano,  giache' erano  in  quel l' 
arte  i  primi  Maeltrì,  ed  in  farri  fecero  ftupire  quella  Città  :  ma  la  ringra- 
zia del  facco  di  Roma  portò ,  che  fulfcro  infranti  i  vetri  dalli  nemei ,  per 
levare  il  piombo  da  formare  palle  da  mofehetto  :  fe  ne  confervano  però  in 
S.  Maria  del  Popolo  di  mano  di  quefto  artefice ,  il  quale  dilbrdinando  nel 
mangiare,  e  nel  bere,  in  termine d i fei  giorni  pals^  all'altro  Mondo. 
Va  fari  par.).  Ub.  i.foL  97.  Altro  Claudio  Franzefe  di  Parigi,  o  Parigino 
rcgiftrail  Safari  nella  par.  i.lib.  1.  fot.  116.  chefufcolaro  del  Ro;io  Fio- 
rentino, che  con  FrancefcocTOrliens,  con  Simone  da  Parigi,  con  Loren- 
7oPiccardi,  econ  Domenico  del  Barbiere  l'ajat  jnelia  Reale  Gallerìa  di 
Francefcol.  Redi  Francia, 

Claudio  Giltè,  ©Giglio,  detto  Claudio  lorenefc,  V  approfittò  nella  Scuola 
d'AgoftinoTafli,  il  migliore  paefifta  di  Roma,  e  divenne  tanto  ameno,  e 
vago  nei  paefi,  introducendovi  eroiche (toricrte,  lontananze,  profpetti- 
vc,  /iti,  ncque,  ed  animali,  che  a  gran  prezzoognitam  fa  Galleria  bra- 
mò eflèrne  adorna .  Diede  alle  Rampe  varieoperefue  :  dipinte  gran  tratti 
di  muro  a  frefeo,  intefe  l'architettura  ;  dove,  e-qnando  terminairc  la  vit3, 
non  ne  parla  il  Sandrart  fri  j  z8.  Il  BaiJinucci  nella  par.  2.  fec.a»  fot  264. 
nomina  un  tale  Gillis  d'Anvcrfa,  che  fu  gran  pachila,  cnacque  l'anno 
M44« 

Claudio  Gillot  figlio  d' un  Pittore  di  Langres ,  ricevette  dallo  ftelTo  i  primi 
elementi  del  diregno ,  e  fi  perfezionò  poi  in  Parigi  fotto  Gio:  Bar.  Come»  , 
lio  Pittore,  e  ProfefiTore della  R.  Accademia .  Égli  li  è  formato  una  ma- 
niera unica ,  e  fua,  che  non  partecipa  di  alcun  altra  :  quello  è  frutto  de- 
ll 4  gli 


no  Claudio 
~  gli  ftudj  Tuoi  fatti  (opra  i  dipinti  ddli  più  bei  Teatri  Italiani ,  eFranzefi 
per  rapprefentar vi  (oggetti  di  Commedie;  ma  ciò  non  ottante  é  riufeito 
ancora  in  foggetti  ferii ,  &  accolto  con  diftinzione  nella  fuddetta  Acca- 
demia,  ove  vi  ve . 

Claudio  Halle  nato  in  Parigi  , figlio,  &  allievo  d'un  Pittore  dell'Accademia 
Reale;  fenza  eflere  fortito  dalla  Patria  ha  Caputo  lavorare  opere  grandi 
perii  Re,  enervane  Chiefe,  alcune  di  quelte  fervono  per  fare  Arazzi 
per  fua  Maeftà ,  ed  attualmente  profefla  l'arte  con  gloria  nell'  Accademia 
medefima . 

Cladio  Mellan  Pittore,  &  Intagliatore  al  bulino,  nacque  in  Abeville_/, 
Tanno  1601.  Inclinato  al  difegno  ftudiò  fotto  Simone  Vbvct ,  che  gì'  infe- 
rno le  finezze  di  queft'  arte ,  nella  quale  molto  fi  compiaceva ,  ma  eflen- 
dofi  dato  ad  intagliare,  riufeì  affai  meglio,  e  fi  fece  una  maniera  tutta  par- 
ticolare, nella  quale  nofferva,  che  quello  operare  gli  era  più  naturalo, 
che  la  pittura  «dove  fi  era  fino.  L'anno  1617.  andò  a  Roma,  ove  inta- 
gliò quantità  d' 
Carlo" 


tamento 

non  lafciò  riforvérloa  ciò  fare.  Ritornato  in  Francia,  Tanno  1654.5  atno- 
gliò  :  fatto  confapevole  S.  M.  del  merito  di  quello  degno  Soggetto ,  gli 
aflfegnò  alloggio  nella  Galleria  del  Louure  in  qualità  d'uno  dcifuoi  Pitto- 
ri ,  oc  Intagliatori  :  fu  là  dove  conti  nvò  le  fue  opere  con  miglior  gufto,  e 
genio  di  prima,  e  tante  ne  diede  alla  luce,  che  formano  un  abbondante 
catalogo .  Pafsò  la  fua  vita  con  tranquillità  di  falute ,  e  per  terminare  la_ 
fua  forte ,  gli  abbi  fognò  qualche  accidente  improvifo ,  che  ponefiè  le  me- 
te al  fuo  vivere,  Tanno  16 58.  Le  Marche  da  lui  ofatc nelle  ftampe  le  po- 
trai vedere  nella  Tavola  V.  dove  fi  tratta  delle  Marche  fciolte.  UComte 
iib.  3.  fol.  3  pi. 

Claudio  Poirier  Scultore, nato  a  Parigi  a  fu  ricevuto  nelT Accademia  Reale 
li  3 1.  Marzo  1701. 

Claudio  Ridolfi  Nobile  Vcronefe,fcolaro  di  Paolo  Caliari:  dipinfe  in  Pa- 
tria ,  in  Venezia ,  in  Padova ,  in  Roma,  &  in  Urbino,  dove  u  trattenne.-» 
qualche  tempo  in  Calà  di  Federico  Barocci ,  dal  quale apprefe  V  amenità , 
clebclleariediteftc  ;  ivi  s'ammogliò,  poi  fi  trasferì  ad  abitare  in  Cori- 
naldo  nella  Marca  d  Ancona ,  e  per  quelle  Città  lafciò  belle  prove  dei  fuoi 
pennelli:  ritornato  alla  Patria  più  erudito  nclli  componimenti,  efprerfi- 
vo ,  e  graziofo  nei  movimenti  delle  figure ,  fu  ben  veduto ,  &  accolto  da 
tutti  :  arrivato  all'  età  d'  84.  anni,  correndo  il  1 644.  con  pianto  univerfa- 
lc  fu  accompagnato  al  Sepolcro .  Hjdolfi par.  x.  fol.  3  02. 

Claudio  Stella  vivente  in  Parigi  Tanno  1 686. con  belliflitni  intagli  all'acqua 
forte  ha  refo  gloriofo  il  fuo  nome ,  in  particolare  nella  bella  carta  del  Cal- 
vario, cavata  dalT eruditismo  quadro  di  Niccolò  Pouflin:  BaUìuuuì 
fol.  7. 

Claudio  Vignon  nativo  di  Turs  , feguì  la  maniera  di  Micbclagnolo  da  Cara- 
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vaggio  :  la  forza,  colla  quale  travagliava  ,  c  la  felicità  ,  colia  quale  con. 
ccpiva  i  foggetti  per  dipingere ,  gli  diedero  moire  occafìoni  d1  impieghi  : 
aveva  una  maniera  didifporrc  le  fue  tinte,  e  di  collocarle  alla  prima  nei 
fuoi  luoghi ,  fenza  legamento ,  o altro ajuto,  non mcfcolavai colori,  ne 
li  addolciva ,  ne  infieriva  col  movimento  del  pennello,  fiche  comparivano 
di  primo  tocco  non  ritoccati ,  diforteché  la  fuperfizie  dei  fuoi  quadri  era 
femplice,  e  rimarcabile  duna  pratica  naturale,  e  facilirurna  da  ch'ere  co- 
nofeiuta .  Eradi  fingularc  talento  nella  cognizione  delle  pitture  ,  ondc_» 
per  fare  prezzi ,  e  ftime  ai  quadri ,  a  lui  fi  ricorreva  •  Mori  in  buona  vec- 
chiaia nel  1670.  Depile s  fol.  497. 

Clemente  Bandinelli  Fiorentino  figlio,  efcolarodi  Baccio,  feguì  anch' eftb 
la  fcultura ,  ed  averebbe  acquetata  la  gloria  del  Padre ,  fe  in  Roma  morte 
immatura  non  l'averte  rubato  al  Mondo.  Vifarip&r.  j.lib.  I.  /0/.44J. 

Clemente  Bocciardi  Genovefc,  fcolarodi  Bernardo  Strozzi,  andò  a  Roma-, 
con  il  Caltiglione ,  e  ftudiò  quella  maniera  ;  ritornato  a  Genova  fece  vede- 
re quanto  ti  fulfe  francato  nel  componimento ,  nel  difegno ,  e  nel  colorito, 
ma  vago  di  maggiore  perfezione  partì  per  Firenze,  dove  la  morte  pofei 
confini  alle  fue  alte  idee ,  troncandogli  Io  (lame  vitale.  Srpntii  fol.  S2# 

Colantonioilluftre  Pittore  Napolitano,  del  quale  feri  ve  V  En^enioy  che  fu 
il  primo,  il  quale  in  Napoli  ritrovane  il  colorito  a  olio.  Nella  Chicfa  di 
S.  Lorenzo  di  Napoli  nella  Cappella  della  famiglia  Rocco  colorì  la  tavo- 
la, in  cui  fono  dipinti  S.  Franccfco,  e  S.Girolamo  in  atto  di  ftudiaro, 
tanto  al  naturale,  chepajono  vivi  :  fioriva  nel  1456.  Sartie  Ili  fol.  no. 

Cola  della  Matrice,  detto  comunemente  Mi/iroCoU>  cioè  Niccola  Pitto- 
re, <&  Architetto  il  migliore,  che  mai  conofcefteroquei  contorni ,  nei  qua- 
li inalzò  vaghi  Palagi,  Tempj,  e dipinfeopcre  bellillime.  In  Afcoliebbe 
una  Moglie  di  tanto  amore,  e  d'onore,  che  fotto  Paolo  1 1 1.  inforte  le  ri- 
bellioni d'Afcoli ,  ruggendo  còl  Marito  ,  infeguita  dai  foldati,  più  per  ca- 
gione della  bellezza  ,~cheper  altro,  vedendo  non  potere  in  altro  modo 
fai  vare  a  fe  l' onore,  &  al  marito  la  vira  ,  fi  precipitò  da  una  balza ,  e  Co- 
la tutto  afflitto  per  la  morte  della  conforte  fu  Jafciato  in  pace.  Fioriva— 
nel  1  S4>.  Vafaripar.  ;.liù.  1.  fol. 

Cope  Scultore  Fiammingo  in  Roma,  riduffe  a  perfezione  molte  belle  ftoriet- 
te  in  piccolo:  fu  Uomo  tanto  folitario,  e  malinconico,  che  non  voile-» 
alcuno  per  cafà  ;  quando  era  infermo,  calava  dalla  fincftra  un  ciftello ,  e  fi 
provvedeva  del  bifognevole .  Correva  Y  anno  1 6 10.  ed  ottantefimo  di  fua 
età,  quando  non  fentcndolo  più  i  vicini ,  con  fcale  entrarono  nella  cafa ,  e 
lo  ritrovarono  morto  nel  letto .  Buglioni  fol.  100. 

Corado  Filgher  Pittore  Tedefco ,  fi  fece  largo  in  Venezia ,  ed  acquiftò  gran- 
de onore  con  i  belli ,  e  vaghi  paefi ,  che  dipigneva  :  di  quelli  ne  parla  con 
lode  ftraordinaria  nelle  fue  rime  il  Eofcbini  a  fol.  544. 

Cornelio  Bloemart  nacque  in  Utrecht  Panno  1603.  da  Abramo,  che  gli  fu 
Maclrro:  fervi  varj  Pittori  Oltramontani ,  ed  Italiani  col  beililTìmo  ta- 
glio del  fuo  bulino,  adattandofi  alle  maniere,  eguftodi  tutti i Pittori'; 
dimodoché  le  fue  ftampe  fembrano  più  dipinte  ,jche  intagliate .  Baldinuc- 
u/c/.6j.  Cor- 
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Cornelio  Cornell  nato  in  Arleine,  l'annoiai,  da  Paolo  Pittore,  ma  edu- 
cato da  Egidio  Coignetto,  da  giovinetto  dipinfe  battaglie,  diluvj,  ca- 
dute di  giganti,  &  opere  grandiofe,  poi  adulto  dipinte  cfquilìtamcnre 
opere  notturne .  Sandrart  fol.17%.  Cornelio  Comeli  da  Lione  fu  un' al- 
tro Pittore,  il  quale  d'anni  51.  morì  nel  1554.  Sandrart  fot.  231. 

Cornelio  Cort  nato  in  Hornes  d'Olanda,  fu  uno  dei  primi ,  che  portale  il 
bel  modo  d'intagliare  in  Italia,  diede  in  luce  molte  opere  di  Raffaello  , 
e  di  Tiziano  :  morì  in  Roma  d'anni  41.  nel  r  ^éS.  Baldi/meri  fai  ni. 

Cornelio  deHeem  d'Anverfa:  infiori,  in  frutti,  invali,  in  iftromcnti ,  e 
tappeti  portò  tal  grido,  e  fama ,  che  jl  famofo  Sandrart,  tante  volrc  qui 
nominato,  volle  pagare  un  quadro  di  due  palmi  4.^0.  Fiorini  a  Tommafo 
Krerzcr  in  Amftcrdatn ,  e  benché  gli  tulle  amico  non  ne  forti  la  grazia— . 
Sandrart  fot.  ?i  j. 

Cornelio  de  Witt  da  Bruges  :  vedìvietro  Candido . 

Cornelio Engelberr  Pirrore, nato  l'anno  1468.  in  Lione  d'  Olanda,  dipin- 
feaolio,  afreteo,  e  a  tempra,  ed  in  ogni  genere  riufcl  per  quei  tempi 
famofo;  infegnò  il  difegno  aduefuoi  figliuoli,  e  fu  maellro  di  Luca— 
d* Olanda:  mori  nel  1 54  j.  Sandrart  fot.  226. 

Cornelio  Engheltams  Pittorcdi  Malines ,  di;>inf-'  in  Anverfa  per  il  Principe 
d*  Oranges  la  ltoria  di  David  con  molte  figure  d'Uomini  armati,  fulla  ma- 
ni era  di  Luca  d' Olanda  :  terminò  il  corfo  di  fua  vita  d' anni  56.  nel  x  58;. 
Batdinuici par.  2.fec. Ot.fo4.6S. 

Cornelio  Floris  Scultore,  &  Architetto,  fratello  del  famofo  Franccfco. 
Lomazzo  trat.  pit.fol.  1 98. 

Cornelio  Gianlbn ,  Pittore  di  Londra ,  applicato  a  fare  ritratti ,  fervi  Car- 
loSruard,  eia  Regina  d' Inghilterra  ,  ma  per  le  ribellioni  inforte,  parti 
per  Olanda,  poi  in  .Amlterdam  finì  la  vita  ,  l'anno  1665.  Sandrart  fot. }  14. 

Cornelio  Kettd  PirroTC,  Plaftico,  Geometra,  Profpertivifta,  e  Poeta—, 
nacque  in  Goude^  l'anno  154S.  imparò  da  Antonio  Blochland,  eda  Di- 
rick  Picters:  variò  molte  parti  dei  Mondo,  in  o^ni  luogo  lafciando  ,0 
quadri  lionati,  oritratti:  lì  fervi  alcune  volte  delledeta  dellemani  in  „ 
cambio  di  pennelli  :  coi  piedi  ftrignendo  i  pennelli  fra  le  deta,  dipinfe  il 
Filofofo  Eraclito  ;  mori  in  Patria  in  frefeaetà .  Baldinucci  par.  i.fec.  4* 
foL  2?6. 

Cornelio  di Lion  Pittore  nativo  di  quella  Città,  fece  quantità  di  ritratti 
fotto  i  Regni  di  i-rancelcol.  Enrico  IL  Francelco  IL  e  Carlo  IX.  Il 
Brautofmo  Ttellc  tue  memorie  fa  un  grande  elogio  al  quadro ,  che  dipinfe 
per  la  Regina  Caterina  dei  Medici  con  le  file  due  figlie,  edice,  che  la 
netta  Regina  trovandoli  in  Lion .  volleartdare  alla  cafa  propria  di  Corne- 
lio, per  vedere  i  ritrattidei  Cavalieri,  edclle  Dame  di  fua  Corte,  che  egli 
avea  dipinti,  e  riempivano  una  ftanza .  filtbitn  par.j.fol.79. 

Cornelio  Molinar  Pittore  d'Anverfa,  detto  S  trabone  dagli  occhi  (torti  ;  nel 
lavorarea  frefeo,  epaefareebbepocoipari  :  nella  prcitev.zafu  mi  fulmi- 
ne ;  il  fbo  pagamento  folito  era  un  tallero  al  giorno  ;  ajmò  varj  Pittori  y 
ed  a  loro  fu  di  gran  vantaggio  f  morì  in  povertà .  Sandrart  fot.  259. 
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Cornelio  Pulemburgh  da  Utrecht  fcolaro  d' Abrama  Bloemart ,  andò  a  Fi* 
renze,  poi  a  Roma  ;  in  paefi  (loriati  tanta  fama  acquiftò,  che  dal  Re 
d' Inghilterra  fa  provviubnatodi  fplcndidiiliino  Iti  pendio,  e  Pietro  Pao- 
lo Rubens  defider> l'opere fue.  Saniranfoi.  198. 

Cornelio  Schudt  Pittored'Anverfa,  fa  Uomo  di  grande  ingegno,  pronto 
nel  dipignere  (Ione,  e  finzioni  poetiche,  nelle  quali  mifchiava  con  arte 
fingularei  ritratti  di  quelli  ,  che  T'impiegavano  ai  lavori.  Sandrart  fol. 

Cornelio  Stop  Inglefe  fi  dilettò  dipignercfpelonche,  grottefehi,  e  luoghi 
orridi  riportati  fulle  tele  con  profpctti  ,.  e  concavità,  che  fembravano 
più  vere,  che  dipinte.  Sandrart  fol.  $84. 

Cornelio  Wael  nativo  d'Anveria  ,  fu  mirabile  in  fare  piccole  figure  nei 
fuoi  quadri  ripieni  di  lontananze,  dicacele,  diballi,  di  paefi,  edichi- 
ribizzi.  Si  fermò  in  Genova  15.  anni  con  Luca  mìo  fratello  bravo  paefi- 
fta,  poiandòaRoma,  ma  non  conferendogli  l'aria,  ritornò  a  Genova  > 
dove  con  iftupore  dei  Pittori  condurti:  due  vaiti  quadri  dt  battaglie,  ed 
aprì  fioritillìma  (cuoia  ;  dopo  qualche  tempo  ritornòa  Roma,  ivi  lafciò 
la  vita  avanzato  nell'età,  e  dai  Nazionali,  e  dai  Pittori  (ino  al  numero 
d'i  400.  fu  accompagnato  alfepolcro:  fu  Uomo  generofo,  cortefe,  <o 
gioviale.  Soprani  fol.  jis. 

Cornelio  Vancleve  Scultore  nato  in  Parigi,  il  migliore  tra  gli  allievi  di 
Francefco  Anguier;  fi  fermò  cinque  anni  in  Roma,  e  due  in  Venezia,  e 
ftudiò  l'antico,  e  il  moderno;  fatto  perfetto  Scultore  ritornòa  Parigi 
aggregato  nella  Rea  le  Accademia  di  Pittura,  edi  Scultura,  eletto  quin- 
di dal  Re  Luigi  XI V.  per  le  opere  principali  di  Scultura,  che  fono  ammi- 
rate nei  fuoi  Palagi,  e  Giardini  Regi  di  Verfaille,  Marll,  eTrianon. 
Sua  Maeftà  gli  aflegnò  annua  pendone,  alloggio  ,  e  danza  per  tra  vaglia- 
re nel  Lovure,  cfu  Direttore  della  medesima  Accademia,  &  oraédi- 
chiarato  Rettore  perpetuo  della  lleflà .  Ebbe  la  di  grazia  di  perdere 
il  fuo  unico  figlio  in  età  di  18.  anni,  il  quale  dopo  il  viaggio  d' Italia 
cominciava  ad  uguagliarli  conipiùgrand  Uomini  nell'  Arte  della  Scul- 
tura. 

Cornelio  Verhuìk  nato  in  Roterdam ,  l'anno  1648.  imparò  il  difegnoda— 
A  bramo  Ondio,  econ  lodile  di  quel  gran  Maeftro  condufle  quadroni 
dicaccie,  e  di  animali  molto  fpiritofi .  In  Roma  poi  datoli  fotto  il  Bor- 
gognone dalle  Ortaglie  ,  addeftrollì  in  quel  le  con  Borgognoncfca  ma- 
niera, e  con  un  tinto  ardito,  e  fortecompi  quantità  d'opere  in  grande, 
&  in  piccolo,  accolte,  c  gradi  te  da  Roma  ,  da  Napoli,  da  Parigi,  dal- 
la Savoia,  dalla  Germania,  e  dall'  Italia .  Lavorò  ancora  vaghi  paefi, 
mercati ,  fiere,  e  ridotti,  introducendovi  minute  figure  alla  Callotefca, 
il  tutto conclufo  congrazia,  efpirito.  Sono  34. anni ,  che  abita  nella-. 
Città  di  Bologna. 

Colimo  de'Tura  Ferrarefe  Pittore,  detto  Cofm?  fece  l'Altare  di  S.  Maurelio 
Protettore  di  Ferrara  nellaChiefa  dei  PP.di  S.Giorgio  extra  muros  j  ivi 
fu  fepolto  in  età  di  6 s .  anni,  nel  1469.  Superbi  fol.  1  iu 
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Cofimo  Fancelli  Romano  fcritto  al  Catalogo  degli  Accademici  di  Roma  , 
l'anno  idsc.  Di  quefto  degno  Scultore  fono  opere  varie  diftucco,  edi 
marmo  nelle Chiefedella  fua  Patria ,  tutte deferitte  dall'  d'i.  Titi . 

Cofimo  Fanfago  daBrcfcia  Architetto,  e  Scultore:  molte  opere  fuc  fono 
nelle Chiefc di  Napoli,  particolarmente  nel  Gcfu nuovo .  Era  Cavalie- 
re. Sametli  foi.  164. 

Cofimo  Rolfelli  Pittore  Fiorentino,  chiamato  a  Roma,  con  Sandro  Botti- 
celli,  con  Domenico  Ghirlandajo ,  coli'  Abate  di  S.  Clemente,  con  Lu- 
ca da  Cortona ,  e  con  Pietro  Perugino,  perfervigio  di  Siilo  IV.  nel  di- 
pinto della  Cappella  Pontificia,  riportò  fopra  tutti  il  primo  onore  nelle 
treftoriedi  Faraone  fommerfo  nel  mar  rodo,  nella  Predica  del  Salvatore 

•  alle  rive  del  Tibcriade,  e  nell'ultima  Cena,  con  gli  Apposoli,  avendo- 
gli in  tutte  ajutato  ilfuofido  fcolaro Pietro,  detto  di  Cofimo:  vifleéS. 
anni;  confnmato  dall' alchimia  morì  nel  1484.  fufcpolto  in  Patria  nella 
Chicfa  di  S.  Croce,  tifavi  pari,  i.fol.  544. 

Cofimo  Uli velli  nato  in  Firenze,  circa  il  1621.  imparò  dal  Volterrano,  o 
riufrì  valorofo,  e  bizzarro  Pittore  a  olio,  &afrefco;  molte  Cniefe  ,  e 
Clauftri  della  Tua  Patria  godono  belliffime  fueoperazioni ,  mallìmamence 
quelli  della  Santiifima  Nunziata ,  di  S.  Spirito,  e  del  Carmine,  dove  ha 
efprcflb  la  morte  di  S.  Elifeo,cheécofa  molto  degna  da  vederli .  E'  mor- 
to nel  fccolo  prefente . 

Coftantino  Vaprio  Pittore  Milanefe  è  citato  dal  Leniamo  trat.  diptt.  /.  19S. 

Criftofano  Allori  Pittore  Fiorentino,  fcolaro  del  Cav.  Cigoli,  fu  uno  dei  più 
famoli  Pittori,  chefioriflero  nel  principio  del  Secolo  patfato  ;  dipinte  con 
vaghi  colori,  efullo  lille  del  Correggio  ;  meritò  lavorare  op-ie  vario 
per  la  Screniliìma  Cafa  Medici . 

Criftofano  A mberger,  dalfuo  dipinto  nei  contorni  d'Argentina,  fi  crede 
feguace  d' Olbem  Olandefe  ;  fu  molto  ingegnofo  per  le  invenzioni ,  per 
il  colorito ,  c  per  i  1  difegno  ,  come  ne  rendono  teftimonianza  le  1 1.  ftorie 
di  Giofeffo  Ebreo,  e  tant'  altre  dipinte  in  Augufta  :  l'annoilo,  fece  il 
ritratto  a  Carlo  V.  e  meritò  una  collana  d' oro  con  medaglia ,  e  mercede 
maggiore  di  quella,  che  ricevette  Tiziano  in  tutte  tre  le  volte,  che  lo  ri- 
traile. S&ndranfoL  124. 

Criftofano  Brefciano,  e  Stefano  fratelli  ;  vediCri/icfar.9  J{of.t. 

Criftofano  Cafolano  di  Padre  Lombardo,  nacque  in  Roma,  cru  inftrutto 
nellapittura  dalCav.  Pomerancio;  cosi  bene s' approfittò  diquella  ma- 
niera, che  più  volte  ajutòil  Macllro:  dipinfe  in  varie  Chiefc  di  Roma: 
rimafe  colpito  dalla  morte  in  frefea  età.  Buglioni  fai.  306. 

Criftofano  Cartelli  Parmigiano,  e  riferito  dal  Va  fari  par.  Ub.  1.  fol.  ti. 
per  la  bella  tavola,  enei'  anno  1499.  dipinfe  nel  Duomo  di  Parma  . 

Criftofano  dell'  A  Iti/limo  Fiorentino,  fcolaro  del  Pontormo,  poi  del  Bronzi- 
no ;  non  folo  fu  Pittore  iftorico ,  ma  fi  dilettò  fare  fomigliantiflimi  ritrat- 
ti ,  che  fembravano  vivi  ;  quella  fa  la  cagione,  per  la  quale  il  Serenilfimo 
G.  D.  Cofimo  lo  mandò  a  Como,  per  ricavare  dal  mufeo  di  Monfig.Gio- 
vio  molti  ritratti  di  perfonc  illuftri,pcr  arricchire  la  fua  nobilifsima  Galle- 
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ria .  Vafa/ì  pdr.  $ .  Uh.  i.fol.  279.  Baldinuccipar.  3 .  fcc. 4,  fot.  170. 

Criftofano  da  Bologna  dipinfe  nei  PP.  Celeltini ,  ed  in  S.  Maria  di  Me2za_ 
Ratta,  circa  l' anno  1  *  So.  Maftni  fol.  6 1 S.  Bum  Mi  fol.  2  j  9.  Que.'to  Cri- 
ltofanodalKi</r/-'M/  fol.  22.  è  detto  daModona,  daaltri  da  Ferrara.  // 
Vafari  part.  1  .fol.  165.  fcrive,  che  a  concorrenza  di  Galaflb  da  Ferrara,  di 
Giacomo,  e  di  Simone  Pittori  Bolognesi,  dipinfe  nella  Ghief.t  di  Mezza 
Ratta  fuori  di  Bologna ,  dalla  Creazione  d'Adamo  lino  alla  morte  di  Mo- 
se .  Simone ,  e  Giacomo ,  in  trenta  feomparti ,  dipinfcro  dalla  Nafcita  di 
Gefn  Crifto  tino  all'ultima  Cena,  e  Galallo  colorì  la  PaHìonc  di  N.S.  Tut- 
te queft'  opere  furono  finite  V  anno  1404. 

CriflotanoGherardi,  detto  il  Doceno  da  Borgo  S.  Sepolcro,  imparò  da_* 
Raffaello  del  Colle,  fu  Soldato,  e  poi  cangiò  la  fpada  in  pennello,  dive- 
nendo univerfale  Pittore  in  figure,  in  paefi  ,  &  in  grotteschi  ;  dipinfe  in.. 
Roma  in  Napoli ,  in  Perugia ,  ed  in  Firenze  ;  ville  5*.  anni  ,c  morì  in  Pa- 
tria ,  nel  1556.  Vafari  par. } .  Uè.  1 .  fol.  456. 

Criftofano  Lcndenari ,  Lorenzo,  e  Bernardino  tutti  di  tal  cafato  Modonefi 
furono  quei  celebri  Artefici  di  tarlia,  che  con  figure,  con  paefi ,  con  lon- 
tananze, e  con  quadrature  terminarono,  l'anno  1465.  il  Coro  della  Cat- 
tedrale di  Modona .  Croniche  Lancillotto . 

Criftofano  Magnani  da  Pizzighettone  (  Cartello  nella  via  di  Cremona ,  full' 
Adda)  imparò  da  Bernardino  Campi,  e  fu  d'immagin:itiva  sì  forco, 
che  una  fol  volta  veduta  qualche  perfona,  a  memoria  ne  formava  fomi- 
gliantilfimo  il  ritratto:  lavorò  iltorieaolio,  e  a  frefeo  a  competenza- 
del  Malolfo,  del  Lodi  ,del  Catapane,edcl  Mainardi  ;  mori  infrefeaeta. 
Baldinuccipar.  i.fèc.q.  fol.  164. 

Ciiltofano  Maurer  figurino  fcolaro,  e  figlio  di  Jodoch,  delineò,  edeferif- 
fe  tutti  i  luoghi  della  Svezia  ;  dipinfe  fopra  i  vetri  ;  coi  fuoi  difegni  fervi 
varj  Intagliatori  ;  compofedi  poelia  ;  fcrijfe,  c  difegnò  diverfi  emblemi 
acutiflimi;  fu  alfunto  a  Senatoria  Prefettura,  e  mori  l'anno  io  14.  Sa/i- 
drart  fol.  143. 

Cr'nlofano  Parmefe  annoverato  frali  difcepoli  di  Gio:  Bellino,  con  An- 
drea Prcvitali  da  Bergamo ,  con  Lattanzio  eia  Rimini ,  con  Rondinello  da 
Ravenna,  con  Jacopo  Montagna ,  e  con  altri .  Adolfi  par.  1.  fol.  60, 

Criftofano  Roncalli  dalle  Pomerancic  in  Tofcana,  detto  \\  Cav:  Tom  eran- 
cio ì  imparò  in  Roma  da  Niccolò  Circignano;  tanto  s' avanzò  nella  pit- 
tura ,  che  merit  jdipignere  nella  Cappella  Clementina  di  Vaticano  il  Fat- 
to d'Annania,  e  di  Satira,  che  cadono  morti  ai  piedi  del  Principe  degli 
Apposoli ,  volgarmente  chiamato  l'Altare  della  bugia  :  fece  i  cartoni  per 
diverfi  molaici  ;  meritò  da  Paolo  V.  eiìere  dichiarato  Cavaliere  deli'  Abi- 


pompa  folenne,  fu  accompagnato  a  S.  Stefano  del  Cacco ,  ed  ivi  d' anni 
74.  lepolto .  Bagliori  fot.  288. 
Criftofano  Rofa ,  c  Stefano  fratelli  Brcfciani  furono  biavi  quadratoiifti  dei 

fuoi 
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fuoi  tempi  ;  da  Criftofano  nacque  Pietro,  che  fu  fcolaro  di  Tiziano,  e  va- 
lente nel  dipigncrc  Morie ,  ma  giovanetto ,  non  fenza  fofoctco  di  veleno , 
o  (  come  altri  dicono  )  di  petti  lenza  terminò  col  Padre  i  tuoi  giorni ,  l'an- 
noiy7$«  Hjdolfi  Par.  i.  Il  Va fari  nella  par  t.  3.  dellib.i.  afol.iS. 

io  chiama  Criftofano  Brefciano ,  e  lo  deferi  ve  per  Uomo  eccellente  in  d  i- 
pignere  profpettivc ,  cornicioni ,  mafehere ,  e  cartellami ,  che  fembra va- 
no più  tolto  di  rilievo,  che  dipinti  ;  ne  pu  ria  anco  il  l\p(Ji  a  fot.  511. 

Criftofano  Schuartz  lavorò  belli  quadri  in  Monaco,  e  fu  bravo  inventare  . 
Con  fila  invenzione  Gio:  Sadelcr  intagliò  bcllilli me  (lampe  della  Paflione 
di  N.  S»  Mori  Tanno  1 594.  Baldmucci  par.  i.  fec 4.  fot.  104.  dal  Adolfi  par. 
1 .  fot.  204.  è  chiamato  Suarz  fcolaro  di  Tiziano . 

Criftofano  Serra  da  Ccfena ,  fcolaro  del  Guerrino,  infegnò  la  pittura ,  ed  il 
difegno  a  Criftofano  Savolini.  M-S. 

Criftofano  Solari,  detto  il  Gobbo,  Scultore  Milanefe,  e  fratello  d'Andrea  , 
lavorò  a  competenza  d'Agoftino  Bulli,  e  del  Siciliano  nella  Ccrtofa  di  Pa- 
via, e  nella  facciata  del  Duomo  di  Milano,  l'Adamo,  ed  Eva,  verfo  levan- 
te, fono  fuoi  lavori.  Lomaz>z.o.  Safari p.  i.lib.  j.fol.  li. 

Criftofano  Stati  da  Bracciano  Scultore ,  fu  allevato  nell'arte  in  Firenze,  la- 
vorò in  pubblico,  ed  in  privato  in  Roma:  li  diede  poi  a  vendere,  e  com- 
pra re  quadri,  difegni,  medaglie,  e  carnei,  ed  in  quello  melticre  confu- 
mò 61.  anni,  e  la  vita,  che  terminò  circa  il  16  iS.  Lafciò  Francefco  il  ti- 
glio ,  chiamato  il  hraccianefe  ^  che  nella  Scultura  fi  portò  affai  bene,  e  cir- 
ca i  ?5.  anni  morì ,  nel  1627.  Buglioni  fol .  16  2. 

Criftofano  Storer ,  o  Stora  Pittore  di  Coftanza ,  imparò  da  fuo  Padre ,  poi 
da  Ercole  Procaccino  juniore,  fu  Uomo  pratico  neldifegno,  efpedito 
nel  dipingere  a  olio,  e  a  frefeo:  fi  trattenne  la  maggior  parte  del  tempo 
in  Milano,  dove dipinfe nelle Chicfe di S.  Bernardo,  di  S.  lìuftorgio  ,  di 
S.  Lorenzo,  di  S.  Bernardino,  di  S. Pietro Ccleftino,  della  Pace,  dciLi-- 
Certofa  di  Pavia ,  &  in  altri  luoghi .  Morì  in  Milano  d'anni  60.  nel  167 r. 
Sandrart fot.  szo. 

Criftofano  Sudenti,  conTommafo,  e  con  Pietro  tutti  dello  fteffb  cafaro , 
Fonditori  Modonefì ,  fulero  Statue,  Cannoni,  e  Campane.  Morirono 
negli  anni  1 4^  o.  Adriani  fol.  57. 

Criftofano  Tencalla  da  Lugano ,  imparato ,  che  ebbe  il  dife^nare ,  e  il  dipj- 
gnere  in  Milano,  ed  in  Verona,  andò  in  Germania  ,  in  Moravia,  in  Un- 
garia  ,ed  a  Vienna,  dove  fece  rifor^rc  il  buon  frefeo,  da  gran  tempo  in 
quelle  parti  perduto .  Non  Colo  fu  dottato  d'  una  bravura  univerfale  nel 
dip':gncre,  ma  di  tanta  grazia,  edimanierc  si  obbligami ,  che  da  tutti 
fu  teneramente  amato .  Sandrart  fol.  jfU 
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Amiano  del  Barbiere  Pittore,  e  Stuccatore  Fiorentino , 
andò  in  Francia  circa  il  i  ^44.  e  con  i  difegni  dell'Abate 
Primaticcio  lavorò  (tocchi ,  e  baffi  rilievi  aMcdone  nel 
Palagio  del  Card,  di  Lorena.  Safari  par.  j.  Ub.i.fol.  1 14. 

Damiano  Mazza  da  Padova  eccellente  coloritore, 
contrafecc  mirabilmente  la  maniera  di  Tiziano  fuo  Mae- 
ftro,  comenel  Ganimede  in  Cafa  Sonica  in  Padova  ,  td 
in  altri  luoghi.  Il  Gambarato  Pittore  vedendoli  privo  dei  difegni  di  que- 
llo Valentuomo,  avendoli  venduti  all'  EfengrenioSenfale  di  pitture,  dis- 
perato terminò  miferamente  la  vita .  Oh  quanti  n'averebbetatto  impaz- 
zire Damiano,  fe  nei  più  begli  anni  non  l' avene  la  morte  privato  di  vita  ì 
Xjdolfipar.  1.  fol.  20 
Danefc  Cattaneo  da  Carrara  fu  Poeta,  Scultore,  e  difcepolo  delSanfovi- 
no  ;  in  Venezia  d' anni  1 9.  da  fe  fculpì  un  S.  Lorenzo  di  marmo  cfpoflo  in 
S.  Marco  ;  fece  varj  ritratti  di  pietra ,  e  lavorò  belle  figure  in  Padova ,  in 
Verona,  ed  in  Venezia,  dove  operava  nel  1570.  Diede  alle  (lampe gli 
Amori  di  Marfifa,  in  ottava  rima.  Safari  par.  i.lib.  »,  fol.  144J. 
Daniello  Block  nacque  Tanno  i^Xo.  in  Germania;  imparò  da  Giacomo 
Scherio  ;  avanzato  nella  profeffione  della  pittura ,  fervi  Crifliano  1 V.  Re 
della  Dania ,  e  Gufavo  Adolfo  Re  di  Svezia .  Durò  la  vita  (ino  agli  anni 
«  r.nelqual  tempo  il  fuoco  gli  confumò  ogni  foftanza  .  Ebbe  tre  figliuoli 
Pittori,  cioè  Emanuello  in  ritratti,  Adolfo  in  battaglie,  e  Beniamino 
univerfalc.  Sandrart  fol.  sSz. 
Daniello  Crefpi  Milanefe  ftudiò  dal  Cerano ,  poi  da  Giulio  C^fare  Procac- 
cino: con  la  verità  del  naturale  fece  un*  impatto  di  buon  colore,  carno- 
fo,  di  grangufto,  e  che  tendeva  in  tutto,  e  per  tutto  al  vero.  L  opere 
fue  [òpra  i  muri ,  e  fopra  le  tele  pubbliche,  e  private,  in  ritratti ,  e  Itorie 
copiofe,  fononumerofe;  onde  bifogna  dire,  che  futfcfped ito,  e  pratico 
Pittore,  fe  abbiamo  riguardo  al  breve  corfo  di  fua  vita  ,  che  non  gìuufe 
alli  40.  anni  ;  morì  con  tutta  la  fua  famiglia  nel  contagio  di  Milano ,  l'an- 
no ifijo.  M-S. 

Daniello  Cunio  Milanefe,  fcolaro  di  Bernardino  Campi ,  dipinfe opere  va« 

rie  con  i  cartoni 

nel  Palagio  del 

Carlo  V.  Imp.  in  compagr 

lente  nel  dipingerei  paed.  Lama  fol.  57.  r  8o. 
Daniello  de  Hcelda  Bruflclles  lavorò  bene  inpaefì ,  e  dipinfe  egregiamente 

fatti  notturni  illuminati  dal  fuoco,  o  dagli  fplendori  della  Luna .  Sandtarc 

fol.  ili, 

Daniel  lo  de  Por,  detto  da  Panna ,  praticò  con  i  fcolari  del  Correggio ,  e  del 
Parmigianino ,  e  fi  fece  una  maniera  molto  piacevole  al  guflo  degli  Ama- 
tori della  Pittura  :  vide  Roma ,  dipinfe  con  Taddeo  Zuccheri ,  e  con  altri 
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Pittori:  cercando  io  la  di  lui  morte  nell'Archivio  della  Rotonda  di  Ro« 
ma,  nei  libri  dei  Morti  della  Compagnia  dei  Virtuoh'diS.Giofcffo  trovai 
la  morte  di  Daniello  da  Volterra,  Tenuità  nel  1566.  &  immediatamente 
nella  fufleguente  riga  era  fcritta  quella  di  Daniello  de  Por ,  ne  altro  fi  tro- 
va, onde  li  può  credere, che  moriile  l'anno  fteflfo.  Vedi  Taddeo  Zuccheri. 

Daniello  da  Volterra  (di  Cafa  Ricciarelli)  difegnò  nella  Scuola  del  Sodo- 
ma ,  dipinfe  in  quella  di  Baldallàre  Perorai ,  e  lì  perfezionò  in  Roma  lòt- 
to Perino  del  Vaga ,  dopo  la  morte  del  quale,  d'ordine  di  Papa  Paolo  1 1 1. 
terminò  V  opere  lardate  imperfette  nella  Sala  dei  Re .  Lavorò  ancora  di 
ftucco,  e  gettò  il  Cavallo,  e  Statue  di  bronzo  d'Enrico  II.  RediFran- 
eia  ,  ma  per  lefoicrte  fatiche  reltò  atterrato  dalla  morte  danni  57.  e  fu 
fepòlto  nella  Ccrtofa  di  Roma  ,  nel  i 566.  Leonardo  il  nipote  fu  bravo 
Stuccatore.  Va  fari  par.  j.  lib.  2./0/.  p7.  Sandrartfol.  152. 

Daniello  Dumoufticr  Pittore  del  Re,  faceva  ritratti  natura  li  Ili  mi  a  padel- 
lo fi  refe  celebre  ancora  per  l'amore ,  che  avea  alla  Mulica  ,  e  per  i  libri, 
dei  quali  ne  polfedeva  un  Gabinetto  conliderabilc  :  era  dottato  di  tale 
memoria,  che  lì  ricordava  di  quanto  leggeva,  e  particolarmente  delle 
cofe  più  rimarcabili ,  chcgli  piaceva  notare  nei  libri  medelimi.  Filibitn-, 

Daniello  Engelard  fu  celebre  nell'incavare  in  pietre  preziofe ,  figlili ,  carnei , 
e  figurine  molto  lodate  dal  Durerò.  Satidrart  /o/.  219. 

Daniello  Preifslcr  nacque  in  Praga, l'anno  1*27-  imparò  dal  Schieblingo 
Aulico  Pittore, girò  (a  Germania, e  la  Boemia ,  li  fermò  in  Norimberga  , 
lavorando  quadri  di  gran  lode  per  le  Chiefe,  eperle  cafeprivate.  Pula 
vita  fua  abbreviata  dalla  morte,  l'anno  1665.  Sandrsrtfol.  185, 

Daniello  SaitcrTcdefco,  Cavaliere,  e  Pittore  dell'  A.  R.  di  Savoja,  fcritto 
al  catalogo  degli  Accademici  di  Roma,  dove  l'anno  1699.  dipinfe  fopra 
la  Porta  interiore  della  Chiefa  nuova,  con  forte,  e  vaga  maniera  S.Gio: 
Predicante.  Nacque  in  Vienna  d'Auitria,  cruori  in  Turino  d'anni  0$. 
nel  17CH. 

Daniello  Soriau  d'Anover ,  con  Pietro  fuo  figlio ,  lavorò  per  eccellenza  fio- 
ri ,  e  frutti  ;  dipinfe  ancora  lodevolmente  le  figure .  Sundrart  fot.  2S9. 

Daniello  VandvckFranzefe  Pittore  in  ritratti,  in  iltoriea  olio ,  ed  a  frefeo , 
ed  in  architettura.  Fu  Prefetto  della  Galleria,  e  delle  fabbriche  del  Se- 
reniffimo  di  Mantova .  Borrbini  f  'cl.  5  j  ?. 

Dario  Varonri  Vcroncfc  Matematico,  e  Pittore,  Scolaro  di  Paolo  Caliari . 
Dipignendo  il  foffitto  d' una  camera  ne!  Palagiodel  Medico  Acquapen- 
dente filila  Brenta,  fi  ruppe  il  primo  palco,  nel  qual'atto  invocando 
M.  V.  del  Carmine,  lì  fentì  portare  all'  ultimo  piano  fetua  lettone:  in  fe- 
gno  di  gratitudine  volò  a  Padova  all'Altare  della  Santilììma  Vergine,  e 
mentre  flava  in  attodi  ricevere  l'abito  Carmelitano,  forprefo  da  acci- 
dente improvvifo,  m  pochi  giorni  mori  d'anni  57.  nel  1596.  LafciòAlef- 
fandro,  eCniara  fuoi  figli  chiariHìmi  nella  pittura  ,  come  li  è  detto .  />/"- 
doljipar.  1.  fcl.79»  RtUdimutipgr.  z.fcc.^.  fai.  164. 

David  ttalii  da  Lione  d'Olanda,  con  bravura,  e  con  ifpirito  dipinfe  natu- 

.  '  ralif- 
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raliffimi  ritratti ,  c  molti  ne  fece  a  penna  •  Sandrartfol.  3 1 1. 
David  Beck  Olandefe,Ritrattifta,  e  Pittore  del  la  Regina  di  Svezia  in  Ro- 
ma; dopo  la  morte  della  ftefla  ritornò  in  Patria,  dove  fini  ì  fuo/  giorni. 
Sandrart  fot.  105. 

David  Bourdcretledi  Picardia  Scultore  Regio,  e  Accademico  di  Parigi ,  fu 
ricevuto  nel  giorno  ;  1.  Dcccmhre  1688.  nella  medefima  Accademia . 

David  Ghirlandaio  Fiorentino  fratello,  efcolaro  di  Domenico,  dipinfe,  e 
lavorò  di  mofaico  per  la  Aia  Città,  e  per  la  Francia  ;  danni  74.  mori  nei 
1  s  25-  ed  in  S.  Maria  Novella  fu  fepolto.  Vafarìpar.  ì.lib.  1.  fai  a.?. 

David  Hefcler  figlio,  efcolaro  diSigifmondo,  lavorò  in  avorio  per  eccel- 
lenza bcllillìniefroriette,  e  figure.  Sandrart  fai.  15». 

David  Klckner  nacque  inAnverfa  l'anno  1619.  Per  la  rarità  della  fua  pen- 
na in  difegnare ,  elcr/vere  fu  dichiarato  Regio  Cancel'iero  della  Svezia  : 
lafciata  indi  la  penna,  e  dato  di  piglio  al  pennello,  imparò  in  Olanda  il 
colorire  fotto Giorgio  lacobé  :  ritorno  in  Svezia ,  e  fervi  la  Regina  Eleo- 
nora ,  che  fi  dilettava  di  dipignere  ;  pafsò  a  Roma ,  a  Venezia ,  in  Fran- 
cia, ed  in  Inghilterra ,  per  tutto  accreftendo  la  fua  bella  maniera,  vera» 
naturale,  carnofa  ,  ben  tinta,  e  vaga:  finalmente  Panno  1661.  clama- 
to in  Svezia  da  G  ulta  vo,  gli  fu  femprecaro  per  le  fue  rare  qualità,  cvir- 
tuofi  componimenti .  Sandrart  fot.  $,  1 1. 

David  Riccardi  Pittore  famofo  in  picciole  figure ,  ed  in  animali.  Sandrart 

David  Tenier  d'Anverfa,  fcolaro  di  Pietro  Paolo  Rubens ,  ed  in  Roma  d'A- 
damo Eizheimer;  dipinfe  ritratti  in  picciolo,  e  lavorò  in  grandeafref- 
co.  Mori  l'anno  1049.  Sandrart fai.  ftti. 

David  Vinkebon  nato  in  Anverfa  ranno  1 578.  imparò  da  fuo  Padre  ,  di- 
pinfe in  grande,  edinpicciolo,  e  fopra  vetri.  Sandrartfol.  281. 

De  Bar  da  viennafu  Cuftodc  della  Galleria  Imperiale,  eloquente  Orato- 
re, e  vago  Pittore  di  fiori .  Sandrartfol.  3  84^ 

Dello  Pittore,  e  Scultore  Fiorentino  lavorò  picciole  figure  fopra  le  tavole, 
e  fopra  gli  armari  ;  andò  nelle  Spagne,  cfucosì  caroal  Re  ,  che  nel  par- 
tire lo  dichiarò  Cavaliere;  ritornato  alla  Patria  ebbe  grandi  contratti 
perlaconfirmazione  deifuoi privilegi ,  perlochè  fcrifleal  Re,  il  qualo- 
Io  favorì  preifo  quella  Signoria ,  e  ne  conlegui  il  fuo  intento.  Ritornò 
poi  nelle  Spagne,  dove  dipigneva  con  il  grembiale  di  broccato  d'oro  , 
&  ivi  in  età  di  49.  anni  morì.  Safari  par.  2.  fot.  166. 

pc  Vetti  Tedefco  mirabile  in  dipignere  minute  figure,  come  dal  Sandrart 
afol.ì%<. 

Deodato  Delmont  nativo  di  Fiandra.  Quelli  fu  mantenuto  in  Italia  dai  fuoi 
Principi  naturali  in  gioventù ,  per  apprendere  il  dilegno ,  e  tu  conferva-' 
te  in  vecchiaia  dai  Stranieri  in  varie  parti,  perle  fue  rare  qualità  in  Pittu- 
ra, ed  in  Architettura  :  d'anòidj*  nel 11654. morì.  Sandrart  fot.  361. 

Delrdeno  da  Settignano  Scultore  Fiorentino ,  fu  dotato  dalla  natura  d'ar- 
te più  fublime  di  Donatello,  il  .quaie  p'gliò  ad  imitare:  niuno  forfo 
l'avrebbe  fupcralo,  fc  la  rapite  eoa  Y  avelie  depennato  dallibrodci vi- ' 
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venti  circa  il  1485.10  età  d'anni»8.  efepolto  nciPP.  dei  Servi.  Vafari 
par.  i.  fol.  1 1$. 

Diana  Mantovana  graziofa  fanciulla ,  fu  veduta  l'anno  1  ^66.  in  Mantova, 
conittuporcdel  Vafari,  intagliare  opere  belliflirnc.  Vafaripar.3.  lib.z. 
fol.  ij. 

Diego  di  Romolo,  che  fu  Pittore  Italiano,  e  che  fervi  Filippo  II.  con  va- 
ridipinti  ncIP  Elcuriale  di  Spagna,  dove  li  nacque  Diego:  quelli  attefe 
alla  pittura,  ci*  imparava  in  Roma  nell'anno  1620.  Butronfol.  122. 

Diego  VelafquezSpagnuolo  Pittore  di  Filippo  IV.  dal  quale  l'anno  1651» 
fu  mandato  in  Italia  per  copiare,  e  comprarci  migliori  quadri,  che  ivi 
fi  ritrovatìcro.  Spefe  in  Venezia  dodici  mila  feudi  in  due  quadri  di  Tizia- 
no, in  due  di  Paolo  Veronefe,  e  nello  fchizzo  del  Paradifo  del  Tento- 
retto.  Bofcbint nelle  fuc  rime  fol.  57. 

Dietetico  Barene,  detto  in  Venezia,  il  Sordo  Bareni  ^  fu  Letterato,  Mufi- 
co,  Sonatore  uni vcrfale,  Pittore,  fcolaro,  ed  amato  come  figlio  da  Ti- 
ziano .  Morì  d*  anni  48.  BAdinuccipar.  2.  fcc.+.fol.  14*. 

Dlcterìco  Cornelio  tìglio,  efcolaro  di  Giacomo  bravo  Pittore  in  Amfter- 
dam ,  vendette  le  lue  pitture  a  gran  prezzo  fino  all'anno  1567.  in  cui 
d' anni  70.  morì .  Sandrartfol.  205. 

Dieterico  MaijrTigurino  nacque  di  nobili  Parenti ,  eri  ufcì  d'ingegno  fu- 
blime  nel  dipignere  fulletele,  fopramuri,  fopra  vetri,  e nelr intaglia- 
re ,  diede  alle  itampe  un  Libro  dei  ritratti  degli  Uomini  più  illutlri  delia 
fua  Patria,  perloche'  l'anno  1600.  fu  onorato  dal  Senato  col  titolo  di 
Cameriere,  e  Prefetto  della  Camera  Senatoria.  D'anni  87.  morì  nel 
16 S8.  Furono  fuoi  figli  Ridolfo  imigne  neldifegno,  e  nell'intaglio: 
qne.ti  morì  d'annidi.  neluSjS.  Gio:"Giacomo  Pittore  fopra  i  vetri  fu 
all'unto  nel  Collegio  dei  Senatori,  e  morì  d'anni  50.  Corado  Pittore  , 
&  Intagliatore  nacque  1'  annoi6i8.  Sandrartfol.%^. 

DionigioTiammingo  ( di  cafa  Calvart  )  giunfe  a  Bologna ,  con  qualcho 
pratica  neldifegno.  in  particolare  in  far  paeli.  Tanto  gli  piacquero  la 
Citta ,  ed  i  Pittori  viventi ,  che  fermatofi  con  Profpero  Fontana ,  poi  col 
Sabbatino,  lì  refe  franco  nelle  figure:  parti  poi  p.-r  Roma ,  dove  copio 
le  Statue,  edi  dipinti  migliori  ;  ritornato  a  Bologna  aprì  nobililfim  a-. 
Scuola,  efra  gii  altri  difcepoli  ebbe  Guido  Reni  .  II  tempo  gì'  interclu- 
fc  la  via  a  gloria  maggiore,  perché  lodepolitò  nella  Chiefa  dei  PP.  dei 
Servi  l'anno  1619.  MA  va  fu  lib.  x.fol.  z^p. 

Dionigio  Miferon  Intagliatore  in  gemme,  imparò  da fuo  Padre,  e  fuperò 
tutti  i  Profclfori  dei  fuoi  tempi .  Sandrartfol.  44*. 

Domenico  Aimo  Bolognefe,  detto  il  Vtrignana ,  Scultore  in  Roma,  cncl- 
faSantaCafa.  Bumaldi  fol.  h*.  Il  Mafivi  fol.óiS.  tiene,  che  abbia  la- 
vorato di  marmo  le  Statue  dei  quattro  Protettori  nella  Chiefa  diS.  Pe- 
tronio di  Bologna,  enei  Campidoglio  Ramano  l'Immagine  di  Papa.. 
Leone  X.  Fiori  nel  1 5?  0. 

Domenico  Ainbrogi ,  detto  Minghino  del  Brillo ,  che  gli  fu  Maeftro ,  e  fi  fe- 
ce aiutare  in  varie  manifatture' j  fcraciflimo  nel  difegno,  ccopiofitfìmo 
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nel!'  invenzione,  lavorò  in  varj  Palagi,  e  Chiefc  della  fua  Patria  di  Bolo- 
gna ;  intagliò  diverfi  rami  in  grande ,  e  fu  univerfalmentc  amato.  A/4/- 
vjfìa  part.  ).  fol. 

Domenico  Bartolo  Fiorentino,  nipote,  edifcepolodi  Taddeo,  dipinfecon 
migliore  pratica,  e  con  maggior  copiofita  del  Zio  profpettive  ,  ed  or- 
namenti. Fu  Uomo  gentile,  modello,  c  liberale.  Fiorì  circa  il  14^. 
Va/ari  par.  1.  fol.  148. 

Domenico  Beccatomi  Sanefc,  detto  Maurino  .  Quello  povero  patterò 
pafsò  dal  battone  al  pennello  nella  Ci  tra  di  Perugia,  fotto  Pietro  Perugi- 
no, poiandòaRoma,  dove  tanto  s'invaghì  del  diptencre  di  Raffaello 
edel  Buonaroti,  che  g^iurò  volerli  feguire  ,  e  febene  ritornato  alla  Patria 
entrò  nella  Scuola  del  Sodoma ,  non  lafciò  però  egli  mai  il  gjnio  Ratfael- 
lefco,  cMichelagnolefco.  Fucopiofo,  ccapricciofo  nei  Tuoi  componi- 
menti in  pittura,  in  getto,  in  marmo,  ed  in  iilampe a  bulino,  ed  acqua 
forte.  Lavorò  in  Roma,  in  Genova,  ed  in  Siena,  dove  d'anni  65.  nel 
1549.  fufepolto  nel  Duomo,  tanto  da  lui  abbellito  nel  pavimento ,  o 
negli  Altari.  Safari par.  iJiò.  1./0/.57J.. 

Domenico  Beceri  Fiorentino,  fcolaro  di  Domenico  Puligo,  adoprò  i  colori 
con  pulizia,  e  con  bella  maniera;  dipigneva  nel  1517.  Vafari  part.s. 
lib.  1.  fol.  111 

Domenico  Bettinì  Fiorentino  nacque  Panno  1644.  Ebbe  per  primo  Macftro 
del  dilegno  Jacopo  Vignali .  Defiofo  di  girareil  Mondo  variò  divcifo 
Città,  e  dopo  molti  anni  fi  fermò  in  Roma,  ripigliando  gii  ftudj  di  pittu- 
ra fotto  Mario  Nuzzi,  detto  Mario  dai  Fiorirà  in  fatti ,  in  fiori ,  in  frut- 
ti, in  pefei,  in  uccelli,  ed  in  quadrupedi  ha  operato  mirabilmente  per 
molti  Principi,  eCavalicri,  particolarmente  per  il  Sereni  (fimo  di  Mo- 
dena, col  quale  fermoflì  1 8.  anni .  Il  mirabile  dei  fuoi  copiofi  componi- 
menti e  il  vedere  la  nuova  invenzione  dei  liti  veri,  e  ben  ricercati,  per 
far  campeggiare  in  rigorofo  innanzi,  cadictro  l'opere  fue,  che  fono 
lontane  da  quel  fondo,  ecampoofeuro  untato  da  tanti  Pitu  ri.  Quefto 
Virtucfo  morì  in  Bologna  il  dì  j.Novembre  1705.  fepolto  nella  Chiefa-. 
di  S.  Tommafo  del  Mercato . 

Domenico  Bilioni  Scultore  nativo  di  Venezia,  ma  in  Genova,  dovefem- 
pie  dimorò  ,  chiamato  il  Veneziano  t  lavorò  in  legno ,  ed  in  avorio  si  bel- 
ii  Crocelì/lì,  ed  Immagini,  che  ogni  Principe,  Chicfa,  Oratorio,  o 
palfaggero  fofpirò  qualche  fua  manifattura.  Morì  in  Genova  l'anno 
1 6  ;  9.  lafciò  degno  feguace  dell'opere  fue  Gio:  Batifta  il  figlio  •  Soprunè 
fol.}  29. 

Domenico  Bruni  Bicfciano,  fcolaro  di  Tommafo  Sandrini  nella  quadratu- 
ra, nelle  profpettive,  e  nei  colonnati.  Fu  Valentuomo,  come  li  può 
vedere  nel  Coro  del  Carmine  di  Brefcia,  che  compi  l'anno  i6?a.  Morì 
d'anni 75.  nel  ióóó.  Neparlano  condegna  memoria  \o  Scandii,  il  l\i- 
doifiiW  Cozzando ,  e  V  Sferoidi  a  fol.  144. 

Domenico  Campagnola  Veneziano,  fcolaro  di  Tiziano,  lafciò  belle  memo- 
rie di  fua  mano  dipinte  nelle  Chiefe,  enei  Palagi  di  Venezia.  Lavorò 
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con  diligenza  a  olio ,  ed  a  frefco  ;  toccò  i  paeff  per  eccellenza  alta  Tizia» 
nefea  •  Hidolfi  part.  i .  fol.  7  ?. 

Domenico  Carretti  Bolognefc  gran  tempo  dimorò  in  Brefcia ,  e  dipìnfc 
belle  (toriette  ;  ultimamente  comparve  in  pubblico  con  un  quadro  di 
M.  V.  che  con  monile  d'oro  orna  ilfeno  a  S.  Terefa,  e  fi  vede  nella-. 
Chiefa  di  S.  Pietro  inOliveto:  ritornato  alia  Patria  ha  dipinto  m  pub- 
blico, &  in  privato:  ha  un  fratello,  che  dipigne  al  naturale  fiorì,  o 
frutti,  jtvcroldifol^oé. 

Domenico  Carnovale  Pittore,  ed  Architetto  inModona,  a  olio,  ed  a-* 
frefco  iafeiò  infinite  prove  del  fuo  ameno  pennello  in  quella  Città;  di- 
pinfe  tanto  al  naturale  ;*  architettura ,  che  ingannò  gli  uccelli ,  ed  i  Pit- 
tori. Travagliava  nel  15 64*  Vidrianifol.  100. 

Domenico  Conti  Fiorentino  Pittore,  e  (colare  d'Andrea  del  Sarto,  al  qua- 
le per  gratitudine  creile  una  memoria  di  marmo  nella  Chiefa  dei  Padri 
Serviti  di  Firenze,  intagliata  da  Raffaello  da  Monte  Lupo.  Borghi  ni 
fol.  416. 

Domenico  del  Barbiere  Pittore  Fiorentino,  ecccHentifltmo  Maftro  di  (bie- 
chi, e  famofb  difegnatoré.  come  confermano  le  fue  (rampe,  che  girano 
perii  Mondo,  con  uni  verta  le  llupore  •  Ajutò  il  Roflò  nelle  Reali  Cìalle- 
rie,  e  nei  Palagi  di  trancia ,  dove  gran  tempo  dimorò .  Safari  par.  j .     1 . . 
fol.  116. 

Domenico  dalli  Carnei  Milanele ,  fu  celebre  nello  fcolpire  in  pietre  prezio- 
fc  verifimili  ritratti  ;  fece  il  Duca  di  Tofcana,  e  Lodovico  il  Moro  iiy 
un  Balafcio ,  della  grandezza  ò*  ungiulio ,  chcfii  cofa  rara  in  quei  tem- 
pi. Va  fari  par.  3.  lib.  1.  fol.  291.  \ 

Domenico  del  Monte  S.Savino  Scultore,  e  fcolaro  d'Andrea  Contucci. 
Poco  dopo  la  morte  dell'amato  Maeltro,  chefeguì  nel  15*9. 1*  accom- 
pagnò a  (Sepolcro .  {Safari  par.  3.  lib,  1.  fol.  118. 

Domenico  de  Paris ,  ed  Orazio  di  lui  fratello  furono  fcolari  di  Pietri Peru- 
gino, e  lavorarono  nella  loro  Città  di  Perugia,  e  per  quei  coritorniva- 
gne  pitture.  Fiorirono  nel  1510.  Vafari  par.  z.  fol.  420.  > 

Domenico  di  Polo  Fiorentino famofoMaftro  d'incavo,  ritralTe  inpretro 
preziofe,  con  fomma  franchezza ,  illultri  Perfonaggi .  Fu  fcolaro  di  Gio: 
dalle  Corniole.  Vine65.anni.  Va/ari  par,  3.  lib.  i,  fol  296. 

Domenico  Fcrrcrio  Romano,  fcolaro  di  Ba  ftia  no  Torrigiano:  con  lodo  di- 
fegno  s'  applicò  a  lavorare  sì  bene  d' intaglio,  e  fondere  in  bronzo ,  che 
fu  eletto  da  Papa  Paolo  V.pcr  la  fabbrica  della  Cappella  Paolina  in  S.Ma- 
lia  Maggiore  di  Roma,  con  Pompeo  Tardone,  Cammillo  Mariani, 
Guglielmo  Bertolot,  Stefano  Maderno,  Egidio  Moretti,  Ercole  Cur- 
tis  ,  ed  Orazio  Cenfore .  Morì  l'anno  ié;o.  Bagliori  fol.  sii. 

Domenico  Feti  Romano  fcolaro  del  Cav.  Cigoli .  Dal  Card.  Ferdinando 
(che  poi  fu  Duca  di  Mantova)  a  quella  Città  condotto,  praticò  Y ope- 

•  redi  Giulio  Romano,  e  ne  di  venne  bravo  imitatore.  Andò  poi  a  Vene- 
zia per  dilattare  la  maniera .  e  rinforzarti  nel  colorire,  ma  tanto s' inde, 
boli  con  i  difordini,  che  dJanni  j  j.  correndo  il  16*4.  iviUfcio  la  vira. 
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Difpiacque  al  Sereniflìmo  tal  perdita,  e  per  l'amore,  che  ^li  portava^, 
chiamò  a  fe  una  di  lui  Sorella  Pittrice  da  Roma ,  e  la  fece  Monaci  ;  arric- 
chì quel  Monatterio  di  vaghe,  e  belle  Dittare.  Mariano  Fet;  fu  anch'  ef- 
fo  Pittore  y  ma  non  sò  fc  fulle  parente  di  Domenico .  Buglimifol.  1  s  5. 
Domenico  Fiafella,  detto  in  Genova  il  Santina,  dalli  Patria ,  in  cui  nac- 
que, imparò  da  Aurelio  Lomi,  poidaGù>:  B  m  ia  Paggi.  Impetrata— 
dal  Padre  l' andata  a  Roma ,  fece  efatti Hìmo  Itudio  fopra  quei  dipinti ,  e 
fppra  lefculture  ,  fiche  entrò  a  compagnia  col  Pallìgnano  ,  e  col  Cav. 
d'Arpino.  Nei  ritratti  fu  mirabile ,  e  molti  ne  fece  a  memoria .  Dai  Prin- 
cipi ai  Genova  fucceflìvamente  ebbe  l' incumbenza  fopra  L' opere  pubbli- 
che. Lavorò  fempred' una  lena  inftancabile,  finoagli  anni  So.  nei  quali 
morì.  Lo  pianfcroi  Parenti,  idifcepoli,  el'artefteflTa  languì  nella  per- 
dita d'un  tanto  Pittore.  1/ anno  1669.  fufepolto  inS.  Maria  dellaPa- 
ce.  Erede  del  fuo  ttudio  fu  Gio:  Batifta  il  nipote,  che  attefe  all'arto . 
Soprani  /ol.  24 s. 

Domenico  Fontana  nacque  l'anno  1543.  in  Milì  (Terra  fopra  il  Lago  di 
Como  )  con  Gio:  Architetto  fuo  fratello  maggiore  ftudiò  in  Roma  l  ope- 
re del  Buonaroti ,  gli  edifici  antichi ,  e  moderni ,  acquietandoli  il  merito 
d'Architetto  di  Sifto  V.  Perordinedi  quetto  Pontefice  inalzò  gli  Obelif- 
chi  Vaticano,  Laterano ,  ed  alla  Porta  del  Popolo  ;  rettali  iòle  Colonne 
Tiajana,  ed  Antoniana  ;  conduflea  Roma  l'acqua  Felice,  ed  in  premio 
di  tante  fatiche  meritò  il  Cavalierato  dello  Sprone  d'oro,  col  titolodi 
Nobile  Romano.  Chiamato  a  Napoli  fu  onorato  da  quel  Vice  Reco! 
nome  d'Architetto  Regio  ;  ivi  ridurle  molte  fabbriche  imperfette  a  per- 
fezione: morì  d' anni  64.  da  rutto  Napoli  compianto.  Bcllorio  fot.  141. 
Domenico  G hirlandajo  Orefice  I  iorcntino,  di  cafa  Curradi ,  ma  detto  cbir- 
landajo  ,  perchè  fuperòcgni  altro  artefice  nel  formare  le  ghirlande  (or- 
namento folito  in  quei  tempi  per  il  capo  delle  fanciulle .  )  Di  legna  va  per 
eccellenza;  perlochè lafciata  l'arredcl  Padre,  fotto  Aleffio  Balduinetti 
principiò  a  dipignere ,  e  ben  pretto  fu  ricercato  per  i  luoghi  pubblici  a  ti- 
gnere  muri?etcle.  Chiamato  a  Roma  da  Sitto  IV.  in  compagnia  d  altri 
Maeftri  djpinfe  la  Cappella  Pontiiicia.  Senza  fquadra,  o  compatto  co- 
piò ,  e  dipinle  perfettamente  l'architetture .  Lavorò  con  diligenza ,  e  con 
nuova  invenzione  dimofaico:  ebbe  molti  fcolari,  fra  i  quali  il  famofo 
Buonaroti,  Ridolfo  il  figlio,  David,  e  Benedetto  fratelli,  che  in  S.  Ma- 
ria Novella  gli  diedero  onorevole  fcpoltura  l'anno  1493.  toccava  il  44. 
di  Aia  età.  Vafaripart.  3.  fai.  16 1.  /»}f-  'jft- 

Domenico  Giuntalocchio  da  Prato,  fcolaro  di  Niccolò  Soggi,  il  quale  l'amò 
comefiglio,  cgl'infegnò  l'architettura,  la  pittura,  e  il  fare  ritratti .  In 
Roma  trovò  buona  fortuna  con  l'Ambafciadore  di  Portogallo,  che  Io 
mandò  a  D.  Ferrante  Gonzaga  ViceRc  diSicilia,  per  il  quale  operando 
di  fortificazione,  di  macchine  ,  e  di  pitture,  fu  trattato,  efervitoalla-, 
grande .  Pattando  pofeia  Governatore  a  Milano,  feco  lo  conciuile ,  ed  ivi 
fu  l'Arbitro  delle  grazie  d'un  tanto  Principe.  Morto  D.Fcrrantc,  ritor- 
nò doviziofo  alla  Patria ,  dove  ftabili  un  fondo  di  dicci  mila  feudi,  col 
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frutto  dei  quali  ordinò  fi  dovettero  mantenere  giovani  Pratefì  allo  Audio 
della  pittura,  epoco  dopo  morì,  avanzato  in  età.  Va  fari  par.},  lib.  i. 

Domenico  Greco  Pittore  Spagnuolo ,  febene  le  Tue  pitture  non  fono  troppo 
finite,  nella  proporzionata  diftanza  però  fono  di  tal  piacere,  che  meritò 
entrare  nell  Efcuriale  di  Spagnacon  opere  Tue .  Btttron  fot.  \  x\. 

Domenico  Guidi  nato  in  Malfa  di  Carrara,  l'anno  1628.  fu  Scultore  Rimato 
in  Roma  per  le  moltiplicate  opere,  che  lì  vedono  nei  Tempi  »  e  nei  luoghi 
pubblici,  fugP infegnamenti  del  fuo dilettiamo  Maeftro  Aleflandro  At- 
tardi .  morì  l'anno  Santo  feorfo  1700. 

Domenico  Laneti  Pittore ,  nel  1 500.  fioriva  in  Ferrara  con  gran  nome ,  ben- 
ché la  fua  maniera  tutte  un  poco  antica .  Vafarip.    lib.  2.  fol.  2. 

Demenico  Maria  Canuti  nacque  in  Bologna  V  anno  oortò  dalla  natu- 
ra la  maeftria  di  Pittore  ?  fe  più  volte  fece  fhtpirc  Guido  Reni ,  di  lui  Mae- 
Uro,  nel  vedere  la  feracità,  l'erudita  intelligenza,  con  la  quale  compiva 
i  vaghi  feorci  introdotti  nei  fuoi  pittorici  componimenti.  Fn  adoperato  in 
Roma,  ed  in  Bologna  in  opere  magnifiche;  e  maggiori  fe  ne  farebbero 
vedute  ,fed' anni  5  5.  non  fulfe  dal  Mondo  partito. 

Domenico  Maria  Fontana  oriondo  da  Parma ,  ma  di  Scuola  Bolognefe ,  con 
Veronica  fua  figlia  intagliò  molte  ftampe .  Altro  di  fimil  nome ,  vedi  Do- 
menico Fontana  . 

Domenico  Maria  Mirandola  Bolognefe,  uno  di  quei  Capi ,  chediTguftatofi 
con  i  Carracci  non  folo  aderì  a  Pietro  Facini  ?  magli  diede  luogo  nella^ 
propria  cafa,  per  piantare  la  nuova  Accademia ,  detta  del  Facini ,  dopo  la 
morte  del  quale  profeeuì  col  nome  dell' Accademia  del  Mirandola.  Quc- 
fta  arricchita  di  rilievi ,  di  fcheletri,  di  torli ,  di  tette ,  c  difegni ,  fu  fre- 
quentata dal  Marcucci  Sancfe,  dal  Gangiolini  da  Fano,  da  Leonello  S;j.:- 
da,  dal  Vale/io,  da  Andrea  Lungo  da  Ravenna,  dal  Cartelli,  e  dal  Po- 

"fterla,  e  vi  Ietterò  per  due  anni  la  matematica  Antonio  Caftaldi,  c  Gia- 
como Laudi .  Malvafia  par.  1 .  fot.  1 5 o. 

D  omcnico  Maria  Muratori  Bolognefe  nato  V  anno  1 66  r.  imparò  V  arte  dell' 
Orefice  ,  poi  nella  Scuola  di  Lorenzo  Palmelli  il  difegno  :  entrato  in  Ro- 
ma godette  V  onore  di  comparire  nella  Chiefa  di  S.  Francefco  a  Ripa ,  co:i 
la  tavola,  ecoi  laterali  di  vago  colorito  all'Altare  di  S.Gio:  daCaniftra- 
no ,  ed  in  altri  luoghi ,  particolarmente  in  S.  Gio:  Laterano ,  dove  d  ordi- 
ne cii  N.S.  ha  dipintoli  Profeta  Nahum. 

Domenico  Maria  Vfani  ngflò,  e fediaro  di  Giovanni ,  nacque  in  Bologna., 
l'anno  1670.  fatto  pratico  nel  difegno,  limitato  che  ebbe  in  Patria,  ed  in 
Venezia,  pafsò  al  maneggio  dei  pennelli,  coi  quali  dipinfeopere  molto 
gradite,  sì  per  la  forte  maniera,  e  gradito  colore,  come  per  i  bene  (tudia- 
ti  contorni .  Nei  fuoi  dipinti  fcuopronfi  molte  ottervazioni  del  Guercino, 
e  dei  Carracci ,  colliquali  erudì  il  gran  quadrone  copiofodi  ^o.  figure  al 
naturale ,  rapprefentante  M.  V.  ed  i  Santi  Protettori  d' Imola ,  che  libe- 
ranoquella  Città  dal  contacio,  efpoflo  ndla  Chiefa  dei  Servi,  e  molti 
altri  per  Signori  diverlì  •  Fuiavio  Pittore,  &  amorevole  Maettro ,  il  qua- 
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le  ebbe  Tempre  fiorita  fcuola.  Invitato  a  Piftoja  l'anno  171 1.  per  dipinge- 
re la  volta  della  Chiefa degli  Angeli,  Monache  Benedettine  nere  di  SaUi , 
quantunque  fwTedifuafo  dagli  amici  a  non  partire  dalla  Patria,(hnte  2  fuoi 
mali  ipocondriaci ,  che  fpeffe  volte  l'opprimevano,  egli  volle  andare,  e  da- 
to principio  al  lavoro;  aveva  già  terminate  due  figure,  quando  aflalito 
dalla  febbre ,  ivi  di  etisìa  morì  nel  primo  giorno  di  Ottobre,  e  fu  fepolto 
nella  Chiefa  dei  PP.  Filippini .  La  via  di  lui  fudefcritta,edata  alle  fiam- 
pe  di  Bologna  da Gioferco  Guidalotti  Franchini  nobile  Bolognefe,  V  an- 
no 1716.  Lafciò  Domenico  Filippo  il  fratello,  il  quale  con  non  poca  fe- 
licità attende  alla  quadratura  . 
Domenico  Maroli  ebbe  genj  paftorali,  e  toccò  per  eccellenza  gli  animali  * 

fi  legga  il  Bofcbini  afol»  6 1  o. 
Domenico  Moroni  nacque  in  Verona  Tanno  14^0.  imparò  da  alcuni  fcolari 
di  Stefano  Veronefe  ;  furono  V  opere  fue  di  ftima ,  e  credito ,  come  fi  pu  j 
vedere  da  quelle  dipinte  in  S.  Bernardino  della  fua  Patria,  ove  in  vec- 
chiaia fu  fepolto.  Lafciò  erede  della  virtù,  e  delie  fuefacultì  Franeefco 
il  figlio.  VnfàìipàYt.i,  lib.  l.Jol.  262, 
Domenico  Parodi  figlio  di  Filippo  Scultore  Genovefe,  il  quale  infegnòi 
principi  del  difegnoal  figlio,  coi  quali  pervenuto  a  Roma  tanto  s'appro- 
fittò, che  l'anno  169S.  entròcon  un  quadro  nella  Chiefa  Nuovaa  compe- 
tenza di  molti  altri  Pittori ,  che  furono  Lazzaro  Baldi ,  Giofelfo  Ghczzi  , 
Monsù  Daniel  Saiter ,  e  Giofeftb  Panari .  Ora  vive  in  óenova  felice . 
Domenico  Paflìgnani  Fiorentino  imparò  da  Federico  Zuccheri  ;  tanto  s'a- 
vanzò nella  pittura,  cheègloria  fingulare  di  quello  degno  Pittore  l'ave- 
re  tre  opere  di  fua  mano  in  S.  Pietro  di  Roma ,  cioè  S.  Tommafo ,  che  po- 
ne il  deto  nel  conato  del  Redentore,  la  Prefentazione  di  M.  V.  al  Tem- 
pio, e  nella  Clementina,  /a  Crocefiilionedi  S.Pietro,  per  la  quale  fu  di- 
chiarato Cavaliere  da  Clem.  VI II. Servi  Paolo  V.in  Latcrano;  morì  in.* 
Patria  ottogenario,  l'anno  iójS.  Lafciò  nobililfimo  lludio  di  medaglie  ,di 
difegni ,  e  di  cofe  antiche .  Bagliori  fol.  33  1 . 
Domenico  Piola  Genovefe  allievo  di  Pellegrofuo  maggior  fratello,  cho 
morì  nel  1640.  Sebenedal  defunto  non  riportò  fc  non  i  primi  principi ,  con 
iftudio  affidilo,  e  coi  proprj  Indori  s'avanzò  per  la  via  della  perfeziono . 
Mori  l'anno  170Ì.  Soprani  fol.  150. 
Domenico  Poggini  Uomo  non  Iblo  valente  nella  Scultura ,  negl'  impronti  di 
monete,  nelle  medaglie,  e  nel  fondere  di  bronzo,  ma  anco  bravo  Poeta: 
molto  s'arfaticò  con  là  penna,  e  collo  fcarpello  neli'onorare  il  catafalco  dw I 
Buonaroti.  Vafari  par.  j.lib.  2.  fot.  105. 
Domenico  Puligo  Fiorentino  accurato  nel  difegno,  vago,  e  pulito  nel  colo- 
rato, fu  difcepolodi  Ridolfo  Ghirlandaio,  ed  amico  d'Andrea  del  Sarto, 
col  quale  conferiva  i  fuoi  pittorici  componimenti,  traendone  aiuto, ^ 
configlio:  lavorò  molteopere  per  Firenze,  eper  i  fuoi  contorni ,  partico- 
larmente ritratti,  e  Madonne,  le  quali  a  maraviglia  conduceva:  dedito 
più  ai  paffatempi ,  che  allo  ftudio ,  non  pafsògli  anni  5  2.  di  fua  età ,  e  morì 
nel  1527.  r,ifi)ipar$.  3.  lib»  u  fol>  no»  «44*1  >  - 
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Domenico  Remps  Fiammingo.  Il  diletto  di  qnefto  graziofo  Pittore  fu  il 
fingere  fopra  le  tele  tavole  di  legno,  nel  mezzo  delle  quali  dipigneva-. 

f>aeti?  vedute,  lettere,  carte  Rampate,  oda  giuoco ,  bicchieri  ,fcatto- 
e ,  difegni ,  pettini ,  cortelli ,  calamai  »  penne ,  animali ,  &  altre  cofe ,  il 
tutto  così  bene  fomigliantc  al  vero ,  che  V  occhio  reitava  ingannato  ,  e  la 
mentedelufà,  nel  credere  efferc  naturale  quello,  che  era  dipinto  •  Mol- 
te di  cjueftc  opere  fono  fparfe  per  le  Gallerie  • 
Domenico  Ricci  Veronefe,  detto  il  Brufaforci ,  perche*  il  Padre  fu  Invento- 
re di  varj  ordegni  per  prendere  i  forci  :  da  fe  lavorò  molte  figure  %  ed  inta- 
gliò in  legno ,  poi  entrò  nella  Scuola  del  Carotto  al  difegno ,  ma  elfendo 
perfpicaced'  ingegno ,  facile,  <&  erudito  nei  fuoi  foggetti ,  fuperj  il  Mae- 
ftro.  Andò  a  Venezia  per  vedere  i  dipinti  di  Tiziano,  e  di  Giorgione,  ed 
ivi  aggrandì  la  manierasi  a  frefeo,  comeaolio.  Condotto  a  Mantova.* 
da!  Card.  Gonzaga,  dipinfc  in  Duomo  a  competenza  di  Paolo  Veronefe, 
e  del  dannati .  Sonava  così  bene  di  Leuto,  che  rapiva.  Nel  156  7.  morì 
d'anni 7,'.  Hjdotjipar.  2.  fol.  105. 
Domenico  Romano  ajutògran  tempo  il  fuo  Maeftro  Franccfco  Salviati  in_ 

Roma ,  ed  in  Firenze  :  fiorì  nel  m  50.  Vafaripart.  3.  Uh.  1.  fol.  96. 
Domenico  Santi  Bolognefe,  detto  Mingaccino ,  fcolaro  d'Agoftino  Metelli , 
fu  ferace,  fuedito,  fondato,  e  paftofo  Macftro  di  quadratura ,  ftimato 
non  folo  dalla  fua  Città ,  ma  da  tutti  i  Principi  di  Lombardia ,  i  quali  con 
fomma  lode  fervi,  mallìmamente  il  Duca  Sforza,  che  lo  creò  Cavaliere. 
Morì  d'anni  7?. nel  1 694.  e  fu fepolto in S. Benedetto. 
Domenico  Scorticone  Lombardo  allievo  di  Taddeo  Carlone,  fu  Scultore, 
ed  Architetto  infigne  in  Genova .  dove  lafciò  molte  opere  fcolpite,  e  va- 
rie piante  di  Palagi  fopra  fuoi  difcgni  inalzati .  Aggravato  da  riunioni  ca- 
tarrali pafsò  a  miglior  vita  in  età  virile  in  Genova  .  Soprani  fol.  19^. 
Domenico  Tèmpedi  Pittore,  e  Intagliatore  Fiorentino,  nacque  l'anno  \6^i. 
Studiò  fotto  Bildaffare  Francefcnini ,  dal  quale  imparò  il  difegnare ,  &  il 
dipingere,  fece  bel  liflGroi  ritratti  al  naturale  di  padelli .  IXmofo  d' impa- 
rare^ intagliare  al  bulino,  l'anno  167S.  dalG.  Duca  Colìmofu  mandato 
a  Parigi,  &  imparò  da  Roberto  Nantevil  :  quetti,  dopo  due  anni,  mor- 
to che  fu,  pafsò  fotto  Gerardo  Edelenk  Fiammingo.  Ritornato  in  Pa- 
tria, dal  fuo  Principe  gli  furono  afiegnate  itanza,  eprovvifione  nella  Rea- 
le Galleria  ,  dove  travagliò  col  bulino,  e  con  l'acqua  forte  :  ripigliati  poi 
i  pennelli ,  &  i  padelli  p.ifcò  a  Roma  prelTo  Carlo  Maratti ,  che  lopro- 
tr.Ve ,  &  ivi  contornò  dodici  anni ,  dopo  dei  quali  fu  condotto  a  Londra— 
dal  Milord  Exiteù  ,  andò  in  Irlanda ,  in  Olanda ,  d'indi  a  DuncldorlT,  do- 
ve fece  i  ritratti  di  quegli  Elettori,  dai  quali  fu  largamente  rimunerato . 
Ritornò  in  Olanda ,  varcò  la  Fiandra ,  e  gmnfe  a  Parigi ,  e  per  tutto  lafciò 
qualche  memoria  di  fc  iteifo .  Ridotto  in  Patria  vive  provvilionato  nella 
Reale  Galleria  operando  col  pennello,  e  con  i  padelli,  o  con  intaglio  al 
bulino ,  fopra  di  cui  penfa  di  dare  al  pubblico  un  Trattato  con  le  olferva- 
zioni  di  altri  eccellenti  ProfelTori . 
Domenico  Tentoretto  Vcnczurjo  diCafcRobufti,  figlio,  cfcolarodi Ja- 
copo: 
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copo:  febenenon  arrivò  al  Padre,  lo  feguì  almeno  con  tanta  bravura^, 
che  dell'opere  Tue  alcune  fembrano  del  Maeftro .  Nella  Sala  del  Maggior 
Configlio  dipinfe  varj  fatti  Veneti ,  ritraire  Regine,  Duchi ,  Principi .  & 
infiniti  nobili  in  Ferrara ,  in  Verona,  in  Brefcia,  ed  in  Venezia ,  lì  dilet- 
tò  di  Poelìa  ;  ebbe  bcllillìmo  ftudio  di  rilievi,  di  modelli ,  e  difegni,  i  qua- 
li lafciò  a  Sebaftiano  CalTieri  Tedefco  Tuo  amato  difccpolo .  Mancò  nel 
i6}j.  in  età  d'anni  7?.  e  fu  fcpolto  vicino  al  Padre.  Ridolfipar.  z.Jol.26j. 

Domenico  Tibaldi  di  Cafa  Pellegrini ,  Tiglio ,  e  fcolaro  di  Pellegrino ,  detto 
TibMi ,  riufei  Pittore,  Architetto,  ed  Intagliatore  in  rame,  come  da_- 
tante  fu  e  carte,  allequali  non  usò  mettervi  il  nome.  Viticci. anni,  o 
da  numerofa  prole  fu  accompagnato  per  lafcpoltura  alla  Chiefa  della.* 
Santillìma  Nunziata  di  Bologna  l'anno  1582.  Mjlvafiap.j.fol.zoo. 

Domenico  Veneziano,  dopo  i  lavori  di  Loreto,  e  di  Perugia,  li  portò  a  Fi- 
renze, dove  dipignendo  a  concorenza  d'Andrea  del  Ca(lagno(aI  qualo 
aveva  infegnato  il  colorire  )  una  notte  mentre  flava  cantando ,  e  fonando 
il  Leuto  ailafua  innamorata,  fu  uccifodall  invidioso,  ed  ingrato  fcola- 
ro ,  circa  il  1470.  in  età  di  5  6.  anni ,  e  fu  fepolto  in  S.  Maria  Nuova .  Vjl- 
fari  par,  z.fol.  joj.  Borgbini  fri.  a 5. 

Domenico  Zampieri  Bolognefe,  dettoli  Domenicbino  nella  Scuola  di  Dioni- 
sio Fiammingo,  dove  da  fanciullo,  più  intento  alla  pittura,  che  allo 
lettere,  fu  introdotto .  Con  tal  nome,  che  ritenne  lino  alla  morte,  paf- 
sò  poi  a  quella  dei  Carracci ,  c  nel  difegno  oltrepafTando  tutti  i  compa- 
gni, ebbe  la  gloria  d'eifere  dichiarato  Principe  dell'  Accademia.  Mode- 
no, diligente,  ameno,  fpiritofo  ,efpre.n*ivo,  tra  il  cotanto  di  Guido  Re- 
ni ,  e  del  Guercino,  egraziofo  nel  dipinto,  fu  fofpirato  da  varie  Città,  in 
particolare  da  Roma,  ove  aprì  Scuola,  e  da  Napoli  ove  chiufe  gli  occhi , 
e  nell'una,  e  nell'altra  Città  in  pubblico,  ed  in  privato  lafciò  memoriti 
in  (igni  del  fuo  fecondo  ingegno,  &  erudito  pennello .  Non  fenza  fofpet- 
to  di  veleno  d'anni  ^  <?.  correndo  il  1641  nella  Cattedrale  di  Napoli  ebbe 
onorevole  fepoltura .  Bagliori fol.  3S1.  Milvafta  par.  4.  fol. }  1  o. 

Donatello  Fiorentino  rarìmmo  Scultore,  mirabile  Statuario ,  pratico  Stuc- 
cadore,  valente  Architetto,  eProfpettivilta,  fu  cotanto  graziofo  nel 
muovere ,  nel  veftire ,  e  nel  contornare  V  opere  fue  in  marmo ,  o  bronzo  , 
che  in  Roma ,  in  Venezia  ,  ed  in  Firenze  avanzò  i  Greci,  ed  i  Latini  Scul- 
tori .  Confumato  dalle  fatiche, d'anni  83.  ritrovò  il  ripofo  in  S.  Lorenzo 
di  Firenze  1'  anno  1466.  Simone  il  fratello  fegnì  la  di  lui  maniera.  Safa- 
ri part.  2./0I.  235. 

Donato  Creti  nato  in  Cremona  l' anno  167 » .  da  Padre  Bolognefe ,  ma  alle- 
vato in  Bologna  nella  Scuola  di  Lorenzo  Palmelli,  riufeì  ipiritofo,  fran- 
co nel  difegno,  e  nel  colorito,  d'idea  ferace,  e  di  buon  gufto,  cornei! 
può  vedere  da  tente  opere  fue  dipinte  per  Cittadini ,  e  Cavalieri ,  e  parti- 
colarmente nelle  pubbliche  Scuole  in  quella  memoria  del  famofo  Medico 
Sbaraglia .  Nel  difegnare  poi  a  penna ,  e  terminare  tutto  ad  un  tempo  di 
primi  legni  i  fuoi  pittorici  capricci,  fenza  alcuno  preventivo  delineamen- 
to di  matite ,  lì  rende  mirabile,  che  però  i  fuoi  difegni ,  con  foramo  ttu- 
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dio  fono  ricercati  per  abbellire  raccolte,  e  gabinetti,  come  tra  tanti  al- 
tri fi  può  vedere  preflò  il  Co:  Pietro  Ercole  Fava,  amorevole  Mecenate 
dicosifavio,  e  diligente  Pittore. 

Donato  da Formello,  fcolaro  di  Giorgio  Vafari,  col  quale  lavorò  in  tutte 
le  Storie  Romane,  che  ivi  dipinfe.  Fu  un  lampo  la  vita  di  quello  giovi- 
ne, cheapparì con iltraordinariofplendore di  virtù,  mali  cangiò  in  un^ 
tuono,  che  con  fomnio  dolore  dell'arte  fece  rifonare  per  Roma  ladi  lui 
morte  immatura .  Vi  fu  ancora  Bernardo  da  Formello  fcolaro  del  Vafa- 
ri.  Bilioni  fot.  16. 

Donato  Veneziano,  fcolaro  di  Jacobcllo  :  fi  vedono  ifiioi  dipinti  nel  Ma- 
giftrato  dell'A  vogaria  (opta  il  Tribunale ,  e  tra  l'altre  cofe  vi  e  un  Leone 
alato,  che  nel  libro  porta  imprelfo  il  fuo  nome,  d'anno  1459.  l\i>lolfipar. 
1  .fol.  10. 

Don  Domenico  Martinelli  Lucchefe ,  dottiflìmo  Architetto,  e  Pittore  di 
profpettiva ,  e  di  architettura:  egli  é  Itato  molto  ftimato  nell'  Inghilter- 
ra, &  ha fervito  l'Elettore  Palatino,  dal  quale  più  volte  ha  ricevuto  fo- 
gli in  bianco  fottoferitti  per  i  pagamenti  dell'opere  fue.  Di  là  partito 
andòaRoma,  d' indi  a  Lucca,  per  foggiacele  al  taglio  della  pietra ,  da 
cui«radolorofamcnteoppreHb,  ma  ivi  é  morto  in  quell'anno  171S. 

Don  Erman  òtroifi  imparò  in  Genova  dallo  Strozza,  e  tanto  uguagliò  quella 
maniera ,  che  erano  fempre  in  contefa  i  Dilettanti ,  e  compratori ,  le  «<Lv 
pitture  fuflfero  del  macftro ,  o  dello  fcolaro .  In  Venezia  cangiò  maniera , 
aderendo  con  profitto  maggiore  al  dipinto  di  Tiziano .  BofibinifuU  5 

Don  Fabio  della  Corgna ,  fratello  del  Duca  della  Corgna  Perugino  :  tra  le 
•  altre  fingulari  virtù  polìedeva  quella  del  dilegno,  e  della  pittura  ;  ondedi 
fua  mano  fi  vedono  varj  dipinti  a  frc£co  nel  Palagio  del  Duca  di  Caftigiio- 
nedel  Lago,  ed  in  altri  luoghi,  quadri  a  olio  fatti  di  buongullo.  Viveva 
nel  fecolo  parlato.  M-S. 

Don  Giulio  Clovio  :  per  voto  fatto  l'anno  1 5  27»  nel  Sacco  di  Roma ,  eflTcn- 
doprigionedciSpagnuoli,  entrò  nella  Religione  dei  Canonici  Regola- 

-  ri .  Nacque  in  Grifonedi  Schiavonia  ;  pervenuto  in  Italia,  imparò  il  di- 
fegnoda Giulio  Romano;  difpofto dalla  natura  a  dipignerc  minutiflìme 
miniature,  riufei  in  fuperlativo  grado  eccellente,  dimodoché  fervi  Im- 
peradori,  Rc?  Pontefici ,  e  Monarchi .  Tanto  ftimò  il  Durerò  ^rinarri , 
eleftoriettediquefto  Valentuomo ,  che  molte  ne  diede  allellampe.  Per 

■  opera  del  Card.Grimani  otrennedal  Papa  d  ufeire  dalla  Religione.  La- 
vorò lino  all'ultima  vecchiaja  fempre  d'un  gullo  ;  e  ripieno  di  buone  ope<» 
razioni  volòalla  gloria  .  Vjfaripar.  5.  lib.  2.'  fol,  259. 

Don  Mattia  Benedetti  nativo  di  Reggio ,  fcolaro  d'Orazio  Talami ,  dipigne 
di  quadratura,  e  di  profpettiva:  l'anno  1701.  li  fece  onore  nella  Volta-, 

-  della  Chicfa  di  S.  Antonio  di  Brefcia,  fervendogli  di  figuriiti  Giacinto 
Garofalini ,  e  Ferdinando  Cairo .  Avtroldi  fol .  3 }, 

Don  Pietro  da  Bagnara  Canonico  Regolare  Lateranefe,  fcolaro  di  Raffacl  • 
lod'Urbino,  dipinfe  nella  fua  Chiefa  di  S.  Maria  in  Porto  di  Ravenna  il 
quadro  di  S.  Lorenzo»  e  nelle  ftanze  Abazia'.ievvi  un  nobiiimmo  quadro 

rap- 
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rapprefentantela  Crocefiflìonc  del  Redentore,  con  numero  gran  di  di  li- 
gure ;  nel  Refettorio  poi  dipinfe  3  frefeo  i!  Miracolo  della  moltiplicazio- 
ne di  pane,  e  pefee,  con  infinità  di  figure,  edi  proiettive.  Nella  Vol- 
tarono ancora  di  Tua  mano  ibcllilfimiarabefchi.  Fuòri  fot.  1  ^  3. 145. 

Don  Silvestro  Monaco  Camaldolefe,  negli  Angeli  di  Firenze  miniò  per  ec- 
cellenza'! Libri  da  Coro,  fcritti  da  D.Jacopo  Fiorentino  l'anno  1*40. 
Quelli  veduti  dopoi  da  Leone  X.furono  defiderati  per  la  Balilica  di  S.Pie- 
tro. Dell'uno,  e  dell'altro  di  quelli  celebri  Scrittori,  in  una  cuftodia  fi 
confervano  quelle  mani,  che  tanto  s'affaticarono  a  gloria  di  Dio,  e  dei 
fieri  canti .  Baldinuccifcc.  z.fol.  Ci. 

Don  Vincenzio  Vittoria  di  Valenza,  Canonico  di  Xativa,  fufcolarodcl 
Cav.  Maratti  ;  febenenon  lafciò  opere  pubbliche,  molte  peròfeneveg- 

fonoinRoma  in  luoghi  privati.  Fu  celebre  Dilettante  diDifegni,  di 
rampe,  di  Medaglie,  di  Gemme,  di  Carnei,  di  Marmi,  di  Metalli,  c 
di  altre  erudite  antichità,  dellequali  formaroaveva  un  famofo  Mufco: 
diede  al  le  (lampe  certe  OflTervazioni  pittoriche  fopra  i  Libri  della  Fettina 
Pittrice,  del  Co:  Carlo  Malvafìa,  allequali  furifpolto  dall'erudito  Pit- 
tore Gio:  Pietro  Zanotti ,  come  lì  dirà  nella  Tavola  1 1.  ScriflTc  altri  Libri 
gettanti  alla  Pittura ,  e  tra  elfi  la  Vita  del  Cav.  Carlo  Maratti  fuo  Mae- 
flro,  ma  prevenuto  dalla  morte  l'anno  170?.  in  età  d'anni  56.  in  circa  % 
non  li  potè  pubblicare. 
Donino  operò  con  il  Colonna  in  Ifpagna  dopo  la  morte  d'Agoftino  Metelli. 
tra  Cavaliere. 

Donino  Ingoni  Modonefe  Scultore,  fervi  il  Vice  Redi  Napoli,  poi  il  Redi 
trancia  ;  gradito  dall'  uno,  e  dall'altro,  ritornò  in  Patria  carico  d'onori, 
c  di  preziolimmi  regali.  Perripofo  di  fue  fatiche,  il  Sereniamo  di  Modo- 
naghconfegnòla  credenza  Ducale.  Morì  l'anno  1604.  Adriani /0/.125. 

ara,("colar°(li  Lorenzo  Corta,  nacque  nel  tempo  medelìmo 
dell  Attorto,  quefto  famofo  per  la  penna,  che  Io  celebrò ,  e  quello  per  il 
pennello,  che  lo  dipinfe;  con  Bitifta  il  fratello  bravo  paefifta,  lavorò 
gran  tempo  per  il  Duca  Alfonfo ,  dal  quale  fu  provvifionato  in  vita .  Fiori 
nel  15 1  f  •  e  fu  fepolto  col  fratello  in  S.  Polo.  Superbi .  Mari  p.  2./0I.  330. 
par.i.lib.ì.fot.  185.  r 

Duca  Tagiiapietra  Sailtore  molto  nominato  in  Bologna ,  con  Ercole  Ferra, 
refe  Pittore,  fervi  a  molti  Principi .  V^ripar.  1.  fol.33^ 

Duccio  da  Siena  Pittore  Giottefco ,  li  vedono  fueopere  in  Siena ,  in  Lucca , 
?  « 5  ~  m  Firenzc  :  ne  parlano  di  coftui  il  Safari,  &  il  Baldinuccifeci. 
M-58.  Fiorì  nei  u48.  ' 

Durante  Alberti  da  Borgo  S.  Sepolcro ,  Uomo  religiofo  ,  &  onorato ,  dife- 
gnò,  edipinfedivotelmmaginiinRoma;  viu*e75.anni;  morì  nel  itfi;. 
ed  accompagnato  dalli  Profeflbri  alla  Chiefa  del  Popolo,  ivi  fu  fepolto. 
Pietro  Francefco  il  figlio  Pittore  mori  d'anni  54.  nel  id* 8.  M-S. 

Durante  del  Nero  da  Borgo  S.  Sepolcro,  con  i  Zuccheri ,  col  Barocci ,  con., 
Leonardo  Cungij ,  con  Sante  Zidi ,  e  Giovanni  Schiavone ,  nel  1560.  d'or- 
dine di  Papa  Pio  1 V.  dipinfe  il  Palazzctro  di  Belvedere ,  ma  il  Barocci  fu- 
però  tutti  .Vafari  par.s,  Ub.  1.  fot.  1  x  5.  Egi- 
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Gidio  Coignet .  detto  cillis  d'Amar  fa,  variò  di  verfe  parti 
dei  Mondo  ;  lavorò  a  frefeo ,  ed  a  olio  •  Il  dipignere  di 
quefto  bizzarro  umore  fu  lo  sbattimeli  tare  le  figure  con- 
lumi  accidentali  di  torci  e,  di  faci,  odi  fanali.  Morì  in- 
Amburgo  V  anno  1600.  Balditmcci  par.  ufte.  4.  fol.  167. 

Egidio  Coninxloy  nacque  in  Anverfal  anno  1544»  im- 
parò da  Pietro  Al  ottano  ju  n  io  re  j  vide  la  Gali  ia ,  e  la  Ger- 
mania, fi  fermò  in  Amfterdam,  dove  i  fuoi  pae/ì  furono  comprati  dai 
Mercatanti  per  rivenderli  a  gran  prezzo  in  altre  Città  •  Sandrart  fol.  *6p. 
Egidio  Monftrart  nato  in  Olfta di  Fiandra,  fratello  gemello  di  Francefco  : 
furono  cotanto  fi  mi  li  di  faccia ,  che  il  Padre  faceva  loro  portare  un  birret- 
todiverfoperdiltineuerli,  il  che  fu  cagione  di  varj,  e  cu  r  ioli  accidenti  . 
Imparò  da  Giovanni  Mandino;  in  grande,  e  picciolo  dipinfe  opere  belli  f- 
fime:  fu  Uomo  lepido,  graziofo,  faceto,  e  delle fue burle n  potrebbe 
riempire  un  libro:  ridotto  all'ultima  vecchiaia,  morì  Panno  1593.  lafciò 
per  teftamento  ai  fuoi  tìgli  tutto  il  Mondo  ,  col  dire ,  di  qucfto  poterfene 
tare  acquaio  con  la  virtù .  San drartfoU  164. 
Egidio  Sadeler  d'Anvcrfa,  nipote  di  Giovanni,  e  di  RafFaello,  fu  chiamato 
la  Fenice  dell'arte .  Intagliate  le  belle  opere  dei  Pittori  in  Roma ,  pa  fsò  in 
Germania  al  fervigiodi  Ridolfo  II.  di  Matthias,  edi  Ferdinando  IL  dai 

3uali  fu  tenuto  in  gran  conto  ;  intagliò  per  quelle  Maeftà  opere  varie ,  *Lj 
ipinfe  vaghi  componimenti  :  toccando  V  anno  41.  di  Aia  età ,  fu  toccato 
dalla  falce  di  morte ,  e  cadette  nel  più  bel  fiore  dell'  operare .  Con  foni  mo 
onore,  l'anno  1 6  29,  fu  fepolto  in  S.  Giovanni  di  Praga  •  Bui  dinne  ci  fol.  45. 
Sandrart  fol.  3  55* 

Elifabetta  Sirani  nacque  in  Bologna  l'anno  163  8.  da  Gio:  Andrea ,  che  con- 
tro fua  voglia,  feoperto il  genio  pittorico  della  figlia,  l'educò  nel  dife- 
gno.  Tanto  crebbe  della  famofa  Pittrice  il  grido,  che  a  competenza  del 
Padre,  del  Canuti ,  del  Bibiena ,  e  del  Roffo  Napolitano,  dipinfe  nel  la_* 
Certoia  di  Bologna  il  Battefimodi  Gefu  Crifto  in  un  quadro  di  jo.  pal- 
mi, nel  quale  diede  sì  in  grande,  erifoluto,  che  fupcrò  la  natura ,  ilPa- 
dre  ,  e  gli  altri  concorrenti  •  Mai  fi  slontanò  dalla  grazia ,  e  dallo  itile  ele- 
gante di  Guido  Reni .  Con  pianto  univerfale,ed'  anni  16.V  invidia  la  ru- 


ul rimi  ripofi  •  Malvofìa par. 4.  fol. 45  j. 
Elifabetta  Sofia  Chcron  nata  in  Parigi  l'anno  1*48.  fu  figlia  d'un  Pittorcdi 
fmalto ,  il  quale  l' ammaeftrò  nel  difegno ,  &  ebbe  talento  per  la  pittura , 
chedicdelc  il  rango  nell'Accademia  Reale:  nonfolo  faceva  bene  in  ri- 
tratti ,  ma  ugualmente  conduceva  le  grand'  opre  difterie,  edifegnava  le 
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cofeanriche  di  tal  gufto ,  che  fono  fiate  intagliate  dai  Profeftbri  :  fi  diftin- 
fe  altresì  nella  muiica ,  e  nella  poefìa ,  talché  meritò  luogo  tra  gl  i  Accade* 
mici  Ricoverati  di  Padova .  Morì  nel  dì  1 .  Settembre  1711. 
Eliodoro  Forbici  ni  Veronefe,  Pittore  fpiritofo  nel  dipigneregrottefehi,  la- 
vorò in  molti  luoghi  con  Felice  Brufaforci ,  e  con  1*  India .  Vafuri  part.3. 
Uh.  i./b/.  f  li. 

Emilio  Sa vonanzi  nobile  Bolognefe,  nacquel'anno  1580.  efìno  alliaó.  di 
fuaetàefercitolfi  inogni  arte  cavalleresca,  militare,  e  letteraria.  Dif- 
pofto  dalla  naturaal  difegno,  ebbe  Guido  Reni ,  ed  i  Carracci  per  mac- 
eri in  Bologna,  enella  Scultura  l'Algardi  in  Roma.  Con  piena  cognu 
7,ione  di  facre,  e  profane  ftorie,  di  favole,  dinotomia,  di  fifonorm  1—, 
diprofpettiva ,  ed'arcnitertura  rende/a  conto  a  tutti  dei  fuo operare, 
chedipimo  con  la  grazia  di  Guido,  girò  per  molte  parti  del  Mondo» 
Viaggiava  fulie  Galee  Pontificie  per  Ifpagna,  quando  colto  da  mortale 
infermità,  vicino  a  morire  fu  veduto  in  ùn*  iftante  fanato  per  miracolo 
di  S.Filippo.  Fu  Uomo  liberale,  integerrimo,  onorato,  elemolinario  % 
e  zelante  nell'alliltercai  poveri  condann  iti  a  morte.  Prinrudi  colorir?^» 
T  Immagini  Sacre  (bel  documento  ai  Pittori)  s'accodava  ai  Santilfimi 
Sacramenti,  onde  nonèirupore  fé  riufeivano  cosi  belle,  e  divote  le  file 
pitture.  Ottogenario,  emoribondo,  piagnea  la  moglie  il  grave  pefo, 
che  gli  iafeiavadi  tanti  tìgli ,  m  ifpezicdi  Caterina  gii  avan7ata  nelì  età  ; 
la  fecedunque  a  fé  chiamare,  ed  interrogandola  fe  voleva  feguhio  a  mi- 
glior vita,  accettò  1*  invito  ;  non  fu  così  tolto  datofepoltura  nella  Città 
di  Camerino  al  Padre,  che  lo  feguì  ancola  figlia .  Aioofìg.  Ottavio  Cambi 
riferito  dal  Mdlvaftt  pxr.  2.  fot.  joz. 

Emilio  Tarufrì  Bolognefe,  fcolaro  dell'Albano,  fu  vivace  nel  difegno,  o 
con  vaghi,  e  ben  toccati  paefì  fullo  Itile  del  Maefrro,  lavorò  in  pubbli- 
co, e  privato  gradite  pitture:  andò  a  Roma,  e  tra  la  cupola  del  Lan- 
franchi,  ed  i  pennacchi  del  Domenichino  in  S.  Andrea  della  Valle,  di- 
pinte una  delle  norie  di  dettoSanto,  1* altra  la  condinTeil  Cignano.  Ri- 
tornato a  Bologna  aggrandì  la  maniera  ;  aprìfcuola,  e  nobilitò  il  Tuo  di. 
pignere-  d'anni  62.  proditoriamente  ferito,  pafsò  all'  altra  vita  1'  an- 
no 1696.  e  fu  fepolto  in  S.  Benedetto. 

Enea  Salmeggia  da  Bergamo,  detto  il  Talpino,  praticò  in  Milano  coi  Pro- 
caccini, e  per  14.  anni  ftndiòin  Roma  ri  efattamente  l'opere  di  Randel- 
lo, che  le  lue  pitture  fono  ftate  iìimate  di  quel  gran  Maeltro,  come  il 
S.  Vittore  a  cavallo  nel  coro  dei  PP.  Olivetani  di  Milano.  Mori  l'an- 
no 1616. 

Enea  Vigni ,  o  Vico  da  Parma,  famofo  Intagliatore  in  rame,  incife  opere 
varie  del  Rollò,  del  Buonaroti,  di  Tiziano,  del  Bandinelli ,  del  Clo- 
vio,  del  Salviati  &c  Fece  i  ritratti  di  Carlo  V.  d'Arrigo  Re  di  Fran- 
cia ,  diGio:  e  di  Cofimo  Medici ,  e  d'Alfonfo  1 1.  Duca  di  Ferrara ,  pref- 
fo  del  quale  riposò  il  reftanre  di  fua  vita ,  e  gl  intagliò  l'Albero  Ducala . 
Si  dilettò  d'anticaglie;  diede  alle  rtarnpc  più  Libri  di  medaglie;  incifo 
l'Albero  dei  dodici  Cefari:  intagliò  50.  abiti  di  nazioni  diverte,  e  finì 
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con  gloria  i  fuoi  giorni .  Va/ari  par.  j .  Uh.  t .  hi  ì  1  o." 

Enrico  Blocmart  Intagliatore Olandcfc,  fratello  di  Cornelio,  efigliod'A- 
bramo ,  che  gli  fu  Maeftro  :  non  poco  dopo  la  morte  del  Padre  ,  che  feguì 
nel  1 6 47.  T  accompagnò  in  florida  età  al  fcpolcro .  Sandrart  fol.  190. 

Enrico  Cornei  io  Urooni  nato  in  Arlemc  d'Olanda  Tanno  1^66.  imparò  il 
difegnodafuo  Avo  artificiofo  Statuario,  e  da  Aio  Padrino  plaltico  ,  o 
formatore  di  vafi  di  porcellana  ;  ti  trattenne  in  Sivilia  con  un  Pittore 
Tedefco,  ed  in  Roma  con  Paolo  Brilli  :  veduta  poi  tutta  V  Italia  ,  ritor- 
nò inOlanda,  d'indi  in  Ifpaena,  edivi  dipinte  molto  bene  di  nauma- 
chie, di  paefi, di  lontananze,  di  uefei,  Citta,  arazzi  &c.  Sandrart  /*.  174. 

Enrico  de  Bles  Boemo  imitatore  di  G  io  vachino  Patemieri,  lavorò  in  Ger- 
mania, ed  in  Italia,  particolarmente  inS.  Nazaro  di  Brefcia  l'Aitato 
della  Nafcita  del  Redentore  a  olio ,  ed  i  1  atcrali  a  frefeo  ;  perche*  fi  dilet- 
tòdipaefare,  e nafeondere  Tempre  in  qualche  luogo  capricciofo  una  ci- 
vetta, quindi  è,  che  fu  comunemente  chiamato,  lì  Uvetta  .  Lcma^o 
fol.  6  i  9. 

Enrico ,  e  Carlo  Bobrun  fratelli  nati  in  Amboifa  nella  Turena ,  furono  Pit- 
tori non  folamente  dei  Re  Enrico  I V.  e  Luigi  XIII.  ma  ancora  Ajutanti 
di  camera ,  e  cuftodi  della  Guardarobba  ;  fecero  perfettamente  i  ritratti 
a  foddisfazione  di  tutta  ia Corte:  Erano  induftnofilfimi  ancora  per  in- 
ventare divertimenti  nei  regj  balli ,  e  dare  difegni  per  vaghe  mode  di  ye- 
flire  da  camera,  e  da  teatro,  e  mercé  le  loro  virtù  furono  dalla  regia-. 
Protezione  dichiarati  Teforicri  della  Reale  Accademia,  nel  qual  grado 
morirono.  Filibien  part.  4.  fol.  m. 

Enrico  de  Clef  Pittore  d'Anverfa,  pervenuto  in  Italia  copiò  le  più  bel lo 
vedute  dei  noftri  contorni,  efenefervì  nei  dipinti:  diede  alle  ftampo 
varie  carte  d'antichità,  e  di  ruine  inventate  da  Melchior  Lorchenfe; 
terminò  molte  pitture  lafciate  imperfette  nella  morte  di  Francdco  Flo- 
ris ,  e  le  accordò  sì  bene ,  che  fembrarono  da  una  fol  mano  formate .  Mo- 
rì in  vecchiaia  nel  1 5 S57.  Martino,  Egidio,  Niccolao,  e  Guglielmo, 
tutti  di  fua  Cafa ,  furono  valenti  nell'  intaglio ,  o  nella  pittura  •  Sandrart 
fol.  148. 

Enrico  Haffner  figlio  d' un  Tedefco ,  ma  nato  in  Bologna ,  dove  fu  Alfiere , 
poi  Tenente  della  Guardia  dei  Svizzeri  ;  imparò  da  Baldaifar  Bianchi, 
poi  da  Gio:  Giacomo  Monti  Squadratura,  edivenne  ititelligentiilimo 
irefeante.  fiche  col  Canuti  tigunfta  dipinfc  in  Roma  nei  Palagi  Colon- 
na, ed  Altieri,  e  nella  volta  della  Chiefa  dei  SS.Sifto,  e  Domenico  a_. 
Monte  Magnanapoli  ;  in  Bologna  la  nobiliflima  Libraria  di  S.  Michelet 
in  Bofco,  e  colFranccfchino  fìgurifta  la  Chiefa  del  Corpus  Domini .  Que- 
fto  onorato,  e  virtuofo  Pittore  d'anni  64.  morì  nel  1702.  fepoltonei  Pa- 
dri Celeftì  ni. 

Enrico  Gaudt  Conte  Palatino,  portato  da  un  genio  naturale  alla  pittura-, 
fuperò  nella  fua  Patria  tutti  idife^natori  :  defiofo  di  gloria  andò  a  Ro- 
ma ,  e  fu  il  primo  Accademico  nella  Scuola  d'Adamo  Elzeimero  ;  comprò 
opere  varie  di  quefto  gran  Maeftro ,  per  darle  alle  (rampe  in  Patria .  Bra- 
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mando  conciliarli  l'amore  di  bella  fanciulla,  pigliò  certo  medicamento, 
che  Tanno  16 15.  lo  fece  impazzire.  Sandrart  fot.  joi. 

Enrico Goltzio  Olandefc,  fcolarodi  Leonardo  d'Arleme,  vide  tutta  l'Ita- 
lia :  travesto  da  villano  difegnò  fottìlmenre  a  penna  tutte  V  antichità  di 
Roma  :  celebre  in  ritratti ,  c  tamofo  per  1'  intaglio  del  fuo  bulino,  d' anni 
mori  gloriofo  nel  1617.  Batdinucci  fot.  j  5.  e  166, 

Enrico  Hond io  nacque  di  fangue  nobile  nel  Brabante  l'  anno  1*7*.  Educa- 
to neldifegno,  nella  pittura ,  nell'intaglio,  nella  matematica,  nell.i_. 
geometria,  nella  prospettiva,  nell'architettura  civile,  e  militare,  ebbe 
molti  onori  da  varj  Principi,  e  Monarchi,  i  quali  rifpettivu  nente  fervi 
a  inifura  dei  loro  gen j .  Sandrart  fot.  3  5  7. 

Enrico  Steinvingh  da  Francofort  di  nome  chiarifTimoprelTb  i  Pittori ,  fr.i  i 
quali  portò  il  primo  onore  nei  fuoi  contorni ,  dipinfe  nei  Tcmpj ,  Palagi , 
ecafe  private  con  gran  franchezza,  e  con  Ktudio  migliore  di  Gio:  Uries, 
che  gli  fu  Mae:  tro.  Mori  l'anno  160;.  Lafciò  erede  della  fua  virtù  il  tì- 
glio, cheaggiunfe  alla  pittura  la  profp.*ttiva ,  el'arcnitettura,  efcne 
fece  si  franco  padrone,  che  Carlo  Stuardo  Re  Brettanico  chiamolloafe 
per  adornare  il  Reale  Palagio,  cheal  giorno  d'oggi  s'ammira  dai  l'rofef- 
fori .  Infegnò  l'arte  alla  moglie,  che  dopo  il  marito  vifle  onoratamente 
con  quella»  Sandrart  fot.  292. 

Enrico  Tcfteilin  il  giovine  Pittore,  e  fratello  di  Luigi,  ha  travagliato  per 
comando  del  Re,  chedicdegli  alloggio  nciGobelini.  Compofe  un  Li- 
bro, intitolato  Sentimenti  dei  più  celebri  Pittori  fopra  la  Pittura,  e  Scul- 
tura ,  ftampato  in  Parigi  l'anno  K96.  Egli  é  Libro  in  foglio  figurato.  Fu, 
primo  Segretario  dell'Accademia  Reale,  e  mori  in  età  di  So.  anni. 

Eurico  Valchemburgh  Pittore  d' A ugufta,  giunto  a  Venezia  s' approfittò 
nella  Scuola  dell  Alienfe;  mandò'alla  Patria  molte  pitture  dell  amato 
Mae  (Irò ,  e  furono  vendute  gran  prezzo  ;  dopo  la  morte  di  quello ,  ere- 
ditò molti  difegni ,  coi  quali  fatto copiofo  nelT  invenzione,  parti  perla 
Patria  ,  dove  confeguì  molti  onori .  l\idolfi  par.  2.  fot.  226. 

Enrico  Vander  Borch,  oBorchenfe  natoin  Bruirdes,  fu  allevato  inGer- 
mania; fu  informato  nel  difegnoda  Egidio  Falkopurgh  in  Francofort  ; 
e  perfezionato  in  Italia  nella  cognizione  delle  pitture,  dei  carnei,  e  del  le 
medaglie ,  delle  quali  si  eruditamente  parlava ,  che  infìamm  >  più  d' uno  a 
tal  diletto.  Ritornò  alla  Patria,  elafuacafafu  un'aperto  Emporio  di 
varie  virtù  acquiOate,  e  profetiate  ancora  da  due  fuoi6gliuoli.  Sandrart 
foL  301. 

Enrico  Verbnrghda  Trajecì  fcolarodi  Bloemart,  inclinò  Tempre  alla  pro- 
fondità della  profefTionc  ,  ottufo,  racco  t  > ,  cfolirario  nel  concepire  |o 
idee,  che  meditava  con  ogni  regola  partorire,  fiftiftitò  un  malinconico 
umore,  che  trafpirò  lino  nei  fuoi  dipinti,  degenerando  da  q-iello  fpirito 
primiero,  col  quale  tant' altre  opere  aveva  dipinto.  Morì  Vanno  1*404 
Sandrart  fot.  301. 

Ermano  Scuvancnfeld  ?  chiamato  1*  Eremita  ,  perche  Tempre  dipigneva  tui- 
ne ,  diferti ,  romitor) ,  limili  luoghi  orridi ,  e  grottefehi  j  in  Roma  fu  mol* 

co 
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to  Rimato  ;  nel  dipignere  il  nudo  ebbe  pochi  pari ,  onde  fole  va  dire ,  non 
doverli  chiamare  Pittore  quello,  che  perfettamente  non  fapeva,  fenza  il 
naturale  avanti ,  dipignere  un  nudo.  Sandrart  fai.  jii. 

Erafmo  Quellino  nato  in  Anverfa  Tanno  1 607.  Dedito  allo  ftudio  delie  uma- 
ne, e  filofofiche  feienze ,  da  giovanetto  ne  divenne  laureato  Maejtro  :  gc- 
nialepoi  di  pittura  s'accodò  a  Pietro  Paolo  Rubens ,  econ  profondo  in- 
tendimento penetrò  le  difficultà  del  lai  te;  sfogò  ben  pretto  lefuevafte^ 
idee  in  pittura ,  ed  in  architettura  (opra  le  tele  ,  e  muti  con  tanta  copjo- 
iità  d'invenzioni,  che  meritamente  fu  chiamato  Lume ,  e  Macjlro  diluiti 
iVittjri .  Da  quetta  Famiglia  fiorirono  nella  Scultura  Arto  femore  ;  in- 
Pitt-jra,  e  Statuaria  G  io:  Erafmo.  Sandrart  fol.  3  3^. 

Ercolano  Ercolanctti  Perugino  Pittore  di  paeii ,  viveva  Tanno  i6Sj.  Morel- 
li fot.  164.  .... 

Ercole  Abati  Modonefe,  pronipote  di  Niccolò,  fopra  i  di  cui  ttudj,  cdife- 
gni  s  approfittò ,  e  fe  quello  fu  celebrato  dallo  Scarnili ,  dal  Infuri ,  e  dal 
E«wa/d<,quettofuefaltatodal  Marino  ^àzWidriaìiifoL  io;. dove  fi  leg- 
gono le  belle  opere,  che  fece  per  gli  ftranieri,  e  per  la  propria  Città,  nel- 
la quale  1  '  anno  16  x  j.  morì ,  e  laido  Pietro  Paolo  il  figlio  in  ogni  faen- 
za paterna  ammaeftr.tto. 

Èrcole  Bazzicaluva  Fiorentino ,  bizzaro  inventore ,  ed  Intagliatore  in  rame 
fulla  maniera  del  Callot,  di  Stefanino  della  Bella ,  e  del  Cantagallina  :  li 
vedono  alle  (lampe  fuc  belliflìmc  Catte  di  battaglie,  d  arabefehi,  di  pro- 
spettive, edipaefi  frafeheggiati  con  gulìo  non  ordinario:  fioriva  nel 
1 64 1 .  M.S.  -, 

Ercole  dar  eri  ara,  di  cafa  Grandi,  difcepolo  di  Loreto  Cotta;  fetene^ 
avanzò  il  Maettro,  c  fu  in  più  luoghi  invitato  a  dipignere ,  mai  lo  voIUl^ 
abbandonare,  ma  Tempre  lervire  lino  alla  morte,  dopo  la  quale  sacrato 
in  opere  pubbliche,  che  furono  in  grande  ftima .  Se  troppo  amico  del  vi- 
no, d'anni  40.  non  tutte  d'apopleri  co  morbo  caduto  nel  14S0.  averebbe 
maggiormente illuftrato il  fuonome.  Vafanpar.  i.fol.  333.  M-S. 

Ercoleirerrata  Scultore  da  Pelfotdi  Como,  fcritto  nel  Catalogo  degli  Ac- 
cademici del  difegno  in  Roma,  Tanno  1^7.  Eglicolle  fu  e  Ielle  opere  in 
marmo  ?  o  lavora  te  di  rtucco  entrò  nella  maggior  parte  delle  Cmefe  prin- 
cipali di  Rema,  alcune  delle  quali  qui  fi  riferifeono  per  gloria  d  un  tanto 
Maettro ,  c  fono  :  La  Statua  del  Pontefice  Clemente  X.  ai  fuo  fepoicro  in 
Vaticano;  I.aS.  Agnefe  di  ballo  rilievo  relTAltarc  di  detta  Santa,  e .* 
CHtefa  in  Piazza  Navona  ;  Li  SS.  Andrea  Appottolo,  &  A  velino  nellf-* 
facciata  deila  Chiefa  di  S.  Andrea  della  Valle ,  Alarne  figure  nei  Depor- 
ti degli  Emincntiflimi  Cardinali  Pim entelli ,  e  Bcnelii  nella  Minerva  ,  La 
Statua  della  Carità  nel  Depolito  di  Clemente  IX.  in  S.  Maria  Maggiore  ; 
US.  Bernardino,  &altrecofe  nella  Chiefa  di  S.  Maria  della  Pace ,  Una 
Sfigura  apprestante  la  tede ,  laterale  all'Altare  Maggiore  della  Chiefa 
^dfS.Gio:  dei  f  iorentini  ;  l'Angelo,  che  fottiene  la  Croce  a  Ponte  S- An- 
gelo,  e  tante  altre,  die  fono  in  luoghi  diverfi.  Mantenne  Tempre  11?  Ro- 
ma fciciaaperu,  particolarmente  per  la  nasone  Fiorentina,  la  quale  Ti 

clava 


Digitized  by  Googl 


Ercole    Ercolino  145 

dava  T  onore  di  fcrvire ,  a  contemplazione  dei  clementiffimi  comandi  d? 
S.  A.  R.  di  To faina. 

Ercole  Fichi  da  Imola ,  fcolaro  d'Emilio  Savonanzi  ;  dopo  il  giro  per  moke 
Città,  fi  fermò  in  Bologna ,  e  lavorò  di  marmo ,  e  di  Itucco ,  fu  all'unto  al- 
la carica  d' Architetto  dell'  Eccello  Reggimento  di  Bologna*  Malvajia 
par.  ».  fol.  J07. 

Ercole  Gennari  da  Cento,  cognato  del  Guerrino,  e  Padre  di  Benedetto,  e 
di  Celare.  Era  quelli  incamminato  alla  chirugia,  quando  una  fera  fatto 
oATervatore  di  certi  fcolari,  che  difegnavano  il  nudo,  dato  di  piglio  per 
capriccio  ad  un  toccalapis,  colpì  tanto  bene  quell'atto,  che  forprefodai 
Gucrcino ,  con  ammirazione  olTervando  quei  contorni ,  gli  fece  animo  a 
cangiare  i  ferri  in  pennelli ,  ed  in  poco  tempo  riufeì  bravo  nel  copiare.» 
l'opere  del  Maelrro ,  e  tignere  di  propria  invenzione  fopra  le  tele  .  V  UTc 
anni  6i.  e  morì  nel  1  ó^S*  e  fu  fcpolto  in  S.  Niccolò  degli  Alberi.  Malv.t- 
fi*  par.  +  fol. 

Ercole  Graziano,  detto  Ercolino,  nacque  in  Bologna  l'anno  1654.  Fattoli 
raaeftra  la  natura ,  e  la  verità  riconofeiuta  nei  più  celebri  Frefcanti  d'  ar- 
chitettura ,  da  fc  é  divenuto  pratico,  tenero ,  ed  ameno  Pittore  di  quadra- 
tura :  ha  fcrvito  !■  A*  R.  di  Tofcana  in  pubblico,  ed  in  privato,  diverti  No- 
bili di  Venezia,  d'Imola,  e  di  Bologna ,  dove  vive,  per  la  fua  modeftia , 
e  virtù  da  tutti  amato. 
Ercole  Procaccino  feniore  Bolognefc ,  Capoducc  di  quella  gran  fcuola  Pro- 
caccinefca;  chefiorifee  lino  al  giorno  d'oggi  in  Milano.  Non  avendo 
fortuna  in  Patria  di  competere  con  li  Sabbatini,  Celi,  Pallai-otti,  con  i  Sa- 
macchini ,  Fontana,  e  Carracci,  fece  poi  fronte  in  Milano  alli  Figini ,  ai 
Luini,  ai  Gerani,  ai  Morazzoni,& ad  altri ,  arricchendo  qu ella  nobili f- 
lìma  Città  d'opere  fingulari ,  acclamate  dal  Settalino  Mnfeo ,  dal  Bofca  ,  d* 
G  impeno ,  dal  S  avaro ,  dallo  Se aneli 'i,  dal  Bofc bini ,  e  dal  Mal  v  afta  par.  2. 
fol-  27 V  Fioriva  nel  1 57 1 . con  CammUlo, Giulio  Celare ,  e  Carlo  Antonio 
fuoi  figli ,  tutti  Pittori .  Ercole  juniore  tiglio  di  Carlo  Antonio  imi  tò  il 
Padre  nella  pittura;  mantenne  l'Accademia  del  nudo  a  proprie  fpcte_*  ; 
toccòdi  Lento  per  eccellenza;  li  dilettò  di  caccia  ;  dipinfe  opere  infinite 
per  Milano ,  e  per  altre  Città  ;  in  Turino  meritò  una  collana  d'oracoli- 
medaglia;  finalmente  d'anni  80.  morì  nel  1676.  M-S. 

Ercole  Setti  Modonefc,  difeendente  da  quel  Cecchino  Setti  tanto  lodato 
nelle Croniche  del  Lancillotto .  Fiorì  nella  pittura,  e  nelle  Rampe  dìfegna- 
te,  ed  intagliate  di  fua  mano ,  quelle  fi  rendono  rare  per  la  perfezione  del- 
le figure,  che  in  tante  vaghe,  e  graziofe  attitudini  li  muovono  :  marcava 
le  pitture,  e  le  Itampe  con  quefto  nome  :  Hercules  Septimias  .  Viveva  nei  ; 
1571.  Adriani  fol.  94. 

Ercolino  del  Gcfh  Bolognefc,  fratello  li  Gio:  Batifta  R  Uggeri ,  detto  anch' 
effo  liatìfta  del  Gefli, perchè  l'uno,  e  l'altro  furono  dilui  difcepoli.  Chi 
vede  l'opere  d'Ercolino,  fubito  le  giudica  del  Maeftro,  tanto  bene  imi- 
tò quella maniera.  Malva fta  par. 4.  fol.  3\6. 

Ercolino  da  Caftel  S.Gio:  della  famiglia  dei  Maria,  chiamato  SrcoUm  di 
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Guido  Heni;  di  cui  fu  allievo  ;  copiósi  efattamente  l'opere  del  Maeftro, 

che  più  d'una  volta  pofe  le  copie  fui  treppiè  per  darvi  gli  ultimi  ritocchi, 
credendole  i  fuoi  originali .  Mandato  a  Roma  da  Guido  al  Cardinal  Sant' 
Onofrio  fratellodi  Papa  Urbano  VIIL  col  quadrodell'  Angelo  Michele 
per  la  Chiefa  dei  PP.  Cappuccini ,  bramandone  quel  Porporato  una  copia, 
la  fece  sì  fomigliante,  che  i  Pittori  di  Roma  l'acclamarono  per  un'occulto 
Maeftro,  onde;  il  Papa  ordinò ,  che  facefle  un  quadro  in  S.  Pietro  :  rimafe 
ftordito  a  tal  comando  il  Pittore, collo  feufarfi  ciTerc  folo  copifta ,  ma  non 
inventore,  e  per  quan  topotèdi  re,  non  trovò  mododadifimpegnarfi  con 
fua  Beatitudine:  Fatto  per  tanto  ricorfo  all'Ambafciadore  Facchenetti  , 
con  certa  feufa  di  portarli  a  Bologna,  per  vilìtare  la  Madre  moribonda.* , 
non  folo  ottenne  benigna  licenza,  ma  di  più  una  collana  d'oro  con  la_ 
croce,  econ  Brevedi  Cavaliere,  it  qualcoccultò  pcrmodeftia  fino  alla 
fua  morte,  che  feguì  in  frefea  età .  \i*lv*fupAr.  4.  fol.  1 5$. 

Evangelica  Lodi  da  Cremona  nacque  l'anno  16 18.  efufcolaro  del  Cava- 
liere Maloflb.  M-S. 

Evangelica  Marrinotti  di  Monferrato  riufeì  mirabile  in  paefi ,  con  belle  ve- 
dute, piccole  figure,  &  animali  ;  fu  feoiaro  di  Salvatore  Rofa  ;  feffagcna- 
rio  morì  l'anno  1 694.  Ebbe  un  fratello,  per  nome  Francefco ,  figurata ,  c 
,  che  imparò  dal  detto  Salvatore  :  queftod  anni  j8.  morì  nel  1674.  M-S. 

Europa  Angufciola  Cremonefe  imparòdafuaforellaSofonisba,  ccon  i  di- 
fegni d'Antonio  Campi  condufTe  tavole  ftoriate  d'Altare.  L'anno  1568. 
fu  vifitata  da  Giorgio  Vafari ,  che  ftupì  nel  vedere  i  ritratti ,  che  con  tan- 
ta franchezza ,  ed  eccellenza  conducev3,  non  meno  dell'altra  forclla  An- 
na Maria .  Billinuccipar.  z.fec.  4./0/.  164.  Pafaripar.  i.Ub.  2.  fol.  17. 

Eufebio  Sangiorgio  Pittore  di  Perugia,  fcolaro  di  Pietro  Perugino  ;  fiori  cir- 
ca il  1  5  jo.  Morelli  fol.  163.  Safari  par.  l.  fi.  420. 

Euftachio  IcSveurFranzcfc,  Accademico  Realedi  pittura, e  di  fcultura  in^ 
Parigi  ;  imparò  da  Simon  Vovct,  e  più  aggiuntato,  edilicatodel  Maeftro 
ben  prefto  comparve.  L' opere  prime  furono  nella  Certofa  di  Parigi  in  2  2. 
tavole  rapprefen tanti  i  fatti  di  S.  Bruno ,  e  riufeirono  d' eftrcma  bellezza  , 
con  maraviglia  dell'arte,  chclcvideintreanni  terminate.  Godonoal- 
treCuiefefuc:  manifatture  di  gran  forza,  di  buon  colorito,  efenza  affet- 
tazione, ma  con  vero,  e  naturale  componimento  dipinte.  Scbenenon_. 
vide  Roma,  fece  però  vedere  quanto  si  fare  chi  l'ha  veduta.  La  morte" 
folo  potè  Ifabilire  il  tcrminealla  fua  gloria,  e  fu  l'anno  1*55. quando  di 
38.  anni  lo  ridulTe  al  fcpolcro  in  S.  Stefano  del  Monte  in  Parigi .  Monficu  r 
Terrault  fol.  220. 

Fiorirono  ancora  nella  bella  profeflìone  del  difegno  Edelinco  Intagliatore^ 
di  Parigi.  Egidio  Ron"ellcrticompotitorcdi  varj  Libri  di  difegni .  Elia— 
Godoler  Pittore,  &  Architetto.  Elia  Hinzclman con  fuo fratello d'  Au- 
gura. Enrico  Bcrgman  prima  in  battaglie,  poi  in  iftoric  famofo .  Enri- 
co Boi fevert  di  Friua.  Enrico  Poppi  ri  trattifta,  ediftorico.  Erardoda_. 
Parigi  Prefetto  della  Reale  Accademia .  Ermelio  paclifta,  c  figurifta-.. 
-Enea  Rolli  Bologncfe,  che  fiorì  nel  1*04.  Ercole  da  Bologna,  chcìavo- 

rava 
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rava  nel  1470.  Eufcbio  Baftoni  Scultore  Perugino.  Emanuello  Lima.... 
Ercole  Rolld li  Romano.  Egidio  Alè  Licgenfc.  Egidio  dalla  Rivieni 
Scultore  Fiammingo.  Egidio  Scor  Tedcfco .  Ercole  Orfeo  da  Fano.  Egi- 
dio Rculfcllet,  che  intagliò  il  Crifto,  cheapparc  a  S.  Terefa  del  Gu era- 
no: e  molti  altri  nominati  àa\s*ndrart ,  c  da  altri  Autori ,  nei  qual  i  non 
ii  ritrovano  più  precife  notizie  • 

Fabiano  Fabio  Fabbrico 

Abiano  dì  Sf agio  SalTòli  Aretino ,  con  Stagio  Tuo  fig  lio  cc- 
celJente  nel  dipignerc  fopra  i  vetri ,  fece  le  belle  hnclrrc^ 
del  Duomo  d'Arezzo .  Fiorì  nel  1 5 1  o.  Va  fari  pur.  j .  Ut.  1 . 
foI.?$. 

Fabio  Criftofani  della  Marca  lavorò  in  Romadiverfi 
mofaici  fopra  i  difegni  di  Pietroda  Cortona ,  e  di  Andrea 
_  Sacchi.  M-S. 

Fabbrizio  Boiciu  Fiorentino  imparò  dal  Cav.  Paù*ìgnano,  negli  anni  iS. 
comparve  in  pubblico  con  opere  lodatimene:  contenevano  quelle  un  toc 
co  galante ,  e  briofo ,  colpi  franchi,  e  fpediti ,  perfetta  difpolì/.ione  di  riga- 
re ,  <&  erudita  invenzione.  Sopra  muri ,  e  tele  introduce copiofe  itoric ,  e 
molte  più  laverebbe  fatto,  fediftratto  dalle  continve  villeggiature  non 
avertè  indebolito  audio  fpirito  vivace,  che  quali  fi  refe  inabile  in  età 
avanzata  a  fomminiltragli  i  più  ordinari  pcnficri  pittorici.  Campò  la  vita 
72*  anni,  enei  1641.  morì.  Baldinucci  par.  i.fcc.^fol.  250. 

Fabbrizio  Chiari  Romano,  dall' efempio  di  tanti  celebri  Pittori  fioriti  nella 
tua  Patria,  imparò  da  fc  un  bcllilTimo  modo  di  tignerc  fopra  i  muri ,  e  tele, 
pcrloché  in  età  di  74.  anni .  che  vilfc,  fu  adoprato  dal  pubblico ,  e  dal  par- 
ticolare, con  lode  univerule.  Mancò  1*  anno  1695.  M-S. 

Fabbrizio,  e  Granellofigli  del  Bergamafeo,  fono  riferiti  dai  Magiari ftt. 
7  ».  per  lediverfe  operette  dipinte  negl'incantamenti ,  nei  cieli ,  nei  baldac- 
chini ,  e  nelle  nicchie  delle  Ganze  dell'  Efcuriale  di  Spagna  \  quelte  fono  ri- 
pienedi  figurettc,  d'angioletti,  di  virtù,  di  deità ,  di  medaglie, d'arabe- 
fchi,  e  di  bizzarrie  vivamente  colorite,  e  vagamente  feompartite. 

Fabbrizio  Parmigiano:  a  limilitudinc  di  Lucano,  che  fu  ajutato  nei  Libri 
della  Farfagliada  fua  moglie  Pollia  ;  di  Pericle  tilofofo  foltenuto  nello 
difputcda  Afpafia  Milena  ;  di  Gio:  Lignano  pubblico  Lettore  di  Bologna, 
il  quaiequando  era  occupato  nei  dimettici  affari,  fuitituiva  alla  lettura^ 
Novella  la  conforte  ;  cosi  Fabbrizio  celebre  paelifta  ebbe  Ippolita  la  ma- 
glie, che  diede  la  mano  alle  multiplicatcfue  fatture,  con  genio,  con  di- 
legno ,  e  con  colori  to  uguale .  La  morte  Io  colpi  d' anni 45.  in  Roma  nel 
Pontificato  d'Urbano  Vili.  Da*lionifcI.  91. 

Fabbrizio  Santafede  grande  Pittore  Napolitano  dipinfe,  ediedealtcproyc 
del  fuo  fapere  nelle  Chiefc  di  Napoli .  Vi  fu  ancora  Franccfco  Santafruc 
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eccellente  Pittore,  il  quale  dipinfit  due  quadri  nel  forlìtto  delia  Chicfadi 
S.  M.  Nunziata,  c nella  Cappella  del  Principe  di  Sommadipinfe  laDi- 
pofizionc  dalla  Croce  di  N.  S.  Sarncllifol.  1 56. 12*. 

fattorino  di  Raffaello,  eGiulio  Romano  furono  amati  come  figli,  e  rima- 
fero  eredi  della  virtù,  e  di  molti  difegni  di  si  gran  Maeftro  :  fu  il  nome 
fuo  Gio:  Francefco  Penni  Fiorentino ,  ma  detto  il  Fattorino,  per  l'ajuduità 
nel  fcrvirc l'amato  Precettore,  di  cui  fufeguacc,  edoHcrvante,  parti- 
colarmente neldifegnarc,  e  finire  con  dolcezza,  e  con  diligenza  ;  coni 
fuoi  compagni  lavorò  nelle  Logge  Vaticane,  e  con  Giulio  Romano  ter- 
minò 1  opere  lafciate  imperfette,  per  Pimmatura  morte  di  Raffaello .  Di- 
pinfe  paeli ,  e  fece  ritratti ,  fra  i  quali  quello  del  Mar chefe  del  Valto  ,  che 
feco  lo  condurle  a  Napoli ,  dove  infermatoli  d'anni  40.  morì  circa  il  x  5  iS. 
Rtiuafc  ivi  molto  addolorato  Luca  il  fratello ,  chiamato  anch'  elfo  il  Fat- 
tore .  Vafari  par.     Uè.  U  fot.  1  ?  1  • 

Fauftino  Bocchi  nato  in  Brefcia  l'anno  1*59.  E' flato  difcepolo d'Angelo- 
Everardi,  detto  li  Fiammcnghìno ,  s'applicòadipigncre  battaglie  in  pic- 
colo, e  caricature,  nel  qual  genere  li  può  dire,  abbia  toccatole  mete  della 
perfezione ,  particolarmente  nel  fare  Pigmei  con  bizzarre,  e  capncciofe 
invenzioni,  che  hanno  allettato  varj  Signori  d' Europa  a  cercarli  per  1«_> 
loro  Gallerie.  Ha  poi  un'  arte  incomparabile  ncll' cfprimcrc  gli  affetti  9 
eie  pallìoni  deli'  animo  ;  tocca  bene  di  paca*  con  perfetta  degradazioao 
terminati  • 

Faustino  Moretto  nacque  in  Valcamonica  nella  terra  di  Brcno  ;  portògran 
Home  in  Venezia ,  per  la  quadratura ,  e  per  le  fatue  dipinte  nelle  Chiele, 
nelle  Sale,  e  nelle  volte  ;  lo  nomina  il  Borghi"*, ed  lì  v-  Cozzando  af.  1 14» 
>edc  Galizia  celebre  PittriccMilaiKfc,  figlia  di  Annuncio  Miniatore  ta- 
mofo.  Volò  diqucfta  Donna  la  fama  a  Ridolfo  11.  imperadore,  e  ordi- 
nò, che  le  opere  fuefuUcroripotrc  tra  i  più  cofpicui  quadri  delle  Sale  Im- 
periali .  Di  cortei  fono  in  pubblico  due  opere  in  Milano  ,  la  pr.ina  neihu. 
Ciucia  di  S.  Antonio  Abate,  PP.  Teatini ,  &  é  un  S.  Carlo»  che  porta  la 
Croce,  con  il  Santo  Chiodo;,  la  feconda  e  nella  Cniefa  ci  S.  Maria Mad- 
dalena, Monache  A^oftiniane,  polla  nell'Altare  Maggior*,  inondi  pm- 
feCn.to  in  fonivi  d'  Ortolano,  cheappare  alla  Maddalena.  Fioriva  nel 
fifie>L-l  1500,  Molti  ritratti  ,  e  altre  di  lei  pitture  li  vedono  nella  Galle- 
ria Settata,  Torre  fot.  44,  6j.  . 
Federico  Barocci  nacque  in  Urbino  fanno  iwS.  da  onertilìimi  Parent:  , 
inclinato  alla  pittura  fu  dato  incuttodU  a  Buti'ta  Veneziano:  fupcrato 
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pretto  il  Maelrro,  avanzò  ancora  in  Roma  i  fuoi  concorrenti  nell 
«mere  del  Palagio  di  Belvedere.  Fatto  franca  col  difegno  Raitaellcfco  , 
ecol  colorito  Correggefcos' andava  avanzando,  quando  forprefo  da  im- 
prov/ifa  infermità,  ritornò  alla  Patria.  Dopo  quattro  anni  ftabilitoin 
lalure  ,  con-  vago,  ed  ameno  colorito  diede  si  bell'opere  al  pubblico  , 
eoe  principiarono  a  volare  alte  commilìioni,  per  impegnare  i  luoi  pennel- 
li ,  come  infatti  efegul  per  vari  Principi .  Fu  Uomo  d'onore:  foltcntò 
il  decoro  dell'arce  con  modestia ,  e  da  tutti  fu  amato  j  meritò  negli  ama 
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84.  fontuofi  funerali  con  ora?ione  funebre  nella  fua  Città .  Infegnò  V  ai- 
te a Francefco  Tuo  Nipote,  che  fioriva  nel  1580.  Bagliori  fd.  ijj-  Lo 
ftudio dei difegni ,  edegli  fchizzi di quefto grand'  Uomo,  conaltreplt- 
turedi  molto  valore,  cioè  di  Daniello  Vautcr,  e  di  Pietro  Bruguel  fenio- 
re,  è  pofleduto  in  Venezia  dal  CavaliereG  io:  Giorgio  de  ChechcIfpL-r/, 
permoiti  meriti  decorato,  ed  infeudato  del  titolo  di  Signore  di  detto 
luogo,  tanto  nei  difendenti  mafehi,  quanto  nelle  femmine,  dalla  Mac- 
ftà dell  Imperadore Leopoldo. 

Federico  Bianchì  di  Milano  Sonatore  di  Lento,  famofoballarino,  allievo , 
e  genero  di  Giulio  Cefare  Procaccino.  Neglianni  17.  comparve  in  pub- 
blico con  tre  frefehi  nel  Clauftro  dei  Padri  Coccolanti ,  e  fucceflivamen- 
te  in  varie  Chiefe,  e  Palagi  con  maniera  fpiritofi,  e  forre,  faraginofa  , 
e  ben  difporta  in  belle,  e  rondate profpetti  ve.  Col  tempo  poi  addolcì  lo 
ftile nel  colorito,  e  nelle  belle  idee,  c  di  quefto  tanto  fe  ne  compiacque 
VA.  Reale  di  Savoja,  cheoltre  il  pagamento  dei  fuoi  dipinti,  gli  donò 
bel  li  Ili  ma  medaglia  d'oro.  A  quelto  degno,  e  modello  Pittore  (che,., 
mai  mi  vollegraziaredelle  proprie  notizie  )  debbo  molto,  per  quelle  tan- 
te d'antichi,  e  moderni  Pittori,  che  m'ha  trafmetfo  a  Bologna  ,  augu- 
randogli dal  Cielo  ogni  profperità ,  e  contentezza  . 

Federico  Brendellio d'Argentina  difcepolo  di  Gio:  Guglielmo  Baur:  ebbe 
gemofingulare  nel  dipignereagomma  operette  curiofe,  e  vaghe  con., 
fomma  diligenza,  e  ftud  io  compiute.  Sandrart  fol.  504. 

Federico  di  Lamberto  d'Amfterdams'eleire  per  patria  Firenze,  Gante  la.* 
multiplicirà  dei  concorrenti  allo  ftudio  della  pittura:  fu  uno  di  quegli 
fublimi  fpirti,  che  onorò  con  li  fuoi  capricciofi  dipinti  il  catafalco  del 
Buonaroti  l'anno  1564.  Lavorò  per  le  nozze  Ducali,  elafciò  belle  me- 
morie in  piccioli,  egrandiquadri  (limati  lino  al  giorno  d' oggi  dai  Pro- 
felibri .  ^faripar.}Jib.t.fol.  aSi. 

Federico  Panza  Pittore  Milanefe,  da  giovine  imparò  da  Carlo  Francefco 
Panfilo,  andò  poi  a  Venezia  per  iftudiare  l'opere  di  Tiziano,  e  di  Paolo 
Veronefc,  molte  copie  delle  quali  portò  a  Milano;  fi  fece  dunque  un  for- 
te colorito,  e  di  gran  macchia,  ma  per  dare  nel  genio  degli  amici,  fu 
necemtato  addolcire  la  maniera,  e  con  un  vaso  accordo  di  colore  lavora- 
rcafrefeo,  &aolio,  come  ha  fatto  inrantiluo^nidifua  Patria,  e  par- 
ticolarmente nella  Chiefa diS.  Francefcoall'Altare  di  S.  Giofeno  nei  due 
quadroni  laterali,  con  tutta  la  Volta  da  lui  dipinta,  come  ancora  nella  Sa- 
la dei  Nobili  Dottori  di  Collegio  nella  Piazza  dei  Mercanti .  Per  leopc- 
redipinte  al  Duca  di  Savoia  fu  creato  Cavaliero.  Morì  d'anni  70.  nel 
»7°jr. 

Federico  Zuccheri  nato  l'anno  1 550.  in  S.  Angelo  in  Vado,  Stato  d'  Urbi- 
no, fu  fratello  minore  diTaddeo,  che  gli  m  Maefrro  inRoma.  epoco 
dopo  compagno  nei  lavori  :  dipinfe  in  Vaticino,  nella  Cappella  Paoli- 
na, ncl'a  Sala  Regia,  nella  Sala  vecchia,  nel  Tribunale  della  Rota,  c 
nella  Sala  Farnefet  Fu  adoprato  in  Roma  dai  Pontefici,  accolto  in  In- 
ghilterra dalla  Regina  ;  ftimato  in  Olanda»  ed  in  Fiandra  da  Principi; 
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ben  veduto  ini  fpagna  da  Filippo  II.  fofpirato  in  Savoia;  dcfideraro  in^ 
Venezia  per  la  gran  Sala  del  Configlio;  finalmente  richiamato  a  Roma 
da  Gregorio  XI II.  per  compiere  V  opere  Vaticane .  Per  tutto  guadagnò 
gloria,  onore,  e  ricchezze,  che  liberalmente  profondeva  infabbricne, 
inaredi,  infervitù,  e  nobili  abbigliamenti.  Diede  alle  Stampe  un  Libro 
di  pittura,  e  certe  bizzaric  poetiche.  Lavorò  di  Scultura,  e  d'Architet- 
tura. Invogli  ito  di  vedere  la  Marca,  s'infermò  in  Ancona,  dovcd*  an- 
ni 56.  diede  l'ultimo  addio  al  Mondo.  Buglioni  f*l.  m. 
Felice  Calvi  Gcnovcfc,  Marcantonio,  Aurelio,  e  Benedetto  tutti  fratelli , 
figli ,  cdifcepoli  di  Pantaleo,  e  nipoti  di  Lazzaro  (nella  di  cui  cafa  per 
Wltì  foK>n  fiori  la  pittura,  <k  il  difegno  )  fono  tutti  nominati  dal  sopra- 
ni *  fot.  75. 

Felice  Cignano  nacque  in  Bologna  Panno  1660.  figlio,  efcolaro  del  fa- 
mofo  Carlo  Cignano,  del  quale  fi  è  parlato;  coniipìrito  foilevato,  cori 
vagodipinto,  e  con  franco  difegno  imita  la  maniera  paterna,  per  cui  li 
é,  condiflinzioncinoltratoallagloria,  e  vive  nella  Città  di  Forlì . 

Felice  Pafqualino  Bolognefc ,  detto  il  La  fan*  ,  imparò  la  pittura  da  Loren- 
zo Sabbatini.  Vi  fu  anco  in  Bologna  Gio:  Batiita  Pasqualino  bravo  In- 
tagliatore in  rame  nel  1621.  Malvafta  par.  2./0/.  ajj. 

Felice  Pellegrini  fratello  di  Vincenzio ,  detto  il  Tittor  btllo ,  nacque  in  Pe- 
rugia l  anno  7.  fu  fcolaro  del  Barocci .  Per  la  fublimità  del  fuo  dife- 
gno fu  chiamato  a  Roma  da  Papa  Clemente  Vili,  per  feryigio  dei  Vati- 
cano. Mori  in  Patria,  fcpolto  nei  Padri  Conventuali  di  b.  Francefco . 
M-S. 

Felice  Ricci  Veronefe  figlio  di  Domenico ,  detto  il  Britfaforcì  :  reftòercdc 
in  gioventù  non  meno'della  virtù,  che  dell  e  foftanze  paterne,  elfendodi 
fpi rito  vivace,  vagò  per  il  Mondo,  poi  fi  fermò  in  Firenze  con  Jacopo 
Ligozzio  fuopaefano,  e  Pittore  Ducale,  dal  quale  imparò  unacertadi- 
licatcvza  di  t/gnerc  ,  che  moltogiadi  alla  fua  Patria,  nella  quale  cotu. 
repheati  impegni  lavorò  nelleQ.iefe,  nei  Palagi,  e  nelle  Salcaolio.  e 
ahelco,  in  ritratti, ed  in  profpctti  ve ,  finché  giunto  l'anno  i6o<i.  edifua 
età  65.  cambiò  gii  onori  acquiftati  invita,  con  gP  immarcefcibili  della 
gloria  .  kjaùlfi  pat  2.  fui.  1  19. 

Jfelice  Torelli  nacque  in  Verona  Panno  i«7c  Parve  da  giovinetto  portato 
dal  capriccio  a  l  fuono,  e  Giofeffb  il  fratello  maggiore  alia  pittura,  nia_. 
riufcendoall  uno,  ed  all' altro  ftranieri  quei  principi,  cambiarono  par- 
tito; s  applicò  GioferFo  al  Violino,  incuiriufd  quel  faina fo  Sonatore 
tanto  acclamato  dalla  Germania,  e  dall'  Italia,  che  gode  I  opere  fu«_j 
Aampatc, e  Felice attefe alla  pittura  nella  Scuola  di  Gio:  Giofcrfo  dal  So- 
ie, egli  maneggia  con  francnezza  i  pennelli  in  Bologna, dove  ha  condor, 
to  in  conforte  la  Sig.  Lucia  Cafalina  nata  l'anno  1677.  Pittrice  Bologne- 
fe,  e  delia  Scuola  medelirna,  la  quale  fa  pubblica  morirà  dell' opere  fue 
dipinte.  Ville  ancora  Gio:  de"  Giorgi , detto  Torcllino  ,  fcolaro , e  nipo- 
te di  Felice,  il  quile  lì  portava  molto  bene  nel  difegno,  e  con  l'averto 
praticate  ie  armiere  Roaiaue ,  per  lo  fpazio  di  1  j.  anni ,  portò  a  Bologna 
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un  vago  colorito,  il  HI  cui  forte  era  un'  impatto  così  morbido  di  ci  magio- 
ne, toccante  la  maniera  Baroccefca  j  che  dava  alte  fperarue  di  dovere 
riufeiregran  Pittore  ;  ma  dopo  eflerfi  trattenuto  pochi  giorni ,  mori  d'an- 
ni it.il  dì  25.  Novembre  1717.  e  fu  fcpolto  nella  Cniefa  di  S.  Agata  di 
Bologna . 

Felicianoda  S.Vito,  fcolarodi  Daniello  da  Volterra,  con  Michele  degli 
Alberti  Fiorentino  fu  erede  di  200.  feudi,  degli  ftucchi ,  delie  Ita.npc  , 
dei  difegnidel  Maettro,  con  ordine  di  compiere  l'opere  fuetafeiate  im- 
perfette alla  morte, che fegui  nel  c  56/5.  Safari p ir.  ì.iib.i.  fot.  io^. 

Feraù  Fanzone ,  o  da  Faenza ,  fu  Scolaro  del  Cav.  Vanni  in  Roma  :  con  An- 
drea d'Ancona,  col Cav. Salimbeni ,  con  BaldalTarc  Croce,  ccon  altri 
diptnfc  varie  ftoriea  frefeo  in  S.  Gio:  Laterano,  alla  Scala  Santa ,  &  iru. 
Santa  Maria  Maggiore.  Colorì  con  beli'  impatto ,  con  vaghezza ,  c  eoa 
facilità.  >Ab.  Tifi . 

Ferdinando  Cairo  c  nato  in  Cafalmonfcrrato  l'anno  \  66€,  &  ha  imparato  il 
difegno  da  fuo  Padre  Gio:  Batifta:  fpcditopofciaa  Bologna ,  entrò  nel- 
la Scuola  di  Marcantonio  Francefchini ,  nella  quale  fermollì  per  lo  fpazio 
di  dodici  anni ,  c  fi  fece  imitatore  di  quella  bella  maniera ,  e  vago  colori- 
to ;  lafciò  in  Bologna  diverfe  cofe  dipinte ,  &  altre  ne  fpedì  alla  Patria . 
Andò  poi  a  Brefcia,  dove  l'anno  1701.  ricercato  il  Francefchini,  per  di- 
pingere la  Volta  della  Chiefa  di  S.  Antonio  Abate,  Collegio  dei  Nobili  , 
ne  potendo  egli  andarvi ,  là  fpedì  Giacinto  Garofalini  di  lui  nipote ,  cho 
infieme  col  Cairo  dipinfc  in  tre  feompartì  tutta  la  fuddetta  Volta ,  e  per  la 
quadratura  fervi  Don  Mattia  Benedetti  da  Reggio,  eriufcl  il  tutto  a_. 
perfezione,  come  lo  d  eferive  Vjlvtroldi  a  fui.  81.  Io  mi  trovava  in  quel 
tempo  a  predicare  la  parola  di  Dio  nella  nottraChiefadel  Carmine  di 
quella  Città ,  e  tanto  ebbi  d  i  piacere  nel  vedere  il  Cairo  tanto  avanzato  , 
che  finita  Fopera?  io  propoli  a  di  verli  Signori  ,perfoggctto  ben  degno  da 
farlo  comparire  in  altre  opere  pubbliche,  come  mi  (orti  di  fare.  Ivi  po- 
feia  accafato  vive,  e  dell'  opere  fue  fa  belliffima  comparai  in  ogni  luogo  . 
Ebbe  un  fratello  chiamato  Guglielmo ,  il  quale  tantos'  era  avanzato  nel- 
la pittura,  che  nella  Chiefa  dì  S.  Margherita  di  fui  Patria  aveva  dipinto 
l'Altare  maggiore,  &  in  altri  luoghi  ;  ma  giovine  morì  l'anno  ióSi. 

Ferdinando  Galli  nato  in  Bologna,  ma  comunemente  chiamato  il  Bibiena , 
dalla  Patria,  in  aii  nacque  Gio:  Maria  fuo  Padre  Pi  ttore,  cfcolarodell' 
Albano.  Bramofo d'imparare  Squadratura,  non airag^ió appena  i  prin- 
cipi di  quella  fotto  Mauro  Aldrovandini ,  efotto  Giulio  Trogli ,  cht> 
giorno,  e  notte  da  fe  ftudiando ,  ben  pretto  non  fuperaiTe  ogni  difficulrà  ? 
coll'eflere  ricercato  da  var)  Principi  d'Italia ,  in  ìfpezic  dal  Sereniamo  di 
Parma ,  al  fervigio  del  quale  viffe  fa '.ariate  Pittore.  Nella  feracità ,  nella 
vaghezza ,  e  nella  celerità  delle  profpettive,  c dell'opere  feeniche  non  ha 
pari.  Fiorifcc ancora  nelle  figure,  e  nella  quadratura  Fra ncefeo minor 
fratello,  che  fa  Pittore  dei  Seren tifimi  di  Mantova,  di  Parma,  ed  in 
Vienna  della  Maeftà  del  Re  dei  Romani  ;  non  diffimilc  dal  fratello  nella 
preftezza,  e  fapere  dipinge  per  Camere,  eper  Teatri  Architetture,  che 
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fono  degne  d'ammirazione.  Sino  la  Sorella  Maria  Oriana,  congi'in- 
fegnamenti  di  Marcantonio  Francefchini ,  non  manca  nei  ritratti ,  e  nelle 
ftorie di  farli  conofeerc  Pittrice  in  Bologna.  Ferdinando  poi  dichiarato 
Architetto  primario,  Capomalrro  maggiore,  e  Pittore  di  Camera»  edi 
fefte  da  Teatro  di  fua  Macftà  Cefarea  diede  in  luce  un  Libro  in  foglio  in- 
titolato :  L'Architettura  Civile  preparata  fulla  Geometria ,  e  ridotta  alle 
profpetti ve  conlìderazioni  pratiche .  VArm*  1 7 1 1 .  per  V&olo  Monti .  Die- 
de parimenti  alla  lucealtro  Libro  di  Architetture,  Profpetti  ve,  e  Scene 
per  Teatri ,  le  quali  in  tutte  fono  fogli  ju  Alla  gloria  di  cosi  celebri  Pro- 
Fcllon,h"  aggiunge  ancora  AlclTandro  Figlio  di  Ferdinando,  il  quale nell* 
età  fua  di }  .  anni  gode  l'onore  di  fervire  V  A.  R.  dell'Elettore  Palatino , 
inqualità  di  Arcnitetto  Generale. 
Ferdinando  He, le  nativo  di  Malines,  ma  per  cflère  quafi  femprefoggiorna- 
to  in  Parigi ,  patta  per  Pittore  Franzcfe  :  fece  in  detta  Citta  molti  ritrat- 
ti,  e  quadri ,  e  fct>cne  era  fenza  paragone,  fuperiorea  Luigi ,  Enrico ,  e_/ 
Carlo  Bobrun,  checranfi  infinuati  nella  Corte,  rifaceva  aliai  meno  pa- 
.  gare  l'opere  fue  •  Lafciò  due  figliuoli  feguaci  della  medelìina  profeflìone . 
Depila  fai.  a*x. 

Ferdinando  Neubereer  Tedcfco,  fratello  di  Daniello,  uno  dei  primi  piallici 
della  Germania .  Fra  gli  altri  lavori  di  quelto  Valentuomo  li  vedono  in- 
finite lloriette,  favole,  e  fatti  guerrieri  formati  in  ceraartificiofamen- 
te  indurita  come  il  marmo  ,  per  le  Gallerie  Oltramontane .  Sandrartfol. 

Ferdinando  Tacca  Scultore  da  Carrara ,  figlio ,  e  fcolaro  di  Pietro,  r  opere 
del  quale  terminò  alla  di  lui  morte  1"  anno  1640.  nella  Reale  Cappella  di 
S.  Lorenzo  di  Firenze,  col  finire  il  gran  Coiotlò  di  Ferdinando  l.  e  molte 
altre  opere  d'intero  ,di  mezzo,  e  di  baffo  rilievo,  tutte  di  metallo.  Die- 
de il  difegno  per  alcune  principali  fabbriche,  e  molto  valfe  nelle  invenzio- 
ni di  macchine  per  teatri ,  e  per  fette  facre ,  onde  meritò  di  fuccedere  al 
Padre  nelle  cariche,  eneglionori.  B.il.tinucci  par.  2. fu. 4. fi  l.  $70. 

Ferdinando  Valdambrino  Romano  :  altro  non  hò  trovato  di  quelto  Pittore, 
fe  non  che  in  Milano  nella  Chiefa  di  S.  Marco  (  PP.  Agoftiniani  )  dipinfe 
nel.'a  Cappella  di  S.  Guglielmo  Duca  d'Aquitania  la  tavola ,  in  cui  vcdeli 
la  Vergine  col  Bambino ,  &  il  Santo  Duca .  Torre  fol.  167. 

Fernando  Joanvez  di  Aimedina  di  Spagna  ha  dipinto  un' Altare  nella  Città 
diGranada.  Lutron fot.  ìh. 

Filippo  Abbiati  Milanefe,difcepolodel  Nuvolone,  fu  Pittore  facile  ,ficu- 
ro  nel  difegno ,  prontiflimo  nell'invenzione,  e  fpeoito  ncll'operare,  quin- 
di è ,  che  a  olio ,  &  a  frefeo  terminò  quantità  di  operazioni ,  e  lafciò  un_. 
buon  patrimonio  ai  tìg!  j .  Dalla  fua  Scuola  ufeirono  molti  buoni  Pittori . 
Muri  danni  7^.  nel  171  <• 

Filippo  Brizio  nacque  in  Bologna  l'anno  1629.  da  Francefco,  uno  dei  più 
fpcritoJS  allievi  di  Lodovico  Carracci  :  retato  in  età  di  10.  anni  fenza  Pa- 
dre, fu  da  Guido  Reni  cortefemente  accolto,  e  con  amore  amtnaeitrato 
nel  difegno ,  che  fe  gli  refe  facile,  e  fpedito,  comunicandolo  poi  anch' 
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elfo ,  tatto  Maeftro ,  con  amorevolezza  ai  Cavalieri,  e  Dame,  &  ad  altri 
fcolari  per  lungo  corfo  di  tempo  .  M  Uva  fui par.  i.fol.  541. 

Filippo  BcrtolottiGenovefe,  con  gran  diletto,  in  età  giovanile,  fidiede^» 
allo  rtudiodel  difegno,  poi  fece  palfoggio  al  colorito,  ma  vedendo  fcar- 
fe  le  commiflìoni ,  per  la  mulriplicità  dei  ProfelTbri ,  s' applicò  ai  ritratti , 
con  i  quali  onoratamente  ville.  1 1  limile  fuccedette  a  Michelagnolo  il  tì- 
glio, della  Paterna  virtù  degno  erede.  Soprani  fot.  90. 

Filippo  Bertrant  Scultore ,  nato  a  Parigi ,  allevato  nella  danza ,  eScuola  d? 
Luigi  leComte,  s  acquitta  molto  di  riputazione  nelloperare:  è  Itato  ag- 
gregato alla  Reale  Accademia  di  Pittura,  e  di  Scultura  nel  giorno  zS. 
Novembre  1707. 

Filippo  Brunelcfchi Fiorentino,  febenc  dalla  natura  portò  moftruofìtì  di 
corpo ,  lo  dotò  peròdi  tanta  bellezza  di  fpirito ,  che  fu  valevole  a  far  ri* 
forgere  il  difegno ,  la  profpetti  va ,  la  geometria ,  la  fcultura ,  e  l'architet- 
tura, da  gran  tempo  nella  fua  Citta  fepolta.  Con  grido  uni verfale  eferci- 
tò  l'arte  del  Gioielliere,  e  dell'Orologiere,  poi  unito  con  Donatello  alla 
Scultura,  andò  a  Roma,  dove  fece  efattilumi  ftudj  fopra  quegli  antichi 
marmi.  Ritornato  alla  Patria,  mai  più  dagli  antichi  in  qua  fu  veduto 
Uomo  di  maggior  pratica  di  quefti  nei  difegni  dei  Palagi,  nei  Tempj ,  nel- 
le Torri ,  nei  Monalìcij,  nelle  Fortezze,  nelle  Macchine,  c  negli  argini 
dei  fiumi .  A  tante  fetenze  unì  l'amorevolezza  cogli  fcolari ,  la  famigliai 
rità  con  tutti ,  e  la  carità  verfo  i  poverelli ,  i  quali  amaramente  lo  pianfe- 
ro  l'anno  1440.  quando  compiuti  li  69.  di  fua  età,  l' accompagnarono  al 
fepolcro  in  S.  Maria  del  Fiore  .  Vafaripar.z.  foi.m. 

Filippo  degli  Angeli  Romano,  detto  il  'Napolitano ,  perchè  da  fanciullo  lo 
condunea  Napoliil  Padre  Pittore  di  Si  (io  V.  ed  ivi  gV  infegnò  il  dipigne- 
re:  lavorò  di  buon  gulto  in  battaglie,  &  in  paefi  con  vaghi  accompagna- 
menti di  figure  mirabilmente  atteggiate.  Compofe  bel  li  l'Omo  Mufeod'an- 
Ùcagiie,  e  di  bizzarrie  pittoriche  :  fermò  il  corfo  alla  fua  vita  in  età  avan. 
zata  nel  Pontificato  di  Clan.  Vili.  Bagliori  fkL j J5- 

Filippo  Furi  ni,  detto  Vippo  iiamerone  Fiorentino,  fcolaro  del  Cav.  Paffigna» 
no  ,  attefe  a  fai  e  ritratti ,  ed  infegnò  i  principi  a  Francefco  fuo  figlio ,  del 
«quale  fi  parlerà  a  fuo  luogo  • 

Filippo Gherardi  nato  in  Lucca  l'anno  164.J, da  Baftiano  fuo  Padre  impa- 
rtii difegno ,  ed  in  Roma  il  colorito  da  Pieno  da  Cortona  :  giurata  per- 
petua fedeltà  all'amico,  paefano,  e  condifcepoloGio:  Coli,  non  "Sde- 
gnarono, che  l'uno  lavoraflfe  nella  medefima  telìa,  o  panno,  o  torà 
dell'altro.  Furono  per  7.anni  in  Venezia,  e  fecero  grande  fhidio fopra 
quei  dipinti.  Richiamati  a  Roma  dal  Maertro,  per  impiegarli  nella  Cu- 
poladi  Santa  Maria  in  Campiteli*!,  giunfero  un  giorno  dopo  la  morte  di 
quelli ,  e  poco  dopo  ricevettero  P  infaufto  annunzio  della  navepredata_* 
dai  Turchi,  che  per  la  parte  d'Ancona  portava  i  loro  arnefi,  tra  li  quali 
V  erano  quadri  di  Paolo.  delTentoretto,  dei  Carracci,  So.  copie  da  lo- 
ro  dipinte,  cisoo.fcudi,  refuluali  delle  pitture,  e  della  Libraria  di  San 
Giorgio  Maggiore  dipinta  in  Venezia.  Liberati  dagi'  impegni  delle^» 
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Corti  di  Mantova ,  di  Savoja ,  di  Spagna ,  e  di  Praga ,  che  li  bramavano , 
s'occuparono  nelle  Cupole,  nelle  Gallerie,  enei  quadri  d'Altare  in  Ro- 
ma .  Defiolì  di  rivedere  la  Patria ,  là  trasferici ,  con  dolorofo  pianto  dell' 
amico,  morì  Gio:  Coli  in  età  d'anni  47.  nel  i<?8  ue  Filippo  ritornò  a  Ro- 
ma per  le  pitture  diS.  Pantaleo,  poi  alla  Patria ,  dove  dipinfe  i  miracoli 
di  S.  Maria  Maddalena  dei  Pazzi  in  S.  Pier-Cigoli,  Padri  Carmelitani 
della  Congregazione  di  Mantova.  Morì  Panno  1704, 
Filippo  Laun  nacque  in  Roma  l'anno  KSzj.emori  nel  169.?.  Riconobbe  per 
Maefìro  Angelo Carofcllofuo cognato,  dal  quale  bene  inltrutto  nella-. 

frittura,  concorfe a  diverfe operazioni  ben  degne  del  Tuo  erudito  pennel- 
0:  cangiò  poi  ftile,  con  genio  particolare  a  piccole  ftorictte,  lontane  dal- 
la maniera  del  Maeltro,  e  le conduflc con  tale  fpirito,  e  vaghezza  ,  ch<L> 
allcttò  varj  Principi  ftranieri  a  panarie  prezzi  rigorolì ,  per  abbellirne  lo 
loro  Gallerie.  Baldinuccipar.  ;.jce.q.  foL  }  12. 
Filippo  Lemke  Fiammingo  feguitòin  Italia  lo  Itile  di  Monsù  Bamboccio, 
poi  fidiede  a dipignere  battaglie  molto  ben  condotte,  e  che  piacquero  in 
diremo  ai  Dilettanti.  Sandrart  fol.  hj. 
Filippo  Lippi  Fiorentino  difcepolodi  Sandro  Bottrcelli ,  con  nuova ,  e  biz- 
zarra invenzione  di  grottefehi ,  di  vali ,  di  cimieri ,  di  trofei ,  d'  armatu- 
re^' afte,  di  bandiere,  d'abbigliamenti ,  di  calzari ,  e  di  ritratti  fparfi  nei 
fuoi  dipinti ,  comparve  il  primo  Pittore  in  Roma,  in  Bologna ,  in  Lucca , 
ed  in  Firenze.  CorrevaPanno  1 47   quando  forprefo  da  una  fiera  fcaran- 
7.ia,  rimafe  forfocato  negli  anni  45.  e  fu  fepoltoinS.Michelc.  Vafaripar. 
t.  fol.  }<>7*  Sandrart  fol.  1 19.  vedi  Fra  Filippo  Lippi. 
Filippo  Menzani  Bolognefe,dell'Albanodilctto allievo  ;  mai  abbandonò  il 
Maeftro,  anzi  nel  la  di  lui  eftrcma  infermità  non  fe  gli  partì  dal  letto,  ne 
giorno,  ne  notte,  ftruggendofi  in  dolorofe  lagrime,  maflimamente  quando 
lì  fentiva  llrignere la  mano  dall'amato  Maeltro,  chelo  benediceva,  lo 
ringrazia  va,  e  chicdcvagli  perdono  di  tante  per  lui  fofferte  vigilie.  Mor- 
to, che  fui'  Albano  l'anno  i66o.feguì  a  dipignere  con  qualche  languore, 
che  poco  dopo  lo  levò  dal  Mondo .  Malvaftapar.^.  fol.  282. 
Filippo  Piamone  di  Nicofia ,  volgarmente  detto  il  Siciliano  in  Genova ,  ol- 
trepafsòì  confini  della  maraviglia  con  la  fottigliezza  dei  fuoi  lavori  inta- 
gliati in  avorio,  e  corallo,  fenza  educazione  d'alcuno  Maertro.  Perii 
Serenilìkno  di  Tofcana  laverò  una  S.  Margherita  di  corallo,  che  tiene  le- 
gato il  dragone  con  certe  catenelle  incavate  dallo  fieno  pezzo,  e  ne  ri- 
portò in  premio  5 00. feudi  ;  dal  che  fatto  animo,  intagliò  perilmedefi- 
mo  in  avorio,  della  granrierza  d'un'  uovo,  una  gabbia,  e  dentro  un  ca- 
vnllodi  tondo  rilievo.  Invitatoa  Roma  da  Papa  Urbano  Vili,  la  morte 
gt"  interclufe  in  Genova  la  via  nell'  anno  1  e  j  o«  nel  più  bel  fiore  di  fua  età , 
cioè  d' anni  2 6.  Soprani  fi.  1 1  j . 
i  j- ippo  Rollini  «iifcepolo  di  Gaddo  Gaddi,  con  Fra  Jacopo  da  Turrita 
1  rancefea no  lavorò  in  S.  Gio:  Laterano, e  nella  facciatadi  S.  Maria  Mag- 
giore di  Roma  (circa  il  t?oo.)  quelle  grandi  ftorieamofaico,  riferita 
dair.//Zr  7  ili  fol.  124.  chetino  ai  giorno  d'oggi  mirabilmente  li  conferva- 
no iuta  tic.  Filip- 
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Filippo  Sampagna  di  BrufTelles,  nato  l'anno  iCoi.  Fu  allievo  d'affai  me- 
diocri Pittori  ,  alla  riferva  di  Giacomo  Foquier,  che  l'ammaeltrò  nei 
paefì  :  per  gli  altri  generi  poi  di  pittura  non  deve  ad  a!  tri,  che  al  la  fuaaJh- 
duità,  frudio,  ingegno,  e  travaglio;  quindi  fatto  buonHdifegnatorc  di 
perfetta  corre/ione,  &  imitatore  della  natura,  andò  in  Francia  fui  dife- 
gno  però  di  pausare  in  Italia,  ma  ivi  fi  fermò,  fatta  amicizia  con  Niccolò 
Poulfin,  già  ritornato  dall'  Italia,  eunitamente  con  quello  intraprefead 
operare ,  per  la  Regina  nel  Palagio  di  Lucemburgo ,  e  fua  Mac'tà  diedcgU 
ladirezione  delle  pitture  da  farli ,  coll'alìcgnamcnto  di  400.  feudi  annui; 
fece parimcntemoltegrand'opercper leChiefe,  eie  principali  trovanti 
inquelledi  Porto  Reale,  e  nelle  Carmelitane.  Mori  Rettoredell'  Acca- 
demia Reale  d'anni  72.  nel  1674.  Uepiles  fot.  soi. 
Filippo  Santacroce,  detto  volgarmente  Vippo  (  il  aual  nomefervì  poi  di  co- 
gnome ai  fuoidifeendenti.)  Quefto  povero  paltorello  Urbinate  riccodi 
narurale  inclinazione  al  difegno,  pafsòaRoma,  Itudiòdafc,  e  poi  diede 
principio  a  lavorare  nelP  avorio ,  nel  corallo ,  nell'  agate ,  nelle  corniole  , 
enei  diafpro  picciole  fioriere- ,  univerlal  n.n  te  applaudite  tnGenov.u.. 
Più  volte  intagliò  in  un'  offo  di  ceragia  ftorie  facre,  e  profane,  i  dodici 
Cefari ,  CrocefifTi ,  ed  altre  manifatture,  come  dal  Soprani  fai.  jo? .  Mat- 
teo, Scipione,  Luca,  e  Giulio  tutti  eccellenti  Scultori  in  Geno/a  furono 
fuoifi^li . 

Filippo  veralli  Bolognefe  allievo  dell'Albano  ;  fu  la  fua  vocazione  alli  paefi, 
ed  in  farri  bntte'una  frafea  mofTadal  vento  con  ifpirito  ;  difegnòa  penna  ; 
•lipinfe  con  franchezza ,  eda  tutti  fu  gradito .  Matv  tfl*  parafiti. 

JFilippo  Uitembach  Pittore  di  Francofort  imparò  da  Adamo  Grimmero . 
profefsò con  grande  ftudio  l'alchimia;  fcrifle  materie  teologiche,  geo- 
metriche, notomiche,  ed  architettoniche.  Dopo  la  lettura  dei  più  co- 
fpicui  libri,  dei  quali  li  dilettava,  circa  il  1640.  pafò  all'altra  vita.  S*tn* 
drart  fi.  23  <. 

Filippo  ZanimbeTti  nacque  in  Brefcia  Panno  1 58^.  imparò  da  Sante  Peran- 
da,  co!  quale  li  fermò  10.  anni ,  e  riufeì  valorofo  Pittore  nel  fare  piccole 
figure  toccate  con  grazia,  e  naturalezza:  non  lafciòperòdi  tignere  muri , 
e  tele  rip-ene  di  copiofe  ftorie:  pervenne  all'anno  i6j6. e  cinquanteiìmo 
primo  di  fua  era ,  e  refe  l'Anima  al  Creatore,  fepolto  in  S.  Giuntina  di  Bre- 
fcia .  Infunò  l' arte  al  lì^lio  Gio:  Batilta  .  indolii  par.  1.  fot.  282. 


Fr.m/efi,  e  narrate  le  fucdifavventure,e  la  protezione,  volle  da  lu:  eller 
ritratto ,  e  ricompensò  la  virtù  del  Pittorccon  500.  feudi .  Hidolji  p.ir.  1. 
fot.  245.  Koffifol.  106. 
Flaman  Anfeìmo  Scultore  in  Parigi,  nato  a  S.  Omer  nell'Artois ,  ProfefTorc 
nell'Accademia  Reale.  Ebbe  un  figlio  dello  Hello  nome,  ricevuto  neli1 
Accademia  fuddetta  li  27.  Ottobre  1708. 
Fiamminio  Torre  Bolognefe  (  dall' efercizio  del  Padre  chiamato  dagli  &nci- 


f  $6  FUmminìo  Florio  Forzjme  Fra 
udii,)  fece  il  noviziato  del  difegnofotro  il  Cavcdone,  e  profefsò!  a  pit- 
tura nella  Scuola  di  Guido.  Nel  copiare,  fu  così  giufto,  che  ic  copie  fu- 
rono flima  te  originali  fino  dai  Profcflòri  :  non  è  però,  che  difua  invenzio- 
ne non  lavorale  egregiamente  in  tante  Chiefe ,  c  Palagi  di  Bologna .  Eb- 
be un' impafto  di  color  forte,  un  pennello  felice,  ed  un  franco  maneggio 
ditinte.  Intagliò  all' acqua  forte.  Aveva  già  dilegnata  laSaladegl'  Rlu- 
itrillìmi  Signori  Conti  Fava ,  che  fu  dipinta  dalli  Carracci ,  per  darla  alle 
ftampe,  quando  prevenuto  dalla  morte  in  frefca  età,  ritrovandoli  al  fer- 
vizio  dclSeieniffimodi  Modona,  morì  nell'anno  i«6i.  Malvafia  par..}, 
fui.  44  S.  % 

Flamminio  Vacca  Scultore  Romano;  da  qucfto  Valentuomo  fi  vedono  ador- 
ni  Tempj,  Piazze,  e  Fontane  di  molte  ita  tue,  ed  altre  n' a  vcrebbe  com- 
piute, fc  la  maggior  parte  del  tempo  non  l' averte  fpefo  in  reftaurare 
antichità  Romane.  Servì  Papa  Sifto  V.  edilSereniflìmodi  Tofcana.  Nel 
Pontificato  di  Papa  Clemente  Vili,  cambiò  la  vita  con  la  morte ,  e  fu  fc- 
polto  nella  Rotonda ,  con  lapide,  e  fuo  ritratto  .  Bagliori  fol.  7  r. 

Florio  Macchi  Bologncie  fido  leguacedi  Lodovico  Carracci ,  non  doveva», 
mai  rompere  il  corfoal  fuo  pennello  con  le  fatture  del  bulino .  Era  sì  be- 
ne nel  dipignerc  incamminato ,  che  la  Vergine  Nunziata ,  graziofamentc 
dipinta  neflaterali della  Porta  dello  Spinto  Santo  fu  creduta  dalli  Fore- 
ftieridimanodelMaeftro.  Furono  ancora  Pittori  Giulio  Ccfarc,  eGio: 
fuoi  fratelli .  Malvafinpar.i.  fol.  578. 

Forzone  di  Spinello  Aretino ,  fcolaro  di  Cionc  :  fu  codili  eccellente  nel  dife- 
gno,  e  famofo  nei  lavori  d' argento fmaltati  a  fuoco,  come  ne  fanno  fede 
nel  Vcfcovado  d'Arezzo  una  mitra  con  fregiature  belliflìme  di  fnialto , 
un  paftoralc,  con  tantealtre  opere  fioriate  nei  Padri  della  Vernia,  citate 
dal  Vafari par.  1 .  fot.  5  5.  * 

Fra.Antonio  Afinclli  Rolognefe  Carmelitano  ingegnofiiTimo  difegnatore^ , 
&  Intagliatore  di  rarfia ,  lavorò  nel  famofo  Coro  di  S.  Domenico ,  con  ^ 
Fra  Damiano  Bergamafco  Domenicano,  6v  in  quello  di  S.  Michele  in  Bo« 
feo ,  che  fu  terminato  l' anno  1520.  Ma  fi  ni  fot.  6 14.  Burniteli  fol.  *  5 .?  • 

Fra  Bartolomeo  del  la  Gatta  CamaUlolefe,  Abate  di  S.  Clemente  d'Arezzo, 
fu  Miniatore,  poi  Pittore  in  grande,  come  da  tant'opcrefue  in  Arezzo, 
c  dcfcrittedal/'Wdr/f.  .?.//'£.  1.  fot.  sii*  Vcrti  V  abito  Religiofo  nel  1461. 
morì  d  anni  85.  fece  molti  allievy|clla  Religione. 

Fra  Bartolemcodi  S.  Marco  Domenicano,  dettoavanti  Bastie  dalla  Vert* 
Fiorentino,  ftudiò  molti  anni  fottoColimo  Rodelli,  poi  difegnò  l'opere 
di  Leonardo  da  Vinci .  In  Firenze  conferì  le  dirficultà  dell'  architettura , 
edel  colorito  con  Raffaello  d'Urbino.  Vide  Roma,  e  ritornò  piti  per- 
fetto alla  Patria.  Difegnò  il  nudo  a  maraviglia  ;  diede  nel  grande  ;  di- 
minttl  l'ombre  con  artificio,  e  colon  con  grazia;  inventò  il  modello  di 
legno ,  che  fi  fnoda  ;  fu  aìtìduo  al  lavoro .  Di  natura  quieto , e  timorato  di 
Dio,  morì  d'annÌ4S.  correndo  il  1517.  Va  favi  par.  ì.ltb.  1./0/.41 

Fra  Bernardino  Cartelli  Genovefc  Min.  Olfcr.  di  S.  Francefco  figlio ,  e  fcola- 
ro di  Bernardo.  Oltre  l\eifere  di  grande  virtù,  emerito,  fìi  ancora  ap- 
pi i- 
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plicatojillc  miniature,  e  benché*  fopravivefle  al  Padre,  che  mori  l'anno 
1629.  non  ebbe  lunga  vita.  Soprani  foi.  115. 

Tra  Biagio  Betti  da  Plltoja  I.aico  Teatino ,  allievo  di  Daniello  da  Volterra  , 
riempi  la  Tua  Religionedi  quadri  lionati  di  buongulto  ;  fi  dilettòdi  (cul- 
tura ;  model  lòdi  cera,  c  di  creta;  miniò  ifquilìtamente;  profefsò  la  me- 
dicina, la  cognizione,  eia  virtù  dell'erbe,  la  mufica,  e  la  compolìzionc 
dell' oltramare.  Nemico  dell'ozio,  amicodei  Virtuoli,  fu  ttimatodaila 
Religione,  dai  Cavalieri,  e  da  Papa  Clemente  Vili.  In  tempo  d'eftate 

•  addormentato  fopra  una  fredda  pietra,  trovò  l' ultimo  fonno  d'anni  70. 
e  nella  Chiefa  di  S.  Silveftro  a  Monte  Cavallo  ebbe  fepoltura  l'anno  16 1 5. 
Baioni  fot.  318. 

Fra  Bonaventura  Bifì  Bologncfe  Min.  Conventuale  di  S.  Francefco ,  fu  allie- 
vo di  Lucio  Malfari  ;  fi  dilettò  di  miniare ,  e  ridurre  in  picciolo  l' opere  di 
Guido,  edi  altri  Maeftri:  per  la  grazia,  e  vaghezza,  con  la  quale  le  ter- 
minava, fu  chiamato  comunemente  WVadre  Vittorino .  Servi  molti  Prin- 
cipi in  particolare  il  Sereniamo  di  Modona,  che  ha  tante  belle  pitturine 
di  fua  mano  nella  famofa  Galleria .  Morì  al  fervigio  di  detto  Principe 
l'anno  \66i.  Infcgnòdi  miniarea  D» GiofetToCafarcnghi  Aio  Nipote,  & 
aD.Gio:  Batifta  Borgo nzonì ,  i  quali  fecero  onore  al  Maeftro.  Malva* 
fiapar.;.  fol.  559.  Maftnt  fol.  617. 

Fra  Cherubino  Monfignori  Veronefe  Min.  Offcr.  di  S.  Francefco,  fratello 
di  Francefco ,  e  di  I  ra  Girolamo  Domenicano,  tutti  tre  bravi  Pittori  dei 
fuoi  tempi.  Dal  Padre  dilettante  di  pittura,  contuttoché  non  di-pigncU 
fc,  fi  può  dire,  che  portalTero  l' inclinazione  al  difegno.  Fiorirono  nel 
1  ^00.  Va  fari  par.  3.  hb.  1.  fi.  ìéS. 

Fra  Co  Amo  Piazza  nativo  di  Caftclfranco,  nello  flato  Veneto ,  dopo  averta 
fatto  molti  ftudj  fopra  i  Veneti  Pittori ,  e  con  le  regole  del  Palma  juniore 
dipinto  in  varie  Chiefe,  e  Palagi,  vefh  l'abito  dei  Padri  Cappuccini , 
mandato  in  Germania,  fervi  Ridolfo  II.  Imperadoie;  pervenuto  in  Ro- 
ma ,  dipinfeper  Papa  Paolo  V.  ritornato  a  Venezia ,  lavorò  per  il  Dogo 
Antonio  Priuli  ;  Analmente  d'anni  64. nel  16» (.morì  ,  «  fu  fepolto nella 
fua  Chiefa  del  Redentore •  Baldmuccip»  ì .  fec.  4.  /.  a  1 4.  Bilioni  f.ifi. 

Fra  Emanuelloda  Como  Min.  Rif.  di  S.  Francefco;  fino  da  fanciullo  veden- 
do certi  Pittori  dipignere  nel  Duomo  della  fua  Città,  tanto  s'innamorò 
dcldifegno,  che  da  feriufet  Pittore;  lavorò  fopra  vafte  tele,  emuri  la- 
ere  ftorie,  come  nel  Clauftro  di  S.  Francefco  a  Ripa  di  Roma  :  ville  anni 
7*.  emorr  nel  1701. 

Fra  Filippo  Uppi  nato  in  Firenze  l'anno  i*9i.  Entrònella  Religione  del 
Girmi  ne  d  otto  anni  ;  copiando,  e  ricopiando  l'opere,  cheìònointat 
Chiefa,  imparòil  dipingere.  D' anni  17.laA.i0la  Religione;  andò  in  An- 
cona ,  e  ritrovandoli  a  diporto  acr  il  mare  fu  predato  da  una  fulta  di  Mo- 
li ,  e  condotto  in  Barbarla,  dove  riinafc  per  1 3.  mefi  alla  catena .  Occor- 
fc  intanto,  che  avendo  un  giorno  ritratto  con  un  carbone  il  Aio  Padrone, 
qucfti  ftupefatto  a  tal  novità,  credendolo  Uomo  divino,  gli  diede  la  li- 
bertà. Navigò  per  Napoli  ;  lavorò  in  Calabria  ;  ridotto  a  Firenze  fervi 


il  Duca  Cofimo  ;  ebbe  un  figlio  per  nome  Filippo  Lippi  Pittore  tamofo  . 
Si  ridulfc  finalmente  a  Spoleto,  dove  non  fenza  fofpctto  di  veleno  termi- 
nò i  Tuoi  giorni  nel  14*8.  Safari  part.  li  fol.  191. 

FraGio:  Angelo  Lottini  Servita,  chiamato  avanti  Liomtto  Fiorentino,  fu 
allievo  di  Fra  Gio:  Angelo  Montorfoli ,  compofe  varj  Libri  di  poefia  >  e 
di  fciolta  orazione ,  fu  buon  Plaftico,  e  miglior  difegnatore  ;  Morì  cic- 
co ottogenario  l' anno  1619.  Baldir.ncci (ce.  4  fol.  176. part.  $. 

Fra  Gio:  Angelo  Montorfoli  Scultore  Fiorentino,  lcolaro  d'Andrea  da  Fle- 
folc,  andò  giovinetto  a  Roma,  poi  a  Perugia  ,  d' indi  alla  Patria,  tuado- 

.  pcratodalSuonaroti  nella  Sagriftia  di  S.  Lorenzo.  D'  anni  24.  infpirato 
da  Dio  alla  Religione,  profcfsò  in  quella  dei  PP.  Serviti ,  dove  ebbe  mol- 
to da  impararedal  dipinto  nei  Clauitri  d'Andrea  del  Saito.  Invitato  a— 
Roma  da  Papa  Clem.  Vili,  reftaurò  le  fiatile  di  Bel  vedere;  fece  il  ritrai  :ro 
del  Papa;  poi  ritornò  alla  Patria  più  perfetto,  clavorò  col  Buonaroti . 
Si  trasferì  a  Parigi ,  dove  fece  quattro  Iratuc  per  il  Re  ;  nel  ritorno  vide 
gran  parte  dell' Italia,  cquafi  per  tutto  lafciò  qualche  memoria:  termi- 
nò i  fuoi  giorni  d' anni  56.  in  Firenze .  Vafartpart.  ; .  Itb.  1.  fol.  61. 
■  Fra  G  io:  da  1- icfole  Domenicano  :  vedi  Beato  Ciò  z> .tutti . 

Fra  Gio:  da  Verona  Olivetano  famolb  nei  lavori  di  tarfia,  ecommeffi,  fu 
chiamato  a  Roma  da  Papa  Giulio  II.  accioché  fabbricaflc  lefpalieredi 
.  legno  nelle  Sale  Vaticane,  doveaveva  dipinto  Randello  ;  dopo  tale  la- 
voro ,  terminò  il  Coro  di  Monte  Olivcto,  e  quello  di  S.  Bernardo  di  Sie- 
na, elaSagreftia  di  Monte  Olivete  di  Napoli.  Mori  in  grande  (lima- 
Panno  mì7. compiuti» 68. di fua età.  Vafarip.  3.U0.  z.fol.y^ 

Fra  Gio.  Maria  Brelciano.  Sacerdote  Carmelitano  Argentiero,  poi  Pittore, 
dipinfenel  principio  dclSecolo  noe.  nciClauftrodcl  Carminedi  Brefcia 
i  fatti  più  egregi  dei  Santi  Profeti  Llia ,  &  Elifco ,  che  pei  quei  tempi  fu- 
rono opere  plaufibili ,  e  fi  confcr  vano  intatte  lino  al  giorno  d  oggi .  sivc- 

toldi  fol.  144.  "»      *J%\ 1 

FraGio:  Vincenzio  Cafali  Fiorentino  Servita,  fu  Architetto,  Scultore,  e 
fcolarodiFraGio:  Angelo  Montorfoli  ;  lavorò  in  Parigi,  in  Roma,  in 
Napoli,  ed  in  Ifpaena, condottovi  da  Franccfco  I.Gran  Ducadi  Tofca- 
na .  Invitato  da  Filippo  II.  in  Portogallo  per  reftaurare  quelle  Fortezze  , 
giunto  alla  Città  di  Cucumbria,  d'anni  54.  ivi  lafciò  la  vita  nel  159/.  Ri- 
mafero  dopo  lui  Fra  Tiburzio  Santini ,  e  Fra  Jacopo  da  Viterbo  fuoi  al- 
lievi. Baldinucci par.  i.fìc.  4./0/.  2;S. 
Fra  Giocondo  Monlignori  Veronefe  Domenicano  fu  Pittore,  Architetto, 
Profpctrivifta ,  Filofofo,  Teologo,  Macttro  di  lingua  greca,  c  latina-  4 
famigliare  d'Aldo  Manucio,  del  lo  Scaligero,  del  Sannazaro,  favorito  da 
MalUmiiianoImpcradore,  e  da  Lodovico  XII.  Redi  Francia,  Antiqua- 
rio. Geniale  d'  antiche  infcrizioni,  Affiliente  con  Raffaello  d'  Urbino  al- 
la fabbrica  di  S.  Pietro  Vaticano,  Dilettante  d'agricoltura,  di  femplici, 
ed  in  altre  feienze  perfetto  ;  dormì  l'ultimo  fonno  nella  fua  Patria ,  in- 
età  decrepita .  Va  fari  part.}.  Uh.  i.fol.  150.  vedi  Francefco  Monfignori  . 
Fu  Girolamo  Monlignori  Veronefe  Domcnicano>fouello  di  Franccfco  Pit- 
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tore,  e  di  Fra  Cherubino  giàdcfcrirto:  volle  per  umiltà  efTere  Conver- 
rò,eper  la  Religione,  e  per  al  tri  luoghi  dipinfe  moire  tavole  Sacre.  Era 
Uomo  Tempi  ice,  e  lontano  dalle  cofe del  Mondo .  Stava  in  Villa  in  un.- 
podere  del  Convento  di  Mantova,per  godere  la  Tua  quiete  nel  dipignerc. 
Per  non  pigliarli  noja  di  quelloavellc  ogni  giorno  a  mangiare ,  cucinava 
una  caldaja  di  fagiuoii ,  il  lunedì ,  per  tutta  la  leniniana .  Venendo  poi  la 
pelle  in  Ma  uova ,  ritornò  al  Monafterio  peT  fervirc  ai  poveri  infermi,  e 
d' anni  60.  mori  di  quel  male,  fa/ari  par.  j.lib.  i  .fol.  26  S. 

Fra  Guglielmo  della  Porta  Milanefe  imparò  lafculturada  fuoZioGio:  Gia- 
como ,  (ludi  odali  opere  di  Leonardo  da  Vinci ,  &  in  Genova  s'avanzò 
fotto  Perino  del  Vaga ,  che  l'amò  come  fratello .  Fece  paflaggioa  Roma  , 
ne  gli  mancarono  (rame ,  balli  rilievi ,  e  fepolcri  da  lavorare  :  reftaurò  va- 
rie itatuc ,  frà  le  quali  fece  le  gambe  al  tanto  rinomato  Ercole  Farnefc  ; 
eflendofipoi  ritrovate  le  antiche,  giudicò  il  Buonaroti  non  doverfcgli 
mutare  (come  lì  è  detto  in  Gliconc  nella  parte  prima.  )  Per  la  morte  di 
Fra  Sebaftiano,  ebbe  T  ufizio  del  Piombo,  col  pefo  però  di  fabbricare  il 
nobiliifimo  Deposito  di  Papa  Paolo  III.  in  Vaticano.  Da  quella  Cafa  fio- 
rirono nella  fcultura  ilCav.Gio:  Batilta,  eTommafo  ,  che  mori  l'aono 
16  iS.  Buglioni  fol.  151. 

Fra  Jacopo  da  Turrita  (  territorio  Sanefeì  fu  di  fcepolo  d'Andrea  Tafi,  ve- 
lli l'abito  Francefcano,  lavorò  diverte  ftoriea  mofaico  in  Roma,  den- 
tro, e  fuori  delle  Bafiliche  di  S.  Pietro,  diS.G  iovanni ,  e  di  S.  Maria-» 
Maggiore  :  Lafciòdi  vivcrccircail  1  jo;.  Baldi/meri  /ir.  1.  /0/.41. 

Fra  Ignazio  Danti  Perugino  Domenicano,  fu  Cofmografo,  chetraduflela 
sfera  di  Procolo  Liceo,  e  l'arricchì  d'annota/ioni  ;  Matematico,  e  Let- 
tore di  tal  feienza  nel  pubblico  Studio  di  Bologna  ;  Pittore,  chedipinfc 
per  Papa  Gregorio  XIII.  la  Galleria  Papale  ;  Scrittore,  che  diede  in  lu- 
ce la  vita  di  Giacomo  Barocci ,  ed  al  Libro,  intitolato  il  f^r^wo/j  ,  fece  le 
dichiarazioni  Ibpra  le  regole  della  profpetriva.  Per  tali,  e  tante  lode- 
voli prerogative  meritamente  fupromoflb  dal  Pontefice  al  Vcfcovado 
d'Alatri,  dove  rcgnandoSiilo  V.  mancò  di  vita,  meritevole  di  gloria— . 
Bagliom  fol.  56. 

Fra  Lorenzo  Fiorentino  Monaco  Camaldolefe,feg  uitòìa  Scuola  di  Taddeo 
Caddi,  miniò  per trccel lenza ,  dipìnfeachiarofeuro,  e  fu  franco  nel  co- 
lorire, corretto  ncldifegno,  epratico  nell  invenzione.  Fioriva  con- 
molti  allievi  nella  Religione  l'anno  141;.  Baldinucci  fu:  2.  f>l-  94- 

Fra  Lorenzo  Moreno  Genovefe  Carmelitano,  l'anno  1  '44.  dipinfe  M.  V. 
Nunziata  fopra  la  porta  del  Carmine  con  sì  bella,  edivotn  grazia,  che 
pochi  anni  fono,  dovendoli  gettare  a  terra  quel  muro,  in  occalìonedi 
nuova  fabbrica ,  con  grande  induflria ,  e  fatica  fu  fegato ,  e  collocato  nel 
Claurtro:  il  limile  li  fece  d'un' altra  Immagine  dì  Maria  Vergine  trasferi- 
ta da  una  llradafcoperta  fotto  il  portico,  dovcéla  porta  del  Convento. 
Soprani  fol.  28. 

Fra  Matteo  Zaccolino  da  Cefcna  Teatino ,  dal  Cav.  Sci  pione  Churamontc 
imparò  alcune  regole  di  profpettiva ,  eftudiando  i  Libri  di  Leonardo  da 
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Vinci  giunfe  a  termine  tale,  che  per  fc,  e  per  altri  pratico  Pittore  diven- 
ne. NclfuoMonafteriodiS.Silvcftroin  Roma  fi  concempiaro  varie  biz- 
zarrie di  sfondi,  di  profperti  ve  t  di  Libraria  finta,  d'adornamenti ,  di  baffi 
rilievi, con  inganno  dell' occhio,  edi  fcoricdella  PalTioncdi  Gefu  Crifto . 
Lafciò  bclliflimi  nianofcritti  (peccanti  alia  profpcttiva  lincile ,  ali'  ombre 
prodotte  dai  corpi  opachi  rcccilinei,  alla  generazione  dei  colori,  ed  a  li* 
architettura*  Se  le  foverchic  applicazioni  non  l'avellerò  rubatoal  Mon- 
do nel  i6jo.  d'annÌ4o.  al  certo  più  copiofe  farebbero  (late  le  lue  opera- 
zioni .  Baritoni  fol.  }i6. 

Michele  Aiguani  Bologncfc  Carmelitano  fu  Dottor;  Parigino  ,  Decim- 
ottavo  Generale  dell'Ordine,  Configliele  appretto  molti  Pontefici,  Scrit- 
tore fopra  i  quattro  Libri  delle  Semenze,  Hlpoficore  dei  Salmi  nei  cinque 
Libri  intitolati  l'Incognito,  Compolitoredel  Dizionario  Teologico,  Teo- 
logo, e  Analmente  cccellentillimo  Scultore,  come  dalle  memorie,  efta- 
tuettc  nel  Clauftro  di  S.  Martino  Maggiore,  Padri  Carmelitani  di  Bolo- 
gna. Scrivono  alcuni,  che  mentre  lavorava  una  lapide,  giunfe  la  nuo- 
va,che  craaferitto  nel  numero  dei  Card inali,c  fra  tanto  mori  l'anno  1400. 
bUfmt  fol.  521.  Ghirardacci  par.  3.  fol.  5 16. 

Fra  Paolo  Pilìojefc  Domenicano  fu  allievo  di  Fra  Bartolomeo  di  S.  Mar- 
co, che  morì  nel  1517.  e  lafciò  erede  ildifccpolo  di  rutti  i  fuoi  difegni, 
con  i  quali  dipinfc  molte  tavole  Sacre  in  S.  Domenico  di  Piftoja ,  ed  in  al- 
tri luoghi .  Vafaripar.  3.  lib.  1  ./0/.4S. 

Fra  Scbaiiianc  dal  Piombo  Veneziano ?  non  folo  valente  Pittore,  ma  grato 
Mulico,  e  Sonatore  univerfalc.  Defiofod  imparare  la  pittura,  fottoGio:' 
Bellino  (  allora  vecchio  )  tirò  i  primi  fegni ,  poi  li  pcrfc7Ìonò  nella  Scuola 
di  Giorgione,  con  tanca fomigj  iauza ,  che  il  dipinco  deli'  uno  fu  più  voice 
dell'  altro  creduto .  In  Roma  tartufi  amico  del  Buonaroti  (  in  quel  tempo 
emolo  di  Ratfaeilo)  fu  graziato  di  varj  difegni ,  con  i  qual  i  ridulTe  molte 
opere  a  confronto  dell'  Urbinate ,  e  ne  riporrò  uguale  onore ,  perlochè  da 
Papa  Clemenre  VII.  ottenne  pergracicudinc  PAbito  del  Frate,  el'uh- 
zio  del  Piombo ,  col  quale  lafciando  il  dipignere ,  fc  la  godette  con  molte 
comodità  fino  agli  anni  f  z.dcl  x  547-  l*u  fcpolro  nella  Madonna  del  Popo- 
lo ,  dove  fono  fuc  belliffiuic ,  e  copiofe  piccure .  Va  fari  par. 3  .lib.  1 .  /.  j  4?. 

Fra  Simone  da  Carr.ulo  (  terra  di  Voltri  )Francefcano  Riformato,  infigne 
Pitcoredi  profpecciva,  e  di  piccole  figure,  terminate  con  ifquilicezza*!! 
colore*  Fioriva  nel  mi 9.  Soprani  fol.  17. 

Fra  Titrarzio  Baldino  Bologncfc  dipinfc  lo  Spofalizio  di  M.  V.  eia  Strag- 
ge  degf  Innocenti  nella  Chiefa  delle  Grazie  di  Brefcia .  *Avtroldi  fol  17. 

Fra  Vittore  Ghislandi  da  Bergamo  Laico  Religiofo  di  S.  Franccfcodi  Pao- 
la, ba  ftudiaco  fotco  Sebaltiano  Bombe!  li,  e  benché  abbia  dipinto  qual- 
che ftoria to  quadrecco  ,  il  fuo  force  però  è  nel  d  ipignere ,  e  ricrare  dal  na- 
turale ,  con  tanta  buona  grazia  ,  e  force  colore ,  diedi  nel  gufto  Tizzia- 
nefco,  e  che  moico  piace  a  tutti.  Pafsò  qui  per  Bologna  l'anno  feorfo  in 
età  di  circa  60.  anni  ,  e  lafciò  alcune  prove  dei  fuoi  pennelli  ammirate  dai 
primi  Profellcii  dell'Arte . 
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sAltri  nomi  di  \tligiop  ti  vedrai  alla  lettori  vadrr . 

Francefco  Albano  Bologncfc,  dopo  i  principi  deldifcgno  fotto  Dionisio 
Fiammingo ,  pafsòalla  fcuola  di  Lodovico  Carracci ,  e  tanto  s'approfittò, 
che  riufci  quel  famofo  Pittore,  le  di  cui  opere  oggi  fi  ricercano  a  prezzo 
d' oro.  Amico  giurato  di  Guido  Reni ,  conferirono  infìeme  dolcezza  d' i- 
dee ,  il  girar  di  tcfte.  l'amenità  dei  paefi ,  i  capricci ,  le  ftoric,  4  la  vaghcz 
za  del  colorito,  onde  più  volte  comparve  in  pubblico,  ÓV  in  privato,  p;-r 
i  Principi,  per  le  Chiefe ,  e  per  i  Palagi .  Aprì  fcuola  in  Roma ,  (te  in  Bolo- 
gna ,  dalle  quali  n' tifarono  valenti  Pittori  ;  amòtcnerillìmamenrei  fooi 
Tcolari,  ai  quali  non  occultò  mai  alcuna  difficulta  dell'aite:  fùUomodi 
teneriirimevifcerc,dabene,  emodefto:  Arrivò  agli8i.anni,  e  nx>rì  nel 
1660.  Malve,  fia par.  £  /<?/.  1 2  ?  vedi  Filippo  Menzani . 

Francefco  Allegrini  da  Gubbio  fcolaro  del  Cav.  d'Arpino.  Quello  fpirito- 
fo  Pittore,  fecondo  nelle  floric,  fvelto  negli  atteggiamenti,  ameno  nei 
colori ,  comparve  in  molte  Chiefe ,  e  Palagi  di  Roma ,  a  frefeo ,  ed  a  olio, 
laudandovi  quantità  di  fue  operazioni,  e  gran  numero  di  fcolari,  fra  i  qua- 
li Flamminio  ?  ite  Angelica  fuoi  figli  :  vifle  76,  anni,  e  mori  nel  1 66 1 .  M-S. 

Francefco  Anguier  Laync  Scultore,  ite  Architetto  originario  di  Picardi  a  *  , 
fece  i  fuoi  primi  ftudj  fotto  Martino  Carron  Scultore,  ite  Architetto  d  Ab- 
bevillc,  e  fi  perfezionò  fotto  Simone  Guillain:  fu  chiamato  in  Inghilrcr- 
ra,  ove  il  fuo  travaglio  fu  afTai  utile  per  intraprendere  pofeia  il  viaggio 
d'Italia,  nella  quale  fi  fermò  per  lo  fbazio  di  due  anni ,  e  contralte  una— 
fretta  amicizia,  e  lega  con  Niccolò  Pouflìn,  Pietro  Mignard,  Alfonfo 
Dufrefnoy,  e  Claudio  Stella.  Nel  ritorno  in  Francia  da  Luigi  XIII.  ebbe 
alloggio,  c  ftanza  per  lavorare  nel  Louvre,  con  la  cuftodia  del  luogo, 
ove  li  confervano  le  cofe  antiche.  Tra  lcopere  principali,  che  quello  ec- 
cellente Scultore  ha  lafciato  alla  pofrerità,  fi  ammira  il  Maufulco  dell'  «I- 
timo  Contcfhbiledi  Montmorancy  a  Moulins  ;  quello  del  Cardinale  de_> 
Berul  nella  Chiefa  dei  PP.  dell'  Oratorio  a  Parigi  ;  quello  del  G  ran  Priore 
di  Sovuraya  S.Gio:  Larerano;  quello  di  M.cdi  Madama  di  Tou  inSant* 
Andrea  dell'Arti  ;  di  M.  il  Duca  di  Longevilleai  PP.Celemmni ,  nei  qua- 
li  parimenti  evvi  quello  di  M.Chabot  fatto  a  concorrenza  del  Cav.  Ber- 
nini ,  e  di  altri  famofi  Architetti .  Fece  finalmente  il  difegno ,  e  la  faccia* 
ta  del  vecchio  Louvre,  econ  Michele  fuo  fratello  la  feul  tura,  co!  Baldac- 
chinoper  la  Chiefa  di  Val  di  grazia.  Mori  d'anni  6  5,  nel  1669.  M-S.  M 

Francefco  Antonio  Piella  nacque  in  Bologna  l' anno  166 1.  Dal  lavorare 
cofe  diverfe  d' accia jo  pafsò  da  fe  fenza  altro  Maeftro  a  copiare  quadri ,  c 
dipinti  d'architettura ,  profpcttive,  e  paefi .  Ciò  olfervato dagli  Amato- 
ri delle  buone  Arti ,  l'animarono  a  prendere  le  regole  dell'Architettura, 
e  della  profoetti va  dal  Sig.  Priore  Claudio Gozzadini  dlgnilfimo  Arci- 
prete della  Chiefa  Cattedrale  di  Bologna .  e  meritiamo  fratello  dell'  E- 
rninentilTìmo  Sig.  Cirdinale  Gozzadini ,  delle  quali  per  fuo  genio ,  e  no  - 
bile  trattenimento  fi  diletta .  Ottenuto ,  che  ebbe  l'intento ,  con  tali  buo» 
ni  principi ,  econ  l'aiuto  felice  della  natura  fi  fece  una  maniera  propria—, 
colla  quale  dipinfe ,  e  lavora  a  tempra  Profpettì  ve,  Paefi ,  Porti  di  Marc, 

1  ficai- 
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&altrccofc,  le  quali  riefeono  così  tenere,  amene,  e  con  sì  bella  varie- 
tà di  colori  accordate,  che  molte  Cafe  Senatorie ,  Cavalieri ,  Cittadini  di 
Bologna ,  e  Fordtieri  fi  fono  provveduti  delle  (Ielle  in  grande,  &  in  pic- 
ciolo. In  tutte  fi  ammirano  belliflìmi  (Iti,  acque  llmpididime  in  moto, 
divertitici  piani,  proprietà  di  (iti,  per  addattarvi  le  hgu  re,  lontananze, 
giufta  degradazione  al  punto,  &  un  tutto  infìeme,  che  molto  ferma  I  oc- 
chio a  considerarle,  e  goderle .  Tanto  gli  e'  freccilo  ancora  in  Firenze ,  & 
in  Livorno ,  dove  Tanno  feorfo  fi  trattenne  per  fervigio  d'alcuni  Cavalie- 
ri ,  e  nobili  Signori .  Ora  vive  in  Patria . 
Francefco  A  poi  (odoro ,  detto  il  Torcia ,  fu  Uomo  molto  (limato  in  Padova 
ne;  compire  perfettamente  i  ritratti .  Dipinfc  la  maggior  parte  dei  Lette- 
rati di queli'antichiuimo Studio.  l\idolfì  puri,  i.fol  zòo. 
Francefco  Badcns  nato  in  Anvcrfa  V  anno  157 1.  imparò  da  fuo  Padre  ordi- 
nario Pittore .  Con  Giacomo  Mattam  fi  portò  in  .talia  ,  dove  conceduta 
più  lodevole  maniera ,  la  portò  con  gloria  in  Patria ,  e  fu  chiamato  il  Ptt <■ 
torcigliano.  Gio:  Badcns  Pittore  fu  fuo  fratello,  quello  auaflìnato  per 
viaggio ,  mori  di  dolore  Tanno  160;.  Sandrartfol.  181. 
Francesco Barbieri,  detto dt  Ugnago ,  perchè  nacque  in  quella  Fortezza-. 
IHinno  1 6  z  efcrcitò  prima  Tarte  del  calzolaio ,  poi  quella  del  Soldato  in 
tìrefeia,  d'indi  pafsoalla  pittura  nella  fcuola  di  Bernardino  ^andini ,  a 
cui  poco  dopo  fu  compagno  nelle  opere  ;  ma  non  andò  gran  tempo,  che 
invaghitoli  della  maniera  di  Pietro  Ricchi ,  quella  feguito.  Fu  di  genio 


invaginimi  ucua  inaine»»       »         ■  *  —  »  -i  r  C 

vivace ,  f  ranco  nel  colorire  le  figure,  i  paeft ,  e  le  profpetti  ve  ;  tu  parimen- 
ti erudito  nelle  iiorie  facrc ,  e  profane ,  nelle  favole  ?  nell'arte :  miltica  ,  e 
fimbolica.  Le  fue  pitture  a  olio,  ed  a  frefeo  furono  ìnnumerabiu .  be  nel 
difegno  fulle  (lato  un  poco  più  regolato, j>er certo  averebbe  fatto  fo'P;™- 
tei  più  valenti  Pittori  dei  fuoi  tempi .  Morì  in  Verona  Tanno  169S.  Mo. 
Francefco  Barrois  Scultore  di  Parigi,  Profetare  nell'Accademia  Reale,  ri- 
cevutoli ì.  Luglio  1706.  nel  qua!  tempo  donò  alla  medelima  unaiigura 
di  marmo,  rapprefe  ritante  Cleopatra. 
Francefco  Ballano  femore  ,  Avo  del  juniore.  Quelli  fi  partì  ila  Vicenza  tua 
Patriaper  iftabilirii  in  Ballano,  cangiando  il  cognome  da  Ponte  inque  lo 
di  Ballano.  Nel  dipi^nerefeguj  la  mantcradei  Bellini,fupfarico  di  belle 
Lettere ,  e  di  Filofo'ia  ;  confumò  quantità  dei  fuoi  averi  nell'alchimia .  R*- 
dolfi  Par.  1./W-374.  Francefco  da  Ponte, detto  il  Ballano  juniore,  fu  ti- 
glio, efcolaro  di  Jacopo  celebre  negli  Animali ,  diede  faggio  del  fuo  Ca- 
pere a  competenza  del  Tentorctto,  del  Palma,  e  di  Paolo  Veronefein- 
Venezia  nell'opere  del  Palagio  Ducale,  e  nella  Sala  delConhglio,  con  le 
copiofeftoric  della  rotta  data  dai  Veneziani  a  Pipino  T  anno  11:3.  con_. 
Tacquillo  di  Padova  dipinto  di  notte,  introducendovi  una  faetta  feocca- 
UdalTaria,  checon  benelludiati  riflcilì  illumina  ilquadro;  con  Papa- 
.  Alelfandro  HI.  che  prefenta  al  Doge  Ziano  lo  flocco,  mentre s' imbarca 
per  andare  a  combattere  contro  Federico  Imperadore,  e  con  altre  opere 
per  Roma ,  per  Savoia ,  e  per  Bi  efeia  . 
Francefco  Baili  nacque  in  Bologna  Tanno  1664.  ricercò  il  difegno,  ed  il 

colo- 
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Colorito  nella  fcuola  di  Lorenzo  Pafineìli  ;  s'apriva  in  Milano  una  belli-, 
ftrada  alla  gloria  ,  quando  morte  intempeftiva  lo  levò  dal  Mondo  d'armi 
19.  Francefco  Balli  chiamato  in  Venezia  il  Cremane fe  dai  Taeftj  perchè  in 
quelli  operò  mirabilmente;  nacque  in  Cremona  l'anno  1640.  ha  fervuto 
molti  Nobili  ha  mandato  fuoi quadri  a  Parigi,  a  Lione,  inTofcani^., 
a  Roma ,  ed  in  altri  luoghi . 

Francefco  Beccaruzzi  da  Conigliano  nel  Friuli ,  battendo  la  ftrada  del  Bor- 
donone,  di  cui  fi  Itima  allievo,  dipinfein  Venezia,  enellafua  Patria  u-u 
S.  Francefco,  che  riceve  le  ftigmare  con  varj  ritratti  fotto,  ben  lavorati 
con  maeftrla ,  e  con  tenerezza ,  e  fotto  vi  fono  le  lettere  F.  B.  D.  C.  Fjdoìfi 
par.  i.  fol.  217. 

Francefco  Bernardi  Biefciano  lafciò  memorie  del  fuoi  pennelli  nelle  Chiefo 
di  S.  Croce ,  e  di  S.  Gio:  di  Brefcia .  jtveroldi  fol.  7  r. 

Francefco  Bianchi ,  detto  volgarmente  il  Frari ,  nacaue  in  Modona  l' anno 
1447. con  va£0  colorito,  graziofe  attitudini,  beilemolfe,  egrandein- 
venzione  dipinfeopere  belliflìtne ,  ai  noftri  giorni  molto  Iodate .  //  Bofc bi- 
ni nelle  fue  rime  a  fol.  540.  lo  deferive  per  degno  Pittore  di  maniera  Vene- 
ziana, leggiadra,  pulita ,  e  pronta .  //  Viivìanì  concord  e  col  Lancillotto  ri- 
ferifee  elitre  flato  Macftrodel  famofo  Correggio:  viflcanni 7;. e horu. 
avendo  figli  lafciò  tutto  il  fuoai  poverelli . 

Francefco  Bonifacio  nacque  in  Viterbo  l'anno  1677.  fu  compagno  di  Ciro 
Ferri ,  edel  Romanelli  nella  fcuola  di  Pietro  da  Cortona  :  nella  fua  Patria 
ho  veduto  varj  quadri  d'Altare  di  buon  colore,  bcnmeflì,  efulloftiledcl 
fuo  Maefrro  • 

Francefco  BorzonL  Gio:  Barifta ,  e  Carlo  fratelli  Genovefì ,  furono  tutti  fi- 
gli, efcolari  di  Luciano.  Gio:  Batilta  iftóriò  con  figure  al  naturale. Car- 
lo ebbe  felicita  Itraordinaria  nel  far  ritratti .  Francefco  dipinfe  paefì,  ma- 
rine ,  e  naufragi ,  coi  quali  fi  fece  tanto  largo  in  Francia ,  che  l'anno  16  74. 
con  annuo  ftipendio ,  e  fingulari  onori  fu  fermato  in  quella  Corte .  Sopra- 
ni fol.  285.  e  f  ol.  207. 
Francefco  Bramballa,  o  Brambilari  Milanefe,  dal  Lomazzo  è  numerato  fra 

quei  bravi  Scultori,  che  lavorarono  nel  Duomo  di  Milano. 
Francefco  Brizio  Bolognefe,  inclinato  al  difeano,praticò  la  fcuola  di  Barto- 
lomeo Pailarotti,  poi  entrò  in  quella  di  Lodovico  Cartacei:  ftudiò  da  fe 
con  tanta  a  tre -i/ione  le  regole  de!  la  proiettiva,  c  dell'  architettura,  che 
non  fotone  diede  pubbliche  lezioni  ai  Cavalieri,  ed  ai  Pittori,  ma  più 
d'una  volta  n'  introduce  di  proprio  pugno  neiquadri  del  Maeitro  :  cbbf.j 
una  penna  cosi  gentile  nel  difegnare,  che  AgoftinoCnrracci  lo  piglila 
5°r7!?a?n'a  ncS1' inta.?''' delle fueftampe,  eoa  fe  intagliò  opere  varie  di 

ìaeitofa  archi- 
siofe  vedute 
Ito  \U n'ubi- 
no del  Brizio  fuo  fcolaro,  furono  bravi  Pittori,  come  fi  é  detto .  Ville  49.  an- 
ni, e  mori  nel  161?.  nonfenzafofpettodi  malìa.  Mal  va  fu  par.  ^.f.  ^5.*' 
Francefco  Buglioni  Fiorentino ,  dimelrico,  e  familiare  di  Leone  X.  foggetto 
'  J  La  eru- 


Digitized  by  Google 


1 64  Francefco 
erudito ,  Mufìco  foave,  e  Scultore  infigne  :  ha  il  Tuo  depofito  in  S.  Ono- 
frio col  Aio  ritratto  di  bailo  rilievo ,  ville  58.  anni ,  e  morì  nel  1 5  20. 

Francefco  Cacciancmici  da  Bologna  fcolaro  dell'Abate  Primaticcio ,  fu  uno 
di  quei  fpiritoli  giovani, che  fcco  conduce  in  Francia,  acciochégli  tulio 
in  ajuto  nell'opere  di  Fontanablò  ;  partito  poi  l'Abate  d'ordine  Kcalo , 
per  andare  a  Roma  a  formare  il  Laocoonte,  aiutò  in  quel  tempo  il  Rollo 
Pittore  Fiorentino.  Safari  par.  j.  lib.  i.fol.  116. 

Franccfco  Cairo  nacque  nel  territorio  di  Varefe  (  Stato  Milanefe  )  imparò 
la  pittura  dal  Cav.  Morazzone:  fe  non  uguagliò  nella  forza  il  Maeltro, 
almeno  lo  fu  però  nella  dilicatczza,  di  quella  tanto  fene  compiacque 
l'A.R.  di  Vittorio  Amedeo  di  Savoia,  che  oltre  un'annuo  (Hpendio,  creol- 
lo  Cav.  di  S.  Maurizio ,  e  gli  diede  in  conforte  una  Damigella  di  Madama 
Criftina.  Quefto  compito,  e  gentile  Virtuofo  ebbe  tre  maniere,  la  pri- 
ma fu  quella  del  Maeftro,  con  forte  colore ,  la  feconda  più  dolce  acqua- 
ttata in  Roma,  la  terza  di  gran  fondo,  efaperc  riportata  dall'opere  di 
Paolo  Vcronefe,c  di  Tiziano  in  Venezia  ;  con  quell'ultima  fece  sì  belli  ri- 
tratti ,  che  palfano  per  mano  di  Tiziano .  Si  trattò  fempre  alla  nobile  con 
carrozza ,  e  férvidori  ;  ville  fi  ioalli  76.  anni,  mori  nel  1674»  in  Milano  , 
e  fu  con  fontuofilfimo  funerale  fedito  nei  Padri  Scalzi .  M-S. 

Franccfco  Camilliani  Scultore  Fiorentino,  fcolaro  di  Baccio  Bandinelli  , 
contornò  1  s.anni  nelle  fontane,  che  d'ordine  di  D.  Luigi  di  Toledo  fi  fab- 
bricarono in  Firenze  al  fuo  giardino ,  arricch-'nciole  di  ltatue ,  d' animali , 
e  di  fiumi  fra  i  quali  l'Arno ,  ed  il  Mugnonc  riufeirono  due  figure  da  ftarc 
afrontedi  quilfilia  valente Mieirro.  fu/ari par.  ;.lib.  x.  fol.  x%6. 

Francefco  Camullo  Bologncfe ,  fido  C-guacc  di  Lodovico  Carracci ,  fopra_* 
idifegni  del  quale  ragionevolmente  conduife  pubbliche  tavole  nel  Ujo. 

Mulvafia  par.  a.  fol.  S77» 

Francefco  Cappello  Modonefe  ufcì  dalla  fcuola  del  Correggio,  tanto  s'a- 
vanzò nella  pittura,  cne  fu  adoperato  con  gloria  in  pubblici  luoghi .  G  ra- 
di fommamente  un  fuo  quadro  Ridolfo  Imperadore.  Quando  flava  per 
mietere  le  palme,  fece  raccolta  di  funeri  ciprefTì  di  morte.  Vl&nani  /.Si. 

Francefco  CapurroGenovefe  fcolaro  di  Domenico  Fiafel la  :  veduto  Roma, 
e  Napoli ,  fi  fermò  fulla  maniera  dello  Spagnoletto  :  ritornò  alla  Patria , 
india  Modona  al  fcrvigio  della  Corte:  piacque  a  tutti  il  fuo  dipi gnero  • 
Partì  poi  per  la  Patria ,  dove  in  frefea  età  opprcllò  da  febbre  maligna ,  fu 
neceiìitato cedere  alla  morte.  Soprani  fol.  zòo. 

Francefco  Carracci,  detto  Francefchino,  fratello  minore  d'Annibale,  o 
d'Agoftino:  nel  ricavare  dall  Accademia  il  nudo  non  ebbe  pari;  come  an- 
co nel  buon  difegno,  e  nel  colorito  diede  a  divedere  a  Bologna,  ed  a  Ro- 
ma ,  che  era  degna  prole  di  si  fa  nuli  Macltri .  Se  lefuc  procedure  notu. 
avellerò OiFufcato  il  luitro  di  tanta  virtù,  averebbe  in  quell'Alma  Citta 
goduto  migliore  fortuna ,  e  forli  vita  più  lunga  ,  che  terminò  nei  17-  an- 
ni del  16 ai.  e  fu  fepolto  nella  Qiiefa  Nuova .  SUlvafia  par.  $.  fol.  s-ì- 

Francefco  Carbone  Bolognefc  allievo  d'AleifandroTiarini,  dal  quale  con- 
feguj  in  cooTorte  una  riglia  :  nel  dipignere  fu  più  invaghi  to  dell  amore ,  e 
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celi'  eleganza  di  Guido  Reni,  che  del  forte,  e  rigorofo  del  Macftro ; 
ruttavolta  fra  l'ima,  d'altra  maniera  condufTca  buon  termine  IcfueJ 
operazioni ,  Malvafu par:.  A.fol.  1 1 1# 

Francefco  Caftielione  Gcooveic  fcolaro ,  ed  unico  figlio  di  quel  Gio:  Bene 
detto  univerule  Pittore  in  figure,  inpaefi,  esanimali,  fu  erede  della 
virtù  Paterna ,  e  calcò  la  via  della  gloria  ,  che  però  fu  riconofeiuto  in  Pa- 
tria per  degno  Pittore.  Soprani f oi.  ni. 
I  Franccfco  Ca  vazzonc  Bologncfc ,  prima  che  palTaiTc  ai  Carracci ,  tirò  al Io 

r  Aile  di  Bartolomeo  Pa  fla  rotti  :  1 1  vedono  opere  pubbliche  di  quello  divo- 

i  to  Pittore ,  che  fcriiìe  un  Libro  intitolato  :  Trattato  ci i  tutte  le  Madon- 
neantiche,  emiracolofe  di  Bologna,  difegnatc,  cdcfcrittc.  In  oltre 
Giofctfb  Magna  vacca  famofo  Antiquario  ponjede  un'altro  Libro  in  fo- 
glio intitolato:  Trattato  dei  S.  Viaggio  diG  ierufalcm,  edi  tutte  le  cofe 
più  notabili  di  quei  Santi  Luoghi ,  difegnatc  a  penna ,  e  manoferitte  Pan- 
no j  6 1 6.  dal  fud  detto .  Malva  fu  part.  3.  fot.  s  79» 

Francefco  Chavueau  nato  a  Parigi  d'onorata  Famiglia ,  fu  allievo  di  Loren- 
zodelaHire,  imitò  quafi  che  affatto  il  Macftro.  Fu  In  tagliatore  all'ac- 
qua forte,  e  lafciòdi  lui  molti  difegni  ;  in  tale  arte  era  faciihTìmo ,  non  , 
meno,  clic  nella  Poesia  ;  fu  Accademico  Reale,  e  mori  nel  167).  Fìli- 
bien part.  A.fol.  ajo. 

francefco  Qvalli  Perugino  difcepolo  di  Gio:  Andrea  Garloni ,  poi  in  Ro- 
ma per  molti  anni  di  Baccicia ,  dai  quale  imparò  beila  maniera  di  fare  ri- 
tratti . 

Franccfco  Correggio  Bologncfc  ,.  fcolaro  del  Gcfli ,  dipinfc  in  S.  Maria  dei 
Servi  due  tavole,  con  la  Madonna ,  con  S.  Luca,  e  con  altri  Santi  ;  fio- 
rì nel  1 6  5  2.  Mafmi  fol.  6  2; . 

Francefco  Coudrav  Scultore  nato  in  Villaert,  prefTo  Parigi,  donò  una  Fi- 
gura di  S.  Scbaftiano  di  marmo  all'Accademia,  quando  fu  ricevuto,  il 
di  30.  Aprile  1711. 

Francefco  Cozza  Palermitano  fu  fcolaro  del  Donunichino  in  Roma ,  dove 
dipinfe  opere  varie,  a  olio,  &afrcfco  fui  gufto  del  Maestro  :  li  trova 
fcritto  fra  gli  Accademici  Romani  Tanno  165». 

Franccfco  Curadi  difcepolo  di  Bautta  Naldini,  nacque  in  Firenze  Panno 
1570.  addcftrata  la  mano  alpenncl!-),  (pendeva il  tempo  indipignerc^ 
facrc  tavole,  vmoltcdellcquali  fi  vedono  con  fummo  diletto  dcgl  Inten- 
denti nelle  pubbliche  Chiefe  della  fua  Pania .  in  particolare  nei  P Pre- 
fetti ,  dove  iene  ammirano  tre  ,  fra  le  quali  il  S.  Franccfco  Saverio  è  osc- 
eno d'ciTere  notato  per  una  delle  beile  fuc  opere:  lavorava  d'  anni  91. 
Fra  Cavaliere.  M-S. 

Francefco  da  Cartello  venne  dalla  Fiandra  a  Roma  con  qualche  principio 
di  pittura;  s'andò  perfezionando  in  quella  granfcuola  linoatantochc  fi 
diede  fuori  con  belliflìme  miniature,  cquadn  in  grande  per  la  Spagna-., 
Viifcanni  80.  emancò  ne'  Pontificato  di  Clemente  Vili.  Lafciò  due  fi- 
gli, cioè  Pietro  Dottore  di  medicina,  epubblico  Lettore  in  Palermo, 
dove  diede  alle  ftamve  varj  Libri  dell'arte  fua.  Michele  l'altro ,  che  rièl- 
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leminiature  fi  portò  molto  bene,  ma  d'anni  48.  mori  nel  t6j6.  fcpolto 
in  S.  Biagio  di  Roma.  Baritoni  fol.  Se. 

Francefco  da  Cotignola,  dopo  la  morte  di  Rondinelloda  Ravenna,  reftò 
in  quella  Città  primario  Pittore ,  ed  in  fatti  per  tutte  le  Chicfc  fi  vedo 
qualche  lavoro  di  fua  mano  :  febene  non  arrivò  al  difegnò  di  Rondinel- 
le» ,  colorì  però  prò  vago  :  fu  fcpolto  in  S.  Apollinare,  dove  l'Aitar  mag- 
giore, e  due  laterali  furono  da  lui  dipinti  •  Vafaripart.  i.lib.  i.fol.  245. 

Francefco  di  Giuliano  San  Gallo  Fiorentino ,  Scultore ,  &  Architetto,  na- 
to circa  il  1498.  lavorò  gran  quantità  di  ftatue,  didepofiti,  ed'Altari 
con  fuo  Padre  in  Firenze.  &  in  Roma:  benemerito  per  tanti  lavori ,  fu 
dichiarato  dal  DucaCofimo  Architetto  del  Duomo:  viflc  fopra  li  70, 
anni .  Vafari  par.  3.  lib.  x.fol*  284. 

Francefco  dell'Indaco  Fiorentino,  fratello  di  Jacopo,  che  fu  fcolaro  di  Do- 
menico Ghirlandaio,  &  in  Roma  lotrafhillo  del  Buonarcti,  riufeipiù 
ragionevole  Pittore,  e  plaftico  di  Jacopo .  In  Arezzo  lavorò  nelle  ftatue, 
nelle  pitture ,  enei  trionfi ,  che ereflero quei  Signori  per  l'entrata  del  Du- 
ca A  !  diandro .  Va  fa  ri  par.  1.  fol.  418. 

Francefco  d'Orliens,  con  Lorenzo  Naldini,  fu  in  ajuto  del  Rodò  nella-. 
Galleria  di  Fontanablò,  c lavorò  negli  ftucchi ,  con  fingularemaeltria . 
Vafari  par.  5.  fot.  2 1 6. 

Francefco  dal  Prato  da  Caravaggio,  Orefice ,  Macftro  di  tarfia,  Fondite- 
re  di  bronzo ,  e  Pittore  nominato  dal  Vafari  par.  j.  lib.  2.  fol.  84.  per  l'o- 
pere, che  lavorò  in  Firenze,  e  dall  jivtroldi  fol.  102.  per  loSpofalizio 
di  M.  V.  con  S. GiofcrTò ,  dipinto  nella  Chiefa  di  S.  Francefco di  Brefcia 
l'anno  IS47. 

Francefco  dcTroy  nacque  a  Tolofa  in  Linguadocca,  era  giovine,  quando 
fuo  Padre  V  inviò  a  Parigi ,  ove  Itudiò  da  Niccolò  Loyr  Pittore  del  Re,  e 
dell'Accademia,  Spotóla  Sorella  della  moglie  del  fuo  Maeltro,  etutto- 
ch<*  fi  Ila  dato  a  dipignere  ritratti ,  è  Itato  ricevuto  nell'Accademia ,  co- 
me Pittore  di  lloria ,  che  egli  non  ha  giammai  abbandonata ,  ira  rag-li  que- 
lla di  grandiflhno utile nellegrandi compolìzioni dei  vitrattì , come ti  può 
giudicate  dalli  auadri  fatti  per  POftelde  Ville  in  Parigi.  pcrlaChicfadi 
S.  Geneviefa  nella  Città  medefima  ,  per  Monfignorc  il  Duca  di  Maync  , 
eper  più  particolari .  Il  RcCriftianiflìmo  Luigi  XIV.  l'inviò  in  Baviera 
a  fare  il  ritratto  della  Principefla,  che  fu  poi  Spofa  di  Monfignoreil  Del- 
fino .  Quindi  afeefo  in  riputazione  frraord  inaria,  il  G.  D.  di  Tolcana  vol- 
le da  lui  il  fuo  ritratto ,  per  collocarlo  tra  gl'  illuftri  Pittori  della  fua  Gal- 
leria .  Con  quelti  aiferiti  talenti  della  pittura  aebbefi  quefti  a  vantaggio 
di  etlere  Italo  l' Inventore  dei  nobili  abbigliamenti  dei  ritratti,  che  fcnz.i 
foggettarfi  alle  mode  pafla^iere,  dellequali  gli  Uomini ,  e  le  Donne  fo- 
gliono ordinariamente  ornarli,  fono  altrctti  i  Pittori  contemporanei  , 
che  hanno  portato  al  più  alto  few  no  queft'  ufo,  rendergli  quelta  giultizia— 
d1  una  tanta  fecondità  d' immaginazioni ,  in  divertita  di  sì  proprie  ,  va- 
ghe, &  univerfali  difpofizioni  d'abiti .  Per  gradi  differenti,  econturti 
Jijprincipj  3  c  fondamenti  fall  plauùbiimente  ad  effere  Profclioro  dell'  Ac- 
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cademia  Reale  nell'anno  1 6  9;.  e  Direttore  nel  170!.  per  tre  anni .  Pro- 
feguifee  intanto  a  dipignere  con  distinzione ,  e  vive  di  lui  allievo  un  figlio, 
che  è  uno  dei  migliori  Pittori ,  che  oggidì  lìano  in  Francia  • 

Francefco  Domenici  Brefciano  valorofo  nei  ritratti,  come  li  vede  nel  qua- 
dro dei  Duomo  (opra  il  banco  della  Compagnia  della  Madonna ,  in  cui 
rapprefentò  in  proceflione  il  Vefcovo,  e  molti  Canonici  ritratti  a!  natu« 
rate  ;dipinfc  ancora  a  frefeo,  ma  d' anni  j  5.  morì,  ìtidolfipjr.  1.  foL  217. 

Francefco  Dumont  Scultore  nato  a  Parigi,  donò  una  hgura  di  marmo ,  in 
efia  efprcrfovi  un  Gigante,  all'Accademia,  quando  fu  ricevuto  nel  di 
14.  Settembre  1712* 

Francefco  du  Qucfnoy  (  Terra  de  Valloni  in  Fiandra.  )  L'anno  1 594.  nacque 
quefto  degno  Scultore ,  che  imparò  il  ti  ;  legno  da  Girolamo  fuo  Padro  : 
Pafsòa  Roma  provvifionato  dal  Redi  Francia ,  e  lafciò  belle  memoria 
dei  Tuoi  fcarpet li  in  Vaticano:  andòa  Livorno,  dove  non  fenza  fofpctto 
di  veleno  procuratogli  da  un  Aio  fratello,  morì  d'anni  49.  Bcllorio  fot. 
270.  Vidi  Francefco  Macchi . 

Francefco  Ferrari  Ferrarefe  nacque  Panno  1632*  Dai  migliori  maeftri  tfi 
Bologna  cercò  di(egno,  e  colorito,  ed  in  fatti  riufeì  di  buon  gutto ,  maf- 
fimamentc  nelfrefco,  come  lì  può  vedere  nei  due  laterali  all'Altare  di 
M.  V.  del  Carmine  in  S.  Polo  di  Ferrara,  e  nella  Chiefa  di  S.  Giorgio, 
&  in  altri  luoghi . 

Francefco  Floriani  da  Udine,  fcolaro  di  Pellegrino  da  San  Daniello,  Pit- 
tore, &  Architetto  ;  dipinfc  per  Maflimiliano  Imperadorc ,  egli  dedicò 
un  Libro  difegnato  a  penna  di  vaghe  invenzioni ,  di  fabbriche,  di  teatri, 
d'archi,  di  ponti,  e  di  Palagi .  Non  dilfimile  da  Francefco  fu  Antonio  mi- 
nore fratello ,  che  fi  fermò  all' attuale  fervigio  del  fuddetto  Monarca-*  • 
Vafaripar.i.fol.  189. 

Francefco  Flore  Veneziano,  e  Jacobello  fuo  figlio,  pofero  in  riputazione 
la  pittura ,  e  riformarono  V  arte  nella  durezza ,  e  nella  feccagginc  :  febe- 
ncil  tempo  ha  confurnate  le  fatiche  di  Francefco ,  li  fcuopre  però  in  quel- 
le di  Jacobello  confervatc  lino  al  tempo  d'oggi  in  Venezia ,  un  lume  di 
foda  intelligenza,  ecaftigata  maniera.  Giace  Francefco  dal i4>6.  in-, 
qua  fepolto  nel  Clauitro  di  S.  G  iovanni,  e  Paolo  con  Epitafio .  i^dJfipar 
•  ./©/.  18. 

Francefo Floris d'Anvcrfa,  gloria,  fplendorc,  lumiera  del difegno ,  e  di- 
chiaratoli Raffaello  della  Fiandra;  Nacque  da  Padre  Scultore,  inficine 
con  Cornelio  Statuario,  &  Architetto,  con  Giacomo  Scrittore  fopra^. 
vetri,  e  con  Giovanni  Pittore  davafi,  tutti  fratelli:  attefe  prima  coni 
paterni  infegnamenti  alia  fcultura  ,  poi  con  le  direzioni  di  Lam  erto  - 
Lombardo  alla  pittura:  veduto,  che  ebbe  Roma,  e  difegnato  il  meglio 
in  ogni  genere,  ritornò  alla  Patria  inchinato  dai  Pittori , accolto  dai  Mo- 
narchi ,  come  da  Carlo  V.  e  da  Filippo  Re  delle  Spagne  ;  la  fua  iDano  fu 
un  fulmine,  dipignendo  unquadro  inungiòrno,  enell'alt».  oindoio 
alle /lampe  :  Non  vi  fu  mai  Pittore  tanto  compianto  di  quctVi  ^per  l  amo- 
re,  che  portava  ai  fuoi  fcolaii ,  che  in  gran  numero  1  accompagnarono 
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al  Sepolcro  nel  1570.  quando  in  cri  di  ^o.annimorf .  SàndtsrtM.Ut. 

Francesco  Francia ,  dicala  Raibolini,  naro in  Bologna  nel  1450.  Fufingu- 
larifììmo  Orefice  «  Intagliatore  inargento,  inoro,  ingemme,  e  meda- 
glie; da  fe fatto  Pittore,  talefu  il  profitto,  cheloftello  Raffaello  I*  an- 
no 1  v- 1 8.  gì'  inviò  da  Roma  il  quadro  della  S.  Cecilia .  da  collocarci  i  n  ^ 
S.'Gio:  in  Monte,  da  rivedere,  <Sc  emendare  dai  patimenti  del  viaggio 
(riufeendo  in  quello  fatto  apocrifo,  quanto  ne  feri  ve  il  f^/ari  ntllib.  1. 
fol.  4 1  o.  )  cioè ,  che  atterrito ,  e  fhiperatto  da  tal'  opera  gli  fulfe  cagiona- 
ta la  morte,  fedal  1511.  fino  al  i5?o.  fi  vedono  opere  lue,  marcate  col 
millelimo,  efuo  nome,  checra  Francia  *Auriftx  %  come  prova  il  Mal va- 
fui  net  lib.  2.  fot:  40.  Fu  grullo  nelle  proporzioni ,  aggiuntato  nel  difegno , 
elevato  nel  colorito,  graziofo  nelle  attitudini,  otlervato  dal  Primatic- 
cio, dal  Tibaldi ,  dai  Procaccini ,  e  fino  dagli  iteflì  Carracci  :  fu  Capo , 
e  Duce  d  '  una  gran  fcuola  •  Dalia  fua  Cafa  fiorirono  nella  pittura  G  iaco- 
mo  il  figlio,  G10:  Batifta  il  nipote,  e  Giulio  cugino:  Ottogenario  ter- 
minò con  gloria  la  vita  V  anno  1 5 }  0. 

Francefco  Furini  Fiorentino  figlio,  cdifcepolo  di  Filippo,  già  deferitto, 
poi  di  Matteo  Rclfelli .  Quello  valorofo  Pittore  ebbe  una  grazia  ftraor- 
dinaria,  &  una  dolciflìma  maniera  nel  dipignere  l' opere  fue,  molte  del- 
le quali  lì  ritrovano  nei  Palagi  dei  Signori  Marchefj  Ridolfi,  Vitelli,  «_> 
Corlini .  Nell'età  di  circa  40.  anni  vefti  l'abito  Chcricale,  e  fu  provve- 
di uro  d'unaChicfa  nel  contado  di  Mugello,  dove  d'anni  4?.  morì  nel 
1649.  M-S. 

Francefco  Gcntilefchi  figlio  d' Orazio  Pifano  infigne  Pittore ,  dopo  la  mor- 
Ce  del  Pad  re  andò  a  Genova,  imparò  dal  Sarezana,  e  per  qualche  tempo 
s*  cfcrcitòcol  Macftro  nel  colorire,  partito  che  fu  da  Genova ,  pafsòall* 
altra  vi ta .  0  opranifol.  *«. 

Francefco  Cedi  nacque  in  Bologna  l'anno  15 S8.  di  nobile  ftirpe;  inabileal» 
le  lettere,  lafciato  in  liberta  dal  Padre,  cercò  il  difegno  dal  Calvari,  e 
dal  Cremonini,  ma  riufeendo  in  quelle  leuole  uno  fpirito  troppo  vivace, 
fucfclufo  da  quei  Macltri:  parve  clic  s' acquietane  in  quella  di  Guido 
Reni,  ed  infatti  fece  Tanto  profitto,  cheniunomai  imitò  sì  bene  quella 
ghiotta  maniera;  quindi  fu,  che  l'opere  pubbliche,  o  private,  che  non 
poteva  contornare  Guido ,  o  le  conferi  va ,  o  le  prendeva  a  compagnia-. 
colGeili.  Jrupaftofo,  gentile,  &  ameno  nei  dipinti,  che  principiarono 
a perdere  il  lultro  primiero  ,  quando  rimafe  crededi  molte  comodità  pa- 
terne, e  di  varie  liti ,  che  lo  turbarono  per  gran  tempo  :  morì  capriccio* 
famente,pernon  volere  ubbidireai  Medici .  Malvifia part.s.fol.  J45. 

Francefco  Girardon  Scultore,  òe  Architetto  nato  a  Troyes ,  &  allievo  «li 
Lorenzo  Maniere .  Dopo  etìerfi  perfezionato  prelTo  Francefco  Anguier , 
molto  acquiftòdi  riputazione  per  l'opere  di  fcultura,  che  fece  a  Verfail- 
le  perii  Re  Luigi  XIV.  Sua  Macfltà  lo  mandò  a  Roma,  con  una  penlionc 
di  mille  feudi ,  e  nel  fuo  ritorno  ha  fempre  lavorato  per  regio  comando  , 
per  le  Cafc  Reali  ? e  per  i  Giardini  di  Verfaille,e  di  Trianon ,  i  quali  con- 
tengono  opere  di  lui  nutra vigliofc,  tanto  in  bronzo ,  che  in  marmo  efe- 
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guite  fopra  i  fuoi  modelli ,  o  fopra  i  difcgni  di  Carlo  le  Bruì)  primo  Pit- 
tore del  Re.  dopo  la  morte  del  quale  Sua  Maeftà  gli  diede  il  carico,,  e_, 
T  afliftenza  (opra  tutte  l' altre  opere  di  Scultura .  Pietro  Puget  fu  1*  unico 
degli  Scultori ,  che  non  volle allòggcttarfcgli ,  ritirandofi  a  Marfilia  in- 
Provenza ,  ove  però  profeguì  a  lavorare  per  regio  fervigio.  Se  Girar  don 
non  ebbe  l' efecuzione,  per  condurre  da  fc  l'opere  come  Puget ,  ebbe  ben- 
sì il  dono  della  correzione ,  cdel  componimento,  come  può  giudicarli , 
con  ammirazione,  nelle  fue  opere,  delle  quali  quella  per  il  Oepofitodei 
Cardinale  di  Richilieu,  nella  Chi  e  fa  della  Sorbona,  vedeli  alle  (rampe, 
intagliata  da  Gerardo  Audran ,  e  ferve  di  guida  agli  Stranieri ,  che  pada- 
no per  Parigi ,  per  andare  ad  oflèrvare  sì  bella  manifattura .  Aveva  il  Aio 
alloggio ,  e  ftanza  per  i  lavori  nel  Louvre  f  e  quefti  erano  ornati  di  figure , 
bulli ,  bronzi ,  lampade ,  monumenti  antichi ,  modelli  del  Buonaroti ,  di 
Francefco  Fiammingo  ,  dell' A  leardi ,  e  di  altri;  non  vi  mancavano  pit- 
ture, diregni,  e  medaglie,  chetuttoa(Tìeme  formavano  una  fingularo 
Galleria,  dalla  quale  fi  cavavano  copie,  modelli,  e  (lampe  per  ammae- 
ftramento,  e  profitto  dei  Profeflòri.  Morì  l'anno  171 6.  Direttore,  An- 
ziano,  e  Cancelliere  dell'Accademia,  e  fu  fepolto  nel  Depofito  da  lui 
fatto  vivente ,  il  quale  e  ornato  con  più  figure  di  marmo  nella  Chicfa  dei 
Zandry .  Lafciò  ricco  patrimonio  al  1 1  fuoi  credi  • 

Francefco  Giugni  difccpolo,  e  puntuale  imitatore  del  Palma  junioie,  come 
da  tante  opere  fue,  a  olio,  e  a  frefeo  in  pubblico ,  e*  in  privato,  nella- 
Aia  Patria  di  Brefcia.  Era  Uomogioviale,  arguto,  diiettante  dimufi- 
ca,  e  di  commedie:  ereirc  in  Aia  Cafa l'Accademia  dei  Sollevati,  dacui 
fiorirono  molti  belli  indegni;  quefta  terminò  al  finire  della  Aia  vita,  che 
fticompiuradaéi.anninel  1636,  Pjdolfì par.  z.  fol.  2^8. 

Francefco  Gou  beau  Pittored'Anverfa  allievo  di  Guglielmo  Baur,  fiacqui- 
itò  onore  diftintoinTapprcfcntarefoggetti  un  poco  più  elevati,  che  quel- 
li del  Aio  Maeltro ,  eper  così  dire  fui gufto  migliore  del  Bamboccio,  e^/ 
del  Miele.  Fu  Maeftro  di  Niccolò  Delargii  liere. 

Francefco  Granacci  Fiorentino  imparò  nella  bottega  di  Domenico  Ghir- 
landaio ,  e  fu  compagno  dd  Buonaroti ,  dal  quale  col  tempo  gli  furono 
conferite  tutte  le  rcgoledella  pittura,  che  però  di  grazia,  didifegno»e 
di  colorito  fuperò  tutti  gli  altri  fuoi  pari .  Per  le  Mascherate,  Archi  trion- 
fali ,  eTeatri  negP  ingreffi  dei  Sommi  Pontefici  ,0  Nozre  Ducali , fu  uni- 
co inventore.  Dipinfe  drappi,  vetri,  tele ,  emuri.  Cefsò  dall'opere 
fue  l'anno  154?.  e  57.  di  Aia  età,  riporto  io S.  Ambrogio.  Vifarì  part.}. 
lib.  1 .  foi.  a  So. 

Francefco  Landriani ,  detto  il  Duchi,™ ,  forfi  perchè  fu  Direttore  in  tutte.' 
l'opere,  che  fi  dipigneva  no  nei  fuoi  tempi  nella  Corte  Ducale;  dipinfc 
con  grande  (pirico,  c  con  franchezza  a  frefeo ,  e  l' optare  fue  fi  conferva- 
no, come  fc  fuflero  oggi  dipinte .  Arrivò  al  fecolo  1 6oc.  ma  non  A  sà  in*. 

-  che  età  mori  (Te.  M-S. 

Francefco  le  Moync  figlio  d'onefti  Genitori  in  Parigi ,  <fc  allievo  dì  Luigi 
Gaiochc ,  fotto  del  quale  fi  pcrrczioaò  affei  bene ,  «tuttoché  Aa  giovini 
•  •  in 
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in  età  di  i  f .  anni,  odi' Accademia  Reale  é  fiato  ammeflb  quell'anno  1716. 
Egli  travaglia  attualmente  in  un  gran  quadro ,  che  fervira  per  la  Badia  di 
S.  Germano  predò  Parigi . 
Francefco  Leux  Prefetto  della  Galleria  Imperiale,  coi  fondamenti  di  Pietro 
Paolo  Rubens  dipinfc  per  la  Germania  :  venne  in  Italia  a  perfezionarfi,  e 
ritornò  bene  erudito  al  fcrvigio  di  Ferdinando  II.  Imperadore ,  dipinte-, 
con  franchezza ,  e  con  vago  colore  ;  fono  innumerabili  V  opere  fuc .  san* 
drart  fol.  jiS. 

Francefco  Madonnina  Modoncfe  merita  d'eifcre  annoverato  fra  i  Pittori 
di  sfera,  per  l'induitria  del  fuo  pennello,  per  la  buona  maettria  d*  iftoria- 
rc,  e  per  l'amenità  di  colorire  quadri .  VUyìmì  fol.  96. 

Francefco  Marfei  Vicentino  allievo  di  Sante  Peranda ,  poi  contemplatore  di 
Paolo  Veronefe ,  la  di  cui  maniera  cercò  feguire  in  vaAc  tele  doriate  :  mo- 
ri in  Padova  l'anno  1660.  Bofcbinìfol.  5 1 9. 

Francefco  Magagnoli  Modoncfe  celebrato  dal  Lancillotto)  e  riferito  nelle 
Vite  dei  Pittori  dal  Vidrianifol.  }Z.  fu  antico,  e  valente  Pittore,  mail 
tempo  disruttore  d'ogni  cofa  ha  le  fuc  opere  divorato ,  dimodoché  noiLu. 
fe  ne  feorge  un  fegno . 

Francefco  Manzoli  allevato  nell'Accademia  di  Modona,  e  pcrfeiionato  per 
molto  tempo  in  quella  di  Roma ,  dipinfe  con  tale  induftria,  difegno  ,  c  co- 
lorito, fingularmcntein  Pacfi,  che  Alfonfo  I V.  lo  fece  chiamare  alia  ?&• 
irla,  per  fcrvirfene  in  operazioni  degne  del  fuo  pennello;  ma  quando  itava 
in  ordine  per  dar  principio,  la  morte  gli  troncò  lottarne  vitale  infrefea-. 
età.  Vidriani  fol.  14.1. 

Francefco  Maria  Rondani  Parmigiano,  fcolaro  del  Correggio  cercò  d'  imi- 
tare quella  gran  maniera  dolce,  efoave,  aoiio,  &afrefco,  fi  vedono 
opere  fuc  in  Parma  nella  Chiefa  di  S.  Pietro  l'Aflunradi  M.  V.  nei  Padri 
Eremitani  l'Altare  di  S.  Girolamo ,  &  in  altri  luoghi  opere  degne  dei  fuoi 
pennelli  • 

Francefco  Mafini  Gentiluomo  diCefcna,  fino  da  fanciullo  guidato  da  na- 
turalo incinto  al  dileguo,  fenza  ajuto  d'alcun  Maeitro,  dipinfc  quadri 
ragionevoli  ;  ti  dilettò  d 'anticaglie  ,  di  rilievi ,  e  di  difegni ,  fra  i  quali  ac- 
quilo moki  pezzi  della  ftoria  dell'Eliodoro  dipinto  da  Kattaello  in  Vati- 
cino .  Va fi  ri.  par.  3.  Uh .  > .  fol.  3 1. 

Francefco  Marot  tìglio  d'un  Pittore  di  Parigi ,  difendente  da  quel  Clemen- 
-re  Marot  Aiutante  di  Camera  di  Francefco  I.  molto  cognito  agli  Amatori 
di  beile  lettere  per  i  fuoi  Poemi .  Pafsò  nella  fcuola  di  Carlo  de  la  l  ode  t 
ove  affai  bene  fi  approfittò  fotto  quell'eccellente  Pittore  ,  che  niuno  v'  ct 
che  fé  gli  ha  più  avvicinato.  E'  Protettore  dell'Accademia  Reale,  tra va« 
glia  in  grand'  opere ,  e  lìa  fui  terminare  un  Martirio  di  S.  Lorenzo,  per  la 
Chiefa  di  PxOtcrdam  in  Olanda» 

Francefco  Mazzola  nato  in  Panna  l'anno  1 5  ordalia  bellezza ,  dalla  genti- 
lezza del  volto  ,  e  dalla  Patria  volgarmente  chiamato  il  Varinigiauino  ;  fu 
introdotto  al  difegno  da  due  fuoi  Zij  ordinar)  Pittori ,  ma  la  natura  lupe* 
iòl'arr.c  ;  d'anni  §*•  dipinfc  il  tfatteimio  di  S.  Gio.  nella  Chiefa  della  ban- 
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tiffìma  Nunziata,  e  non  ancor  giunto  al  quarto  luftro ,  aveva  trmiinaio 
l'opere  di  Viadana ,  con  altre  in  Patria ,  e  chi  le  mira ,  non  da  giovinetto , 
ma  da  provetto  Maéftro  dipinte  le  Rima .  Dclìofo  di  vedere  Roma  ,  là  fu 
accolto  con  grande  amore  da  Papa  Clem.  VI  f .  e  fu  adoprato  in  varj  lavo- 
ri con  buona  fortuna  ;  ma  il  facco  di  Roma  nel  1 527.  troncò  la  via  alle  fue 
'  (peranze .  Fece  dunque  paflhggio  a  Bologna ,  dipignendovi  cofe  varie./ . 
Provato  ladifgrazia  del  furto  dei  fuoi  difegni ,  e  delle  fue  ftampe,  ruba- 
tegli da  Antonio  da  Trento  fuo  Intagliatore,  partì  per  Parma  col  fuo  Leu- 
to,  che  dolcemente  fonava.  Capricciofo  d'alchimia,  principiò  a  pofare 
i  pennelli ,  per  far  fumare  i  fornelli ,  nei  quali  confuinò  i!  tempo,  e  la  vita 
con  pianto  uni verfale  dell'arte  :  in  età  di  jé.  anni  morì  aCafal  maggiore, 
e  dal  fratello  Girolamo,  anch'elTb  Pittore ,  fu  fepolto  nella  Chicfa  dei  Pa- 
dri Serviti ,  chiamata  la  Fontana ,  che  è  un  miglio  da  Cafale  lontana .  V*- 
faripar.  i.lìb.  i.fol.  ij6. 
Franccfco  Melzo  Miniatore  Milanefe,  fcolaro  di  Leonardo  da  Vinci  é  ripor- 
tato dal  Loma^zo  Trat»  di pit.fol.  1 06. 
Francefco  Merano  Genovefe,  detto  il  Veggio,  perchè  da  giovinetto  fervi  i 
Signori  Paveli  ;  tutto  intento  per  natura  al  diregno,  e  non  al  fervire,  feo- 
perto  tal  genio  al  fuo  cortefe  Padrone,  Io  raccomandò  al  Sarezana ,  il  qua- 
le con  attenzione  infegnandogli,  ben  pretto  giunfe  a  tignere  Morie  di  buo- 
ni/Timo gufto:  principiarono  dunque  a  volare  le  commilfioni,  e  (e  non* 
aveflb  formatosi  bado  concetto  di  femedefimo,  con  tanta  modeftia,  al 
certo averebbe  incontrato  migliore  fortuna.  Infrefcactà,  morì  Panno 
del  contagio  16^7.  Soprani  fot.  109. 
Francefco  Mi let  Fiammingo ,  fu  in  Italia ,  e  fi  attaccò  alla  maniera  di  Nicco- 
lò Pouflìn  ,ncl  dipingere  paeli,  riufei  mirabile;  i  fuoi  quadri  fono  ricerca- 
ti dai  dilettanti .  Mori  in  Parigi  Profetare  della  Reale  Accademia,  fili- 
bit  n  par.  4./0/.  28;. 
Franccfco  Minzochi  Pittore  da  Forlì ,  fcolaro  di  Gio:  Antonio  Licinio ,  det- 
to il  Bordonone  :  tra  le  belle  opere,  chedlpinfe  in  Patria  è  d'ammirare  nel- 
la Madonna  della  Grata  la  volta  della  Cappella  maggiore  (  oltre  gli  altri 
dipinti  a  frefeo)  il  Dio  Padre  fopra  le  nubi  attorniato  da  gran  copiai 
d'Angeli,  clic  in  varie  attitudini  fi  movono  a  fervido,  e  corteggiare,  o 
fono  tutte  figure  al  naturale,  cfpreflè  con  tanto  fapere,  forza,  fpirito,  c 
cognizione  d' un  rigorofo  d i  fotto  in  su ,  che  in  queft'  opera ,  fc  non  ha  fu- 
peratoil  Maeftro,  almeno  fi  e' a  lui  fatto  uguale.  Scandii  fol.  104. 
Francefco  Mires  ,  oMirefio,  fcolaro  di  Gerardo  Dau  da  Lione,  rubò  cosi 
bene  la  ma  nicra  al  Maeftro  nel  principio  del  fuo  operare,  che  col  tempo 
lo  fiiperò  :  nel  dipignere bizzarrìe,  fu  cotanto  eccellente,  che  Leopoldo 
Guglielmo  Arciduca  d'Auftria  pagò  due  mila  fiorini  un  fuo  quadretto,  nel 
ualeftava dipinta  una  bottega  coi  venditori,  ecompratori:  mancò  in 
refea  età .  Stndrart  fol.  5 17. 
franccfco  Mocchi  Scultore  Fiorentino ,  e  fcolaro  di  Cammillo  Mariani  :  £c- 
bene  il  Raldinucci nell'opera  pojlnma  fol.  246 .  non  dice  altro  di  quefto  ec- 
cellente Macf  irò  ;  dirò  ioj  che  fu  imo  di  quei  quattro  Artefici ,  che  lavo- 
.  -  •  ;  14. 
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rarono  le  natile  dì  12*  palmi  Dei  Pilaftroni  della  Tribuna  Vaticana ,  aven- 
do celi  fatto  la  S.  Veronica  ,  Andrea  Boigi  la  S.  Eiena.  Franccfco  du 
QucTnoy  il  S.  Andrea  Appoftolo,  & il  Cav. Bernini  il  S.LoDgino:  fi  ve- 
dono poi  altre  fue operazioni  in  S.  Maria  Maggiore,  in  S.  Andrea 4*1  la 
Valle,  e  le  due  bclliflimc  ftatuc  dei  Santi  Pieno,  e  Paolo  alla  Porta  dei 
Popolo ,  che  con  difegno  del  Buonaroti,  e  con  architettura  del  Barocci  fu 
efequita  dal  Cav.  Bernini  per  ordine  di  Papa  Alexandre  VII.  in  occalìo- 
ne  dell'entrata  della  Regina  di  Svezia  in  Roma . 

Franccfco  Monavillc  Fiammingo  Pittore,  e  Accademico  di  S.  Luca  di  Ro- 
ma; dipinte  molti  quadri  per  il  Principe  D.  Livio  Odefcaichi  ;  fece  an- 
cora alami  cartoni  per  certi  Arazzia  Luigi  XIV".  Re  di  Francia . 

Franccfco  Monfignori  fratello  di  Fra  Giocondo,  giadeferitto^  nacque  in 
Verona  l'anno  1455.  imparò  in  Mantova  dal  Mantcgna;  rali  furono  i  fuoi 
progredì  nella  pittura,  che  Franccfco  1 1.  di  Manto  va  l'amò  si  teneramen- 
te ,  che  per  i  dipinti  a  Gonzaga,  &  a  Marmirolo ,  non  foto  gli  aflògnò  an- 
nua provvigione,  ma  gli  fece  dono  d'un  Podere  di  100.  campi  ,  detta  la-. 
Marzotta ,  con  cafa,  giardino,  prati ,  <k  altri  bcllufimi  comodi  :  fu  Uomo 
di  gran  bontà;  mai  dipinfc  cote  lafcive:  furono  tanto  limili,  e  veri  gli 
animali  da  lui  dipinti,  che  ingannò  gli  Uomini,  e  le  beftie  ;  nei  ritratti 
ebbe  pochi  pari.  Per  liberarfi  dai  calcoli,  andò  alli  Bagni  di  Caldcro  fui 
Vcronete,  dove  di  64.  anni  mori,  e  fu  fatto  portare  a  Mantova  dal  fo- 
pradetto  Marchete,  per  dargli  onorevole  fepoltura  in  S.FranceA;o.  Va- 
faripiir.ì.tib.i.fol.161. 

Franccfco  Monlrrart  nacque  in  Olila  di  Fiandra,  e  fu  fratello  gemello  d  E- 
gidio,  imparò  da  Enrico  de  Blefs.  detto  il  Civetta:  quefto  a  differenza- 
del  fratello  Pittore  a  olio,  dipinie  a  frefeo,  ed  in  frefea  età  mori .  Smh- 
érartfol.164.  ,  \J 

Francelco  Montclatici,  chiamato  volgarmente  Cecco  Bravo ,  principio  a  di- 
tegnaredalBiiivelti,  e  terminò  da!  Coccapani .  Quefto  fpiritofo,  e  biz- 
zarro Pittore  ebbe  gran  colore,  cinema  efprclfiva ,  e  Itra  vagante  manie- 
ra ,  come  li  feopre  nella  caduta  di  Lucifero  dipinta  a  frefeo  nei  PP.  Teati- 
ni di  Firenze  Aia  Patria .  Condotto  in  lfpruch  dall'Arciduca  Ferdinando 
d'Auftria,  ivi  morì  Tanno  166 1.  M-S. 

FrancefcoMonremezzano  Veronete,  tentò  d' appro/Timarfi  alla  maniera  di 
Paolo  Caliari .  di  cui  fu difcepolo,  ma  per  mol  to  che  lì  faticailè,  non  gua- 
dagnò nei  A101  dipinti  quella  nobiltà  ,  e  grandezza ,  die  fu  propria  dote  di 
quel  valorofo  Maeftro  :  fervi  però  molte  volte  Benedetto  iratello  di  Pao- 
lo, nei  lavori  a  frefeo  di  Trcvigi,  di  Venezia,  edi  Verona.  Invaghito 
d'alta  Signora,  provò  precipito!*.!  caduta,  e  terminò  la  vita  di  veleno  nel* 
u  più  frefea  etài'anno  1600.  f{idolfipar.i.  fot.  1  n» 

i  1  ancefeo  Monti  nato  in  Brefcia  nel  1*46.  chiamato  il  Brefciamino  dalle  Bat- 
tr.glici  perchè  in  quelle  mirabilmente  fiorì  ;  hatervito  di  Aie  operazioni 
molti  Principi ,  e  Cavalieri  in  Genova ,  in  Roma,  in  Venezia ,  in  Parma  , 
io  Germania,  ed  in  Napoli  :  imparò  da  Pietro  Riccry  ,  chiamato  il-Luchc- 
te,  poi  dal  Rurgognonc  dalle  Battaglie:  fi  fermò  tempre  in  Parma  con  il 

figlio, 
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figlio ,  che  fegue  le  pedate  paterne.  Altro  Francefco  Monti  nato  in  Bo- 
logna Tanno  ióS^.  fu  fcolaro  di  Gio:  Giofeffo  dal  Sole,  dal  quale  impa- 
rò il  difegno . e  il  dipingere  ;  la  diligente  attenzione  del  giovine  ai  detta- 
mi del  fuo  diletto  Maeìtro  lo  francò  ben  pretto  in  quella  dolce,  e  forto 
maniera ,  onde  fi  é  avanzato  più  volte  a  comparire  nelle  pubbliche  Chiefc 
di  Bologna ,  di  Modona,  edi  Reggio,  dove  le  opere  fuc  fono  riguardate 
con  qualche d Minzione  dai  Dilettanti  •  Viv«  in  Patria ,  Se  opera  di  con- 
tinvo  per  compire  le  commilitoni ,  che  non  lo  lafciano  oziofo  nei  bel  fiore 
della  tua  età. 

Francefco  Morandini  da  Poppi  (Terra  nel  Cafentino)  detto  volgarmente  il 
Tcppiju  fcolaro  di  Giorgio  Vafari,  fotto  il  quale,  diligente,  facile,  fe- 
lice, franco,  e  vago  Pittore  divenne:  fenza  fare  gli  fchizzi,  olidifegni 
dei  fuoi  peri/ieri ,  fopra  la  tela  col  geflb ,  alla  prima  Ti  partoriva  ;  in  ritrat- 
ti ,  in  Morie  facre ,  e  profane ,  perle  Chiefe ,  e  per  i  Palagi  fu  macftro  aliai 
adoperato.  Nacque  l'anno  1544.  Borgbini  fot. 640.  Baldinucci  part.3. 
fec.  4.  foi.  188. 

Francefco  Moroni  Veronefc ,  figlio ,  e  fcolaro  di  Domenico ,  erede  dello  Au- 
dio ,  dei  difegni ,  e  della  virtù  paterna  ;  migliorò  la  maniera  con  dare  alle 
figure  grazia ,  difegno,  unione ,  e  colorito  più  elegante  del  Padre.  Mode- 
llo, facile,  e  religiofo  volò  ( come  fi  fpera)  alla  gloria  d'anni  5 5. nel 
15*5»  e  vicino  a  fuo  Padre  fu  fepolto  in  S.  Domenico  di  Verona.  Safari 
par.s.iib.ì./ol.tó^. 

Francefco  Mofca  da  Scttignano,  chiamato  il  Mofcbino,  figlio,  e  fcolaro  di 
Simone  Scultore,  &  Architetto:  prodotto  dalla  natura  (quafi  dilli  coi 
fcarpel  li  alla  mano  )  d'anni  15.  con  ifraporedella  Città  d'Orvieto,  con- 
duflegii  Angeli,  il  Dio  Padre,  la  Vifìtazionc  di  M.V.cle  Vittorie  per  il 
Duomo  di  quella  Città .  Lavorò  in  Roma ,  in  Firenze ,  in  Pifa ,  ed  in  Par- 
ma dopo  la  morte  del  Padre,  che  feguì  nel  1554.  Safari  par.  3.  Ub.i. 
/0/.497. 

Francefco  Nappi  Milanefc  ftudiò  in  Venezia ,  &  in  Milano  ?  poi  andò  a  Ro- 
ma ,  con  un  catarro  in  capo  di  volere  infegnare  ai  Romani  Pittori  il  modo 
ci  dipignere  ,ed  in  fatti  fa  prima  operazione  fu  molto  lodata ,  ma  col  tem- 
po riflettendo  all'  opere  magnifiche  di  tanti  celebri  Pittori ,  in  vece  d' ap- 
prendere migliore  maniera,  intalmodoficonfufe,  che  le  fuc  prime  ma- 
nifatture non  hanno  che  fare  con  l' ultime  :  fu  pratico  nel  dipignere  orna- 
menti bizzani  dichiarefeuro,  condiveTfecapricciofefantaficaolio,  a-. 
frefeo ,  ed  a  fecco  :  godette  ó  5.  anni  di  vita ,  e  circa  il  1 63  8.  mancò  in  Ro- 
ma  .  Buglioni  foi.  1  io. 

Francefco  Neve  d'A  nverfa  ,  in  grande ,  in  piccolo ,  ed  in  ritratti  operò  inge- 
gnofaroente  in  Roma,  in  Augufta,  in  Monaco,  ed  in  Vienna,  con  vago 
colore, con  facilità  ,  ccon  preftezza .  Sandra,  t  fot.  fi*. 

Francefco  Pagani  Fiorentino,  da  fanciullo  andò  a  Roma  fotto  Polidoro ,  ct 
Mattutino;  ritornato  alla  Patria  d'anni  ai.ebbeadirc  il  PontormodeU 
opere  fue  dipinte ,  che  fe  non  l'averte  vedute  dipignere  dal  Pagani,  le  ave- 
icbbc  itiinate  del  fluonaioti:  Morte  immatura,  d'anni  ji.  lcvollodal 

Mon- 
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Mondo  nel  M*o.  rimanendovi  Giorgio  Tuo  fTgliodidue  anni,  che  col 
tempo  riufcì  bravo  Pittore .  B  Aditine  ti  parf.  2.  fcc.  4.  fot.  75. 

Francefco  Paglia  è  nato  in  firefcia  l'anno  16 ;6.  in  Bologna  fu  fcolaro  del 
Guercino  ;  cjuefto letterato,  galante,  compito,  e  virtuofo  Pittore,  vlfle 
felicemente  in  Patria ,  e  condurti*  quadri  di  buon  impatto ,  e  famiglia  ntif- 
fìmì  ritratti  in  grande,  epiccolo.  Scrilfc  un  Libro  della  Pittura  :  E'raor- 
to  in  quefto  fecolo . 

Francefco  Paroni  Milanefe figlio  d'ordinario  Pittore,  coi  principi  del  quale 
andòa  Roma  ;  accolto  dal  Marchefe  Giultiniano.  cmeritilfimo  Mecenate 
dei  Virtuose  ricavando  da  quel  nobiliilimo  Mufeo  di  fratuc,cdi  pitture 
l'opere  migliori,  da  fc  ragionevole  Pittore ,  per  il  pubblico ,  e  per  il  priva- 
to comparve.  Fu  un  vento  la  fua  vita,  che  in  età  giovanile  l'anno  i6j4* 

10  portò  di  volo  al  fepolcro  in  S.  Lorenzo  in  Damalo .  Bagliori  fot.  ;  42. 
Francefco  Perrier  Borgognone ,  Pittore  in  Roma ,  &  i  n  Parigi  nel  1 6  j  5 .  Fu 

quello,  che  intagliò  il  S.Girolamo  dipintoda  Agoftino ì^arracci  nella 
Certofadi  Bologna,  inviandolo  per  tutte  le  partid'  Europa ,  per  liberare 

11  Domenichino  dalla  calunnia  importagli ,  d  averlo  rubato  di  pefo  nel  fuo 
S.Girolamo  dipinto  nella  Chiefa  di  S.Girolamo  della  Carità  in  Ro.na—. 

,   Malvifu  par.  z.  fri.  1  o  ? . 

Francefco Pefelli  Fiorentino^ detto  Vcfcllino ,  figlio,  e  fcolaro  di  Pefello  Pc- 
felli  ;  dopo  i  principi  avuti  dal  Padre ,  feguftò  la  maniera  di  Fra  Filippo 
Lippi  :  non  potè  avvantaggiare  ulteriormente  la  fua  gloria ,  perchè  morte 
immatura  di  j  i.anni  loportòal  fepolcro.  Vjfarip.tr.  i.fol.  ji  1. 

Francefco  Pefcnti ,  detto  il  Sabtonetj  , perchè  nativo  di  quella  Forte*».  Dì 
quefto  Pittore  non  hò  potuto  ricavare  da  certi  manoferitti  antichi ,  fe  non 
che  fu  dei  primi  fcolaridcl  Cav.  Malolìò,  infiemeccn  Vincenzio,  detto 
'  anch'elfo  il  Sabioneta.  e  lavorarono  con  tòiongufto,  e  fpeditezza  .  M-S. 

Francefco  Pezzùtelli  Scultore  Fiorentino ,  fcolaro  d'Antonio  Sufìni ,  fu  Uo- 
mo di  vita  efémplar  illima ,  fuperò  il  maeftro  nelia  pulitezza  ;  lavorò  Cro- 
cefifiì  di  bronzo  per  eccellenza,  ma  pei eifere  alfai  lungo  ne!I  operare,  fi 
ridulfe  in  ultima  miferia  a  morire  nello  Spedale  di  S.  rvfaria  Nuova.  Bai- 
diiiMicip.tr.  5.  fcc.  4.  fot.  .?79. 

Francefco Pov, o  Povlli,eNiccolaofuo fratello  furono famofi  Intagliatovi 
in  Parigi.  Balta  folo  vedere  il  S.  Agoftino  in  foglio  per  riconofccreilfinif- 
(inio  taglio ,  e  valore  di  quefto  Valentuomo  .  Sandrart  fot.  J74. 

Francefco  l'ouburs  di  Bruges,  figlio,  e  fcolaro  di  Pietro .  fotto  Francefco 
Fiori?  riufcì  il migUorealfievòdi quella  fioritiflima  fcuola ,  ondefoleva__. 
dire  il  Floris  effere  il  Poubursfuo  Maeftro  ;  ebbe  per  moglie  una  fua  nipo- 
te ;  mai  ufcì  dalla  Patria  ,  in  cui  fece  vedere  in  quel  nobile  ParadifoTerrè- 
ftre  dipinto, quanto  fulfe eccellente  in  animali,  in  figure,  in  paelì,  in  vedu- 
te, ed  in  profpettive.  Morì  nel  mSo.'  Lafcio  Francefco  il  figlio  pratico 
Pittore.  BAdinuccipar.z.  fcc.^.  fot  84. 

Franccfco'Quaino  Bolognefe,fcolarod'Aj»oftinoMeteJ!i-  delle  profpettive, 
e  delle  quadrature  di  querto  valorofo  Pittore  parlano  fe  Chi efe,  i  Parngi 
di  Bologna ,  e  &  a4tre  Città  :  l' armo  1 6 So. ,  e  é  <?.  di  fua  età  fu  il  termirfo 
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della  Tua  vita  ,  lafciò  Luigi  il  figlio ,  che  riafunfc  la  gloria  del  Padre ,  co.uc 
fi  dirà  a  Tuo  luogo . 

Franccfco  Ricchini  oriondoda  Roato(  Territorio  Brefciano)  fu  Pittore, 
Architetto,  e  Poeta.  Ritornatod'Alemagnadipinfenel  Coro  di  S.  Pie- 
tro Olivetto  di  Brefcia  varj  quadri  del  Tefhmento  vecchio ,  i  quali  fanno  ' 
chiara  moftra  qual  fu  He  la  vaga,  e  diligente  maniera  del  Tuo  operare.  V*- 
fari  par.  3 .  lib.  ».  fol.  18.  Cozzando  fol.  1 16. 

Francefco  Rufca  tìglio  di  Cammillo  Medico  Romano,  &  Ebreo  fatto  Cri- 
ftiano;  arrivò  col  Padre  in  Venezia,  con  qualche  pratica  nella  pittura,  e 
fatto  gli  ftudj  ordinar),  apri  fcuola,  e  piacquero  i  Tuoi  dipinti  a  quella 
Città.  M-S. 

Francefco  Santacroce  Genovefe,  chiamato  Vlppo  dal  fopranomedi  fuo  Avo 
Filippo  Scultore  ;  da  Luca  fuo  Padre  imparò  il  difegno ,  la  plaftica ,  e  la-» 
Scultura,  e  febeneera  univcrfalc,  il  genio  Tuo  però  era  in  figure  machine»* 
fé,  poche  delle  quali  fi  vedono,  perchè  raorìgiovinc.  Soprani  fol.  197. 

Francefco  Sanefe,  detto  di  Giorgio,  fu  Pittore,  Scultore,»  Archi  tetro,  la- 
vorò per  gloria,  e  non  per  bi fogno,  ondenonèftuporefelcfucfculture, 
o  getti  fono  così  netti ,  epuliti';  toccò  ancora  di  pennello,  ma  non  tanto 
bene ,  quanto  di  fcarpello  :  fuperò  poi  V uno , e  V altro  con  r  Architettura 
ergendo  varj  Palagi  in  Urbino,  le  Logge  per  Papa  Giulio  II.  in  Vaticano, 
ed  il  Vefcovadoin  Pienza,  Patria  di  detto  Pontefice:  fu  Ingegnerò  di- 
guerra  ,  eletto  dal  Supremo  Magirtrato  dei  Signori  nella  fua  patria ,  ono, 
rato  da  Principi,  da  tutti  uni  venalmente  (limato,  fuori  che  dalla  morte, 
la  quale  gli  perdette  il  rifpetfo  circa  l'anno  1510.  compiuto  che  ebbe  li  47. 
di  tua  età.  Safari  par.  2.  fol  j  16. 

Francefco  Scolari  da  Corona  (  Diocefi  di  Como  )  &  Antonio  fuo  fratello 
apprefero  da  Taddeo  Cartone  l' architettura ,  la  fcultura,  e  la  placca—: 
lavorarono  per  poco  tempo ,  perche*  brevi  furono  i  giorni  loro .  Soprani 

Francefco  Solimea,  detto  l'Abate  Ciccio  Solimene ,  nacque  Tanno  16^  »«- 
Nocera  dei  Pagani  (  Territorio  di  Napoli  )  attefe  non  folo  alle  belle  lette- 
che  cb- 

ie- 
tto da  Cortona^,  e  da  fé?!  fece  un modo particolare  dì  dipìngere  con  for- 
za, e  con  amenità  molto 
nello  ftoriare  tavole  grand 
facilità  inarrivabile,  e  con  - 
lori  a  perfezione  ha  condotte  opere  «randiofe,  U  maggior1  parte  dell^ 
quali  n'ammirano  nei  privati,  e  pubblici  luoghi  di  Napoli,  dove  quali 
Icmpre  ha  dimorato,  col  difpentarfi  dagl' injpegni  d'andare  a  ferviro 
Principi  ftranieri .  Non  manca  però,  che  non  abbia  avuto  altccommu- 
fioni  per  oltramontani  paefi,  dove  giunte  l'opere  fue,  fono  (ìateaccoltc 
con  fommo  genio  dagli  Amatori  della  Pittura.  Vive  felice  in  Patria  . 
Francefco  Scanaviuo  Fcrraiefe  Audio  in  Bologna  da  CaùoCignani,  riufcì 
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di  qualche  grido  per  le  picturein  S.  Giofeffo,  nelle  Monache  di  Mortara  , 
cperi  ritratti  dipinti  nella  fua  Patria:  morì  d'anni  47.  nel  16SS.  fcpolto 
in  S.  Giorgio.  M-S. 
Francefco  Spezzini  GcnovcTe  fcolarodi  Luca  Cambiali ,  e  di  Gio:  Batifta- 
Cartelli,  ai  quali  fu  ugualmente  caro:  avido  di  gloria,  cercò  ben  fon- 
darfi  nel  difegnofopra  l'opere  di  Raffaello,  e  di  Giulio  Romano;  olfer-  - 
vò  ancora  con  iftudio  particolare  le  regole  del  Buonaroti,  e  la  maceria- 
d'Andrea  del  Sarto,  all' eccellenze  dei  quali  ebbe  Tempre  la  mira:  lo  die- 
de a  divedere  nei  Tempj  delle  Vigne ,  e  di  S.  Colombano  di  Genova  l 'an- 
no 1 578.  Maggiori  progrefli  n*  avrebbe  veduto  il  Mondo ,  fc  in  florida- 
età,  non  l'avelie  condotto  alla  morte  il  contagio.  Soprani  fol.  a» 
FrancefcoSpierre  nacque  nella  Città  di  Nansì  l'anno  164;.  imparò  da  Fran- 
cefeo  Poly  :  in  Roma  Intagliòopere  varie  del  Cortona ,  e  dipinfe  fu  quel 
gufto  :  in  Venezia  diede  alle  ftampefuoi  intagli  :  ritornato  a  Roma  rice- 
vette l' infaufta  nuova  di  Claudio  fuo  fratello , caduto  da  un  palco  nel  di- 
pignere  il  Giudizio  univerfale  nella  Chicfa  di  S.  Nazarodi  Lione;  chia- 
mato a  terminare  quel  l'opera,  fi  pofe  in  viaggio,  ma  giunto  a  Marfilia, 
morì  l'anno  iòS  1.  Batdinucci  fol.  toj . 
Francefco  Squ3rcione  Padovano,  innamorato  del  la  pittura  pafsò  in  Grecia 
a  ricercare  il  difegno,  eportò  nelF  Italia  una  maniera  tanto  lodevole^, 
che  la  fua  Scuola  fiorì  più  d'ogn' altra,  numerandoli  ijz.fcolari,  onde 
fu  chiamato  Padre  dei  Pittori .  Viveva  ben  provveduto  di  beni  di  fortu- 
na ,  egodeva  numerofa  raccolta  di  pitture,  di  difegni ,  e  di  rilievi ,  i  qua- 
li fervi  vano  d'cfemplarc  ai  fuoi  difcepoli .  Fu  vifitato  dal  B.  Bernardino , 
da  Federico  Impcradorc,  da  Patriarchi,  e  da  Prelati.  Ridotto  ottoge- 
nario  all'  anno  1474*  diede  fine  alla  vita ,  e  fu  fcpolto  nei  Chioftri  di  San 
Francefco  di  Padova .  VAfxri ,  RjJolJipjr.  1 .  fol.  67. 
Francefco  Sreen ,  o  Steniod'Anveifa,  impotente  al  moto  per  lcfione  d'una 
amba,  conia  vita  fedentaria  diede  continvo  moto  alla  mano  intaglian- 
o,  e  pignendo  per  l'Arciduca  Leopoldo,  e  per  Ferdinando  III.  fmpe- 
radore,  col  quale  fi  fermò ,  provveduto  d'annuale Itipendio  fino  alla- 
morte.  Sandrart  fol.  j  6 1. 
Francefco  Stella  Fiammingo  nacque  nel  1 5  9*.  d'anni  10.  venne  in  Italia  ben 
pratico  nel  difegno  :  nel  fuo  palfaggio  per  Firenze  fu  dato  a  conofeerc  al 
G.  D.  Cofimo,  il  quale  per  un  famofo  apparecchio  di  nozze  di  fuo  figlio 
lo  fermò,  e  l'impiegò  in  lavori  a  mifura  del  fuo  talento,  e  fu  rimunera- 
to di  alloggio,  edi  una  penfione  fimilea  quella  del  Callot,  per  fette  an- 
ni continvi,  che  ivi  (ì  trattenne:  pafsòdopoia  Roma,  e  per  Io  fpazio  di 
undici  anni,  ftudiòfopra  le  ftatne  antiche,  e  Copra  i  dipinti  di  Raffaello  ; 
con  ciò  fattoli  poiTeirorc  d' un  buon  guito ,  dipinti  molti  quadri ,  che  fu- 
rono intagliati ,  e  lafciara  di  fc  buona  fama  ,  partì  per  Parigi ,  e  dal  Car- 
dinale di  Richeliù  fu  prefentatoal  Re,  il  quale  gli  altee  nò  mille  lire  an- 
nue, &  alloggio  nelle  Gallerie  (L'I  Louvre.  Tanto  belle  furono  le  opere 
fac ,  e  tanto  di  genio  di  Sua  Maella ,  che  lo  creò  Cavaliere  di  S.  Miche- 
le, ccosi  inlignito  dipinfcpcril  Re  artri  quadri,  la  maggior  parte  dei 
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quali  furono  rrafmeftì  a  Madrid  .  Travagliò  per  molte  Ciucfc  J#per  ri 
ti  particolari,  e  fece  buona  copia  di  dilegni  perle  (rampe,  dal  eh  s  1 
imperfetto  di  falutc  mori  nell' anno  K47.  DcpiUs 

FrancefcoStellaert  Fiammingo  valorofo  Pacfifta,  buon  Dilcgnatoic,  ir. 
ventore,  e  naturale  ritrattifta  in  Lione.  Baldinncci  par.  :.fec.^.pl 

Francefco  Stringa  nato  in  Modona  l'anno  1  a  ;S.  Studiò  l'opra  le  opere  dei 
Lana,  poi  con  la  fopraintendenza  alla  Galleria  Ettenfc,  qualificò  l'opere 
fue  erudite  con  la  veduta  dei  rari  quadri,  edifegni,  che  in  quella  s'am- 
mirano, e  ne  adornò  Chiefe,  Palagi,  Sale  Ducali  in  Patria,  in  Venezia, 
ed  in  altri  luoghi:  dipinfecon  franchezza,  con  gran  colore ,  e  con  ifpiri- 
to  vivace  in  iitorie ,  in  paelì ,  in  quadratura,  in  architettura ,  ed  anco  in- 
tuii >  in  rame  in  Modona ,  dove  mori  adi  19.  Marzo  1709. 

Francefco bulini  Scultore  Fiorentino  nipote,  efcolaro  d  Antonio  Salini, 
che  fu  allievo  diGio:  Bologna:  andòaRoma,  ecogli  Itudjltraordinarj 
fatti  fopra  quei  rilievi ,  molti  dei  quali  fufe  in  bronzo,  maflìmamente  il 
Toro  tarnefe,  ritornò  in  Firenze,  dove  fono  innumerabili  l'opere,  che 
gettò  lino  al  1646.  tutte  deferite  dal  Baldinucàpdrt.  j.  fu.  4.  fol.  ^77. 

Francefco  Ter/ i  Berga ma feo,  benché  attenderle  piùal  bulino,  chealpen- 
nello,  nondimeno  fece  alcune  ragionevoli  pitture  nella  Chiefa  di  S.  tran 
cefco  di  Bergamo:  quello  che  gli  fece  grido  fu  la  ferie  dei  ritratti  d'*i 
Principi  della Cafa  d'Auilria,  1  quali  veftì  d'abbigliamenti  magnifici, 
bizzarre  armature,  fra  bel  le  architetture  intagliati ,  come  lì  vedono  alle 
Ila  rape.  Rjdoìjip.xr;.  1.  fol.  ijt. 

Francefco  Torbnlo,  detto  il  Moro  Veronefe,  imparò  da  Giorgione,  e  l'imi- 
tò nel  colorito,  e  nella  morbidezza.  Caduto  in  contumacia  in  Venezia, 
per  avere  ferito  un  fuo  rivale,  partì  per  la  Patria,  e  lafciò  per  qualche 
tempo  il  dipignere,  il  quale  ripigliò  lotto  Liberale  Veronefe ,  cne  1*  amò 
come  figlio,  «Sfalla  morte  lafciollo  erede  uni  verfale.  Il  Moro  fu  bravo 
Pittore;  maneggiò  bene  ogni  fotta  ci' armi;  ebbefpinti  nobili  ,  configgiti 
inconfcite  una  giovane  di  lingulari  natali,  e  fu  dai  parenri  di  quella  te- 
neramente amato  :  mori  in  Villa  fepoito  in  S.  Maria  in  Stella.  Vafcrip&r. 
5.  Uh.  1.  hi.  tòt. 

Fr.-.ncefcoTraballcfi  Fiorentino  della  Scuola  di  Michele  di  RidolfoGhir* 
landajo,  dipinfe  in  Roma ,  in  Firenze,  ed  in  altre  Città  .  Fu  Pittore  uni- 
verfale,  e  dilettoli!  di  far  ritratti .  Furono  fuoi  fratelli  Bartolomeo,  dc.% 
toil  Gobbo  Pittore,  i  elice  Scultore  ,e  Fonditore,  e  Niccolò  bravo  Ar- 
gentiero  in  Parigi  ;  quello  dopo  la  morie  della  conforte  velli  l' abito  Do- 
menicano ;  Ebbe  cinque  fertile  tutte  Monache  in  S.  Caterina,  ttttte  Pit- 
trici, e  viventi  nel  1600.  B.itdinucci pxrt.  a.  fu.  ^.  fai.  ai  2. 

Francefco  Traini  Fiorentino  il  pii:  eccellente,  i'piiitofo,c  vivace  allievo 
d'Andrea  Orcagna,  come  ne  rendono  conto  l'opere  fue,  tanto  beneco- 
lorite  nella  Chiefa  di  S.  Caterina  dei  Padri  Domenicani  di  Pifa ,  dove  nel 
tignere ,  ncii'  unione ,  e  ncli'  invenzione  fuperò  il  Maelìro .  Ifajaripar.  1 . 
fol.  105. 

Francefco  Trevifani  nato  in  Trcvigt  Y  anno  x6  j*.  Si  portò  a  Vene7ia  nella-* 
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Scuola  d'Antonio  Zanchi,  edopo  molto  ftudio  fopra  le  maniere  Vene- 
ziane, andò  a  Roma,  dove  al  giorno  d'oggi  dimora,  e  con  ifpiritoiru. 
piccolo ,  e  fortezza  in  grande  fa  bella  moftra  di  fuc  crudi  te ,  e  ben  colori, 
te  pitture .  Nella  BafìTica  Lateranefe  ha  dipinto  il  Profeta  Baruch  d' or- 
cinedi  N.  S. 

Francefco  VanderMulen  Pittore  Fiammingo,  ricevuto  nell'Accademiu. 
Reale  di  Pittura,  e  di  Scultura  in  Parigi,  ebbe  dal  Re  Luigi  XIV.  ap- 
partamento d'alloggio  nella  fua  Cafa  Reale  dei  Gobclini  ;  Fu  da  Sua— 
Madia  occupato  a  rare  molti  quadri  rapprefentanti  le  fueconquiite,  e 
per  meglio  contìrmarlo  nella  pratica  dei  militari  oggetti ,  locondutvo 
colle  Tue  armate  in  fiandra ,  in  Alemagna ,  (Se  in  Olanda  :  quelle  opere 
antedette  furono  d' ordine,  &afpcfcregie  fatte  intagliare ,  e  formano 
le  fteflc  buona  parte  delle  ftampc.  che  ornano  il  Regio  Gabinetto .  Vive 
felicemente  in  Parigi.  Sandrartfol.  57}. 

Franccfco  Vanni  Sanèfc.  Dal  1 371,  in  Lippo  Vanni ,  (ino al  giorno  d'oggi 
é  fiorita  in  quella  Ci  fa  la  pittura,  e  Franccfco  fra  gli  altri  riportò  gloria , 
e  palma  di  famofo  Pittore  ;  concimati  i  primi  fegni  fotto  Arcangelo  Sa- 
limbcni  fuo  Padrino,  fiportòa  Roma,  dove  copiando  l'antico,  ed  il 
moderno,  piacque  a  Gio:  dei  Vecchi,  col  quale  s'accomodò  per  qual- 
che tempo,  mafeoperta  la  Baroccefca maniera,  giurò  volerla feguire, 
comefece.  Invitato  al  Vaticano,  per  il  lavoro  deli' amcnilfimo  quadro, 
che  rapprcfenta  la  caduta  di  Simone  Mago  alla  prefenza  di  S.  Pietro,  e 
dell'I mpcradore  Nerone ,  diede  tanto  nel  genio  degli  Einincntilfimi  Car- 
dinali fopra  la  Fabbrica ,  che  oltre  il  prezzo ,  per  opera  del  Cardinal  Ba- 
ronio,  impetrò  da  Papa  Clemente  Vili.  1'  Abito  di  Cavaliere  di  Crifto: 
vUTeannÌ47.  e  nella  Chiefa  di  S.  Giorgio  di  Siena  fu  fotterrato  l'anno 
1 6 10.  Lafciò  Michelagnolo,  e  Raffaello  fuoi  figli  bravi  Pittori .  Bastioni 
fol.  no. 

Franccfco  Ubertino  Fiorentino ,  detto  il  Bacch'ucca  ,  fu  diligente  Pittore  , 
di  colìumi  finpuiari,  favorito,  &  a  jutato  nell5  arte  da  Andrea  del  Sar- 
to :  :n  minute  ltorictte,  in  dilegni  da  ricamare,  ed  inanimali  fuinnarri- 
vabilc:  mori  nel  1557.  Antonio  il  fratello  fu  eccellente  ricamatone  • 
Vafaripart.  }*  lib.  i./c/.  541. 

Francefco  Ucccellio  da  Candor  fratello  di  Tiziano,  averebbe  lafciata  fama 
di  gran  Pittore,  fe  divertito  dall' armi  non  avelie  per  molto  tempo  appli- 
cato da  generofo  foldato  alla  milizia  :  ridotto  nulladiaieno  in  cala  del  fra- 
tello, ripigliò  i  pennelli,  etinfc  molte  tele  d'Altare,  enei  is*8.  tro 
Confaloni.  Diede  sì  alto  faggio  del  fuo  fpirito,  che  mgelofito  Tiziano, 
lo  divertì  dal  dipignerc  con  la  mercatura ,  facendo  poi  foto  qualche  ritrat- 
to per  gli  amici,  e  per  paflatempo  ;  mori  in  età  avanzata  avanti  il  fratel- 
lo. Hjdolfipart.  I.  fot.  199. 

Francefco  Vecchio  Vcronefe  Miniatore,  e  Scrittore  di  libri ,  avantichè  for- 
fè in  buon' ufo  laitampa,  e  però  fu  chiamato  Francefco  dai  libri j  fu  ado- 
perato da  molti  Principi.  L'ann  >  1472.  ebbeunfìglio  per  nome  Girola- 
mo ,  die  fcgui  in  eccellenza  le  pedate  Paterne .  Safari  par.  ) .  lib.  1  •  fi  *7«- 
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Francefco  Verdier  figlio  d' un' Artefice  da  orologi  in  Parigi,  fu  amato  feo- 
laro  di  Carlo  leBrun;  moftrò  fubito  un  sì  bel  genio  alla  pittura,  che  il 
Macftro  lo  fece  lavorare  nelle  fue  più  belle  opere,  c  ritornato  da  Roma 
gli  diede  in  conforte  una  propria  nipote .  Egli  è  Profcflbrc  dell'Accade- 
mia Reale  ;  le  fue  principali  operazioni  fonò  nei  Palagi  del  Re  ;  pollicele 
una  grande  facilità  nel  difegnare  interamente  Alila  maniera  del  Aio  Mac- 
ftro. 

Francefco  Vervilt  da  Roterdam  feguace  della  maniera  di  Cornelio  de  Boj: 
in  piccolo,  in  grande,  inpaelì,  in  mine,  a  olio,  efrefeo  fu  (limato  fu- 
perioreal  Maeltro.  Sandrart  fot. 

Francefco  Villamena  d'Affili,  nel  Pontificato  di  Sifto  V.  entrò  in  Roma—  ; 
difegnato  che  ebbe  l' antico ,  (Si  il  moderno ,  s' applicò  col  bulino  ad  in- 
tagliare l' opere  di  Raffaello,  di  Giulio  Romano,  di  Muoiano,  di  Fcrafr, 
del  Barocci,  e  d'altri:  da  fe  poi  intagliò  varj  Santi,  e  rami  ingrandì 
molto  (rimari  :  compofe  belli  (limo  ltudiodi  pitture,  e  di  difegni:  di  natu- 
ra malinconico ,  oppreflò  dal  male ,  una  mattina  per  iftrada  re  tò  morto  , 
vicino  alla  Chiefa  della  Pace  in  Roma,  circa  gli  anni  60.  Buglioni /.  152. 

Francefco Zucchi,  o Zucca  Fiorentino,  con  Giacomofuo  fratello  lavorò  a 
olio ,  &  a  frefeo  in  Roma  :  fi  diede  poi  ai  lavori  di  mofajco ,  e  confumò 
opere  molte  in  S.  Pietro  Vaticano:  dipinfe  bene  fiori,  e  frutti.  Mori  nel 
Pontificato  di  Paolo  V.  e  fu  univerfalmente  compianto  dai  Profeflòri. 
ftaglionì  fot.  101. 

Francia  Bigio  Fiorentino  fcolaro  di  Mariotto  Albertinelli ,  poi  concorrente 
d'Andrea  del  Sarto,  col  quale  tenne  lungo  tempo  bottega  :  attefe  per  di- 
letto alla  profpetti  va,  e  fu  riputato  valente  in  quella:  non  lafciò  parlare 
un  giorno,  che  non  difegnaifeun  nudo;  fi  dilettò  di  ritrare,  edipignere 
in  picciolo  :  mai  ufei  dalla  Patria  ;  fempre  fhidiò,  ma  la  fatica  l'opprefle 
di  si,  anni ,  correndo  il  m  15.  e  fu  fcpolto  in  S.  Brancaccio  :  lafciò  Ange- 
lo tuo  fratello ,  e  difcepolo  bravo  Pittore .  Va/Uri  par,  j .  lib.  1.  fot.  in. 

Franco  da  Bologna  celebre  Miniatore  ;  chiamato  a  Roma  da  Papa  Benedet- 
to IX.  per  lavorare  nei  Libri  del  Vaticano,  fupcrò  Giotto  ,  àc  Olderigi 
da  Gobbio,  onde  meritò  d'eflere  celebrato  da  Dante  nell'xi.  Capitolo: 
fiorì  nel  1 50  j.  e  fu  capo  di  qucll  antica  Scuola  in  Bologna,  dalla  quale^ 
ufeirono  i  Vitali,  iSimoni,  i  Jacopi,  &  altri  Macftri.  VnfAri.  Mafai 

Fulgen7Ìo  Mondini  uno  dei  più  bravi  allievi ,  che  mai  ufeiflè  dalla  Scuola— 
del  Guerrino  ;  mancò  in  riferite  P  anno  1664.  nel  più  bel  fiore  della  fui-.  ' 
età,  enei  principio  del  Aio  maravigliofo  operare.  Mafwi  fol.ci}*  Vedi 
Giacomo  Alborcfi . 

Fulvio  Signorini  Scultore  Sanefe,  detto  il7v;i»o,  lavorò  nella  Aia  Patria- 
belle  ftatue  di  bronzo ,  e  di  marmo  :  in  Roma  ajutò  Profpero  Brefciano 
alla  Fontana  dell'acqua  Felice  nella  ftatua  del  Moisè,  che  fu  poi  la  mor- 
te di  Profpero,  come  fi  dirà:  fioriva  nel  itfo*?.  ne  altra  contezza  ne  dà  il 
hddinuctipév.  j.  fìc.  4.  fot.  15  J. 

M  2  Gab- 
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Gabbri  eli  a  Gabbr ietto  Gaddo 

Abbriella  Carla  Patina  nacque  l'anno  \666.  da  Carlo 
Dottore,  Medico  Parigino,  Accademico  Padovano,  c 
Cav.  di  S.  Marco  ;  initrutta  in  varie  feienze  latine,  e  vol- 
gari, in  geografìa,  e  sfere,  nella  cognizione  d'antichi 
marmi,  di  carnei,  di  medaglie,  d' Morie,  di  poche  ,  e  di- 
fegno. meritò,  con  fommoapplaufo,  etfere dichiarata^. 
Accademica  Parigina*  Carla  Caterina  di  lei  lo  re!  la  fri 
P  altre  opere  Aie  diede  alle  (lampe  un  Libro  in  foglio  l'anno  1691.  in  Co- 
Ionia,  intitolato  Le fciclte Pitture  intagliate,  edichiarate  daCar.  Cat. 
Patina  ,  con  rami  di  vedi  d' opere  famofe .  Sandrart  fol.  }  99. 
Gabbriello  B rune! li  Scultore  Bolognefe ,  fcolaro  dell'  Algardi .  In  Padova, 
in  Ravenna ,  in  Verona ,  in  Bologna ,  in  Napoli ,  in  Mantova ,  &  in  Mo- 
donaper  quei  Screniflimi  Principi  lavorò  rtatue,  baili  rilievi ,  depofìti , 
bagni ,  e  pubbliche  fontane ,  con  figure  gigantefene,  ben  mollò ,  e  ridot- 
te a  (iugulare  perfezione .  In  certo  manoscritto  di  mano  di  quell'Autore 
ritrovo  avere  egli  fatto  44.  operazioni  di  marmo  nelle  fopradette  Città . 
Gabbriello  Caliari  figlio ,  e  fcolaro  di  Paolo  Veronefe ,  con  Carletto  il  fra- 
tello compì  i  quadri  ritrovati  imperfetti  alla  morte  del  Padre:  nella  Sala 
del  Gran  Configlio  Veneto  efprefle  la  tloriadi  Papa  Aleflandro  III»  In-. 
Verona ,  in  Vicenza ,  in  Brefcia ,  ed  in  Padova  conduflc  opere  varie  a  fi- 
ne iodato .  Vivevano  que'ri  due  fratelli  con  dolcilìimo  vincolo  d' amore , 
cfradiloro  non  v'  era  fuperiorità  :  ogn'uno  era  padrone  di  correggere, 
e  di  mutare  il  dipinto  dell'  altro  ;  ma  la  morte  inafpettata  di  Carletto  ne- 
gli anni  16.  troncò  sì  bel  nodod'  amore.  Seguì  Gabbriello  con  Benedet- 
to il  Zio  bravo  Pittore,  equadratorifta  a dipignere,  ma  defunto  ancor 
quelli,  lafciò  i  pennelli ,  e  con  ripofo  godette  la  pingue  eredità  Paterna 
lino  agli  anni  6  ;.del  ìóì  i.nei  quali  morì .  KjJolfì  par.  i.fol.  j  J9. 
Gabbriello  Ferrantini ,  detto  da%U  occlùdi  ,  per  riparare  ai  la  fua  debole  vi- 
lla, fu  figlio  divalorofo,  e  venerando  Soldato ,  ched'anni  106. mori  in 
Bologna;  imparò  da  Dionigio  Calvart  il  difegno  :  li  dilettò  più  del  fref- 
co,  che  dell' olio:  con  maniera  molto  vaga,  egraziofa  più  colorita,  e-» 
moderna  di  quella  del  Maeliro,  tirò  alla  fua  Scuola  molti  discepoli  :  fio- 
rì nel  isSi.  Mdvafu  par.  u  fol.  t66, 
Gabbriello  Honnet  Pittore  dipinfe  per  il  Re  Enrico  III.  di  Francia,  efece 
^  il  Gabinetto  della  Regina  al  Louvre:  viiic  nel  1 580.  Filibicn^par.  1 ./.  S5. 
Gaddo  G.iddi  Fiorentino  moftròpiù  franco  difegno  nella  Greca  maniera-., 
iti  audio,  che  faceffe  Andrea  Tafì.  Indivifo  compagno  di  Cimabuc^  , 
moitoda  luiapprefe,  e  fcco  lavorò  dimufaico,  e  dipinfe.  Cniamatoa 
Roma  da  Clem.  V.  terminò  le  fatture  lafciate  imperfette  da  Fra  Francef- 
co  da  Turrita  in  S.  Pietro ,  in  S.  Gio:  &  in  S.  Maria  Maggiore .  Lavorò 
dimufaico  piccole  Itoriettc  alla  grandezza  d'un' uovo,  c fi  confervano 
nella  Galleria  Tofcana .  Seguì  la  Tua  morte  nei  13 1 2.  dopo  73.  anni  di  vi- 
ta 3 
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G  agirti  Galafio  Galea'no  Gafparo  i$t 

ta ,  retandovi  Taddeo  il  figlio,  che  con  i  principi  del  Padre ,  e  compimen- 
to fotro  Giotto ,  fu  rinomato  Pittore .  Va  fari  pur.  i .  fol.  iS. 

Camini  Scultori  di  Palermo,  da  quella  famiglia  ufeirono  molti  Profeflbri  di 
Scultura ,  e  famofi  difegnatori ,  dei  quali  trovo  ,  che  Michelagnolo  Ruo- 
naroti  quando  in  Firenze  confignò  il  Crifto  da  portare  a  Roma  nella.- 
Chiefa  della  Minerva ,  dilfe ,  io  ve  lo  confegno  nudo ,  fc  lo  volete  far  ve- 
nire bene  mandatelo  ai  Gagini  di  Palermo.  f{e/ta  fol.  57. 

Galaifo  de  Prado  Pittore  Spagnuolo  ?  a  cui  fu  molto  in  piacere  la  maniera,, 
del  Parmigianino,  tefìimonio  di  ciò  e*  un  quadretto  d'  una  Vergine  con., 
molti  Santi ,  il  quale  fi  trova  nel  Palagio  del  Conte/labile  Colonna  io  Ro- 
ma ,  non  inferiore  al  le  opere  di  detto  Maertro  • 

GalafloGalafii  da  Ferrara  Pittore  fepolto  nella  Parocchiale  di  S.  Gregorio 
di  quella  Città:  ne<ii  (  rijiofam  da  Bologna. 

Galeazzo  Campi  Cremonefe  Padre,  eM.ieltrodi  Giulio,  d'Antonio,  edi 
Vincenzio,  che  nella  fua,  ed  in  altre  Città  furono  rinomati  Pittori  :  ti  tie- 
nepercerto,  che  imparaflc  da  Boccacino  ii  vecchio,  o dai fuoi dipinti: 
morì  nel  H36.  Vafari  p.ir.  3.  lib.  t.  fai.  1 5 . 

Gafparo  Celio  Romano  imparò  il  difegno ,  ck  ii  colorito  da  Niccolò  Pome- 
rancio  ;  difegnògran  parte  delle  tatue  antiche,  e  moderne ,  che  poi  furo- 
no intagliate  da4Go!tzio,  dipinfe  gran  tele,  e  muri  in  pubblico,  edirL. 
privato  ;  fu  fatto Cav. dell' Abito  diCrilìo  (onore  ufurpato ad  Orazio 
Borgiani,  per  cui  era  l'impegno.)  Fu  Uomo  bisbetico,  e  ftra  vagante  ; 
confervò  per  45. anni  rinchiufa  la  moglie  in  cafa  ;  una  notte  dell'anno 
1640.  reltòfoifocato  da  una  morta  di  fangue,  e  fu  fepolto  nella  Madonna 
del  Popolo.  Pizzicò  di  Poeta,  d'Aftrologo,  edi  Scrittore  :  diede  allo 
llampeun  Libretto  d'alcune  dichiarazioni  delle  pitture  Romane .  Buglio- 
ni fol.  379- 

Gafparo  d'Anverfa  fu  fcolaro  di  Raffaello  Caxij.  L'anno  1^85. andò  ad 
abitare  in  Bruxelles ,  dipinfe  in  varj  Tempi  »  e  poi  per  molti  anni  fu  Pitto- 
redel  Card. Ferdinando.  Sandrurt  fol.  jio. 

Gafparo  Forzoni  Lucchefe  entrò  in  Genova  V  anno  m  ^o.  fcolpi  in  legno  ,  in 
geiro,  &  in  pietra  divelli  feloni,  fogliami,  e  figure:  fu  di  gran  giova- 
mento ai  Pittori,  perchè  formò  beli  illuni  modelli  di  gelìo,i  quali  al  gior- 
no d'oggi  fervono  alle  Accademie  ;  intefe  bene  l'architettura,  e  V  infegnò 

^  a  Luca  Cambiali.  Sopr.wi  fol.  18  •. 

Gafparo  Lcman  Scultore  in  gemme,  ed  Inventore d' intagli  in  vetro,  e  cri- 
ftalli,  fu  cosi  caro  a  Ridolfo  Imperadore,  che  lo  creo  Aio  Cameriere  ,  e 
l'anno  1609.  gli  concerte  ampli  privilegi .  Di  quello  Valentuomo  li  vedo- 
no molte  manifatture  ne!  le  Gallerie  di  Germania.  Sandrart  fol.  $4*. 

Gafparo  Mifuroni  Milanefe  Intagliatore  in  gemme,  fervi  il  Duca  Cofimo 
diTofcana  di  vali,  edi  tazze.  In  un  pezzo  d  FJitropia  incavò  un'  Urna.* 
di  maravigliofo  intaglio  ;  come  pure  un'altra  in  Lapislazzolo  fomraamen- 
te  lodata,  bufati  pur.  3.  lib.  1.  fi.  29. 

Gafparo  Pagani  nel  più  bel  fiore  di  fua  età,  cioè  nel  quinto  lufhro,  Tanno 
1 5.10.  fè  pallàggio  all'  altro  Mondo  ;  lafciò  feontenta  la  fua  Città  di  Mo- 
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i8i  Gafparo  Gaudenzio  Gentile 

«Iona ,  che  godeva  il  fuono  del  fuo  Lcuto ,  e  gradiva  i  belli  ritratti  formati 
dal  fuo  pennello  •  Vidriani  f»l.  54. 

Gafparo  Pouffin,  così  detto,  perché  allievo,  ccognato  di  Niccolò,  per 
altro  fu  di  Cafa  Dughct,  non  ebbe  pari  affilo  tempo  in  Roma,  cho 
F  uguaglialTe  nei  paefi  tanto  bene  intefi, nei  fiti ,  nei  pianti ,  nelle  vedute, 
ftrade ,  fontane ,  ri  vi ,  acque,  frafche  fempre  battute  dai  venti ,  e  tigurer  te 
fempre  in  moti  graziofi ,  a  olio ,  &  a  frefeo .  Lavorò  di  continvo  con  ma- 
gliaie franchezza ,  e  valore.  Bcllorio  fol.  407. 

Gafparo  Sacchi  da  Imola  dipinfe  nella  Chieia  di  S.  Franccfco  in  Ravenna  la 
ra  vola  del  S.  Rocco,  con  la  B.  V.  eli  Santi  Franccfco,  eSebaftiano.  Fa- 
bri  fot.  115» 

Gafparo  de  Witt ,  o  della  Vite  d'Anverfa,  di  follcvato  ingegno ,  e  franco  nel 
djpignere  ruine,  vedute,  ritratti  in  grande,  e  piccolo  in  Italia,  &ìn^. 
Francia ,  e  però  merita  aver  luogo  fra  nuoni  Pittori .  Sandrart  fol.  }  1  j. 

Gaudenzio  Milancfe,  di  Cafa  Ferrari  nato  in  Valdugia  (  Diocefi  di  Milano  ) 
fcolaro  di  Andrea  Scotto,  poi  di  Pietro  Perugino,  e  compagno  di  Rafael  - 

10  d' Urbino ,  al  quale  predò  ajuto  nell'opere  dipinte  nelle  iìanzedi  Tor- 
re Borgia  in  Vaticano  (  fecondo  quello  ne  fcrivono  il  Vafari ,  il  Loma^o , 
Jo  Scaramuccia ,  &  altri .  )  Il  fuo  dipinto  a  olio ,  o  frefeo  fu  gentile  ,  dili- 
gente ,  ameno ,  ben  colorito ,  con  nobili ,  e  grazio!!  atteggiamenti  nello 
figure  molto  lodate  dai  Profellbri  • 

Gentile  Bellini  Veneziano  figlio,  e  fcolaro  di  Jacopo,  nacquel'anno  1421. 
Sbrigato  dal  difegno  ajutòil  Padre  nella  Sala  del  Gran  Configlio:  cresciu- 
to con  V età  in  virtù  ,  fu  ricercato  da  Maumet  II.  Imp.  dei  Turchi ,  e  d'or- 
dine del  Senato  là  fi  trasferì .  Le  fue  pitture ,  e  ritratti  da  quei  Traci  furo- 
no (ti  ma  ti  miracoli .  Occorfe,  che  d'ordine  di  quel  Sovrano  dipinfe  un.. 
S.Gio:  Batifta  Dicollato  (  tenuto  in  conto  di  gran  Profeta  dai  Turchi  )o 
prefentatoloal  Gran  Sultano,  lodò  la  diligenza,  avvertendolo  d'  unfolo 
errore,  cioè  che  il  collo  troppo  fopravanzava  le  fpalle  sparendogli ,  che 

11  Pittore  rimanclTe  fofpefo ,  per  fargli  vedere  il  naturale  effetto,  fatto  a 
fe  condurre  uno  fchiavo,  gli  fece  troncare  la  reità ,  dimoiandogli  corno 
divifa  dal  bullo ,  il  collo  affatto  ti  ritirava  :  rcftò  tanto  fpaventato  a  quefto 
barbaro  efempio,  che  cercò  ogni  via  per  pretto  partire,  del  che  avvedu- 
togli Gran  Turco,  lo  creò  Cavaliere,  con  una  catena  d'oro  al  colio, o 
regalato  alla  grande,  lo  rimandòcon  ringraziamenti  al  Senato.  Seguitò 
poi  in  Patria  a  dipignere  fino  agli  anni  80.  nei  quali  fu  fcpolto  in  S.Zanim- 
polo .  Hjdolfi  par.  1 .  fol.  3 $. 

Gentile  da  Fabbriano  Pittore  di  Martino  V.  in  Roma ,  dipinfe  in  Siena  ,  ìtL. 
Firenze,  ed  in  Perugia  ;  fervi  il  Senato  di  Venezia  nella  Sala  del  Gran^. 
Cernici  io ,  e  meritovono  l'opere  ivi  dipinte,  che  gli  fuire  concclfa  annua- 
le pernione,  e  privilegio  di  veftirc  toga  all'ufo  dei  Patrizi  di  quella  Città . 
Le  fue  pitture  vedute  dal  Bucnaroti  furono  in  eltrcmo  lodate,  cor.chiu- 
dendo,  che  erano  fimi  li  al  nome  :  vilfe  80.  anni ,  e  fatto  ritorno  alla  Patria 
mori  .  V a  fari  .  Rodolfi  par.  1.  fol.  ij. 

Gentile  Zanardi  Pittrice  Bolognefc,  difcepola  di  Marcantonio  Frances- 
chi- 
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chini:  Condoleeza,  ed  amenità  di  colore  copia  a  memoria,  tdipigno 
d'invenzione  ;  e  Hata  conforte  di  Sebaftiano  Monci  bravo  Pittore  di  qua- 
dratura ,  e  fcolaro  de!  Metelli  feniore ,  amendue  fono  morti  in  quello  fc- 
colo.  Gio:  Paolo  Zana  rdi  (del  quale  li  parlerà)  fu  fratello  della  Pittrice» 

Gerardo  Dau  da  Lione,  fcolaro  di  Rcmbrandt,  fu  un  miracolo  dell'  arto 
nel  dipignere  con  fomma  pazienza ,  nella  mifura d' un  palmo ,  minute llo- 
rietre  ;  era  folìto  venderle  ai  Mercatanti  Olandclì  da  600.  lino  a  1000.  fio- 
rini l' una  •  Sandrart  fol.  ì  1 6. 

Gerardo  d' Arleme  fupcrò  Ovatero  Aio  Maeftro  nelP  invenzione ,  nella  dif. 
pofizione,  nella  vaghezza ,  ed efpreflGone .  Di  quello  valorofo  Pittore^ 
ebbe  a  dire  il  Durerò  ,  che  fino  nell'utero  materno  doveva  dipignero, 
tanto  era  franco ,  lieti ro,  c  fpedito  nel  colorire  ;  ma  porche  tali  elevati  in- 
gegni partono  dal  Mondo  in  giovanile  età,  tal  difgraaia  provò  quello  Vir* 
tuofo  nei  iS.  anni  •  Sandrart  fol.  204. 

Gerardo  Fiorentino  gentil  illìmo  Miniatore,  Pittore,  Intagliatore,  elavo- 
ratore, dimufaico:  d'ogni  una  di  quelle  belle  arti  diede  bclliflìmi  fogni 
del  fuo  fapere  in  molti  luoghi .  Il  corfo  della  fua  vita  fu  fino  all'i  6  j.  anni  ; 
Fioriva  nel  fine  del  1400.  Lafciò  tutti  ifuoi  difegni  al  diletto  difccpolo 
Stefano  Fiorentino .  Safari  par.  j.  fol.  3  5  3. 

Gerardo  Hundhorft  d' Utrecht  difccpolo  d' Abramo  Bloeraart  :  fi  portò 
Roma ,  e  con  gullo  Caravaggefco  diede  molto  risii'  umore  a  quelU  Ci  ttà; 
dipignendo  cofe  notturne,  come  nella  Galleria  Giuftiniana  il  famofo  qua. 
dro  di  Gefu  Criflo  giudicato  in  tempo  di  notte,  con  tanti  sbattimenti  di 
lumi,  che  gli  percuotono  la  faccia,  dai  quali  fplendcntiflTimorifalta  quel 
volto ,  che  abbaglia  chi  troppo  fiflb  lo  rimira ,  e  di  quella  verità  io  ne  fui 
più  volte  teflimonioin  Roma .  Ritornato  alla  Patria  fu  invitato  da  Carlo 
Stuardo Red'Inghilterra? poi dalRc  Danefe,edaaltri  Monarchi ,  iqua- 
li  fervi  di  belle  invenzioni  poetiche,  ed  illoriche  ben  tinte ,  e  profonda- 
mente intefe.  Stancodipiù  operare  riposò i  pennelli  Panno  1660.  in  età 
di  68.  anni.  Sandrart  fol.  296. 

Gerardo  Lairefle  Patrizio  Leodienfe,  applicato  dal  Genitore  Pittore  alle 
belle  lettere,  alla  poefia  ,  &  alia  mulica ,  fu  iftradato  poi  nel  difegno  da 
quello,  e  copiando  le  manifatture  dei  migliori  Valentuomini  in  ifpeziedi 
Bartolctto,  principiòdi  15.  anni  a  far  fomteliantiflimi  ritratti,  e  poco 
dopo  quadri  per  gli  Elettori  di  Colonia,  erti  Brandemburgo,  ricavan- 
done copiofa  fomma  di  danaro  ;  il  quale  profondeva  con  la  facilità  mede-  ♦ 
lima,  che  lo  guadagnava .  Velliva  alla  nobile,  il  trattava  alla  grande,  e 
flava  fuil'amorofa  vita  ;  a  cagione  di  quella  fu  ferito  di  coltello  da  una-, 
fua  amata,  che  aveva  abbandonata,  equafi  rellòmorto,  avendo  un  bel 
eh  l  fare  a  difenderli  colla  lpada  dal  furore  di  quella  furia  ;  toccato  dal 
contagio  un' altra  voltafi  ridulfeaU'eltrcmo  ,  pure  lì  riebbe,  e  dopo  aver 
dato  alle  11  ampe  eroiche  lloric,  terminò  ifuoi  giorni  in  Patria.  Sandrart 
/o/.;SS.  5 

Gerardo  Ornerio  Fri  fio  uno  dei  migliori  Scrittori  fopra  i  vetri ,  che  ricono- 
feerte  mai  la  Ci  ttà  di  Bologna ,  dove  nella  Chiefa  Cattedrale  di  S.  Pietro 
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dipinte  le  cinque  fineftrc  del  Coro,  /toriate  coi  fatti  mirabili  del  Principe 
degli  Appoftoli  :  circa  il  157^.  furono  terminate.  M-S. 
Gerardo  Segersd  Anverfa  fu  educato  in  Roma  da  Bartolomeo  Manfredi; 
toccò  le  figure  con  ombre  profonde,  e  sforzò  i  lumi  a  farle  di  rilievo,  dan- 
dovi un  rotondo ,  un  carnofo ,  un'  armonico ,  ed  un  fibene  accordato  co- 
lore, che  rifonò  la  Tua  fama  per  varie  parti  del  Mondo.  Tale  ne  fu  dei 
fuoi  pennelli  il  guadagno,  che fpefe 60.  mila  fiorini  nella  fabbrica  della 
fua  cafa  in  Patria .  Mutò  col  tempo  maniera  affumendo  quelle  di  Dych,  e 
del  Rubens ,  ma  pretto  cangiò  ancora  la  vita  con  la  morte  1*  anno  1  e  5 1. 
Sandrart  fol.  25)4» 

Gerardo  Stamina  difcepolo  d'Antonio  Veneziano,  nacque  in  Firenze  l' an- 
no 1^4.  dalla  natura  portò  gran  petto,  cnonfochè  d'alterigia,  chea-, 
molti  odiofo  lo  refe  ;  parti  to  per  le  Spagne  a  fcrvire  quel  Monarca  dell' 
opere  fue ,  ritornò  tanto  atfabilc ,  e  pratico  Pittore ,  che  da  tutti  era  ama- 
to ,  e  ricercato  per  avere  i  fuoi  dipinti  :  entrato  nell'anno  45?.  ufei  di  vita , 
fepolto in S.  Jacopo fopra  Arno.  Vafa.ripart.iAib'  i.fol.  ij7- 

Gerardo  Vanobftat  di  Bruflfclles  Scultore famofo  in  balli  rilievi,  &  in  avo- 
rio, fece  molti  lavorieri  per  ornamento  del  Gabinetto  del  Re.  Mori 
Rettore  dell'Accademia  in  Parigi  l'anno  1668.  M-S. 

Giacinto  Bellini  Bolognefe  fcolaro  dell' Albano,  e  Pittore  falariato  del  Co; 
Odoardo  Pcpoli ,  andò  a  Roma  con  Francefchino  Carrncci ,  poi  vi  ritor- 
nò col  Maeftro;  il  quale  lo  feceaccettare  in  Corte  dell'  Eminenti^.  Card. 
Tonti,  dal  quale  fu  provveduto  del  Cavalierato  di  Loreto:  dipinfe  con., 
dolcezza,  e  con  amenità  fullo  itile  dell'Albano:  era  di  prefenza  cosi  no- 
bile, e  gentile,  che  Guido  Renife  ne  fervi  più  volte  per  modello.  Md- 
Vaftt  pur.  4. fol. 

Giacinto  Berroia  da  Parma  fcolaro  del  Parmigianino dipinfe  cofe  varie  pub- 
bliche^ private ,  e  cercò  d'imitare  la  maniera  di  quel  diligentillìmo  Mae- 
ftro  ;  i  difegni  per  dipingere  le  vitriate  del  Duomo  di  Parma  fono  di  fua_. 
invenzione:  mori  nel  ms8.  Fiori  nei  tempi  medefimi  un'altro  Pittore 
Parmigiano  chiamato  l'Amidano,  il  quale  fu  fcolaro  dello  ftelfo  Parmi- 

§iaftino,c  riufeì  molto  celebre  nell'imitazione  d'un  tant'  Uomo,&  ifuoi 
ipintì  fonofemprepiacciuti  agli  Oltramontani ,  i  quali  fi  fono  provve- 
duti di  quelli  nei  loro  paffa^gi  per  Parma.  Sono  opere  fue  in  S.  Micheli- 
no ,  nel  Quartiere ,  e  nella  Ss.  Trinità ,  tutte  Chiefe  di  Parma . 
Giacinto  Brandi  da  Poli  (Stato  Romano  ;  riufeiunodei  più  perfetti , 
franchi  feoiari,  che  ufeiifero  dalla  Scuola  del  famofo  Lanfranco  ;  ren- 
dono conto  della  fua  virtù  le  belle  pitture  nelle  cupole  y  n  .-Ile  volte,  nelle 
Chiefe ,  c  nelle  Sale  Romane  :  quelle  fono  tinte  di  sì  gag.  iarda  maniera-., 
ed  erudite  di  sì  nobili  invenzioni,  che  gli  fruttarono  onore ,  e  gloria.*: 
giunfe agli  anni  6S.  e  partì  dal  Mondo  nel  1691.  Era  Cavaliere  . 
Giacinto  Cdandrucci  Palermitano  difcepolo  del  Cav.  Maratti;  dipinfe  ope- 
re varie  nelle  Chiefe  di  Roma ,  le  quali  fi  contemplano  con  gufto  per  elle- 
re  condotte  fulla  maniera  d' un  tanto  Maeitro .  Chiamato  poi  alla  Patria 
terminato,  clic  ebbe  un'  opera  grande,  ivi  morì  l'anno  1707. 
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Ciacinto  Campana  Bolognefe,  fino  da  fanciullo  copiando  dalle  (lampe,  ino- 
ltrò genio  pittorico  ;  introdotto  pertanto  nella  Scuoia  del  Brizio  fenio- 
xe,  con  facilita ,  e  con  diligenza  apprefcquel  bri  maneggio  di  penna ,  che 
in  varie  Cafe  di  Cavalieri  infognò  ai  loro  figliuoli  :  morto  il  Brizio ,  sac- 
comodòcon  l'Albano,  e  da  q  je  to,  ad  i danza  del  Card. Santacroce,  fu 
mandato  in  Polonia  falariato  Pittore  della  Mae. Uà  del  Re  Uladislao  ,  ma 
non  potendo  relìftere  ai  rigori  di  quel  eli  aia ,  i  n  morì .  yulvufu  pare.  j. 
fol. 

Ciacinto  Garofalino  nacque  in  Bologna  l'anno  tèi 6,  Egli  è  Nipote,  e  feo- 
laro  di  Marcantonio  Francefchini ,  fotto  del  quale  è  fempre  (lato  alle  re- 
gole, che  ileortefe  Maeftrogli  ha  infegnate ,  di  maniera  tale,  che  fatto 
buon  feguace  di  quella  dolce,  e  dilettevole  maniera  è  comparto  in  pub- 
blico nella  Città  di  Brefcia entro  la  Chiefa  di  S.  Antonio,  Collegiodci 
Nobili,  dove  con  Ferdinando  Cairo  fuocondifcepolodipinfe  la  Volt^ 
in  tre  feomparti  divifa ,  con  le  azioni ,  e  gloria  di  quel  Santo  Abate.  Le 
-Chiefedi  Bologna  riconofeono  anch'  e(Te  i  fuoi  belli  lavori  ,  e  fono  neiU-. 
Carità  lateralmente  all'  Altare  maggiore,  nei  RR.  PP.  Scalzi  parimenti 
all'Altare  maggiore  i  due  quadri  laterali,  in  S.Tommafodel  Mercato,  e 
in  altri  luoghi  a  frefco,&  a  olio.  Molte  Cufe  Senatorie,  de  altre  di  Ca- 
valieri ,  e  Cittadini  godono  dei  fuoi  dipinti ,  cfono  bene  guardate  da  tutti 
1'  opere  fu  e  .  Vive  in  Patria . 

Giacinto  Giminiani  da  Piltoja  uno  degli  ultimi  fcolari  di  Pietro  da  Cortona 
in  Roma;  apprefe  quella  bella  maniera,  eia  praticò  fulletele,  emundi 
varie  Chiefe  Romane  con  qualche  credito,  ma  con  miglior  fortuna  operò 
Lodovico  il  figlio ,  che  più  vivamente  efprclìe  i  fuoi  concetti .  Morì  d'an- 
ni^* 

Giacinto  Rigaud  Scudiere,  Cittadino  nobile  della  Città  di  Perpignano  nel 
Rollillione ,  nacque  nel  giorno  z  s.  Giugno  w,  j.  fu  figlio,  e  nipote  d'un 
Pittoredella  medelima Città  ;  avendo  nell'eri  danni  iS.  perdutala  Ma- 
dre, s'inviò  a  Mompelier  in  Linguadoccaper  imparare  la  pittura  da  Mon- 
sù  Pejct, affai  mediocre  Pittore  in  quelle  parti,  e  fotto  di  lui  perfever^,  . 
per  lo  fpazio  di  quattro  anni  ;  fu  in  feguito  a  Lion,  dove  fi  fermò  per  qual- 
che tempo  ;  l'anno  1 68 1.  lì  ridulfe  finalmente  a  Parigi  per  renderli  perfet- 
to nell'Arte  fotto  gl'idonei  Pittori  dell'Accademia.  Carlo  leBiun  Pri- 
mario Pittore  del  Re ,  trovando  in  fatti  iingulare  talento  per  i  ritratti  in_- 
quello  Giovine,  lodittomò  dal  viaggio  intenzionato  per  Roma  ;  feguì  il 
ccnliglio  di  quel  gran  Pittore,  &  accolto  nell'Accademia  fece  il  ritratto 
del  Re  Luipi  XI V.  di  tutti  i  Principi,  e  Signori  della  fua  Corte,  e  di  Prin- 
cipi (iranica,  che  furono  per  colà  di  palfaggio,  lenza  un'  altra  infiniti  di 
particolari,  che  non  gli  hanno  dato  meno  di  riputazione,  che  i  ritratti 
ftoriati  del  Cardinale  di  Buglion  Decano  del  Sacro  Collegio,  dei  Cardi- 
nali di  Roano,  e  di  Polignach,  di  Monllgnordi  Rancè  antico  Abate,  o 
RiformatoredellaTrappa,  del  dotto,  e  celebre  Monfignor  Bofver  Ve- 
feovo  di  Meaux ,  e  di  tutti  i  grandi  Uomini ,  parte  del  fecolo  palfato, 
corrente  ;  coliche  in  . favore  del  mento  dipinto  di  quello  illuttre  Pittore , 
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la  Nobiltà  di  Roffillione  nominollo  al  Re  nell'anno  1709.  per  riempiere 
una  delle  Piazze  tra  la  Nobiltà .  Il  Gran  Duca  di  Tofcana  ha  voluto  ave- 
re il  fuo  ritratto,  per  inlìgnirlo  di  gloriofa  memoria  tra  i  famofi  ,  che  fono 
nel  fuo  Gabinetto  dei  Ritratti .  S.  A.  R.  Monfignore  il  Duca  d' Orleans 
Reggente  di  Francia ,  che  non  ha  meno  di  genio  per  la  Pittura  ,  che  per 
tutte  le  Scicn7.c  militari ,  e  politiche  necclìàrie  ad  un'  ottimo  Governo ,  c 
tale  quale  dirige  al  prefente,  lo  ha  feci  to  per  fare  il  ritratto  del  Glorio- 
fiflìmo  Re  Luigi  XV.  vivente .  L'Accademia  della  Pittura  l'ha  attualmen- 
te incaricato  a  dipingere  il  ritratto  del  Signor  Duca  d'Antin ,  Sopraintcn- 
dente  a  ile  fabbriche  di  S.  M.  Non  v'èdi  più  tra  l'Europa  Repia  Corto  » 
che  non  abbia  fuoi  quadri,  e  più  fe  ne  trovano  ancora  preflò  il  Marchefe 
Durazzi  in  Genova.  Il  G.  D.  di  Tofcana  oltre  il  ritratto  iti  quello  famofo 
Pittore ,  ha  con  premura  richiedo ,  &  ottenuto  il  compendio  della  fua  vi- 
ta, un' cftratto del qualcc  il prefenteda mcdebolmentc  deferitto.  Si  ve- 
de alle  Itampe  un  numero  ben  grande  dei  fuoi  ritratti . 
Giacomo  Alborcli  da  Bologna  ebbe  i  principi  della  quadratura  da  Domeni- 
co Santi,  poigi'  incrementi  da  Agoftino  Mctelli.  al  quale  tanto  fu  caro, 
<  he  dicdcgli  per  moglie  una  fua  figlia.  Con  gl'iniegnamenti  dunque,  «?  j 
col  le  direzioni  d'un  tanto  Maeftro  s'avanzò  nell'arte ,  c  fervendoli  di  Ful- 
genzio Mondini  allievo  del  Gucrzino ,  che  ottimamente  compiva ,  e  ani- 
mava con  le  fuc  figure  i  lavori  da  lui  condotti ,  comparve  più  volte  in  pub- 
blico ,  &  in  privato ,  con  gloria  di  fe  medefimo ,  in  Patria ,  e  in  al  tre  Cit- 
tà ,  particolarmente  in  Firenze  per  lo  Spofalizio  del  Gran  Duca  vivente, 
nella  qual  Città  fotfrì  non  poche  perfecuzioni  dagli  Architetti,  e  Pittori 
Fiorentini;  ma  che  poi  riluttarono  in  grande  di  lui  vantaggio.  Servi  il 
Duca  di  Parma,  poi  fu  richiamato  a  Firenze,  dove  l'anno  1664.  mori  il 
Mondini,  che  ivi  ebbe  onorate  efequie ,  e  fu  compianto  da  chi  l'avea  trat- 
tato. Seguitò  poi  altri  lavori,  fervendoci  per  compagni  figurici,  oradi 
Giulio  Cefare  Milani ,  ora  di  Domenico  Canuti ,  e  giunfe  ancora  a  talo 
onore  di  unirli  col  famofo  Angelo  Michele  Colonna ,  che  era  Irato  Pitto- 
i  e  Regio  nelle  Spagne  con  Agoftino  Metelli .  Malvafu  pur.  4-  fol  42 
Giacomo  Antonio  Ma  nini  nato  in  Bologna  l'anno  16  <o.ed  allevato  da  Do- 
menico Santi ,  merita  effere  nominato  per  la  tenerezza ,  e  buona  maniera, 
con  la  quale  dipigne  di  quadratura,  e  architettura;  come  da  tante  opere 
file  in  Parma,  &  in  Bologna. 
Giacomo  Antonio  Santagoltini  Milanefefcolarodi  Giulio  Antonio  Procac- 
cino, fulla  maniera  del  quale  procurò  compire  i  belli  quadri,  che  fono 
nelle  Chicfc  di  S.  Lorenzo  Maggiore,  di  S.  Giorgio  in  Palazzo ,  di  Santa 
Maria  del  Lantafio,  di  S.  Vittore ,  e  d'altri  luoghi  particolari  :  in  età  cir- 
ca danni  60.  morì  nel  1648.  Fiorirono  ancora  nella  pittura  con  onoro 
ino,  eGiacinto  fratelli  Santagoltini  ;  i  quali  oltre  l'opere  loro  di- 
pinte in  S.  Fedele,  diedero  in  luce  il  Catalogo  dell'intigni  pitture,  che  fo- 
no nelle Chiefe  di  Milano.  M-S. 
Giacomo  Barbcl  lo  Crema  feo  perito  Pittore  iftorico  in  grande,  a  olio,  e  a- 
rr^fcojmparò  a  Napoli  :  ti  vedono  molti  fuoi  dipinti  in  Brcfcia ,  in  parti- 
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colare  il  gran  quadro  (opra  la  Porta  maggiore  della  Chiefa  dei  Ss.  Faufti- 
no ,  e  Giovita  ,  compiato  l'anno  1 6  2 j.  e  dirrutamentc  deferitto  dall'^i^. 
roldifol.  a.  Morid'anni  66.  nel  16^6.  ferito  in  fallo  d'archibugiara. 
Giacomo  Bargone  Gcnovcfe  nella  Scuola  d'Andrea,  e  d'Ottavio  Semini 
imparò  una Toprafina  maniera  di  difegnare ,  con  tale  abbondanza  d'invai* 
zioni,  che  da  tutti  era  ammirata  la  prontezza,  con  la  quale  efprimeva-. 
i  fuoi  penlieri  tanto  bene  ficuri,  contornati ,  e  vagamente  coloriti.  Dallo 
fplendore  dunque  di  tante  Iodi  meritamente  tribuitcgli ,  accecato  un'  in- 
vidiofo  Pittore,  convitandolo  a  cena ,  fotto  pretcfto  di  burla  prefentol- 
li  una  tazza  di  vino  mefcolato  con  fale,  e  con  altri  ingredienti  di  tal  vigo- 
re,  che  orTcfo  il  cervello,  lolevòdifenno,  ne  per  quanti  rimedi  s'appli* 
catterò  potè  ritornare  infeftcflb,  onde  trionfò  la  perfidia,  ci  il  povero 
giovine  terminò  feon tento  i  fuoi  giorni .  Soprani  fol.  19. 

Giacomo  Barocci  da  Vignola,  volgarmente  chiamato  ilrtgnola,  imparò  il 
difegno,& il  colorireneila  Scuola  di  Bartolomeo  PatTarotti,  ma  non  fa- 
cendone molto  frutto  per  l'inclinazione .  che  nudriva  all'architettura,  Se 
allaprofpcttiva,  da  le  la  principiò  ad  iltudiare.  GiuntoaRoma  fu  im- 
pegnato dagli  Accademici  del  difegnoa  niifurarelcantichitàdi  Roma_. 
Arrivò  inunto  da  Parigi  l'Abate  Primaticcio,  per  levare  le  mifure  delie** 
antichità  Romane  da  gettare  in  bronzo  per  la  Reale  Galleria  di  Francia, 
e  li  fervi  non  folo  del  Vignola ,  ma  fcco  lo  condufle  a  Parigi .  l'affati  due 
anni  ,  1  ;  tornò  a  Bologna ,  c  col  fuodifegno  fi  fece  il  Canale,  che  a  Ferra- 
ra conduce  Je  navi.  L  anno  1550.  fu  creato  Architetto  da  Papa  Giulio  III. 
e  tirò  a  Roma  l'Acqua  Vergine.  Per  il  Card.  AlciTandroFarncfccompo- 
fc  il  difegno  del  famofo  Palagio  di  Caprarola .  Diede  alle  (lampe  il  Libro 
ni  foglio  intitolato  il  Vignola,  coni  5.  ordini  dell'architettura.  Final- 
mente confumato  dalle  fatiche,  fermò  il  corfo  ai  fuoi  giorni  d'anni  65. 
nel  1  j  7 j .  Va/ari  p.ir.  j .  Ub.  2 .  fol.  1 10. 

Giacomo  Barucco  Brefcianodipinfei  mifreri  gaudiofi  inS.  Domenico,  V  In- 
ferno in  S.  Afra,  Cri  Ito  che  va  al  Calvario  nella  Mifericordia,  tutte  Chic- 
fe  d»  Brefcia .  ^ivcroldi  fol.  x  13. 

Giacomo  Barri  Pittore  Veneziano,  diede  alla  ftampe  un  Libro  intitolato: 
Viaggio  Pittorefco ,  in  cui  fi  notano  diftintamente  tutte  le  pitture  famofe 
dei  più  celebri  Pittori ,  che  fi  confervano  nelle  Citta  d' Italia,  edèftam- 
pato  in  Venezia  nel  1 67 1 . 

G  iacomo  Bertucci  :  vedi  Giulio  Tonduccì . 

Giacomo  Bink  fu  uno  dei  migliori  Intagliatori  in  rame,  che  ammiraiTc  No- 
rimberga al  tempo  del  Durerò ,  e  di  Marcantonio  Raimondi ,  il  quale  aiu- 
tò nel  taglio  dell'opere  di  Raffaello  d' Urbino  :  era  folito  marcare  le  fuc 
ftampe  con  le  lettere  I.  B.  Quando ,  e  dove  morì,  non  lo  feri  ve  il  Sandrart 
4  fol.  X2j. 

Giacomo  Blancard  nato  a  Parigi  P  anno  1600.  da  Gabbricllode  Condri ,  il 
<iuale  fu  allievo  di  Girolamo  Boleri  fuoZio  Pittore  del  Re ,  (i  perfezionò 
in  Italia  nel  vedere,  e  nello  ftudiare  fopra  le  opere  di  Tiziano,  di  Paoio 
Vcroiiefc ,  c  del  Tcntoictto ,  talmente ,  che  meritò  per  i  fuoi  lavori ,  cosi 
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ben  tinti,  i!  nome  di  moderno  Tiziano .  Si  veggono  opere  fue  a  Venezia,  a 
Turino,  a  Lione,  &  a  Parigi,  ove  mori  in  età  di  j8.  anni .  fiepiler  f-46}. 

Giacomo  Bolognini  nato  in  Bologna  l'anno  t66+.  imparò  da  Tuo  Zio  dio: 
Batifta,che  tu  fcolarodi  Guido  Reni  ;  divenuto  franco  nel  difegno ,  prin- 
cipiò a  sbizzarrirà*  fopra  valle  tele  con  forte,  e  ben*  impattato  colore./, 
efprimcndo  fatti  grandiofi,  in  particolare  foggetti  ove  entra  coraggio, 
ardirete  furore,  cercando  Tempre  l'azione  più  eroica  per  vivamente  rap- 
prefentarla  :  vive  in  Patria . 

Giacomo  l'»uiret  Scultore,  nato  a  Parigi,  fu  ammaeftrato  da  Giacomo  Sara- 
zino,  e  fu  uno  dei  migliori  allievi  della  fua  fcuola .  Fece  alcune  Sculture» 
alla  Porta  di  S.  Dionigio di  Parigi ,  ovefene  vede  un  più  gran  numerò  di 
piùdiquellc,  chceglifecc,  perclfere divenuto  cieco.  Fu  Profelfore  dell' 
Accademia  Reale,  ma  ce! so  da  tal  funzione,  a  cagione  della  Tua  difgrazia, 
e  morì  li  j.  Marzo  1699.  d'anni  69.  M-S. 

Giacomo  Callor  nacque  di  nobili  Parenti  in  Nansì  (  Città  di  Lorena  *)  l'anno 
1  ^94.  Fuggì  dalla  Parria  tirato  a  Roma  dal  defio  d'apprendere  il  difegno , 
d' indi  a  Firenze,  e  nella  Scuola  di  Giulio  Parigi  imparò  arciiitettura,  ma- 
tematica ,  e  tagliare  in  rame ,  ed  in  fatti  gli  riulci  l' intento ,  come  da  tan- 
te itampe  facre ,  profane ,  caccie ,  bianti ,  cingati ,  balli ,  giuochi ,  e  guer- 
re: fu  caro  all'  Italia,  alla  branda,  e  d  univerfalmente  gradito .  Ritorna- 
to alla  Patria  inori  d'anni^.efufcpoltonella  Chicfadei  Padri  Oilervan- 
ti  ;  tantonefcrivea/o/.43.  il  Baldinucci .  Ma  il  Sanirurt  a  fot.  J74.  Io  fa 
fcolarodi  Bellangio,  nato  nel  1  s^y.e  vilTuto  46.  anni. 

Giacomo  Carnicci  da  Pontormo(  Stato  Fiorentino  )  chiamato  volgarmente 
MVontormo ,  nacque  Panno  1495.  Pafsò  per  le  Scuole  di  Leonardo  da  Vin- 
ci, e  di  Mariotto  Albcrtinelli,  fi  fermò  in  quella  d'Andrea  del  Sarto,  che 
ben  pretto  lo  fcacciò  per  gclofia ,  quando  fenti  Raffaello ,  &  il  Buona  roti, 
che  lodavano  ledi  lui  opere  giovanili.  Ritirato  dunque  a  Ponto  rmo  da-* 
fe ,  con  iftudio  indefcfto  diede  alla  luce  opere  tali ,  che  lo  fecero  chiamare 
a  Firenze  per  la  creazione,  ed  ingrellò  in  quella  Città  di  Papa  Leone  De- 
cimo. Per  i  teatri,  per  le  mafehera  te,  peri  Cortili,  per  le  Sale,  perle 
Gallerìe,  e  per  le  Chiefe ,  in  ritratti ,  cV  in  lavori  di  terra  è  indicibile  quan- 
to opetaife  :  qualche  volta  colorì  per  capriccio  con  maniera  Durerà ,  co- 
me nella  Certofa.  Fu  Uomofolitatio,  e  malinconico.  Opprclfo  d'idro- 
pisia d'anni  65.  fu  fcpolto  nel  Chioftro  dei  PP.  dei  Servi,  fotto  le  <torie 
da  lui  dipinte.  Vafaripzr.     Uh.  t.  fol.  471. 

Giacerne  Cavedonc  cacciato  di  Cafa  dal  Padre  Speziale  in  Saflblo  (  o  come 
vuole  il  Viiviani  fol.  1 1 1.  ordinario  Pittore  )  giunfe  a  Bologna  nelle  Scuo- 
le d'A  nnit  alc  Carnicci ,  dei  Panzarotti ,  e  del  Baldi  ;  difegno  con  franchez- 
za Umido  prima  degli  altri;  franco  nel  difegno,  fi  diede  a  colorire,  e 

f>iacqtie  tanto  a  Guido  Reni  il  di  lui  dipignere  sbrigativo ,  e  con  pochi  co- 
ori,  chevollegli  moftrafle  quel  modo  d'operare,  efeco  lo  conduca-* 
Roma  :  vide  Venezia ,  e  fi  compiacque  fominamente  del  dipinto  di  Tizia- 
no. Ritornato  a  Bologna  dipinfc  fu  quel  gulto,  &  alla  Carraccefca ,  <1ì 
modo  tale ,  che  i  fuoi  quadri  fono  ftat,  ftinuti  dai  periti  Oltramontani  dei 
.   *  Car- 
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Cartacei,  e  di  Tiziano.  Non  corrifpofe  si  bel  principio  al  fine,  ofulìclo 
fpavento  per  il  palco  fmoflògli  Cotto  nel  dipignere  in  S.  Salvatore  di  Bolo- 
gna,  o  il  dolore  della  moglie  inferma,  ola  morte  del  fiel  io,  precipitar- 
si alta  maniera,  ed  umiliò  i  Tuoi  colori  fatto  oc  tufo,  efearfodi  peni  ieri, 
ed  abbondante  di  (tento,  onde  andando  di  male  in  peggio  di  faperc, 
foftanze,  edifanità,  afTalito  dal  male  d'eftrema  vecchiaia;  cadette  un_ 
giorno  per  iftrada ,  e  fpirò  l' anima  l' anno  1 6 60.  Malvifu  par.  4.  fo!.  11 5. 

Giacomo Cazes  Parigino  Profdfore dell'Accademia  Reale,  haftudiato  da 
Bon  Boulogna, altresì  Pittore  dell'Accademia  fuddetta.  Egli  ha  ungem- 
mo fortunato  per  riufeire  nelle  grandi,  epiccioie  opere,  cheveggonfi 
nelle  cafe  particolari ,  e  per  le  Chiefe  di  Parigi ,  ove  approvato ,  e  (intin- 
to contin  vamentc  travaglia. 

Giacomo  Coltrino  Architetto,  Ingegnerò,  e  Pittore  Brefciano,febene  non 
vivono  le  Tue  pitture,  che  dipinte  nella  Chiefa  fotteranea  di  San  Fauftino 
Maggiore ,  vive  però  nella  memoria  degli  Scrittori ,  &  in  ifpczic  del  Co*« 
%ando  fol.  117.  morì  in  Candia .  J{pfjì  fol.  510. 

Giacomo  de  Baccher ,  alias  del  Fornaro ,  nacque  in  Anverfa  da  Padre  Pitto- 
re ,  che  morì  in  Francia  :  accolto  in  cafa  d' un  tal  Jacopo  Palermo  Pitto- 
re, e  venditore  di  quadri,  che  lo  faceva  fenza  ripofo  lavorare,  inviando 
le  fue  Pitture  aParigi ,  con  vendita  di  gran  prezzo,  fenza  farne  parte  al 
povero  Dre ,  tanto  fi  fiancò,  che  favorito  da  generofo ,  e  Dilettante^ 
Cavalle».  ,  lavorò  con  guadagno,  ecomodità,  maifofferti  ftenti  nella— 
Cafa  del  Palermo  d'anui  jo.  nel  1 560.  l'uccifero .  Baldinuccipar.i.  fu.  4. 
/0/.7'. 

Giacomo  del  Duca  Palermitano  fcolaro  del  Buona  roti  Scultore,  &  Archi- 
tetto del  Popolo  Romano ,  al  quale  diede  compiuta  (bddisfazionc  in  o£ni 
genere  dell'opere  fue.  Ricercato  dall-  fua  Pania,  efercitò  la  caricaci  In- 
gegnerò maggiore,  ma  i  malevoli  non  lo  lafciaronogran  tempo  in  porto, 
mentreché  una  notte  fu  uccifo  nel  letto ,  fenza  mai  penetrarti  ua  qual  pro- 
ditoria mano  tradito.  Fu  di  gran  virtù  nell'arte,  edi  mediocre  faperc* 
nella  poefia.  Buglioni  fol.  54. 

Giacomo  Dcyns  nato  in  Anverfa  Tanno  1645.  Fu  fcolaro  d'Erafmo  Quelli- 
no:  venne  in  Italia,  vinto  Venezia ,  Bologna ,  Roma,  Napoli,  e  fece  le 
copie  delle  più  famofe  pitture  di  quelle  Citta;  erudito  da  tanti  Maeftri  , 
meritò  eifere  accolto  dalla  Sercnilfima  Arciduchetfa  di  Mantova,  che  lo 
fece  operare  in  divertì  luophi ,  poi  lo  mandò  a  travagliare  per  ii  Sercnif- 
limodi  Tofcana,  dal  quale  ritornò  rimunerato,  e  regalato  di  catena- 
ri'oro  :  rivide  finalmente  la  Patria  ricco  di  virtù,  edi  beni  di  fortuna— . 
Saudrart  fol.  z$>j. 

Giacomo  del  Pò  Palermitano  Pittore  fcritto  al  catalogo  degli  Accademici 

di  A  orna  l'anno  1674. 
Giacomo  Elerion  d'Aix  in  Provenza ,  fu  Scultore  aggregato  alla  Reale  Ac- 
cademia dì  Parigi  li  24. Settembre  1689. 

Giacomo  E rneflo  Thoman  Patrizio  Lindavienfe,  nacque  Y  anno  m88.  Im- 
parato i  principi  dei  difegno ,  venne  in  Italia  fotto  Adamo  Elzcinier ,  dal 
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quale  apprefe  quel  vago  dipinto  campcftre ,  col  quale  fi  fece  grande  ono- 
re in  Roma ,  e  nella  Patria;  dipinfe  ancora  copiofc  ftorìea  frefeo.  In- 
forte  le  guerre  della  Germania  li  ricoverò  fotto  la  Protezione  di  Cefare, 
e  fatto  Prefetto  dell'  Annona ,  lafciò  il  bulino ,  ed  i  pennelli  :  morì  d' an- 
ni 65.  inLindavia.  Sandrart  fol.  188. 

Giacomo  Foquicr  nato  in  Fiandra  celebre  in  opere  magnifiche,  a  frefeo,  in 
paefì,  in  acque,  in  pietre,  in  rupi,  in  monti,  cfclve:  riconobbe  la  fua 
virtù  l'Elettore  Palatino,  e  fino  lo  ftellb  Rubens  cercò  ajuto  da  quello 
Valentuomo ,  peri  fuoi  poetici ,  ed  itterici  componimenti .  Sandrart  fol. 
305.  Depiles ,  fol. 4*6. 

Giacomo  Francia  Bolognefc  figlio,  e  difcepolo  di  Francefco  :  febene  non- 
arrivò  al  Padre,  dipinfeperò  gran  numerodi  Madonne,  alcune  delle  qua- 
li fonoaflai  morbide, ennite:  fu  di  grande  ajuto  alla  Compagnia  dei  Pit- 
tori nella  lite  della  fegregazionc  dalle  quattro  Arti,  a  quella  contribuì 
configlio,  danaro,  cformolc di  nuovi  Statuti:  morì  Tanno  1575» 
vafiapar.i.fol.w. 

Giacomo  Gcyn  nacque  in  Utrecht  da  nobili  Parenti  l'anno  1565.  pofcogni 
ftudio  in  dipignerc  vetri ,  d' indi  in  colorire  a  gomma  fopra  tavole  bellif- 
fìme  (temette  ;  s' addimefticò  ancora  al  dipignerea  olio  l'opra  le  tele ,  ma 
T  età  di  50.  anni  pofe  il  termine  ai  fuoi  lavori .  Il  figlio  fcolaro  del  Golt- 
zioriaflTunfe  la  gloria  del  Padre  nel  tagliare  in  rame,  e  fare  fiori.  San- 
drart fol.  17%.  . 

G  iacomo  Giordano  nato  in  An  verfa  nell'anno  1 594.  E*  indicibile  il  riporta- 
re quante  opere  fece  nel  corfo  di  84.  anni  che  viflè.  Ebbe  queftadote par- 
ticolare ,  che  dipigneva  ogni  quadro  fulla  maniera,  che  fe  gli  ordinava: 
Chi  voleva  vedere  Tizi  ano,  Paolo  Veronefe ,  il  Caravaggio  ,  il  Ballano, 
o  antichi  Pittori,  badava  impegnarlo  a  quel  gulto,  che  ottimamente  li 
contrafaceva.  Contefero  l' opere  fue  con  quelle  del  Rubens,  queltcdi 
piùfpirito,  ed  invenzione,  quelle  p'*ù  efpreffive,  e  vere  j  ma  dal  molto 
dipignerea  frefeo  in  Dania ,  &  in  Svezia  degradò  col  tempo  dai  primieri 
colori,  e  con  gloria  ri  posò  in  pace.  Sandrart  fol.  m.  1 3S1. 

Giacomo  Gicrgetti  Pittore d'AlTifi  imparò  in  Roma  ildifegno,  edalCav. 
Lanfranchi  il  dipinto  :  in  Pemgia ,  ed  in  altre  Città  fi  vedono  opere  fue  : 
morì  nel  fccolo  palfato  d' anni  77»  Morelli  fol.  166. 

Giacomo  Grimmero  fcrittoal  catalogo  dei  Pittori  d'Anverfa  l'anno  1146. 
Ebbe  per  primo  Macflro  Mattia  Koch,  e  per  fecondo  Cnftiano  Qtie- 
burgh;  nel  dipignerc  a  frefeo  con  facilità,  enei  rapprefentare  con  elo- 
quenza nei  teatri  fu  fupcrato  da  pochi .  Sandrart  fol.  159.  #  ' 

Giacomo  Legi  Pittore  Fiammingo,  cognato,  &  allievo  di  G 10:  Rola  inGe- 
nova,  lavorò  fiori,  frutti,  ed  animali,  nei  quali  fi  portò  molto  ben^,: 
coloriva  le  tele  con  grazia ,  con  macftria ,  e  con  vaghezza  :  aggravato  da 
fiera  diftilazione  fu  nccefiìtato  appartarli  dall'  aria  marina ,  e  ridurli  a  Mi- 
lano, dove  morì.  Soprani  fol.  524. 

Giacomo  Ligozio Pittore,  Miniatore,  Intagliatore  in  rame,  oc  in  legno  : 
fu  molto  caro  al  Gran  Duca  Ferdinando  di  Tofcana ,  da  cui  fu  dichiarato 
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Prefcttodi quella nobili/fitna Galleria.  Lontano  fot.  157. 

Giacomo  Lipp»  da  Budrio  (  Cartello  nel  Bolognese  )  chiamato  ordinaria- 
mente Ciacomone  da  Budrio,  ufcì  dalla  Scuola  dei  Carracci ,  approfittato 
inquadratura,  &  in  figure ,  a  olio,  eafrefeo  fece  conofecre  il  Tuo  ta- 
lento. Malvafia  part.  }.  fot.  S79' 

Giacomo  Lodi  Bologncfc  fcolaro  diGio:  Luigi  V'aleno:  volle  fare  lafimia 
del  Maelt.ro,  cioè  io  Scrittore,  il  Miniatore,  il  Poeta,  e  l' Intagliatore  , 
ma  mediocremente  riufeì .  Mulv.ifup.tr.  4.  fot.  1 54. 

Giacomo  Matfei  Vicentino ,  con  l' armonia  della  fua  voce  canora  aggiunfc  i 
pregi  alla  pittura,  e  nell'una,  e  nell'altra  virtù  gareggiò  fcniprc  coi  mi- 
gliori Pittori ,  e  Mutici  dei  fuoi  tempi .  Rorgbini  fot.  ì  24. 

Giacomo  Maria  Giovannini  nacque  in  Bologna  Tanno  1067.  chiamato  dal- 
la natura  al  difegno,  non  ricusò  gl'inviti,  anzi  con  le  magistrali  direzio* 
nidiGiofetfo  Roli  li  feceanimo  a  comparire  nelle Chiefe ,  enei  Palagi, 
con  quadri  grandi,  e  piccoli.  Sentendoli  poi  un  certo  prurito  d'  adde- 
ntrare ia  mano  all'  intaglio  dell'acqua  forte,  quella  dilpofe  con  varie  pro- 
ve ,  dando  in  luce  opere  d'Autori  ui  verfi  ,  finche  giunte  a  pubblicare  il  fa- 
mofo  Claultro  di  S.  Michele  inBofco,  dipinto  dai  Carracci  >  edaifuoi 
fcolari ,  inragliato  in  20.  foglj,  e  la  Cupola  tanto  decantata ,  dipinta  in 
Parma  dal  Correggio  in  1 2.  foglj ,  ed  altre  opere  dei  fuddetto  Autore . 
Perioché  la  di  lui  eccellenza ,  e  compitezza  giunta  all'  orecchio  del  Sere- 
r  illimo  di  Parma,  P  impiegò  ad  intagliare  il  Aio  ricchi  (lì  no  Mufeo  delle 
Medaglie  dei  Cefari  /n  oro,  inargento,  òfcin  metallo  efiftenri  infette 
mila ,  colle  annotazioni  ben  copiofe  del  l'cru  diti  llìmo  Padre  Paolo  Pedruli 
della  Compagnia  di  Gefu ,  e  già  con  ogni  diligenza ,  con  efatto  difegno  , 
e  con  tutta  fedeltà  n'avea  compiuti  fette  Tomi,  coni  intaglio  di  due  mi- 
la di  effe,  dall'  anno  i6<u.finoal  171 7.  dati  a!  le  ihimpe  in  Parma  (  i  qua- 
li da  quel  SercniHimo,  cGenerotlflimo  Signor  Duca  fono  liberal  mento 
regalati  agli  Uomini  Illufori,  oper  Nobiltà,  o  per  Lettere,  trai  quali 
io  pure  godo  V  onore  di  cllernc  fatto  partecipe  fin'  ora  )  quando  con  mio 
grave  dolore  portatomi  a  Parma ,  andai  per  voltarlo ,  e  lo  trovai  full'  ul- 
time agonie,  ncile quali  moriil dì  15.  Maggio  1717-  Lafciò  tutti  gli  ami- 
ci feontcnti ,  e  più  di  tutti  afflitto  Carlo  Ccfarc  il  figlio  nato  in  Bologna 
l'anno  1695.  pratico  non  meno  nel  difegno,  enei  colorire,  come  ha  tat- 
to in  fervigio  di  S.  A.  e  di  altri  ;  ma  ben  fondato  ancora  nelle  buone  Ar- 
ti ,  particolarmente  nella  Poefia,  per  cui  è  molto  gradito  dai  Profelfori 
di  quella .  Sebcne  il  Giovannini  avea  tanti  impieghi  in  Corte ,  non  lafciò 
però  oziofi  i  pennelli  in  fervigio  dei  privati,  e  «lei  pubblico,  come  ve- 
der fi  può  nella  noitraChiefa  del  Carmine  inParma,  dove  in  un'Altare 
dipinte  il  Martirio  di  S.  Quirino,  nel  quale  v'  è  da  confiderare  la  forza— 
delfuo  colore,  eia  maeltria  del  fuodifegno.  Ebbe  ancora  un  talento 
particolare  nel  reftaurare  le  pitture  guaite,  e  perdute,  con  un'accordo 
maravigliofo  di  colori ,  che  non  lafcia  punto  feoprire  l'emende.  m 

Giacomo  Maria  Tofi  Bolognefe  imparò  da  fuo  Padre  Pierfrancefco  il  mi- 
niale :  d' anni  11.  preferito  al  Gran  Duca  di  Tofcana ,  nel  fuo  pailàggio 
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per  Bologna ,  un  libretto  di  fua  mano  miniato ,  con  tutte  le  Arti  di  Bolo* 
gna,e  nel  frontifpizio  il  ritratto  di  quell'Altezza  ,cofo  che  fu  molto  gra- 
«iitada  quel  Sereni/Timo.  Mulvaftap.tr.  fc  fol.  269. 

Giacomo  Matham nato  in  Arleme d'Olanda  Tanno  1571.  figliaftro,  efeo- 
laro  d' Enrico  Goltzio ,  molte  delle  di  cui  opere  tagliò  di  Tua  mano  ;  viiTc 
anni  do.  lafciò  Teodoro  il  figlio  Pittore,  &  Intagliatore .  Sc.ndrartf.  560. 

Giacomo  Panizzati  Ferrarefc,  allievo  dei  Dollì ,  dipinfe  poco,  perche  fu 
breve  la  fua  vita ,  che  finì  circa  il  1 540.  peraltro  era  di  grande  afpctta- 
lionc ,  per  la  franchezza  del  d  Tegno .  Superbi  fol.  125. 

Giacomo  Pcdralì  Brcfciano  collega  di  Domenico  Bruni  celebre  quadrato- 
rifta  in  Venezia ,  dove  dipinfe  con  quelli,  lumeggiò  d'oro,  e  dipinte^ 
figure  lodate  dal  Bofchini ,  ed  ennunziatcdal  Cozzando  fol.  117- 

Giacomo  Prou,  nato  a  Parigi,  morì  Profclfore  dell'Accademia  Reale  ii  G. 
Marzo  1706.  d'anni  51.  Èra  Scultore. 

Giacomo  Ripanda ,  o  Ripranda  da  Bologna ,  tenuto  i  n  gran  conto  in  Ro- 
ma per  le  lue  pitture,  e  perché  fu  il  primo,  che  difcgnalfe  la  Colonna— 
Trapana  ;  fu  lodato  dal  Volterrane  nel  liù.  xxi.  nominato  dal  Malvafia  nel- 
la par.  1 .  fol.  J4.  e  fecondo  i  1  Ma  fini  fol.  6 14,  fiorì  nel  151  o. 

Giacomo  Rocca  Romano  fcolaro  di  Daniello  da  Volterra,  benché  non., 
fuflè  provveduto  dalla  natura  di  fpiritofi  penlicri  nel  dipignere,  con  l'ar- 
tepcrò,econ  la  copia  deidifegni  lanciatigli  dal  defunto  Maeftro,  frai 
quali  molti  del  Cuonaroti ,  s' ajutò  in  divertì  luoghi  con  altri  Pittori .  Ar- 
rivò alla  vecchiaia,  e  mori  nel  Pontificato  di  Clemente  Vili.  Bagliori 
fol.  66.  >  .m 

Giacomo  Sandrart  di  Norimberga  nipote,  &  allievo  di  quel  famofouio- 
vachino ,  che  diede  al  le  (rampe  l'eruditiUimo  Libro  in  foglio,  con  i  Ritrat- 
ti,  e  le  Vitedi  varj  Pittori;  educaro  nel  taglio  del  bulino,  incife  in  gran- 
dei  ritratti  di  Ferdinando  III.  Imperadore,  dei  fette  Elettori,  divari 
Principi  Imperiali,  e  nel  Libro  del  Zio  varie  effigie  dei  Pittori:  tagliòan- 
cora  carte  geografiche,  &  altre  opere  degne  delia  fua  mano.  Sandrart 

fol. 363.        ■  .  '  • 

G  iaccmo  Sarazin  di  Noyon  in  Picardia ,  Pittore,  e  Scultore  fece  oper.*  con- 
tìderabili  di  fcultura  :  E' molto  ftimato  un  Crocelilfo ,  che  fece  a  S. Gia- 
como della  Beccaria .  Mori  Rettore  dell'Accademia  in  Parigi  nel  1665. 
Filibien  pur.  4. fol.  14; . 

Giacomo  Stella  Brefciano,  nel  Pontificato  Hi  Gregorio  XIII.  entrò  in  Ro- 
ma ammelfo  ai  lavori  delie  Logge, della  Libraria,  della  Galleria  Vatica- 
na,  della  Scala  Santa,  e  della  Cappella  Gregoriana,  si  nei  mufaici , 
me  nei  dipinti .  Era  fpeflò  chiamato  in  ajuto  degli  altri  Pittori,  per  1'  uni- 
verfalirà,  per  la  pratica,  e  per  la  facilità,  con  la  quale  efeguiva.  Ri- 
tornato alla  Patria,  morì  d' anni  8$.  Lafciò  Lodovico  il  figlio,  che  in- 
ritratti  grandi, e  piccoli  lì  fece  onore.  Baritoni J vi.  $  j  6.  Wl/'a fari  par.  j. 
lib.i.  fol.  245.  memora  un'altro  Giacomo  brcfciano  fcolaro  ùelSanfo- 
vino. 

Giacomo  Tagliacarne  nella  fua  Città  di  Genova  fioriva  Tanno  1500.  nelle- 
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Stoje,  c nelle  pietre  ifcavò  ogni  Torta  di  figure,  ediritratti  con  tanta 
macrtna,  c  pazienza,  che  morte  l'erudita  penna  di  Camnti Ilo  Leonardo  a 
farnconorata  menzione  nel  j.lib.  delle  Pietre.  L'incavo  di  figure  in  li- 
mili materie  e  un  operare  difficile,  e  per  cosi  dire  alla  cieca,  nonpoten. 
doli  vedere  ciò  che  li  fa ,  fe  non  col  mezzo  della  cera ,  che  ferve  incerto 
modo  di  lume,  ricorrendoli  ogni  momento  a  quella ,  per  la  correzione 
dell  operato.  V 

Giacomo  Vigni  da  Medicina  (Terra  del  Bolognefe)  fiori  nel  t<*7.  e  fu 

™  n  *mDanuc,,°  f  i,ibcrto  d  j  Savoja ,  dal  quale  ebbe  in  dono 

il  Catello  di  Cafale  Burgone  :  cosi  ailcrifce  Valerio  lanieri  ne:  Tuoi  mano. 
Jcrttti  riportati  dal  Majhù  fot.  6  24.  ' 
Giacomo  Zucchi ,  o  Zucca  fiorentino  allievo  di  Giorgio  Vafari  ;  nell'efc. 
quiedelBuonaroti  dipinfe  ingran  tela  Papa  Giulio  HI.  ebbe  ftretri  co. 
loqm  con  Michclagnolo  fopra  le  fabbriche  da  rtabilirfi  in  Vaticano,  y*. 
jaupa rt.s.  liù.  2 .  fol.  207.  vedi  Jacopo  del  Zucca . 

filtri  Vittori  col  nome  di  Giacomo  li  trovar  ai  alla  letteti  / , 
r-n    \/t   •  ^  col  nome  di  Jacopo . 

oilles  MariaOppenor  primo  Architetto  di  S.  A.  R.  Monfignore  il  Duca.. 
«jnÌT75  Rcgge"^,dcl|a  trancia ,  nacque  a  Parigi ,  e  fu  tì-ì  io  d'un'  Eba- 
n',f?  ^^hel  allevò  nel  difegno:  ma  feopcrte  le  naturali  difpofizio- 
n  del  figl.o  per  l  Architettura ,  gli  fece  imparare  la  Matematica  ,  <Sc  in  fe- 
?n  ?  il'^Pu,e^at0a  travagljarc  d'ordine  di  M.Maufard  Sopraintendente 
tl%  l  <  n che  ?c£S,e>  intorno  le  opere  di  cui  impiegò  circa  un  anno,  do- 
poaicne  tutto  defiderofo ,  e  più  ardente , che  mai  di  perfezionarli  in  Arte 
si  oeua ,  venne  in  Itala  Pcnfionario  prima  creato  dal  Re,  cfoggiornò  in 
«.orna ,  &  in  Lombardia  per  Io  fpazio  di  otto  anni ,  difegnandovi  tutti  i 
Monumenti  antichi ,  e  moderni ,  <&  ha  condotte,  dirette,  &  ultimatepiù 

2522?"  » Chc  ?55°  S3LnofcCTC  51  fdice » non  che  facile  fuo  buon  gen io ,  e 
«lento,  come  dalli  differenti  difegni,  chedifua  invenzione,  ed'idcL 
ria  tatto  efeqmre  in  Parigi  perS.A.R.  Monlignore  il  Duca  d'Orleans 
negante:  cosi  ha  fatto  ancora  per  più  Cfaiefe ,  eCafe  particolari.  Gli 
manieri  pertanto  lo  riconofeono  d'una  fupcriorhà  mirabile  nel  fuo  fa- 
Pc.re>  e  scorrono  a  lui  per  averne  i  loro  occorrenti  difegni. 

Uillingero  Pittore  in  Berlino  al  fervigio  del  Sereniamo  Elettore  di  Bran- 
demtìurgh  •  fui  metodo  d'Antonio  Vandich  tinfe  molte  tele,  e  muri ,  ma 
con  la  penna  fupcrò  i  pennelli ,  avendo  con  di verfita  di  caratteri  riportato 
tamad  infìgne  Scrittore.  Sandrartfol.  J84. 

Oineura  Cantofoli  Pittrice  Bolognefe ,  perfezionata  dalla  Sirana ,  pafsò  da 
piccoli  quadretti  ad  opere  giandiofe,  come  fi  vede  nelle  tavole  d'Altare 

Si    .75°      in  S-Mar5a  della  Morte,  in  S.Giacomo,  &  in  altri  luo- 
ghi. Malvafta par.  4.  /0/.487. 

Giodoco  AmanTigurino  dip'nfe  foprai  vetri,  edifegnò  a  penna  merlio 

3  J5gn?JS0  S7,i.tÌorc  dci  fuoi  tcmP]  1  *S8'  Compofe  varj  Libri  di  figdrc 
«ena  Bibbia,  d  iftorie  Romane,  dicuccie,  di  pefea^gioni,  di  varietà 
d  abiti  rcbgiofi,  di  piante  di  Città,  «di  fatti  ridicati,  molti  dei  quali 
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diede  alle  (lampe  in  legno  :  morì  in  Norimberga .  Sandrart  fol.  14J.  Gio- 
doco e  lo  ftelfo  che  Giuda . 

Giodoco  Maurer  chiaro  per  la  geometria,  illuftre  per  la  Pittura,  celebre 
per  la  Geografìa,  acclamato  per  l' Oroscopia  ,  e  per  l'Aftronomia ,  e  fa- 
mofo  perlaPoelia,  come  dai  Salmi  Davidici  in  elegantiffimo  metro  do- 
nati alleftampe.  Per  tante  rarequalità,  e  fineulan  virtù ,  HSenatoTi- 
gurino  l'inalzò  all'ordine  dei  Senatori,  poi  alla  Prefettura  della  fuaPa-, 
tria,  dove  di  50.  anni  morì  nel  1580.  Sandrart  fol.  143. 

Giorgio  Bachman  dimorò  quali  Tempre  in  Vienna,  dovemorì  Tanno  1*51. 
Quello  graziofiflìmo  Pittore  dipinfequadri  d'Altare  nelle  Chicle  più  ri- 
nomate, e  fece  fomigliantillì mi  ritratti.  Sandrart  fol.  jiS. 

Giorgio  Barbarelli  nacque  in  Caftelfranco(  Terra  del  Trevigiano  )  Per  cer- 
to grande,  e  decoralo  fuoafpetto  fi  acqui ftò  il  nome  di  Giorgione:  incli- 
nato al  difegno  l'imparò  da  Gio:  Bellino,  e  in  poco  tempo  allontanan- 
doti dalla  dnicata  maniera  del  Macltro  fi  diede  con  difegno  ficuro,  e  con 
forte  maniera,  ccolorito  con  poche  tinte  addatta  te  aifoggetti,  adipi- 
gnerecon  tale  franchezza,  cheareccò  gelofia  grande  al  fuo  Maeltro,  ed 
a  Tiziano.  Accolta  quella  grave  invenzione  di  tingere  dai  Dilettanti 
l'impegnarono  a  olio,  ca  frefcoalafciare  vive  memorie  dellefue  gran- 
di idee ,  che  fparfe  fi  veggono  in  pubblico ,  e  i  n  privato  per  Venezia , 
per  altri  luoghi.  Sebencla  mortelo  rapì  a  Ila  gloria  in  età  di  3  a.  anni ,  la- 
iciò  però  tanti  efemplari  dell'  opere  fue ,  che  gli  artefici  dopo  di  lui  fegui- 
ti,  hanno  potuto  apprendere  la  facilità,  e  il  vero  modo  di  colorire,  coi 
quali  fi  fono  avanzati  di  gran  lunga  nell'  arte  della  pittura .  Xjdolfi  par.  1 . 
fol.  77- 

Giorgio  Bethlc  Scultore  A  lemano:  giunfe  da  Roma  a  Genova  l'anno  t*;*. 
in  tempo,  che  viveva  il  Paggi,  al  quale  fece  ricorfo  per  godere  della  fua 
direzione,  epadrocinio,  ercftòin  tutto conlòlato,  acreditandolo  pref- 
foi  Principi,  e  Cavalieri,  ai  quali  intagliò  mirabililiìmi  Crocefiflì,  efi- 
gurctte  d'avorio  :  parti  poi  per  Lombardia,  ma  incontratoli  nel  conta- 
gio del  lójr.morì.  Soprani  fol.  ìli. 

Giorgio  Carmenton  nato  in  Lion  fu  fcolaro  di  Francefco  Stella ,  dipismeva 
aliai  bene  le  Storie,  ma  il  fuo  principale  talento  era  nel  dipignere  Volte, 
e  Vele  di  Camere,  ediSale,  c  ciì>  particolarmente  ove  entrava  architet- 
tura ,  e  proiettiva  dipinta .  Fìlibicn  par.  4.  fol.  1 19. 

Giorgio  Crillofano  Eiraert  di  Ratisbona  Architetto,  ed  Intagliatore  in  ra- 
me .  Nel  Libro  intitolato  Accademia  Sandrart ,  fono  molti  rami ,  e  ritratti 
dei  Pittori  di  fua  mano  :  dipinfequadri,  ritratti,  uccelli,  e  commcflibili 
al  naturale:  lavorò  architetture,  ed  archi  trionfali  con  invenzione  mi- 
rabile: fu  perito  negli  annali  di  Svezia.  Sandrart  fol»  si  9.  $75- 

Giorgio  Damino  da  Caftelfranco  Veneziano ,  fratello  di  Pietro  bravoPit- 
tore,  efercitofli  nei  ritratti  piccoli  :  morì  poco  dopo  Panno  della  pelli- 
lenza  del  16  j  1.  reftòdopo  lui  la  forclla  Damina  valorofa  Pittrice,  e  d'al- 
tre fi ngulari  virtù  adorna.  I{ìdolfi  par.  2.  fol.  251. 

Giorgio  del  Grano  Mantovano  fu  fcolaro  del  Correggio ,  fi  vede  in  Parma 
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nella  Chicfa  di  S.  Michele  l'Altare  maggiore  da  luì  dipinto,  parimenti 
nella  Chicfa  di  S.  Pietro  l'Akare,  dove  fono  la  Santiflìma  Vergine  i  San- 
ti Gio:  Batifta,  eCriftofano:  Nella  Galleria  Ducale  evvi  un  quadroni 
lui,  il  quale  dicefr,  che  fu  difegnato,  e  ritoccato  dai  Correggio.  Que- 
ftoé  un'  Autore  di  buona  ciane ,  del  quale niuno  ha  mai  parlato. 
Giorgio  Hoefnaghcl  Pittore d'Anverfa  ebbe  gran  talento  infarcpaefi,  e 
perchè  feorfe  varie  parti  d'Europa,  Tempre  copiando  alia  Campagna,, 
quanto  vedeva  di  vago,  di  bello,  e  di  curiofò,  diede  campo  alla  trancia 
di  fare  una  copiofa  raccolta  delle  vedute  di  varie  Città ,  ed  intagliate  in 
rame ,  darle  alle  ftampc  ;  terminò  la  vita  Panno  U  io.  Baldinuccipar.  i 
fie.  $.hl. 

Giorgio  Pens  Pittore  ,ed  Intagliatore  di  Norimberga ,  andò  a  Roma,  e  con 
Marcantonio  Raimondi  tagliò  opere  varie  di  Raffaello,  e  ftudiando  da_, 
quelle,  ritornò  in  Patria  bravo  Pittore  ,&  Inventore  :  intagliò  molti  rami 
•  dal  15  ìo.  fino  al  15  50.  marcati  con  G.P.  Sandrart  fol.m. 

Giorgio  Pcrundt  nato  inFranconia  l'anno  ifo*.  Fu  Scultore,  Architetto  ci- 
vile, e  militare,  Metanico,  Chimico,  Medico,  Intagliatore  in  rame 
Geografo,  Uomo  finalmente  da  Principe,  accolto  da  Monarchi  in  guer- 
ra,  e  m  pace ,  imche  idropico  morì  nel  1 663.  Sandrart  fot.  Ì42. 

Giorgio  Petel  Scultore  Sueaefc  imparò  da  fuo  Padre ,  andò  poi  a  Roma ,  ed 
acquilto  molto  di  perfezione  con  le  regole  del  Rubens,  onde  le  figure,  che 
teced  avorio ,  di  legno ,  e  di  marmo ,  fi  vedono  mone  con  Rubcniana  de- 
prezza :  mori  circa  il  itjtf,  Sandrart  /0/.J40. 

Giorgio  Soivanhart  portò  il  difegno  connaturale  dai  fuoi  Antenati  tutti 
pratici  Pittori  :  apprefela  fai  Itura  da  Criftofano  Arrigo,  ed  il  dipignere 
(opra  vetri  da  Gafparo  Lehmani  ;  tanto  crebbe  col  tempo  la  fama  di  lui , 
che  fu  caro  ai  Principi,  ed  ai  Monarchi,  dai  quali  riportò  grazie,  doni, 
ed  ampli/fimi  privilegi.  Sandrart  fot.  144. 

Giorgio  Vafari  feniore  tiglio  di  Lazzaro  Pittore  Aretino,  dilettoci  d'anti- 
chità, lavoro  di  vafi,  e  di  rilievo  ìnfieme  con  tutti  i  cinque  fuoi  figliuoli: 
mori  d  anni  68.  nel  HS^efufepoltonclla  Pieve  d'Arezzo.  Giafrgio  Va- 
lari  Juniore  Pittore,  Architetto,  e  Scrittore  delle  Vite  dei  Pittori ,  fu  fi- 
glio d  Antonio,  ebbe  i  primi  principi  del  difegno  da  Guglielmo  Marzilla, 
nominato  il  Trete  Gallo ,  ed  in  Firenze  fi  perfezionò  nelle  Scuoled  A  ndrea 
del  Sarto,  edel  Buonaroti.  AndòaRoma,  ivi  copiò  quanto  vide  di  più 
lingulare  in  pittura,  in  architettura,  ed  in  heuitura  ;  tanto  lafi  fpinfccol 
vfrClt:'„.chfrraeritò  ^rvirei  Pontefici  PaoloIII.  GiulioIII.  Clemente 
V  li.  e  1 10  V.  In  Firenze  Aleffandro,  eCofimo  Gran  Duca  ;  In  Bologna , 
in  Venezia, in  Ravenna,  in  Rimino,  in  Arezzo,  inPifa,  inPiftoja,  in^ 
i  erugia,in  Napoli, ed  in altreCittà,  Principi, Cavalieri,  e  Monalterj . 
furono  si  copiofe  l'opere  fu  e,  che  fembra  imponibile  nel  corfo  di  65.  anni 
aver  tanto  operato  in  architettura ,  in  pittura,  &  in  Libri  dati  alle  ftampc. 
Dalla  natura  però  riportò  molti  doni,  e  furono  il  difegno  connaturale ,  la 
copiofìtà  dell  invenzioni,  la  facilità,  la  dolcezza,  la  preftezza  nel  colori- 
te, tu  pratico  delle  ftorie,  edellefavolc.  F  u  amico  dei  Poeti ,  e  degli 
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Scrittori,  amato  dai  fuoi  Principi  naturali,  beneficato  dagli  Stranieri, 
defiderato  dalle  Spagne:  finalmente  l'anno  1574.  morì  in  Firenze,  e  l'olla 
fue  furono  portate  nella  Pieve  d'Arezzo,  per  l'onorata  fepultura.  Va  fari 
par.  ;.lib.  U  foL  ì76,  par.  2.  fol*  179»  Buglioni  fol.  1  r.  Sandrarc  fol  17  j. 
Il  Cav.  Giorgio  Vafari  di  lui  nipote,  Pittore,  <5c  Architetto  deferire  in  un 

'    libro  ftampatonel  1619.  l'opere,  che  fece  in  Firenze  nel  Palagio  Ducale. 

Giofeifo  Agelio  da  Soriento  fcolaro  del  Cav.  Roncalli  dalle  Pomerancic 
dipinfe  di  profpettiva,  e  di  figure,  ed  ajutò  molti  Pittori  in  varj  luoghi 
pubblici  di  Roma .  Buglioni  fol.  3 1 6» 

GioferTo  Ainz,  o  Enzo  Pittore  di  Berna ,  col  Spranger ,  con  l' Hoefnaghel , 
con  il  Bruguel,  con  il  Sadeler ,  e  con  altri  falariatoda  Ridolfo  li.  Impe- 
radore,  fu  mandato  a  Roma,  ed  a  Venezia  per  copiare  le  più  intigni  pit- 
ture ,  e  ftatue ,  mallìmamente  la  Leda ,  tanto  decantata  del  Correggio ,  e 
quefta  la  riportò  tanto  mirabilmente,  che  acquittò  oltre  un' annuo  aug- 
mento ,  tutta  la  grazia  di  Cefare .  Confumò  in  quella  Corte  molti  anni  dn- 
pignendo  opere grandiofe,  dal  Sadeler,  e  dal  Mayr  intagliate .  Era  da  tut- 
ti amato  per  V  amena,  &  erudita  con  ver  fazione  ;  difpiacque  all'  Impera- 
tore ,  alla  Corte ,  ed  a  chi  V  aveva  conofeiuto  la  morte  di  lui ,  che  feguì  in 
Praga,  dove  ebbe  fepoltura  in  S.  Giovanni.  Da  quefto  nacque  un  tìglio 
per  nome  anch'  elfo  Giofetfo ,  detto  il  giovine ,  il  quale  nelle  bizzaric ,  nei 
capricci,  nelle fantalie di  fogni,  di  chimere,  dimoltri,  d'animali,  edi 
trasformazioni  in  piccole  figure  non  ebbe  pari  :  con  quelle  euadagnofli  la 
grazia  di  molti  Principi ,  ed  in  ifpezie  d' Urbano  VI  1 1.  che  lo  creò  Cava- 
liere dello  fpronc  d' oro  .  Sandrart  fol.  277.  Bofcbini  fol.  61.  5*4. 

Giofefrb  Antonio  Caccioli  figlio  di  Gio:  Batifia  Pittore  Bolognefe,  portò 
dalla  natura  V  inclinazioneal  difegno,  ne  potendolo  imparare  dal  Padre , 
che  lo  lafciò  d' anni  tre ,  andò  poi  a  cercarlo  da  Giofeifo  Roli  ;  aflìcurato 
nel  difegno  fece  qualche  cofa  a  olio,  ma  il  fuo  talento  è  d  i  lavorare  a  fref- 
co  le  figure,  come  ha  fatto  più  volte  in  Firenze,  &  in  Bologna,  in  molti 
luoghi ,  e  particolarmente  col  fuo  Maeltro  nella  Volta  della  Chiefa  di 
S.  Paolo,  avendo  fervitodi  quadratura,  e  d'Architettura  Pietro  Farina-. 
Bolognefe,  fcolaro  d'Antonio  Roli,  &  in  Germania  perfervigto  del  Se- 
renifììmo  Principe  di  Badcn,  come  li  dirà  in  Gioferto  Roli.  Vive  irL. 
Bologna. 

Giofeifo  Antonio  Cartelli ,  detto  il  Capellino ,  nacque  in  Monza  (  luogo  ri- 
guardevole dieci  miglia  ila  Milano  lontano  )  e  fu  allevato  dal  famofo  Ma- 
riano feniore  nell'architettura,  e  nella  profpettiva,  nelle  quali  riufeì 
molto  dolce, &  ameno  nel  colorire ,  e  negli  arabefehi ,  fiori ,  frutti ,  &  al- 
tro é  inarrivabile  ;  nei  lavori  lì  ferve  di  Giofeifo  fuo  nipote ,  e  di  Giaco- 
corno  Lecchini  fuo  parente,  i  quali  fotto  le  direzioni  di  lui  attendono  a_. 
perfezionarli  nell'arte:  vivono  in  Milano. 

Giofeifo  Arcimboldi  ltravagante Pittore  Milanefe,  fervi  Malfimilianno  IL 
e  Ridolfo  II.  Imperadori  ,con  bizzarri  penlieri  pittorici ,  e  furono  le  quat- 
tro Stagioni ,  ogn'  una  dipinta  coi  fuoi  geroglifici ,  cioè  la  Primavera  tut- 
ta di  fiori ,  l'Eftàte  tutta  coperta  di  legumi,  e  di  fpichc ,  l'Autunno  mtto  di 
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frutti,  e  l'Inverno  In  forma  d'albero.  Con  diverfiflroracnti  da  cuccino., 
figuro  il  Cuoco,  con  quelli  della  cantina  il  Canovajo,  con  di  verfirà  d'uc- 
celli il  Cacciatore &c.  Nelle  mascherate  poi,  o fabbriche  d' inftromcnti 
diverti,  nei  ponti,  o  teatri  &c.  fu  mirabiliflìmo .  Fioriva  nel  1590.  Lo~ 
viaxzo  Idea  del  Tempio  fol.  1 54. 

Giofelfo  Arighini  Brefciano  fervi  di  Pittore,  e  d'Architetto  il  Sereni/lìmo 
Principe  di  Branfuich ,  e  gli  anni  feorfi  fu  mandato  daquel  Principe  in  Ita- 
lia, in  Francia,  &  in  Germania  per  oiTervare  minutamente  la  ftruttura,  c 

•  magnificenza  dei  Teatri .  Cozzando  fol.  130. 

Giofetfo  Axarcto  Genovefe  fcolaro,  e  figlio  dello  fpiritofo  Giovachino, 
che  morì  l'anno  1649.  Moftra  va  il  giovinetto  Itraord  maria  di  fpofizioiiCL/ 
di  feguire  lo  (Vile  paterno ,  con  regolato  difegno ,  ed  ameno  colore  ,  quan- 
do morte  immatura  lo  rubbòal  Mondo.  Soprani  fol.  172. 

GiofeffoBadaracco,  dettoli  Sordo  y  dalla  durezza  dell'  udito ,  con  profitto 
in  Genova  feorfe  le  Scuole  di  belle  lettere,  pafsòal  difegno  fotto  il  Padre 
Bernardo  Strozzi ,  ed  al  colorito  fotto  Gio:  Andrea  Anfaldi  :  partì  poi  per 
Firenze,  e  tanto  s'invaghì  dei  dipinti  d'Andrea  del  Sarto,  chegiurò  vo- 
lerlo imitare,  come  in  fatti  feguì  nella  diligenza,  nel  componimento, 
finimento  tale, che  ivi  acquilto  molto  onore,  ed  altrettanto  di  gloria  nella 
fua  Patria,  dove  crilVianamente  morì  l'anno  1657.  Lafciò  Raffaello  il  figlio 
pratico  nel  difegno.  Soprani  fol.  205. 

Giofelfo  Carloni  Scultore  Lombardo  fratello  di  Taddeo,  dal  quale  imparò 
l' arte,  e  lavorarono  infieme  in  Genova,  per  la  Francia,  per  la  Spagna ,  per 
l' Inghilterra ,  e  per  Mantova .  Era  deboluccio  di  Itomaco ,  che  però  con- 
figliatagli dai  Medici  la  mutazione  dell'aria,  andò  a  Rovo  (Patria  dei 
fùoi  Antenati  )  ed  ivi  lafciò  la  vita .  Rimafero  dopo  lui  Bernardo ,  e  Tom- 
mafo  fuoi  figli ,  il  primo  dei  quali  fu  chiamato  a  Vienna  per  la  Madia  dell' 
Imneradore,  e  lavorò  molti  marmi ,  ma  predo  mori  ;  il  fecondo  li  fermò 
molto  tempo  a  fcolpirc  in  Genova  ,  poi  fu  condotto  a  Turino  per  fervigio 
di  quell' A.  R.  la  quale  vedendo  morire  un  tanto  virtuofo ,  ordinò,  cu«l> 
fuHc  onorato  il  di  lui  depolìto  con  ftatua,  ed  e,)itafìo.  Soprani  fol.  197. 

Giofetfo  Carpi  nacquein  Bologna  con  un  genio  particolare  all'architettu- 
ra, &  alla  profpcttiva  :  ottenuti:  leregoledi  quelle  da  Ercole  Gr.r/.iani  è 
divenuto  Pittore  da  Camere ,  e  da  Teatri ,  e  foro  fuoi  lavori  in  Pefaro ,  in 
Venezia  ,  in  Bologna,  &  in  altri  luoghi.  Lgli  ha  grande  fpirito,  aggetta- 
to difegno ,  paftolità,  e  buon  fondo  nel  colorire,  per  le  quali  preregai'vc 
non  è  fcarfo  d' impieghi .  Vive  in  Patria  . 

Giofetfo  Cefari  d'Arpino  :  d'anni  1  ?.  fi  partì  dalla  Patria,  ed  entrò  in  Vati- 
canoa  fervirei  Pittori  di  Papa  Ciegorio  XlII.dipinfcuneiornodinaico- 
i\o  certi  Satiretti ,  i  quali  oflèrvati  con  iftuporc  dal  Pontefice,  furono  ca- 
gione ,  che  lo prov vedette  di  dieci  feudi  al  roefe ,  acciochc  a  ju  tallo  la  lu.^ 
povertà,  es' incoraggilfe  nello  lludio  della  pittura,  la  mule  in  un' anno 
imparò  fotto  la  condotta  di  quei  valenti  Maelìri ,  coi  quali  entrò  a  part'i^ 
col  pagamento  d'uno  feudo  d'ero  al  giorno:  Crebbe  tanto  La  fama  di 
Cinftppino  dopino ,  che  le  Chiefe,  :  Palagi  5  cr  le  Corti  principali  di  Roma, 
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di  Napoli ,  e  di  Francia  fòfpirorono  la  dolcezza  delT  opere  fue  :  fii  onora- 
to dell'  ordine  di  S.  Michele  da  Lodovico  XlILdi  Francia  ,  e  da  Clemen- 
te VI  II.  dichiarato  Cav.  dell'Abito  di  Critto:  carico  di  gloria,  edi  ric- 
chezze ottogenario  morì  T  anno  1 6 40.  fepolto  in  Ara  Coca  •  B* "limi  foL 

Oiofeffo  Chiari  Pittore  Romano  allievo  del  Cav.  Maratti ,  al  quale  ha  fem- 
pre  fatto  onore,  col  dipingere  opere  private,  c pubbliche,  come  fi  può 
vedere  nella  Volta  della  Cappella  dei  Montioni ,  nella  Chiefa  di  Monto 
Santo  ;  nella  Cappella  parimenti  dei  Ma  rcaccion  i ,  nella  Chiefa  di  S.  Ma- 
ria del  Suffragio  ha  dipinto  1  due  quadri  laterali,  in  uno  la  Natività  di 
M.  V.  nel!'  altro  l'Adorazione  dei  Maggi .  D*  ordine  poi  di  Noftro  Signo- 
re ha  colorito  il  Profeta  Abdia  nella  BaUlica  di  S.  Gio;  Laterano ,  c  vivo 
in  Roma. 

GiofefTo  Crcfpi,  o  Credi,  detto  Io  Spagnolo  >  nacque  in  Bologna  Tanno  1666, 
inclinato  al  difegno  andò  ad  impararlo  da  Angelo  Michele  Toni  ;  nel 
tempo  poi  che  il  Canuti  d  i  pigne  va  la  Libraria  di  S.  Michele  in  Bofco ,  fi 
ritrovava  il  Crcfpi  con  altri  giovani  a  difegnare  le  belle  opere  dei  Carrac- 
ct  inquel  Clauftro  dipinte,  ed  il  Canuti  vedendo  di  quello  giovinetto  la_. 
ri  i  fm  voi  tura,  la  grazia,  e  la  buona  difpofizione  nel  difegnare,  lo  bramò 
fuo  fcolaro;  e  parzializandolo  cogT  infegnamenti  lo  lafciò  alla  fua  morte 
in  tal  porto ,  che  ha  potuto  fervi  re  col  fuo  graziole»  difegno ,  e  forte  colori- 
to T  Italia ,  la  Germania ,  e  dare  alle  (lampe  varj  capriccj .  Quindi  é ,  cho 
divenuto  uno  dei  migliori  Pittori  di  Bologna ,  ognuno  cerca  di  avere  qual- 
che di  lui  dipinto ,  in  cui  fempre  fi  trova  quel  tutto ,  che  fi  ricerca  in  un  ce- 
lebre Pittore:  vive  felice  in  Patria,  dove  mfegna  con  amore  ai  fuoi  fcolari. 

CioferTo  Criftona  nato  in  Pavia  Tanno  1664*  ha  avuto  per  Maeftro  Bernar- 
dino Ciceri ,  ha  ftudiato  in  Roma,  e  ritornato  in  Patria  s'  é  efercitato  in-, 
varj  luoghi  ;é  di  buon  gufto  in  piccolo  :  dove  poi  introduce  il  paefe,  mol- 
to diletta  per  una  certa  frafea  ben  moffa ,  e  leggiermente  battuta  dal  ven- 
to. Vive  in  Patria . 

GiofefTò  Da  ned  i ,  e  Gio:  Stefano  fratelli ,  detti  i  Montatoi .  nacquero  in  Tre- 
viglio(  Stato  Milanefe  )  inclinati  alla  pitturagli  primo  T  imparò  da  Guido 
Reni  in  Bologna,  il  fecondo  dal  Cav.  Morazzoni  in  Milano.  Fatti  Mae- 
irri  ebbero  occafione  di  moftrareil  loro  fpirito  in  pubblico ,  ed  in  privato, 
cioè  in  Milano ,  in  Turino ,  ed  in  altri  luoghi  .con  quantità  d' operazioni , 
per  la  lunga ,  e  felice  vita .  che  condullero .  GioferFo  vi/Te  fino  alli  70.  an- 
ni, e  Gio:  Stefano  fino  agli  81.  del  1689.  amendue  furono  fepolti  nella.» 
Parocchiale  di  S.  Pietro  &  Milano  •  M-S. 

Giofeffò  Flepp  ritratti fta,  profpetti  viltà,  figurifta ,  agrimenfore ,  Pittore  di 
fiori,  e  di  frutti,  apportò  gran  dolore  alla  fua  Patria  di  Berna,  quando 
^  Tanno  1*41.  morì .  Sandrartfol.  245. 

Giofeffo  Franchi  dai  Monti,  detto  dalle  lodole,  pereflfete  (tato  famofo  cac- 
ciatore di  quelle  con  varie  invenzioni  :  fu  uno  di  quei  buoni  Pittori ,  che 
dipinfe  in  Vaticano  con  lo  Scalvati,  colSàlimbcni,  col  Lilio,  con  Gio: 
Batifta  da  Novara ,  col  Cav.  Guidetti ,  collo  Stella ,  col  Nogari ,  con  Ar- 
rigo 


Digitized  by  Google 


rigo  Fiammingo  y  e  con  altri .  +Ab.  Titifol.  415. 

GioferTo  Gambarini  nacque  in  Bologna  l'anno  1675).  cfufcolaro  di  Loren- 
zo Palmelli:  vide  poi  Roma,  fi  trattenne  in  Venezia ,  e  ritornò  alla  pa- 
tria ben  munito  di  quelle  belle ,  e  forti  maniere ,  che  lo  rendono  al  giorno 
d'oggi  prattico  Pittore  a  frefeo ,  Si  a  olio ,  come  fi  può  vedere  ne!  la  Ghie- 
fa  di  S.  Petronio  in  Roma ,  nel  Palagio  Taflòni  in  Ferrara ,  in  Cafa  Bello* 
ni  in  Bologna ,  &  in  altri  luoghi  •  Egli  cerca  con  fommo  ftudio  di  ben  co. 
lorire  l'opere  lue ,  e  di  dargli  quella  forza ,  che  loro  è  neccuaria  per  fari? 
comparire  d'un  gradimento  uni  vedale.  Vive  in  Patria . 

GioferTo  Ghezzi  nacque  nella  Terra  della  Comunanza  d' Afcoli  l' anno  16/4. 
econ  i  principiai  Sebaftiano  fuo Padre, che  fu  fcolarodcl  Guerrino,  in- 
clinò alla  pittura  :  morto  il  genitore,  andò  a  Fermo  per  iftudiarc  Legge,  e 
Filofona  ;  nel  progreffo  di  quegli  (tud  j  non  abbandonò  quelli  della  pittu- 
ra ,  ma  fatto  fi  amico  Lorenzino  primario  Pittore  di  quella  Città,  s  avanzò 
con  riguardevole  profitto  nell'arte.  Compiuti  gli  ltudj,  andò  a  Roma-. , 
dove  lafciò  la  legge, ed  abbracciò  con  rigorofa  attenzione  la  pittura  , 
perchè  dalla  lettura  dei  buoni  libri  apprefe  quanto  fia  nccclTaria  la  teorica 
al  Pittore,  per  quella  ftrada  ha  condotto  Pieri eonc  il  figlio  fpiritofo  Pit- 
tore, del  quale  fi  parlarà  a  fuo  luogo.  GioferTo  poi  oltre  le  opere  dipinte 
in  diccifette  Chicle  di  Roma  a  concorrenza  del  Baldi,  del  Saiter,  del  Paf- 
fari ,  del  Parodi ,  e  di  altri  valenti  Pittori ,  dipinfe  nella  Chiefa  Nuora-, 
i  due  quadroni,  uno  delia  Creazione  d'Adamo,  &  Eva  ,  l'altro  della  Ri- 
furrcz.ionedei  Morti ,  econ  diftinzioneda  tutti  gli  altri,  gli  furono  coni- 
meli! ancora  i  due  Ovati  nella  Nave  di  detta  Chiefa ,  in  imo  la  Maddale- 
na, nell'altro  la  Rebecca,  &  il  quadro  dell' Al  tare  dedicato  all' A  menzio- 
ne di  M.  V.  L'anno  1674.  ?u  fcritto  tra  gli  Accademici  del  difegno  di  San 
Luca,  e  dichiarato  Segretario,  e  per  l'Accademia  molto  fi  è  affaticato  , 
con  la  penna  fino  ai  giorni  prefenti,  o  colle  relazioni  Rampate,  o  col  ri- 
trovamento dell'unica ,  e  fingulare  Imprefa  di  quella ,  ocon  i  motti  fen- 
tenziofi  fparfi  per  la  mede/ima ,  o  con  altro,  come  fi  dirà  nel  principio 
della  Tavola  II.  di  quello  Libro.  Fu  parimenti  dichiarato  Arcade  dell' 
Accademia  Romana,  e  ripieno  di  merito,  di  virtù,  e  di  anni  84.  opera 
ancora  a  gloria  delle  bel  le  A 1  ti . 

GioferTo  Laudari  nato  in  Perugia  l'anno  1671.  Imparò  i  principi  del  difegno 
da  Pietro  Montanini ,  poi  in  Roma  perfette  anni  ebbe  una  parziale  y  ed 
amorevole  direzione  da  Carlo  Maratti  :  l'  Anno  Santo  feorfo  ritornato 
in  Patria,  intendo  daPerfonc  degne  di  fede,  che  abbi  dato  faggio  del 
fuo  nobile  talento  con  vago,  &  accordato  colorito,  ben  fondato  dife- 
gno, ed  ottima  intelligenza  nei  componimenti  ;  fiche  per  mezzo  fuo  fi 
è  fatta  vedere  rifiorire  la  pittura  in  Perugia,  che  quali  citinta  piagnevati . 
M-S. 

GioferTo  Magnavacca  nacque  in  Bologna  Tanno  1 6  jp.  fu  Pittore,  Antiqua- 
rio di  giojc,  di  medaglie, e  di  carnei  ;  Dilettantedi  pittura ,  di  libri  ìin- 
gulari,  e  d'altre  cole;  ritrovandoli  da  giovinetto  regalato  inLodidi 
certe  medaglie  antiche,  efentcndo  in  Romaun  perito  altamente  favcl--- 
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lare  dì  quelle ,  tanto  s*  accefe  nel  diletto  di  frudiare  fopra  quei  ritratti , 
e  roverici ,  clic  riufeì  uno  dei  principali  Intendenti  d' Europa  •  Andò  per 
tre  anni  in  Polonia,  esì  franco  riportò  quel  linguaggio,  che  da  Bologna 
a  Roma  fervi  d' Interprete  a  gran  Dama  Polacca .  Ritornato,  ricevette 
il  lume  del  dilegno,  e  del  colorito  dal  Guercino.  Inltancabilepoi  nella 
lettura  dei  rari  libri ,  compì  preziofa  Libraria  ;  infaticabile  nel  cercare 
pitture,  edifegni,  negodc  copiofa  raccolta  ;  infaziabilc  d'antichità, 
di  medaglie ,  e*di  carnei ,  ne  pofliede  ricco  Mufeo ,  nel  quale  è  libero  l'in- 
greflb  a  Principi,  ai  Cavalieri,  &  ai  Dilettanti .  Io  debbo  molto  a  que. 
ito  Virtuofo,  per  le  notizie  favoritemi  in  voce,  in  libri , ed  in  manuferitti 
antichi  per  compiere  quello  mio  Libro . 

Giofeffo  Maria  Bartolini  nacque  nella  Città  d' Imola  l'anno  1657»  ftudiò 
il  difegno,  eia  pittura  in  Bologna  nella  Scuola  di  Lorenzo  Palmelli ,  poi 
in  Forlì  in  quella  del  Cavaliere  Carlo  Cignani,  nella  quale  tanto  li  ap- 
profittò, che  ha  compiute,  aolio,  cafrefeo  molte  opere  private, 
pubbliche  per  le  Chiefe  della  fua  Patria ,  e  per  molte  altre  della  Roma- 
gna, encomiate  da  varie  penne  erudire,  ealcune  fono  intagliate  allc_* 
ftampe.  Non  manca  al  prefente  di  erudire  la  gioventù  nell'arte  del  dife- 
gno, colle  contin ve  Accademie,  e  con  li  dotti  infegnamenti . 

Giofeffo  Maria  Metelli  nacque  in  Bologna  l'anno  16 i 4.  daAgoftino  cele- 
bre in  quadratura,  e  in  architettura,  e  che  gli  fu  Maeftro:  di  genio  no- 
bile, Sonatore  uni verfale, Cacciatore,  Intagliatore  in  rame,  e  Pittore, 
praticò  le  fcuole  dell'Albano,  del  Guercino,  del  Torri,  e  del  Pefarefe. 
Fece  vedere  aualche opera  dipinta  al  pubblico  ;  ma  la  più  parte  del  tem- 
po lo  fpefe  nell' intagliare,  or  opere  di  famolì  Maellri ,  o  le  fuecapric- 
ciofe  invenzioni ,  che  fono  in  tale,  e  tanta  copia,  che  formano  un  Libro 
voluminofo,  come  dal  catalogo  diquelie,  dato  alleltampc  coni  prezzi 
loro.  Ultimamente  inventò  certe  pitture  ammovibili ,  chea  forza  d' un 
facile  ordegno  muovono  le  mani,  gli  occhi ,  i  piedi  &c  c  li  efercitano  o  in 
lavori,  o  in  giuochi,  o  in  bizzarre  operazioni  :  morì  adi  29.  Gcnnajo  1 7 1 S. 
e  fu  fepolto  nella  Chiefa  dei  Padri  Serviti . 

Giofeffo  Mariani  Mi lanefe  figlio,  efcolaro  di  Domenico,  dal  quale  impa- 
rò i  principi  della  prospettiva,  e  dell'architettura:  defiofo  di  girare  il 
Mondo  venne  a  Bologna,  dove  li  trattenne  per  molro  tempo,  e  praticò 
coi  primi  Maeltri  di  quadratura  ;  andò  poi  a  Genova  ,  a  Roma ,  a  Napo- 
li ,  <v  a  Vienna,  dove  acquetarono  gran  lode  i  luoi  belli  dipinti  :  ora  vive 
in  Patria . 

Giofeffo  Mazza  da  Cammillo  Plaftico,  e  Statuario  nacque  in  Bologna  l' an- 
no 1 6  <u  lìudiate  l' opere  dei  Carracci  nel  Palagio  dei  Signori  Fava, 
nella  fcuola  del  Palmelli  il  dipinto,  fi  diede  alla  plaftica ,  ed  alla  Scultura 
contale,  e  tanta -grazia,  che  è  indicibile  descrivere  l'amore,  la  morbi- 
dezza, le  belle  cicre,  e  l'erudite  invenzioni ,  con  le  quali  termina  i  fuoi 
balli ,  <&  alti  rilievi  in  terra ,  in  marmo,  o  in  bronzo.  Vive  quefto  Vir- 
tuofo  in  Patria . 

CiofcrTo  Mazzoli  Scultore  Sancfc,  fcritto  nel  catalogo  dell'Accademia  Ro- 
mana 


mana  l'anno  1 679»  Nel  Depofitodi  Papa  Clemente  X.  fcolpt  laitatua  del- 
la Fortezza  ;  Lazzaro  Morelli  fece  quella  della  Fedeltà  ;  Ercole  derra- 
ta il  Pontefice  ;  Filippo  Carcani  le  due  Fame  ;  V  Urna  Leonardo  Reti ,  e 
fece  il  balfo  rilievo  di  quella;  l'architettura  poi  fu  di  Mattia  Rolli .  Tilt 
fot.  1 1 .  GiofefFo  Mazzoli  Ferrarefe  dipinfe  in  varj  luoghi  della  fua  Città  ; 
fu  fcpoltoinS.  Andrea;  fiori  nel  1580.  c  ne  parla  il  Superbi  Jol.  115.  che 
lo  chiama  il  Baflaruclo . 

Gioferfo  Mazzoni  nacque  in  Bologna  l'anno  167S.  fufcolaro  del  Palmelli, 
poi  di  Gio:  Giofetfo  dal  Sole  ;  con  un  certo  colorito  gradevole  fi  fece  luo- 
go per  entrare  in  diverfe  Chicfe,  e  Palagi  a  frefeo,  caolio,  cliriufcl 
con  felicità  in  Romagna ,  in  Turino,  &  in  Bologna  ,  dove  le  opere  fuo 
hanno  buon  porto  con  quelle  d'altri  Pittori  di  fua  età .  Vive  in  Patria. 

Gioferfo  Meda  Milanefe  fcolaro  di  Bernardino  Campi  :  dipinfe  cof:  varie 
afrefeo,  caolio  pubbliche,  eprivate:  fioriva  nel  1565.  yedi  Cèrio  Me 
da .  Lamofol.  56. 

Giofeflfo  Montano  nato  in  Pefaro  l'anno  1641.  Dalla  natura  inclinato  alla-» 
pittura,  cercò  il  difegno  dalle  più  belle  opere  dei  fuoi  contorni ,  cioè  da 
Bologna,  da  Parma,  e  da  Roma;  onde  da  fe  fi  può  dire,  che  Pittore  lia 
comparfo:  fralerari  doti  di  quello  Virtuofo  éammirabilc  quella  d'ac- 

?[uiftare  i  quadri  perduti  con  tale  artificio,  emaeftria,  che  pare  facci  ri- 
orgere  i  Pittori ,  che  li  dipinfcro  a  rinovarli ,  che  però  con  Pontificio  di- 
ploma retta  falariato  in  vita,  per  aflìttere  all'opere  del  Vaticano,  e  tener- 
le lontane  dall'ingiuricdel  tempo,  econfervarle.  Si  diletta  di  poeiu_, 
ed  in  quella  tende  all'eroico.  Scrive  le  Vite  dei  Pefareli  Pittori ,  e  di  tut- 
to lo  flato  d' Urbino,  con  proinefla  di  darle  alla  luce.  1 1  fuo  nome  e  ce- 
lebrato nelle  ftampe  dal  Cav.  tontana ,  dal  Vadre  Voi^i ,  edal  Bonuuni 
nella  fua  Storia  Vaticana  a  fol.  1 17. 
Gioferfo  Moretto  nacque  in  Bologna  Panno  1657.  fino  all'età  di;o.anni 
profefsò l'arte  dello  Stampatore,  d'indi  invaghito  del  difegno,  cdcll' 
intaglio,  particolarmente  in  legno,  dafeégiunto  a  tal  pernione, 
tal  finitezza,  che  i  di  lui  intagli  femòrano più  torto  fatti  col  bulino, ocon 
l'acqua  forte  fopra  il  rame,  che  inlegno.  VivcinPatria. 
Giofetto  Nafini  Pittore  Sancrc ,  tic  allievo  di  Ciro  ferri ,  é  rtato  creato  Ca- 
valiere dall'  Imperadore  Leopoldo,  con  ampio  Diploma,  nel  quale  Sua 
Maeftà  donaa  lui,  ò^alli  fuoi  figliuoli  400.  anni  di  nobiltà,  &  il  potere 
concorrere  zllj  Benefizi,  e  Dignità  Ecclcfiartiche  nella  Germania.  Tro- 
vafiinRoma,  dovei  opere  fue  fono  femore  Hate  gradite  da  tutti .  Lx_. 
Santità  di  N.  S.  l' ha  eletto  per  uno  di  quei  Profcliori ,  ohe  hanno  dipinto 
Ji  dodici  Profeti  nella  Bafilica  di  S.  Gio:  Laterano,  ed  egli  tu  colorito  il 
Profeta  Amos. 

Gioferfo  Nuvolone,  dal  nome  di  Panfilo  fuo  Padre,  nominato  il  Tanfito. 
Nacque  in  Milano  1  annoi6i$.  Di  4.  anni  portato  da  Minto  naturalo  , 
difegnò  col  carbone  fopra  d' un  muro  una  figura,  che  fu  il  preludio  di  do- 
vere riufeire  valente  Pittore,  come  in  fatti  è  feguito .  Difegnando  dun- 
que dall' opere  migliori  delia  Città,  cquafi  dilli  di  nafeofto  del  Genito- 
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ref  giunte  d'anni  itf.alafciarcufcire  dal  Tuo  pennello  opere  tali,  cho 
erano  Situate  del  fratello  maggiore  GioFranccfco.  Fatta  poi  una  manie- 
ra naturale  fua  propria,  e  particolare,  é  indicibile  il  dire  quante  volte 
comparve  nelle  pubbliche  Chiefe,  nei  Palagi ,  e  nelle  Gallerie  con  pen- 
nello erudito,  rifoluto.  e  ben  tinto,  fino  aìl'otàd'anmS^.  incuicon_ 
franchezza,  con  intendimento,  e  con  grazia,  operò  come  fefulle  flato 
inverdectà.  Della  nobiltà  dei  fuoi  Antenati  ne  parlano  leftoricdi  Crc- 
m  ona ,  e  Mantova  in  una  lapide  fepolcrale  di  Carlo  Nuvolone,  fepolto 
in  S.  Andrea  l'anno  1 5  5p.  M-S. 
Giofeffo  Orfoni nato  in  Bologna  l'anno  1691,  Studiò fotto  Domenico  Vian- 
ni  il  difegno,  eie  figure:  ma  per  un  genio  fingularcall'  architettura  tea- 
trale diedefi  ad  ofTcrvarc  quelle  dei  primi  Macltri,  poi  diretto  da  Pom- 
peo Aldrovandini  applicò  totalmente  a  quella,  onde  nei  Teatri  di  Ge- 
nova ?  di  Bologna  replicatamente ,  e  di  Lucca  ha  inoltrato  il  fuo  vivace , 
e  foiritofo  talento. 
Giofeffo  Parfari  é  nato  in  Roma  l'anno  1654.  Geniale  del  difegno ,  ebbe  per 
Maeltro  Carlo  Maratti ,  e  tale  fu  il  profitto ,  che  colori  diligenti,  &  ame- 
ni quadri  in  diverfi  Tempi  •  A  concorrenza  del  Ghezzi ,  del  Saiter ,  del 
Baldi,  e  del  Parodi,  colori  il  Moisé  fopra  il  Pulpito  della  Chiefa  Nuo- 
va, ìncui  moftrò  il  fuo  valore,  &in  altri  luoghi .  Morì  in  Roma  adà 
7.  Novembre  !7i5.dopoaverdipintonelIa  Baltica  Vaticana  un  quadro. 
Giofeffo  Pinacci  nacque  in  Siena  l'anno  1641.  Applicato  dai  Parenti  allo 
buone  lettere,  fu  (coperto  d' inclinazione  più  forte  al  difegno ,  e  lo  pofe- 
ro  fotto  Livio  Meus .  Capitato  poi  in  quella  Città  Giacomo  CÓrtcfi  ^det- 
to il  Borgognone  dalle  Battaglie,  fi  fentì  guidare  dal  genio  allo  ftudio  di 
quelle:  paftò  poi  a  Roma,  dove  fu  provveduto  d'onorevoli  impieghi: 
addeftrata  la  mano  a  fare  ritratti,dipinfc  tanto  al  naturale  quello  del  Mar- 
chete del  Carpio ,  che  meritò  di  fervire  per  le  ftampe .  Dichiarato  Vice- 
Re  di  Napoli  11  Marchcfe  fuddetto,  feco  lo  volle  in  qualità  di  Gentiluo- 
mo ,  e  per  fervigio  delle  Altezze  SerenifTìmcdiTofcana  ivi  lo  mandò,  e 
dipinte  alcune  battaglie,  entrarti,  ritornò  a  Napoli  fino  alla  morte  del 
ViceRe.  Fece  ritorno  a  Firenze,  dove  godè  la  protezione  del  Sercn  il  lì- 
mo Gran  Principe,  c  lavorò  opere  diverte.  Tra  le  altre  doti  del  Pinacci 
quella  è  rimarcabile ,  di  avere  una  perfetti/lima  intelligenza  nel  conofec- 
rcgli  Autori  delle  pitture,  e  nel  reftaura  re  i  quadri  perduri,  e  guaiti,  con 
diverfità  difegreti  per  fare  vernici,  ecolori,  &  altre  cofe  ncceflarieaì 
Pittori.  Eleonora  prima  moglie  di  lui,  dipinfc  fiori,  frutti,  cuccine  con 
i  fuoiurcnfilj,  &  altre  galanterie  a  buona  perfezione  condotte. 
Giofeffo  Piamontini  Scultore  nacque  in  Firenze  l'anno  1664.  fu  fcolaro  di 
Gin:  Batifta  Foggini:  daS.  A.  K.  fu  mandato  a  Roma  per  iftudiare  l'an- 
tico fotto  la  direzione  di  Ercole  Ferrata ,  &  in  breve  tempo  fu  notarile  il 
profitto  di  lui  ;  dopo  chiamato  alla  Patria  dal  Gran  Duca  gli  furono  alfe- 
gnafelranzc,  eprovvifionc.  Datofi  dunque  ai  lavori  in  marmo,  feco 
ìtatuediverfe,  gruppi  di  figure,  e  baffi  rilievi  per  le  principali  Chiefe,  c 
Palagi.  Per  oltramontani  Pcrfonaggi  poi  ha  travagliato  in  bronzo,per  for- 
ma- 
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mare  gruppi  d!  figure  ?  e  baffi  rilievi ,  che  fono  ftati  fommamente  graditi  : 
Egli  ha  una  fingulare  intelligenza  nel  far  conofeerc  il  più  difficile  deli'  ar- 
te ridotto  a  perfezione ,  con  ficuro  difegno ,  e  con  paftofa  tenerezza  :  per 
quefta  ftrada  conduce  G io:  Batifta  fuo figlio  maggiore,  &  Antonio  Mon- 
tatiti fuo  fcolaro ,  i  quali  danno  fperanza  di  non  riufeire  inferiori  al  Mae~ 
(tro. 

GiofcrTo  Porta,  detto  del  Salviati,  o  Veneziano ,  oCraf agnino,  perche' fco- 
laro delSalviati,  ed  ammogliato  in  Venezia.  Nacque  in  Calici  nuovo 
della  Grafagnana  l' anno  1555*  Fu  col  fuo  Maeftro  a  Roma ,  poi  a  Vene- 
zia ?  dove  (tabili  Iattanza  ;  pratico  nel dipigncreaolio,  ma  piùafrefco 
aggiugnendo  la  Veneziana  alla  Romana  maniera,  non  gli  mancò  da  tra- 
vagliare nei  Palagi,  nelle  Sale,  e  nelle  Chiefe.  Giunte  la  fama  del  fuo 
valore  a  Roma ,  e  lo  volle  Papa  Pio  I V.  per  dipignere  nella  Sala  Regia— 
Federico  I.  Imperadorc ,  che  bacia  il  piede  a  Papa  AiefTandro  III.  opera  , 
che  gli  fu  rimeritata  con  mille  feudi  d' oro .  Ritornò  a  Venezia  ,dipinfc  , 
fcrillè,  edifegnò  varie  matematiche  figure,  lequali  penfava  dare  allo 
ftampe,  ma  (opra  venuto  dalla  morte,  gettò  gli  fcritti  nel  fuoco ,  e  d' an- 
ni s  o.  morì .  Fjdolfi par.  1 .  fot.  1 1 1  • 

Giofeffo  Puglia  Romano ,  detto  del  Baftaro ,  attefe  alla  pittura,  e  nel  buon 
frefeo  fece  grande  riufeita  :  neiChioftri  della  Minerva ,  nella  Bafilica  di 
S.  Maria  Maggiore,  in  S.Girolamo  dei  Schiavoni,  &in  altri  luoghi  fi 
conofee  lo  fpirito  di  quello  giovine ,  il  quale  fu  portato  via  dalla  morto 
nel  fiorire  della  fua  virtù .  paglioni  fol.  15 1. 

Giofeno  Ri  ocra,  detto  lo  Spagnoletto ,  perchè  nativo  di  Valenza;  ftudiò 
fopra  l' opere  del  Correggio  in  Parma ,  ed  in  fatti  chi  vede  il  quadro  di- 
pinto nella  Chiefa  di  S.  Maria  Bianca  di  Napoli ,  lo  ftimarà  del  Correg- 
gio ,  e  non  dello  Spagnoletta.  Per  abbattere  poi  l'opere  del  Dominichi- 
no  in  quella  Città,  infierì  la  maniera  con  i  colori  del  Caravaggio,  e  tan- 
to fi  ttabilì  negli  orrori,  che  li  fcceconaturale  il  dipignere  dilaniati  Bar- 
tolomei,  arroltiri  Lorenzi,  Stefani  lapidati,  Ifioni  fu  le  ruote,  Tizzi 
«branati ,  Tantali  tormentati ,  e  limili  tragiche  operazioni ,  con  lequali 
diede  fommamente  nell'umore  di  Napoli .  Quando,  e  dove  terminaffe 
i  fuoi  giorni,  non  ne  parlano  il  Baldinucci,  ne  'ii  Sandrart  a  fol.  1S2. 

Giofeffo  Roli  nacque  in  Bologna  l' anno  1674.  diretto  da  Gio:  Batifta  Cac- 
cioii,  e  dal  Canuti  fu  erudito  nella  pittura  infieme  con  Antonio  il  fra- 
tello nella  quadratura  ;  balla  vedere  la  Volta  della  Chiefa  di  S.  Paolo  di 
Bologna ,  chi  vuole  conofeexe  la  pratica  di  quefìi  due  Valentuomini ,  che 
ancora  in  altre  Città  fi  fono  fatti  conoscere,  particolarmente  Giofeno  in 
Germania ,  dove  fervi  il  Principe  di  Baden ,  a  cui  dipinfe  il  gran  Salone, 
c  d  i  rei  re  G  ioferfo  Antonio  Caccioli  fuo  allievo  ?  e  figurifta,  e  Pietro  Fran- 
cefeo  Farina  allievo  d'Antonio  Roli  quadrato  ritta,  per  le  pitture,  &  ar- 
chitetture fatte  nelle  Stanze,  e  Gabinetti  del  Palagio,  lequali  furono 
molto  gradire  da  quel  Scren  irti  mo  •  Vive  in  Patria . 

GiofetTo  Scolari  Vicentino  praticò  la  Scuola  dei  M  aganza,  e  riufeì  buotL* 
Pittoie ,  che  fervi  al  privato,  cai  pubblico;  il  fuo  fare  era  più  tofto  se* 
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frefco,  echiarofcuro,  con  certe  tinte  gialle,  che  a  quei  rerapi  del  1580. 
piacevano,  e  perchè  era  franco  ne!  difegno,  Andrea  Andriani  Intaglia- 
tore m  legno  Mantovano  intagliò  un  Cnfto  portato  alla  fepoltura,  dife- 
gnatodalmedefimo.  M-S. 
Giofeffo  Suitter,  overo  Svizerò  di  Berna,  fcolarodi  Hans  Aken,  andùa_- 


pprcflb  l' Imperado. 


re ,  che  volle  tenerlo  a  Tue  fpefegran  tempo  in  Roma~,accioché  diTegnaf- 
fe  per  lui  tutte  le  cole  antiche  di  quella  Citta .  Fi 


per  lui  tutte  le  cole  antiche  di  quella  Citta.  Fioriva  circa  il  1590.  Bal- 
dinuccì  part.  ?.  fec.  4.  fot.  1 24. 
Giofcffo  Tortello  nacque  in  Brefcia  d'onelti  Parenti  Tanno  1661.  termina- 
ti gli  ftudj  di  belle  lettere,  diFilofofìa,  ed' Infittita,  portato  dal  genio 
alla  pittura ,  da  feapplicòal  difegno,&al  colorito  con  incredibileavan- 
zamento  :  defiofo  poi  di  maggiore  perfezione  feorfe  fino  a  Napoli ,  ed  of- 
fcrvò  in  ogni  luogo  i  migliori  Maeltri:  ritornato  alla  Patria,  e  ritrovate 
angufte quelle  mura  alle  vafte idee,  chenudriva,  pafsòa  Venezia,  negli 
mancano  impieghi  confacenti  al  fuo  talento  :  ne  fa  onorata  memoria.» 
Y^tvcroldi  a  fot.  Z07. 
Giofeffo  Vafconio  Romano,  a  olio,  &a  frefco  con  diligente  maniera  fi  fe- 
ce conofecre  per  bravo  Pittore  entro ,  e  fuori  della  fua  Patria*  Fu  fcritto 
al  catalogo  dei  Pittori  l'anno  1657. 
Giofeffo  Vermiglio  Pittore  Turinefc,  fono  opere  fue  in  Milano  nelle  Chie- 
fediS.Gio:  in  Conca,  di  S. Eufemia,  edi  S.  Martino,  e  di  S* Giofeffo. 
M-S. 

Giofeffo  Vemer  di  Berna ,  f|roflàto  nel  difegno  dal  Padre ,  fu  dato  in  cufto- 
dìaa  Matteo  Mcriani  celebre  Pittore  di  Francofort  perii  colorito,  e  fot- 
to  di  quello  dipinfe  opere  lodevoli.  AndòaRoma,  e  nelle  carte  pecori- 
ne dipWe  belle  iroriette  a  gomma,  vendendole  a  gran  prezzo  per  leGal- 
lerre;  Viaggiò  per  Parigi,  e  ritrovò  buon  porto  in  Corte,  iiipigncndo 
nello ftìlemedefimo  le  Reali imprefe.  Parti  per  Germania;  lavorò  itu. 
Augufta,  fi  fermò  in  Baviera,  e  per  la  Serenrifima  Elettrice  colorì  iMi- 
fteri  di  M.  V.  pagati  100.  Ducati  d' Ungaria  l' uno .  Dipinfe  in  minute^ 
figure capricciofe  fantafic,  con  animali,  epaefi;  fece  molti  ritratti,  ri- 
portando dall'opere  fue  catene  d'oro,  e  ricco  valfente.  L'anno  16S;. 
andò  a  Monaco,  dove  dipinfe  due  bel lilfimi  quadri  aulio:  in  uno  veTe- 
ti  fopra  la  conchiglia  marina  attorniata  dagli  amorini  ;  nell'altro  la  Cena 
di  Crifto  con  gli  Apposoli ,  per  la  Chicfa  di  S.  Croce.  Sandrjrtfd. .?  ?o. 

Giofeffo  Viviano  nato  a  Liondifcepolodi  Carlo  le  Brun,  è  nato  eletto  da_» 
S.  A.  Elettoraledi  Baviera  per  fuo  primo  Pittore,  di  cui  ha  fatto  ii  ritrat- 
to iftoriato ,  che  è  ftato  intagliato  da  Gio:  Audran  :  fi  diltingue  dagli  al- 
tri Pittori  per  1  belli  ritratti  a  padello ,  che  egli  cava  dal  naturale ,  ed  è 
trai  Profcflbri  dell'Accademia  Reale. 

Ciofcfrb Zanata  Milanefc  fcolaro  di  Carlo Francefco  Nuvolone.  Quefro 
erudito  Pittore  vive  nella  fua  Patria,  dove  fa  comparire  ropcrefuedi- 
pintc  in  pubblico,  &  in  privato.  Gio- 
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Giofeffo  Zarlati  Modonefe,  deve  a  vére  buon  luogo  vicino  agi'  Intagliatori 
in  rame,  come  quello,  cheebbe  tant' arte  nelle  belle  idee,  negli  orn.i- 
menti  di  tetta  ,  negli  abbigliamenti  donnefehi ,  nelle giaziofe  attitudini , 
enei  tutto  infìeuie'st  bene  intefo .  Se  il  Cielo  gli  avefTe  concettò  lunga  vi- 
ta ,  a  verebbe  arricchito  il  Mondo d' opere  maggiori .  Vidriani  fol.  sì 9- 

Giotto  Pittore,  Scultore,  &  Architetto  nacque  in  Vefpignano  Territorio 
Fiorentino  l'anno  1 276.  da  Bondone  lavoratore  campeitre  :  pafcolando 
le  pecore  pattava  il  tempo  nei  ritrarle  fopra  laftre  di  pietra ,  o  difegnarle 
nella  polve  ;  Sopragiunto  da  Cimabue ,  e  feoperto  il  genio  pittorico  del 
paflorello,  con  licenza  del  Padre,  lo  condutte a  Firenze, per  praticarlo 
nel  difegno.  Cangiò  ben  prefto  il  battone  in  pennello,  e  principiò  a  dipin- 
gere cole  varie ,  particolarmente  Itorie  facrc  per  ic  Chiefe  di  Firenze , 
molte  ne  fece  in  Attifi:  ritratte  ancora  Dante  il  Poeta,  Ck.  il  Brunetti  fuo 
Macftro,  &  altri  ancora;  quelli  furono  cotanto  limili,  che  fembrarono  mi- 
ra col  oli .  Fu  il  primo,  chefeorciafle,  movefle,  benveltiffc  le  figure,  e 
pignefle  paelì ,  onde  era  chiamato  il  discepolo  della  natura .  Da  Papa  Be- 
nedetto IX.  richieftogli  undifegno,  intmfe un  pennello  nel  colore  ,  o 
con  una  girata  di  mano  tirò  un  circolo  così  rotondo,  che  il  compailb  per- 
fettamente lo  circondava  ;  per  tale  franchezza  ordinò  dunque  il  Papa-.* 
che  lavoraflc  in  Vaticano,  emeritò  molte  grazie,  etfoo.  feudi  d'oroda 
fua  Santità .  Morto  poi  il  Pontefice ,  e  creato  Clemente  V.  lo  conduife  in 
Avignone,  &in  Francia,  dallaquale  portò  a  Firenze  gran  quantità  di 
ricchezze.  Fu  dichiarato  Cittadino,  eprovvilìonatodt  100.  feudi  d'oro 
annui  per  gli  onori  riportati  alla  Patria.  Confumato  dai  lunghi  viaggi , 
e  dalle  molte  fatiche,  feflagenario  lafciòl'Animaa  Dio, il  corpo  alla  ter- 
ra ,  fepolto  in  S.  Maria  del  Hore ,  e  i  fuoi  difegni  agli  fcolari .  VafaripAv. 
i.fol.ió»  Eildinucci .  Swlr.irt,  &c. 

Giovachino  Axareto  nato  in  Genova  l'anno  léoo.  Portò  dal  l'utero  mater- 
no una  tale  inclinazione  al  difegno ,  che  da  fanciullo  altro  non  faceva ,  che 
fegnaremuri,  carte,  e  tavole,  perlochèentraro  nella  fcuoladi  Luziano 
Borzonc  fuperò  in  poco  tempo  rutti  gli  altri  compagni  :  per  certo  acci- 
dente poi  palfato  a  quella  di  Gio:  Andrea  Anfaldi,  inetàdi  16. anni  com- 
parve in  pubblico;  nell'Oratorio  di  S.  Antonio  Abate dipinfe  la  vittoria  di 
quel  Santo  contro  le  diaboliche  tentazioni,  e  riportò  fama  di  provetto 
Pittore .  Con  qual  forza  poi,  con  quale  iludio,  preltezza ,  &  arte  profeguif- 
fe  tante  altre  opere  per  la  fua ,  e  per  altre  Città,  li  ricerchi  dal  Soprani  fol. 
167.  balia  il  dire,  che  vi  furono  cafe  intere  ripiene  dei  fuoi  quadri,  e  pu- 
re non  contò,  che 49.  anni  di  vita . 

Giovachino  Buecklaer  d'Anverfa,  addentrato  nel  difegno,  enei  tagliare  in 
rame  da  Pietro  A  rtens,  lavorò  con  franca  maniera  tìori ,  frutti,  pefei, 
carne,  <&  altri  commeftibili ,  vendendoli  a  buon  mercato ,  onde  vi  fa  chi 
fe  ne  profittò  dopo  la  fua  morte,  ricercati  a  prezzo  rigorofo  :  dipinfe  an- 
cora tavole  d'Altare  con  lode  ;  non  vantò  di  vita  altro,  che  40.  anni .  Smi- 
drart  fol.  151. 

Giovachino  Patcrnier da  Dinante  felicitino  Pittoreneldipignereafrefco 

ito- 
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ih): -ari  paefi,  &  a  olio  eruditi  quadretti,  che  appenna  terminati  erane 
comperati  a  gran  prezzo  dagl'  Intendenti:  ogni  ino  guadagno  fpendeva_. 
alla  taverna,  ne  era  polfibile,  che  ritornafleai  pennelli ,  finochè  non  aveva 
il  tutto  con  fumato .  Sandrart  fol.  2*4. 
GiovachinoPizzoli  nato  in  Bologna  l'anno  Ufi*  è  (tato  allievodi  Agnolo 
Michel  Colonna,  e  nella  quadratura,  sì  in  Francia  ,  come  nella  Tua  Città  , 
oveal  prefenre  dimora ,  ha  dato  faggio  del  Tuo  fpiritofo  talento. 
Ciovachino Sandrart  da  Stochai  nacque  l' anno  1606,  d' antichilììma, 
Nobilitììma  Profapia;  portò  dalla  natura  un'ardente  desìo  al  difegno  \  ti- 
rò dunquei  primi  erudimcnti  di  quello  da  Egidio  Sadcler  ,  e  della  pittura 
gì'  infegnamcnti  da  Gerardo  Hundorft  con  tanta  preltczza ,  che  gli  fu 
compagno  in  Inghilterra  ncll'  opere  ordinate  da  Carlo  Stuardo  .  Palfato 
in  Italia ,  copiò,  per  diletto,  dei  più  celebri  Maeftri  le  infigni  pitture .  Per 
fervigio  del  Monarca  delle  Spagne,  eletti  dodici  dei  più  famofi  Pittori,  per 
compiere  d'una  ftelìa  mifura  dodici  quadri  ;  ebbe  l'ultimo  luogo  nel  laJ» 
nomina,  ma  fu  (limato  in  Roma  dei  primi  nel  fuo  Seneca  fvenato;  gli  altri 
furono  Guido  Reni,  il  Guerrino,  l'Arpino,  il  Cortona,  Valentino  Co- 
lombo, Andrea  Sacchi ,  il  Lanfranchi ,  il  Domenichino ,  Pouflin  ,  il  Cava- 
lier  Mattimi ,  &  Orazio  Gentilefchi.  Ritornato  in  Germania ,  in  Norim- 
berga diede  alle  ftampe  Libri  d*  architettura ,  di  Tenitura ,  e  delle  Vite  dei 
Pittori ,  formandone  un  belliflìmo  Libro  in  foglio  coi  ritratti,  equeftoé 
quel  Sandrart ,  chetante  volte  fi  nomina  in  quell'Opera  •  Fu  onorato  dell* 
ordine  dei  Palmigcri,  e  fu  Con  figli  ere  dell'  Elettore  Palatino.  Gli  onori 
ricevuti  per  le fue grand' opere  dagli  Imperadori ,  Re,  Duchi ,  e  Monar- 
chi fono  indicibili ,  c  fi  potfono  leggere  nel  fine  del  fuo  Libro ,  dove  è  no- 
tata l' ultima  fattura  del  Giudizio  uni verfale ,  che  dipinfe  l' anno  1 68j. 
Ciovachino  Utenvall  nato  in  Trajeéì  l'anno  i)66.  da  Padre  acreditato  nei 
lavori  di  fmalto,  imparò  da  Joa  Baer  ;  girò  l' Italia  ;  fi  fermò  per  qualche 
tempo  in  Francia  ;  ritornòalla  Patria ,  ed  in  ogni  luogo  lafciò  belle  memo, 
rie  del  fuo  alto  fapcre  »  Sandrart  fot.  zSo. 
Giovanna  Garzoni  della  Città  d'Afcoli  infigne  Miniatrice,  la  quale  per  il 
fuo  cognito  valore  fè  vederfi  nelle  più  celebri  Città  d'Italia,  e  dimorò 
lungo  tempo  in  Firenze  ?  doveacquiltò  ricchezze,  e  molti  luoghi  di  Mon- 
te, lafciando  ivi  belliflinie  memorie  della  fua  rara  virtù.  In  vecchiajafi 
fermò  in  Roma  da  tutti  (limata ,  dove  in  età  decrepita  morì , e  lafciò  crede 
l'Accademia  deldifcgnodi  S. Luca, non folo degli  (Labili,  ma  ancora  di 
quantità  di  difegni  d  Uomini  illuftri;  perlochéT'Accademia  gli  alzò  una 
memoria  col  fuo  ritratto,  ed  inflizione  fattagli  da  GioferTo  Ghezzi  Pit- 
tore, e  Segretario  di  detta  Accademia. 
Giovanna  Marmocchi™  Cortefi  Cittadina  Fiorentina ,  moglie  di  Giuliano 
fratellini,  nacque  l'anno  167©.  Imparò  il  difegno  da  Livio  Meus,  e  da_- 
Pietro  Dandini  ;  quindi  perfuafa  dalla  Gran  Uuchella  Vittoria  (acuì  (1 
fece  conofeere  )  ad  imparare  la  miniatura ,  ebbe  per  direttore  il  P.  Ippo- 
lito Galantini  Cappuccino  Miniatore  di  non  poca  (lima  ;  efercitandofi 

011  wjh  Tempre  in  queft'  arte  fu  adoperata  dalle  A.A.  Sereni/lime  in  divcr- 
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fe  occafionì  ,  e  particolarmente  nel  fare  ritratti  al  naturale ,  fomigliantif- 
fimi  di  grandi  Perfonaggi ,  e  Dame  :  quefti  conduce  ancora  a  paftcllo ,  & 
a  olio  con  non  difugualc  perfezione .  Al  prefente  è  trattenuta  in  Siena  da 
quella  ScrenilTima  Gran  Principeu*a  Violante  Beatrice,  che  di  quella  Cit- 
tà è  Governatrice ,  cprelfo  la  quale  và  fempre  operando  con  gloria  della 
Patria . 

Giovanni  Abak  nato  in  Colonia  d'Agrippina  nel  1556.  il  Padre  fu  d'Aquif- 
grana ,  onde  fu  anco  detto  Ciò  ^pt  :  nel  tagliare  in  rame ,  feguì  il  meto- 
do del  Spranger  ;  nel  di  pi g nere  i  n  Venezia ,  la  pratica  di  Gafparo  Renis, 
e  del  Moretto .  Fu  adoperato  dai  Principi ,  dai  Re,  e  dall'I mperadorc^ 
Ridolfo.  Accumulò  tante  ricchezze,  cheniuno  lo  potè  uguagliare  nei 
fuoi  tempi .  Sdndrartfol.  276. 

Gio:  Abeyk  fortito  dalla  Fiandra  circa  il  1 570.  Fu  Pittore  in  Bruges ,  e  da_* 
moiri,  come  pure  dal  Va  fari  è  chiamato  Gio:  da  Brugia  ;  fi  crede  che  im- 
parane il  dipignere  da  Uberto  fuo  fratello  maggiore  :  fi  dilettò  d' alchi- 
mia y  fece  molte  prove  di  nuovi  colori ,  e  fu  fl  primo ,  che  inventaffe  li— 
vernice,  &  il  dipignere  a  olio,  che  poi  comunicato  ad  Antonello  da  Mef- 
fina  fu  portato  in  Italia.  Per  la  novità  dei  colori ,  frefehezza,  eluftro 
dell'olio,  ebbero  gran  credito  i  fuoi  quadri:  infegnò  la  pittura  a  Mar- 
gherita fua  forella .  Morì  in  Bruges  onorato  di  nobile  depofito  con  epita- 
ho.  Sandrart  fol.zoi. 

Gio:  Alberti  da  Borgo  S.  Sepolcro ,  inciinató  alla  profpettìva ,  andò  a  Ro- 
ma, egli  riufeì  entrare nrlla  Sala  Clementina  con  tanta  mac-tria,  che  al 
contemplare  i fuoi  dipinti ,  l'occhio  (travede.  Con  Cherubino  fuo  fra- 
tello dipinfeinvarj  Palagi,  e  Chicfe.  Fu  Uomo  affabile,  di  buona  con- 
venzione, e  difpiacque  a  tutti  li  ProfelTori  la  fua  morte/cguita  nel  1 601. 
in  età  di  4;.  anni .  Bilioni  fot.  70. 

Gio:  Afber  "figurino  nacque  l'anno  1499.  formò  i  ritratti  fui  metodo  di 
Gio:  Òlbein  fuo  coetaneo ,  e  fi  portò  tanto  bene ,  che  fu  cuniata  una  me- 
daglia col  fuo  nome,  accioché  rcftafTe  di  lui  memoria  ;  ville  7  »•  anni,  san- 
ir  art  fai.  381. 

Gio:  Baglioni  Romano  Tcolaro  di  Francefco  Morelli  :  d' anni  15.  fu  intro- 
dotto nella  Libraria  Vaticana ,  in  Laterano ,  e  nella  Scala  Santa .  dove» 
dipinfe  opere  varie  confommo  compiacimento  dei  Pontefici  SiftoV. 
Clemente  Vili.  In  S.  Pietro  efprelfe  in  ungran  quadro  la  ftoria  del  Prin* 
cipe  degli  Appoltoli ,  che  rifufcita  Tabìta ,  e  riulci  tanto  erudita ,  e  ben- 
difpofta  l'opera,  chcoltrcuna  collana  d'oro ,  daPaoloV.  fu  creato  Ca- 
vaheredell'Abiro  di  Crifto .  L'anno  1 642.  diede  alle  ftampc  il  Libro  del- 
icate deiVittori1  e  Scultori  fioriti  nella  fua  Patria  d.il  1 57  *.  fino  al  1641. 
Avanzato  nell'  età  volò  alla  gloria ,  e  fu  fepolto  nella  Chiefa  dei  Ss.  Cof- 
ma,  e  Damiano  al  fuo  Altare  di  Maria  Vergine,  e  di  S.  Giovanni  da  lui 
cretto ,  e  dipinto .  Baglioni  fol.  406. 

Gio:  Balducci  Fiorentino ,  detto  Cofci ,  perché  allevato  in  cafa  d'un  fuo  Zio 
di  cognome  Cofck  imparò  la  pittura  daBatifta  Naldini.  Favorito  dal 
Card,  dei  Medici  (  che  fu  poi  Leone  Xfc  )  lavorò  in  Firenze ,  &  in  Roma. 

In 


2,o  8  Gicvinni 

In  Napoli  pigliò  moglie,  ma  ivi  lafciò  la  vita  circa  il  róoo.  Baldinuccipar. 
».  fec.j.toi.  218.  Un'  altro  Gio:  Balducci Scultore  Pifano  ritrovo,  il  qua- 
le nella  Cappella  di  S.  Pietro  Martire,  polla  nella  Chiefa  di  S.  Euftorgio 
di  Milano,  fece  il  fontuofo  Maufuleo,  entro  il  quale  ripofa  detto  San- 
to,  e  quefto  è  fingulare  per  le  figure  al  naturale,  e  per  gli  arabefehi ,  che 
l'adornano .  Terre  fòt*  96. 

Gio:  Band  ini ,  detto  rf.t  Caccilo ,  0  dall'Opera ,  per  avere  lavorato  gran  tem- 
po nell'Opera  di  S.  Maria  del  Fiore  in  Firenze ,  imparò  la  fcultura  da  Bac- 
cio Bandinelli  :  di  Tua  mano  è  la  bellilTiraa  ftatua  rapprefen tante  1'  Archi- 
tettura fopra  il  fcpolcro  del  Buonaroti  :  altre  ftatue  (acre ,  e  profane  fi  ve- 
dono per  le  Chiele ,  e  per  le  ttrade .  Fu  valente  nello  fcolpire  ritratti  :  nac- 
que l'anno  1540.  Baldinucci.  Bùrghini  fol.  637. 

Gio:  Ballinert  Fiorentino  allievo  del  Cigoli  ;  ma  con  talefomiglianza  ,  che 
il  fuo  dipinto  in  Roma  fu  dagl*  intendenti  ftimaro  del  Macftro .  Volle  ve- 
dere la  Patria  (  ma  oh  vifta  troppo  deplorabile  !  )  fe  principiando  a  patire 
di  viltà,  con  universale  dolore  perdette  affatto  la  luce.  Buglioni  fol.  154- 

Gio:  Bernardi  da  Caftei lo  Bolognefe  celebre  nell'intaglio,  nel  rilievo  ,  e  nel 
cavo  dei  carnei,  in  gioje,  &  in  altre  pietre, nelle  quali  fece  i  ritratti  di  Pa- 
pa Clemente  V li. di  Carlo  V.d'Alfonfo  Duca  di  Ferrara,  edelG.D.  di 
Tofcana;  fuperò  in  quefti  Niccolò  Avanzi ,  Valerio  Vicentino,  Matteo 
del  Nafsaro,  Galeazzo  Mondella,  Domenico  dai  Carnei  Milanefe ,  Gio: 
dalle  Corniole,  Pier  Maria  da  Pefcia ,  &  altri:  furono  ifuoi  anni  co,  e 
die  fine  all'operare  nel  1555.  l'offri  par.  3.  lib.  i.fol.  ipf. 

Gio:  Bizzelli  fcolaro  d' Aleflàndro  Allori  in  Firenze,  nacque  l'anno  1 5  s<?» 
dipinfe  in  Firenze,  ed  in  Roma,  con  grazia,  e  con  diligenza.  Bor&biui 
fol.  z$i,  . 

Gio:  Bokberger  dal  Padre  Pittore  in  Salisburgo  educato  nella  pittura ,  pre- 
tto gli  fu  in  ajuto  nel  dipignere;  anzi  per  una  certa  vivacità  difpirito,  e 
certa  prontezza  di  mano  lo  fuperò  nelle caccie ,  nelle  battaglie  ,  ed  in  al- 
tre operazioni.  Fioriva  circa  il  15  60.  Sandrart  /oi.  251. 

Gio:  Boll  forti  i  natali  da  oneftiflìmi  Parenti  in  Michelina  V  anno  1554.  Po- 
tato dal  defio  al  difegno,  d'anni  14.  fu  confegnato  ad  un  Macftro,  e  nei  1 6. 
aveva  tanto  di  virtù  acquieto,  che  l' Elettore  Palatino ,  per  due  anni  lo 
volle  a  lavorare  nella  Tua  Corte.  Ritornato  alla  Patria  fece  alti  guada- 
gni ,  ma  nel  1 S72.  il  tuttogli  fu  levato  dallo  fpoglio  dei  faldati  ;  li  rico- 
verò in  Anverfa  da  certo  amico,  che  Io  rivetti  da  capo  a  piedi .  Si  diede 
alle  miniature,  e  ritornò  in  capitale  ;  finoché  di  59,  anni  la  morte  gli  diede 
l'ultimo  attàito  in  Amfterdam.  Sandrart  fol.  164 

Gio:  Boi  anger  di  Troa  fcolaro  in  Bologna  di  Guido  Reni,  e  primario  Pit- 
tore dei  Sereniflìmi  di  Modona ,  per  1  quali  in  detta  Città,  in  Saffòlo  ?  & 
in  altri  luoghi  a  frefeo ,  ed  a  olio  praticò  la  fua  beila ,  e  vaga  maniera  in- 
varie  ftoriefacre,  e  profane,  moltedelle  quali  fono  alieitampe:  d'anni 
54.  mori  nel  ié6o.  e  fu  fepolto  neHa  Chiefa  di  S.  Vincenzio  in  Moc'.ona . 

Bonati  Fcrrarefe ,  d  etto  Giovannino  di  Vio ,  perchè  d'  anni  14.  dal  Car- 
dinale Pio  Vefcovo  di  Ferrara  fu  accolto,  e  mantenuto  un  triennio  in- 
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Bologna  lotto  il  Guerrino ,  c  fetteanni  in  Roma  nella  fcuola  del  Mola  ; 
fu  mandato  a  Parma,  a  Venezia,  &  a  Milano,  Tempre  a  fpefe di  detta 
Eminenti/Timo ,  acciochè  dal  vedere,  e  dal  copiare  h  dipinti  famofi  Va- 
lentuomo d i venirle ,  come  in  fatti  feguì .  Dipinfe  dunque  in  Roma  per  la 
Regina  di  Svezia  nella  Chiefa  Nuova ,  in  S.  Croce  in  Gerufalemmc , 
nelPAnima.  Crefciuto  il  nome  di  quello  degno,  divoto,  e  modefto  Pit- 
tore, (lavano  in  pronto  opere  ben  degne  del  Tuo  pennello, quando  la  mor- 
tegli levò  la  gloria  nell'anno  quarantèiimo  fello  del  idS i.  fepoltooeilaL 
Chiefa  Nuova  di  Roma.  M-S. 

Gio:  Bonconfiglio .  Di  qucfto  Autore  parla  il  Fjdolfipar.  1 .  fol.  15.  col  «Ar- 
io Vicentino,  &  abitante  in  Venezia ,  dove  in  S.  Coiìmo  della  Giudeca_r 
condulìe  con  buono  ftile,  e  dolcezza  un  quadro ,  fottoferittovi  :  jomnet 
Bonconftlms  MarcfcaUus de  VineentU  anno  1497. 

Gio:  Both  d' Utrecht  figlio  d' uno ,  che dipigneva  fopra  i  vetri ,  fu  fcolaro 
d'Abramo  Bloemart  :  pervenuto  a  Roma  con  fuo  fratello  Pittore ,  fi  fece 
feguace  di  Claudio  Lorenefc  tamofo  paefiib,  e  di  Pietro  Lacr,  detto  Bam- 
boccio celebre  in  piccole  figure:  dipignevano  inficine  quefti  due  fratelli 
nel  quadro  medenmo ,  l'uno  di  pack,  l'altro  di  figure ,  e  d'animali ,  e  così 
bene  s'accordavano .  che  pareva  d'una  fola  mano  il  dipinto  •  La  caduta-» 
in  un  fiume  del  fratello  lafciò  ncll'opcrare  fenza  una  mano  Giovanni  il 

^  quale  fi  ridufTealla  Patria ,  e  circa  il  1*50.  ivi  mori .  SanJrartfol.  $07. 

Gio:  Burchmayr  d'Augufta  fcolaro  d'Alberto  Duro:  auefto  grande  Inta- 
gliatore compofe  molti  Libri  di  carte  geografiche ,  di  giuochi ,  e  di  carri 
trionfali  dedicati  a  MarTimiliano  Imperatore,  e  fono  carte  rariflìme  per 
l'intaglio,  per  la  bizzarria,  ed  invenzione:  u  trovano  ancora  in  fua  Pa- 
tria pitture  di  Durerà  maniera.  La  natura  lo  tradì  di  44.  anni  mancan- 
dogli d'ogni  ajuto  in  una  leggiere  infermità ,  che  lo  condullc  al  fepolcro 
BoYjf?*  SandrartfoL  220. 

Gio:  Cacclni  Scultore, &  Architetto  Fiorentino,  difcepolo  di  Gio:  Antonio 
Dofio;  nel  lavorare  i  marmi  ruifcì  così  pulito,  e  diligente,  che  a  maravi- 
glia reftaurò  le  ftatueantiche  ;  nel  fare  ritratti  di  marmo  ebbe  pochi  pari  • 
Si  vedono  in  Firenze  molte  ftarue  di  fua  invenzione  ben  polle ,  e  meglio 
dintornate.  D'anni  50. morì  nel  iói  2.fcpoitoinS.  Maria  Novella.  Bal- 
dinucci  p.  s .  [ce.  4.  /.  49.  Borghi  ni  fol.  6  49 . 

Gio:  Calcar,  cosi  detto  dalla  Città  di  Calcar  (  Ducato  di  Cieves.  )  L'anno 
1  sj  7»  ebbe  in  Venezia  per  Mae  fi  ro  Tiziano,  e  fi  fece  di  quella  maniera-., 
con  tanta  nmiglianza  padrone,  che  il  Goltzio  in  Napoli  reftò  ingannato, 
ed  il  limile occorfe  in  Roma  nei  quadri ,  che  dipinfe  filila  maniera  di  Raf- 
faello .  Col  bulino ,  o  con  la  penna  difegnando  nella  cera ,  o  nella  creta 
modellando ,  acquiftò  femprc  fama ,  e  gloria  :  brevi  furono  i  fuoi  giorni , 
mori  nel  1^46.  in  Napoli.  Sanùrart  fol.  2*2. 

Gio:  Cambiali  nacque  nella  Valle  di  Polcevcra,  poco  lungi  da  Genova  l'an- 
no 1495.  in  età  avanzata  volendo  vedere, fc  la  mano  applicata  ai  difesso 
ubbidiva  al  genio,  nella  fcuola  d'Antonio  Semino  ne  fece  ia  prova .  e  ri».:  - 
fci  cosi  franca ,  oke  lontana  dalle  fcccaggi ri  diqueitemyi  uipinfecoru. 

O  de!- 
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dolcezza  ,  c  con  rotondità  molto  gradita .  Gitignendo  poi  in  Genova  Pc- 
rino  del  Vaga ,  A  il  Bordonone ,  oflèrvò  il  tignerc  dd  primo ,  de  U  contor- 
no del  fecondo ,  fiche  aggrandì  la  maniera ,  con  la  quale  infegnò  a  Luca  il 
figlio ,  che  lo  pianfe  amaramente ,  quando  in  età  avanzata  lo  vide  morire . 
Soprani  fot.  17. 

Gi o:  Campino  da  Camerino  andò  in  Anverfa  da  fanciullo  J ed  imparò  la  pit- 
tura da  AbramoGianfonc  ;  tornò  in  Italia  ;  fi  fermò  in  Roma  ;  applicato 
alla  maniera  del  Caravaggio,  colfuodipignere,  e  coli' amorevolezza  s* 
acquiftò  molti  Padroni.  Fu  il  Padre,  il  Procuratore,  ed  il  Protettore  dei 
^Fiamminghi  Pittori,  aiutandoli  in  fatti ,  in  parole,  ed  in  ifcritto.  Con- 
dotto in  Ifpagnaal  fervigio  del  Re,  ivi  morì .  Sandran  fot.  jo8. 

Gio:Carotti  Vcronefc  feguitò  la  maniera  di  Gio:  Francefco  fuo  fratello  : 
una  dell  opere  eroiche  diqucfto  Pittore  fu  il  di  fognare  tutte  le  pianto, 
l'anticaglie,  gli  archi  trionfali ,  il  Colofseb,  e  le  Macchine  di  Verona .  le 
quali  rivedute  dal  Falconetto  Architetto  Veronefe  furono  date  allo 
Itampc.  \l  V*  fari  par.  ì.lib.i.fol.xti.  lo  fi  Macflro  di  Paolo  Veronefe  , 
ed  il  Hjdolfi  feri  ve ,  che  fu  Antonio  Badile  •  Morì  circa  H  if  ){■  d'anni  60, 

Gio:  Cavalletto  Bologncfc  Pittore ,  Scultore,  Mufìco ,  e  Poeta,  nominato, 

«  e  celebrato  in  verfi  latini  àz\Caj*da  Spagnuolo ,  in  un  Libro  d'eglogho 
Rampate  nel  1 501.  come  riferifee  il  Mafitifol.  6 17. 

Gio: Contarmi  Veneziano:  fianco  d' esercitare  la  profeffionc  di  Notajo  , 
portato  dal  genio  alla  pittura ,  cangiò  la  penna  in  pennello .  e  da  fe  In- 
diando,  e  difegnando  l'opere  del  Tcntoretto ,  col  farle  rivedere  ad  Alef- 
fandro  Vittoria ,  riufeì  bravo  Pittore ,  e  coloritore  :  d'anni  jo.  pifsò  in- 
Germania,  dove  fervi  la  Corte  Imperiale  di  pitture,  edi  ritratti  j  fatto 
Cavaliere  da  Ridolfo  li.  ritornò  in  Patria  ricco  d'onore,  e  di  buona  fom 
ma  di  contanti ,  e  con  l'amenità  del  fuo  dipignerc  fi  fece  largo  nei  luoghi 
pubblici  fra  tanti  eccellenti  Pittori;  in  età  virile  s'invaghì  di  bella  fan- 
ciulla, per  la  quale  foffirì  incomodi ,  e  prigionie  ;  finalmente  fuperato  il 
tutto,  in  età  d'anni  5*.  quando  cercava  la  quiete,  ritrovò  gli  ultimi  ripori 
nel  tóou  rjdolji  par.  89. 

G  io:  Cou  fin  d  i  Sou  c y  predò  a  Sem  i  n  Francia ,  fi  formò  la  maniera  Copra  lo 
operedi  Francefco  Primaticcio:  il  genio,  che  ebbe  per  le  belle  Arti  in  fua 
gioventù  lo  refe  profondo  di  cognizione ,  efopratutto  nella  Matemati- 
ca ,  che  rìdutfc  alla  regolarità  del  difegno ,  nel  quale  fu  molto  corretto ,  e 

ne  formò  un  Libro,  enee  flato  impreno più  volte,  e  [criffe  ancora  della  

Geometria  ,  e  della  Proiettiva:  dipinte  foprai  vetri,  e  fopra  le  telo.: 
per  comprendere  la  fertilità  del  fuo  ingegno  batterebbe  vedere  il  quadro 
del  Giudizio  uni  verfaie,  che  dipinfe,  o  almeno  l'intaglio,  chenefeco 
Pietro  lode .  Sposò  la  figlia  del  Luogotenente  Generale  di  Scns ,  il  quale 
locondufTcaParigi,  e  r  ititTodulfe  nella  Corte  di  Enrico  II.  e  fervi  poi 
Francefco  II.  Carlo  IX.  &  Enrico  III.  Travagliò  altresì  nella  Scultura  : 
di  fua  mano  é  il  Sepolcro  dell'  Ammiraglio  Chabot,  che  è  nei  Celeftini  in 

«  Parigi .  Viveva  nel  1 e  morì  in  età  aliai  avanzata .  Dtpiles  fot.  45S» 

Gio:  Cornudidicpe  Scultore  :  morì  ProfeiTore  dell'  Accademia  Reale  di  Pa- 
rigi li  ii.  Agolto  17 10.  d'annuo.  -  Gio: 
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C  io:  Dicu  d' Arlcs  fcolaro  di  Paolo  Puget  Accademico  Regio .  Fu  Scultore 
in  Parigi, 

Gio:  de  Hoey  dì  Leida  in  Olanda ,  venuto  io  Francia  fu  al  fcrvigio  del  Re 
Enrico  IV.  in  qualità  d'uno  dei  Tuoi  A  lutanti  ordinari  di  Camera,  e  come 
buon  Profcflòre  di  pittura  ebbe  la  cujrodia  di  tutte  le  pitture  Reali .  Mo- 
rì nel  1 6 1 5.  in  età  di  7o.anni  •  Filibicn par.  3.  fol.  205. 

Gio:  de  Houk  d 'A  n  ver  fa  fcolaro  del  Rubens  :  in  Roma  fu  accol  to  da  molti 
Principi ,  e  Porporati ,  i  quali  gradirono  i  Tuoi  dipinti  :  in  Patria  fu  tratte- 
nuto per  molti  anni  da  Leopoldo  Guglielmo  Arciduca  d'Auftria ,  a  cut  fu 
molto  caro  per  le  invenzioni,  prontezza,  c  dolcezza  didifeorrere.  In., 
florida  età  morì  nel  1650.  Sandrart  fol.  ;oj. 

Gio:  da  Milano  amato,  e  confidente  difccpolo  di  Taddeo  Caddi,  che  mori 
nel  ii  50.  e  racomandogli  Angelo , e  Gio:  fuoi  figli,  acciochc*  ii  perfezio» 
nallc  noli'  arte  della  pittura  :  operò  con  maniera  Giottcfca  ;  ridotto  alla... 
Patria ,  ivi  finì  la  vita .  Baldinucci par.  1.  fcc .4.  fui  58. 

Gio:  del  Monte  Cremafco  difccpolo  di  Tiziano ,  dipinfe  in  Milano  con  for- 
za tale,  e  fondamento  di  fapcre ,  che  l' opere  fue  rapirono  l'attenzione 
dei  primi  Macftri  non  folo  a  contemplarle,  ma  ancora  ad  imitarle .  Oc- 
corte  a  quello  Pittore ,  che  ottenuto  dai  Padroni  deputati  alla  Chiefa  del- 
la Madonna  di  S.  Cello  il  dipingere  la  tavola  della  Rifurrezione  di  N.  S. 
a  forza  d' impegni  gli  fu  levata  da  Antonio  Campi  ;  fdegnato  per  la  man- 
canza di  parola ,  pregò  quei  Signori  a  concedergli  almeno  il  eradino  dell* 
Altare ,  nei  quale  dipinfe  a  chiarofeuro  sì  vaghe ,  e  fpiritofe  figurine,  che 
fuperò ,  e  mortificò  con  quelle  il  Campi  :  Non  parta  foreltiere  dilettante 
per  quella  Città ,  che  non  vada  a  conndcrarlc .  Torre  fol.  7;. 

Gio:  da  Nola  pratico  Scultore  in  Napoli,  lavorò  a  competenza  di  Girola- 
mo Santacroce  ;  condulie  a  perfezione  varj  Altari,  e  Sepolcri ,  fra  i  quali 
il  depofito  tutto  i/o  Iato  di  D.  Pietro  di  Toledo ,  allora  YiccRc ,  nel  quale 
inventò  un*  infinità  di  ftorie  delle  vittorie  ottenute  da  quel  Valorofo  Prin- 
cipe contro  i  Turchi .  Doveva  quel  faflò  trasferirli  in  Ifpagna,  manon^ 
avendo  ciò  fatto  mentre  viveva ,  rcftò  in  Napoli ,  dove  morì  anco  l'Arte- 
fice d'anni  60.  nel  1558.  Va/ari  par.  i.lib.  x.fol.  185. 

Gio:  da  Ponte  Fiorentino ,  così  detto  per  le  grandi  opere,  chelavorò  a  Pon- 
te vecchio  ;  nacque  P  anno  1 306.  fu  fcolaro  di  Buffalmacco  ;  riufeì  Pitto- 
re fortunato ,  non  folo  per  i  belli  dipinti ,  ma  per  le  copiofe eredità  tran- 
fverfali .  Morì  di  55?. anni ,  e  vivendo  alla  grande, appenna  lì  ritrovò ajla 
fua  morte  da  farlo  ieppellirc  in  S.  Stefano .  Baldinucci  fcc.  2.  fol.  44. 
Ciò:  da  S.  Giovanni  (  luogo  nello  Stato  Fiorentino  )  avendo  prima  ftudiato 
lettere  latine,  attefea  fare  il  Notajo  ;  fatto  giovinotto  fi  pofealla  pittu- 
ra, e  con  la  maniera  di  Cherubino  Alberti ,  e  delSandrini  entrò  in  Roma 
con  certa  pratica,  che  non  lo  lafciò  mai  fenza  lavori ,  maflìmamente  a- 
frefeo  :  terminò  in  Patria  i  fuoi  giorni  in  frefea  età .  Buglioni  fol.  1 14, 
Gio:  di  Troy  nato  a  Parigi ,  figlio  di  Francefco ,  che  V  initruì  nella  Pittura , 
e  poi  lo  mandò  in  Italia  ;  col  lungo  fattovi  foggiomo,  ha  portato  una ^ 
buona  maniera  alia  fua  Patria,  colla  quale  fi  conofee  la  facilita  de\fuo 
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pennello ,  e  fi  vede  V  ingegnofa  compofizione ,  (k  fl  guftofiflìmo  colorito . 
li  (lato  ricevuto ,  con  diftinzione»  ncil'  Accademia  Reale,  il  di  28.  Lu- 
glio 1708. 

Ciò:  da  Udine,  di  Cafa  Nanni,  fcolaro  di  Giorgione  :  dal  fentire cotanto 
nominare  il  Buonarotti  ,e  Raffaello,  s'accefe  d'un  vivo  desìo  di  vederli  ; 
parti  dunque  per  Roma,  ole  a  forza  di  favori  ebbe  l' ingreflb  nella  Scuola-, 
di  Raffaello ,  dove  in  breve  fece  tale  profitto ,  che  tutte  le  cofe  vedute  dal 
naturale ,  come  pefei ,  anticaglie,  drappi ,  inftromcnti ,  vafi,  quadrupedi, 
&  uccelli,  mirabilmente  li  colpiva,  e  di  quefte  ne  fece  uncopiofo  Libro, 
cheeralofpalTo  del  Sancio.  Comprcfo  pertanto  dal  Macltro  il  genio  di 
Giovanni,  feco  l' introdurre a  lavorare  di  ftucchi,  di  grottefehi ,  d'ani- 
mali ,  «Scarabefchi ,  e  di  fettoni  nelle  Logge  Vaticane.  Per  tante  opere  ot- 
tenne da  Papa  Clemente  VII.  una  pennone  d'  80.  ducati  di  Camera  fopra 
r  Ufizio  del  Piombo.  Lavorò  ancora  di  figure,  e  di  ftorie  in  Roma ,  in- 
Venezia,  in  Firenze,  &  in  Patria.  Si  ridurle  di  nuovo  a  Roma,  dove  in- 
fermatoti, d'anni  70.  morì  nel  1564.  fepolto nella  Rotonda  vicino  al  fuo 
Maeftro.  Va fari  par.  i.lib.  2.  fol.  jo. 

Ciò:  de' Vecchi  da  Borgo  S.  Sepolcro  imparò  da  Raffaello  del  Colle:  fetvì 
il  Card.  Farnefe  nel  Palagio  di  Caprarola  a  competenza  di  Taddeo  Zuc- 
cheri :  a  olio ,  e  a  frefeo  dipinfc  in  diverfe  Chiefe  di  Roma  operoni  di  gran 
maniera ,  di  forza ,  e  di  buon  colore ,  come  la  ftoria  di  S.  Lorenzo  in  Da- 
mafo  :  Fece  i  cartoni  per  varj  mufaici ,  in  particolare  quelli  della  Tribuna 
Vaticana .  Fu  Uomo  onorato  in  Minia ,  oc  in  credito  a  Roma,  che  fentì 
con  difpiacere  la  di  lui  morte  V  anno  1 6 14.  efTendo  entrato  nel  70.  di  fui-» 
età  •  Lafciò  Gafparo  il  figlio  bravo  Architetto .  Bagliori  fol.  1 27. 

Ciò:  Fcrnandez  da  Navarra,  detto  il  7s(a  varrctto,  Pittore  muto,  ma  loqua- 
ce coi  pennelli  alla  mano  ncll'  efprimcre  in  tele ,  e  muri  copiofe  ftorie  fal- 
lo ftile  di  Tiziano  fuo  Maeftro .  Il  Battelimo  di  Gefu  Crifto  fu  la  prova,*, 
per  mezzo  della  quale  entrò  a  dipignere  nell*  Efcurialc  l' incontro  d'Abra- 
mo  nei  tre  Angeli ,  il  martirio  di  S.  Lorenzo ,  i  dodici  Appoftoli ,  &  altri 
otto  quadroni ,  con  belle  lontananze ,  quattro  di  vaga  raanicta ,  gli  altri 
più  forti ,  come  li  deferive  il  Mazzolavi  a  fol.  j  2; 

Gio:  Fifcher  celebre  Orefice  d' Augufta,  tentato  dal  genio  a  cambiare  i  fer- 
ri in  pennelli,  fuperòognidifficultà  dell'arte  ncirAccadcmia  di  Praga  : 
perfezionato  in  Italia ,  ritornò  alla  Patria  ,  con  un  modo  di  contornare,  e 
dipignere  a  frefeo  di  gran  durata ,  e  molto  gradito ,  che  gli  fruttò  abbon- 
danti ricchezze,  come  pure  a  Sufanna  la  figlia ,  &  a  Gio:  Mayr  fuo  nipote . 
D'anni  6j.  mori  nel  164;.  Sandrart  fol.  314. 

Gio:  Frcdeman  di  Frifia  fcolaro  di  Reyer  Gecritfen  Pittore  fopra  vetri,  con 
quefti  fi  fermò  5.  anni  per  imponeflarlì  del  difegno  :  praticò  altri  Maeftri 
nel  variare  Città  ;  fi  fermò  in  una  bella ,  e  vaga  maniera  :  diede  alle  ftampe 
50.  pezzi  di  vedute  in  profpcttiva  figurate  ?  con  V  ajuto  di  Paolo ,  e  di  Sa- 
lomone fuoi  figli,  che  lo  videro  morire  d'anni  77.  nel  1604.  Baldinucci 
par.  2.  fcc.  4.  fol.yj. 

Ciò;  Gaddi  Pittore,  mori  in  Milano  :  vtdi  Gio:  da  Milano  . 

Gio: 
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Gio:  Gambaflì  nato  nel  Cartello  di  Gambaflb,  vicino  a  Volterra  :  applicato 
da  fanciullo  alla  Scultura ,  divenne  in  breve  molto  perfetto ,  mancandogli 
poi  a  poco  a  poco  la  villa ,  perdette  affatto  la  luce  1'  anno  1 6j  i,  e  pure_> 
chi  inai  il  crederebbe,  che  prevalendoli  del  lume  del  Tuo  alto  fapcre,  con- 
ducente da  cieco  varie  1  fatue ,  e  col  folo  tocco  della  mano  fopra  la  faccia-, 
formafle  ritratti?  fi  ricerchino  da  Bernardo  Oldoni,  e  dal  Soprani  fot.  ?  1 1  . 
e  compariranno  in  chiaro  l'opere  ftuporofedel  Cicco .  Fu  fcolaro  di  Pie* 
tro  Tacca ,  e  di  cafa  Gonnelh .  Baldinuceipar.j.  Tee.  4.  fot.  J7t. 
Gio:  Gerola  Pittore  da  Reggio  fu  allievo  delfamolo  Correggio.  Quella  è 
una  notizia  cavata  dal  fuo  ritratto ,  il  quale é  nel  Tomo  xi  1 1 .  della  inia-. 
Raccolta de°li  Uomini  Ululiti  in  ogni  feienza ,  ne  altro  fi  sà  di  lui. 
Gio:  Ghifolfo  da  Padre  Gentiluomo  Piacentino  nacque  in  Milano,  dovc_> 
feorfe  le  Scuole  delle  belle  lettere,  s'applicò  alla  pittura  nella  Itanzadi 
Girolamo  Chignolo,  alla  profpcttiva,  &  all'architettura  fotto  Paolo 
Antonio  Volpini  fuo  Zio.  Diede  prova  dei  fuoi  progreffincl  palTaggio 
per  Milano  dell'  Arciduchefla  Mariana  d'Auitria,  negli  archi  trionfali, 
ed  in  altre  pittoriche  invenzioni.  L'anno  1 5  50.  con  Antonio  Bufca,  Pit- 
tore di  buon  nome ,  fi  portò  a  Roma,  ne  lafciò  fabbriche  antiche,  o  fram- 
menti, che  non  difegnafle,  odipigneife ,  introducendovi  ftoric,  o  favole 
di  figurine,  non  più  alte  d'un  palmo,  con  tanto  gallo,  con  nobiltà  di  co- 
lore, conaggiuuatczza,  e  tenerezza  d'architettura,  che  ritornò  a  Mila- 
no con  alte  commiiTioni  per  l' Italia ,  e  per  la  Francia .  Andò  a  Venezia-. , 
poi  ritornò  a  Roma , a  Napoli ,  a  Milano,  a  Vicenza ,  ed  a  Genova ,  e  per 
tutto  lafciò  belle  memorie  dei  fuoi  diligenti  pennelli ,  e  riportò  a  Iti  Ili 
Protezioni  ,  prczioli  regali,  e  quantità  di  contanti ,  parte  dei  quali  impie- 
gò nei  Monti  di  Roma,  nella  Zecca  di  Venezia,  in  illabili,  e  banchi  di 
Milano .  Principiò  a  patire  di  villa ,  dopoaver  dipinto  a  frefeo  una  Cap- 
pella in  Varefe,  c quali  cieco  divenne.  Fu  Uomo  quali  giganrefeo,  ag- 

f;iuflatonci  coffumi,  prudente,  liberale,  e  d'incorrotta  amicizia;  ville  ce- 
ibe ,  e  fciTapenario  mori  nel  1 68 s .  fepolto  nella  Chiefa  Ducale  di  S.  Gio: 
in  Concadi  Milano.  M-S. 
Gio:  GiachincttiGonzales,  detto  il  Borgognone  dalle  tefìe ,  nacque  iti  Ma- 
drid circa  il  16  jeda  Padre  Borgognone,  e  di  profelfione  Giojcliere  :  qua- 
le precifameme  futTe  il  di  lui  Macltro,  non  ne  ho  potuto  avere  notizia*  : 
folo  fi  sà  aver  egli  ftudiatocolà  full' opere  di  Tiziano,  delle  quali  femprc 
fu  innamorato ,  ed  efercitofli  in  fare  ritratti ,  e  felle  dal  naturale  di  sì  buon 

furto  ,  che  ha  avuto  pochi  pari .  I  Signori  Mirtinenghi  Conti  di  Barco  in 
refeia  poflèdono  molte  pitture  di  quello  virtuofo  nella  loro  Libraria-» 
famofa  :  Morì  in  Bergamo  l' anno  1 696. 
Gio:  Gomez  Pittore  Spagnuolo,  con  idifegni  di  Pellegrino  Tibaldi  nella.» 
Chiefa  di  S.  Lorenzo  dell' Efcuriale,  dip'infc  il  trionfo  di  S.  Orfola  con  le 
Vergini  compagne .  Mazzolar!  fot.  M6. 
Gio:  Gonnclli  ;  vedi  Gio:  Gambafli ,  detto  il  Cicco  da  Gambaflì . 
Gio;  Guerra  Modoncfe  con  V  invenzione,  eCefare  Nebbia  col  difeeno , 
lavorarono  concordemente  gran  parte  delle  pittucc  ordiuate  da  Vapa  S'i- 

O  j  •»  -  fto 
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Ao  Quinto.  Si  diede  poi  a  fare  il  mercatante ,  ma  con  poca  fortuna.* } 
perdendo  quanto  aveva  acquetato  nel  fuddetto  Pontificato.  Ritornò  ai 
pennelli ,  (opraintendendo  alle  fabbriche  magnifiche  di  Roma .  Ritagliò 
in  rame  la  machina  per  l'erezione  della  Guglia  Vaticana  •  Vide  i  Tuoi  fra- 
telli Gafparo,  e  Gio:  Batifta  Prete  dell'  Oratorio  di  S.  Filippo  bravi  Ar- 
chitetti, e  poi  contento  d'anni  78.  morì  circa  il  16 12.  Bastioni  fot.  159. 

Yio:  Hohmano di  Colonia,  fcolaro  d'Agoftino  Brun,  fu  copiofo  d'inven- 
zioni, felice  nel!' imitare  ogni  gran  Maeftro,  e  franco  nel  dipignere,  a— 
olio ,  e  a  frefeo  con  allegria,  e  bellezza  di  vivi  colori ,  i  quali  impallidiro- 
no l'anno  i6;<?.  Sandrart  fol.  ìoì. 

3io:  Hovart ,  o  fia  Giovannino  q.  Lamberti ,  Pittore  nato  in  Anverfa  ;  con- 
quei  principi  Fiamminghi  pervenne  a  Genova ,  e  fotto  Cornelio  Wacl  mi- 
gliorò colorito,  e  dilegno.  Gradì  molto  a  quella  Città  il  fuo  operare,  in 
particolare  in  ritratti ,  1  quali  condurle  con  tanta  eccellenza ,  amenità ,  o 
dolcezza ,  che  tutte  le  Dame,  e  Cavalieri  deriderà  tono  lefue  manifatture. 
Fu  di  natura  faturno,  efpeflò  travagliato  dalia  malinconia,  che  a  poco 
apocoloconfumòinctàancorfrefca,circail  1665.  Soprani  fol.  J17 '. 

7io:  Jouvenet  Pittore,  e  Rettore  dell' Accademia  Reale,  natoaRovenda 
Padre  Pittore ,  di  cui  il  Padre  f  i  faceva  Maeftro  del  famofo  Pouflin  :  fi  die- 
de a  difegnare  in  grande,  e  fi  formò  un  bel  carattere ,  col  quale  dipinfo 
nei  Reali  Palagi:  le  opere,  che  terminò  perla  Chiefadis.  Martino  dei 
Campi  a  Parigi  furono  perfettamente  trafportate  in  Arazzi  :  Era  provve- 
duto d' un  genio  fecondo, facile,  pronto  ,egrandiofo.  Morì  in  età  d'an- 
ni 7*.  nel  1717.  Tre  anni  avanti  lafuamorte,opprelTbda  paralilìa,  perdet- 
te l' ufo  della  mano  delira,  ma  colla  finiftra  fece  un  gran  quadro  perla— 
Chicfa  di  Noftra  Signora  di  Parigi  :  refta  di  lui  un  nipote  chiamato  Ret- 
urn feguacc  della  fua  maniera,  &  aggregato  all'Accademia  Reale  • 
io:  Kornman  d'Auguftadigniilimo  Orefice,  e  Plaftico  acclamato  in  Vene- 
zia ,  ed  in  Roma ,  dove  lavorò  in  oro ,  in  argento  ,  in  acciajo ,  ed  in  rame  > 
niirabilhTimc  Morie  di  baflò ,  e  d'alto  rilievo.  Di  quello  Valentuomo  (ì 
fcrvirono  Papa  Urbano  VI  li.  e  varj  Cardinali,  per  formare  ritratti ,  e  me- 
daglie .  SaudrArt  fol.  3  17. 

io:  Lanfranchi  Parmigiano  fcolaro  d'Agoftino  Carracci  in  Parma  ;  dopo 
avere  copiato  tutte  l*  opere  del  Correggio ,  fi  portò  a  Roma  fotto  Anniba- 
le Carracci ,  con  Siilo  Badalocchio  intagliò  all'acqua  forte  l'opere  di 
Raffaello  in  Vaticano ,  e  le  dedicò  al  fuo  Maeitro:  divenuto  franco,  fa- 
cile, Carraccefco,  e  Correggevo,  con  bellifl&me  pieghe,  con  nobile  di  - 
fegoo ,  e  con  vago  colorito  refe  illuftre  iì  fuo  nome  nel!'  opere  magnifiche 
delle  cupole  di  S.  Andrea  della  Valle,  di  S.  Carlo  ai  Catinari ,  in  Vatica- 
no con  l'Ai  tare  detto  della  Navicella ,  in  Napoli  con  la  Volta ,  e  pennac- 
chi nella  Chiefa  del  Gefu ,  che  fono  opere  degne  d' ammirazione ,  e  cho 
meritarono  con  iftudio  fingulare  elTere  intagliate ,  e  date  alle  (lampe  da— 
più  celebri  Intagliatori .  Ritornato  a  Roma ,  per  le  belle  opere  dipinte-» 
a  Papa  Urbano  Vili,  guadagnò  il  titolo  di  Cavaliere,  e  d'anni  66.  con— 
pianto  uni  vedale  ebbe  i  fuoi  ripofi  in  S.  Maria  in  Tialtcvere  nel  1 647.  Be  l- 
Iorio  fol.  j6j,  4  Qio; 
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Gio:  le  Porre  famofTflimo  Inventore ,  &  Intagliatore  Franiefe,  merita  avo 
re  buon  luogo  fra'  virtuofi ,  (tante  Punivcrfalità  delle  fue  ftampe  in  ogni 
genere  copiofe,  efcrvibili  ai  Pittori,  agli  Scultori ,  edagli  Architetti, 
bioriva  nel  1 650.  Sandrart  fol.  375. 

Gio:  Lilio,  oLys,  volgarmente  chiamato  Van  Oldcmbarghefe,  feguitòil 
metodo  d'  Enrico  Gol tzio  in  Venezia,  ma  in  Roma  mutò  maniera .  Con 
gran  diletto  dipinfe  in  piccole  tele  balli ,  nozze,  pugne  rulticali ,  taber- 
ne,  quadri  Sacri,  e  nudi  belliflimi.  Il  mirabile  di  queOo  gran  Pittore 
fuilpenfare  moltoa  quello,  che  doveva  dipignere ,  poi  nfoluto  il  pen- 
derò, lavorava  due,  otre  giorni,  e  notti  continve  fenza  prendere  cibo , 
ne  ripofo  ;  Mori  in  Venezia  nel  1616.  Sandrart  fol.  709. 

Gio:  Lutma  d'Amfterdam,  col  nome  ftefib  il  chiamo  e  Padre,  e  figlio,  il  pri- 
mo Argentiere  famofo,  morto  d'anni  85.  ilfccondo  Intagliatore  mira- 
bile per  la  finezza  del  bulino ,  come  dal  Tuo  ritratto ,  dato  alle  (rampo  nel 
i63s,  Sandrart  fol.  597. 

Gio:  Mabufe  nato  nel  Cartello  di  Mabufe ,  fu  coetaneo ,  e  famigliare  di  Lh- 
ca  d'Olanda:  e  indicibile  la  pazienza,  eloftudio,  coi  quali  attefe  alla 
pittura,  dimodoché  in  Mittclburgo  vedendo  Alberto  Duro  una  tavola , 
che  aveva  dipinto  1'  anno  1 5  24.  (rupefatto  V  encomiò  fino  al  le  Stcl  le .  Pia- 
cevagli  molto  il  vino,  onde  dal  fuo  Padrone  fattogli  regalo  d' un'abito 
dibroccato,  accioche  comparitfe  avanti  Carlo  Quinto,  lo  vendette  alla 
taverna,  e  poi  fere  fece  uno  di  carta  dipinto,  con  tanta  fomiglianza  del 
primo,  che  l'Imperadore  lo  volle  toccare  con  mano,  per  certificarli  del 
vero .  Sandrart  fol.  154. 

Gio:  Maggi  Romano  lavorò  ifquifitamente  di  profpettiva,  e  di  pacli  ;  inta- 
gliò all'acquaforte,  difegnò  in  piano  Roma  con  tutte  le  ilrade,  le  Piaz- 
ze, le  Chiefc,  ed  i  Palagi,  ma  il  pover1  Uomo  per  mancanza  di  danaro 
non  la  potè  dare  alle  (lampe,  e  fu  poi  intagliata  in  legno  da  Paolo  Mau- 

f>ini.  Difegnò  le  nove  Chicfe,  e  le  belle  vedute  di  Roma  :  fu  perfonaal- 
egra,  ridicolo  in  vedi,  ed  in  motti  foluti  ;  finalmente  (tendo  fullc  burle, 
s' infermò  davvero,  e  con  poco  comodo  nel  collòdi  50.  anni  cefsòdi  vi- 
vere in  Roma  .  Bagliori  fol.  391. 
Gio:  Maiocelebre  Pittore  ebbe  una  barba  tanto  lunga ,  chearrivava  fino  aJ- 
li  piedi,  eciòlipuò  vedere  nel  fuo  ritratto,  che  gira  alle  itampc:  vedi 
Gin:  Cornelio  Permcyen . 
Gio:  Maracci  Cittadino  Lucchcfe  nacque  l'anno  1637.  Imparò  il  difegnp 
da  Paolo  Biancucci,  eda  Pietro  Paolini  :  df  anni  ^.andòa  Roma  ,  dove 
ritrovò  buon  polio  nella  Scuola  di  Pietro  da  Cortona ,  e  fece  non  ordina- 
ri profitti  (ino  agli  anni  15.  nei  quali  per  la  morte  del  Padre  convenncgli 
far  ritorno  alla  Patria ,  dove  furono  gradite  l'opere  fue  per  ia  perfezio- 
nedel  difegnò,  per  l'invenzione,  perla  mirabile  eforcfliva,  per  gli  at- 
teggiamenti graziofi,  e  per  il  colorito  non  troppo  sfareofo,  oMzzarro, 
ma  grato,  e  modello;  fiche  non  mancandogli  applicazioni  pubbliche , 
e  private,  in  Città,  enei  contorni,  fi  numerano  fopra  100.  opere  fatte 
molto  gradite,  dopo  le  quali  morì  l'anno  1-04.  Ippolito  tu  di  lui  Cratilo 
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minore,  chefcorù*  gli  ftudj di  profpetciva  in  Bologna  fotto il  Metelli ,  e 
Colonna ,  fece  conofcere  nelle  Chiefc,  e  Gallerie  la  Tua  virtù  •  Da  que- 
ftaCafafono  ufciti  Uomini  illuftri  Religiofi,  e  Secolari  in  belle  lettere , 
in  diverfità di  linguaggi,  in  pubbliche  letture,  eftarape. 

Gio:  Miele  Fiammingo  Icrirto  al  Libro  dell'  Accademia  dei  Romani  Pittori 
l'anno  1648.  fu  un  bello  fpirito,  chenonfoloincofe  ridicole,  ma  anco 
nel  ferio  a  frefeo  ,<&  a  olio  diede  a  conofcere  il  fuo  alto  talento ,  come  iiu. 
Roma  nelle  Chicle  di  S.  Martino  dei  Monti ,  di  S.  Lorenzo  in  Lucina ,  e_> 
nel  Palagio  Palati  no .  Chiamato  a  Turino  ,  con  tanta  grazia  efprefle  1'  in- 
venzioni, &  artifici  per  la  caccia  del  Cervo ,  fu  Ila  maniera  di  Michelagno- 
lodalle  Battaglie,  che  quell'Altezza  Reale  lo  creò  Cavaliere  dei  Santi 
Maurizio  ,  e  Lazzaro.  G imperio  fol.  16 1. 

Gio:  Mofnier  di  Bles  nacque  l'anno  irfoo.  Imparò  da  fuo  Padre  l'arte  di  d:- 
uignere  fopra  i  vetri  (ino  all' età  di  17. anni,  nelqual  tempo  Maria  dei 
Medici  Reginadi  Francia  ricevutoloal  fuo  fcrvigio,  lo  mandò  a  Firenze, 
dove  praticò  per  tre  anni  le  fcuole  del  Bronzino,  del  Ci  voli,  e  del  Pa/fi- 
gnano,dopo  tal  tempo  andò  a  Roma,  ivi  li  fermò  quattro  anni ,  e  ritor- 
nò in  Francia  circa  l'anno  i6»f.  ma  non  trovando  quella  fortuna,  che  fi 
era  figurato,  andò  a  Bles,  dove  molto  lavorò,  come  ancora  a  Chinon,  a 
Saumur ,  Turs ,  Nogcnt ,  Valenza ,  Menars ,  &  in  altriluoghi ,  ma  parti- 
colarmente a  Chivernì ,  ove  nel  fregio  di  una  Sala  rapprefentò  i  fatti  di 
Don  Chillbtto  della  Mancia,  favoleggiati  nell'i  fuoi  libri  tanto  noti  ai  cu- 
rioli  :  ebbe  due  moglie ,  e  dall'  ultima  ottenne  Pietro ,  il  quale  fu  Pittore, 
e  ProfelTore  dell'  Accademia  Reale.  Morì  Gio:  a  Bles  l'anno  1656.  Fili- 
bicn  par.  4.  fol.  16 S. 

Gio:  Monftrartnato  in  Arleme  d'antichi,  e  di  nobili  Parenti:  da  naturalo 
iftinto  prometto  alla  pittura,  l'imparò  da  Giacomo  Arlcmenfe,  e  con  . 
i'  artificio  nel  dipignerc,  e  con  la  nobiltà  dei  fuoi  tratti  civili  s' introdotte 
nella  Corte  d'Inghilterra,  benignamente  accolto  daquelle  Reali  Mat- 
ita :  i  fuoi  ritratti  lembrarono  vivi ,  ingannando  Uomini ,  ed  animali  nel 
vederli .  In  età  avanzata  morì  l'anno  1555.  SandrartfoL  147. 

Gio:  Munarida  Modona  fu  uno  dei  Capi  di  quell'Accademia,  che  fioriva— 
nel  1 5 10.  ai  tempi  del  Correggio,  lodato  nel  lib.  z.  dal  Lancillotto  ,  e  cele- 
brato dal  Viiriani  fol.  4 1 .  per  egregio  Pittore ,  e  per  ettere  nato  Padre  di 
quel  Pellegrino  da  Modona ,  che  in  Roma  preftò  ajuto  a  Raffaello  nell'o- 
pere Vaticane . 

■Gio:  Neri  Bolognefe  famofillìmo  Miniatore  d' uccelli ,  e  però  chiamato  Ciò: 
dagli  uccelli  :  nello  Studio  d'UlilTe  Aldrovandi  in  Bologna  fono  fette  co-  . 
pioli  Libri  ripieni  d'uccelli ,  di  pefei ,  di  quadrupedi,  e  d' altri  animali  di 
fua  mano,  terminati  nel  1575.  Maftnifol.6x%. 

Gio:  Nocret  di  Nansi  buon  Pittore  riufeito  per  i  ritratti ,  fu  onorato  di  elTe- 
xe attuale  Pittore  di  S.  A.  R.  il  Duca  d' Orleans  ;  morì  Rettore  dell'  Ac- 
cademia nel  giorno  1 1.  di  Novembre  1671.  avendo  lafciato  un  tìglio  ri- 
cevuto parimenti  nella  fuddotta  Accademia ,  e  Cuitode  della  Guardaroba 
ba  di  S.  A.  R. 
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Gio:  Odatzi  Romano  Pittorcha imparatoli  difegno,  &  il  dipingere  da^ 
Gio:  Batifta  Gauli ,  detto  Bacciccia  ;  fi  è  avanzato  così  bene  nell'  Arto , 
che  dalla  Santità  di  N.S.  è  nato  eletto  per  uno  di  quei  Profeflbri,  cho 
hanno  dipinto  li  dodici  Profeti ,  tra  i  pila/tri  della  nave  maggiore  nella., 
Bafilica  di  S.  Gio:  Lacerano,  ed  e^Ii  ha  colorito  a  olio  il  Profera  Osea, 

Gio:  Olbein  Seniore  preftantiflimo  Pittore  nato  in  Anverfa  :  riabilito  il  do- 
micilio in  Bafilea,fece  quadri  tanto  rari,  chea  miglia ja  di  fiormi  erano 
comperati  ;  feguì  lo  Itile  medefimo  Sigifmondo  il  fratello,  ma  più  di  tut- 
ti il  tiglio,  per  nome  anco  eflò  Giovanni ,  e  però  chiamato  il  Junioro. 
Quello  avanzato  nell'arte  andò  in  Inghilterra,  raccomandato  a  Tom- 
mafo  Moro,  poi  pafsòin  tanta  grazia  del  Ré  Enrico  Vili,  che  avendo 
gettato  dalla  Icala  un  Cavaliere,  il  quale  per  forza  voleva  vedere  certi  ri- 
tratti, che  occultamente  pigneva,  ilReintimòal  Cavaliere  lafuadif- 

frazia,  e  colpa  di  lefa  Maefta ,  fe  fi  fuffeavanzato ad  offendere  il  Pittore  : 
fpreHe  Tempre  nelle  fue  pitture,  o  le  più  pellegrine,  o  le  più  eroiche  ope- 
razioni della  ftoria,  che  ideava  dipigncre;  quindié,  che  fu  lodato  da— 
Poeti ,  celebrato  dagli  Oratori ,  come  pari  a  Raffaello ,  emulato  eia  Luca 
d'Olanda,  e  da  altri  Pittori,  perché  vedevano  l'opere  fue  di  tanta  va- 
ghezza, &  amenità,  che  erano  vendute  a  prezzo  d'oro.  Di  «d.aimi  mo- 
rì nel  1 5  54.  Sandrart  fol.  2  ?S. 
Gio:  Paderna  Bologncfe  fcolaro  di  Matteo  Borbone  :  fu  un  cervello  vivace, 
ed  incorante  ;  da  fanciullo  fuggì  dalla  Patria ,  e  pafsò  a  Firenze  accomo- 
dandofi  per  paggio  di  certo  Capitano  d'un  Vafcello,  il  quale  feoprcndo 
la  vivacità  del  giovinetto,  pofegli  grantfagetto ,  in  ifpezie  quando  lo 
fentì  con  tanta  franchezza  rapprefentarela  parte  di  Dottore  in  comme- 
dia, ed  improvvifare  poetiche  bizzarrie.  Partito  poi  dal  Padrone,  girò  il 
Mondo,  nducendofia  fare  il  comico,  e  cantimbanco.  Perenta  malatia 
pencolofa  ritornato  in  fe  {teflò ,  ed  alla  Patria ,  ripigliò  gli  iludj idi  pittu- 
ra lotto  il  Dcntone,  e  Metelli,  dipignendo  di  quadratura  con  franchez- 
za ,  e  con  gelofia  del  Metelli.  Chiamato  dal  SereniHimoa  Modona  iiu. 
tempo  d' eftate ,  rifcaldato  dal  viaggio  li  pofo  a  bere  con  poco  ordine  vino 
agghiacciato,  che  in  pochi  giorniì'o  portò  all'  altro  Mondainctadi  40. 
anni.  Malva  fin  par.  4.  fol.  174. 
G  io:  Pcruccini  d'Ancona  fcolaro  di  Simone  da  Pefaro,  con  maniera  propria 
dalla  natura  fatto  fpedito ,  e  franco  Pittore,  dipinfe  in  varj  luoghi  pub- 
blici, e  privati ,  marinamente  per  l' A.  K.  di  Savoja ,  che  lo  creò  Cav.  di 
S»  Maurizio:  fu  Uomo,  che  volle  vivere  a  fuo  capriccio,  eperòebbo 
miferabiie  fine,  mentre  in  Milano  fu  ritrovato  una  mattina  morto  nel  iet- 
to,  correndo  T  anno  1 65*4.  e  dima  età  iU  5.  M-S. 
Gio:  Petreili ,  chiamato  comunemente  Giovarmene  da  Forlì .  Era  quefti  un_ 
certo  omaccio  all'antica ,  femnliciotto ,  ina  dabene,  che  camminava  fem- 
ore fenza  ferraiolo ,  e  benché  comodo  fuffe  di  beni  di  fortuna  ,  da  nulla— 
li  teneva ,  efolofi  curava  feguirc  il  fuo  diletto  Maellro  Gio:  Luigi  Valelio 
nel  difegno,  enei  viaggi  di  Roma  finché  ville  ;  poclavafeco  a  gara ,  di- 
legnava bene  di  penna ,  e  ragionevolmente  dipigneva ,  ma  della  Tua  mor- 
te 
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te  non  fi  ritrova  conto  preflb  il  MalvafU  par.  4.  fot.  1 54. 

Gio:  Pifano,  così  detto  dalla  Tua  Città  di  Pifa ,  fu  figlio-,  e  fcolaro  di  Nicco- 
la  valente  Scultore,  attefe  all'  arte  del  Padre:  difegnò,  e  lavorò  in  Peru- 
gia i  Sepolcri  di  Martino  IV.  d'  Urbano  IV.  e  di  Benedetto  IX.  Sommi 
Pontefici .  In  Napoli  il  Cartello  dell'  Uovo  ;  in  Siena  la  facciata  del  Duo- 
mo ;  nel  Vefcovado  d'Arezzo,  nel  1 180.  la  tavola  di  Marmo  dell'  Altare^ 
Maggiore,  tutta  ripiena  d' intagli,  di  figure,  di  fogliami,  a  mufaico  ,  e_/ 
(malto,  afeendendo  tutta  la  fpefa  a  j o/mila  riorini  d'oro  ;  in  Firenze  il 
Battcfimodi S.Giovanni  ;  in  Bologna  l'Altare  Maggiore  di  S.Domeni- 
co ;  in  Pifa  il  Pergamo  del  Duomo,  e  di  Campo  Santo,  nel  quale  in  fom  - 
ma  vecchiaia  fu  fepolto  l'anno  tjjo.  Baldinucci  fcc.  1.  /0/.41. 

Gio:  Raon  Scultere  nato  a  Parigi ,  ha  lafciato  più  opere  da  lui  perfezionate 
perii  Re  Luigi  XI V.  equcftt  invitano  l'ammirazione  a  vederle  nei  Giar- 
dini di  Verfaflle ,  Marh,eTrianon  .  Mori  Rettore  aggregato  ali'  Accade- 
mia Realedi  Pittura,  e  di  Scultura  li  4.  Aprile  1707. 

Gio:  Raoux  di  Mompeiier  figlio  d' un'  Ufiziale della  Moneta,  difcepolo  di 
Rane  Pittore  delia  medefima  Città,  ha  ftudiato  a  Parigi  fotto  Bon  Boulo- 
gna  ;  pattato  in  Italia  dipinfe  un  portico  a  Venezia  nella  Cafa  G'mltiniana 
Lolini ,  edopo  dicci  anni  di  ftudio ,  ritornato  a  Parigi  fu  ricevuto  nell'  Ac- 
cademia Reale.  Il  Signor  di  Vandomo  Gran  Priore  di  Francia,  di  cui 
fece  il  ritratto ,  vedute  l' opere  di  quello  valente  Pittore,  gli  diede  luogo 
nel  fuo  Palagio ,  ove  con  pubblico  applaufo  dipinge  iftoric ,  e  fà  ritratti  • 

Gio:  Rilcy  nato  nella  Città  di  Londra  l'anno  1646.  Fu  allievo  dei  Signori 
Zouft,  c  Fuller  Pittori  mculio  ;  i ,  i  quali  lafciò,  per  attaccarfi  al  naturale  , 
c perfettamente  riufeì  ncHarc ritratti .  Accrebbe»*  la  fua  riputazione  dopo 
il  Cav.  Pietro  Lcly ,  fuccedcndogli  nella  carica  di  Pittore  primario  del  Re 
Carlo  II.  Tra  le  fue  doti  era  unica  quefta ,  di  efprimere  non  folo  al  natura- 
le l' effige ,  ma  ancora  di  fare  trafpirare  in  eira  i  coftumi ,  i  genj ,  e  lo  fpiri- 
todiguclli,  che  dipingeva.  Fece  il  ritratto  del  Re  Giacomo,  della  Rc- 

f mania  fpofa,  quello  del  Re  Guglielmo,  edella  Regina  Maria.  Quello 
ittore  ebbe  il  vantaggio ,  che  copiando  dalla  natura ,  non  aveva  maniera 
alcuna  particolare  d'altri  Macftri ,  e  il  colorito  di  lui  era  fedelilTìmo ,  e  na- 
turale. Trattò  fempre  tutti  con  una  civiltà  non  ordinaria,  circonfpctto 
nel  parlare ,  e  niente  millantatore  dell'opere  fue ,  lafciava .  che  erfe  parlaf- 
ferodi  fua  virtù,  come  fecero  nell'Inghilterra,  ed  in  ogni  luogo  ove  giun- 
fcroagloria  d' un  tanto  degno,  ed  eccellente  Artefice.  Mori  digotta-, 
d  anni  4^.  nel  1691.  M-S. 
Gio:  Rofanato  in  Anvcrfa  l'anno  1 591.  imparò  da  Gio:  de  Wael,  poida_* 
Francefco  Sneydrc:  gareggiò  quefto  gran  Pittore  con  la  natura,  nel  con- 
trafare fiori  ,  frutti ,  &  animali .  Andò  a  Roma ,  d'indi  a  Genova,  per  paf- 
farealla  Patria  ,  ma  trattenuto  da  quei  Signori  in  molte  fatture,  ivi  (tabi- 
li  la  lìan7a .  La  fua  maniera  fu  vaga ,  e  vivace ,  rinovando  gli  antichi  ftu- 
poridiZeufi,  quelli  ncll' ingannare  con  l'uve  dipinte  gli  uccelli,  aucfti 
con  le  lepri  i  cani ,  e  coi  pelei  dipinti  i  gatti  :  nelle  figure  poi  fegui  lo  Iti- 
le d'Antonio  Vandych,  c fece  molti  naruraliflìmi  ritratti.  Giunto  J' an- 
no 
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no  1 6}  S.  confumato  dall'  etisìa ,  fu  fepolto  in  S.  Caterina  •  Soprani  f.ixu 
In  Roma  il  famofo  Monsù  Rofa  ha  pochi  pari  nel  dipingere  animali . 

Ciò:  Rotenamer  nato  in  Monaco  l'anno  1564.  imparò i  prìncipi  della  pit- 
tura da  Donavero  ordinario  Pittore,  ebbe  gì' incrementi  in  Roma,  eli 
perfezionò  fopra  ilTentoretto  in  Venezia.  Paftò  dalli  ritratti  ad  iftoria- 
rc,  e  crebbe  tanto  il  fuo  nome ,  che  fu  invitato  in  Germania ,  &  in  Inghil- 
terra, di  dove  riportò  abbondante  valfcnte,  ma  confumando  Tempre  più 
di  quello ,  che  guadagnava ,  morì  in  fomma  povertà ,  fepolto  di  limoline, 
raccolte  dai  fuoi  amici  in  Venezia .  Sandrart  fol.  279. 

Gio:  Sadeler  nato  in  Bruxelles  V  anno  1550.  Fu  Capo,  e  Maeftro  di  quella 
gran  Scuoia Sadclcra ,  che  fiori  in  Raffaello,  in  Giufto,  in  Egidio  &cfe~ 
guendo  l'arte  del  Padre  Intagliatore  di  ferri  alla  damafchina ,  in  età  di  io. 
anni ,  principiò  a  tagliare  neframe,  e  riufet  cotanto  felice,  &  aggiuntato, 
che  Martino  de  Vos ,  &  altri  Maeftri  fecero  a  gara?  per  impegnarlo  a  ta- 
gliare  V  opere  loro.  Per  ridurli  in  Italia,  girò  molti  paefi .  tu  trattenuto 
in  Baviera  da  quel  Sercniflìmo  a  travagliare  in  opere  di  verfe ,  e  fu  regala- 
to di  catene,  e  di  medaglie  d'oro.  Giunfc  finalmente  a  Verona,  a  Vene- 
zia ,  ed  a  Roma,  doveprefentò  a  Papa  Clemente  VIII.  un  Libro d'ame- 
niffime  carte,  ne  parendogli  etfere  flato  gradito ,  mal  foddisfatto  partì  per 
Venezia  in  tempo  d'eftate ,  e  per  il  patimento  del  viaggio ,  giunto  a  quei- 

^  la  Città ,  morì  l'anno  1600.  Baldinucci fol.  17. 

Gio:  Sancio  d'Urbino,  oltre  l'cfTcrc  Irato  ragionevole  Pittore  dei  fuoi  tem- 
pi, fu  Padre  del  famofo  Raffaello  d'Urbino,  che  nacque  nel  14S/.  diede 
j  principi  del  difegnoal  figlio ,  finochc  l'accomodò  con  Pietro  Perugino , 
come  fi  dirà  a  fuo  luogo .  fa/ari  par.  ? .  Iib.  1 .  fol.  6 1. 

Gio:  Sandrart  di  Francofort ,  confumati  gli  ftud)  di  lettere  umane ,  con  la- 
difciplinadifuoZioattefealdifegnofnRoma:  in  Germania  ,  ed  in  Au- 
llria  efpreffe  fopra  gran  tele  i  fuoi  pittorici  capricci ,  con  varj  fomiglian- 
tillimi  ritratti .  Sandrart  fol.  3  )6. 

Gio:  Scolaro  Genovcfe  allievo,  e  vero  imitatore  diGiovachino  Axareto, 
doi>o  la  pratica  del  difegno,  principiò  a  colorire  d' invenzione  bellillimi 
quadri,  generalmente  graditi,  e  lodati  :  mori  l'anno  16  <;6.  Soprani  /.17». 

Gio:  Schorel  nacque  l'anno  1495.  nel  Cartello  di  Schorel  nella  Fiandra  O- 
landcfe .  Quello  nobile  fpirito  riufei  Mufico ,  Oratore ,  Poeta ,  Intaglia- 
tore, e  Pittore.  Fu  iJ  primo,  che  dall'Italia  in  Germania  portaife  il  me- 
todo di  difegnare  alla  Lombarda,  e  però  meritò  eifere  chiamato,  Luce*  e 
Face  del  difegno .  Imparò  da  Gio:  Mabufe.  Varco  Masi,  monti,  e  valli, 
per  vedere  gran  parte  del  Mondo,  c  giunfc  fino  a  Gerufalemmc:  in  tal 
viaggio  difegnò le  più  amene  vedute  maritlme,  eterreftri,  che  fe  gli  prc- 
fentaircro  alla  villa.  Servì  Francefco  I.  Re  di  Francia ,  e  GuftavoRedi 
Svezia,  dal  quale  riportò  privilegi,  e  doni  reali.  Stanco  da  tanti  viaggi 
cercògli  ultimi  ripolì  d'ann'167.  Sandrart  fol.  U5. 

Gio:  Schvartz  Frifio,  chiamato  comunemente  chtHefro,  fu  feguace  del 
fopradetto  Schorel;  vide  l'Italia,  e  riportò  alla  Patria  l' Italiana  manie- 
ra ,  che  poi  col  tempo  s'andò  dilatando  nei  fuoi  contorni  ;  lavori  ancora— 
catte  geografiche.  Sandrart  fol.  247.  C\o: 


no  Giovanni 

Gio:Scbald  Intagliatore,  e  Pittore  Boemo  ;  fi  fono  veduti  alle  ttampe  varj 
balli  rufticali,  tugurj,  e  molte  carte  bizzarre  di  quello  vago  umore  ;  mar- 
cò le  fue  carte  con  lettere  di  verfe,  e  furono  B:  vP:  P:  Degradò  dall' acqua- 
ttato concetto ,  aprendo  ofteria ,  e  iafeiando  il  dipignere ,  nel  qual  meftic- 
re  poco  bene  vivendo ,  morì  nel  1 5  20.  Sandrart  fol.  1  iz. 

Gio:  boens  da  Bolduch  (nella  Germania  inferiore)  imparò i  primi  fonda- 
menti della  pittura  in  Parma ,  efeguitò  la  maniera  del  Parmigiarrino  ;  ivi 
era  chiamato  il  fiammingo  ;  poi  in  Anveifa  ftudiòda  Egidio  Moftrart  : 
ritornò  in  Italia ,  dove  lafciò  buon  nome  in  ritratti ,  in  iftoric ,  &  in  vedu- 
te mari  rime,  particolarmente  in  Parma . 

Gio:  Thedon Scultore  feceungran  fo^giornoin  Roma,  e  pendente  quello  , 
più  opere  riduflTe  a  perfezione,  tralequali  un'Altare  nella  Ghicfa  dei  Pa- 
dri Carmelitani  Scalzi ,  in  faccia  a  quello  di  S.  Terefa  lavorato  dal  Cav. 
Bernini .  Mori  in  Parigi  Accademico  Regio . 

Gio:  Terenzio  d'Amlterdam  toccò  egregiamente  minutiffime  figure:  per 
aver  dipinte  molte  femmine  lafcivc,  e  per  altro  ancora  cadette  in  fofpetto 
del  Sacro  Tribunale  della  Santa  Inquifizione,  nella  quale  mori  l'anno 
1640.  Sandrart  fol.  299. 

Gio:  Toflicani  Aretino ,  fcolaro  di  Giottino ,  lavorò  fulla  maniera  del  Mae- 
ftro  per  tutta  la  Tofcana:  dipinfe  nella  Pieve  d'Arezzo  la  Cappella  dei 
Tuccerelli ,  e  nel  Vefcovado  una  Nunziata ,  con  i  Santi  Jacopo ,  e  Filippo 
(opere  che  il  tempo  confumò,  e  furono  da  altri  Macftri  dipinte.)  Baldi- 
micci  fec.  s.  fol.  60, 

Gio:  Trofcheldi  Norimberga  imparò  il  difegno,  la  profpettiva, e  l'intaglia- 
re da  Pietro  Ifclburgh .  Per  meglio  fondarli  in  tali  virtù,  venne  in  Italia,  e 
lì  fermò  in  Roma  fotto  il  VHIamena  ;  tale  ne  fu  il  profitto,  che  intagliò  ra- 
mi grandi  per  pubbliche  difefe,  o  fianoconclulìoni,  &  altre  materie:  fu 
Uomo  pieno,  &obcflò,  e  comunemente  era  chiamato  sileno .  Rirornan- 
tlouna  fera  a  ca  fa  lenza  lume,  montando  le  fcalc,  gli  mancò  un  piede,  fi- 
che cadendo  addietro,  s' infrante  il  capo,  emorto  fu  fepolto  inS.  Maria 
del  Popolo .  Sandrart  fol.  ì%6. 

Gio:  Waelin  Anvcrfa  chiaro  Maeftro  di  Pittura,  con  la  quale  acquiftòco- 
piofe  ricchezze,  e  le  godette  fino  all' anno  16  jj.  che  fu  il  7;.  dima  età, 
in  cui  morì.  Ebbe  due  figli  Luca,  e  Cornelio,  il  primo  raro  inpaelì,  il 
fecondo  fingulareindipigncrebelliflimeftoriettc  dentro  vaghi  paefi.  Sc- 
prani  fol.  3  *»• 

Gio:  VarinSopraintcndentcallefabbriche,  e  Macftro della  Moneta  in  Pa- 
rigi, fece  beli  hlìmi  ritratti  di  naturalezza  mirabile.  Nel  tempo,  che  il 
Cav.  Bernini  era  in  Francia,  fece  il  bullo  del  Re,  &  in  feguitola  Statua  di 
S,  M.  veggenti  l'uno ,  e  l'altra  negli  Appartamenti  Reg)  dì  Verfaille.  Era 
poi  ecccUentenel  ben  fare  gl'impronti ,  ci  cunii  peri  modelli  delle  meda- 
glie ,  e  monete ,  come  lì  vede  da  quelle  fatte  nei  fuoi  tempi .  Morì  l' anno 
1672.  filibien par.  4. fol.  204. 

Gio:  Viani  Bolognefe  fcolaro  di  Flamminio  Torre ,  con  elevato  colore ,  con 
girare  di  tette  alla  Guidefca ,  con  tinto  ameno ,  ed  aggiuntato  contorno , 
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Gio:  Gio:  Afoftino  G io:  Andrea  ±i\ 
ha  dato  faggio  di  bravo  Maeftro  in  luoghi  diverfi  :  Dalla  (ha  Scuola  fon» 
ufciti  buoni  allievi ,  fra  i  quali  due  Tuoi  figliuoli  Filippo ,  e  Domenico  Ma- 
rra,come  fiédetto:  moriranno  1700. d'anni 6;. fepolto nella Chieùdi 
S.  Giuliano. 

Gio:  Vivarinoda  Murano  imparò  con  fuo  fratello  Antonio  da  Luigi  Viva- 
rino ,  condulfe  opere  ragionevoli  ?  che  a  quei  tempi ,  cioè  del  1440.  furo- 
no in  credito .  Bartolomeo  Vivarino ,  che  fiorì  dopo  i  fopradetti ,  tutti  li 
fu  però .  Fjdotfi  pare.  1 .  fot.  1 1 . 

Gio:  Zanna  Romano,  detto  il  Troica ,  perché  figlio  d'un  Pizzicagnolo ,  con 
Tarquinioda  Viterbo  bravo  frefeantc,  e  quadratorifta  lavorò  di  figure  in 
varie  Chicfe,  e  Palagi  di  Roma .  Bagliori  fol.  1 68. 

Gio:  Agoftino  Abate  Calfana  :  vedi  Gm  Francefco  Caffana . 

Gio:  Andrea  Anfaldi  nacque  l'anno  1^4.  in  Voltri  (  Borgo  nella  Riviera.* 
di  Genova.)  Imparò  da  Orazio  Cambiafi  ;  fpedito  daldifegno  copiò  più 
d' una  volta  l'opere  di  Paolo  Veronefe,  ondes'  imbevettc  di  quella  gran- 
forza,  e  colore,  che  fempre  più  accrebbe  nel  Aio  dipinto,  a  olio,  cafref- 
co  con  facilità ,  con  efatto  contorno ,  con  vago  colorito ,  con  profpctti- 
ve,  con  architettura ,  ed  attestanti  figure  condotto .  Spargeva»"  in  tan- 
to per  Genova  la  fama  dell'  Anfaldi ,  che  però  i  Signori  Lomcllini  gli  or- 
dinarono idifegni  per  la  Cupola  della  Santiflìma  Nunziata  del  Guaitado 
perdipignerla  ;  s'accinfe  con  ogni  diligenza  a  quelli,  ina  oppugnato  di.* 
altri  Pittori  invidiofi,  fe  n'  appellò  alPAccadcmia  di  Firenze  per  la  revi- 
fione,  e  dall' Empoli,  dal  Paflignano,  e  da  altri  furono  con  varj  fonda- 
menti fommamente  lodati ,  e  a  confusione  degli  emoli,  fece  ltamparc  tali 
difcfe.  Principiò  dunque  1*  opera ,  ma  con  infelice  principio ,  mentre  ncll* 
ufeire  di  Chiefauna  mattina  reftò proditoriamente  ferito;  rifanato  ter- 
minò con  gloria  il  dipinf  o .  Non  fi  fermòquì  il  fuo  dettino  ;  dipignendo  in 
nitro  luogo  a  frefeo ,  cadétte  da  un  palco  con  rottura  d' un  piede  :  altra— 
volta  patì  una  mortale  ferita  per  mano  del  Paggi  fuo  competitore  :  la  po- 
dagra l' inchiodò  nel  letto ,  in  cui  leggendo,  eri  voltando  libri ,  compole_* 
varie  commedie,  nellequali  degnamente  s'efercita  va;  finalmente  l'anno 
103S.  volòall'altra  vita  .  Soprani  fui.  141. 

Gio:  Andrea  Bifcaino  Genovcfe,  fe  non  di  ftraordinaria  virtùf  almeno  di 
buon  gufto  nei  paefi  ;  sbrigava»"  da  quelli  in  pochi  colpi ,  attento  più  al 
guadagno,  che  al  la  gloria,  per  fomentare  la  numerofalua  famiglia:  ebbe 
per  figlio  Bartolomeo  ?  che  da  giovine  fece  gran  profitto  nella  pittura ,  ma 
reftò  anch'  eflfo  col  Padre  eftinto  nel  1 6  57.  dal  contagio .  Soprani  f,  aoi. 

Gio:  Andrea  Cartelli  Bolognefe  fcolaro del  Dentone,  imparòla  quadratu- 
ra ,  e  fervendogli  di  figunfta  Francefco  Carbone ,  n  fece  largo  (opra  vafti 
muri  in  pubblico,  &  in  privato  nella  fua ,  ed  in  altre  Città  :  horì  nel  1625. 
Mafini  fol.  6ii. 

Ciò:  Andrea  Carloni  figlio  di  Taddeo  Scultore,  imparò  in  Genova  da  Pietro 
Sori  ,fplendoredei  Sancii  Pittori  jqucfto  l'educò  si  bene  nel  difegno,che 
fuperò  tutti  i  fuoi  compagni  :  mancandogli  poi  I*  amato  Maeftro,  andòa 
Roma  per  ricercale  maggiore  perfezione  da  quelle  fajnofe  pitture,  e  dal- 
le 
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IN  G io:  Andre* 

iettarne  antiche.  Pafsò a  Firenze  nella  Ganza  del  Paflignano,  c  fuperò  i 
compagni,  aolio?  cafrefeo.  Ritornò  alla  Patria  perfetto,  franco.  & 
erudito,  ben  veduto,  e  benignamente  accolto  dai  ProfclTori,  in  partico- 
lare da  Bernardo  Cartelli  Pittore,  che  diedegli  per  moglie  Ertìlla  fua  fi- 
glia. S'anelavano  in  tanto  le  commUlioni,  quando  l'annoilo,  fu  im- 
pegnato a  partire  per  Milano  a  dipignerc  la  Chiefa  di  S.Antonio,  Padri 
Teatini ,  la  quale  avendo  compiuta  la  meta ,  gravemente  infermato  morì , 
e  fu  in  detta  Chiefa  fepolto  :  V  opera  poi  la  terminò  Gio:  Batifta  fuo  fra- 
tello. Soprani  fol.  n  j. 

Glo:  Andrea  Donducci ,  detto  il  M&fldletti  dall'  arti  del  Padre ,  che  faceva 
martelli  ;  nacque  in  Bologna  nel  1 575.  anno  in  cui  ufcìalla  luce  Guido  Re- 
ni tutto  dolcezza ,  e  pazienza  nel  dipignere,  e  quelli  tutto  fuoco ,  e  pro- 
dezza nelle  rifoluzioni ,  onde  folcvadirc  Guido ,  clTcre  nato  meno  Pittore 
del  Maftelletca .  Appoggiato  aiCarracci  fino  da  principio  ammirarono, 
e  lodarono  quella  formidabile  celerità  ncicopio!ì  penfien,  e  colorito  fur- 
befeo ,  cacciando  tutto  in  ombra ,  o  per  ifcanftrc  le  diificultà ,  o  per  non 
rendere  conto  dell' cfattezza  dei  contorni.  Nei  paeli  poi  fu  luminofo  , 
brillante,  &  ameno,  introducendovi  (piritofe  lìgtirine  in  danze ,  in  viag- 
gi, ai  mercati,  in  ripoli,  e  conviti.  Fu  moderato  nei  prezzi,  lontano 
dalle  lodi,  di  natura  folitario,  abitògran  tempo  in  campagna,  dove  in., 
un  pranfo  (juafi  avvelenato  rimafe .  Per  la  ficurczza  della  fua  vita  fi  ritirò 
nei  Padri  di  S.Francefco,  veftito da  Oblato,  ma  pregato  dal  Guardiano 
a  comparire  in  refettorio  con  gli  altri ,  fe  ne  fuggì ,  ed  ebbe  benigno  ricet- 
to nei  Padri  Canonici  Regolari  di  S.  Salvatore,  dai  quali  pure  partendo, 
ridotto  in  ultima  vecchiaia ,  e  mi  feria ,  in  cala  d  un  fuo  lontano  Parento 
terminò  la  vira .  hUlvafta  par.  4.  fol.  9;. 

Ciò:  Andrea  Ferrari  nacque  in  Genova  di  Famiglia  qualificata,  dalla  natura 
dlfpofto  al  difegno  lo  imparò  da  Bernardo  Cartello ,  poi  fi  avanzò  nella-, 
pittura fotto  le  direzioni  di  Bernardo  Strozzi ,  detto  il  Prete  Gcnovefc,  e 
diede  tante  prove  dellifuoi  pennelli,  che  ftò  per  dire  non  eflTervi  Chiefa, 
Palagio,  ocafa  privata,  entro,  e  fuori  di  Genova,  che  non  goda  qual- 
chedipinto  dicjucfto  degno,  gentile,  &  vniucrfale  Pittore ,  chenelle^ 
ftoric,  rfri  paeli ,  nei  fiori ,  nei  frutti ,  negli  animali ,  nelle  figure  picciolc, 
egrandi  toccò  Tempre  le  mete  d'  una  fingulare  perfezione.  Per  liberarli 
dagl'  impegni  di  prendere  moglie ,  e  di  vivere  libero  all'operare ,  vcfli  l'a- 
bito Chericale ,  e  febene  fu  travagliato  dalla  podagra .  e  dalla  chiragra  fu 
Tempre  inltancabile  nell'  operare .  Cefsò  di  vivere  nella  fua  età  di  70.  an- 
ni nel  dì  .  Decembre  1 669.  Soprani  fol.  255.  Un'  altro  Gio:  Andrea  Fer- 
rari ftà  regillrato  in  Orazio  Ferrari . 

Già  Andrea Gravio  Norimbergcfe  fcolaro  diMarelio,  oltre i ritratti,  ed 
architetture,  dipinfe animali ,  frutti ,  efiori  ;  confeguì  in  conforte  Maria 
Sibilla  Meriana,  che  anch' ella  vagamente  dipinfe  uccelli,  efiori;  non^ 
mancò  l'uno,  ne  l' altro  di  fare  gloriofc  ghirlande  alla  fama ,  la  quale  fe- 
ce ri  fonarci  nomi  loro  per  molte  parti  del  Mondo.  Sandrart  fol.s>7» 

Ciò:  Andrea  Si  rani  Bolognefe  degno  allievo  di  Guido  Reni,  e  Padre  della 

fa- 
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famofa  Elifabetta,  che  fu  la  maraviglia  delle  Pittrici,  fu gfan  Macltco , 
non  folo  nel  tignere  quadroni  vafti  con  bella ,  \k  elegante  maniera  Gmì- 
defea ,  ma  ancora  nelr  infegnare ,  e  dalla  fua  Scuola  n'  tifarono  Barbara, 
&  Anna  Maria  Torcile  d' Elifabetta ,  la  quale  morendo  Panno  1665.  non 
fenza  fofpctto di  veleno,  come  li  è  detto ,  lafciò  il  Genitore  con  fomrm> 
dolore  languire  (ino  alla  morte,  che  lo  colpi  d'anni  6*.  nel  1670.  e  fu  fe- 
polto  in  S.  Domenico .  Malvafi* par.  4.  fol.  45 } . 

Gio:  Agnolo  Canini  Pittore  Romano  imparò  dal  Domenichino,  e  riufe! 
molto  fpiritofo:  fu  fcritto al  catalogo  dei  Romani  Pittori  l'anno  1650. 
Marcantonio  Scultore  fu  fuo  fratello  ;  V  opere  d'amenduc  le  regiftra  nella 
fua  tavola  V~4b.  Titi . 

Gio:  Agnolo  Vicino  fratello  di  Gio:  Michele,  furonofigli,  e  fcolari  di  Ba- 
dila: neipaefi,  nelle  marine,  nelle  battaglie,  nelle  figure  in  grande, 
piccolo,  dipinfecon  gloria  nella  fua  Città  di  Genova,  dove  fioriva  nel 
1675.  Soprani  fol.  177. 

Gio:  Antonio  Boltraflìo  Milanefc  fcolaro  di  Leonardo  da  Vinci:  Panno 
Moo.dipinfenella  Chiefa  della  Mifericordia  fuori  di  Bologna  la  diligen- 
tillìma  tavola  di  M.  V.col  Bambino  in  braccio,  i  Santi  Gio:  Batifta,eSe- 
baftiano,  cfotto  il  ritratto  di  chi  la  fece  fare,  con  l'annotazione  del  no- 
me, anno ,  e  fcuola  del  Pittore,  VafariOar.}.ìib.  i.fol.  17. 

Gio:  Antonio  Cappelli  nacquein  Brefcia  l'anno  1064.  dalle  lettere  pafsù  al 
difegno,  &  al  colorito  nella  Scuola  di  Pompeo  Ghiti,  in  Bologna  neh' Ac- 
cademia di  Lorenzo  Palmelli,  &  in  Roma  in  quella  di  Bacciccia.  Da  que- 
lli trcMaefrri  dunque  perfezionato  nel  dipignere,  particolarmente  a_. 
frefeo ,  ha  dato  beli'  opere  in  luce  alla  Patria  • 

Grò:  Antonio  da  Vercelli,  detto  il  Sodomma,  imparò  il  difegno  da  Giacomo 
dalla  Fonte.  Con  mezzi  potenti  entròa  lavorare  in  Vaticano  perPapa^. 
Giulio  H.  Donò  un  quadro  a  Papa  Leone  X.  che  in  ricompcnlà  lo  creò 
Cavaliere.  Lavorò  un  Gonfalone  alla  Ven.  Compagnia  diS.  Baciano  di 
Camolia,  e  certi  Mercatanti  LucchcG  lo  vollero  pagare  joo.  icucii  d'oro. 
Fu  un  timore  il  più  bizzarro  del  Mondo  :  teneva  per  cafa  ogni  forta  d' ani- 
mali ,  tallì ,  bertuccie ,  gatti  mammoni ,  fghiratoli ,  alini  nani ,  tortoro , 
galline  indiane ,  ed  a  tutti  faceva  operare ,  o  fare  qualche  giuoco  :  ti  di- 
lettò ancora  tenere  cavalli ,  e  barberi ,  e  ne  riportò  molti  pai  j  in  Firenze  , 
in  Siena ,  in  Pifa,  e  fuoi  contorni  ;  ma  con  quelli  animali  perdendo  il  tem- 
po ,  e  fpendendo  molto  danaro ,  li  ridufle  i  n  vecchiaia  roiferabile  a  mori- 
red'anni75.  allo  Spedale  Grande  di  Siena  nell' anno  1 5  54.  Vafaripar.si 
Ub.  1./  524. 

Gio:  Antonio  Dofio  nacque  in  Firenze  nel  1 5  j  1 .  D'anni  1 5.  andò  a  Roma ,  e 
fi  pofe  a  fare  l'Orefice,  poi  pafsòfotto  Raffaello  da  Montclupo  Scultore: 
acconciò  mol  te  Sta  tue  in  Belvedere;  fece  lavori  diftucco,  e  di  baflb  ri- 
lievo ;  lavorò  varj  Depofiti  di  marmo  coi  ritratti ,  ed  operò  d'architettu- 
ra. Borghini  fol.  6o\ . 

Gio:  Antonio  Fafolo  nato  in  Verona  d'onefti  Parenti ,  invaghito  dei  dipinti 
del  Zclotti ,  e  di  Paolo  Vcroncfe ,  fi  pofe  in  piatica  con  quelli ,  cercando 
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però  avvicinar/i  pià  al  Ciliari ,  che  ai  Zelotti ,  ed  io  ratti  la  beli* operai 
della  Pifcina  dipinta  io  S.  Rocco  di  Verona ,  da  tutti  é  (limata  di  Paolo . 
Lavorò  talvolta  di  fantafia  inventando  azioni  morali,  o  fatti  eroici  ani- 
mati da  geroglifici  j  e  perche  gareggiavano  infiemclcChicfe.  ei  Palagi 
per  impcgnarloall' opere, dipignendo  la  Sala  dell*  udienza  del  Podelta  in 
Veroaa ,  i'  invidiagli  fmoirc  lotto  il  palco ,  dal  quale  cadendo ,  mori  in- 
età  d  i  44*  anni .  Rodolfi pan.  i .  fol.  2 ;  4. 

Ciò:  Antonio  Lappoli  nato  in  Arezzo,  imparò  da  Domenico  Pecori ,  e  dal 
Pontormo.  In  Roma  praticò  con  li  primi  Pittori,  in  particolare  col  Par- 
rnigianino,  il  quale  gli  portò  grande  affetto ,  perchè  anch'  elio  toccava— 
di  buon  gufto  il  Leuto.  Favorito  dal  Segretario  di  Papa  Clcm.  VII.  ave- 
va terminato  bclliflimo  quadro  per  donarlo  a  N.S.  ma  in  quel  tempo  (che 
fa  del  1 5  \6.  )  fuccedendo  il  facco  di  Borbone,  rcltò  prigioniero ,  e  fu  gran 
fortuna  poter  fuggire  in  camicia  alla  Patria ,  dove  gionto  incontrò  la  pe- 
lle: fuggi  di  nuovo,  c  quella  celiata,  ritornò  a  riparriarc,  econduilco- 
pere  varie  per  diverte  Cnicfe ,  iìnche  feflàgenario  terminò  il  corfo  della— 
tua  vita  Tanno  1552.  Vafari  p.  s .  Uh.  t .  fol.  1 S  j . 

Gio:  Antonio  Lelli  Romano  fcolaro  delCav.  Cigoli  ;  benché  poche  operc^ 
moltraiTe  al  pubblico ,  lavorò  però  molto  per  i  privati  ;  i  fuoi  dipinti  eb- 
bero gran  voga  perdiverfe  parti  del  Mondo  :  fe  la  lingua  non  gli  avefTt-r 
impedito  ringreflò  nelle  Corti ,  farebbefi  avanzato  a  belle  fortune  :  fi  di- 
lettò di  femplici ,  e  ne  coltivò  bellillìmo  giardino  :  nel  1640.  morì  d' anni 
49.  fepolto  alla  Madonna  del  Popolo:  lafciò  un  figlio  Pittore.  Buglioni 
fol.  376» 

Gio:  Antonio  Paracca  da  Valfoldo,  chiamato  in  Roma  il  Valfoldo .  Nel  Pon» 
tificato  di  Gregorio  XIII.  entrò  in  quella  Città,  ed  efercitolTì  nel  reitau- 
rarc antiche  Statue,  e  ftudiando  da  quelle  bclliflimc  Sculture  comparve 
famofo,  come  da  molti  Sepolcri ,  Depoliti,  e  Statue  di  lua  mano  rifulta  . 
Fu  Uomo  di  buon  tempo  ;  non  travagliò  fe  non  mollo  dal  bifogno  ;  gua- 
dagnò affai,  e  lìnatantochè aveva  danaro,  facendo  il  gentiluomo ,  prodi- 
gamente  fpendeva.  CondulTe  in  affitto  nobilùTimo  giardino,  e  tra  il  fo- 
lleggiare, il  banchettare,  edifordinare,  in  ettrema  necalìtà  ridetto  allo 
Spedale ,  morì  in  frefea  età .  Buglioni  fol.  79. 

Gio:  Antonio  Regillo,  o  Licinio ,  o  Bordomnt ,  nacque  nella  terra  di  Bordo- 
nonenel  Friuli;  cangiò  il  cognome  di  Licinio  in  Regillo  per  l'odio  impor- 
to contro  un  fuo  fratello,  che  lo  ferì  d'archibuggiata .  Guidatoa  Vene- 
aia  dalla  fama  di  Giorgione  da  Caltelfrauco  ,  praticò  quella  Scuola ,  e  ben 
pretto  Pittore  fi  vide  :  i  fuoi  dipinti ,  a  olio,  ed  a  frefeo  in  Patria ,  in  Ge- 
nova ,  in  Mantova ,  in  Cremona ,  in  Piacenza ,  ed  in  Venezia  »  per  la  pre- 
ftezza ,  e  franchezza ,  con  cui  li  terminava ,  furono  innumerabili .  Emoio 
di  Tiziano,  dipingeva  feraprc  conia  fpadaacanto.  Il  fuo  grido  tirò  il 
Buonaroti  a  Venezia  per  ammirare  V  opere  ivi  dipinte .  Fu  pri vilegiato ,  e 
fatto Ca v.  dall'  Imperadore .  Ebbe  fpiriti  marziali  ;  s' intefe  di  belle  lette- 
re i  toccò  dolcemente  il  Leuto .  Chiamato  a  Ferrara  dal  Duca  Alfonfo  I L 
perdifegnare  certi  Arazzi,  forprefodaimprovvifi  dolori,  noofenzafo- 
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fpetto  di  veleno,  e  con  Cornino  difpiacere  di  quell'  Altezza ,  ivi  morì  nel 
i  S40.  in  età  d'anni  56.  indolii  par.  1.  fol.  95. 

Gio:  Antonio  Rolli  MilaneCe  braviliimo  Intagliatore  di  Carnei:  batti  Colo 
per  Tua  gloria  reeiftrarequi  il  famofo  Carneo,  alto  un  terzo  di  braccio  ri- 
quadrato, efpolto  nella  Galleria  di  ToCcana,  nel  quale  ifeavò  dal  mezzo 
in  sù  i  Serenilìimi  Cofimo ,  ed  Eleonora ,  che  amendue  con  le  mani  Colren- 
gonoun  tondo,  dentro  il  qualcè  la  Città  di  Firenze,  e  dal  mezzo  ingiù 
vi  Cono  i  Cette  Tuoi  Figli  al  naturale  ritratti  ;  manifattura  la  più  degna,  che 
fi  porla  leggere  nel  Vafari par.  j.lib.  x.fol.  297. 

Gio:  Antonio  Scaramuccia  Perugino  fcolaro  in  Roma  del  Cav.  Pomeran- 
cio  ;  fu  bravo  Pittore,  e  molto  adoperato  in  pubblico ,  ed  in  privato  :  fio- 
ri nel  1640.  ebbe  un  tìglio  per  nome  Luigi,  Pittore,  e  Scrittore,  del  qua- 
le fi  parlerà  .  Scandii  fol.  J70. 

Gio:  Antonio  Sogliano  Fiorentino  dimorò  34.  anni  con  Lorenzo  del  Credi, 
per  fondarli  perfettamente  nel  difegno,  e  nel  colorito  :  aderì  poi  alla  ma- 
niera di  Fra  Bartolomeo  di  S.  Marco,  come  fi  feorgedaun  Cenacolo, chi; 
io  vidi  in  Anghiari(  Dioceli  A  retina)  terminato  di  buongufto:  fu  Uomo 
malinconico,  e  lungo  nell'  operare  :  morì  d'anni  i>z.  di  male  di  pietra,  e 
dopo  la  morte  ne  furono  ritrovate  nell'uretra  tre,  della  groflezza  d' un  uo- 
vo. Vafaripar.  i.ltb.  ti  fol.  194. 

Gio:  Antonio  Sormano  Scultore  Savonefe  fratello  di  Leonardo ,  che  fu  Sta- 
tuario dei  Pontefici  Gregorio  XIII.  e  di  Siilo  V.  dopo  avere  avvivati  mol- 
ti marmi,  ed  intenerita  la  durezza  dei  faflì  Romani ,  pafsò  in  ICpagna  al 
fervigio di  Filippo  II.  per  abbellirei!  famofo  Efcuriale:  riufeì  di  tanta-, 
foddisfazione  a  quel  Monarca,  che  gli  furono  atfegnati  700.  feudi  annui 
in  vita ,  oltre  il  prezzo  dei  Cuoi  lavori,  e  per  a:fezionarlo  alla  Corte,  1  uni 
in  matrimonio  con  beila  Spofa  d'onorevoli  natali,  dichiarandolo  fuo 
creato.  Stabilì  dunque  la  Itanza  in  Madrid,  fabbricandovi  bcUilfima__. 
Cala,  dal  la  quale,  oltre  il  comodo  per  felielfo,  netirava  ogni  anno  ^00. 
feudi  d'affitto .  Poco  tempo  durarono  tante  felicità ,  mentre  Corprefo  da 
mortale  infermità ,  riposò  con  gloria  dalle  fuevirtuoCe  fatiche.  Soprani 
fol.  ^6.  Baldinucci  &c. 

Gio:  Antonio Spadarino  di  Cafa Galli  Romano.  Dal  quadro  dipinto  in.. 
S.  Pietro  di  Roma ,  rapprefentante  li  Santi  Valeria ,  e  Marziale ,  fà  d'uo- 
po comprendere  la  virtù  di  quello  valente  Pittore ,  del  quale  niuno  Auto- 
re parla . 

Gio:  Antonio  Vaflallo  Genovefe  fcolaro  di  Luciano  (torzone, s'applicò  con 
franchezza  a  fare  ritratti ,  il  guadagno  dei  quali  fpcndeva  in  trattarli  be- 
ne, vcftircalla  grande,  e  portare  con  decoro  la  fua  virtù.  Dava  grande» 
fpcranza  ri  inoltrarfiacofe  maggiori  nella  pittura,  ma  in  frefea  età  morì . 
Soprani  fui.  1 84. 

Gio:  Antonio  Veronefe  fratello  di  Stefano  rariflìmo  Pittore  dei  fuoi  tempi  , 
ebbe  un  pronipote  chiamato  Gio:  Antonio  Veronefe,  il  quale  tinfe  me- 
glio del  primo ,  in  particolare  in  frutti ,  in  fiori ,  &  in  animali ,  i  quali  co- 
lorì con  viva  naturalezza  ,edei  Cuoi  quadri  molti  furono  portati  in  Fran- 
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ciadalMondellaVeronefc:  terminò  i  Tuoi  giorni  in  Rovèrcdo.  Vafai 

par, } .  lib.  i  .fol.  27 *• 
Gio:  Batifta  Armeni  ni  da  Faenza ,  non  meno  celebre  per  le  tele  dipinte ,  che 
per  le  carte  vergate  d'inchioftro ,  avendo  dato  alle  ftampe  tre  Libri  in  un 
Tomo  in  quarto  intitolato  :  Veri  Precetti  delia  Pittura,  ftampati  in  Ra- 
venna l'anno  M87. 

Gio:  Batifta  Bagnacavallo figlio, e fcolaro di  Bartolomeo  Ramenghi,  det- 
to il  Bagnacavallo ,  ajutò  al  Padre  nella  Cancellarla  di  Roma ,  terminata 
in  cento  giorni ,  ed  ai  Primaticcio ,  ed  al  Rolli  nelle  Gallerie  di  Francia . 
Quefto  Valentuomo  è  celebrato  dal  {Safari ,  onorato  da  Agoftino  Carrac- 
cì ,  che  intagliò  una  dell'opere  fue ,  lodato  dal  Baldi ,  e  dal  Cavazzont*. , 
decantato  dal  Bumatdiy  e  con  efprefla  memoria  regiftrato  nel  catalogo 
dei  Bolognefi  Pittori ,  per  avere  difefo,  e  preftato  ìomma  raguardevolc 
di  danaro  a  quell'Accademia ,  per  Ialite  contro  le  quattro  Arti ,  e  però 
fu  eletto  dei  trenta  del  Configlio ,  dichiarato  Stimatore  pubblico ,  e  final- 
mente nel  m 7 creato Maflaro.  Malvifiapar.z.  fol.  141. 

Gio:  Batifta  BajardoGenovefc  Pittore  aggiunto  di  componimento,  cor- 
retto  di  contorno,  dolce,  &  ameno  di  colorito,  fu  molto  ricercato  in_ 
pubblico,  ed  in  privato  :  Nacque  in  miferia,  ma  con  l'opere  fue ,  nel  tem- 
po del  contagio  del  1657.  mori  in  fortuna.  Sopranifol.no. 

Gio:  Batifta  Barbiani  da  Ravenna  dipinfe  le  due  tavole,  che  fono  agli  Alta- 
ri diS.  Andrea,  edi  S.  Giofeffo  nella  Chiefa  di  S.  Francefco  di  quella  Cit- 
tà,efono  le cofemigliori , che ufc'irtero  dai  fuoi  pennelli .  Pabrifol,  1 16. 

Gio:  Batifta  Bellucci  nacque  in  S.  Marino  l'anno  150*.  attefe  per  molto 
tempo  alla  mercatura;  fervi  di  Cameriere  il  Contcftabile  in  Roma,  poi 
pafsòalle  feconde  nozze  con  la  figlia  di  Girolamo  Genga  famofo  Pittore, 
&  Architetto  d' Urbino  ;  fotto  dì  quefti ,  benché  in  età  adulta ,  tanto  Itu- 
diò  il  difegno ,  e  l'architettura,  che  fervi  il  DucaCofìmo  di  Tofcanacol 
terminare  la  Fortezza  di  Piftoja  ;  rinforzare  i  Baloardi  di  Pifa ,  e  reftaura- 
re  le  forbici,  e  mura  di  Firenze:  con  queft' occaflone  fcrilTe  un  Libro  di 
Fortificazione.  Nella  guerra  di  Monte  Alcino  fu  ferito  d'archi  bugiata-.. 
Infegnòal  March,  di  Marignano  il  modo  d'atterrare  Baloardi,  eimpa- 
dronirfi  di  Siena ,  come  in  fatti  fegui ,  ed  in  premio  fu  dichiarato  Capita- 
no di  fanteria.  Spedito  all'Aiuola  (  Fortezza  di  Chianti)  nclpiantaro 
l'artiglieria ,  rimafe  colpito  nel  capo,  e  morto  fu  portato  alla  Patria,  per 
onorarlo  con  folenni  efequie  l' anno  1 5  54.  Safari  par.  j.  lib.i  ./0/.507. 

Gio:  Batifta  Benvenuto ,  detto  l'Ortolano ,  perche  figlio  d' un'  Ortolano  K*r- 
rarefe:  nella Chiefa dei  PP.Serviti  di  Ferrara  dipinfe  l'Altare  di  S.  Mar- 

•  gherita  ;  nei  Baftardini  l'Altare  Maggiore ,  e  molt'uTime  opere  fue  fu rono 
portate  a  Roma,  perché  erano  in  iltima  grande ,  fiori  nel  1 5 15.  Superbi 
fol.  1 14. 

Gio:  Batifta  Beinafchi  Piemontefe  fcolaro  di  Monsù  Spirito ,  poi  in  Roma_- 
di  Pietro  del  Pò ,  difegnò  l' opere  del  Lanfranchi ,  è  tanto  poifcHb  pigliò 
di  quella  maniera ,  che  molte  opere  fue  pafTarono  per  mano  di  quel  gran^. 
Macftro  :  fu  difegnatorc  feracillìmo ,  d*  idea  grande ,  vario  d' invenzione, 
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foed!to,erifohito;  Roma  godette  dell'opere  lue  finoall'  anno  1690.  che 
fu  il  54.  di  fua  età ,  in  cui  morì  ;  lafciò  Angela  la  figlia  addeftrata  nel  fare 
ritratti ,  e  copiare  V  opere  fue,  come  di  prefente  fi  vede .  Mori  Cavaliere  » 
Ciò:  Batilla  Bcrtulìo  Bolognefc  fcolarodi  Dionigio  Calvart,  poi  dei  Cai-. 
racci ,  coi  quali  poco  fi  fermò,  fidandofi  troppo  della  fuadilicata  manie- 
ra, divulgando  eflere  fimilc  aqnelladi  Guido,  anzi  morto  quel  farnofo 
littore,  vantavafi  eflere  egli  1  unico  erede:  furono  perògraditi  i  fuoi  di- 
pinti ,  o  fufle  la  moderatezza  dei  prezzi,  o  un'  apparente  vaghezza  ,cht.* 
alla  prima  fermava .  tu  di  gran  flemma ,  e  pazienza  nell'  infegnare  a  Ca- 
valieri, e  Dame.  Ebbe  due  parti  lodevoli,  cioè  fu  Uomo  dabene  ,  e  do- 
tato di  naturale  eloquenza,  con  la  quale  fermoneggiava  nelle  Compa- 
gnie, enelle  Congregazioni,  e  recitò  l'orazione  funebre  per  Agoltino 
Carracci .  Confegui  in  conforte  Antonia  Piacili,  Donna  fapiente ,  e  Pit- 
trice, della  quale  (ìé  parlato  :  mori  fenza  figliuoli,  e  lafciò  tutto  il  fuo 
alia  Compagnia  di  S.Sebaftiano,  di  cui  era  confratello.  AUlvafìa  par.  z. 
fol.  168. 

Gio:  Batilìa  Bianchi  Lombardo  figlio  di  Bartolomeo  Architetto,  attere  ali* 
arte  del  Padre,  poi  con  facilità  alla  Scultura  :  di  bianco  marmo  conclufe 
un  perfetto,  e  bene  intefo  Bacco  per  la  Francia,  che  fu  al  maggior  legno 
gradito  :  Per  l'Altare  Maggioredclla  Cattedrale  di  Genova  fece  una  figu- 
ra di  Maria  Vergine  con  Angeli  di  getto  ;  per  Milano  ftatue  diverfe,  e* 
praticando  in  quella  Città  con  Gio:  BatiftaCrefpi,  detto  il  Cerano,  Pit- 
tore di  molta  Iti  ma,  provò  i  pennelli  ubbidienti  alla  mano,  tignendoqual- 
chetavola  ragionevole:  ritornato  a  Genova,  s' incontrò  nel  contagio  del 
16^7.  e  morì.  Soprani  fol.  1 00. 

Gio:  Batilla  Biffoni  Pittore  Padovano  difcepolo  d'Apollodoro  di  Porcia,  fu 
celebre  in  ritratti ,  ed  in  illorie  facre,  e  profane:  avanzato  in  età  celebrò 
le  nozze  con  gentile  fanciulla ,  e  fra  la  foverchia  gelofia ,  &  amore ,  preilo 
la  lafciò  vedova  ;  morì  nel  16  ic.  d'anni  60,  Vjdolfì  par.  i  .fol.  -60.  Un'al- 
tro Gio;  Batilla  Bilioni  regilìra  il  Soprani  a  fol.  199.  chiamato  i!  V-  vaia- 
no nato  in  Genova  da  Domenico  Scultore  Veneto;  attefe  all'arte  del  Pa- 
dre ,  e  fece  ben  preilo  rumoreggiare  per  la  Città  il  grido  del  fuo  fingulare 
contorno,  ficu  rezza  d'iltoria  re,  fpeziofità  nei  putrì ,  grazia  nei  volti  fem- 
minili, venerazione  nei  vecchi,  perfezione  nelle  pieghe  in  marmo,  in  avo- 
rio, ed  in  legno.  Nei  Crocefiili  fu  mirabile,  ballando  folo  memorare 
quello  fpirante  nella  Chicfa  di  S.  Spirito,  che  muove  al  pianto  ogni  pu- 
pilla, che  io  contempla:  fi  di'ettò  ancora  quello  me  .'j!to,  amorofo,  Se 
onorato  Vi rtuofo  della  pittura  :  morì  nel  contagio  di  Genova  nel  1617. 

Gio:  Batifla  Blain  da  Fontenay  ,oriondo  di  Parigi ,  Pittore  ,  e  difcepolo  di 
Batilla  ;  ha  avuto  gran  genio  nel  dipingere  fiori ,  i  quali  fono  riufeiti  fem- 
prein  eccellenza  naturati.  Morì  Uhziaìe  della  Reale  Accademia  Panno 
1714.  M-S. 

Gio:  Batilla  Bolognini  da  Bologna  uno  dei  più  copìofi  allievi  di  Guido  Re- 
ni ,  che  efattamentc  non  folo  copiò ,  ed  intagli  >  opere  del  Maeltro ,  ma^. 
con  fodo ,  e  (Ubile  fondamento  inventò  opere  varie ,  dipinfe  con  ilpirito, 
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con  velocità ,  e  con  colore  più  ricacciato  del  Tuo  Maeftro,  come  da  circa 
io.  quadri  nelle  Chiefe  di  Bologna  fi  può  vedere,  oltre  infiniti  particola- 
li:  ville  fino  agli  anni  77.  e  morinel  iéSS.fcpolto  in  S.  Giacomo,  L'an- 
no medefimo  morì  Angelo  fratello  minore  in  età  di  6 1 .  anni ,  quefri  impa- 
rò da  Gio:  Batifta ,  copiò  per  eccellenza  l'opere  del  fratello,  dipinfc  qual- 
che cofa  d'invenzione,  ma  la  maggior  parte  del  tempo  lo  (pendeva  ncll' 
infegnare  il  difegno  nell'Accademie,  enei  Collegi.  In  oggi  vive  il  Nipo- 
te Giacomo  Bolognini ,  del  quale  fi  e  parlato . 

Gio:  Batiita  Borzone  fratello  di  Carlo  ritrattila  in  grande,  &  in  piccolo,  di 
Francefco  paelì'ta  terre/ire,  e  maritimo,  rutti  tre  figli,  efcolari  di  Lucia- 
no  valente  Pittore  Genovefe  :  attefead  iftoriare  in  grande  ;  dopo  la  mor- 
te del  Padre (  precipitato  da  un  palco  mentre  dipigneva  nella  Santiilìma 
Nunziata  dei  Guafrado  )  rialTùnfe  l'opere  Paterne,  e  con  grande  onore  fe- 
gui  tempre  di  bene  in  meglio  lino  all'anno  1650.  circa  il  quale  voiòalla_* 
gloria  •  Soprani  fai.  106. 

Gio:  Batifta  Bracelli  Genovefe  fdegnando  l'arte  del  Padre  Iegnajolo,  s'ap- 
plicò alla  pittura  nella  fcuola  di  G.  B.  Paggi ,  dove  affaticandoti*  più  degli 
altri  compagni,  in  breve  tempo  arrivò  a  lavorare  nelle  fteflc  tele  del 
Maeltro.  Con  maniera  poi  terribile  fi  diede  ad  inventare  di  capriccio 
fenza  ripofo,  o  riguardo  alla  falute,  e  quantunque  avvifato  dal  Maeltro 
a  rallentare  la  briglia  ad  un  corfo  tanto  veloce ,  tuttavolta  fegui  femprc^ 
d'  un  patto,  linatantochè  fermato  da  un'etica  nel  quinto  luftro,  correndo 
l'anno  1609.  fpirò  l'anima  con  dolore  univerfalc  dei  Parenti,  e  dei  Pro- 
felTbri.  Soprani  fol.  79. 

Ciò.  Badila  Bruni  Picmontefe  imparò  da  Giulio  fuo  fratello  i  non  potendo 
arrivare  alla  perfezione  di  terminare  le  figure,  principiò  adipignere  di 
macchia,  e  forti  l'intento  d' eflcre  gradito  dagl'Intendenti  :  fiorì  nel 
161^.  Soprani  fol.  iio. 

Gio:  Batifla  Caccioli  nato  in  Eudrio  (  Cartello  dieci  miglia  da  Bologna  lon- 
tano )  fu  uno  dei  più  bravi .  e  fpiritofi  allievi ,  che  ufeiife  mai  dalla  fcuola 
del  fecondo  Canuti  :  oltre  le  belle  opere  a  frefeo  nei  Palagi ,  e  nelle  Chie- 
fe di  Bologna ,  fervi  i  Scrcniflimi  di  Mantova ,  di  Parma,  e  di  Modona-  ; 
ma  quando  flava  per  raccogliere  il  frutto  di  tanti  feminati  fudori,  la  mor- 
tegli troncò  lo  ftame  vitale  nel  1675.  m  ct^  di  40.  anni,  vedi  ciofeffo  *An~ 
Ionio  Caccioli . 

Ciò:  Batifta  Calandra  da  Vercelli  famofo  lavoratore  di  mufaico  :  fi  vedond 
in  S.  Pietro  di  Roma  i  quattro  Dottori  della  Chiefa  coi  difegni  del  Lan- 
franchij  e  del  Sacchi.  S.  Bernardo,  e  S.Gregorio  coi  cartoni  di  Carlo 
Pellegrini,  e  del  Romanelli,  e  fra  tutti  mirabile  fi  rende  l'Arcangelo  Mi- 
chele inventato  dal  Cav.  d' Arpino ,  che  non  fembra  a  mufaico ,  ina  ifqui- 
fìtamente dipinto .  Oh.  TittfoL  51. 

Gio:  Batifta  Capodibue  Modonefe,  alla  nobiltà  dei  natali  aggiimfc  le  pre- 
rogati ve  della  pittura,  della  fcultura,  e  dell' architettura,  che  lo  refero 
amabile  ?  ed  ammirabile  in  Parma  ,  <5c  in  Patria,  dove  fi  contemplano  nel 
Coro  dei  PP.  Carmelitani  la  Santillana  Nunziata  collocatavi  nel  1 5^9.  ed 
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In  al  tri  Tempi  ftatue  molto  bene  condotte .  Adriani  fol.  1 07. 
Ciò:  Batifta  Cartoni  Pittore  Genovefefu  fcolaro,  ecognatodi  Domenico 
Fiafella,  al  quale  fece  dare  onorata  fepoltura  l'anno  1669.  in  S.  Maria... 
della  Pace  nel  proprio  fcpolcro,  con  inlcrizione  degna  d'un  tanto  Maeftro 
Soprani  fol.  25 1. 

Gio:  Batifta  Cartello  diligentiflìmo  Miniatore  Gcnovefe,  e  fratello  di  Ber- 
nardo: pafsò  la  fua  gioventù  nclP  arte  dell'  Orefice,  e  comechè  non  era-» 
privo  del  difegno,  lafciòquella,  econl'ajutodi  Luca  Cambiati  fi  dicdo 
all'  efercizio  della  miniatura ,  nella  qualeegli  folo  fece  più  di  quello,  che 
abbiano  fatto  molti  inlieme:  meritò  di  cflere  lodato  dal  Marini,  dal  So- 
ranzo,  edal  Grillo.  OltrepafTàronoi  monti  le  lodi  di  lui,  egiunte  alle_y 
orecchiedi  Filippo  II.  Ke  delle  Spagne,  lo  volle  prellòdife,  per  impie- 
garlo a  miniare  i  Libri  dell'  Efcuriale ,  per  le  quali  diligenti  fatiche  meritò 
premj  reali .  Servì  parimenti  Margherita  Regina  a'  Auftria  .  L'anno 
i6of.  dal  Senato  di  Genova  ottenne  un  privilegio  d'efenzioneda  quello 
leggi ,  e  da  quei  capitoli ,  ai  quali  fogiacevano  i  Profeflbri  di  quei  tempi  ; 
in  quello  é  dichiarato  eccellente,  re  eminente  nell' arte  fopra  ogni  altro 
Pittore .  Il  Ciclo  fteflb  lo  dirtinfe  da  tanti  altri ,  col  fargli  vedere  Giorgio 
fuo  figlio ,  dallo  (tato  mediocre  di  Mercatante,  paflare  al  grado  di  riveri- 
to Principe  nel  Regno  di  Sicilia ,  e  pure  tale ,  e  tanta  fu  femprc  la  modeftia 
del  SavioPittore,  che  non  alterò  mai  un  punto  il  fuo  vivere.  Infinite  fo- 
no le  opere  fue,  e  particolarmente  quelle,  che  fono  condotte  in  minutif- 
fime figure,  le  quali  ancora  in  età  di  90.  anni  felicemente  dipingeva .  Mo- 
rì Tanno  16  jj,  e  lafciò  Girolamo  fuo  figlio  anch'  elfo  Miniatore  ,del  qua- 
le fi  parlerà  a  fuo  luogo .  Soprani  fol.  1  j  5. 

Gio:  Batifta  Cima,  detto  il  Compiano ,  perche'  nato  in  tal  luogo  nel  Friuli  : 
fu  uno  dei  primi  imitatori  di  Gio:  Bellino ,  e  molti  quadri  di  fua  mano  fat- 
ti nel  1517.  regiftra  il  Adolfi  par.  1 .  fol.  59. 

Gio:  Batifta  Conolano  Bolognefe  fratello  del  Cav.Criftofano,  già  deferit- 
to,  fu  fcolaro  del  Valefìo,  dipinfe,  intagliò  in  rame,  e  legno  opere  del 
Guerrino ,  ed'  altri  Maeftri ,  e  diede  in  luce  più  di  1 00.  rami  grandi  fervi- 
bili  per  le  pubbliche  Conclufìoni.  Malvafiapar.4.  fot.  15*. 

Gio:  Batifta  Cremonini  da  Cento ,  per  virtù,  e  per  tratti  fingulari  dichiara- 
to Cittadino  di  Bologna,  fu  pratico ,  e  fpedito  Pittore  in  figure ,  in  chiari- 
feuri,  in  proiettive,  in  fregi  ftorjati  d'animali  ,intelligentiflìmo  Archi- 
tetto di  machine ,  di  barriere ,  di  teatri ,  in  Bologna ,  in  Parma ,  in  Modo- 
fi3,  e  nella  Mirandola  ;  con  maniere  amorofe,  tratti  gentili,  e  prezzi  ra- 
gionevoli fece  noto  all'  Italia  la  fui  facilità ,  e  bravura  nelle  invenzioni , 
e  nelle  pitture  finoall' anno  t^io.  in  cui  morì.  Malvafiaòar.t.f.  i97- 

Gio:  Batifta  Crefccnci  Nobile  Romano,  Dilettante  del  difegno,  volle  per 
Maeftro  il  Cav:  Pomerancio  :  dipinfe  con  aggiuntata  maniera  :  godeva  che 
la  fuaCafa  fuflè  V  Emporio  delle  Virtù  ;  dava  ricetto  agli  ftudiofì  giovani 
foreftieri  innamorati  della  pittura ,  mantenendoli  di  colori ,  di  pennelli , 
ditele,  edi  modelli:  gradì  tanto  V  inclinazione  di  genio  sì  nobile  Papa.* 
Paolo  V.  che  dichiarollo  Soprair. tendente  alla  Cappella  Paolina,  edi 
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tutte  le  fabbriche ,  e  pitture  da  fard  nel  fuo  Pontificato .  L' anno  1^17.  dal 
Card.  Zappada  fu  condotto  in  Ifpagna.  Efperimentato  da  Filippo  III. 
nella  pittura,  e  nell'architettura,  talefudiquel  Monarca  lo  gradimento, 
che  ordinò  fi  fabbricalfero  con  fuo  difcgno  le  Reali  Sepolture,  ed  il  Pala- 
gio del  ritiro .  Ritornato  in  Italia ,  dove,  c quando  morilfc  non  ne  parla 
il  Bagliori  fol. }  64. 

O io:  Bat  ura  Crefpi ,  detto  il  Cerano  (  dal  luogo ,  in  cui  nacque ,  volgarmen- 
te chiamato  il  Borgo,  poco  dittante  da  Novara  Stato  Milanefe.  )  Nacque 
ti  '01.  citi;  Inni  Parenti,  i  quali  defiolì  di  vederlo  laureato  nplie  fetenze  ,  l'ap- 
plicarono alle  belle  lettere,  alia  rettorica , ed  alla filofofìa ,  ma  delufi  dai 
fuo  genio  ftraordinarioalla  pittura ,  all'architettura,  ed  alla  profpettiva  * 
convenne  loro  mandarlo  a  Roma,  poi  a  Venezia.  Praticando  dunque  in- 
defeflamente  i  migliori  Pittori  di  quelle  Città ,  ritornato  a  Milano ,  entrò 
nella  Corte  Ducale  a  fare  moftra  del  fuo  vivaciilìmo  talento,  e  ne  forti 
tanto  onore,  che  i  Cavalieri,  i  Governatori ,  gli  Arcivcfcovi,  ed  i  Prin- 
cipi feoprendo  in  lui,  oltre  la  virtù  dei  pennelli,  una  certa  nobiltà  di  trat- 
ti obbliganti ,  edi  franchezza  nell'arti  Cavaleretche,  fi  fervi rono  dell'  o- 
perefue  in  pitture,  o  in  architetture,  molte  deliequali  fi  contemplano 
con  eftrema  dilettazione  in  quella  Città ,  dove  danni  76.  lafciò  la  vita  nel 
i6s j.  M-S. 

Ciò:  Batifta  de  Medina  nativo  di  Bruffelles  celebre  Pittore,  fulla  maniera... 
di  Pietro  Paolo  Rubens.  Egli  fu  fecondo ,  e  ferace  inventore, e  l' opere 
fue  diedero  fempre  nel  grande ,  e  furono  accolte  con  fommo  piacere  nella 
Scozia ,  &  in  Londra .  Nella  maniera  poi  di  fare  ritratti  era  celebre,  eli 
conducea  con  una  tale  maeftria.  ed  impatto  di  colori ,  che  fembravano  vi- 
vi :  il  ritratto  di  lui  è  nella  Galleria  deil'A.  R.  di  Firenze .  Ebbe  ventuno 
figliuoli,  e  morì  in  età  di  ^  i.anni  in  Edemburgo  l'anno  171 1.  M-S. 

Ciò:  Batifta  da  Novara  di  Cafa  Ricci ,  giunfe giovinetto  a  Roma  nel  Pon- 
tificato di  Papa  Siilo  V.  efperimentata  la  fua  bravura  nella  Scala  Santa». , 
nella  Libraria  Vaticana ,  e  nel  Palagio  Laterano ,  fu  da  N.  S.  dichiarato 
Sopraintendenteai  lavori  di  Pittura,  durante  il  fuo  Papato.  Le  pitture  a 
olio,  &afrefco  dipinte  in  Roma  nei  Tempi,  nei  Clauftri ,  e  nei  Palagi 
fono  innumerabili ,  si  per  la  franchezza ,  &  amorevolezza  nel  prezzi ,  co- 
me per  la  lunga  età  di  75.  anni,  che  felicemente  ville  fino  circa  ilióiS. 
Bagliori  fol.  149. 

,Cio:  Batifta  dal  Sole  Pittore  Milanefe  imparò  da  Pietro  fuo  Padre:  dipinfe 
a  olio,  e  a  frefeoin  luoghi  varj  di  Milano,  particoLrmente  nella  Corto 
Ducale  ,  e  nelle  Gliele 'di  S.  Francefco ,  di  S.  Eullor^o ,  di  S.  Bernardo  , 
di  S.  Angelo,  e  di  S.  Gio:  alle  Cafe  rotte.  T&rre  nella  /h  4  Tavola . 

Gio:  Batifta  Difcepoli,  detto  il  Zoppo  da  Lugano  t  aderì  alia,  maniera  Procae- 
cinefea ,  e  la  ridulìe  ad  un  proprio  Itile,  che  molto  piacque  per  la  fvcltez» 
za  ,  e  per  l'ottimo  colorito,  che  ritrovò:  morì  d'anni  70. nel  i6cc.  M-S. 

Gio:  Batifta  Falda  Intagliatore  in  rame:  Le  tre  Rome  in  pianta ,  &inpro- 
fpctto  ;  le  mifure,  e  piante  dei  Palagi  più  celebri  ,in  due  Libri  ;  Il  Teatro 
4cUc Fabbriche,  de  Edilizi  lotto  il  Pontificato  d'Alelfandro  VII.  Lo 
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Facciate  delle  Chiefe ,  in  auattro  Libri  ;  Le  Fontane  di  Frafcati ,  in  due 
Libri;  Le  vedute  entro  S.  Pietro,  la  pianta  del  Conclave,  i  Catafalchi , 
le  Cavalcatele  vedute  delle  Baiìliche ,  gli  Archi  trionfali,  Giardini,Pon- 
ti,  Piazze  di  Roma,  &  altre  infinite  ooerazioni,  fono  fiate  difegnate,& 
intagliate  da  quello  Virtuofo,  come  fi  può  leggere  nel  Libro  intitolato: 
Indice  delle  (lampe  di  Roma  del  Rolli . 

Gio;  Batilla  Fiorini  Bolognefe ,  (ludiate  l'opere  del  Bagnacavallo,  e  dei  Ve- 
neziani Pittori ,  andò  a  Roma ,  e  lavorò  nella  Sala  Regia  :  feoprcndo  Ia_. 
dolcezza  dei  Zuccheri  nel  dipignere,  umiliò  i  fuoi  colori  ;  ri  tornò  a  Bolo- 
gna grande  inventore  sì ,  ma  tiacco  nelle  tinte ,  pcrlochè  s' unì  con  Cefa- 
rc  Aretufi ,  tutto  naturalezza  nel  colorire ,  ma  fcarfo  d'invenzione ,  e  par- 
torendo il  Fiorini  i  penfieri ,  e  ['  Aretufi  dipignendoli ,  ri  dulie  varie  ope- 
rea  perfezione,  maffìmamente  il  Catino  della  Cattedrale  di  S.Pictro. 
Per  il  buon  difegno  poi ,  e  per  la  pratica  delle  mifure  fu  dichiarato  Archi- 
tetto della  Citta  l 'anno  1570.  Ebbe  un  figlio  per  nome  Gabbriello ,  il  qua  - 
le  nella  Sculturali  fece  onore.  sulvaftu  par.i.fol.  jj5» 

Ciò:  Batifla  Foggini  nacque  in  Firenze  il  dì  15.  Aprile  1651.  A  pprefe  i  prin- 
cipi del  difegno  da  Jocopo  Giorgi  Pittore,  eda  Jacopo  Maria  Foggini 
fuo  Zio  Scultore ,  &  i  principi  della  Scultura  da  Lodovico  Salveti .  In^. 
Roma  poi  lludiò  da  Ercole  Ferrata  la  Scultura,  e  da  Ciro  Ferri  il  difegno. 
Sotto  la  direzione  dunque  di  tanti  Maeflri  divenuto  franco,  e  ficuro  Scul- 
tore fece  pompa  dell'opere  fue  private,  epubbliche,  particolarmente 
nella  Chiefa  del  Carmine  di  fua  Patria ,  dove  lavorò  di  baffo  rilievo  quel- 
le grandi  tre  tavole  di  marmo  ifloriate  nella  Cappella  di  S.  Andrea  Cora- 
no ,  con  l'Urna  dove  ripofa  il  Corpo  di  detto  Santo ,  opere  tutte ,  che  fo- 
no guardate  dai  Profeflori  con  buon'  occhio ,  perchè  in  elfe  ha  moflrato 
la  vivacità  del  fuo  fpìrlto ,  e  l'induflria  di  ricavare  dal  marmo  le  figuro , 
che  fembranodi  tondo  rilievo.  Fece  parimenti  di  marmo  le  copie  d'alcun 
ne  Statue,  che  fono  preffo  S.  A.  R.  per  Luigi  XIV.  Re  di  Francia  ;  alcu- 
ni Ballìrilicvi,  e  puttini  di  marmo,  per  il  Dcpofito  di  S.  Francefco  Saverio 
in  Goa  ;  Butti ,  e  ritratti  di  marmo  per  diverfi ,  &  altre  cofe  degne  dei  fuoi 
fcarpelli.  Dichiarato  pofeia  Architetto  della  Cappella  di  S.Lorenzo, 
della  Galleria  Reale,  ed  i  altre  fabbriche,  lì  fono  rellaurate  molte  Chie- 
fe, e  Palagi  col  fuo  difegno  in  Pifa ,  &  in  Firenze,  dove  vive .  M-S. 

Gio:  Batilla  Forefl  dell'Accademia  Reale,  figlio  di  Pietro  Pittore,  nacque 
in  Parigi  li  5. Giugno  1^5. Fu  difcepolo  di  Francefco  Mob  in  Roma, e 
riufeì  eccellente  nel  fare  ipaeli:  Vide  due  volte  V  Italia  per  ordine  del 
Marchefe  di  Seignelay  Miniltro ,  e  Segretario  di  Stato .  e  portò  un  bel  nu- 
mero di  belle  pitture  dei  più  (iugulari  Maellri ,  dei  quali  poifedeva  un'  ot*> 
tima  cognizione  delle  loro  maniere.  Mori  Panno  171 2.  M-S. 

Gio:  Batilla  Fulcini  Bolognefe  lcelaro  di  Lorenzo  Gaibieri,  averebbe  per 
certo  lafciato  bella  memoria  del  fuo  nobile  dipignere,  fe  il  contagio  del 
16  ;o.  non  Tavelle  in  giovanile  età  portato  all'altra  vita .  Malva fi  &  par.  4. 
fi>l.  504. 

Gio:  Batilla Galeftrucci  Fiorentino  fcritto  al  catalogo  dei-Pittori  "Romani 
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Tanno  16  51.  Merita  quello  Virtuofo  eflcre  nominato  per  la  bravura  del 
fuo  bulino,  col  cjuale  diede  alle  ftampe  tante  opere,  come  fi  legge  nel  Li- 
bro del  Rolli  intitolato:  Indice  delle  ftampe  di  Komadel  RoflT 
Gio:  Batifta ,  e  Girolamo  deGrandis  amatilììrai  fratelli  Tempre  indivi»"  nati 
nel  Borgo  di  Varefe(  Ducato  di  Milano.  )  Ufcirono  dalla  Scuola  del  Ma- 
riano feniore,  e  riufeirono  perfetti ,  e  fa  rag  ino  fi  Maeitri  nella  profpetti- 
va,  e  nell'architettura  da  tutti  (limati  peri  invenzione,  per  il  colorito, 
e  per  l'arte  d'introdurre  bizzarrie  nei  loro  lavori  dipinti  per  varie  Citta . 
Chi  brama  conofeerc  l'eccellenza  loro  entri  nella  Chicfa  di  S.  Caterina  in 
Brera  di  Milano,  e  vedrà  quanto  fulle  la  forza ,  e  la  vaghezza  del  loro  o- 
perarc.  Sono  morti  uno  dopo  l'altro  ottogenarj  quell'anno  171 8.  M.S. 

Gio:  Batifta  Intoni  Modoncle.  Da  quella  Cafa  molto  antica  fono  ufeiti 
Uomini  illuftri  in  varie  profellìoni,  malli  inamente  Gio:  Battila  nella  pit- 
tura eccellente ,  negli  affetti  efprelhvo ,  nelle  attitudini  galante ,  e  nei  co- 
lorito ameno  :  ottogenario  pafsò  all'  altra  vita  nel  1608.  Vidriani  fol.  1 1 7. 

Gio:  Batifta  Levizani  Modoncfe  amico  delle  Mufe,  e  famigliare  delle  virtù; 
animò  le  carte  coi  verfi,  eie  tele  con  li  colori  :  tanto  piacquero  agi' Inta- 
gliatori l'opere  fue,  che  le  diedero  alle  ftampe .  Vidriani  fol.  136. 

Gio:  Batifta  Lombasdcl  li,  detto  della  Ma  rea ,  nato  in  Montenuovo,  e  però 
chiamato  ancora  Montano  ;  forti  i  principi  della  pittura  da  Marco  Mar- 
cucci ,  detto  da  Faenza ,  ma  poi  fu  uno  di  quei  giovani ,  che  fi  diede  a  fc- 
guire  in  Roma  RarTaellino  da  Reggio  :  fu  fpiritofo ,  e  facile  nelT  operare 
a  buon  frefeo  con  franchezza,  e  con  grazia,  dimodoché  le  avelie  accom- 
pagnato lo  ftudio  all'  inclinazione,  averebbe  inalzatala  fua gloria  nello 
Gal!  eric  Vaticane,  nei  Chioftri  Domenicani,  e  Promontoriani,  nello 
Ch iefe,  nei  Palagi ,  &  ultimamente  nella  S.  Cafa ,  dove  d' anni  55.  mori 
circa  il  1587.  Buglioni  fol.  46. 

Gio:  Batifta  Longone  nacque  in  Monza  (Ducato  di  Milano.)  Imparò  l'ar- 
chitettura, e  la  profpettiva  da  GioferTo  Antonio  Calteli! ,  e  divenuto  Uo- 
mo di  buona  intelligenza  nell'arte,  fervi  a  molti:  Eglièverfato  ancoro-, 
nelle  feienze  matematiche:  ha  un  figlio  per  nome  Antonio,  al  quale  co- 
munica le  fue  virtù,ericfcedi  buona afpettazione .  Vivono  in  Milano. 

Gio:  Batifta  Madonnina  da  Modona  pafsò  a  miglior  vita  in  Napoli  cftinto 
dal  contagio  :  in  di  verfi  Palagi  di  quei  Signori ,  come  pure  in  Roma  lafciò 
belle  memorie  dei  fuoi  pennelli:  febenc  nellefigurc  non  avanzò  i  termini 
della  mediocrità ,  nei  chiarifeuri  però,  nelle  profpettive,  nella  quadratu- 
ra, neipaefi,  e  ne  i  sfondati  fece  cofe  mirabili,  e  con  tale  artificio,  cho 
l'occhio  s'inganna,  e  llravede  in  contemplarle.  Vidriani  fol,  137. 

Ciò:  Batifta  Maganza  Seniore,  oriondo  da  Nobile  ftirpe  di  Magonza ,  cho 
per  le  vicende  della  fortuna  piantò  la  fua  fede  in  Italia  ;  nacque  in  Vicen- 
zal'anno  1509.  Dalla  fcuola  di  Tiziano  acquiftò  gran  facilità  nel  fare  ri- 
tratti ,  e  dalla  natura  maggior  felicità  nel  comporre  verfi  eroici ,  e  bemef- 
chi,  con  leggiadro,  e  tenerilfimo  lille  (ino  all'ami*  1589.  in  cui  morì. 
Alcflandro  bravo  Pittore  fu  fuo  figlio;  da  quello  nacque  Gio:  Bati.'b ,  det- 
to il  juuiorc ,  che  fecondò  il  difegno ,  e  colorito  del  Padre ,  da  giovinetto 
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arrivò  aliare  fegnì  ficuri  di  vaiente  coloritore,  ma  nel  più  bello  dei  Tuoi 
progredì  il  Cielo  lo  chiamò  afe,  d'anni  40.  nel  1617.  HJdolfipar.  i.f.  145. 

Ciò:  Bautta  Mainerò  Genovefc  tìglio  di  Raffaello  bravo  Chirurgo;  proccu- 
rava  il  Padre  inftruirlo  nell'arte  Tua ,  quando  feoprì  efìTere  tutto  inciinaro 
alla  pittura,  volle  fecondare  il  genio  del  figlio  ;  lo  raccomandò  dunque  2. 
Luciano  Borzone,  il  quale  ben  prcfto  lo  fece  comparire  con  una  tavolina 
d'invenzione,  condilicata  manieraa  buon  termine  ridotta.  Occorfein 
tanto  il  fare  certi  ritratti,  più  per  capriccio,  che  per  genio,  e  furono  sì 
naturali,  che  gli  convenne  lafciarc  le  Itoric,  ctuttoaquelli  impiegarti, 
giugnendo  a  farli  a  memoria ,  e  (ino  a  ri  tra  re  i  morti  di  gran  tempo  da  lui 
conofeiuti:  crefcendogli dunque  le  commiffionidi  Dame,  e  di  Cavalieri, 
gran  danaro  ne  ricava  va,  col  quale  fi  trattava  bene,  e  vefti  va  alla  nobile, 
con  varie  divife:  depofela  fpoglia  mortale  in  florida  età  l'anno  del  con- 
tagio 1657.  Soprani  fot. 

Gio:  Batifta  Mantovano,  citato  dal  Vafctri,  e  dal  Baldinucci ,  fufcolarodi 
Giulio  Romano  in  Mantova  ;  intagliò  varie  cofe  con  antica  foggia  di  ci- 
mieri ,  ma  le  più  ftudiate,  &  erudite  furono  le  carte  dell'  incendio  di  Tro- 
ia. M-S. 

Gio:  Batifta  Marmi  nacque  in  Firenze  l'anno  1 6  5  <>.Fu  figlio  di  Giacinto  Ma. 
ria  Guardaroba  del  Ducale  Palagio,  Architetto,  e  Gentiluomo  di  Cor- 
re, imparò  il  difegnoda  Vincenzio  Dandini ,  il  modellare  di  terra  da  Gio: 
Batifta  Foggini,&  il  colorire  da  Livio  Meus.  Protetto  dalla  GranDu- 
chefla  Vittoria  fu  mandato  a  Roma  fotto  le  direzioni  di  Ciro  Ferri ,  e  di 
Gio:  Maria  Morandi,  dovedal  copiare  leStatue,  e  pitture  Romane  fi 
perfezionò  nel  difegno;  d'indi  a  Venezia  apprefe  il  buon  colorito .  Richia- 
mato alla  Patria  fervi  la  Gran  Duche.Ta,  &  il  Gran  Principe  Ferdinando 
con  opere  varie  a  olio ,  e  con  ritratti  al  naturale ,  sì  per  le  fuddette  Altez- 
ze, comeancora  per  molti  qualificati  Soggetti  di  quella  Corte.  Fuin- 
Itancabilenonfolamen  te  nel  provvedere  leChiefe,&  i  Palagi  di  opero 
file,  e  di  quantità  di  ritratti  ;  ma  ancora  nello  ftudiare  le  Scienze  mate- 
matiche, pcrìochèeirendoegli  giovine  bellilfimo,  gracile,  e  gentile  di 
compiendone. non  potè  reliftere  alle  fatiche,  che  gP  impedirono  gloria-, 
maggiore  nel  1 686.  e  fu  fepolto  nella  Chicfa  di  S.  Felicita  con  pianto  uni- 
versale ,  particolarmente  d'Antonio  Francefco  di  lui  fratello ,  Cavaliere 
di  fingulari  qualità,  e  virtù,  Amatore  del  difegno,  predo  del  quale :  mol- 
ti fi  confervano ,  Perito  nella  cognizione  dei  Libri  più  reconditi ,  dei  qua- 
li gode  una  ricca  raccolta ,  &  erudito  Soggetto,  come  da  tante  memorie, 
che  fono  preflb  l'Autore  del  prefente  Abcedario ,  il  quale  gode  l'onore  di 
vivergli  buon  fervidore,  &  amico.  M-S. 

Gio:  Batifta  Merano  Genovefe,  con  i  principi  di  Gio:  Andrea  Ferrari ,  coi 
pregrem"  fotto  Valerio  Cartelli ,  con  lo  ftudioin  Parma  fopra  P  opere  del 
Correggio,  e  finalmente  con  le  regole  di  Giulio  Benfo,  riufeì  (piritofo 
Pittore ,  impiegato  nella  fua  Patria ,  ed  in  altre  Città  in  opere  diverfo . 
M-S. 

Gio:  Batifta  Modonefe ,  riferito  dal  rìdriamfol.  7 o.  con  le  parole  del  V*(*u 
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nella  vita  di  Benvenuto,  del  feguente  tenore:  Gio:  Batifta  Modonefe^, 
emolodi  Niccolò  dell' Abate  lavorò  molte  cofe  in  Roma,  ma  particolar- 
mente in  Perugia,  dopo  molto  tempo  fpefo  fuori  della  Patria ,  refo  H  tuo 
nome  immortale,  rirornòa  Modona,  lavoròdue  grandi  ftorie  dei  farti 
dei  Ss.  Pietro,  e  Paolo,  dove  Niccolò  aveva  fatto  la  Tavola .  Altro  di 
quello autore  non  fi  ritrova. 

Gio:  Batifta  Monegri  da  Toledo  Statuario ,  e  primo  Architetto  deirEfcuria- 
le  di  Spagna:  fopra  la  Porta  citeriore  della  Chiefa  principale  dedicata  a__. 
S.  Lorenzo  lavorò  di  candido  marmo  la  ftatua  di  detto  Santo ,  &  interior- 
mente fri  Re  del  vecchio  telramento  della  pietra  medelima,  con  arte  fin- 
gulare  condotti .  Mazzolavi  fol.  1 1. 

Gio:  Batifta  Mola  Franzcfed ile  .'polo,  e  provvifionato  dall'Albano ,  appre- 
fc molto  bene  quel  bel  modo  di  frafeheggiare  ;  ftanziava  ora  a  Mirabello  , 
ora  nel  Giardino  dei  Signori  Poeti ,  per  ìftudiare  quelle  bellilìime  vedete  . 
Se  nelle  figure,  che  ritennero  fempre  un  poco  di  duro,  e  di  Cagliente ,  non 
arrivòal  Macftro,  parve  lo  Aiperafle  nella  ben  dipinta,  e  battuta  mappa 
dieflì,  però  per  quefta  bella  prerogativa  fu  molto  ftimato  in  Francia  ,  cv' 
in  Roma ,  dove  lono  nel  Palagio  del  Duca  Salviati  quattro  infigni  pacio- 
ni, da  tutti  Mimati  dell'Albano:  vedi  Pietro  Francesco  Mola .  Malvafìa-* 
par.  4.  fcl.  192. 

Gio:  Batifta  Montano  Scultore  Mìlancfe,  negli  anni  di  Papa  Gregorio  XIII. 
lavorò  in  Roma  d'architettura,  e  di  fcultura  in  legno,  maneggiandolo 
come  cera,  c  ricavandone  con  facilità  vivaci,  e  ben  molle  figure,  ad  imi- 
tazione di  ProfperoBrefciano.  Per  Papa  Clemente  Vili,  intagliò  il  nobi- 
litino organo  di  S.  Gio:  in  Laterano.  Difcgnòi  Tempi,  i  Sepolcri ,  egli 
Altari  di  Roma,  che  poi  da  Batifta Sorìa  /uofcolaro  furono  dati  alleo 
ftampe  in  un  Libro  in  foglio ,  col  ritratto  del  Montano  d' anni  87.  e  mor- 
te fua  nel  1 1>  1 1 .  in  Roma .  lìaglioni  fol. 

Gio:  Batifta  Monti  povero  mendico Genovefe  ;  col  mezzo  del  difegno  pafsò 
aJeftere  ricercato,  e  riverito  dai  Principi,  e  dai  Cavalieri.  Scoperto  da 
caritatevole  Signore  il  geniodel  mefchinello,  lo  raccomandò  a  Luciano 
Borzonc;  erano  fcarfi  gii  efemplari ,  le  carte  ,0  i  difegni ,  che  gli  dava-L-. 
copiare  il  Macftro ,  ftante  la  feracità  ,  e  la  prefrrzza  della  mano  in  efequir- 
li  :  afticuiato  nei  difegno,  fu  porto  al  maneggio  dei  pennelli,  edifpoftii 
colori,  in  ventò  belli/lima  ftorictta,  che  riufci  dipintaceli  iftupore  dei  Pre- 
cettore. Tentò  fare  ritratti,  nei  quali  trovò  tanta  abilita,  chcfiiperòil 
credirodel  Mainerò,  e  d'altri  ritrattifti  in  grande,  ed  in  piccolo.  Crefce- 
vano  fra  tante  gì'  impegni  dei  Cavalieri ,  e  dei  Principi ,  dimodoché  non 
poteva  a  tutti  (oddisfare,  benché  con  gran  fomrna  di  contante  fufte  rico- 
nofeiuto.  Incivilito  veftiva  allagrande,  fi  trattava  nobilmente,  e  cam- 
minava con  un  portamento  ben  degn;>  di  tanta  virtù .  Non  s' avanzò  più 
oltre,  che  all'anno  del  contagio  10  57.  in  cui  morì  in  florida  era.  Soprani 
fol.  zi?. 

Gjor^  Batifta  Moroni  d'Albino  (  Terra  fette  miglia  da  Bergamo  lontana.  ) 
Nacque  con  ctoni  particolari  per  la  pittura  j  imparò  da  Alelfandr^  Bonvi- 
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cini ,  detto  il  Moretto  :  non  mancò  farfi  conofcerenei  quadri  floriati ,  nu 
molto  più  nei  ritratti ,  onde  foleva  dire  Tiziano  ai  Rettori ,  che  da  Vene- 
zia partivano  per  i  Governi  di  Bergamo,  che  fe  bramavano  il  loro  vero, 
e  naturale  ritratto,  felofaccflTerodipigncredal  Moroni .  Morì  in  età  vi- 
rile l' anno  1 578.  e  viveefaltato  dalla  dotta  penna d*  jlibilU  Mu\io ,  nel 
fuo  Teatro  di  Bergamo .  Kjdolfi par.  1  .fol.  1  ;  i . 

Ciò:  Batifta  OlTana  allievo  di  Giulio Celare  Procaccini  :  i  Tuoi  dipinti  fono 
nella  Citta  di  Milano, e  particolarmente  nelle  Chiefe  di  S.Eufemia,  di 
S.  AlclfànJro,  edel  Giardino.  Torre  fol.  300. 

Gio:  BatiitaOudry  natoaParigili  17.  Marzo  1 686.  figlio  di  Pittore,  dio 
diedegli  i  primi  lumi ,  &  elementi  del  difegno  :  nelPanno  1 7.  di  Tua  età  fi 
trattenne  per  nove  mefi  fotto  il  Signor  Serra  Pittore  del  Re,  e  dell'Acca- 
demia riabilita  in  Marfìlia,  ove  volle  condurlo,  maricusò,  perfarfifcó- 
larodelfamofo  Niccolò  Delargilliere,  prelibali  itudiò  cinque  anni,  o 
dopo  fece  ftudj  diverti  fopra  V  opere  dipinte  dal  Rubens  nel  Palagio  di 
Lucemburgo .  Non  ceflà  dal  dipignere  dal  naturale  ritratti ,  iftorie ,  frut- 
ti, fiori,  animali,  epaefi.  Il  luo  Maeflro  all'i  ;6. Giugno  1717.  loprc- 
fentò  all'Accademia  Reale,  dove  fu  accolto  a  riguardo  dei  fuoi  diverfi 
talenti,  e  delle  opere  fue  si  degnamente  plaufibili  :  Refta  intanto  incari- 
cato dall'Accademia,  inoccalione  della  fua  accettazione,  arapprefen- 
tare  l'Abbondanza,  e  vi  travaglia  attualmente,  foggetto  vaftiiTimo  per 
tutte  le  qualità  migliori  della  natura ,  e  nel  quale  1'  univerfale  fuo  talento 
ilfoddisfa,  eriefcO  M-S. 

Gio:  Badila  Paggi  Nobile  Genovefc.  Sino  da  fanciullo  tra  lo  ftudio  dell'ar- 
ti cavalcrefche,  e  liberali  intrecciò  V  ore  oziofe  con  modellare  di  cera,  o 
di  creta,  difegnare  figure,  vedute,  epaefi:  crebbe  il  palla  tempo  in  co- 
llante rifoluzione,  dalla  quale  per  rimoverlo  il  Padre,  l'applicò  all' arif- 
metica,  alla  nimica,  edalfuono,  ed  in  fatti  nell'algebra,  nei  canto,  e 
nel  Leuto  perfetto  divenne.  Con  gli  anni  s' avanzò  il  delio  ai1  pittura, 
ecuiantunque  conminaccie  gli  oftafie il  Genitore,  pure  alle  fupplicho 
della  Madre ,  ottenne  l' intento .  Non  fapeva  per  anco  {temperare  i  co- 
lori ,  quando  introdotto  da  certo  amico  a  vedere  il  ritratto ,  che  faceva- 
gli  un  certo  Pittore,  ma  poco  fomigliantc,  ("degnato  il  Paggi ,  vantoffi  , 
che  l'averebbe  egli  meglio  colpito,  feavelTepofledutoil  maneggio  delle 
mifchic  dei  colori:  fi  venne  alla  prova,  econiftupore  di  unti  Pittori 
riufeì  mirabilmente effigiato;  conduffefenza  Maeftro quadri  diverti, che 
tirarono  l'ammirazione  a  contemplarli.  SuccelTe  intanto,  chepercerto 
dipinto eflendogli  perduto  ilrifpetto  da  un  Mercatante,  che  lo  caricò 
d'uno  fchiarrb,  l'uccife,  e  di  volo  fuggì  a  Firenze,  dove  ricevette  fin- 
gu  lari  onori  da  quei  SercnilTimi  Mecenati  dei  Virtuofi  Franccfco,  e  Fer- 
dinando .  Dopo  20.  anni  richiamato  dal  bando ,  parti  regalato  dal  Duca 
Ferdinando  dell'anello  preziofo,  che  era  folito  portare  indeto  .  Giunto 
in  Patria ,  rappacificato  coi  fuoi  nemici ,  fece  conofeere  quanto  di  perfe- 
zione a  velie  in  tanto  tempo  acqui;  lato.  Dei  fuoi  dipinti,  delle  carte  in- 
tagliate, del  Libro  della  difinizione,  edivifionc  della  pittura ,  datoalle 
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Rampe,  troppo  lungo  farebbcil  favellare;  dirò  folo  ,  che  colmo  di  glo- 
ria, fra  folcnni  funerali,  fu  compianto  da  tutta  la  Citta  Tanno  i6a<>. 
quando  di  7?.  anni  lo  vide  morire .  Soprani  fol.  91. 

Ciò:  Batifta  Pefari  Modonefe  emolo  di  Lodo  vico  Lana,  dipinfe  con  lodc_>- 
molto  tempo  in  Venezia ,  &  in  Patria  :  quello  ftudiofo  giovine  una  notte 
nel  fparriredue,  cheli  battevano,  rimafe  accidentalmente  ferito  da  un 
colpo  mortale,  che  lo  portuali'  altra  vita.  Vidrianifol.  1*5. 

Gio:  Batifta  Ponte,  oda  Pontefiglio del  Cav.  Leandro  Battano ,  copiò  in- 
fieme  con  Girolamo  fuo  fratello  l'opere  del  Padre,  e  furono  credute  di 
mano  del  Maeftro;  mori  d'anni  6q.  in  Patria  nel  tóij.  ttjdo'fi  par.i. 
fot.  179. 

Gio:  Batirta  Pouletier Scultore  nato  in  Abbcville,  fu  ricevuto  nell'Accade- 
mia Reale  li  a^.  Marzo  1684.  M-S. 
Gio:  Batifta  Primi  Romano  fcolaro  d'Agoftino  Taffi:  s* ammogliò  in  Ge- 
nova, dove  furono  gradite  lefuc  belle  ftorierte  lavorate  fopra  piatti  di 
terra;  ctipinfe  per  eccellenza  marine,  valìelli ,  e  vedute  con  ifcherzanti 
figurine:  morii' anno  del  contagio  1657.  Soprani  fol.  jji. 
Gio:  Batifta  Pozzi  Mila nefe  uno  di  quei  fpiritofi  Giovani,  che  da  Papa  Si- 
ftoV.  fu  porto  in  opera  alla  Scala  Santa,  alia  Libraria  Vaticana,  alla— 
Loggia  della  benedizione,  ed  a  S.  Maria  Maggiore  :  Come  che  era  bel- 
liflimo  d'afpetto,  ben  comporto,  e  gentile,  cosi  le  fue  pitture  apparve- 
ro graziofe,  edilicatc.  Per  ellei  e  troppo  applicato  agli  ftudj,  gracile  di 
natura,  edeboluccio,  diede  in  un  malinconico  umore,  che*  ai  ;,8.  anni 
lo  portò  all'  altra  vita .  Buglioni  fol.  3  9. 
Gio:  Batifta  Puccetti  Romano  fcolaro  diGiofcffo  PaflTeri,  giovine  tli  a*;, 
anni,  il  quale  per  la  vivacirà  del  fuofpirito,  e  per  la  prontezza  del  fuo 
operare  merita  di  eifere nominato,  per  i  fuoi  belli  dipinti  Palaoiodei 
Martimi,  e  nella  Chiela  di  S.  Maria  in  Monticelli,  dove  fono  opere  fue 
a  olio,  &afrefco.  M-S. 
Gio:  Batifta  Ruggeri  Bolognefe,  detto  Batìftino  delGeflì ,  chcgli  fu  amore- 
vole Maeftro:  ebbe  grande  difinvoltura ,  buona  indole,  natura  facile, 
e  lieta,  intelligenza  di  lettere  greche,  e  latine,  pratica  di  buoni  libri, 
familiarità  con  le  Mufe ,  e  fopra  il  tutto ,  una  prontezza  d' operare  fimile , 
e  confacentc  al  Maeftro.  Dipinfccontai  morbidezza ,  e  franchezza ,chc 
non  folo  ingelosì  il  Celli ,  ma  anco  lo  ftellò  Guido  Reni ,  &  in  Roma  in- 
dufl'e  il  Domenichino  (dacui  ebbe i principi)  a  rubarlo  al  Getti.  Dell' 
opere  fue  ne  parla  difiufamente  il  Bagliori  fol.      Dell' aniinofita ,  bravu- 
ra, coraggio,  e  dei  fuoi  amori  con  gentile  fanciulla,  la  quale  fu  cagio- 
ne, che  di  jz.  anni  fpirafle  l'Anima  nelle  braccia  del  piccolo  Pietro  da-. 
Cortona,  della fepoltura  datagli  in S. Petronio  di  Roma,  eiTFrcolmo 
fuo  fratello,  detto  anch'elfo  del  Celli,  ne  tratta  il  Maivafiapar.^f.  mj 
Gio:  Batifta  Santacroce  fuperò  neilc  fculru.c  Matteo,  Scipione,  I  uca_ 
Giulio,  &  Agoftino,  tutti  difeendenti  da  Filippo  celebre  Sculn  re,  no^ 
m.to  vippo .  Parve  che  nafecfle  con  la  feienza  infufa  per  lavorare  marmi , 
avorj,  e  legni  nella  fua  Citta  di  Genova,  io  cui  avanzato  nell'età,  e  nel 
lapere  mori.  Soprani  fot.  179.  Gio: 
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Ciò:  Bautta  Sampagna  di  BruflTelles  fu  allievo  di  Filippo  Sampagna  Tuo  /io, 
dal  quale  imparò  tutta  la  maniera  di  lui  nei  dipignerc ,  fé  non  che  degene- 
rò alquanto  di  forza ,  e  di  verità ,  confcrvò  però  nel  recante  i  fentimenti 
delMaeltro:  fece  viaggio  per  l'Italia,  per  lofpazio  di  quindici  meli 
fenza  cangiar  guito  dal  già  apprefo.  Morì  d'anni  4;.  nclióSi.  Profefio- 
re dell'Accademia  Reale.  Depiles  fol.  509. 
G  io:  Baùtta  Santerra  nacque  a  Magny  Città  del  Vexin  in  Francia  nell'  an- 
no i6  s  7.  Fu  Pittore  dell'Accademia  Reale,  &  allievo  di  BonBoulognc. 
Si  diftinfe  molto  nelle  mezze  figure .  &  atTai  intefe  la  Notomia .  Egli  ha 
lafciato  belle  figure,  cheavea  modellate  in  picciolo  per  fuo  ufo.  Avea  an- 
cora intraprefo  diefequire  in  un  gran  marmo  al  naturale  la  Sufanna  iftef- 
fa ,  che  rapprefentò  in  pittura,  allorché  fu  ricevuto  dall'Accademia  Rea- 
le, ma  la  morte  gl' impedì  lefequirla,  reftò  foio  il  modello  diquellain 
terra  cotta ,  il  quale  fi  conferva  per  memoria  di  sì  ottimo  Maeftro  nel  ric- 
co Gabinetto  di  Monfieur  Pierre  Crozat  fingulare,cfamofo  Amatono 
della  Pittura,  Scultura,  edi  altrebelle  Arti  in  Parigi.  IlSanterrapafsò 
all'altra  vita  nell'anno  1717.  nel  fuo  Appartamento,  eh'  egli  godeva  nel- 
le Gallerie  del  Louvre . 
Gio:  Baùtta  Sarti  Pittore  Milancfe  ebbe  i  principi  del  difegno  da  Federico 
Panza,  andò  dopoi  a  Napoli,  e  praticò  molto  tempo  con  Francefco  So- 
limene, dal  eguale  riportò  molto  di  fapere,  particolarmente  in  picciolo , 
dove  nefee  mirabile:  egli  per  verità  inerita  gran  lode,  perché  le  opero 
fue  fono  da  tutù  fumate,  e  gradite. 
Gio:  Batifta  Speranza  Romano  fcolaro  dell'Albano ,  con  lo  ftudio  delle  bel- 
le ftatue,  e  delle  pitture,  s'avanzò  a  varj  impieghi  nelle  Chiefe,  nei  Ghio- 
ftri ,  e  nei  Palagi  di  Roma.  Perfeguitato  dall'amore  di  donna  importu- 
na ,  diede  finalmente  nel  laccio ,  ed  abbandonando  a  poco  a  poco  il  dife- 
gno ,  degradò  non  folo  dal  concetto  di  buon  Pittore ,  ma  ancora  dalla  fa- 
Iute,  e  di  dolore  diftomaco,  incafa  della fuddetta donna,  mori  inter- 
~-m'»e  d.na4Aore»  rP°kndola  pria  di  morire  l'anno  1 640.  Buglioni  fol.  157. 
jio:  Bautta  Spezzini  fu  itterico ,  che  deferifle gli  annali  d' Italia  per  due  fc 
coli ,  e  particolarmente  delia  fua  Città  di  Modona  ;  Mecenate  dei  Pitto- 
ri ,  ai  quali  apri  in  fua  cafa  Accademia  del  difegno  ;  Maeftro  dei  Scrcnif- 
limi  Principi  Figli  del  DucaCefare,  ai  quali  infegnò  il  difegno,  la  prof- 
petti  va,  e  ia  fortificazione.  VidrUnifol.  i4j. 
jio:  Bautta  Suardofuprofondirtìmo  nella profpetti va,  fingulare  negP  in- 
tagli di  legno ,  &  eccellente  nei  cunj  d' acciaio,  incavando  in  quelli  qua- 
lunque Immagine  :  efercitorti  nella  Zecca  di  Milano,  fotto  il  famofo  Leo- 
ne Leoni  Aretino,  del  quale  divenne  Genero,  efucceftore  in  tal  porto, 
..doPolf.dl  'Ul  ' morte.  Fioriva  nel  meo.  U,tnaz,z*  idea  del  Tempio  f.  164. 
jio:  Bautta  Tatìara  nacque  in  Genova  di  fingulare  famiglia,  imparò  il  di- 
fegno da  U10:  Andrea  Ferrari,  eia  pittura  da  Giovachino  Axareto.  fece 
molti  lavori  per  i  fuoi  Parenti ,  ufcì  in  pubblico  con  un'  opera  ,  che  dava 
legno  manifefto  di  fingulare  afpettazionc,  ma  il  contagio  del  1657.  lo 
.  pnvòdivita.  Sopténi fol.  17 3. 

Ciò: 
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Gio:  Batifta  Trotti ,  detto  il  Cav.  Maloflb ,  così  nominato  in  Parma  da  Ago- 
ftino  Carraccì ,  che  lo  trovò  un  mal'  oflb  da  rodere  in  quella  Córte ,  dove 
parzializatodai  Cortigiani  gli  fu  fiero  competitore  nella  concorrenza  di 
quei  dipinti  :  Egli  fu  Cremonefc,  &uno  delli  migliori  fcolari  di  Ber- 
nardino Camm' ,  dal  quale  ebbe  in  conforte  urta  Nipote ,  e  lo  lafciò  ere- 
dedi  tutto  lo  ftudio:  fi  compiacque afTai  del  dipinto  del  Correggio, 
cercò  imitarlo;  fu  grande  inventore,  efpreflivo,  e  facile  nel  dipignere  ; 
Ermenegildo  Lodi  fegul  sì  bene  la  fuu  maniera ,  che  non  fi  difeernea  da_. 
quella  del  Maeftro.  Baldinucci par.  i.fec.+.fot.  167.  Lamofol.  105. 

Ciò:  Batifta  Tubi  Scultore  nato  in  Roma,  poi  riabilito  in  Parigi,  dove  mo- 
rì ProfcfTorc  dell'Accademia  Reale  li  9.  Agofto  1700.  d'anni  70. 

Ciò:  Batifta  Vanni  da  Pifa  ebbe  inclinazione  alla  mufìca,  poi  al  difegno  ; 
pafsò  per  le  fcuole  di  Aurelio  Lomi ,  di  Matteo  RolTelli ,  dell'  Empoli ,  e 
di  Criftofano  Allori.  Dcfiofo  d'imparare  l'architettura  l'apprefe  da— 
Giulio  Parigi ,  c  divenne  in  quella  eccellente .  Andòa  Roma ,  ove  dipin- 
fe  un  S.  Lorenzo ,  che  ora  è  nella  Sagrefria  di  S.  Pietro;  d' indi  a  Parma  , 
e  difegnata ,  &  intagliata  la  Cupola  del  famofo  Correggio ,  partì  per  Ve- 
nezia; ivi  intagliò  opere  di  Paolo  Veroncfe.  Ridotto  a  Firenze  moito 
cofedipinfe,  come  fece  ancora  in  Ferrara,  &  in  Ravenna.  FuUomoal- 
legro,  di  buona  grazia,  pronto  nel  motteggiare,  grato  nelle  conven- 
zioni jefempredi  profperafalutefino  aglianniét.  nei  quali  morì  adì  *?• 
Luglio  1 660,  e  fu  feppeilito  nella  Chiefa  di  S.  Francefco  di  Paola  fuori  di 
Firenze.  M.S. 

Gio:  Batifta  Vernici  ufcì  dall'Accademia  deiCarracci  ;  dipinfe  fuori  della 
fua  Patria  di  Bologna  raguardevoli  quadri ,  cioè  inPcfaro,  in  Urbino, 
dove  fu  dichiarato  primàrio  Pittore  di  quel  Duca  ,  ed  in  Foffombruno, 
dove  morì  l'anno  1617»  Mafmifol.Cz^. 

Gio:  Bntilta  Viola  nacque  in  Bologna  l'anno  1576.  geniale  di  lavorare 
paefi ,  imparò  dai  Carracci  ;  in  Roma  imparentato  con  l'Albano ,  accre- 
ditato da  un  tanto  Maelìro ,  ebbe  li  primi  luoghi  in  quella  Città ,  per  tare 
comparire  i  fuoi  dipinti.  Toccava  dolcemente  la  Chitarra,  cantando 
certe  frottole,  ed  m.provvìfatc,  da  fe  comporre,  che  averebbe  fatto 
feoppiaredi  rifa  la  ftefl'a  malinconia .  Donna  Lucrezia  Cognata  del  Car- 
dinal Lodoviti  fommamente  gradiva  la  converfazionc  del  Pittore  ;  Alliin- 
to  il  Cardinale  al  Pontificato ,  col  nome  di  Gregorio  XV.  perdi  lei  mez- 
zo fu  dichiarato  Guardaroba  del  Cardinal  Padrone,  con  l' adeguamento 
di  500.  feudi  :  durò  poco  tal  fortuna ,  mentre  un  giorno  con  motto  fpiri- 
tofo,  fcherzando  con  quel  Porporato ,  eli  voltò  le  fpalle  con  occhio  tor- 
vo, del  che  tanto  fi  accorò,  che  non  vallerò  medicamenti,  neftratagem- 
mi  a  divertirlo ,  onde  in  pochi  giorni  nel  1622.  morì,  fepolro  in  S.An- 
drea delle  Fratte .  Mal tnfìà  par.  4.  fol.  1 29.  Buglioni  jol.  17  j . 

Gio:  Batifta  Zani  Bolognefe  figlio  ai  Sebaftiano ,  uno  dei  più  bravi ,  e  fon- 
dati Soggetti,  che  mai  abbi  conofciuto  l'Arte  Scrittoria ,  come  dalle  lue 
opere  alle  {lampe  fi  vede  :  quefto  era  per  fare  impareggiabile  riufei- 
ta  fot  ro  Gio:  Andrea  Sirani ,  fe  la  morte  nel  più  bel  fiorire  degli  anni  non 
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Gto:  Heneà.  Gto:  "Btrn.  Gto:  Cam,  Gio:  Carlo  1 5  9 
gli  troncava  improvvifamente  le  ben  fondate  fperanze.  Aveva  già  per- 
fettamente difegnato  il  Cortile  di  S.  Michel'in  Bofco ,  V  opere  del  TioaJ- 
di,i  dipinti  del  Correggio,  ed  altre  pitture  in  Roma  per  formarne  beli if- 
fimo  Libro  intagliato  all'acqua  forte ,  come  già  n'  aveva  fatto  qualcho 
prova ,  quando  giunfe  con  diremo  dolore  dei  Diiettanti  la  nuova  di  fua... 
morte.  A/a/ zm/ù />urf.  4. /0/.4S  7. 

Mtri  nomi  di  ciò:  Ditifta  ti  vedi  alla  lettera  B  in  Batifla  . 
Gio:  Benedetto  CaJUglionc  Genovefe  fcolaro  di  Gio:  Batifta  Paggi ,  poi  di 
Gio:  Andrea  Ferrari,  ultimamente  d'Antonio  Vandich,  da  quelli  tro 
Maeftri indirizzato  al  liifcgno,  &al  dipinto,  perfetto,  &univerfak_-» 
Pittore  comparve  in  opere  Sacre,  e  profane,  inlontananze,  inpaefi,  in 
ritratti,  inutenfilj,  in  animali  d'ogni forta,  ed  inbelliflìaie  rtampe  di 
fua  mano  intagliate.  Operò  gran  tempo  in  Roma,  in  Venezia,  in  Napo- 
li, in  Parma,  &in  Mantova,  dove lafciò l'offa fepolte,  per  una  febbro 
fopragiuntagli  dopo  i  dolori  di  podagra,  dalli  quali  era  rovente  tormen- 
tato. Salvatore  fuo figlio,  efrancefeo  nipote  furono  fuoi  allievi.  So- 
prani fot.  I  2J. 

Gio:  Bernardino  Afoleni  Napolitano,  dal  Soprani  foU  31  detto  Azzolini, 
eforfiper  isbaglio  deferitto  del  1510.  in  Genova,  quando  del  16 1 3.  lo 
ritrovai  fcritto  al  Libro  degli  Accademici  Pittori  di  Roma  ;  nei  ritratti , 
c  nelle  ftorie  di  cera  colorite,  fu  un  fublime  inventore ,  che  non  ebbe  pa- 
ri. M-S. 

Gio;  Bernardo  Lama  Napolitano  dipinfe  in  Napoli  nella  Chiefa  di  S.  Gio: 
Maggiore  la  tavola ,  che  e  nella  Cappella  della  Famiglia  Amodio ,  dove 
éGeluCritto  deporto  dalla  Croce  in  grembo  alla  Madre;  l'Altare  mag- 
giore nella  Chicfa  di  S.  Maria  della  Sapienza  è  opera  fua ,  come  parimen- 
ti in  S.  Lorenzo  fono  due  fue  tavole  d' Altare .  Egli  fu  eccellente  non  folo 
nella  pittura,  ma  ancora  in  lavorare  diftucco,  enei  ritratti  cramirabi- 
lilfimo.  fioriva  nel  1550.  Sarnilli  fot.  90. 

Gio:  Cammillo  Sagrestani  nacque  in  Hrenze  l'anno  1660.  Ebbe  per  fuoi  pri- 
mi Maeitri  neldifegno,enelIa  pittura  Antonio  Giu:ti,  e  Romolo  Pan  ti  : 
il  genio  poi  lo  conduit'e  a  Roma ,  d' indi  a  Venezia ,  &  a  Parma ,  ove  Au- 
dio l' opere  dei  migUori  Maeftri  :  trattenutoli  finalmente  qualche  tempo 
in  Bologna,  praticò  la  fioritilfima  Scuola  del  Cav.  Carlo  Cignani,  e  ri- 
portò alla  Patria  un  modo  facile,  fpedito,  e  dilettevole  nel  dipignere, 
con  una  macchia  di  colore  guttevole .  Con  tali  prerogative  dunque  fi  tro- 
va di  continvo  in  efercizio ,  a  olio ,  &  a  frefeo  in  fervigio  del  pubblico, 
e  del  privato.  Si  dilettò  in  gioventù  di  fare  colla  penna  i  ritratti  alla», 
macchia  di  molti  fuoi  amici ,  fotto  i  quali  pofeia  fcriveva  un  fonetto,  o 
madrigale,  nei  quali  ebbe  molto  piacere,  e  genio  nel  comporli.  Vivo 
in  Patria . 

Gio:  Carlo  Loth  nacque  in  Monaco  V  anno  161 1«  da  Gio:  Ulderico  Pittore 
dell'Elettore  di  Baviera,  e  da  una  Madre  famofa  nelle  miniature;  dall' 
uno,  e  dall'altra  imparò  a  dipignere,  eminiare,  poi  fu  mandato  a  Ro- 
ma ,  dove  Ihidiò  fotto  il  Caravaggio  ;  partì  dopo  qualche  tempo  per  Ve- 
ne- 


140  Gio-.Conr.  G io:  Cor.  Gio:T>om.  G io:  Enrico 
nezia,  c  nella  fcuola  del  Cav.  Liberi  fi  francò  nel  dipigrere  a  olio.  Di  guai 
colorito  terribile ,  e  forza  fiano  ftate  l'opere  fue ,  lo  si  Venezia ,  e  la  Ger- 
mania, dovegodetre  V  onore  d'elfere  dichiarato  Pittore,  cGcntiluomo 
dell'Imperadore  Leopoldo.  Mori  nel  165)8.  fepolto  in  5.  Luca  di  Vene- 
zia, con  epitafio  degno  di  sì  valente  Pittore.  Sandrartfol.  319- 

Gio:  Conrado  Geiger  Tigurino  nato  l'anno  1609.  bravo  Pittore  fopra  vetri, 
c  fpecch) ,  molti  dei  quali  furono  mandati  dilli  Principi  Germani  in  dono 
alti  Ré  di  Francia,  alla  Repubblica  di  Venezia,  &al  G.  D.  di  Tofcana  : 
in  oltre  pofe  in  pianta  tutta  la  Svezia ,  che  da  Conrado  Mayr  fa  intagliata, 
e  data  alle  ihmpe:  s'avanzò  all'  età  decrepita.  Sandrartfol.  144 

Gio:  Cornelio  Vermeyen ,  detto  Maja ,  o  Barbato  per  la  lunga  barba ,  clvy 
gli  giu<*neva  fino  ai  piedi:  nacque  vicino  ad  Arleme  l'anno  1500.  viaggiò 
con  Carlo  V.  in  Tunefi ,  &  in  Barbarla  ;  difegnò  ledi  lui  glonofe  imprcfe, 
per  farle  riportare  fopra  tapeti ,  ed  arazzi ,  e  dipinfe  in  n  olti  luoghi .  Eia 
Uomo  venufto,  bello ,  e  grave,  che  però  d'ordine  dell'  Imperatore  fu  ri- 
tratto in  marmo,  poi  dato  alle  Rampe  dopo  la  morte,  che  gli  fegui  nel 
1559.  Sandrart fot.  24^. 

Gio:  Domenico  Cappellini  nacque  in  Genova  l'anno  mSo.  Accolto  da  Oio: 
Batifta  Paggi ,  fu  teneramente  amato,  non  folo  per  la  bellezza  del  volto , 
e  per  i  dorati  capcgli ,  fervendofene  per  efemplare  nel  dipignere  Angeli , 
ma  molto  più  per  le  rare  qualità ,  ed  intenfa  applicazione  alla  pittura ,  nel- 
la quale  s' avanzò  fopra  ogni  altro  condifccpolo  nel  componimento ,  nei 
capricci ,  nella  profpcttiva ,  e  nel  colore  :  febene  non  corrifpofero  P  ultime 
opere  alle  prime,  pure  non  mancarono  di  buon  contorno,  ed' erudizione: 
Nellapulizia,edilicatezzaarrivòal  fommo grado:  nel  curare  la  fua  eftre- 
ma  infermità  l'anno  165 1.  fi moftrò così  ani mofo,  che  appena  temea la- 
morte  ,  che  però  fenza  medico ,  e  quafi  fenza  Sacramenti  moriva ,  fe  non- 
era  fovvenuto  da  fcolaro  amorevole .  Soprani  fui.  185. 

Gio:  Domenico  Cerini  da  Perugia,  chiamato  il  Cav.Verupìno(  Onore,  che 
s' acquiftò  per  le  fue  opere  in  Roma  )  imparò  da  Guido  Reni ,  aderì  al  Do- 
mcnichino,  e  fu  molto  gradito  per  il  bel  modo  di  colorire,  e  girare  di  re- 
tte: fonoalleftampcvariepoelìeinlode  dell'opere  fue,  particolarmente 
fopra  il  Ratto  di  S.Paolo  dipinto  nella  Cupola  della  Madonna  della  Vitto- 
ria .  Morì  in  Roma  d' anni  75.  nel  1 63 1.  M-S. 

Gio:  Domenico  d'Auria  illuftre  Scultore  Napolitano  nel  1 560.  Opere  varie 
di  colini  fonofoarfepcrleCniefedi  Napoli.  S  aratili  fot.  15?. 

Gio:  Enrico  Rolli  nato  nel  Palarinato  l'anno  i6j  1.  Fece  il  noviziato  del  di- 
fegnò in  Amfterdam  fotto  Giuliano  dù  Gardeyn,e  profefsò  la  pittura  fotto 
Cornelio  de  Bey:  dilcttolìì  maneggiare  i  colori  a  frefeo ,  efprimendo  pae- 
fi ,  dirupi ,  lontananze,  e  tugurj  pairorali , introducendovi  buoi,  pecore, 
cavalli ,  e  ligure  imcompawbilmenteatteggiate  :  dipinfe  ancora  a  olio  fto- 
rie, e  ritratti,  fra  i  quali  colpi  si  vivamentequello  dell'  FJettoredi  Magon- 
za ,  che  oltre  il  prezzo,  ne  riportò  ancora  in  dono  unaCatena  d'oro,  coli' 
impronto  in  gran  medaglia  iinpreflì).  Sandrart  /o/.  jjio. 

Gio:  Enrico  Schcncfeld  Augurano,  nato  l'anno  16 15).  da  Nobili  Parenti, 

liu- 


Ciò:  Era.  Gh:  Fedir.  Gio:  Filippo  Gì*  Frane.  ^41 
ftudiò  la  pittura  da  Gio:  Sichelbei  no ,  e  nel  giro  per  le  principali  Città  del- 
la Germania,  oflervando  le  manifatture  dei  più  infigni  Macrtri,  celebro 
Pittore  divenne  •  Pafsò  a  Roma ,  dove  per  la  cognizione,  che  aveva  delcl  U 
fegno,  e  dei  auadri ,  fu  corte  femen  te  accolto  nel  Palagio  Orfini  (  famofo 
Emporio  dei  Virtuoii .  )  In  Roma  dunque,  in  Monaco,  in  Lione,  in  Salis- 
burgo, e  quali  per  tutta  la  Germania,  lino  alla  vecchiaia  dipinfefemprc, 
con  la  forza ,  ed  energia  medefima.  Sandrart  fol.  1 14. 
Gio:  Erafmo  Quell'ino d'Anverfa  difcepolo,  e  figlio  d' Erafmo  celebre  Pitto- 
re,  &  Architetto  :  entrato  al  pofldto  delle  virtù  Paterne ,  in  ifcultura ,  in 
architeitura ,  &  in  pittura ,  diede  faggi  del  Tuo  follcvato  intendimento  io 
Venezia, in  Roma,  in  Firenze,  «c  in  Vienna  .fiorì  nel  fecolofcorfo.  Sm- 
drartfol.ìit. 

Gio:  Federico  Grcuter  d'Argentina  figlio ,  e  fcolaro  di  Matteo ,  che  morì  in 
Roma  l'anno  idjg.nell'intaglioafbulinofupcròilPadrc,  e  fu  così  caro 
al  Cav.  Lanfranchi ,  che  vollcgran  parte  dclPoperofuc  intagliate  da  que- 
fto  Valentuomo .  Bacioni  fol. }  99. 

Gio:  Filippo  Crefcionc  Napolitano ,  e  Leonardo  CaAcllani  Aio  Cognato  fu. 

ronodifcepoli  di  Marco  Calabrefe.  Fiorirono  nel  1 541.  Safari  par.  3.  lik 
»./o/.»i4. 

Gio:  Filippo  Crifcuolo  da  Gaeta  fcolaro  d'Andrea  da  Salerno,  fu  valcnto 
Pittore,  che  nel  x  5 7o.lafciò  in  Napoli  opere  degne  dei  fuo  pennello .  Ut- 
nellifol.91.  Gio:  Angelo  Crifcuolo  fu  parimente  buon  Pittore  di  quei 
tempi. 

Gio:  Filippo  Lcmbekedi  Norimberga  difcepolo  di  Giorgio  Strauch,  &  in 
Roma  di  Pietro  Laer.  Per  ciTere  di  genio  guerriero,  attefe  a  dipigneTO 
battaglie  campcftri,  annate  navali,  affclti,  attedi  di  Città,  e  caccio. 
Saadrart  fol.  j86.  1» 

Gio:  Filippo  Perifs  Architetto  civile ,  e  militare,  e  Statuario  Erbipoliraflo  ; 
nell'una,  e  nell'altra  virtù  ben  pratico,  diede  in  Italia  fondate  provo 
d'un' alto  fapere,  infieme  con  due  fuoi  figliuoli .  Sandrart  fol.  J78. 

Gio:  Filippo  Thiclen  da  Michelina  imparò  dipignerc  fiori  dal  Pad.  Daniel 
Segcr  della  Conip.  di  Gcfu ,  &  in  quello  genere  acquiftè  fama  di  valento 

^Pittore.  Sandrart  fol.  3 1 2. 

Gio:  Francefco  Barbieri,  detto  il  Guercino,  nacque  l'anno  1^90.  in  Cenrci 
(Terra  io.  miglia  da  Bologna  lontana .  )  Bambino  nella  culla  fpaventato 
di  notte  tempo  da  improvvido  rumore ,  reftò  con  l' occhio  diritto  (travol- 
to ,  e  da  ciò  il  Guercmo  fu  detto.  Non  aveva  compiuti  i  due  luftri ,  cho 
fenza  Maeftro  dipinfeuna  Madonna  nella  facciata  della  fua  cafa  ;  quefta_. 
primizia  fu  cagione, che fuflè  pofto  in  dia  di  Paolo  Zagnoni  Pittore  doz- 
zinale in  Bologna  ,  poi  del  Cremori  ino  ,  da  quefto  fgroiTato,  ritornò  a-. 
Cento,ponendofi  a  compagnia  con  Benedetto  Gennari  ordinario  Pittore . 
Ammirando,  e  più  d' una  volta  copiando  il  bel  li  Ili  010  quadro  di  Lodovico 
Carracci  -2-  &  — '  n- J-'-  '  *  — *- 


le:  per  quefticompofeun  Libro  d'occhi,  di  mani ,  di  tede,  e  di  piedi ,  che 
intagliato  da  Oliviero  Gatti ,  fu  dedicato  al  Sereniflimo  di  Mantova ,  con 
un  quadro ,  che  prcfcntolli ,  e  ne  ricevette  in  ricompenfa  il  titolo  di  Cava- 
liere. Chiamato  a  Roma  da  Papa  Gregerio  XV.  per  dipignere  la  Sala  del- 
la Benedizione  gli  fu  accordata  col  premio  di  21.  mila  feudi ,  ma  non  forti 
1*  effetto  per  la  morte  del  Pontefice.  Nella  vigna  però  Lodovifia  feco 
molti  frefehi ,  &  ameni  paelì  ;  in  S.  Pietro  Vaticano  il  terribile  quadrone 
della  S.  Petronilla  ;  in  S.Grifogonoqucl  Santo  portato  in  gloria  dagli  An- 

Pcli,  ed  altre  operazioni.  Ritornato  a  Cento,  a  Bologna ,  a  Reggio,  in 
iacenza ,  &  in  Modona,  con  maniera  più  dolce  tinfe  rami ,  tele ,  muri ,  e 
Cupole.  Ricusò  gì' inviti ,  e  larghe  provvilìoni  dei  Redi  Francia,  d' In- 
ghilterra, cdella  Regina  di  Svezia,  la  quale palTando  per  Bologna,  volle 
toccargli  la  mano,  come  quella,  che  dipinfc  iotf.  tavole  d'Altare,  144,. 
quadri  ,ecompofe  io.  Libri  di  difegni .  Integerrimo  ? onorato,  piacevo- 
le, caritatevole,  rei ig io fo,  celibe,  amorevole  con  gli  Scolari,  col  Fratel- 
lo ,  col  Cognato ,  e  coi  Nipoti ,  ai  quali  lafciò  il  ricco  vaifente  di  fue  fa- 
tiche, morì  d'anni  76.  e  nella  Cui  eia  di  S.  Salvatore  di  Bologna  cbb<o 
onorata  fa  poi  tura.  Mah'afiapar.^fol.i^tf.  Sundrart. 
Gio:  Francefco  Bezzi  Bologncfe,  detto  il  T^ofidcllaC dalla  ftrada  in  cui  abi- 
tava )  fu  fjolaro  di  Pellegrino  Tibaldi .  In  molte  Città  d' Italia,  fe  V  ope- 
re fue  non  lì  feorgono  cosi  giu^e,  come  quelle  del  Maeftro ,  fono  almeno 
più  terribili ,  enfolute.  Infegnòamolti  Nobili  ildifegno,cfecebuona_» 
Scuola  fino  all' anno  1571.  in  cui  mori.  Mdvaftzpir.  i.fol.zoj. 
Gio:  h'rancefco  Carotto  naque  in  Verona  l'anno  1470.  s'  accomodòcon  Li- 
berale Veronefe ,  e  pre'to  V  ajurò  nei  dipinti .  G  iugnendo  poi  in  Verona- 
un  quadro  d'  Andrea  Mantegna  ,  tanto  s' accefe  di  quella  maniera ,  chr_^ 
andò  a  Mantova,  e  si  fermi  in  quella  Scuola  :  in  breve  mandò  alla  Patria 
quadri  tali ,  che  furono  (Vimati  del  Maeftro.  Fu  Uomo  arguto ,  e  raccon- 
tai, che  (gridato  da  certo  zelante;  perchè  le  fue  figure  erano  troppo  la- 
feive  ,gli  rifpofe:fe  le  cofe  dipinte  tanto  vi  commovono,  non  è  da  ridarli 
1  di  voi,  dovefeno  vive.  Modellò  di  bailo ,  e  d'alto  rilievo:  Giunfeagli 
anni  76,  e  fu  fepolto  nella  Madonna  dell'  Organo  di  Verona .  Safari  par. 
1  lib.  1.  fui.  257. 

Gio:  Francefco  Caffana  Pittore  Geno vefe  imparò  dal  difegno ,  e  dal  dipinto 
del  Prete  Genovefe ,  e  li  fece  una  maniera  di  forte  colore,  e  di  gran  mac- 
chia :  nel  nudo  fu  camofo,  erifentito,  e  con  pochi  colori  bozzava,  di- 
pingeva, e  fpeditamente terminava  l'operefue.  Col  tempo  andòaftan- 
ziafea  Venezia,  da  dove  fu  chiamato  da  AlelTandro  li.  Duca  della  Mi- 
randola ,  il  quale  per  molti  anni  lì  fervi  di  lui  nel  Ducale  Palagio,  e  nelle 
Chiefe  di  quella  Città ,  dove  ottogenario  morì  Tanno  iri  jt .  Lafciò  tre  ri  - 
glj ,  ai  quali  diede  le  direzioni  della  pittura  :  il  primo  fù  Niccolò ,  detto 
T^iccUctro  in  Venezia ,  dove  dimorava:  ebbe  quelli  uno  fp'nrito  elevato 
nel  fare  ritratti  al  naturale  :  tra  gli  altri,  due  ne  condutfeper  certi  Milordi 
cosi  'itaigliantijChe  portati  in  Inghilterra  ,  e  veduti  dalla  Regina  ,  là  lo 
chiamò,  per  farli  ritrarc  con  i  principali  di  futi  Corte,  e  Io  dichiarò  fuo 
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Gio:  Frdncefco.  143 
Pittore,  ma  poco  durò  la  Tua  fortuna ,  fc  ivi  morì  l'anno  1714.  Gio:  Ago- 
lUno  fu  il  fecondo  figlio,  il  quale  da  un  certo  modo  di  veftire  e  detto  I  A- 
bateCalfàna:  riufci  va  anch'effe  a  perfezione  nei  ritratti,  ma  per  non  le- 
vare la  gloria  al  prenominato  fratello,  inventofiì  un  nuovo,  e  mirabile./ 
modo  ai  fare  Animali  d'ogni  fpecie,  e  per  veri  tà  fono  dipinti  con  uno  fpi- 
r i  -o ,  con  una  franchezza ,  e  paftofìtà  tale ,  che  in  vedergli  così  finiti ,  e  fa- 
lciati così  teneri  »  fà  ftupire  1  primi  Profeflbri  della  pittura  ;  quindi  e,  che 
divulgata  la  fua  fama,  ne  ha  fatto  volare  molti  nei  più  reconditi  Cab i- 
nettidi  Principi  Grandi ,  particolarmente  dell' A.  R.di  Tofcana,  la  quale 
volle ,  che  le  mandante  il  luo  ritratto ,  per  porlo  tra  gli  altri  famofì  Pittori 
antichi,  e  moderni  della  Ducale  Galleria.  Si  diletta  parimenti  di  dipin- 
gere pefei ,  frutti  ,&  ogni  altra  cofa,  e  di  fare  ritratti  a  tutta  perfezione, 
tra  tanti  dei  qjali  dipinti  da  Pittori  diverfi,per  il  Sereni/lìmo  Doge  re- 
gnante di  Venezia,  il  dipinto  da  lui  fuprefcielto  per  eifere  mandato  in.- 
Londra  da  fervirfene  per  efTereincifo,  e  dato  alle  pubbliche  ftampc  :  Vi- 
ve felicemente  in  Venezia.  Gio:  Batilta  fu  l'ultimo  figlio ,  il  quale  fe  non 
potè  arrivare  alia  perfezione  dei  fratelli ,  almeno  s' ingegnò  col  dipinge- 
re fiori,  &  animali  di  gradire  a  molti  amici,  e  vive  nella  Mirandola.  Fio- 
rì ancora  la  pittura  in  Maria  Vittoria  forella  dei  fopradetti ,  la  quale  di- 
fetta daGio:  Agoftinodipinfe  alcune  mezze  figure  di  Sacre  Immagini,  e 
morì  in  Venezia  l'anno  1711. 

Gio:  Francefco  Caflioni  Intagliatore  in  legno  in  Bologna  incife  la  maggior 
partedei  ritratti  delli  Pittori,  che  fono  fparfi  nei  Libri  della  Felfina  Pit- 
trice, e  deferitti  dal  Co:  Cario  Mal v afta  par.  1.  fot.  IJt. 

Gio:  Francefco  Grimaldi  da  Bologna  :  ufcì  quefto  bravifìimo  paefifta  dalla_. 
Scuola  dei  Carracci,  e  tanto  bene  li  fecondò  nella  frafea,  e  nelle  vedute, 
che  varjdci  fuoi  paefi  a  penna ,  e  dipinti  fono  girati  per  l' Italia ,  e  Iti  mari 
dei  Carracci .  Servì  d'Architetto  Papa  Paolo  Quinto:  intagliò  all' acqua 
forte  varie,  e  belle  vedute:  fu  concorrente  di  Paolo  Brillo  :  l'opere  fue_> 
ebbero  gran  grido  in  Francia ,  ed  in  Roma,  maflimamente  nel  Palagio 
Borghese  :  fioriva  nel  1668.  Mafini  fol.  625.  Morì  in  Roma  quafi  ottoge- 
nario. 

Gio:  Francefco  Muccio  Bolognefe  allievo ,  e  degno  Nipote  del  Guercino  da 
Cento  ;  febene  non  arrivò  alla  perfezione  degli  altri  Cugini  tanto  erudi- 
ti ,  copiò  però ,  e  tagliò  in  rame  opere  lodevoli .  M.S. 

Gio:  Francefco  Negri  Bolognefe ,  dettola/'  Ritratti,  perchè  con  prette/ 7.1 , 
ed  anco  a  memoria  lidipigneva:  fu  Poeta,  c  tradurle  la  Gerufalemme  li- 
berata del  Taffo  in  lingua  Bolognefe  :  Fu  Iftorico ,  e  compofe  le  Storia 
della  Crociata  di  Bologna  ;  Fu  fingulare  per  il  bello  Itudio  dei  difegni ,  e 
per  la  perizia  delle  medaglie  antiche.  Primo  Fondatore  dell'Accademia 
degl'Indomiti;  Architetto,  e  Pittore,  che  per  due  anni  imparò  a  Vene- 
zia da  Odoardo  Fialetti  Bolognefe,  che  ivi  dimorava.  Dopo  morte  \a- 
^  fciò  Bianco  fuo  figlio  Pittore .  Malvufta par.  2.  fol.  3  r  ?• 

Ciò:  Francefco  Romanelli  da  Viterbo,  non  ebbe  pari  nella  Scuola  c\\  VicrtO 
da  Cortona  nel  difegno ,  e  nell'  imitazione  di  quella  nuova  numera  rotto- 
ci a  W 
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t44  Gio:  Francefco  Gio:G 'taccino 

dotta  in  Roma  da  quel  famofo  Macftro ,  dal  quale  fu  cordialmente  amato: 
quindi  è ,  che  franco ,  diligente,  ameno,  compito,  edivoto  fu  ricercato 
da  varj  Monarchi,  maflimamentc  a  Parigi,  col  molto  operarvi,  &  a-. 
Roma,  in  ifpezie nel  Vaticano,  per  quella  grand'opera  della  Prefenta- 
«tonodi  M.  V .  al  Tempio,  che  da  tutti  i  Foreftieri  è  limata  del  Cortona . 
Mori  d'anni  50.  nel  \  06i.z  fu  fcpolto  nei  Padri  Scalzi  di  Viterbo.  Lafciò 
Urbano  il  figlio  pratico  Pittore.  M-S. 

Gio:  Franccfco  Ruftico  Scultore ,  Fonditore ,  Architetto ,  e  Pittore  Fioren- 
tino, con  Leonardo  da  Vinci  imparò  da  Andrea  Verocchio,  crefeendo 
poi  il  Vinci  nel  faperc,  enei  difegno,  aderì  piùaquefto,  che  all'altro. 
Del  le  Statue  d  i  marmo ,  dei  bronzi ,  dei  ritratti ,  dei  balli ,  &  alti  rilievi  % 
con  tanta  ftima  lavorati  in  Patria  ?  troppo  lungo  farebbe  il  favellarne^  • 
Fu  Uomo  dabene  ;  fi  fidava  di  tutti  ;  liberalismo  con  i  poveri ,  e  lontano 
dall'ambizione;  Fu  geniale  d'alchimia.  Si  dilettò  tenere  animali  ftrava- 
ganti.  Ebbe  un  corvo,  che  fchiettamerit.:  chiamava  per  nome  Icperfo- 
ne«  Defiofo di  vedere  la  Francia,  là  fì  trasferì  l'anno  1528.  accolto  dal 
Re  Francefco,  da  cui  fu  provvisionato  di  510.  feudi  annui  :  morì  poi  il  Re, 
a  cui  fuccelfe  Enrico ,  il  quale  riformando  i  provvilìonati ,  lo  lafciò  fenza 
impiego.  Finalmente  d'anni  So.  cefsòdi  vivere  in  cafa  di  Pietro  Strozzi 
in  Francia  •  Safari  par.  i.lib.  2  fol.  so. 

Gio:  Francefco  Surchi  Fcrrarefe,  detto  Diclai,  riufeì  eccellente  Pittore  in_ 
figure,  in  pacfì,ingrottefclii ,  in  profpcttiva,  ed  in  architettura  a  olio,  a 
frefeo,  e  a  fecco  ;  in  fomma  fu  Uomo  di  vaglia ,  d' Ingegno,  e  di  grando 
(lima  :  poche  opere  (ne  fi  vedono ,  poiché  fono  ormai  dal  tempo  confuma* 
te.  Fioriva  nel  154*.  Superbi  fol.  1  is» 

Gio:  Francefco  Zabcllo  Bergamafco  valente  difegnatore,  e  lavoratore  di 
tarfia  in  Genova,  dove  faranno  femprc ammirabili  i  fediti  della  Cattedra, 
le  rapprefentanti  i  mifteri  della  vita  di  Gefu  Crifto:  fi  ritrova  in  un  dado 
fcritto  il  fuo  nome,  &  anno  1  «46.  Soprani  f.  282, 

Gio:  Giacomo  Coragl  io  Veroncfc  imitatore  di  Marcantonio  Raimondi;  in 
Roma  intagliò ,  con  molta  lode,  varie  opere  del  Roflì ,  del  Mazzola  «  e_* 
di  Tiziano  :  li  diede  poi  all'  intaglio  dei  carnei ,  e  dei  criftalli .  In  Polonia 
fu  gradito  da  auel  Re,  e  ricavò  buona  fomma  di  danaro,  il  quale  invertì 
in  diverti  «abili  nel  Parmigiano ,  dove  lì  fermò  lino  alla  morte .  Vafàripar. 
3.  lib.  1.  fol,  509. 

Gio:  Giacomo  Mayr  minore  fratello  di  Ridolfo ,  amendue  figli ,  e  fcolari  di 
JDtcrcrico,  applicò  si  bene  all'intaglio,  ed  all'arte  dell'Orefice,  che  di 
5  o.  anni  fu  afiunro  dal  Senato  Tigurino  al  primo  pofto  del  Gran  Collegio  • 
Saudrart  fol.  14^. 

Gio:  Giacomo  Monti  da  Bologna  tutto  ingegnofo  ,  franco  ,  difinvolto , 
fpIendidilTr.no.  Uomo  in  fomma  da  Principe,  per  un  tal  qual  sfarzo,  e  biz- 
zarria :  mollo  da  eftrcma  affezione  al  Metelli,  non  folo  feguì  i  fuoi  infegna- 
rnenti ,  ma  V  accompagnò  a  Firenze,  &  a  Modona  per  apprendere  la  pra- 
tica di  colorire  da  quelle  belle  opere ,  ivi  compiute  infìcmccol  Colonna  , 
ed  io  fatti  divenuto  anch'  etto  effettivo  Maettro.  e  Pittore  di  Corte,  con 
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Gio:  Giacomo  G io:  Giorgio  Gio:Giofeffo  2.47 
BaldaiTare  Bianchi  dipinfe  cinque  ftanzc ,  con  i  foflfitti ,  di  capricciofa  In- 
venzione: ritornato  a  Bologna,  d'anni  7t.  morì  nel  lópj.efu  fcpolto  nel- 
la Chicfa  di  S.  Caterina  da  Bologna .   MAvafia  par.  4.  fol.  430. 

Gio:  Giacomo  Sementi  nato  in  Bologna  l'anno  1 5  So.  Ebbe  i  principi  del  di-  » 
fegno,  colGelIì  daDionigio  Calvart,  pafsò  con  V  amato  compagno  lot- 
to Guido  Reni ,  ma  con  tanto  profitto,  che  recò  ftupore  coi  Tuoi  dipinti 
a  Bologna  ,  &  a  Roma  ;  ivi  s'accomodò  per  molto  tempo  al  ùrvigiodei. 
Principe  Maurizio  Card,  di  Savoja .  Gareggiava  col  Geifi  nel  dipignere, 
e  pendeva  la  lite  chi  fuffe  di  loro  il  più  bravo,  quando  quel  Sercnuììmo 
ordinò  un  quadro  a  ciafchcduno,  e  fu  dichiarato  il  Sementi  più  corretto, 
&erudito,  il  Gefli  più  ferace,  e  rifoluto.  S'ammogliò,  epoco  dopo, 
toccato  da  un  replicato  ramo  d' apoplcfia ,  terminò  i  tuoi  giorni  in  f  refe* 
età  in  Roma  .  Malvafia par.  4.  fai.  )  5  2. 

Gio:  Giorgio  Nivolftella  figlio d' un  Tedefco  Magontino,  fu  raro  Intaglia- 
tore in  legno .  In  Genova  imparò  il  difegno  da  Bernardo  Cartelli ,  diede 
alle  ftampe  le  figure  dell'Eneide  di  Virgilio ,  varie  cartelle  d'armi ,  i  San- 
ti Padri  difegnati  dal  Tempefta ,  &  altre  figure .  Vide  Roma  ,  ma  per  po- 
co tempo,  mentre  d'anni  accorrendo  il  16 14.  ivi  morì .  Buglioni  fot.  395- 

Gio:  GiofefTo  dal  Sole  nacque  in  Bologna  da  Antonio,  detto  dalli  Paclì, 
perche*  in  quelli  fece  molto  onore  al  luo  Maeftro  Francefco  Albani .  Da.» 
fanciullo moftrò ardentilTìmo  difiderio  diapplicarlì  alla  pittura,  eperò 
fu  dal  Padre  porto  fotto  la  direzione  di  Lorenzo  Palmelli  celebre  Pittore . 
In  poco  tempo  tanto  s' approfittò,  che  in  quella  numerofa ,  e  fiorita  Scuo- 
la ottenne  il  polio  principale  •  Fatto  Maeftro,  fino  a  una  certa  età ,  fegui- 
tò  in  molte  parti  la  maniera  dd  Palmelli ,  e  quella  ancora  di  Simone ,  det- 
to da  Pefaro ,  formando  di  tutte  due  un  milk)  di  ottimo  gurto ,  che  gli  ac- 
quilo molto  d'onore .  S' invaghì  dopoi  di  feguire  unicamente  lo  ftile  ele- 
gante, ed  ameno  di  Guido  Reni ,  ccosì  vi  è  riufeito ,  che  molte  fue opere 
fembrano  di  mano  di  quel  gran  Maeitro .  N-'l  Palagio  dei  Marche!»  Gian- 
demaria  in  Parma  v'  hàdi  fua  mano  la  gran  Sala ,  nella  Volta  della  quale 
dipinfe  un  poeticocapriccioaliufivo  alla  raguardevole  Profezia  di  detti 
Signori  :  in  queft  opera  ebbe  compagno  nella  Quadratura  il  famofoTom-- 
mafo  Aldrovandinida  Bologna, che  nei  muri  laterali  introdurte  alcune^» 
Logge,  eGio:  Giofeffo  vi  dipinfe  alcuni  Cori  di  Sonatori .  Invitatosi 
Lucca  dal  Marchefe  Manzi ,  la  fi  portò  in  compagnia  del  celebre  difegna- 
tore,  Architetto,  e Quadratorifta  Marcantonio  Chiarini  daBologna.*, 
per  dipingere  la  Sala  del  fuo  Palagio,  e  nella  Volta  fece  il  convito  degli 
Dei ,  negli  angoli  le  quattro  parti  del  Mondo,  enei  due  laterali  il  Giudi- 
zio di  Paride,  e  l' Incendio  di  Troia ,  e  fopra  queiti  dipinfe  due  chiarofeu- 
ri  colla  ftoria  di  Turno.  In  Bologna  è  di  fua  mano  nella  Cbiefi  diS.  Bia- 
gio l'Atrio,  che  introduceall'Altarc  maggiore,  c  tutta  la  Cappella  mag- 
giore nella  Chicfa  detta  dei  Poveri .  Tutte  quelt'  opere  accrebbero  tal  fa- 
ma al  fuo  nome ,  che  le  Chiefe ,  &  i  Palagi  di  Vienna,  di  Bologna  ,  di  Mo- 
dena ,  Faenza ,  Imola ,  Piacenza ,  e  di  tante  altre  Città  vollero  godcre_» 
dei  fuoi  lavori .  con  tanto  ltudio  perfettamente  condotti ,  particolarmen- 
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te  il  Co:  Ercole  Giufti  degno  Amatore  dellebuone  Arti,  lo  volle  pretto 
di  fé  per  molto  tempo  in  Verona,  do /e  oltre  molti  quadri  dipintigli ,  tra 
i  principali  fi  ammirano  una  Lucrezia  con  Tarquinio,  &  un'altra,  che 
f  i  uccide  .  Ha  dato  poi  il  compimento  alla  Tua  gloria  con  la  gran  Tavola 
della  Ss.  Nunziata,  ultimamente  collocata  nel!  Altare  mature  delle 
R  R.  MM.  Scalte  di  Bologna .  Vive  ora  in  Patria  quello  eccellente ,  e  fa- 
vio  Pittore  con  fiorita  Scuola,  dalla  quale  fono  ufeiti  fuoi  allievi ,  ^ia  fat- 
ti Maeltri ,  e  con  fommo  amore,  e  cortelìa  comparte  ai  fuoi  fcolari  i  ben 
fondati  infegnamenti ,  e  il  comodo  di  erudire  1  opere  loro  Copti  la  bella 
Raccolta  fatta  da  diodi  tanti  difegni  dei  più  rinomati  Pittori  . 
Gio:  Gioferfo  Santi  nacque  in  Bologna  l'anno  1644.  P^r  non  degenerare 
dalla  nobile  profapia  dei  fuoi  Maggiori ,  nel  renderli  poircir>re  delle  più 
belle  arti,  profefsò  le  lettere  umane,  d' indi  applicollìal  difegno  nella-. 
Scuola  del  ferace  Canuti ,  fotto  del  quale  fece  buon  profittò  nelle  figure . 
Da  fe  pafsò  poi  a  dipignere  di  profpetti va  a  olio ,  !k  a  fféfco ,  con  fonda- 
mento ,  con  perfezione ,  con  finimento ,  e  con  ta  le  vagnezza ,  che  ha  fcr- 
vito  molti  Cavalieri  in  Verona, in  Milano,  in  Udine in  Patria  ,  dove 
vive  felice. 

Gio:  Girolamo  Bonefì  figlio  di  Lodovico  di  Filofofia ,  e  di  Medicina  Colle- 
giate Dottore  :  nacque  in  Bologna  l'anno  165?.  Inclinato  alla  pittura  fi 
fece  profclforc  di  quella  nella  Scuola  del  famofo  Cav.  Carlo  Cignani ,  il 
quale  fempre  gli  ha  confervato una  cordialillima  benevolenza.  Quello 
lav io, e  degno  Pittore  ha  lafciate  varie  memorie  di  feftcflb,  condotte 
fulla  maniera  del  Maeftro,  alcune  pubbliche,  ma  la  maggior  parte  pero 
fono  private,  altre  fi  trovano  in  Roma .  in  Turino ,  &  in  altre  Citta ,  do* 
ve  godono  degno  foggiorno.  Vive  a  gloria  della  Patria  . 

Gio: Gregorio  Piola  Genovefe,  dopo  l'efercizio d'arti  diverfe,  ftabilì  nel 
quinto  luftro  obbligarli  alle  fatiche  del  difegno ,  fenza  a juto  d' alcuno  di- 
rettore. Dato  dunque  di  piglio  alla  penna,  con  tal  franchezza  copiò  le 
ftampedei  migliori  Maeltri,  contornandole  con  fottililTimo  fegnoalla_. 
prima ,  e  poi  con  forza  terminandole ,  che  fu  uno  ftupore  il  vederle .  Co- 
nofcendoli  avanzato  nell'età,  difficile  ?  c  lungo  l'imparare  a  (temperare 
fulle  telei  colori ,  determinò  applicarli  alla  miniatura,  al  cui  ftudio  ri- 
volto ,  moltrò  ben  predo  nella  franchezza  di  molte  opere  l'eccellenza  del 
fuo  ingegno:  non  trovò  in  Genova  chi  fe  ne  dilettane,  Roma  gli  cadette 
in  pcnlicro,edin  fatti  ne  ricavò  gran  fomma  di  danaro.  Stimò  d'accrc- 
feere maggiormente  la  fua  fortuna  nella  Spagne,  ma  vana  riufci  la  fpc- 
ranza  .  Viaggiò  per  Marfilia ,  e  là  trovo  largamente  ricompenfate  le  lue 
fatiche,  chcPoppreHerodÌ42.  anni  nel  16 is.  Soprani  fol. 7S, 

Gio:  Guglielmo  Baur  d'Argentina  fcolaro  di  Brendelio;  ricco  d'invenzio- 
ne ,  veloce  di  mano  in  minute  figure ,  fopra  le  carte  pecorine  dipinfe  cac- 
ci e,  pefeaggioni,  procelle,  e  tempc'te:  arrivato  a  Roma  trovò  porto  fi- 
nirò nel  Palagio  del  Principe  Giultiniano,  chcgiojva  in  vederlo  copiare 
vedute ,  mercati ,  proccllìoni ,  giuochi ,  cavalcate ,  e  quanto  alla  giornata 
fucccdcva di  rimarco,  fece  lo  ItetìTo  in  Napoli ,  difegnando  il  Porto  con 
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G io:  Lorenzo  G io:  Luigi  G io:  Aduna  147 
tutte  le  navi,  ledivifeloro,  e  la  divertiti  delle  nazioni,  che  chiaramen- 
te fi  diftinguevano ,  benché  in  piccoliflìme  macchie  effigiate ,  e  di  quello  , 
edi  tant'altri,  fecondo  la  mutazione  delle  navi,  riportò  granvaifentv  . 
Ritornò  a  Roma,  poi  a  Vienna,  dove  fervi  l'Impcradore  Ferdinando 
Terzo,  &  altri  Monarchi,  da  tutti  largamente  rimunerato.  Girano  alle 
flampe  molte  dell' opere  fue,  e  fono  rare:  mancò  quello  grand'  Uomo 
l'anno  1*40.  fepolto  in  Vienna.  Sundrart  fol.  199  . 

Gio:  Lorenzo  Bernini  Fiorentino  figlio,  e  fcolaro  di  Pietro:  Chi  brama  ve- 
dcreroperc  fue  fcolpite,  edipmte,  entri  in  Vaticano  di  Romaa  con- 
templare la  Tribuna,  la  Cattedra  di  S.  Pietro,  ed  il  Ciborio,  ogni  cofa 
di  bronzo  ;  i  Depoiiti  d'Aleiìandro  VII.  d' Urbano  Vili,  il  Coftantino  , 
la  Fonte  di  Piazza  Navona.  e  tante  altre  opere  gloriofe  di  marmo,  e  poi 
dica,  chcfuilMichelagnolodcinoftritempi,  cioè  l'ittore,  Scultore, 
ed  Architetto,  che  meritò  da  Papa  Urbano  Vili.  l'onore  di  Cavaliere 
dell'Abito  di  Criilo,  eda  tutta  la  Nobiltà  Romana  d'eflcre  introdotto 
nei  famigliari  congrellì  fino  all'  anno  ióSo.  che  fu  1'  82.  di  fua  vita ,  in  cui 
morendo  fu  fepolto  in  S.  Maria  Maggiore  di  Roma  :  Il  Dottifììmo  Filip- 
po Baldinucci  fcrive  in  un  Libro  a  parte  la  di  lui  vita  con  divcrli  rami . 

Gio:  Luigi  Valeliotigliod'un  foidatoSpagnuolo  ,dal  quale  imparò  la  fcher- 
ma,  il  ballo,  &il  leuto:  d'ogn'  una  diqueftearti  apri  Scuola  in  Bolo- 
gna, e  tirò  afe  tuttala  Nobiltà  per  imparare:  fianco  di  tali  efercizj,  col 
Fratello  Errando  peritiffimo  Scrittore ,  s' inoltrò  a  fcrivcrc  privilegi , 
contornarli  conbellilìimi  arabefehi  ;  per  meglio  approfittarli ,  fupplicò 
Lodovico  Carracci  dargli  qualche  esemplare  eli  leoni ,  d' aquile ,  d' angc- 
letti,  di  virtù,  edi  finiili  figure,  per  introdurle  in  quelli,  e  ne  fucom- 
p'utamente  confolato .  Sopra  quefti  dunque  iludiando  notte , e  dì ,  diede 
principio  a  miniare,  poi  ad  intagliare  in  rame,  d' indi  adipignere  ;  final- 
mente col  favore  dimoiti  benevoli,  econ  l'energia  d'un'  ag°iuftato,  e 
naturale  difeorfo  fi  fece  largo  nelle  fale,  nei  foffitti ,  e  nelle  Cniefe  con-* 
opere  fue .  Andò  a  Roma ,  dove  entrò  in  grazia  dell'Eni.  Lodovifi  (  che 
poi  fu  Papa  Gregorio  XV.  )  e  fu  dichiarato  Cuftode  dei  giardini,  delitti 
Gallerie  ,  delle  Guardarole,  e  pagatore  dclli  Cavalcggieri .  In  que- 
llo tempo  fu  celebrato  dal  Marini ,  ed  egli  diede  alle  (rampe  la  Cicala ,  e 
varie  rime  nelle  nozze  Lodovili .  Si  trattava  alla  grande  d  abiti,  di  tavo- 
la, edi  carrozza .  Era  amato  dalla  Corte,  dalli  Principi  Nipoti,  ai  qua- 
li fervi  di  Segretario,  eda  rutta  Roma.  Vide  felice  finché  non  pati  la- 
podagra,  la  quale  fomentata  una  volta  dal  foverchiobere,  V  uccifcnel 
Pontificatod  Urbano  Vili.  Malvafiapart.^.fol.139. 

Gio:  Maria  Bottalla  da  Savona  :  dal  Card.  Sacchetti  fuo  Protettore  in  Ro- 
ma ,  alla  vifta  di  certi  difegni  dilicatamentc  condotti,  fu  chiamato  per 
ifcherzo  I^affaellino  (  qual  nome  portò  poi  fino  alla  morte)  ftudiò  da  Pie- 
tro da  Cortona,  ed  impegnò  tutto  lofpirito  per  avanzare  i  compagni , 
ed  arrivare  al  Maeftro  ;  la  forte  arrife  alle  fperanze  fue  in  quella  Città., 
ik  in  Napoli  da  tutti  fu  gradito .  Andòa  Genova  ,  ma  nelle  pitture  olia- 
te non  fu  troppo  piaciuto,  per  queila  fierezza  di  volti  alla  Cortonefo. 
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AppIicoiTi  dunque  al  frefco  con  più  dolcezza  9  e  quando  ftava  pei  ittabilU 
te  la  faa  gloria ,  precipitò  in  una  cronica  infermità ,  dalla  quale  non  po- 
tendolo (ollevare  i  Medici .  gli  configliarono  la  mutazione  dell'aria,  e  fu 
Milano,  dove  giunto,  infrefeaetà,  quietò  in  pace  Tanno  1644.  Sopr** 

ni  fol.  t6 1. 

Gio:  Maria  Butteri  Pittore  fiorentino  fcolaro  d'Angelo  Bronzino,  Se  fu 
alquanto  duro,  e  nel  difegno  non  eccedette  i  termini  del  ragionevole, 
nulladimeno  fulla  maniera  delMaeftro,  altre  volte  con  lo  itile  di  Sante 
diTiti,  dipinfe  per  molti  Clauftri ,  e  Chiefe  della  fua  Patria.  Mori  nel 
zfo6.  e  fu  fcpoito  nella  Madonna  dei  Ricci*  Baldmucei park 3 -  /*«*•  4* 
fol.  171. 

Gio:  Maria  Cartelli  figlio,  efcolaro  di  Bernardo  Genovefe  ?  fi  dilettò  più 
torto  di  miniare,  che  dipignere,  ed  in  fatti  toccava  i  primi  gradi  delia-i 
perfezione,  quando  mori*  Soprani  1*5. 

Gio:  Maria  Cerva  Bolognefe,  detto  Bagolino,  imparò  da  Menechino  del 
Brizio;  dipinfe  di  quadratura  in  varie  Chiefe,  e  Palagi.  Fiori  nel  1 649. 

Ma  fini  fot.  617. 

Gio:  Maria  Chiodatolo  Bolognefe ,  vedi  Chiodatolo . 

Gio:  Maria  Falconetto  Veronefe ,  fratello  di  Gio:  Antonio  Veronefc,  im* 
parò  da  fuo  Padre  Giacomo ,  e  benché  lo  fuperaflè ,  non  per  quello  acqui- 
lo gloria .  In  Roma  diedeiì  a  difegnare  d' architettura  ?  ne  lafciò  Itatua  , 
o capitello, o antichità,  che  nonponeue  incarta.  Ricercato  in  molti 
luoghi ,  (labili  la  fede  in  Padova  ben  veduto ,  &  amato  come  fratello  dal 
Nobir  Uomo  Luigi  Cornaro  peritiflimo  Architetto  ;  ivi  dimorò  fino  al- 
la morte ,  che  gli  fegul  nel  1 5*4*  in  età  d' anni  7*.  Vafari  pari.  j.  lib.  u 
fol.  27  J. 

Gio:  Maria  Galli  nativo  di  Bibiena ,  in  Bologna  comunemente  chiamato  il 
Bibiina  ;  ufet  quello  concettofiflìmo ,  e  feraciftìmo  inventore  dalla  Scuo- 
la dell'Albano,  e  coi  fuoi  poetici,  ed  Gloriati  componimenti  iafeiòme- 
morie  dei  fuoi  eruditi  pennelli  fino  al  166S.  in  cui  d'anni  41.  fufepolto 
in  S*  Maria  Maggiore .  Dopo  di  fe  rimafero  Maria  Oriana  Pittrice ,  Fer- 
dinando uno  dei  principali  frefeanti  d'architettura  ai  noÙYi  giorni ,  e_> 
Francefco  Pittore  in  figure ,  ed  architettura  tutti  fuoi  figli ,  e  dei  quali 
s'  <?  parlato  a  fuo  luogo .  Malvafln  pan.  4.  fol.  291. 

Gio:  Maria  Mariani  Afcolano  Pittore  di  cartellami  ,  di  profpettive,  o 
d' arabefehi  ;  fervendoli  di  Valerio  Cartelli  per  dipignere  le  figure,  lavo- 
rò in  molte  Chiefe,  e  Palagi  di  Genova  ;  in  Romani  fcritto  al  catalogo 
di  quelli  Accademici  V  anno  1 6  5  o.  M-S. 

Gio:  Maria  Morandi  Fiorentino  fu  fcritto  Tanno  1657.  al  catalogo  del 
Pittori  di  Roma  ;  nelle  Chiefe  di S.  Sabina,  alla  Madonna  del  Popolo, 
-alla  Pace ,  &  all'Anima  fi  vedono  opere  belliffime ,  con  diligenza ,  e  con 
buon  colore  dipinte . 

Gio:  Maria  Tamburino  Bolognefe  fcolaro  di  Pietro  Facint,  poi  di  Guido 
Reni,  delqualo  fu  grande  amico,  e  confidente  per  una  bontà,  efehict- 
tc  zza  naturale,  di  cui  eia  dotato.  Nei  dipinti  a  olio,  &  a  frefco  fece 
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Gio.  Mario  Gio:  Mauro  Gio:  Michele  Gio:  Paolo  a  4^ 

Tempre  comparire  il  carattere  del  Maedro.  Intefebenelaprofpetiiva-.. 
Diede  alle  ftampe ,  mediante  U  Curti  Intagliatore ,  tutte  l  Arti  del  Mon- 
do Moriate  in  piccole  figure.  Mancò  in  cftrcma  vecchiaia.  Malvafm 
part.  ì.fol.  <6if. 

Ciò:  Mario  Vcrdizzotti  Cittadino  Veneto ,  illuftre  non  folo  per  le  belle  let- 
tere ,  come  per  !a  pittura  ;  fu  amico  di  Tiziano ,  a  cui  fervi  di  Segretariò 
negP  intcrciìì  Pittorici  coi  Principi ,  e  da  quello  imparò  a  dipignere ,  go- 
deva la  franchezza  di  fare  piccoli  quadretti  conpaefi,  c figurine  toccate 
fulloftiledel  Maelho.  Furono  fuoi  capricci  i  molti  animali  figurati  nel- 
le 100.  Favole  da  lui  deferirti .  Compofe  l'eroico  Poema  dell'  Afpramon- 
te  ,  le  traduzioni  delle  Metamorfolì ,  e  dell*  Eneide .  Abbellì  di  vaghe  fi- 
gure le  vite  dei  Santi  Padri .  Celebrò  la  morte  del  fuo  Maeltro  con  Poema 
latino.  Cangiò  l'abito  fecola  re  in  Regolare;  finalmente  ripieno  di  vir- 
tuofe,  e  riguardevoli  condizioni  di  75. anni  morì  circa  il  1600.  j\iJulji 
part.  2.  fot.  1  j  1. 

Gio:  Mauro  Rovere,  e  fratelli  Fiamme ngbinì,  così  detti  da  un  tal  Riccardo 
Fiammcngo,  che  fi  accasò  in  Milano,  &cbbe  molti  figli.  Gio:  Mauro 
dunque  lì  diede  a  fesjuireCammilio,  poi  Giulio  Cefarc  Procaccino,  efo 
avelie  fermato  quello  fpiritofo  mercurio ,  chegli  faceva  volare  il  pennel- 
lo, per  certo  l' opere  fue  averebbero  toccate  le  mete  della  gloria;  none 
però,  che  non  fiano  rutti  ftati  Itimati  in  figure,  in  battaglie,  inprofpet- 
tive,  ÓVinpaefi,  perchè  non  v'  è ,  per  così  dire,  angolo,  Gliela,  o  Pa- 
lagio, nei  quali  non  fi  ritrovino  pennellate  dei  Piammenghini ,  i  quali 
mancarono  circa  il  1040.  particolarmente  Gio:  Mauro,  che  fettegenario 
mori  tal' anno,  e  fu  fepolto  nell'Oratorio  di  S.  Cipriano.  MS. 

Gio:  Michele  Vicino,  e  Gio:  Agnelo  fratelli  Genovefi,  impararono  da  Ba- 
tifta  fuo  Padre:  il  primo  lavorò  di  battaglie,  di  vafcelli ,  e  di  Paefi  con 
velocità,  ma  mediocremente  condotti ,  vertiv.i  malamente,  fuccido,  c 
con  efolità  dell' arte,  e  morì  in  gioventù.  Non  così  il  fecondo,  che  in., 
paefi  terreltri ,  in  marine,  in  battaglie  in  grande,  &  in  piccolo  arrivò 
con  gloria  alla  perfezione .  VivevaTanno  1675.  Soprani  jol.  177. 

Gio:  Paolo  Aver  di  Norimberga,  ebbe  l'Italia  pcrnudrice,  Venezia, 
Roma  per  Maeftre  nella  pittura  ;  con  doni  naturali  al  difegno  dipinte  ri- 
tratti, iitorie,  cpaeii,  eda  tutti  fu  univerkimente  gradito.  Sandrart 
Jol.  lì  A. 

Gio:  Paolo  Bonconti  figlio  di  Girolamo,  ricco  Mercatante  di  feta  in  Bolo- 
gna, inoltrò  fino  da  giovinetto  altretanto  d' abbonimento  all' efercizio 
Paterno,  quanto  d'inclinazione  alla  pittura.  L'anno  dunque  15  80.  fug- 
gito dal  Padre,  ritrovato  inFircn7e,  e  ricondotto  alla  Patria,  fu  con- 
lolato nelle  Scuole  di  Bartolomeo  Panzarotti  per  il  difegno,c  dei  Carracci 
per  il  dipinto .  Lafctata  da  parte  V  arifmetica ,  la  matematica  ,  e  la  peof- 
pettiva,  tutto  fi  dedicò  allo  Audio  diri  bella  virtù,  enei  belliffinii  nudi 
allaCarraccefca  riportò  il  premio,  d'onore  di  Principe  dell'Accade- 
mia. Nel  dipinto  poi  fu  paftofo,  rifentito , e  corretto.  Andò  aParma  „ 
cftudiò l'opere  del  Correggio,  poi  pafsòa&oma  fotco  Annibale Cat- 

iac- 


Digitized  by  Google 


i/o  G io:  P dola 

racci,  ma  quando  erano  per  fiorire  l'opere  Tue,  d'  anni  42.  giunfccoiL» 
doloredellaPattU  la  nuova  della  fua  morte,  feguita nel  1605.  Malvajia 
part.  j./o/.57J» 

Gio:  Paolj  Cerva  Bolognefe  innarrivabile  per  le  miniature  degli  uccelli, 
che  ferabrano  vivi ,  (piritofi,  fvolazzanti ,  e  ricoperti  di  leggiadriflìroe 
piume,  come  da  tante  Gallerie,  e  Gabinetti  fi  vede:  mori  nel  fecolo 
pattato.  Malvafiz part.  ì,  fai.  ìóo. 

Gio:  Paolo  Ccrvetto  Gencvcfe  fu  allievo  di  Valerio  Calteli;  ;  divenuto 
pratico  nel  difegno,  pafsò  al  colorito,  nel  quale  fu  cosi  proprio  imitato- 
re del  Maeftro,  che  talvolta  orfufcò  la  mente  degli  Profeffòri  nel  ricono- 
feere  lefuctelè,  da  quelle  di  Valerio  diflinte.  Quanto  fomiglianti  nel 
di  pi  «nere,  aitretanto  furono  uguali  di  genio,  d'amore,  edi  corrifpon- 
denza.  L'anno  1657.  la  falce  della  morte  fciolfe  si  bel  nodo  nel  manca- 
re del  Cervetto .  Soprani  fot.  ?  16. 

Gio:  Paolo  Lomazzo  nacque  in  Milano  V  anno  1558.  Imparò  il  difegno  da 
Gio:  Batifta  della  Cerva;  nonfolo  fu  bravo  Pittore  dirtorie,  d'arabe- 
fchi ,  di  paefi,  di  grottefehi ,  e  di  ritratti ,  ma  agloria ,  e  profitto  dei  Pit- 
tori fu  Iftorico ,  Poeta ,  e  Scrittore ,  che  parlò  dell'  opere  loro ,  ed  infe- 
gnò  varie  regole  per  ben  dipignerc  nel  fuo  Trattato  della  Pittura ,  Archi, 
tettura ,  e  Scultura,  ncll'  Idea  del  Tempio  della  Pittura ,  e  nei  fuoi  Grot- 
tefehi poetici .  Divenne  cieco  in  vecchiaia ,  e  poco  dopo  pafsò  a  godere 
(  cornei!  fpera)  la  luce  della  gloria.  Defcrilfe  la  propria  vita  nei  Grot- 
tefehi a/o/.  5 15». 

Gio:  Paolo  Melchiori  Romano  nato  l'anno  \6€a*  fcolaro  di  Carlo Marat- 
ti  :  con  belliifimo  fui  rito,  &  invenzione  non  folo  difegna  perfettamente, 
ma  ancora  filila  dolcirlima  maniera  del  Maeftro  conduce  nobili ,  e  vaghe 
pitture:  dimora  in  Patria ,  dove  d' ordine  di  N.  S.  ha  dipinto  il  Profeta 
Ezechielle  nella  Bafilica  Lateranefe.  TftfìPUft 

Gio:  Paolo Odorico  Gent'luomo  Genovcfe,  da  fe  frodiate,  edifegnato 
varie  carte  (lampare,  entrò  nella  Scuoladi  Domenico  Fiafel  la  ;  gareggiò 
il  Macftrocon  lo  fcolaro,  quello  ad  infondergli  le  più  fode  regole  deTdi- 
fegno ,  quello  avidamente,  fenza  mai  fiancarli,  ad  apprenderle  ;  dal  chia- 
rolcuro  pafsò  a  vivi  colori  ;  fi  vociferò  per  la  Città  il  valore  del  giovinet- 
to, e  principiarono  a  volare  le  comm'nhoni  ;  ma  il  contagio  (labili  il  non 
^lufulrra  alle  fue  belle  fatiche .  Soprani  fot.  2 14. 

Gio:  Paolo  Panini  nacque  in  Piacenza  i' a n nò  1 691.  Egliègiovine  fpirito- 
fo,  Uguale  fi  diletta  di  diplgnere  con  amenità  di  colore  fulla  maniera 
del  Ghifoìfi  vaghe  profpettive ,  ricche  di  graziofe  figurine ,  le  quali  fi  mo- 
vono in  belle  attitudini  difpolte,  che  molto  piaciono ,  e  per  le  quali  fi  è 
acquiftato  grido  in  Roma ,  dove  vive . 

Gio:  Paolo  Robetti  da  Volterra,  fcolaro  di  Daniello  Ricciarelli,  lavorò 
con  il  Maeltro  nella  Città  di  Roma,  &  in  altri  luoghi .  riti  fot.  ì+ì. 

Gio:  Paolo  Tedefco  di  cafaScor,  con  Egidio  fuo  fratello  pratico  nel  dipi- 
gnereafrefeo,  fu  adoperato  in  vari  luoghi  di  Roma,  particolarmente 
per  ordine  di  Papa  AleOandro  VII.  nel  Palagio  Pontificio  a  Monte  Ca- 

val- 
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Gio:  Paolo    Gioì  dietro  z  $  i . 

vallo .  dove  fra  gli  altri  frefehi  fi  vede  l'Arca  di  Noe*  fabbricata  nel  tem- 
po del  diluvio,  con  tutti  gli  animali,  mirabilmente  dipinti.  Gio:  Paolo 
fu  fcritto  al  catalogo  dei  Romani  Pittori  l'anno  165;,  ne  parla  Vai.  Titi 
fai.  178. 

Ciò:  Paolo  Zanarrli  nato  in  Bolojgna  V  anno  1658.  e  fratello  di  Gentile  Pit- 
trice già  deferitta  ;  con  i  principi  da  Giulio  Aio  Padre apprefi ,  fi  è  fatto 
in  Verona  univerfate Pittore  in  fiori }  in  frutti,  inanimali,  in  figure,  & 
in  quadratura  • 

Gio:  Pietro  Bellori  Romano,  Pittore,  Antiquario,  e  Scrittore:  ha  dato 
alle  Rampe  l'anno  1671.  le  Vite  'di  varj  Pittori  con  li  Ritratti,  ed  a  lla- 
mortc  Tua,  feguita  avanti  Tanno  Santo,  lafciò  altro  Libro  ma  no  fcritto 
dei  fatti  d'altri  Pittori  :  hadifegnato,  ed  illustrato  un'altro  Libro  in_. 
foglio  degli  Archi  Trionfali,  &  Antichità  di  Roma,  intagliate  da  Pietro 
Sante  Bartoli  l'annoi  690.  Un*  altro  coni  ritratti  dei  Hlofofi,  Poeti, 
&  Oratori ,  con  le  efpolizioni .  Altro  Libro  intitolato  la  Statua  Simbo- 
lica di  Diana  Efcfina,  &  altri  Libri,  come  nell'Indice  delle  (lampe  del 
Roflfi .  A  Ha  fua  morte  lafciò  belliflimo  ftudio  di  difegni ,  e  di  rami  fingu- 
lari.  M-S. 

G  io:  Pietro  della  Bella  fratello  del  fàmofo  Stefanino,  imparò  lafcultura 
da  Pietro  Tacca ,  e  ne  fa  memoria  il  Ealdinucci  nella  par.  1 .  fec.  4.  fai.  j  7  *  • 

Gio:  Pietro  Lafaeni  Scultore  molto  (limato  in  Milano  :  fono  degne  da  ve- 
derli le  opere  fuc  nelle  Chiefc  di  S.  Stefano , di  S.  Paolo ,  di  S.  Celfo,  nel- 
lo Spedale  Maggiore ,  e  nella  Piazza  dei  Mercatanti,  tutte  deferitte  dal 
Torre . 

Gio:  Pietro  Portènti  nacque  in  Bologna  Panno  i«i8.  fu  figlio,  efcolaro  di 
Benedetto;  morirò  genio  particolare  alle  battaglie,  condotte  coniftile 
commendabile,  con  gran  mona ,  con  ifpirito  vivace,  e  con  colore  ardi* 
to,  che  ferma  alla  prima:  dipinfe  tavoled'Altare,  in  ifpeziein  Padova 
la  gran  tela  col  martirio  di  S.  Lorenzo ,  pofta  nella  Chiefa  di  detto  San- 
to, eia  terminò  in  u.  giorni,  per  «educati .  In  frefeaetà,  l'infelice, 
refiò  morto  d' archibuggiata ,  nella  ftrada  chiamata  Calandra  di  detta-. 
Città .  Malvafta  par.  4.  fol.  ^  80.  *  . 

Gio:  Pietro  Zanotti  Pittore,  Segretario  dell'Accademia  Clementina  Scrit- 
tore, Poeta ,  e  tra  gli  Arcadi  della  Colonia  Renia  Trifalgo  Larifleate^ . 
Nacque  in  Parigi  l'annoi  674.  egiovinetto  fu  condotto  a  Bologna,  do- 
ve fcorfl  i  primi  emdimenti  dellalatina  lingua ,  fi  applicò  al  difegno  nel-j 
la  Scuola  di  Lorenzo  Pafinelli ,  dal  quale  teneramente  fu  amato  :  Avan- 
zato  alla  pittura  cercò  dal  naturale  le  forme  più  proprie,  le  efprcflioni 
più  vere ,  i  colori  più  graditi ,  la  morbidezza  più  paftofa ,  &  un  certo  ab- 
bigliamento di  veftirc  alla  dimeftica ,  e  principiò  a  mifurare  il  fuo  talento 
fopra  le  tele ,  e  provvedere  dei  fuoi  dipinti  Cafe ,  Palagi ,  e  Chicle,  par- 
ticolarmente la  fua  Parecchia  di  S.  Tommafo  ,  detto  del  Mercato  di  Bo- 
logna, in  cui  nell'  Altare  Maggiore  vivamente  cfprefle  il  Santo  inatto 
di  confusone,  e  di  riverenza  al  rimprovero  di  Crifto,  quando  gli  rinfac- 
ciò la  fua  incredulità  ;  Pittura,  che  per  ycrità  é  rrofeita  di  gradimento  ai 
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zji  G io:  Ridolfo  Gio:Sipfmondo  G io:  Stefano 
Profeflbri ,  &  al  Pubblico ,  colla  quale  ha  fuperate  tante  altre  fue  tavolo 
fparfc  in  divcrfe  Città.  Molfo  talora  dall'  ellrofublimc  della  poclia,  o 
dal  genio  alio  feri  vere,  Tuo  divertimento  fi  è  lo  applicarvi ,  e  non  poca-, 
lode  ne  ha  riportato,  Aggiunfc  un  nuovo  Fregio  di  gloria  a  Felfina  Pit- 
trice colladcfcri/ione  della  Vita  di  Lorenzo  Palmelli  Ilio  Macltro,  Cam- 
pata nel  170?.  Con  fette  Lettere  familiari  difefe  il  Co:  Carlo  Malvada.. 
Autore  dei  Libri  della  fuddetta  Felfina  Pittrice,  e  confutò  Vincenzio 
Vittoria,  (rampate nel  170^.  Compofeil  pialogoindifcfadi  Guido  Re- 
nudato  in  luce  nel  1710.  Accrebbe  le  Raccolte  più  famofe  con  lifuoi  poe- 
tici componimenti ,  alcuni  dei  quali  li  leggono  nella  Aia  bella  Didono  , 
Tragedia  ftampata  quell'anno  1 7 1 8.  Vi  ve  in  Bologna . 

Gio:  Ridolfo  Wertmuller  figlio  di  Pietro  Senatore  Tigurino,  nacque!' an- 
no 16}  9.  Imparò  la  pittura  da  Conrado  Mayr ,  e  da  le  l'architettura  civi- 
le, militare,  eia  plalVica.  Stava  perpartire  verfo  la  Francia,  quando  di 
notte  tempo  ritornando  a  cafa  fu  foifocato  dall'onde  del  fiume  Siila  l' an- 
no 1668.  Sandrart  fol.  s&j. 

Gio:  Sigifmondo  Muller  Augurano  imparò  il  difegno  dafuo  Padre,  dal 
quale  fu  poi  mandato  in  Amitcrdam  lotto  Giovachino  Sandrart  •  Venne 
in  Italia  ;  fermofli  in  Roma ,  in  Firenze,  &  in  Venezia,  dove  in  minutif- 
fimefigure  fece  cofe  molto  laboriole  ,  ma  altretanto  piaciute  ;  ebbe  in- 
clinazione naturale  all'  architettura,  e  fopra  i  Palagi  d'Italia  fece  perfet- 
tiffimo  fludio .  Fu  di  natura  affabile  ;  polledeva  divertirà  di  linguaggi ,  c 
per  la  fua  nobile  convenzione  era  da  tutti  amato  .  Morì  in  Patria  in  età 
fenile.  Sandrart  fol- 316. 

Gio:  Stefano  Borri  Scultore  Milanefe  riufeì  mirabile  in  fare  ritratti  di  ce- 
ra, che  parevano  vivi ,  e  naturali.  Vitte  in  Genova  lino  al  1'  ultima  vec- 
chiaia ,  nella  quale  aflalito  da  malinconico  umore,  flava  per  lo  più  ozio»- 
fo,  c  ritirato  fofpettando,  per  quanto  egli  diceva,  dinon  e  fière  aflalito 
dai  fuoi  nemici ,  e  così  mori .  Soprani  fol.  zy. 

Gio:  Stefano  Dancdi ,  detto  Mundio  :  vtdicUfcffo  Danedi ,  e  Stef.uio  Mont- 
ai ti  . 

Gio:  Stefano  Marufelli  dell' Umbria,  dopo  molti  lavori  di  pittura,  e  d'ar- 
chitettura in  Pifa ,  morì  d' anni  72.  nel  16  56.  e  fu  fepolto  in  Campo  Santo, 
con  memorabile  epitafio,  erettogli  da  Afcanio  Penna  Perugino,  eda_. 
Vincenzio  dal  Torto  Pifano  fuoi  fcolar  i .  M-S. 

Ciò:  Stefano  Rcflì  dalla  Pieve  Genovefe  ftudiòdaCcfare,*eda  Aleflandro 
Semini ,  e  con  notabile  profitto  fi  perfezionò  fotto  Pietro  Sori  :  riufeì  fcli- 
dtfìmo  nella  vaghezza  del  colorito,  e  fufficicntementc  fu  aggiuntato  nel 
difegno,  onde  principiò  a  mandare  quadri  nelle  Spagne,  e  moki  ne  fece 
per  li  fua  Patria ,  in  cui  in  gioventù  morì  •  Soprani  fot.  8 1 . 

Gio:  Stefano  Verdura  Genovefe.  Quello  virtuofo  Pittore  ebbe i  principi 
da  Domenico  Fiafclla,  e  dopo  un  conveniente  fludio  di  difegno,  arrivò 
al  colorito  ,  nel  quale  s  efercitò  non  poco  ,  ne  ritrovando  quella  fortuna , 
che  fperava  ,  fi  portò  nel  Piemonte ,  dove  deflreg^iandofi  in  fare  mol  te  ta  - 
vole,  ritornòalla  Patria  poco  prima  del  contagio,  nel  quale  con  lamo- 
SiiCj  cn*gli  mori-  Soprani  fol.  152.  Gio: 
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G 'io: Vent.  GmPìnc.  Gio:  V  là.  Gio:Zac.  Givo.  isì 
Gio:  Ventura  Borghefi  da  Città  di  Cartello,  fcoiaro  di  Pietro  da  Cortona, 
condulfc  con  tanta  diligenza  i  due  laterali ,  cioè  la  Coronazione,  e  V  An- 
nunziazione di  Maria  Vergine,  porti  in  S.  Niccola da  Tolentino  di  Ro- 
ma, che  meritò  finire  il  gran  quadro  nella  Sapienza,  lafciato  imperfetto, 
per  la  morte  del  Maertro.  Si  trattenne  alcun  tanni  nella  Germania,  e  fpe- 
zialmente  lavorò  a  frefeo  in  Praga.  Mori  nel  di  io.  Maggio  1708.  M-è. 
Gio:  Vincenzio Zerbi  Genovefe  fcoiaro  di  Domenico  Fiafella,  dopo  il  di. 
fegno ,  s' inoltrò  al  colorito,  e  riufeì  nei  ritratti ,  ed  in  altri  quadri .  Vive- 
va nel  1 674.  Soprani  fot.  152. 
Gio:  Ulderico  Fultcr  oriondo  Tigurino,  fcoiaro  di  David  Hcfcler Statua- 
rio, lavorò  in  avorio  d'alto,  e  di  baffo  rilievo  ftoriette  sì  belle,  chele 
più  rinomate  Gallerie  ambirono  avere  operefue.  Yivcvanel  1693, San- 
drartfol.  i  5 1» 

Gio:  Ulderico  Loth  da  Monaco,  fu  fcoiaro  di  Carlo  Veneziano,  propagò 
la  gloria  di  tanti  altri  Pittori  della  fua  Patria  coi  quadri  a  olio,  «  a  gom- 
ma :é  vero,  che  in  età  fenile  umiliò  la  bel  lez?a,  e  la  dolcezza  dei  fuoi  di- 
pinti, morendo  Tanno  1660.  ma  inforfeGio:  Carlo  il  figlio  in  Venezia.,, 
a  riafumere  con  fafto ,  e  con  luftro  la  gloria  Paterna .  Sandrart  fot.  j  1 9. 

Gio:  Zaccaria Kneller ,  conGodofredo  fuo  fratello  nato  inUbecca,  girò 
per  l'I  talia  ;  il  primo  fu  famofo  nei  ritratti ,  nelle  architetture ,  enei  fre- 
fchi  :  il  fecondo  nei  foli  ritratti .  Servirono  molti  Principi ,  e  Monarchi,  . 
Sandrartfol.  391. 

Giovita  Brefciano,  o  Brefcianino  fu  buon  Pittore,  cheufeì  dalla  Scuola  di 
Lattanzio  Gambara,  in  frefeo,  ed  in  olio  lavorò  opere  degne  in  pubbli, 
co ,  come  regirtra  il  Cozzando  fot.  1 17. 

Girolamo  Amaltèo  Veneziano,  quando  pratico  del  difegno,  edel  maneg- 
gio dei  colori ,  fu  offervato  dipignere  con  tanto  fpirito  la  tavola  di  S.  Vi- 
to,  temendo  Pomponio  il  fratello  di  non  effere  da  quello  fupcrato  ,  l'ap- 
plicò alla  mercatura,  augnandogli  100.  ducati  annui,  acriochènonpiù 
dipigneffe,  e  così  l'invidia  fece  pèrdere  querto  Valentuomo ,  che  averci 
be  fatto  mirabile  riufeita.  Adolfi  par.  t.fol.  116. 

Girolamo  Bonini  d'A  ncona,  detto \\Anconitano ,  fu  amato,  e  diletto  Scola- 
ro dell'Albano,  al  quale  fervi  molto  tempo,  riportandone  compiuta- 
mente quella  bella  maniera ,  che  fi  vede  nel  dipinto  della  Sala  Farmrfc^ 
ne  Palagio  pubblico  di  Bologna  l'anno  1660. 

G  irola  mo  Bofco ,  o  Bofs  da  Bolduch  (  come  lo  chiama  il  Bagliori  fol.  13 1 .  ) 
Fu  Pittore  di  profondo,  c  di  bizzarro  ingegno,  vedendo  non  potere  fupe-  t 
rare  i  Raffaelli  i  Buonaroti ,  i  Vinci ,  i  Tibaldi ,  i Correggi ,  ed  i  Tizia- 
ni  ne!l'  Efcuriale  diSpagna,  ove  erano  fuoi  quadri,  inventò  un  modo 
ftrano ,  con  cui  dipinte  di  fantafia  :  ivi  dunque  fi  vede  Antonio  il  Santo  A» 
bare  attorniato  dalle  diaboliche  tentazioni ,  ideate  in  moftri,  in  animali, 
in  chimere ,  in  draghi ,  in  uccelli  fpavcntevoli ,  che  recano  orrore ,  e  ma- 
raviglia infieme  :  in  altro  quadro  efpreffe  Gcfu  Crirto  in  una  circonferen- 
za di  luce ,  e  di  gloria,  circondato  da  14.  Circoli ,  fette  dei  quali  efprimo- 
no  i  peccati  capitali ,  gli  aldi  i  Sacramenti  :  in  altra  gran  tela  dipinfe  fi- 
gure 
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gurc  diverfe  rapprefentanti  i  diletti  carnali  fopra  un  carro  di  fieno  tirato 
da  fette  animali  differenti ,  che  figurano  i  peccaci  capitali  ;  precede  a  gui- 
fa  di  fama  il  Demonio  con  la  tromba,  circonda  il  carro  una  quantica  di 
inoltri ,  con  geroglifici  cfòreflìvi  d' altri  peccati ,  fcgue  dopoi  la  Morto 
con  la  falce  alla  mano ,  e  lotto  fi  legge  il  pafib  d'ifaja  :  Qmnis  carofenum. 
In  altri  luoghi  dipinfe  Inferni,  Limbi ,  orridi  difcrti ,  Martiri  sbranati  dai 
leoni ,  oPaifaggieriuffalfinati  ;  conqueflc,  e  limili  ftravaganzc  fu  rico- 
nofciuto dalla  Spagna,  c  dalla  Germania  per  Uomo  di fingulare  virtù. 

Girolamo  Ca  pece  vero  ornamento  dei  Cavalieri  del  fuo  tempo,  cioè  del 
1570.  pcrciochè  oltre  le  pulite  lettere,  e  la  perfetta  cognizione  della— 
mulìca,  da  fe  imparò  il  dipingere,  e  lo  fcolpìre  ;  e  comparve  nella  Chicfa 
di  S.  Domenico  Maggiore  della  fua  Patria  di  Napoli ,  dove  nelP  Muro 
di  fua  Famiglia  dipinfe  la  tavola,  in  cui  evvi  Crilto  fulla  Croce ,  c  nell  ar- 
chitrave di  detta  Chiefa  fcolpi  in  legno  il  Criilo .  SarntllifU.  *  8 1  - 

Girolamo  Capitani  da  Lodi  nell'anno  1 li  accomodò  fotto  la  difciplina 
di  Bernardino  Campi ,  dal  quale  imparò  il  difegnare,  e  il  dipingere  ,  c  ne 
riportò  grande  profitto .  Lamnfol.  tu. 

Girolamo  Cartelli  Miniatore  Gcnovefe  figlio  di  Gio:  Batata,  fratello  di 
Giorgio  Principe  nel  Regno  di  Sicilia,  e  Nipote  di  Bernardo .  Fiori  il  di- 
fegno  per  molto  tempo,  quafi  patrimonio  ereditario  nella  Cafa  dei  Ca- 
rtelli ,  eilnoftro  Girolamo  imparò  dal  Padre,  e  con  tanta  diligenza  fi 
applicò  al  miniare  piccioli  paefetti,  eftoriette,  che  fi  refe  imitatore  del 
fuo  gran  Macftro,  il  quale  feguitò  all'  altro  Mondo  poco  dopo  la  morte 
di  quello.  Soprani  fai.  139. 

Girolamo  Cavalierinò"ModonefefcoIaro  di  Domenico  Carnovale,  coli  in- 
taglio in  legno,  in  marmo  ,col  bulinare,  intagliare  nel  ferro,  e  dipigne- 
re,  refe  ammiratrici  dell' opere  fuc  le  Città  <fi  Lombardia.  Vidrianifol. 
io*.,- 

Girolamo  Cock ,  decto  Cocco  Fiammingo  ,  con  maniera  Durerà  intagliò  tan- 
te carte  coi  difegni  di  Martino  Kmskerken ,  e  d'altri  Autori ,  che  la  bre- 
vità qui  mi  rifiringea  cirariecnnunziatedal  Safari  par.    Ub.\.fol.  3  1  j. 

Girolamo  Comi  Modonefe  indivifo  compagno  del  Bcgarelli,  prevalfe  a— 
molti  fuoi  coetanei  ncll  '  artifizio  della  pittura ,  e  della  profpetti  va ,  della 
quale^ollc  leva  feientificamente  le  vere  regole  ;  fervi  ai  Sommi  Ponzi- 
ci ,ai  Principi  ,&  ai  Cavalieri .  Fioriva  nel  1 545*  Vidriaéfol.  S;. 

Girolamo  Corridori  Modonefe,  nel  difegno ,  e  nell'  intagliare  in  rame  ebbt 
talenti  così  rari ,  che  fece  opere  di  tanta  maraviglia ,  che  furono  caufo_- 
del 'a  fua  morte.  Ffercitavafi  in  Roma,  equafio^ni  dì  pubblicava  qual- 
che lìupore  alla  (lampa  ;  perlochè  fi  concitò  l' invidia  di  certi  malevoli ,  i 
quali  con  ir.ganno  ben  degno  della  loro  fellonìa ,  lo  fecero  precipitare  nel 
Tevere  ;  ma  non  andò  gran  tempo ,  che  fi  videro  anch'  eflì  trabalzati  da— 
un  patibolo  .  Vidrianiful.  1 10. 

Caolamo  Cortellino  raro  Scultore,  che  in  Bologna  terminò  l'Arca  di  S.  Do- 
menico i  principiata  da  Niccola  Tifano ,  detto  dall'Arca ,  e  profegui  tu  da 
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•   Aìfonfo  da  Ferrara .  Bumaldifol.  25  j.  Michele  Cortellino  fa  altro  Pitto- 
.   re  Fcrrarefc ,  che  fioriva  nel  1502. 

Girolamo  Curti ,  detto  il  Dcntone  .perii  portamento  della  bocca  in  tal  mo- 
do focchiufa,  che  n'  apparivano  tempre  due  gran  denti:  fu  il  migliore,  e 
naturale  introduttore  del  chiarofeuro ,  e  della  quadratura ,  che  mai  avef- 
fc  veduto  a  fuoi  giorni  la  Città  di  Bologna.  Nacque  da  poverilTìmi  paren- 
ti ,  i  quali  per  guadagnargli  il  pane',  l'applicarono  al  filatojo,  fino  ali  i  25. 
anni  ;  in  tal'  età  vergognandoli  di  più  comparire  al  lavoro,  s'accordòcbn 
Leonello  Spada  a  fpogliarfi  vicendevolmente ,  e  con  naturale  inlìinto  a_- 
difegnare  il  nudo  :  comprò  molte  Immagini  di  carta ,  ed  impiantandolo 
coi  colori ,  le  vendeva ,  finché  Cefare  Baglioni  pratico  Pittore  lo  pigliò 
nella  fu  a  Scuola:  nel  tirare  di  linee,  cooperare  di  quadratura  trovò  tanta 
facilità ,  che  lafciate  le  figure,  crebbe  ben  pretto  nella  ftima,  e  nella  ripu- 
tazione (ino  preflb  i  medefimi  Pittori ,  i  quali  gareggiavano  nel  fervido  di 
Figurici,  come  Leonello  Spada  (  che  anch' cfTo,  come  fi  dirà,  grand* 
Uomo  divenne)  il  Brizio,  il  Malfari,  &il  Colonna  ;  inventò  i!  tratteg- 
giare d'oro,  e  tanto  piacque  ai  Principi  Lodovifi  l'invenzione,  che  lo 
vollero  a  Roma.  Servi  i  Sereniifimi  di  Modona,edi  Parma,  dove  per  un 
tumore  cagionatogli  in  un  ginocchio  da  una  caduta  non  curata ,  fu  necef- 
fìtato  a  morire .  Làfciò  tutti  i  fuoi  cartoni  al  Colonna ,  e  la  cafa  ali  i  pove- 
relli della  Parocchia  :  fu  Uomo  caritatevole,  dabene,  allegro,  e  faceto  ; 
con  gli  amici  non  taceva  prezzo,  coi  Grandi  fi  contentava  di  poco,  ba- 
candogli guadagnare  tre  giuli  al  giorno,  e  molte  volte  rcftitui  danari, 
con  dire  ellergli  troppo  pagate  l' opere  fue .  Matvafta  par.  4.  fot.  1 57. 

Girolamo  Danti  Perugino  fratello  di  Vincenzio,  edi  Fra  Ignazio,  ai  quale 
fu  di  grande ajuto  nei  frefehi  di  Roma  :  per  il  buon  difegno ,  e  per  il  colo- 
rito era  per  riufei  re  un  grand' Uomo,  ma  la  morte,  nel  jj»armi  lo  privò 
di  vita  .  Borghini  fot.  s  24. 

Girolamo  Delhnone  Milanefe,  cccel  lenti  Aimo  nel  difegno,  enei  ricamo, 
imparò  da  Luca  Schiavone  :  fece  ritratti  mirabili  di  ricamo  al  1  i  Duchi 
Borbone,  e  Sforza.  Scipione  il  Figlio  lo  fuperò  nel  lavorare  d'animali,  c 
di  caccie,  inviandone  molte  ad  Enrico  Red'  Inghilterra,  e  nelle  Spagne. 
Simile  a  quelli  fu  il  figlio  Marcantonio,  &  altri  di  fua  Cafa.  Lontane* 
Idea  del  Tempio  fot.  165. 

Girolamo  del  Canto,  fopranominato  il  Tomo,  Scultore Genovefe,  sbozzò 
nella  Scuola  dei  Pippi ,  poi  fegui  la  via  di  Domenico  Bilioni  :  con  gli  fcar- 
pelli  fece  cofe  lodevoli ,  e  molte  più  ne  averebbe  fatto,  fe  diftratto  dalle 
continve  ricreazioni,  e  dalle  convenzioni  non  fi  fune  abbreviatola  vi- 
ta, avanti  il  contagio.  Soprani  fot.  19S. 

Girolamo  dei  Carpi ,  o  Girolamino  da  Carpi ,  così  detto  corrottamente  dal 
volgo ,  fu  di  famiglia  de'  Carpi ,  e  Fcrrarcfe,  come  nota  il  Superbi  */.  t  »j . 
&  il  Vupripar.  ?.  tib.  2.  fot. 6.  lo  chiama  Girolamo  da  Carpi  Ferrarcfe  > 
imparò  i  principj  del  difegno  da  fuo  Padre  Pittore  di  Scuderia  ;  pxofegui 
il  dipinto  fotto  Benvenuto;  poi  andò  a  Bologna ,  dove  vedendo  unqua- 
dro  del  Correggio ,  tanto  rcftò  cattivato  da  quei  vago ,  (Se  ameno  dipinto, 
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che  dopo  trarlo  (rudiato ,  e  copiato ,  guidato  dal  genio  a  Modona ,  àc  a^. 

Parma ,  non  lafciò  opera  di  quel  grancr  Uomo ,  che  non  difTcgnalTc,  o  co- 
piale :  di  ritorno  a  Bologna ,  fatto  Corrcggcfco ,  piacque  in  eltrcmo  il  fuo 
dipinto»  Partì  per  Roma,  ad  iftudiarc  l'opere  di  Raffaello,  elcaggiunfc^ 
alla  prima  maniera.  Intefebcnc  l'architettura,  e  quella  Io  portò  avanti 
Giulio  III.  che  lo  dichiarò  Architetto  fopra  le  fabbriche  di  Belvedere^. 
Toccò  aflai  bene  il  Lcuto  ;  fi  dilettò  di  ratifica  ;  fu  Uomo  dabene ,  dolce ,  e 
piacevole  ;  dove  conofeeva  potere  arrecare  gelolìa,  fi  ritirava,  per  godere 
fa  quiete ,  come  fece  da  Roma,  riducendon  a  Ferrara,  ove  nel  i5^.morì 
d' anni  5 '.come  dice WVafari  ,odi  68. come fcrivc il  Superbi  fol.  12;. 

Girolamo  da  Cotignola ,  di  Cafa  Marcheli ,  lavorò  di  ritratti ,  nei  quali  pre- 
valeva più,  che  nelle  ftorie.  Fece  fra  gli  altri  quello  di  Papa  Paolo  III. 
Andò  a  Napoli ,  e  riportò  a  Roma  qualche  valfente  ricavato  dalle  fue  fa- 
tiche. Effondo  avanti  col  rempo,  e  fenza governo,  perfuafo  da  certi  uni  , 
die  fegli  tìngevano  amici  a  prendere  moglie,  lo  caricarono  di  Donna  po- 
co onelta,  del  che  accortoli,  dopo  potili  meli  mori  di  dolore  d'anni  69. 
circa  il  1 5  x S.  Malv  ..(ia  pur.  ».  fol.  ij6. 

Girolamo  del  Crocefiflajo  :  vedi  Girolamo  Macchietti . 

Girolamo  dal  Leone  Piacentino  imparò  ildifegnarc,  e  il  dipingere  da  Ber- 
nardino Campi ,  e  fu  compagno  di  Daniello  Canio ,  del  quale  fi  è  parlato . 
Lamo /o/.  So.  « 

Girolamo  dai  Libri,  così  detto  dall'arte  di  Francefco  fuo  Patire,  che  minia- 
va i  libri,  nacque  in  Verona  l'anno  1474.  Imparò  sì  francamente  dal  ge- 
nitore il  difegno,  che  d'anni  ró.efpofe  in  S.  Maria  in  Organo  un  quadro , 
conia  Depohzionedi  Gcfu  Crilio  dalla  Croce,  che  tirò  tutta  la  maravi- 
glia a  contemplarlo  ;  introduce  nei  fuoi  dipinti  alberi ,  e  paefi  così  veri ,  e 
naturali ,  che  ingannatigli  uccelli  cercarono  più  volte  fopra  quelli  i  ripofi; 
miniò  egregiamente,  e  fu  il  primo  Maeftrodi  D.  Giulio  Clovio  ;  dipin(è_/ 
fiori,  e  frutti  naturali  ;  contrafece  col  pennello  carnei,  e  minutiflimc  fi- 
gure ;  lafciò  Francefco  il  figlio  di  ftraordinaria  afpcttazione  ;  finalmente.^ 
morì  nel  1 5  ^  5.  fepolto  in  ban  Nazaro .  Safari  par.  1.  Uh,  1  .fol.  176. 

Girolamo  della  Robbia  Fiorentino  figlio,  e  fcolaro  d'Andrea  nipote  di  Lu- 
ca  tamofo  Fonditore ,  Orefice,  e  Scultore:  attefe  a  lavorare  di  marmo  ,di 
terra ,  e  di  bronzo  a  competenza  del  Sanfovino,  del  Bandinelli  &c.  Servì 
il  Re  Francefco  in  Francia  ;  là  chiamò  in  sjuto  Luca  il  fratello ,  che  lavo- 
rava per  eccellenza  fopra  i  vetri ,  ma  poco  tempo  vifTe .  L'anno  19 «•  ri- 
tornò a  Firenze,  per  godere  le  ricchezze  acquiltatc ,  ma  ritrovando  la  Cit- 
tà fottofopra  per  lo  guerre  di  Siena ,  ritornò  a  Parigi,  eftinguendo  con  la 
morte  la  fua  cala .  Safari  par.  i.fol.  177. 

Girolamo  di  Tiziano  fu  fuo  creato ,  e  lo  fervi  lungamente  in  var  j  dipinti  ,  ed 
in  fatti quelfamofo  Mac  ero,  afimilitudine  ai  Raffaello,  nonaverebbe 
condotte  a  termine  tante  opere,  fc  dai  fuoi  difcepoli  non  fuflTe  (rato  tal- 
volta follevato  dalle  fatiche,  in  particolare  da  Girolamo  ,  di  cui  fi  vedo- 
no alcune  carte  alle  (lampe .  Rjdolfì par.  1 .  fot  104. 

Girolamo  da  Trovi?}  forti  i  natali  l'anno  1 508.  Per  un  certo  dono  naturale^» 
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alla  pittura  gìunfe  benprefto  con  dilicatezza  nelle  tele,  enei  muri  a  ir. 

guirc  la  maniera  diRatfaello  in  Genova,  in  Bologna  ?  &  in  Trento.  In 
Inghilterra  benignamente  da  quel  Re  fu  accolto,  e  dichiarato  Pittore^ 
di  Corte,  Ingegnerò,  provvilionato  di  400.  feudi  annui,  franco  della-, 
grazia  di  quel  Monarca  •  Per  le  guerre  inforte  tra  i  Franz  e  fi ,  &  Inglefi  , 
mandato  dal  Re  in  Picardia ,  per  afliftere  alle  fortificazioni ,  improvvifa- 
mente  fu  da  un  colpo  d'artiglieria  uccifo ,  in  età  d' anni  36.  ^idoljipart. 
1.  foL  214. 

Girolamo  Donini  nacque  in  Correggio  l'anno  1 68  r.  Venne  a  Bologna.., 
dove  ebbe  i  buoni  principi  del  difegno  fotto  le  direzioni  di  Gio:  GioferTo 
dalSole>  gV  infegnamenti  del  quale  feguitò  per  lo  fpazio  di  nove  anni 
continvi;  andò  poi  a  Forlì ,  eper  tre  anni  interi  non  abbandonò  mai  la_* 
Scuola  del  famofo  Cav.  Carlo  Cignani ,  dal  quale  riportò  non  ordinari 
avanzamenti.  Ritornato  pofeia a  Bologna  bene ftabilito  nel  difegno ,  e 
nel  colorito  fi  diedeadipignere  varie cofe  in  picciolo,  &in  grande  per 
Cittadini,  eper  Cavalieri,  le  quali  per  la  vaghezza  del  colorito,  perla 
nobiltà  delle  idee,  eper  la  dolce  maniera,  colla  quale  leconduce  ,li  ren- 
dono in  quelli  tempi  molto  defiderate ,  e  gradite . 
Girolamo  Fcrrarcfe  eccellente  Maeftro ,  e  Scultore ,  fcolaro  d'Andrea  Con- 
tucci,  detto  il  Sanfovino.  lavorò  molte  cofe  di  marmo  a  Loreto,  dove 
fi  fermò,  dal  1 5  $4.  lino  al  1  <j6o.  conducendo  quali  tutti  i  Profeti  di  mar- 
mo ,  varj  ornamenti  attorno  alla  S.  Cappella ,  e  belliflìmi  candcllieri  di 
bronzo,  con  fogliami,  e  figure.  Safari  pur.  j .  lib.i.fol.  10. 
Girolamo  Fcrabofco  Veneziano  celebre  non  folo  nelle  ftorie,  ma  nei  ritrat- 
ti, per  i  quali  portò  dalla  natura  si  forte  immaginativa,  che  bafta vagli 
con  quattro  fegni  di  carbone  fare  il  profilo  d*  un  volto ,  che  fubito  levan- 
do dalla  fuggezionc  gran  Perfonaggi ,  li  ritraeva  pofeia  a  memoria  na- 
turali, e  veri.  Beffimi  fai.  505. 
Girolamo  Gambarati  Veneziano  fcolaro  di  Giofctto  Salviati ,  da  cui  appre- 
fe  una  buona  viadidipignere,  praticò  col  Palma,  e  fu  aiutato  nelle  fat- 
ture fopra  la  Porta  della  Quarantìa  :  fu  Uomo  avariamo  ;  teneva  i  1  pane 
fuori  della fineftra  ,  accioche  indurito,  più  lungamente  fervifle  alfa  fa- 
miglia :  abbondò  di  pitture,  edifegni,  i  quali  con  biafimo  dei^peri  ti  ven- 
detteaj 
to,  tcn 
Girolamo 
zato  dal » ..        . ..  . . . . 

col  carbone ,  che  a  perfuafione  degli  amici  accomodollo  con  Luca  bigno- 
rclli  Pittore  da  Cortona  ,  col  quale  molti  anni  lavorò ,  e  g*ir^.v"ICJCI. 
del  Mondo:  partito  poi  dal  Macftro,  fi  fermò  tre  anni  coti 1  Pietre »  1  en- 
gino,  inlieme  col  diletto  Paefano  Raffaello  ;  attefe  alla  proiettiva,  nel- 
la quale  divenne  eccellente.  In  Firenze,  in  Siena,  nella  Romagna,  io-. 
Roma ,  in  Mantova ,  &  in  Urbino  per  i  Duchi  Guido  Baldo ^.f  ™T 
cefeo  III.  quanto  operaffe  nei  Teatri ,  nei  Palagi ,  nelle  S»^,  negu  ™a 
rati,  cnelfe  Chicfe,  è  imponibile  il  raccontarlo.  In  ultimo  »^rnò^ 
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Roma,  dove  ririfdrò  (JUafi  tutte  l'anticaglie,  e  ne  tafdd  fondati  mano- 
fcritti  a^li  Eredi.  Ridotto  finalmente  alla  Patria,  d'anni  75.  coronò 
V  opre  fue  con  la  morte  nel  1 55  u  fcpolto  nel  Vcfcovado .  Safari  par.  j. 
/&  1. /b/.  500. 

Girolamo  Imperiali  Nobile  Genovefe,  condotto  a  Parma  dai  Parenti,  per 
attendere  allo  ftudio  di  belle  lettere,  Tenti  va  ogn*  ora  inalzare  fino  allo 
ftelle  il  Correggio ,  &  il  Parmiglanino  :  perlochés'  accefe  rteir  animo  un 
vivo  defio  di  formarne ,  fenza  altra  direzione ,  i  difegni  dell'  opere  loro  ; 
furono  queiti  così  bene  compiuti ,  e  giudi ,  che  incoraggito  con  i  pennel- 
li alla  mano  diede  fine  a  certe  ftoriette  d' invenzione ,  che  furono  eltrema* 
mente  lodate.  Terminati  gli  (tudj,  con  Tuo  difoUcere,  fu  chiamato  alla 
Patria,  per  accudire  ai  dimettici  interefli:  andò,  erairettate  lecofe,fi 
portò  alfa  Manza  di  Giulio  Benfo ,  e  da  quello  apprefe  il  modo  d'  intaglia- 
re all'acqua  forte,  e  ne  diede  molte  prove  alle  (tampe •  Era  teneramente 
amato  daGio:  Vincenzio  Imperiali  Tuo  Gretto  Parente,  il  quale  gli  ap- 
poggiò il  Governo  del  fuo  Feudo  in  Regno  di  Napoli  ;  là  fi  trasferì ,  con 
fbddìsfazione  uni  vedale ,  ma  afTalito  da  pericolofa  infermità ,  convenne- 
gli  pagare  i  l  debito  comune .  Soprani  fol.  1 90. 

Girolamo  Lucenti  Romano  Scultore,  lavorò  in  bronzo  nella  Chiefa  di 
Monte  Santo;  a  Ponte  S.  Angelo  fece  di  candido  marmo  l'Angelo ,  che 
tiene  in  mano  i  tre  chiodi  della  Croce .  Morì  Cavaliere  •  Titi  fot.  3  5  7» 

Girolamo  Macchietti,  detto  del  Croce  fi f]  a  jo,  perché  il  fuo  Maeftro  atten- 
dca  a  far  CrocefìlTi  ;  nacque  in  Firenze  l' anno  1 5  m  •  entrato  nel  fecondo 
luftro  fu  pollo  aldifegno  fotto  Michele  di  Ridolfo  Ghirlandaio,  poi  fi 
mìfe  a  lavorare  con  Giorgio  Vafari ,  aiutandolo ,  per  fei  anni  ?  nei  dipin- 
ti del  Palagio  Ducale.  Andò  a  Roma,  dove  ftudiò  due  anni  l'opre  più 
belle,  finché  in  Firenze,  inPifa,  in  Napoli,  in  Benevento,  cnelfc_> 
Spagne  fece  belliflìme  tavole  d'Altare,  fomiglianti  ritratti ,  e  grazio  ft-/ 
ftoriettc.  Borghini  fol.  «04.  Vafari  par.  j.  lib.  z.  fol. zoz.  Baldinuccìpar. 
3. /ire.  4.  fol.  175. 

Girolamo  Maga nza  Vicentino  fratello  diGto:  Batifta,  e  di  Marcantonio 
tutti  tìgli,  e  fcolari  d  Aleflàndro,  operarono  in  pubblico ,  enei  conta- 
gio del  1 6 jo.  morirono .  njdolfi par.  t.  fai.  246. 

Girolamo  Malaguazzo  Cremoncfe  fcolaro  di  Bernardino  Campi ,  del  quale 
fu  ancora  compagno  in  opere  diverfe.  Egli  in  gioventù  fu  di  grande  fpw 
rito,  e  di  fapere  profondo .  In  S.  Sii  veltro  di  Cremona  dipinte  la  tavola 
della  Madonna  Tulle  nubi,  e  fotto  i  Santi  Francefco,  e  Ignazio.  Lama 
fol.  81.84. 

Girolamo  Maflei  da  Lucca,  antlòa  Roma  nel  Pontificato  di  Greg.  XI IT.  e 
trovò  luogo  fra  i  virtuofi  Pittori ,  che  dipignevano  nel  Palagio  Vaticano  ; 
intefe  bene  la  profpettiva ,  e  ne  dava  lezioni .  Chiamato  dal  fratello  a  ri- 
mpatriare, d'anni  80.  paftò  a  vita  migliore .  Bagliori  fol.  104. 
Girolamo  Mattioli  Bolognefe,  fe  più  per  tempo  avene  lafciata  la  fcuola  di 
Lorenzo  Sabbatino,  e  feguita  quella  dei  Carracci ,  come  fece  nel  l'ulti- 
mo ,  o  fe  fgrawatajncntc  io  certa  riffa  non  fiiffc  ftaio  uccifo ,  in  giovani  ! 1  c 
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età,  phWiguardevoli  farebbero  ftate  le  Tue  pitture.  Màlvafupart.jù 

Girolamo  Mazzola  da  Parma  fratello  (  o  come  vuole  il  Valàri  )  cugino  del 
ràmofo  Parmieianino ,  dal  quale  imparò  il  difegno  :  arrivò  anch'  elio  a  tal 
perfezione ,  che  potè  terminare  P  opere  del  Maeftro ,  per  la  morte  non- 
compiute  nella  Steccata  di  Parma,  e  di  propria  invenzione  altre  condur- 
ne* Vaf&tipart.  3* Uh.  x.fol.%^).  . 

Girolamo  Mazzoni ,  o  Morioni ,  fu  concorrente  di  Jacobello  de  Flore  in- 
Venezia ,  dove.dipinfe.  ma  perchè  fi  fermò  femprc  nella  maniera  vecchia, 
&  antica ,  tenendo  le  figure  diritte ,  &  in  punta  di  piedi ,  non  ne  fa  altra 
menzione  il  Va/ari  pan.  2./01. 414, 

Girolamo  Mirvoli  Bolognese  allievo  di  Pellegrino  Tibaldi ,  riufeì  terribile 
nei  lavorare  a  frefeo  ;  per  quefto  fu  chiamato  a  Modona  a  fervirc  quel  Se- 
reniiTimo,  e  là  dopo  avere  dipinto  molti  anni,  morì.  Fioriva  nel  1570. 
Ma  fini  fol.  629. 

Girolamo  Muziano  nacque  in  Acquafredda  (  Territorio  Brefciano.)  Impalò 
da  Girolamo  Romani  no  il  difegno,  efulle  pitture  di  Tiziano,  e  di  altri 
Maeftri  il  colorire.  Andò  a  Roma,  ed  ivi  per  attendere  con  ogni  fervo- 
re allo  Audio,  ediftraerfi  da  certa  amorofa  corrifpondenza ,  fi  fece  rade* 
re  tutto  il  capo ,  che  fembrava  un  galeotto  :  a  Rodato  nella  perfeziono , 
fu  caro  al  Card.  Eftenfe,  e  da  Gregorio  XIII.  fu  dichiarato  Soprainten- 
denteai 1  lavori  della  Cappella  Gregoriana ,  col  fare  icartoni  dei  mufaici, 
nei  quali  conci u fé  alcune  tede  di  ma  mano,  e  poi  compi  l'Altare  con  il 
quadro  di  S.  Girolamo  attorniato  da  di verfi  Romiti  molto  divoti  in  bel- 
lilfimo  paefe  ;  operò  nel  Palagio  Vaticano ,  &  in  molte  Chiefe  di  Roma  ? 
fu  da  tutti  fommamente  gradito  .per  quel  graziofo  dipignere,  e  ben  toc- 
care di  paefi.  L'Accademia  dei  Romani  Pittori devemolto  a  quefto  Vir- 
tuofo,  perchè  con  Breve  Pontificio  la  fondò,  cdotòdi  molti  luoiaveri. 
Mancò  in  Roma  d' anni  6%.  correndo  il  1 5*0.  ed  in  S.  Maria  Maggioro 
fu  onoratamente  fepolto.  Molte  opere  di  lui  fono  allcftampe.  Bi&Uoid 
fol.  49.  Fjdoifipart.i.  /W.265.  J^fl?/©/.  5<>f« 

Girolamo  Nanni  Romano,  detto  Toc  oc  buono,  perché  effondo  Uomo  como- 
do nel  dipignere,  accalorato  dagli  amici  a  sbrigarti,  folevadire  :  faccio 
poco ,  e  buono Entrò  a  parte  con  gli  altri  Pittori  nelle  fatture  fotto  Papa 
Sirto  Quinto.  Perdette  la  vifta  per  certa  indiipofizione,  e  poco  dopo 
mori.  Bagliori  fol.  385. 

Girolamo  Negri  nato  in  Bologna  V  anno  1 6 48.  fu  fcolaro  di  Domenico  Ma- 
ria Canuti  ?  poi  di  Lorenzo  Pafinel  li,  egli  fi  è  ingegnato  coi  fuoi  dipinti 
in  grande  d'  entrare  nelle  Chiefe  del  Gcfu  di  Modona  col  Maitirio  di  San. 
Bartolomeo  pofto  fopra  la  Porta  maggiore ,  e  nel  Gefu  della  Mirandola-, 
col  S.Liborio,  &  in  queft'anno  1718.  ha  dipinto  iifatto  della  morto 
difpcrata  del  Re  Saule ,  per  il  Cav.  Pietro  Maria  Colombani  di  Parma  • 

Girolamo  Odam  Romano ,  Pittore,  Scultore,  Se  Architetto.  Nacque  Pan- 
no 1 6 8 1 .  e  forti  dalla  natura  molti  doni ,  tra  i  quali  una  prontezza  d i  fbi-, 
rito  vivace,  per  apprendere  ognifeienza,  ed  arte, ,  c^c  fi  tulle  prefiflv- 
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nell'idea.  Dallo  ftudiodunmie  delle  belle  lettere  pafsòaf  (a  FHofofìa,cV 

alla  Matematica,  fotto  Vitale  Giordani  ;  aldifegno,  &  alla  Pittura—^ 
diretto  dal  Cav.  Carlo  Maratti  ;  all'Architettura  affittito  dal  Cav.  Carlo 
Fontana  ;  al  bel  maneggio  di  disegnare  a  penna ,  ammaestrato  dal  Cava- 
liere Pier  Leoni  Ghezzi  ;  al  dipignerepaefi,  con  i  principi  avuti  da  Dome- 
nico dei  Marchis ,  detto  li  Tcmpeftino,  &  in  ogni  feienza,  <Sr  arte  quali- 
ficato fi  è  refo .  Per  la  facilità  poi  di  fcolpire  qualunque  cofa  ;  formare  fo- 
migliantifTìmi  ritratti  a  paftcl lo  per  eminenti  Soggetti  ;  intagliare  in  ra- 
me, e  ridurre  piccioli  Carnei  in  grande,  e  pubblicarli  alle  (lampe,  coru, 
tant*  altre  cofe  già  incife  ;  inventare  difcgni ,  o  modelli  architettonici  per 
lavori  di  pietre  preziofe,  di  marmo ,  o  di  metallo ,  col  genio  femprehffo 
in  tutte  le  cofe,  di  feguire  le  forme  più  proprie  degli  antichi  Greci , 
per  altre  tante  fingularità ,  ad  altro  non  deve  chealìa  natura  :  altresì  per 
la  gentilezza ,  liberalità,  cortefianelP  infegnare,  o  nell' operare  fenza_. 
ritparmio  di  fatica  pergli  amici .  e  lontano  da  qualunque  intereffe,  altra 
dipendenza  non  ha  avuto ,  che  dai  fuoi  qualificati  natali .  Per  V  eccellen- 
za dunque  di  tante  prerogative,  il  Screnilfimo  Duca  di  Parma  l' ha  am- 
modo tra  i  Cavalieri  del  fuo  Illuftre  Ordine  Coftantinianodi  S.  Giorgio, 
con  Diploma  fpeziale,  chelodiftingue,  nonfolo  perla  nobiltà  degli  an- 
tichi Odam  di  Toul ,  nella  Lorena,  dai  quali  egli  difecnde,  maancora_. 
per  le  fue  rare  virtù .  La  celebre  Accademia  degli  Arcadi  l'ha  annoverato 
tra  i  fuoi ,  col  nome  di  Dorindo  Monacrino .  La  Nobiltà  Romana  logra- 
difee  nelle  converfazioni  ;  le  Accademie  lo  fofpirano  nelle  loro  conferen- 
ze, e  finalmente  amato,  e  diftinto  da  tutti  vive  felice  in  Roma. 

Girolamo  Pilotto  Veneziano  fcolaro  del  Palma,  fu  bravo  Pittore,  che  nel 
Salone,  dove  banchettano!  Dogi ,  dipinfe  il^ran  quadrone  dello  Spofa- 
lizio  del  mare ,  che  è  mirabile;  fu  ancora  Uomo  erudito,  e  potevano fer- 
virc  i  fuoi  difeorfi  per  documenti  ai  più  bravi  Pittori .  Bofcbinifol.  470. 

Girolamo  Romanino  dignillimo  Pittore  Brefciano ,  meritevole  d'ogni  lode 
nel  difegno ,  nel  colorito ,  nell'invenzione ,  nella  forza ,  e  nella  paftofità, 
con  un  naturale  non  diflìmile  dal  famofo  Tiziano .  Mi  dichiaro ,  che  in^. 
Breno ,  in  Pifogni  (  Terre  della  Valcamonica  )  &  in  Brcfcia  non  mi  pote- 
vo fiaccare  dal? opere  fue,  feoprendovi  in  ogni  parte  un  profondo  fapc- 
le ,  sì  nei  frefehi ,  come  nei  quadri  oliati .  La  competenza  con  il  Moret- 
to Brefciano,  e  tutto  Raffaellefco  fu  cagione,  che  il  Romanino ,  tutto 
Tizianefco,  fegli  opponeflc  con  tanto  nervo,  che  toccò  la  fommità  della 
perfezione,  e  ciò  fu  circa  il  1 ^40.  nel  qual  tempo  fioriva  .  Dell'opere  fue 
ne  parlano  V^tvercldi,  il  \ofJifni  50*.  &  il  vjdolfi  part.  1./0/.252. 

Girolamo  Roifi  fu  bravo  Pittore  Brefciano,  a  olio, &  a frefeo  ;  l'opere  fue 
notate  dal  Colando  fot.  1 20.  chiaramente  dimoltrano  la  di  lui  virtù , 
quanto  fuffe  adoperato  nel  le  Chiefe  di  Brefcia .  Girolamo  Roffidi  Roma 
fu  fcolaro  di  Simone  Cantarino  in  Bologna,  e  dopo  avere  imparatoli  di- 
fegno, fi  diede  ad  intagliare  all' acqua  forte. 

Girolamo  Santacroce,  benché  vivente  in  Venezia  nei  tempi  di  Tiziano,  e  di 
Oiorgiouc ,  nulladiraeno  lavorò  fempre  fililo  ftilc  antico  dei  Bellini ,  co- 
me 
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mefi  vede  ne!  porticalc  dei  Ss.  Giovan ,  e  Paolo ,  inS.  Giuliano,  e  netlaJ 
Compagnia  di  S.  Franccfco.  Fiorì  circa  il  1510.  hjdoljipar.  i.fòt.  ót.  Un* 
altro  Girolamo  Santacroce  Napolitano  Scultore  defcrive  il  Va/ari par.  t. 
iib.  ufol.  184.  il  quale  nel  la  Tua  Città  lavorò  molto  bene  di  rilievo,  e  dif- 
piacque  a  tutti  i  virtuofi  il  vederlo  terminare  la  vita  in  firefca  età ,  circa.* 
il  1557. 

Girolamo  Savoldo  Nobile  Brefciano ,  per dcliziofo compiacimento,  atte- 
feal  difegno,  e  ragionevole  Pittore  divenne:  (labili  la  ma  ftanza  in  Vene- 
zia  ,  dove  fi  trattenne  (ino  alla  morte,  chiamato  comunemente  Girolamo 
Brefciano.  Fece  ftudio  particolare  (òpra  i  dipinti  di  Tiziano,  approflfi- 
mandofi  allo  Gilè  di  quei  contorni .  Pubblicò  opere  varie ,  la  maggior  par- 
te delle  quali  dipinfe  per  carità  ai  Monifteri  di  Monache .  Fu  uomo  mol- 
to pio ,  e  divoto ,  e  morì  in  buon  concetto .  Fiorì  nel  1 540.  Ne  parlano 
il  ipjfifol.  502.  il  Cozzando  fot.  120.  il  Bofibinifol.  36^.  &  il  fijdolfipar.  i- 
/0/.255. 

Girolamo  Siciolanteda  Sermoneta ,  ebbe  i  principi  del  difegno  dal  Piftoja_. 
allievo  di  Raffaello,  e  si' incrementi  daPcrino  del  Vaga,  alqualefervì 
meglio  d'ogn' altro  feoiaro.  Liberatoli  dal  Macftro ,  e  riconofeiuto  da? 
Periti  per  un  valente  Pittore ,  felice  chi  lo  poteva  avere  per  le  Cupofo , 
Cappelle ,  Sale .  Palagi,  o  per  li  ritratti .  Fu  il  fuo  dipignere  ameno ,  chia- 
ro ,  ben  comporto,  e  molto  gradito ,  cercando  fcmprenell'  opere  fuc  imi- 
tare Raffaello,  cimeli  può  vedere  all'Altare  Maggiore  del  noftro  Con- 
vento di  S.  Martino  di  Bologna  nel  bel  quadro  tanto  ben  dipinto ,  <&  in- 
tefo .  Segui  la  fua  morte  nel  Pontificato  di  Gregorio  XIII.  Elioni  fot.  2  j. 

Giuliano  Buggiardino  Fiorentino  fcolaro  di  Bertoldo  Scultore,  poi  familia- 
re,  &  amato  dal  Buonaroti  :  fu  Pittore  un  poco  lungo ,  ma  ficuro  nel  d  ife- 
gno,nel  colorito,  e  nella  diligenza,  con  la  quale  terminava  col  fiato  k_> 
fue  pitture ,  onde  fino  Michelagnolo  volle  il  ritratto  di  fua  mano.  Compì 
molte  opere  in  Patria  nelcorfo  di  7  5.  anni,  mancò  nel  1556.  efu  fepoito 
nella  Chiefa  di  S.  Marco  .  Safari  pan.  j.  Iib.  i  .fot.  45 1. 

G  iuliano  Caftellacci  Genovefefudi  nafeita  aflài  cofpicua  ,  ornato  di  molte 
virtù ,  di  fpirito,  e  di  raro  talento,  gradito  nelle  converfazioni  nobili,  di- 
ligente nel  difegno ,  e  perfetto  nel  dipinto ,  e  nei  ritratti  :  è  deferitto  Aal 

Soprani  a fol.%s>  ( 
Giuliano  di  Baccio,  e  Domenico  ambedue  figli ,  edifeepolì  di  Baccio  d'A- 
gnolo, furono  Statuari  in  legno, ed  Architetti  Fiorentini ,  che  fcrvirono 
molti  Principi,  e  Cavalieri  con  manifatture  loro.  Giuliano  morì  nel  1 5  5  5. 
Vafaripart.  j.  Iib.  i.foL  aSé. 
Giuliano  da  Majano  dalla  natura,  erodali*  arte  fu  fatto  Scultore,  &  Ar- 
chitetto in  Firenze,  in  Roma,  Se  in  Napoli,  lino  agli  anni  70.  Fiorì  circa 
il  1447.  Véifaripar.  z.  fol.  252. 
Giuliano  da  S.  Gallo  Fiorentino,  di  cafa  Giamberti ,  fu  Profpetrivifta ,  Ar- 
chitetto, Intagliatore,  &  Ingegnefo  di  Cafa  Medici  :  imparò  dal  Fran- 
cione .  In  Napoli  per  varie  fatture  ricusò  da  quel  Re  gli  ori ,  gli  argenti , 
e  gli  onori ,  contento  foiosi  t*e  anticaglie,  per  regalarne  il  fuo  Principe 
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naturale.  VifleannÌ74.  cpafsò all'altra  vita  nel  15x7.  Antonio  Tuo  fra- 
tello bravo  negl'  intagli  di  legno,  Architetto,  Ingegnerò,  e  perito  d'agri- 
coltura, gli  fu  compagno  nelfcpolcro l'anno  r 5^4.1  n  S.  Maria  Novella. 
Va) ari pare,  j .  lib.  1 .  fol.  6 1. 

Giulio  BenfiGcnovefc  Pittore,  Architetto,  e Profpsttiviftainfìgnc,  impa- 
rò da  Gio:  B ati (la  Paggi .  Compiute  le  neccirarie  fatiche  del  duerno,  del 
nudo,  delle  ltampe,c  dei  rilievi,  dife^nato  d' invenzione,  Irudiata  la,* 
profpettiva,  fabbricati  vari  inftromenti  per dim'muire  il  punto ,  modella- 
ti edifici,  e  machine,  diedi  piglio  ai  pennelli,  e  non  defraudò  ['  afpetta- 
zione  del  Macero ,  del  Daria  fuo  Protettore ,  e  di  tutti  gli  amici ,  arili  ti- 
rò la  Città  ammiratrice  a  contemplare  il  fondato  maneggio  di  quelli  nel- 
le Metropolitane,  nelle  Chicfc,  e  nei  Palagi.  Invitato  dalla  Francia,  di 
là  mandò  quadri  in  Alemagna .  Ripatriato ,  fervi  molti  Signori .  Benché 
avelTc  non  poco  di  fuoco,  e  dominio  di  bile,  a  riguardo  però  della  fua-. 
virtù ,  trovava  in  tutti  un  benigno  compatimento .  Pativa  di  podagra ,  e 
per  trovare  falute,fpefto  mutava  aria.ma  l'anno  1 6*8.  alla  Pieve  incontrò 
fa  morte ,  che  lo  feppcl lì  in  S.  Antonio .  Soprani  fol.  257. 

Giulio  Bonafoni  Bolognefe  famofo Intagliatore  in  rame,  feguì lodile  di 
Marcantonio  Raimondi  nel  tagliare  carte  di  Raffaello ,  di  Giulio  Roma- 
no, delMi/zola&c  Sebenc  non  arrivò  mai  a  ben  frappare  le  frafchc,  o 
a  toccare  di  paefi ,  nell'erudizioni  univerfali  però ,  nell'  invenzione,  e  nel- 
la cognizione  di  tutte  le  più  belle  maniere ,  fu  migliore  degli  altri  Maeftri. 
Le  fue  carte  fegnate  con  le  lettere  I.  B.  fono  molte ,  le  ultime  furono  circa 
il  1 547.  regiftratcdal  Malvada  p*r.  1.  fol.  74. 

Giulio  Bruni  Piemontefe  fu  accettato  in  Genova  nella  fcuola  di  Lazzaro  Ta- 
varone,  ma  per  le  amare  procedure  del  Macltro  pafsò  alla  dolce  maniera 
del  Paggi  ;  difegnò  molto  bene;  il  finire  però  coi  pennelli  non  gli  fu  trop- 
po amico  ;  tinfe  dunque  di  macchia ,  ed  ottenne  V  intento  d' etierc  gradi- 
to. Infortì  poi  le  guerre  della  Savoja  l'anno  1615.  fu  sforzato  a  ritornare 
alla  Patria ,  dove  morì .  Gio:  Batitta  il  fratello  fu  erede  della  fua  maniera. 
Sopravi  fol. .?  19. 

Giulio  Carpioni  nacque  in  Venezia  l'anno  161 1.  Fufcolaro  d'Alc.landro 
Varotari,  detto  il  Vadovanino ,  fotto  del  quale  tanto  a  vanzoilì,  che  in-, 
breve  tempo  acquiftògran  fama  nel  difegno,  nell'invenzione,  e  nella-, 
vaghezza  del  colorito.  Difpoftodalgenioa  lavorare  in  piccolo,  s'  appli- 
cò ad  invenzioni  ideali ,  come  fogni ,  facrificj ,  baccanali ,  trionfi ,  c  balli 
di  puttini ,  con  i  più  belli  capriccj ,  che  mai  abbi  inventato  altro  Pittore  • 
Stanco  di  foggiornarc  in  Patria ,  fi  trasferì  a  Vicenza,  dote  concorrevano  i 
curiofi  Dilettanti ,  per  vedere  l'opere  fue,  e  fioccavano  da  varie  parti  le_. 
commillìoni:  dopo  lunga  dimora  pafsò  ad  abitare  in  Verona,  e  riempi 
quelle  Gallerie  dei  fuoi  chiribizzi .  Fu  d'umore  malinconico,  ma  fuor  di 
modo  fpiritofo  nelle  rifpolte,  e  molto  piccante.  Mori  in  detta  Città 
l' anno  climaterico,  e  di  noftrafalute  1674.  M-S. 

Giulio  Campi  Crcmonefe  figlio,  e  fcolaro  di  Galeazzo ,  poi  del  Sojaro ,  ftu- 
diòiu  Roma  foprai dipinti  del  Salviati>  c  di  Giulio  Romano:  infegnò 


Giulio    Giulio  Ce  fari  %c% 
ad  Antonio,  ed  a  Vincenzio  fuoi  fratelli.  Nacque  l'anno  1540.  yafm 

par.  i.lib.  2.  fot.  sv 

Giulio  Capitani  da  Lodi  (  dal  Lauto  a  fol.  in.  ietto  Giuliano  )  V  anno  1 579. 
andò  a  Cremona,  per  imparare  il  difegno,  &  il  dipignerc  fotto  Bernardino 
Campi.  Saldante  ci  par.  i.  fec.a..  fot.  65. 

Giulio  Cefare  Angeli  bravo  Pittore  Perugino:  nella  di  lui  Patria  l'Autore  fi- 
ricorda  avere  veduto  opere  molto  belle;  ville  circa  il  1613, 

Giulio  Cefare  Conventi  statuario  Bologncfe  di  gran  vaglia,  edifaldo  fon- 
damento nel  difegno:  formò  la  Virtù  coronata  d'  alloro  ncll* cfeqrn^, 
d'Agoftino  Carracci .  Malvafia  Par.  3 .  fot. 41 3 . 

Giulio^  Cefare  Fcllini  Bologncfe  fratello  di  Marcantonio,  amendue  fcolari 
di  Gabbriello  Ferrantini,  poi  dei  Carracci.  Furono  bravi  in  materie  di 
feuden'a  :  Giulio  Cefare  però  pa§ò  alle  figure ,  e  dipinfc  molti  fregi  nelle 
Sale .  Malvafia  par.  t.  fot.  1*7. 

Gi ulio  Cefare  Macchi  Bofognefe  fratello  di  Florio  fcolaro  d  i  Lodovico  Car- 
racci, operò  femprecon  molta  lode  in  Bologna,  ma  molto  più  per  altro 
Città.  Mafnifol.610. 

Giulio  Cefare  Milani  Bolognefc,  fcolaro  di  Flamminio  Torre ,  e  di  Simono 
Cantarmi,  lavorò  d'invenzione,  e  copiò  così  bene  l'opere  dei  grandi 
Maeftri ,  che  pacarono  oltre  i  monti  per  originali  :  falvò  la  vita  fino  agli 
anni  S7.  enei  16  87.  fu  fepolto  in  S.  Benedetto.  Lafciò  Cammillo  il  figlio, 
ed  Aureliano  il  Nipote  al  difegno ,  e  quelli  e*  riufato  famofo  difegnatore , 
c  valente  Pi  ttore ,  come  fi  è  detto . 

Giulio  Cefare  Procaccino  fratello  di  Cammillo,  e  di  Carlo  Antonio,  tutti 
figli ,  e  fcolari  d*  Ercole  Bolognefe  :  attefe nei  primi  anni  alla  fcultura  :  ve. 
duro  che  ebbe  Roma,  Venezia,  Modona,  Genova,  &altTe  Città,  firi- 
folfe  cambiare  ifcarpelli  in  pennelli,  e  con  un  mirto  Rarfaellcfco ,  Cor- 
reggefeo ,  Tizianefco ,  eCarraccefco  trovò  una  manierasi  propria,  vera, 
c  naturale ,  che  diede  prove  del  fuo  valore ,  della  Aia  franchezza,  e  nobiltà 
nei  pubblici ,  e  privati  dipinti .  Dilcgnò  con  maniera  graziofa  tanto  di  la- 
pis ,  quanto  di  penna .  Guftò  indirizzare  alla  perfezione  del  buon  difegno  i 
giovani  principianti ,  ai  quali  con  maniere  correli  additava  le  vere  regole, 
che  alla  perfezione  conducevano.  Stimò  l'operedi  tutti ,  lodando  femore 
il  buono ,  e  tacendo  il  cattivo.  Vedendo  la  dilettazione,  che  correva  dle- 
troalPamenità.ed  alla  vaghezza  dei  fuoi  dipinti ,  nulla  s'infuperbì  :  in_ 
fo  mina  la  fua  caU  in  Milano  era  frequentata  dai  Principi,  dai  Mecenati, 
e  dai  Virtuofi ,  che  pianfero  la  perdita  d' Uomo  sì  celebre,  quando  lo  Vi- 
dero di  78.  anni  morire  circa  il  1026.  Malvafia  par.  i.fol.  1S7.  Baldinitc- 
ci  par.  3 .  fec.  4.  fol.  1 04. 

Giulio  Coralli  Bologncfe  allievo  del  Guercino,  &in  Milano  fcolaro  de! 
Cav. Cairo,  s'è  applicato  in  Patria  a  lavorare  di  ritratti,  iquali  dipigne 
in  grande ,  &  in  piccolo  con  franchezza  :  e  nato  l' anno  1 641. 

Giulio  Croma  Pittore  Fcrrarcfe  fiori  nel  16 17.  ediverfe  opere  di  (lima  di- 
pinfe  nella  foa  Patria .  Superbi  fol.  1 28.  vedi  Benvenuto . 

Giulio  Licinio  da  Pordenone  nipote,  e  fcolaro  del  famofo  Pordenone  ;  di- 
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pinfc  in  Venezia ,  &  in  Augufla ,  dove  lino  al  giorno  d*  oggi  fi  conforvano 
ifuoi  frefchi  vivi ,  come  fc  fuficro  coloriti  addio,  e  fembrano  più  torto 
olo,  chea  frefeo.  Molti  fono  di  parere,  chcfupcraflc  il  Macftro  nel  colo- 
rito, e  neir  invenzione.  Morì  in  AugultaT  anno  156 1.  iandrurt  f.  17 j. 
Giulio  Mazzoni  fcolaro  di  Daniello  da  Volterra,  lavorò  a  olio,  c  a  frefeo, 
modellò  di  terra,  fcolpi  in  marmo  ,&  è  molto  lodato  dal  Safari  par.  s.lià. 

U  fol.  IOS. 

Giulio  Morina  Bolognefe  fcolaro  di  Lorenzo  Sabbatini,  e  nell'ultimo  fc- 
guace  dei  Carracci  :  foleva  caricare  un  poco  gli  occhi ,  con  certe  pupillo 

Srandi,  e  nere,  li  come  allargare  le  bocche,  e  farle  ridere ,  volendo  allu- 
ere  al  Correggio  ,  tanto  contemplato  in  Parma  ,  quando  fu  a  fervire  auel 
Sercniflimo:!  opere  fucaolio,  oafrefeo  fono  innuraerabili  ;  fi  veda  il 
Mdlvaftapdr.  1.  fol.  %n. 
Giulio  Orlandino  Parmigiano,  detto  datVurg^  fu  quefli  un  Pittore  di  buon 
difegno,  di  forte  colore,  di  gran  macchia,  e  di  un  gullo  fingulare,comcfi 
può  vedere  nella  Chiefa  di  S.  Francefco  in  Parma  all'Altare  di  S.  Carlo ,  e 
nella  Volta  della  Cappella  della Santiflima  Nunziata  nel  Carmine  dipin- 
ta a  chiarofeuro  da  quello  valente  Pittore ,  del  quale  niuno  Autore  ha  mai 
parlato.  M-S. 

Giulio  Pifanelli  fratello  d'Ippolito  Bologncfe,  imparò  il  difegno  da  Vin- 
cenzio fuo  Padre ,  &  il  dipignere  dal  Canuti  :  era  quelli  per  divenire  un., 
grand1  Uomo,  fe  viveva,  ma  tornato  da  Roma,  ove  ad  iltigazione  del  Pa- 
dre era  ito,  per  vedere  l'opere  di  Raffaello,  e  del  Buonaroti ,  poco  dopo 
mori  circa  il  i6*>%,  Malvijiapar.  x.fol.  26'.. 

Giulio  Romano  Pittore,  &  Architetto  :  nella  fcuola  di  Raffaello  d'Urbino 
non  ebbe  mai  alcuno ,  che  l' uguagliale  nei  fondamenti ,  nella  fierezza..., 
nell'abbondanza  delle  idee,  nei  capricci ,  nella  profpettiva ,  architettura, 
componimento,  e  facilità  j  onde  sì  teneramente  fu  dal  Maeftro  amato, 
che  Tempre  lo  guardò  come  figlio.  Fu  caro  ai  Pontefici ,  ai  Re,  alli  Prin- 
cipi ,  &  alli  Duchi  ,in  particolare  a  quello  di  Mantova,  che  lo  fece  fervi- 
re da  Cavaliere  nei  tempo,  chela  dimorò,  per  abbellire  quella  Città  d'  e- 
dificj,di  facciate,  di  llrade,  d'argini,  e  di  fontane,  oltre  qucllegrand' 
opere,  che  s'ammirano  con  univerfale  llupore  dipinte  nel  Palagio  delT. 
Chi  poi  afecnde  il  Vaticano, e  lo  vede  in  ajuto  di  Raffaello  nell'Incendio 
ili  B  rgo  ;  ptii  da  fe  dipignere  la  Crea7Ìonc  d'Adamo;  la  Fabbrica  de!P 
Arca  ,  il  Sacrificio  ,  la  Battaglia  ,  &  il  Battelìmo  di  Coftanrino  ;  il  Papa, 
che  celebra  Metta,  e  tante  altre  opere,  itupifce,  che  nel  corfo  di  «4.  anni 
abbia  potuto  tanto  operare  :  mancò  nel  M46.  fepoito  in  S.Barnaba  di 
Mantova  .  Vafari pur.     lib.  \.fol.  J28.  Sandrartfol.  1 37. 

Giulio  Scalzo  Romano,  cosi  detto,  perchè  imparò  fa  fculrura , e  l'intaglia- 
re i  marmi  da  Lodovico  Scalzo ,  per  altro  fu  di  cafa  Borgiani ,  e  fratello 
d'  Orazio,  del  quale  fi  parlerà .  Buglioni  Jol.  140. 

Giulio  Scccniari  Modonefe  ufcito  dalla  fcuola  dei  Carracci,  pafsòimmc» 
diariamente  a  Ruma  ,  ove  fece  molte  operazioni  a  concorrenza  d'altri  fa- 
moli  Pittori,  c  ne  riportò  lode,  e  guadi  applauiì.  Impiegato  dai  Sere- 
nici- 


(jmìi*  (jittfto  iCf 
Biffimi  di  Mantova  ?  fece  bel  Hfllrni  quadri ,  che  rapiti  nel  Tacco  di  quella^ 
Città,  e  come  preziofi  mandati  in  Inghilterra ,  pcrironocon  la  nave  in  un 
naufragio.  Godono  le  Chiefe  di  Modona  belliJfimi  quadri  di  Tua  nuno 
notati  dal  VidrianiM.  i  iS.  ' 
Giulio  Tonducd,  e  Giacomo  Bertncci  Potori  Faentini  dipinfero  la  CupoU 
dell'antichiflìma  Bafilicadi  S*  Vitale  in  Ravenna, entro  la  quale  fono  mol- 
tiflimi  Santi  vagamente  veftiti ,  ivi  fi  leggono  i  nomi  dei  Pittori  in  tal  gui- 
fa.  Opus  Jac obi  Bertuciit&  Jalii  Toniutù  Faventinorum  péri  voto /.  MDXllI. 
Fa  bri  fot.  59. 

Giulio  Troglio  Bolognefe ,  detto  Varadoffò ,  fu  fcolaro  del  Gdli ,  poi  d' Ago- 
ft  ino  Mctelli  :  per  la  grave  famiglia  neceflìtato  a  darli  ad  un  modo  facile  , 
e  sbrigativo,  lafaò  le  figure ,  &  intraprefe  la  quadratura ,  anzi  perenerc 
nella  proiettiva  fondatamente  perito,  diede  alle  ftampeun  Libro  intito- 
la Praticare  Ia  profpcttiva ,  ftaropato  in  Bologna  l' anno 

Giulio  Valeriani  é  nato  in  Bologna  V  anno  1 6 6  j .  da  Carlo  Cignani  ha  impa- 
rato il  difegno,  e  la  pittura,  nella  quale  fi  và  efercitando  in  Patria  :  ha  buo- 
na cognizione  dei  d  ifegni ,  e  quadri  d' altri  Maeftri ,  anzi  quelli ,  che  fono, 
perduti ,  o  per  l'antichità,  o  per  altro  accidente  corofi ,  cguafti ,  li  fà  rk 
nafeere  air  elìerc  primiero . 

Giulio  Sadelcr  figlio  di  Gio:  di  Brunellcs ,  da  cui  introdotto  al  difegno,  e  da 
Raffaello  Tuo  Zio  perfezionato  ncll'  intaglio  del  bulino,  l'anno  1620.  (la- 
bili la  fua  ftanza  in  Venezia:  l'opere fue le  vedi  nel  Baldini*  ci  fai.  *8. 

Giulio  Subtermans  nacque  in  Anverfa  Tanno  1 597.  Imparò  il  difegno  da  Gii- 
gl  lelmo  de  Vos ,  e  in  Parigi  fi  fermò  prefTo  Francefco  Pui  tùs  Pittore  del  Re 
d  Inghilterra ,  venne  in  Tofcana ,  e  per  la  rarità  di  fare  ritratti  al  naturale 
fu  accolto  in  Corte ,  dove  condurTe  quadri  (toriati  con  figure  grandi  al  na- 
turale .  Richiedo  da  Eleonora  di  Mantova ,  e  dall'  Impcradorc,per  fare  i 
ritratti  loro,  là  fu  fpedito  dall'  Arciduchefla  di  Tofcana ,  chegli  fu  fempre 
clementiflìraa  Protetrice,  e  ritornò  carico  di  pre/iofiflimi  doni ,  e  con  pa- 
tente di  nobiltà ,  nella  quale  furono  comprefi  fei  fuoi  fratelli ,  tre  dei  qua- 
li furono  Pittori , &  uno  Mutico  di  camera  dell'  Imperadore .  Andò  pari- 
menti a  Roma,per  fare  il  ritratto  di  Papa  Urbano  Vili,  che  lo  regalò  d'un 
ricco  bacile  d'argento ,  cntrovi  gran  quantità  di  medaglie  d'oro,  ed'  ar- 
gento ,  edi  una  collana  d'oro  di  500.  ioidi ,  ecooperò,  che  fulfe  infigni- 
to  dal  Gran  M altro  di  Malta  di  quella  Croce,  colla  fpcdizionedel  Breve: 
ivi  ritrarTe  ancora  molti  Cardinali .  Defiofo  di  avere  un  quadro  da  Pietro 
Paolo  Rubensne  fu  compiaciuto,  ebramofodiavgreil  ritrattoda  Anto- 
nio Vandych,  glie  lo  mandò  con  quello  di  fua  Madre,  ed  egli  incontra- 
cambio  Io  ricompensò  col  fuo .  Ricercato  dai  Serenilfimi  Principi  di  Par- 
ma ,  fece  i  loro  ritratti ,  d  '  indi  di  nuovo  a  Roma  condotto  dal  Card.  G  io: 
Carlo  dei  Medici  fece  quelli  di  Papa  Innocenzo  X.  di  Donna  Olimpia-., 
dei  fuoi  tigli ,  e  di  tutta  la  Cafa  Panfilia*  dai  quali  tutti  riportò  ricco  ono- 
rario ,  come  parimenti  gli  forti  in  Modona ,  «  in  Genova .  Carico  di  glo- 
ria ,  e  di  anni  moxì  nel  giorno  13  •  Aprile  uti.t  dagli  Accademici  del  di- 
fegno 
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i66    Godo/redo  Goflantino  Cjottardo  Graffine 

■  Pegno  fu  accompagnato  al  la  Chicfadi  S.  Felice,  dove  ripofa  in  pace . 

Gobbo  dei  Carracci ,  cosi  detto,  perchè  fc  ne  prendevano  Ipaflb  nel  caricar- 
lo,  fu  fcolarodi  Gio:  Badila  Viola;  dipigneva  cosi  bene  ,  e  naturali  i  frut- 
ti, che  fu  anco  detto  il  Gobbo  dalli  frutti.  Malvafu  pir.  4.  fol. ili. 

Godofrcdo Flink da Clevcs fcolarodi  Rerabrandtin  Ainltcrdam  :  nella  faci- 
lita del  dipignere  oltrepafsMl  Maeftro:  fu  qualche  volta  diftratto  dalli 
Principi  a  tare  ritratti  ;  per  altro  il  fuo  genio  era  di  fare  ftorie,  c  farebbero 
giunteancora  alli  nofrri  contorni ,  fe  la  morte  non  gli  avelie  in  età  frcfca_- 
impedito  il  paffo .  Sctndrart  fol.  3  14. 

Godòfredo  Kneller  fratello  di  Gio:  Zaccaria  nato  in  Lubecca  ;  terminato  il 
noviziato  dei  difegno ,  profefsò  la  pittura  in  Baviera ,  in  Norimberga ,  in 
Italia, &  in  Inghilterra,  lafciando  per  tutto  gran  fama  nei  ritratti  in  gran- 
de, ed  iftoriati ,  con  introdurvi  i  figli ,  e  famiglie  intere,  riportandone  n- 
guardcvoli  ricompenfc  dalli  Principi ,  e  dai  Monarchi .  Sandrart  f. jpi. 

Godofrcdo  Leygcben  di  Saflbnia  uno  dei  primi  lavoratori  nel  ferro ,  il  quale 
con  certo  fegrcto ,  in  tal  modo  inteneriva  ,  che  formava  ftatue,  ritratti, 
armi ,  cavalli ,  Se.  altri  animali ,  il  tutto  netto ,  e  pul  ito ,  come  fc  furie  ftato 
di  cera  ;  quindi  è ,  che  fu  caro  alla  Bretagna,  a  Brandemburgo,  a  Merlino, 
cad  altre  Città  .  Ebbe  un  figlio  per  nome  Ferdinando,  il  quale  attefe  al 
Architettura  civile,  e  militare,  &inLipGa  imparò  la  pittura  da  Erafn 
Lutero.  Sandrart  fol  388. 

"Godòfredo  Wals  da  Colonia  venne  in  Italia ,  e  qualche  tempo  trattenr 
in  Napoli ,  miniando  ftampe ,  e  dipignendo  qualche  paefetto  :  andò  a  R 
ma  nella  fcuola  d' Agoftino  Tallì ,  famofo  paefifta,  e  tanto  s'approfittò ,  eh 
ben  predo  arricchì  la  pittura  d'una  nuova  compofizione  di  paefi  format 
con  tal  diletto  dell' occhio,  chenella  contemplazione  del  finto,  fi  feord; 
affatto  la  perfezione  del  vero.  Fu  in  Genova  ,  in  Savona,  poi  ri  tornò  a_» 
Napoli,  efatto  guadagno  della  grazia  del  ViceRe,  meritò  effere  dichia- 
rato Governatoredi  Soncino  in  Regno ,  dove  fra  le  ruine  del  tremuoto , 
oppreflb  mori.  Sandrart  fol.  3 22, 

Goftantinodei  Servi  Pittore ,  Ingegnerò,  &  Architetto  Fiorentino ,  imparò 
nella  fcuola  di  Sante  di  Uti  :  viaggiò  per  la  Germania ,  per  la  Spagna .  per 
la  Saflbnia,  e  per  la  Savoja:  con  privilegio  di  nobiltà  ottenuto  da  Ridolfo 
Il.Imperadore,  ritornò  alla  Patria,  dove  per  fervigio  dei  fuoi  Principi 
naturali  fu  fpedito a  Roma,  &  a  Napoli .  Pafsòa  Lione,  &  a  Parigi  ;  ri- 
tornò in  Germania;  rivide  la  Patria,  e  dal  G.  D.  Colimo  II.  fu  mandato 
alGranSofl  Redi  Perfia,  &  in  ogni  luogo  fervi  di  fue  pitture,  edifegni 
molti  Monarchi,  fino  all'  anno  6  8.  nel  quale  mori  nel  1612.  in  Lucignano, 
ove  fi  ritrovava  al  fervigio  del  G.  D.  in  qualità  di  Vicario.  Si  vede  il  fuo 
ritratto  alle  ftampe  intagliato  da  B  ocmart.  Baldinucci  par.t  .fec.  4.  fol.t. 

Gottardo  Ringhli  Tigurino  nato  l'anno  is75»  Fu  ingegnofiffimo  in  opero 
grandi  dipinte  a  frefeo.  Sandrart  fot.  ?8i. 

Graffìonc  Fiorentino  fcolaro  d'  A  Icilio  Balduinetti ,  che  mori  nel  1448.  Fu 
uno  dei  più  ftravaganti  cervelli,  che  mai  viverle  in  quei  tempi.  Quanto 
comparve  libero,  franco,  e  fondato  noi  difeorfo,  altrctanto  fu  erudito 

nel 


Grado  Grcfr.  Guaiti.  Guait.  Cu  Armeno  iCj 
nel  diregno  •  Non  mangiò  mai  a  tavola ,  che  fuflè  apparecchiata  d' altro  f 
che  dei  tuoi  cartoni  ;  non  dormi  in  altro  letto ,  che  in  un  canone  ripieno 
di  paglia  fenza  lenzuola  ;  vedi  Tempre  un'abito,  fino  che  logoro  li  cado 
d'addotto:  ebbefenfate,  e  curiofe  conferenze  con  Lorenzo  dei  Medici, 
come  fi  può  vedere  nel  Vafarì part.  i.foL  187, 

Grazio  Co  fiale  nella  Tua  Patria  di  Brefaa  colorì  moltiuime  tele  a  olio  co  n  ^ 
franca  maniera ,  ben  diregnate ,  e  meglio  colorite  :  rapprefentò  per  ordi- 
nario ftorie  copiofe  di  figure  ben  polle ,  &  atteggiate ,  e  fono  mentovate 
dal  Comando  fol.  1 11,  Morì  trafitto  da  un  fuo  figlio  d'archibugiata  • 

Gregorio  Bceringhfindefchaer,  che  in  lingua  noftrana  vuol  dire  Gregorio 
nelle  forbici,  Pittore  di  Malines  pratico  nel  frefco,enei  paefi.  Ritto, 
vandofi  in  Roma  fenza  danari,  dipinfe  in  gran  tela  dal  mezzo  in  su  aria-, 
dal  mezzo  in  giù  acqua,  fopra  la  quale  galleggiava  l'Arca  di  Noè ,  fenza 
far  vedere  ne  pure  una  figura  :  efpofto  il  dipinto  al  pubblico,  capitò  ut. 
Cavaliere  di  buon  gufto,  e  richiedendo,  che  fignificaue  quel  colorito, 
rifpofe  cflcreil  Diluvio  :  ove  fono  le  perfone  ?  foggiunfe  il  Cavaliere.  a£ 
petti  V.  S.  ripigliò  il  Pittore,  che  calino  l'acque,  e  compariranno  nel  ton- 
do i  morti,  dall'Arca  u  fei  ranno  i  vivi  ;  piacque  tanto  il  penfiere  a  quel 
Signore,  che  lo  provvide  di  danari ,  e  d'opere .  Morì  nella  fua  Patria  nel 
1570  Bild  inucci  par.  1.  fec.A~f0l.7Q. 

Gregorio  Lazzarini  nato  in  Venezia  Tanno  165  5.  Ha  imparato  da  Fra  ricer- 
co Rofa  Gcnovefe,  e  con  colorito ,  or  forte,  or*  ameno  è  coni  parlo  con— 
onore  in  varie  Città ,  e  terre:  vive  ancora  Elifabetta  fua  torcila  Pittrice  , 
nata  nel  166 a. 

Gregorio  Pagani  Pittore  Fiorentino  figlio  di  Franccfco ,  che  imparò  da  Po- 
lidoro, e  da  Maturino ,  e  morì  nel  1 5*0.  Gregorio  dunque  inclinato  al  di- 
fegno ,  fu  dato  in  cuftodia  a  Sante  di  Ti  ti ,  e  ben  predo  (1  francò  nella  ma- 
niera del  Maeftro,  alla  quale  aggiogandola  Baroccefca,  impattò  il  fuo 
dipinto  d' un  vago,  ameno ,  e  fondato  colore.  Correvanogi'  impegni  a-, 
ricercare  le  fuc  pitture,  non  tanto  per  la  vaghezza ,  quanto  per  la  dolcez- 
za dei  prezzi  :  era  Uomo  giu(to ,  e  dabene.  In  età  di  47.  anni  correndo  il 
1605.  ridotto  ali'eftremo  di  fua  vita,addimandò,  che  ora  fu  (Te,  ed  intefo, 
che  erano  toccate  le  i6.  orsù  rifpofe:  oggi  tra  le  ai.  e  xa.  finirò  i  miei 
giorni ,  come  in  fatti  feguì  •  Baldìnucci  par.  i.fcc.  4.  foU  1 91. 

Gualdrop  Goltzio  nacque  in  Lovanio  l'anno  1553*  Sotto  la  disciplina  di 
Francelco  Pouburs  in  Anvcrfa  fece  gran  palTag^io  nei  ritratti,  enei  co- 
lorire quadri.  Fu  dichiarato  Pittore  del  Duca  diTerranuova,  e  viaggiò 
con  quello  m  Colonia,  dove  fiorì  fino  al  1*04.  Bakinucti  par.  1.  /re.  4. 
fol.  Z78. 

Gualtiero  d'Argentina  femore,  eccellente  in  pitture  fatte  a  gomma ,  fu  fem- 
pre  vicino  ai  Principi ,  e  Magnati ,  per  fervirli  dell'  opere  fue .  Gualtiero 
junioregli  fufiglio,  feguì  lo  ftile  del  Padre,  &  agglunfe  il  fare  ritratti: 
fi  fermò  nella  Corte  del? Elettore  di  Ncuburgo .  Sandrartfol.  300» 

G  u  a  rinetto  Padovano  (  dal  Va  fari  detto  Guariero ,  da  altri  Guarente ,  com^ 
nota  il  Baldinufcinel ftc,  a.  a  fol.  77.  )  Coftui  fu  uno  di  quei  pr  imi  Pittori, 
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x4S  Guglielmo 

che  feoftoflì  dalla  Greca  maniera ,  Se  introdurre  qualche  movimentò,  af* 
titudine,  piega ,  e  componimento  affettato .  D*  ordine  del  Senato  P  anno 
i  j  «5.  dipinte  nella  Sala  del  Gran  Configlio  di  Venezia  il  Paradifo ,  cht-» 
poi  nel  1518.  fu  rifatto  dal  Tcntoretto.  Poche  memorie  di  quefto  Pittore 
fi  vedono ,  perchè ,  o  ricoperte  dai  moderni ,  o  dai  tempo  fono  ftate  con- 
fumate. Hjdolfipar.  ì.fol.  17. 
Guglielmo  Bemmel  Ultraietano  fcolaro  d'Armano  Sachtlieven ,  vifitò  Tira, 
ila ,  e  dai  fi  ti  campellri  copiatele  più  belle  vedute ,  compofe  un  metodo  si 
elegante  nel  dipignerepaelì  fopraimuri,  e  tele,  che  nella  Germania  fu 
Tempre  ricercato,  per  impegnarlo  ai  lavori .  fior)  nel  fecolo  panato  •  f ««• 
àrart  fol.  -t  54. 

Guglielmo  Bertolot  Scultore  Frarrzcfe,  fervi  in  Roma  i  Pontefici  Paolo  V. 
e  Clemente  Vili.  Modellò  diverfe,  e  pubbliche  ftatuc  :  ritornò  a  Parigi , 
dove  mori  1* anno  1 6 1  ?  •  Buglioni fol.  jjS. 

Guglielmo  Caccia  oriondo  da  Novara,  ma  allevato  in  Monca  Ivo  (  Territo- 
rio Monferrino  )  dalche  riportò  poi  fempre  il  fopranome  di  Mottc&lvo  • 
Nacque  Panno  1568.  eprofefsòlapitturaafrefco  con  tanto  Audio  di  bel- 
le tinte,  e  con  fegreto  ai  farle  refiltere  all' ingiurie  del  tempo,  cheifuoi 
dipinti  u  confervano  fino  al  giorno  d'oggi  belli ,  e  frefehi ,  con  iftupore_* 
dell'  arte  •  Fu  Uomo  di  fomnia  pietà  ,  ne  mai  dipinfe  cofe  profane .  Fon- 
dò un  Monaltcrio  d' Orfoline  in  Moncalvo ,  dove  introdurre  cinque  fue  fi- 
glie, fra  le  quali  Orfola  Maddalena  Pittrice,  che  decrepita  moriranno 
1 6  7  8.  e  Francefca ,  che  dipinfe  sì  bene,  che  V  opere  fue  non  ù  diitinguono 
da  quelle  del  Padre  ;  quella  morì  d'anni  57.  MS, 

Guglielmo Cajo  Bredano,  Uomo  affabile,  compito,  di  tratti ,  e  di  preferirà 
tale,  che  il  di  lui  portamento  rapprefenrava  più  tolto  un  Senatore ,  che  un 
Pittore.  Imparò  con  Franccfco  Floris  da  Lamberto  Lombardo  ,  danno 
i  ^40.  fu  fegnato  nel  catalogo  dei  Pittori  d'An verfa  :  le  itorie ,  &  i  ritratti 
di  tua  mano  furono  rimunerati  con  larghe  mercedi .  Morì  nel  1 508.  f*»- 

■  dr art  fol.  x%6* 

Guglielmo  Capodoro  Paganini  nacque  in  Mantova  l'anno  1670.  S'introduf- 
iealloftudio  della  pittura  in  Bologna  fotto  gl' infegnamenti  d'Antonio 
^Calza  :  tutto  dedito  a  dipignere  Battaglie,  dopo  averne  copiate  ,  e  vedu- 
te molte  del  Borgognone,  offervate  dal  vero  le  condotte  degli  Eferciti 

.  nell'ultimo  abloco  di  Mantova  ritornò  a  Bologna  con  erudizioni  tali,  che 
diede  fperanza  d' ingrandire  il  fuo  nome  col  profeguimento  di  molti  di- 
pinti. 

Guglielmo  Cortefc  Borgognone  fratello  del  Padre  Giacomo,,  detto  il  Bor- 
gfignont  dalle  Battaglie  ;  ftudi$  in  Roma  da  Pietro  da  Cortona  :  in  di  ver  fc 
Chiefe,  e  Palagi  cfperimentò  il  fuo  valore  in  opere  varie ,  come  nota  nel* 
la  fua  avola  VM.Titi. 

Guglielmo  Couftou  il  giovine  Scultore  nato  in  Lione  fcolnro  d'Antonio 
Coyzevox  fuo  Zio,  fu  a  Roma ¥  da  cui  riportò  ottimo  gufto  ;  il  frarellodi 
lui  Niccolò  altresUoparcgia  ncll' operare:  Produce  al  prefente  opers_* 
beliuìimeper  S.M..pcr  S*  A.  R.  Moniignorc,  il  Duca  d' Orleans  Reggente 
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il  Francia,  e  per  altri  varj  particolari .  E'Profcflbre  della  Reale  Acca-" 
demia  di  Pittura ,  e  di  Scultura,  &  ha  alloggio,  eftanza  pcrlafcuola,  e 
lavori  nella  Cafa  Reale .  vedi  piccolo . 

Guglielmo  dei  Marzilla  da  Marfilia ,  per  isfuggire  i  rigori  della  giuftizia_*  , 
eflendofi  ritrovato  prefente  ad  un'omicidio ,  velli  l'abito  Religiofo  di  San 
Domenico,  che  poi  da  Papa  Giulio  II. gli  fu  cangiato  incmeUodiPrete, 
e  provveduto  d' un  Priorato  ,  perlochè  fu  volgarmente  chiamato  il  Trcie 
Callo ,  o  Priore  Cullo .  Fu  eccellente  nel  dipignere  (opra  i  vetri ,  come  iru. 
Roma ,  in  Cortona ,  ed  in  Arezzo  nelle fincftre della  Cattedrale,  oltre  Iz 
Volta  di  detta  Chiefa  tutta  dipinta  l'anno  1524.  Viflcfii.anni,  emoriin 
Arezzo  nel  H37,  Vafdrip*r.  j.lib.  i.fol.  96.  VediCUudio  Franx>efe. 

Guglielmo  D'obfom  nacque  l'anno  16 10.  nel  Quartiere  d* Holbrons  in  In- 
ghilterra; non  fi  sà  da  cni  imparaflTe  la  pittura ,  fc  non  che  il  proprio  di  lui 
genio  gli  fu  Maeftro,  per  inclinarlo  a  fare  ritratti,  e  farebbe  riufeito  limile 
a  Tiziano ,  &  a  Vandych ,  fe  fufle  Rato  ammaeltrato  da  capace  direttore  . 
Tratanto  giudicali  dalle  opere  fue,  che  ebbe  grandi  obbligazioni  a  Van- 
dych ,  che  Io  prefentò  al  Re  Carlo  I .  prefTo  delquale  fi  fermò ,  e  fece  i  ri- 
tratti del  Principe  di  Galles,  cdel Principe  Roberto.  Fu  di  natura  me- 
diocre, ma  ben  piantato  di  fimetria,  ebbe  fpi rito  vivace,  &  era  d'una-. 
convenzione  amabile  ;  il  fuo  debole  era  d' inclinare  troppo  al  piacere. 
Morì  in  Londra  d'anni  n»  MS. 

Guglielmo  Dumcè  Pittoredipinfeal  Louvre,  al  le  Tulerie,  a  S.  Germano,  & 
a  Fontanablò  nelle  Cafe  Reali ,  al  tempo  dei  due  Re  Enrico  III.  e  IV. 
Tilibienpar.  3.  fot.  85. 

Guglielmo  Embriaco  gran  difegnatore ,  ingegnerò  militare, e  valorofo  Ca« 
pitano  Genovefc  ;  Panno  1095?.  fu  eletto  General ilfimo  nella  condotta  del 
foccorfo  a  Goffredo  Buglione  per  1'  acquilo  diGerufalemme,  il  qualo 
fuccefTe  col  mezzo  delle  torri  di  legno ,  degli  arieti ,  e  delle  machine  fab- 
bricate da  quefto  grand*  Uomo.  Ritornò  alla  Patria  colmo  di  gloria,  poi 
di  bel  nuovo  con  podcrofo  efercito  s' incamminò  verfo  la  Paleltina .,  Si  efc 
pugnò  Cefaréa .  Nello  fpoglio  di  quella  Città  fi  contentò  della  Regina— 
delle  gemme,  che  è  lo  Smeraldo  famofo ,  il  quale  donò  alla  Cattedrale  di 
Genova ,  conferva to  fino  al  giorno  d' oggi ,  e  fopra  del  quale  hanno  feri*» 
to  tanti  Autori .  L'anno  1101.  fu  creato  Confale,  neila  qual  carica  fini 
gloriofamentei  fuoi  giorni.  Soprani  fot.  1. 

Guglielmo  Hundorft  Ultrajetano  fratello  di  Gerardo,  fu  infigne  Pittore  di 
copiofe  ftoric  in  grande,  e  di  ritratti,  onde  dipinti  tutti  i  Principi  della 
Cafa  Elettorale  di  Berlino ,  godeva  tutta  la  grazia  di  quei  Signori  1'  anno 
itfSj.  Sandrartfol.  $05. 

Guglielmo  Tedefco  Scultore  fcolaro  di  Fra  Guglielmo  della  Porta ,  lavorò 
picciole  ftatue,  ornamenti ,  e  balli  rilievi ,  con  gran  macfhia  dall'  antico 
levati .  Safari  par.  3 .  lib.  i.fol.  x  5  v 

Guglielmo  Vojct  Pittore  Franzcfc  ferirlo  al  libro  degli  Accademici  di  Ro- 
ma l'anno  1656. 

Guido  Antichifómo  Pittore  Bologocfc>  fiorì  nel  11 78.  e  fi  vedono  fino  al 
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giornod*otgi  Immagini  di  M.  V.  e  dei  Santi  da  tui  dipiote ,  «l 
aalbUlvafianclUpar.  i.fol.  8.  ^r*> 
Ouido  Afpcrtini  Bolognefc  fratello  d'Amico ,  di  cui  fu  (colato .  Queftì  per 
volere  troppo  aggiuntare  la  Tua  maniera  ,  e  finire  con  diligenza,  diede  non 
poco  nel  crudetto ,  come  nel  dipinto  della  Crocefiflione ,  ormai  confuraa- 
ta  dal  tempo,  fotto  il  Portico  della  Cattedrale  di  Bologna  jdnimu  ran- 
no i 
allei 

virtuqfoi 

che  lo  fà  fcolaro  %V  Ercole  da  Ferrara ,  &  U  Malva  fi  a  par.  t.fol-  145.  * 
Guido  Cagnacci  da  Cafteldurante,  di  cognome  Canlafli,  mapercllere  Uo- 
mo obello ,  barbuto ,  e  tozzo  fu  detto  Cagnacci .  I  n  Bologna  fu  fcolaro  di 
Guido  Reni  ;  fino  che  adoperò  le  mifchie  dei  colori  alla  Guidefca ,  com- 
parve degno  allievo  d' un  tanto  Maeftro,  ma  quando  con  ardire  volle  in- 
fierire la  maniera  con  più  forti  colori,  ofeurò  alqaanto  la  fua  gloria  :  andò 
a  Vienna ,  e  là  ottonario  finì  i  fuoi  giorni .  Mulvafia  pan.  t.fol- 145» 
Guido  Mazzoni ,  overo  Paganini  Modonefe ,  fenza  Maeftro  imitò  sì  bene  la 
..  natura  nella  plaftica ,  che  potè  nella  fcultura  pareggiare  i  lavori  dei  primi 
,  Valentuomini .  Si  trovò  in  Napoli  Panno  14*5.  dove  Carlo  Vili.  Re  di 
Francia  vedendo  l'opere  fue,  lo  condulfea  Parigi ,  lo  creò  Cavaliere ,  e 
conceiregli  i  gigli  da  Squartare  nel  fuo  ftemma .  Ritornò  alla  Patria  ric- 
co di  gran  valfcnte  con  Pellegrina  Difcalci  fua  moglie,  e  la  figlia  amendue 
ScuUnci .  Giugnendo  Tanno  1518.  alla  morte,  parte  de'  fuoi  averi  lalcio 
al  Monte  di  Pietà ,  altri  ai  poveri ,  il  renante  alfa  feconda  moglie ,  e  con 
grande  onore  fu  fepolto  nella  Chiefa  del  Carmine .  yidrianifol.  x6 . 


Guido  Reni  donato  dal  Cielo  alla  Città  di  Bologna  V  anno  Santo  1  «gU  P« 
un  miracolo  della  pittura  ;  forti  i  prìncipi  di  quella  nella  Scuola  di  Dioni- 

*  gio  Fiammingo  ;  (coprendo  poi  la  terribile  maniera  di  Lodovico  Carrac- 
ci ,  lafciò  quell*  oltramontana ,  e  s*  applicò  a  quella  d' un  tanro  Maeftro  , 
clic  di  20.  anni  lo  fece  comparire  in  pubblico  con  ammirazione  d  Agosti- 
no, e  con  gelofia d'Annibale.  Alla  veduta  d' un  quadro  del  Caravaggio, 
tanto  acclamato  in  Roma ,  per  un  dipignere  furbefeo ,  fiero,  di  gran  tuv 

*  ta.,  e  di  lume  cadente ,  e  ferrato,  fi  prefigurò  in  contrario  un  tignere  reale, 
dolce,  e  chiaro,  col  quale  fi  fece  un'  apertura  sì  grande  nel  genio  dei  yjr- 
tuofi ,  che  Roma  lo  volle  vedere ,  quanto  ammiratrice  dei  fuoi  pennelli , 
aitreranto  fpertatricc  delle  ribellioni ,  che  contro  gli  fufeitarono  il  Cara-: 

.  vaegio ,  &  i  fuoi  aderenti .  Non  mancò  però  Guido  con  la  fua  virtù ,  e ., 
dcftrczz  a  portarfi  avanti  col  guadagnarti  la  protezione  di  molti  Principi , 
Porporati,  e  Pontefici .  S'avanzarono  in  tanto  le  commiflìoni ,  e  crebbero 
a  tal  fegno ,  che  coniiderandofi  un'  Uomo ,  e  non  un  Briareo ,  reltituì  mol- 
te caparre.  Entròafervirc  Papa  Paolo  V.  maanguftiato  nei  pagamenti 
dai  miniftri ,  fuggì  a  Bologna,  di  dove  Sua  Santità  lo  mandòa  prendere 
con  premurofe  intìanze,  e  fu  incontrato  dalle  carrozze  d  i  vari  Principi ,  e 
Cardinali.  Cortcfcmente  accolto  dal  Pontefice,  gli  fu  aifegnata  flanza , 
tavola ,  carrozza ,  e  prò vv  ifione  :  feguì  l' opere  del  Vaticano ,  fopra  1<l-», 

qua- 
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quali  ebbe  a  dire  il  Cav.  d'Arpino  alla  prefenzadel  Papa,  nonefleredi 
mano  umana ,  ma  bensì  quali  Angelica .  Ritornò  a  Bologna,  per  dipinge- 
te la  Cupola  di  S.  Domenico,  il  Pallone,  l'Altare  dei  Mendicanti,  &  al- 
tre co  f  e  •  Se  poi  l'ultime  opere  non  corr'n pofero  alle  prime ,  fé  ne  dia  la_* 
colpa  al  giuoco,  nel  quale  tanto  fi  rifcaldò ,  che  più  d'una  volta  perdette 
in  una  fola  fera  due  mila  doppie,  onde  per  foddisfare  ai  creditori,  lavora- 
va a  tutto  potere  alla  prima .  Dell'  opere  fue ,  della  maniera  elegante ,  e 
nuova ,  del  colore,  dell'arie  di  tei  le ,  dei  motti ,  allievi ,  (lampe ,  onori , 
e  fue  prerogative,  troppo  lungo  farebbe  il  favellarne:  conchiudo  dun- 

2ue,  che  infermatoli  di  lebbre  mal  igna ,  d'anni  67.  andò  a  godere  (  come 
fpcra  )  la  gloria  del  Cielo ,  e  fu  fepolto  in  S.  Domenico .  Malvaju  par. 
4.  fol.  3.  Sandrart  fol,  185.  Baldirmcci par.  ?.  frc.  4/0/.  317. 
Guido  Ruggeri  Bolognefe  fcolaro  di  Francefco  Francia  ;  fervi  l'Abate  Pri- 
maticcio nelle  Gallerie  di  Francia .  Malvafia part.  1.  fol.  1 5  ; . 
Guido  Signorini  Bolognefe  Pittore  in  Roma  di  piccole  figure  ;  fucugioodi 
Guido  Reni ,  alla  di  cui  morte  fu  chiamato  all'eredità ,  che  portò  a  Ro- 
ma ,  dove  circa  il  1650.  morì  •  Mafmi  fol.  6  ?o. 
Guido  Ubaldo  Abatini  da  Città  di  Cartello,  fcritto  all'Accademia  dei  Ro- 
mani Pittori  Panno  1050.  Lavorò  a  mufaico  con  li  difegni  del  fuo  Maeftro 
Pietro  da  Cortona ,  e  dipìnfc  in  varie  Chiefe  di  Roma  con  ifpirito ,  c  con 
bizzarrìa;  fu  d'ingegno  elevato,  e  fpiritofo.  Ab.Tiùfolxf>A+ 

lacobcllo  Bacone 

Acobello  Flore  Veneziano  figlio,  è  fcolaro  di  Francefco , 
Jc  di  cui  opere  confumate  dal  tempo  non  fono  più  in  eUe- 
re .  Dipinfc  in  molti  luoghi  di  Venezia,  e  benché  lavoralfe 
con  Greca  maniera,  pure  furono  godibili,  perché  fu  dei 
primi ,  che  riformaffe  i  pannegeiaraenti ,  le  ciere ,  e  l'atti- 
tudini ,  come  fi  vede  ncll*  Ufizio  dc^Proprio?  dove  dipia- 
felaGiuftizia,  l'Angelo  Michele;  eGabbnello,  efotto 
fcrilTe  Jacobellus  de  Flore pinxit  anno  1411.  Introduftc  nei  fuot  dipinti  ani- 
mali ,  che  fembravano  vìvi  ;  adornò  le  figure  con  manti ,  che  parevano  ve- 
ri ;  trovò  gli  ultimi  ripofi  nei  SS.  Gio:  e  Paolo  ,  nel  fepolcro  Paterno .  Jtf- 
doljtpÀr.  x.fol  18. 

Jacone  Fiorentino, dal  praticare  gran  tempo  con  Andrea-dei  Sarto ,  difegnò 
beniflìmo  con  fierezza ,  e  con  bizzarria  ;  fu  fanraftico  nelle  attitttdini  del- 
lcfigure,  Svolgendole  con  modo  di  verfo  ctagli  altri,  equando  volfe, 

.  imitò  il  buono .  Fece  molti  lavori  per  la  Francia ,  per  Roma ,  e  por  Firen- 
ze .  Attcfealli  paflatempi,  alle  bajc,  alle  taverne,  &  alle  con  verfazioni  \ 
veftiva  malamente,  fenza  apparecchiar  mai  tavola,  fenzalavarfi  le  mani  ,e 
fenza  farfi  la  barba  ;  fiche*  fenza  governo  mori  di  ltento  l' anno  1553* 
rifAT.ì.  Uh.  i.fol.  540.  »  <  ■'- 
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Iacopino  del  Conte  Fiorentino  difcepolo  d'Andrea  dtl  Sarto  ;  da  sì  gran.- 
Maeftro  imparato  che  ebbe  un  diligente  difegno ,  e  vago  colorito ,  princi- 
piò a  fare  ritratti ,  e  riufciiono  cosi  fomiglianti ,  che  in  Roma  ritraile  mol- 
ti Pontefici ,  Principi ,  e  Dame.  A  ttefc  ancora  a  colorire  quadri  per  varie 
Chiefe  ;  ricavò  gran  quantità  di  danari  dall'opere  fue  ;  ville  88.  anni ,  o 
morì  in  Roma  nel  1 Bagliori  fol.  75. 

Iacopino  Lancillotto  Modonefe,  unico  figlio  di  Tomraafino ,  detto  Bianchi, 
Soggetto  erudito  nelle  belle  lettere ,  e  pratico  nelle  buone  arti ,  per  le  qua- 
li m'onorato  da  Carlo  V.  e  da  Clemente  VII.  Nacque  l'anno  1 507.  e  con 
la  paterna  educazione  riufeì  Oratore,  Poeta ,  Teologo,  Aftrologo ,  Ma- 
ftrod'  Inftrumenti  muficali,  Miniatore,  e  Pittore;  ma  quando  era  per 
accrefccre  a  fe  la  gloria ,  ed  alla  Patria  l'onore,  con  cuore  intrepido ,  ed 
animo  imperturbabile  lo  vide  il  Genitore  rapire  dalla  morte  in  età  di  47» 
anni ,  e  fu  fepolto  in  S.  Lorenzo  fotto  lapide  memorabile .  Vidrianifol.  5  5  • 

Jacopo  Albarelli  Veneziano  fi  fermò  54.  anni  con  il  Palma  giovine ,  dipinfe 
di  buon  gufto ,  ajutò  il  Maeftro  nei  lavori  d' importanza ,  e  morì  in  età  vi- 
rile. Xjdolfi  part.  1.  fol.  206. 

Jacopo  Antonio  Arlaut  nato  in  G  inevra  andò  a  Parigi ,  dove  efercitò  gl  in- 
fegnamenti  avuti  nella  miniatura,  con  tale  diftinzionc ,  che  fu  predetto 
all'onore  d'infegnarla  in  pratica  a  S.  A.  R.  Monfignore  il  Duca  di  Orleans 
Reggente  di  Francia ,  e  farne  il  ritratto  di  Lui ,  e  di  tutti  quelli  della  Ca- 
fa  Reale  di  Francia ,  come  altresì  di  quella  d'Inghilterra .  M-S. 

Jacopo  Avanzi ,  dettola  Bologna ,  ed  anco }acobus  Tauli ,  fcolaro di  Franco 
Bolognefe  :  unitoli  con  Simone  dalli  Crocchili  fuo  condifccpolo ,  e  paren- 
te, lavorò  ?o.  ftorie  nella  Chicfa  di  Mezzaratta,  con  invenzioni,  ed 
efpreflìoni  tali ,  che  vedute  dopo  molto  tempo  dal  Buonaroti ,  e  dalli  Car- 
racci,  furono  lodate.  Dipinfe  in  Padova,  e  Verona  con  AldigeridaZe- 
vio ,  e  Sebeto  Veronefe,  e  li  fupcrò  (  come  nota  il  V alari.)  Fiorì  nel  1 370» 
Var j  Autori  fcriilcro  di  quello  valente  Pittore ,  fì  ricerchino  dal  fiiulvafia 
par.  i.fol.  17. 

Jacopo  Bellino  Cittadino  Veneziano,  Padre  di  Gentile,  e  di  Giorchefu 
Maeftro  del  famofo  Tiziano.  Imparò  da  Gentile  da  Fabbriano:  dipinfo^ 
tutti  i  mifteri  di  Maria  Vergine ,  e  di  Gefu  Crifto  con  tanta  efprdTìont-/, 
che  a  quei  tempi  parvero  pitture  miracolofe,  oltre  di  che  v'  introdulfe  ri- 
tratti d'amici  di  verfi,  i  quali  furono  cagione,  che  nefuceflepoi  privata- 
mente per  var  j  Cavalieri.  Fiorì  nel  iajo.  F{idolfipar.  i.fol.  $4. 

Jacopo  Borbone  Itudiò  la  pittura  da  Andrea ,  e  da  Ottavio  Semini ,  fe  la  ma- 
la forte ,  o  la  malignità  d'un  compagno  traditore,  che  gli  diede  a  bere  cer- 
ta miftura ,  che  lo  levò  di  cervello ,  non  avelTe  chiufa  la  via  alla  fu  a  gloria, 
al  certo  averebbe  fatto  grande  onore  alla  fua  Patria  di  Genova .  Baldinuc* 
ci  par.  3.  /jrc.4.  /0/.115. 

Jacopo  Buoni  nacque  in  Bologna  l'anno  1 1 po.  Dalla  natura  portò  un  tal  ge- 
nio alla  pittura ,  che  volle  ben  prefto  cercare  il  difegno  nella  fiorita  fcuo- 
la  di  Marcantonio  Franccfchini  :  in  quella  fece  progr  elfi  tali,  che  con.. 
Giacinto  Garofaltno  dipinfe  la  Volta  della  Chicli  dei  PP.  Celerini  di  Bo- 
logna , 
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logha ,  e  meritò  di  eftereln  aiuto  del  Tuo  Maeftro  in  Genova  nelle  moire 
Opere  dipinte  nella  Chiefa  dei  PP.  della  Congregazione  dell'  Oratorio  di 
S.  Filippo  Neri  ;  in  Crema  nei  dipìnti  entro  la  Chiefa  del  Carmine  ;  <k  in 
Piacenza  nei  lavori  fatti  entro  la  Chiefa  della  Madonna  dei  Popolo .  K  i- 
tornatoa  Bologna,fpedì  a  Genova  due  quadri  laterali  per  l'Altare  di  San 
Francefco  di  SaTes .dipinto dal  valorofo  Pittore  Domenico  Parodi  Geno- 
vefe,  inunoevviil  Santo,  che  celebra  la  Metta,  nell'altro  larifurrezio- 
ne  d'un  bambino .  Ha  compiuti  altri  quadri  per  altri  luoghi,  e  Perfonaggi, 
&  ora  và  terminando  due  quadri  grandi ,  cioè  1*  Orazione  di  Gefu  Crilto 
nell'Orto,  eia  Dipofizione  dello  Itetfò  dal  la  Croce  in  grembo  alle  addo- 
lorate Marie,  che  entraranno  nel  la  Chiefa  della  Maddalena  PP.  Somafchi 
di  Genova .  Neifuoi  dipinti  fi  vede,  che  và  cercando  di  farli  una  manie- 
ra  propria  con  colore  di  buon  fondo ,  con  molla  di  figure ,  e  paltò/ ira  nel 
nudo.  Vive  in  Patria. 

Jacopo  Bunel  nacque  in  Bles  l'anno  1558.  e  tanto  profitto  fece  nella  pittu- 
ra ,  che  in  Parigi  fu  dichiarato  primario  Pittore  del  Re  :  ebbe  una  moglie, 
che  attefe  alla  pittura ,  e  lo  fuperò  :  d'amendue  ne  parlano  il  nlibien  Ub,  3. 
CàrUVanmander  ,&'il  Bai  dinne  ci  par.  ì.  fa.  4.  fot.  27*. 

Jacopo  Chiavile!  Io  Fiorentino  (tette  con  Mario  Ha  la  ili  ;  fece  compagnia  ad 
Andrea  Ci  feri  Pittore  frefeantc  d'architettura ,  e  di  grortefehi,  poi  in  Bo- 
logna (hidiò  dall'opere  di  Michelagnolo  Colonna ,  criufeì  Uomo  eccel- 
lente nell'architettura  ;  nelle  figure  di  macchia  fugraziofo;  lavorò  fino 
aglianni  So.  nei  quali  mancò,  nel  mancare  del  fccolo  pattato.  M-S. 

Jacopo  Cozzcrello  compagno,  «  amico  cariflìmo  di  Francefco  Sanefe  Scul- 
tore, tìt  Architetto,  lafciòfuc  memorie  nella  Città  di  Siena  ncli'  uno ,  o 
nell'altro  genere:  fiorì  circa  il  1480.  Vafaripar.  x.fol.  317» 

Jacopo  di  Clone ,  odi  JacopoOrcagna  Scultore,  £fc  Architetto,  fcolaro 
d'Andrea Orcagna fuo fratello, fcccildifcgnodellaTorreaS.  Picrroin.. 
Cartolino,  &  alìiltè alla  fabbrica  .  Formò  il  mulo  di  tondo  rilievo,  che 
fra  fopra  la  porta  di  dentro  di  S.  Maria  del  Fiore ,  &  altre  opere .  Haiti- 
mtccifec1.fol.71> 

Jacopo  da  Empoli ,  così  detto .  perchè  oriondo  da  quella  Terra  ,15.  miglia 
lontana  da  Firenze  :  imparò  la  pittura  da  Tommafo  di  S.  Friano ,  difegnò 
tutte  l'opere  d'Andrea  del  Sarto ,  e  fu  unico  nel  copiarle .  Nelle  nozze-» 
della  Regina  di  Francia,  e  dell'Arcidnchcrta  Maria  Maddalena  d'Anuria 
fece  vedere  Pinduttria,  e  l'invenzione  dei  fuoi  pennelli  negli  archi  trion- 
fali .  Ebbe  una  maniera  foda  con  buon  gufto ,  con  difegno ,  fenza  errori , 
ottimo  panneggiamento,  belle  arie  di  tefte,  e  buon  colorito.  Voleva.* 
ciTcrc  pagato  avanti  il  lavoro,  elino  che  duravano  i  danari,  nonerapof- 
fìbile  fargli  toccare  i  pennelli  :  dipinfe  una  fol  volra  a  frefeo ,  perchè  pre- 
cipitò dal  palco .  Si  trattava  lautamente,  e  gradiva  regali  di  commeftibi- 
li ,  e  con  la  feufa  d'introdurre  uccelli,  e  falvaticine  nei  quadri ,  molti  no 
riceveva  in  dono:  nell'invecchiarfi ,  non  dicendo  più  il  vero  la  mano  al 
difegno ,  confumò  gli  avanzi  forti ,  onde  ridotto  agli  anni  86.  mantenuto 
g*an  tempo  di  carità  morì  nel  1 640.  e  fu  fepolto  inS.  Lorenzo .  Baldintic- 
cipar.i.fec.^/oÌ.i77,  S  Jaco- 
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Jacopo  di  Pietro  Scultore  fiorì  circa  il  1360,  e  fi  créde  fcolaro  d'Andrea-, 
Orcagna,  giache  le fue  manifatture  fono  di  quella  maniera, ne V una,  fi 
diftingue  dall'altra ,  eflendofi  anco  incannato  il  Vafa ri  nelle  quattro  Virtù 
Teologiche,  che  fono  nella  Loggia  dei  Lami  •  K a  / ibntc ci  fcc.  a. /o/.  7  x. 

Jacopo  ite  Poindre  di  Malines  diTcepolo  di  Marco  Willemps  gran  ritratti- 
la :  fi  narra ,  che  fatto  il  ritratto  d'un  Capitano,  ne  comparendo  a  pren- 
derlo, e  pagarlo,  dipinfeatempraavanri  il  ritratto  una  ferrata  in  forma 
dr  prigione,  poi  refpofe fuori  d'una  fincftra,  perloché  il  Capitano  avvi* 
fato ,  volò  tutto  furore  al  Pittore,  dal  quale  intefe ,  che  mai  l  averebbe  li- 
beratodi  prigione,  finatantochè  nonavefle  pagati  ifiroi  debiti;  pagò 
dunque  quanto  gli  doveva ,  &  il  Pittore  dato  di  piglio  ad  una  fpugna,la- 
vò  il  quadro ,  ne  più  fi  vide  la  prigione  con  grande  itupore  del  Capitano  , 
al  quale  come  poco  pratico  dell'arte,  parve  un  miracolo.  Mori  in  Dani- 
marca  circa  il  1 570.  Buldinuccipart.  2.  fcc.  4. /ò/.  69. 

Jacopo  da  Ponte ,  detto  il  Biffano ,  nacque  Tanno  1 5 10.  da  Francefco,  dio 
gii  fu  Maeftroneldifegno,  e  nelle  belle  lettere;  imparò  ildipignered*-» 
Bonifacio  Veneziano  :  mortogli  il  Genitore  nel  più  bello  degli  ftudj ,  ri- 
tornò a  Baflano ,  e  per  quei  contorni  diede  faggio  di  quanto  aveva  apprc- 
t'o  dalle  Veneziane  maniere.  Volòfull'ali  della  fama  il  fuo  nome  a  Vicen- 
za ,  a  Brefcia ,  a  Venezia,  a  Padova ,  a  Trevigi  ,ed  oh  quanti  fatti  del  vec- 
chio , e  nuovo  Teftamento ,  quinte  Parabole ,  Evangeli ,  mifteri ,  norie , 
(ragioni,  mercati,  mefi,  animali,  ritratti  per  quelle  Città  dipinfc,  o 
quanti  ne  fpedì  a  Londra ,  in  Germania,  a  Roma ,  ed  in  An verfa  !  Nei  pri- 
mi tempi  colorì  con  grazia,  con  dolcezza,  e  con  movimenti  Parmigia- 
nefehi ,  ma  nell'ultimo  con  quel  tignere  di  macchia,  di  colpi,  e  di  forza 
refe  ftupida  l'arte  ammiratrice  d'una  tanta  franchezza.  Benché  la  morte 
non  lo  colpifle ,  che  negli  anni  8 1.  pure  fi  doleva  dover  partire  dal  Mon- 
do in  tempo ,  che  principiava  ad  imparare  il  buono  della  pittura  :  per  al- 
tro fu  fempre  timorato  di  Dio ,  grande  limolìnicre ,  e  lontano  dall  ambi- 
zione. L'ore  di  ricreazione  le  (pendeva  in  leggere  la  Sacra  Scrittura ,  o 
nella  mufica,  oncifuoni,  dei  quali  fi  di  iettava.  Con  onorate  efequiefu 
fepolto  nella  Chiefa  di  S.  Francefco  di  Ballano  •  Il  Cavalier  Leandro ,  o 
Francefco , già  deferitti ,  furono fuoi figli .  Adolfi par.i.  fot. ni. 

Jacopo  da  Pratovecchio  (  Terra  di  Tofcana  )  cognominato  Jacopo  di  difet- 
tino ,  fcolaro  di  Taddeo  Caddi  :  molte  fue  pitture  fono  in  Firenze ,  in  Pra- 
tovecchio ,  &  in  Arezzo ,  dove  V  anno  1  $  54.  con  fuo  difegno  iicondulft_> 
(otto  le  mura  di  quella  Città  l'acqua,  che  viene  dalle  radici  del  Poggio 
dei  Pori ,  che  al  tempo  dei  Romani  fu  condotta  al  Teatro ,  ed  era  chiamata 
Fonte  Guizzianclli ,  ora  per  nome  corrotto ,  detto  Fonte  Veneziana .  Bal- 
dinucci  ree.  1.  fol.  42. 

Jacopo  della  Quercia ,  o  delia  Fonte ,  per  la  nobile  Fontana  di  marmo  lavo- 
rata nella  Piazza  di  Siena  fua  Patria  ;  opera  per  la  quale  fu  dichiarato  Ca- 
valiere, e  Soprai ntendente  alia  fabbrica  del  Duomo ,  in  cui  con  grande^ 
onore  fu  accompagnato  alla  fcpoltora  l'anno  1418.  Bddiuucci  fcc.  2. 

Jaco- 
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]acopo  xjS 
Jacopo  da  TrezTo  celebre  Gettatore  di  metalli ,  di  baili  rilievi ,  Scultore,  e 
Lapidario.  Quefti  fu  quel  lamofo  Artefice,  che  nel  termine  di  lette  anni , 
per  Filippo  1 1.  Re  del  le  Spagne  lavorò ,  e  terminò  il  preziofiflimo  Taber- 
nacolo clpofto  nella  GhieladelTEfcuriale:  fece  ancora  perla  detta  Mac-, 
ftà  Tarme  reale  fcolpita  in  un  diamante  :  inventò  varj  inflromcnti ,  torni  t 
ruote,  e  lime,  che  in  oggi  fervono  di  gran  facilità  a  limili  Ai  telici .  Maz~ 
Xolirifol.  1S8.  Baldtnucci pAr.i.fec.^  fot.  63. 
Jacopo  del  Zucca  tìglio  di  Pietro  Zucchi  Fiorentino,  imparò  da  Giorgi© 
Vafari.Nel  Pontificato  di  Gregorio  XIII.  andò  a  Roma  protetto  da  Fer- 
dinando Cardinale  ilei  Medici,  perii  quale  feccmolti  ritratti,  ccoldi 
cui  mezzo  entrò  nei  Palagi ,  nelle  Gallerie ,  e  nelle  Chiefc  Romane  a  gran 
lavori  .  Sole/a  introdurre  nei  fuoi  dipinti  verilimili  ritratti  di  quelli,  per 
i  qual  i  operava ,  e  quella  fu  la  cagione ,  per  la  quale  non  gli  mancò  mai  da 
travagliare.  Vifle  con  riputazione  dell' arte ,  &  uni  venalmente  fu  ama- 
to, in  particolare  dai  fuoi  Principi  naturali .  Morì  nel  Papato  di  Sifto  V. 
che  durò  dal  1585.  fino  al  M90.  Infegnò  l'arte  a  Franccfcofuo  figlio  ,  che 
riufei  bravo  Pittore .  Bilioni  fot.  45. 
Jacopo ,  detto  V indaco  Fiorentino,  fcolaro  di  Domenico  Ghirlandaio  ,  lavo- 
rò in  Roma  col  Pinturccchio.  Sebene  fono  poche  le  fue  fatture ,  perchè 
era  Uomo  piacevole,  di  buon  tempo,  e  che  alloggiava  pochi  pemieri  ; 
quelle  però,  che  fono  in  cfTere,  non  mancano  d' un  iodcvoleapplaulb  :  fu 
dimeftico,equali  femprecommenfaledel  Buonaroti ,  che  fe  ne  prendeva 

f >iacere.  Arrivò  agli  anni  68.  e  mori  in  Roma.  Franccfco  dell' Indaco  fu 
ìio  fratello, e  Pittore,  tofaripart.  2.  fot.  427. 
Jacopo  Montagna  Padovano ,  dal  fuo  dipignere  (limato  fcolaro  di  Gio:  Bel- 
lino ,  fi  vedono  tele ,  e  muri  dipinti  di  Aia  mano  nel  Vefcovado ,  e  nel  San- 
to di  Padova,  t^doljipjr.  i.foL  7J. 
Jacopo  Palma  il  vecchio  forri  i  natali  in  Serinalta  (  Vicariato  Benamata*  ) 
Con  i  pennelli  alla  mano  inclinato  a  contraffare  la  natura ,  entrò  in  Vene- 
zia in  pratica  con  Tiziano ,  e  da  quei  dotti  ammaeiiramenti ,  che  gli  detta- 
va, apprefe  tanta  dolcezza  di  colorire,  che  s'avvicinava  alle  prime  opere 
delMueltro.  Comparve  dunque  in  pubblico  con  finimento,  con  buon-. 
difegno?  con  morbidezza,  e  con  belle  arie  di  tede  fommamente  da  tutti 
applaudito ,  e  per  la  rarirà  dei  fuoi  cortami ,  della  nobile  idea  ,  e  d'un  trat- 
to  civile  fu  uni verfalmente amato.  Dopoilg]oriofocotfodÌ4S.  anni  po« 
fe  le  mete  al  viver  fuo  nel  più  bello  dell'operare.  Hjdolfìpar.  i.fol.  1 19. 
Jacopo  Palma  il  giovine  nacque  in  Venezia  Tanno  1 544.  da  Antonio  Pitto- 
re ,  e  nipote  dei  Palma  vecchio:  applicato  dal  Padre  al  dile^no,  d'anni  1  <• 
copiava  per  eccellenza  lepitturepiù  famofe  della  Città,  il  che  veduto  da 
Guido  Ubaldod'Urbino,  la  fcco  lo  condii  :fe  ,  dove  copiò  molteopero 
di  Raffaello.  Mandato  poi  a  Roma,  per  otto  anni  irudlò  dall'antico,^ 
dal  moderno,  in  particolare  dal  Buonaroti ,  e  da  Polidoro.  Ritornato 
alla  Patria ,  ritrovo  impieghi  pubblici ,  e  privati ,  Crefciuro  il  fuo  nome, 
crebbero TIraliane,  el'  Oltramontane commiffioni  ,al!c'quali  infhmcabil- 
n«entc  dava  compiuta  fpedizione .  V  il  fe  allegramente,  lontano  dalle  cu- 
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re,  e  dalle  paffioni .  A  vvifato,  die  una  nave  fpedita  per  Levante,  e  Copra 
la  quale  aveva  caricate  alcune  mercanzie,  era  perita,  fenza  rammarico 
rifpofe  :  conofeo ,  che  il  mio  meftiere  é  di  fare  il  Pittore,  c  non  il  Mercan- 
te. Intefo ,  die  alcuni  dicevano  male  delle  Tue  pitture,  lietamente  dilte  : 
dunque  devono  loro  dare  un  gran  faltidio.  Nel  tempo,  che  la  moglie  era 
portata  al  fepolcro ,  flava  aftreppiè  a  dipignere,  e  ritornate  le  donno , 
che  T  avevano  accompagnata  ,  le  interrogò  fc  V  aveirero  aggiuntata  bene 
nella  folfa.  Confutnato  dalle  lunghe  fatiche  di  84*  anni  andò  a  godere 
(  come  ti  fpera  )  gli  eterni  ri  poli,  fcpolto  nei  Ss.  Gio:  e  Paolo  •  Rodolfi  pur. 
i.foi.  17?. 

Jacopo  Robulti,  detto  il  Tentoretto,  dal!*  arte  del  Padre  Tortore .  Nacque  in 
Venezia  V  anno  151;.  Sino  da  fanciullo  con  carboni ,  e  colori  delle  tinto 
non  applicava  ad  altro ,  che  a  difettare  (opra  la  carta ,  o  muri  della  cala  , 
creici  uro  in  età ,  fu  dal  Pad  re  con  fenato  a  Tiziano  •  La  natura  fu  cotanto 
fol  lecita  in  far  moflra  di  quello  fubume  fpirito  ,  che  veduti  certi  Tuoi  d  i fc- 
gnidal  Macftro  (ingelosito,  che  col  tempo  non  gli  ru  balle  la  gloria)  Io 
cacciò  dalla  danza .  Eccitato  per  tanto  da  gencrofo  fdegno ,  con  lo  ftudio 
delle  cartc,dei  balli  rilievi  del  Baonaroti ,  e  dei  dipinti  Tizianef chi,  prc- 
fiirc  le  leggi  al  fuo  futuro  operare,  elefcrilTe  fopra  la  porta  dello  ftudio 
con  queitc  parole  :  il  difegno  di  Mùbclaptoh ,  &  il  colorito  di  Tiziano .  Di- 
fegnato  gran  tempo  il  nudo,  e  i  rilievi ,  modellato  di  cera ,  e  di  terra,  ve- 
rtice le  ligure  di  cenci  bagnati ,  per  francarli  nelle  pieghe ,  aiutato  ad  An- 
drea Schiavonc,  s'impadronì  del  maneggio  dei  colori ,  e  comparve  in  pub- 
blico con  un  dipinto  di  sì  gran  forza  a  Rialto ,  che  tirò  lo  fteflb  Tiziano  a 
lodarlo .  Le  Chiefe,  le  Gallerie,  i  Palagi ,  e  le  Sale  più  rinomate  princi- 
piarono a  gareggiare,  per  impiegarlo  ailavori,  e  benché  Venezia  avelfe  il 
Caliari ,  il  Schiavone ,  il  Salviate  il  Ballano ,  il  Palma,  i  Zuccheri,  il  Por- 
ta ,  &  altri  celebri  Pittori ,  per  tutto  però  rimbombava  il  nome  del  Tcnto- 
retto, e  volavano  rf  Intagliatori  Sadclcr,  Agoftino  Cirracci ,  Cort  &c. 
per  intagliare  i  fuoi  dipinti .  Dell'opere  fuc riempi rcb'oeli  un  Libro  a  def- 
eri /erle:  balta  folo  p>r  compendio  di  tante,  che  fece,  falire  il  Palagio  Du- 
cale,  efermarlì  nel  Paradifo  dipinto  in  quella  gran  tela  di  palmi  jo.  d'al- 
tezza, e74«  di  lunghezza ,  epoi  dire  chi  fu  il  Tentoretto  .  La  fatica  di. 
quella  grand' opera  rallentò  quello  fpirito  pronto,  rifoluto,  accorto,  e 
vivace,  mentre  che  dopo  pochi  anni ,  cioè  nel  M94.  loridulfc  alla  fepol- 
tura  inS.M^  dell'Orto.  Domenico,  e  Marietta  Pittrice  furono  fuoi 
figli.  Hjdoljipar.z.fol.  j.  Stndrurc ffH.  167.  Borgbinifol.  is*- 

Jacopo Sanlbvino  Fiorentino,  benchédi  CafaTatta,  fu  femprc  detto  il  Sam- 
fovino  (Patria  del  fuoMaeltro  Andrea  Conrucci  da  Sanfovino.)  Quelli 
feoprendo  il  giovinetto  dotato  dalla  natura  di  fublimc  ingegno,  diTaci- 
licà, di  dolcezza ,  e  di  grazia  nel  lavorare  i  marmi ,  l'amava  come  fìllio  • 
Praticava  volontieri  con  Andrea  del  Sarto,  conferendo  inficine  i  difegni . 
Condotto  a  Roma  da  Giuliano  di  S.  Gallo  Architetto  di  Papa  Giulio  II. 
formò  di  cera  il  Laocoonte,  per  gettarlo  di  bronzo ,  e  fuperò  tutti  gli  altri 
concorrenti  ;  non  ebbe  pari  nel  reltaurace  l' antiche  ita  tue  :  tirò  i  panneg- 
gia- 
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gìamcnti  alla  fottigliezzadel  naturale  ;  motte  le  figure ,  e  moderò  quclla_ 
Fodezza  ftatuina:  Tu  acclamato  in  Firenze,  inKoma,  in  Verona,  inPa- 
dova ,  &  in  Venezia ,  dove  fu  dichiarato  Protomaftro  fopra  la  Fabbrica- 
di  S.  Marco.  In  età  di  anni  morì  nel  1570.  Borghim  fol.^29.  Safari 
par.  ;.lib.  2.  fol.  134. 

Jacopo  Sementa  vivo  coloritore  a  frefeo ,  ebbe  belle  comodità  nel  Pontifi- 
cato di  Gregorio  XIII.  dimoftrare  il  fuofpiritofo  talento  nel  le  Gallerie, 
nelle  Sale  Vaticane,  enei  Chioftri  Romani:  fuinajutodi  molti  altri  Pit- 
tori, e  lafciòalla  terra  il  feme  delle  Tue  virtù,  per  raccogliere  in  Ciclo  il 
frutto  della  gloria .  Bagliori  fot.  17. 

Janet  fu  Pittore  dei  ReFrancefco  I.  e  II.  dipinfea  Fontanablò  varj  ritratti , 
tra  i  quali  veggonli  quelli  dei  fuoi  due  Monarchi  ;  era  eccellente  ancora- 
in  miniature.  Il  Hpn^ard  ne parla  vantaggiofamentc  nelle  fuc  Poelìo. 
Filtbienpar.  3.  fol.  79. 

lllarioneRufpoli  Cittadino  Fiorentino  Scultore,  e  fcolaro  di  Vincenzio  dei 
Rorida  Fiefole,  lavorò nellefcquie  del  Buonaroti  :  viveva  nel  1 5 6 3.  V*. 
fari  far.  i.lib.  z.fol.  2S5. 

ImperialeGrammaticaSanefefiglio,  e  fcolaro  d'Antiveduto  ;  cragià  fran- 
co Julia  maniera  Paterna  nel  dipignerc  in  Roma ,  quando  la  morte  lo  col  • 
pi  in  età  di  ^4.  anni .  Bagliori  fot.  29;. 

JnfanteGalloj  cosi  detto,  perche  balbettava  di  lingua,  imparò  da  fuo  Pa- 
dre P  intagliare  in  rame,  &  il  dipignere .  Sanirart  fol.  1 76 . 

Innocenzio  da  Imola ,  di  cafa  Francucci  fu  fcolaro  di  Mariotto  Alberti nclii 
in  Firenze,  allo fcrivere  del  Vafaripar.  j.  lib.  t.fol.  221.  c  conpiùfonda- 
mcnto  del  M alvafia  par.  2,  fol.  14*.  fcolaro  di  Francefco  Francia  in  Bolo- 
gna ;  e  pure  chi  vede  l'opere  fuc  in  S.  Michel' in  fìofco,  alla  Madonna  di 
S.  Luca,  eaiRR.PP.  dei  Servi,  &  Agoftiniani  in  Bologna,  locrcdeal 
comuonimento,  aldifcgno,  &al colorito  fcolaro  di  Raffaello,  perche 
vide  in  Roma  ftampe,difegni,  e  pitture  di  quel  famofo  Pittore.  bd  cor- 
fo  della  fua  vita ,  folo  ritrovali ,  che  morì  d'anni  56.  Vive  al  giorno  d'og- 
giun' altro  Pittore  chiamato  Innocenzio  da  Imola,  che  é  il  feguente. 

Innocenzio  Monti  da  Imola  fcolaro  di  Carlo  Cignano;  qucfti  benché  dalla 
natura  non  fia  flato  ajutato  nei  principi  deldilegno,  pure  piccato  dallo 
parole  del  Maeftro,  che  un  giorno  eli  diife  non  effere  natojper  la  pittura, 
con  1*  arte ,  con  la  fatica ,  econ  lo  fludioha  fupcratclcdifncultà  dell  ar- 
te con  riguardevole  profitto,  onde  in  Germania,  &in  Cracovia  operò 
con  piacere  di  molti  Primati .  M.S. 

Innocenzio  Tacconi  Bolognefe  Parente  di  Lodovico  Carracci,  e  fcolaro 
d'Annibale, al  quale  ajutò  in  Roma:  con i difegni del  Maeftro  ridulfea-. 
buon  termine  qualche  frefeo ,  e  da  fe  certi  dipinti  a  olio  .  Lavorò  poco, 
perché  era  Uomo  folitario ,  malinconico,  e  di  poca  pratica  coi  Pittori. 
Kiriratofi  da  Roma,  dimorò  qualche  tempo  nei  contorni  di  Tivoli,  ed  in 
frefea  età  ivi  mori .  Malvafia  pan.  4.  fol.  572. 

Joas  ClefjoClivefc  Pittore  d'Anverfa,  inalzato  dalla  natura  a  poftq riguar- 
devole nella  pittura ,  milantavaT  opere  fue  per  le  più  infigni  del  M  indo, 
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e  fopra  quelle  ebbe  tante  alterazioni  nel  venderle»  prezzi  rigoroù*.  che 
diede  in  tal  pazzia,  che  mai  l'abbandonò  fino  alla  morte.  Sandrart  f.i^. 
Joas  di  Licre  Pittore  d'Aoverfa,  ma  nativo  di  Bruflelles ,  riufd  Valentuomo 
m  rare  paci  i  a  olio,  e  tempra  con  belle  figure  :  fu  pedona  letterata,  e  fa- 
piente.  In  Vaes,  due  leghe  difrante  d'Anverfa,  divenne  Predicante  delia 
falla  Religione  di  Calvino  ,&  ebbe  Gnaulare  energìa  nei!'  intinuare  quel- 
li per  ver  lì  errori .  Seguì  lama  morte  circa  il  m8  \ .  Btldinucci  part.  i.fcc. 
4.  fol.  154. 

Joas  de  Winghen  Pittore  di  BrufTellcf  nato  l'anno  1 541.  con  qualche  pro- 
greflb  nel  d  ifcgno  andò  a  Roma  per  quattro  anni ,  noi  a  Parma  al  fervigio 
di  quel  Serenhnmo  •  Ritornò  alla  Patria ,  dove  fu  impiegato  in  pubblici, 
c  in  privati  lavori  :  gì'  intagliatori  diedero  alle  flarapc  variedell*  opero 
fue.  Morì  in  Francfort  l'anno  160?.  Lafciò  Geremia  i!  figlio  introdotto 
neldife*no,  e  che  fotto  Francefco  Badens  attefe  alla  pittura  in  Amflcr- 
dam ,  e  li  fece  grande  onore.  Baldinucci pari,  i.fec.  4.  fol.  175. 

Joris  Hoefnaghel  figlio  d'un  Mercatante  di  gioje  nato  in  Anvcrfa  ;  al  difper- 
to  del  Padre  imparò  la  pittura  ;  difegnò  tutte  le  vedute,  che  gli  fembra va- 
no pittoriche,  edufcirono  alleflampc  col  nome  Hoefnagbcli  dipinfe ani- 
mali ,  e  belli  paefi  ;  fu  provvifionato  dal  Duca  di  Baviera ,  che  lo  trattò  al- 
lagrandc;  lo  mantenne  gran  tempo  Ridolfo  Imperadore,  per  il  quale 
compofe  varj  Libri difegnati  conforme  il  vallo  genio  di  quel  Monarca ,  e 
ne  riportò  gran  fomma  d' oro  ;  fu  bravo  Poeta,  c  della  lingua  latina  ebbe 
tal  pratica ,  che  leggeva  quei  libri  così  franchi  in  idioma  Fiammingo ,  che 
niuno poteva  credere,  che  fullero  latini  :  d'anni  55.  coronò  l' opere  fuo 
nel  1600.  Baldinucci  par.  i.fec,  4.  fol.  I7J. 

Ippolito  Borghefio  Pittore  Napolitano,  dipigneva nell'anno  itf  20.  in  S.  Lo- 
renzo di  Perugia  il  quadro  dell'Aminta  di  M.  V.  a  mano  delira  dell'Altare 
Maggiore .  Muniti  fol.  j  5 . 

Ippolito  Colla  Mantovano  fcolaro  di  Girolamino  dei  Carpi ,  fopra  i  difegnì 
del  quale  dipinfe  in  Patria  :  fi  crede,  che  ftudiafie ancora  da  Giulio  Roma* 
no .  Baldinucci  par.  i.fec.  4.  fol.  64. 

Ippolito  Ferrantini  Bolognefe  fratello  di  Gabbricllo ,  fcrittoal  catalogo  de- 
gli Accademici  Incamminati ,  fu  fcolaro  dei  Carracci  :  di  queflo  Pittoro 
ne  fà  menzione  xÌMafmifol.  630.  Malv afta  par.  x.fol.  26  S. 

Ippolito  Scarfellino  da  Ferrara  figlio  di  Sigifmondo  Scarfella  eccellente  di- 
fegnatore,  &  intelligente  d'Architettura  ;  infegnò  i  prìncipi  dcldifegno 
al  figlio,  poi  diede?  li  comodità  dì  vedere  Venezia,  e  Bologna,  onde  ri- 
to rno  in  Patria  crudi  to  nella  pittura  in  grande ,  ed  in  piccolo ,  riconofeiu». 
to  dai  Dilettanti  per  Uomo  abbondante  d' invenzioni,  fpedito,  efranco 
nel  terminare  l'opere,  con  maniera  guflevole,  vaga ,  e  dilicata,  eli  fecero 
collare  in  mano  alte  commiflìoni  per  Roma ,  per  Modona ,  per  Mantova , 
eper  altre  principali  Città  .  Morì  l'anno  16x0.  fepolto  in  S.  Mariadei 
Bocchi  della  fua  Patria.  Mafini  fol.  6  jo.  Superbi fol.  127. 

Ippolito  Spinelli ,  0  Pifanelli  figlio ,  e  fcolaro  di  Vincenzio ,  poi  del  Canu- 
ti tu  dotato  dalia  natura  di  fovrani  talenti  nella  capacità  delle  lettere, 
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nella  bella difpofizionc,  enella  bravura  dcldifegno.  Portò  il  fuo  delti- 
no ,  che  per  volere  pattare  da  unafineltra  all'altra,  per  via  duna  fune  ra- 
comandataad  un  trave  del  foffitto  precipitò,  e  fini  i  fuoi  giorni  in  frofea-. 
età  circa  il  1665.  Malvafiapart.\.foL%66. 

Ifabclla  Difcalzi  moglie  del  famolo  Guido  Mazzoni  Scultore  Modonefc, 
come  fi  è  detto,  apprefe dal  marito  l'arte  della  fcultura ,  e  perfettamente 
formava  figure  di  terracotta  :  fù  celebrata  dal  Guarrico,  eda  altri  Scric, 
tori .  Vidrìani  fol.  }  j. 

Ifabclla  Parafole  Romana  moglie  di  Leonardo  Norfino  Intagliatore  di 
itempe  in  legno,  attefe  al  dilegno;  fece  un  Libro  d'invenzione  con  dU 
verfe  forme  di  merletti , e  lavori  di  ricamo  per  le  Dame  ;  inragliò  tuttr^ 
l'erbe  del  Sig.  Principe  Celi  d'Acquafpartc  Lertcratilfimo  Soggetto.  Mo- 
ri in  Roma  fopra  i  50.  anni  :  da  quclra  nacque  Bernardino ,  cne  imparò  la 
pittu  ra  dal  Ca  v.  d' A  rpino  •  Bagliori  fol.  }<>j. 

Ifac  Maggiore  da  Francfort  fcoJaro  a' Egidio  Sadelcr,  col  quale  fi  fermò 
il.;  1  ti  anni,  elafciò  in  dubbio,  fe  nel  bel  taglio  dei  rami  cubiti  alle  (lampe, 
fi  dovdfe  la  gloria  allo  fcolaro,o  al  Macftro.  Sanitari  fol.  361. 

IfacMufccron,  o  Maucheron  Olandefe,  in  età  d'anni  n.  comparve  in  Bo- 
logna nel  i6cx.econ  i  pennelli  alla  mano  fece  ftupirei  più  accreditati  Pit- 
tori ,  e  Dilettanti ,  con  la  vaghezza  dei  fuoi  bellilfimi  paelì  :  in  fatti ,  noti- 
li polfono  vedere  più  bel  li  ftti,  sbattimenti  di  frafche,  rufcclletti  d'acque , 
amenità  d' aria ,  lontananze  con  degradazione ,  il  tutto  finito  col  fiato ,  t> 
con  forte,  e  vago  colore,  e  pure  li  terminava,  con  franchezza,  e  con  pre- 
(tezza  indicibile.  Parti  poi  per  Roma, d'indi  per  laPatria,egiunfcroquì 
infaufte  novelle  di  fua  morte,  ma  col  tempo  fvanite ,  fi  fpera,  che  oggi  vi- 
va felice  nei  fuoi  contorni . 

Ifidoro  da  Campione  (  Stato  Milancfe  )  fu  fcolaro  del  Cav.  Morazzoni ,  riu- 
fcì  tanto  perfetto  nel  difegno,  c  nel  dipinto,  che  l'anno  lóae.pci  1'  A.  R. 
di  Savoja  compì  la  gran  Sala  lafciata  imperfetta  per  la  morte  del  Maellro 
in  Rivoli ,  e  fi  crede  per  tal  compimento,  che  fulle  tutto  Cavaliere.  M-S. 

IfraeldiMenz  (Città  vicinoa!  Reno  fopra  il  fiume  Main  ;  è  nominato  vial 
Lama^Toa  fol. 690.  Ifrael  Metro  Tedelco  Pittore,  &  Inventore  dell'  in- 
tagliare in  rame,  fu  Maeftrodcl  Bonmartino,  dal  quale  imparò  Alberto 
Duro.  Il  Baldmucci però  nella  vita  del  Durerò  a  fol.  1.  eoi  parere,  che  il 
primo  Inventore  dell' intagliare  in  rame  fulfcun  tal  Mafo  Fiammingo, 
che  die  principio  in  FirenzcT'  anno  1460.  La  prima  carta,  clieintaglio  Al- 
berto Duro  fu  copiata  da  una  del  Mcnzl  anno  1497.  edera  Alberto  negli 
anni  17.  avendo  per  V  avanti  attefo  all'  arte  del  Padre ,  come  lì  é  detto  • 

Ifrael  Mechlincfc.  o  Van  Mecheln,  oMechcn,  o  Magontino,  fu  uno  di 
quei  primi  Intagliatori  Germani,  avanti  al  Durerò, &  al  Mantegna,che 
aprirono  le  vie  all' Intaglio,  e  diedero  lume  ai  Profelfori  di  tal  arti.  Se- 
gnò le  fuc  carte,  con  le  lettere  I.  V.  M.ov«ro  Ifrael .  Sandrart  fot.  ìoì. 
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Lamberto    Lancillotto    Lattanzio  l 

A  mherto  Lombardo  da  Liege  usò  in  gioventù  il  cognome 

àìSHtcrmctn,  che  volle  poi  col  tempo  esprimere  in  latino 
con  la  voce  Suave ,  fiche  Lamberto  Lombardo ,  o  s uterina*, 
o  L.  iuavius,  come  marcò  i  Tuoi  intagli»  è  lo  fteflò .  Fu  Pit- 
tore, Architetto  ,  Scultori,  Intagliatore  ,  ChiariiTìmo 
nel  Pop  tica,  e  Perito  nella  cognizione  di  Sculture,  e  di 
Pitture  antiche.  Neifuoi  lunghi  viaggi,  da  più  fondati 
i  raccolfe  le  maniere  più  proprie,  e  con  una  fcuola  moderna^  ele- 
gante fece  fiorire  la  bellezza,  eia  lì  cu  rezza  dell'arte  nei  Tuoi  difcepoli , 
che  la  divolgarono  per  varie  parti  del  Mondo .  Non  mancò  dagli  ftud  j  fi- 
lofofici,  e  dai  poetici  componimenti,  e  però  nell'opere  fue  introduiro 
fondate  Cantane ,  capricci,  ediftorie.  Fiorì  nel  1550.  Safari,  Ba/dinuc- 
ci,Sandrartfol,  137.  Uberto  Goltiio  fuofcolaro  diede  in  luce  la  Vita  di 
Lamberto ,  e  feri  ve ,  che  nacque  nel  1 506. 
Lamberto  Sutter  fcolaro  diCriftofanoSchuartz,  che  morì  nel  1594.  Colliri 
portò  il  nome  d'eccellente  nel  dipignerc  ftorie  con  buon'ordine,  con  gra- 
zia ,  con  difpolizione,  con  felicità  d'ingegno ,  econ  facilità  dipennello. 
Sandrartjol.  124. 

Lamberto  Tedcfco  ftudiò  in  Venezia  fotto  Tiziano  ;  fervi  qualche  volta  il 
Maeftro,&ilTentoretto?  introducendo  nei  loro  lavori  belliflìmi  paefi  ; 
dipinfe  in  Padova  pubblici  quadri .  Bjdolfìpart.  1.  fol.  204. 

Lancillotto  e  (tato  eccellente  in  dipignere  fuochi,  fplendori  notturni,  infer- 
ni ,  ecofefomiglianti  ;  \\Va favi  par.},  lib.  z.fol.  16^.  difeorrcndodi  certi 
Tedefchi ,  e  Fiamminghi  lo  cita .  Vtdi]acQp'mo  Lancillotto  . 

Lattanzio  da  Bologna,  di  cafa  Mainanti,  e  dal  htafinifo!.  651. detto  dei  Ma- 
gmi ;  imparò  dai  Carracci  ;  franco  nel  difegno  entrò  in  Roma ,  annovera- 
to tra  li  Pittori  di  Papa  Sifto  V.  Lavorò  a  buon  frefeo,  in  Luterano ,  in^ 
S.  Maria  Maggiore ,  nella  Vigna  Peretti ,  in  Vaticano ,  &  altrove .  Que- 
llo giovine averebbe pollo  in  Tucegrand'opere.  fedi  poca  compiendone, 
e  disordinato  nella  mutazione  delfaria ,  conlìgliatagii  dai  Medici ,  non^. 
fulle  flato  fopprefo  da  mortale  accidente  fuile  montagne  di  Viterbo,  do- 
ve di  17.  anni  fpirò  V  anima ,  e  fu  portato  a  quella  Città  per  la  fepoltura . 
MalvnfiA  ,  Mafttii ,  Baldinui  ti ,  Buglioni  fol.  1 8. 

Lattanzio  da  Rimino,  detto  della  Marca,  fcolarodi  Gio:  Bellino  fiorì  nel 
15  50.  dipinfe  in  Perugia.  Marcili  fol.  173. 

Lattanzio  Gambara  Brelciano  .  Dal  Padre  Sartore ,  e  bandito  dalla  Patria^ . 
fu  condotto  a  Cremona .  Dalla  natura  più  inclinato  al  pennello ,  che  all' 
ago ,  fporcava  tutto  il  giorno  tavole,  e  muri  con  carboni ,  onde  ne  rileva- 
va rovente  crudeli  battiture  dal  Genitore.  Pafsò  una  vòlta  Antonio  Cam- 
pi Tpettatore  degli  ftrepiti  paterni  col  figlio,  ed  intefa  la  cagione  di  tali 
rumori ,  i  ottenne  in  cuftedia  per  fei  ar.ni^nei  quali  gì'  iafegnò  il  difeso, 
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&  il  colorito .  D'anni  iS.  ritornò  alla  Patria  in  pratica  col  R omani no, chi 
cui  ebbe  una  figlia  in  conforte:  nel  dipignere  fu  ameno,  di  belle  tinte ,  fu- 
cile ,copiofo,  con  belli  feorci,  che  danno  nel  grande,  e  fi  movonocoa^ 
grazia  RatFacllefca .  Brefcia ,  Venezia ,  Parma ,  c  Cremona  ammirarono 
Foperefue.  Fu  d'ingegno  vi vacc,  arguto  nelle  rifpofte,  inventore  di  va- 
rj  capricci  carnovalefchi ,  contrafece  al  naturale  i  verfi  degli  animali ,  on- 
de fi  racconta ,  che  lavorando  la  Volta  dei  SS.  Faufrino,  e  Giovita  di  Bre- 
fcia, un  contadino  curiofo  di  vederlo dipignere,  fali  Iefcalc,cheperòac- 
cortofi  del  venire  di  colui ,  affaccioflegli ,  e  fece  il  verfo  del  Gallo  a  India, 
dal  che  atterrito,  precipitò  dalla  fola ,  e  lafciovvi  la  vita .  Molti  fono  di 
parere,  che  anch'  eflòcadeffe  dal  palco,  lavorando  in  S.  Lorenzo  d'anni 
3  2.  ed  ivi  fuire  fepolto .  Rjdolfi par.  i  .fot.  259.  Hpffi  fol.  511. 
Lattanzio  Niccoli  Cavaliere,  c  Pittore  Icritto  al  Catalogo  degli  Accademi- 
ci Romani . 

Lavinia  Fontana  figlia,  edifcepoladi  Profpero,  nacque  in  Bologna  l'anno 
i552«riufcì  cesi  dolce,  e  pratica  nel  colorire,  che  gareggiarono  le  Dame 
a  trattenerla,  accarezzarla ,  e  fervire  per  avere  dalle  fue  mani  i  ritratti  lo- 
ro .  Dopo  avere  lavorato  in  pubblico ,  &  in  privato ,  andò  a  Roma ,  dove 
fervi  Gregorio  Xll  l,  e  tutta  la  Cafa  Boncompagni,  dalla  quale  fu  fempre 
protetta ,  e  beneficata .  Fra  1'  altre  pitture  dipinte  in  gran  tela,  con  ligu- 
re maggiori  del  naturale,  la  Lapidazione  di  S.  Stefano ,  pofta  nella  Cnfefa 
di  S.  Paolo  fuori  di  Roma ,  dove  d' anni  50.  coronò  le  fue  virtuofe  fatiche, 
cfu  celebrata  dai  Poeti,  c  dagli  Oratori.  Mulvafia  par.i.  fol.  np.  Bu- 
glioni fol.  14;. 

Laura  Bernafconi  Pittrice  Romana  imparò  a  dipignere  i  fiori  da  Mario  Nuz- 
zi  ,e  riufeìdi  tanta  perfezione,  che  fece  V  ornamento  al  quadro  di  S.  Gae- 
tano, dipinto  da  Andrea  CaraalTci  in  S.Andrea  della  Valle.  Ab*  Titi 
fol.  1 1 7» 

Lazzaro  Baldi  nato  in  Piftoja  l'anno  1613.  Crefciuto  in  età  pigliò  laviadi 
Roma  alla  fr  ma  fparfa  di  Pietro  da  Cortona,  fotrodel  quale  imparò  il 
difegno ,  &  ii  colorito ,  fino  che  divenuto  fecondo  nei  penlieri ,  e  franco 
nel  maneggio  dei  pennelli  comparve  in  pubblico  in  luoghi  diverli  di  Ro- 
ma, come  re^iilra  nel  fuo  Libro  l'  +Ab.  Titi.  Diede  ancora  in  luce  un  breve 
compendio  della  Vita  di  S.  Lazzaro  Monaco  Pittore,  già  deferitto  negli 
Antichi/lìmi  della  Prima  Parte:  mori  in  Roma  l'anno  170J. 

Lazzaro Calamech  ria  Carrara  Pittore,  Scultore,  e fcolaro d'Andrea  Cala» 
mech  fuo  Zio  :  fino  da  giovinetto  lavorò  due  ftatue  neilefequie  dei  Buo» 
naroti,che  furono  molto  lodate,  per  la  bizzarria,  fpirito,  e  vivacità* 
Vafiri  par.  3 .  lib .  2 .fol.  1 04. 

Lazzaro  Calvi  nacquein  Genova  l'anno  1  <o2.  da  Agoftino  Pittore  ?  che  lo 
fgrofsò  ne!  difegno ,  e  nel  colorito  :  vedendo  poi  la  bella  maniera  di  Perino 
del  Vaga,  benché  fulìe  entrato  nel  quinto  lultro,  lofupplicò  per  Maeftro, 
e  con  Pantaleo  il  fratello  benignamente  l'ottenne  :  feoperto  dal  Vaga  V  in- 
g  e^nofo  talento  dei  due  giovani ,  compofeli  certi  cartoni ,  per  opere  pub- 
bliche, e  riportarono  tanta  gloria,  che  principiarono  a  tarli  conofeerc^ 
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per  Valentuomini .  Lazzaro  dunque  fervi  il  Re  di  Napoli ,  &  il  Principe 
di  Monaco ,  dai  quali  fu  trattato,  e  regalato  alla  grande.  Ritornato  alla 
Patria  tanto  s'adirò  nel  vederfi  preferiti  il  Bergamafco,  &  il  Cambiafi , 
che  abbandonata  la  pittura,  applicò  alla  nautica  ,Ò£  alta  fcherma  per  un^ 
genio  marziale,  che  aveva,  confumandovi  20.  anni,  dopo  dei  quali  ripi- 
gliati t  pennelli  lavorò  fino  agli  anni  85.  d' indi  diedefi  agiatamente  a  go- 
dere i  frutti  di  unte  fatiche ,  e  condurti*  la  vita  fino  agli  anni  105.  soprani 
f<A.7\. 

Lazzaro  Cafarì  infigne  Statuario,  molte  opere  di  fua  mano  ritrovanfi  nel l' 
Altare  Maggiore  di  S.Francefco  di  Bologna;  fiori  nel  1590.  BumaJdi 

fot.  tóo. 

Lazzaro  Morelli  Scultore  Afcolano,  fcritto al  catalogo  degli  Accademici 
Romani  Tanno  1*5?:  ìn  S.  Pietro  Vaticano  al  fepolcrodi  Papa  Clemen- 
te X.  e  nella  Cappella  del  Venerabile,  fono  ftatue  di  fua  mano  :  credefi 
fcolaro  del  Cav.  Bernino . 

Lazzaro  Sebaftiani  Veneziano  apprefe  l'arte  del  dipignere  da  Vittore  Car- 
paccio: fino  al  giorno  d'oggi  fono  in  edere  le  fue  fatture  in  Venezia,  re- 
giftrate  dal  Rjdolh  par.  1 .  fot.  j  2. 

Lazzaro  Tavarone  torti  i  fuoi  natali  in  Genova  l'anno  Congegnato  in 
cuftodia  a  Luca  Cambiali ,  feppe  così  bene  ubbidirlo,  e  fcrvirc  nclli  pre- 
cetti dell'  arte ,  che  guadagnortì  tutto  l' affetto  del  Macftro .  Qando  da- 
Filippo  1 1.  fu  chiamato  in  Ifpagna  il  Cambiato*  per  le  pitture  dell'  Efcuria- 
le,  (eco  condulfe  lo  fcolaro  ;  ivi  morto  il  Maelrro,  fi  fermò  pei  q,  anni  a-- 
dipignere  :  ritornato  con  buon  cumulo  di  danari  alla  Patria ,  fu  ricevuto 
con  appbufi  dalli  Cittadini,  che  ambirono  le  fue  manifatture,  maflima- 
mente  nei  frefehi ,  fopra  dei  quali  aveva  fatto  un  rigorofiflìmo  fhidio ,  & 
acquiftato  una  fpedita  franchezza  •  Lavorò  di  quadratura ,  e  di  ritratti , 
fece  quadri  a  olio ,  e  per  divertimento ,  nei  ri  polì  della  vecchiaia  ,  aveva 
accumulato  nove  mila  difegni,  i  quali  gioiva  far  vedere  ai  Dilettanti. 
Giunto  finalmente  l'anno  1631.  riposò  in  pace .  Baldinucci .  Soprani  £  151. 

Lazzaro  Vafari  Aretino  praticò  con  Pietro  della  Francefca ,  dal  quale  impa- 
rò a  dipignere  in  grandc,e  lafciare  le  minute  figure:  nei  movimenti,  e  nel  1' 
efpremoni  naturali  ebbe  un  dono  dalla  natura ,  non  a  tutti  concefTo  :  fu  Pa- 
dre di  Giorgio  Seniore  ;  viife  72.  anni ,  e  nel  145  2.  fu  fepolto  nella  Pie?*-/ 
della  fua  Patria .  Va  fan  par.  2.  fol.  277. 

Lazzaro  Vii  !  anova  Genovefe  imparò  il  difegno ,  ed  il  colorito  da  Domenico 
Fiafella ,  continvò  a  ter  ma  r  lì  col  Maeftro  $  o.  anni ,  che  e*  a  dire  fino  alla  di 
lui  morte,  che  fegui  nel  t66$.  dopo  di  che? operò  da  fe  virtuofamehte  ,  co- 
me dal  l'opere  fue  fi  vede.  Soprani  fol.  257. 

Leandro  Banano  figlio ,  e  fcolaro  di  Francefco  da  Ponte  detto  il  Baffuto  :  fu 
cosi  nominato  p?r  ì  ritratti ,  chedipinto  al  naturale  Marino  G rimani  Do- 
ge di  Venezia ,  lo  creò  fuo  Cavaliere  :  lavorò  in  varj  luoghi ,  particolar- 
mente nella  Sala  del  Configlio  dei  X.  dove  in  un  gran  quadro  divisò  il  Do- 
ge Sebaftiano  Ziani,  che  ritornando  vittoriofo  dall'armata  di  Federico 
Rarbarofla,  viene  incontrato  da  Papa  AlcflàndroIII.  che  gli  porge  un' 

ancl- 
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anello,  accioché*  ogn'anno  fpofi  il  mare  in  fegno  dell'  acqui  (tato  Impero . 
Fu  Uomo  fplendido ,  fi  trattò  alla  grande,  praticò  con  la  Nobiltà ,  e  (labi- 
lità nel  Mondo  la  propria  gloria ,  pofe  i  confini  al  Tuo  vivere!' anno  162*. 
fepolto  in  S.  Salvatore .  Hidoìp par.  2.  fol.  16^. 

Lelio  Orfi,  detto  daTtpvelUra,  imparò  dal  Correggio  ,edal  Buonaroti, 
fiche  riufeì  con  ragione  Correggerò) nel  colorito,  e  Michclagnolcfco  nel 
difegno:  da  Te  praticò  l'architettura,  e  ne  diede  bclliiTìme  prove  :  difegnò 
a  penna  diligenti/fimi  penfieri,  dai  Dilettanti  fommamen  te  apprezzati  ; 
dipinfe  arabefehi  con  beliiflìmi  pattini,  &  adornò  varj  Tempi,  e  Palagi 
con  Tue  bel  le  manifatture.  Gran  difgraziadiqucfto  famofo  Pittore,  del 
quale  niuno  Scrittore  Tene  ricordò!  onde  per  tradizione,  dall'Autore 
ifquifìtamcntc  cercata,  fi  trova,  che  in  età  d'anni  76.  mori  l'anno  1586. 
e  Ila  fepolto  nel  Carmine  di  Novellara .  M-S. 

Leonardo  Brcmerdi  Delfo  nato  nel  i^<>6.  Fu  d'acutiflìmo  insceno,  e  di- 
ligente nel  comporre  minute  rtorictte,  molte  delle  quali  lafcfj  per  le  Gal- 
lerie Italiane,  &  Oltramontane,  pagate  con  prezzi  rigorofi.  Sandrart 
fol.  3  1  li 

Leonardo  Brefcia  eccellente  Pittore  da  Ferrara ,  dipinfcnel  Cartel  lo,  nella.. 
Chiefa  dei  R  R.  PP.  Gefuiti ,  &  in  altri  luoghi  ;  lafciòpoi  la  pittura  per  ap- 
plicare alla  mercanzia ,  nella  quale  fece  in  contanti  più  di  400.  mila  feudi, 
e  poi  morì  circa  il  1^82.  Superbi  fol.  126. 

Leonardo  Cartellari  cognato  di  Gio.  Filippo  Crefcionc  Napolitano,  amen- 
due  Pittori ,  e  difccpoli  di  Marco  Calabrefe .  Va/ari  par.  ì.lib.  i.fol.  13*. 

Leonardo  Corona  nacque  in  Murano  l'anno  1 56 1.  Dal  Padre  miniatore  di 
carte  fu  applicato  alla  pittura  in  Venezia  in  cafa  di  Maftro  Rocco  da  San 
Silveftro ,  il  quale  teneva  pretto  di  fc  diverlì  Fiamminghi  a  copiare  V  ope- 
re più  fingulari  di  quella  Città  :  all'efcmpio  di  quelli  addertrandofi  fopra 
l'opere  di  Tiziano ,  le  colpi  tanto  grulle ,  chcdagl  Intendenti  furono  {ri- 
mate originali ,  da  qui  nacque  la  lua  fortuna  in  ritrovare  protezione  per 
entrare  a  diptere  le  Sale  Duca  li,  i  Te  upj,  ed  i  Palagi,  c  bendi*3  avene 
competitore  il  Palma ,  pure  con  l'ajuto  fpeziale  della  natura ,  franchezza, 
e  facilità  nei  fuoi  lavori ,  non  fu  da  meno  di  quello.  Coronato  di  gloria— 
mondana ,  d'anni  44.  andò  a  cercare  la  celert.- ,  fep  )lro  in  S.  Maria  Nuo- 
va. Adolfi  par.  2.  fot.  97.  Baldiuuccipar.  j.fu.A.fot.  2op. 

Leonardo  Cugni  da  Borgo S.  Sepolcro  fu  valente  difegnatorc  delle cofe  del 
Buonarroti,  difegnò  tutto  il  Giudizio  univcrfale,  da  quel  grand'Uomo  di- 
pi nto  in  Vaticano  nel  la  Cappella  di  Sifto  IV.  con  tanta  eccellenza,  dio 
Pcrinodel  Vaga  lo  comperò  a  prezzo  rigorofo,  e  confcrvollo  iìnoalk-. 
morte .  fa/ari  pan.  3 .  lib.  1  .fol.  % 3  7. 

Leonardo  detto  il  vijtoja  ,  per  i  natali  fortiti  in  quella  Città ,  fu  fcolaro  del 
Fattorino  di  Raffaello  ;  lavorò  ritratti ,  e  (torie  in  Lucca,  in  Roma ,  &  in 
Napoli,  dove  guadagnò  molti  danari,  ma  ne  fece  poco  conto,  perche*  il 
tutto  confumava  nel  giuoco:  morì  in  Napoli,  elafciònorae  di  celebro 
coloritore.  Safari  par.  t.  lib.  i./o/.ijj- 

Leonardo  da  Sarczana  Scultore  in  Roma ,  d' ordine  dclCard.  Felice  Mont- 
alo 
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alto  adornò  di  ttatile  il  fepolcro  di  Niccolò  TV.  Affante  poi  al  Pontifica- 
to col  nome  diSiftoV.  lo  dichiarò  Tuo  Scultore  ;  terminò  la  Cappella-, 
detta  Sifta  con  varie  figure,  e  benché  avelie  Profpero  Brcfciano  in  compa- 
gnia ,  tutta  la  fatica  però  fu  fua ,  perché  convennegli  d*  ordine  Pontificio 
ritoccare  tutte  le  di  lui  fatture  :  viflc  gran  tempo  ;  morì  in  Roma  •  Buglio- 
ni. Soprani  fot.  5;.  Baldinttccifot.nl. 

Leonardo  del  Tatto  Fiorentino  fcolaro  d'Andrea  Contiicci ,  detto  il  Sanfovi- 
no  ;  fece  la  tavola  di  marmo  nelle  Monache  di  S.  Chiara  di  Firenze,  &  in 
S.  Ambrogio  un  S.  Sebaitiano ,  ne  d'altro  parla  il  Va  fari  par.  3.  tib.  i.f.  1  2^. 

Leonardo  da  Vinci  uno  dei  più  fublimi  ,ed  univerfali  ingegni ,  che  mai  cono- 
fecllc il  fccolo del  1 500.  tu  bclliilimo di  prefenza ,  cortefe di  tratto ,  d'ani- 
mo nobile  ,Mufico,  Sonatore  di  Lira,fopra  la  quale  dolcemente  improv- 
vifava,  Geometra,  Ingegnerò,  Notomico,  Alchimifta ,  Scrittore ,  clic-» 
lafciò  an  Libro  fpettante  al  difegno ,  &  alla  pittura ,  e  fu  feri  tto  con  la  ma- 
no finiitra,  Scultore,  Architetto,  e  nella  pittura  fcolaro  d'Andrea  Vcroc- 
chio.  Quali,  e  quante  fianoltate  l'opere  me.  per  fervire  Pontefici ,  Mo- 
narchi,  e  Principi,  none  mio  affranto  il  favellarne:  dirò  folo,  che  le  fuc-/ 
bei  le  qualità  tanto  l'inalzarono,  che  ritrovandoli  in  Francia  al  fervigio  di 
Francefco  I.efopraggiuntoda  letale  parocifmo,  meritò  fpirare  l'Anima..* 
fra  le  braccia  di  quelpictofilfimo  Monarca,  in  età  danni  75.  Va  fari  par.  $. 
tib.  1  .fot.  7.  Sandrart  fot.  ili* 

Leonardo  Ferrandina  ftudiò  in  Genova  la  fcultura  da  Taddeo  Carloni,  fece 
belliflìme  figure ,  in  particolare  la  bella  Madonna  nella  Chiefa  del  Guanta- 
to ;  diverfe  altre  ne  mandò  fuori  di  Genova  tutte  di  graziofa  maniera ,  do- 
po avere  per  molto  tempo  virtuofamente  operato,  pagò  il  comune  tribu- 
to alla  morte .  Soprani  fot.  2575. 

Leonardo  Fiammingo  Pittore  molto  valente,  fu  fcolaro  del  Roflb  Fiorenti- 
no, col  quale  andò  in  Francia,  el'ajutònelle  Gallerie  di  Fontanabiò,  e 
lavorò fopra  i  difegni del  Maeftro.  Vafaripar.i.lib.i.  fot.  ai*. 

Leonardo  Kern  Statuario ,  &  Architetto  di  Franconia,  per  la  Germania  tra- 
vagliò affai  in  marmo, &  in  legno ,  morì  in  vecchiaia .  Coftantino  Pittore, 
che  in  gioventù  morì,  e  Giacomo  Statuario  in  Italia,  in  Olanda,  &  in  In- 
ghilterra, dove  morì  di;  6.  anni,  furono  fuoi  figli.  Sandrart  fot.  J41. 

Leonardo  Parafole  Norfino,  Intagliatore  in  le^no,  fervi  il  Tempefta  in  di- 
vertì intagli,  edafe  d'ordine  di  Siito  V.  diede  alle  Itampe  PErbolariodi 
Caftor  Durante  Medico  del  Papa,  con  numerofe,  e  belle  forme  d' erbc^ , 
molto  fomiglianti  :  morì  d' anni  60.  Ifabella  la  moglie  fece  opere  diverfe, 
cerne  fi  è  detto,  e  Bernardino  il  figlio  riufeì  Pittore .  Bastioni  fot.  ì  94. 

Leonardo  Reti  Scultore  Lombardo  ha  lavorato  belli  (Timi  (tucchi  nei  Palagi , 
nelle  Gallerie ,  e  nei  Tempi  Romani ,  &  ha  fatto  il  baflb  rilievo  di  marmo 
all'urna  del  Dcpofitodi  Papa  Clemente  X.  in  Vaticano.^.  Titifol.  4^. 

Leonardo  Sormano  Savonefe  Scultore  di  Papa  Gregorio  XIII.  edi  Siilo  V. 
dal  quale  mjavgamente  rimunerato,  e  fi ngulannente  privilegiato  per  le 
ftatue ,  e  fontane  lavorate  con  di  lui  ordine  in  Roma ,  dove  mori ,  e  lafciò 
molte  antiche  «atuedi  gran  valore .  Soprani  foi.  55.  Laidume  ci  par.  i.fa. 
4»/<w.  »Jj.  Leo- 
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Leone Batifta  Alberti  Fiorentino,  Architetto,  Profpcftivifta,  Arifmetico, 
Geometra ,  Pittore,  e  Scrittore  d'Architettura  indicci  Libri,  edi  Pittu- 
ra in  tre  Libri  ftampari ,  come  nella  Tavola  degli  Scrittori  in  fine  fi  vede . 
Andò  a  Roma, dove  nelle  Fabbriche,  e  nell'Architetture  fervi  così  bene 
Niccolò  V.  che  guadagnò  tuttala  grazia  di  quel  Pontefice.  Ritornato -u. 
Firenze  con  i  Tuoi  difegni  inalzò  Palagi ,  Monafteri ,  eTempj  ;  il  Minile  fe- 
ce in  Mantova:  lafciò  poche  pitture ,  ma  molti  difegni ,  e  Scritti  di  cofe^ 
varie,  parte  ftampatc ,  e  parte  M-S.  le  quali  trovanfi  tutte  deferitte  nel  Li- 
bro intitolato,  Trattato  della  Pittura  di  Leonardo  da  Vinci ,  ftampato  in 
Parigi  l' anno  1551.  Vilfe  onoratamente  ;  fi  trattò  bene  ;  colmo  di  gloria 
fini  la  vita  in  Patria ,  e  fu  fepolto  in  S.  Croce .  Nella  fua  Cafa fiorirono  al- 
tri eccellenti  Pittori.  Sandrart  fot.  io}.  Loma^zo .  Scandii .  Vafaripar.  a. 
fot.  *7ì- 

Leone  Leoni  Aretino  Orefice,  Lavoratore  di  cunj,  di  ritratti,  eScultore; 
conofecndo  Carlo  V.  le  fue  belle  prerogative,  volle  che  formjlTe  di  bron- 
zo la  di  lui  ftatua ,  varj  cunj  col  ritratto ,  &  altri ,  per  i  quali  conceliegli  uti 
entrata  di  150.  ducati  annui ,  una  cafa  in  Milano,  lo  dichiarò  Cavaliere, 
e  graziò  di  privilegio  di  nobiltà  i  fuoi  difendenti .  GorieM  Uno  diverte^ 
manifatture  di  quello  grand' Uomo,  e  la  Spagna  ammira  le  Statue  machi- 
rofe  di  bronzo,  che  fece  nelPEfcurialc,  con  Pompeo  il  figlio,  il  quale  nei 
lavori  di  getto,  e  ncll'  indorare  a  fuoco,  fu  innarri  vabilc.  Vafan  part.  j. 
Uh.  2.  foì.  2 5 1 .  Magiari  fot.  1 8  * . 

Leonello  Spada  Bolognefe  pafsòdalla  miferia  a  buon'auge  di  fortuna  col 
maneggio  dei  pennelli  fotto  il  Bagliori! ,  e  furto  i  Carnicci ,  e  la  dove  era 
macinatoredei  colori,  ed  il  traftullo  di  quei  valenti  Macltri,  divenne  col 
tempo  bravo  Pittore.  Condotto  a  Roma  dal  genio  di  vedere  il  Caravag- 
gio, tanto*' unirono  infìemequc'i  duefrravaganti  umori,  che  viaggiaro- 
no in  Malta:  ritornato  a  Bologna  beneall'orJinc, con  quantità  .li  dana- 
ro ,  tutto sfarzofo ,  con  patenti  di  familiarità ,  e  benfervìto  di  quel  Com- 
mendatore, per  l'opere  dipintegli ,  benché  con  certa  alterigia  difobbli- 
gaffe  molti  Pittori  amici,  pure  li  fece  ammiratori  dell'opere  fue,  per  un 
tinto  forte ,  e  Cara  vaggefeo .  Fu  chiamato  a  Modona ,  a  Ferrara ,  a  Reg- 
gio, &  a  Parma,  doveconfegui  nobil  donzella  in  conforte:  aflìcuratoli 
nella  provvii-one  di  Corte,  enei  fondo  di  ricca  dote,  principiò  afpcn- 
derc  alla  grande ,  entrare  nelle  convenzioni ,  poetare ,  dar  bando  al  di- 
pigneTe,e  motteggiare  gli  amici ,  fino  che  morto  il  Duca  fuo  Protettore, 
abbandonato  da  tutti,  fcialato  ilvalfente,  e  perduto  il  buon  maneggio 
dei  Dentelli,  ritornò  ai  lavori,  ma  non  fece  fe  noncofcinfulfe,  elonta- 
ne dal  buono,  cneperò  andando  di  male  in  peggio,  fi  ridulìe  alla  pri- 
miera miferia,  nella  quale  d'anni 46.  fini  la  vita,  fepolto  in  Parma  nel 
1611.  vedi  Girolamo  Curti,e  Zanino  daCapugnano.  Malvepa  par. 4. 
fol.  IO}. 

Liberale  Veronefe  difcepolo  di  Lorenzo  di  Stefano ,  poi  di  Jacopo  Bellino, 
la  di  cui  maniera  confervò  fino  alla  morte:  quando  lavorava  in  piccolo, 
terminava  l'opere  con  tanta  diligenza,  che fembravano  piutofto minia- 
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te,  chedipmte.  Qucfto  modo  di  finire  fu  grato  cotanto  ai  Pontefici,  e 

Vefeovi,  che  miniò  molti  Libri  da  Coro,  edipinfe  vaghe  fio  rictte:  gua- 
dagnò aliai  ;  vifle  (ino  al  i  s  ì  6.  che  fu  i*  anno  8  5.  di  fua  vita  :  ebbe  onorata 
fcpoltura  in  S.  Gio:  in  Valle .  Vafaripart. } .  lib.  1  .fol.  155. 
Lino  Scultore  ,<fc  Architetto  Sanefc  fcolaro  di  Gio:  Pifano,  con  fuo  difegno 
fu  edificati  nel  Duomo  la  Cappella  di  S.  Ranieri  Pifano  Protettore  d'  efla 
Città,  ed  ilvafo  del  Santo  Battelimo  in  S.  Giovanni.  Baldinucci  fit,x. 
fol.S. 

Lippo  D.ìlmafio  liologncfe  fcolaro  di  Vitale,  ebbe  tanta  gra>ia  nel  dipigne, 
re  la  Santillìma  Vergine ,  che  Lippo  dalle  Madonne  fu  detto  :  a  quelle  non  . 
dava  principio,  fe  prima  non  era  munito  dei  Santi  Sacramenti:  furono 
quelle  venerate  dai  Pontefici,  &  al  giorno  d'oggi  adorate  dai  Fedeli , 
per  i  miracoli  operati ,  e  per  un'  occulta  attrattiva ,  che  in  fe  Itelfe  confer- 
vano. Avanzato  in  età  entrò  nella  Carmelitana  Religione  l'anno  1408. 
c  come  di  vota  mefite  vifle,  così  morì.  Bumaidiful.  241.  Malvaftapart.  rr 
fol.  25.  Vafari» 

lippo  Fiorentino  nacque  V  anno  1 3  54.  Sebcne  tardi  applicò  alla  pittura-. , 
nondimeno  dalla  natura  fu  in  modo  tale  aiutato,  che  in  breve  fuperò  le 
difficultà  dell' arre:  fu  dei  primi,  che  pratico  d' Morie,  d'invenzione,  c 
di  buon  colore  movcflTc,  o  atteggia  ile  le  figure;  dipinfe  in  Firenze,  in,, 
Arezzo ,  in  Bologna ,  in  Pifa ,  &  in  Piftoja  :  ma  licoruc  l' opere  fuc  furono 
infelici ,  per  cirere  ftate  in  gran  parte  rovinate  dalle  guerre,  così  il  Pittore 

.  pcrctTere  Irato  Uomo  iitigiofo,  fu  una  fera  ferito,  e  miferamentc  mori 
circa  il  14x0.  Sancir  art  fol.  102.  Va/ari  par.  t.fol.  140. 

lippo  Mcmmi  Sanefe  difccpolo  di  Simone  Memmi ,  di  cui ,  allo  fcrivcre  del 
Vafari ,  fu  fratello  «  &  in  ajuto  d' opere  varie  ;  Dipinfe  a  frefeo,  ea  tem- 
pra in  Siena ,  in  Pila,  nel  Vefcovado  d'Arezzo,  in  Piftoja  ,&  in  Firenze  : 
feri  ve  va  forco  le  pitture  il  nome  fuo  in  tal  guifa  :  Opus  Memmi  de  Senis  me 
fecit  :  fioriva  nel  1 3 25.  Baldinitui  fec.  i.fol.  34. 

livio  Agretti  da  Forlì  allievodi  Perinodel  Vaga,  fotto  la  di  cui  condotta-* 
divenne  bravo  Maeftro ,  e  pratico  Pittore  :  andò  in  Germania  con  il  Car- 
dinal d'Augulta  ;  là  dipinfe  varj  quadri  ;  ritornato  a  Roma  fervi  Gregorio 
XIII. in  Vaticano;  fece  molte  tavole  d'AItirc,  trcdellequali  fono  in,. 
S.  Spirito,  dove  di  edeli  al  ripofo,  &  accomodolTi  lino  alla  morte,  chefe- 
guì  circa  il  1  ^  80.  Fu  copiofo  ncllcftorie ,  univerfale  nei  dipinti ,  d' inge- 
gno follcvato ,  efatto  nel  difegno ,  &  inventore  dei  dipignerc  fopra  le  la- 
ftre  d'argento.  Buglioni  fai»  19.  Scandii  / IL  84. 

Livio  Meus  d'Oudenard  (  Città  di  Fiandra.  )Giunfe giovinetto  a  Firenze,  e 
fu  benignamente  accolto  da  quei  Sereniflimi  Mecenati  dei  Vi rtuoli,  per 
la  bravura  della  fua  mano  in  clifegnare  a  penna  minute  figure,  ad  imita- 
zione del  Cajlot,  e  di  Stef2nino  della  Bella  :  fenza  avere  toccato  pennel- 
lo, così  benedifegnava  d'invenzione,  che  trafporrati  i  fuoi  penheriin.. 
Francia,  e  vedutida  Stefanino,  li  ftiraò  di  perito  Maeftrp  ;  Rjtornaroa 
Firenze  ?  ed  avuto  cognizione  di  Livio,  tanto  fc  eli  affezionò,  che  per  in- 
segnargli ,  Icvollo  da  Pietro  da  Cortona ,  che  allora  lavorava  nel  Ducale 
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Palagio ,  e  fero  lo  condotte  a  Roma  :  conofeendo  il  difegnare  a  nenna  ar- 
te lunga ,  e  vita  breve,  diede  di  piglio  ai  pennelli,  e  riufci  eccellènte  Mae- 
ftro,  come  da  tante  opere  Aie  fi  vede.  Baldimcci  nxlU  vita  di  Stefamno 

Lodovico  Antonio  David  nacque  in  Lugano  Tanno  1 648.  Ufcito  dagli  ftad  j 
delle  lettere  umane,  applico»!  alla  pittura  in  Milano  nelle  fcuolc  del 
Cav.  del  Cairo,  e  di  Ercole  Procaccino .  In  Venezia  poi ,  in  Mantova-», 
in  Bologna  (  fotto  le  direzioni  di  Carlo  Cignani  )  in  Parma ,  ed  io  Roma  , 
disegnato ,  che  ebbe  V  opere  dei  più  famofi  Pittori ,  ava  molli  a  dare  pub- 
bliche prove  di  fue  virtuofe  fatiche ,  in  ritratti ,  in  facre ,  e  profane  Itone 
nei  Palagi  dei  Grandi,  enelleChiefe.  Alla  praticadel  pennello  aggiun- 
fel  erudizione  della  penna.  Ha  ferino  il  bifmganno  delie  principali  no- 
tizie ,  &  tr uditori  dell'arti pià  nobili  del  difeso  :  quello  fata  Libro  in  tre 
parti  divifo ,  in  una  delle  quali  vedraflì  deferittaja V ita  del  Faraofo  Cor. 
reggio,  da  lui  ricercata  con  ifquifite  diligenze,  ènotizie  non  piuintefe. 
Vive  in  Roma,  dove  ridufle  Antonio  il  figlio ,  hVeta  di  20.  anni ,  a  ri  tra- 
re  Cardinali ,  Principi ,  Arabafciadori ,  e  fino  lo  fteffo  Regnante  Pontefi- 
ce Clemente  XI.  Vedi  David  ntlla  Tavola  lì. 

Lodovico Begarelli Modonefe  nipote,  e fcolaro d'Antonio,  mafcolarodi 
tanta  importanza,  che  uguagliò  in  tal  maniera  nellefcuitureil  Maeltro, 
che  non  fapcndofi  diftmguerc  le  manifatture  deli'  uno  da  quelle  dell  altro, 
corrono  fotto  il  nome  medefìmod'  opere  dei  E<f  ardii:  nella  Iti  ma  poi ,  c 
valore  fonoin  tanto  credito ,  cheoltre  le  pubbliche,  e  quelle  della  Galle- 
ria Ducale,  le  private  nei  Palagi  hanno  il  fìdecommiho  di  non  eùcre  ri- 
mone,  ne  vendute.  MorìgiovaneavantiilZio.^wW/b/.  5?. 

L  odovico  Bertuccio  :  quantomeno  conofeiuto  dalla  fua  Patria  di  Modona  , 
tanto  più  riconofeiuto  in  Roma  dai  Cavalieri,  e  dai  Prelati,  che  gareg- 
giarono nel  condurlo  ai  divertimenti,  accarezzarlo,  e,  ben  trattarlo,  per 
guadagnarti  quache  memoria  deifuoi  pregiati  pennelli .  Fu  neceOìtatO 
partire  da  Romiu  per  isfuggire  i  finiftri  incontri,  che  gli  fovraftavano  a  ca- 
gionedi  nobile  fanciulla,  di  lui  fortemente  innamorata .  Pafsò  con  la-i 
fteilà  fortuna  a  Mantova  benignamente  accolto  da  quei  Serenatimi  Prin- 
cipi, e  molti  deifuoi  quadri  furono  mandati  in  dono  all'  Imperadorc:  fi- 
nalmente con  due  figliuole  Pittrici  0  rklulTe  in  Patria  a  godere  i  frutti  del- 
le fue  fatiche .  vidrUni  fol.  1 15. 

Lodo  vico  Jirea  da  Nizza,  affezionato  alla  Citta  di  Genova,  ivi  fermoflì  arati 
tempo,  edefpofe  in  quelle  Chiefe  belliquadri,  neldifegno  aggiuftati, 
nelle  attitudini  graziofi.  nel  colorito  vivaci ,  nella  dilicatezza  finiti ,  o 
quello ,  che  è  più  mirabile ,  da  due  focaii  in  quà ,  fempre  confervatì  bèlli , 
e  frefehi ,  eficndonc  alcuni  fegnati  col  nome  fuo ,  ed  anno ,  cioè  del  1 4S 3  ♦ 
e  del  1 5 1  ; .  Soprani  fol.  1  a. 

Lodovico  Buri  Pittore  Fiorentino  fcolaro  di  Santedi  Tito,  poi  oflervatore 
deli  opere  d'Andrea  del  Sarto  :  leChiefe,  i  Palagi ,  e  le  Gallerie  Fioren- 
tine confervano  molti  dei  fuoi  dipinti,  i  qua! i  febene  fono  un  poco  crudtt- 
ti,  y' t?  perù  ouonitìimo  difegno ,  grande Itudio ,  c  naturalezza .  Fiorì  cir- 
ca il  1 600.  Baldùuucipar.  j .  fu.  a. fol.  1 24.  Io- 
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Lodovico  Carrocci  Capomafrro  della  fcuola  Carraccefca ,  e  franco  foftegno 
della  pittura  vacillante,  per  le  perdite  di  R  affaci  lo,  e  del  Buonaroti.  Nac 
que  in  Bologna  l'anno  1555.  e  J a  Pro! pero  Fontana  fu  allevato  nel  dife- 

gno  :  benchcla  natura  non  gli  fuflc  propizia ,  tanto  s' affaticò  fopra  l'ope- 
re di  Tiziano  in  Venezia,  d'Andrea  del  Sarto  in  Firenze,  del  Correggio, 
cdcl  Mazzola  in  Parma,  di  Giulio  Romano  in  Mantova,  del  Primatic- 
cio, del  Tibaldi  ,edcl  Bagnacavallo  in  l'atria ,  che  fuperata  quell'  oftina. 
ta  durezza,  con  un  mirto  Lombardo  fabbricò  quella  gran  maniera ,  eh*. 7 
(ino  a  I  giorno  d' oggi  li  ftudia ,  fi  venera ,  e  (i  cerca  .  Comparve  dunque  i'i 
pubblico,  acclamato  dalla  tromba  della  t'ama,  che  fece  ammut  re  quelle 
lingue,  che  lo  chiamavano  il  Bue.  Apri  Accademia,  nella  quale  concor- 
rerò da  varie  parti  ftudioli  giovani,  fra  i  quali  riufcirono  laureati  i  fuoi  cu- 
gini AgolVino,  &  Annibale,  il  primo  dei  quali  febene  col  bulino,  e  col 
pennello  s'avanzò  ad  una  perfetta  pulizia  ,  e  finimento,  il  fecondo  alla-, 
vivacità ,  e  fierezza ,  mai  però  arrivarono  a  quel  gran  fondo  del  Macltro, 
i  di  cui  dipinti  refero  citatici  i  primi  Pittori  del  Mondo,  ingannandoli  an- 
co  al  giorno  d'oggiadirli  d'Annibale  (come  più  cognito  per  la  perma- 
nenza in  Roma)chedi  Lodovico,  il  quale  la  vide  foto  per  1 3.  giorni , la 
chiamato  da  Annibale,  per  rivederlo,  e  ritoccargli  la  Galleria  tarnefo* 
in  cui  di  propria  mano  di  pinfe  uno  di  quei  nudi  laterali ,  clic  (ottengono  il 
Medaglione  della  Siringa.  Delle  Sale  dei  quadri  pubblici,  e  privati, 
della  dolcezza  nei  prezzi,  delle  perfecuzioni  pittoriche,  della  bontà  di  vi- 
ta .  dell'  .imore  verfo  i  fcolari ,  dei  famoli  allievi ,  della  gratitudine  in  re- 
galareamici  di  difegni,  di  tefte,c  di  quadretti ,  della  morte  feguitagli  nel 
i5i«).epiratio,efepoltura  nelle  Monache  della  Maddalena,  ne  parlano 
abbaftanza  gli  Autori  nel  Mulvafta par.  f.fol.  j  57. 
Lodovico  Cardi,  detto  Cigoli^  perche  nato  in  Cigoli  (  Territorio  Tofcano.  ) 
Fufcolarod'Alclfandro  Allori,  ftudiòfopra  i  dipinti  d'Andrea  del  Sarto  , 
girò  la  Lombardia,  e  fi  fermò  full' opere  del  Correggio  ;  ritornato  alla— 
l'atria  ,efprelTe  in  pubblico,  ed  in  privato  quanto  aveva  veduto  :  chiama- 
to a  Roma  da  Clemente  Vili,  principiò  in  Vaticano  la  Storia  di  S.Pictro, 
che  libera  loitorpiato  alla  Porta  del  Tempio,  ma  per  non  sò  quale  acci- 
dente ritornato  a  Firenze,  ivi  fu  fatto  Cav.  di  S.  Stefano  ;  fotto  Paolo  V. 
richiamato  a  Rema,  terminò  il  fuddetro  quadro,cd  altri  ne  dipinfe  a  olio, 
ed  a  frefeo  in  particolare  in  S.  Maria  Maggiore,  dove  per  l' umidità  della 
calce  infermatoli ,  ne  volendo  Medico,  ma  curarli  a  fuo  modo,  con  difpia- 
cere  dell'arte  lafciò  la  vita  d'anni  ^4.  nel  Coinpofc  un  Libro  di 

Profpetti va ,  il  quale  trovali  nella  Libraria  di  S.  A.  R.  di  Tofcana .  Bagliu- 
nifot.  15  ?»  M  S. 

Lodovico  Dongnì  nacque  in  Parigi  l'anno  1^4.  da  Michele,  uno  dei  primi 
Virtuofi  neli'  intagliare  all' acqua  forte,  eda  Giovanna  Angelica  Vovet, 
figlia  del  famofo  Simone ,  primario  Pittore  del  Re  :  rimafto  fenza  Padr?_> 
nel  fecondo  luftro,  con  qualche  principio  nel  difegno,  fu  dato  in  cuftodia 
per  fei  anni  a  Carlo  le  Brun  ;  andò  dopoi  a  Roma,  per  profeguiregli  liud j , 
d' indi  in  Lombardia ,  finalmente  a  Venciia ,  dove  ha  fatto ,  e  di  prefente 


«  'ft  opere  tanto  a  olio,  quanto  a  frefco  meritevoli  di  lode*  Diqueftocor- 
tefiaìmo  Virtuofo  non  fi  parla  di  vantaggio,  perchè  vive,  e  la  fama  00 
parlerà  a  Tuo  tempo . 

Lodovico  Fumicclii  Trevifano  grand  Regnatore,  e  coloritore  fulguftoTi- 
zianefeo  a  olio ,  e  a  chiarofeuro ,  ma  più  famofo  per  avere  fervito  la  Sere- 
nili! ma  Repubblica  d' Ingenero  nei  rifarcimenti  delle  Fortezze,  dopo  !c 
guerre d»  Lombardia.  Fioriva  nel  15  jé.  Rjdolfipar.  i./o/.ntf. 

Lodovico  Giminiani  da  Piftoja  imparò  da  Giacinto  fuo  Padre ,  che  fu  fcolu- 
ro  di  Pietro  da  Cortona,  fi  ritrova  ferino  al  catalogo  degli  Accademie"' 
Romani  l'anno  1 6 7».  Le Chiefe di  Roma  orientano quali  rutTero  i  fuoi  di- 
pinti, e  fono  regiftrati  nella  tavola  dell'^.  Titi:  mori  d'anni  a<.  nel  16577. 

Lodovico  Incontri  da  Volterra  fcolaro  di  Giulio  Parigi  Fiorentino,  impari 
il  difegno ,  la  matematica ,  1'  architettura  civile,  e  militare  ;  fervi  netto 
Spagne,  e  nella  Tofcana  varj  Principi ,  mori  circa  il  1 6 78.  in  carica  di  Spe- 
daiingo  di  S.  Maria  Nuova  di  Firenze.  Baldinucci  /0/.49.  utUaviu  det 
Catlót.  ■ 

Lodovico  Lana  nacque  in  Modona  da  Padre  Ferrarele,  fu  eniolo  dìGio:  E 2 
ti  ih  Levizani  ;  praticò  le  Scuole  di  Bologna ,  e  li  piacque  quella  del  Gu  cr- 
eino, con  magiftrale  colorito  abbellì  di  pitture  quella  Città,  e  molte  fu- 
rono mandate  a  Roma,  &  a  Napoli .  Morì  d'anni  49.  nel  1  <J.|6.  Scintili, 

Viàri  ani  fot.  X  J  J. 

Xodovico  Leoni  da  Padova ,  detto  in  Roma  il  "Padovano ,  Uomo  tnfigne  nel 
fare  ritratti,-  particolarmente  di  cera  alla  macchia,  e  con  tal  prerogati- 
va ,  che  facevali  a  memoria ,  ballandogli  una  fol  veduta  dell'  originalo  • 
Lavorò figilli ,  intagliò  col  bulino,  modellò  figure,  cuniò  medaglie  di 
bronzo , coprì  di  ftorie,  e  di  paefì  tele ,  e  muri  ;  in  Comma  comparve  dalla 
natura  addentrato  a  tutte  le  belle  arti.  Camminò  fempreper  la  via  dell' 
onore  -,  trattoiTi  nobilmente ,  e  tenne  amicizia ,  e  familiarità  con  i  Grandi. 
Memore  della  morte,  teneva  fotto  il  letto  due  calìe ,  una  ripiena  di  cera, 
lkaltra  per  il  fuo  cadavere,  ne  panava  giorno ,  che  non  dàflc  loro  un'  oc- 
chiata .  Giunfero  gli  anni  75.  circa  il  1006.  nei  quali,  con  veri  fentimenti 
daCriftiano,  fpirò  l'Anima,  e  fu  fepolto  nella  Madonna  del  Popolo.  Il 
Cav.  Ottavio  Leoni  fuo  figlio ,  detto  il  Vadovanino  rimafe  con  V  aTtc  pa- 
terna a  dipignere  ritratti  in  Roma  •  Bastioni  fol.  144. 

Lodovico  Mattioli  nacque  in  Bologna  l'Anno  ióóu  dopo  qualche  mefe  di 
difegno  nella  Scuola  di  Carlo  Cignani ,  principiò  da  le  a  sbozzare  cort  ia 
penna,  formando  belle  vedute,  e  vaghi  paefi  con  una  frafea  sì  bene  bar- 
tuta  ,  e  fcherzante,  che  fattogli  animo  dai  Di  iettanti ,  s' addimctUcò  con 
V  acqua  forte ,  e  riufeì  molto  lodevole ,  e  gradito  . 

Lodovico  Pozzofarato,  detto  da  Tre  w/ji,per  la  lunga  dimora  in  quella  Cit- 
tà ,  ma  nativo  di  Fiandra  :  pervenuto  a  Venezia  con  nome  di  famofo  pac- 
fitìa ,  ritrovo  per  competitore  Paolo  Brilli  ;  ma  nel  fare  lontananze,  diede 
più  eulto  all'  occhio  di  quegli  :  era  folito  introdurre  nei  dipinti  vaghezza 
d'aria  attorniata  danubi  rancie,  e  vermiglie,  col  nafeere  dell'aurora, 
collo  fuuntarc ,  o  cadere  del  Sole  .^fingendo  piogge,  turbini,  tcrapefto  , 
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tuguri ,  monti ,  fatti ,  ed  animali  :  colpì  ancora  nei  quadri  Sacri  a  olio ,  o 
con  terra  gialla  a  frefeo  nelle  profpcttivc,  nei  ridotti ,  nelle  piazze ,  nei 
mercati,  negl'incendi,  encllofpofalizio  del  mare.  Vitfetìno  agli  anni 
virili .  kjdolfì  par.  i.fol.  8 5 . 

Lodovico  Primi  oriondo  da  BruflTelles  nacque  l'anno  1606.  In  età  adulta  at- 
tefealla  pittura  in  Parigi ,  &  in  Roma  16.  anni  continvi,  onde  potè  nei 
ritratti  fervire  Papa  Alcuandro  VII.  e  diverti  Principi  ;  fiorì  ancora  nelle 
ftoric ,  ritornò  alla  Patria,  e  feguì  con  l'opere  fuc  a  guadagnarli  gloria 
onore.  Sandrirt  fol.  ns« 

Lodovico  Roffi ,  coi  d  ifegni  d  l  Tiziano ,  nel  portico  di  S.  Marco  di  Venezia 
lavorò  a  mufaico  l'Albero  di  Maria  Vergine  tutto  ripieno  di  Sibille,  e  di 
Profeti ,  con  unta  gentilezza,  e  diligenza  commeffi ,  che  fembrano  dipin- 
ti .  Vafaripar.  i .  iib.  1.  fol.  13  )« 

Lodovico  Sadolctti  Modonefe  adorno  di  belle  lettere,  di  difegno,  edi  pit- 
tura, fu  contemporaneo  di  Gio:  Batifta  Tentini  mirabile  nell'invenzione, 
enei  colorito,  di  Giacomo Chirimbaldi  unico  nel  difegno,  di  Daniello 
Lcndcnara ,  e  d' A  nd rea  Campana  ,  l'opere  dei  qual  i,  per  elTere  da  due  fe- 
coli  in  qua  iute  dipinte  ,0  fono  confunte,  o  dal  moderno  guito  coperte  • 
VidrianifoL  57. 

Lodovico  Sai  vetti  fcolarodi  Pietro  Tacca  in  Firenze;  maneggiò  bene  lo 
fcarpello ,  rcflaurò  ftatuc  antiche,  lavorò  di  ftucco  ,e  di  marmo  ;  meritò 
ch'ere  eletto  per  uno  degl'  I  ngegneri  della  Parte ,  e  con  molta  lode  cfcrci» 
tò  fua  carica  :  fu  vivace ,  fpiritofo ,  e  galante  ;  contrafecc  col  fifehio  tut- 
te le  forta  d'uccelli ,  dal  che  forti  euere  buon  cacciatore.  Bddwucci  par, 
3.  ftc.^.ful.  no. 

LonardinojO  Leonardo  Ferrari  Bolognefe  fcolarodi  Lucio  MalTari  ;  febenc 
non  atrele  all'eroico ,  nel  dipignere  però  bernefeo  riufci  tanto guitofo  , 
che  corno Jamente  viveva  nel  caricare  i  bu  foni ,  o  fog»»etti  più  ridicoli 
della  Città,  introducendone  più,  o  meno  fecondo  l' idea  dei  fuoi  penfic- 
ri ,  che  alfumeva  a  dipignere  :  nel  carnovale  poi  veftiva  da  Zanni ,  e  tira- 
vafi  dietro  tutta  la  brigata,  per  fentire  le  frottole  ,che  improvvifava  :  eb- 
be un  fratello ,  che  copiò  in  eccellenza  le  pitture  dei  più  bravi  Maetlri . 
Mul  li  afta  pur.  ? .  fol.  ^60» 

Lorcnzetto  Lotti  Scultore,  &  Architetto  Fiorentino,  fu  amato  da  Raffael- 
lo d'Urbino,  che  gli  aiiìlté  più  volte  ai  difegni:  ottenne  in  conforte  la  fo- 
lcila di  Giulio  Romano;  applicato  ai  lavori,  pofe  le  mani  in  diverti  De- 

{>ofiti;  reftaurò  Ila tue  antiche ,  fece  il  tumulo  del  fuo  Benefattore  Ratfacl- 
o ,  e  nel  Pontificato  di  Paolo  HI.  fu  eletto  Architetto  di  S.  Pietro,  dove 
fufepolto  l'anno  1541.  correndo  il  47.  di  fua  età.  Vajuripun.  j.  Ub>  »• 
fol.  1  i  9. 

Lorenzino  da  Bologna ,  di  cafa  Sabbatini ,  fu  liberale ,  e  facile  di  natura.- , 
di  cuore  lincerò  ,  e  cortefe  di  tratti ,  con  graziofo  diminutivo  Lorenzino 
chiamato  :  entrato  in  Roma ,  cognito  a  Gregorio  XIII.  tu  creato  Soprain» 
tendente  alle  pitture  ,  ed  aulico  Pittore  del  Papa ,  dal  quale  fu  largamen- 
te provvilionato,  ben  vedutole  beneficato,  per  l'opere  dipinte  nella  Cap- 

pel- 
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pella  Paolina,  nella  Sala  dei  Duchi,  nella  Galleria,  nelle  Loege,  e  nella 
Sala  Regia.  L'univerfalità ,  e  la  bellezza  delle  Tue  pitture  tanto  piacque- 
ro ad  Agoftino  Carracci,  che  infinuava  ai  Tuoi  fcolari  l'andare  per  le  Chie- 
fe  d  i  Bologna  a  copiarle ,  per  apprendere  le  belle  arie  di  tefte ,  le  atti  tudi  - 
ni ,  e  la  pulizia  d'un  bel  dipinto  ;  anzi  di  Tua  mano  intagliò  la  tavola  det- 
ta del  S.  Michele,  efpofta  nella  Chiefa  dei  RR.PP.  Agoftiniani.  Sela_. 
morte  non  V  avene  rubato  al  Mondo  nel  quinto  anno  di  quel  Pontificato 
gran  privilegi,  e  grazie  ne  poteva  fperare  l'Accademia  dei  Pittori  di  Bo' 
fogna,  per  Tua  intcrceflìonc.  Mori  in  frefea  età  nel  1577.  celebrato  dal 
Bagliori ,  dal  Safari,  dal  Borgbini ,  fai  Saadrart ,  e  dal  Malvafia  par.  2. 
fot.  227. 

Lorcnzino  da  Fermo  celebre  Pittore,  e  foa  ve  Sonatore  d'infrromenti  mufi- 
cali ,  Jafciò  buon  nome  di  fc  ftefiò  in  opere  varie  dipinte  per  le  Città  della 
Marca.  M-S. 

Lorenzino  di  Tiziano  lafciò  poche  cofe  dipinte  in  Venezia ,  perche*  prevenu- 
to dalla  morte,  rcftò  delufa  l'afpettazionedi  vedere  i  maturi  parti  del  Tuo 
fecondo  ingegno .  nidolfi part.  1 .  fot.  204. 

Lorenzo  Bergunzoni  nacque  in  Bologna  l'anno  1646.  Apprefe  la  pratica  del 
difegno,  e  del  colorito  da  G  io:  Batifta  Bolognini,  poi  dal  Guercino  ;  ora 
vive  jn  Patria  efercitando  li  Tuoi  pennelli  nei  ritratti ,  che  naturali  e  vc- 
rifimili  conduce. 

Lorenzo  Bertucci  Pittore  Fiorentino ,  fcolaro  del  Furini,  riufeì  molto  fpiri- 
tofo nel  fare  le  figure ,  ma  perchè  non  gli  pareva .  che  in  quel  tempo  I*  ar- 
tegli  fruttaflea  mifuradel  fuobifogno,  fece  rifoluzione  di  attendere  alla 
mufica,  nella  ouale  talmente  profittò,  e  riufeì  di  tanta  grazia ,  che  molti 
Principi  Io  vollero  fenrire,e  (penalmente  la  Regina  di  Svezia  ,  la  quale 
gli  anegnò  un  buono,  &  annuo  fripcndio,  e  lo  dichiarò  Direttoredel  ftio 
Teatro,  nel  quale  più  volte  fi  fece  fentire.  Mori  in  Roma  d'anni  60.  cir- 
ca il  1680. 

Lorenzo  Canozio  Padovano  poche  pitture  dipinfe,  perchè  attefe  con  più 
gCn  °  ail?  fcultura  > cd  agl'intagli ,  come  fi  può  vedere  nei  fedi  li  del  Coro 
nella  Chiefa  del  Santo ,  dai  quali  fi  comprende  quanto  imi  fufle  di  follc- 
vato  ingegno  quefto  valente  Pittore,  eScultore:  mori  nel  1470.  fepolto 
nel  Chioftro  della  fuddetta  Chiefa .  Fjdolfi part.  1  .  fot.  73. 

Lorenzo  Corta  ,dal  Bumaldi,  detto  Bolognefe  ;  da  altri  Ferrarcfe,  dalTrf- 
fan  deferì  tto  per  fcolaro  di  Fra  Filippo  Benozzi  ;  nelle  fue  pitture  dipinte 
in  Bologna ,  fottoferitto  per  difcepolo  di  Francefco  Francia  :  Lattrentius 
Colia  Francia  difcipulus .  Comunque  fìa,  fi  vedono  In  Bologna  opere  mol- 
te nd  lo  fti  le  del  Francia  :  ebbe  fioritiflima  Scuola,  comefi  dirà  in  Loren- 
zo Gandolfi ,  fotto  il  di  cui  nome  fono  deferrtti  molti  fuoi  Scolari  :  vive- 
va^1 MC5«  Malvaftafiar.  2.  /•/.  s8.  Morì  in  Manto  va,  fepolto  in  S.Sil- 
veftro ,  per  quanto  ne  fcrive  il  Vafari par.  x.fol.  3  jo. 

Lorenzo  di  Bicci  Fiorentino  nacque  l'anno  1400.  fu  fcolaro  di  Spinello,  di- 
pinfe per  lo  più  a  frefeo  con  tale  velocità ,  che  faceva  ftravedere  :  fe  una.* 
hgura  non  piaceva  ai  Padroni ,  ncll'  atto  che  gli  data  il  difegno  in  ma  nò, 
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o  qualche  Libro  figurato  da  vedere,  la  rifaceva  a  gufto  loro  :  fu  il  primo  ? 
che  adoperalTe  pennelli  inS.  Maria  del  Fiore:  Usò  Tempre  con  tutti  tratti 
civili ,  onorati ,  e  cortefi  ;  non  cosi  la  morte ,  che  gli  perdette  il  rifpctto 
l'anno  1460.  e  lo  pianfcro  Bicci ,  e  Neri  fuoi  figli ,  nella  pittura  baftante- 
menteaddeltrati.  Vafaripar.  x.fol.  149. 

Lorenzo  di  Credi ,  di  cafa  Sciarpelloni  Fiorentino  imparò  V  arte  dell'  Orefi- 
ce da  Maftro  Credi,  e  perchè  pafsòogni  altro  fcolaro  nelP  intaglio,  fi 
diede fotto  Andrea  Verocchio  inheme  con  Leonardo  da  Vinci,  la  qual 
maniera  col  tempo  cftremamente  piacendogli ,  la  feguitò  con  pulizia  ,  «l^ 
con  diligenza,  onde  più  dal  Vinci , che  dal  Verocchio  fi  può  dire,  che  ap- 
prendere la  pittura .  Così  grande  poi  fu  l'amore  tra  Lorenzo,  &  Andrea, 
che  morto  il  Mueltro  a  Venezia  andò  a  prendere  il  di  luicadavero,  per 
dargli  in  Patria  onorevole  fejpoltura.  Oltre  tratti  sì  cortei],  edinefpli- 
cabile  gratitudine,  fu  nel  di  legnare  tanto  terminato,  efinito,  che  ogni 
altro  quadro  a  competenza  fua  fembrava  sbozzato  :  guadagnò  infiniti  da- 
nari, e  per  godere  con  quiete  i  frutti  di  quelli,  fi  ritirò  in  S.  Maria  Nuo- 
va fino  alla  morte,  che  luccelfegli  nel  15J0.  in  età  di  7S.  anni,  efufepol- 
roinS.  Pietro  Maggiore.  Vafaripar.  j.lìb.  x.fol.  n6. 

Lorenzo  de  la  Hire  in  grande  (lima ,  nei  tempi  fuoi ,  in  Parigi  per  la  pittura . 
Na  queu  Parigi  neli  606.  allievo  di  fuo  Padre:  Egli  fu  l' unico  tra  tanti 
pittori  fuoi  compatrioti! ,  che  non  feguitafTe  la  maniera  di  Simone  Vovet  : 
Non  era  la  fua  di  miglior  gulìo,  ma  era  più  ricercata,  più  naturale,  e  più 
finita ,  un  poco  però  balfa  di  colore .  Furono  più  Itimati  i  paefi  di  lui ,  che 
le  figure,  perchè  li  dipigneva  con  fomma  diligenza,  fecondo  il  metodo 
imparato  da  Defargue  :  Ebbe  un  figlio,  che  lafciò  la  pittura,  per  attendere 
alle  feienze  matematiche ,  nelle  quali  riufeì  uno  dei  più  abili  Profeflòri  del 
fecolopalfato.  Depila  /0/.4S7. 

Lorenzo  d?l  Sciorna ,  con  Stefano  Pieri  furono  amendue  fcolari  del  Bronzi- 
no, V  un;> ,  e  l'altro  lavorò  per  V  efequie  del  Buonaroti .  Vafcrìpar.  1 .  Uh. 
1.  fol.  179. 

.Lorenzo  Franchi  Bolognefe  fcolaro  di  Cammillo  Procaccino,  dal  copiarti 
in  piccole  tavole,  e  rami  l' opere  del  Samachino ,  e  del  Sabbatino,  s'umi- 
liò a  non  aggrandire  la  maniera;  fcoltato  poi  dal  Maeftro.  che  andò  a— 
Milano,  cercò  il  dipignerc  Carraccefo ,  dilatando  i  pennelli  in  ampie  tele 
nellcChiefe  di  Reggio,  dove  dimorò  quafi  tutto  il  tempo  di  fua  vita,  & 
ivi  mori  circa  il  1630.  Malvifupar.  r.  fol.  193. 

Lorenzo Gandolfi,  Zuane da  Milano,  Francefco  Bandinellida  Imola,  Gio: 
Borghefi  da  Medina,  Giminiano  da  Modona,  Bartolomeo  da  Forlì, 
Zuafl  Maria  da  Caftelfranco ,  Zuan  Emilio  da  Modona ,  Zuan  da  Pavia  , 
Alelfandroda  Carpi ,  Niccola  Pirogentili  da  Città  di  Cartello,  Niccolu 
ciò  Calabrefe ,  Lodovico  da  Parma ,  Lodovico  Mazzolini  Fcrrarefe ,  Gio: 
da  S.  Giovanni  (  Cartello  nel  Bolognefe  )Trich  Trach ,  Zanobio ,  Panico, 
Guido  Ruggieri ,  Virgilio  Bruni,  ilZardo,  il  Bucchini ,  Giacomo  Rum, 
Annibale  dall'  F  r ,  &  altri  furono  tutti  fcolari  di  Lorenzo  Corta .  Malva- 
da par.  2,  fol,  60. 
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Lorenzo Garbicri  Bolognefe,  detto  il  mpotc  dciCavriesi^  perchè  dal  Zio 
porto  alla  Scuola  di  Lodovico  Carracci,  quando  P  incontrava ,  ilprin;o 
tallito  era  quefti  :  che  fa  il  Nipote?  e  nel  partire,  vi  raccomando  il  Nipo- 
te .  Fu  il  Garbieri  di  genio  tetro ,  aultero ,  e  rigido ,  cercò  Tempre  foggef- 
ti  orridi,  e  lugubri,  Itragi ,  morti ,  martirj,  pestilenze,  cfimili  fuoeft)  af- 
filati .  La  fierezza  però  non  otfefc  la  grazia ,  il  caricato  tignerc ,  non  pre- 
giudicò al  fondato  difegno,  ne  gli  feorci  bizzarri  oltrepatfarono  i  conlini 
della  modeftia.  Addeiìrata  dunque  la  mano  al  pennello ,  alla  fpada ,  ed  al. 
fuono  del  Leuto,  non  meno  del  piede  al  ballo,  al  falto  del  fiocco ,  e  del  ca- 
vallo ,  con  si  pregiate  prerogative  fi  guadagnò  P  affetto  di  nobile  donzel- 
la ,  fotto  i  balconi  della  quale  di  notte  tempo  fonando ,  aflalito  dai  Paren- 
ti armati ,  conia  fpada  alla  mano  bravamente  fi  difefe.  Pervenuto  1*  acci* 
denteali' orecchio  dell'  EminentiflTuno  GiulViniani  (  allora  Legato,  efuo 
Protettore  in  Bologna  )  fatta  chiamare  a  fe  la  fanciulla ,  e  la  Madre ,  tro- 
vandole contente  d  un  tale  fpofo,confegnolli  al  Parroco  loro,  per  l'efecu- 
zionede!  matrimonio,  dopo  del  quale,  per  il  ricco  valfcntc  della  dote ,  fa  - 
ticando  più  per  gloria,  che  per  bi  fogno,  conduiTe  lieti  i  fuoi  giorni,  fin* 
che  s' interpofe  la  sfortuna  a  fargli  perdere  la  vifta ,  che  lo  riduflè  alla  to- 
tale cecità,  nella  quale  di  74.  anni  morì ,  correndo  il  1654.  e  fu  feppellito 
in  S.  Gio:  in  Monte  ;  lafciò  Carlo  il  figlio  Pittore .  Mii  vafu  par.  4.  /.  197. 
Lorenzo  Ghiberti  Fiorentino  da  Bartoluccio  fu  )  Padre  imparò  V  arce  dell' 
Orefice,  e  lo  fuperò  ;  dato  poi  di  piglio  ai  pennelli ,  agli  (carpelli ,  al  buli- 
no ,  ed  alle  forme,  dipinfe,  fcolpì ,  gettò,  ed  intagliò  cuih  con  ritratti  ; 
da  quefti  ftudj  arri  vòa  tale  perfezione  ,  che  fra  tanti  Artefici ,  che  prefen- 
tarono  i  difegni ,  egli  ebbe  V  onore,  e  P  incombenza  di  gettare  le  Porte  di 
bronzo  di  S.  Gio:  a  fimilitudine  dell' altre  due  già  fatte  da  Andrea  Pifano  , 
determinò  l'anno  141  o.  con  lode  universe,  cfpcfadi  n.mila  horini.  s 
La  tromba  della  Fama  fece  eccheggiare  il  nome  di  Lorenzo  per  i  contorni 
Tofcani ,  onde  chi  in  bronzo ,  chi  in  oro ,  e  chi  in  argento  1*  impiegò  per 
avere  dalle  fue  mani  qualche  memoria.  Sino  Papa  Eugenio  IV.  Panno 
14?  9.  intervenendo  al  Concilio  Fiorentino  per  unire  la  Greca  alla  Chiefa 
Latina,  volle  di  manodique&o  Artefice  una  mitra  d'oro,  che  pcsb  libre 
1 le  perle,  e  le  gioje  furono  libre  5.  afeefe  la  fpefa  a  jo.  mila  ducati  d'oro: 
dopo  sì  bella  fattura ,  fece  la  terza  Porta  di  S.  Giovanni ,  che  col  tempo 
veduta  dal  Buonaroti  ebbeadire,  chequafi  poteva  fervireal  Paradifo  ; 
per  tale  lavoro,  oltre  il  pagamento ,  ottenne  in  dono  un  Podere ,  e  V  ono- 
re d'  eireredei  Signori  di  Magiftrato ,  nel  qual  tempo  faille  un  Libro  de- 
gliantichi  Pittori.  Terminò  fina  [mente  la  vita  con  gloria,  inetàd'apnt 
64.  e  da  Bonacorfo  il  figlio  Scultore,  fu  fcpolto  in  S.  Croce.  Safari  pam  . 
fot.  1S4. 

Lorenza  Greutcr  Romano  fcrittoal  catalogo  degli  Accademici  di  Roma_^? 
Panno  1615.  Altri  Greuter  vi  fono  fiati  Pittori,  ed  Intagliatori, fra  1 
quali  Teodoro,  che  ha  intagliate  con  magiftrale  bulino  molte  opere  del 
Cav.  Gio:  Lanfrancbi . 

Lorenzo  Lendcnari,  con  Criftofano,  e  Bernardino  Lendenar),  fu  uno  di 
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quei  celebri  Artefici  d  i  tarfia ,  che  lavorò  di  commetti  figurati  pieii ,  lon- 
tananze, &  architetture  nel  Coro  della  Cattedrale  di  Modona ,  col  dar 
loro  fine  l'anno  1465.  come  fi  cava  dalle  croniche  del  Lancillotto ,  c  dal 

fÌérùmifoi*iy, 

Lorenzo  Lippi  Fiorentino  difcepolo  di  Matteo  Roftelli  ;  quelli  fu  Pittore.* 
valorofo,  molto  aggiuntato  nel  difegno,  accordato  nel  colorire,  &  oflfer- 
vante  del  naturale ,  come  dall'  opere  fue  fi  vede  :  fu  ancora  Poeta  i  1 1  u  (tre  » 
che  compofe  il  famofo  Libro  intitolato  il  Malmantile  In  ottava  rinvia , 
opera  molto  degna ,  piena  d' erudizioni ,  e  d*  automi  Fiorentini .  Sotto  1 
Tuoi  quadri  fcriveva  Vcrlon  Zipoli ,  che  peranagrama  dice  Lorenzo  Lippi. 

Lorenzo  Loli  Bolognefe ,  detto  Loren^ino  del  Sig.  Guido  ){eni ,  di  cui  fu  feo- 
Jaro  ,&  amato ,  onde  per  ifcherzo  Indiceva  il  fuo  Maftro  di  Camera;  di- 
pinfe  in  pubblico  ,  &  intagliò  qualche  opera  del  Maeftro  con  la  marci-. 
L.Lollms.  Fiori  nel  16  so.'  Mal Vafta  par.  ufol.i  17. 

Lorenzo  Lotti  da  Bergamo.  Alcuni  vogliono^  chcfuflefcolarodi  Gio:  Bel- 
lino, e  che  poi  ftudiafle  da  Giorgione,  altri,  chefaccflTei  fuoi  ftudj  con- 
V  amico  Palma  Seniore,  approuimandofi  in  molte  cofea  quella  manieri  : 
i  fuoi  dipinti  fi  vedono  in  rama ,  &  in  Venezia,  fra  i  quali  il  S.  Niccolò 
Vefcovo  nella  Chiefa  dei  Carmini ,  col  fuo  nome. e  millefimo  1 5 2$.  Invi- 
tato poi  a  dipignere  nella  Santa  Cafa  di  Loreto  v'andò  con  fornaio  piace- 
re ,  e  tanto  di  divozione  fi  fentì  inftillarc  nel  cuore  da  quel  Santo  Luogo  § 
che  ivi  fermo  (Ti  fino  alla  morte .  l{idolji  par.  1  .fot.  1 26. 

Lorenzo  Maniere  Scultore  nato  a  Parigi  ha  travagliato  molto  per  il  Re  Lui- 
gi XIV.  Morì  ProfeflTore  Anziano  dell' Accademia  Reale  di  Pittura,  e.* 
Scultura  nel  1700.  d'anni  8  i.  Lafciò  un  figlio  da  lui  ammaccato  nelT 
Arte.  M  S. 

Xorcnzo  Marignoli  Scultore  ajutòa  Pcrino  Vinci,  Padre  di  Leonardo ,  in 
varie  manifatture  di  marmo,  per  le  fontane  di  Firenze.  Safari  part.ì. 

Uh.  1./0/.413. 

Lorenzo  Menini  Bolognefe  fcolarodi  Franccfco  Ceffi  :  fu  dal  Maeftro  conr 
dotto  a  Napoli  per  ajutarlo  a  dipignere  nella  Cappella  del  Teforo ,  il  che 
poi  non  feguì  per  le  perfecuzioni ,  che  ebbe,  e  perchè  il  Menini ,  condot- 
to a  veliere  certeGalee  fpalmate,  ed  allcitite,  per  poni  in  corfo ,  farpate 
<ì'  improvvifo,  e  date  le  vele  ai  venti  ,lo  portarono  via .  MJvujia  pur.  4. 
fol.  J48. 

Lorenzo  Naldini  Fiorentino ,  Franccfco  d'Orliens,  Maeftro  Simone,  e  Mae- 
ftro Claudio  amendue  di  Parigi ,  Lorenzo  Picardi ,  &  altri  furono  !  co  lari 
del  Roffo  ;  e  lo  fervirono  negli  micchi ,  e  nelle  pitture  delle  Regie  Galle- 
rie di  Francia .  Safari p*rt.  3 .  lib. i.fol.%\6. 

Lorenzo  Nelli  Pittore  in  Roma  fu  fcolaro  di  Gio:  Batifta  Boncore ,  con  i  di- 
fegni  del  quale  comparve  in  pubblico  in  quella  Città .  uh.  Tifi  fol.  131. 

Lorenzo  Ottone  Scultore  Romano  fcritto  al  catalogo  degli  Accademici  di 
Roma  l'anno  «691.  Nella  Chiefa  di  Gefu  Maria  di  Roma  fono  opere  fue. 

Lorenzo  Pafinelli  nacque  in  Bologna  Tanno  1 619.  Contro  il  genio  del  Padre 
applicato  alla  pittura  fotto  Simone  Canarino,  nella  ficurczza  del  difegno 
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occupò  il  luogo  primiero  ;  morto  il  Pefarefer  anno  T64S.  feguì  pef  qual- 
che tempo  Flamminio  Torre,  dal  quale ,per  certo  pittorico  difguito  allen- 
tato, ritirofli  da  fead  operare.  Intanto,  fu  chiamato  in  Savoja  collo  Sghiz- 
ziquadratoriftaal  fervigiodi  queir  A.  R.  d'indi  a  Mantova,  perdipignere 
le  fi  anze  Ducali  di  Marmirolo  .  Parlato  a  Venezia ,  tanto  s' invaghi  del 
fare  maeftofo.  e  profondo  di  Paolo  Veronefe,  che  mutò  maniera ,  e  rifol- 
fefaguircauei  portamenti ,  OjUei  manti,  e  quella  grandezza  Paoleica.  Ri- 
tornato a  Bologna,  aprì  fiori  ti  Ili  ma  Scuola ,  che  durò  fino  alla  Tua  morte, 
en'ufeirono  fra  gli  altri  allievi  il  diligentillimo  Gio:GiofelFodal  Solo* 
&  il  feraciflìmo  Antonio  Burini  amendue  viventi  Maeirri .  Dipinfc  vari 
penfìeri  facri ,  cprofani  in  picciole,  e  valetele  per  Principi  della  Germa- 
nia, per  le  Gliele  di  Bologna ,  e  per  molti  particolari,  come  fi  può  vedere 
dal  Vrot eo  vagante  ,  Voefte  del  Dottore  piccolo  Haldelli^  nelle  quali  ha  def- 
eri tto  tutte  P  operepiù  fingu lari  di  quefto  infìgne  Pittore.  Era  già  fette- 
gena  rio  ,  quando  onerendofegli  nuova  occalionc  di  parlare  alle  terze  noz. 
ze,  s'accompagnò  con  giovane  gentile,  ma  in  capo  a  dieci  meli  finì  la  vita 
V  anno  1700.  e  fu  fcpolto  nella  Chiefa  della  Madonna  di  Gailiera. 

Lorenzo  Pifanelli  Bolognefe  nella  quadratura  franco  di fcepolo  diCefaro 
Baglioni  ;  quefti  averebbe  ritrovato  fortuna  nella  Corte  di  Parma,  ficuro 
della  grazia  Ducale,  &  annuale  provvilione,  fe  non  avelie  ardito  di  per- 
dere ilrifpettoad  un  Cavaliere ,  entro  le  ftanze  Ducali .  Tirava  mirabil- 
mente di  linee  con  impareggiabile  pulizia ,  e  profondava  nell'  intendere 
le  regole  dell' architettura  ;  e  pure  avanzandoli  fopra  di  lui  i  due  Pittori, 
cicé  Dcntonc,  e  Colonna ,  fu  (afeiato addietro,  fenza  cflere  più  adopera- 
to ,  riduccndofi  in  ultima  miferia.  Morta  la  moglie,  e  feppeUita  pefea- 
rità ,  gli  levò  la  zimarra ,  con  cui  fu  portata  alla  fcpoltura ,  per  ferbarla-. 
alla  figlia ,  che  sforzata  dalla  beftialità  paterna  a  velli  ria  ,  pigliò  tanto  di 
fpavento ,  che quafi  impazzì .  Malvafia  par.  i.fol.  j  50. 

Lorenzo  Rolli  Fiorentino  difcepolo  di  Pietro  Dandini,  poi  feguace  della-, 
maniera  di  Livio  Meus,  dipinfc  molte  operette graziofe,  e  morì  l'anno 
1702.  M-S. 

Lorenzo  Tinti  Bolognefe  Intagliatore  in  rame  diede  alleftampein  foglio  il 
frontifpf?io  del  Libro,  che  tratta  delle  Pianterei  Dottore  Giacinto  Am- 
brofìni ,  Rampato  nel  1 666.  in  Bologna .  Mafim/ol.sj  1. 

Lorenzo  Vecchietti  Orefice,  Scultore,  e  Pittore  Sancfe,  operò  perlopiù 
di  getto,  ma  con  tal  grazia ,  e  pulizia?  che  nei  Tabernacoli,  cnelle  tigni 
re  acquillò  gran  nome  ;  fu  di  natura  foli  tario,  malinconico,  ed  astratto; 
vifTc^S.  anni ,  efiorì  circa  il  1482.  Vafaripar.i.fcl.  317. 

Luca  Antonio  Biftega  nacque  in  Bologna  l'anno  107  2.  Praticò  per  molto 
tempo  con  Bariamo  Caftellani  Pittore  di  quadratura ,  edi  prolpettiva— ; 
feguitòdopoi  le  regole,  eleoperazioni  di  Giacomo  Antonio  Manini,  e 
di  Marcantonio  Chiarini  :  Servì  di  quadratoriita  nelle  Chiefe  di  Crema  t 
edi  Piacenza  il  Virtuofo  Marcantonio  Francefchini  ;  in  Bologna ,  &  in-, 
altri  luoghi  diverti  Pittori  fìgurilti .  Il  fuo  talento  è  di  travagliare  in  ope- 
re grandi ,  per  aver  campo  di  sfogare  in  quelle  le  fuc  idee.  Vive  in  Patria . 

T  4  Lu- 
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Luca  Barbieri  Bolognefe  allievo  d'AleflandroTiarini .  con  Gio:  Andrea  Ca- 
rtelli ,  amendue  quadratorilti ,  e  con  Franccfco  Carbone  figurifta,  dipinfc 
in  vari  Palagi, e Chiefe di  Bologna.  Malvafiapar.q.fol.  nz. 

Luca  Cambiali  nacque  in  Genova  l'anno  m»7«  daGio:  Pittore,  con  l'ajuto 
del  quale ,  con  lo  ltudio  fopra  i  migliori  dipinti  della  Città  ,  e  con  una  na- 
tura liberale  neldifegno,  riufeì  uno  dei  primari  Pittori  del  Tuo  tempo» 
D'  anni  i  v  maneggiò  in  pubblico  i  pennelli ,  e  così  franco ,  fpedito,  e  ve- 
loce divenne ,  dipignendo a  due  mani ,  che  da  fc  folo  operò  più  di  quello, 
chefacelfero  molti  Pittori  inficme.  E'  indicibile  la  quantità  delle  lue  pit- 
ture ,  e  dei  liifegni ,  tanti  dei  quali  furono  rapiti  dagli  fcolari ,  da  lui  trac- 
ciati ,  dalla  moglie  perduti  nel  l'accendere  il  fuoco,  e  dai  fervidi  cafa  ado- 
perati per  involti,  e  purealtretanti  ne  girano  perii  Mondo.  Morta  la  mo- 
glie ,  si  eternamente  rimafe  invaghito  della  torcila  della  defunta ,  che  per 
averne  la  difpenfa,  prefentò  con  due  quadri  la  fupplica  a  Papa  Gregorio 
XIII.  ma  non  forti  1*  intento.  Invitatoda  Filippo  li.  Re  delle  Spagne  a_, 
dipignere  il  ParadifoncU'Efcuriale,  là  andò  l  anno  158;.  con  ifperanza-. 
d' interporlo  pretto  il  Pontefice  per  la  fofpi  rata  difpenfa:  vedendofi  dun- 
que provvitionato  di  <oo.  feudi  al  mefe ,  graziatodi  replicate  viftte da-, 
quel  Monarca ,  che  godeva  vederlo  dipignerc,  e  con  ammirazione  mutare 
in  un'  iftante  le  figure  a  di  lui  genio,  pensò  pria  di  parlarne  a  Sua  Maeftà, 

-  confidare  il  negozio  ad  un  Cavaliere  di  Corte,  parzialedcl  Re,  dal  quale 
ebbe  in  rifpofta ,  che  il  fuo  Sovrano  Pio,  e  Religiofo  averebbe,  non  folo 
deteftata  la  ltravagantc  richietta ,  ma  anco  fi  farebbe  attenuto  da  più  com- 
partirgli tanti  favori.  Fu  cjuelto  un  fulmine,  che  di  tal  maniera  l'atterrò, 
che  caduto  in  mortale  deliquio,  con  grave feon tento  della  Corte,  cdel 

•  Ke,  che  frantele  rare  qualità,  la  virtù,  eia  modeftia  d'un  tanto  Sogget- 
to ,  teneramente  l' amava ,  mori,  e  lafciò  Orazio  il  figlio  ragionevole  Pit- 
tore. Soprani  fot.  $5. 

luca  CarlevarysenatoinUdinenel  16155.  Non  ha  avuto  pofitivo  Maeftro, 
mahaltudiato  or  qui,  or  là.  In  piccolo,  in  porti  di  mare  ,  &inpaefini 
con  vaghe  figure  dipinti ,  lì  porta  tanto  bene,  che  merita ,  le  ne  faccia  de- 
gna memoria ,  quantunque  vivente.  Tra  le  altre  memorie  di  lui  evvi  il  bel 
Libro  intitolato  Le  fabbriche,  e  Vedute  di  Venezia  difegnate,  epofte 
in  profpettiva,  e  da  elfo  intagliate  all' acqua  forte,  e  date  in  luceT  anno 
170^.  in  Venezia  in  cento  fogli . 

Luca  Catapane  Cremoncfc  fcolaro  di  Vincenzio  Campi ,  dipinfc  in  S^Sepol  - 
ero  di  Piacenza  la  Rifurrezione  di  Crilio,  e  la  Dicoilazionc  di  S.  Gip:  Ba- 
tilta  ,&  in  altri  luogni .  Scbcne  non  pafsò  più  oltre  d' uno  Itile  mediocre, 
pure  fi  feopre  nei  fuoi  dipinti  una  bravura  ,  &  una  risoluzione  magistrale  : 
ì  fuoi  difegni  in  carta  furono  alla  maniera  del  Cambiali .  Raldinucci  [cep- 
par, x.fol.  87. 

Luca  Cornelio  nacque  in  Lione  l'anno  1495.  Fu  fratello  di  Corncliodifce- 
polo ,  e  figlio  di  Cornelio  Engelbcrto  :  fu  anco  detto  il  Cocco ,  per  1'  arte./ 
del  cucinare  da  lui  efercitara .  Servi  in  Inghilterra  Enrico  Vili,  in  pittu- 
re a  olio ,  e  a  frefeo  :  L' opere  fuc  dai  mercatanti  furono  comprate ,  ed  a 
gran  prezzo  rivendute.  S*ninrt  /o/.ija.  Lu- 
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Luca  de*  Hcercdi  Gant  figlio  di  Gio:  il  più  rinomato  Scultore  della  Fiandra# 
e  d'Anna  Smyters  lodatirtìma  Pittrice  in  minute,  e  quafi  inviabili  figure; 
dopo  i  principi  dai  Genitori  apprefi  fu  accolto  da  Franccfco  Floris,  enei 
lavori  di  paefi ,  di  vedute,  di  figure, e  di  ritratti  fuperò  il  Maeftro  :  dilet- 
te-ili di  anticaglie,  fu  fpiritofo  Poeta ,  gradito  dai  Principi ,  e  dai  Monar- 
chi, non  meno  per  la  dolcezza  della  penna,  che  per  la  dilica  rezza  del  pen- 
nello: terminò  la  vita  l'anno  1584.  d'anni  50.  Baldinuccipjr.  z.fol.  152. 
Sundrartfol.  2^8. 

Luca  di  Leida,  detto  d'Olanda,  Pittore,  Intagliatore,  e  Scrittore  invetri. 
Nacque  nel  14^4.  da  Ugo  Jacopi  eccellente  Pittore .  In  Luca  fanciullo  di 
9.  anni  inoltrò  la  natura  i  Tuoi  miracoli  negl'  intagli .  Pafsb  fotto  Corne- 
lio Engelbert, e  di  giorno,  edi  notte  non  cenando  dal  difegno,  d'anni  1  1. 
colori  una  ft oria  di  S.  Uberto  :  di  15.  intagliò  i  nove  pezzi  della  Palfione, 
chepofero  ingrangelofia  Alberto  Duro,  feoprendovi  un'accordo  cosi 
aggiultato,  che  lo  fecelhipire.  Nonlafciò  mai  ufeire  alla  luce  alcuna-, 
dell'opere  fue,fe  prima  non  era  efattiJììmamente  riveduta,  epercnr  i  1  * 
certo  intaglio  conobbe  un  IcggicrilTimo  errore ,  conlegnò  tutte  le  carte  al 
fuoco .  Deliofo  di  vifitare  i  circonvicini  Pittori ,  fi  poìe  in  viaggio ,  ma-, 
per  enere  debole ,  e  gracile  di  natura ,  ritornò  a  cafa  infermo ,  per  fei  anni 
continvi,  non  fenza  fofpetto  di  veleno.  Prefentatogli  un  giorno  al  letto 
un  Nipote,  levato  allora  dal  Sacro  Fonte,  e  chiedendo  con  qual  nonv_* 
battezzato ,  rifpofe  una  donna  poco  accorta  :  perché  dopo  voi  retti  un'al- 
tro Luca  al  Mondo,  Luca  è  il  nome:  daqucfta  rifpoita  rimare  in  tal  manie- 
ra accorato  ,chcdopop.  giorni ,  in  età  di  jp. anni  fpiròl  Anima.  Bài- 
dimuscifol.  12.  Sandrurtfol,  228. 

Luca  della  Robbia  Scultore  nacque  in  Firenze  nel  1  j  SS.  Imparò  l'arte  dell' 
Orefice  da  Leonardo  di  SerGio:  franco  neldifegno,  principiò  a  modella- 
re, a  lavoraredi  getto,  e  fcarpellare  marmi:  d'anni  1  w  andò  a  Rimino, 
per  fervigio  di  Sigifmondo  Malatelta ,  Signore  di  quella  Città  ;  ivi  inta- 
gliò gli  ornamenti  d' un  Sepolcro  :  ritornato  alla  Patria ,  lavorò  a  compe- 
tenza di  Donatello,  e  dipinfc  ancora  certi  tondini ,  ma  la  morte  impedì 
maggiori  progreiTi ,  mentre  che  in  gioventù  fu  fottcrrato  in  San  Pietro 
Maggiore .  Agoltino  fuo  fratello  lavorò  di  baifo  rilievo .  Va/ari  par.  2. 
fot.  1 17. 

Luca  Faidherbe  Mechclinefc  Pittore,  e  Scultore  celeberrimo  in  operedi 
marmo ,  d' avorio ,  e  di  legno ,  condulfe  ogni  fuo  lavoro  con  perfeziono 
dell'arte,  con  naturalezza ,  e  con  finimento  •  riportò  il  difegno  da  Pietro 
Paolo  Rubens.  Sandrartfol.  j^o. 

Luca  Falchemburg  di  Michelina  l'anno  1566.  con  Gio:  daUfies  andò  a-. 
Liegi,  ed  ivi  copiando,  e  difegnando  dal  naturale,  valente  Pittore  com- 
parve in  Patria  ,  in  grande,  in  piccolo  ,  in  battaglie,  &  in  paefi  :  viveva 
in  Norimberga  nel  1622.  e  Martino  uio  fratello  Pittore  in  Francfort. 
Sandra,  t  fot.  2*7. 

Luca  Caflel  Fiammingo  viffe ,  e  morì  in  Bruflclles ,  dopo  la  condotta  di  bel- 
lillìmi  paefi  dipinti  con  lingulare  maniera .  fgndrart  /<?/,  ai  7« 

lur- 
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Luca  Giordano  Napolitano» detto  Luca  Fapriefh ,  per  !a  velocità  del  pen- 
nello nel  dipignerc,  nel  concepire,  enei  partorire  in  un  fiato  raedetimo  : 
Ihidiòda  Giofeffo  Ribera,  detto  lo  Spagnoletto ,  del  quale  con  grande^ 
artifìcio  fegui  lo  Itile:  veduti  poi  i  dipinti  Veneti ,  c  Romani ,  addolci  la 
maniera  con  impatto  gradito,  manierato,  edi  botte  franche  ;  altre  volte 
con graziofo finimento.  Chiamato  replicatamentein  Ifpagna,  ivi  termi- 
no molte  opere  a  frefeo,  e  a  olio.  E' morto  in  quello  fccolo.  Sandrart 
foL  }9S. 

Luca  Kranich  Seniore  nato  in  Kranichio  (  Terra  del  Bambergefc .  )  Per  la^ 
grazia ,  e  per  la  vaghezza ,  con  le  quali  dìpigneva  mezze  figure ,  ritratti , 
Itorie,  favole,  e  poetiche  finzioni,  fu  dichiarato  Aulico  Pittore  dell'Elet- 
tore di  Sallònia ,  mai  cefsò  dai  lavori  tinochè  nel  1  ^  j.  pervenuto  agli  an- 
ni vSi.  la  mortegli  levò  dalle  mani  i  pennelli.  Fu  erede  della  virtù  pater- 
na Luca  juniore  nato  in  Sallònia,  dove  per  le  Aie  belle  opere  efercitòla-. 
carica  di  Confole,  ed  in  quella  mori  nel  isSó.  Sandrart  fai. 

LucaKrugcr  uno  dei  più  famofi,  e  franchi  Intagliatori  in  rame  della  Ger- 
mania; fuperò  nei  fuoi  tempi  i  Franzeli ,  e  gì'  Italiani  :  Dai  Dilettanti  fi 
ricercano  a  gran  prezzo  le  tre  carte  della  Nafcita,  dell'Adorazione  dei 
Magi,  e  della  Crocefiilìonc  di  Gefu  Crifto  :  ville  circa  gli  anni  1516.  San- 
drartfol.  113.  .sfur* 

Luca  Lunghi  da  Ravenna  Uomodabene,  quieto,  eftudiofo,  lavorò  con^ 
gran  flemma  quantità  di  tavole  nella  fua  Patria ,  dalla  quale  mai  ufei  :  fu 
concorrente  di  Livio  Agretti  :  ebbe  una  figlia  per  nome  Barbara,  che  dife- 
gnò,  edipinfe.  Vafari  par.  i.iib.r.fol.  117. 

Luca  Martelli  da  Malfa,  è  riferito  àalV^fvcroidi  afol.  178-  per  il  granavi  a- 
dro,  chedipinfe  fopra  la  Porta  maggiore  interiore  di  S.  Barnaba  di  Bre- 
feia. 

Luca  Mombellodipinfc  molte  tavole  in  Brefciafua  Patria  a  olio,  &  a  frefeo: 
fc  non  avelie  cangiatola  fua  prima  maniera  forte ,  e  caricata,  in  una  quali 
minuta,  e  lifeiata,  per  compiacere  con  tal  dolcezza  alle  Monache,  per  le 
quali  dipinfe  varie  Madonne ,  e  quadri ,  per  certo  meritava  lode  fingula- 
re  :  fioriva  nel  1  ^  j .  come  li  riconofee  dalla  tavola ,  che  dipinfe  nel  primo 
Altare  di  S.  Pietro  Olivero  di  Brefcia.  Cozzando  fot.  izz.  ft/0 

Luca  Monverde  Furiano  difcepolo  di  Daniello  da  S.  Pellegrino:  unafol  ta- 
vola fi  vede  diquetto  Pittore  inS.  Maria  delle  Grazie  d'Udine,  perché 
giovane  morì .  Hjdolfi  p.i  r.  1 .  fot.  1 1 4. 

Luca  Penni  Fiorentino  fratello  di  Gio:  Franccfco,  detto  il  Fattorino  di  ^af- 
fatilo ,  che  d' amendue  fu  Maettro  :  lavorò  in  Genova ,  in  Lucca ,  &  in_. 
Roma  con  Perino  del  Vaga  fuo  Cognato:  andò  poi  in  Inghilterra ,  dove 
-  avendo  più  cofe  dipinte  per  quel  Re,  li  diede  a  fare  di  legni,  e  li  mandò  a  1- 

%  le  (lampe ,  e  furono  intagliati  da  varj  Fiamminghi.  Vafari  pan.  j.  lib.  u 

/&  Mi- 
Luca  Saltarelli  Genovefenacque  circa  l'anno  téxo.  Defiofodi  riufeire  Pit- 
tore, cercò  per  molte  Scuole  il  di  legno,  finalmente  fi  fermò  in  quella  di 
Domenico  Fia/clla,  coi  farli  feguace  di  quella  maniera  :  Sebene  in  priva- 
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to,  &  in  pubblico  aveva  dato  faggio  del  Tuo  valore,  nulladimeno  mai  con- 
tento del  Tuo  operare ,  volendo  arricchirlo  di  nuove  perfezioni ,  andò  a-- 
Roma ,efcordandoli  d'eflTere  Maelìro,  fi diedeaguifadi  principiante a_. 
difegnare  i  più  rinomati  dipinti ,  e  inarmi ,  nei  quali  tanto  indiferctamen  - 
tes'  affaticò ,  che  oppreflò,infermoi1i  col  lafciarvi  la  vita .  Soprani fol.it. 
Luca  Signorelli  da  Cortona  nipote  di  Lazzaro  Va  fari ,  fu  fcolaro  di  Pietro 
da  Borgo  S.  Sepolcro,  col  quale  dipi  nfe  in  Arezzo,  e  lo  fuperò  in  molti 
luoghi,  mafTìmamente  nei  nudi,  che  dipinfea  maraviglia,  e  da  Michel- 
agnolo  furono  fommamente lodati  :  fu  d'animosi  collante,  cheuccifoin 
Cortona  un  fuo  figlio  di  bciliflìmc  fattezze,  lo  fece  fpogliare ,  e  lo  ritraile 
al  naturale,  fenza  ne purceettare  una  lagrima,  quantùnque  teneramente 
Pamafle.  Servì  Papa  Sirto  TV.  i  Principi  di  Tofcana  ,  e  molti  altri .  L' an- 
no  1 5  2 1 .  toccando  li  Si,  di  fua  età  morì  in  Patria .  Scandii ,  Sandrart ,  Va* 
fari  par.  2./0/.  429 

Luca  Wael  di  Anverfa  fratello  di  Cornelio ,  ftudiò  in  Patria ,  poi  col  fratel- 
lo portò  in  Genova  un  sì  bel  dipignere  di  paefi ,  che  potevali  gloriare  d  ef- 
fere  unico  in  Italia:  fermotlì  16.  anni  in  quella  Città,  dopo  i  quali  volita 
vedere  Roma,  ma  non  confacendogli  l'aria,  ritornò  a  Genova,  e  poco 
d  opo  con  difaiacere  di  Cornelio,  che  molto  fe  ne  valeva  in  fare  paeli  nel-» 
le  proprie  tele ,  determinò  rivedere  la  Patria ,  ne  pafsò  gran  tempo ,  clrc_* 
là  giunto,  morì  qucfto  caro,  amorevole,  e  ci  vile  Pittore .  Soprani  fot.  5 18. 

Luca  ,e  Volfgangh  Kilian  fra  i  primi  Intagliatori  Auguitani  fono  annovera- 
ti ,  ma  il  primo  fupcxò  il  fecondo  in  tal  maniera ,  che  dopo  Egidio  Sade- 
ler  ebbe  if  primi  luogo,  ftante  la  gran  quantità  di  ftarape,  chediedein- 
luce,  molte  delle  quali  fono  defentte  dal  Sandrartfol.  *57'# 

Luca  Vorftermand  Anverfa.  applicato  al  difegno,  fu  conlìgliato  da  Pietro 
Paolo  Rubensal  bulino ,  &  m  fatti  tratteggiò  così  bene,  e  vivamente  ef- 
preffe  l'opere  fue ,  come  ancora  dipinfe  con  tanta  diligenza ,  che  riportò  il 
nome  gloriofo  di  Pittore  celebre.  Saudrarr  fol  3  57» 

Lucia  AngufciollaCremonefc,  Cantatrice, e  Pittrice  imparò  daSofonisba 
fua  Sofella  ;  così  bene  rirraife  il  Duca  di  Setta ,  &  altri  Signori ,  che  dopa 
la  di  lei  morte, feguita  nel  1 565.61  comune  concetto  dei  Pittori,  chele.* 
preventivamente  non  partiva  dal  Mondo,  averebbe  avanzata  lafteffa-» 
Maeltra  (  cafo,  che  anco  fucceffè  nella  Sorella  Minerva,  eccellentillima 
in  lettere  volgari ,  e  latine .  )  Baldinucci  par.  2.  fu.  4.  fol.  16} . 

Lucia  Cafalina  nacque  in  Bologna  l'anno  1677.  Ebbe  qualche  principiodc) 
difegnoda  Carlo  Cafalini,  fuo  cugino,  e  fcolaro  d  Emilio  Taruffì  «  e  poi 
pafsò  ad  eiferc  ammaeltrata  da  Gio:  Giofeifo  dal  Sole.  Il  genio  naturale, 
e  lo  Audio  intenfo  ben  pretto  la  refero  ficura  nel  difegno ,  c  nel  colorito  di 
tanta  vaghezza ,  amenità ,  e  forza  ,  che  dopo  aver  fervito  molti  amici ,  pa- 
renti, e  cittadini  con  le  fue  primizie,  entrò  nelle  Cafe  nobili,  e  Senatorie 
di  Bologna  con  l' opere  fue ,  &  altre  ne  fpedì  in  luoghi  di  verfi .  Crebbe  poi 
a  tal  fe^no  la  fama  di  lei,  che  le  Chiefe  ancora  la  vollero  pubblicare.  Nei 
PP.  Celeftini  dunque  dipinfe  la  tavola  d' un  Altare,  in  cui  evvi  S.  Niccola 
in  atto  di  fupplicare  M.  V.  per  la  liberazione  del  contagio ,  Nella  Cbiefa 
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di  S.  Maria  del  Soccorfo,dctta  del  Borgo  di  S.Pietro  colori  la  ta  vola  d'Al- 
tare ,  ove  é  Gefu  Crilro  in  Croce  più  grande  del  naturale ,  In  S.  Franccfco 
duequadri  laterali  all'  Altare  di  S.  Anna;  Un'altro  laterale  ali  Aitare  pe- 
tto nella  Sagrcftia  di  S.  Domenico,  tic  altri  fpedl  pcT  Chicfc  diverfe  in  altri 
luoghi .  Nei  ritratti  poi  fi  é  fatta  così  famofa ,  che  ha  avuto  l' onore  di  fer- 
virc  molte  Dame,  Cavalieri,  Eminentillìmi  Porporati,  &  altri  qualificati 
Soggetti .  Il  ritratte  pofeia  di  lci,è  (tato  ricercato  con  premura,  per  aggiun- 
tarlo a  quei  tanti  dclli  più  celebri  Pittori,  che  fono  nella  Galleria  dcll'A.  R. 
diTofcani.  Vive  in  Bologna  Moglie  di  Felice  Torci  li,uno  dei  migliori  Pit- 
tori ,ci.e  qui  «  &  in  altre  Citta  è  oomparfopiù  volte  in  pubblico  con  le  lue 
opere  tanto  belle,  cfpiritofe,  difegnate  a  perfezione,  e  dipinte  d'un, 
gran  fondo ,  e  forza  in  luoghi  ameni ,  o  per  la  vagnezza  dei  paeli ,  o  per  la 
degradazione  degli  orizonti,  di  modo  tale,  che  non  gli  mancano  mai  im- 
pieghi ,  ne  fcolari ,  ai  quali  con  amore,  e  diligenza  allìfte  . 
Lucia  Scaligeri  nacque  d'onelti  Parenti  nella  Città  di  Venezia  1'  anno  i6}7. 
Imparò  le  lingue  latina,  fpagnuola,  e  franzefe ,  ferivendone  lettere  ripie- 
ne di  tali  fentimenti ,  che  potevano  fervire  d' idea  ai  migliori  Scgrctarj . 
Nel  fuono .  e  nel  canto  fece  lìngulari  progredì  :  nella  pittura  poi  ebbe  per 
Maeltro  Alellandro  Varotari  ;  feguì  il  colorito  di  Tiziano ,  oltrepatìando 
Bartolomeo  Seal  igeri  fuo  Zio,  e  condifccpolo  :  ricusò  gl'inviti  diPrin- 
cipelfc  Italiane,  ed  Oltramontane,  che  la  ricercarono  per  Damigella  d'o- 
nore :  confeguì  pari  matrimonio  in  Patria  :  fra  gli  altri  figli ,  che  ebbo , 
riùfcì  in  pittura  Suor  Maria  Teodora  di  S.  Maria  Maggiore:  ville  fino 
all'Anno  Santo  del  1700.  in  cui  ripiena  di  gloriofe ,  e  di  buone  operazioni 
fu  fepolta  nella  Chiefa  dei  Tolcntini  in  luogo  contrafegnato  con  merite- 
vole epirafio  :  tocca  le  di  lei  lodi  il  Bojcbini  nelle  fne  rime  pittore/the  afcl. 

Luciano  Borzoni  nacque  in  Genova  V  anno  1 5 90.  Ebbe  i  principi  del  difegno 
da  Filippo  Bartolotto  fuo  Zio  ritrattila,  e  gì' incrementi  nella  Scuola  di 
Cornelio Cort, dove difegnò ftampe, rilievi ,  il  nudo.notomie,  cs'arif- 
chiò  d' anni  1  e,  a  fare  ritratti ,  riducendoli  in  sì  poco  uto,  che  fervivano 
di  pietra  agli  anelli.  Sonava  la  Tiorba,  giuocava  di  fcherma,  era  buon 
parlatore ,  piacevole  nei  difeorfi ,  pronto  nei  concetti ,  e  di  memoria  feli, 
ce,  ondelafua  Manza  era  femprc  frequentata  da  Nobili  Signori,  peri 
quali  con  iftudio  indefeifo ,  lavorava  macltoli  componimenti  di  colorito 
'  naturale,  di  difegno  diligente ,  di  figure  vivaci,  e  compiutamente  iltoria- 
ti.  Ciò  fece  ancora  fopra  varie  tele,  e  muri:  dipignendo  la  Santifiima  Nun- 
7Ìata  del  Guaftado ,  falcndo  fopra  la  fcala ,  cadette ,  e  mori .  Gio:  Batiita, 
'  Carlo ,  e  Franccfco  furono  fuoi  figli ,  e  Pittori  •  Soprani  fui.  1 7 9. 

Lmcìo  Malfari  Bolognefe,  dopo  gliitudj  di  grammatica,  applicato  al  dife- 
gno fotto  Bartolomeo  Paftarotti ,  pafsò  col  tempo  «:lla  più  fondata  Scuola 
di  Lodovico  Carracci,  per  apprendere  la  pittura .  Andò  a  Roma ,  e  ripor- 
tò idifegni  di  moire  ftatuc,  e  pitture;  aprì  Scuola  con  l'Albano,  amato 
come  fratello,  e  fece  buoni  allievi .  Oh  fe  il  divertimento  della  caccia  ,  e 
la  cultura  di  nobile  giardino,  chcafua  mano  lavorava,  nongliavclfcro 
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rubato  il  tempo ,  oltre  le  belle  opere  nel  Clauttro  di  $.  Michele  in  Boi  ? 
nella  Libraria  dei  Padri  Carmelitani  di  S.  Martino,  ed  in  altre  Chicle  di 
Bologna ,  quante  più  fen 'ammirarebberodi  quefro  Valentuomo  !  ma  che  ? 
T  una ,  e  f  altra  abbreviarongli  la  vita ,  e  mori  d' anni  64.  nel  1  iti  flirt  fu 
ftapar.  3.  fol.  151. 

Lucrezia  Bianchi  Bologncfc  figlia  di  BaldaflTare,  falariato  Pittore  del  Sere- 
niirimodiModona,  imparòìa  pittura  dallo  Stringa ,  e  copiò  di  buon  gu- 
fto ,  e  d  i  vago  colorito .  M  S. 

Lucrezia  Quiftelli  dalla  Mirandola  attefeal  difegno,  (Sfalla  pittura  fotto. 
Al  diandro  Allori  :  con  la  Tua  virtù  (parla  in  molti  quadri ,  e  ritratti ,  me- 
ritò godere  in  conforte  Cavaliere  di  uobil  fangue.  Vafari  pure.  j.  lib. 
fol.  179. 

Lucy  di  nome  Carlo,nacque  in  Londra  da  qualificati  Parenti  nel  1692.  d'an- 
ni 13,  fi  portò  in  Italia,  ove  in  Firenze  protetto  da  queir  A.  R.  fu  racco- 
mandato a  Pietro  Dandini,  acciochè  io  ammaeftralTenel  difegno , al  qua- 
le moftrava  talento  particolare  :  poco  dopo  fu  fpedito  a  Forlì ,  e  con  di- 
ftinte  premure  appoggiato  al  Cav.  Carlo  Cignani,  nella  fiorita  fcuola  del 
quale  itudiò  otto  anni ,  dopo  dei  quali  venne  a  Bologna ,  e  ti  fermò  fu lle_/ 
opere  dei  migliori  Maeftri  ;  fece  alcuni  lavori  d'invenzione  dipinti  con-, 
grazia ,  e  con  dolcezza  ;  ma  trafportato  dal  genio  a  fare  ritratti .  in  qu elli 
iì  efercita  conbuon guito ,  e  vivace  colore,  edàlicure  fperanze  ai  dovere 
ri ufeire  a  perfezione  nei  medefimi . 

Luigi  Anichini  Ferrarefe,conla  fottigliezza  dell' intaglio,  e  con  l'acutezza 
del  fuo  ingegno  arrivò  a  lavorare  nei  carnei  meglio  del  Marmita ,  e  di  al- 
tri fuoi  contemporanei .  yafari  par.  j.  lib.  1 .  fol.  296. 

Luigi  Benetello  lafciò  la  fua  Patria  di  Padova  fconfolata,  peri' immatura.* 
morte  d'anni  21.  nel  1 5  55.  in  tempo  che  attendeva  dai  fuoi  fondati  dipinti 
gloria  a  fc  Irena ,  &  onore  alla  fua  Cafa  :  fu  fepolto  in  S.  Amia ,  con  elita- 
rio intagliato  dal  benevolo  amico  Gio:  Batifta  Re  ta .  Rjdolfipar.  1 .  fol.  74» 

Luigi  Benfatto  Veronefe  nipote,  da  parte  difo  rei  la,  di  Paolo  Vcronefo: 
colpi  sì  bene  in  quel  far  maeftofo,  che  ftupivafi  ogn  uno  :  fu  di  tale  ritenti- 
va ,  che  era  d' uopo  a  Paolo  tenere  nafcolti  i  fuoi  peni  ieri  pittorici ,  perché 
lo  preveniva  col  efcguirli  :  non  è  però ,  che  anch'  etìb  non  lavorarle  d*  in- 
venzione ,  ma  femprecon  qualche  figura  levata  di  pefodai  lavori  del  Mac- 
ftro  :  mori  feffagenario  nel  1 6 1 1 .  Rjdolfì par.  l'fol.  1  ì  3. 

Luigi  Bernini  Scultore  Fiorentino,  e  parente  del  Cav.  Bernini  ;  fufcrittoai 
catalogo  degli  Accademici  di  Roma  1  anno  1640. 

Luigi  Bouiogne  il  vecchio  Padre ,  e  Macftro  di  Bon ,  e  di  Luigi  il  giovine  • 
Egli  era  maravigliofo  nel  copiare  pitture  di  grandi  Maeftri  antichi ,  fino 
ad  ingannare  colla  giù  Ira  fomiglianza  di  quelli  i  più  periti  nell'arte  :  non  è 
però,  die  non  dipingere  ancora  d'invenzione.  Mori  nel  1674.  e  lafciò 
Ginevra ,  e  Maddalena  di  lui  figliuole  abiliflime  alla  pittura  •  fìlibien par- 

4.  fol.  206. 

Luigi  Bouiogne  il  giovine  Scudiere,  e  Pittore  del  Re .  Nacque  a  Parigi  . l'an- 
no 1634.  figlio  di  Luigi  parimenti  littore  del  Re,  cProfetforc  dclFAcca- 
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demia  Reale  :  dopo  la  morte  del  Padre ,  fu  mandato  dal  Re  in  Italia 

perfezionarli  Copra  le  pitture  dei  più  celebri  Macitri:  ritornato,  fu  am- 
metto nell'Accademia  Reale ,  ed  impiegato  nelle  più  confidcrabiii  opera- 
zioni ,  che  S.  M.  facefle  dipingere  nei  Tuoi  Regi  Palagi ,  eletto  ad  operare 
per  i  quattro  gran  quadri  della  Sala  grande  diMarlì .  Colori  ancora  a— 
frefeo  la  Cappella  di  S.Agoftino  nella  Chiefa  degl'  Invalidi  ;  quella  della 
Vergine  nella  Cappella  di  Verfaillc;  nel  Coro  della  Chiefa  di  Noftra-. 
Donna  di  Parigi  due  gran  quadri,  nei  quali  evvi  la  Purificazione  di  M.  V. 
e  la  Fuga  in  Egitto,  ed  alcuni  anni  prima  avea  terminati  due  altri  granai, 
quadri  per  la  medefima  Chiefa,  in  uno  il  Centurione  ai  piedi  diCrifto, 
nell'altro  la  Samaritana.  Tutte  quelle opere,  &  un  grandiflìmo  numero 
di  altre,  che  ha  fatto  in  pubblico,  &  in  privato,  gli  hanno  acauiftato 
molto  d'onore,  cprefentemente  è  Rettore  dell'Accademia  Reale  ,  &  e 
Penlìonariodi  Sua  Madia.  M-S. 

Luigi  Carabajal  Spagnuolo,  cugino  di  Gio:  Batifta  Monegri ,  del  quale  s'  è 
parlato  j  dipinte  a  competenza  di  Pellegrino  Tibaldi  nell'  Efcurialc  di 
Spagna  .  Ma^z>olari  fot.  50. 

Luigi  Galocbe  figlio  d' un  Mercatante  di  Parigi  ,difcepolo  di  Luigi  Boulo- 
gne:  dopo  aver  pattato  qualche  tempo  nella  fua  fcuola,  fece  il  viaggio 
d'Italia,  ove  dimorò  alcuni  anni,  e  perfezionatofi  nellapjttura,  ritornò 
a  Parigi  ;  ivi  fece  con  tanto  onore  un  quadro  della  Natività  per  la  Cafa-. 
Reale  di  Medon,  &  un'altro  per  gli  Agoftiniani  Scalzi ,  che  fu  accettato 
nell'Accademia  Reale ,  e  continva  a  travagliare  con  numerofa ,  e  fiorita**  - 
fcuola .  M  S. 

Luigi  Garzi  Romano  nato  nel  1640.  Fu  Scolaro  d'Andrea  Sacchi,  la  di  cui 
maniera  con  pulizia,  con  vago  colorito,  e  diligenza  ha  efpreflòa  olio,  ed 
a  frefeo  per  varie  Chiefe  di  Roma  notate  nella  tavola  dell'  jlb.Tm.  Per 
ordine  di  N.  S.  ha  dipinto  il  Profeta  Joelle  in  S.  Gio;  Laterano. 

Luigi  Cavalieri  Modonefe,  quafi  con  pari  grido  di  Cammillo  il  fratello  fa- 
rebbe comparfo,  le  con  troppo  genio  non  avefle  artefo  all'indorare ,  e  graf- 
fare, nelle  quali  arti  fu  fingulare;  quello  però,  che  ha  pennclleggiatoè 
tutto  buono ,  e  lodato  dagl'Intendenti .  Vidriani  fcl.  1 1 5. 

Lui^:  Gentili  di  Bruffcllts  ferino  al  catalogo  degli  Accademici  di  Roma... 
V nino  :  6  5  o.  Ha  dipinto  in  pubblico  con  gran  diligenza ,  e  finimento  nelle 
Chiefe  Romane. 

Luigi  Guerin  nato  a  Parigi ,  fu  Scultore,  e  Anziano  ProfelTorc  nella  Realtà 
Accademia  ,  fece  i  due  Cavalli,  &  i  due  Tritoni ,  che  fono  compagni  di 
quelli,  chcBaldatìar,  e Gafparo fratelli  Marcy  icolpironoin  unadell<L/ 
nicchie  della  Grotta  d'Apollo  a  Verfaille .  ma  refrano  lavorati  con  una  di- 
fpolizionediverfa  da  quella  dei  Marcy,  &  intefi  con  grande  arte,  efape- 
re.  Mori  nel  1677  Filibienpar.  fol.tjt). 

Luigi  de  Guernicr  figlio  d'un  Ijflfizialedcl  Parlamento  di  Rcan,  nacque  adi 
14.  Aprile  16 14.  Fu  Pittore  del  Re  nelle  miniature,  riufeì  perfettamente^» 
in  piccoli  ritratti,  lavorò  di  fmalto.  ne  adopra  va  bianco  ;  tutte  l'opere^ 
fue  erano  punteggiate  :  Era  Uomo  di  oncflifìjmi  coftumi ,  di  lìngula  re  pre- 
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fenza ,  &  adorno  di  rrroltealtrc  virtù ,  a  riferva  che  era  nato  Protdtante. 
Filibien  par.  4.  fot.  1  3  $• 

Luigi  Hutinot  Scultore  nato  a  Parigi,  morì  Accademico  Regio ,  H  26.  Set- 
tembre 1679.  d'anni  50.  M-S. 

Luigi  le  Comte  Scultore ,  nato  a  Bologna  di  Francia ,  pretto  S.  Cloud ,  hi— 
travagliato  con  diftinta  ftima  al  pan  d'ogni  altro  eccellente  Ai  tcficeper 
Luigi  XIV.  e  le  fue  manifatture  fono  degne  d'ammirazione,  partedcllo 

?ua?i  fiolìervano  (rampate  nella  Raccolta  delle  Figure  del  Cartello, 
arco  di  Vcrfaillc,  intagliate  da  Simone  Tommafini .  Mori  ProfclTorcdel- 
laReale  Accademia  il  di  26.  Settembre  i6$j.  d'anni  51.  M-S. 
Luigi  Lerambert  Sultore ,  nato  in  Parigi ,  allievo  di  Giacomo Sarazini ,  Ac- 
cademico Regio, mori  li  1 5. Giugno  1670. d'anni  66.  M-S. 
Luigi  Qiiaino  nacque  in  Bologna  Panno  164?.  Ebbe  i  principi  del  difegno  da 
Francefcofuo  Padre,  che  fu  bravo  quadrarorilh ,  poi  pafsò  nella  Scuola 
del  Guercino,  d'indi  in  quella  di  Carlo  Cignano  fuo  Parente:  datanti 
Maeftri  dunque  perfezionato  nelle  figure,  e  nei  paelì ,  $'  è  fatto  conofcere 
per  Valentuomo  in  luoghi  diverto":  ha  vedutola  Francia:  col  Cognato 
Marcantonio  Franccfchini  trovoflì  in  Genova  a  dipignere  la  gran  Sala  del 
Conuglio.  Morì  adi  2  2.  Settembre  171 7.  Sepolto  nella  Chiefa  dello  Spe- 
dale di  S.  Francefco . 
Luigi  Roderico  eccellente  Pittore  Siciliano:  Y  opere  fue  le  di  vi  fc  in  dodici 
Provincie  del  Regno  di  Napoli,  con  al  tre  bellepitture,cquclteli  veggo- 
no dipinte  nel  Refettorio  dei  PP.  di  S.  Lorenzo  in  Napoli.  Sarocllif.  114. 
Luigi  Scaramuccia  Perugino  imparò  daGio:  Antonio  fuo  Padre,  dettolo 
Scaramuccia  vecchio,  poi  da  Guido  Reni  ;  aderì  qualche  volta  al  Guerci, 
no  nel  colorito .  Vago  di  girare  P  Italia,  per  v  iìitare  l' opere  dei  piti  fimo- 
fi  Pittori,  compofe  il  Libro  intitolato,  Finczzedei  pennelli  Italiani,  fot- 
te nome  di  cirupcuo,  che  vuol  dire  Perugino:  mori  in  Milano  circa  il 
1684.  fepolto  in  S.  Antonio  dei  PP.  Teatini . 
Luigi  Silveftri  figlio  rì'  lfrael  Silvcftri ,  tanto famofo  per  i  fuoi  belli  intagli 
alTacaua  forre,  che  ebbe  l'onore  d'infegnare  al  fu  Monlìgnorcil  Delfino  j 
fu  poito  da  fuo  Padre  fotto  la  direzione  di  Bon  Boulogne,  cpaifatoirL-, 
Italia ,  fi  guadagnò  l'amicizia,  e  la  (tiniadi  Carlo  Maratti  in  Roma,  «Stai 
fuo  ritorno  fu  ricevuto  Profeflòre  nell'Accademia  Reale.  Il  Principo 
Elettorale  di  Sa  flou  ia  V  invitò  in  Polonia  ove  dimora  con  la  fua  famigli;», 
in  qualità  di  primario  Pittore,  con  magnifico  alTegnamento .  JxfcS. 
Lu  i ?  i  Tcftel i  n  d i  Pa r ig i  P i  t tore ,  e  Profeflorc  nel  l' A ccademia  Reale  ?  fu  al- 
lievo di  Vovet,  fece  gran  quadri,  che  veggonfi  oggidì  nella  Chiefa  di 
Noftra  Signora  di  Parigi,  e  fono  i  migliori,  che  abbia  fatto  tra  tanti  a'tri 
in  luoghi  diverfi  .  Ville  coetaneo  di  Carlo  le  Brun  .  F1l1bnnpar4.foi.136. 
Luigi  Vargasdi  Siviglia  feguì  la  maniera  di  Perino  dei  Vaga,  il  quale  fu  uno 
di  quegli  fcolari ,  che  fervi  vano  a  Raffaello  d'Urb'no  nelle  Logge  Vatica- 
ne .  Molti  difegni  di  quello  Pittore  fono  prelToil  Signor  Crozat  di  Parigi 
Singulariffimo  Amatore  della  Pittura ,  e  della  Scultura ,  e  Famofo  Dilet- 
tante di  Stampe,  di  Pitture ^di  Difegni ,  di  Sculture,  c  di  tantcaltre  co- 
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304  Luigi 
fcpreziofe.  Ruttori,  fot.  it*.  parìa  di  quefto  Vargas* 
Luigi  Vivarini  da  Murano  allievo  d'Andrea  da  Murano  ;  veggonfi  ancora^ 
algiorno  d'oggi  Tue  pitture  in  Venezia,  come  nella  Sigrettia  dei  Ss.  Gio: 
e  Paolo  il  Redentore  con  la  Croce  (opra  lefpallc,  dipinto  V anno  1414* 
Gio:  Antonio,  e  Bartolomeo  furono  tutti  Pittori  dei  Vivarini .  Hjdolfi 
pAYt.  i«  fol.  »o. 

!.  «  •  . 

Machua  Maffeo  Man*.  Man.  Marc.  , 

Achua  di  Granada  nelle  Spagne  fu  gran  Pittore ,  &  Archi- 
tetto: eglifeguì  la  maniera  tanto  celebre  di  Raffaello 
d'Urbino.  Kutron  fol.  iti.  1  > 
M  itfeo  Verona  Veroncfe allievo  di  Luigi  Benfatto:  por- 
tò dalla  natura  tale  fpeditezza  ,  e  velocità  nei  dipignere  , 
che  nei  giorni  eftivi  era  folito  la  mattina  cozzare  un  qua- 
dro ,  di  mezzo  giorno  afciugarlo  al  Sole ,  e  la  fera  com- 
pi rio  .  Nei  f refehi  poi ,  appena  erano  intonicati  i  muri ,  che  poteanfì  dire 
dipinti ,  che  però  molti  le  ne  vedono  nei  contorni  Veneziani .  Fu  Uomo 
di  bel  tempo  ;  non  iitimò  i  difordmi,  nele  fatiche:  onde  di  42. anni  re- 
dò  colto  dalla  morte  nel  161 8.  e  fepolto  in  S.  Maria  Giubenigo»  Lafciò 
Agoftino  il  figlio  ftudiofo,  &  univerfaie  nella  pittura.  Rjdolfì  par.  ». 
fol.  14S.  * 
Mangoneda  Fiefole  fcolaro  d'Andrea  da  Fiefolc,  addeftroffi  nella  Scultu- 
ra, e  nell'Architettura.  Roma  vide  le  prove  dei  fuoi  belli  difegni  ncll* 
erezione  di  molti  Palagi,  e  Chiefe.  Safari  par»  3 .  iiù.  1.  fol.  lift 
Manno  da  Bologna  Orefice ,  Statuario ,  e  Pittore  :  vedefì  una  Madonna  di. 
pinta  nel  1 260.  fottopoftovi  il  fuo  nome;  lavorò  la  Statua  di  Papa  Bonifa- 
cio Vili,  che fU  fopra  la  Ringhiera  dei  Signori  Anziani  nella  Piazza  di 
Bologna,  e  fu  eretta  l'anno  1301.  Malvafia part.  1.  fot.  14.  Vi  fu  ancora 
un  Pittore  Bolognefe  fcolaro  di  Guido  Reni ,  chiamato  Gio:  Giacomo 
Manno  • 

Marcel  li  ni  per  nome  Cirio,  nacque  in  Firenze,  e  fu  fcolaro  di  Felice  Ripo  fi. 
Praticò  nei  primi  anni  l'arte  dell'  Orefice,  ma  faputofi  dal  Serenilfimo 
Gran  Duca  Regnante  il  bel  talento,  e  fpirito  di  qucfto giovine,  lo  man- 
dò a  Roma  Porro  Ercole  Ferrata  Scultore  di  Rima ,  e  di  Ciro  Ferri  Pittore 
non  ordinario  ;  quindi  fu ,  che  riufci  bravo  Scultore ,  come  ne  fanno  mo- 
ftralefue  capricciofe  invenzioni,  e  belle  opere  in  marmo,  le  quali  fono 
degne  di  oifervazione .  Mori  d' anni  67.  nel  dì  zz.  Giugno  171?.  M- S. 

Marcello  Provenzale  da  Cento ,  Uomo  amorevole ,  onorato ,  di  buona  con- 
verfazione,  e  d'ottime  qualità  ;  febene  fii  bravo  Pittore,  attefe  però  con 
più  genio  ai  lavori  di  mudi  co ,  fi  può  vedere  in  S.  Pietro  Vaticano ,  dove 
lavorò  con  Paolo  Kolfetti  fuo  Maeftro.  Tanto  grande  fu  V  eccellenza  di 
qurfr#  Artefice,  che  corupofe  bcUitiìuii  quadretti,  e  ritratti  di  mutai  co 
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lavorato  alla  ruota,  che  fembravano  dipinti  ;  ma  perché  ditali  manifat- 
ture non  fu  rimunerato  a  mifura  della  fpefa ,  e  della  fatica ,  tanto  s' attri  - 
ftò,  che  l'anno  16  j?.  entrato  nel  64.  difuaetà,  morì  con  difpiacere  dei 
Virtuofi.  [taglioni  fol.  349. 

Marcello  Spano  Scultore  d' Urbino  pafsò  la  gioventù  con  quei  Maeftri  ftuc- 
catori  adoperati  da  Raffaello  in  Roma.  Avanzato  in  età  andò  a  Genova, 
e  con  P  efercizio  degli  fcarpelli  fi  pofe  in  credito,  e  benché  confumaflo 
danaro,  tempo,  e  (unità  nei  fornelli,  cercando  alchimie ,  cfiflTazioni  dei 
mercuri  »  ivi  campò  poco  meno  d*  un  fecolo .  Soprani  fot.  298. 

Marcello  Ven urti  Mantovano difcepolo di  Perino del  Vaga,  poiamato  dal 
Buonaroti,  per  il  quale  copiò  il  Tuo  Giudizio  uni  verfale,  da  regalarne  il 
Card.  Alertandro  Farnefc,  e  quello  fi  vede  nelle  ftanze  del  giardino  del 
Sereniflìmo  di  Parma .  Sono  poche  le  Chiefe  di  Roma  ,  che  non  abbiano 
qualche  memoria  di  quello  Pittore ,  perchè  era  Uomo  aggiuftato  nel  dife- 
gno  ,  maeftofo  nel  componimento ,  diligente  nel  finire,  vago  nel  colorire, 
e  facile  nel  fervire .  Arricchì  le  Gallerie  di  Spagna,  e  di  altre  Città  dei  fuoi 
quadri,  e  ritratti.  Tanto  piacquero  agl'Intagliatori  l'opere  fue,  cho 
molte  furono  date  allclrampe.  Chiaro  finalmente  di  virtù  ,  non  meno> 
che  di  meriti,  morì  in  Romanci  Pontificato  di  Gregorio  XIII.  Michela- 
gnoloil  figlio,  levato  dal  Sacro  Fonte,  &  allevato  nel  difegno  dal  Buo- 
naroti ,  non  aflbmiglioflì  al  Padre,  fuperollo  bensì  nella  mercatura ,  «nel- 
le fortificazioni .  Buglioni  fot.  20. 

MarchefeTommafo  Guidoni  Modoncfe  eccellente  nel  difegnodi  penna,  *_> 
di  colorire  miniature  a  punta  di  pennello,  Soggetto  veramente  degno ,  che 
meritò  tutta  la  grazia  dei  Sereniflìmi  di  Tofcana,  preffo  dei  quali  fono 
molte  manifatture,  che  adornano  la  fuperbilfima  Galleria  Ducale,  vidrh- 
ni  fol.  14^. 

Marcantonio  BalTetti  Veronefe,  avuti  i  principi  della  pittura  da  Felice  Bru- 
faforci ,  pafsò  a  Venezia ,  e  nel  copiare  P  opere  del  Tentoretto,  riportate 
fopra  la  carta  ,  e  toccate  Hi  chiarclcuro  a  olio ,  non  ebbe  chi  lo  fuper.ilìe . 
Tirato  dalla  curiofità  a  Roma ,  ivi  fece  fiudj  laboriofi.  Ritornato  in  Pa- 
tria fu  ben  veduto,  sì  per  la  rarità  dei  fondati  dipinti,  come  per  la  bontà 
dei  coflumi,  edell'operepie,  nelle  quali  impiegato  l'anno  t  c  jo.  con  ca- 
rica di  Deputato  nei  bifogni  contagiofi ,  toccato  anch'eflòdal  male  giac- 
que a  Dio  chiamarlo  a  fe  d'anni  42.  HJdvlfipar.  2.  fol.  246. 
Marcantonio  Bcllavia  Siciliano ,  dall'  avere  lavorato  in  Roma  con  gli  Icola- 

ri  di  Pietro  da  Cortona ,  credefi ,  che  anch  elio  ufciiìe  da  quella  Scuola . 
Marcantonio  Botti  Nobile  GtnòveTe ,  uno  dei  più  fecondi  intelletti ,  elio 
con  infolita  facilità  arrivale  al  potiate  delle  lettere  umane,  dell'  arifme- 
tica,  della  fcrittura  mercantile,  della  poefia,  dell' arte  comica,  della.- 
mecanica, dell'  univerfalirà  nei  fuoni ,  fabbricando  elafe fantafied'  inftro- 
menti  diverfì  inunfolo.  Volle  anco  fotto  Gio:  Bernardino  Anfalone  Na  - 
politano apprendere  iì  difegno ,  e  perché  dilettavali  di  fare  ritratti  cotan- 
ti di  cera ,  fegu  i  fino  in  Francia  un  perito  di  tal'  arte ,  prciib  del  qualefrat- 
'    tennefi  due  anni.  Ritornato  alla  Patria  conferì  quanto  aveva  impalato 
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con  Stefano  Borro  Milanefe ,  raro  Mieftro in  fimili  materie,  e  V  unodic- 
de  lume  all' altro.  Lavorò  dunque  col  tempo  ritrateini,  fiori,  catenelle, 
pizzi ,  ed  altre  cofe  di  cera  con  tanta  finezza ,  che  fu  uno  itupore  il  vederle: 
diede  anco  al  pubblico  un  quadro ,  Se  altri  ai  fuoi  amici.  Carico  di  gloria 
partì  dal  Mondo  nel  1 648.  d'anni  76.  Soprani  fol.  164. 
Marcantonio  Calvi ,  Aurelio ,  Benedetto,  e  Felice  tutti  Genovefi ,  e  figli  di 
Pantaleo,  che  fu  Macftro  loro  nella  pittura:  parve,  che  Marcantonio 
s  avanzane  più  degli  altri ,  e  s'avvicinafTe  al  dipignerc  paterno  :  nei  buon- 
frefehi  non  mancarongli  mai  efercizj  :  fu  pratichilììino  nel  conofeere  lo 
maniere  dei  buoni  Pittori  antichi  ;  a  tal' effetto  fu  fpedito  in  varj  Paelì  da 
Principi  per  comperare  quadri,  e  ne  riportò  fempre  gloria,  &  onoro* 
Soprani  fol.  75. 

Marcantonio  Canini  Scultore  Romano  fuadoprato  dalCav.  Bcrnino  :  eb- 
be un  fratello  per  nome  Gio:  Agnolo  Pittore,  e  fcolarodel  Domenichino. 

Marcantonio  Omarini  nato  in  Bologna  l'anno  1 6  %  z.  E'  itato  fcolaro  per  an- 
n'i4.di  Francefco  ^jiaino,  poi  un'anno  di  Domenico  Santi,  dopo  il  qua- 
le ritornò  col  Quaino .  Con  la  fua  bella  architettura  dipinta ,  con  gli  ara- 
befehi ,  con  la  profpctti  va .  e  con  i  sfondati ,  condotti  con  tanta  tenerezza 

.  ad  un  perfetto  punto ,  (i  e  fatto  largo  nella  Corte  di  Modona ,  col  figuri- 
fta  Sigifmondo  Cauta ,  in  Milano  ,col,Lanzani ,  in  Lucca ,  con  Gio:  Gio- 
felfo  dal  Sole  ;  in  Vienna,  colfuddetto  Lanzani  ;  ivi  fervi  il  ScrenilBmo 
Principe  Eugenio  di  Sa voja .  Per  fuo  genio  fpezialc  ha  d  ifegnati ,  e  mifu- 
rati  tutti  gif  Acquedotti  della  Fontana  di  Piazza  di  Bologna  ("opera  di 
Gio:  Bologna  )  per  darli  alie  '.lampe ,  con  le  annotazioni ,  e  col  difegno 
di  tutte  le  figure  di  eiXii  Fontana . 

Marcantonio  Franccfchini  nacque  in  Bologna  Panno  i^S.Defiofo d'appren- 
dere il  difegno,  entrò  nella  Scuola  di  Carlo  Cignano,  daila  quale  ne  ri- 
portò tal  colorito,  che  li  può  dire  uno  dei  migliori  imitatori  di  quel  ta- 
bella, amena,  e  fondata  maniera.  Non  foto  la  fua  Patria  gode  in  pubbli- 
co, &  in  privato,  a  olio,  a  frefeo,  Se  afeccooperegrandiofe,ma  la  Ger- 
mania ,  la  Francia ,  le  Spagne ,  e  le  circonvicine  Città  d'Italia ,  sì  per  la_« 
prontezza  del  fuo  pennello ,  come  per  la  pulizia,  e  vago  colorito  ,  elio 
fommamente  l'occhio  dilettano .  Nella  Chicfa  del  Corpus  Domini  di  Bo- 
logna dipinfe  tutta  la  Volta,  la  facciata  fopra  la  Porta,  l'Altare  Mag- 
giore, Si  altri  Altari,efi  fervi  per  l'arcnitettura  di  Enrico  HafTner  •  Chia- 
mato a  Genova  dipinfe  la  Sala  del  Gran  Configlio,  egli  furono  compa- 
gni Lui »i  ^uaini  per  le  figure,  eTommafo  Aldrovandini  per  l'architet- 
tura .  Ha  fervito  la  Santità  di  N.  S.  Papa  Clemente  XI.  e  con  i  propri  co- 
lori ha  dipinto  vafte  tele,  per  iltorie  diverfe,  le  quali  fervono  agli  Artefici, 
per  riportarle  a  mufaico  nel  Vaticano .  Ritornatoa  Genova  dipinfe  1  a-. 
Volta  della  Chiefa  dei  PP.  dell'Oratorio,  con  otto  Quadroni  fotto  il  Cor- 
nicione, che  rapprefentano  i  fatti  memorabili  del  P.  S.  Filippo  Neri  ,  ivi 
ebbe  per  compagno  nell'Architettura  il  Padre  HarTner  dell  Oratorio  me- 
defimo ,  e  fratello  d' Enrico  fuddetto .  A  Crema  nella  Chiefa  del  Carmi- 
ne colorì  la  Cappella  della  Santillìma  Vergine ,  e  dipinfe  la  Tavola  dell' 
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Altare:  Ultimamentenella  Chiefa  della  Madonna  del  Popolo  dì  Piacen  - 
za  ha  dipintola  Natività  di  M.  V.  &  altre  cofe  concernenti  a  quella  Cap- 
pella .  In  quefteChiefelia  Tempre  feco  condotto  Jacopo  Buoni  Bologne- 
fe. il  migliore  allievo-di  fua  fcuola ,  e  giovine  di  grande  fpi  rito,  it  qualt^ 
nell'età  fua  di  15.  anni  gli  ha  preftato  molto d'ajuto nelle  figure,  e  fi  é  fcr* 
vitodi  Luca  Antonio  Biltega  Bolognefe,  per  l'architettura,  Soggetto  an- 
ch'eifo  degno  di  memoria.  II  Francefchini  ha  Tempre  confervato  fcuola 
fiorita,  e  compartito  ai  Tuoi  fcolari  grazie  infinite,  con  aflìftenza  affidua ,  c 
con  lingulare  amore.  Fìorifce ancora  nella  pittura  Giacomo  il  figlio  (  ora 
Canonico  dell'  Infigne  Collegiata  di  S.  Maria  Maggiore  dì  Bologna  )  il 
quale ,  per  luo  genio .  ha  copiato  molte  opere  del  Padre ,  e  di  Tua  inven- 
zione, oltre  altre  cole,  ha  dipinto  il  quadro  della  S.  Cecilia ,  con  altro 
Sante ,  per  un'Altare  porto  nella  Chiefa  di  S.  Maria ,  detta  dell'  Incoro- 
nata in  Bologna ,  altresì  ha  dipinto  i  due  laterali  di  detto  Altare .  Vivono 
in  Bologna . 

Marcantonio  Francia ,  così  detto,  perchè  fu  fcolaro  di  Francefco  Francia  : 
auefto  é  lo  ftefTo ,  che  Marcantonio  Bolognefe ,  o  Marcantonio  Raimon- 
di Intagliatore  di  Raffaello;  vedi  più  abbuffo  Marcantonio  Raimondi . 

Marcantonio  Pellini  nato  in  Pavia  l'anno  1*64.  E'  flato  difcepolo  di  Tom- 
mafo  Gatti,  ha  ftudiato  ancora  in  Bologna ,  &  in  Venezia  :  il  fuo  genio  è 
di  figurare  in  grande,  benché  lavori  di  buon  gufto  ancora  in  piccolo  :  vìve 
in  Patria .  M-S. 

Marcantonio  Poggio  SculroreGenovefe  ftudiò  da  Domenico  Biffimi  Vene- 
ziano, e  con  V  emulazione  di  Ciò:  Batifta  figlio  del  Maeftro  portoflì  tan- 
to avanti ,  che  principiò  ad  a  jn  tare  il  fuo  benevolo  Direttore,  La  buona 
voce  fparfa  della  fua  virtù ,  e  le  ordinazioni ,  che  affollavano* ,  furono  ca- 
gione ,  che  con  buona  licenza  s' appartaffedal  Maeftro .  Fece  dunque  ve- 
dere in  pubblico  quanto  ruffe  la  forza  della  fua  mano  nelleftatue,  nell' 
architettura,  ed  ancora  in mialcheoperetta  dipinta.  Sopragiuntogli  or- 
dine di  portarfi  in  Ifpagna,  là  fi  trasferì ,  ma  dopo  due  anni,  aflàliroda-. 
•  mortale  infermità  ,  ivi  lafciò  la  vita  ia  età  giovanile.  Soprani  fol.  192. 
Marcantonio  Raimondi  Bolognefe,  detto  anco  dei  Fraacit,  perché  fcolaro 
di  Francefco  Francia:  fe  coi  pennelli  non  uguagliò  il  Maeftro,  fupcroilo 
almeno  col  bulino .  In  Venezia  oifervati  li  )  f,  pezzi  della  Pacione  di  Gri- 
ffo, intagliati  da  Alberto  Duro,  e  venduti  a  prezzo  rigorofo ,  li  ritagliò 
con  la  marca  del  Durerò,  perlochè  venne  fdegnatod'Anverfa  a  Venezia, 
c  l'accusò  a  osella  Signoria ,  ra  quale  ordinò ,  che  doveffe  marcare  le  carte 
con  il  proprio  fegno,  il  quale  fu  M.  A.  F.  Andò  dopoi  a  Roma ,  e  tanto 
piacqu#a  Raffaello  quel  mododi  tagliare,  che  molte  opere  fue  fece  in«i- 
derecon  la  marca  R.S.  M.A.  Servì  Giulio  Romano  di  molti  intagli, 
per  i  quali  fofferi  molti  travagli .  Intanto  !'  anno  1 5 17 .  fnecedendo  il  fac- 
co  di  Roma,  e  rimaftofpogliato,  e  mendico,  ritornòa  Bologna,  dovo> 
poco  dopò  morì ,  non  mancando  opinione  ,  che  filile  uccifb  per  avere  re- 
plicato il  rame  degP  Innocenti ,  il  quale  aveva  proinelfo  a  Cav.  Romano 
di  non  ritagliarlo.  Ebbe  una  moglie,  che  intagliò  anch'  d&.  Neparla- 
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no  il  Vafkti ,  il  Malvafia ,  &  il  BaUimtccifol.  io.  nelle  Vite  degl'  Intagli*, 
tori  • 

Marcaurelio  Vizani  fu  bonUfimo  Scultore  di  baffo  rilievo,  e  faceva  ritrat- 
ti di  cera ,  con  tanta  ifquifitezza ,  e  naturalezza  «che  era  co  fa  maraviglio- 
fa;  andò  a  Milano,  e  colà  finii  Tuoi  giorni*  Fioriva  nel  ifioo.  Mafiai 

/0/.6J4. 

Marco  Arc's  Scultore  natoaTolofa,  ricevuto  nell'Accademia  Reale  li  26. 
Agofloi684«  M-S. 

Marco  BandincIIi  Bolognefe,  detto  Marchino  di  Guido  Rjni,  al  quale  fervi  dì 
modello,  difervidore,  di  cuoco,  e  di  Maftro  diCafa,  per  lofpaziodì 
5  o.  anni  ;  dipinfe  qualche  cofa  da  fe,  e  ri  trovoflì  prcfentc  alla  morte  del 
Maeftro  •  Malvafiapar.4f.fol.f&. 

Marco  Bafaiti  dal  Friuli  dipinfe  con  più  dolce  ftilc  degli  altri  antichi ,  O 
diede  una  certa  purità  d' arie  alle  Immagini  dei  Santi ,  che  muove  alla  di- 
vozione •  In  Padova ,  in  Venezia ,  e  nei  fuoi  contorni  fono  in  elferc  ope- 
re fuc,  maflìmamente quella  di GefuCrifto  allido del Tiberiade,  dio 
chiama  Pietro,  &  Andrea ,  collocata  nella  Certofa  di  Venezia ,  che  tira 
tutta  r  ammirazione  a  contemplarla  :  di  quefta  tavola  ne  fanno  memoria 
particolare  il  Va/ari ,  ed  il  ^idoifipar.  i.foi  24. 

Marco  Bcncfiale  Romano  Pittore  ha  imparato  il  difegno ,  &  il  dipignero 
da  Ventura  Lamberti  ;  fi  è  avanzato  così  bene  nelr  Arte ,  che  dalla  San* 
tità  di  N.  S.  è  (tato  eletto  per  uno  di  quei  Profetfori ,  che  hanno  dipinto  li 
dodici  Profeti  traipilaftri  della  nave  maggiore  nella  Ba fi lica  diS»Gio: 
Laterano,  ed  egli  ha  colorito  a  olio  il  Profeta  Giona .  Quello  é  giovine 
fpiritofo,  di  circa;o^anni,edi  buona  afpettazione  per  la  pittura  •  M-S. 

Marco  Cardifco  Pi  ttore  Calabrefe ,  il  quale  fiori  nel  1 5  j  o.  Nella  Chiela  di 
S.  Agoftino  di  Napoli  tutte  le  opere  dell' Altare  Maggiore  furono  da  lui 
dipinte  con  i  difeeni  di  Polidoro*  di  cui  fi  puòcredere,  che  fufle  fcolarp  , 
al.ora  quando  fu  in  Medina,  e  nelli contorni  della  Calabria  :  operò  coftui 
più d'ogn' altro  Pittore,  perchè  fu  fpedito ,  e  fpiritofo;  ilfuodipignere 
a  olio,  eafrefcofudi  buon  colorito,  moderno,  e  confacente  al  buon-, 
guito .  Mori  in  Napoli  d' anni  56.  <Uwafm  è  chiamato  Marco  Calabre- 
ìé.  Sanciti  fot,  zip. 

Marco  Desjardins  Scultore  nato  a  Breda  in  Olanda  ;  in  giovani  le  età  fu  gui- 
dato dal  genio  a  Parigi ,  e  dopo  un  grande  (hidio  fi  perfezionò  nell'Arte, 
e  fatto  acquiiio di  molta  riputazione  lavorò  per  la  Maeftà  del  Re,  come 
può  giudicarli  dalle  itampe  di  Simone  Tommafini ,  nella  Raccolta  dello 
figure  del  Cartello ,  e  Parco  di  Vertàille,  non  meno ,  che  dal  Gruppo,  in 
cui  Uà  effigiata  la  Statua  pedeftrc  di  Luigi  XIV.  il  Grande ,  acc<ampagna- 
ta  dalla  Vittoria ,  col  Piedilhl lo  ornato  con  quattro  Schiavi ,  il  tutto  di 
bronzo  dorato ,  che  il  Signor  Duca  della  frogliada  fece  poi  inalzare ,  ove 
ora  refraefpoiU  in  Parigi.  Morì  Rettore  delF Accademia  Reale  li  2.Mag- 
gioió*4.  d'anni  54.  mi'  alloggio  alenatogli  dal  Re  nel  Louvre,  ove 
pure  teneva  Scuola.  M-S» 

Marco  da  taenzaj  da  alenai  ietto  dei  Marchetti,  da  altri  dei  Marcucci 

*  :  feo- 
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(colato  putativo  di  Gio:  da  Udine:  nei  grottefehi ,  negli  arabcfdu ,  e  nei 
fregi  di  ftanze  fu  mirabile.  Nelle  Logge,  enelle  Sale  Vaticane  dipinfo 
gran  tratto  di  muro  con  bizzarri  capricci  :  iftoriò  ancora  con  franchezza , 
e  fece  nudi  cotanto  riferititi ,  e  beir  intefi,  che  era  uno  ftuporc  a  vederli 
con  tanta  facilità  sì  bene  condotti .  Dipinfe  nel  Palagio  Ducale  di  Tofa- 
na; fervi  Gregorio  XIII.  nel  Pontificato  del  quale  onoratamente  morì. 
Vafari.  Buglioni fol.  ai. 

Marco  Geno  velini  Pittore  Milanefc  dipinfe  a  frefeo ,  e  a  olio  opere  vario 
nella  Chiefa  di  S.  Marco,  &  altre  fono  dipìnte  nelle  Oiicfc  di  S.  Lazzaro* 
e  del  S.  Sepolcro  di  Milano .  M-S. 

Marco  di  Guccio  Aghinetti  lavorò  in  Firenze  con  molti  altri  Pittori  fui  la-, 
maniera  Giottefca ,  e  nel  Libro  di  ricordanze  del  Provveditore  dell'Ope- 
ra diS.Riparata,  fononotate  lefucfatture,  cpagamenti  circailii7o. 
Baldinucci  f?c.  a  fol.  So. 

Marco  da  Montepulciano  fcolaro  di  Lorenzo  Bicci ,  dipinfe  nel  Chioftr© 
dei  Padri  Olivetani  d'Arezzo  le  ftorie  della  Vita  di  S.  Bernardo ,  che  do- 
veva colorirvi  il  fuo  Maeitro,  ma  a  cagione  d'un' infermità  le  fece  que- 
llo poco  pratico  Pittore .  Baldinucci  fec.  i.fol.  1 00. 

Marco  da  Ravenna,  con  Agoftino  Veneziano  fotto  Marcantonio  Raimon- 
di fidiede  all' intaglio  in  Roma,  ne  lafciòopera  di  Raffaello ,  che  non., 
daffe  alleftampe:  marcò  le  fuc  carte  con  le  lettere  M.R.  Vafan  par» 
liù.i.fol.306. 

Marco  aa  Siena  fcolaro  di  Macarino,  poi  di  Daniello  da  Volterra ,  &  in- 
Roma  di  Perino  del  Vaga ,  fulle  direzioni  del  quale  nelle  Chiefe,  nella  Sa- 
la Regia,  in  Cartello  S.  Angelo,  enei  Palagi  Romani  Valentuomo  com- 
parve. Andòa  Napoli,  &  oltre  le  pitture,  fece diverfe  piante  d'edifici, 
e  compofe  un  voluminoso  Libro  d' architettura  :  morì  iti  frefea  età .  fia- 
glionifol.  jo. 

Marco  Gherardi,  detto  da  Bruges ,  fioriva  nel  1^66,  Fu  pratichiflimo  in  ogni 
cofa  appartenente  alla  pittura ,  di  buon  difegno ,  vario  nell'  invenzioni , 
franco  nelle  figure ,  fondato  nella  proiettiva ,  vago  nei  paeli ,  e  fingula- 
re  nel  dipignerc  fopra  i  vetri.  Morì  in  Inghilterra.  Baldinncci  par.  2. 
fec»  4.  fot.  1 47. 

Marco  Meloni  ibvrano  Macftro  di  plaftica  in  Modena,  le  di  cui  Immagini 
di  Gefu  Dritto,  di  Maria  Vergine,  edei  Santi ,  per  la  loro  rarità ,  minia- 
tura, e  finitezza  furono  in  varie  parti  del  Mondo  trafpoitate.  Adriani 
fol.  Hi. 

Marco  Richiedèo  Pittore  di  Brefcia.  Nella  Chiefa  di  San  Tommafo  il  bel 
quadro  di  detto  Santo ,  che  tocca  il  Coftato  al  Redentore ,  è  opera  l  ella  , 
di  dolce  maniera ,  e  bene  accordata ,  che  lo  fa  conofeerc  per  Valentuomo. 
Cozzando  foL  1 2j. 

Ivlarco  Sanmarchi  Veneziano  bravo  Pittore  di  paefì ,  e  di  minute  figure  •  fio- 
rì nel  fccolo  paiTato  •  Malvafia pxrt.  4.  fol.  ny. 

Marco  Tullio  Montagna  Romano  praticò  con  varj  Pittori,  aiutando  loro  in 
opere  diverfe ,  fiche  anch'egli  perito  divenne ,  come  vedefi  aei  fuoi  dipin- 
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3  io  Marco  Maree!  Margantone  Maria, 
ti  in  Roma.  Da  Federico  Zuccheri  fu  condotto  inSavoja,  acciochègli 
fulTe  in  ajuto  nei  dipinti  in  quella  nobililTìaia  Galleria.  Fu  intendente  di 
belle  lettere,  nei  teatri  rapprefentò  egregiamente  ogni  personaggio,  ma 
lamorce  repentina  Io  levò  allagloria,  ed  alle  fperanze  di  vedere  nuovi 
progrclfi.  Bagliori  fot.  pi.  t 
Marco  Veccellio,  detto  diTizuno,  di  cui  fu  nipote,  efcolaro,  accompa- 
gnò il  diletto  Maeflro  alla  Corte  di  Germania,  onde  ebbe  comodo  di  nu- 
diate ,  e  d' apprendere  la  buona  maniera  di  colorire .  Nella  Sala  del  Con- 
lìglio  degli  Dieci  la  lunga  tela  della  pace  d' Italia ,  il  Corinto  dcila  Sala  dei 
Pregadi ,  la  Volta  dei  PI»,  dei  SS.  Gio:  e  Paolo  fono  prove  erudite  del  luo 
pennello ,  con  molte  altre  in  diverfe  Chicfe.  Spirò  l'Anima d' anni  66.  nel 
i6i  i.e  fu  fepolto  in  S.  Marina.  Lafciò un  figlio  per  nome  Tiziano,  adi- 
ftinzione  del  Seniore ,  chiamato  Tizianeilo  ;  quelh  feguì  la  buona  manie- 
ra dei  Veneti  Pittori  ,e  fece  fomiglianti  ritratti.  Adolfi part.  i.fol.  142. 
Marco  Uggioni  Milanefe  piacevole  Pittore ,  fu  fcolaro  di  Leonardo  da  Vin- 
ci, e  fiori  nel  1500.  Safari  par.  3.lib.  ufol.  17  >  .  r 
Marco  Wilemps  Pittore  diMalincs  fcolaro  di  Michele  Cocxie\  dipingo 
cosi  bene,  che  le  fuc  pitture  parvero  di  rilievo ,  dife^nò  molti  cartoni  per 
tappezzerie,  e  per  Arazzi ,  tu  liberale  con  chi  gli  dimandava^  duerni  per 
fuo  lìudio, 


IVlarcoZopp 
due  fcolari  u 

e  nella  fua  Patria:  finì  le  Sacre  Immagini  con  tutta  perfezione:  a  trelco 
poi  dipinfe  belli ,  e  bizzarri  ornati  riccamente  condotti .  Apri  in  Bologna 
fioritilTnna  Scuola ,  e  n'  ufeirono  franchi  Maeftri U  Francia ,  e  Lippo  Dal- 
malio :  vilfecirca  gli  anni  149S.  Va/ari ,  Maftni ,  Malvafu  par.  ì.fol.  34* 

Mareel  Pittore  diFrancfort  fcolaro  di  Giorgio  Flcgel,  fupcrò  il  Maeftro 
nel  colorire  al  naturale  fiori ,  e  frutti  in  vali ,  in  vetri ,  &  in  conchiglia  ; 
vilfcanni  ^3  .morì  nel  ióSj.  Sandrartfol.  s>7>  _ 

Margaritonc  Aretino  Pittore,  Scultore,  iSc  Architetto,  dipinfe  filila  Greca 
maniera;  fu  uno  dei  migliori,  e  Riediti  Pittori  dei  fuoi  tempi;  iftoriò  cauli 
tutta  la  ChicfadiS.  Clemente  d'Arezzo:  Godette  la  grazia ,  e  la  fami  ia- 
liti di  Papa  Urbano  I V.  lavorò  di  Mufaico  in  S.  Pietro  Vaticano  :  nella-* 
Scultura  guardò  P  opere  d'Arnofto ,  e  fuperò  i  fuoi  concorrenti .  L' anno 
1275.  ritornando  d'Avignone  Papa  Gregorio  X.  morì  in  Arezzo,  dove 
in  quel  Duomo  fabbricò  il  di  lui  Depofito  di  Marmo.  Inventò  il  modo 
<T  indorare,  ediltuccarc:  Morì  finalmente  nel  1317.  in  età  d'anni  77.  e 
fu  fepolto  nel  Duomo  vecchio  fuori  di  Città,  sandraxt.  Vafari  par,  u 

Maria  Elena  Panzacchia  nacque  in  Bologna  Panno  1 66$.  da  nobili  Parenti  : 
pejgenio  lingulare  applicata  aldife^no,  ebbe  per  Maeitro  Emilio  Ta- 
rufff ,  fotto  del  quale  fece  alti  progredì  nel  la  pittura  ;  poi  da  fc  trovata-, 
una  maniera  pronta ,  vaga ,  ben  tinta ,  corretta ,  e  di  beli'  impatto  di  colo- 
ic ,  dipinfe  opere  gcadite  a  varie  Città .  Il  forte  di  quella  degna  Virtuofa 
è  Introdurre  in  amenifiiuii  paeli .  ben  degradati ,  graziole  fìgurette ,  che 
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Maria  Mariane  Alar  ietta  Mario  3 1 1 
gentilmente  fi  muovono ,  e  vivamente  cfprimono  le  loro  operazioni  •  on- 
dchanno  meritato  l'opere  fued' inclinare  il  genio,  ed  il  eli  letto  di  molti 
Cavalieri ,  e  Principi  a  provvederti  di  quelle .  Vive  a  gloria  della  Patria . 
Maria  Oriana  Galli  Pittrice  Bolognefe,  figlia  ,cdifcepoladcl  Bibicna  ;  vedi 
Ciò:  Maria  Calli. 

Maria  Sibilla  Cravia  figlia  di  Matteo  Merian  celebre  Intagliatore  Frane- 
fortano,  emoglicdi  Gio:  AndreaGravio  Pittore  Norimbergefe :  dipi- 
gneva  fiori ,  frutti  ,erbe,  &  animaletti  così  al  naturale ,  che  era  uno  ftu- 
porc  :  ricamò  per  eccellenza ,  e  dava  lezioni  d'ogni  fua  feienza  :  fioriva— 
neli6Sj.  Sandrartfol.  337, 

Mariano  da  Pefcia  fcolaro  di  Ridolfo  Ghirlandaio  Fiorentino,  fi  portò  bc- 
niflimo  nel  quadro  dipinto  nella  Cappelladella  Signoriadi  Palazzo,  co- 
me pure  a  chiaro,  e  feuro  ebbe  una  buona  maniera,  el'averebbe  miglio- 
rata ,  fe  giovinetto  non  avelie  la  vita  perduta  circa  il  1 5  50.  Vafari  pur.  1 . 
liù.  t.  fcL  17. 

Manetta  Tentoretta  Veneziana  figlia ,  e  difcepola  di  Jacopo  Robufti ,  detto 
il  Tcntorerto  :  vefrì  gran  tempo  da  Uomo ,  feguendo ,  e  fervendo  nei  fuoi 
dipinti  il  Padre;  erudita  nel  canto?  e  nei  fuoni  era  la  delizia  del  Genitore, 
che  la  negò  alle  Corti  di  MafTimiliano  Impcradore,  di  Filippo  II.  Redi 
Spagna,  &  ad  altri  Principi .  Nel  maneggio  poi  dei  pennelli  era  fcmprc 
in  opera  per  ritratti  di  Dame ,  e  di  Cavalieri ,  copiò  efattamentc  l'opere 
del  Padre ,  &  altre  ne  fece  d*  invenzione ,  ma  nella  fua  più  florida  età ,  in- 
vida morte  laprivòdi  vita  d'anni  jccdal  Padre, edal  Marito  con  pian- 
to amaro  fu  fcpolta  in  S.  Maria  dell'  Orto  Y  anno  1 550.  Fjdolfipar.  2.  /<?/. 
71.  S unir  art, 

Mario  Arconio  Romano  Pittore, &  Architetto:  febene  non  ebbe  intera  vo- 
cazione alla  pittura ,  per  la  quale  molto  s'affaticava  ;  nell'architettura-, 
però  diede  prove  più  fondate:  godeva  la  grazia,  ed  il  titolo  di  familiare 
Pittore  del  Card.  Cammillo  Borghefi,  dal  quale  volle  partire,  per  acco- 
modarli col  Card.  Aldobrandino ,  con  la  fperanza  di  vedere  la  l' rancia ,  il 
che  non  feguì,pcr  la  morte  di  Papa  Clemente  Vili.  Aflunto  poi  al  Ponti-, 
ficato  Cammillo  Borghefi,  col  nome  di  Paolo  V.  ftruggevafi  in  l.igrimc  il 
povero  Mario,  per  eiferfi  partito  da  si  bel  fervigio  :  tuttavolta  fatto  ani- 
mo ,  fi  gettò  ai  piedi  di  quel  Clementi/fimo  Pontefice ,  e  n'  ottenne  il  Go- 
verno di  Cori,  dove  fermoili  molto  tempo.  Campò  «.anni,  e  mori 
nel  Papato  d'Urbano  Vili,  e  fu  fepoltoncl  porticale  di  S.  Gio:  Lateranu. 

Bagli  oni  fot. 

Mario  Baiarti  nacque  in  Firenze  P  anno  :  601.  Imparò  i  principi  del  difegno 
da  Jacopo  Ligozzi ,  dopo  la  morte  del  quale  »ntrò  nella  Scuola  di  Matteo 
Roflèlii  -}  finalmente  pafsòfotto  il  Palfignano ,  col  quale  andò  a  Roma,  e 
li  fece  molte  opere.  Viaggiò  per  la  Germania  col  Duca  Ottavio  Picco- 
lomini ,  e  di  ritorno  in  Patria,  dipinfe  nella  Compagnia  delle  Stigmate  il 
S.Francefco,  che  riceve  le  piaghe  (opera  veramente  (iugulare,  elhma- 
ta.)  Morì  circa  il  1670.  M-S. 

Mario  Capocaccia  Anconitano  lavorò  teneri/lìmi  ritratti  di  ftucco  dipin- 
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Sii,    Aimo  MAriotto  Adarm.  Marot  Martin» 
tì, ì quali  furono fommamente graditi,.  Vafmpért.i.lih.x. Mi5f* 

Mario  Nuzzi  Romano ,  detto  comunemente  Marh  dai  Fiori ,  perche  in  quel- 
li da  fe  fiorì  in  grado  fuperlativo  :  furono  da  Roma  trafportati  i  Tuoi  vati , 
o  le  fue  conchiglie  fiorite  per  varie  parti  del  Mondo  :  fu  rcrittoal  catalogo 
degli  Accademici  Romani  l' anno  1 6  57.  e  (opra  li  f  o.  morì  nel  1 67  u 

Mariotto  Albcrtinelli  Fiorentino,  familiarillimo  amico  di  Fra  Bartolomeo 
di  S.  Marco ,  la  di  cui  fomiglianza  nel  difegno ,  enei  dipinto  riportò  sì  be- 
ne ,  che  ne  diede  molte  prove  :  era  pedona  inquieta ,  ne  poteva  fcntire  dir 
male  dell' opere  fue,  lafciò  l'arte  della  pittura,  ed  aprì  oftena,  eprocac* 
dandoti  i  migliori  vini,  trovò  modo  di  fardir  benedire  Iteflo:  ma  itiio 
can.lofi  ancora  di  tal'  arte  vile ,  a  perfuafione  degli  amici, ritornò  alla  pit- 
tura .  Lavorò  in  Firenze,  in  Viterbo,  ed  in  Roma ,  dove  dandoli  m  preda 
ad  ogni  piacere ,  infermatofi  malamente ,  fi  fece  condurre  alla  Patria,  do- 
ve d'anni  45.  mori,  fepolto  in  S.  Pietro  Maggiore  circa  il  1510.  VafartpAt. 
3  fih  I  fol  9 

Mariotto  di  Francesco  Metti  doro,  con  RafTaelo  di  Biagio  Mertidoro,  o 
con  Andrea  di  Colimo  Rollili  tutti  Pittori  Fiorentini,  lavorò Tempre  a-, 
compagnia  con  quelli  lino  alla  morte,  e  fpartì  rifpettivamente  il  guadagno 
interzo.  Vaf*ùpitt.  j.  lib.i. fol.  231.  . 

"Mariotto  dcagna  Fiorentino  nipote,  e  fcolaro  d'Andrea  Orcagna  ,  dipin  e 
il  Paradifo  in  S.  Michele  Bifdomini  nella  via  dei  Servi ,  &  una  tavola  della 
Nunziata.  Va/ari part.i.  fol.  105.  _ 

Marniita  in  Parma  attefe  qualche  tempo  alla  pittura,  poi  voltolali  inta- 
glio in  pictredure,e  fu  grande  imi  tatore  degli  antichi:  ebbe  un  figlio  per 
nome  Lodovico ,  al  quale  infegnò  V  arte  ;  quelli  intagliò  figure  i  n  criitailo, 
lavorò  carnei,  e  per  l'eccellenza  dell' opere  fue  fu  fommamente  da  tutti 
(limato.  Vafari par.  ?.  li b.  1.  fol.  196.  , 

Jvlarot  Intagliatore  inftancabile,  diede  alle  ftampe  varj  Libri  di  Palagi, 
d' Edifìcj,  di  Tempi,  di  Giardini, di  Fonti ,  e  di  Storie .  Sandrart  fol.  375. 

Martino  Garlier  Scultore  di  Piene ,  in  Picardia ,  PtofeiTore  ncll'  Accademia 
Reale  di  Parigi.  M-S. 

Martino  di  Carmois  Signore  di  Laure, degno  Mecenate  della  Pittura  in  Pari- 
gi .  Il  genio ,  che  nudriva  per  la  Pittura ,  e  per  la  Scultura ,  lo  refe  d'una-, 
teorica  ffngulare  in  queite  duearti,  nelle  quali  godeva  il  piacere  di  eferci- 
rarfi ,  per  guadagnarli  {lima  maggiore  preflo  i  Dilettanti  del  fuo  tempo,  e 
gì*  imprefTc  ncll'  idea  il  proteggere  i  Profeflòri,  e  cavarli  dalle  oppreflìoni 
dei  Sovraintendenti  all'Arti,  "per  vederli  immuni  nell' efercizio  :  quindi 
fatta  condire  la  nobiltà  dell  a  loro  profelfionc ,  e  fpalleggiato  Y  impegno 
di  fcuoterli  dal  giogo  delle  altre  Arti  mecaniche,  e  foggette  ai  pagamen- 
ti, impiegò  tanto  fapere,  e  credito,  e  mezzi,  che  tirata  la  Pittura  dallo 
flato  languente,  ove  era  tra  i  mellicri ,  la  rimife  ncll'  onore  dell'  Arti  libe- 
rali .  Uni  i  più  celebri  Pittori ,  e  fattone  un  corpo  di  dodici ,  quelli  gover- 
navano gli  altri ,  fotto  la  fua  direzione .  Fu  lo  fieno ,  che  gettò  i  primi  fon- 
damenti della  celebre  Accademia  di  Pittura,  la  quale  rx>i  dalla  mano  re- 
gia fu  (labilità  in  Parigi ,  &  ebbe  luogo  nei  Reale  Palalo,  foflenuta  con 
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•  •  *  '  Adirti»*  <K  '  j,, 
iniziali ,  e  ProfefTori ,  &  animata  con  annue  penfioni ,  che  ella  dlitribui- 
ice  a  chi  bene  operando ,  sà  meritarle  •  Qui  mi  vedo  in  debito  di  dare  no- 
tizia ai  virtuofi  ProfdTori  della  Pittura  ,  che  un  tal  fatto  fegiii  nelleSpa- 
gneal  tempo  di  Filippo  I V*.  dove  protetta ,  e  difefa  l'Arte  della  Pittura.* 
daSapientiflimi  Avvocati,  meritò  di  eJTere  liberata  dalle  pennoni,  e  pa- 
gamenti, coll'eflere  dichiarata  Arte  Jiberale,nobile,& eminente.  Par  *, 
nienti  in  Genova  al  tempo  dì  Gìo:  Batifta  Paggi  famofitfimo  Pittore,  ot- 
tenne da  guel  Savio  Senato  decreto  favorevole  per  la  libertà ,  &  indenni- 
tà da  ogni  pennone,  il  che  fervi  poi  di  norma  a  quel  gran  Principe  dei  Pit- 
tori Pietro  Paolo  Rubens  in  Anverfa,  di  far  riforgere  la  nobiltà  della  me- 
{lefima ,  e  finalmente  In  Bologna ,  mia  Patria,  dove  l'Accademia  Clemen- 
tina dei  Pittori,  Scultori,  &  Architetti,  é  (labilità  per  ordine  di  N.  S.  Pa» 
pa  Clemente  XI*  ottenne  dal  l'Eccelfo  Senato  tale  privilegio,  e  favore  • 

Martino  di  Clcf,  oClivefe  fratello  d*  Enrico,  e  di  Guglielmo  òVAnverf iu»  , 
fcolaro  di  Francefco  Floris,  dipinfe favole, finzioni ,  ftorie in  grande ,  & 
inpiccolo.  L'operefue  furono  molto  (limate  dagli  altri  Pittori.  Egidio, 
Giorgio ,  Niccolao ,  e  Martino ,  che  andò  ne  IT  Indie ,  furono  tutti  Tuoi  fi- 
gli ,  e  bravi  Pittori .  Sandrart  fol.  148. 

Martino  da  Medina  Scultore  fu  fcolaro  di  Fra  Gio:  Angelo  Montorfoli  io.. 
Firenze ,  dove  morì ,  e  fu  fepolto  circa  il  1  %6o.  Safari  par.  3.  lib.  1./0/.7  j. 

Martino  de  Secu  Pittore  di  Romerlìolaen  tenne  una  bella  maniera  non  mol- 
to finita,  ma  però  fommamente  lodata  dal  Vanm*nd<ry  e  dal  Baldinucci 
par.  a.  fec .  4.  fol.  6  5.  Fu  bravo  Intagliatore  :  vedi  la  marca  M 

Martino  de  Vos  ri* Anverfa  ebbe  i  principi  del  difegno  da  Pietro  fuo  Padro 
Pittore;  non  per  anco  ulcito  dalla  puerizia  girò  il  Mondo;  flette  in  Ro- 
ma, e  fermoitì  in  Venezia  col  Tentoretto,  nella  Scuola  del  quale  fe<x~* 
gran  profitto,  malfimamente  nei  ritratti ,  e  nei  componimenti  riorici  ;  toc- 
còsi  bene  di  paefi ,  che  molti  n'  introdiuTe  nei  quadri  del  Mueftro  •  L'an» 
no  M  59.  ritornò  alla  Patria  ;  infegnòa  Pietro  Tuo  fratello ,  &  a  Gugliel- 
mo figlio  del  detto  Pietro .  Copiofo ,  egrande  Inventore  fece  molte  pit- 
ture, e  diede  alle  stampe  quantità  di  capricci,  cdillorie  intagliate  da-. 
Gio;  e  da  Rateilo  Sadeler.  Fu  Uomo  di  grande  fornirà  ;  vitfe  molti 
anni,  e  pafsò  all'ai  tra  vita  nel  1*04.  Saadrart.  Fjdoifi  .  Baldimudpar.  x. 
fu.  4.  fol.  83. 

Martino  Emskerkcn  figlio  d'un  povero  agricoltore  nelle  parti  dell'  Olanda  , 
nacque  l'anno  1498.  Defiofodel  difegno,  Io  ricercò  da  Cornelio  Arlcrae. 
fe ,  poi  da  Gio:  Schorel ,  ed  in  fatti  arrivò  alla  perfezione  del  Maeftro .  il 
quai  e  per  timore ,  che  non  ofeuraffe  la  di  lui  gloria  lo  cacciò  dalla  Scuota . 
Andò  a  Roma ,  dove  difegno,  dipinfe,  ed  intagliò .  Ritornato  alla  Patria 
con  più  fondata  maniera ,  fermofli  2 1 .  anni  in  Arleme ,  dòpo  i  quali  9  nel 
1 574.  morì ,  e  fu  fepolto  nel  Tempio  Maggiore .  Sandrart  fol.  10  5 . 

Martino  Falchemburgh  fratello  di  Luca  Pittore  Mechelinefe ,  fu  Pittore  ar- 
tificiofo,  ed  infigne  :  in  Francfort  fu  molto  adoperato  da  qdei  Primati  : 
ivi  morì  nel  itf  36.  Sandrart  fol.  190. 

Martino  Freminet  allievo  di  fuo  Padre  mediocre  Pittore  Franzcfe,  rinviò 
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in  Italia ,  c  lì  fermò  fette  anni  in  Roma ,  &  aderendo  part  tcolarmcnte  al- 
la gran  maniera  di  Michctagnolo,  quella  foftenne,  tcltim  onio,  contanti 
altri ,  fia  un  folo ,  il  vedere  1  belli  quadri ,  che  dipinte  nel  la  Cappella  Rea- 
le di  Fontanablò,  cominciati  fotto  il  Regno  di  Enrico  IV.  e  terminati  fot* 
to  Luigi  XI II.  da  cui  fu  onorato  coli'  ordine  di  S.MLchclc.  Mori  nel  iéi> 
d'annidi.  Depila  fol.^c  o. 

Martino  Resi  Scultore,  oriondo  da  Lugano,  fi  accasò  in  Genova  ,  ivi  \<u 
lue  ftatue  fecero  bella ,  e  gradita  compari  in  pubblico .  Simone  il  figlio , 
non  meno  del  Padre ,  fi  portò  bene ,  ma  giovine  morì ,  e  poco  dopo  lo  fc- 
gui  il  Genitore  in  età  virile.  Soprani  fot.  jn. 

Martino  Rota  copiò  due  volte  il  famofo  Giudizio  del  Buonaroti,  ed  in-, 
grande,  e  piccolo  lo  diede  alla  (lampe  intagliato  a  bulino,  come  pure  ta- 
gliò alcune  opere  di  Raffaello,  e  di  Federico  Zuccheri .  Baldinttccifol.}. 

Martino  Tedefco  nel  chiarofeuromoftrò  un  gran  portelfo  in  Venezia:  con- 
durti* con  tanta  fierezza  le  battaglie ,  che  non  fi  può  fardi  più  ;  ballava^ 
non  lafciargli  mancare  il  vino ,  perchè  quanto  era  più  cotto,  e  rifcaldato, 
tanto  più  lavorava  con  bravura .  Fa/ari  Par.  i.lib.  z.fol.i$» 
.  Marzio  di  Colantonio  Romano,  nato  da  Padre  Pittore  di  grottefehi,  dal 
quale  imparò  il  maneggio  dei  colori  a  frefeo  :  diedeli  poi  in  ultimo  a  far 
battaglie  in  piccolo,  cfurono  cosi  gradite ,  che  il  Card,  di  Savoja  feco  lo 
condurti  in  Piemonte,  dove  dopo  lunga  dimora,  mori  in  frefea  età  nel 
Pontificato  di  Papa  Paolo  V.  Bagliori  foL  165. 

Mafaccio  $la S.Gio:  di  Valdarno  (Territorio  Fiorentino. )  NacqueT anno 
1417.  fu  fcolarodi  Mafolino,  e  tanto  l'imitò,  che  morto  il  Maeltro ?  riaf- 
funfe  l'opere  imperfette,  terminandole  con  rutta  perfezione.  Fu  il  pri- 
mo ,  che  facefle  pofare  le  figure ,  le  quali  per  l'avanti  flavano  in  punta  di 
piedi  ;  Ievòil  tndumc  delle  pieghe,  facendole  quadri,  facili,  enaturali: 
poco  curofli  della  pulizia  ;  veftiva  dimeflò,  e  però  lo  chiamavano  M&fac- 
c/'o,  in  cambio  di  Tommafo .  Dalle  fuc  pitture  nel  Carmine  diFiren7*o 
hanno  imparato  molti  Pittori ,  e  piacevano  affai  alBuonarcri.  Nel  fio- 
rire dei  26.  anni ,  mori  non  fenza  fofpetto  di  veleno ,  e  fu  fcpolto  nel  Car- 
mine, yjfaripjr.z.fol.ios. 

MaflimilianoSoldani  Benzi  Nobile  Fiorentino,  difeenflentc  per  fildiritto 
dai  Benzi  da  Figline ,  e  da  Lucolena ,  Signori  Potenti ,  e  Magnati  della^. 
Città  di  Firenze,  e  del  Contado,  dove  polfederono  più  Cartella,  e  Signo- 
rie, conforme  è  noto  per  le  lìoric:  effendo  pervenuto  all'  età  di  20.  anni, 
mollo  dal  genio  al  difegno,  vi  fu  applicato  dai  fuoi  Maggiori  l'anno  1678. 
fotto  Baldaffa  re  Francefchini ,  detto  il  Volterrano;  dopo  due  anni  dal 
G.  D.  CofìmolII.  Regnante  fu  mandato  a  Roma  a  ftudiare  fotto  Ciro 
Ferri  Pittore,  ed  Ercole  Ferrata  Scultore,  edivi  per  quattro  anni  tratte- 
nutofì ,  feccconfìderabiliflimo  profìtto  collo  ftudio  continvo  dell'ottimo) 
antico ,  e  moderno,  onde  fece  cinque  roverfei ,  &  il  ritratto  in  medaglia, 
per  Crirtina  Regina  di  Svezia  ,  il  ritratto  In  medaglia  de!  Pontefice  Inno- 
cenzio  XI.  di  alcuni  Cardinale  d'altri  Perfonaggi,  e  modellò  d'invenzio- 
ne cefe  varie .  Mandato  a  Parigi  dal  fuo  Sovrano,  per  raffinarli  nello  rtu- 
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dio  delle  medaglie,  ebbe  l'onore  di  fare  In  medaglia  di  ftraordinaria  gran- 
dezza il  ritratto  di  Luigi  XIV.  come  parimenti  ritornato  in  Patria  reco 
quelli  del  Gran  Duca,  della  Gran  DuchefTa  Vittoria  dalla  Rovere ,  e  de- 
gli altri  Principi ,  Perfonaggi ,  e  Letterati .  Per  i  Tuoi  Principi  parimenti 
feceopcre  varie  d'oro,  e  di  bronzo;  per  Principi  oltramontani  gruppi 
baflirilievi ,  e  ftatuc,  e  per  tutto  fece  rifonare  gloriofo  il  Tuo  nome.  Vi- 
ve profperamente  in  Patria  ftipendiato  daS.  A.  K. 
Mafo  Botcoli  daFiefole  Scultore,  e fcolaro  d'  Andrea  daFiefole:  l'anno 
1512.  lavorò  in  Firenze  con  Silvio  Colini  in  un  fepolcro  d'Antonio  Stroz- 
zi ,  andò  poi  a  Roma ,  e  nei  lavori  di  marmo  fu  alfai  adoperato .  Vafari 
par  3.  lib.  i.fol.  115. 
Mafo  da  Bologna  Pittore  eccellente  negli  anni  1404.  Di  pi  nfe  la  Cupola,* 
vecchia  della  Cattedrale  di  S.  Pietro ,  che  poi  F  anno  1 570.  fu  fatta  getta- 
re a  terra  dal  Card.  Gabbriello  Paleotti  Vefcovo  di  Bologna,  e  rifatta  dì 
bruttura,  e  di  pitture  più  moderne,  di  mano  di  Celare  A  retufi,  fuldife- 
gnodiGio:  Badila  Fiorini.  Mifmipir.  i./oi  10S. 
Mafo  Finiguerra  vantò  nome  gloriofo  in  Firenze  nel  lavorare  di  bulino,  o 
fare  di  niello ,  ne  mai  fi  vide ,  chi  in  piccoli  fpizj  introduceffe  tanto  nume- 
ro di  figure,  quanto  fece  egli ,  come  fi  vede  da  certe  Paci,  inS.Gio:  Mo- 
riate con  la  Paifione  di  GefuCrifto:  fu  competitore  d'  Antonio  Pollajuo- 
Jo.  Safari  par.  1.  fol.  ;7i.  Il  Baldhiucci  nella  vita  d'Alberto  Duro  fol.  2. 
feri  ve,  che  fu  il  primo  Inventore  d' intagliare  in  rame,  e  quella  bell'art^ 
principiò  circa  il  1460. 
Mafo  Mazzoli ,  detto  Mafo  da  S.  Friano  Pittore  fcolaro  di  Pietro  Frafìcefco 
di  Giacomo  di  Sandro,  nacque  circa  il  1 5  35 .  in  quadri  minori ,  c  maggio- 
ri, pubblici,  e  privati  inoltrò  gran  talento,  come  pure  in  alcune  ftoriepa 
la  morte  del  Buonaroti,  e  per  le  nozze  della  Regina  Giovanna.  Vtfari 
part.  3.  lib.  2.  fol.  zSo. 
MafolinodaPanicale  fcolaro  di  Lorenzo  Ghiberti,  poi  dello  Stamina,  s'a- 
vanzò con  tal  fapere  fopra  gli  altri  Maeftri,  per  la  forza,  per  la  grandez- 
za ,  per  la  morbidezza ,  rilievo  delle  figure,  arie  belliflìme  di  teffe ,  é  per 
Ja  tenerezza,  che  da  tutti  era  (limato"  Uomo  eccellente.  Furono  brevi  i 
luoi  giorni,  cioè  anni  ?7.  e  fioriva  in  Roma  nel  1440.  dove  per  indiTpofi- 
zione  d'aria  non  potendo  rifanare,  convcnnegli  perdere  la  vita.  Safari 
par.  2.  foli  ve.  b  r 

MalfimoStanzioni  Napolitano  Pittore  d'alto  grido,  ledi  cui  opere  merita- 
rono entrare  nella  Cappella  del  Teforo,  che  5nc(l*  Cattedrale  di  Napoli, 
dove  lavorò  a  competenza  dello  Spagnoletto,  del  Domenichino,  e  del 
Lanfranchi,  che  fopra  grandinine  lamine  di  rame  dipintero  quel  Sacro 
luogo  -%  la  fua  maniera  fu  morbida ,  e  fimile  a  quella  di  Guido  Reni ,  ben- 
ché mai  l' avelie  veduto  ;  tanta  era  Ja  venerazione ,  che  aveva  di  si  gr^nd* 
Uomo ,  che  fole  va  chiamare  beati  quegli  Scolari ,  che  V  avevano  avuto  per 
Macftro.  Morì  Cavalicro d'onore.  Giruptno  fol.jz. 

Matteo  Borboni  Bolognefe  fcolaro  di  Gabbriello  Fcrrantini ,  e  dei  Fellini , 
riufcifondatiifimo  Pittore  frefeante di  quadratura,  e  figurila  :  pafsòin-. 
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Avignone ,  ed  in  altre  Città  di  Francia  al  fcrvigio  di  Princìpi  divertì  •  Pia- 
riva  nel  i 644.  Mafini  fol.  6  ?  3 . 
latteo  Brilli  d'Anverfa  frateilodi  Paolo,  amendue  faroofi  pacfifti ,  che  nell' 
invenzione,  nel  componimento,  nelle  profpcttive,  nelle  degradazioni, 
nelle  lontananze,  nelle  introduzioni  di  fiumi,  d'anticaglie,  di  mine,  diru- 
pi, ftrade,  bofchercccic,  ponti,  figure,  e  d'animali,  portarono  in  Italia 
un  bel  modo  di  pignerc  paefi,  i  quali  riduflero  poi  a  miglior  forma  coni 
fondamenti  Tizianefchi,  e  Carraccefchi .  Matteo  dunque  fratello  mag- 
giore s'introdulTc  nelle  Gallerie,  e  nelle  Logge  Vaticane,  alfcrvigiodi 
Papa  Gregorio  XI II.  ma  durò  poco  la  fua  fortuna ,  perchè  la  morte  fermò 
il  corfo  ai  Tuoi  pennelli  nel  1 5  S4.  e  trigelimo  quarto  di  fua  vita .  Baldinuc 
ci  par.  1.  fec.  4./0/.  1 86. 
Matteo  Civitali  Scultore  Lucchefef  detto  dal  Vafari  Matteo  luccbefe)  fi  può 
dire,  chcfulTe  un  miracolo  dell  arte,  fe  avendo  lino  all' età  di  40.  anni 
cfercitatola  profeflionc  del  barbiere,  cambiate  le  lancette,  &irafoi  in_* 
(carpelli ,  eniazze  nella  fcuola  di  Giacomo  della  Quercia  Scultore  Sane- 
fe ,  tanto  s' avanzò,  che  refe  loquaci  i  marmi  a  parlare  della  fua  perfezio- 
ne; ridufiè  a  bel  finimento,  e  tenerezza  l'Adamo, & Eva,  i  SS.  Zaccaria, 
Elifabetta ,  &  altri  due  Profeti ,  che  adornano  la  Cappella  di  S.  Gio:  nella 
Cattedrale  di  Genova .  In  Lucca  Iettarne  all'Altare  di  S.  Regolo  ;  il  Tem- 
pietto ottangolare  di  marmo ,  per  riporvi  il  Santiflìmo  Crocefiflb,  lavora- 
to per  mano  del  buon  Nicodemo;  ilS.Seba(tiano,  e  le  figure  interiori , 
*  ed  efteriori  in  S.  Michele,  fono  gloriofe  memorie  di  quefto  celebre  Virtuo- 
fo ,  che  fuperò  ogn'  altro  Scultore  dei  fuoi  tempi ,  e  può  dirli  pareggialo 
il  Buonaroti ,  benché  fiorilfe  nel  14*14.  Soprani  fol.  a6  5. 
Matteo  Cock  fratellodi  Girolamo  d  Anverfa,  amendue  paefìlti:  il  primo 
colà  introdurte  qualche  miglioramento  dipaefare  riportato  dall'  Italia-» , 
ma  però  con  finimento,  e  leccatura  Fiamminga  :  il  fecondo  abbandonando 
,  la  pittura  ,  e  l'intaglio ,  fi  diede  alla  mercatura  dei  quadri ,  dai  quali  ritrafc 

fe  ricchi  guadagni .  Fiorirono  nel  1 55  s.  Baldinucci  par.  z.fcc.  4.  fol.  7*» 
Matteo  da  Leccio  cercò  d' imitare  il  Sai  via  fi,  &  il  Buonaroti  ;  dipinfe  nella 
Cappella  di  Papa  Sifto  IV.  in  Vaticano  la  ftoria  di  S.  Antonio  in  mezzo  al- 
lidcmonj,  indiverfe  attitudini,  cheéopera  terribile.  Vago  di  girare  il 
Mondo ,  vide  le  Spagne ,  V  Olanda ,  e  Malta  ;  finalmente  viaggiò  per  Pln- 
die,  e  là  acquiftò  molte  ricchezze,  ma  rropjio  avido  di  riportare  teforiat- 
la  patria ,  tanto  s' affaticò  »  che  ivi  morì .  Bagliori  fol.  3 1 . 
Ma  tteo  del  Naflàro  Veronele  Sonatore,  e  Muiico  di  buon  grido,  imparò  in- 
tagliare pietre  preziofe  da  Niccolò  Avanzi,  cdaGalleazzo  Mondclla_. . 
In  un  pezzo  di  rfiafpro  verde,  macchiato  di  roflò ,  intagliò  Crifto  deporto 
dalla  Croce,  con  tanta  diligenza ,  che  fece  riufeire  le  piaghe  in  quelle  par- 
ti deldiafpro,  cheerano  macchiate  di  fa ngue,  e  fu  opera  rariflima .  An- 
dò in  Francia ,  e  da  Francefcol.  ritrovò  grazia,  eprovvifioneugualealla 
fua  grande  virtù  :  fu  Uomo  liberale ,  e  generofo ,  e  piutofto  donava  le  ma- 
nifatture, che  lafciarle  per  vile  prezzo,  che  però  formato  bclliffimo  ca- 
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c  fcongiurò  più d'  una  volta apprendertelo in  daino ,  ma  audio  inftando di 
volerlo  foddisfare,  armato  a* un  modello  fdcgno?  dicdedirnanoadurL, 
martello  .ci'  infranfe .  Difegnò  quantità  d'Arazzi ,  e  d*  ordine  Regio  af- 
fiftettc  alle  fatture  in  Fiandra  •  Rivide  la  Patria ,  poi  ritornò  alla  Corte,  e 
fu  fatto  Maeftro  dei  cunj  della  Zecca  •  Fiorì  con  buona  fcuola  ?  e  dopo  la 
morte  del  Re ,  che  feguì  l' anno  1 547*  anch'  elfo  morì  in  Francia  •  Va/ari 
far.  i.lib.  i.foL  194» 
Matteo  da  Siena  pratico  paefìfta,  eprofpettivifta,  aiutò  diverfi  Pittori  ity 
Vaticano ,  e  nel  le  Chicle  di  Roma  ;  introduce  nei  loro  dipinti ,  pac/ì ,  ve- 
dute, cprofpettivc:  fu  Uomo  (limato  dai  Pittori,  perla  rarità  della  fua 
virtù ,  e  della  nobile  con verfazionc .  Roma  pianfe  la  di  lui  morte ,  feguita 
neir  undecimo  luftro  del  1 5  88 .  e  ne  fece  memorabile  Depofito .  Bagliori 
fol.  44. 

Matteo  Gondolach  Caflelefe .  G  uidato  dal  genio  a  Praga ,  entrò  nell'  Acca- 
demia di  quei  rinomati  Pittori ,  e  per  la  vi  vacità  del  U10  ingegno ,  e  fpirito 
nell'in  ventare,  guadagnò  luogo  primiero  fra  quei  Virtuou.  Afluntoal 
fervigio  di  Celare ,  godette  molti  vantaggi ,  e  grazie  nella  Corte  Imperia- 
le, dove  feguì  lama  morte  Tanno  16??.  SandrartfoL  517. 

Matteo  Greuter  d'Argentina  abitò  in  Lione,  &  in  Avignone ,  pigliò  la  ftra- 
dadi  Roma,  e  facendoti  conofeere  per  uno  fpirito  fublime  neir  intaglia- 
te in  raiuc  con  preftezza ,  conclufe  alquanti  rami  di  conclulìoni  per  i  Col- 
legi ;  intagliò  carte  geografiche,  dilettolTì  di  matematica  ,  e  finì  la  vita— 
nel  i6}2.  negli  anni  72.  Fu  crede  della  virtù  paterna  Gio:  Federico .  Bu- 
glioni fol.  }  9> 

Matteo  Grunevald ,  detto  comunemente  Matteo  d^  Afe  a  femburgb^  chefir  la 
fua  Patria  ;  viveva  nei  tempi  d'Alberto  Duro,  e  fioriva  nel  15x0.  nella— 
pittura,  e  nell'intaglio  con  metodo  Dureriano;  molti  deifuoi  rami  rcn- 
donfi  difficili  a  conofeere  diverfi  da  quelli  di  Alberto .  Sandrart  fol.  ax<. 

Matteojacopidi  Cafentino,  (limato  fratello  di  Jacopo  da  Pratovecchio , 
fu  annoverato  fra  gli  Accademici  Pittori  Fiorentini  l'anno  1375.  Baldi" 
mteci  fu.  a,  fol.  4*. 

Matteo  Ingtefe  di  nazione, Pittore  Regio  per  fare  ritratti ,  &  altre  cofe ,  fu 
molto  ftimato,  fu  impiegato  ai  Gobcllini .  Morì  nel  1*74.  filibicnpar^. 
fol.  a  18. 

Matteo  Ingoli ,  detto  Haveunate,  arrivò  in  Venezia  fanciullo ,  e  fu  accolto 
da  Luigi  Benfatto ,  chegli  fu  Maeftro  nella  pittura  ;  dopo  la  morte  di  lui, 
feguì  la  maniera  del  Palma  giovine,  e  ftudiò  l'architettura,  fiche*  in  Vene* 
zia  }  e  nelle  circonvicine  Città  dipinfe  fino  aili  44.  anni ,  e  mancò  nei  con- 
tagio del  16 3 1 .  Hjdolfi par.  2.  fol.  z^x.  '/ 

Matteo  Lappoli  Aretino  fcolaro  di  D.  Bartolomeo  Abate  di  S.  Clemente, 
miniatore,  e  Pittore:  poche  Chiefe  fono  in  Arezzo,  entro  le  quali  non.* 
vi  fia  qualche  memoria  dei  fuoi  pennelli ,  come  narra  il  Vajaripart.  3.  fol. 

Matteo  Meriani  nato  di  Pad  re  Senatore  in  Barberial'ànnp  159?»  Educato 
nelle  beile  lettere,  impalò  il  difegno  da  Tcodqio  Mayr>  ncll'intagliaro 
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rami  ebbeuna  mano  tanto  fpedita ,  ed  un'  ingegno  cotanto  elevato ,  ch«L> 
vedonfi  Libri  interi  da  lui  effigiati ,  oltre  tanci  altri  per  divedi  Intagliato- 
ri difegnati,  che  però  meritamente  fu  dichiarato  il  Lume  degli  Artefici 
Germani  :  vide  sS.anni  ;  fu  fepolto  nel  Cimitcrio  di  S.Pietro  in  Frane- 
fort.  Matteo  Meriani  il  giovine  gli  fu  figlio  ;  nacque  in  Francfort  l'anno 
16  ai.  fu  educato  nelle  lettere,  e  nel  difegno  dal  Padre,  forti  i  progredì 
della  pittura  fotto  Giovachino  Sandrart ,  e  variando  diverfe  Città ,  con^ 
buona  fortuna ,  e  fingulari  onori ,  gran  Pittore  per  tutto  comparve  .  Sari' 
drari  fai.  j  20.  e  j  ^  8. 

Matteo  Perezd'Aliflio  nelle  Spagne  fu  grande  Difegnatore ,  Intagliatore ,  e 
Pittore ,  egli  fu  in  Roma,  c  feguì  la  maniera  di  Michelagnolo  Buonaroti  . 
Lavorò  a  S.  Criftofano  di  Sivifia  un'  opera  a  frefeo  più  grande ,  che  mai  lì 
(ìa  veduta ,  balla  i  1  dire,  che  la  polpa  delie  gambe  delle  figure  é  due  palmi 
di  larghezza .  Butronfot.ni. 

Matteo  Piccioni  Marchigiano  è  fcritto  al  catalogo  degli  Accademici  di  Ro- 
ma l'anno  1655. 

Matteo  Pon7oni  Veneziano  fcolaro  di  Sandro  Peranda ,  vantò  dalla  natura 
nobiliflimi  tratti,  e fuhlimi  talenti  nella  pittura,  come  dalle  fucoperc_^ 
nella  Chiefa  dei  Padri  Crociferi ,  ed  in  S.  Maria  Maggiore  di  Venezia.* . 
bjdolji par.  2 .  jol.  281. 

Matteo  Roflelli  nato  in  Firenze  l'anno  1578.  Imparò  ildifegno  da  Grego- 
rio Pagani ,  poi  andò  col  PaiTìgnano  a  Roma ,  ove  (ìudiò  l' opere  di  Raf- 
faello ,e  di  Pelicelo;  ritornato  alla  Patria,  finì  molte  opere  rimafte  im- 
perfette per  la  morte  del  Paeani:  febene  non  diede  un  certo  fcioglimcn- 
to,e  rifoluzione  bizzarra  alle fue  figure,  ebbe  però  una  maniera  vaga-. , 
bell'arie  di  tefìe  .buona  invenzione ,  accordo  nngulare,  efatto  difegno, 
ottimo  modo  r.elrinfegnare,  accompagnato  dalP  amore,  e  dalla  carità, 
verfoi  fuoi  fcolari  ;  qualità  tutte,  che  lo  fecero  comparire  a  frefeo,  ed  a 
olio  con  iftoric  copiofe ,  e  quadri  innumerabili .  Fu  Uomo  rclifciofo ,  ca- 
ri tate  vole,  e  fincero  ;  morì  Vanno  1 6  50.  fepolto  nella  Chiefa  di  S.  Marco. 
taltiiitucci par.  j.fcc. 4.  (( >/.  ; 99. 

Matteo  Santacroce  fratello  di  Scipione,  di  Luca,  di  Giulio,  ed'Agoftino 
Scultori  Genovefi,  detti  i  Vippi ,  perciò  figli ,  e  fcolari  di  Filippo,  detto 
Tippo ,  come  s' è  parlato  a  fuo  lue  go .  Matteo  dunque  fopra  gli  altri  fra- 
telli s' avanzò  con  V  erudiziene,  e  con  la  natura  quieta .  Giulio  fu  cervel- 
lo bisbetico  ,  che  in  pena  d'avere  tagliato  una  mano  ad  un  fuo  avverfario, 
e  gettata  nella  marna,  fu  condannato  alla  galea,  ma  pcrTeccellenva  dell' 
arte,  liberato  da  quella ,  convennegli  in  piegarli  nei  lavori  della  Sala  del 
Gran  Con  figlio.  Luca  ,  &  Aeoftìno ,  conquiete  attefe  all'arte.  Fran- 
cefeo  fu  figrfo  di  Luca  ;  modellò,  efcolpi  in  grande.  Gio:  Bar! Uà  ebb<o 
per  Padre,  e  Maefrro  Matteo,  lavorò  in  legno,  ed  in  avorio  belliflìm<o 
<  figure:  udì  Filippo  S&ntacrocc .  *>  oprar,  i  f pi.  196. 

Matteo  Stoni,  o  Stemma  figlio  di  Matteo  Pittore  Olandefc;  abbandonato 
/  bambino  dal  Padre,  ecrefuuto  in  età,  imparò  il  difegno  da  Orlandino 

Olandefe  Pittore  di  paefi,c  di  battaglie;  /ichè  anch' elfo  applicato  alla^. 
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Alar.  AiatttHcdo  Maturi**)  Mauro  Aleramo  5  1  9 
maniera  del  Maeitro,  lavorò  tempre  con  gloria  dell'  arte:  d'anni  5;.  di- 
venne cieco,  e  di  sp. morì  nel  1701. in  Verona.  M  S. 
Mattia  Fucfsli  "Figurino  fcolaro  di  Gottardo  Ringhi,  imparò  da  fe  col  co- 
piare ogni  Torta  di  difegni  ,edi  lhmpe,  dimorò  in  Venezia, e  nelle  batta- 
glie,  nelle  tempefte,  e  negl'  inccndj  notturni  vanto  nome  (ìngularo  . 
Sandrart  fol-  2S2. 

Mattia  Kagcr  nativo  di  Monaco,  Pittore,  &  Architetto  ;  con  la  Tua  virtù  fi 
guadagnò  ilSenatoratod'Augufta:  godequella  Città bcllilTìmc  pianto 
d'edihcj,  e  di  pitture  dalla  Tua  mano  formate,  viveval'anno  1566.  San- 
drart fol.  ì  17. 

Mattia  Preti  da  Taverna  in  Calabria,  comunemente  detto  il  Cav.  Calabre  fe, 
e  flunato  fcolaro  del  Lanfranchi,  e  trovafi  fcrittoal  Catalogo  dei  Profcf- 
fori  del  difegnoin  Roma  l'anno  1657.  Napoli,  e  Roma  furono  1  due  po- 
li principali ,  dovegirò  la  fua  fortuna  ;  Chiamato  dal  gran  Mauro  a  Mal- 
ta  dipinte  nella  Chicfa  della  Nazione  Italiana ,  e  per  altre  opere  intigni 
meritò  d'efferc  fatto  Cav.  Gerofolimitano ,  e  decorato  con  la  Comien- 
da  di  Siracufa ,  come  fi  deduce  dal  libro  dedicatogli  in  Napoli,  intitola- 
to :  Lettere  memorabili  i/ioriche  ,e  politiche  <f  iato  uh  Bulifon.t  . 

Mattiuccio  Saluci  Pittore  Perugino  inlìgne  in  faregrottefehi ,  fioriva  nel 
fecolo  panato.  Morelli  fol.  175. 

Maturino  Fiorentino  fcolaro  di  Raffaello  d'  Urbino:  nel  tempo,  eh:  iiu 
compagnia  d'altri  cortdifccpoli  lavorava  in  faticano ,  tanto  s' affezionò 
al  olidoro  da  Caravaggio  povero  Muratore,  che  fervendogli  di  Mae- 
ftro,  lo  ridulfe  a  falciato  di  perfezione,  eie  gli  giurò  perpetua  compa- 
gnia fino  alia  morte ,  ed  in  farri  lavorarono  inlieme  fenza  diftinzionc,  o 
fuggezione,  terminando  l'uno ,  o  correggendo,  o  difegnando  le  cofe  dell* 
altro  :  nei  chiarifeuri ,  nell'anticaglie,  nei  vali , nell'urne ,  e  nelle  itorio  , 
incomparabilmente  con  bizzarra  invenzionedipinte,  fi  vedein  Roma  A.* 
qua! [eccellenza  giunfero.  Il  ficco  di  Birbone,  feguiro  l'anno  1  ^  17.  feioi- 
fe  1  dueanuci ,  fuggendo  Polidoro  a  N  ipoli ,  e  Maturino,  dai  patiti  difa- 
gi 1 ,  mori  in  Roma ,  fepolto  in  S.  Eultacnio  :  vedi  Polidoro .  Va  fari  pur.  3 . 
lib.  i./o/.  102. 

Mauro  Oddi  Parmigiano,  inviato  a  Roma  dalla  Sereniflìma  Ducheùa  Ma- 
ria di  Parma ,  per  apprendere  la  pittura  fotto  Pietro  da  Cortona ,  dopo  fei 
annidi  itucl  10,  fu  ricniamatoa  Parma,  perdipignere  l'Appartamento  Du- 
cale in  Colorni,  come  efeguì  in  poco  tempo,  e  con  gran  diligenza  ;  dal  che 
s  acquili  j  l'onore  di  Pittore,  e  d'Architetto  di  Corte  .  Lavorò  a  olio,  a 
frefco,  col  bulino ,  ed  all'acqua  forte .  Parma  ,  Piacenza ,  e  Modonn  fa- 
no pubblica  moirra  dei  fuoi  dipinti.  In  rre  anni  difegnò  due  miiaMc- 
daglicdi  quelle  della  Galleria  Ducale  di  Parma.  Scriite  due  Libri  del- 
le regole  del  l'Archi  rettura ,  efperavatlarlialleftampe,  ma  la  morte  nelP 
anno  1 701.  eltendo  enurato  nel  6;.  di  fua  età,  U  voi  lo  dal  Mondo ,  e  lafciò 
due  tigli  Pittori.  M-S. 

Meganio  di  Brabanzia  franco  nel  dipignerea  frefco  in  grande,  Se  in  piccole 
con  bellnfimc  forme  di  paefi,  incontrò  grandi  onori  nella  Città  di  Vien- 
na. Sandrart  fd.  385.  McU 
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3  io  JMelch.  Melo  Melozjjo  Menechino  Michelagnolo 
Melchiore  Bertel  Scultore  di  Saffonia,  in  Patria,  in  Roma,  &  in  Venezia., 
fupcrò  molti  concorrenti  nelle  pubbliche  ftatue ,  e  pure  godette  Tempre^ 
poca  fortuna,  anzi  per  dolore  di  vederti  cotanto  sfortunato,  morì  in.. 
Drefda  i'anno  1674.  SandrartfoL  37$. 
Melchiore  Caffi  Maltefe  Scultore  fcritto  al  catalogo  degli  Accademici  di 
Roma  l' anno  1662.  dove  mori  lavorando  il  S.  Tommafo  in  S.  Agoltino, 
che  poi  fu  finito  da  Ercole  Ferrata .  ub.  Tiùfol.  J7J. 
Melchiore Gilardino  Milancfe  fcolaro,  genero,  coerede  del  bello  frudio 
di  Gio:  Batifta  Crefpi ,  detto  il  Cerano  ;  compi  molte  opere  lafciate  im- 
perfette per  la  morte  del  Maeltro,  e  comparve  nelle  Ch  iefe  con  altre  di 
lua  invenzione ,  che  meritano  lode ,  perche  in  quelle  li  vede  il  gullo ,  e  la 
maniera  del  Maeltro.  Ebbe  tanto  genio  alle  cole  del  Callot,  chemolte 
battaglie ,  e  Itorie  fu  quel  gufto ,  diede  alle  lìampe  all'  acquaforte  ;  mori 
Tanno  1*75.  clafciò  un  figlio,  chedipigne  bene  di  battaglie,  edi  figure. 
M-S. 

Melchiore  Kufel  d^ugufta  Intagliatore  di  bulino,  e  d' acquaforte  :  fi  ve- 
de un  Libro  della  Paflione  di  Gefu  Criflo  inventato  da  Guglielmo  Baur  , 
altri  Libri  d'orti,  di  fonti,  di  porti  di  mare,unPaftorfido,  &  un' Ovi- 
dio, dalla  fua  mano  mirabilmente  intagliati.  Matteo  il  fratello  anch'ef- 
fo  attefe  al  bulino ,  e  nella  Corte  Cefarea ,  e  Bavarica  lì  fece  grande  ono- 
re. Sandrartfol.jói. 

Melo  Flameur  Franzefe  trovò  la  maniera  di  manipolare  i  metalli ,  &  i  mar- 
mi più  preziofi  alla  fomiglianza  dei  veri . 

Melozzo  da  Forlì  (  Der  errore  da  qualche  Autore  filmato  lo  fteflb ,  che  Bc- 
nozzo  Fiorentino)  cercò coftui  nei  fecolipallàti  l'arte  del  dipignere  dalli 
più  rari  Maeflri ,  e  benché  nato  in  buona  fortuna  ,  pocò  Mimò  il  fervirc  ai 
fuoi  Maeftri  inaualita  di  famiglio,  edi  macìnatore  dei  colori,  pergiu- 
gnereall'acquilio  della  pregiata  virtù  della  pittura,  come  in  fatti  forti  9 
in  particolare  nelle  bizzarrie  dei  feorci,  come  nella  Tribuna  dei  SS.  Appo- 
ftoli  di  Roma,  chec'  una  maraviglia  il  vederli,  come  chiaramente  li  def- 
erì ve  lo  Scandii  fol,  ili. 

Mencchino  antico  Statuario ,  Scrittore  dell' arte  della  Scultura ,  é  riferito 
dal  L  oma\zo ,  per  celebre  Artefice.  Menechino  fu  anco  chiamato  Dome- 
nico Zampieri ,  detto  il  Ucminicbiuo . 

Michelagnolo  Anfelmi  Sanefe  ,  detto  Vjrmiguno  ,  per  la  lunga  dimora  iru. 
quella  Citta  ,  lavorò  nella  Steccata  di  Parma  la  Coronazione  di  M.  V.  col 
cartone,  ecoldifegno  di  Giulio  Romano,  facendovi  altre  opere  di  pro- 
pria invenzione.  Fioriva  circa  il  i^.  Safari  par.  j.  lib.  z.fol.  12. 

Michelagnolo  BcrrolottoGenovefe  figlio,  e  fcolaro  di  Filippo  ritrattilU-. , 
fi  fece  onore  nella  paterna  virtù,  e  viveva  nel  1674.  Soprani  fot.  5,0. 

Michelagnolo  Buonaroti  Fiorentino  forti  i  natali  l'anno  147^.  Imparòil 
difcgno,&il  dipinto  ria  Domenico  Ghirlandaio,  e  ben  pi  elio  fuperollo  ; 
la  Scultura  da  Bertoldo,  ed  inpoco  tempo  lo  fece  llupire ,  l' archi  tetjrtira 
da  fe .  Chi  vede  il  famofo  Moisè  fcolpito  nel  fepolcrodi  Papa  Giulio  1 1. 
in  S.  Pietro  in  Vincoli ,  11  terribile  Giudizio  univerfalc  dipinto  nella  Cap- 
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pclla  di  Sifto  T  V.  in  Vaticano  ,  l'architettura  riformata  in  S.  Pietro  di  Ro- 
ma, con  ragione  dirà  nelP  Architettura,  nella  Pittura,  e  nella  Scultura 
eflarc  flato  prodetto  dalla  natura  per  un  miracolo  del  Mondo.  Fu  ama- 
to dalli  Pontefici  Giulio  II.  Leone  X.  Clemente  VI  I.  Paolo  1 1 1.  (  che  Pan  ► 
dòa  vifitare  alla  propria  cafa)  da  Giulio  III.  da  Paolo  IV.  eda  pio  IV. 
Fu  ricercato  conpremurofe  infanzie  da  Solimano  Imperadore  dei  Tur- 
chi ,  da  Francefco  I.  Re  di  Francia,  da  (Carlo  V. dalla  Repubblica  Vene- 
ta, e  da  altri  Potentati,  tu  onorato,  e  (timato  dalla  Cafa  Sereniflìmadei 
Medici ,  e  tutti  i  fopradetti  Monarchi  l'impiegarono  in  opere  diverfe.  Di 
natura  liberaliftimo,  amico  dei  poveri,  timorato  di  Dio,  arguto,  fen- 
tenziofo ,  profellbre  di  poefìa ,  dilettante  di  belle  lettere,  e  fenza  moglie, 
formato  ii  fuo  teftamento  di  quefti  foli  tre  fentimenti  :  V Anima  a  Dio,  il 
Corpo  alia  terra  Ja  roba  ai  Varenti  ;  morì  in  Roma  V  anno  1 5  «4.  depofitafo 
in  SS.  Apposoli,  e  poco  dopo  trafportato  a  Firenze  in  S.  Lorenzo,  dov* 
ebbcgloriofiflìme erequie ,  poi  fu  fepolto  in  S.  Croce.  Borghini ,  Sandrart. 
Vafari  part.  ì.tib.  i.f.  1  $4.  Vedi  Varrafio  nella  "Prima  Parte  di  quello  Libro. 
Michelagnolo  Cerauo/.zi  Romano ,  detto  dalle  Battaglie,  ftanreché  in  quel  - 
le  fiori  al  pari  del  fuo  Maelfro  Vincenzio ,  detto  il  Moz^o  d'Anverfa ,  per- 
chè aveva  folo  la  mano  (ini  i  tra ,  con  la  quale  dipigneva  :  fu  aferitto  al  ca- 
talogo dei  Romani  Pittori  l'anno  i*^o.  SandrartfoL  190. 
Michelagnolo  da  Caravaggio  di  cafa  Amerighi  (  o  come  vuole  il  Baldinucci 
di  Cafa  Morigi.)  Pafsò  per-molte  fcuole,  c finalmente  fermolfi  in  quella 
del  Cav.  d'Arpino  in  Roma  ;  provò  per  lungo  tempo  infelicità  diverfo  , 
fìnoaridurfi  mendico:  girò  poi  la  ruota  della  fortuna,  e  fu  accolto  io* 
Corte  dal  Cardinal  Delmonte,  il  quale  (òmmamentefi  compiaceva  dei  di 
lui  dipinti ,  e  l' introduce  a  dipignere  in  pubblico  con  quel  gran  tignerc  dì 
macchia ,  e  furbefeo ,  che  non  lafciava  trovare  conto  del  buon  contorno  : 
fu  Uomobrigolb,  la  pigliòquafi  con  tutti  i  Pittori,  in  particolare  con- 
Gu ido  Reni ,  tutto  oppofto  al  di  lui  dipinto .  Uccifc  un  fuo  rivale,  e  fug- 
gì bandito  da  Roma  a  Napoli ,  poi  a  Malta ,  dove  fu  creato  Cav.  di  gra- 
zia dal  Gran  Mauro,  per  il  ritratto  fattogli:  iviebbe  nuovi  difpareri, 
onde  affrontato  un  Cav.  di  Giuftizia,  fupottoin  prigione,  ma  di  notto 
tempo,  fcalati  i  muri ,  andò  in  Sicilia  ,  poi  a  Napoli ,  dove  infeguìto  dall' 
orì'efo  A  vverfario ,  fu  sì  malamente  ferito ,  e  fegnato  nel  vifo ,  che  difpc- 
ratulo  la  vendetta,  fupplicò  il  Cardinal  Gonzaga  impetrargli  la  grazia  da 
Papa  Paolo  V.perritornarfene  a  Roma.  Imbarcatoli  dunque,  arrivato 
alle  fpiagge  Romane,  fu  per  errore  carcerato  ;  dopo  due  giorni  poto  in 
libertà ,  non  ritrovando  più  la  Feluca ,  ne  i  fuoi  arnefi ,  fi  diede  infuriato , 
e  come  difpcrato  ad  un  violente  cammino,  fulla  cotta  del  marefotto  la-. 
sferza  del  Sole  in  Mone,  perlochè  all'alito  da  febbre  maligna ,  in  pochi 
giorni  malamente  morì  in  età  d'anni  40.  nel  1009.  Baglionifol.  136.  Bal- 
dinucci part.  i.fec.àf.  fol.  274. 
Michelagnolo  Ovafie  Parigino  figlio  di  Rene  Direttore  deH'Accademia— 
Reale  di  Francia  in  Roma,  ivi  fu  con  fuo  Padre,  &  al  ritorno  fu  ricevuto 
nell'Accademia  di  Parigi ,  e  fcelto  dal  Re  di  Spagna  pet  edere  fuo  prima- 
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rio  Pittore  pafsòa  Madrid ,  ove  dimora .  M-S. 

Michelagnolo  Ricciolini  ha  dipinto  la  Volta  della  Cappella  dei  Capizucchi 
in  S.  Maria  in  Campiteli*!  :  in  S.  Lorenzo  inpifcibus  di  Roma  vi  fono  tro 
opere  di  fua  mano ,  riferite  dall'ai.  Titi  fol.  i  r. 

MichelagnoloSanefe  Scultore,  confumati  gli  anni  migliori  di  fua  gioventù 
in  Schiavonia,  con  altri  eccellenti  Mje(rn,firiduflea  Roma,  e  da  Baldaf- 
fare  Pcru/zi ,  con  fuo  difegno  fu  pollo  in  opera  V  anno  1 5 14.  a  fabbricare 
ilfepolcro  di  Papa  Adriano  VI.  in  Vaticano,  dopo  il  qual  lavoro  morì 
circa  gli  anni  50.  fuf.tri  part.  i.lib.  i.fol.  i3j. 

Michele  Alberti  da  Borgo  S.  Sepolcro  fcolaro  di  Daniello  da  Volterra,  di- 
pinfe  nella  Cniefa  della  Santitiìma  Trinità  dei  Monti  di  Roma  la  Strage^ 
degl'  Innocenti .  ^tb.  Titi  fol.  ;aì. 

Michele  An^uicr  Scultore,  detto  il  Giovine,  nacque  Panno  1614.  in  uni.* 
Città  di  Picardia  :  nclletàdi  1  \,  anni  li  portòa  Parigi  fotto  Simone  Guil- 
lain  ;  pafsò  indi  a  Roma ,  e  fu  affiduo  nella  fcuola  di  Alelfandro  Algardi , 
per  lo  fpazio  di  molti  anni ,  e  fece  opere  molte,  tra  le  muli  un  baffo  rilie- 
vo di  ftucco  per  S.  Gio:  in  Lacerano,  e  per  S.  Pietro  un  alerò.  Ritornato 
a  Parigi  fi  uni  con  Francefco  fuo  fratello ,  e  fecero  molte  belle  operazio- 
ni :  quelle ,  che  fece  particolarmente ,  furono  per  M.  Fochet  nei  tuoi  luo- 
ghi di  delizie,  e  per  la  Regina  Annad'Aufhia  nella  Chicfa  diValdigra- 
aùa  i  Per  tali  onere  acqui  (lato  molto  d'onore,  fu  dichiarato  Rettore  dell* 
Accademia.  Compofe  quattordici  differenti  difeorfi  fopra  laScultura-.* 
per  le  Conferete  Accademiche  ;  finì  gran  numero  di  lavori  facri  perla-. 
Chiefa  della  Sorbona  ;  finalmente  nel  giorno  1 1.  di  Luglio  16 36.  terminò 
il  fuo  vivere.  iM  S. 

M'chelarcangelo  Palloni  Fiorentino  difcepolo  di  BaldaflTar  Francefchini 
nacque  nel  1637,  Riufci  fpiritofo  Pittore;  dopo  aver»  dato  prove  del  fuo 
fapere  in  Patria ,  andò  in  Polonia ,  poi  in  Lituania,  dove  morì  nel  princi- 
pio di  quelto  I ecolo .    M  S. 

Michel' Afino  Parigino  fapienriflìmo  Intagliatore  in  rame;  di  Aia  mano  fi 
vede  alle  ftampe  un  Libro  con  tutti  i  principi  del  difegno,  per  imparare-* 
Parte  della  pittura.  Sandrartfol.n*. 

Michele  Barrofo  Spagnuolo  :  nei  tempi,  che  Pellegrino  Tibaldi  lavorava^ 
«eli  Efcuriale,  dipinfe  nel  Chioflro  l'Afcenfione del  Signore,  la  Venuta 
dello  Spirito  Santo,  due  Apparizioni  di  GcfuCrifio  ai  fuoi  Discepoli,  con 
altre  operazioni,  in  belli  feomparti  ben  colorite,  e  di  buon  difegno.  Ma^- 
polari /vi.  5  5. 

"Michele  Boyer  nato  a  Puy  in  Velay  Pittore  abiliflìmo  nell'Architettura,  o 
nella  Prospettiva:  E'Penfìonario  del  Re  ?  eProfciìòre  della  Reale  Ac- 
cademia di  Parigi,alla  quale  fu  aggregato  ilgiorno  jo.  Aprile  1701.  M-S. 
Micnele  Cocxiè  Mechelinefe  nato  l  anno  1497.  Fu  fcolaro  di  Bernardo  da 


onorein  Roma  :  ritornato  al  la  Patria,  con  facilità,  con  grazia,  con  ame- 
nità, e  con  invenzione,  oipigneva  con  femme  piacere  dei  Dilettanti  : 
ViUè  anni  $5.  e  mori  in  Anverfa .  landrtrtjol.  itz. 
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Michele  Conrado  nella  Corte  di  Brandemburgo  Pittore  primario,  fu  da  tuo 

ti  acclamato  per  la  forte  coftanza  del  fuo  colore.  Umdtttt  fol.  J84. 
Michele  Corneli  allievo  di  Simon  Vovet,  alla  maniera  del  quale  refrò  molto 
attaccato,  fu  degli  Anziani  nell'Accademia  Kcalcdi  Parigi,  e  morì  Kct- 
tore  di  quella  nel  1664.  in  et;;  d'annidi,  veggonli  opere  fuc  nella  CWcfw 
dei  PP.  Uiefuiti  rtrada  di  S.  Antonio,  e  in  altri  più  luoghi  fono  fuoi  dipin- 
ti. Con  i  difegni  di  lui  furono  efequiti  molti  Arazzi .  filibicn par.  4./.  14;. 
Michele  Cortelìini  :  vedi  Girolamo  Concilini'. 

Michele Gufino  Fiammingo  imitatore  d'Andrea  del  Sarto,  dipinfc  nella-, 

Chicfa dell' Efcuriale di  Spagna.  Mazzolari/ol.  137. 
Michele  da  Cartello,o  da  Citta  di  Caftcllo,comc  vuole        Titi:  vedi  tran. 

cefeo  da  C alitilo  fuo  Padre  • 
Michele  de  la  Perdrix  Scultore  nato  a  Parigi  • 

ivlicheleDorignì  da  S.  Quintino  in  Picardia,  Genero,  e  difccpolo  di  Simone 
Vovet,  dipinfe  negli  Appartamenti  del  Cartello  di  Vincencs ,  ÓV  ha  mol- 
to intagliato  dai  quadri  di  fuo  Socero  ;  efercitò  la  carica  di  Profeflbre. . 
nell'Accademia  Reale,  e  morì  di  48.anni,  e  meli  fei  nel  \C6^,  Filibien 
par.  4.  fol.  14*. 

Michele  Heer  Norimbergefe,con  profonda  invenzione  diede  tempre  faggio 
del  fuo  alto  lapere  nelle  rtorie  da  lui  dipinte,  iandrartfol.  aó. 

Michele  di  Matteo  da  Bologna  ,dal  Malvafiapav.  1  .fol.  32.  creduto  loftef- 
fo ,  che  Michel  Lambertini,  citato  dal  Mafìnifol.634..  Fu  fcolaro  di  Lippo 
Dalmafio  :  fopra  laporta  del  Refettorio  dei  PP.  Carmelitani  di  S.  Marti- 
no di  Bologna  conlcrvafi  una  tavola  dipinta  in  varj  fpartimcnti ,  fegnata. 
col  nome  Michael  Mutici  V.  anno  1465?.  quella  fervi  all'Altare  dei  Signori 
Aringhieri ,  fino  all'  anno  i6(5o.  nel  qua]  tempo  fu  levata,  e  porta  vi  la  ta- 
voladi  S.  Maria  Maddalena  dei  Pazzi,  dipinta  da  Cela  re  Gennari,  ni- 
pote delGucrcino. 

Michele  di  Ridolfo  Ghirlandaio  Fiorentino,  così  detto, perche  di  lui  fcola- 
ro ;  ajutò  il  Maeltro ,  il  Vafari ,  &  altri  Pittori  :  da  fe  porta  vali  molto  be- 
ne ,  era  Uomo  divoro,  aifabile,&:  amorevole  co  1  i  fuoi  (colari,  moleliatu 
dalla  podagra,  morì  d'anni 7 j.  fcpolto  in  S.  Maria  Novella.  Vafari , 
Bcr^hìni  fri.  49  ; . 

Michele  iJdìibléo  uno  dei  bravi  fcolari  di  Guido  Reni  in  Bologna . 

Micheie  liammingod'Anverfa,  allievo  di  Pietro  Paoio  Rubens,  &  in  Ge- 
nova fcolaro  di  Gio:  Andrea  Ferrari,  poi  compagno  diCorneiio  Vacl , 
daquefti  tre  Maeltri  riportò  un  bel  comporto  di  tignere:  fece  lavori  di 
qualche  conliderazione,  enei  ritratti  ebbe  lìngulare  maniera  limile  a- 
quella  di  Vandyci».  Si  par  ti  da  Genova,  e  viaggiò  verfo  le  Spagne,  de- 
ve operò  con  gran  vigore ,  e  dopo  aver  fatta  conofeere  la  fua  granile  wr- 
tu,  alfalito da  febbre  maligna,  pafsò  all'altra  vita .  Soprani  fol.  jay.  li 
Vadre  Mortili  fol.  175.  nomina  un'altro  Michel  Fiammingo  della  Compa- 
gnia di  Gefu  Pittore,  che  fiorì  circa  il  fine  del  fecolo  1 500.  e  dipinfe  la  tàV 
voladella  Circolici lìonc  di  Gefu  Crirto  all'Altare  Maggiore  dei  Gefu  di 
Perugia . 
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Michele  Ianfon  Mireveld  Pittore  di  Oelfo,nato  l'anno  15*8.  da  Padre  Orefi. 

ce  ,  fu  nelle  fcuole  di  belle  lettere  un  portento  della  natii  ra ,  fé  in  età  d'ot- 
to anni  era  franco  nella  lingua  latina:  addefrrato  dal  Padre  al  difegno,  . 
d'anni  1  z.  intagliò  una  Samaritana, &  una  Giuditta, quafi  fui  metodo  di 
Blockland.  dicuifeccli  fcolaro  pareggiandolo  in  tal  maniera  coi  pennelli, 
che  non  (i  ctiltinguono  le  fatture  dello  (colare,  da  quelle  del  Maetiro .  Nei 
ritratti  fu  la  Tua  mano  un  fulmine,  onde  raccontali ,  che  ne  dipignelfc  die- 
ci mila .  VitTe  90.  anni ,  e  fu  fepolto  con  onore ,  e  con  lapide  gloriofa-.  • 
Sjndrart  fol.  29*.  Baldinucci  Par.  j.  fcc.  4.  fol.  zjo. 

Michele  Leblon  di  Francfort ,  dotato  dalla  natura  di  fublime  ingegno ,  non 
falò  nei  lavori  d' oro ,  e  d'argento ,  nei  pregiatilfimi  intagli ,  ma  facondo 
Oratore;  fervi  la  Corona  di  Svezia  in  qualità  d'Arabalciadorea  Carlo 
Stuardo  Re della  Gran  Bretagna,  ed  altri  Monarchi,  l'amore,  eia  grazia 
dei  quali  conciliolli  in  tal  guifa  ,cheogn*  uno  ambiva  averlo  vicino .  Mo- 
rì in  Am'tcrdam  nel  16^6. e  fu  fepoltocon  regicefequie.  Sanirart  f.iSl' 

Michele  Maglia  Borgognone  Scultore,  detto  Monsù  Michel  in  Roma ,  dove 
ha  lavorato  di  trucco,  e  di  marmo  fui  le  regole  d'  Ercole  Ferrata  fuo  Mae- 
ftro:  Iti  fcritto  fra  gli  Accademici  Romani  nel  1*78,  Ab.  l'iti  fol.  1 }  9. 

Michele  Maini  Scultore  da  Fiefoli,  fece  il  S.Seba'Vianodi  marmo  tanto  fti- 
mato  nella  Minerva  di  Roma.  Safari  pur.  ?  hb.  1.  fol.  1 14. 

Michele  Mauvierdi  Blcs,  Profelforcnell  Accademia  Reale  ,  e  Scultore. 

Michele  Natali  figlio  d' un  cuniatore  della  Zecca  di  Lodi  ;  attefcaldifcgno 
fotto un  certo  Malerio  celebre  Maeitrod'Anverfa,  e fcgui  l'eleganza  di 
quello  ncir  intagliare  in  piccolo  ;  in  Roma  aggrandì  la  maniera  :  accolto 
nel  Palagio  Giuìtinbno  ,  difegnò  gran  parte  delle  (tatue  di  quella  famofa 
Galleria,  ed  in  un  Libro  di  1  «;o.  fogli  furono  intagliate  da  Cornelio  Bloe- 
mart ,  da  Teodoro  Muttamio ,  da  Regnerò  Perlìnio,  e  dal  fuddetto  Na- 
tali .  Ritornò  alla  Patria  ben  veduto  da  auei  Primati.  Invitato  alla  Cor- 
te di  Francia,  vilfe  molto  tempo  in  quella  con  grande  onore.  Sandrart 
fui.  ?6o. 

Michele  Neydlinger  Norimbergefe  lafciò  di  fe  gran  lode  nei  dipinti  nel 
MonifterodiS.  Anna, enei  Soccorfo di  Venezia.  Sandrart  fol.  400. 

Michele  Rita  Pittore  Inglefe  notato  nel  catalogo  degli  Accademici  di  Ro- 
ma nell'anno  164S. 

Michele  Santi  Bologncfe  fioriva  nel  16*0.  Dipìnfe  nella  Città  di  Bologna,  e 
nei  fuoi  contorni  varie  tavole,  defcrittcdal  Mi/ini  fol.  6*4. 

Michele  Vilman  nato  in  PrulTia  ranno  t6jo.  Fu  hglio,  cfcolarodi  Pietro, 
con  gl  infegnamenti  del  quale ,  in  età  di  10.  anni ,  a  olio ,  &  a  frefeo  fupe- 
tò  i  Mac  tri  dei  fuoi  Paefi  •  Andò  in  Olanda,  in  Polonia,  &  in  Germania, 
e  da  tutti  furono  ricercate  le  fue  fatture,  per  adomarne  Gallerie.  Anna.» 
Elifabetta  fua  figlia,  aiTuefatta  da  bambina  al  difegno ,  fiorì  anch'  eli  a_. 
gloriofa.  Sandrart  fol.  $9?. 

Michele  Volgemut  uno  dei  più  celebri  Pittori ,  ed  Intagliatori ,  che  vantaffe 
la  fua  Patria  di  Norimberga,  dove  l'edaci  tà  del  tempo,  benché  abbia  con- 
futate V  opere  fue ,  non  ha  però  cancellato  quel  gran  nome ,  che  Tempre 
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vantò,  ne  la  gloria  d'eflere  ftato  Maeftro  d'Alberto  Duro.  Sandra,: 
fot.  206. 

Michelino  Pittore  Milanefe  replica tamente  é  citato  dal  Loma^zo ,  per  (iugu- 
lare Maeftro . 

Michelozzo  Michelozzi  Scultore,  Architetto  Fiorentino,  fcolaro.  e  com- 
pagno di  Donatello  :  con  difegno  di  quefto  Valentuomo  fi  videro  in  Firen- 
ze inalzati  Palagi ,  Monitori,  Chicle,  e  Fontane,  giungendo  le  piante^ 
delle  Tue  fabbriche,  per  efeguirle,  fino  a  Gerufalemmc.  Arrichì  di  ftatue, 
e  di  marmi  Gallerie ,  Piazze ,  e  Sepolcri  ;  gu  idò  V  acque  dei  pozzi ,  a  forza 
di  tubi,  finn  alla  cima  dei  Palagi,  edei  teatri,  tutte  operazioni ,  perlo 
quali  dai  Cittadini  fu  univerfalmente  amato,  e  Iti  .nato .  Fiorì  circa  il 
1460.  Morì  d'anni  68.cfu  fepolto  in  S.  Marco .  Safari  par.  1.  fot  14S . 

Milani  Giofcffo  Maria,  e  Francefco  fratelli Pifani, il  primo  nato  Tanno 
1678.  il  fecondo  ró8o.  Ebbero  i  principi  del  difegno  da  Gio:  Cammillo 
Gabbrielli  fcolaro  di  Pietro  da  Cortona  lino  agli  anni  ir.  Retiti  fenza_, 
Maeltro  procurarono  da  loromcdefimi  di  ftudiare  la  nrofpettiva  :  dife- 
gnarono  dunque  molte  fabbricheantiche,  e  moderne  aella  loro  Città  di 
Pifa ,  principalmente  quelle  del  Duomo,  di  Campo  Santo,  della  Chiefa_» 
di  S.  Gio:  con  gli  ordini  architettonici  citeriori ,  e.con  gli  Altari ,  loro  pit- 
ture ,  e  fpaccati  interiori  ;  le  belle  Porte  di  bronzo  figurate ,  &  il  famofo 
Campanile,  i  quali  difegni  furono  tutti  intagliati  da  diverrò  Autori ,  per 
fervirealfamoto  Libro  in  foglio  intitolato  f  beatrum  BafilictVifAn*  .  che 
diede  alle  ftampe  di  Roma  l' Eruditi/Timo  Sig.  Canonico  Giofcffo  Marti- 
rio. Dopo  tali  manifatture  fi accinfero a  dipingere  di  quadratura  ,  e  di  fi- 
gure a  frefco,&  a  olio  in  luoghi  divertì.  In  tempo,  che  l'Autore  del  pre- 
lente  Libro  predicava  IaQuarefima  dell'anno  171 1.  in  Pifa,  fu  introdotto 
nella  Cafa  del  GentiliiTimoSig.  Priore  Ora/io  Felice  della  Seta  G.ietani , 
Singulare  Amatore  delle  belle  Arti,  dalla  fomma  generalità  clelqualo 
ricevette  in  dono  i  fei  Libri  fpettanti  alla  Pittura  dcIFilibien,  &  oflervò  le 
Volte  di  tre  ftanze,  e  la  tavola  della  Cappella  dimentica  dipinte  dai  Mila- 
ni ,  ik  altre  opere  in  luoghi  diverfi  ,  le  quali  erano  ben'  intefe ,  e  colorito 
di  buon'gulto  ;  così  hanno  fatto  ancora  in  Firenze,  per  fervigiodi  molti 
Signori  ;  ma  F  opera  più  rimarcabile,  sì  per  l'inganno  della  profpettiva-, 
che  per  le  figure,  è  quella,  chefi  ammira  nella  Chief- ,  tutta  rcltaurata^ 
dal  lcro  difegno, delle  RR.  Monachedi  S.  Matteo  in  Pifa,  dove  congran- 
de unione,  e  concordia  vivono  quefii  degni  Pittori .  M-S. 

Minerva  Argufciola  Cremcncfe,  una  delle  quattro  foie!  le  della  famofa  So- 
fonisba  Pittrice;  in  pittura ,  ma  più  in  lettere  latine,  e  volgari  fi  fece  co- 
nofeere  per  eccellente  ;  in  tenera  età  fu  fegregara  da!  numero  dei  viventi. 
BzldinHccipar.  z.fec.  q.fol.  i6j. 

Mino  da  Fiefole  Scultore ,  &  allievo  di  Defiderio  da  Settignano ,  che  tene- 
ramente l'amò ,  egl' infegnò  tutte  le dirTìculta  dell'  arte .  Morto  Defide- 
rio,  inconfolabile,  e  quafi  difperato  per  tanta  perdita,  parti  da  Firenze 
pigliando  la  itrada  di  Roma;  ivi  conofeinto  per  Maeirro  perito  ,  fu  im- 
piegato nella  fabbrica  del  Depcfito  di  Papa  Paolo  II.  in  Vaticano  :  altri 
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Sepolcri ,  Tabernacoli ,  e  Pergami  lavorò  in  Firenze ,  in  Prato,  &  in  Fie- 
fole,  dove  fepolto nella  Canonica ,  mori  Tanno  i486.  Vi  fu  nei  tempi  me 
delimiun  altro  Mino,  detto  del  Reame,  che  nel  tu» Metto  Depoiieo  di 
Paolo  I  f .  ajutò  Mino  da  Ficfolc  .  Vafanpir.  z.fol.  }  zó. 

Mino  da  Siena  benché  non  vi  Ha  altra  notizia ,  che  d1  una  tavola  dipinta  nel 
u  6  2.  in  S.  Antonio  di  fonte  Branda ,  contuttociò  trattandoli  di  cofa  ve- 
nerabile per  l'antichità ,  ne     memoria  il  Bddmucci  fcc,  x.fol.  74. 

Mirabcllo  da  Salincorno  fcolaro  del  Ghirlandaio ,  con  Girolamo  del  Croce* 
filfajofuo  amico,  e  fido  compagno,  dipinte*  nell'efequie  del  Buonaroti  • 
Va.fxrip.in.  i.Ub.  z.fol.  tot. 

Moccio  Scultore,  &  Architetto  Sa  nefe  :  V  anno  1  j  ^  Snella  Chiefa  di  S.  Do- 
menico d'Arezzo  edificò  la  fepoltura  dei  Cerchi,  la  quale  adorna ,  e  fomen- 
ta l' organo .  In  Firenze  vi  fono  altre  memorie  in  pianta ,  e  fcolpite  di  Tua 
mano .  HA  Uniteci  fec.  2.  fot.  74. 

Mommetto  Greuter  Napolitano  dipinfe  nel  fottuto  di  S.  Lorenzo  in  Lucina 
di  Roma  la  Rifurrezione  di  Crilto ,  con  bel  colore ,  e  vaga  maniera .  *4b. 
Titifol.uì- 

Monaco  dell'  Ifoled'  oro ,  o  fia  d' Heres ,  Poeta ,  Teologo , Scrittore ,  Iftori- 
co,  e  Pitto/c;  nacque  in  Genova  circa  gli  anni  del  Signore  ij  46.  dada-. 
Nobililfima  famiglia  Cibò .  Fu  quelli  uno  fpiritofo ,  foilevato ,  &  un'  eru- 
dito ingegno,  che  manofcritTc ,  e  comx>fe  Libri  di  Pocfie ,  e  di  Storie ,  di- 
pinfe, e  miniò  con  grazia  fingularc,  e  dopo  aver  dati  fegni  diverfi  della-* 
fua  religiofa  perfezione,  e  non  fenza odore  di  gran  bontà,  mori  l'anno 
1408.  Soprani  fui.  9. 

Monanno  Monanni  fcolaro  di  Criftofano  Allori  ;  da  Firenze  fua  Patria  par- 
ti per  Roma ,  dove  in  S.  Gio:  Dicollato  dipinfe  il  Battei .110  di  Gefu  Cri- 
lto, e  fu  fentto  al  catalogo  degli  Accademici  Romani  nel  1^5 a.  Altre^ 
operazioni  farebbonli  vedute  di  quello  fpiritofo  Pittore ,  fc  fatto  Guarda- 
roba Ducale  non  aveife  lafciata  la  pittura.  Ab.Titi  fai.  67.  Bdiinmci 
part.  ?./ec. 4./0/.  *o6. 

Monsù  Bourdon ,  vedi  Stbafiiano  Bourdon  . 

Monsù  Francefco  L  Ange  nel  cadere  dell'anno  1675.  nacque  in  Annecy  Ot- 
ta della  Savoja  da  Cefarc  Amedeo  Pittore ,  il  quale  mori ,  e  lafciò  il  figlio 
in  tenera  età .  Col  tempo  poi  crefeiuto  s'  innamorò  del  difegno  ?  &  ebbe 
i  principi  di  quello  da  Andrea  Chevil  fuo  Avo  materno  .  Trasferitoli  in-. 
Italia  11  trattenne  otto  anni  in  Turino,  ove  ebbe  V  onore  di  fervirc  per 
Maeltrodel  difegno  liScreniiTimi  Principi  Amedeo,  eTommafo  di  Car- 
enano .  altri  Principi,  e  Cavalieri  nell  Accademia  Reale,  &  i  Signori 
Paggi  delle  RR.  A  A.  L'anno  1705.  venne  a  Bologna  a  perfezionarù  nell» 
•-Pittura  ,  e  dopo  avere  molto  tempo  (ludiato  full'  opere  dei  primi  Maeltri 
antichi  ,cmoderni,  fièfernuto  perlopiù  fullo  mie  dell'Albano,  e  di 
qucfto  gurto  ha  fervito  i  fuoi  Sovrani  con  diverfe  pitture  (toriate ,  Òc  ulti- 
mamente con  una  Tavola  della  Venuta  dello  S/i rito  Santo,  daponerfi 
nella  camera  di  S.  M.  ne!  Palagio  di  Rivoli.  Il  fuo  dipingere  e*  ameno, 
diligente ,  tenero ,  e  forte ,  e  dove  introduce  il  paefe ,  molto  diletta .  Di- 
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chiara  to  Pittore  dell' A.S.  del  Sig.  Principe  di  Carignano ,  vivequefto  la- 
vio  Pittore  in  Bologna  • 

Monsù  Giron  tranzefe,  nei  paefì  ripieni  di  felve.  di  colline,  di  laghi, di 
mari,  di  cadute  d'acque,  di  pianure,  d'alberi  ben  diltinti  l'uno  dalT  al- 
tro, comparve  in  Venezia  da  tutti  amato,  egradito.  Vedafi  il  Bofibini 
nelle  ftte  r\ime  a  fot.  545» 

Monsù  Lane  Franzefe,  quafi  fulla  maniera  del  Villamcna  intagliò  ftorie ,  o 
ritratti  belli  ffimi .  Baldinucci  /è/,  vii. 

Monsù  Pietro  Lauri  Franzefe  fcolaro  di  Guido  Reni  fioriva  in  Bologna  nel 
1644*  MnfinifiA.fi 37* 

Monsù  Rofa  uno  dei  più  bravi  Pittori  dei  noftri  tempi  in  animali,&  in  paefì, 
con  finimento,  con  degradazione,  c  con  pulizia  incomparabilmente  di- 
pinti in  Roma,  &  in  altri  luoghi . 

Monsù  Roufiellet  intagliò  le  forze  d' Ercole  di  Guido  Reni  di  maniera  affai 
più  moderna  degli  altri,  lafciò  quella  crudezza,  che  feorgefi  in  alcuni: 
cfprefTe  ancora  con  gran  nobiltà ,  e  divozione  Sacre  Immagini .  lidi Urine - 

ci  fot.  VII. 

Monsù  Roletcon  difegno  di  Ciro  Ferri  intagliò  in  Roma  cofebelliflìme.  e 
nel  i*8é.  in  Parisi  dava  faggio  della  fua  franchezza  nell'intaglio.  Bulèt- 
tìuccifol.  v  1 1 .  ne l proemio  agr  Intagliatori . 
Morto  da  Feltri  andò  a  Roma  giovinetto,  ed  innamorato  del  dipignerea— 
rottefeo,  tanto  ftudiò  da  quelle  fotterranee  vedute,  che  al  tempo  del 
inturicchio  non  ebbe  uguale .  In  certi  adornamenti  nel  Fondaco  dei  Te- 
defehi  di  Venezia  ,  a  jutò  Giorgione  da  Caftelfranco  :  defìofo  d'andare  al- 
la guerra,  fu  fatto  Capitano,  e  s'imbarcò  per  Zarra  di  Schiavonia  ;  ivi  re- 
ftò  morto  in  un  conflitto  d'anni  4<.  Vafari  par.  j.  lìb.i.fol.  ziS. 
Muzio  Rodi  Napolitano,  d' anni  iS.  dipinfe  nella  Certofa  di  Bologna  a- 
competenza  del  Canuti ,  del  Bibiena,  del  Sirani ,  e  della  Sirana ,  il  gran., 
quadro  della  Nafcita  di  Gefu  Criitocon  rifoluta  maniera .  yiafinijol.  6*4. 

Nadalino  Nanni 

Adalino  da  Murano,  uno  dei  più  eccellenti  allievi  dì  Ti- 
ziano:  benché fiuTe gentile,  edilicato artefice,  ville pjr<i 
con  poca  fortuna:  formava  quadri  divoti ,  e  ritratti  [iiflo 
ftile  del  Maeftro  ;  morì  giovinetto .  Rjdoljipar.  1 ./'.  102. 

Nanni  d'Antonio  di  Banco  Sanefe .  Uomo  umile,  beni- 
gno, modefto,  emolto  ricco,  attelealla  Scultura fotto 
Donatello ,  lavorò  ragionevolmente  figure,  c  baffi  rilievi; 
fc  la  morte  non  lo  preveniva  negli  anni  47.  morendo  nel  Ricaverebbe^ 
lafciate  più  belle  memorie  dei  fuoi  fcarpelli.  Va/art  pdrt.  2.  (ol.t6^.. 
Nanni  di  Bartolo,  derro  j{CJJòt  fiorì  nella  Scultura  circa  il  1400.  ConGio: 
d'Ambrogio,  econ  Lorenzo  fuo  fi» !io  s'adoperò  in  diverfe  ftatue,  cVàr- 
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chitetture  in  Firenze .  Baldinucci  fec.  %.  fol.  i  of. 

Nanni  GroflTo  Scultore  in  Firenze,  fu  un*  umore  bizzarro,  che  non  voleva^, 
lavorare  nei  Moniftcri,  o nei  Palagi,  fe  non  aveva  fottoi piedi  l'ufcio 
della  cantina,  per  poter  andate  a  bere  a  Tua  voglia,  fenza  dipendere  dai 
cuftodi .  Venendoa  morte  nello  fpedale,  glifu  porto  avanti  un  Crocefiflfo 
di  legno  mal  fatto ,  onde  pregò,  che  gli  fulfc  levato ,  e  portato  uno  di  Do- 
natello. Fiori  circa  il  1400.  Va/ari  par»  %.  fol. ^9. 

Nannoccio  Fiorentino  fcolaro  d'Andrea  del  Sarto,  condotto  in  Francia.* 
dal  Card.Tornone,  dipinfc  con  buon  credito.  ya fari  par.  }.lib.  1.  /.  174- 

Natale  Coypcl  Pittore  Franzefe,  è  fcritto  al  catalogo  degli  Accademici  del 
d  ifegno  di  Roma  V  anno  167;.  vedi  Hpel  Coypel ,  che  è  lo Jtc([o . 

Nellodi  Dino, elice  Io  rtelfo,  che  Bandino  Fiorentino,  imparò  il  dipignere 
dalTafi,  fu  uno  di  quei  tre  belli  umori,  che  con  Bruno,  e  Buffalmacco 
compofero  quel  Triunvirato  d' Uomini  faceti ,  ecuriofi,  i  quali  diedero 
tanta  materiaa  Gio:  Boccacciodi  fcrivcre  nel  fuo  Dccamcrone tante  bur- 
le da  loro  inventate  :  fu  fcritto  al  Libro  della  Compagnia  dei  Pittori  Tan- 
no 1*50.  dipinfc  lungo  tempo  con  i  fuoi  compagni ,  egodette  molti  anni 
di  vita .  Baldinucci  fec.  1.  fot.  15. 

Neri  figlio  di  Lorenzo  Bicci  Fiorentino,  ultimo  Maeftro  della  maniera  vec- 
chia di  Giotto:  coftui  attefead  ingrandire,  e  modernare  lo  Itile  paterno, 
come  fece  nelle  Chiefc  di  S.  Michele,  e  di  S.  Maria  delle  Grazie  di  Arez- 
zo, &  in  altre  di  Firenze:  certo  è,cheayerebbeilluftratc  l'opere  Aie  con 
maggiori  progredì ,  fe  d' anni .? 6.  non  fulTc  perito .  Safari  par.  i  .fol.  1 5  2. 

Nicafio  Bernacrt  nacque  in  Anvcrfa,  fu  Pittore,  &  allievo  di  Sneydrc,  o 
liufeì  cccellentiflìmo  in  ogni  forta  di  Animali  ;  ebbe  molti  impieghi  perii 
Re.  Morì  d'anni 70. nel  i66j.  Era  Profclforc  nella  Reale  Accademia. 
Ftlibien par.4.  fol.  lì?» 

Niccodemo  Ferrucci  Pittore  Fiorentino,  carodifcepolo  del  Paffignano ,  il 
quale  feguì  a  Roma  fervendolo  in  opere  diverfe  •  Dipinfc  con  bravura  ,  e 
con  franchezza  per  lo  più  a  ftefeo ,  ma  voleva  eflcre  pagato  a  prezzo  rigo- 
rofo:  morì  nel  1650.  DaqueftaCafa,oriondadaFiefole,  for ti rono  An- 
drea Scultore,  che  morì  nel  1512.  Francefco  detto  del  Tadda  Scultore, 
che  mancò  nel  1585.  Andrea  il  giovine  Intagliatore  di  pietre  di  lavoro 
quadro ,  e  di  figure,  che  pafsò  all'  altra  vita  cu  ca  il  16  x^.  nel  giorno  me» 
de/imo, che  morì  ancora  fua  moglie,  di  quello  Andrea  fu  fratello  Niccode- 
1110 .  Romolo  fu  figlio  di  Francefco ,  e  però  detto  anch'  elfo  del  Tadda-»  ; 
quefto  lavorò  in  porfido,  &  in  pietra  dura;  riufei  eccellente  in  animali 
quadrupedi,  lafciò  di  vivere  nel  1610.  Pompeo  figlio  di  Bati  Ila  attefe  i  tu. 
Roma  alla  Scultura  nel  Pontificato  di  Papa  Paolo  fu  Principe  dell'  Ac- 
cademia del  difegno,e  molti  lavori  lafciò  in  queir  Alma  Città,  dovefeffa- 
genario  morì .  Baldinucci  par.  3.  fec.  4.  fol.  1 90. 

Niccola  Calabrefe ,  detto  Ma/lro  Cola,  dalla  Matrice ,  e  da  altri  "Niccoluccio  : 
'  Vedi  Cela  della  Matrice . 

piccola  Pifano  Scultore,  &  Architetto  imparò  dalli  Greci ,  ma  col  tempo 
aliontanofli  da  quella  furoporzionata  maniera,  riduccndo  gì'  intagli  a— 
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più  elegante  ftilc,  come  nell'Arca  di  S.  Domenico  in  Bologna,  cheprin- 
cipiò,eda  Girolamo  Concilini  fu  profeguita  nel  1 2;  i.  Fece  il  modello  ili 

auella  Chiefa,  egran  parte  del  Convento,  &  in  tant'aitre  Città  d'Italia 
iede  molti  difegni  per  le  fabbriche .  Lafciò  Gio:  Pifano  il  figlio,  del  qua- 
le fi  è  parlato.  Vif  ai  pare,  i  .fol.  14. 
Niccola  Pirogentili  da  Città  di  Cartello  riferito  dal  Mrfvafta,  per  uno  de- 
gli fcolari  di  Lorenzo  Corta  in  Bologna ,  ove  operò  • 
Niccolettoda  Modonafu  Pittore  infignedi  profpettìva,  &  Intagliatore  in 
rame,  tante  carte  del  quale  girano  attorno  con  fua  lode,  &  onore;  me- 
ritò uno  dei  primi  luoghi  fra  gì'  Intagliatori  Lombardi .  Vidriani  fol.  44. 
Niccolò  Abati ,  da  altri  detto  dell'abate .  Nacque  in  Modona  V  anno  i%  11. 
Riufcì  nel  difegno .  nel  contorno ,  nel  chiarofeuro ,  e  nel  rilievo  uno  delli 
più  bravi  fcolari  dell'Accademia  dei  Begarelli .  L'Abate  Primaticcio  ve- 
dendo T  opere  di  lui  in  Bologna ,  &  in  Modona ,  feco  lo  conduife  in  Fran- 
cia l'anno  1  siu  Studiò  la  maniera  d'un  tanto  Maeiko,  edipinfe  a  Fon- 
tanablò.la  Sala,  detta  del  Ballo  con  tanta  copia  di  figure  al  naturale,  cne 
fono  innumcrabili ,  e  benché  lìano  a  frefeo,  v  e  un'  unione  si  bella  di  co- 
lore, che  fembrano  a  olio .  Nella  Gran  Galleria  vi  fono  60.  itorie  d'Jiif. 
fc,di  nobile  colore,  e  di  maniera  RafFaellcfca.  ma  sì  bene  accordata, 
che  fembrano  fatte  tutte  in  un  giorno  ;  quelte  u  confervano  coperte  co  V* 
cortinaggi  di  fera ,  e  d'oro ,  e  11 moftrano  per  cofe  preziofe  alli  Foreftieri . 
Per  tante,  e  sì  belle  fatture  fu  Tempre  ftimatodaquei  Monarcni,  preiTo 
delli  quali  con  la  famiglia  fi  fermò  lino  al  la  morte .  Vidriani  fol.  6  2. 
Niccolò  Aretino,  odi  Pietro  Aretino  fcolaro  di  Mocchio  Sanefe,  efercitò 
il  talento  fuo  nelle  Sculture  ,&  in  Architetture  in  Firenze?in  Borgo  S.Se- 
polcro,  in  Perugia  ,  &  in  Roma ,  dove  per  ordine  di  Bonifacio  IX.  forti- 
ficò Caltel  S.  Agnolo .  In  Milano  fu  dichiarato  Capoma'tro  (òpra  la  fab- 
brica del  Duomo .  In  Bologna  fabbricò  la  fepoltura  di  Papa  Aleifandro  V. 
fepolto  in  S.  Francefco  ;  dopo  tal  lavoro  gravemente  infermatoli ,  d'  anni 
«7.morì  nel  1417.  efu  indetta  Chiefa Sepolto  •'ft/iirf  part.i.fol.  Uj. 
hUftnifol.  6j 4. 

Niccolò  Avanzi  Veronefe  lavorò  in  Roma  carnei ,  corniole ,  &  altre  pietre; 
In  un  lapislazzulo  largo  tre  deta  intagliò  la  Nafcita  di  Gefu  Crifto  con_* 
numerole  figure;  quello  lavoro ,  come  raro,  fu  pagato  gran  fomma  di 
danaro  dalle  DuchelTe  d'Urbino.  Vafaripar.  3  Aib  ì.fol.  .jpj. 

Niccolò  Bachellier  di  Tolofa  fingulare  Amatore  delle  belle  Arti ,  c  partico- 
larmente ProfciTore  della  Scultura:  fi  prefilTe  nell'idea  d' imitare  le  infi- 
pni  manifatture  del  Buonaroti,  e  di  farti  emulatore  di  quelle  :  Conindtt» 
uria  dunque,  e  diligenza  grande  lafciò  degne  memori  - dei  fuoi  fcarpcui 
nelle  Chiefc  ,e  luoghi  privati  di  Roma ,  ma  gran  parte  di  quelle  ,  per  eiTe- 
re  cadute  nelle  mani  di  gente  di  niuno ,  o  di  poco  guito,  ebbero  la  sfortu- 
na di  eflcre  coperte  d'oro,  ed  in  tal  forma  reftarono  impoverite  di  auella 
grazia ,  e  tenerezza ,  che  donato  gli  avea  l'Autore .  Catel.  Ann&l.  Uri.  Te- 
tuf.  par.t. 

Niccolò  Beatrici  Lorenefe  intagliò  molte  carte  di  battaglie,  e  di  cavalli, 

i 


3  3  ò   ^*  piccolo  _  ... 

altre  con  i  difegnì  di  Muziano ,  del  Buonaroti ,  c  di  Tiziano ,  il  tutto  con- 
buona  maniera  condotto .  Safari  par.  s.lib.  i  .fot.  j  1 1. 

Niccolò  Berettoni  da  Montefcltro di  Macerata,  fu  uno  de?  migliori  allievi 
di  Carlo  Maratti  in  Roma ,  che  in  pubblico  dava  ben  degno  faggio  d' un* 
alto  fapere,  fc  morte  immatura  non  lo  rapiva  alla  gloria  :  ftà  Tcrittoncl 
catalogo  dei  Romani  Pittori  l'anno  1675. 

Niccolò  Bertin  di  Parigi  difcepolo  di  Bon  Boulogne ,  da  fuoi  primi  nnni  mol- 
to prcmife  di  fe  ftefìo ,  e  non  andò  fallace  la  fperanza,  mentreché  avanzan- 
doli di  perfezione  fece  un'opera  all'Accademia  ,  che  fu  con  iftupore  ri- 
guardata, e  perciò  ebbe  luogo  nell'Accademia  Reale  di  Roma  ,  dovc_> 
s*  avanzò  molto  ;  ritornato  in  Francia  fu  aggregato  in  quella  di  Parigi,  e  le 

fritture  da  lui  fatte  fono  ricercate  dagli  Amatori  del  dtfegno  ,  perche  in  ef- 
b  trovano  una  maniera  graziofa ,  e  finita ,  che  affai  diletta  .  Un  ftio  gran  - 
quadro .  in  cui  dipinfc  ultimamente  il  Battefimo  dell'  Eunuco  della  Regi- 
na Candace,  fi  trova  nella  Badìa  di  S.  Germano.  M  S. 
Niccolò  Caffana  :  vedi  Ciò:  Trance  fio  Caflana . 

Niccolò  Cavalierino  Modonefe  fu  famofifTimo  nel  figurare  baffi  rilievi ,  co- 
me da  tante  fue  memorie  nella  Galleria  dei  SerenifTimidi  Modona.  Nel 
paffaggio  di  Carlo  V.  per  Bologna ,  prefentcgli  una  medaglia  col  ritratto, 
e  riportò  lode ,  e  gran  premio .  Vidrianifoì.  46. 

Niccolo  Chnrpferdi  Lipfia  difcepolo  d'Emanuello  Nyffio,  poid'Abramo 
Bloemart:  nelle  ftorie  dipinte  in  piccolo  portò  dalla  natura  fingulare  ta- 
lento, e  furono  a  gran  prezzo  comprate  dai  Principi .  Sandrart  fot.  300. 

Niccolò  Circignano,  detto  Tomcrancio,  dalla fua Patria  (Territorio  Fio- 
rentino) giunfea  Roma  pratico,  efpedito  Pittore,  fiche  ritrovò  luogo 
nelle  Logge,  e  nelle  Sale  Vaticane .  Per  leChicfedi  Roma  fono  operoni  di 
gran  conseguenza,  come  in  S.  Lorenzo  in  Damafo  il  Martirio  di  detto 
Santo:  dipinfc  molto,  sì  per  la  franchezza,  e  per  l'età  di  72.  anni,  comc_> 
ancora  per  i  prezzi  ragionevoli  :  morì  circa  il  1 5  88.  lafciò  Antonio  il  figlio 
buon  Pittore.  Buglioni  /0/.41. 

Niccolò  Colombcl  nato  a  Sottville  preffo  Rovann,  andò  a  Parigi  fanciullo, 
eimparòda  IcSveur,  Rettore  dell'Accademia  Reale  ;  ftato  lungo  tem- 
po a  Roma,  fu  ricevuto  tra  gli  Accademici  di  S.Luca:  egli  fu  #rand^/ 
ammiratore  della  maniera  di  Raffaello,  che  cercò  d  imitare,  il  che  fi  ve- 
de in  opere  di  verfe  dipinte  in  R  orna,  e  trafpcr  tate  a  Parigi ,  do  ve  arri  va- 
io entrò  ncll'Accadenia  Reale  accettatovi Profcfforc.  È'niorto  d'anni 
75. adi  15.  Maggio  1717. 

Niccolò  Cordicri  Lot-refe,  detto  il  Travx  'iffwo: entrato  fanciullo  in  Roma 
fi  diede  al  difegno,  ali  intagliare  in  rame.  &  in  legno,  a  copiare  dal  bue 
no,  ad  ifiudiarereir  Accademie,  a  modellare  in  cera,  e  creta,  finalmen- 
te a  fcofpircnci  marmi ,si  valente  Scultore  comparve,  che  lavorando  cer- 
te fla  tue  peri  Pontefici  Clemente  VI  IL  e  per  Paolo  V.  fu  più  volte  da— 
quelli  vii  turo  alla  propria  cafa  .  La  perdita  di  quefto  Artefice  di'fpiacque 
a  tutti  i  Virtuofi ,  quando!  annoiò  12.  l'accompagnarono  alla  fepolrura 
nella  Trinità  cci  Monti  ;  mancò  in  età  d'anni  45.  Buglioni  fol.  1 1 4. 
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Niccolò  Corti  Genovefc,  a  olio ,  ma  più  a  frefcocon  maettria,  con  bel  ma- 
neggio ili  colore,  con  franchezza  di  proiettiva ,  ed  imitazione  della  na- 
tura, accompagnato  da  certa  (impliciti  d  animo  ,  e  da  riverente  modettja, 
comparve  V  anno  x s  o;.  nei  Monaci  di  S.  Girolamo  nella  villa  di  Quarto , 
tre  miglia  dalla  Città  lontana,  dove  con  di  ver  fé  pitture  fegnò  il  fuonom» 
in  quei  tempi  memorabile,  per  la  grazia,  e  per  lamodeltia,  che  di  ode  alle 
figure .  Soprani  fol.  14. 

Niccolò  Cort ,  o  da  Corte  dal  Lago  di  Lugano,  Scultore  in  Genova  :  I*  anno 
1550.  fece  gli  ornamenti  di  marmo,  che  foftentano  l'Arca  di  S.  Gio:  Bad- 
ila, con  indicibile  diligenza  intagliati,  introducendovi  fregi,  ed  arabe- 
fchi  tanto  ftupendi ,  e  Sottilmente lavorati ,  che  fanno  credere  morbido  il 
marmo,  e  fovrumanigli  fcarpclli ,  cheli  condutfèrb.  Soprani  fol.  277. 

Niccolò  Couftou  Scultore,  nato  in  Lione,  allievo  d'Antonio  Coyzevox  fuo 
Zio ,  e  fcolaro  in  Roma  del  Cav.  Bernini .  fotto  del  quale  tanto  fi  avanzò 
nella  perfezione,  che  riufeì  uno  dei  migliori  Scultori ,  che  al  prefentc  fi 
trovino  nella  Francia  j  tiene  egli  il  buon  gufto  dei  fuoi  Maeiìri ,  col  quale 
è  comparfo  per  fervido  della  Maeftà  del  Re  Luigi  XIV.  e  per  particolari 
ancora  •  E*  Penfionario  del  Re ,  che  gli  ha  concelfo  alloggio ,  e  danza  per 
lavorare  nel  Louvre,  e  fu  dichiarato  Profeffore  dell'Accademia  Reale  di 
Pittura .  e  di  Scultura  il  dì  14.  Luglio  1 70».  M-S.  vedi  Guglielmo . 

Niccolò  d  Aras,  overo  d'Artefia  (  Città  in  Fiandra,  da  cui  ebbero  la  dino- 
minazione i  panni  d'Arazzo.  )Giunfe  ben  fondato  Scultore  in  Roma,  o 
febene  fece  lo  ftudio  maggiore  in  rifardre  antiche  Itatuc,  non  è  però, 
che  non  ifcolpiile  Depofiti ,  Sepolcri ,  e  mezze  figure  :  morì  V  anno  1  $  $8. 
Buglioni  fol.  67. 

Niccolò  dall' Arca,  odaBjlogna,  così  detto  perchè  ri  JulTc  a  fine  V  Arca- 
imperfetta  di  S.  Domenico;  mancò  nel  1494.  cfufepoltoin  S.Gio:  Bati- 
fta  dei  Padri  Celeftini  :  fu  difccpolo  di  G  i'acomo  dalla  Fonte ,  detto  dalU 
Quercia  (  così  fcrive  il  Majini  a  fol.  655.)  Ma  il  Va  fari  vuole ,  che  Niccola 
Pifano  terminalfe  l'Arca  fuddetta  nel  1 2  1  1.  come  lì  è  detto  di  fopra . 

Niccolò  Dclargilhere  nacque  a  Parigi  li  i>  Novembre  1656.  tìglio  di  Mer- 
catante originario  di  Beauvais  in  Picardia ,  e  ftabilito  in  Anverfa  ;  in  età 
di  9.  anni,  in  occafione  di  mercanzie  fpedite  a  Londra  dal  Padre,  là  fu  man- 
dato ,  dove  fi  fermò  20.  mefi ,  i  quali  fpefe  ncll'  imparare  il  difegno .  Ri- 
tornato al  Padre  fu  da  elio  interrogato  a  quaP  arte  applicare  voleva  il  fuo 
genio,  e  rifolutamenterifpofe,  alla  Pittura:  fu  quindi  porto  fotto  Fran- 
cefeo  Goubeau  Pittore  eccellente  d' Anverfa  fui  gufto  del  Bamboccio  ,0 
del  Miele,  e  dopo  fcianni,e  mezzo  di  ftudio  lì  diede  di  continvo  ad  imi- 
tare la  natura  in  ogni  genere.  Ritornò  nell'Inghilterra ,  dove  per  quattro 
anni  operò  con  onore  in  opere  ditFerenti.  Pietro  Lcly  Pittore  primario 
del  Re  Carlo  II.  V  onorò  della  fua  amicizia  cosi  bene ,  che  il  Signor'  Heu 
May  Sopraintendenteallc fabbriche  Reali  lo  prefentò  al  Re, da  oligli  fu- 
rono ordinati  più  lavori .  Sarebbefi  fermato  in  qnella  Corte ,  fc  per  ordi- 
ne efpreilb  non  fu irero  (tato  corretti  i  Cattolici  a  fortire  di  Londra.  Si 
portò  dunque  a  Parigi,  per  vedere  i  fuoi  Parenti,  e  poi  tornarfene  nell'  In- 

ghìl 
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hilterra ,  ma  li  var  j  ritratti  fatti  per  la  fua  cafa ,  &  il  quadro  del  Parnafo 

onato  ad  un  fuo  amico  gli  acquetarono  tanto  di  gloria ,  che  le  preghiere 
di  Franccfco  Vander  Mulen,  di  Carlo  le  Brun ,  dei  parenti ,  e  di  tanti  al- 
tri amici ,  ivi  io  fermarono,  non  oftantechè  il  Sopraintendente  d  Inghil- 
terra colà  l*  invitaffe,  con  ordine  ancora  del  Re,  che  l'onorava  della  cu  (te- 
dia delle  fue  Pitture.  Fu  dunque  ricevuto  nell'  Accademia  Reale,  &  ha 
condotte  molte  opere  Moriate,  per  rapprefentareall'OHel  de  VUie  di  Pa- 
rigi ,  &  a  S.  Geneviefa  li  ritratti  degli  UhViaii  di  quel  luogo  ;  febene  però 
fi  e  acqui  flato  un  grandiflìmo  credito  nei  ritratti ,  tino  ad  elTere  inviato  da 
Luigi  XIV.  in  Inghilterra,  per  fervirc il  Re  Cario  II.  e  la  Regina ,  non  ha 
qui Tafciato  d'applicarli  nelìcfue  operedi  genio, e  di  elezione,  che  egli  le- 
va al  pubblico,  per  ornare  la  fua  Cafa ,  che  ha  fatto  fabbricare  in  Parigi  , 
ove  egli  abita ,  e  l'ultima  da  lui  terminata  é  la  Crocchinone  di  N.  S.  una.* 
delle  più  rimarcabili  operazioni  dei  fuoi  pennelli ,  per  lo  fpirito ,  per  l'cf- 
prefTìonc.  e  per  il  gran  fuoco,  che  ha  avuto  in  dimoftrarc  la  Morte  di 
Gefu  Crifto ,  l'Eccliire ,  i  Lampi ,  i  Tremuoti ,  e  la  Rifurrezione  dei  mor- 
ti, talché  dà  dello  fpavento ai  minifìri, sì  a  piedi ,  cornea  cavallo,  &  agli 
fpettatori  di  quella  gran  tragedia  ;  reftapoi  contrattata  dal  carattere  di- 
verto ,  che  dà  alla  Vergine ,  &  a  S.  Giovanni  d'un  profondo  dolore  iiu. 
contemplare  la  morte  del  Salvatore .  Queft'  opera,  tutta  affatto  nuova.., 
gli  ha  apportato  tanto  più  d'onore,  per  lo  ftraordinario  del  rapprefentato 
si  al  vivo ,  ed  al  cafo  in  un  foggetto  tante  volte  dipinto .  I  colori  poi  fono 
•  difpofti  con  un'  armonia ,  <&  intelligenza  maravigliofa  ,di  fortechc  non-, 
ottante  le  tenebre  denfamente  fparlc  di  quei  prodigio^  accidenti ,  e  con- 
turbazioni univerfali ,  che  ha  dovuto  rapprekmtarc ,  rellano  i  lumi  sì  ben 
diiinv'olti,  e  ripartiti,  chefeoprefì  ciafeheduno  oggetto  diftintamentiL> 
ncirefferfuo.  Gli  Amatori  pertanto  della  Pittura  perdono  di  un  tanto 
Uomo  frutti  sì  degni ,  ftantechè  non  s' impiega  per  lo  più  ,  chea  «r<L> 
ritratti .  Egli  è  attualmente  Profcflbre  della  Regia  Accademia  .  M  S. 
Niccolò  da  Cremona  dipinfe  nella  Chiefa  delle  Monache  di  S.  Maria  Mad- 
dalena di  Bologna  la  Dipofizione  dalla  Croce  di  Gefu  Grillo  V  anno 
Ma  fini  /o/.  6?5. 

Niccolò  della  Fiora  Pittore  feri tto  al  catalogo  dei  Pittori  Romani  nel  \  66t. 

Niccolò  de  Hoje  d'Anverfa ,  dopo  la  morte  di  Fnncefco  Leux  Prefetto  del- 
la Galleria Cefarea,  fubentrò  alla  cuftodia di  quella ,  e  non  fenza  motivo 
fu  alfunto  all'onore  d'Aulico  Pittore,  mentre  in  Italia  s'  era  acquiftato, 
con  fommoftudio,  e  fatica  un  nobiliflìmomodo  d'iftoriarcin  grande, 
una  naturalismi  maniera  di  fare  ritratti ,  ed  un  perfettiffimo  metodo  di 
fcriverc.  Sandrartfol. }  1 9. 

Niccolò  da  Pefaro  imparò  il  dipignere  in  Roma  nella  Scuola  de'Zuccheri. 
Se  mantenuto  fi  fune  in  quel  buon  gnfto,  che  apprefe  da  quei  Maeftti, 
maggior  gloria  averebbe  acquetato,  raao  fuffeta  franchezza  del  tropo  la- 
vorare, o la baflezza  dei  prezzi,  peri  quali  travagliava, non  corrifpofcro 
r  ultime  alle  prime  fatture,  tinte  ;ii  gran  colore,  e  nobile  maniera  .  Set- 
tegenario  arrivò  al  Pontificato  di  Papa  Paolo  V.  nel  quale  terminò  la  vita. 
Poglìcni  fo!.  125.  Nic- 
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Niccolò  de  Piate-Montagne  fa  valente  Pittore  uel  dipignerc  Porti  di  mare, 

e Paelì .  Morì  circaf  anno  1665.  Filibien  par.  4.  fot.  14;. 
Niccolò ,  detto  il  Tribolo  ,  perchè  fino  da  fanciullo  mai  trovando  quiete  era 
così  fiero ,  e  manefeo ,  tribolando  gli  altri  compagni,  che  riporto  il  fopra- 
nome  di  Tribolo .  Il  Padre ,  che  era  Legnaiuolo  in  Firenze ,  per  domarlo, 

10  faceva  affaticare  in  quell'arte,  dalla  quale  pafsò  all'intaglio;  final- 
mente fotto  Giacomo  Sanfovino  alla  Scultura,  &  all'Architettura  :  in_ 
fatti  giunfe  a  tal  fegno  di  perfezione  nelle  piante  dei  Palagi ,  delle  Chie- 
fc,  delle  fontane,  e  delle  (culture,  che  nel  corfodi  6  5.  anni,  che  viflfe,  fer- 
vi Pontefici ,  Re,  e  Principi  :  fu  fepolto  nella  Compagnia  dello  Scalzo  nel 

Vafaripar*  }.lib.  i./o/.jp}.  liBor&biai  feri  ve  a /oi.  474.  che  morì 
nel  1550. 

Niccolò  da  Voltri  Pittore  di  buon  grido  in  Genova  per  la  tavola  della  San- 
tilììma  Nunziata ,  in  varj  (comparti  all' antica  dipinta  nelle  Vigne  l'an- 
no 1401.  cori  morbidezza ,  belle  pieghe,  ed  arie  moltodivote.  Soprani 
fot.  11. 

Niccolò  Granelli ,  detto  il  Figonetto  :  vedi  più  abbatto  T^iccolofio. 

Niccolò  Heldio  Neomagefe,  detto  Stocad ,  imparò  ildifegno  in  Fiandra^, 
6c  il  dipinto  in  Roma:  col  tempo  meritò  l' onore  di  fermarfi  al  fervigto 
del  Re  di  Francia  •  Sandrart fé.  1 1 2. 

Niccolò  Juvcnelli  di  Fiandra  Pittore ,  Profpctti  vi  Ma,  e  Scrittore  d'antichi- 
tà ;  andò  in  Norimberga ,  dove  operò  in  ogni  genere  ;  il  limile  fece  Pao- 
lo il  figlio.  Sandrart  fot.  z66. 

Niccolò  la  Fage,  o  la  Fas  Franzcfe  Pittore  di  ricami  in  Roma ,  e  bravo  dife- 
gnatore . 

Niccolò  Lancret  nato  a  Parigi  figlio  di  Mercatante,  fcolaro  di  Claudio  0U- 
lot,  formatoli  la  maniera  fu  quella  del  Macftro,  e  full' altra  di  Antonio 
Vatcau  ha  fatto  sì  gran  progretìi  in  una  età  giovanile,  e  V  opre  fue  hanno 
in  loro  tanto  di  gullo ,  che  l'Accademia  molto  aggradendole  ftà  per  rice- 
verlo Profefiore .  M-S. 

Niccolò  Loir  tìglio  di  Orefice  Parigino ,  allievo  di  Carlo  le  Brun ,  forti  un 
buon  genio  alpennello,  un  buon  guito  per  il  difegno,  e  facilità  in  tuttociò 
che  egli  facea  ;  tante  qualità  naturali  l' indulTcro  a  non  dirigere  troppo  i 
fuoi  penfìcri.  quando  li  efequi va  :  fu  in  Italia  :  dipinfe  opere  diverfe,  e  per 
la  Maeftàdcl  Re,  e  per  particolari  :  morì  Profcirorc  dell'  Accademia  in- 
età  di  5  ^.  anni  nel  16757.  M-S. 

Niccolò  Magni  d'Artefia,  dipinfe  nella  Chiefa  della  Minerva  in  Roma  il 
quadro  di  S.  Raimondo  .  jtb.  Titifol.  1 3  5. 

Niccolò  Menghini  Scultore  Romano,  adornò  di  marmi  l'Immagine  di  M.V. 
feoperta  l'anno  i66<.  nella  Chiefa  di  S.  Rocco  ;  fece  la  ftatua  di  S.  Mar- 
tina nella  Chiefa  di  S.  Luca,  e  quella  di  Laura  Mattci  in  S.  Francefcoa-. 
Ripa .  jik.  Titifol.  365. 

Niccolò  Mignard  di  Troes  in  Sampagna  fratello  maggiore  di  Pietro,  detto 

11  Romano  ,  ebbe  gran  parti  nella  pittura  per  ttarli  fuori  dell'ordinario  tra 
Profetìòri .  Il  loro  Tadie,  per  nome  Pietro,  anch'egli,  e  che  avea  fcrvito  il 

Re 
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Re  in  guerra .  per  lo  fpazio  di  20.  anni ,  lafciò  in  libertà  i  Tuoi  due  fi^li  di 
feguire  V  inclinazione  ingenita  alla  pittura.  Niccolò  diede  principio  al 
difegno  fotto  il  migliore  Vittore  di  quel  tempo  inTroes:  andato  poi  per 
fortificarli  nell'arte  a  Fontanablò,  Itudiòfopra  le  Ita  tue  antiche,  c  fopra 
i  dipinti  dell'Ab.  Primaticcio,  che  ivi  fi  veggono  ,  ma  perché  fapcva  la- 
forgente  dell'  opere  più  belle  elfcre  in  Italia,  volle  farne  il  viaggio  ;  l'oc- 
cafione  di  certe  opere  Io  arcftò  qualche  tempo  a  Lione,  molto  più  in  Avi- 
gnone, dovcacquilto  il  nome  ci  1  Miyurd d Avignone  per  lo  fpofalizio  ivi 
fatto  con  una  gentile  fanciulla  :  andò  poi  a  Roma ,  dove  foggio rnò  due_v 
anni,  ed  alcuni  altri  in  Avignone.  Sparfa  la  fama  del  fuo  nome,  ilRelo 
chiamò  a  Parigi  ,e  l' impiegò  in  opere  diverfe  per  la  Corte ,  e  fece  ancori 
quantità  di  ritratti,  benché  il  fuo  talento  fulle  tutto  inclinato  allegorie . 
hra  copiofod'  invenzioni  :  compiaceva!!  di  foggetti  poetici  :  e  fe  limraa- 
ginazione  non  avea  gran  fuoco,  era  però  compenfata  ogni  fua  opera  da_. 
una  grande  efatezza  ,  e  corrifpondente  proprietà  ;  la  troppo  grande  a/Ti- 
duita  al  lavoro  troncogli  la  vita  d'idropifia  nell'anno  i6<sS.  uniyerfal- 
mente  compianto ,  non  meno  per  la  perdita  di  eflere  flato  degno  Pittore, 
quanto  per  eflere  ltato  Uomo  civile,  &onelto:  eraallora  Rettore  dell' 
Accademia  Reale,  dalla  quale  fu  accompagnato  al  fepolcro.  Ocpilcs 
fai.  WS. 

Niccolò  Millich  Statuario  nato  in  Anverfa  circa  il  16  jj.  Chiamato  in  Sve- 
zia l'anno  1669.  dalla  Vedova  Regina  Eleonora,  per  adornare  di  ftatuc 
un  fuo  Palagio ,  fece  una  Minerva,  le  nove  Mufe  ,  e  fedici  Virtù  ai  natu- 
rale, cosi  bene  intefe  ,e  morbide,  che  fembrano  di  cera ,  e  non  di  marmo: 
per  altro  in  legno,  &  in  bronzo  fece  fempre  comparire  l'invenzioni ,  l'at- 
titudini, &  il  difegno  con  fondamento,  e  con  maeilria .  Sandrzrt  fot.  J45. 

Niccolò  Mullò  nato  d'onclti  Parenti  in  Cafalmonferrato,  fermoflì  10.  anni 
in  Roma,  dove  per  genio  particolare  al  difegno,  imparollo  da  Michel- 
agnolo  da  Caravaggio,  e  diede  belleprovedel  fuofaperc  in  diverfe  Chie- 
fe  della  fua  Patria ,  malTìmamente  nella  Cappella  del  Cartello  nel  miftero 
dell'Incarnazione  del  Verbo,  dipinto  con  bravura,  e  con  franchezza-. . 
MS. 

Niccolò  Neufcaftel, detto  Lucitello,  circa  il  1 540.  imparava  il  difegno,  per 
fortire  nei  ritratti ,  come  riufeì  con  gloria ,  e  con  onore  in  Norimberga  ; 
applicùaUe  faccicsì  vivi  colori  carnoli,  e  naturali ,  che  non  ebbe  ai  luoi 
tempi  in  quei  contorni  chi  lo  pareggiane .  SandrurtfoU  266. 

Niccolò  Perei  le  in  Parigi  fu  imitatore  d'Abramo  Bofsé  nell' intagliare  iiu. 
rame  :  fono  di  fua  mano  Palagi ,  Tempj ,  Citta ,  Ponti ,  Orti ,  Edifici  Ro- 
mani,ecarte  rapportate  dal  difegno  di  Niccol  )  Poufón .  S<xndnrtf. 

Niccolò  Pinzoni  frranzefedipinfe  un  laterale  dell  Altare  Maggiore  di  San- 
Luigi  dei  lranzeli  in  Roma  a  competenza  del  Giminiani .  liti  fui.  i  27. 

Niccolò  PouJin  nacque  in  Andeli  della  Normandia  l'anno  1 594.  Inclinato 
al  difegno,  benché  contro  il  genio  paterno,  fug^i  dalla  Patria ,  e  ritrovò 
ricapito  in  Parigi  predò  un  Genti. uomo  diCortc?  e  la  Scuola  fotto  Fer- 
à'nando  Fiammingo  ;  alliduo  nel  difegnare ,  e  copiare  le  carte  di  Ratfael- 

lo, 
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Io,  edi  Giulio  Romano ,  s1  hnpreue  il  difegno  >  le  (orme ,  i  motti ,  e  l' in- 
venzioni di  sì  mirabili  Maceri* coi  tanta  franchezza,  cheparvepoi  nelle 
loro  Scuole  educato .  Si  diverti  qualcnc  tempo  nella  cafa  del  famofo  Poe- 
ta Marino,  il  quale  ("coprendolo  defìofo  divedere  Roma  l'accompagnò 
con  lettere  al  Card.  Barberino .  La  giunto ,  Ihidiò,  modellò  fopra  gli  an- 
tichi marmi ,  frequentò  l'Accademia  del  Domenichino,  s'applicò  ali  u. 
geometria ,  oc  alla  profpettiva,  arrivando  a  tal  fondo  di  fapere,  che  entrò 
in  San  Pietro  Vaticano  con  il  mai  abbaftanza  lodato  Martirio  di  S.  Eraf- 
mo  te  molti  altri  quadri  dipinfe  per  Ambafciadori ,  Cardinali ,  e  Principi. 
Volò  intanto  la  fama  del  uio  valore  in  Francia ,  e  nel  1 640.  con  lettera^, 
fpezialc  fu  dal  Re  invitato  a  Parigi,  dove  arrivato  fu  trattenuto,  ed  acca- 
rezzato da  S.  M.  che  gli  donò  un  Palazzetto,  e  due  mila  feudi  d'  »ro ,  oltre 
il  pagamento  dei  quadri  di  Fontanablò;  lo  dichiarò  Aio  ordinario  Pittore, 
ebopraintendentea  tutte  l' opere  di  Pittura,  e  di  Architettura  dei  Reali 
Palagi.  Morto,  che  fu  il  Re,  ritornò  a  Roma ,  e  per  aj.anni  continvi , 
fegut  a  provvedere  di  fue  belfiflìme  opere  varj  Signori.  Giunto  l'anno 
1665.  riposòin  pace;  lafciò  is.  mila  feudi  di  valfente;  fu  fepolto  in  S.  Lo- 
renzo in  Lucina ,  accompagnato  da  tutti  i  Pittori  di  Roma .  Bellori  fol. 
407.  vedi  G.ifparoVouJJin . 

Niccolò  Pruchert.  Chi  brama  vedere  l'opere  fue  a  gomma ,  &  a  olio  entri 
nella  Galleria  Elettorale  di  Monaco ,  e  Ihipira  Dell'  oifervare  sì  beile  fat- 
ture :  era  Uomo ,  che  molto  tempo  perdeva  nell'  infegnare  a  parlare ,  o  a 
giocolare  ai  papagalli,ed  al  li  itomi ,  ad  inventare  balli,  e  commedie,  a-, 
lavorare ftrumenti  di  nuova  invenzione  ;  peraltro  fe  avefle applicato  tut> 
to  il  tempo  alla  pittura ,  gran  cofe  fi  farebbero  vedute  daìU  aia  mano  di- 
pinte. Sandrar t  fol»  no. 

Niccolò  Renieri  Mabufeo,  gettati  i  primi  fondamenti  pittorici  in  -\nverfa 
fotto  Abramo  Janfon,  volle  inalzare  la  maniera  in  Italia  con  te  redole  di 
Bartolomeo  Manfredi ,  e  ottenne  l'intento  in  Roma  :  fatto  dime  lieo  di 
CafaGiultiniana,  dall'efemplaredi  quella  famofa  Galleria,  erodi  fempre 
più  i  lavori ,  onde  poi  potr  comparire  in  Venezia  in  pubblico  con  gloria , 
e  con  onore*  Sandrart  ftLiyx.  vedi  sindetica  lanieri  con  altre  fue  figliti 
Tittrici  . 

N  iccolò  Rocca  tagliata  Genovefe  induftriofo  lavoratore  di  getto ,  e  di  mar- 
mo, ammaeftrato  da  Ccfare  Groppi,  partr  per  Venezia,  etanto  ftudiò, 
che  febene  per  la  foverchia  applicazione  perdette  un'  occnio,  collante  pe- 
rò a  feguirc  1  intraprefa  carriera  della  perfezione,  giunfc  alle  mete  fortu- 
nate di  valente  Scultore ,  ftimato  dai  Pittori ,  e  particolarmente  dal  Ten- 
torettOjìl  quale  fervi  di  molti  rilievi  :  ritorno  alla  Patria,  ove  lavorò  per 
molti  particolari.  Soprani  fot.  188. 

Niccolò  Rondinéllo  da  Ravenna.  Quefto  Pittore,  dopo  che  fi  partì da_- 
Gio:  Bellino  fuo  Maeftro ,  a  fra  ricotti  nell'  arte  con  iftudio ,  e  con  maniera 
tale ,  che  fece  opere  di  ligentiffirac  per  molte  Chiefe  di  Romagna ,  e  per  U 
fua  Patria,  citate  nelle  Croniche  di  Ravenna ,  e  dal  Vafaripart.  j.  Ub»U 
fol.  248.  ville  6  o.  a nn i ,  e  fu  fepolto  in  S.  Franccfco  di  Ravenna  • 

Nic- 
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Niccolò  Soggi  Fiorentino  bravo  allievo  di  Pietro  Perugino  ,  riufeì  in  prof- 
petti  va ,  in  iftorie,  in  modelli  di  terra ,  e  di  cera  :  fu  un  poco  lungo  ncil' 
operare,  fecco  nelle  figure,  c  troppo  finito,  ma  pure  gradito  nella  Città 
d'Arezzo  :  giunfe alla  vecchiaia  in  fomma  nulcria  ,  e  fe  non  era  fovvenuro 
da  Papa  Giulio  III. d' un'annua  provvifionc,  riducevafi  mendico,  ottc- 
gcnanofpirò  l'Anima  in  A  rezzo  Tanno  1554.  efufcpolto  in  S.  Domeni- 
co. Safari  par.  i.lib.x.  fol.  iio. 

Niccolò  formoli  da  Siena  dipinfe  nel  Coro  di  S.  Paolo  di  Bologna  la  Lotta 
di  Giacobbe  con  l'Angelo,  e  Caino,  che  uccide  Abele  .  òiaftni  péti,  i. 
fol.  144. 

Niccola  vanderbrach  di  Meifìna  famofo  Pittore  peri' eccellenza,  colla_. 
quale  dipinge  fiori ,  frutti,  erbe,  &  animali  :  da  gran  tempo  in  qua  egli 
abita  in  Livorno ,  da  dove  fpedifee opere  fue  in  varie  parti ,  per  elitre  da-, 
tutti  gradite.  M-S. 

Niccolo  Vleuqhelsnatoa  Parigi,  figlio  di  Filippo  oriondo  d'Anverfa ,  cugi- 
no del  famofo  Pietro  Paolo  Rubens,  Pittore  del  Re,  e  dell'Accademia  ; 
dopo  avere  {indiato  fotto  fuo  Padre  fi  è  perfezionato  in  Italia  ,  col  fog- 
gi orno  di  dodici  anni  ;  quindi  al  ritorno  fuo  in  Parigi  fu  ricevuto  Accade- 
mico Regio ,  ProfefTorc  vivente,  e  con  diftinzione  nell'arte  della  pittu- 
ra ,  talché  le  fue  principali  operazioni  meritano,  come  per  apunto  é  legui- 
to ,  vederli  alle  pubbliche  (lampe.  M-S. 

Niccolò  Zoccoli ,  da  altri  chiamato  Cartoni ,  fu  fcolaro  di  Filippo  Lippi ,  in 
Arezzo  fece  la  facciata,  cheéfopra  l'Altare  di  S.Gio:  Dicollato  ;  iru. 
S.  Agnefe  una  ta  voi  ina  ;  nella  Badia  di  S.  Fiora  una  Samaritana:  fiorì  nel 

1510.  Va  faripart.z.  fol.  4C0. 

Niccolofio  Granelli ,  detto  Figonetto ,  allievo  d' Ottavio  Semino  , al  qualo 
con  amore,  e  con  gratitudine  ajutò  in  molti  lavori .  Di  quello  Pittoro 
raccontali,  che  di  fognando  una  fera  una  teda,  con  altre  offa  di  morto ,  en- 
trarono certi  fuoi  amici  con  deprezza  nella  ftanza ,  efmorzatoi!  lumo, 
leggiermente  lo  batterono ,  poi  tifarono,  onde  fiord  ito  dalla  novità  del 
cafo,  tenne fempre per  infallibile,  che  fmTe  fiato  lo  fpiritodi  quel  morto, 
r  offa  del  quale  di  pigne  va  :  fiori  circa  il  1555.  Soprani  fol.  jo. 

Nino  Scultore  Pifano  figlio,  e  difcepolo  d'Andrea  Pifano,  ajutò  al  Padro 
nella  condorta  della  Porta  di  Bronzo  del  Tempio  di  S.  Giovanni  :  fono  in 
Firenze, in  Pifa,& in  Napoli  ftatue di  fua  mano,  cheoftentano  un  non-, 
sò  diedi  tenerezza,  e  miglioramento  dell'antica  maniera:  fioriva  nel  1  j  70. 
B  didima  ci  fcc.  1.  fol,  8?. 

Noel  Coypel  nacque  a  Parigi ,  e  ricevette  i  primi  infegnamenti  pittorici  da 
Poncet  Profelfore,  &  allievo  di  Simon  Vovet,  così  che  dopo  aver  trava- 
gliato per  li  migliori  Pittori  di  Parigi ,  non  mancò  ancora  d'operare  per  il 
Rc,cpcr  le  Chiefe,  e  per  particolari .  Si  vede  nell'opere  fue  correzione, 
e  tal  djfegno ,  quale  fi  ammira  negli  Antichi.  Sua  MaefU  diedegli  allog- 
gio nelle  Gallerie  del  Louvre,  frinitolo  dopo  Direttore  dell'Accademia- 
ìua  in  Roma, dove feco condulìe  Antonio  il  figlio,  il  quale  al  prefenteha 
l'onore  dieuerc  primario  Pittore  del  Re.  Nel  fuo  foggiorno  in  Roma* 
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contraffe  grande  amicizia  conilCav.  Berntno,  e  con  Carlo  Mara  tri ,  Ct 
•1  fuo  ritorno  feceidifegni  di  molti  Arazzi  per  i  Gobelini ,  «phi  altro 
opere  per  Regio  fervigio  ,  nominato  per  ciò  dal  Re  Direttore  dell  Acca- 
demia di  Parigi  in  luogo  di  Niccolò  Mignard,  con  annuo  adegnamento 
di  mille  feudi  •  Mori  il  dì  14.  Ottobre  1707.  d  '  anni  79.   M  S. 

Nozze  di  Parino,  detto  CaUndruccio  Fiorentino,  ufd  della  Scuola  d'Andrea 
Tari  :  furono  tante  le  burle ,  che  Buffalmacco ,  e  Nello  di  Dino  fecero  a_ 
Nozzo,  loro  compagno  nella  pittura ,  che  diedero  campo  al  Boccaccio 
di  rcgiftrarle  nel  fuo  Dccamerone:  fiorì  nel  1 140.  Béldinucci  fcc.  1.  fot.  64» 

Nuberto ,  e  Gio:  fratelli  Fiamminghi  nominati  dal  Lomaipo  per  degni  Pie 
tori  afol.nS. 

Nunziata  Fiorentino  amico  del  Ghirlandaio ,  fu  eccellente  nell'  invenzione 
dei  fuochi,  e  delle  girandole;  lavorava,  e  coloriva  figure  di  ftucco  ,  ed 
ancora  dipigneva*  Vafaripaui.tib.  a.  foL  15. 
Nunzio  Fera  juoli  .detto  degli  Aflirti,  a  dirtinzionc  d' altre  cafate  di  tal  co- 
gnome nella  fua  Patria  di  Nocera  dei  Pagani,  17.  miglia  da  Napoli  lonta- 
na •  Nacque  l'anno  1 66 1 .  (Indiò  il  difegno ,  &  il  dipinto  da  Luca  Giorda- 
no ;  benché  fi  diletti  di  figure ,  il  fuo  genio  però  fi  fa  conofeere  nei  paefi  a 
olio ,  &  a  frefeo ,  con  vaga ,  e  franca  maniera  dipinti  •  In  quefti  al  giorno 
d' oggi  lì  può  dire  uguale  air  Albano ,  ai  Brilli ,  a  Pouflin ,  a  Salvatore  Ro- 
fa,  a  Claudio  Lorenefe,  &a  tanti  altri,  dai  quali  avendo  egli  fatto  un* 

ella 


piani , nella  proprietà  dei  fi  ti,  per  addattarvi  le' figure ,  riefeea  maraviglia 
eccellente,  come  in  tanti  luoghi  di  Bologna ,  dove  vive,  e  particolarmen- 
te prdlò  il  Dottore  Baldaflàre  Pittorici  nei  1 6,  Paefi  terminati  per  queft© 
degno  Soggetto ,  che  fono  meritevoli  di  clfcrc  ammirati  da  tutti . 


Oderigi  Odoardo 

Derigi  da  Gobbio  miniatore  ufeito  dalla  Scuola  di  Gio: 
Ci  ma  bue ,  fu  amico  di  Giotto ,  e  di  Dante ,  il  quale  repli- 
ca tamen  te  lo  celebra  nei  fuoi  Libri:  fono  discordanti  fra  di 
loro  gli  Autori,a  quali  Pontefici  fervide  in  Roma  nelle  mi- 
niature dei  Libri  da  Coro;  bafta  dire»  che  operò  per  quelli 
che  fiorirono  avanti  il  ij  j*.  del  quale  anno  morì  •  Baldi' 

_ _  tMCci  ftC.  1  .fot.  5  5  • 

Odoardo  Fialctti  d'origine  Savoiardo,  ma  nato  in  Bologna  Panno  l\f$* 
Fu  allevato  nel  difegno  dal  Crcmonino.  poi  dal  fratello  Tiberio  pubbli- 
co Lettore  di  Filofofia,  e  di  Medicina  in  Padova  ;  condotto  a  Venezia-* 
nella  Scuola  del  Tentoretto,  fece  sì  alti  progredì,  che  dal  Bofcbini  fono 
regiftratc  j*.  tavole  pubbliche  per  aucllc  Cbicfc,  '    1      '    l"1  ' 
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43?     Odoardo  Ochflraet  Oliviero  Onorio  Orazje 
gl'intagli  all'acquaforte  d'bpere  varie  del  fuo  Maeftro ,  edd  Bordone. 
Di  fua  invenzione  fono  due  Libri  con  i  Principi  del  difegno  ,  un'  altro  dc- 

fli  fcherzi  d'Amore  in  io.  fogli ,  altro  degjli  Abiti  con  l  arme  di  tutte 
Leligioni ,  altro  di  Frontifpizj ,  e  di  machine  da  guerra .  Difegnò  in  tutte 
le  maniere,  particolarmente  a  penna,  e  con  tal  franchezza ,  che  parevano 
cofe  intagliate  al  bulino:  mori  d'anni  6  5.  in  Venezia.  M. il  va  fu  pxrt.  2. 
fol.  jOI. 

Odoardo  Orlandi  nacque  in  Bologna  l' anno  1660,  Nella  fcuola  di  Lorenzo 
Palmelli  approfittoili  nel  difegno,  e  dopo  avere  dipinto  qualche  cofadi 
fuo  genio,  fi  diede  alla  plaftica,  nella  quale  é  riufeito  in  grande ,  e  in  pic- 
ciolo con  luo  onore  •  Gode  ancora  di  vedere  Stefano  il  figlio  nato  l' anno 
16  80.il  quale  nella  profpettiva,  e  nella  quadratura  è  gii  avanzato  alla-, 
perfezione,  e  nel  le  operazioni  teatrali  ha  inoltrato  il  {uo  talento  in  quello 
anno  1718.  in  Bologna,  come  altre  volte  fece  in  Roma  con  Pompeo  Al- 
drovandini  nel  Teatro  Capranica ,  &  in  altri  luoghi  • 

Ochftraet  Dordracefe  fcolarodi  Rembrandt,  fioriva  nel  formare  veriflìmili 
ritratti,  fu  molto  acclamato  in  Vienna,  dove  operò  gran  tempo.  San- 
dr&rt  fol.  ?8s» 

Oliviero  Dolfin  uno  dei  bravi  Intagliatori  in  Bologna .  Quello  dei  Carracci 
molte  opere ,  con  grave  maettria  pubblicò  all'  acaua  forte ,  come  nella  ta« 
vola  del  M.ilvafu  fol.  5 1  s.  Morì  in  Sallblo circa  l'anno  169?. 

Oliviero  Gatti  d'origine  Parmigiano,  ma  per  lunga  dimora  di  jo.anniin.. 
Bologna,  aggregato  all' A  endemia  dei  Bologne?!  Pittori  l'anno  1626.  At- 
tefe  lotto  Gio:  Luigi  Valelìoal  taglio  del  bulino  ;  febene  non  arrivò  al 
Maelfro,  riufeirono  però  belle  le  fue  (rampe.  Mdvxfu  par.  4.  fol.  is4- 

Oliviero  di  Londra  famofo  Pittore  a  gomma  in  membrane,  &  in  tavole:  fi 
confervano  quantità  di  opere  fue  in  Inghilterra,  mailìmamente  quella, 
che  dininfe  per  Carlo  Stuardo ,  e  per  il  Re  Giovanni .  Szndrart  fol.  31. 

Onorio  Marinari  nato  in  Firenze  l'anno  ióì^.  Imparò  da  Carlo  Dolci ,  o 
dal  Volterrano,  di,)infe  con  buon  gufto,  e  con  maniera  aliai  finita,  e  cor- 
retta nel  difegno  :  Molte  Chicfe godono  dell'  opere  fue ,  particolarmente 
la  Badia,  e  S.  Maria  Maddalena  de'  Pazzi .  Morì  nel  1715.  M-S. 

Orazio  Bianchi  Pittore  in  Roma  ha  dipinto  nella  Chiefadi  S.  Giofeffolo 
Spofalizio  di  detto  Santo  con  bella  maniera  •  ùtb*  Tifi  fol»  1 74. 

Orazio  Borgiani  Romano  imparò  il  difegno  da  fuo  fratello,  detto  Giulio 
Scalzo;  dal  copiare  fculture,  pitture,  e  frequentare  l'Accademie  Roma- 
ne ,  franco  difegnatore  divenne:  andò  in  Ifpagna ,  dove  pigliò  buona  pra- 
tica di  colorire ,  e  ritrovò  moglie ,  dopo  la  morte  della  quale  ritornò  a_- 
Roma,  e  lavorò  in  pubblico ,  &  in  privato,  per  gli  Ambafciadori  di  Spa- 
gna ,  e  per  un  certo  Padre  Agoftiniano  Procuratore  dei  Padri  di  Spagna , 
dal  quale  per  l' amore ,  che  gli  portava ,  gli  fu  proccurata  una  Croce  da_j. 
Cav.  dell'  Abito  di  Crifto  di  Portogallo,  il  che  foffrendo  mal  volentieri 
Gafparo  Celio  fuo  competitore,  tanto  fcreditò il  Borgiani prefTo detto 
Padre,  dandogli  ad  intendere,  che  l' opere  fue  erano  copie  di  poco,  o  di 
niuno  valore ,  mal  difegnate  ,  e  peggio  condotte ,  che  forti  la  grazia^er  fe 
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Qeflb.  Quefto  fucccflfo  toccò  in  tal  guilà  il  cuore  d'Orazio,  che  in  breve 
mori ,  e  pure  era  Uomo  di  gran  petto,  e  facinorolo ,  che  la  Fece  vedere  al 
Caravaggio ,  &ad  altri ,  come  a  quegli  Studenti ,  i  quali  paflàndo  in  car- 
rozza per  ilcoriò,  e  beffeggiandolo,  rivoltatoti  ad  una  bottega  d'un  colo- 
ralo, aiede  di  piglio  ad  un  vafo  di  vernice,  la  qualegettò  in  faccia  a  quel- 
li belli  umori ,  che  federo  arabiati  per  vendicarli ,  ma  egli  cacciato  mano 
alla  fpada  fi  difefe ,  e  cotanto  malamente  li  trattò ,  che  ebbero  careftia  a-, 
ritirarli.  Buglioni  fri.  140. 

Orazio  Cambiari  Genovefe  figlio ,  e  fcolaro  di  Luca ,  dopo  la  morte  del  qua- 
le, feguica  in  Ifpagna  nel  1 585.  aprì  fcuola  nella  fua  Città ,  e  portoni  aldi 
bene.  Soprani  fri.  11  • 

Orazio  Cenfore  Romano  fu  allievo  di  Pierfrancefco  Cenfore  BolognelL», 
dai  quale ,  nella  fua  piccola  età .  ereditò  il  cognome,  e  tratte  la  virtù  df  ta- 
gliare marmi,  e  fondere  metalli  ;  s'avanzò  a  fervirc  Pontefici,  dai  quali 
ottenne  la  carica  di  Fonditore  della  Camera  Appoftolica.  Le  Statue,! 
Torcicri ,  le  Croci ,  i  Tabernacoli ,  i  Cannoni ,  e  le  Porte  di  bronzo  da  lui 
formate  in  Roma,  lo  faranno  fempre  conofeere  per  uno  dei  più  perfetti . 
ed  uni  verfali  Fonditori,  che  abbia  lavorato  in  quella  Città,  dove  mori 
V  anno  i6xz.  Bastioni  fol.?ZA. 

Orazio  di  Jacopo  Bolognefe  fcolaro  di  Lippo  tialmafio  ;  fe  avefTe  fegu  irato 
lo  ftile,  e  la  dolcezza  d'un  tanto  Macftro ,  e  lafcìata  la  nuova  maniera  Go- 
tica ,  e  Greca  di  certe  Madonne,  da  Coftantinopoli  in  Bologna  introdot- 
te ,  farebbe  Irato  degno  di  lode  maggiore  nelle  proprie  manifatture ,  cho 
vedonfi  fino  al  giorno  d' oggi  dipinte  dal  14?  o.  fino  al  1 445 .  Matvajia  par. 
i./o/.  jj.  - 

Orazio  di  Paris  Pittore  Perugino ,  chiamato  comunemente  Paris  A  ifani ,  per 
avergli  i  Signori  Alfani  donato  il  loro  cognome,  in  ricompenfa  della  ìua-. 
virtù:  di  quello  bel  Pittore  ho  veduto  in  Perugia  quadri  graziofamente  di-  %  P 
pinti ,  con  maniera  Rarfaellefca ,  e  più  tonda  di  Pietro  Perugino,  e  di  altri  j> 
Pittori ,  che  fiorirono  ai  fuoi  tempi ,  cioè  del  1550.  Domenico  di  Paris  fu 
fuo  fratello.  Morelli  fot.  176. 

Orazio  Ferrantini  trovafi  regilrrato  fra  i  Pittori  dell'  Accademia  Bologncft^ 
Tanno  i6oo.edivièfcrittodi  nazione  Fiorentina,  nsfiè  potuto  veniro 
in  chiaro ,  fe  fia  parente  di  Gabbricllo,  e  d' Ippolito  Ferrantini  Pittori  Bo- 
lognelì ,  come  nota  il  Malvafta  par.  2.  fol.  26$. 

Orazio  Ferrari  da  Veltri  Geno  vele,  nipote,  efcolarodi  Gio:  Andrea  AnfaL 
di ,  dal  quale  con  tale  arte  nel  difegno,  e  nel  colorito  fu  avanzato ,  ch^> 
fpedito ,  e  franco  Maeftro  ben  prelto  fi  vide  •  Favorito  da  molti  Perfonag- 
gi ,  particolarmente  dal  Principe  di  Monaco,  viflTe  in  quella  Corte  qualche 
tempo,  ed  oltre  buona  fomma  d'avanzi,  riportò  1*  onore  d' effèrc  dichia- 
rato Cavaliere  •  Ritornato  alla  Patria  da  lì  a  poco  fopprefo  dal  male  con- 
tagiofodel  1657.  mori  con  tutta  la  famiglia ,  fra  la  quale  numeravafi  Gio; 
Andrea  il  figlio ,  che  di  1 1.  anni  colorì ,  ed  eiprelfe  vivamente  un  ritratto, 
checonfervafi  nella  Libraria  Aprofiana  di  Ventimiglia .  Soprani  fri.  n<>. 

Orazio  Ferretti  Cavaliere  ,c  Conte  Perugino  nato  nel  1639.  Ha  imparato  il 
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difegno ,  &  il  d  1  piviere  dal  Cav.  Benurdino  Gagliardi ,  fotto  del  qualo 
baratto  tali progreflì,  che  hainfegnatoa  molti  il  difegno:  s'oflérvan* 
nelle  cafe  particolari  varie  galanterie  a  olio  ,ed  a  padello ,  e  molte  altrt^ 
a  penna ,  particolarmente  ritratti  in  piccolo ,  e  in  grande  di  bel  rilievo ,  c 
ben  tratteggiati*  Nella  Matematica  ha  avuto  per  Maeftro  il  Dottoro 
Lemme  Rolli  ;  tale  è  flato  di  quefta  faenza  lo  Audio ,  che  Tanno  1 700.  in. 
trodufte  in  Roma  qu  el  famofo  Cantarano  ,  entro  il  quale  erano  la  tavola , 
la  cucina ,  la  credenza  per  1 1.  per fo ne ,  l' addobbo  d  una  franza  nobile,  il 
gabinetto  per  una  Dama  con  tutti  gli  utenfìlj  da  pulirli ,  un'apparato  per 
celebrare  Meli  a, l'Altare,  il  letto, le fedie,  «Scaltri  mobili:  cofa,chcda 
me  veduto  in  Roma,  mi  fece  ftordire  alconfidcrate  la  profonditi  d'  uno 
fpirito  cotanto  follevato .  Pafsò  poi  detto  Cantarano  nelle  mani  del  Vice* 
Ke  di  Napoli  Medinaceli .  Adorno  di  tante  prerogative  ha  goduto  Tono- 
re  del  Governo  di  Nola ,  e  di  altri  luoghi  • 

Orazio  Fumaccini  Bolognefe  dipinfc  a  trefeo  in  Roma  fopra  la  Porta  delia- 
Sala  dei  Re  una  ftoria  beiliffima%  ed  in  altri  luoghi  :  vedi  Orazio  Samac bi- 
ni. Va  fari  par.  $.lib.  a.  foi.  117. 

Orazio  Genti  lefchi  Pifano  imparò  da  Aurelio  Lomi,  Aio  maggiore  fratello 
uterino  :  pratico  nel  colorire  andò  a  Roma  ;  piacque  ai  Pontefici ,  edalli 
Principi  il  fuodolciflìmoftile:  l'anno  u ai. dagli  Ambafciadori  GenoveS 
fu  a  quella  Città  condotto ,  e  lavorò  per  Savoja  ,  e  per  la  Francia ,  do 
invitato  fermolfi  due  anni  :  di  11  fpedito  in  Inghilterra,  da  quel  Re  fi» 
provvilìonatodi  soo.  lire  fterline annue,  oltre i  pagamenti  dei  lavori:  in 

2ucllaRegia  fi  fermò  fino  alla  morte,  che  Io  forprefe  in  età  d' anni  48. 
,on  onorate  efequie  fu  fepolto,  &  ebbe  npofo  nella  Cappella  della  Regi- 
na ,  fotto  l'Altare  Maggiore.  Lafciò  Artemifia  la  figlia  famofa  ritratti- 
fta.  Sandrart.  Soprani  foi.  31 6.  Buglioni  foi.  ì  59. 
Orazio  Ghirlinzoni  Modonefeoriondo  dall' antica, e  nobile  (turpe dei  Pria- 
cipi  di  Taranto  :  nella  pittura ,  e  nella  fcultura  tonto  eccellente  compar- 
ve, che  da  Alfonfo  IL  fu  teneramente  amato ,  ed  impiegato  in  Ferrara—  ; 
condili  le  la  vita  fino  agli  anni  60.  e  morì  nel  161 7.  vid  nani  foi.  98. 
Orazio  Riminaidi  Pittore  Pifano  morì  d'anni  41.  nel  1628.  e  fu  fepolto  nel- 
la Chiefa di  S.  Cecilia  avanti  l'Altare  Maggiore.  M-S. 
Orazio  Samachini  diligente,  ameno,  e  bel  Pittore,  memorato  dal  Loi*a%- 
30 ,  dal  Buglioni ,  dal  Ca  naz^o  ne  ,  dal  Zanu  ,  dal  M  afini,  dal  Bum  a  Idi ,  o 
dal  Malvafu  par.  i.fol.  107.  Sortì  i  natoli  in  Bologna  T  anno  1532.  Cre- 
dei! ,  che  acquidaile  l'arte  del  difegno  da  Pellegrino  Tibaldi ,  e  poi  fi  per- 
/ezionaftè  in  Roma ,  dove  godette  l'onore  di  etìfere  adoperato  dai  Sommi 
Pontefici,  e  dai  Principi ,  come  riferifee  \\Vxfari%  chiamandolo  Orazio 
Tumaccini  fopra  deferitto.  Ritornato  a  Bologna  arricchì  gii  Altari  di 
bellcpitturc:  fu  Uomo  generofo  ;  s'affaticò  aliai  in  fatti,  <&i-nparole^ 
per  la  Compagnia  dei  Pittori ,  morì  d' anni  45. 
Orazio  Talami  nato  in  Reggio  l'anno  1615.  Fufcolaro  di  Pietro  Defani, 
vide  due  volte  Roma  per  impolTelTarfi  francamente  del  difegno,  ed  in- 
fatti ritornò  eoa  franchezza  ocll'  iltoriare ,  nella  profpcttiva ,  e  nella  qua- 
dra- 
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dra  tura  a  olio,  e  a  frefco,  c  lavorò  nella  Tua ,  &  in  ai  tre  Città  :  ma  per  non 
rifparmiarfi  dalle  continue  fatiche ,  dall'  anno  1 599.  in  qui ,  indebolito  dì 
viltà  riposò  i  pennelli ,  attendendo  con  operazioni  da  vero  Criftiano ,  c_j. 
con  abbondanti  limoline  a  guadagnarti  ilParadifo.  Morì  nel  1706.  e  fu 
fepolto  nella  Chiefa  della  Confraternita  della  Ss.  Trinità  .  JV1-S» 

Orazio  Vaiani  ,  detto  il  Fiorentino  in  Milano,  dovedipinfe  nella  Chiefa  di 
S.  Bernardo  le  tre  tavole  dell'Altare  Maggiore  con  tutta  diligenza  con . 
dotte.  In  S.  Antonio  colorì  la  Venuta  dello  Spirito  Santo.  InS.Bernar- 
dino  la  tavola  dell'Altare  Maggiore,  che  è  un  Crifto  alla  colonna ,  pittu- 
ra ,  che  da  altri  Scrittori  fu  giudicata  del  Palma  vecchio ,  e  pure  nelr  orlo 
d'un  guanto  di  ferrod' uno  di  quei  manigoldi,  per  ifcherzo  pittorico  fte* 
fo  fui  fuolo.  evvfil  nome  del  Vaiani .  Nella  Chiefa  dei  PP.  Scalzi  il  Qua- 
dro di  M.  V. eoo  i  Fondatori  Carmelitani  é  di  fua  mano  »  e  nella  Chiefa  di 
S.  Pietro  fi  vede  una  tavola  con  quattro  Vergini,  &  un'altra  con  un  Crifto 
in  gloria  •  Torre  nella  tavola  del  fuo  Libro . 

Orazio  Vecceil io  figlio  del  famofo  Tiziano,  gareggiò  con  l' eccellenza  del 
Padre  nei  fare  ritratti ,  e  colorì  anco  d' invenzione  :  feguì  il  Genitore  a_» 
Roma ,  &  in  Germania  ;  ma  avendo  l' animo  inclinato  a  vivere  alia  gran- 
de?  e  con  poca  noja ,  non  curò  affaticar»"  con  li  pennelli ,  anzi  divenuto  al- 
chimifta,  riduffe  in  fumo  V  eredità  acquiftata  con  sì  degni  fudori  dal  Pa- 
dre :  morì  in  frefea  età  l' anno  1 5  76.  lijdolfì par.  i.fol.  200. 

Orfeo  Budelli  Romano  Scultore ,  col  modello  di  Francefeo  Fiammingo  for- 
mò la  Marna  di  S.  Ambrogio  nella  Chiefa  a  detto  Santo  dedicata  in  Ro- 
ma ;  trovati  fcrittoal  catalogo  degli  Accademici  Romani  nel  16 ^o. 

Orlando  Fiacco  Veronefe.  Sono  dilcrepanti  gli  Autori  circa  il  di  lui  Mae- 
ftro ,  fe  fune  Batifta  de)  Moro ,  o  Antonio  Badile,  o  Francefeo  Torbido , 
detto  il  Moro ,  come  conchiude  il  BaI dinne  ci  nella  part.  3 .  fec.  4.  fri.  1  ;  8. 
Sia  come  fi  vuole,  non  intendendo  io  d'altercate  con  gli  Autori ,  ma  di 
riferire  lefingularirà  dei  Pittori,  concordemente  ritrovo  ,  che  fu  bravo 
Pittore  d'invenzione,  e  nei  ritratti  ebbe  una  particolare  maniera  ;  viflo 
sfortunato;  furono  brevi  i  fuoi  giorni,  c fiorì  nei  1560.  Rodolfi  part.  2 
fol.  117. 

Olfembeck  da  Roterdam  andò  a  Roma  con  Niccolò  de  Hoie,  e  nel  figurare 
azioni  ruiticali ,  animali  d' ogni  forra ,  luoghi  catnpcftri ,  e  minute  figure, 
alla  maniera  di  Monsù  Bamboccio,  fu  cotanto  fingularc ,  che  tirò  tutta— 
l' ammirazione  Romana  a  contemplare  le  fue  fatture .  Sandrartfol.  319. , 

Ottaviano  da  Faenza  difcepolodi  Giotto:  nel  Moniftero  di  Monte  Oli  veto, 
e  (opra  la  Forra  della  Chiefa  di  S.  Francefeo  colorì  l' Immagine  di  M.  V. 
con  li  Santi  Pietro ,  e  Paolo  ;  dipinfc  iti  Bologna ,  &  in  altri  luoghi .  Bah 
dinucci  fec.  2.J01. 3  o. 

O  traviano  Malcherino  Pittore,  &  Architetto  Bolognefe,  trovoffì  in  Roma 
nel  Pontificato  di  Gregorio  XIII.  Nella  Galleria,  e  nelle  LoggePapali 
dipinfe  varie  ftorie;  diedefi  poi  allo  rrudio  dell'architettura,  e  fece  sì 
buon  profitto ,  che  divenne  Architetto  del  Papa ,  il  quale  diedegli  la  cari-, 
ca  della  bella  machina  del  Palagio  a  Monte  Cavallo ,  ove  fabbricò  quel 
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leggiadro  Portico  in  cima  a!  Cortile,  conia  Loggia,  conf  gli  Apparta* 
menci ,  e  Scala  bel  li  (Ti  ma  a  chiocciola  ,  che  fé  altro  non  avelie  mai  fatto  , 
quella  fola  baftarebbe  per  renderlo  gloriofo  àifecoli  venturi*  Confuma- 
to dalle  fatiche,  ottogenario  volò  (come  fi  fpera  )  alla  gloria ,  in  tempo, 
che  regnava  Papa  Paolo  V»  Terminò  in  quelli  la  fua  difcendenza ,  che  pe- 
rò lafciò  tutti  gli  ftudj  d' architettura ,  e  tutti  i  fuoi  Beni  all'Accademia-, 
dei  Pittori  in  S.  Luca  •  Buglioni  fot.  99. 
Ottaviano  Zuccheri  da  S.  Angelo  in  Vado  Pittore  più  memorabile  per  ette- 
re  ftato  Padre  di  Taddeo,  e  di  Federico,  che  per  V  opere  fue.  Borgbini 
fot.  506. 

Ottavio  Amigoni  Brefciano  fcolaro  di  Antonio  Oandìno,  fi  vedono  bellifli- 
mi  frefchi  tratteggiati  con  bravura ,  con  buon  colore,  e  con  grazia  Pao- 
lelca  dipinti  nel  Coro  del  Carmine,  infiemecon  Bernardino  (Landino,  il 
quale  efpretre  in  figure  più  del  naturale  divertì  fatti  di  S.  Alberto:  lavo- 
rò in  altre  Chiefe  a  frcfco,  ed  a  olio  :  viflc  56.  anni,  e  morì  nel  1 66 1.  u ve- 
roldifol.ii» 

Ottavio  Curadi  Bolognefe  fcolaro  dì  Giacomo  Cavedone,  non  lavorò  in_. 
pubblico,  ma  copiò  egregiamente  le  pitture  del  Maeftro;  fioriva  nel  1 6  j  o. 
Malvafia  par.  a.  fot.  »o. 

Ottavio  Ghinom  Pittore Sanefe  vifle,  eftudiòin  Roma  gran  tempo,  fervi 
in  molte  occafioni  alcuni  principati  Maeftri,  maflìmàmente  Cherubino 
"Alberti.  L'anno  16 10.  andò  a  Genova,  etrattennefi  fempre  in  cafa  di 
Taddeo  Ca rioni  eccellente  Scultore:  tu  adoperato  in  pubblico,  e  furono 
Iti  mate  le  fue  pitture  più  per  P  apparenza ,  che  orientavano  d'un  gran  co- 
lore, che  per  il  fondamento  del  difeguo  :  lavorò.'  ancora  qualche  volta  di 
fìucco.  Soprani /o/.jiS. 

Ottavio  Leoni  nato  in  Roma,  detto  comunemente  il  Vadovanino ,  adiftin- 
alone  di  Lodovico  fuo  Padre ,  eMaeftro,  chiamato  il  V  adovano  ^  perchè 
nativo  di  quella  Città  ;  imparò  fare  così  bene  i  ritratti,  che  fervi  Principi, 
Monarchi,  e  Pontefici,  particolarmente  Gregorio  Xv\  che  lo  dichiarò 
Cav.  dell'Abito  di  Grillo  :  dipinfc  in  oltre  per  varie  Cniefe  di  Roma  :  fece 
una  ferie  di  ritratti  degli  Uomini  più  illultri  dei  fuoi  tempi,  e  li  diede  alle 
ftampe  in  acqua  forte,  ma  tanta  fu  la  fatica,  cheoppreflo  da  un  malo 
d'alma,  ceftò  di  rcfpirare  negli  anni  j  2. e  nella  Chiefa  del  Popolo  fu  fepoU 
to  >  lafliò  Ippolito  il  figlio  pratico  nella  pittura  •  Bastioni  fai.  3  ^  1 . 

Ottavio  Parodi  è  nato  in  Pavia  Panno  1 6  5  9.  é  ftato  fcolaro  d  Andrea  Lanza- 
ni  Milanefe;  haftudiato  in  Roma;  difegna  diligentemente ,  ed  ha  fatto 
quadri  di  verfi  in  Patria ,  e  per  altri  luoghi  • 

Ottavio  I*randino  onoratamente  memorato  dal  Ciprioti  nelle  Storie  di  Bre- 
jcijy  per  eccellente,  ed  infigne  Pittore,  feri  vendo  nel  lib.  9.  che  non  fi  fuife 
-  per  anco  ritrovato ,  ai  giorni  fuoi ,  alcuno  pari  al  valore,  ed  arte  di  lui  nel 
dipignere  f  inalzandolo  fopra  Gentile  Pittore  da  Fabbriano,  ed  altri ,  che 
fiorirono  nel  141  i.  Cozzando  fot.  127. 

Ottavio  Semini  G^novefe  figlio,  e  fcolaro  d'Antonio  ;  dopo  averlo  con  An- 
drea Utfacello  educato  nel  difegno,  mandola  a  Roma,pcr  iftudiarc  fopra 
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ieftatue,  epltturé  Romane,  particolarmente  Raffacllefche ,  e  furono  (li- 
mati 1  migliori  difegnatori  di  quelle  Accademie:  ritornati  in  Patria,  a_. 
olio,  e  frefeo  fecero  vedere  le  prove  del  loro  profitto ,  dimodoché  Giuiio 
Cefare Procaccino  (limò un* opera d'  Ottavio  di  mano  di  Raffaello.  In- 
vogliati di  vedere  Milano,  là  furono  accolti  con  fommi  onori  nei  Palagi? 
e  nelle  Chiefe principali  :  ritornarono  alla  Patria ,  ma  Ottavio  dedito  ai 
piaceri ,  rapi  bel  1  illima  fanciulla ,  e  fuggi  in  Savona  :  quella ,  perché  veni- 
va da  Uomo ,  macinava  i  colori ,  e  femprc  con  quelli  tignevafi  la  faccia  , 
non  tu  riconofeiuta  dalla  giufUzia,  nella  perquihzione ,  ched'  ordine  dei 
parentali  fu  fatta  d  improv  vi fo.  Ritornòacafa,  d' indi  a  Milano, 
condii  He  fempre  malamente  ia  vita .  L' anno  1604.  entrato  un  giorno  nel- 
la camera  per  ilripofo,  fulia  (era  fu  ritrovato  morto,  terminando  così 
m i fera mcn te  i  fuoi  giorni  quello  valorofo Pittore  Raffaellefco ,  bizzarro, 
fantaftico  inventore ,  e  gran  coloritore .  Soprani  fol.  75. 

Ottavio  Van  Vecn ,  cioè  Veno ,  nacque  d' oncfti  parenti  in  Leiden  ;  fu  allie- 
vo nel  difegno  d' Ifac  Niccoli ,  e  nel  dipignere  di  Joas  de  Winghen  :  par- 
tì per  Roma ,  dove  nel  colorire  feEuì  la  maniera  dei  Zuccheri ,  e  riportò 
tanto  frutto,  che  fu delìderato  dalla  Germania,  dalle  Spagne,  eda:la_. 
Francia .  In  lode  di  quello  grande  Autore,  balla  il  dire,  che  diede  i  prin- 
cipi del  difegno  a  Pietro  Paolo  Rubens.  Ghiberto  chiari  (limo  nell'inta- 
glio, e  Pietro  dignitlimo  Pittore,  furono  fuoi  fratelli.  S  and  r art  fol.  273. 

Ottavio  Viviani  acclamato  in  Brefcia  per  il  dipignere  di  profpettiva,  e  di 
quadratura,  come  fi  vede  in  S.Francefco,  ckin  altri  luoghi:  fufcolaro 
del  Sand  ri  no .  Averoldì  fol,  9 1  • 

Ouvenio,  overo  Ouvins  Pitrore  chi  a  ri  Aimo  nel  dipignere  fatti  notturni,  con 
gran  copia  di  figure  illuminate  da  fuochi,  e  da  fanali,  che  pareva  pro- 
priamente, che arddfcro  :  fu  ricercato  da  Principi  divedi  per  fa  novità  de) 
colorire  fimiii  rapprefentazioni .  Sandrart foL  }%>. 


Pace  Padre 


Aceda  Faenza  :  dal  gran  tempo,  che  feraioiìì  nella  Scuola 
di  Giotto,  aiutandolo  in  opere diverfe,  riconobbe  di fe- 

f;no,  e  colorito  :  in  Bologna,  in  Forlì ,  &  in  Affili  vivono 
ino  al  giorno  d'oggi  fùc  pitture,  che  furono  negli  anni 
1 }  i  o.  Bald inucci /.  c .  2.  fol.  5 . 

Padre  Andrea  da  Leone  Religiofo  dell'ordine  di  S.  Gi- 
-,  rolamoiper  la  Chicfa  dell'Efcuriale  di  Spagna  miniò  mol- 
ti Libri  da  Coro ,  con  tanta  diligenza ,  che  poflbno  andare  del  pari  con  le 
miniature  di  D.  Giulio  Clovio  ;  altri  furono  coloriti  dal  Padre  Giuliano 
fuo  difcepolo ,  ed  altri  dal  Salazarro,  come  fi  legge  nel  Max^vUrifol.  174* 
Padre  Andrea  Pozzi  da  Trento  della  Compagnia  di  Gefu  Architetto,  Geo- 
metra,  e  Pittore  famofo  di  profpettiva,  e  di  ligure.  Nelle  Chiefe  del  Ge- 
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fu ,  e  di  S.  Ignazio  di  Roma ,  oltre  tante  altre ,  nelle  quali  dipinte*,  e? vi 
molto  d'ammirare  nelle  tavole  d  Altare  ,  e  molto  più  nd  le  architetture  ia 
quelle  dipinte.  Sono  quelle  così  bene  intefe,  e  camminano  con  tal  fran- 
chezza ai  Tuo  punto  principale,  che  Tocchìo  s'inganna,  e  pare,  che  tra- 
veda sfondati  in  aria ,  tondi  rilievi  nelle  colonne ,  gradini  andanti ,  Se  al* 
tre  cofe ,  quando  il  tutto  é  in  piano  orizonte .  Si  diftingue  la  virtù  di  que- 
fto  famofo  Soggetto ,  non  folo  in  avere  fcrvito  tanti  Principi ,  e  Monar- 
chi di  fuoi  difegni ,  e  dipinti ,  ma  maggiormente  nei  fuoi  eruditiflìmi  Libri 
dati  replicaramente  alle  (lampe  di  Roma ,  frettanti  al  modo  più  fondato  , 
esbrigativo  di  mettere  in  profpettiva  tutti  i  difegni  d'architettura,  co- 
piofi  di  i  io.  bel  liflì  mi  intagli ,  parte  appartenenti  all'  architettura  ,  e  par- 
te da eflbdifegna ti ,  &  efegu iti  in  pittura  in  diverfe Città.  Sono  quelli 
Volgari ,  Latini .  &  in  idioma  Tedefco .  Il  P.  Pozzi  ripieno  di  meriti ,  e  di 
onoremorìin  Vienna  d'Aulirla  li  ji.  Agofto  170?.  in  età  d'anni  67. 

Padre  Antonio  Maria  Haffner  figlio  d'un  Tedefco ,  ma  nato  in  Bologna  l'an- 
no 1654.  1  inparò  il  difegno  dal  Canuti ,  col  quale  andò  a  Roma  mfieme_> 
oon  Enrico  Hatfhcr  fuo  fratello  Pittore  di  grande  intelligenza  nella  qua- 
dratura: ritornato  a  Bologna  ftudiò  l'architettura.  L'annopoi  1676.  a 
portò  a  Genova ,  d'  indi  in  altre  Città ,  e  per  tutto  lafciò  qualche  fegno 
dei  fuoi  eruditi  pennelli  in  figure ,  &  in  architetture  •  Fatto  ritornoa  Ge- 
nova ,  e  lafciato  il  travaglio  delle  figure  fi  diede  totalmente  alla  quadratu- 
ra ,  e  molte  opere  compì  in  cuci  principali  Palagi ,  &  inaltri  luoghi  pub- 
blici .  Scorie  varj  pericoli ,  &  accidenti ,  dopo  dei  quali  l'anno  1 704.  fe- 
ce rifoluzione  d'entrare  nella  Congregazione  dell'Oratorio  di  S. Filippo 
Neri  in  Genova ,  nella  di  cui  Cruciarono  d'ammirare  tutte  le  architettu- 
re ,  e  profpettive  da  cflò  dipinte,  le  quali  fono  d'un  fodo  fondamento ,  o 
con  vaga  tenerezza ,  e  forza  dipinte .  Vive  in  quella  Città . 

Padre  Antonio  Lorenzini,  nei  feooloGio:  Antonio,  nacque  in  Bologna  Tan- 
no 1 66  5.  Defiofo  del  difegno,  ricercolio  nella  Scuola  di  Lorenzo  Palmelli, 
ed  in  fatti  riufeì  cotanto  diligente  nel  difegnarc ,  che  abbandonata  la  pit- 
tura, diedefi  ad  intagliare  all'acqua  forte.  Dell' opere  dunque  del  fuo 
Maeftro  efpofc  alle  ftampe  il  Martirio  di  S.  Orfola ,  la  predica  di  S.  Gio- 
vanni ,  la  tavola  di  M.  V.  di  Gefu,  e  di  S.  GiofetFo,efpofta  nei  Padri  Scal- 
zi,  il  tutto  in  foglio .  Difegnando  poi  il  vafto  laterale  nella  Chiefadi  San 
Francefco,  cfprimente  S.  Antonio,  che  libera  il  Padre  dalla  morte,  tanto 
s' innamorò  di  quella  Religione,  che  vcftl  l'Abito  di  Minore  Conventua- 
le .  Diede  parimenti  in  luce  altre  opere  dei  Carracci ,  e  dì  Guido  Reni ,  ed 
ora  ritrovali  in  Firenze  dal  1699.  in  qua  impiegato  nell'  in  ragliar  la  ramo- 
fa  Galleria  di  pitture  del  fu  Screnimmo  Gran  Principe  Ferdinando,  per 
darla  alle  ftampe,  e  farà  cofa ,  che  veramente  riufeirà  di  gran  gufo  ai  Di- 
lettanti,  ed  ai  Profeflori  di  pittura.  In  quella  grand' opera  egli  ha  fempre 
travagliato  in  compagnia  di  Teodoro  dalla  Croce  Intagliatore  Olandefe  , 
che  |  anno  1715.  partì  per  la  Patria ,  e  da  fei  anni  in  quà  con  Cofimo  Mo- 
galli,  eGio:  Domenico  Picchianti,  aracndue  buoni  allievi  di  Gio;  Batifta 
Foggiai  Scultore  Fiorentino» 
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PaSVe  Bartolomeo  Morelli  Gcnovefe  Crocifero ,  ha  dipinto  nella  fu*  Chiefa 
di  Roma.  Ab.Titifol.  j2i.  #  . 

Padre  Cafelli  Cremonefe,  e  Padre  Filippo  Maria  Galletti,  amenduc  One- 
rici Regolari ,  hanno  dipinto  la  ftoria  dei  Serpenti  in  S.  Silvcrtro  a  Monte 
Cavallo  di  Roma .  Ab.  Titifol.%1%. 

Padre  Cefa  re  Pronti ,  detto  il  "Padre  Ce  fare  da  B^venna  Agoftiniano,  nacque 
Tanno  1626,  da  Marcantonio  Baciocchi  dalla  Cattolica»  eda  Caterina^ 
Pronti  del  Territorio  di  Rimino ,  e  perché  il  cognome  del  Padre  parvegli 
non  troppo  bene  fonafle  all' orecchio,  aflìinfequello  della  Madre:  impa- 
rò in  Bologna  dal  Guerrino  ;  aggiunfeil  dipigneredi  profpettivaalla  gra- 
zia ,con  la  quale  coloriva  le  figure,  e  comparve  in  luoghi  pubblici  di  varie 
Città  della  Romagna,  come  nell'Oratorio  di  S.  Girolamo  di  Rimino, 
con  molte  quadrature,  e  figure,  particolarmente  di  puttini,  nei  quali  tu 
molto  eccellente,  e  con  otto  (rorie  in  ovato:  dipinfe  nella  Piazza  di  Ra- 
venna il  Teatro  per  la  Traslazione  della  B.  V.  nel  Duomo ,  e  T  adornò  di 
belle  vedute,  e  di  figure:  colorì  confile  pitture  in  grande,  e  in  piccolo 
varj  Pa  lagi ,  Gallerie ,  Chiefe ,  e  luoghi  particolari ,  e  fece  mo!  ti  ritratti . 
Alla  dolcezza  dei  dipinti  corrifpofe  con  amorevoli  prezzi ,  avendo  tempre 
avuto  abbonimento  all'  interene ,  e  contentatoli  del  pagamento  dei  colo- 
ri,  e  di  pochi  danari  di  Tue  fatiche,  e  più  volte  ha  dipinto  gratis  .Mori  adi 
21.  Ottobre  170S.  M-S. 

Padre  Cofirao  Borgognone  della  Compagnia  dì  GeTu,  ha  dipinto  tutti  1  qua- 
dri a  olio,  che  fono  ndlaOppella  della  Madonna  nella  Chicfadel  Gefu 
di  Roma.  .      _  r 

Padre  Daniel  Segers,  nel  celeberrimo  Collegio  della  Compagnia  dioeiu 
d'Anvcrfa  famofo ,  per  V  eleganza  di  riportare  al  naturale  i  non ,  coronan- 
do con  quelli  Sacre  Immagini,  da  lui  dipinte,  come  vedefi  in  molte  Chie- 
fe di  detta  Città .  Sandrart  fot.  j 07. 

Padre  D.  Felice. Ramelli  Canonico  Lateranefe,  nato  in  Alti  diFìemontey 
l'anno  1*66.  E*  nobile  peri  natali,  chiarimmo  per  i  coltomi,  celeberri- 
mo per  le  miniature,  con  bella  eleganza  ,  con  ncuro  difegno ,  e  con  vivo 
colore  riportate  nelle  pergamene,  e nelW  pietre,  ben  degne  d  eitere ac- 
colte nei  Gabinetti  dei  Monarchi ,  per  eflcre  d'una  perfettiirima  eccel- 
lenza :  ha  avuto  per  Maettro  il  Padre  Abate  Danefe  Rhò  dell'  ord  me  me» 
defimo  :  ora  vive  in  Roma  da  molti  anni  in  qua  al  fcrvigio  di  N.  S.  Papa 
Clemente  Xf. 

Padre  Giacomo  Cortefi  di  Borgogna ,  detto  il  Sorganone  dalle  Battagliti  • 
Efercitoflì  per  molto  tempo  nell'  arte  militare ,  poi  per  genio  particolare 
alla  pittura ,  principiò  a  dipignere,  variando  Macftri  dal  variare  paeti:  in 
Verona,  in  Firenze,  ed  in  Venezia dipinte  opere  varie:  dal  vedere  la  Bat- 
taglia ór  Coftantino ,  dipinta  nel  Vaticano  da  Giulio  Romano ,  tanto  s  1  ri- 
vaghi  di  fare  Battaglie,  che  in  quelle  riufeì  celebre,  e  famofo:  parti  poi 
per  Siena ,  dove  s' ammogliò  con  Donna ,  di  cui  gel  ofiflìmo  vivea  ;  quefta 
morta  dimprovvifo ,  edincolpato  d'averle  dato  il  veleno,  ritiroflinci 
Padri  della  Compagnia  di  Gefu ,  peri  quali  lavorando  opere  varie,  me- 
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rkò  r  Abito  Religiofo.  Ricornato  a  Roma ,  per  la  fubli  mità  dell'  opero 
fue,  tinte  d'un  fondo  ftrepitofo,  ecolorite  d'una  forza  terribile,  fuac- 
colto  dalla  prima  Nobiltà  :  carico  di  gloria f  e  d'onore  ,  quafì  fettegena- 
rio ,  mori  dopo  Tanno  Santo  del  1 6  7  5 .  G ugfielmo  ,  del  q  uale  s' é  parlato, 
fu  fuo  fratello ,  e  Pittore  di  buon  nome»  M-S. 
Padre  Gio:  Batifta  Fiammieri  Scultore  Fiorentino  :  vedi  l'abito  Religiofo 
nella  Compagnia  di  Gefu ,  e  ciiedcfi  a  dipignere ,  e  fare  cartelle  a  chiaro*- 
feuro  con  varj  capricci ,  con  bizzarie,  ed  ancora  con  figure  a  olio  per  gli 
Altari  di  Tua  Religione.  Rifplendettela  fua  vita  in  altre  virtù  lino  alla.* 
vecchiaia ,  ecefsòdal  vivere  nel  principio  del  Pontificato  di  Paolo  V. 
Baglio*!  fol.  s>8, 

PadrcGiofeffo  Valeriano  Aquilano  Gefuita ,  fu defiofo  d'imitare  la  manie- 
.  ra  di  Fra  Sebaftiano  dal  Piombo ,  ma  caricò  troppo  nello  feuro ,  e  cercan- 
do il  grande ,  in  qualche  operazione  diede  nel  tozzo  :  entrato  poi  in  R  e- 
ligione, e  meglio  confidente  le  pitture  Romane,  moderò  lo  Itile ,  ridu- 
cendolo più  ai  naturale  :  in  veccniaja  fu  fepolto  nel  Gefu  di  Roma  •  Ba  - 
gtioni  fol.S;, 

Padre  Pietro  Latri  della  Compagnia  di  Gefu  ha  dipinto  quadri  diverti  nella 

Chiefa  di  S.  Ignazio  di  Roma  •  ^tb'.  T  infoi.  144. 

Vedi  altri  ligio  fi  ferini  alla  lettera  F ,  e  leggi  Fra. 
Palamede  Palamcd io  eccellente  nel  dipignere  con  bravura  Battaglie  eque- 

ftre ,  e  pedelhe  in  bellrnìnai  (iti  ;  in  quelle  cfprimeva  con  vivacità  1*  ardi-» 

re ,  ed  il  coraggio  nei  vincitori ,  il  timore ,  ed  il  pallore  di  morte  nei  vinti. 

SandrartfoI.i9j, 

Pandolfo  Rcfchi  di  Danzica ,  in  età  giovìnile  venne  in  Italia ,  e  fi  pofea  ftu- 
diare  il  modo  di  colorire  Battaglie  full' imitazione  del  Borgognone,  il 
quale  conobbe  in  Roma,  &  in  quelle  riufeì  eccellente  :  altresì  in  Firenze 
fece  conofeere  il  fuo  bel  talento  nel  dipingere  paefi  collo  ftudio  fatto  fo- 
pra quelli  di  Livio  Meus,  e  di  Salvatore  Rofa:  in  quelli  introduceva  va- 

f;be,  e  belle  figure  in  moti  diverfi  fcherzanti ,  che  molto  gradi  vano  ai  Di- 
cttanti .  Il  Cav.  Antonio  Francefco  Marmi  di  Firenze  conferva  un  bel- 
liftìmo quadro  di  quello  Virtjjofo,  nel  quale  fono  fopra  éoo.  figurine  di- 
pinte nella  Piazza  del  Palagio  Ducale,  fattogli  dipingere  da  Giacinto 
Marmi  Architetto  fulla  norma  del  difegno  dalui  fatto  dello  rtcflb  Pala- 
gio. URefchi  morì  d'anni  5$.  per  una  vena  di  petto  fcoppiatagli ,  nel 
cadere  del  fecolo  feorfo .  M-S. 
Panfilo  Nuvolone  nato  di  Gente  illuflre  in  Cremona .  Per  genio  particolare 
alla  pittura ,  entrò  nella  Scuola  di  Gio:  Badila  Trotti ,  detto  il  Cast.  Mal- 
efio  ;  portoni  aflai  bene  in  Milano ,  dove  nacquegli  Carlo  Francefco ,  o 
Giofeffo ,  i  quali  riufeirono  celebri  Pittori ,  come  fi  è  detto ,  e  dal  nome 
del  Padre  *  che  morì  nel  1 6  s  1.  portarono  il  nome  dei  Vaafili . 
Pantaleo  Cai  vi  Genovefefu  figlio  d'Andrea  Pittore ,  dal  quale  con  Lazzaro 
il  fratello  ebbe  i  principi  defdifegno ,  e  la  perfezione  del  colorire  da  Pe- 
lino del  Vaga .  Marcantonio  ,  Aurelio ,  Benedetto ,  e  Felice  furono  fuoi 
.  figli  >  *  tutti  Pittori ,  deformi  a  filo  luogo ,  Soprani  fot.  7 1 . 
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Paolo  Albertoni  Romano  Pittore  Maratteféo,  e* ferii* b  af  cataloga  dell'  Ac- 
cademia Tanno  1695.  poco  dopo  del  quale  mori.  Lafciò  opere  fue  nelle 
Chiefe  di  Roma ,  cioè  in  S.  Marta ,  in  S.  Carlo  al  Corfo ,  &  in  Si  Maria  in 
Campo  Marzo . 

Paolo  Antonio  Barbieri  da  Cento  fratello  del  Guerrino ,  Uomo  prudente, 
caritatevole ,  modello ,  di  tratto  nobile ,  intendente  di  pittura,  e  Pittore 
di  frutti,  di  fiori,  e  di  animali,  al  naturale  vivamente  dipinti.  Ungior- 
no avendo  coloriti  certi  pefei,  riufeirono  tanto  verifimili,  che  un  gatto 
ingannato ,  s'avventò  per  farne  preda ,  &  un  fanciullo  gok>fo  ftefe  la  ma- 
no per  rapire  certe  ceragie  da  un  quadro,  nel  quale  il  Guerrino  colorì 
l'Ortolana  venditrice  ;  con  fommo  dolore  del  fratello ,  morì  Tanno  16410. 
Mdvafii pan.  4.  /•/.  376. 

Paolo  Antonio  Paderna  nato  in  Bologna  Panno  1649.  Fu  della  Scuola  del 
Guerrino ,  dopo  la  morte  del  quale  pafsò  in  quella  del  Cignano  :  il  fuo  di- 
letto fpeziofo  era  di  rare  paefi  con  una  macchia  Guercinefca,  cosi  ben  toc- 
cata in  pittura ,  &  in  difegno ,  che  da  molti  fono  (limati  di  quel  Maeftro . 
Morì  l'anno  1708. 

Paolo  Bernino  figlio  delCav.  Bernino,  inoltrò  itfuofpìrito  ndli  due  De- 
politi ,  fcolpiti  nella  Cappella  della  Concelione,  dipinta  d*  Carlo  Ma- 
ratti  nella  Chicfa  di  S.  Ifidoro  di  Roma .  M.  Titi  fri.  307.  Fu  fcritto  al 
catalogo  dell'Accademia  Romana  Tanno  1672. 

Paolo  Bifogni ,  Andrea ,eCammillo  Bifogni  in  Modona hanno  Iafriate  alll- 
pofteri  bèlle  memorie  del  loro  nobiliffirao  Itile  nei  lavori  di  plaftica ,  e  di 
fcultura .  Vidriani  fri.  1 1  9. 

Paolo  Brilli  nato  in  Anverfa  Tanno  1  ^4.  Fu  fcolaro di  Daniello  Yoltelman; 
inclinato  dalla  natura  a  dipignerepaeli,  andòaRoma,  dove  lavorava-, 
Matteo  fuo  fratello  maggiore,  e  celebre  paefifta  nelle  Logge ,  e  nelle  GaU 
lerie  Vaticane,  ordinate  da  Gregorio  XIII.  ivi  fece  tale  aequifto,  ch*^ 
morto  Matteo,  rimarcai  fcrvigiodiSifto  V.  edi  Clemente  VITI,  perii 
quale  dipinfe  nella  bella  Sala  Clementina  quel  famofo  Paefone  di 6 3.  pal- 
mi ,  entro  il  quale  è  S.  Clemente  gettato  m  Mare  con  l'ancora  al  coito. 
Tutti  cercavano  avere  dei  fuoi  paefi,  ed  era  fatto  il  prez7o  a  100.  feudi 
Tuno:  fono  alle  ftampe  opere  varie  di  quefto  Maeftro:  morì  d'anni  72.  fe- 
polto  nella  Madonna  delTÀnima .  Baldimcci purt.  t.ftc.+fol.  \ic. 

Paolo  Brozzi  Bolognefe  citato  dal  Soprani  fot.  1 14.  a jutò divertì  Figurici  in 
Genova,  e  dipigneva  ornamenti,  colonnati, profpetri ve,  cartellami,, 
medaglie,  tapezzanefintedi  brocato,  lumeggiate  d'oro,  lìucchi  finti, 
&  altre  bizzarìe ,  che  ingan  navano  l'occhio . 

Paolo  Caliari  da  Padre  Scultore  nacque  T  anno  15*2.  in  Verona ,  e  fu  chia- 
mato volgarmente  Vuoto  Verone ft  :  addeftrato  al  difegno  fotto  la  difciplina 
d'  Antonio  Badile  fuo  Zio,  riufcl  quel  famofo  Pittore  dal  Mondo  tanto  fio- 
minato  •  Dalla  natura  fu  dotato  di  fublime  ingegno ,  di  feconda  memoria, 
di  genio  nobile ,  di  valle  idee ,  d*  invenzione  erudito .  Dall'arte  fu  adorna- 
to di  Pittura,  diProfpettiva,  di  Plaflica,  e  d'Architettura.  Dall'indole 
fuguernito  d'ingenuità  nei  tratti,  d'oflTeróntf  parola,  idi  pmdtntego- 

ver- 
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verno  m  Celebrato  dagli  Scrittori ,  lodato  dai  Poeti,  onorato  dai  Monar- 
chi ,  maftimameute  da  CarJo  V.  che  creolJo  Cavaliere  ,  fu  defidcrato  dai 
Principi,  riverito  dai  Nobili,  e  da  tutti  univcrCil  mente  amato. 
Vaulo  Caliaro  Veroncnft  Vigori,  natura  emulo , 
Artis  miraculo,  fmfierflite  fatis,  fama  vifturo  . 
Aàregiftratonel  Aio  Deponto  in  S.Sebaftianodi  Venezia,  dove  d'anni  5$. 
fu  fepolto  nei  1  ^38.  vedi  Cariatoti  folio .  fijdolfìpar.  1.  fol.  ìSj. 

Paolo  Cammillo  Landriani  Milancfc,  feguitandole  veftigie  d' Ottavio  Se- 
mini, giunfe  all' acquifto  di  gran  nome?  diplnfe a  maraviglia,  come  fa  fe- 
.  de  il  Lomazzo ,  che  lo  nomina  fra  quei  giovani ,  che  al  Tuo  tempo  fiorivano 
nella  pittura .  Soprani  fot.  66. 

Paolo  Carracci  Bofognele  più  memorabile  per  euereftato  fratello  di  Lodo- 
vico ,  che  per  le  pitture  da  lui  dipinte  :  era  Uomo  di  poco  fpirito ,  anzi  co- 
sì femplice ,  che  mandato ,  e  rimandato  a  cacciare  vino  da  una  botte  vota, 
ritornò  in  fine  col  dire  aflblutamentc,  che  il  vino  bifognava  fuflè  dal  mez- 
zo in  su,  non  volendone  ufciredal  mezzo  in  giù  ;  altre  debolezze  Aie  tro va- 
rai nel  Malva fia  par.  j.  fol.  5 2 j.  , 

Paolo  Carrandiqi  Modonefecol  difegno,  e  con  eccellente  miniatura  fregiò 
la  corona  d' alloro  legale,  e  la  nativa  nobiltà ,  di  cui  andò  adorno  in  Ro- 
ma :  fe  morte  immatura  non  gli  averte  interrotto  il  corfo  a  sì  belli  progref- 
fi ,  certo  é ,  che  averebbe  battuto  la  via  della  perfezione  •  Adriani  f.  14*. 

Paolo  Cavazzola  Veronefc  fcolarodiFrancefco  Moroni  •  Quefto  giovino 
d' ottimi  cornimi ,  e  defiofb  di  rendere  famofb  il  Aio  nome,  non  perdonan- 
do ad  alcuna  fatica,  aveva  già  Aiperatoil  Maeftro  nelF  opere  multiplica- 
te  in  Patria  a  olio ,  e  a  frefeo ,  quando  oppreilò  dagrindifereti  ftud  j ,  e  dal- 
le vigilie,  d*  anni  ji.pafsòall'  altra  vita.  Vafaripart.  ì.lib.  1. /W.  271. 

Paolo  Cefpade  di  Cordova  in  Andaluzia  nelle  Spagne ,  Pittore,  Scultoro, 
Architetto ,  Poeta ,  &  Oratore  verta to  nelle  lingue  Greca ,  e  Latina ,  det- 

.  to  dai  Pittori  di  Roma  il  t^r\ioniere%  egli  apprefe  un  bel  mooo  di  colorirò 
a  frefeo  da  Federico  Zuccheri,  come  fi  vede  nelle  Chicfe  di  S.  Carlo  al 
Corfo ,  di  Araceli,  della  Trinità  dei  Monti ,  tic  in  altri  luoghi  di  Roma . 
Vacò  in  quel  tempo  un  Canonicato  nella  Cattedrale  di  Aia  Patria ,  e  vefti- 
.  to  l'abito  Chericale l'ottenne,  ed  attefe  a  fervirc  agli  Altari ,  e  morì  in  Pa- 
tria. Buglioni  fol.  ?o.  Di  quefto  Cefpade  feri  ve  \\JiutrcnfoU  112.  chefe- 
guì  il  difegno  del  Buonaroti  ?  &  il  colorito  del  Correggio . 

Paolo  da  Faenza  ha  dipinto  nella  Cappella  della  Madonna  in  S.  Maria  Mag- 
giore di  Roma  il  Pontefice  Paolo  V.  ginocchioni  avanti  la  Vergine.  Vi- 
dilani  fol.  140. 

Paolo  Farinati  nacque  d'onefti  Parenti  in  Verona  l'anno  i  {22.  Fu  allevato 
nella  pittura  da  Niccolò  Golfino.  Sino  da  fanciullo  moftrò  vivacità  nei 
penfieri,  franchezza  nel  difegno,  rifoluzione  nel  colorito,  pratica  nella_* 
plaftica ,  intelligenza  nell'  architettura  civile , e  militare ,  coraggio  nella-, 
fcherma ,  e  facondia  nel  perorare  ;  adorno  di  tante  prerogative ,  fu  amato 
dalli  Principi  ftranicri ,  e  da  tutta  la  Patria ,  in  cui  (i  contemplano  opero 
©opiofe,  degne  d'un  tanto  Maeftro.  Indefefib al  lavoro  non  mai  posòi 
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pennelli  fino  agli  anni  84.  di  Tua  età .  Raccontati ,  che  iufTc  eftratto  dai 
ventre  della  Madre  morta  di  parto ,  e  che  giunto  alla  morte ,  ritrovandoli 
nella  (ranzamedefima  la  moglie  inferma,  Paolo  gli  dicclTe:  moglie  mia  io 
fpiro,  ed  ella  foggi  ungendo,  ed  io  vengo  teco ,  amendne  fpirallero  ad  uo 
tempo ,  c  fuflero  lepolti  in  S.  Fermo .  Rodolfi  par.  2.  fol.  1  2  >  • 

Paolo  Francefchi  Fiammingo ,  con  Martino  de  Vos  in  cafa  del  Tcntoretto  , 
imparò  il  dipinto ,  e  colori  nei  quadri  del  Maeltro  i  paeli  :  ritiratoli  poi  da 
fe,  fece  numero  infinito  di  paeli ,  nei  quali  era  molto  valente  :  dipinfe  an- 
cora una  tavola  d'Altare ,  e  nella  Sala  del  Configlio  v'  é  una  Itoria  di  fua. 
mano .  Servi  Ridolfo  II.  Imperadore  di  due  gran  quadri .  Dipinfe  i  quat- 
tro elementi,  facendo  cadere  nell'aria  augelli,  nella  terra  quadrupedi, 
nel!'  acqua  pefei ,  nel  fuoco  minerali  ;  le  quattro  ftagioni  parimenti  Gon- 
fiori, e  frutti  adequati  al  tempo,  ogni  cola  capricciofamente  condotto. 
Difpiacque  a  tutti  i  ProfeflTon  del  buon  difegno  la  di  lui  morte ,  fuccedu- 
tagli  nel  1 55)6,  in  Venezia  in  età  di  56.  anni  •  hjdotfipar.  2./0/.  lì» 

Paolo Fredeman  figlio,  efcolaro  diGio:  gran  Pittore  di  Frifia,  chemorl 
l'anno  1 6o±,  come  fi  e  detto  a  fuo  luogo  .Fu  Uomo  di  copiofe  idee:  per  la 
Maertà  dell  Imperadore  dipinfe  in  Praga  una  tela  di  lunghezza  200.  pie- 
di,  ed  un' altra  con  li  12.  mefi  dell' anno,  enei  mezzo  Giove  fulminante: 
in  oltre  fece  una  bel  liflìraa  Galleria  con  un  giardino,  ed  un  fonte  così  al 
naturale,  che  alcuni  nel  patteggiare  per  quella  ftanza ,  Rimandola  vera-. , 
tentarono  pacare  più  oltre.  Salomone  fu  fuo  fratello,  ed  amendue  aiu- 
tarono al  Padre .  BuUinucci par.  i.ftc  4. fol.  7  A- 

Paolo  Guidotti  Lucchcfe,  Dottore  dell' una.  e  1  altra  Legge,  Altrologo, 
Matematico,  Poeta  ,  Sonatore  famofo,  Mufico,  Architetto,  Scultore, 
e  Pittore,  le  di  cui  rare  qualità  gli  meritarono  da  Paolo  V.  l'onore  d  elle* 
fatto  Cav.  dell'Abito  di  Crirto ,  e  Confervatore  nel  Magistrato  del  Popo- 
lo Romano:  ebbe  una  figlia  in  ogni  virtù  paterna  ammaccata,  che  lo 
pianfe  amaramente ,  quando  V  anno  1 6  26 .  fe  lo  vide  fclfagenario  morirò 
in  Roma.  Buglioni  fot  303. 

Paolo  Juvenal  Pittore  Norimbergcfc  morì  l'anno  u 5 5.  come  raccoglici! 
dal  tuo  ritratto  ftampato. 

Paolo  Mazzocchi ,  detto  Uccello ,  per  la  fingularità ,  che  aveva  nel  dipignerc 
gli  uccelli  ;  fe  avelie  applicato  il  tempo  a  difegnarc  le  figure,  e  non  li  fuflfc 
perduto  in  ricercare  nuove  invenzioni  d  i  profpetti  va ,  nella  quale  fece  di- 
legni  Ituporofi,  al  certo  farebbero  comparfe  più  degne  l' opere  fue,  ab- 
bondanti dipaefi,  di  figure,  d'animali,  e  di  profpettive,  moitcdello 
quali  ritrovanfi  in  Firenze  fua  Patria.  D'anni  8j.  fu  fepoltoin  S.  Maria 
Novella  ,  correndo  il  1452.  Safari  par.  z.fol.  17S.  VediVuoluccio . 

Paolo  Morelli  Pittore,  e  Senatore  di  Utrecht,  fufcolarodi  Michel  Mire- 
veld  ;  per  fare  acquifto  maggiore  del  difegno ,  vide  Roma ,  poi  rivide  lu_« 
Patria  con  gloria ,  per  la  bella  pratica ,  cnc  le  fece  vedere  nel  difporre  fo- 
pra  le  tele  i  colori,  e  formare  ftorie,  e  ritratti,  che  poi  li  videro  con-. 
fommo  diletto  degl  Intagliatori  dati  alle  ftarnpf .  Lafciòd'eflcic  fra  i  vi- 
venti l' anno  16}  3.  SMdrartfol.  3  01* 
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Paolo  Naldini  Romano  Plaftico,  Stuccatore,  e  Scultore,  le  di  cui  opero 
foarfe  peri  Tempi  di  Roma  rendono  buon  conto  della  diligenza,  cdcl 
fondato  difegno,  col  quale  leconduflTea  tcrrainegloriofo  :  fu  fcritto  al  ca- 
talogo degli  Accademici  Tanno  1654. 

Paolo  Pagani  Pittore  nato  Tulio  (tato  Milanefc,  ftudiò  in  Venezia  ,  e  nella— 
Germania  :  per  la  Tua  grande  invenzione ,  e  Itra  vagante  maniera  fu  favori  - 
to  da  molti  Principi.  Mori  Panno  17 10,  d'anni  ^.  in  circa.  Il  Marche  - 
fc  D.  Cefare  Pagani  Senatore  di  Milano  ellèndo  mancato  fenza  fucceflio- 
nc  mafcolina,nominò  il  tiglio  del  fuddetto  Paolo,  il  quale  fu  ammeflò  nelP 
eredita,  efidccommilfo  diCafa  Pagani ,  ma  poco  dopo  la  morte  del  Pa- 
dre ,  mori  anch'  elio .  M-S. 

Paolo  Perugino  fcolarodi  Pietro  da  Cortona  in  Roma  :  veggonfi  in  S.  Aga- 
ta di  Piazza  Navona ,  ed  in  altri  luoghi  opere  fue ,  rcgilrrate  da.il' Ab.  Titi 
fol.  248.  Fu  di  CafaGifmondi:  e'  fcritto  al  Catalogo aci  Pittori  di  Roma 
Panno  1*68. 

Paolo  Pini  Pittore  Lucchefe  fu  valorofo  nelle  profpcrti  ve,  e  nelle  figure^  : 
un'opera  fua  fi  vede  nel  Carobio  di  Milano .  Torre  fol.  1 257. 

Paolo  Piazza ,  che  poi  fi  fece  Cappucci  no  :  vedi  Fra  Cofimo  "Piazza  . 

Paolo  Poch  di  Collan/a  attefe  molto  tempo  al  ricamo ,  d' indi  entrato  nella. 
Compagnia  di  Gefu ,  dipinfe  di  quadratura ,  di  profpcttiva ,  e  per  i  Teatri 
fu  ingcgnofitfimo  nel  l'in  ventare  machine,  <&  ornamenti  ecclelialtici .  Eb- 
be un  fratello  per  nome  Tobia ,  del  quale  parieralli  a  fuo  luogo  •  Sandrart 
fol.  ì  1 <?• 

paolo  Porpora  Pittore  Napolitano,  fcritto  al  catalogo  di  Roma  l'anno 

16  }6. 

Paolo  Romano  Orefice,  e  Scultore,  Uomo  timorato  di  Dio,  modello  ,  o 
valente  nell'arte  fua,  al  contrario  di  Mino  tutto  arrogante,  e  pieno  di  fu- 
perbia,  che  volle  giuocare  100.  feudi  con  quello ,  fe  formava  meglio  una 
flatua  di  S.  Paolo ,  e  rimafe  perditore:  quefta  (tatua  poi  per  ordine  di  Pa- 
pa Gem.  VII.  fu  porta  all'entrata  di  Ponte  S.  Angelo,  (opra  il  primo  ca- 
pitello: lavorò  per  Pio  li.  che  durò  Papa  dal  1458.  fino  al  1464.  Vafari 
par.  2.  fol,  297» 

Paolo  RofTetti  da  Cento  fece  grande  onore  al  fuo  Maelìro  Girolamo  Muoia- 
no ;  febene  poche  pitture  veggonfi  di  fua  mano ,  ammiranti  però  molti  la- 
vori a  mufaico ,  particolarmente  nelle  Cappelle  Gregoriana ,  e  Clementi- 
na ,  e  nelle  Cupole  Vaticane:  fu  Uomo  pio,  ed  onorato:  invecchiato  mo- 
rì nel  1 6  2 1 .  Lafciò  eredi  i  Padri  di  S.  Lorenzo  in  Lucina,  dove  fu  fcppel- 
lito.  B  agl'inni  fol.  169. 

Paolo  S.  Quirico  Parmigiano ,  dilcrtavafi  in  Roma  di  fare  ritratti  di  cera.* 
coloriti.  Fattoli  amico  di  Cammillo  Mariani  Vicentino  Macftrodifcul- 
tura ,  apprefe  P  arte  di  modellare  da  quello  :  pafsò  poi  in  Corte,  e  fatto 
Canonico ,  e  Buffolantc  di  più  Pontefici ,  (pendeva  il  tempo  in  lavorare  di 
cera ,  di  bronzo,  difegnaredi  fortificazione,  e  dare  lezioni  d'architettu- 
ra :  fu  piacevole,  d' amena  con  verfaz  ione,  di  bell'ingegno,  efpiritofo  in 
feeoa  nel  contrattare  ogni  linguaggio:  mancò  nel  Pontificato  d'  Urbano 
Vili,  in  cu  d'anni  é  5.  taglioni  joì.  jafc  Pao- 
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Paolo  Paolucao  Puf  ino  Pana/ìe  Paris  $ci 
Paolo  Salvatici  Cittadino  Modoncfc  lavoratore  di  cu nj  nelle  Zecche  Ducali 

di  Modena ,  e  di  Parma ,  dove  d' anni  56.  morì ,  e  portato  a  Modona ,  fu 

fcpolto  nel  Carmine  Panno  1606.  Vid riatti  fai.  iji, 
Paolo  Spagna  Romano  fcritto  al  catalogo  degli  Accademici  del  difegno 

l'anno  165 1. 

Paolo  Tagliapietra  Modonefe  figlio ,  &  allievo  di  Giacomo  Scultore,  le  di 
cui  fatture  erano  di  tanto  buon  gufto ,  che  Ercole  I L  Duca  di  Ferrari-*  ? 
quando  fermavafi  in  Modona,  pattava  gran  parte  del  tempo  nella  cafa  di 
quello  Artefice,  pcroflervare  i  lavori.  Viirianifol.  61. 

Paolo  Vianefe,  o  di  Viana(  Cartello  poco  dittante  da  Traieft  )  imparò  il  di- 
fegno ,  e  la  plaftica  in  terra,  e  cera  da  fuo  Padre  famofo  Argentiero;  andò 
a  Roma  ,  e  fece  lavori  magnifici  di  vafi,  di  figure,  e  di  Itorie  d'argento. 
Accufatodibeftcmmia  al  Sacro  Tribunale  della  Santa  Inquifizione ,  pati 
molti  mefi  di  prigionia.  Dopos'  inviò  a  Praga  al  fervigio  di  Ridolfo  Im- 
peradore.  Adamo  il  fratello  lavorò  anch'  eòo  in  limili  materie .  Sandrarc 
fot.  3  ?  9. 

Paolo  Zoppo  Brefciano  buon  Pittore,  e  diligente  Miniatore,  morì  in  Defen- 
zano  nel  viaggio  di  Vene/ia,  per  dolore  d'  un  baccile  dì  criftallo,  chefe 
gli  ruppe,  nel  quale  ,con  lunga  diligenza ,  e  fatica ,  aveva  figurato  il  Sac- 
co di  Brefcia,  dato  dalli  Franzcfi,  in  cui  ritratte  Monficurdù  Fois,  edaU 
tri  principali  Capitani,  che  intervennero  a  queir  imprefa ,  c  lo  porta  v.u. 
a  donare  al  Doge  Gritti .  f\jdolji  part.  1./0/.  146. 

Paoluccio  Cattamara  Napolitano  valente  in  dipignere  ferpi,  uccelli ,  ed  al- 
tri animali,  fiori,  e  frutti,  e  rapprefentare egregiamente  in  palco  ogni  Per- 
fonaggio.  Ve  llato ancora  il  Maluccello  bravo  in  fare  animali ,  e  quello 
credo  fulìe  Paolo  Mazzocchi  fopradetto .  M-S. 

Papino  della  Pieve  fcolaro  di  Niccolò  Soggi  ;  averebbe  fatto  grand' onore  a 
fe,  &alta  Patria,  fé  non  fu  flè  tanto  Ito  pattato  a  vita  migliore.  Vafari 
par.  ;.Iib.  i./ol.  191. 

Purralìo  Michieli  familiare  di  Tiziano ,  dopo  la  morte  del  quale  feguì  Paola 
Veronefe,  traendone  continui  difegni  per efeguirli  in  pittura:  febeno 
non  abbondava  difpirito  nel  colorirli,  fu  pera  va  però  con  le  ricchezze-/ 
ogni  difficulta .  Teneva  cafa  aperta  adorna  di  ricche  fuppclettili }  di  pit- 
ture, di  tavole  fempre  imbandite  di  confetture,  edi  vi  ni  prelibati,  con  li 
quali  regalava  gli  amici,  e  con  quefto  modo  guadagna  vafi  l'affetto  di  mol- 
ti a  commendarlo ,  e  ben  trattarlo  nella  ricognizione  delle  fatture  •  La-« 
fua  Patria  di  Venezia  ha  qualche  quadro  in  pubblico  di  fua  mano ,  mattj- 
mamente  la  Chiefa  di  S.  Gioferfo  ha  un'Altare,  il  quale  fabbricò ,  dipinfc, 
egli  fervi  di  fepoltura .  Rodolfi  par.  2.  fui.  1 J4. 

Paris  Accia  jo  da  Sarezana  eccellente  Di  regnatore ,  ed  Intagliatore  in  legno; 
di  alleili  fa  menzione  il  Soprani  foL  54. 

Paris  Bordoni  da  Nobili  Parenti  Trevigiani  tratte  i  natali  ;  da  fanciullo  fu 
mandato  a  Venezia  alle  fcuole  di  lettere  umane,  dimufica,  difuono.o 
d'altri  civili  efercizj,  ma  prevalendo  in  lui  fuori  di  modo  il  genio  alla-* 
pittura,  ttabilì  la  fua  permanenza  nelUcak  di  Tiziano  .  Avanzato  in.* 


3j*  Paffdrtào  Paffuti 

età ,  crebbe  in  firtù ,  e  Venezia ,  Trevigi ,  Genova.  Milano ,  Ferente,  e 

la  Germania  cercarono  le  Tue  pitture,  ma  più  d' orn  altro  la  Francia,  do- 
ve invitato  l'armo  1559.  darrancefcoll.  fece  il  di  tui  ritratto,  e  quelli 
delle  più  belle  Dame,  con  altre  fatiche,  che  piacquero  (borniamente  a^ 

3uel  Magnanimo  Re,  il  quale  prendevafi  diletto  di  tra ttenerli  a  vederlo 
ipignere ,  o  fentirlo  fona  re  il  Leu  to ,  onde  ricevette  grazie ,  e  doni  fingu^ 
lari ,  coi  quali  ritornato  alla  Patria ,  vi  (Te  felicemente  il  reftantedi  fua  vi- 
ta ,  che  durò  fino  agli  anni  75.  Bjdolfi par.  1 .  fot.  209. 
Paris  Nogari  nato  in  Roma,  detto  Paris  Romano ,  feguitò  la  maniera  di  Raf- 
faellino  da  Reggio  ;  diede  molte  prove  d'un  profondo  fapere  nei  Pontifi- 
cati di  Gregorio  XIII.  di  Sifto  V.  e  di  Clem.  VI  IL  Lavorò  nelle  Logge, 
nelle  Sale,  nel  la  Galleria  Vaticana,  nella  Scala  Santa,  inS.Gio:  Lutera- 
no, ed  inalrriTempj,  e  Palagi  di  Roma.  Crefciuto  in  età  riposò  i  per», 
nelii ,  cercando  la  quiete  con  le  miniature ,  e  con  il  taglioal  bulino ,  ma- 
1*  indiferetezza  di  tante  fatiche  caricollo  d'un*  infermità  mortale,  dalla 
quale  riavutoli ,  fece  voto  di  fare  il  viaggio  della  Santa  Cafa  a  piedi ,  con- 
tro  il  configlio  dei  Medici  ;  ancora  corivalefcente  intraprefe  il  cammino, 
ne  andò  lungi  una  giornata,  che  ricaduto,  fu  portato  a  Roma ,  dove  mori 
d' anni  6  5.  accompagnato  alia  fepoltura  nella  Trinità  dei  Monti  da  tutti  i 
Pi ttori .  Bagliani  fot.  87. 
Paris  Spinelli  Aretino  figlio,  e  difcepolo  di  Spinello ,  poi  di  Lorenzo  Ghiber- 
ti,  fece  le  figure  fvelte,  mafiancheggianti,  e  meglio  feorciared'oen'  al- 
tro Pittore  dei  fuoi  tempi  :  fu  adoperato  in  moiri  luoghi  della  fua  Città: 
dipinfe  alcune  Madonne  divote.  Aflàlito  dai  parenti ,  coni  quali  aveva 
contratto ,  fu  foccorfo ,  e  difefo ,  ma  tanto  di  timore  reitoli  j  nel  cuors^. , 
che  dopoi  fece  tutte  le  figure  fpa ventate  :  fiorì  circa  il  1 400.  morì  d*  anni 
56.  fepolro  in  S.  Agoftino  •  Vafari  tari*  i.fot.  1 95. 
T  aflarotto  Panzarotti  Bolognefe  fratello  di  Tiburzio ,  d'Aurelio ,  e  di  Ventu- 
ra ,  tutti  figli ,  e  fcolari  di  Bartolomeo  ;  febene  riufeì  il  più  dcbole*dcgli 
altri  nei  dipinti,  pure  ingegnosi  di  comparire  in  pubblico,  come  nota  il 
Malva  fi*  par.  x.fol.  140, 
Pafquale  Cati  da  Teli ,  uno  dei  più  adoperati  Pittori  dalli  Pontefici  Grego- 
rio XI II.  Sifto  V.  Clem.  Vili,  e  Paolo  V.  infigure,in  fregi,  ed  in  Morie: 
femoftrò  qualche  durezza,  e  fatica  nel  dlfegno,  nel  colorito  però  non-, 
difpiacquc;  podagrofo,  e  malfallo  condune  la  vita  fino  agii  anni  70.  ils 
nel  Pontificato  di  Paolo  V.  volò,  come  fi  fpera,alla  gloria.  Baglio»*  f.  n*. 
Pafquale  Ottino  Veroncfe  fcolaro  di  Felice  Ricci ,  detto  del  Brufaforci  ,*fe- 

gii  così  bene  la  maniera  dei  Maeftro ,  che  terminata  la  vita  nel  1 605.  e_s 
feiate  molteopere  imperfette,  furono  compiute  dai  degno  fcolaro ,  aiu- 
tandogli A  leflandro  Turco ,  detto  P  Or  tetto  l'uo  compagno ,  e  condifeepo- 
lo  •  t{ idolfi purt.  i.fol.  lai. 
Pafquale  Pafqualini  Pittore  fcritto  al  catalogo  degli  Accademici  di  Roma-, 
l'anno  1650. 

Pafquale  Roflì  Vicentino,  detto  Tafani  li  no  in  Roma,  dove  fu  fcritto  tragli 
Arcadcmioideldifegnonel iéjo.  E^natol'anno  1641. eda fc(midifleL# 
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P after  tno  PaucUt.  Pellegrino  SSS 
in  Roma) aver* imparato  il  difegno,  e  dipignèrc  dal  copiare,  e  ricopia- 
re opere  Veneziane,  e  Romane .  Le  Tue  pitture  fono  di  colore  ameno ,  e 
vivace,  particolarmente  certi  belli  capricci  di  balli ,  di  fonatori ,  di  fcuo- 
le,  di  giuocatori ,  di  mufici,edi  mente,  nelle  quali  vidi  una  tal  qual  gra- 
zia, e  unitezza  ,  che  molto  mi  dilettò  :  altri  quadri  notai  di  Tua  mano Sto- 
riati ,  con  un  forte  colore  alla  Tizianefca  :  in  Araceli ,  ed  in  S.  Carlo  al 
Corfo  fono  opere  fue  in  Roma  :  addeftrò  le  figlie  al  difegno ,  ed  una  ra- 
gionevolmente dipignea  Tanno  1700. 

Partorino  da  Siena  inventò  uno  ftucco  fodo  da  fare  ritratti  coloriti  ai  natu- 
rale,  e  ne  fece  tanta  copia,  che  di  quelli  fene  ritrovano  a  miliaja  .  Vafari 
par.s.lib.  i./oi.  297. 

Paudiz  oriondo  dalla SaiTonia  inferiore,  fcolarodi  Rembrandt,  dipinfo 
peri  Principi  diRatisbona,  e  di  Baviera  opere  chiariflime,  cdacquiftò 
gran  lode ,  il  che  foftrendo  di  mal'  animo  Rosler  Pittore  Norimbergefo, 
stìdolloa  fareun  quadro,  e  perchè  parve  pendente  il  giudizio  degl*  inten- 
denti a  favore  di  Rosler,  tanto  fe ne attriftò,  che  in  poco  tempo  mori . 
Sancir  art  foL  3  84. 

Pellegrino  Arctufi  Modonefe  molto  (rimato  in  quella  Città  per  la  pittura^. , 
che  fece  all'i  Confratelli  di  S.  Maria  della  Neve  1*  anno  1 509.  ridruni  f.  j  S. 

Pellegrino  da  Bologna,  di  cafa  Pellegrini,  ma  detto  dei  ribaldi,  dal  nomo 
del  Padre ,  chiamato  Maftro  Tibaldo  Muratore  :  nacque  in  Bologna  1'  an- 
no 1 522.  Sebcnc  fono  difcrepanti  gli  Autori  circa  il  di  lui  Maeftro,  fe  fio-, 
(tato il  Bagnacavallo,PerinodeI  Vaga, o il  Buonaroti ,  baftara  foloriferi- 

•  re  quel  tanto .  che  di  lui  vantavano  i  famofi  Carracci ,  che  lo  chiamavano 
il  loro  Michelagnolo  riformato,  perche  addimeflicò  quella  gran  maniera  , 
la  trattò  con  colorito  carnofo,  e  con  familiarità  graziofa.  L'anno  1547, 
fu  a  vedere  Roma,  dove  compì  gli  ftadj ,  lavorò  di  Itucco,  e  dipinte  ;  il  fi- 
mi le  fece  alla  S.  Cafa,  in  Ancona,  in  Bologna,  ed  in  Milano,  dove  fu  di- 
chiarato Architetto  della  fabbrica  di  quel  Duomo,  ed  Ingegnerò  di  quel- 
lo Stato.  Avanzoflì  ilfuo  nome  nelle  Spagne,  e  là  con  grande  applaufo 
chiamato,  compì  belle  opere  nelT Efcurialc ,  che  gli  trutta rono  da  Fi- 
lippo li.  oltre  cento  mila  feudi,  il  titolo  di  Marchete  di  Valfoldo  (Terra 
del  M  ilanefe,  nella  quale  ebbe  i  natali  il  Padre.)  Fiorì  nell'architettura-., 
nella  fcultura,  e  nella  pittura*  Morì  fettegenario  in  Milano,  ellendogh 
premorto  Domenico U figlio,  del  quale  fi  e  parlato.  Dell'opere  fue  ren- 
dono conto  il  M*XQAaTiy  WVafarì,  il  Bagliori,  il  Bumaldo  >  il  Lomaz&o, 
ed  altri  riferiti  dal  M  Ava  fu  par.  2.  fot.  165. 

Pellegrino  da  Modona,  di  Cafa  Munari ,  frequentava  le  Accademie  di  quel- 
la Città,  quando  arrivandogli  all' orecchio  la  fama  di  Raffaello,  s'inva- 
ghì di  farfegli  difcepolo  in  Roma,  comefeguì,  e  con  tale  fortuna,  elio 
nell'opere  ordinate  da  Papa  Leone  X.  lavorò  con  gli  altri  conditameli 
con  tanta  gloria,  che  Raffaello  volle  fervirfene  in  altre  fatture.  Morto 
il  Maeftro,  ritornò  alla  Patria  adoperato  nei  Tempj ,  e  nei  Palagi  con., 
grande  onore .  Succede  intanto ,  che  un  fuo  figlio ,  venuto  a  parole  con., 
certi  Modonefi,  n'uccife  uno,  del  che  portata  la  nuova  a  Pellegrino,  fi 
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pofe  in  cammino  per  (occorrere  il  figlio ,  accioché  non  capitafle  nelle  ma- 
ni della  giù  (tizia,  ma  non  molto  lungi  dalla  cafa  incontrato  dai  parenti  del 
defunto,  caricandolo  di  ferite  ,1*  uccifero  P  anno  1 5  2  j.  Vidriam  fol.  41. 

Pellegrino  da  S.  Daniello ,  al  Battefimo  chiamato  Martino , ma  da  Gio:  Bel- 
lino fuo  Maeftro  feopcrto  per  un*  ingegno  pellegrino,  quando  lo  videfupe- 
rarc  i  I  Pordenone,  lo  nominava  il  mo  Pellegrino ,  e  tal  nome  portò  fino 
alla  morte  :  benché  nato  in  Udine ,  dalla  lunga  dimora  in  S.  Daniello  (  Ca- 
rtello 1  o.  miglia  da  quella  Città  lontano  )  in  vece  d' elTere  chiamato  Mar- 
tino da  Udine?  portò  Tempre  il  nome  di  Vellegrino  da  S.  Daniello  :  veggon- 
finei  Contorni  Furlani  pitture  di  buonguftodi  quefto  Maeftro,  che  vaso 
con  fiorita  fcuola .  Safari  par.  3.  lib.  1.  fol.  1  SS. 

Pellegrino  Miniati  Bolognefe,  circa  il  1627.  dipinfein  S.G'10:  Batiftadei 
Padri  Celeftini  della  fua  Città  il  S.  Silveftro  Papa ,  che  battezza  Coftanti- 
no  Imperadore .  Ma  fini  fot.  6  36, 

Pellegrino  Tibaldi ,  o  da  Bologna ,  o  dei  Pellegrini ,  che  é  tutto  uno  :  vedi 
Tellegrino  da  Bologna . 

Pellegrino  Piola  nato  in  Genova  Panno  1*17.  Fu  allievo  di  Gio:  Domenico 
Cappellino  ;  con  lo  ftudio ,  e  con  P  induftria  notò  tante  orfervazioni  fopra 
le  pitture  dei  migliori  Maeftri ,  che  follecitamente  bravo  Pittore  compar- 
ve :  quantunque  per  abbaflare  il  fuo  nome,  gli  emoli  lo  chiamaflfero  un  no- 
vello Parinigianino ,  falfamente  pubblicandolo  per  un  ladro  delle  ftampo 
di  quello,  tutta  volta  feguì  fempre  di  bene  in  meglio,  ma  la  calunni*., 
s'avanzò  con  invidia  al  furore,  onde  una  notte  del  1  6ao,  caricato  di  feri- 
te ,  morì  quefto  bello  fpirito ,  che  peraltro  averebbe  tatto  ftupire  il  Mon- 
do co  n  P  opere  fue  •  Soprani  fol.  1 47. 

Per  ino  del  Vaga ,  di  cafa  Bonacorfi,  nacque  P  anno  1 500.  da  poveri  Paren- 
ti nelle  peflìme  influenze  dei  contagio  in  Firenze  :  crefeiuto  in  età ,  per  il 
genio ,  che  aveva  al  dife^no,  fu  dato  in  cuftodia  ad  Andrea  de'  Ceri , 
per  qualche  tempo  fu  chiamato  Verino  del  Ceri  ;  pafsò  poi  nella  fcuola  di 
Ridolfo  Ghirlandaio  ;  finalmente fermoflì  col  Vaga ,  Pittore  Fiorentino, 
che  teneramente P  amò,  locondufie  a  Roma,  e  racomandollo  alli  fuoi 
amici;  fichédopoi  fu  chiamato  Verino  del  Vaga.  Stante  la  fua  povertà , 
lavorava  a  giornata  per  certi  Pittori ,  fcompaVtendo  la  metà  della  fetti- 
mana  negli  ftud  j  per  fe ,  P  altra  nel  guadagnar»*  il  pane  ;  giunfero  fuoi  di- 
fegn:  nelle  mani  di  Raffaello,  e  vedendo  si  bel  finimento,  diligenza,  e  pu- 
lizia ,  lo  volle  fra  i  fuoi  giovani  a  travagliare  nelle  Logge  Vaticane ,  do- 
ve fuperò  molti  di  quei  concorrenti .  In  Roma  dunque,  in  Firenze ,  in_ 
Pifa ,  ed  in  Genova  ,  dove  fermoflì  gran  tempo ,  fece  opere  così  belle;  che 
fempre  faranno  ammirate.  Morì  d'improvvifo  in  Pvonu d'anni 47» «-> 
nella  Rotonda  ebbe  il  fepolcro .  Va  fari  par.    lib.  1  fol.  $52.  Sandrart . 

Perino  da  Vinci  Scultore,  e  Nipote  del  famofo  Leonardo ,  imparò  da  Bac- 
cio Bandinelli ,  poi  dal  Tribolo  :  compiuti  li  1 2.  anni ,  con  maraviglia  di 
tutta  Firenze  addetrò  la  tenera  mano  alla  durezza  dei  marmi,  e  di  17.  an- 
ni rellauròftatue,  e  lavorò  d'invenzione.  Partì  per  Genova,  e  dal  No- 
bile Ceutarioni  impiegato  a  fare  ua  S.  Gio;  fotifta ,  infrrmoffi ,  e  volle  in 
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Pefello  Pietro  Andrea  Pietro  Antonio  $ 
tutti  i  modi  partire  per  Livorno  ;  là  giunto }  afflitto  dal  viaggio  per  mare  , 
e  per  terra ,  ctebbe  in  tal  guifa  il  male,  che  in  due  giorni  pafsò  air  altra  vi- 
ta d' anni  23»  Safari  par.  s.lib.  1.  fai.  41 5. 

Pefello  Fiorentino  fi  trattenne  30.  anni  fotto  la  difciplina  d'Andrea  del  Ca- 
ftagno .  Dilettoflì  con  fommo genio  d' ogni  forta  d' animali ,  tenendoli  vi- 
vi in  propria cafa,  enei  contrafarli  dipinti,  non  l'avanzò  alcun  Pittore 
dei  fuoi  tempi  :  nella  tavole  «oriate  in  grande,  ed  in  piccolo  moftrò  un... 
bel  maneggio  di  colore,  eduna  franca  maniera.  Ebbe  un  figlio,  il  quale- 
feguì  la  maniera  di  Fra  Filippo  Lippi ,  ma  oppretìó  dalle  continve  vigilie , 
e  fatiche ,  mori  d'anni  3 1  .  onde  dolente  il  Padre  lo  feguì  al  fepolcro  d' an- 
ni 77.  VafAtipAr.  2.  fot.  3 1  o. 

Pietro  Andrea  Torre  Scultore  Genovefe,  nel  difegno  allievo  di  Gio:  Do- 
menico Cappellino,  e  nella  Scultura  di  Gio:  Batilta  Bilióni:  lavorava  nelP 
avorio ,  e  nel  legno  •  Li  Crocefifli  di  fua  mano  furono  in  grande  (lima  :  a_» 
cagione  d'una  ferita  godette  poca  falute,  anzi  col  tempo  lo  condufle  al  fe- 
polcro Tanno  166S.  SoprAnifol.  24?. 

Pietro  Antonio  Barbierie  nato  in  Pavia  Panno  1663.  ed  è  (lato  fcolaro  di 
Batifta  Ricci  :ha  veduto  Roma,  e  Panno  1704.  in  Patria  di pignea  la  Cap- 
pella di  M.  V.  del  Carmine  nella  Chiefadi  S.  Maria  in  Pertica  •  M-S. 

Pietro  Antonio  Cerva  Bolognefe  Pittore  di  prospettiva;  dipinfe  la  quadra- 
tura del  fregio  nel  Capitolo  del  Monafterio  di  b.  Giacomo  ;  pafsò  a  Vene- 
zia ,  con  molte  fatture  fece  onore  alla  fua  Patria:  fiorì  nel  1650.  Mafìni 
fot.  637. 

Pietro  Antonio  dalla  Cafa  Pittore  Parmigiano  non  ignobile  a  olio,  &  a  fref- 
co .  L'Altare  di  S.  Maria  Maddalena  dei  Pazzi  nel  Carmine ,  e  la  Cupola 
della  Chiefa  detta  del  Quartiere  in  Parma  fono  opere  fue,  &  altre  fono  go- 
dute dai  particolari.  EgUfiéfcrvito  d'un  forte  colore,  che  a  forza  di 
chiarifeun  fà  comparire  le  figure  •  M-S» 

Pietro  Antonio  Nardi  Scultore  Boiognefe  fece  l' ornamento  delle  tre  Porte 
del  primo  Clauftro  in  S.  Michele  in  Bofco ,  con  due  figure  fcolpite  fopra-. 
ciascheduna  •  Mafini  foL  636, 

Pietro  Aptonio Torji^olognefe della fcuola  delPAlbsno,  dipinfedue qua- 
dri a  frefeo  della  vita  di  S.  Antonio  di  Padova  nella  parte  minore  del  Por- 
tico di  S.Francefco,  e  fuori  della  Patria  moftrò  il  fuo  valore:  Fiorì  nel 
1655.  Mafìni  foi.  637. 

Pietro  Aquila  buon  Pittore,  e  degno  Sacerdote,  ha  intagliata  la  ftupcnda_. 
Galleria  Farnefe  dipinta  da  Annibale  Carracci,  le  ttatue  antiche  di  quel 
Palagio,  gli  Orti  Borghcfi  del  Lanfranco,  varie  invenzioni  di  Pietro  da— 
Cortona ,"dì  Ciro  Ferri,  e  di  Carlo  Maratti  •  Baldiuucci  proemi  fot.  vi. 

Pietro  Ardy  di  Nansì ,  Scultore  oriondo  della  Lorena ,  fu  ricevuto neLl'  Ac- 
cademia Reale  li  6,  Giugno  i*8S. 

Pietro  Balten  feri  rto  nella  Compagnia  dei  Pittori  d'Anverfa  Panno  1 575» 
Per  la  gran  fomiglianza ,  che  ebbero  1'  opere  fue  con  quelle  di  Pietro  Bru- 
stola ,  e  per  il  tempo ,  nel  quale  l'uno ,  e  l'altro  fiorirono ,  ftinialì  di  quel- 
la fcuola  :  difegnò  a  penna  vedute,  e  paefi ,  rapprefentò  il  tutto  in  tela  a 
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olio,  introducendovi  balli, c  fette  rufticali  di  belliflime figurine,  ricerca- 
te con  grande ftudio  dai  Dilettanti  :  ebbe  familiarità  fingulare  con  le  belle 
lettere  :  nelle  poefìe,  e  nei  teatri  rapprefentò  eroicamente  fatti  da  Gran- 
de. Morì  in  Anverfa.  lìaldinucci  par.  ».  /ce  4.  fol.  i6y 

Pietro  Ballotti  nacque  V  anno  i6x^.  in  Volzano  (  Terra  della  Riviera  di  Sa- 
lò .  )  Imparò  il  maneggio  dei  colori  in  Venezia  fotto  Michel  Ferra bofehi, 
che  affezionatoli  alla  vivacità ,  ed  alla  fomma  diligenza  dello  fcolaro ,  gli 
diede  infegnamenti  tali  da  fperare  ogni  gran  riufeita ,  come  feguì .  Ma  co- 
mechè  Pietro  afpirava  ad  acquiftare  nella  pittura  fama ,  e  pollo  eminente, 
appi icofli  a dipignere con  maniera  limata,  e  finita,  allora  non  praticata., 
da  alt  ri  l'irrori  :  Nei  ritratti  poi  s'avanzò  tant' oltre,  che  meritò  onori 
(insulari  dal  Cardinale  Ottoboni,  che  fu  poi  Papa  Aleffandro  VIII.O 
dall'  Elettore  di  Baviera  .  Fu  di  lui  fcolaro  il  Duca  di  Ucedo  Spagnuolo, 
che  lo  riconobbe  con  s  o.  doppie  al  niefe,  e  con  piatto  reale  ogni  giorno  . 
Servì  i  Duchi  di  Mantova,  ed  altri  Principi;  finalmente  in  Garignano 
(  Terra  del  Lago  di  Garda  )  morì  P  anno  1700.  Degli  ftravaganti  capricci, 
edeicuriolì  accidenti  occorfigli,  fe  ne  potrebbe  formare  un  grolfo  volu- 
me, che  per  brevità  fi  lafcianoad  altri  Scrittori .  M-S. 

Pietro  Berettini  da  Cortona,  detto  Tietro  da  Cortona,  fu  allievo  di  Baccio 
Ciarpi  :  appena  principiò  a  sfogare  le  fue  valle  idee,  che  gareggiarono  a_. 
vicendai  più  rinomati  Tempi,  e  Palagi  Romani,  per  vedere  adorni  gli 
Altari ,  i  muri ,  o  le  cupole  delle  belliflime  invenzioni  di  lui ,  come  foraro- 
no laChiefa  Nuova,  &  il  Gran  Salone  dei  Barberini,  in  cui  rapprefentò  il 
non  mai  abbaftanza  lodato  trionfo  della  Gloria,  che  gli  apri  la  (tradadi 
Tofcana ,  per  ferviredi  tante  belle  opere  quei  Sereniflimi  Principi.  Al  fer- 
rarli della  fcuola  Carraccefca  ,  fpallancofli  auelladel  Cortona,  e  da  varie 
parti  tirò  la  gioventù  a  Roma ,  condotta  dalla  voce  di  quella  fama,  cho 
per  tutto  echeggiava .  Meritò  Vietro  di  Cortona  elfere  per  anagramma  di- 
chiarato Corona  dei  Vittori ,  e  nella  medaglia  cuniata  col  fuo  impronto,  e 
con  lettere  "Petrus  Berttinus  è  Cortona  ,  fi  vede  nel  roverfeio  la  Fama  coro- 
nata di  ftelle ,  con  V  altro  anagramma ,  Bene fitper  virtù*  te  coronat .  In  far- 
ti nei  tanti  luoghi  deferirti  dall' ^tó.tt'f*,  cdal  yprart  fol.  1 33.  edalui 
dipinti  fino  all'  16657.  in  cui  di  7;.  anni  morì ,  fi  pUò  vedere,  che  fu  vera-. 
Corona  dei  Pittori  • 
Pietro  Bernini  da  Serto  di  Tofcana,  nacque  l'anno  1561.  Avuti  i  principi 
del  difegno  in  Firenze"  dal  Cav.Sirigati ,  andò  a  Roma,  e  con  Antonio 
Tcmpefta  dipinfe  a  Caprarola  per  il  Card.  Farnefe  :  ritornato  a  Roma  ri- 
voltò tutto  l'animo  alla  fcultura  ;  in  farti  addcftrò  così  bene  la  mano  agli 
fcarpelli,  che  pafsò  a  Napoli ,  per  ivi  pubblicare  lafua  virtù  nella  fran- 
chezza ,  e  nel  buon  maneggio  di  quelli .  NeiTempj  Maggiori  di  Roma_» 
con  operazioni  magnifiche  fervi  i  Pontefici  Paolo  V.  oc  Urbano  Vili. 
Mori  in  quella  Città,  fepolto  in  S.  Maria  Maggiore,  in  età  d'anni  67. 
Lafciò  il  Cav. Gio:  Lorenzo,  c Luigi fuoi figli  bravi  Scultori.  Ba&lioni 

%  fol.  3  04. 

Pietro  Boel  Fiammingo  nipote  di  Cornelio  Wael;  da  Roma,  ove  per  fei 
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anni  piofittofli  n  eli  a  pi  mira  ,  andò  a  Genova  per  ritrovare  i  1  Zio ,  chela 
operava  ;  nei  fiori ,  nei  frutti ,  e  negli  animali  inoltrò  un  grande  fpirito  , 
e  valore,  tignendo  con  bravura ?  emaeftriapittorefca:  partì  poi  perla.* 
Patria,  d'indi  accolto  in  Francia,  ritrovò  ai  fuoi  ineriti  digniflìmo  fog- 
giorno.  Soprani  fol.  nj. 

Pietro  Brugula,  oBreugel,  nato  nel  Cartello  d i  Breuge! ,  poco  dittante  da 
Breda.  imparò  l'arte  della  pittura  da  Pietro  Koke,  o  Cocco,  terminò 
gli  ftudj  fotto  Girolamo  Cock ,  fui  metodo  del  quale  non  lavorò  fé  non_, 
cofe  berncfche,  e  ridicole ,  non  già  per  il  colorito ,  o  per  il  difegno ,  che 
furono  nobili  «,  e  magistrali,  ma  perle  materie, e  l'invenzioni  :  fono  indi- 
cibili i  capricci  dipinti  per  Mercatanti ,  e  per  particolari  Signori .  A  vvi- 
fato ,  che  fi  cclebraflero  nozze ,  fette,  o  balli  radicali ,  veflivafì  da  villa» 
no ,  e  con  regali  introducevafi  a  quei  Spettacoli ,  notava  i  cornimi ,  i  mot- 
ti ,  e  quelle  mitiche  procedure,  poi  a  tempra ,  ed  a  olio  le  caricava  in  ta- 
vole,© tele,  facendole  comparire  in  belli/limi  fiti  camparecci ,  interrotti 
da  fallì,  da  monti,  da  valli,  e  da  fiumi,  che  era  una  bella  delizia  il  veder- 
le. Fu  feri  tto  al  catalogo  dei  Pittori  d  Anverfa  l'anno  1551.  Ebbedu?^» 
figli  Pittori ,  cioè  Pietro ,  detto  il  giovine,  fcolaro  d'Egidio  Coninghsloi, 
eGio:  difcepolodi  Pietro  Cock  •  Sandrart  fol.  249. 

Pietro  Campana  di  BrufTelles  fcolaro  di  Raffaello  d'Urbino ,  foggiornò  nel- 
le Spagne,  altro  non  fi  trova  di  lui  ,fe  nonché  fece  un  quadro  nell'entra- 
re della  Chiefa  di  Siviglia  .  Bittron  fol.  1  zi. 

Pietro  Candido  nel  1 548.  nato  in  Bruges ,  chiamato  in  quel  linguaggio  "Pie- 
tro de  Witf .  Stette  preflò  Giorgio  Vafari ,  e  gli  fu  in  ajuro  in  Roma  nella 
Sala  della  Cancellarla,  ed  in  Firenze  nella  gran  Cupola ,  che  poi  fu  con- 
clufada  Federico  Zuccheri  :  fece  molti  cartoni  per  le  tapezzariedel  G.  D. 
Ferdinando.  Dichiarato  Pittore  del  Principe  di  Monaco,  vive /a  in  quel- 
la Città  l'anno  160.^.  Diede  allettampe  varjpenfieri .  Ebbe  un  fratello 
nominato  Cornelio ,  che  nel  1 57  j.  era  faldato  nella  Guardia  dei  Serenillì- 
mi  diTofcana,  edipigneva  per  eccellenza  vaghillimi  paefi.  B.ilJinuai 
par.  i.fec.^.fd.  1S5.  Sandrart  fol.  277. 

Pietro  Cocco,  o Cock,  oKoekio  Aloftano,  fcolarodi  Bernardo  BmnTelIefe 
Pittore:  pellegrinò  varie  parti  del  Mondo  ;  giunfe  fino  a  Costantinopoli 
al fervigio  dell' Imperadore dei  Turchi:  ritornato  in  Patria  dipinfevarj 
riti  di  quei  Traci ,  e  fi  vedono  alle  Itampe.  Diede  in  luce  Libri  di  fcultura, 
di  geometria,  e  di  profpcttiva  ;  traduue  le  Regole  generali  dell' Architet- 
tura; fioriva  nel  1550.  in  Anverfa,  dove  mori.  Sandrart  fol.  ijì» 

Pietro  Cattel lucci  nacque  in  Arezzo  l'anno  16 1  u  da  Salvio,  fcolaro  del  Cor- 
tona ;  quetto  infegnò  al  figlio  il  difegno ,  e  la  pittura ,  poi  fi  perfezionò  in 
Roma ,  doveconcìulfe  a  olio ,  e  a  frefeo  ragionevoli  dipinti .  M-S. 

Pietro  Cavallini  Pittore,  lavoratore  di  inufaico,  e  Scultore  Romano,  fu  di- 
scepolo di  Giotto  :  era  Uomo  di  fanta  vita ,  e  dedito  alle  Sacre  Immagini, 1 
le  quali  formava  con  maravigl  iofo  decoro ,  come  il  Crocefi JTo  miracolofo 
nell'ultima  Cappella  alla  Porta  Santa  del  Vaticano,  e  l'altro  di  rilievo 
nella  Ba  fi  lica  di  S.  Paolo,  detto  di  S.  Brigida .  Ebbe  in  fommo  grado  l'à- 
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more  di  Dio,  e  dei  poveri ,  i  quali  dolenti  1'  accompagnarono  ri'  anni  8  5. 
al  fepolcro  in  S.  Paolo  :  fiorì  circa  i  1 1 140.  Btldinucci  fec.  i.fol.  6, 

Pietro  Cornelio  de  Ryck  nato  in  Dclft  l'anno  15*8.  Riportò  qualche  fon- 
damento da  Giacomo  Villemoz,  poi  da  Uberto  Jacobi  celebre  Pittore  di 
ritratti:  venne  in  Italia,  dove  per  15.  anni  ftudiò  varie  maniere  ;  fermofli 
finalmente  fu  quella  del  Banano:  condufleopere  infinite  grandi ,  e  picco- 
le, malfimamente  alcune  cucine-di  vaga  invenzione  ;  fu  eccellente  nel  ri- 
tiare,  bravo  inventore,  e  franco  in  dipignere  animali  alla  Baflanefo  • 
Sandr&rt  fol.  2S0.  Baldinucci  par.  }.  fec.  4./0/.  14*" 

Pietro  da  Cortona  :  ve  di  Pietro  Ber et t  itti . 

Pietro  Damini  nato  l' anno  1  s  92.  in  Caftelfranco  Veneziano ,  portato  dalla 
natura  ai  di  legno ,  imparollo  da  fe  copiando  dalle  (rampe ,  e  dalli  quadri  ; 
i  uglifcritti  delLomazzo,  e  dai  Libri  della  Simetria  d'Alberto  Duroap- 
prelo  le  proporzioni  de!  corpo  umano  ;  dalle  ftorie,  e  dalle  poefie  i  compo- 
nimenti ;  da  Gio;  Batifta  Norcello  fcolarodel  Palma  il  modo  di  maneg- 
giarci colori  :  d'anni  20.  comparve  nel  Duomo  di  Padova ,  in  Venezia.-, 
in  Chioza ,  in  Crema ,  in  Trevigi ,  ed  in  altri  luoghi  con  vaga ,  e  con  feli- 
ce maniera;  ma  quando  Ita  va  nell'auge  della  fortuna,  ecco  nel  xéyim  il 
contagio,  che  lo  trabalzò  nel  fepolcro,  e  reftò  memoria  perpetua  nel 
Mondo  dell'  opere  fue ,  non  meno  che  di  Giorgio  ,  e  di  Damino  fuoi  fra- 
telli Pittori.  Hjdolfipar.i.fol.  248. 

Pietro  Dandini  nacque  in  Firenze  l' anno  1  $47.  Ebbe  i  documenti  della  pit- 
*  tura  dal  Zio  Vincenzio  Dandini ,  poi  rtudiò  in  Venezia ,  in  Modona ,  in». 
Bologna ,  ed  in  Roma,  dove  fatto  pratico  nel  maneggio  dei  pennelli ,  con 
vaghezza  di  colori ,  con  forza  nel  tignere ,  e  con  abbondanza  d'invenzioni 
più  volte  a  olio,  eafrefeo  comparve  in  pubblico  in  Patria ,  dove  fu  tanto 

Pradito,  che  fono  volati  fuoi  quadri  in  luoghi  diverfi ,  particolarmente  in 
olonia.  Morì  in  Firenze  adi  25.  Novembre  1712.  elafciò  Ottaviano  il 
figlio  bravo  Pittore  per  il  pubblico  ,  e  per  il  privato,  il  quale  al  pari  del 
Genitore  (a  cui  l'Autore  era  molto  obbligato)  fi  fa  grande  onore  ne lla_- 
fua  Patria,  ove  vive . 
Pietro  Defani  l'anno  159VUÌCÌ  alla  luce  in  Bologna  :  inftrutto,  ed  allevato 
nel  difegno  da  Leonello  Spada ,  feco  andò  a  Reggio ,  per  efiergli  in  ajuto 
in  tante  belle  opere ,  che  in  quella  Città  conduite,  non  eflendovi  per  così 
dire  cafa  ,  che  non  abbia  qualche  quadro  di  fua  mano  •  Era  Uomo  facile.  > 
per  compiacere  a  tutti  ;  Sebene  dava  un  poco  nel  duretto  ,  il  difegno  pe- 
lò era  franco ,  e  la  compofizione  maeltofa:  l' amavano i Nobili,  partico- 
larmente Monsignor  Gonzaga  Arcivcfcovodi  Rodi, che  creollo  Cavalie- 
re .  Mori  d' anni  6  2.  confumato  dalle  fatiche ,  ma  più  dai  difguiti ,  che  ri- 
cevette da  un  fuo  unico  figlio .  Fu  fepolto  nella  Chiefa  della  Madonna  di 
Reggio  ,  tanto  dai  fuoi  pennelli  abbellita .  Mulini  fu  part.  4.  fol.  1 20. 
Pietro  di  Codino  Roflelli,  chegli  fu  amorevole  Maeuro,  quandofeoprì  una 
fomma  attenzione  ?  quiete,  e  folitudine nel  giovinetto,  tutto  raccolto  in 
apprendere  le  dimcultà  del  difegno.  Si  compiacque  della  diligenza  di 
JLcooaido  da  Vinci ,  cangiò  poi  natura,  c  coltumi , fatto  bizzarro ,  capric- 
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ciofo,  e  coloritore  di  cofe  orride;  mai  volle  medicamenti ,  onde  ortoge* 
nario  l'anno  1 5 1 1.  fa  ritrovato  morto  nel  ietto ,  riporto  in  S.  Pietro  Mae- 


gioredi  Firenze  fua  Patria .  Safari  par.  j .  Uh.  i./W.  %é. 
Pietro  della  Francefca  da  Borgo  S.  Sepolcro  fu  raro  Macftro  nelle  difficulta 
dei  corpi  regolari,  ncll'  aritmetica ,  nella  geometria,  nella  profpettiva-  % 
e  nella  pittura,  molti  Libri  delle  quali  feienze  lafciò  fcritti ,  e  parte  furo- 
no dati  in  luce  da  Macftro  Luca  Frate  di  S.  Francefco  dal  Borgo .  Lavorò 
belle,  e  bizzarre  ftorie;  fece  quantità  d'Allievi  ;  rimafe  cieco  d'anni  éo. 
e  negli  86.  morì  circa  il  1460.  fcpolto  nei  Vefcovado  delta  fua  Patria-.* 
Vafaripart.  a./o/.  »6o» 
Pietro  di  Franqueville  natoaCambrai  Scultorefoprai  modelli  di  Francef- 
co Girardon.  M-S. 
Pietro  de  Jod  nacque  in  Anverfa  Tanno  1*02.  Riportò  l'arte  dell'  intaglia- 
re in  rame  da  Enrico  Goltzio  ;  gran  tempo  (ì  fermò  in  Roma  ;  con  lode  ri- 
vide la  Patria,  ma  con  breve  dimora,  fe  nel  1654.  pafsò  all'  altra  vita  :  ri- 
mafe V  altro  Pietro  Jod  il  giovine ,  anch'  efto  franco ,  e  valorofo  nell'  arte 
mcdefima  ;  quello  per  lo  più  intagliò  per  il  Rubens ,  e  per  Antonio  Van- 
dych.  Sandrartfol.  ìs6.  36}, 
Pietro  de  Lintd'Anverfa,  per  li  ritratti  in  grande  in  Roma,  c  nella  Corte 

di  Dania  é  molto  celebrato  dal  Sandrart  fot.  j  1 1. 
Pietro  de  Mulieribus , detto  il  Tempefia ,  dalle  marine,  dalle  borafche,  dalle 
vedute,  daipaelì,  e  dagli  animali ,  che  dipinte.  Nacque  l'anno  1 6?  7. 
in  Arleme  d'Òianda,  e  dal  Cai  vinifmo  chiamato  alla  Santa  Fede  per  ope- 
ra d'un  Padre  Carmelitano  Scalzo,  pervenne  in  Italia  già ammacftrato 
nel  dipignere  ;  Accolto  in  Roma  dai  Duca  di  Bracciano ,  fi  fermò  gratin 
tempo  a  fervido,  e  meritò  d'clfcre  fatto  Cavaliere  da  quel  benigno  Me- 
cenate dei  Virtuofi .  Partì  poi  per  Venezia ,  pafsò  a  Vicenza ,  a  Brefcia ,  a 
Milano,  ed  a  Genova  ,  dove  patì  cinque  anni  di  prigionia ,  convinto  d'a- 
ver fatto  uccidere  ia  moglie  ;  per  interceflìonc finalmente  del  Co:  di  Mel- 
gar  Governatore  di  Milano  liberato,  fi  portò  di  nuovo  a  quella  Città  , 
*  dove  V  anno  1 70 1 .  finì  la  vita  •  Si  trattò  alla  grande  ,  con  carrozza ,  (taf- 
fieri  ,  numerofa  famiglia ,  ed  un  fera^lio  di  bettie  per  dipignerle  al  natura- 
le ,  ed  in  fatti  fu  gran  Pittore ,  e  paelifta .  M-S. 
Pietro  da  Perugia  imitatore  di  Stefano  da  Verona  miniò  tatti  i  Libri,  che 
fono  a  Siena  in  Duomo,  e  nella  Libraria  di  Papa  Pio  colorì  parimenti  con 
bella  pratica  a  frefeo.  Vafaripart.  i.fol.  115. 
Pietro  de  Petri  Romano  diligente  difegnatorc,  ricercato  dal  Cav.  Marat- 
ti  perdifegnargli  l'opere  di  Raffaello  d'  Urbino,  die  fono  nelle  Camere 
Vaticane,  fu  efattimmo  nell' imitare  ciò  che  copiava:  continuò  i  fuei 
ftudjneila  fcuola  del  fuddetto  Marattifino,  che  morì ,  e  reft j  erede  del 
nome  di  vaiente  Pittore  :  quindi  é ,  che  fu  impiegato  da  N.  S.  nella  Ghie- 
ra di  S.  C  Semente ,  dove  l' opera  fua  a  frefeo  è  molto  (limata ,  a  paragone 
di  quanti  fono  ivi  concorti  a  dipignere.  Ha  poi  dipinto  io  altre  Chicfaa 
olio,  &  a  frefeo,  e  per  tutto  ha  riportato  fempre applaufi,  óc  onorar 
Ma  perchè  U natura  non  lo  provvide  di  buona  complcilìonc ,  per  lunga - 
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olente  operare,  morì  di  male  d' idropici  nel  mefe  di  Novembre  171  C. 

d'anni  45.  con univerfaledifpiaccre  dell'Arte .  M-S. 
Pietro  del  Pò  Palermitano  e  fc ritto  al  catalogo  dc^li  Accademici  di  Roma 

l' anno  1650.  L'  Ab.  Titifol.  3  00.  Fegiftra  US.  Leone  dipinto  di  Tua  mano 

nella  Chicfa  di  S.  Maria  di  Coftantinopoli  in  Roma  • 
Fietro  da  Salò  fcolaro  del  Sant'ovino ,  fi  vedono  in  Venezia ,  ed  in  Padova^ 

ftatue  y  rilievi ,  arabefehi ,  ed  altre  fatture  praticamente  dal  fuo  fcarpello 

intagliate  ,  e  notate  dal  Va  fari  par. .?  Mb.  ì.fol.  244. 
Pietro  dal  Sole  Padre  di  Gio:  Battila  bravo  Pittore  Milanefe ,  di  pinfe  a  fref- 

co  varj  fatti  di  S.  Benedetto  nel  Clauftro  dei  PP.#  Benedettini  ili  S.  Pietro 

in  Milano .  Torre  foi  1 20. 
Pietro  della  Vecchia  nato  in  Venezia  l'anno  1^05.  Imparò  daAIeflandro 

Varotari,  fu  chiaro  per  molti  dipinti  difcgnati,  e  coloriti  fui  guftodi 

Giorgione  da  Caftelfranco:  nel  rifarci  re  quadri  antichi,  c  perduti ,  ebbe 

una  mano  giuftiflima ,  e  da  quelli  ?  vogliono  molti  .che  fu  He  detto  della- 

Vecchia  :  morì  in  Venezia  d'anni  7$.  Fu  gran  difegnarorc  di  tutti  i  mu- 

faici  di  S.  Marco ,  dove  fu  onorato  con  fpfendidifòme  efequie .  Sandrart 

fol. 

Pietro  Ercole  Fava  Conte,  e  Nobile  Bologncfe  nato  P  anno  1669.  Dal  fuo 
Palagioadorno  divaghi  frefehi  di  Lodovico,  d'Annibale,  ed'Agoftino 
Carracci ,  oltre  ricca  Galleria  di  quadri ,  e  difegni ,  non  é  Itupore  fe  por- 
tato dal  genio  dei  fuoi  Avi  Illuftri  Mecenati  dei  Virtuolì ,  ha  praticato  la 
fcuola  di  Lorenzo  Pannelli,  ed  imitato  quella  di  Paolo  Veronefe  in  am- 
pie tele  ,  le  quali  felicemente  per  fuo  diporto  dipinge . 

Pietro  Facchetti  Pittore  Mantovano  trovofli  in  Roma  nel  Pontificato  di 
Gregorio  XIII.  eprcvalfe  tanto  ad  ogn' uno  nei  ritratti,  che  ofeurò  la- 
gloria  dei  vivi  colori  di  Scipione  Gaetano.  Non  vi  fu  Principe,  o  Dama, 
che  non  y  ole!  re  di  fiumano  l'effige.  Dotato  d'ottime  qualità,  aveva-. 
bellillìmi  fegreti  per  fare  vaghi  colori,  ciocoltramari ,  lacche  finiflìmo , 
giallifanti,  ed  altri  colori. "Con  nobile  trattamento  di  fclteflb  viflclino 
agli  anni  78.  e  mancò  alla  luce,  &  alla  gloria  nel  16  ij.  Maglioni  fol.  127. 

Pietro  Facini  Bolognefc,  febene  maifognoilì  dover  fare  il  Pittore,  puro 
dall'  aflidua  frequenza  nell'Accademia  dei  Carracci  fi  fenti  d' improvvifo 
ruovcrc  da  naturale  incinto  al  difegno,  cdagl' inviti  cortefi  di  Annibale 
addcftrò  Ja  mano  al  nudo,  che  gli  riufe»  con  franchezza,  e  con  facilità  col- 
pito. Crebbe  così  pretto  in  uno  fircpitofo  avanzamento,  lavorando  più 
di  fpi rito,  che  di  fondamento,  che  principiò  ad  ingelolire  Annibale,  il 
quale  con  deprezza ,  con  motti  piccanti ,  e  con  quella  foknnitfima  burla 
Ai  fargli  andare  incontro  lo  fcheletro,  che  tenevano  appefo  al  forfitto  del- 
la ftanza,  mentre  di  notte  tempo  lo  copiava,  fe  ne  liberò.  Sdegnatoli 
Facini ,  ad  onta  dei  Carracci ,  aprì  in  faccia  a  quelli  un'Accademia,  e  con 
buon  feguito  di  fcolari ,  pafsò  l' emulazione  in  contralti ,  e  pericoli ,  non 
fclo  fra  quei  giovani ,  di  porfi  le  mani  addotto,  ma  ancora  fra  i  Maeftri  : 
a  perfuauone  poi  degli  amici  quietatoli ,  attefe  con  bizzarra  invenzione, 
«oa  varietà  di  ciere,  con  gran  morta  di  figure,  ccod  tremendo  colorito 
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carnofo  a  dipignere  per  le  Chiefe ,  e  per  le  cafe ,  ma  durò  poco  il  Tuo  ope* 
rare,  perchè  in  frefea  età  morì  l'anno  1602.  Malvada  par.  3.  fol.  <6j. 

Pietro  Fifcher  il  vecchio ,  uno  dei  più  celebri  Fonditori ,  che  dalTe  alla  luce 
la  Città  di  Norimberga  :  per  compendio  delle  Tue  lod  i,  bafta  vedere  quel 
famofo  Dcpofito  di  bronzo  nella  Chiefa  di  S.  Scbaldo  in  Tua  Patria ,  ter- 
minato nel  15 19.  oltre  le  tante  bel  le  opere  mandate  in  Polonia,  in  Boe- 
mia ,  in  Ungheria,  in  Roma, ed  in  Italia,  poi  direchi  fuflequefto  Valent- 
uomo :  furono  in  di  lui  ajuto  cinque  figli,  cioè  Ermano,  Gio;  Paolo ,  Gia- 
como ,  e  Pietro ,  detto  il  giovine .  Sandrart fol.  209.  1 1 8. 

Pietro  Francavilla  nacque  in  Cambrai  V  anno  1 548.  Imparò  il  difegno  da^ 
Gio:  Bologna  al  difpetto  del  Padre,  che  lo  bramava  Letterato:  girata-* 
gran  parte  del  Mondo,  divenne  Pittore,  Scultore,  Matematico,  Inge- 
gnerò ,  e  Notomifta .  Chiamato  da  Arrigo  IV.  Redi  Francia ,  là  portoHì 
col  Tuo  difcepolo  Francefco  Bordoni  Fiorentino,  e  molte  opere  condulfc 
a  perfezione.  Compofe un  Libro  intitolato  il  Microcofmo,  con  belle  pit- 
ture, e  due  altri  di  Geometria,  e  di  Cofmografia .  Baldinucci  par.  i.fec.  4. 
fol.  ioj. 

Pietro  Francione  Spag  nuoloeccellcntiflìmo  nel  difegno,  e  nella  pittura n&l 
M2i.  Alcune  Chicle  di  Napoli  godono  opere  fue.  Sar  nell'i  fol.  158. 

Pietro  Gnocchi  Pittore  Milanefe.  Oltre  le  opere  fue  private  li  veggono  iu 
pubblico  altri  dipinti ,  particolarmente  in  S.  Maria  delle  Grazie,  m  San- 
Vittore  ,  in  S.  Angelo ,  e  nell'  Oratorio  dello  Spirito  Santo ,  dove  dipin- 
fc  dodici  quadri,  con  varj  mifterj  di  Gefu  Crifto,  e  nell'Altare  Maggiore 
effigiò  la  Venuta  dello  Spirito  Santo ,  quefte  tutte  fono  Chiefe  di  Milano . 
Torre  fol.  2578. 

Pietro  Francefco  Batticeli  i  valente  Pittore  per  fare  profpettive,  come  da- 
tanti lavori  in  Bologna  fua  Patria ,  ed  in  Parma  fi  vede:  Fioriva  nel  16 14. 
MufinifoLéu» 

f  ietro  Francefco  Cavazza  è  nato  l' anno  1 67  5 .  in  Bologna ,  dove  ha  impara- 
to il  difegno,  &  il  colorire  nella  fcuola  di  Gio:  Viani,  dopo  la  morte  del 
quale  pafsò  in  quella  del  figlio  Domenico  Maria  famofo  Pittore .  Ilfuo 
talento  è  nel  dipignerc  ftorie  fi» ere,  &ha  provveduto  molti  Oratori, 
Chiefe  di  Bologna,  e  di  altri  Paefi  di  fue  opere,  Je  quali  tra  pubbliche,  e 
private  afeendono  al  numero  di  circa  40.  Il  fuo  travaglio  è  di  gran  forza 
nel  colori  re ,  che  tende  al  la  macchia  del  G  aerei  no .i  I  fuo  iftoriare  è  d'una 
certa  andata ,  e  pofitura  di  figure  fililo  ftile  di  Paolo  Veronefe,  dimodo- 
ché' non  fembra  della  fcuola  di  Bologna,  ma  Veneziana ,  quantunque  non 
abbia  mai  praticato  quelPaefc.  Egli  poi  ha  fatto  una  copiofiflima  Rac- 
colta di  carte  Rampate,  in  ogni  genere  fmgulari ,  intagliate  dalli  migliori 
Artefici  d'ogni  nazione:  principia  quella  dalli  primi  Intagliatori  del  1400, 
e  cronologicamente  proieguifce  lino  al  li  noftn  tempi:  è  ordinata  in  cento, 
e  più  Tomi,  cinquanta  dei  quali  fono  in  foglio  reale,  gli  altri-  in  foglj , 
mezzi  foglj  >  e  forme  minori  :  tutta  la  ferie  delle  ftampc  afeende  a  circa— 
ventimila .  Non  retta  per  quello  d*  andare  tuttavia  in  traccia  di  nuovi  ac, 
quitti ,  per  fempre  più  accidceila ,  e  renderla  famofa . 

Pic- 


Digitized  by  Google 


3  tt  Pietro  Francèfco 

Pietro  Francèfco  Cittadini  Milanefc  (volgarmente chiamato  ilMìlancfc.) 
Dopo  qualche  ftudio  di  pittura  in  Roma  entrò  nella  fcifola  di  Guido  Re- 
ni in  Bologna ,  dove  ben  pretto  fi  fece  conofeere  per  un  fubliiue  ingegno  , 
univerfaimcnte  pronto  a  dipignere  ftorie ,  frutti ,  animali ,  e  paefi  .  tanto 
trefehi,  eben  toccati,  con  introduzione  di  balli,  di  fpettacoli,  dì  mer- 
cati, e  fette  civili,  e  rurali,  che  è  una  delizia  vederli  :  dopo  varj  dipioti 
per  le  Chiefe ,  e  per  i  Palagi ,  mori  nel  1 6  82.  in  età  d  anni  «7.  fepolto  nel- 
la Ss.  Nunziata,  fuori  di  Bologna.  Lafciò  tre  tìgli  Pittori  :  Gio:  Batifta 
univcrfalillimo  al  pari  del  Padre,  emori  nel  169;.  Carlo,  che  tendedi 
buon  gufto  anch' elfo  all'univcrfale,  ed  Angelo  Michele,  che  nei  frutti , 
e  nei  non  opera  mirabilmente.  ^ 

Pietro  Fra  ncefcoGaroli  da  Torino,  Pittore,  &  Architetto,  fudichiarato 
perpetuo  Maeftro  di  pubbliche  lezioni  diprofpettiva  dall'Accademia  di 
Roma  l'anno  1679, 

Pietro  Francèfco  Mola  da  Lugano  imparò  in  Roma  dall'Albano,  tanto  s'im- 
bevé  di  quella  bella, e  vaga  maniera,  ma  un  poco  più  tinta,  che  i  fuoi  qua- 
dri fono  in  grande  ftima .  Nella  tavola  dcll'^fò.  Titi  fi  leggono  1'  oper^» 
fatte  in  Roma  :  fu  capricciofo ,  e  difegnò  francamente  ;  li  vedono  molts_* 
caricature  allaCarraccefca  di  fuamano,  e  molte  ne  vidi  io  in  Roms.  in_. 
cafa  di  fuo  nipote.  Mori  di  morte  improvvidi  danni  ^6.  nel  i66<. 

Pietro  Francèfco  Morazzone,così  dinominato  dalla  Villa  nel  Ducato  di  Mi- 
lano, in  cui  nacque;  il  fuo  Cafato  fu  dei  Maziytcchcl/i  ;  condotto  a  Roma 
dal  Padre,  frequentò  le  Accademie,  Ihidiò  i  dipinti  di  Gaudenzio  ,  dife- 
gnò P  antico ,  ed  il  moderno ,  tantoché  il  fuo  nome  principiò  a  tarli  fen ti- 
re per  Roma ,  dove  non  Eli  mancarono  impieghi  :  diedeli  poi  a  ftudiaro 
con  attenzione  l'opere  efi  RatFacllo,  e  dei  Buonaroti ,  in  Venezia  di  Ti- 
ziano, e  del  Tentoretto,  onde  ritornando  a  cafa  potè  competere  con  i 
Procaccini,  aprire  rìoritillima  Scuola,  e  concorrere  all'opere  di  Savoja, 
pcrlcqualidaquell'A.  R.  fu  rimunerato  con  l'onore  diCav.  di  S.  Mauri- 
zio. Chiamatoa  Piacenza  l'anno  \c  26.  per  dipignere  la  Cupola  del  Duo- 
mo (  che  poi  fu  terminata  dal  Guercino  )  vi  diede  principio ,  ma  inferma- 
toli, volle  ritornare  alla  Patria,  dove  in  vece  di  ricuperare  la  fanità ,  d'ar- 
ni 5^. perdette  la  vita.  Baritoni  fot. 

Pietro  Francèfco  Piola,  inclinato  ad  ogni  virtuofo  efercizio ,  molti  ne  prat.- 
cò  nel  la  fua  Città  di  Genova;  fra  gli  altri  volle  provare  il  difegno,  e  fo- 
pra  i dipinti  di  Perinodcl  Vaga  fcceaflidui  ftudj  ;  imparò  con  tal  diligen- 
za a  contrafarli  incarta,  chela  lodatuTìma  Sofonisba  Pittrice  vedendoli , 
non  folo  lo  perfuafe  a  feguire  l' iraprefa ,  ma  nella  propria  cafa  gli  die  li- 
bero ricetto,  e  per  molti  anni  le  vere  regole  della  Pittura,  colle  quali  a- 
vanzoflb  la  fama ,  ed  il  nome  fuo  ;  ma  non  andò  gran  tempo ,  che  in  età  d  i 
pianili,  correndo  il  iéoo.  fu  da  morte  immatura  levato  dal  Mondo. 
Soprani  f  ot.  77» 

Pietro  Francèfco  Prina  da  Novara  Pittore  eccellente  di  gran  fondo,  ed'  in- 
venzione nella  profpetti  va  ,  e  ncll'  architettura,  vi  ve  in  Milano  .  Praticò 
parimenri,per molti  annida  fcuola  dei  Francefcbini  in  Bologna  Gio:  Fran- 
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ccfco Prina  Comafco ,  il  (juale  non  meno  con  la  penna  componeva  ili  por- 
fia,  che  col  pennello  dipigneva  quadri  ftoriati  fulla  dolce  maniera  di 
quella  fcuola . 

Pietro  Francefco  Sacchi  Pittore  Pavefe  fioriva  nel  1 5 17.  In  Genova  fu  (lima- 
to l'ottimo  fra  tanti  Pittori ,  per  eflerc  i  fuoi  dipinti  ben  finiti ,  e  con  iftu- 
dio  indicibile  conclufi  :  febene  diedero  più  nell'  occhio  le  maniere  moder- 
ne del  Pordenone,  e  di  Peri  no  del  Vaga ,  rimafero  l'opere  fue  lino  al  gior- 
no d' oggi  in  venerazione,  e  Ili  ma.  Soprani  fot.  z6y. 

Pietro  Francois  Pittore ,  Intagliatore  di  Naumachia,  e  di  marine  ;  morì 
H  anno  1654.  come  fi  raccoglie  dal  fuo  ritratto  in  iflampa. 

Pietro  Gallinari  Bologncfc  ,  detto  Verino  del  Sig.  Guido ,  che  gli  fu  amorevo- 
le, e  liberale  Maeftro:  ficerchino  le  di  lui  notizie  nella  vita  di  Guido 
Reni. 

Pietro  Germain  Scultore,  &  Orefice  nato  a  Parigi  nel  1 6 60.  diede  nell'  età 
di  17.  anni  prove  dei  fuoi  fingulari  talenti .  Il  Signor  Colbert  Sopraintcn- 
dentealle  Fabbriche  Reali ,  e  Carlo  le  Brun  Pittore  primario  lo  prefen- 
tarono  al  Re ,  il  qualegli  ordinò  di  rapprefentare  in  oro ,  &  in  argento  la 
ferie  illorica  dellefue  conquide ,  e  quello  operato  fu  delle  più  belle  mani- 
fatture in  quello  genere ,  che  lino  al  giorno  d'oggi  fiafi  effigiato .  S.  M.  in 
vero  ne  fu  cosi  foddisfatto,che  gli  fece  aflegnare  llanza  nel  Louvre  con  al- 
tri contrafegni  della  fua  magnificenza .  Quello  Artefice  ebbe  tanto  d'a- 
more per  lo  llud  io  dell'opere  fue,  che  cambiava  i  ripofì  in  vigilie,  ma  la- 
poca  fan  ita ,  che  godeva ,  non  fecondò  il  fuo  genio ,  onde  morì  d'anni  $c. 
Lafciò  Tommafo  ilfiglio ,  del  quale  fi  parlerà .  M-S. 

Pietro  Gilardi  natoin  Milanol'anno  167^  da  Anatalò  di  Bruxelles  Gioje- 
liere  (insulare,  Pittoredifmalto,  dilettante  di  pittura,  e  già  fido  came- 
rata di  Salvatore  Rofa.  Quello  giovine  mantenuto  dall'  Eccellentillimo 
Si?.  Mardiefe  Cefare  Vifconti ,  Co:  di  Gallerate,  ha  avuto  per  Macftri  io 
Mil  ano  Federico  Bianchi ,  e  Paolo  Cazza  ni  ga  ;  in  Bologna  Marcantonio 
Francefchini,  e  GiorGiofcffò  dal  Sole,  fottoil  quale  diede  buone  fpe- 
ranze  di  dovere  giugnerea  fegno  di  perfezione,  Comes'  intende,  che  egli 
profeguifea  di  bene  in  meglio  in  Milano ,  con  buon  colore ,  e  difegno . 

Pietro  Gio:  Leonori  Bologncfc  dipinfe  una  Madonna  con  quattro  Santi  neK- 
la  Refidenza  del  Dazio  del  fale,  ed  a  frefeo  un'  altra  fece  fotto  il  portico 
delTeatroGuaftavillanì,  fino  nel  1400.  Mafinifol.én- 

Pietro  Granier  Scultore  nato  a  Mompelier,  allievo  di  Francefco  Girar- 
don ,  ha  lavorato  con  fama ,  e  gloria  del  fuo  fapere  per  il  Re  Luigi  XIV. 
Dalla  fua  mano  fono  ufeite  molte  opere ,  e  buona  parte  di  quelle  fi  ritro- 
vano nella  Raccolta  delle  Figure  del  Cartello,  eParco  di  Verfaille,  in- 
tagliate da  Simone  Tommafini .  Morì  Ufiziale  dell'Accademia  Realo 
l'anno  1716.  M  S. 

Pietro  Ifaefz  nacque  in  Helfever  Tanno  1 5* i>.  Imparò  i  primi  rudimenti  del 
d  ifegno  dal  Ketel  ?  <&  ebbe  gl'incrementi  della  pittura  da  Gk>:  Aken ,  col 
quale  molto  viaggiò.  Quello  bravo  naturalifta  ordinò  bene  le  ftorie ,  fe- 
ce fhniaUtimi  ritratti  >  e  fu  uno  de»  celebri  Pittori  citili  fuoi  tempi ,  per 

quan- 
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quanto  regiftra  il Van  ktander , &  il  Baidmucci part.  3 .  fec. 4.  fai.  233. 

Pietro  Ifelburgh  di  Coionia  faruofo  Intagliatore  in  rame  in  Norimberga-*, 
dove  l'anno  lóto,  teneva  Scuola  aperta  di  bel  difegno .  Sanirart  foi.3^6. 

Pietro  Laer  d'Arlerae,  detto  Monsù  Bamboccio ,  non  folo  per  la  ftruttura  del 
corpo ,  la  di  cui  parte  inferiore  era  un  terzo  più  lunga  della  fuperiore^ , 
breve  di  petto,  e  corto  di  collo,  ma  ancora  per  labizzaria  di  colorirò 
caccie , animali ,  tugur) ,  carceri , fpettacoli  civili ?  e  ryfticali  in  minutiflì- 
me,  e  mezzane  figure,  il  tutto  ben  difpofto  in  fin  proporzionati ,  con- 
bclliflìmiorizonti,con  paefi ,  e  con  vedute,  che  in  Roma  erano  ricercate 
a  gran  prezzi.  L'anno  1639,  parti  dall'Italia  per  la  Patria,  elàdiedo 
chiariflimifegnidi  nobile,  e  di  fpiritofo  talento»  Sandrartfil.  305. 

Pietro  Latirati  £>anefe  feppe  cosi  bene  imitare  la  maniera  di  Giotto  fuo  Mae- 
ftro,  che  in  breve  divenne  famofo  per  tutta  la  Tofcana  ;  introdufle  miglior 
modo  di  pignere,  ingrandì  le  ligure,  ediedeai  volti  ariepiù  nobili ,  di 

3ucllo  avellerò  mai  fatto  altri  Pittori;  fiche  all' efempio  di  lui  molti  ftu- 
iofidei  fuoi  contorni  fecero  poi  non  ordinar)  progredì  nella  pittura-  . 
Baldinucci  fcc.  i.fol.  3  1. 
Pietro  Lclv  nacque  l'anno  1617.  in  Weftfalia,  ove  fuo  Padre  fervi  . a  di 
Guarnigione  in  qualità  di  Capitano.  Fu  allevato  ali  Haya  ,&in  Arlemc 
d'Olanda  fotto  il  Signor  Grebbcr  •  L'anno  tó^i,  pafsò  in  Inghilterra,  ove 
dipinfe  molti  paefi  ripieni  d'iltoriche  compoli/aoni  :  tuttoché  il  fuo  geni  o 
lo  portalfe  a  quello  genere  di  lavori ,  fe  ne  feoftò  per  attaccarli  ai  ritratti , 
che  gli  erano  di  più  utile,  e  nei  quali  mirabilmente  riufeiva .  Le  grandi 
commilitoni,  che  lo  tenevano  dicontinvo  occupato  in  tale  arte,  non  gli 
permiferofareil  viaggio  d'Italia,  mafupplì  aldilfetto  con  una  grande 
Raccolta  di  ftampe ,  di  difegni ,  e  di  quadri  dei  più  famofi  Maelln  dei  no- 
ftri  Paefi .  Egli  fu correttillfmo  nel  difegno ,  molto  verace  nei  fuoi.colori, 
graziofo  nelle  fue  figure ,  pratico  nello  lei  egli  ere  attitudini ,  e  veementi 
più  proprj  per  fare  (piccare  la  leggiadria  dei  fuoi  dipinti  •  Fu  Pittore  pri- 
mario del  ReCarloII.chedopoavcrefattoil  ritratto  di  Lui,  creollo  Ca- 
valiere. Eradifinvolto,  ameno  nella  converfazione,  e  geueralmento 
amato,  ed  accolto  con  diitinzione,  eltima  da  tutti  i  principali  del  Re- 
gno .  Mori  d'apoplcsìa  nel  1680.  d'anni  64,  M-S. 
Pietro  le  Gros  Scultore  nato  in  Parigi ,  allievo  di  Pietro  le  Gros  fuo  Padre 
Scultore  del  Re,  e  Rettore  dell'Accademia  durante  lo  fpazio  di  ?o.  anni. 
Sua  Maellà  lo  mandò  all'  Accademia  di  Roma,  dove  fi  è  talmente  perfe- 
zionato coU'aflkluo  ftudio  fui  l'antico ,  e  naturale ,  die  dopo  aver  compili  - 
ti  tre  anni  in  quell'Accademia ,  fi  è  fermato  in  Roma ,  ove  attualmente 
foggiorna,  e  conduce  opere  degne  di  gloria,  come  lì  può  vedere  dal  S.Do- 
menico pofto  in  S.  Pietro,  dal  B.  Luigi  Gonzaga  nella  Chiefa  di  S.  Igna- 
zio, dal  B.  Stanislao  Kofta  nel  Noviziato  dei  Padri  Gefuiti ,  in  S.  Carlo  al 
Corfo,  e  da  molte  altre  dì  lui  manifatture,  che  fi  ammirano  in  quella  fa* 
mofa  Città,  diftintc  da  tante  d'altri  Autori  moderni.  Egli  è  dell' Acca- 
demia del  difegno,  detta  di  S.  Luca ,  quindi  onorato,  e  Itimato  per  la  fua 
-mode/Ha,  e  per  la  grandezza  del  fuo  inerito  da  tutti  gli  Amatori  delle 
beile  Arti.  MS,  Pie- 
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Pietro  Leone  Ghezzi  nacque  in  Roma  il  dì  zS.  Giugno  i  674»  Imparato ,  clic 
ebbeildifegnare,&il  dipingere  da  Giofelfo  Tuo  Padre,  entrò  nelle  pub- 
bliche Chiefe  di  Roma  con  opere  fue,  e  principalmente  per  ordine  di 
N.  S.  Papa  Clemente  XI.  nelle  Baiiliche  di  S.  Gio:  in  Laterano ,  e  di  S.  Se- 

'  baftiano ,  nelle  Chiefe  di  S.  Clemente,  e  di  S.  Teodoro,  &  in  Urbino  nel- 
la Chiefa  dei  Padri  Eremiti  di  S.Girolamo.  Dipingere  do vea  la  Galleria 
nel  Palagio  Papale  di  Caftel  Gandolfo,  per  la  qua  le  erano  già  fatti  idife- 
gni ,  ma  il  luogo  fu  (rimato  dai  Periti  tropo  angulto ,  e  l'opera  é  rimafb-. 
fofpeia .  Per  i  Nipoti  di  N.S.  ha  molto  operato,  così  ancora  per  altri  Prin- 
cipi ,  e  particolarmente  per  il  Sereniflìmo  Duca  di  Parma ,  il  quale  P  ha^. 
creato  Cavaliere.  Perle  fue  rare  virtù,  e  qualità  nel  difegnare,  neldi- 
pignere ,  nell'intagliare  all'acqua  forte,  per  gli  ornamenti  di  belle  lette- 
re, delia  mufica,e  del  fuono  d'ogni  forta  di  linimento,  fi  è  refo  carilfimo  a 
tutti  in  Roma ,  dove  vive  col  Padre ,  del  quale  fi  è  parlato .  M-S. 

Pietro  Lefpina  Pittore  fcritto  al  catalogo  di  Roma  V  anno  léóo. 

Pietro  Liberi  Padovano  ftudiò  in  Roma  l'opere  di  Raffaello,  in  Parma  quel- 
le del  Correggio ,  e  del  Mazzola ,  in  Venezia  quelle  di  Tiziano,  e  del  Ten- 
toretto ,  e  con  un  mirto  perfetto  di  sì  alti  Maeltri  fi  fece  una  ben  fondata  ? 
e  fpiritofa  maniera ,  con  la  quale  comparve  applaudito  dal  Pubblico  di 
Venezia,  eda  molte  altre  Catti.  Villeanni  77.  e  morì  nel  1677»  eflendo 
Cavaliere .  L'opere ,  che  dipinfe ,  le  regiftrano  il  Bofcbim  nelle  fue  rimo , 
&  il  Sankrart  a  fol.  3S>7» 

Pietro  Lorenzetti  Sanefe  fratello  d'Ambrogio  già  fcritto ,  imparò  da  Pietro 
Laurati ,  aiutò  il  fratello  nelle  pitture  delìo  Spedale  di  Siena ,  terminato 
nel  ij*5.  Ebbe  un  figlio  chiamato  Lorenzo,  il  quale  attefe  alla  fcultura, 
e  pofe  in  pubblico  opere  diverfe .  Buldinncc  ifec.  i.  fai,  3  9. 

Pietro  Lucarelli  Romano  allievo  di  Pietro  da  Cortona ,  ha  due  pubbliche 
pitture  nelle  Chiefe  di  S.  Agoftino ,  e  nel  Collegio  Fuccioli  di  Roma  ;  ftà 
fcrittoal  catalogo  degli  Accademici  Romani  nel  1690. 

Pietro  Maggi  ftudiò  nella  fcuola  di  Filippo  Abbiati  :  riufeì  Pittore  fpiritofo, 
e  fpeditò,  che  ferve  a  molti  in  Milano ,  dove  ebbe  i  fuoi  natali ,  e  vive  • 

Pietro  Malombra  Cittadino  Veneziano ,  ufcì  alla  luce  V  anno  155^.  Attefe 
da  giovinetto  alle  belle  lettere,  al  fuono,  al  canto,  ed  allo  feri  ve  re,  onde 
palsò  alla  carica  di  Cancelliere  Ducale.  Praticava  conGiofeftbPorta-., 
detto  Salvùti ,  0  Graffignino ,  e  copiando  V  opere  fue,  adornava  di  fregi , 
e  di  arabefehi  le  fpedizioni  Ducali .  Pattato  varie  penecuzioni ,  fi  diedo 
totalmentea  dipignere,  e  s' avanzò  nel  Magiftrato,  nella  Quarantìa  f  nel- 
la Sala  dell'Uditore ,  nelle  Chiefe  Veneziane ,  e  Padovane  con  belli  dipin- 
ti , o  nei  teatri  con  invenzioni ,  machine ,  e  profpettive  ;  nell'Accademie 
letterarie  con  poefie,  econ  orazioni  ;  e  pure  adorno  di  tante  prerogati- 
ve, provò  femore  una  forte  avverfa,  ched'annióa.  ultimò  il  luo  vivere, 
fotterrato  nel  Cimitero  dei  Santi  Gio:  e  Paolo  •  xjdolfipar.  i.fol.  15;. 

Pietro  Maria  da  Crcvalcore ,  bravo  non  meno  col  pennello ,  che  con  la  fpa- 
da  alla  mano;  fu  uno  di  quei  due  fcolari  di  Dionisio  Cai  vart,  che  feco 
fpa  Ila  al  Maelfro  ,  quando  in  Bologna  sfidò  Federico  Zuccheri  col  pend- 
io, 
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lo,  cfecegji  un'alta  pacata,  perché  aveva  fparlato  delle  fuepitturo. 
Queftobravo  difegnatore  dipinfe  con  tal  franchezza  ,  e  rifentimcnto ,  che 
nelle  pubbliche  pitture  di  Bologna  diede  a  conofeere  avere  praticato  i 
Carracci  :  fiorì  nel  1 5  So.  Malvada  par.  i.fol.  2*8. 
Pietro  Maria  Gropallo  nobile  Geno  vefe  nacque  l'anno  itfio.  Terminati  gli 
ftudj  di  belle  lettere ,  defiofo  d' avanzarli  nella  pittura ,  ottenne  l' intento 
con  ledirezioni  di  G.B.  Paggi;  pafsò  al  difegnare  di  fortificazione,  d'agri- 
menfura ,  e  di  levare  di  pianta  i  lìti ,  onde  dal  Senato  fu  impiegato  in  di- 
verfe occorrenze.  Lavorò  di  cera  figurine,  e  ritratti  coloriti  ;  diede  ìru 
luce  nuovi  cannocchiali  per  vedute  lontane,  ne  contento  di  tante  belle 
prerogative,  volle  profeguire  gliftudj,  attendendo  alla  Legge,  nella., 
quale  fece  sì  gloriola  riulcita,  che  dal  Principe  ottenne  cariche  di  varj 


dito  poi  per  alcuni  interefìì  camerali  a  Montobbio ,  affali  to  da  febbre  ma- 
ligna , diede  V  ultimo  addìo  al  Mondo  l'anno  1671.  soprani /ci.  2*3. 

Pietro  Maria  Pennacchi  fiorì  nei  tempi  di  Gio:  Bellino,  dicui  fu  fcolaro  ,  c 
cercò  feguire  quella  maniera  :  Nel  Duomo  di  Trevigi  fece  la  tavola  dell' 
A  n'unta ,  e  quella  dell'  Altaredei  Rinaldi  in  S.  Francesco  :  dipinfe  ancora 
in  Venezia  il  Cielo  del  Tempio  della  Madonna  dei  Miracoli ,  divifandovi 
in  molti  fpartimenti  figure  degli  Appoitoli,  e  dei  Profeti,  che  fu  opera.* 
fingulare  in  quei  tempi,  enei  fine  di  quella  operazione  terminò  la  vita- 
nel  1528.  Bjdolfi  far.  1. fol.  214. 

P.'ero  Maria  Bagnadore  Brefciano  fece  molte  opere  nella  fua  Patria  di  pro- 
pria invenzione,  e  per  ordine  del  Pubblico  copiò  il  miracolofo  fucceflo  di 
S.  Fauftino  in  ripofo ,  che  fra  fotte  il  Voltone  a  capo  della  Piazza ,  che  già 
in  muro  era  (lato  dipinto  da  Aleflandro  Moretto  :  dilcttofli  raccogliere 
dlfegni ,  e  n'  aveva  ftudio  copiofo ,  il  quale  da  lui  fu  venduto  al  Sig.  Conte 


S.  Maria  Maddalena  della  Poretta  la  tavola  di  S.  Antonio  Abate,  circa  il 
1600.  Ma  fi  ni  fcl,637* 
Pi  etro  Martire  Neri  fcritto  al  catalogo  dei  Pittori  Romani  nel  1650. 
Pietro  Mafeline  Scultore  e  nato  a  Roano,  ha  fatto  più  opere  per  Sua  Maeftà, 
e  tra  le  più  confiderabili ,  la  Statua  ecmcftre  del  Re  Luigi  XIV.  d' un  folo 
«etto  in  bronzo,  fopra  il  modello  di  Simone  Hutrelle,  che  s' uni  con  elfo 
lui  a  sì  grande  lavoro ,  e  quella  per  la  Città  di  Mompelier .  Morì  Profcfib- 
re  dell' Accademia  Reale  nel  giorno  7.  di  Febbrajo  1708.  M-S» 
Pietro  Mignardi  Franzefe,  nelle  Chiefe  di  S.Carlo  alle  quattro  Fontane 
(  fabbrica  moderna ,  capricciofa,  e  bizzarra,  perii  difegno  del  Cav.Bo- 
romini  )  &  in  S.  Maria  in  Campiteli i  <ii  Roma  ha  dipinto  opere  (timate . 
Fu  fratello  di  Niccolò  famofo  Pittore.  M-S. 
Pietro  Montanini  da  Perugia,  detto  Vetr uccio  Ternano  t  bell'umore,  feri- 
tolo, e  bizzarro  Pittore  ;  imparò  da  Pietro  Barfotti  fuoZio,  poi  da  Ciro 
Ferri ,  in  ultimo  da  Salvatore  Rofa  ,  i  di  curpeelì ,  faflì,  e  dirupi  imitò  con 
grandettudio,  introducendovi  belle  figurine  di  macchia,  molto  (limate 
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In  Francia ,  ed  in  altri  luoghi .  L* Autore  ha  veduto  in  Perugia  Tuoi  quadri 
(toriati  di  buon  guflo .  Virte  70.  anni ,  e  morì  nel  1 6  8p.  Mo. 
Retro  Moroni  difeendenteda  quel  famofo  Gio:  Bari  (la  Moroni  di  Albino  in 
Bergamafca ,  tanto  celebrato  da  Tiziano  per  i  ritratti  :  attefe  alla  pittura 
nella  fcuola  di  Paolo  Veronefe,  cpcrmolteChiefedi  Brefcia,  epcraltrc 
Citta  fono  opere  fuc  con  bel  colore,  e  buon  difegno dipinte.  Mori  in  Ri- 
va di  Soldo  circa  il  1**5.  avvelenato  dalla  moglie.  Uvcroldiy  Cozzando 
fel  ii?. 

Pietro  Negri  Veneziano  celebrato  dal  Sandrartfol.  3  9$.  per  queir operono, 
che  di  Tua  mano  vedefi  nella  Scuola  diS.  Rocco,  doveeipreifei  Ss.  Mar- 
co, Sebaftiano,c  Rocco  fra  i  Cori  d'Angeli  in  corteggio  di  M.  V.  e  di  fotto 
la  Sereniflìma  Repubblica  accompagnata  dalle  quattro  Virtù  Teologiche, 
che  fomentano  la  Fede,  e  la  Religione ,  e  fupplicano  per  la  liberazione-» 
della  pcfte:  quadro  di  gran  forza,  e  di  colore,  terminato  l'anno  1673. 

Pietro  Paltonieri, detto  il  Mirandole/e,  nacque  nella  Mirandola  l'anno  167;. 
dove  da  giovi  netto  fu  educato  nella  pittura  da  Gio:  Francefco  Caftan*-.  1 
venne  poi  a  Bologna ,  dove  inclinato  più  tofto  alia  quadratura,  eh  calle  fi- 
gure, cercò  i  principi  di  quelle  da  Marcantonio  Chiarini  ;  Partì  poi  per 
Vienna ,  d' indi  per  Roma ,  dove  trattenutoti  molto  tempo ,  vide,  notò, 
edifegnò  quanto  evvi  d'antico,  e  di  moderno  in  quegli  almi  contorni  ; 
che  però  fi  fece  una  maniera  propria  facile,  diligente,  e  tenera  col  dipi- 
gnere  a  tempra  fulletele,  ea  frefeo  foprai  muri  vaghe profpetti ve,  coli* 
jntrodurvi  colonnati,  architetture,  archi,  e  marmi  venatidei  loro  colori 
naturali,  il  tutto  difpófto  in  bellilfimi  Itti,  con  vedute,  e  lontananze,  che 
fom  ma  mente  dilettano .  Quindi  è ,  che  in  Vienna ,  &  in  Roma  fervi  Per- 
fonaggi  riguardevoli,  come  và  facendo  in  Bologna,  dove  ha  (labilità  la-, 
fua  ftanza ,  &  attende  a  fpedire  l' opere  fue  in  varie  Città ,  che  l' hnpiega- 
noai  lavori:  qu erti  fono  fempre  (tati  animati  da  buoni  Figurifti ,  e  parti- 
colarmente in  ogei  da  Ercole  Graziani  Pittore  Bolognefe,  il  quale  nacque 
Tanno  1 68$.  e  fu  fcoluro  di  Donato  Creti .  Vive  parimente  in  Bologna-. 
Giofeffo  Perazzini  detto  anch'  elfo  il  Mirandolcfe  :  nacque  nella  Mirandola 
l'anno  1671,  e  fu  compagno  del  fopradetto  Paltonieri  nella  fcuola  di 
Gio:  Francefco  CafTana  :  fi  fermò  poi  in  Bologna  per  lungo  tempo  in  quel- 
la del  Francefchini ,  dalla  quale  ulcì  Pittore  di  ftoric ,  di  quadri  d'Altare  , 
e  di  ritratti. 

Pietro  Paolini  nacque  nella  Città  di  Lucca  Y  anno  i6oj.  da  riguardevoli  Pa- 
renti ;  inclinato  al  difegno,  compiuto  il  terzo  luftro,  fu  dalli  Genitori 
mandato  a  Roma,  e  ricevuto  nella  Scuola  d*Angelo  Carofello.  Dife- 
gnando  per  le  Gallerie  Romane ,  incontrò  un  $ior»io  il  famofo  Domeni- 
chino ,  al  quale  con  ogni  umiltà  modrando  i  fuoì  difegni ,  pofegli  una  ma- 
no fopra  una  fpalla  coldirgli  :  Seguite  ad  applicarvi^  0  £hvìacttot  che  vi  fa- 
rete virmofo:  quelle  paroledied ero  a  Pietro  un  tale  impulfo.  che  alla  bra- 
ma del  vìrtuofo  acqui  fio ,  accopiò  un'ardente  ftudio,  talchi  divenuto  fran- 
co nel  difegno,  fi  pofe  al  colorito  con  tanta  intelligenza,  che  fece  in  Ro- 
ma comparire  tante  maraviglie ,  quante  furono  l' opere  del  fuo  pennello . 
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Dopo  jo.anni  di  dimora  In  Roma,  mancatogli  l'amorevole  Genitoro, 
partì  per  la  Patria ,  ma  nel  pattare  per  Venezia ,  ivi  fermoffi  due  anni ,  o 
le  la  morte  della  Madre  non  lo  richiamava  a  Lucca,  di  buon  genio  fareb- 
befi  trattenuto  in  quella  Città.  Difpofti  in  buona  regola  i  dimettici  affa» 
ri,  accafato  con  nobile  Signora,  ripigliò gli-ftudj,  Sta  pubblico  benefì- 
cio, e  a  proprie  fpefc  aprì  l  Accademia  del  nudo ,  adornandola  di  ftucchi , 
di  vafi,  di  ftatuc,  di  balli  rilievi,  d' antichità,  e  di  difegni .  Dilettante  di 
giocare  di  picca ,  c  di  (bada ,  a  fomiglianza  dei  Tuoi  fratelli ,  valorofi  Sol- 
dati in  Fiandra,  ed  in  Venezia,  adornò  una  bellillìma  Galleria  d' armi  an- 
tiche, e  moderne.  Circa  l'opere  Tue  fono  innumerabili ,  e  molte  furono 
ricercate  dalla  Francia,  chegradi  quell'aggiunto  contorno,  fortema- 
niera,  buon  colorito ,  efprellione,  verità,  e  naturalezza  :  fra  quelle  alcu- 
ne fembrano  di  Paolo  Veronete.  Di  natura  modello,  amabile,  egiufto, 
terminò  il  bel  corfo  di  fua  vita  V  anno  16S1.  enei  Sepolcro  dei  fuoi  Mag- 
giori in  S.  Michele,  ebbe  il  ripofo.  M-S. 
Pietro  Paolo  Abati  Modonefe  fratello  di  Niccolò ,  fopra  defcritto  ;  efpreflè 
con  grazia  (iugulare  gli  affetti  della  natura  ;  nel  dipignere  poi  una  furia  di 
cavalli,  non  ebbe  pari.  Viàriuni  fot.  69.  Pietro  Paolo  Abate  il  giovino 
figlio  d'Ercole,  e  pronipote  degli  Abati  Seniori ,  imparò  da  fuo  Pad re^  ; 
nei  grottefehi ,  nei  quadri  (toriati  in  pubblico ,  ed  in  privato  fu  ragionevo- 
le Pittore  :  morì  in  frefea  età  dopo  il  Padre ,  che  mancò  nel  1 6 1 j.  Viària- 
fiifol.106. 

Pietro  Paolò  Baldini  fcolarodi  Pietroda  Cortona  è  nominato  dall'  Jb.  Titi 
nel  fuo  Libro  dellePitturedi  Roma,  per  pratico  Pittore,  e  regi  lira  dieci 
opere  nelle  Chiefc di  detta  Città . 

Pietro  Paolo  Girolamo  Piola  Pittore  Genovefe  ;  egli  imparò  da  fuo  Padre,  il 
quale  feco  lo  condulfe a  Piacenza  in  tempo,  che  dipinfe  la  Galleria  del 
Sig.Co:  Baldini ,  nelqual  Palagio  Pietro  Paolo  Girolamo  dipinfe  un  di- 
fotto  in  sù ,  che  molto  fu  gradito .  Partito  poi  da  Piacenza  andò  a  Roma  , 
e  fhidiò  fotto  Carlo  Maratti ,  e  riportò  alla  Patria  un  colorito  vago ,  e  rin- 
forzato di  buon  furto ,  col  quale  fi  fà  largo  a  frefeo  in  compagnia  del  famo. 
fo  quadratola  Tommafo  Aldrovandini  Bolognefc  Pittore ,  &a  olio  per 
luoghi  pubblici ,  e  privati  •  Vive  in  Patria . 

Pietro  Paolo  Gobbo  Cortonefe ,  detto  il  Gobbo  dalli  frutti ,  per  la  grande  na- 
turalezza, con  la  quale  cfprimevali,  feZeuficon  l'uve  ingannò  gli  uccel- 
li, quello  delufe  animali,  ed  Uomini  :  dilettoli!  di  fare  paeli ,  e  volle  pro- 
vare come  gli  riufcilfero  le  figure,  e  ne  lavorò  alcune  attorniate  con  felloni 
di  frutti ,  che  furono  affai  gradite  :  morì  in  Roma  felTagenario  nel  Pontifi- 
cato d' Urbano  Vili.  Buglioni  fai  j 4* • 

Pietro  Paolo  Olivieri  Scultore,  &  Architetto,  fervi  nell'una,  e  nell'altra-, 
facultà  Principi ,  e  Pontefici  nelle  prime  Chiefe ,  e  Palagi  di  Roma ,  ma-, 
troppo  predo  mancò  al  Mondo,  ed  .alla  gloria,  cioè  d'anni 48. nel  1599- 
fepolto  nella  Minerva  •  Buglioni  fai.  76. 

Pietro  Paolo  Rubens  Principe  dei  Pittori  Fiamminghi ,  traile  i  natali  dalla_* 
Città  d'Anverfa  P  anno  1 577.  Dopo  gli  ftudj  di  belle  lettere,  applicato  al- 
la 
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la  pittura  fotto  Ottavio  Vcen ,  fece  tali  progrefli ,  che  non  ebbe  altro  bi- 
fogno ,  che  di  vedere  Venezia ,  e  Roma ,  per  pefeare  quel  nobile  coloro  , 
forza,  efpirito,conliquali  condulTe  sì  belle  opere  in  tante  Città ,  maflì- 
mamente  mi  Mantova ,  dove  da  quel  Sereniflimo  fu  inviato  in  Ifpagna  a- 
portareindonoal  Re  quadri  di  fainofi  Maeftri  ;  ivi  fecei  ritratti  di  quelle 
Macrtà,  poi  ritornò  a  Mantova ,  d'indi  alla  Patria.  Dipinfepcri  Redi 
Francia,  di  Spagna,  d'Inghilterra,  di  Dania,  di  Polonia,  e  perì'  Impc- 
radore .  Accompagnato  da  nobiliflimi  tratti . da  obligantilTìmc  maniere, 
e  da  certa  franchezza  nel  trattare  negozi  d'alto  rimarco,  fu  inviato  Am- 
bafeiadore  dal  Redi  Spagna,  a  quello  d'Inghilterra,  per  ftrignercla  Pa- 
ce fra  quelle  due  Corone  :  gli  riufeì  con  tanta  gloria  l' imprefa ,  che  l'An- 
glicano Monarca,  alla  prefenza  del  Parlamento,  levatofi  la  fpada  dal 
banco ,  l' anello  di  dito ,  un  centurino  tempeftato  di  diamanti  dal  cappel- 
lo, il  tutto  gli  prefentò  in  dono,  e  creollo  Cavaliere.  Ritornato  in  Ifpa- 
gna, accarezzato  da  quella  Maeftà,  dichiarollo  fami  tiare  di  Camera^.  > 
con  l'onore  della  chiave  d'oro.  Con  so.  mila  feudi  rivide  la  Patria,  che 
Cubito  loqualificò  con  titolo  di  Segretario,  e  Conigliere  di  Stato  .  Com- 
però una  Signoria  ;  viflTe  alla  grande;  finalmente  con  fplcndidiflìmcefe- 
quie  morì  l'anno  1640.  Sattdrart  fol.  282.  Baglioiiìfoi.jói.  Soprani  f.301. 
Pietro  Pancotto  Bolognefe  ufcì  dalla  Scuola  dciCarracci,  mollrò  la  fua-. 
animolità  nel  Giudizio  univei  tale  dipinto  fotto  il  Portico  di  S.  Colombi- 
no ,  dove  caricò  quei  Superiori ,  che  a  certe  occorrenze  correlfero  il  fuo 
ardire:  v' è  ancora  di  fua  mano  uno  rtregozzo  bizzarrillìmo  a  olio ,  cho 
credeva!!  di  mano  dei  Carracci .  Matvafta  par.i.  fol.  575.  Il  Mulini  fol. 
637.  dice,  che  fiori  va  nel  155)0.  e  che  morì  in  Roma,  mentre  s' avanzava 
nella  pittura. 

Pi  etro  Papaleo  Scultore  Palermitano,  fu  aggregato  all'  Infi^nc  Accademia 
deldifegno,  chiamata  di  S.  Luca  in  Roma  l'anno  1695.  In  quell'Alma— 
Città  fi  trovano  opere  fuc  private,  e  pubbliche  condotte  con  buona  ma- 
niera ,  e  ficurodifegno  ;  E!  degna  da  vederli  la  Statua  del  S.  Fabiano  nel- 
la Cappella  Albani  porta  nella  Bali  li  ca  di  S.Sebartiano  fuori  delle  mura, 
la  quale  è  ftata  l' ultima  opera  da  lui  condotta .  E'  morto  in  Roma  l' anno 
1718.  in  età  di  circa  76.  anni.  M-S. 

Pietro  Perugino  di  cafa  Vannucci  nacque  d'umiliflìmi  parenti  nel  Cartel 
della  Pieve  di  Perugia  ;  crefeiuto  in  età ,  andò  a  Firenze  fotto  la  difciplina 
d'Andrea  Verocchio;  di  notte  facendo  giorno,  potè*  finalmente  con  lo 
ftudiogiugnere  a  guadagnarli  quel  pane,  che  tanto  tempo  aveva  mendi- 
cato, per  imparare .  Dipignea  dunque  per  particolari,  cper  leChiefedt 
Firenze,  quando  Sifto  I V.  lo condulfe a  Roma  per  molti  lavori ,  i  quali 
finì  con  tornino  piacere  di  quel  Pontefice  :  con  quantità  di  danari  ritorna- 
to a  Perugia  apri  Scuola ,  dove  fra  gli  altri  fcolari  ebbe  il  famofo  Raffael- 
lo d'Urbino  •  Fu  Uomo  di  fua  opinione  nel  credere ,  poco  curava  replica- 
re le  figure  già  in  altri  quadri  dipinte  ;  amava  il  danaro,  e  coi  fuoi  guada- 
gni comperò  cafe,  e  poderi,  ma  convcnnejgli  lafciarc  il  tutto  nel  1524. 
quando  giunco  agli  anni  78.  finì  il  corfo  delia  vita  nel  Cartello  della  Pieve 
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dì  Perugia*  Sandra*.  Vafaripar.z.fol.^Xé 

Pietro  Pollaiolo  Fiorentino  fratello  d'Antonio  Orefice ,  Scultore,  e  Pittore; 
fu  fcolaro  d'Andrea  del  Caftagno ,  ma  per  la  fublimità  del  fuo  ingegno  vi- 
defi  ben  pretto  Maeftro,  ccolrinfcgnareìl  dipignerc  al  fratello,  lavora- 
rono in  varj  luoghi  opere  degne.  Condotti  a  Roma  da  Papa  Siilo  l  V. 
Antonio  fece  i  nobiliffimi  Dcpofiti  di  bromo  per  detto  Pontefice,  e  per 
Innoccn/io  Vili,  e  Pietro  attefe  alla  pittura  lino  a^liannifij.  nei  quali 
morì  nel  1498.  fepolto  in  S.  Pietro  in  Vincoli .  Vafaripart.  z.fot.  *7<>» 

Pietro  Pouburs  nacque  in  Olanda  nella  Città  di  Goude ,  dove  divenne  Pitto- 
re, Cofmografo,  &  Agriraenfore  ;  attefe  agliftudj,  ed  ai  pregrefli  in_* 
Bruges,  dove  lafciò  memorie  in  tavole  grandi ,  &  in  naturalillimi  ritrat- 
ti .  Seguì  la  morte  fua  circa  il  1 58*.  Franccfco  il  figlio  fuperò  con  V  uni- 
verfalita  dei  dipinti  il  Padre .  Baldinucci part.  a.  /ire.  4./0/.  84. 

Pietro Pugetnacquc in Marfilia Tanno \6 13.  FuScultore,  Pittore,  &  Ar- 
chitetto, allevato  nella  Scultura  dal  Signor  Roman  Scultore.  &  Archi- 
tetto di  Gallerie  :  ufeito  da  quefto  Maeltro  pafsò  a  Firenze ,  e  fervi  d'ope- 
re varie  quel  Screniflimo  G.  D.  dopo  di  cheandò  a  Roma  ,  ove  li  diede  al- 
lo Audio  delle  migliori  fculture  antiche ,  e  moderne,  d' indi  pafsò  alla  pit- 
tura fotto  Pietro  da  Cortona,  preiTo  del  quale  afceleatale  Iti  ma,  e  con- 
cetto, che  Io  volle  fuo  compagno  ncll'  opere  dipinte  in  Firenze  nel  Duca- 
le Palagio  dei  Pitti  :  ivi  non  rcftò ,  che  poco  tempo ,  per  ritornarfene  a- 
Roma ,  nella  quale,  per  lo  fpazio  di  quindici  anni }  lafciò  molte  opere  per 
quelle  Chicfe .  Andò  poi  a  ftirigi ,  e  il  Cav.  Bernini ,  cae  ivi  trovavali,  fe- 
ce giuftizia  prcno  il  Re  foprailmerito,  &  eccellenza  di  queftogrando 
Soggetto,  perlochè  S.  M.gl'  incaricò  la  direzione  dell' opere  difcultura 
delle  Gallerie  :  ivi  fece  li  due  gruppi  di  marino,  cioè  il  Milone,  e  l'An- 
dromeda, che  fono  nel  Giardino  di  Verfaille,  il  gran  ballo  rilievo  del  Dio- 
gene, I'  Ercole  Franzefc,&  altre  opere.  Non  volendoli  poi  alfoggettarfi 
a  Franccfco  Girardon  (  come  fi  è  detto  a  fuo  luogo  )  parti  per  Mar/ilia^  , 
dove  fece  opere  varie  per  i  I  Re ,  e  per  Genova  ancora,  ilo  ve  mandò  le  ma- 
gnifiche figure  di  marmo  bianco ,  cioè  un  S.  Sebaftiano,  &  un  S.  Ambro- 
gio ,  per  la  Chiefa  di  S.  Pietro  di  Carignano  ,  Una  Vergine  per  U  Palagio 
Balbi ,  Se  un'  altra  per  lo  Spedale  di  detta  Città .  Aveva  poi  modellato  il 
Baldacchino  per  l'Altare  maggiore  della  fuddetta  Chiefa  di  Genova^, 
quando  fu  interrotta  Y  esecuzione  dalla  morte ,  che  lo  colpi  negli  anni?*, 
in  Marfilia .  nebbioni  di  Ciofeffo  Titton  nei  Viaggi  di  Levante .  Tarici  1717» 
Vol.i.fol.Z. 

Pietro  Ravara  da!la  Valle  di  Polcevcra  (  Territorio  Genovefc.)  Introdotto 
da  fanciullo  al  difegno,  fece  tale  profitto,  che  il  fuo  Maeftro  oflcrvando , 
che  poteva  praticarci  pennelli  ,  e  colorire  le  tele,  a  quelle  applicollo,  e.-» 
videfi  tendere  ad  un  colorito  frefeo ,  dilettevole,  finito  con  grazia,  con- 
pazienza ,  e  con  diligenza .  Dipinfe  tavole  (toriate  copiofedi  figure,  or- 
nandone alcune  con  belli  paeli  ,con  fiori ,  e  con  frutti .  Arrivò  con  gli  an- 
ni alla  vecchiaia  •  Soprani  fot.  119. 

Pietro  Ricchi ,  o  Righi  da  Lucca ,  ordinariamente  chiamato  il  Luccbcfa  fu 
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fcolaro  di  Guido  Reni;  molte  pitture  di  Tua  mano  fono  in  Brefrìa  a  frefco, 
e  a  olio ,  notate  dal  V^Ave roldi.  Morì  in  Padova  • 

Pietro  Ricci  Milancfc  citato  dal  Lomaz&o,  è  dcfcritto  per  uno  degli  fcoiari 
'  di  Leonardo  da  Vinci  • 

Pietro  Rofa  firefciano  figlio  di  Criftofano,  fu  difcepolo  dì  Tiziano,  dal 
quale  venne  erudito  con  particolare  atfetto  a  riguardo  del  Padre ,  che  ^li 
era  amorevole  Compare.  Ritornato  alla  Patria  con  franche  inanizioni, 
ebbe  vari  impieghi  in  ifpezie  nella  Chìefa  delle  Grazie  con  la  bella  tavola 
-  di  S.  Barbara,  che  veramente  dimoftra  uno  ftile  Tizianefco ,  e  molto  ma- 
giftrale.  Se  giovinetto  non  era  prevenuto  dalla  morte  fofpettata  di  vele- 
no col  Padre,  o accadutagli  di  pèftilenza  (  come  vogliono  altri  )  nell'anno 
i57é.avcrebberefopiùgloriotoilnomenio.  Hìdolfì  p*r.  1.  fot.  15*. 

Pietro  Rotini  Pittore  ferino  al  catalogo  degli  Accademici  Romani  nel 
1651* 

Pietro  Sante  Bartoli Perugino  ha  dipinto  in  Roma,  ed  intugliato  molti  ra- 
mi per  i  più  celebri  Pittori ,  particolarmente  la  Loggia  della  Benedizione, 
che  doveva  dipi  gnerc  il  Lanfranchi ,  infoi.  18.  JaColoonaTraiana;  la— 
Grotta  Nafoma  ;  le  Lucerne  perpetue,  e  tante  altre  notate  nell'Indice  del 
Roffi  •  Orca  gli  anni  6  5.  è  morto  l'anno  Santo  (borio  del  1 700*  in  Roma* 

Pietro  Saudtman  ritrattifta  in  grande,  ed  Intagliatore  in  rame,  fervi  gratin 
tempo  il  Re  di  Polonia.  Sandrart  fol.  305. 

Pietro  Sieifmondi  da  Lucca  con  amore ,  e  con  buona  faticad  ipinfe  in  Roma 
il  quadro  dell'Altare  Maggiore  di  S.  Niccolò  in  Arcione,  con  M.  V.Ge- 
fu, S.  Niccolò, cS.  Filippo Benicio.  yéb.  Titifol* *s»i. 

Pietro  Sncydre  nacque  in  Anvcrfa  V anno  155*1.  come  fi  raecogliedal  fuo  ri- 
tratto alle  (lampe,  e  morì  circa  Tanno  Egli  ru  uno  dei  famoti  Pitto- 
ri nel  di  pi? nere  Animali  d'ogni  forra  vivi ,  e  morti ,  i  quali  fono  in  grande 
ftima ,  molti  fe  ne  trovano  nei  Rcg j  Gabinetti  di  Francia,  di  Fiandra  ,  e_> 
fparfi  per  tutta  l'Europa.  M-S. 

Pietro Sorri  nacque  nel  Cartello  di  S.  Gufine4  (  Dominio  di  Siena)  Panno 
15  )é.  Imparò  ìldifegnodal  Gav:  Salimbeni,  ed  il  dipignere  dal  Cav.Paf- 
fignano,  che  feco  lo  condufìca  Venezia ,  dove  potè  erudirti  con  loftilo 
maeflofo  di  Paolo  Veronefe:  tanto  avanzoflì  nella  profeffionc,  e  nella— 
grazia  del  Maertro,  checonfeguì  in  conforte  una  di  lui  figlia.  Dal  con- 
tinvo  dunque  lavorare  informe ,  s' impoflèfsò  a  tal  fegno  d i  quella  manie- 
ra }  che  le  pitture  dell'  uno  non  diftingueanfi  da  quelle  dell'  altro .  Dipin- 
fe  m  Lucca,  in  Genova,  in  Milano,  in  Pavia,  perla  Lombardia  ,  ÒV  in-- 
Roma.  Ritornò  alla  Patria,  di  dove  fpedì  quantità  di  quadri  per  le  Spa- 
gne. Non  folofu  ftimato  per  l'eccellenza  dell'arte,  ma  ancora  per  la  no- 
biltà deicoftumi .  per  la  puntualità  nel  terminare  l'opere  a  tempo,  e  per 
gli  abbellimenti  di  mufica  ,  edcl  fuono  del  Lento .  L'anno  1612.  cadendo 
«r  wnprov  vifo  ,  oppreffo  da  vertigine ,  sì  malamente  diede  di  capo  fopra 
un  fatto,  che  in  poch'ore  pagò  il  comune  tributo.  Da  alcuni  Autori  e? 
chiamato  Pietro  Orio  •  Soprani  fot.  302,  Baldinuccipar.  j./Sr.  4.  foL  146. 

Pietro  Stivens  di  Malioes  bravo  Pittore,  &  Intagliatore  ,  vilfe  nei  tempi 
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d' Egidio  Sadelcr.  Baldinucci  part.  ».  fcc.  +  fot.  191. 

Pietro  Tacca  Scultore  da  Carrara,  in  Firenze  Fu  fcolaro  di  Gio:  Bologna-.  % 
riafunfe  la  gloria  del  Maeftro  dopo  la  morte  di  lui.  Riufcì  mirabile  Ar- 
tefice nei  due  Cavalli  di  bronzo ,  V  uno  con  la  figura  di  Filippo  III.  per  le 
Spagne,  l'altro  per  la  Francia .  Fece  laftatua  della  Regina  Giovanna., 
d  Aultria ,  &  altri  bronzi  •  Morì  nel  1 640.  Baldinucci  part*  3,  fcc.  4.  f.j  54. 

Pietro  Telta  nato  in  Lucca  l' anno  161 1.  Con  qualche  principio  al  difegno 
andò  a  Roma ,  dove  praticò  la  Scuola  del  Domenich ino ,  poi  fermoffi  in 
quel  la  di  Pietro  da  Cortona.  E' cotante  parere  di  chi  Io  conobbe ,  cho 
non  vi  fulle  anticaglia ,  architettura,  bauo  rilievo,ftatua,  ofragmento, 
che  non  difegnafle,  dimodoché  per  ilCav.del  Pozzo  umaniflìmo  Mece- 
nate dei  Virtuoiì,  e  Tuo  gran  Benefattore  difegnò  cinque  gran  Libri  di 
baffi  rilievi ,  di  figure,  di  Deità  ,  d' abiti  confotari ,  di  Spettaceli ,  di  ba- 
gni ,  d' archi  trionfali ,  di  favole,  di  vafi ,  e  di  Tempi .  Dipinfc  poi  con.* 
gran  colore ,  e  con  buon  difegno  alla  Cortonefe  •  Finalmente  invaghitoli 
dell'intaglio  all'acquaforte,  riufcì  mirabile  nelle  copiofeflampe,  def- 
crittcdal  Baldinucci  ^  ricercate  dall' Italia  ,  e  dal  la  Francia  ,  la  quale  a  ^ 
gran  prezzo  comperò  i  rami .  Le  continue  applicazioni  gli  fufeitarono  un 
malinconico  umore ,  per  il  quale  vivea  ritirato,  &  in  balla  fortuna  :  fufle 

.  poi  la  difgrazia ,  o  la  diffrazione  (  il  che  non  ti  sà  di  certo  )  una  mattina 
dell'anno  1650.  fu  ritrovato  fommerfo  nel  Tevere,  e  con  pianto  di  moiri 
Virtuofi,  fu  accompagnato  alla  fepoltura  nella  Chiefa  di  S.  Biagio  nella 
ftrada  Giulia .  Baldinucci  fol.  3 1. 

Pietro  Yerburgh  d'Anverfa  deferitto  dal  Sandrarta  fol.  550.  per  Uomo  infì- 
gne  nello  fcolpire  lìmulacri ,  &  arabefehi . 

Pietro  Ulerik  nacque  in  Corrraj  l' anno  1 5  Girate  varie  Città ,  e  cangiati 
altretanti  Maeftri ,  fcrmolfi  con  Jacopo  Floris.  Pervenuto  in  Italia,  fu 
accolto  in  cafa  del  Tentoretto  in  Venezia .  In  Roma  ,  ed  in  Napoli  dife- 
gnò quantità  d'anticaglie  con  penna  gentile,  edipinfea  olio,  eafrefeo. 
Ritornò  alla  Patria  fommamentegradito,  ma  con  isfortunato  incontro 
nello  fpacciar  l'opere  fucpci  fcarfezza  di  danaro,  ficiiéconvennegli  darle 
ad  ogni  prezzo.  Fini  la  vita  in  Tornai  in  età  di  42.  anni .  Baldinucci  part. 
1.  fol.  147. 

PioPaolini  da  Udine  fcritto  alcatalogo  dei  Romani  Pittori  l'anno  167?. 
Dipinfc  nella  Volta  dell'  ultima  Cappella  di  S.  Carlo  ai  Corfo  di  Roma  la 
Speranza,  tic  altre  figure.  *4b.  T  iti  fol.  54 1. 

Pirro  Ligorio  Nobile  Napolitano  Pittore  nelle  Chicfe  ,  e  nei  Palagi  di  Ro- 
ma a  olio,  e  a  frefeo,  &  a  chiarofeuro  ;  Architetto  dei  Pontefici  Paolo  I V. 
c  di  Pio  IV.  emolo ,  e  nemico  del  Buonaroti  ;  Antiquario  di  Cafa  Orlìni , 
Intagliatore,  che  in  grande,  e  in  piccolo  rapprelentò  la  Citta  di  Roma  , 
Scrittore  famofo,  che  diede  in  luce  il  Trattato  dei  Cerchi,  dei  Teatri,  c 
degli  Anfiteatri  Romani .  Ingegnerò  di  Alfonfo  li.  ultimo  Duca  dì  Fer- 
rara, per  il  quale  riparòquella  Città  dai  danni  delPò  ,  ed  ivi  lafciòU-. 
.fpoglia  mortale  circa  il  1580.  baritoni  fol.  9. 

Piautilla  Monaca  ,  c  Bade-Uà,  nel  Convento  di  S.  Caterina  di  Siena  in  Firen- 

*  .  ••.  te  , 
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2C,  cominciò  a  poco  a  poco  a  di  fegnare,  e  ad  imitare  con  i  colori  idifegni, 
eie  pitture  d'eccellenti  Maeftri ,  fiche?  con  maraviglia  di  quelli,  miniatri' 
ce  comparve  :  ne  qui  fermoflì  il  di  lei  fpirito  fublime,  perchè  pafsò  ancora 
ai  la  pittura ,  ed  iftoriò  facri ,  e  copiolì  quadri ,  molti  delli  quali  fono  per  le 
Chiefc,  eperlecafe  diFirenze.  Vafaripart.  ?.  lib.  1.  fot.  178.  Vi  fu  un' 
altra  Plautilla  Romana, di  cafa  Bricci ,  A rchitettrice citata  òaW^tb.  l'iti 
foU  1 16.  la  quale  diede  i  difegni  per  la  Cappella  Benedetti  in  S.  Luigi  dei 
Franzefi ,  e  per  il  loro  Palazzetto  fuori  di  Porta  S.  Pancrazio, 
Polidoro  da  Caravaggio ,  di  cafa  Caldara ,  non  dall'  arte ,  ma  dalla  natura^ 
creato  Pittore .  Sino  agli  anni  1 8.  fervi  di  muratore  agli  fcolari  di  Raffael- 
lo .  che  d' ordine  di  Papa  Leone  X.  dipignevano  le  Logge  del  Palagio  Pa- 
paie :  invogliatoli  di  fare  il  Pittore ,  gettò  il  bigonciuolo ,  e  fatta  ìtrettiflì- 
ma  lega  con  Maturino,  braviflìmo  difegnatore  Fiorentino ,  Copra  i  dile-» 

§ni ,  e  direzioni  di  quello  tantos'impratichì ,  che  giura  tafi  perpetua  fede, 
ipinferogran  tempo  infìeme,  e  come  fimili  di  genio,  così  furono  di  colo- 
rito, terminando,  odifegnando  l'uno  l'opere  dell'altro.  Dilettaronfidi 
varie  bizzarìe , cioè d' anticaglie,  d' urne ,  di  vafi , di  ftatue , d' arabefehi, 
e  di  facrificj  antichi ,  introducendone  fempre  nelle  loro  incomparabili  in- 
venzioni .  L' anno  1  s  17.  faccheggiando  Borbone  la  Città  di  Roma ,  Po- 
lidoro lafciò  l'amico,  e  fuggì  a  Napoli,  dove  ebbe  a  morire  di  fame_/. 
Cangiato  clima ,  cangiò  fortuna  in  Meflìna,  dove  accumulò  gran  fomuia 
di  contanti ,  per  li  belìi  frefehi,  ivi  dipinti  ;  mala  fellonìa  d'un  fuo  fervo 
non  lafciollo  pafiare  a  maggiore  onore,  ericchezze,  fedi  nottetempo, 
con  altri  compagni  l'afìTal  irono,  e  foffocatolo,  e  caricato  di  molte  ferite , 
fu  fcpolto  nella  Cattedrale  di  Meflìna  l'anno  1 54J.  Non  andò  però  gran 
tempo,  che  i  malfattori  furono  dalla  Giuftizia  puniti.  Sandrart.  Vx- 
faripar.}.lib.  i.fol.  202. 
Polidoro  Lanzani  Veneziano  fcolarodi  Tiziano  ,attefe  per  lo  più  a  dipigne- 
rc  Immagini  di  M.  V.  e  dei  Santi,  e  febenc  era  Pittore  ragionevole ,  tuffa- 
vo! ta  di  lui  fu  tenuto  poco  conto,  perche'  nei  fuoi  tempi  fiorivano  eccel- 
lenti Maeftri.  Mdoifipart.  1./0/.205. 
Polino  Perugino  egregio  Miniatore  è  citato  dal  Vadre  Morelli  nel  fuo  libret- 
to delle  notizie  pittoriche  di  Perugia  a  fot.  1 04. 
Pompeo  Agoftino  Aldrovandini  Bolognese  nacque  l'anno  1677.  Fufteliodi 
Mauro  celebre  Pittore  di  quadratura  da  Camere ,  e  da  Teatri  in  Bologna , 
&  in  altre  Città,  Maeftro  del  famofo  Tommafo  Aldrovandini  fuo  nipote, 
edi  tanti  altri  Pittori  di  quadratura,  egli  morì  in  età  giovaniledi  circi^. 
ri.  annij  e  lafciò  Pompeo  in  tenera  età  :  fino  dall'ora  moflrava  il  giovi- 
netto un  interifilìlmo  genio  al  paterno  difegno.  Fu  pertanto  introdotto 
a  quello  da  Tommafo  Aldrovandini  fuo  Cugino,  ed  in  fatti  riufdeosì 
fpiritofo,  vivace ,  e  pronto  nelP  apprendere  le  d  ifticultà  dell'Arte ,  e  noli' 
id  eare ,  e  dipignere  a  olio ,  e  a  frefeo ,  e  a  fecco  A  rch  i  tet tu  re ,  e  Prof  petti- 
ve ,  che  i  principali  Palagi ,  Chiefe,  e  Teatri  di  Bologna ,  di  Turino,  di 
Saflbnia,  di  Vienna ,  di  Praga ,  e  di  tante  altre  Città  della  Germania  vol- 
lero goderei'  opere  fue,  le  quali  in  ogni  luogo  comparvero  d'un  perfetto 
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difegno ,  e  d' un  chiarof curo  di  fona ,  paitofo ,  tondo ,  e  di  un  nonfoche 
più  ornato  del  Tuo  Maeftro .  Quindi  é ,  che  i  Tuoi  dipinti  gli  hanno  Tempre 
acquietato  grandeonore,  tantopiù,  che  in  etti  fa  vedere,  che  non  ifeanfa 
le  cofe  più  difficili,  e  che  ricercano  ftudio  maggiore,  purché  riefehino  per- 
fettamente compiuti .  Vive  felicemente  in  Roma ,  dove  non  gli  mancano 
nobili  impieghi ,  per  fempre  più  far  conofeere  il  Tuo  fìngulare  talento  • 

Pompeo  dall'Aquila ,  feordato  dagli  Scrittori  ;  non  sà  riferire  altro  di  quelli 
l'Autore ,  fe  non  avere  veduto  in  Roma  belliffimi  difegni  a  penna ,  «  ac- 

.  quarello,  un  quadro  della  Di  porzione  di  Croce  di  Ge(u  Criito  nella  Chic- 
la  di  S.  Spirito  in  Salila ,  ben  terminato ,  e  con  dolce  colore  compiuto  ; 
molti  altri  dipinti  li  furono  inoltrati ,  quando  pafsò per  l'Aquila,  ed  in- 
fatti trovò  nei  frefehi  unapratica di  gran  Maeftro  • 

Pompeo  Ferrucci  Scultore  Fiorentino.  Uomo  aflTai  ritirato ,  edabene;  re- 
ftaurò  ftatue  antiche,  lavorò  Depofitidiverfi ,  baffi  rilievi  per  gli  Altari , 
c  figure  pubbliche.  Fu  Principe  dell'Accademia  del  difegno  inRoma_.j 
circa  gli  anni  60.  terminò  la  vita.  Bastioni foL  iqS.  vcdi\icodcmo . 

Pompeo  Ghiti  nacque  l'anno  in  Marone  (  Terra  del  Brefciano ,  alU^ 
fronde  del  lago  I  féo .  )  Defiofo  d'imparare  il  difegno ,  l' apprefe  da  Otta- 
vio Amigon i  in  Brefcia .  e  per  cinque  anni  da  Gio:  Batifta  DifcepoH ,  det- 
to il  Zoppo  da  Lugano  in  Milano  ;  in  tal  tempo  non  folo  fa  però  le  difficultà 
dell'  arte,  ma  divenne  compagno  del  Maeftro  nell'opere  fparfe  per  quella 
Città.  Ritornato  alla  Patria,  aprì  Scuola  di  difegno.  Benché  il  fuo  co- 
lorire non  fulie  di  gran  forza ,  tuttavolta  per  efTcre  grande  inventore,  fe- 
race di  fegnatore  ,  e  fpedito  Pittore ,  non  mancarongli  impieghi  pubblici , 
eprivati,  in  grande,  in  piccolo, a  olio, e  a  frefco.  Si  dichiara  l'Autore 
in  fua  cafa  avere  veduto  caffè  pietiedi  fuoi  dilegni  a  penna,  &  acquarello, 
onde  parti  da  quella,  non  meno  confufo  dalla faragine di  tanti  pender;, 
che  dalla  compitezza  del  degno  difegnatore,  che  é  morto  Tanno  1705. 

Pomponio  Allegri,  le  non  memorabile  per  le  fue  pitture  a  olio ,  e  a  frefco  in 
Parma ,  ed  in  Correggio  fua  Patria,  dove  dipinfe  col  dare  in  un  grande  più 
de!  naturale ,  almeno  per  la  gloria  d' eflerc  ltato  tìglio ,  e  fcolaro  del  famo- 
fo  Correggio,  per  nome  Antonio  Allegri.  Mori  in  età  giovanile.  M-S. 

Pomponio  Amalte'o  Furiano  difcepolo,  e  Genero  del  Pordenone;  benché' 
non  arri vaflTc all'  eccellenza  del  Maellro  ;  lavorò  nondimeno  fu  quello  fti- 
Je,  come  da  tante  opere  fparfe  nei  fuoi  contorni.  Girolamo  già  deferitto 
fpiritofo  Pittore  fu  di  lui  fratello .  Adolfi  par.  uhi.  1 15. 

Priore  Andrea  Ramajoli  da  Città  di  Cafteilo  fcolaro  del  Cav.  Bernino>  fi 
portò  aflài  bene  nei  quadri ,  che  dipinfe  in  gioventù .  Ah.  Tifi  fol.  454. 

Properzia  de'  Rotti  Sonatrice,  Cantatricc,  Intagliatrice ,  e  Scultrice  Holo- 
gnefe,  le  di  cui  manifatture  vedonfi  negli  ornamenti  d' una  Porta  di  S.  Pe- 
tronio, nei  ritratti ,  nelle  ftatue ,  e  nei  balli  rilievi ,  che  fcolpì  :  fi  ridulìo 
fino  ad  intagliare  nelle  nocciuole  di  pcrlico  figurine  così  ben  morte ,  che  é 
uno  Itupore  il  vederle .  In  Bologna  nel  Palagio  del  Sig.  Marchcfe  Achille 
Maria  de'  Graffi  (  nel  quale  v'  é  nobiliffiraa  Galleria  di  pitture  dei  Carrac- 
ci,di  Guido,  dell'Albano,  ddTUrino,  delGuercino,  del Maftclletta  , 

del» 
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della Sirann.  di  Pietro  Tefta,  del  Mola,  del  Cignano,  del  Maratti ,  del 
PafintHi,delTaruffi,delFrancefchin»&c.)  rrovanfi  in  un  Gabinetto,  di 
mano  di  quefta  infigne  Scultrice  undici  delle  fuddette  noce:  uo  le  x  rapprc- 
fentanti  aa  unapaftegli  Appoftoli ,  dall'  altra  diverfe  Vergini  :  in  oltro 
una  Crocetta  di  legno  con  certi  feomparti,  nei  quali  fono  intagliate  le  tefte 
di  Oefu  CrUto ,  di  Maria  Vergine ,  e  d' altri  Santi ,  il  rutto  artiflciofamcn- 
te  legato  in  Aquila  di  filograna  d'argento .  La  fama  di  Donna  tanto  fingu- 
lare  giunfe  alle  orecchie  di  Papa  Clemente  VII.  il  quale,  coronato  che  eb- 
be Carlo  V.  in  Bologna  1»  anno  1 5  3  3.  fece  ricercare  di  lei  ^  ma  non  fenza- 
fuo  rammarico ,  intefe  eflere  (tata  fepolta  pochi  giorni  avanti  nello  Speda* 
le  di  S.  Maria  della  Morte .  Dell'  opere ,  che  fece .  ne  parlano  il  Borgimi  4 
fot.  417.  il  Vofarì  par.  j.  lib.  i.fol.  176.  il  Mafini  fol.  657.  il  Malvafìa  par. 
4.  fol.  454.  &  M  VìdrUni  a  fol.  55. 
profpero  Brefciano ,  di  cafa  Scavezzi ,  fece  gran  profitto  al  tempo  di  Grego- 
rio XIII.  nello  (radiare,  edifegnare  gli  antichi,  e  baffi  rilievi  Romani: 
applicoflì  a  dipignere  noromie ,  e  fcheietri ,  dal  che  Valentuomo  divenne , 
come  da  tanti  geflì  appetì  per  le  ffanze  dei  Pittori  ;  fece  in  oltre  figuroni  di 
fracco;  il  DcpofitodiPapa  Boncompagni  in  Vaticano,  e  molte  altre  ope- 
razioni; Finalmente  per  ordinediSifto  V.  impiegato  nella  Scultura  del 
Mose  da  collocarli  nella  nichia,  dove  fcaturilcer  Acqua  Felice  a  Termi- 
ne ,  gli  riufeì  tanto  tozza ,  e  (proporzionata ,  per  volerla  lavorare  colcata , 
chefentendone  per  tutto  le  mormorazioni,  morì  di  dolore.  Buglioni  fol. 
A2.  Il  5  M- dice,  che  morì  d'anni  xS.  Un'altro  Pro!  pero  Bre- 

fciano Pittore  regiftra  il  padre  Colando  fol»  1 16. 
Profpero  Clementi  Scultore  Modonefe  Valentuomo  in  tal* efercizio;  dlfua 
mano  vedefi  nel  Duomo  di  Reggio  la  fcpoltura  del  Vefcovo  Rangoni,  nel- 
la quale  v'élaftatuadi  quel  Prelato  grande  al  naturale  con  due  puttini 
molto  ben  fatti .  Fioriva  nel  1 560.  Safari  par.  3.  lib.  i.  fol.  1 1 . 

Pr'o^o^danz'ioJ  Pittori  ferirti  al  catalogo  di  Roma  nel  «$$. 

Prolpcro  Fontana  Fonte  d'ogni  virtù  ;  Nacque  in  Bologna  nel  1 5 1  ».  e  traflc 
i  documenti  della  pittura  da  Innocenzio  da  Imola:  ebbe  gjran  fuoco  nell* 
operare  ;  fu  ferace  inventore  di  copiofi  penfieri,  amatore  più  di  preftczza> 
che  di  diligenza ,  rifoluto ,  e  sbrigativo  nel  dare  finite  copiofe  ftorie .  Servì 


tigi .  Fu  Maeftro  dei  famofi  Lodovico,  &Àgo!rino  Carracci.  Diede  le- 


zioni  di  profpettiva .  Ebbe  pratica  di  favole,  di  ftorie  focre,  e  profano  , 
come  da  tante  pitture  nei  Palagi ,  nelle  Chicfe  di  Bologna  ,&  in  altre  Cit- 
rà .  L' anno  1 5  5  2.  diede  al  Mondo  ima  figlia  per  nome  Lavinia ,  la  quale-/ 
fu  Pitricc  di  molti  Principi ,  e  Pontefici ,  in  particolare  di  tutta  la  Cafa_* 
Boncompagni.  Ville  alla  grande,  tratteli  bene,  e  mori  in  vecchiaia^» 
mtvufiépat.  1. /©/.»»  5. 

Aa  4  Qinn- 
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Quintino 


U intino  Meffìs  d'Anverfa,  detto i i  Fabbro,  p?rché  molti 
anni  efercitò  tal'arte ,  la  quale  lafciò  col  tempo,  a  cagione 
d'un  i  nfermi  tà ,  che  levolli  le  forze,  e  lo  condii  fife  ad  dire- 
ma  miferia.  Senza  Maeftro  principiò  a  copiare  carte  (lam- 
pare .  e  sì  oltre^iunfe  nei  progreltì  della  pittura ,  che  una 
Dicollazione  di  S.  Gio:  l'anno  1 577.  fu  venduta  1^00.  fio- 
rini .  Fiorì  parimenti  nella  mufica  ;  lafciò  un  figlio  Pitto- 


re chiamato  Medio.  Sandrart  fol.iio. 


Quintino  Varino  Pittore  di  gran  merito  in  Andelì,  ed  in  Parigi  ;  quelli  fu 
quegli ,  che  perfuafe  Niccolò  Poulfin ,  e  V  animò  allo  ftudio  della  pittura  , 
promettendogli  elìto  felice,  cornefegui.  Bellori  /0/.408. 


Raffaello 


Aflfaello  Curadi  Scultore  Fiorentino  fcolarodi  Francefco 
Ferrucci ,  dal  quale  imparò  il  fegreto  di  lavorare  il  porfi- 
do :  dopo  avere  fatte  molte  opere  lodevoli ,  veftì  l'Abito 
Religiofo  dei  PP.  Cappuccini .  Bddinucci  pir.  3.  fec.  4. 
fot.  1 94.  - 

Raffaello  di  Biagio  Mertidoro,  Mariotto  di  Francefco 
Mettidoro,  &  Andrea  di  Co/imo  Feltri  ni ,  furono  tre  giu- 
rati compagni ,  che  lavorarono  intìcme  fino  alla  morte ,  fparteodo ugual- 
mente i  guadagni  dell'opere  loro.  Vafariùar.  3.  lib.  1 .  fol.  23  1. 
Raffaello  da  Mantova  fcolaro  di  Peri  no  del  Vaga ,  a  frefco,  a  olio,  in  ritrat- 
ti grandi,  e  piccoli  acquiftògran  nome:  condifegni  di  Michelagnolodi- 
pinfe  quantità  di  lìorietteben  tocca  te,  e  finite,  fa/ari  par.  j.  lib.  1./.266. 
Raffaello  da  Montelupo  figlio,  e  fcolaro  di  Baccio  Scultore,  oltrepafsò  nel- 
la pìaftica,  nel  legno,  nel  marmo,  enei  bronzo  il  Padre;  fucaroal  Buo- 
naroti ,  che  adopero!  lo  in  diverte  occafioni  in  Roma,  nella  S.Cafa  di  Lo- 
reto, ed  in  Firenze:  acquiftò  la  carica  d'Architetto  di  Cartel  S.  Angelo, 
poi  del  Duomo  d'Orvieto,  dove  trattenneii  fino  alia  vecchiaia.  Vaflri 
pjv.  3.  lib.  x.fol.  1  ? 3. 
Raffaello  d'  Urbino  nacque  l'anno  148?.  da  Gio:  Sancio,  che  gli  fu  primo 
Maeftro  nel  tiifegno  :  (coperto  nel  figlio  il  genio  di  variare  paele,  e  fortu- 
na, mandollo  a  Perugia  fotto  Pictrc#erug":no  ,  che  fuperòin  poco  tempo . 
Chiamato  a  Roma  >ia  Bramante  d'  Urbino  celebre  Architetto ,  per  fervi- 
gio  di  Giulio  II.  làfitrasferì,  e  divenne  Maeftro  nel  molto  copiare  grary 
parte  delle  ftatue,  e  dei  balli  rilievi  antichi .  Entrato  in  Vaticano,  princi- 
piò la  ltoria,  quando  i  Teologi  accordano  la  Filofolia ,  e  l'Aftrologia?  con_. 

inft- 
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infinite  figure,  e  ritratti ,  lira  i  quali  effigiò fe fleflb  :  terminata  <jucft  opera, 
tanto  piacque  al  Pontefice,  che  fece  atterrare  tutte  l' altre  dei  vecchi,  o 
dei  moderni  Pittori,  e  le  volle  dalla  mano  di  lui  compiute .  Il  Parnafoaun- 
que  con  le  Mufe,  e  con  li  Poeti  ;  il  Sacrificio  della  Mena  con  tanti  Sacer- 
doti adanti  ;  il  Giuftiniano ,  che  dà  le  Leggi  alli  Dottori ,  accioché  lecor- 
reghino  ;  il  Miracolo  del  Santiflimo  Sacramento  di  Bolfena ,  il  S.  Pietro  inf 
carcere  cudodito  dalle  guardie  d'Erode,  il  tutto  illuminato  dalla  venu- 
ta dell'  Angelo  ;  l'Arca  del  Testamento,  con  l'avarizia  cacciata  dal  Tem- 
pio ;  T  Eliodoro ,  che  per  comando  d'Antioco  fpoglia  il  Tempio ,  e  molte 
altre  ftoric  negli  f comparti ,  e  nelle  Volte ,  furono  opere  fue  fotto  Giulio 
li.  dopo  la  di  cui  morte ,  fucceflè  Leone  X.  per  ordine  del  quale  feguì  a  di- 
pignerc  l'Arila  fugato  da  S.  Pietro;  1'  Incendio  di  Borgo  ;  l'Anchife  porta, 
to  da  Enea,  e  liberato  dagl'incendi  di  Troja,  il  Porto  distia  occupato  dal» 
li  Turchi ,  che  combattono  con  i  Criltiani  ;  il  Papa ,  che  canta  Meifa ,  e  be- 
nedice l'olio,  per  ugnere  Francefco  I.  Re  di  Francia  ;  la  Coronazione  di 
detto  Re  ;  la  Sala  dove  fono  le  Vittorie  di  Codantino  ;  finalmente  molti 
difegni  coloriti  per  Arazzi,  e  per  altri  quadri  particolari,  gran  parte  dei 
quali  fono  alle  dampe,  intagliati  da  Marcantonio  Raimondi ,  da  Orazio 
Borgiani ,  da  Giulio  Bonafoni ,  e  da  altri  FamofìfTìmi  Intagliatori . 
fìaftupore,fe  nel  breve corfo di  fua  vitarìduue  a  perfezione  tante  bellt> 
operazioni ,  perché  fi  fervi  dei  fuoi  fcolari ,  i  quali  furono  Giulio  Roma- 
no ,  Pellegrino  da  Modona ,  Perino  del  Vaga ,  Gaudenzio  Milanefe ,  Gio: 
Francefco  Penni,  detto  il  Fattorino.  Vincenzio  da  S.  Gì  miniano,  Raf- 
faellino  del  Colle,  Maturino,  Polidoro,  e  Gio:  da  Udine .  Equi  dami 
lecito  defingannare  quei  molti,  che  fuppongono  aver  e^li  dipinti  tanti 

Ì riatti ,  urne ,  e  vafi ,  quando  nella  vita  di  lui  fcritta  da  tanti  Autori ,  non* 
e  ne  ritrova  fatta  alcuna  menzione ,  onde  con  viene  dire ,  edere  opere  del- 
Fi  difcendenti  da  lui ,  lavorate  con  tuoi  difegni .  Per  unti  la /ori  dunquo 
caro  ai  Pontefici ,  &  amato  dalli  Principi ,  determinò  il  Cardinale  di  Bibie- 
na  dargli  in  conforte  una  fua  nipote,  la  quale  confegui  ,  e  morì  lo  dettò 
giorno  delle  nozze,  come  dalla  memoria  nella  Rotonda  di  Roma .  Egli 
poi  d' agni  37.  morì  con  pianto  univerfale ,  e  con  gloriofc  efequie  fu  fepol- 
to  nella  deflà  Chiefa:  Scandii,  Sandrart,  Va/ari  par.  $.  lib.  ufoUju 
Borghini  /0/.385.  Vittoria  fol.  1 11.  Dolci  òcc 
Raffaello  Guidi  Tofcano  Intagliatore  a  bulino;  fi  vedono  belle  carte  coni 
difegni  del  Cav.  d'Arpino,  e  del  Barocci,  francamente  di  fua  mano  inta- 
gliate :  altre  ve  ne  fono  di  Michelagnolo  fuo  figlio ,  che  in  tale  arte  portof. 
fi  aitai  bene.  Bagliori  fol.  391. 
Raffaello  Sadcter  nato  in  BruITclles  l'anno  M  5  5.  Fu  fcolaro  di  Gio:  fuo  fra* 
tello.  in  compagnia  del  quale  tagliò  quantità  di  rami  ;  (entendoii  poi  in- 
debolire la  viltà,  a  cagione  della  gran  (inazione,  alla  aguale obbliga  quel  la- 
voro, determinò  abbandonarlo,  e  dare  di  piglio  alli  pennelli,  col  mezzo 
dell'i  quali  averebbe  fatto  bella  riufeita ,  fe  ritornato  in  falute,  non  avéfle 
ri  pigliato  P  intaglio  ;  compofe  Libri  intieri  di  Santi ,  d' Eremiti  &c.  Vide 
v  ar  j  Paefi  ;  finalmente  fermato  in  Venezia ,  ivi  depofe  la  fpoglia  mortale . 
BaldinHccifol.  54.  Kaf- 
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378  Raffaello  Raffrettino 

Raffaello  Scaminoffi  da  Borgo  S.  Sepolcro,  impalò  da  Rafael  lino  del  Col- 
le» Nella  Cattedrale  di  quella  Città  di  mano  Tua  evvi  un  quadro  d'Altare. 
Sono  però  piacciutepiù  lefueftampc,  molti  rami  delle  quali  conferva  il 
Rotti  Stampatore  in  Roma  •  Quello  Autore  non  fi  ritrova  fcritto  in  alcun 
luogo.  M-S. 

RaffaelloSopraniNob.Genovefe,  ufdalla  luce  l'anno  1612.  Attefe  alle 
belle  lettere,  allaFilofofia,  alla  Matematica,  ed  alla  Profpettiva;  ge- 
niale di  pittura .  cercò  la  quadratura  da  Giulio  Benfo ,  il  paefare  da  Sini- 
baldo  Scorza,  e  le  figure  da  Pellegrino  Piola .  Efercitavafi  intanto  per  paf- 
(à tempo  nella  pittura,  quando  con vennegli  accompagnarli  con  Nobilo 
Signora  j  ma  crefeendoi  maneggi  della  cafa,  e  la  cura  dei  figli,  lafciòi 
pennelli ,  e  dato  di  piglio  alla  penna ,  compole  il  Libro  delle  Vite  dei  Pit- 
tori ,  degli  Scultori ,  e  degli  Architetti  Geno  ve  fi .  Dopo  tal'  opera  andò  a 
federe  fra  i  Patrizj  Senatori ,  e  poco  dopo  mancatagli  la  moglie ,  veftì  V  a- 
bito  Chericale,  ma  dando  vicino  agli  Ordini  Sacri ,  mori  d'anni  tfo.  fe- 
polto  nella  Chiefa  dei  PP.  Conventuali  di  S.  Francefco.  Soprani  fot.  337. 

Raffaello  Trichet  du  Frcfné ,  fu  mantenuto  in  Roma  con  regi  fuflìd  j  per  ap- 
prendere la  pittura ,  lafcultura,  erarchitettura:  diede  in  luce  il  Tratta- 
to della  Pittura  di  Leonardo  da  Vinci ,  Rampato  in  Paiigi Tanno  165  i.cUc 
il  Trattato  della  Statuaria  di  Leone  Batifta  Alberti,  con  varie  figure  del 
Buonaroti ,  e  di  Niccolò  Pouflìn ,  e  le  regole  delie  fimetrie ,  delle  propor- 
zioni, e  della  profpettiva .  Sandrartfol.  370. 

Raffaello  Vanni  da  Siena  Cavaliere,  e  Pittore  fcritto  al  catalogo  degli  Ac- 
cademici di  Roma  l'anno  165  5.  Fu  figlio ,  e  fcolaro  del  Cav.  Francefco, 
a  cui  fece  molto  onore  nelle  pitture  alla  Madonna  del  Popolo ,  ed  alla^ 
Pace  di  Roma.  M-S. 

Randellino  dal  Col  le  di  Borgo  S.  Sepolcro,  fu  fcolaro  di  Randello  d'Urf>i: 
no .  e  di  Giulio  Romano ,  al  anale  ajutò  in  grandi  lavori  ;  con  i  cartoni  di 
lui  lavorò  da  fe ,  e  di  propria  invenzione  ;  con  più  forte  colore  del  Mae- 
flro  dipinfe  il  Diluvio ,  e  l'Adorazione  del  Vitello  nelle  Logge  del  fecon- 
do piano  in  Vaticano .  Va  fari  par.  3 .  lib.  1  .fol.  333» 

Randellino  del  Garbo  Fiorentino ,  con  ift raordinaria  afpettazione  fotto  Fi- 
lippo Lippi  principiò  a  dare  eruditiflìmi  faggi  d'mraltofapere  nei  fon- 
dati difegni  a  penna ,  ed  acquarello  ;  ma  fmontarono  nel  più  belio ,  equafi 
li  riduffero  al  nulla  nel  fine.  Dipinfe  dunque  in  prima  maniera  con  un  mo- 
do finito,  morbido,  dolce,  con  belle  arie  di  tefte,  e  con  miglioramento 
del  Maeftro  ;  finatantoché  confervò  quella  beila  grazia  di  tignere ,  non-, 
fu  fenza  pubblici ,  e  particolari  impieghi  •  Fune  poi  la  gra vola  famiglia.-, 

0  la  pufillanimità ,  o  la  mancanza  di  (pirito ,  andò  col  tempo  adulterando 

1  parti  dei  fuoi  pennelli ,  e  colTandare  di  male  in  peggio ,  terminò  con  po- 
ca gloria  i  lavori ,  e  la  vita,  cioè  d'anni  58.  nel  1514.  e  fu  fepolto  nella-. 
Compagnia  della  Mifericordia.  Vafaripart.  3-  lib.  ufol.  54. 

Randellino  da  Reggio ,  di  cafa  Motta ,  con  i  principi  avuti  da  Lelio  da-No- 
vcllara ,  entrò  in  Roma ,  dove  accomodo!»  con  FedericoZuccheri ,  del 
quaU  coi  tempo  divenne  concorrentcnc!!'  opere.  Con  li  fuoi  belli  frefehi 

indnf- 
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Raimondo  3  79 

imlufle  gli  Amatori  del  difegno  allo  ftupore .  Tanti  Te  ne  vedono  nelle  fac- 
ciate dei  Palagi ,  e  delle  cale  di  quella  Città ,  a  chiarofeuro  dipinti ,  con  si 
vaga  maniera ,  con  morbidezza  ,  con  unione  di  colore,  con  rilievo,  e  for- 
za, che  la  gioventù  correva  a  copiarli  Tulle  tegole  calcinate,  per  appren- 
dere quel  buonfrefco.  In  varie  Chìefe  di  Roma  contemplanti  nobiliflìme 
lue  invenzioni  •  Nel  Palagio  Vaticano  fono  fei  copiofe  norie  y  in  quello  dì 
Caprarola  fono  lavori  tanto  belli,  chepofero  in  gelofiaGio:  de*  Vecchi, 
il  quale  urtandolo  pretto  il  Cardinale  Farnefe,  l' induflfe  a  partire  in  tempo 
di  iole  in  lione  ;  ma  appena  entrato  in  Roma,  afTalito  da  febbre  maligna , 
cedette  il  campo  ai  fuoi  competitori ,  in  età  di  18. anni ,  circa  il  1 5  80.  e  fu 
fepolto  nella  Chiefa  degli  Orfanelli  •  Bacioni  fol.  15. 

Raimondo  laFagc  Ugonotto  Parigino  fece  (rapire  Roma  per  il  terribile 
modo  del  difegnare  a  pochi  tratti,  e  puri  contorni,  con  tale  feracità ,  che 
pareva  fi  burlalfe  del  Buonaroti,  di  Giulio  Romano,  e  di  Annibale  Car- 
racci ,  pure  non  fi  fermò  in  Roma,  che  per  tre  annifotto  il  Pontificato 
d' Innocenzio  XI.  Non  fi  pafeeva ,  che  di  alici ,  e  di  caviale  ;  era  {termi- 
nato bevitore,  e  fe  non  era  ubriaco  non  dava  di  piglio  alla  penna,  per  dife- 
gnare, e  formare  iftorie  in  modo  per  cosi  dire  di  zifre,  le  quali  nelle  fcitc 
d' apparati  di  pittore  fi  efponevano  al  pubblico concorfo  per  maraviglia  • 
D' anni  28.  partì  da  Roma  nel  1 6  8a«  e  giunto  a  Parigi  vedendo  la  cala  fua 
aperta  entrò  di  carriera  a  cavallo,  eflendo  di  notte ,  ne  oOervando ,  che  la 
volta  delPingrcflò  sbaflàva  nel  fine,  urtò  col  capo  in  eflà,  e  volendoti*  sbaf- 
fare  reftò  dal  pomo  della  fella  comprefto  nel  petto ,  e  fu  prima  vifto  mor- 
to ,  che  riconofeiuto  dai  parenti .  M-S. 

Raimondo  Manzini  e*  nato  in  Bologna  l'anno  1669.  Dalla  natura  è  irato 
qualificato  à'  un  fublime  talento  in  ritrovare  nuove  invenzioni  pcrRica- 
mi ,  Arabefchi ,  ed  Architetture ,  per  Fefte ,  Gioftre,  eTornei ,  per  orna- 
re Palagi,  Gabinetti,  e  Gallerie,  come  da  tanti  efperimenti  da  lui  fatti  in 
varie  oc  cai  ioni ,  dovcé  ftato  chiamato  da  Sovrani  Perfonaggì ,  Uomo  in- 
fomma  nel  buon gu fio  uni verfale,  e  da  Principe.  Senza  alcuno  Diretto- 
re, fi  è  diftinto  nelle  miniature,  e  nel  dipignere  a  olio  fiori ,  frutti ,  &  ani- 
mali .  E'  (rato  Pittore  da  Gabinetto  di  S.  A.S.  ilSig.  Principe  Luigi  di 
Baden ,  per  il  quale  lavorò  molti  quadri ,  e  miniò  varie cofe,  e  tra  leaitre 
un  Libro  d' Uccelli ,  che  fi  conferva  nella  Galleria  di  S.  A.  il  Principe  Re- 
gnante .  Difegnò ,  e  ridufie  in  bcUiflìmc  miniature  le  Figure ,  che  entrano 
nel  Tomo  Dt  *4vibus  della  grand'Opera  del  Danubio ,  che  tratta  delle  co- 
fe naturali ,  che  fono  entro ,  fuori ,  e  vicino  a  quel  Fiume  reale ,  ferina  in 
fei  Tomi  dal  Big.  Conte,  e  Generale  Luigi  Ferdinando  Marfili,  le  quali 
furono  intagliate  in  rame,  e  con  tutta  l'Opera  fi  confervano  nel  Nuovo 
Inftimto  delle  Scienze  di  Bologna.  Halafctatodilui  memoria  in  un  qua- 
dro miniato  di  varj  uccelli  morti,  predò  la  S.  M.  di  Leopoldo  Imp.  il  quale 
gli  dono  una  collana  d'oro  con  tuo  impronto.  Miniò  altresì  uno  Studio 
di  cofe  naturali,  perii  Sig.  D.  Livio  Odefcalchi  Duca  di  Bracciano  ,  efo- 
no Quadrupedi,  Uccelli }  Pefci ,  Teftacci,  Croftacci,  Semplici^  I  nfetti  &c. 
Molte  altre  opere fué  s  ammirano  io  luoghi  divertì.  Vive  in  Patria  di- 
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380  Rainero  Rannglioni  Remtrandt  Remigio  Rene 
chiarato  già  Pi  ttore?  delPIlluftriffimo ,  &  Eccdfo  Senato  di  Bologna . 

Rainero  Perfino  d'Amftcrdam ,  per  la  Tua  bellezza  detto  7i*rcifo  ,  fu  com- 
pagno di  Cornelio  Bloemart  ?  e  di  Mattamio  in  Parigi .  Pervenuto  a  Ro- 
ma, introdotto  nella  Galleria  Giuftiniana,  ftudiando  Copra  le  belle  ite- 
tue,  e  pitture  ?  fi  francò  la  mano  al  pennello,  ed  al  bulino,  coi  quali  fervi 
a  molti  Pittori,  edamici.  Per  l'eccellenza  dunque  di  tanta  virtù,  e  per 
il  vago  fembiante,  di  cui  lo  lingularizzò  natura ,  confeguì  in  Patria  bella, 
enoDiliilìmafpofa,  con  la  quale  vivendo  in  pace,  terminò  con  vita  tran- 
quilla i  Tuoi  giorni .  Sandrart  fot.  j  6 i . 

Raviglione  diCafalmonferrato  ha  dipinto  la  tavola  tanto  ftimata  del  Ce- 
nacolo,  che  i  PP.  dell'  Oratorio  di  S.  Filippo  Neri  di  detta  Città  l'cfpon- 
gonoal  S.  Sepolcro  il  Giovedì  Santo,  ck  un'altra  fopra  la  Porta  maggio- 
re della  Chiela  di  S.  Croce,  contenente  S.  Niccola  flagellato  dai  demoni . 

Rembrandt  del  Reno  nato  in  Leida  l'anno  1 6  06,  Da  (e  {Tello  fabbriconi  una 
maniera  non  mai  più  veduta ,  ne  praticata,  cioè  lenza  dintorni ,  o  circon- 
fcrizioni  di  linee  citeriori ,  tutta  fatta  di  colpi  (Impazzati ,  e  replicati  con 
gran  forza  di  feuria  Tuo  luogo.  Quello,  che  rendei]  quafì  incredibile  fi  è, 
come  mai  potefle  tratteggiare  di  colpi,  lavorare  cosi  adagio ,  e  con  dili- 
genza ridurre  le  cofe  a  perfezionesì  ncll'  intaglio ,  come  in  pittura  •  Tan- 
ta iti  ma  fi  fece  di  colta  i ,  che  una  tela  dipìnta  con  molti  cittadini ,  gli  fu 
pagata }  5  00.  feudi  noftrani •  Quanto bizzarro^  nobile  nel  d  i  pig  n  ere,  a  1- 
tretanto  fu  di  coftumi  plebejo  jìcomparfo  di  faccia  ,  veftiva  abiti  antichi, 
impiairrati  di  più  colori,  (olito  nettarli  Tempre  ipennel  li  aridoflò:  tu  tra- 
volta,  per  la  novità  delle  ftampeairacquaforte,acquiftòabbondanti  ric- 
chezze .  Parendogl  i  poi ,  che  le  fue  carte  fi  vendettero  a  prezzo  vile  ,  per 
renderle  rare ,  cercò  ricomprarne  quante  ne  potè  ritrovare ,  ed  in  Amfter- 
dampagò  50.  feudi  la  carta  della  Rifurrezione  di  Lazzaro,  riducendofi 
per  tal  fpefa  fallito,  ed  in  eftremo  bifogno:  confegnato  poi  il  tutto  al  fuo- 
co, portoffiaifervigiodel  Redi  Svezia,  dove  circa  l'anno  1670.  infeli- 
cemente morì.  E  al  Minacci  /0/.78.  .«TiV  * 

Remigio  Cantagallina  praticò  col  Callot ,  e  coi  Cartacei  in  Bologna  ;  dlfe- 
gnòa penna  bclliilifni  paelì ;  con  l'invenzione  di  Giulio  Parigi  intagliò 
profpettive ,  feene ,  machine ,  e  paelì .  Fu  grande  Ingegnerò .  Morì  nel 
t6  20.  M-S. 

RcnéCharpentier  crebbe  in  grande  riputazione  fatto,  che  ebbe  di  marmo 
la  figura  del  Mcleagro,  che  donò  all'  Accademia ,  quando  da  ella  fu  accol . 
to  li  17.  Maggio  1 7 1     M-S.  f 

René  Frcmin  Scultore  nato  a  Parisi,  fcolaro  di  Francefco  Girardon ,  fi  per- 
fezionò in  Roma  fotto  il  Cav.  Bernini .  Accreditato  di  (lima ,  per  il  me- 
rito eccellente  del  fuofcarpcllo,  travagliò  per  Sua  Maeftà,  e  per  altri 
particolari  ;  Diedegli  il  Re  alloggio ,  c  llanza  per  i  lavori  nel  Louvre ,  e 
fu  eletto  Profcflòrc  nell'Accademia  il  giorno  so.  di  Dccembre  1700.  Fu 
nipote  di  Claudio  de  la  Folfe ,  per  cui  aveva  fatto  il  modelb  delle  figure, 
per  dipignere  la  Volta  delia  Chiefa  degl'Invalidi.  MS. 

René  Ovatte  Parigino  fcolaro  di  Carlo  le  Brun  fegui  quella  maniera ,  e  mol- 
to 
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Renghcrio  Riccardo  Richardfon  Ructo  Ridolfo  3  S  r 
to  lavorò  per  il  Re ,  che  lo  nominò  Direttore  della  fua  Accademia  in  Ro. 
ma,  nella  quale  efercitò  con  onore  il  miniftero  pendenti  cinque  anni. 
Egli  riufeì  perfettamente  nel  dipignerc  paefi .  Lai  ciò  Michelagnolo  il  fi- 
glio primario  Pittore  del  Re  di  Spagna,  ed  egli  Rettore  ,c  Teforiere  del- 
la Reale  Accademia  mori  inParigi  nel  giorno  17.  Maggio  1710.  d'anni 
6j.  M-S. 

Rengherio  Renehcri  Bolognefe  Aulico  Scultore  di  Tancredi,edi  Bocrnon. 
do ,  Signori  d  Antiochia  :  con  quelli  fu  all'  imprefa  di  Terra  Santa ,  e  l'an- 
no 11 19.  ad  inftantiadi  Balduino  lavorò  d'intaglio  certe  lettere  fopra_* 
l'A  Itare  del  Santo  Sepolcro .  Ghirardacci  lib.  1 . /•/.  6  $ . 

R  iccardo  Tavolino  figlio  di  Giacomo  di  nazione  Tedefco ,  e  virtuofo  Inta- 
gliatore in  legno,  come  fi  può  vedere  nei  Coro  del  Duomo  di  Milano, 
dove  intagliò  in  Baffi  rilievi  lettone  dei  Santi  Arci  vefeo vi  ;  quefto  pigliò 
moglie  in  Milano,  dalla  quale  nacque  Riccardo,  che  nella  pittura  fu  al- 
lievo di  Cammillo  Procaccino;  riufeì  tanto  eccellente,  che  Ferdinando 
Imperadore  lo  volle  a  Vienna ,  per  fervirfene  in  varie  occorrenze .  Dopo 
molti  anni  ritornò  a  Milano  ricco  di  danari,  di  collana  d' oro,  con  impron- 
to Imperiale,  econ  molti  privilegi,  iquali  permodeftia  non  lafciò  mai 
vedere.  Fu  Uomo  manfueto  ;  pocoftimaval  operefue,  affai  quellede- 
gli  altri  ;  praticava  di  continuo  Religiofi ,  in  particolare  i  PP.  Riformati 
di  S.  Bernardo,  iquali  lafciò  credi ,  e  fettegenario  fu  in  detta  Chicfa  fc- 
polto Tanno  1678.  M  S. 

Richardfondi  Londra  allievo  delfamofo  Gio:  Riley  Pittore  primario  del 
Re  Carlo  II.  dell'Inghilterra.  Fatto  imitatore  della  maniera  del  fuo 
Maettro  conduce  alla  naturale  fomiglianza  i  ritratti ,  con  un  tale  impatto 
di  carne  così  vera,  che  non  fembrano  dipinti ,  ma  animati  collo  fpirito. 
Quindi  è,  che  i  Primati  del  Regno  cercano  a  gara  di  avere  di  fua  mano 
dipinto  il  proprio  ritratto .  Per  le  belle  Arti  pofeia  della  Pittura,  Scultu- 
ra ,  &  Architettura  nutre  un  genio  non  ordinario,  e  continuamente  lo  dà 
a  divedere  nelle  belle  Raccolte ,  che  egli  fa  dei  più  rari  difegni  dei  miglio- 
ri Maeftri  d' Europa ,  i  quali  con  fomma  diligenza ,  e  ttudio  affittì  foprafi- 
niffima  carta ,  perniati  d  oro  riempiono  circa  trenta  Libri,  iquali  fervono 
nonfoloal  fuo  diletto,  ma  ancora  a  quello  di  tutti  gli  Amatori  della  Pit- 
tura. Io  debbo  moltoaquefto  degno  Virtuofo,  nonfolo  per i  replicaci 
faluti  a  me  mandati  per  Soggetti  qualificati ,  e  per  le  premurofe  inttanze-» 
di  rivedere  alle  ftampequefro  mio  Libro,  ma  ancora  perl'onore,  chemi 
ha  fatto  di  rega  larmi  de!  fuo  Libro  (rampato  in  Londra  V  anno  171 5»  inti- 
tolato Saggio  della  Teorica  della  Pitterà  • 

RicciodiLapo  Fiorentino  Pittore,  ebbe  permoglie  una  figlia  di  Giotto, 
dalia  quale  nacque  Stefano  Pittore ,  che  fu  Padre  di  Giotto  il  giovino  > 
detto  dottino  Pittore .  Baldhaucci  fec.  i.fol.  $ 3 . 
PxidolfoAreinTigurino,  quanto  piùfordo,  emuto,  tanto  più  loquace  per 
la  fama  ,  che  parlerà  fempre  dei  fuoi  difegni ,  delie  pitture ,  e  degl'  inta- 
gli, il  tutto  acqui  flato  dalla  natura  fenzaMaeftro.  Sandrartfol.iH. 
R  idolfo  CunioMilanefc  fcolaro  del  Gerani  dipiufe in  Milano  nella  Chicfa 
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di  S.  Marcellino  la  tavola  dclS.  Antonio ,  e  in  quella  di  S.  Tommafo  far 

Santi .  Quefto  Pittore  è  lodato  per  le  Aie  pitture  ,  nelle  quali  entrano  in- 
cendi, ofatti  notturni ,  e  di  quelle  fi  veggono  adorni  molti  Gabinetti  m 
Torrtfol.%39* 

Ridolfo  Fioravanti  Bolognefe,  detto  ^riflotile ,  gran  difegnatore,  Ardn- 
tetto ,  &  Ingegnerò ,  che  nel  145  5.  da  un  luogo  all'  altro  ,  dittante  5  s-  pie- 
di ,  trafportò  con  le  campane  il  Campanile  di  S»  Maria  del  Tempio  ,  detto 
delia  Mafone  in  Bologna,  edirizzò  quello  della  Chi  e  fa  di  S.  Biagio  di 
Cento ,  che  pendeva  5.  piedi,  cmezo.  In  Ungaria  rifece  i  Ponti  fopra  il 
Danubio ,  che  però  quel  Monarca  ,  in  ricompenfa,  dichiarollo  Cavaliere, 
c  permifegli  battere  monete,  col  proprio  impronto,  c  nome.  Mafini 
fol.61%. 

Ridolfo  Ghirlandaio  amato  da  Raffaello,  e  dal  Buonaroti ,  che  lo  dichiara- 
rono uno  dei  migliori  difegnatori,  che  vi  velie  a  quei  tempi  in  Firenze  :  ri- 
portò tale  perfezione  di  colorire  dalla  fcuola  di  Fra  Bartolomeo  di  S.Mar- 
co ,  che  dovendo  partire  Raffaello  per  Roma ,  chiamato  da  Papa  Giulio 
II.  lafciolli  un  quadro  da  terminare,  per  la  Città  di  Siena  ,  c  Io  compi  con 
piacere  univerUle  di  quei  Signori .  Nella  fua  Patria  poi  (  dalla  quale  mai 
ufcì ,  benché  invitato  in  più  luoghi  )dipinfc  in  varie  Chicfe,  ePalagi ,  ed 
in  ifpezie  nelle  ftanze  Ducali .  Per  Y  ingrcflb  di  Leone  X.  e  di  Carlo  V. 
unito  con  i  fuoifcolari,  fccccofc  maravigliofe  a  olio,  e  a  tempra,  e  a-* 
frefeo.  Arrivòair  anno  1 560,  e  fettantefimo  quinto  di  fua  età ,  in  cui  ri- 
posò felice  in  S.  Maria  Novella ,  prciìb  Domenico  fuo  Padre  pratico  Pit- 
tore. Vafatipér.  s.lib.  i.fol.  »j. 

Ridolfo  MayrTigurinofiglio,efcolarodi  Dieterìco  ;  fi  fece  grande  onore 
nell'efprimerc  ritratti  col  bulino  ;  intagliò  80.  Emblemi  per  Daniel  Cra- 
mer  ;  oiede  in  luce  26.  fogl  j  figurati  coloallo  della  morte,  che  d' anni  i  j. 
locolpì  nel  i6?8.  Sandrart  fol.iitS.  . 

Rinaldo  Botti  Fiorentino  è  uno  dei  migliori  fcolari  di  Jacopo  Chiaviftclli, 
il  quale  con  foda  intelligenza  dipinge  d*  architettura ,  come  ha  fatto  in., 
varie  Cafe ,  Palagi ,  Chiefc ,  &  altrove  amane  con  Lorenzo  del  Moro  fuo 
congiunto ,  e  Pittore  dì  frutti ,  fiori  ?  animali ,  e  figure  :  araenduc  in  queir* 
arte  fono  continuamente  adoperati .  GiofetTò  Tonclli  Fiorentino  nato 
V  anno  i6«8.è  altro  degno  footaro  del  Chiaviftclli,  ched'anni  ja.fiipoi 
mandato  a  Bologna  dalScreniflìmo  Gran  Principe  Ferdinando  di  Tofa- 
na ,  accioché  vederle  V  opere  delli  Bologne!  1  Frcfcanti ,  e  fpcdalmcore^ 
quelle  del  famofo  Tommafo  Aldrovandini.  Ritornato  in  Patria ,  per  Ic_* 
RR.  Monache  di  S.  Maria  a  Candeli  dipinfc  la  Volta  della  loroCbiefa 
con  varie  architetture,  l'Anticamera  del  piano  terreno  del  Scren rtTimo 
Gran  Prìncipe  fuddetto  «  un  bel  foffitto  nel  Palagio  del  Sig.  Duca  Salviati, 
dove  al  prelente  travaglia,  ckin  altri  luoghi.  Benedetto  Fortini  pari- 
menti feguì  la  fcuola  del  Chiaviftclli ,  &  olire  il  dipigocre  di  buon  gufto  a 
frefeo  dYarchitettura  •  é  (limabile  nei  fiori  t  errarti,  l'ufo  di  dipignere  i 

?iua  li  apprefe  da  Bartolomeo  Bimbi ,  con  cui  è  Rato  alcun  tempo .  Un  fuo 
rateilo  per  neme  Gio  vachino  è  Scultore  di  qualche  ilima ,  e  due  ftatue ,  c 
r  baili 
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baffi  rilievi  di  marmo  di  Tua  mano  fono  nella  Chiefa  di  S.  Filippo  Neri  dì 
Firenze.  M-S. 

Rinaldo  Mantovano  fcolaro  di  Giulio  Romano ,  defcritto  dal  Vafart  par,  3 . 
Uh.  *./«/.  1?.  per  Valentuomo  nella  pittura:  di  Aia  manovre  una  tavolai, 
in  S.  Agnefc  di  Mantova .  con  M.  V.  S.  Agoftino ,  c  S.Giiolamo.  La.* 
morte  troppo  pretto  levollo  dal  Mondo. 

Rizzardo  Taurino  da  Roano  di  Normandia  fu  celebre  Scultore.  Nella-. 
Chiefa  Maggiore  di  Padova  fcolpì  il  nuovo,  &  il  vecchio  Teftamento  at- 
torno al  Coro,  e  nella  Chiefa  principale  di  Milano  fece  le  25.  ftorie  delia- 
Vita  di  S.  Ambrogio  nelle  fedic  del  Coro,  tomaio  Me*  del  Tempio 
fri.  164. 

Roberto  Hoech  d' Anverfa .  Nel  dipignere  battaglie ,  frontifpizj ,  e  fortifi- 
cazioni in  piccolo  ebbe  pochi  pari  :  per  tal  virtù  ricevette  grandi  onori 
dal  Re  del  le  Spagne,  dal  quale  fu  dichiarato  primario  Architetto  milita- 
re fopra  ratte  le  tortezze  della  Fiandra .  Sitndrartfol.  j  1  j . 

Roberto  Leiorrain  Scultore  nato  a  Parigi,  fcolaro  di  FrancefcoGirardon. 
E*  (tato  a  Roma;  ha  fatto  più  opere  in  Regio  fervigio,  &  altre  più  per 
particolari  ;  il  fuo  genio  è  di  donare  la  grazia  alle  tefte delle  fue  figure ,  le 

2 nati  riefeonodi  tale  atratti  va ,  che  non  ooche ,  ridotte  in  piccolo ,  fono 
atc gettate  in  bronzo.  E'  ProfciTorc della  Reale  Accademia  di  Pittura, 
e  di  Scuirura,accolro  nella  m  ed  dì  ma  nel  giorno  ^.Settembre  1 710.  MS- 
Roberto  Nantcvil  nato  in  Remsdaun  rVire  il  più  bizzarro,  ebisbettico, 
che  mai  provane  un  figlio  sfortunato.  Imparò  contro  fua  volontà  Filo* 
fofia,el'  intaglio  al  bulino  dal  Regnaflbn ,  ed  indfc  le  conclusioni  della^ 
fua  prima  difefa .  Panato  poi  a  confeguirc  per  moglie  una  lìgi  ia  del  Mac- 
ero ,  1*  accolfc  in  cafa ,  per  liberarlo  dal  rigorofo  giogo  del  Genitore .  An- 
dofienc  a  Parigi,  dove  ritranc  i  Principi  del  fangue  ,  e  favorito  della  fami- 
liarità di  Luigi  il  Grande,  fece  per  tre  volte  il  ritratto  di  lui  ;  furono  arti- 
dui  i  familiari  difeorfi  con  Sua  Maeftà,  che  gradiva  le  poeue , ci  invenzio- 
ni  pittoriche  d'un  tanto  Virtuufo,  che  finalmente  fenagenario  fpiròiru* 
Parigi  nel  1 678.  e  fu  fepolto  in  S.  Andrea  dell' Arti .  Baldinucci  fòt.  90* 
Roberto  Tournicrc  nato  aCaen  di  Normandia,  fu  allievo  di  irate  Luca— 
dall'Hayain  Olanda ,  e  ricevuto  ncll  Accademia  Reale  di  Pittura  in  Pari- 
gi l'anno  1701.  Si  è  applicato  a  fare  rirratti ,  e  ftorìe,  &  in  picciolo  é  d'un 
gufto  finirìflìmo.  Veggonfi  di  fua  mano  la  Famiglia  di  Monlieur  di  Pont- 
chartrain  Cancellicrcdi  Francia;  quella  di  M.  Dclaunay  Direttore  della 
Moneta ,  una  Sufanna ,  un  S.  Stefano,  la  Regina  Candace  ,e  più  altri  Sog- 
getti ,  tanto  in  forma  di  ritratti ,  che  di  ftoria  y  \  quali  tutti  riportano  indi- 
ftintamente  approvazione  uni  ver  fa  le .  M-S. 
Roberto  Vorft  uno  dei  primarj  imitatori  d' Egidio  Sadeler,  comefeoprefi 
dai  ritratti  dei  Brittanici  Monarchi,  fecondo i  delineamenti  d'Antonio 
Vandych ,  riportati  col  bulino  alle  (lampe ,  con  tante  al  tre  operazioni  di 
famofi  Autori.  Fioriva  in  Londra  nel  1628.  Sa»drartfol.3i9'  . 
Rocco  Pcnone  Scultore,  &  Architetto  Lombardo,  entrò  giovinetto  in- 
Genova ,  ivi  efercitoui  nella  profeflione  con  vivacità  di  fpirito  :  ebbe  in- 
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combenza  dal  Senato  di  modem  are  t  utto  il  Coro ,  ed  il  Sancìa  Sanétarum 

della  Metropolitana  di  S.  Lorenzo ,  ornandolo  di  finitimi  marmi ,  di  co- 
lonnati, di  nicchie,  di  capitelli ,  di  cornicioni,  di  cartellami,  e  d'altro 
vaghezze;  relraurò  altre  Chiefe,  e  Palagi .  Nell'anno  contagi  ofo  del  1657. 
peri  in  età  virile.  Lafciò  Carlo  Stefano  il  tìglio  mediocre  littore,  e  Scul- 
tore. Soprani  foLi  ìi» 

Rolando  Saveri  Pittore  Fiammingo  allievo,  &  imitatore  di  Paolo  Brilli, 
riufeì  quale  fu  il  Macero  nell'  eccellenza  dei  Paelì  •  Più  opere  di  quello 
Autore  furono  intagliate  dalli  Sadeler.  Filibienpar.  ì.foL  205. 

Romolo  Ferrucci,  detto  del  Tadda,  Scultore  Fiorentino,  e  tìglio  di  Fran- 
cefeo,  ebbe  qualche  principio  del  dilegno  dal  Padre,  ma  compì  d'impa- 
rarlo da  Andrea  Ferrucci .  Godeva  il  legreto  di  lavorare  nel  porfido, e  da 
quel  duro  fallò  n'efeavava  con  facilità  ogni  forta  d'animali  quadrupedi 
perfettamente  intagliati.  Morì  Tanno  1620.  Vedi  Niccodenio.  Baldi- 
nucci  par.  u  fcc.  4.  fòt.  1 94. 

Romolo  Panfi  Fiorentino  fcolaro  del  Vignali ,  dipinfe  bene  in  grande  f  iru. 
piccolo ,  in  ritratti ,  e  fu  particolarmente  eccellente  nel  colorire  paeh ,  o 
battaglie:  Ebbe  buona  pratica  del  ballo,  della  fchcrma ,  e  di  fonare  il  vio- 
lino. Dclleabilitàdi  quelto  Virtuofo  fi  compiacquero  il  Gran  Principe 
Ferdinando,  &  il  Cardinale  Leopoldo  dei  Medici.  Morì  nel  cadere  del 
fecolo  feorfo  in  Carmignano ,  dodici  miglia  da  Firenze  lontano ,  dove  per 
ordinario  faceva  il  fuo  foggiorno .  M-S. 

Romolo  Pittore  Italiano  fervi  Filippo  Il.RedelleSpagne,econforte,  o 
rilevato  colore  dipinfe  otto  opere  l'acre  nclTEfcunale.  Ebbe  un  figlio  per 
nome  Diego,  il  quale  gli  nacque  in  Madrid ,  e  col  tempo  li  portò  a  Roma, 
ovel'anno  ir. 20.  jmpavavail  difegno, eia  pittura.  Mezzolari  foly.  Un' 
altro  Romolo  Pittore  Fiorentino ,  che  fu  fcolaro  di  Cecco  Salviati ,  nomi- 
na il  Lomazzi  nella  Tavola  del  fuo  Trattato  delia  Pittura  :  Egli  e  probabi- 
le ,  che  poterle  elfcre  il  fopradetto  Romolo ,  il  quale  fioriva  nel  1 5  S  5. 

Rondineilo da  Ravenna .  <vcdi7{iccolò  l\om'ìnel!o  . 

Rofalba  Carriera  nacque  in  Venezia  Tanno  167S.  Quella  Virtù ol a  col  dife- 
gno è  giunta  a  tale  eccellenza  nella  miniatura ,  che  lì  è  refa  l'inculare ,  & 
ha  oltrepnflàto  tutti  gli  altri  Profellori  dei  r.oitri  tempi .  Ella  e  fiata  am- 
meffa  folcnnemente  nell'Accademia  di  S.  Luca  di  Roma ,  cregiftrarancl 
catalogo  degli  Accademici  di  merito,  ik  ha  presentata  in  dono  all'Acca- 
demia medeb ma  una  delle  fue  belle  opere,  la  quale  li  conferva  perteili- 
monio  del  fuo  valore  tra  gli  altri  doni  degli  Accademici .  Vive  parimen- 
ti in  Venezia  altra  Miniatrice  nominata  Caterina  Litterini,  la  quale  ède- 
gna  di  memoria  per  la  fba  rara  virtù ,  e  quella  è  nata  Tanno  1675.  M-S* 

Rofalba  Maria  Salvioni  Romana  Pittrice,  figlia  di  Gio:  Maria  Stampatore 
Vaticano ,  edifcepola  di  Scbaftiano  Conca  :  queftagiovinetta  di  fpirito  vi- 
vace, in  età  d' anni  1 5.  ha  copiato  efattamente  alcuni  quadri  del  Cav.  Ma- 
ratti,  e  di  altri  Valentuomini ,  i  quali ,  col  ritratto  di  N.  S.  in  occalionedi 
vifitare  la  Stamparla  Salvioniana,  prefentati  alla  Santità  fua  ,  furono  con 
fomma  clemenza  graditi ,  e  fu  rimunerata  la  nafeente  Pittrice  con  due  ben 
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grandi  medaglie  d'oro,  e  di  argento.  Altre  Tue  operette  fono  fiate  pre». 
fentatea  Principi  diverfi ,  delle  <juali  fi  fono  aliai  compiaciuti .  Ella  ha  do- 
nato al  pubblico  nella Chiefa dei  Padri  Minori  Ollervanti  Riformati  di 
Frafcati  un  quadro  rapprefentante  S.  Caterina  V.  e  M.  e  nella  propria— 
cafa  fi  veggono  di  fua  mano  al  naturale  ritratte  le  fue  forclle  ;  dal  che  giù 
fornente  fperare  fi  può ,  che  fia ,  col  tempo ,  per  avanzarli  nella  prò f trilio- 
ne, a  gloria  della  Patria.  M-S. 
RofatoRofati  Scultore,  &  Archi  tetto  da  Macerata,  è  fcritto  al  catalogo 

degli  Accademici  di  Roma . 
Roffo  Fiorentino  dotato  dalla  natura  di  belliffìma  prefenza,  e  dall' arte  di 
fentenziofo ,  e  di  grave  difeorfo .  Fu  Poeta ,  l  ilofofo ,  Mufico ,  Arcliitct- 
to ,  e  Pittore ,  le  di  cui  compofizioni  di  penna ,  o  di  penne!!  o  comparvero 
fempre  eroiche,  terribili,  e  fondate,  se  l'Italia  non  conobbe  quefto  no- 
bililT'mo  Virruofo,  logradìalfomrno  la  Francia,  mafTimamente  ii  Rt> 
Francefcol.  che  lo  dichiarò  Capomaftro,  e  Pittore  fopra  tutte  le  Galle- 
rie, con  provvifione  di  400.  feudi  annui,  di  piatto,  di  cafa,  eriifervittì 
pagata .  Furono  tanti  i  Reali  doni ,  elegraziea  lui  concedetene  riduflT»t> 
la  (ua  entrata  a  più  di  mille  fcu<li  annui ,  vivendonon  più  da  Pittore ,  ma— 
da  Cavaliere.  Stanca  la  fortuna  di  più  favorirlo,  per  certo  rubamento, 
che  gli  occorfe,  s' indulTead  incolparne  un  fuo  confidente  amico,  il  ouale 
purgatofi  nelle  mani  della  giuftizia  con  la  tortura ,  pretefe ,  che  (i  difaicef- 
fe  pubblicamente  dell'  impoftura  ;  ma  egli  per  non  mentire,  piuroftos'clel- 
feprendere  volontariamente  il  veleno,  con eftrcmo difpiacimento del  Re, 
e  fu  nel  1 541.  Vafarìtmr.  j.  lib.  I.  fd.  209. 
Roviale  Spagnuolo fcolaro  di  Francefco  Salviati  in  Roma, ajutòal  Maeftro, 
e  d  ipinte  cv  invenzione  la  Converlione  di  S.  Paolo  nella  Chiefa  di  S.  Spiri- 
to .  fa/ari  par.  3 .  lib.  2.  fot.  94. 
Ruggero  Dcpiles  nato  l'anno  1 6  ?  5.  a  Clamecy  nel  Niverncfe  da  Famiglia  di- 
ftinta ,  fece  i  fuo  ftudj  a  Ni  vers ,  &  inviato  a  Parigi  prello  Dorbec  fuo  Zio, 
e  Canonico  della  Cattedrale,  attefea  perfezionarli  nelle  belle  lettere  in^ 
Sorbona,  &  al  difegno,  il  quale  imparò  fotto  Fra  Luca  Recolletbuon  di- 
fegnatore ,  ma  mediocre  coloritore  :  fatto  pofeia  amico  di  Carlo  Alfonfo 
di  Frefnoy ,  traduce  a  compiacimento  di  lui ,  dal  latino  in  profa  fianzefe^ 
il  fuo  Poema  fopra  la  pittura,  aggiungendo  a  quello  le  rimarchc  del  co- 
mcnto  (Libro  più  volte  ristampato,  come  fi  è  detto  avanti  in  Frefnoy.) 
Fece  altre  opere  curiofiUìme ,  &  utili  concernenti  alla  pittura.  La  manie- 
ra fua  poi  nel  dipingere  conlilleva  nell  imitazione  perfetta  degli  oggetti , 
con  una  grande  intelligenza  del  chiarofeuro,  e  del  colorire.  Vcggonfidi 
fua  mano  più  ritratti  d  amici  fnoi .  Unì  aflìeme  un  gran  numero  di  dilegui 
raccolti  nei  differenti ,  e  varj  viaggi  fatti  a  Venezia ,  in  Olanda,  Spagna , 
e  Portogallo,  foggiornatovi  in  qualità  di  Segretario  d'ambafeiate.  Morì 
Contighere  d'onore  dell'Accademia  Reale  nel  di  5.  Aprile  t?op.  Vedinel^ 
U  Tai'ola  II.  Depila  . 
Ruggero  Ruggeri,  detto  da  Bologna,  oltre  le  pirt  ire  lafciate  in  Patria,*, 
circa  il  1540.  andò  con  l'Abate  Primaticcio  in  Francia,  é  con  molti  altri 
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giovani  fervi  ad  un  tanto  Madfro  nell  efeguirc  con  i  difegni  di  lui  le  pittu- 
re di  qaclle  Gallerie  Reali .  Mafini  fol.6}9. 
Ruggero (Salice,  o  Vandcr ,  Pittorcdi  Brulfellcs  grande  inventore ,  efpreflì- 
vo,  e  fecondo  nello  ftoriare  quadri .  Ritraile  uno  di  quei  Principi  con  tan- 
ta timilitudine,  che  gli  ftabili  un'annuo  cenfo ,  il  quale  cefsù  l'anno  1 525?. 
Sandr.trt  fol.  20^. 

Rutilio  Dandini  Pittore  fcrittoal  catalogo  degli  Accademici  Romani  V  an- 
*   no  1650. 

Rutilio  Maneti  Pittore  nominato  dal  Lomi\zot  e  dal  Daldinuccipir.  x.fec.  4. 
fol.  1 46.  Fu  fcolaro  del  Cav.  Francefco  Vanni ,  ma  dipinfe  con  maniera  to- 
talmente diverfa  da  quella  del  Maeftro . 


Salai  Salomone  Salvatore  Salvo 


Alai,  oSalaino  Milanefe  creato,  e  fcolaro  di  Leonardo 
da  Vinci,  fu  giovine  belliflìmo,  graziole»,  e  vago  ,  peri 
belli ,  ed  aricciati  capelli ,  dei  quali  tanto  fi  fervi  il  Mae- 
uro per  modello ,  nel  dipignere  Angeli ,  o  altre  figuro  : 
per  l'amore ,  che  gli  portava  l'i  n! trulle  nelle  più  principa- 
li difficultà dell'arte.  Vaftri  par.  ?.///>.  1.  fol.  tj. 
Salomone  Coningh  nato  in  A  mirerei  ani  l'anno  1609. 
Stancò  più  Maetrri ,  in  fine  addottrinato  dalla  natura  fece  da  fe  cofe  mira- 
bili.  Sandrart  fol.  j  10. 
Salvatore  CaftiglioneGenovefc  fratello  di  Gio:  Benedetto  famofo Pittore 
d'animali;  fu  Ilo  itile  fraterno  divenne  univerfale  in  pittura ,  e  comunicò 
tal  virtù  a  Francefco  il  tiglio .  Soprani  fol.  225. 
Salvatore  Fontana  Veneziano  nella  Cappella  diSifto  V.  eretta  nella Chiefà 
di  S.  Maria  Maggiore  di  Roma,  nei  laterali  ha  colorito  la SantilUma-* 
Nunziata ,  e  la  (Toria  d'Erode.  *Ab.  T  iti  fol»  227. 
Salvatore  Rofa  Napolitano,  detto  S  al  valor  iello(i\maùfìi(tto  Pittore,  e  Poe- 
ta ;  imparò  da  Annieilo  Falconi  Napolitano .  Trattenne!:  gran  tempo  in 
Roma  ,  e  difegnò  l'antico,  &  il  moderno  :  diede  al  pubblicò  cinque  ope- 
s   re ,  regiltrate  nella  tavola  del i \Ab.  Titi .  Fermandoli  nel  dipignere  paefi , 
v'  introdutTe  fallì , acque,  piani,  vedute, animali,  efigure  si  bene  atteg- 
giate, e  vivamente  efprefle,  che  induflcgli  animi  dei  Dilettanti  a  provve- 
derli dei  fuoi  dipinti  :  feflTagcnario  morì  nel  1075.  fepolto  nella  Certofa- 
di  Roma.  Sono  alle  ftampe  varie  fuepoefìe,  e  dipinti.  M-S. 
Salvo  Cafrellucci  fcolaro  di  Pietro  da  Cortona  cercò  fecondare  quella  ma- 
niera ,  e  la  fegut  in  opere  particolari  in  Roma ,  e  pubbliche  nella  fua  Pa- 
tria d' Arezzo,  dove  terminò  la  vita  nel  1672. in  età  d'anni  64.  Lafciò  Pie- 
tro iffigl io,  che fulla paterna  maniera  ragionevolmente  in  Roma  s' ado- 
prava.  M-S. 

Saiuuclle  Bernard  Pittore ,  c  Profetare  nell'Accademia  Reale  nato  a  Parigi: 
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ebbe  un' abilità  particolare  nelle  miniature,  e  nel  dipingereafrefeo:  veg- 
gonfi  di  fua  mano  un'  infinità  di  quadri  Iroiiati ,  pacli ,  e  ritratti ,  intagliò 
PAtiladi  Raffaello,  e  mori  d'anni  72.  nel  1037.  e  nel  di  i4.Giugno.  M-S. 

Samuelle  Cooper  nacque  in  Londra  l'anno  1 6  o<>.  Fu  Pittore  allevato  con» 
AlelFandro  Tuo  fratello  maggiore  fotto  la  direzione  del  Signor  Hoskins 
Tuo  Zio;  ttudiò  ancora  con  molto  profitto  Coprale  opere  di  Vandych,e^ 
riufd  mirabile  nei  ritratti, e  nelle  miniature.  Fu  altresì  buon  Mufico,  c 
Sonatore  di  Leuto  •  Vide  la  Francia ,  e  l'Olanda,  da  per  tutto  con  iitima-. 
riguardato  dalle  Perfone  di  merito.  Mori  d'anni  6  2.  e  fepolto  rimano 
nella  Chiefa  di  S.  Pancrazio  fuori  della  Città  di  Londra  .  M-S. 

Samuelle  Hofman  Tigurino  figlio  d'un  Predicante,  fcolaro  di  Ringlio,  edi 
Pietro  Paolo  Rubens  ;  nel  fare  ritratti,  avanzò  quafi  tutti  i  Pittori  d*  Am- 
fterdam.  Ebbe  due  figlie,  le  quali  contraffecero  al  naturale  fiorile  frutti. 
Morì  di  doloredi  podagra  l'anno  1649.  in  Francfort.  Sancirai  t  fol.  jSi. 

Sandrino  Badiale  Bolognefe fido,  e  coraggiofo  fcolaro  di  Flam minio  Torre, 
del  quale  con  giuftatezza,  e  leggiadria  intagliò  all'acqua  forte  un  Crino 
deporto  dalla  Croce,  una  Maddalena  col  Bambino ,  &  un  S.  Giofetìfo  :  di- 
pinfe  parimenti  in  pubblico ,  &  in  privato  :  in  età  d'anni  45.  fu  uccifo  nel 
1671.  M-S. 

Sandrino  del  Calzolaio  Fiorentino  fcolaro  di  Gio:  Antonio  Sogliani  ;  con— 
helliffimi  fegni ,  e  con  franchezza  di  pennello  dava  ficuri  indizi  di  vaiente 
Pittore ,  quando  ai  progredì  di  lui  s' interpofe  la  morte,  che  troncolli  in- 
gioventù  lo  (tame  vitale.  Safari  par.}.  Uh.  1.  fot.  1 5S. 

Sandro  Botticelli  Fiorentino  cervello  ftravagante ,  e  bizzarro ,  che  da  Filip- 
po Lippi  riportò  tutti  i  necefTarj  documenti  per  la  pittura ,  fiche  gran  Mae- 
Itro  comparve.  Terminati  molti  pubblici  quadri  in  Patria ,  volò  la  fama— 
d' un  tanto  Pittore  a  Roma ,  dove  Papa  Sitto  l  V.  fece  Io  chiamare  per  i  di- 
pinti della  fua  Cappella,  e  riportò  grande  onore,  emercede:  ritornatoa 
Firenze  coraentò  una  parte  di  Dante.  Diede  alle  (lampe  alcune  opere  pro- 
prie ,  e  molti  quadri  dipinfe  :  Sebene  furono  copiofi  i  fuoi  guadagni ,  nulla- 
dimenoperil  poco  governo,  fcialatoun  gran  valfcnte,  li  lidulìealla  vec- 
chiaia mifer  tbile.  Durò  la  fua  vita  fino  al  il  7S.anni,  e  morì  nel  1515»  fepol- 
to in  Ogni Jfm ti .  Kifitri paK  1.  fol.j-^. 

Santagoflini  Giacinto ,  &  Agoitino  fratelli  Pittori  ciipinfero  infieme  in  vari  e 
Chiefedi  Milano  Patria  loro,  e  diedero  alle  ftampe  un  catalogo  delle  pit- 
ture intigni,  che  fonoefpoile  in  quella  Città. 

S.  Maria  Maddalena  de'  Pazzi  nacque  in  Firenze  da  Nobilitimi  Parenti  l'an- 
no 1566.  Entrata  nel  Monitoro  di  S.  Maria  degli  Angeli  (Religione  Car- 
melitana )/rà  le  tante  eroiche  virtù  morali,  intrecciò  ancora  la  dote  natu- 
rale del  ricamo,  e  della  pittura ,  ed  avendo  per  Macltro  V  Apelle  Divino, 
ricamò,  e  più  volte  dipinfe  a  occhi  chiufi,  o  bendati  Immagini  divoto, 
molte  dellequaii ,  come  miracoiofe,  confcrvanli ,  particolarmente  il  Tor- 

•  colare  confettato  dai  Padri  Carmelitani  dì  Parma ,  in  cui  oflervafi  Gefu 
Crifk)  fotto  un  fercolo  fpargerefangue  da  tutte  le  piaghe,  e  da  una  figura 
vellita  di  luce ,  che  efprime  Y Anima ,  viene  raccolto .  Viifc  anni  41.  e  ino* 
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fi  Tanta  menrc  nel  1 507.  c  confervafì  il  fuo  corpo  incorrotto  in  Patria  •  Vin- 
cenzio Puccini  nella,  vita  di  detta  Santa  cap»  6  j . 

Sante  André  nato  a  Parigi  allievo  di  Luigi  Bobrun  fuo  Zio ,  travagliò  con  ec- 
cellenza nei  ritratti  particolarmente  in  quello  della  Regina  Madre  del 
]\e,  cheli  meritò  cllere  accettato  nella  Regia  Accademia  ;  fece  parimenti 
«lucilo  del  Reaflìfo,  e  veltito  di  abiti  reali ,  che  ora  li  trova  nella  Sala  del 
Louvre ,  ove  fi  unifee  l'Accademia  Reale  ;  falciò  molti  difegni  per  Arazzi, 
i  quali  fi  fono  fabbricati  ai Gobellini .  Filibicnpar.  4.  fol.  zia- 

Santedi  Tito  Titi  Architetto,  e  Pittore  da  Borgo  S.Scpoicro;  ingiovenrù 
andò  ad  abitare  in  Firenze ,  e  riportò  difegno ,  e  colorito  da  Baltiano  di^. 
Monte  Carlo,  da  Angelo  Bronzino,  e  da  Baccio  Bandinelli  :  porto  in  ope- 
re pubbliche  per  varie  Città,  fu  univerfulmentc  gradito.  Dipinfe  molti 
ritratti,  fra  i  quali  quello  di  S.  Maria  Maddalena  de'  Pazzi  :  gli  anni  1 5  ;  8. 
e  iéo?.  furono  i  confini  del  fuo  vivere  :  Tiberio  il  figlio  terminò  l'opero 
imperfette  del  Padre  ;  fiorì  anch'  elfo  in  piccoli  ritratti .  Baldiuuccipar.  u 
[te.  4.  fol.  1 10. 

ntcreranda  Cittadino  Veneziano  nato  ne!  1 566.  Divertendolo  il  difegno 
dagl'i  ncamminati  Itudjdi  bel  le  lettere,  da  Leonardo  Corona ,  poi  dal  Pal- 
li.; cercò  quei  pittorici  infegnamend ,  che  da  gran  tempo  fperava  acaui- 
flare  ;  in  fatti  non  andò  fallace  il  desto .  Goduto  che  ebbe  la  viltà  delle  bel- 
le ltatue,edelle  pitture  Romane,  dopo  pochi  anni  viaggiò  per  la  Patria^ 
con  un  milto  così  perfetto  di  colorito ,  e  di  difegno ,  che  fall  ben  predo  le 
leale  del  Ducale  Palagio,  ed  entrò  nelle  Sale  con  copiolilfime  ftorie .  Invi- 
tato alla  Mirandola ,  &  a  Modona,  fervi  cjuei  Sercniiììmi  Principi  :  ri  v  i- 
de Venezia,  dove  lavorò  per  molti  Signori.  Finì  con  diligenza  I  opero 
fue;  fu  Uomo  malinconico,  e  lontano  dalle  converfazioni  ;  patì  male  di 
pietra,  per  cui  d' anni  7  z.  morì ,  e  fu  fepolto  nei  Padri  Tolentini  •  F^dolfi 
par.  z.  fol.  271. 

Sante  R  inaldi ,  detto  il  Tromba ,  dall'  effercizio  del  Padre  fonatore  di  trom- 
ba. Sebene  originario  di  Francia,  nacque  in  Firenze,  oveattefe  alla  pit- 
tura nella  fcuoladcl  Furini  ;  riufci  tigurith,  ma  con  più  genio  applicò  al 
dipingere  battaglie,  e  paeli  :  Si  dilettò  di  poetare  nello  Itile  piacevole ,  e 
fu  introdotto  nell'Accademia  dell'Arcadia  di  Firenze,  della  quale  fu  Fon- 
datore  Niccolò  Baldinucci  Sacerdote  Fiorentino ,  e  Poeta  di  non  poca  (li- 
ma .  Il  Tromba  morì  d' anni  56.  nel  fecolo  pallàto  •  M-S. 

Sante  Zagofcolaro  di  Tiziano  ,  camminò  sì  bene  fulle  regole  del  Maeftro, 
che  chi  vede  la  tavola  d'Altare  dell 'Angelo,  che  co  ndu  ile  Tobia  ,  nelli-. 
Chiefa  di  S.  Caterina ,  a  prima  villa  la  crede  di  Tiziano ,  e  le  non  fuilè  ai- 
quanto  inferiore  nella  tenerezza ,  al  certo  rertarebbero ingannati  ancori-, 
i  periti .  Hofcbini  fol.  1 9.  e  4 j o. 

Scipione  Bagnacavallo  il  giovine  figlio  di  G io:  Batifta  Ramenghi ,  febeno 
non  giunfe  al  valore  dei  fuoi  Antenati ,  valfe  però  nella  quadratura  con  . 
credito ,  e  con  riputazione  fua  ;  dipinfe  parimenti  a  olio  quadri  d'Altare  , 
e  fece  ritratti  .  Fioriva  nel  1602.  Malvafiapjr.  1.  fol.  141. 

Scipione Cignaroli  nacque  in  Milano  da  Martino,  detto \\  Verna f e  ^  cccc!- 
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lente  Paefifta ,  fu  fcolaro  del  Cav.  Tempefta  ;  andò  a  Roma,  e  fece  gran., 
ftudio  fopra  le  opere  di  Gafparo  Pouflìn  ,  e  di  Salvatore  Rofa  ;  ritornò  a_. 
Milanojovedipinfe  opere  molto  gradite,  &  ora  fi  trova  in  Turino .  M  S. 

Scipione  Gaetano,  così  detto,  perchè  nativo  di  Gaeta,  peraltro  di  cafa_. 
Pulzone,  fu  fcolaro  di  Jacopinodel  Conte  ;  ai  fuoi  tempi  non  ebbe  ugua- 
le in  ritratti  :  tanto  accurato  fecefi  vedere  in  auello  del  Card.  Ferdinando 
Medici,  che  fino  entro  le  pupille  vedea fi  il  rifìclìò  delle  fineitre  vetriato 
della  camera.  Ritraile  Gregorio  XIII.  Sifto  V.  I  Principi  di  Napoli ,  di 
Roma ,  e  di  Firenze.  Deliofodi  gloria  maggiore,  dipinte  per  le  più  rino- 
mate Chiefedi  Roma  otto  quadri  d'Altare  ben  terminati ,  econ  fommn_. 
diligenza  dipinti .  Fu  Uomo , che ebbeprefenza  da  Principe  ;  trattofli  al- 
la grande,  e  fi  fece  ben  pagare  l'onere  lue.  La  violenza  d'un  volvolo  Io 
portò  ,  come  fi  fpera,  alla  gloria  danni  3  3.  efufepolto  in  S.Spirito  io- 
SalTìa  ;  per  altro  eia  degno  di  vivere  fecoli  interi ,  per  gì'  infegnamenti , 
che  dava  agli  fcolari ,  e  per  la  nobiltà  dei  tratti ,  con  i  quali  rcfpettiva* 
mente  praticava  con  tutti .  Ab.  Titi .  Maglioni  fol.  5  2. 

Schizzonc  compagno  di  Vincenzio  da  S.  Giminiano  diplnfe  cofe  lodateirL- 
Borgo,  in  Camposanto,  ed  in  S.Stefano  degl'Indiani  di  Roma,  ma  per 
HSaccodatoa  quella  Città  Tanno  1 5x7.fr!  dalla  poca  diferezione  dei  boi- 
dati  sì  malamente  condotto ,  che  indi  a  poco  perdette  la  vita.  Va/ari  par. 
ì.lib.  i.fol.  1  iS. 

Sebaftiano  Aragonefe  Brefciano  profittando  nella  pittura ,  applicoflì  a!  dife- 
gno  di  penna  ,  fece  confomma  diligenza  1600.  ritratti  di  medaglie  anti- 
che con  li  rovefei  ;  200. cartelloni  d' invenzione,  edifegnò  tutti  i  marmi 
Brefciani ,  le  lettere  degli  antichi  fepolcri,  e  le  pubbliche  infcrizioni  •  Fio- 
rì nel  1 567.  f^offifol.  517.  Colando  fot.  x  j  i . 

Sebaftiano  Bombclli  da  Udine  nato  ranno  163 5. Imparò  in  Bologna  dal 
Guercino  da  Cento,  ed  in  Venezia  fu  imitatore  di  Paolo  Veronefe:  In^. 
fatti  ftava  per  riufeire  Valentuomo  nei  quadri  (toriati ,  come  da  principio 
diede  pubblica  moftra,  ma  divertito  dal  fare  ritratti ,  tanto  in  quelli  pre- 
valfead  ogn'uno,  che  fu  ricercato  dall'Impero,  dalla  Baviera,  da  Firen- 
ze ,  da  Mantova ,  da  Parma ,  da  Branfuick ,  da  Luneburgo,  e  da  altri  luo- 
ghi, per  gradire  ai  principali  Monarchi,  e  Principi  con  la  naturalezza  del- 
le loro  effigie.  Deliafua  virtù  ne  parlano  il  Bofcbini  nelle  fue  rimcfol.^S. 
ed  il  Sancir  art  fol.  400. 

Sebaftiano  Bourdon  nativo  di  Mompelier  ebbe  un  genio  ftraordinario alla— 
pittura,  alla  quale  fi  applicò  con  molto  fpirito,  e  vivacità  .  Vide  Roma, 
e  la  Lombardia,  emifuròil  fuo  vafto  talento  fopra  gran  tele,  e  muri  :  la— 
franchezza  del  fuo  dipingere  gli  meritò  dalla  Compagnia  degli  Orerei  il 
fare  il  quadro ,  detto  di  Maggio  per  la  Metropolitana  di  Noftra  Donna-, 
di  Parigi ,  in  cui  dipinfe  la  Crocefiflìonedi  S.  Pietro,  la  quale  fu  molto  ap- 
plaudita .  Avea  una  mente  così  valla ,  e  ripiena  di  quanto  avea  veduto , 
che  fenza  fare  fcelta  d'uno  ftile  particolare, ufeiva  fuori  nei  fuoi  dipinti , 
ora  con  una  maniera  Lombarda ,  ora  Puffinefca ,  ora  di  altri  Maeftri ,  ^ 
con  tutta  facilità  li  difponeva,  e  fopra  i  colori  dava  un  lucido,  &  un.u> 
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frcfchezza  tale ,  che  a  tutti  piacea .  Andò  in  Svezia ,  c  meritò  di  fare  il  ri- 
tratto della  Regina Criftina , e fcquella  Regia  Maeltà  non  fuire (rata  vici- 
na a  mutare  Religione,  ivi  farebbe  (tato  impiegato  in  opere  grand  iofo. 
Ritornòdunquc  a  Parigi,  e  diede  mano  a  quel  vano  lavoro  delle  fetto 
Opere  corporali  della  mifericordia ,  che  intagliate  fono  alle  ftampc.  Mer- 
cè i  Tuoi  molti  guadagni  trattava  alla  grande  la  fua  Famiglia  abbondante 
di  quattordeci  tra  figt),e  figlie,  alcune  delle  quali  riufeirono  Pittrici .  Nac- 
que il  Bi'iiruon  fui  principio  del  fccolo  pattato ,  e  morì  Rettore  dell' Acca- 
demia Reale  di  Parigi  in  età  provetta,  filibientom.  .yfoL  160. 
Sebastiano  Brunetti  Bolognefe  fu  difccpolo  di  Lucio  Malfari,  dopo  la  morte 
del  quale  pafs'j  aila  ftanza  di  Guido  Reni,  che  volontieri  raccolfe,sìper 
la  nobile  idea ,  con  la  quale  aveva  fervito  più  volte  il  defunto  Maelìro,  in 
occaiionedi  ricavare  Angeli ,  come  per  la  modcltia,  per  la  faviezza ,  e  per 
il  bel  modo  di  difegnarc  :  con  li  fuoi  difegni  ingannò  i  più  efperti ,  contraf- 
facendo gli  antichi ,  onde  comperati  dalli  fenfali  per  originali  avviliro- 
no quantità  diStudj  infìgnu  Morto  Guido,  ri  ti  rolli  a  lavorare  dafe,  e 
febene  era  un  poco  freddo ,  e  pefo,  ad  ogni  modo  averebbe  pigliato  fuoco, 
e  Sveltezza ,  fe  la  morte  non  1  averte  atterrato  in  frefea  età .  Malvafia  par. 
3.  fui. 

SebalUano  Caflìeri  Tedcfco  fcolaro  di  Domenico  Tcntoretto.  Peritanti 
fervigi  preftati  al  Maeftro,  meritò  reftarc  crede  dei  difegni  ,e  delle  pittu- 
re di  lui ,  anzi  di  godere  in  matrimonio  Ottavia  forcUadel  defunto .  Fio- 
ri nel  1648.  Rjdolfipar.  i.fol.  269. 

Scbaftiano  CcrvettoGenovefe  difccpolo  di  Gio:  Andrea  Ferrari,  terminato 
il  corfo  degli  ftudj  nel  difegno ,  e  nel  colorito ,  appago/fi  folamcntc  di  co- 
piare opere  inligni  :  foddisfece  in  gioventù  al  tributo  comune  con  la  mor- 
te. Soprani  fol.  lì?» 

Sebaftiano  Conca  nacque  in  Gaeta  l'anno  i6$o.  da  onefti  Parenti,  i  quali 
l' applicarono  allo  ftudio  delle  lettere  umane ,  ma  feoperto  il  geniodel  fi- 
glio al  difegno,  lo  mandarono  a  Napoli  fotto Francesco  Solimea  , dalla., 
rigorofa  direzione  del  quale  fece  tali  progreiìi ,  che  in  età  di  18.  anni  s'  a- 
vanzò  a  dipignere  d'invenzione  :  ivi  midiò  con  fomma  applicazione  per  lo 
fpaziodi  15.  anni,  edipinfe  in  più  luoghi  a  olio,  &a  frefeo  ;  macrefeen- 
do  fempre  in  lui  il  delidei  io ,  e  l' emulazione  di  avanzarli  nel  l' arte ,  fi  por- 
tò a  Roma ,  dove  con  ogni  diligenza ,  e  fervore  impiegò  il  fuo  talento ,  e 
nella  propria  cafa  aprì  l'Accademia  del  nudo  per  lo  fpaziodi  fette  anni . 
Perfezionato  dunque  nel  difegno,  nella  franchezza ,  e  nel  colorito ,  è  flato 
impiegato  da  N.  S.  Clem.  XI.  nella  Cincia  di  S.  Clemente  a  lavorare  tro 
quadri ,  due  a  olio  ,  &  uno  a  frefeo ,  come  ancora  in  S.  Gio:  Laterano  ,  & 
in  altri  luoghi  pubblici  ;  parimenti  nelle  private  Gallerie, e  Palagi  di  mol- 
ti S.gnori .  Non  li  mancano  impieghi  per  Roma ,  ne  conimi  dioni  per  ol- 
tramontani paefi ,  nei  quali  fi  e  fatto  conofeere  a  quelV  ora  con  l'opere  fue 
valente  Pittore.  MS. 

Sebaftiano  frolli  Pittore ,  &  Architetto ,  dopo  avere  dipinte  diverfe  Itoric  a 
olio  ,  e  a  frefeo  nella  fua  Patria  di  Siena  ,  andò  a  Roma  per  fcr v  igi 0  d  i  Pa- 
pa 
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pa  Leone  XI.  c  ftava  per  correre  buona  fortuna ,  fc  la  morte  in  27.  giorni 
non  rapiva  alla  gloria  i  I  Pontefice .  Bddinucti  purt.  1 .  fec.  ^foì.  161. 
Sebaftiano  Ghczzi  della  Terra  della  Comunanza  d'Afcoli ,  fcolaro  provetti- 
mo  del  Guercino ,  fu  Pittore ,  Scultore  in  legno,  Architetto ,  ÓV  Ingegne- 
rò, nel  qual  minilìero  tanto  s'avanzò,  che  da  Papa  Urbano  Vili,  venne 
ricercato,  ed  eletto  Revifore  delle  Fortezze  dello  Srato  Ecclefìaftico . 
l'oiredette  molte  virtù ,  che  lo  refero  qualificato  ,  e  (rimato .  Sono  opere 
lue  pubbliche,  e  private  in  Afcoli  ,<&  in  altre  Città  dipinte  .  Lafciò  Gio- 
ferTo  il  figlio  Pittore  già  deferitro .  M-S. 
SebaftianoStofskopf  d  Argentina  fcolaro  di  Daniello  Soriau ,  lavorò  egre- 
giamente cofe  naturali,  come  frutti ,  vali,  vetri,  menfe,  ed  utenlìli  di- 
mettici ;  palfarono  \  fuoi  uipinti  per  mano  dei  Principi ,  e  d  ilettolTene  af- 
fai Ferdinando  III.  Impcradore , al  quale  l' anno  1651. prefentò due  qua- 
dri molto  graditi .  Sandrart  fot.  J04. 
Scbaftiano  Seccante  Veneto  dipinfe  due  quadri  nella  Sala  dei  Rettori  di  Ve- 
nezia ,  con  li  ritratti  dei  medefimi  ;  una  tavola  in  S.  Lucia  &c.  Ebbe  uil. 
fratello ,  che  d' anni  50.  fi  pofe  a  dipignere  ;  di  quelto  li  può  vedere  la  Paf- 
fìone  di  Gefu  Crifto  nella  Compagnia  dei  Calzolari .  Rjdolfipar.  1 ./.  1 17. 
SebaftianoSerlioBolognefe  erededi  molti  ferirti ,  edifegnidi  Baldallàro 
Peruzzi  Pittore,  &  Architetto  Sanefe:  diede  alle  ftamue  tre  Libri  d'Ai* 
chitettura,  i  quali  per  il  grande  cred  ito  fono  Itati  più  volte  riitampati  ;  al- 
tri d'antichità  Romane  intagliate,  e  da  lui  mi  furate;  &  altri  dj,  Porte» 
rufticaii , e  civili .  Fioriva  nel  1 544.  Di  quello  grande  Autore  ne  parla- 
no il  yafari ,  il  Bumaldi ,  e  il  Mafinifol.  638. 

Mt ri  nomi  di  Scbaltiano ,  vedi  Bafluno . 
Serafino  Brefcianouniverfale  Intagliatore  in  ogni  materia,  particolarmente 
nel  ferro ,  da  lui  temperato  in  una  maniera  tanto  perfetta,  che  alcuno  mai 
arrivò  a  tanta  cognizione  :  1  opere  fue  fono  (rimate  al  pari  dell'  oro .  Fe- 
ce un'  armatura  a  Carlo  V.  tutta  intagliata  di  maravigliofiflìmi  feompar- 
ti;  uno  (tocco  a  Francefco  I.  Re  di  Francia,  che  gli  fu  contracambiato 
con  una  collana  d'oro,  e  rimeritato  col  titolo  di  Cavaliere  :  mori  decrepi- 
to,  e  fu  fepolto  in  S.  Francefco  di  Brefcia .  Hpffifol.  5  «  i • 
Scranno  Serafini  Modonefe,  del  quale  ne  fa  menzione  il  Vidrianifol.  1 1 .  ope- 
rava fino  nel  i*85.enc!la  Cattedrale  di  Modona  vedevali  nel  lóói.umu. 
fua  tavola  all'Aitarceli  S.  Niccolò,  che  per  quanto  poteva  pretenderli  da 
quelli  fecoli,  era  affai  lodata  da  tutti  ;  conteneva  in  fc  molte  figure,  col 
nome,  e  millefimofopradetto .  Baldinucci  fec.  ufùL  1 10. 
Severo  da  Bologna  riferito  in  certi  manoferitti  dal  Baldi ,  è  notato  per  uno 
degli  fcolari  di  Lippo  Dalmalìo  ;  ma  fra  tante  opere  antiche  ,  protetta., 
non  aver  mai  riconofeiuto  le  Aie.  11  Buruuldijoi.  141.  ne  fa  memoria, 
regiftra  V  anno  1460.  in  cui  fioriva  • 
Sforza  Compagnoni  da  Macerara  Cavaliere,  e  Pittore  fcritto  al  catalogo 

degli  Accademici  Romani . 
Sguazzino  da  Città  di  Cartello .  Di  quefto  Autore  feri  ve  il  p.  Morelli  nei  fuo 
libretto  delle  Triture  di  Veru&ia  fot.  96 .  che  tu  tte  le  figure  a  olio ,  pc  (te  fra 
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gli  archi  della  nave  maggiore  del  Gefu  ,  come  pure  i  laterali  dell'Altee 
di  S.  Francefco ,  rapprelentanti  i  fatti  di  detto  Santo,  liano  di  fua  mano. 

SÙHmondo  Cauta  nato  in  Modona  l'anno  16  j7.Studiò  nella  Scuola  di  Morj- 
sùGio:  Bolanger,  poi  in  Venezia  da  quei  famofi  dipinti  ;  con  forte  colo- 
re, ritornato  alla  Patria,  dipinfe  nella  Chiefa  di  S.  Carlo  il  gran  quadro 
del  contagio,  che  in  fatti  riufeì  molto  foltenuto ,  e  fe di  quella  tinta  avef- 
fe  femprc  colorito,  gran  fuggezione  averebbe  dato  ai  circonvicini  Pitto- 
ri .  Di  terra ,  di  gelfo,  e  di  micco  vedonli  molte  ligure  di  fua  mano ,  come 
pure  vari  difegni  d'un  forte  acquarello  di  fuligine ,  ben  tinti,  e  difegnati, 
e  molte  altre  pitture  pubbliche,  e  private.  Vive  in  Patria. 

Sigismondo  Coccapani  Pittore,  tic  Architetto  Fiorentino  nacque  il  giorno 
io.  Ago(toi?8j.  Spedito  dalli  primi  lludj  delle  buone  lettere,  fidiedea 
quelli  della  matematica, poi  del  difegno, del  colorito, e  dell'Architettu- 
ra fotto  il  Cigoli ,  &  in  quelle  faculta  acquiftò  non  ordinaria  lode.  La_ 

•  prima  fua  opera,  che  dipinfe  fu  una  tavola  d'Altare  per  la  Chiefa  di  San-.. 
Ponziano  in  Lucca .  L' anno  1610.  in  compagnia  del  fuo  Macftro  andò  a 
Roma ,  per  elTcrgli  in  ajuto  nei  dipinti ,  che  fece  nella  Cappella  Paolina . 
Per  la  pratica ,  che  polfedeva  nell'  architettura  fcrilfe  molte  annotazioni, 
é  compofe  un'  erudito  Trattato,  con  le  figure  dimoftrative ,  per  ridurre 
il  Fiume  Arno  in  Canale ,  c  quello  ebbe  tutta  la  dovuta  approvazione  dal 
famofo  Galileo .  A  concorrenza  d'altri  Profellbri  fece  il  difegno  della  fac- 
ciata del  Duomo  di  Firenze.  Fu  Architetto,  e  Pittore  di  due  Cappello 
nel  Duomo  di  Siena  ,e  finalmente  riverito  da  tutti,  come  valente  Pittore, 
e  celebre  Architetto  mori  con  fua  gloria  nel  giorno  zj. Marzo  1642.  M?S. 

$3gifmondo  Lairè  Ba varo,  al  tempo  di  Papa  Gregorio XI  li.  entrò  in  Ro- 
ma .  e  capitò  in  cafa  di  Francefco  da  Cartello  Miniatore  Fiammingo ,  dal 
quale  apprefe  il  buon  modo  di  colorire  in  piccolo ,  fenza  feccaginc,  ma- 
con  vaghezza,  e  tal  pulizia,  che  non  poteva!!  bramar  di  più.  Dipinto 
quantitàcii  Madonne,  portate  nell'  Indie  ;  miniò  bellimmeftoriette  fopra 

<  varie  pietre  preziofe  :  pervenuto  all'  età  d'  3 6. anni  con  molte  ricchezze, 
diedeli  a  fervirea  Dio ,  e  dopo  avere  fondati  digerii  legati  pij,  pafsò all'al- 
tra vita  con  riguardevoli  efequie,  fepolto  nella  Rotonda  di  Roma .  J4- 
glioni  foLìiu 

Sigifmondo  Scarfella  da  Ferrara ,  detto  Mondino ,  degno  Pittore ,  ricco  d' in- 
venzioni,  intelligente  d' architettura ,  &  eccellente  difegnatore  ;  lavorò 
auali  fempre  fuori  della  Patria ,  mallìmamente  in  Venezia ,  &  in  Trcvigi  : 
1  opera  più  bella ,  che  lafciarte  alla  fua  Città,  fu  il  figlio  Ippolito,  detto 
Scarjcllino,  del  quale  li  è  parlato:  morì  nel  16 14.  Superbi  fai.  117- 

Siila  Lungo  da  Vigiù  (  Territorio  Milanefe  )  lavorò  di  fcultura ,  reQaurò  fta- 
tueantfcne  in  Roma,  ne  face  di  propria  invenzione  nei  Depohti ,  nello 
Fontane ,  e  negli  Altari  ;  fu  molto  lUmato  per  l' eccellenza  dei  fuoi  lavori , 
»  invecchiato  mori  nel  Pontificato  di  Paolo  V.  Buglioni  fol.  no, 

Silvcftro  Buono  illuftre  Pittore  Napolitano ,  difcepolo  di  Gio:  Bernardo  La- 

•  ma .  Nella  Chiefa  di  S.  Lorenzo  di  Napoli  la  tavola,  in  cui  è  dipinta  M.  V. 
«ol  Bambino  in  feno,  e  ai  piedi  di  quella  i  Santi  Antonio  di  Padova,  o 

Mar- 
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Margarita  é  opera  Tua  :  in  S.  Caterina  a  Formello  è  ancora  di  Aia  mano  la 
tavola  dei.Re  Maggi,  (&  in  altre  Ghiefe  molte  altre  operefue.  Fiorivju. 
nel  1^90.  SarncllifoL  1  ij.  . .  ... 

SilveftroChicfaGetiovcfe,  allievo  di  Luciano  Borboni,  la  di  cui  natura  al- 
legra ,  faceta ,  e  con  vena  poetica  fu  cotanto  confacente  a  quella  del  Mae- 
fìro,  che  pofegli  grande  amore,  coli3  in  regnargli  di  buon  cuore  tutte  le-* 
difficultà  dell'arte  pittorica.  Giunto  a  legno  ficuro  efpofe  in  pubblico 
opere  da  tutti  ftimate  :  poi  facendo  paleggio  a  lavorare  ritratti ,  sì  famofo 
comparve,  che  molti  nefecea  memoria,  anzi  fulle  fole  relazioni  effigiò 
perfone  da  lui  mai  vedute,  con  indicibile  fomiglianza.  Ilcorjtagio  del 
i6  57.feparol!odai  viventi  in  gioventù  .  Soprani  fot.  216. 

Silvio  Colino  da  Fiefole  beli'  ingegno ,  capricciofo  Poeta ,  Cantore ,  Armi- 

fero ,  e  Scultore ,  fuperò  la  gloria  d'Andrea  da  Fiefole  fuo  Maeftro  nelltL^ 
tatue,  nei  Depofiti,  nei  ritratti,  e  nelle  bizzarìe  di  marmo  ,  dimodoché 
piacendo quelPoperare  al  Buonaroti ,  adoperollo  in  diverfe  occalioni .  Di 
collui  narrali ,  cheelTcndoSagriltano  nella  Compagnia  della  Mifericor- 
dia ,  che  in  Pifa  accompagna  1  condannati  al  patibolo ,  una  notte  tratte, un 
giultiziato  dal  lepolcro ,  e  dopo  averlo  difegnato,  fcorticollo ,  e  copiò  mi- 
nutamente ogni  parte  notomica.  Fiori  nel  152S.  Vafari  pAvt.i.  Uh.  1. 
fol.  115. 

Simone  Balli  Fiorentino  di fcepolo  d'Aurelio  Lomi  ;  accafato  in  Genova,  ivi 
dimorò  fino  alla  morte,  lavorò  con  diligenza  fopra  ladre  di  rame  divotif- 
fime  Immagini  :  moftrò  ancora  di  non  paventare  d'intraprendere  quadri 
grandi,  dandone  le  prove  nella  Gliela  del  Carmine,  c  ncll' Oratorio  di 
S.  Bartolomeo .  Soprani  fol.  3  29. 

Simone  Barabino  nativo  di  Polcevera  (  Territorio  Genovefe .  )  Erudito  nel 
difegno  da  Bernardo  Catelli , occupò  il  primo  luogo  in  quella  Scuola  ,  t-» 
quali  pareggiò  il  Maeftro;  perloché  invidioso  d'un  tanto  avanzamento, 
cominciò  a  odiarlo,  ed  a  mendicare  pretetti  per  tenerlo  dalla  rtanza  lon- 
tano •  Attentato  da  quella ,  diede  fuori  due  operoni ,  fopra  i  quali  l' emu- 
lazione ,  e  l'invidia  tanto  s'inoltrarono ,  che  abbandonata  la  Patria ,  ritro- 
vò fortuna  migliore  in  Milano,  abbondandogli  le  committioni  in  modo- 
che  a  olio ,  e  a  frefeo  rcftò  gran  tempo  occupato,  col  frutto  di  copiofi  gua- 
dagni. Avido  poi  di  maggiori  ricchezze,  lafciò  la  profelfione  per  appli- 
carli a  mercantare  colori  per  i  Pittori,  ma  indebitato  di  grolfa  fomma ,  per 
opera  del  fuo  corrifpondente  fu  carcerato  ;  non  potendo  fofTnre  quei  difa- 
gi,  repentinamente  infermoflì,  e  lafciò  la  fpoglia  mortale  in  frefea  età . 
Soprani  f  ci.  86. 

Simone  Bianchi  Scultore  Fiorentino ,  dimorò  quafi  tutto  il  tempo  di  fua  vita 
in  Venezia  ,  dove  fono  molti  lavori  di  fua  mano .  Vafari  part.  i.fvl.  426. 

Simone Bosboon  Emdano Scultore ,  &  Architetto  di  tanta  eccellenza,  che 
tempre  godette  la  protezione  dell'  Elettore  di  Brandembuigo,  in  quote , 

.    ed  in  altre  arti  pcritilTimo  Protettore.  Sandrartfol.  350. 

Simone  Brentana  nacque  in  Veronal'anno  1656.  Dinoveanni  rirr.aftofen- 
xa  Padre ,  c  fenza  beni ,  fcialacquati  dal  Genitore ,  mercatante  di  lauto , 
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applicoflìallatnufica,  ne  ritrovando  difpofizione  in  quella,  pafsòalParif- 
inctica,  &  alla  geometria,  nelle  quali  confuniò  qualche  tempo  :  chiaman- 
dolo poi  il  genio  alla  pittura,  principiò  più  per  pratica,  chepcr  ifeienza 
a  difegnare  nell'Accademie  ;  in  quelle  (emendo  commendare  Tiziano, 
Raffaello,  il  Buonaroti,  ed  il  Tentoretto,  leggeva foven te  le  Vite  loro 
fcritte  dal  P*/jri,  e  dal  Rodolfi ,  econ  li  documenti  di  quelle,  applicando 
l'occhio  ai  dipinti  ,fi  fece  una  maniera,  che  comparve  affai  gradita ,  tanto 
più ,  che  applicando  a  Ila  notomia ,  alla  profpcttiva ,  ed  all'optrica ,  tocca- 
va bene  i  nudi,  &in  lìti  proporzionati  difponcva  le  figure,  come  fi  può 
vedere  ancora  al  giorno  d' oggi  nei  quadri ,  che  va  dipignendo  in  Patria- . 
Defcrivc  le  qualità  di  lui  \"  Aver  oidi  fo\.  248. 

Simone  Cantarmi  da  Pcfaro ,  detto  il  Vefarcfe ,  nacque  V  anno  1 6 1 2.  Al  dis- 
petto del  Padre,  che  non  lo  voleva  Pittore,  da  G10:  Giacomo  Pandolfi  fu 
condotto  a  Venezia,  per  inferrargli  ildifegno:  avvi  fato  il  Genitore  del 
profitto  del  figlio ,  lo  voi  le  in  Patria  fottoClaudio  Ridolfi  Pittore  Vero- 
uefe  :  pervenuto  intanto  a  Pcfaro  un  quadro  di  Guido  Reni ,  rimafe  e/fori- 
co  nel  contemplare  quella  bella,  &  elegante  maniera,  che  però  copiato, 
e  ricopiatolo ,  giurò  volere  feguire  quel  Maeftro .  Trasferitofi  dunque  a-. 
Bologna ,  introdotto  in  quella  ltanza ,  fingendofi  principiante, di  foppiar- 
to  notò,  lludiò,  &  apprefe quei  colpi  maeltri  :  divenuto  franco  nell  inta- 
glio all'  acqua  forte ,  e  nel  colorire ,  fentendo  le  fuc  fatture  paffare  pei  di 
mano  di  Guido,  allentato  da  quello,  ribelloflì  ad  un  tanto  Maeftro,  perio- 
chè  fi  concitò  tutto  l'odio  dei  fuoi  Protettori ,  eprovò  molte  avverfìta, 

•  finché  trovò  benevolo  amico ,  che  l' accolfc .  Per  occorfo  accidente  partì 
per  Roma  ;  ivi  ftudiò  F  opere  di  Raffaello ,  e  F  antico  ;  ritornato  a  Bolo- 
gna apri  Scuola,  e  fece  opere  belli/Time  ;fopravvenendog!i  intanto  ordine 
di  portarfi  a  Mantova,  per  fare  il  ritratto!  di  quel  Sereni/fimo ,  vedendo 
non  poterlo  colpire,  benché*  replicante  la  prefenza  in  modello ,  parti  con- 
tale difpiacere,  che  giunto  a  Verona  morì  l'anno  164S.  e  fu  fepolto  in- 
S.  Eufemia.  Padri  Agoftiniani .  Malrtafiapar.^fol.^^.^ 

Simone  da  Bologna  di  cafa  Avanzi ,  detto  daiCroccfi/Ji ,  perilgenio,  chea- 
veva  a  dipignerli  ;  fu  fcolaro  di  F  ranco  Bolognefe ,  e  compagno  di  Jacopo 
Avanzi,  col  quale  dipinfc  moire  ftorie  (comefièdetto  nella  Vita  di  Ja- 
copo. )  Sono  in  Bologna  lino  al  giorno  d'oggi  opere  ben  confervate  di  que- 
fto  pratico  Pittore,  che  fioriva  nel  i?7o.  Malvaftapar.i./ol.  17. 

Simone  Fiorentino  fratello  di  Donatello  Scultore.  L'anno  14;  i.con  Anto- 
nio Filarcte  fu  chiamato  a  Roma  da  Eugenio  IV.  accioché  formatfeuna— 
delle  Porte  di  bronzo  di  S.  Pietro ,  e  la  terminò  in  1 2.  anni .  Dooo  tal  fat- 
tura fece  la  Sepoltura  di  Martino  V.  inS.Gio:  Laterano.  In  Siena,  Ift- 
Prato ,  in  R imino , in  Firenze ,  &  in  Arezzo  fono  lapidi ,  getti ,  e  fcpolcri 
di  fua  mano .  Morì  vi'  anni  <;  < .  ^  Jay  ì  pare.         15  ?. 

Simon  Francois  nato  in  Turs  V  anno  u-o*.  Dal  copiare  le  pitturemigliori  di 
quei  contorni  divenne  Pittore  da  fe  :  fece  il  ritratto  a!  Duca  di  Bettiine*, 
il  quale  nell'andare,  che  fece  Ambafciadcrca  Roma  fcco  lo  condufle,  c 
gì*  procurò  ima  pernione  dal  Re.  Nel  fuo  ritorno  pattando  per  Bolo^n.u- 
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ftrinfe  amicizia  con  Guido  Reni ,  che  gli  fece  il  Tuo  riaratto  :  giunto  a  Pa- 
rigi ebbe  V  onore  di  fare  i  ritratti  del  Delfino ,  e  della  Regina,  e  molte  al- 
tre opere:  fu  Uomo  da  bene,  e  criftianamente  morì ,  come  era  vifluto  neli 
annoiai.  Dcpiles  fot.  500. 

Simone  Gionima  nacque  in  Padova  l' anno \6 16.  da  Francefco  Pittore  Dal- 
matino  :  pervenuto  a  Bologna ,  imparò  da  Celare  Gennari ,  &  ora  vivo 
in  Vienna ,  dove  non  gli  mancano  impieghi  privati  ?  e  pubblici. 

Simone Guillain Scultore,  &  Architetto  nato  in  Parigi,  figlio  d  abili  Mimo 
Scultore,  fopranominato  di  Cambrai,  perchè  nativo  di  quella  Città  io 
Fiandra .  Con  vantaggiofiflìme ,  naturali ,  &  ingenite  difoofizioni  fece  un 
gran  progrelfo  dal  proprio  Padre  ammaendato ,  che  per  iftabilirlo  nel  co  - 
nio dell'Arte  lo  inviò  pofeia  a  Roma .  Fece  opere  di  gran  rimarco ,  e  tra  le 
altre  i  quattro  Vangelifti  nel  Porticalc  di  S.  Gervafo  in  Parigi ,  l  Architet- 
tura ,  e  le  figure  dell'Alta  re  maggiore  nella  Chiefa  di  S.  Euftachio  j  le  prin- 
cipali figure  nella  Chiefa  della  Sorbona  ,<&  infinite  altre  manifatture  in— 
varie  Chiefe  di  Parigi,  Città,  e  luoghi  circonvicini .  Era  Uomo  di  corag: 
gio,  perciò  fu  eletto  Capitano delfuo Quartiere,  enei  1651.  fu  uno  dei 
primi  Fondatori  dell'Accademia  Reale  di  Pittura ,  e  di  Scultura  in  Parigi  , 
dove  morì  in  età  dÌ77.anni,  e  lafciò  eredità  conlìderabilc  alli  fuoi  figli- 
uoli. MS.  -  , 

Simone  Hutrel  le  Scultore  nacque  in  Bettuncs,  andò  a  Parigi,  e  fu  accolto 
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Pietro  Maleline,  e  terminata ,  che  tu ,  reito  inalzata  neua  naiw^'^'r' 
le  della  Città  di  Mompelier .  Dalla  mano  di  quefto  Artefice  il  Re  di  l  o- 
lonia  ha  ricercato  una  figura  in  marmo  d' una  Leda ,  della  quale  retto  con 
fuo  piacere  fervita  Sua  Maeftà .  Egli  retta  aggiunto  Profeitore  alla  Reale 
Accadema  di  Pittura,  e  di  Scultura  in  Parigi.  M-S. 
Simone,  detto  Majtro Simone  Crcmonefe  ecccllcntitrimo Pittore  negli  anni 
1**5.  Un  fuoquadro  è  nella  Chiefa  di  S.  Lorenzo  in  Napoli  all'Altare  di 
S.  Lodovico  Vefcovo  di  Tolofa  ,  in  cui  fi  feorge  il  vero  ritratto  di  detto 
Santo ,  che  porge  la  corona  al  Re-Roberto  fuo  fratello,  il  quale  fta  pari- 
menti dipinto  al  naturle .  Il  SarneHìfd  x  1 5.  è  in  errore  in  dire,  che  conili 
facelTe  il  ritratto  di  Laura  del  Petrarca ,  che  fu  fatto  da  Simone  Sanefé . 
Simone  Memmi  Sanefedifcepolo  di  Giotto  acquillo  tanto  di  fama  per  i  fuoi 
dipinti ,  che  non  manca rongli  impieghi  d'opere  magnifiche  nelle  principa- 
li Città.  Servì  diverfi  Pontefici  in  Avignone, dove  l'anno  ij^.feftagena- 
rio  morì,  e  fecondo  il  Safari  fu  fepolto  in  Siena.  Fiorì  nei  tempi  del  Pe- 
trarca ,  il  quale  più  volte  lo  celebrò  nei  fuoi  verfi ,  e  per  degno  Pittore,  e 
per  il  ritratto  fatto  della  fua  Laura .  Baldimtcci  fcc.  2.  fot.  s. 
Simone  Mofca  da  Settignano  Scultore,  &  Architetto ,  allievo  d'Antonio  da 
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S.  Gallo .  Dagli  Scultori  Greci,  c  Latini  in  qua,  niuno  intagliatore  moder- 
no pareggiò  l'opere  belle,  e  difficili,  che  fece  nei  capitelli ,  nelle  bafe,  nel- 
le fregiature,  nei  cornicioni ,  nei  trofei ,  nei  fettoni ,  nelle  mafehere ,  e  nei 
candellicri,  nei  quali  introduce  uccelli,  grortefehi &c.  Lavorò  in  Firen- 
ze ,  i n  Loreto ,  in  Roma ,  in  Arezzo ,  &  in  Orvieto ,  dove  ftabilì  caia ,  o 
famiglia.  Mori  d'anni  s 8. correndo  il  1554.  Lafciò  Francefco  il  figlio, 
detto  il  Mofcbino,  che  fu  bravo  Scultore,  come  fi  è  detto .  Va/ari  pur.  }. 
lib.  1 .  fui.  49J . 

Simone  Peterzano  Veneziano  fcolaro  di  Tiziano  fu  vago,  leggiadro,  &e£ 
prefTivo  nell'opere  fue ,  come  nell'  Afllinta  di  Maria  Vergine  dipinta  in., 
Milano  nella  Chiefa  di  Brera,  &  in  altri  luoghi  :  fiorì  nel  15^0.  Lomazzo 
nelly  !dc>:  del  Tempio  fot.  \  6i. 

Simone  Pignoni  difccpolodel  Paflìgnano  ha  dipinto  a  olio  nella  fua  Patria  di 
Firen7e  molrilTimecofe,  &  in  particolare  frorie,  dove  entrano  femmine , 
nelle  quali  ha  avuto  ottima  maniera,  e  fono  lavorate  di  forza.  Nella  San- 
tiffima  Nunziata  evvi  unS.  Michele,  che  preme  il  demonio,  &in  S.  Feli- 
cita un  quadro  di  S.  Luigi ,  che  difpenla  la  carità  ai  poverelli,  che  in  fatti 
fono  opere  bclliflìmedi  queftodegno  Pittore.  Morì  d'anni  91.  nel  1706. 

^imon  le  Rov,  Carlo,  cTbmmafo  Dorignì,  Luigi  Farnzefe,  Gio:  le  Ram- 
bert,  CarloCarmois,  Gio:  e  Guglielmo  Rondelet  tutti  Pittori  del  Ro 
Francefco  I. di  Francia,  lavorarono  unitamente  con  l'Abate  Primaticcio 
fattogli  ordini  di  Filibert  di  Lorme  Architetto,  e  fopraintendente  allt-» 
Fabbriche  Reali ,  alle  quali  il  Primaticcio  fucccdettc  circa  l'anno  1555. 
Tilibien  par.  3*  fot.  78. 

Simone  Vovet  da  Parigi  uno  dei  primi  Maeftri  Franzefi  :  con  le  fue  belle  pit- 
ture, econ  li  ritratti  acquiltoflì  la  grazia  del  Card,  di  Richilicu,  d'  Urba- 
no Vili,  edi  Luigi  XIII.  Redi  Francia,  del  quale  fu  Aulico,  provvifio- 
nato.  e  primario  Pittore  :  refìaurò  la  maniera  Franzefe,  ev'introduflè_> 
più  elegante  difegno,  onde  la  fua  Scuola  fu  femprc  abbondante  di  gioven- 
tù, che  confluiva  da  ogni  parte,  per  apprendere  quel  galante,  &  erudito 
dipignere.  Sono  alle  ftampc  varie  opere  fue.  Sandrart  fai.  J67. 

Sinibaldo  Scorza  da  Voltaggio  (  Territorio  Genovefc.)  Fu  fcolaro  di  Rati  fra 
Carrofio,  poi  di  G.  B.  Paggi  :  fulle  prime  molTèdilettoflì  di  fare  animali, 
fiori ,  paelì ,  e  copiare  con  penna  genti  le  le  f Lampe  d' A  Iberto  Duro .  che_# 
ingannarono  molti  Pittori,  (limandole  ftampate,o  almeno  originali:  paf- 
sò  poi  a  miniare,  eregalando  fovente  il  Marini  (  allora  al  Servigio  di  Sa- 

w  voja  )  fu  per  opera  di  quel  famofo  Poeta  introdotto  in  quella  Corte,  con-, 
onorario  di  so.  feudi  al  mefe.  Ivi  fece  opere  da  fare  ftupircogni  indurirla 
umana  ;  in  fei  fogli  di  carta  reale  iiloriòla  Sacra  Geneli ,  con  invenzioni 
tanto  bizzarre  d'animali,  d'alberi,  dipaefì,  e  di  figuri  ne  graziofe,  dio 
gareggiarono  con  le  miniature  del  celebre  Giulio  Clovio.  Per  le  guerra 
poi  di  Savoja  con  li  Genovelì ,  convennegli  partire  perla  Patria  :  ivi  accu- 
lato dai  malevoli  per  confidente  del  Duca,  fu  mandato  in  bando  ?  andò» 
Roma  ,  dove  fu  univerfalmente  onorato  per  i  fuoi  dipinti  ;  richiamato  dal 
bando ,  cangiò  i  pennelli  nel  buiino ,  e  taglio  in  rame  le  proprie  invenzio- 
ni ; 
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ni  ;  ma  affalito  da  febbre  maligna  cedette  il  campo  alla  morte  in  età  d'anfci 
41.  nel  163 1.  fepolto  in  S.  Francefco  •  Soprani  fol.  1 27. 

Sifto  Badalocchiodicafa  Rofa  Parmigiano.  Fu  ai  levato  nel  la  cafa,  e  nella_. 
Scuola  d'Annibale  Carracci  in  Bologna ,  &  in  Roma:  fu  giovine  di  rafa_# 
bontà ,  di  favj  coltami  ,di  buon'  ingegno  ,  &  atto  a  tutte  le  bellearti  ;  ma 
in  quella  delta  pittura  ebbe  un  dono  particolare  di  facilità  mirabile, 
nel  difegno  di  franchezza  fi raord inaria  :  onde  folevadire  Annibale,  che^s 
dife^nava  meglio  di  feltelfo.Si  vedono  gli  effetti  di  tante  prerogative  nel- 
le pitture  fparfe  in  tanti  luoghi ,  e  nel  bel  taglio  della  Galleria  Farncfe  col 
Lanfranchi  difegnata,  intagliata,  c  dedicata  al  fuo  Maeftro  l'anno  1607. 
Malvafia  par.  ì .  fol.  s  *7» 

Sofonisba  Angufciola  nobile Cremonefe,  difcepola di  Bernardino  Campi, 
poi  del  Sojaro  :  tanto  s' avanzò  quella  celebre  Pittrice,  eoe  Filippo  1 1.  Re 
delle  Spagne ,  nel  1555?.  accompagnata  da  due  Dame,  da  due  Gentiluomi- 
ni ,  e  da  fei  ftarfieri  la  derìderò  alla  Corte,  dove  terminati  i  ritratti  di  quel- 
le Reali  Maeftà,  gli  fu  affinata  un'annua  pennone  di  100.  feudi ,  e  donato 
un  diamante  di  valore  di  1500. feudi.  Meritò  in  quel  tempo  di  ricevere 
lettere  da  Papa  Pio  IV.  in  grata  rifpofta  del  ritratro  della  Regina  manda- 
togli .  Tanto  portello  ebbe  nella  grazia  di  quei  Monarchi ,  che  la  congiun- 
feroin  matrimonio  con  D.Fabbriziodi  Moncada  Siciliano,  con  dote  di 
dodici  mila  feudi,  &  un'altra  penlione  di  mille  ducati  fopra  la  Dogana  di 
Palermo .  Così  carica  d' onori , di  gioje,  di  tappezzerie,  di  velli ,  e  di  da- 
nari ,  fu  inviata  allo  fpofo,  il  quale  dopo  lungo  tempo  mancato,  pafsò  al  le 
feconde  nozze  in  Genova.  Ridotta  all' ultima  vecchiaia,  e  perduta  la  Vi- 
da, giojva  parlare  con  li  Virtuoli  Pittori  delle  difficultà  dell'arte,  inmo- 
doché  Antonio  Vandychebbeadire,  avere  ricevuto  più  lume  nella  pittu- 
ra da  una  cieca ,  che  dal  fuo  Maeftro .  Infegnò  V  arte  alle  fue  forcilc  Lu- 
cia ,  Europa ,  &  ad  Anna  Maria .  Safari .  Soprani .  Baldinitcci  p*r,  ufa.  4. 

Spinello  Aretino  nacque  in  Arezzo  l'anno  i.?i8.Fufcolarodi  Jacopo  di  Ca- 
fentino  ;  diede  cosi  belle  arieai  Santi  ,&  alle  Madonne,  che  fpirano  amo- 
re, &  invitano  alla  divozione;  lavorò  con  diligenza,  e  con  dolcezza,  e  pu- 
re fu  fpedito,  e  facile:  amico  dei  poveri ,  edegl' Infermi,  maiabbanno- 
nolli ,  anzi  nel  contagio  del  nS;.  efercitò  la  carità  di  vilitarcgli  ammala- 
ti, e  fcppellire  i  morti .  Quanto  più  caro  a  Dio ,  tanto  più  in  odio  al  demo- 
nio, die  però  dipignendo  nel  Duomo  d'Arezzo  la  caduta  degli  Angeli, 
ingegna:;rIofidipi.«»nere  diforme  Lucifero,  quefto  una  notte  appnrvegli  in 
fogno  con  terribile afpetto,  e  lo  fgridò ,  dal  che  dato  in  un  gelato  fudbre , 
cotanto  fpaventato  rimafe,  che  di  lì  a  poco  tempo ,  in  età  d' anni  92.  mo- 
ri ,  e  da  torzone  orefice,  e  da  Paris  bravo  Pittore  amendue  fuci  figli ,  fu 
fepolto  in  S.  Agolhno.  Battimuri  fec.  2.  fol.  s6. 

Stefanino  della  Bella  nacque  in  Firenze  l'anno  16 10.  Praticò  con  G  io:  Bari» 
Ila  Vanni,  e  col  Cantagallina,  copiò  le  carte  del  Callot,  e  fermoflì  ccn_- 
Cefaie  Dandini  bravo  Pittore:  fu  difegnatore  mirabile,  principiava'^ 
figure  dai  piedi,  e  profeguendolc  fino  afeapo,  le  terminava  col  fiato .  Vide 
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■  Roma ,  Parigi ,  la  Fiandra ,  l'Olanda ,  <fc  Amfterdam ,  e-guadagnò  per  tet- 
te le  Corti  premi  »  Wc3L7,*cy  &  onori  ;  fu  caro  a  fiioi  Principi  naturali  •  Dopo 
avere lafciate  tante  belle  invenzioni ,  e  capricci  alle  (lampe,  tutte  regiftra- 
tedal  Bddinuccifol.  6  5.  carico  di  gloria,  morì  d'anni  54.  fepolto  in  S.  Am- 
brogio . 

Stefano  Amadci  Perugino  difcepolo  di  Giulio  Cefarc  Angeli,  oltre  il  dife- 
gno .attefe  alla  matematica ,  ed  alla  profpettiva  fotto  il  Dottore  Lemme 
Roftì  famofo  Matematico  Perugino .  I  e  tue  ftanzefembra vano  un'Acca- 
demia di  Cavalieri,  tra  i  quali  rifplendeva  D.  Fabio  della  Corgna ,  già  de- 
fcritto  ■  Fu  memorabile  il  fuo  nafeere ,  e  morire ,  perchè  nacque  alli  20.  di 
Gcnnajo  1 5  89.  a  mcz7a  notte,  e  nel  mefe ,  nel  giorno ,  &  ora  medefima-. 
morì  nel  1644.  M-S. 

Stefano  Cofta  nella  Scuola  di  Gio:  Batifta  Santacroce  fece  aflìduimidj  in^ 
Genova ,  per  imparare  il  difegno  ,e  la  (cultura .  Neil'  intaglio  av  vari  zolli 
a  tal  fegno ,  che  può  dirfi,  che  fulfc  efatto  imitatore  del  Maefhro,  dal  qua- 
le appartato  ,andò a  ftare con  Gio:  Bati'ta  Bilioni ,  detto  il  Veneziano ,  per 
il  quale  fece  molte  opere  in  avorio,  in  legno,  in  grande ,  ik  in  piccolo. 
Non  profeguì  molto  Parte ,  perché  il  contagio  deli  6  5  7.  s'Interpofe  ai  fuoi 
avanzamenti.  Soprani  fol.  198. 

Stefano  dall' Arare  con  bella  pratica  a  frefeo  dipinfe  in  Padova  fua  Patria., 
al  Ponte  di  S.Sotfia  i  Giganti  fulminati  da  Giove.  Nella  Chiefa degli  Ere- 
mitani-fece  Mose,  Giofuè,  egli  Appoftoii  Pietro,  ePaolo.  Nei  Padri 
dei  Servi  l'Altare  maggiore,  &  in  altriluoghi ,  opere  varie ,  come  dal  i^i- 
dolfìpar.i.  fol.  7 a, 

Stefano  du  Perach  Parigino  venne  in  Italia ,  e  trovandoli  in  Roma  occupa- 
to negli  ftud  j  dell'architettura ,  difegno  la  Chiefa  Vaticana ,  e  le  antichità 
Romane ,  che  poi  fi  videro  alle  Rampe  :  valfe  tanto  nell'architettura ,  che 
meritò  efler  fatto  Architetto  del  fuo  Re.  Dipinfe  a  Fontanablò  nella  Sa- 
la dei  bagni  cinque  ftorie  degli  Dei  marini ,  con  gli  amori  di  Giove,  e  di 
Califto  ;  incontrò  la  morte  circa  il  1601.  d'anni  ;  2.  Baldinuccipar.  2.  fec. 
a.  fot.  275. 

Stefano  Fiorentino  figlio  di  Riccio  di  Lappo ,  fcolaro ,  e  nipote  di  Giotto , 
il  quale  fuperò  in  Pifa  nella  Madonna  di  Campo  fantò  :  tirò  di  profpetti- 
va; diede  qualche  barlume  di  maniera  moderna;  fu  bizzarro,  e  nuovo 
negli  feorci,  ed  il  primo,  che  ufeifle  da  quell'antico  modo  tenuto  dai  Mae- 
ftn  fuoi antecefibri .  Roma,  Milano,  Piftoja ,  Aififi,  Perugia,  &  altro 
Città  videro  l'opere  fuc:  morì  nel  1550.  in  età  di  49.  anni.  Baldinucci 
fec.  2.  fol.  ù.  Vi  fu  un'altro  Stefano  Fiorentino,  il  quale  fu  amato  difce- 
polo di  Gerardo  Fiorentino  :  vedi  Gerardo  Fiorentino .  »  Hi  - 

Stefano  G  a  va  fletè  Scultore,  Miniatore,  e  Doratore  celeberrimo ,  fu  Padre  • 
di  Cammillo,  e  di  Luigi  bravi  Pittori  Modoncfi ,  già  deferitti .  Vidriani 

•  fol.  Hi- 

Stefano  Lehongre  Scultore  nato  a  Parigi  nel  1628.  Fu  fcolaro  di  Giacomo 
Sarazin  ;  pafsò  fei  anni  in  Roma  con  regia ,  e  buona  prò vvifione  in  ftretta 
•    amicizia  col  Cav.  Bernini ,  poi  ritornò  alla  Patria .  Nei  gran  numero  di  la- 
vori 
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vori  lafciatl  alia  fama  in  fervigiofiel  Re,  e  di  tanti  particolari ,  fono  degni 
d'ammirazione  quelli,  che  fono  nella Chiefa  del  Collegio  Mazarino  in^ 
Parigi,  e  la  Statua  equeftre  di  bronzo  del  Re  Luigi  XI  v.  per  la  Piazza-, 
pubblica  di  Dione  in  Borgogna.  Morì  Rertore  della  Reale  Accademia,, 
di  Pittura,  e  Scultura  nel  1650.  d'anni  62.  M-S. 

Stefano  Maderno  Scultore  Lombardo,  dalreftaurare  V antiche ftatuc Ro- 
mane, pafsò  a  modellare  moderne  fculture ,  che  furono  poi  gettate  di  me- 
tallo, per fervigio di Personaggi eminenti.  Sono  adorne  molte  Chiefe_^ 
principali  di  Roma  dei  fuoi  baili  rilievi  (toriati,  e  di  figure  al  naturala  . 
Per  benemerenza  di  sì  belle  fatture ,  fu  provveduto  d'  un'  ufi/io  fopra  la_. 
Gabella  di  Ripetta  ;  lafciò  la  profeirione,  edattefea  quello.  SerTagcnario 
mori  nel  1636.  hagli^ni  fol.  345.  t 

Stefano  Magagnafco  Genovefe,  allevato  nel  di  fegno  da  Valerio  Cartelli, 
cercò  in  Roma  migliore  perfezione,  percinqueanni  continvi  ,  dopo  dei 
quali  aprì  llanza  in  Patria  ;  ebbe  per  la  Francia  pubbliche,  e  private  com- 
miiTioni,  per  la  gran  maniera,  che  aveva  nel  colorire:  non  andò  però  a-, 
lungo  il  fuo  operare ,  perchè  fu  interrotto  dalla  morte.  Soprani  fot.  16  1. 

Stefano  Maria  Legnani,  detto  il  Legnamno,  adiftinzione,  di  Ambrogio  fuo 
Padre  Pittore  di  ritratti,  e  dal  quale  ebbe  li  principi  del  difegno.  In  Bolo- 
gna ebbe  per  maeftro  il  famoib  Cav.  Cignam ,  nella  fiorita  fcuola  del  qua- 
le intenfivamènte  ftudiòildifegno,  il  colorito,  dopo  tre  anni  pafsò  a_. 
Roma  fotto  il  Cav.  Maratti,econ  un'impatto  Lombardo, e  Romano  ufcl 
fuori  con  un  colorito  sì  piacevole,  con  ariedi  tette  sì  belle ,  e  con  una  va- 
ghezza tale,  che  pofe  in  diletto  Cittadini,  e  Nobili  di  poHedere  qualche 
fuo  dipinto,  particolarmente  il  Sig.  Principe  di  Carignano,  che  tenera- 
mente l'amò.  In  Novara  dipinfe  la  Cappella  di  S.  Gaudenzio  ;  in  Milano 
nella  Chiefa  di  S.  Angelo  l'Arco  dell'Altare  maggiore  fu  colorito  con.. 
l'I  nco  ronazione  di  Maria  Verdine,  e  quantità  d'Angeli;  opere  tutte  di 
tanto  Itudio,  che  pofero  in  riputazione  la  gloria  disi  famofo  Maeltro. 
Quindi chcnelpalfaggiodi  S.  M.  C. per  Milano,  gli  furono  ordinati 
-  due  quadri,  uro  peri'  Imperadorc,  l'altro  peri"  Imperati  rice,  la  quale-/ 
volendo  conofeere  il  valente  Dipintore ,  onorevolmente  lo  mandò  a  pren- 
dere, ma  in  quel  punto  era  palfato  all'altra  vita  d'anni  5  5.  nel  1715»  La- 
fciò ricco  valfcntealle  fue riglie acquirtato dalle fue  lodevoli  fatiche,  e  fu 
fcpolto  nella  Chiefa  di  S.  Angelo .  M-S. 

Stefano  Mariani  da  Vicenza  fcolpì  i'Santi  Apertoli  Pietro,  e  Paolo,  e  latta- 
tua  della  Religione  con  un  puttino  d'ifquiiita  bellezza  nella  Chiefa  del- 
la Minerva  di  Roma .  Ab.  Tui  fai.  1  n» 

Stefano  Montalti  Pittore  Milanefe  :  fono  opere  fue  in  S.  Gio:  in  Conca,  nel- 
la Maddalena ,  in  S.  Eu  fioraio , in  S.  Maria  delle  Grazie ,  nel  Carmine ,  e 
nel  Crocemfo.  In  S.  Giorgio  dipinfe  tutto  il  Coro,  con  la  Volta ,  e  nella 
Chiefa  di  S. Girolamo,  col  fratello  GioferTo  colori,  tutta  la  Volta:  fono 
opere  fue  in  altre  Chiefe  di  Milano,  regimate  nella  tavola  del  Tom .  Fu 
dei  Dancdi ,  e  detto  ancora  G  io;  Stefano  :  mori  d  anni  8 1 .  nei  1 63?.  Vedi 
Chfeffo  Danfdi. 
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Stefano  Pieri  Pirtor  Fiorentino  parto  della  Scuola  del  Bronzino  vecchio  ;  fu 
molto  adoperato  nelle  pitture  per  l'efequie  del  Buonaroti  ,  e  molto  lavo- 
rò per  l'apparato  nella  venuta  della  Regina  Giovanna ,  Spo fa  del  gran- 
Duca  Francefco:  ajutòad  Andrea  del  Mingala  Giorgio  Vafari,  cV  a  Fe- 
derico Zuccheri  ;  da  fe  dipi  n  fé  opere  lodatcin  Roma,  &  in  Patria,  dove 
finì  i  fuoi  giorni  d'anni  87.  regnando  Clemente  Vili.  Baldinucci .  Baglio» 
nifol.  89. 

Stefano  Speranza  nativo  di  Roma  difegnò  nella  Scuola  di  Francefco  Alba- 
no ;  vago  di  fcultma  fece  modelli  copiati  dalle  belle  opere  antiche,  e  riu- 
fcì  valente  Scultore  :  fu  adoperato  in  molte  occorrenze  dal  Cav.  Bernino  ; 
lavorònel  Depofito  della  Conrefla  Matilde  in  Vaticano,  in  Araceli,  ed 
altrove;  fermò  la  morte  i  fuoi  fcarpelli ,  quando  correva  alla  gloria':  pian- 
fe  la  perdita  d'un  tanto  VirtuofoGio:  Batifta  il  fratello  bravo  Pittoro, 
già  deferitto .  Bagliori  foL  3  ì  1  • 

Stefano  Vcronefe,  feorfi  i  prìncipi  della  pittura  fotto  Liberale  Veronefe,  s* 
introdulVe  in  Firenze  nella  Scuola  d'Angelo  Gaddi  ;  fermoffì  per  gran  tem- 
po a  Itudiare  i  Maelrri  Fiorentini  ;  fiche  andato  a  Verona ,  fece  opere  infi- 
nite ,  e  tali  in  bontà ,  che  Donatello  inlìgne  Scultore ,  nel  tempo ,  che  tro- 
volfi  a  fcolpire  in  quella  Città ,  vedendo  i  frefehi  di  coftui ,  affermò  effero 
i  migliori,  che  fino  a  quel  tempo  fuffero  flati  dipinti.  Baldinucci  fec.  1. 
foli 9- 

Steinvvinkel ,  nella  Corte  di  Criftiano  IV.  Ré  della  Dania  l'anno  1*40. fiori- 
va famofo  nel  dipignere  così  al  vivo  i  cavalli ,  che  efpofti  al  pubblico  tira- 
vano i  veri  a  fiutarli ,  e  nitrire .  Sandrart  fkU  1 8  j . 

Stoldo  di  Gigno  Lorenzi  Fiorentino,  imparò  a  difegnare  con  Girolamo 
Macchietti ,  con  intenzione  d'applicarli  alla  pittura  ;  ma  diftratto  dall'ar- 
te del  Padre  lavoratore  di  ferro,  fu  cagione ,  che  ine!  inaile  l' animo  alla^ 
Tenitura ,  nella  quale  fece  riufeiuta  boniflìma  in  Patria,  in  Pifa  ,&  in  Mi- 
lano ,  dove  nella  facciata ,  ed  entro  la  Chiefa  di  S.  Celfo  fono  fue  flatus 
di  marmo  maravigliofe .  Nacque  l'anno  1        Borphini fcl.607 . 

Stradano.  overoG  10:  dalla  Strada  ,  nacque  in Brugesl' anno  1 5  j6.  Imparò 
fino  a  gl'anni  1 1.  da  fuo  Padre ,  e  quello  defunto ,  ne  pafsò  due  fotto  Maf- 
lìmiliano  Franco  ;  poi  andò  in  Anverfa,  e  s'accomodò  con  Pietro  Lungo 
Olandefe,  sella  fcuoladel  quale,  in  tre  anni , portò  via  tal  franchezza-, 
che  da  fe  principiò  a  lavorare.  Pervenuto  in  Italia,  trattenneli  in  Vene- 
zia, &  in  Firenze,  dove  ftabili  idifegni  per  varj  Arazzi,  in  Reggio  di- 
pinfe a  frefeo  una  Sala  ;  in  Roma  difegnò  tutte  l' opere  di  Raffaello ,  o 
del  Buonaroti  ;  dipinfe  con  Daniello  da  Volterra,  e  con  Francefco  Sai- 
viati ,  prendendo  in  gran  parte  la  maniera  di  lui .  Ritornato  a  Firenze 
dipinfe  a  olio,  e  a  frefeo;  fece  altri  cartoni  per  A  razzi,  ed  infiniti  dife- 

tni  per  le  (rampe ,  che  furono  intagliate  da  Filippo  Galle ,  e  dal  Goltzio . 
egur  a  Napoli ,  ed  in  Fiandra  D.  Gio:  d'Aultria ,  e  dipinfe  tutti  i  fuoi 
farti  militari  ;  fece  ritorno  a  Firenze,  dove  multiplicò  l'opere  fue.  Ebt  e 
molti  fcolari ,  fra  i  quali  Antonio  Tempefta ,  e  Scipione  Strada  fuo  figlio  : 
vitte  anni  8  2.  e  fu  fepolto  nella  Chiefa  della  Santiffima  Nunziata.  Baldi- 
nut  ci  par.  a./cc.ij./i,/.  140.  Suor* 
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Suor*  Angela  Veronica  Aìròla  Nobile  Genovefe,  Monaca  in  S.  Bartolomeo 
dell'  OUvella,apprefefoiSate?arra il  mfegrk>V&  il  colorire  :^cl  proprio 
Monafterio  mirabilmente  dipinfe,  e  colori  per  altri  luoghi  diverfe  rel*^  , 
fra  le  quali  una  tavola  d'Altare  nella  Ghiefa  di  Gcfu  Maria .  In  concetto 
diboniflìma  Religiofa ,  pafsòa  vita  migliorenet  1670.  Soprànifot,^* 
SufannaMayr  Pittrice Aogufrana  ,  figlia,  e  di  (cepola  di  Gio-Frfchef  ;  'nel 
ricamo ,  nel  dipinto ,  e  nel  tagliare  con  le  forbici,  in  carta  bianca ,  caccie  9 
ritratti ,  e  ftorie ,  fu  mirabilifhma .  Viveva  nel  fecolo  pattato  in  età  d*  an- 
ni 74.  Sandrat  fot.  j  1 5 . 
SufannaSandrartNorimbergefe  figlia  di  Giacomo  fa  Pittrice,  ed  intaglia, 
trice  ;  diede  alle  ftampc  Libri  del  nuovo,  e  del  vecchio  Teftamentò ,  d'or- 
nati Romani ,  di  vali  antichi ,  e  moderni ,  ed'  i  ftorie ,  fi  che  merita  Comma 
lode,  rtonfoloper  tanta  virtù ,  ma  per  la  confa  ngu  in  ita ,  che  ebbe  con^. 
GiovachinoSandrart,  Autore  del  Nobilifliroo  Libro  in  foglio  delle  Vite 
di  tanti  Pittori ,  entro  il  quale  vi  fono  ritratti ,  e  ftarape  di  mano  di  qudh 

famofa Donna .  S and r art fòt. spi. 

«wv>»;h*  .tii.-ir-A.  .  .-•  'M'iu-éì'fy'.i'ìfinn^ nton; K^noitvitcjnLii  Alisi 

■    •  . 

Taddeo. 

Addeo  Bartoll,  odi  Bartolo  Fredi,  che  fu  il  nome  di  fuo 
Padre,  Pittore  Sanefe:  fcbcne  fiorì  nei  fecoli  balli ,  milla- 
dimeno  portò  dalla  natura ,  oltre  i  bei  tratti ,  nonfoche* 
di  pittorico  elegante,  col  quales' introduce  in  Padova.,  % 
in  Siena ,  in  Pila ,  Se  in  Firenze  ;  non  mancarongli  ma*H  la- 
vori ,  fe  non  quando  la  mortegli  levò  dalle  mani  i  pennel- 
li ,  e  fu  nel  vicinerà  d'anni  5$.  Domenico  il  nipóto 
l*avanzò  nei  dipinti .  Va  fari  par,  1.  fol.  14*.  '*  ■ 

Taddeo  Cnrloni  Pittore,  Scultore,  &  Architetto  nato  in  Rono  (Terra  del 
Lapo  di  Lugano.  )  Imparò  da  Gio:  fuo  Padre ,  perfe7iono!Ìt  in  Roma,  Vfi 
ftabilì  in  Genova,  do  ve  non  mancano  opere  fue .  Fu  sì  vivamente  innamo- 
rato della  virtù ,  che  averebbe  voluto  poterla  infondere  in  rutti ,  e  perci  ò 
foleva  radunare  in  fua  cafa  giovani  ftuacriti  ,  alli  quali  con  iftraoi  dinario 
amore  conferiva  ogni  difhcultà  dell'  arte  :  non  fapea  che  cofa  fuflTe  avari- 
zia ;  fpendeva  quanto  guadagna  va  in  bene  educare,  e  fare  infegnarc  0W1 
fcienzaallifuoi  figli,  folito  dire,  che  le  vere  eredità  paterne  per  i  figliuoli, 
fono  le  Virtù.  Morì  quefto  Magnanimo  Vfrtuofo  ranno  1613,  enella_. 
Chicfa  di  S.  Francefco  di  Caftellctto  ti  legge  la  fua  memoria  in  una  lapide 
fattavi  erigere ,  due  anni  dopo ,  da  G  io:  ufiglio .  Soprani  fol.  191. 
Taddeo  Curadi  Fiorentino ,  detto  il  Battiloro  ;  d'  o*n'  arte  mecanica  fu  fran- 
co pofTelTore,  Matematico,  Scherniatore,  Sonatore  di  Lira,  Artefice 
d' ogni  inftromento  da  fuono,  e  bravo  Scultore  :  con  1  precetti  di  B  atiiia— 
Naldini  lavorava  sì  belli  Crocefifli,  che  foleva  dire  Gto:  Bologna,  non^ 
avere  pari,  anzife  a  lui  n'erano  ordina  ti,  foleva  inviare  ogn' uno  al  Bat. 

C  c  ttlo- 
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tiloro  ;  era  Uomo  pio ,  e  caritatevole  ;  godeva  la  grazia  dd 
Francefcol.  aveva  tre  figli,  Francefco  il  primo,  il  quale  per  la  perfezione 
del  dipignere  fu  creato  Cavaliere ,  gli  altri  Pietro ,  e  Gol i  mo  anch'  ali  fu- 
rono Pittori .  BaUinuccipart.  ufe€.  4.  fol.  170* 

Taddeo  Gaddi  Fiorentino,  dopo  la  morte  di  Gaddo  Caddi  fuo  Padre,  e  pri- 
mo  Maeftro  nel  difegno,  ter  molli  14-  anni  con  Giotto  ;  quelli  defunto, 
comparve  il  più  pratico  Architetto  ,  e  Pittore  di  quei  tempi:  ciò  H  com- 
prende dalli  tanti  fuoi  dipinti,  e  dalli  due  Ponti  di  S.  Trinità ,  e  Ponte  vec- 
chio rifatti  con  fuo  difegno  V  anno  1  *  n .  quando  un  diluvio  d' acque  rovi- 
nò quali  Firenze,  e  fu  la  Ipefa  di  alo.  mila  fiorini  d' oro •  Fece  il  Campani- 
le di  S.  Maria  del  Fiore ,  e dipinfe gran  tratto  di  muro  in  S.  Maria  Novel- 
la .  Dalla  cafa  di  quello  V  ir  molo  (ortirono  Vefcovi ,  Cardinali,  e  Meco» 
nati ,  che  furono  fempre  amorevoli  verfo  i  Pittori ,  e  S tu d ioli  :  morì  in  età 
d'  anni  5».  da  Angelo,  e  da  Gio:  fuoi  figli  fepolto  in  S.  Croce,  nel  1  j 5 fa 
{Safari  par  r.  ufoL  fi.  i:  al  di  ti  ucci  fec.  fa  fol.  |f« 

Taddeo  Land  ini  Scultore  Fiorentino  entrò  in  Roma  nei  tempi  di  Gregorio 
XIII-  ne  manca  ronzii  incombenze  nelle  Fontane,  nei  Denotiti,  e  nei  Giar- 
dini ,  perché  in  fatti  aveva  bel  1  iflimo  difegno ,  profondo  tapere  nel  mancg- 
giare  gl  fcarpcll  i ,  e  lavorare  di  bronzo .  Servi  dunque  il  fuddetto  Grego- 
rio, Siilo  V.  e  da  Clemente  Vili,  fu  dichiarato  Architetto  Generale  fopra 
le  fabbriche  da  farli  ;  ma  la  mala  fortuna,  con  un  morbo  incurabile,  gli 
di  t'ormò  in  tal  maniera  la  faccia,  che  molto  afflitto  morì,  circa  Panno 
»  594.  Bagliori  fol.  63,  rV^V 

Taddeo  Zuccheri  oriondo  da  S.  Angelo  in  Vado  (Territorio  d'Urbino.) 
Nacque  l' anno  1 5  257.  Fu  figlio ,  e  difcepolo  d' Ottaviano ,  poi  di  Pompeo 
da  Fano:  d'anni  14.  andò  a  Roma,  dove  quali  fi  ridane  mendico,  dor- 
mendo fotto  i  porticali,  ne  ritrovando  ajuto  da  Francefco  ,  detto  il  s. 
«e/o,  Pittore  di  grottefehi ,  e  fuo  Parente  ;  ritornò  alla  Patria  infermo  :  ri- 
fanato  volle  rivedere  Roma,  e  dopo  qualche  ftudio  , accolto  dal  Parente , 
eda  Daniello  de' Por  Parmigiano  (che  molti  anni  praticò  coifcolari  del 
Correggio,  e  del  Mazzola)  fu  condotto  a  Vitto  (  oggi  Ducato  del  Prin- 
cipe uallio  )  per  aiutarlo  nei  dipinti  d' una  Chiclà.  f?anni  18.  dunquo 
fece  rtupire  1  Romani  Pittori  con  nove  ftorie  dipinte  a  chiarofeuro  nella-, 
tacciata  Mattei.  Roma.  Tivoli,  Capra  rota,  Firenze,  Venezia,  etant' 
altre  Città  fono  belli  tcfhmonj  degli  eruditi  operoni ,  che  dipinfe  nel  cor- 
fo  di  i  7 .  anni ,  che  v  i  He .  Dipinfe  con  dolce,  con  paftofa  ,e  con  vaga  ma- 
niera .  Fu  copiofo  nelii  componimenti ,  morbido  nei  nudi,  facile  nei  prez- 
zi ,  defiofo  di  giovare  a  tutti,  particolarmente  a  Federico  minor  fratello , 
U  quale  lafciò  pratico  nella  pittura ,  e  dal  quale  nella  Rotonda ,  vicino  a_. 
Raffaello ,  ebbe  onorata  fepoltura  •  l'afa r  1  pan.  % .  lib.  2. fol.  107. 

Tarquinioda  Viterbo  gran  freGante,  e  Pittore  di  quadratura  ;  in  S.  Marcel- 
lo ,  in  S.  Silveftro,  ed  in  S.  Cecilia  di  Roma  dipinfe  profpcttive ,  colonna- 
ti .  bizza  ne ,  felloni ,  e  pu  trini ,  degni  da  farne  particolare  memoria  :  morì 
nel  Pontificato  di  Paolo  V.  Bacioni  fol.  ioS. 

Tarquioio  Jacomctti  da  Recanati  Scultore^  e  Gettatore  di  metalli ,  nipote, 

edi- 
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e difcepolod'  Antonio  Calcagni ,  col  difeso  del  quale  fece  di  bronzo  U_, 
Porta  a  mano  finiitra  nella  facciata  della  Santa tafa  l'anno  159*.  Ebbe 
un  fratello  per  nome  Pietro  Paolo ,  che  lavorò  le  (torre  di  bronzo  fituato 
nel  Fonte  avanti  la  ftefTa  Chiefa .  BaUinnctipxrt.  ì.fec*  4.  fol.  2  xj. 

Teodoro  Cornhartd' A  mftcrdam  Poeta,  e  franco  Intagliatore  in  rame,  co- 
me dalle  tante  carte  di  fegnate  da  Martino  Einskerken ,  e  da  altri  Pittori, 
da  lui  tagliate  :  morì  d'anni  78.  nel  1590.  Sandrart  fol.  ;  5?. 

Teodoro  della  Porta  Cav.  e  Scultore  fcritto  al  catalogo  degli  Accademici 
Romani .  Dalla  faa  cafa  fono  fioriti  Uomini  infigni  nella  (cultura . 

Teodoro  Ghigi  Romano  fcolaro  di  Giulio  Romano  difegnò  con  gran  dili- 
genza a  penna ,  &  acquarello ,  fui  eu^o  del  Maelrro . 

Teodoro  Greuger,  oCruger  bravo  intagliatore  in  rame  fervi  ilCav.  Rin- 
franchi ,  e  pubblicò  molte  dell*  opere  fue ,  ed'  altri  Maeftri . 

Teodoro  Hembrecker  Pittore  d'Ariemc  nacque  l'anno  16;  j.  da  Cornelio 
Mu fico  di  profetinone,  Organilta  celebre,  e  Mauro  di  cappella.  Imparò 
per  un' anno  da  Pietro  Grebber  ftimatiflimo  Pittore  di  figure;  quindi  fen- 
za  altro  Maeftro  fi  pofe  a  copiare  quadri  di  Valentuomini ,  e  fece  fua  fcor- 
ta  il  naturale  nel  dipignere  i  fuoi  capricci.  Venne  in  Italia ,  fi  fermò  alcun 
tempo  in  Venezia ,  poi  in  Roma:  ftrectofi  in  amicizia  con  G  io:  Vii t?.  fuo 
l'aerano  Pittore,  feco  fi  portò  a  Lion  di  Francia ,  d'indi  alla  Patria  ;  ritornò 
in  I  talia ,  &  in  Firenze ,  Venezia ,  Napoli ,  e  Roma  dipinfe  cofe  vario , 
per  lo  più  di  Bambocciate.  In  Roma  però,  o  vertaci  lì  la  fuaftanza  evvidi 
fua  mano  un  quadro  nella  nuova  Sagriltia  di  S.  Maria  del  la  Pace.  M-S. 

Teodoro  Matham  d'Arleme  figlio,  e  fcolaro  di  Giacomo  imparò  a  difegna- 
rc,  &  a  dipignere  per  giugnere  con  fondamento  ad  intagliare  in  rame,  e 
gli  riufcì  l' anno  166  j,  di  fare  ftupirei  Franzefi  Intagliatori  di  Parigi ,  con 
le  58.  carte  copiate  dalli  quadri  infigni  di  Monsù  Favolò .  Sandrart  fi  360 

Teodoro  Rofs  nato  in  Varfavia  l'anno  1638.  difcepolo  di  Cornelio  de  Bey. 
Entrato  nel  terzo  luftro  principiò  aiutare  Gio:  Enrico  fratello  maggioro 
nelle  belle  pitture,  che  efegui  va  per  l'Elettore  Palatino,  la  grazia  del  qua- 
le acquiftò  coni  favori  d'altri  Principi  circonvicini,  ai  quali  compiuta- 
mente fece  al  naturale  veri ,  e  fomiglianti  ritratti .  Sandrart  fot.  j  90. 

Teoftlo  Torre  Aretino  imparòda  Bartolomeo  Torre  ;  neldipigncre  ftoric  jl. 
frefco  mancò  in  qualche  parte  ncldifcgno,  mafuperò  lì  difetto  coniai 
franchezza,  e  col  colorito:  fono  in  A  rezzo  Sale,  camere,  ecafeinteredi 
fua  mano  dipinte.  Fioriva  nel  1600.  M-S. 

Teramo  Piaggia  narivodl  Zoagli ,  nella  Riviera  di  Genova,  imparò  da  Lo- 
dovico Brea ,  e  con  Antonio  Semino  fuo  con d  i fcepolo  camminò  fempro 
con  i  fcambicvole  accordo ,  &  amore  ;  ponevano  le  mani  amendue  nel  me- 
defimo  dipinto,  ofuflTe di  figure,  odiprofpettiva,  conduirero  l'opero 
loro  infieme  fino  alla  morte .  Fiorirono  nel  1 5  jo.  Soprani  fol.  12. 

Terenzio  da  Urbino  fu  uno  di  quei  Pittori,  che  l' opere  loro  vogliono  fpac- 
ciarcpcr  antiche  :  erafolito  procacciaci  tavole  vecchie,  annerite  dal  fu- 
mo ,  o  corrofe  dal  tarlo  ;  poi  pignendovi  fopra  qualche  figura ,  con  verni- 

«;.Conempiaftri»cconfumo.  tanto  le  rendeva  patenofe.  chcfaccvalo 
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appai  ire  avanzate  all'  ingiurie  di  più  fecoli .  Con  queft*  atte  delufc  i  più 
l'accenti  Dilettanti ,  ma  non  andò  tanto  a  lungo  l' inganno ,  che  non  filile 
il  precipizio  di  lui .  Per  un  (usile  quadro  venduto  a  t  Cardinale  Montai  ro 
Aio  Padrone,  e  benigno  Benefattore ,  feopcrta  la  frode,  fu  cacciato  dal 
Palagio,  e  la  perdita  d*  un  tanto  Protettore  sì  amaramente  1*  afflitte ,  che 
nel  Pontificato  di  Paolo  V.  morì  •  In  cinque  Cilici e  di  Roma  fono  tavole 
d'Altare  di  Aia  mano  dipinte ,  come  regiftra  il  Bagliori  fot.  1 57. 
Terefa  Maria  Coriolana  figlia  del  Cav.  Bartolomeo  Bolognese,  che  intagliò 
tante  bel  le  opere  di  Guido  Reni ,  allevata  nel  difegno  dal  Padre,  perfe- 
zionoOì  nella  pittura  fotto  quella  gran  Donna  d' Elifabetta  Sirani .  Mal- 

va  fi  a  pjr.  4.  fol.  4S7. 

Terefa  Muratori  figlia  di  Roberto  Eccel  lentifiìmo  Medico  •  Nacque  in  Bo- 
logna V  anno  1 66 2.  Inclinata  al  fuono ,  al  canto,  ed  alla  pittura ,  a  limi- 
li tu d  i n e  di  Manetta  Tentoretta ,  giunfe sì  oltre  nella  mufica ,  che  compo- 
fe  'ok  idi  me  cantate,  ed  Oratori  ,  e  nella  pittura  ammaccata  da  Emilio 
Taruffi ,  da  Lorenzo  Palmelli ,  e  da  Gio:  GiofefTo  dal  Sole,  tanto  bcne_s 
imitò  le  loro  maniere,  che  meritò  di  comparire  con  facreftoric  nelle  Chie- 
fedi  S.  Stefano,  di  S.  Gio:  in  Monte,  nelle  Monache  della  Santiflìma  Tri- 
nità ,  0  di  S.  Elcna ,  e  nella  nuova  Chiefa  di  S.  Domenico,  eretta  in  Ferra- 
ra con  quadro  erudito,  e  tinto  d'ameni  colori,  rapprefentante  Maria.* 
Vergine  corteggiata  dagli  Angeli ,  che  appare  a  S.  Pietro  Martire.  Mori 
adì  19.  Aprile  1708.  fepolta  nella  Chiefa  della  Madonna  di  Gallicra. 

Tiberio  Tinelli  nacque  in  Venezia  l'anno  1 586.  Ebbe  i  principi  del  difegno . 
dai  Cav.  Contarmi ,  egi*  incrementi  della  pittura  dal  Cav.  Ballano  ,  onde 
con  ladifciplina  di  quelli  nobili  Maeftri  riufeì  iiluftre  Pittore, particolar- 
mente in  fare  ritratti;  queftt  veduti  da  Lodovico  XIII.  Redi  Francia.*, 
per  allettarlo  a  portarli  a  Parigi ,  ordinò  al  Aio  Ambafciadore  in  Venezia , 
che  lo  crea  He  Cav.  di  S.  M  ichele,  come  feguì  al  difpetto  di  tanti  fuoi  eme 
li  :  condulìe  una  vita  poco  contenta  ;  ammogliato  convcnnegli  fare  con  fa 
moglie  divorzio  ;  imparentato ,  prendere  V  armi  contro  i  parenti  ;  portato 
da  Grandi,  vi  fu  fempre  chi  cercò  precipitarlo,  fin  che  giunto  agli  anni  5*. 
faziò  la  mala  forte  con  la  Aia  morte,  che  lo  vide  in  lodevole  depolito  fc- 
poltoinS.  Canziano  .  Kjdolfi par.  2.  fol.  2S7. 

Tiburzio  Maino  Scultore  Pavcfe,  con  Angelo  fuo  fratello  lavorò  belliflùne 
figurine  di  marmo ,  riferite  nel  Trattato  di  Pittura  dal  Lomazzo. 

Tiburzio  PalTarotti  Bolognefe  figlio,  e  difccpolo  di  Bartolomeo,  nacque  a 
Ventura ,  ad  Aurelio ,  ed  a  Paffàrotto  maggiore  fratello ,  ma  migliore  nel- 
li  fondamenti  pittorici,  nel  difegno ,  e  negli  1  corei .  Aperta  danza  ripiena 
di  famoiì  d Sfagni ,  di  (lampe,  di  rilievi , di  fchel etri  ,di  medaglie,  d' idoli» 
di  carnei ,  di  gioje ,  e  di  rariilimi  Libri ,  invitava  ogni  Dilettante  dell'  arte, 
ed  pgni  Perfonaggio  foreftiere  ad  ammirare  la  ricchezza  disi  nobile  rac- 
colta .  Viveva  con  fplendoreal  pari  del  Padre,  e  l'opere  fue  gli  erano  ben 
pagate,  non  fol  0  per  la  forza,  e  perii  colorito,  ma  ancora  pjr  il  grande^ 
credito  acquiftato ,  bcnciic  nei  fuoi  tempi  fiorilfero  i  famofi  Carracci  .Ar- 
cangelo bravo  nemicami,  eGafparo  nelle  miniature  furono  fuoi  figli. 
Mttvafiapar.  i.fol,    S.  Ti- 
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Tiburaio  Verzelli  da  Camerino  Scultore ,  e  Gettatore  dì  metal!! ,  difcepoto 
di  Girolamo  Lombardi,  poi  d'Antonio  Calcagni  :  l'anno  1*89.  fece  alla 
Santa  Cafa  la  Porta  di  bronzo ,  a  mano  deftra ,  con  diverti  fpartimenti  (to- 
riati, &  in  altri  luoghi  gettò  belliflìmi  rilievi.  BaUinuccipar. $.  jcc*. 
fot.  1 54. 

Timoteo  della  Vite,  detto  Timoteo  da  Urbino,  defiofodeldifegno,  Io  cercò 
nella  Città  di  Bologna  dai  più  famuli  dipinti ,  e  con  la  pratica  di  molti  Pir  » 
tori,  fenzaappartato  Macltro  ritrovollo  ;  lidie  guidata  la  mano  dal  Lu- 
natura ,  diede  di  piglio  ai  pennelli ,  ed  animofamcntc  (tempro  colori  Copra 
tele ,  e  muri ,  e  diede  in  una  vaga ,  e  RatTacllefca  maniera ,  che  autentici 
1»  afpcttazioneuniverfale  di  tutta  la  Città .  D*  anni  té.  ritornato  alla  Pa- 
tria, entrò  nel  Duomo,  &  in  altre  Chiefe  con  eruditi  penfieri .  Invitato 
a  Roma  da  Raffaello,  fottos)  gran  Maeftro,  nel  corfod'  un*  anno,  acqui- 
ftòpiù  fondata  perfezione,  ed  ajutollo  nella  Chiefa  della  Pace.  Chiama- 
to dalla  Madre  a  Urbino,  làdafe,  e  col  Genga  condotte  grand' opero. 
Fu  gagliardo  difcgnatore,  fonava  ogni  inlrromcnto ,  e  fopra  la  Lira  d  o  l  co- 
mente  improvvifava .  Mancò  d'anni  54.  nei  1514.  (Safari  par.  i.  Uà.  ». 
tel.  1 1 8. 

Tiziano  Afpetti  Nobile  Padovano ,  Scultore ,  e  nipote  per  parte  di  fyfacfro 
del  famofo  Tiziano  Pittore:  pervenuto  in  età ,  applitolfi  agli  ttudj  dei  di- 
fegno ,  e  della  fcultura  nella  Città  di  Venezia ,  dove  fono  molte  opere  fue 
di  Dronzo,  e  dr  marmo,  come  pure  inPifa,  &  in  Firenze:  mori  inPifa— 
T  anno  1607.  in  età  di  42.  anni ,  fcpolto  nella  Chiefa  dei  PP.  Carmelitani  , 
.  con  Depolìto,c  ftatua  intagliata  dal  fuo  diicepolo  Felice  Palma,  che  nac- 
que in  Malfa di  Carrara  nel  1 enufei  bravo  nella  fcultura,  e  nell' ar- 
chitettura, e  morì  nel  xéxy  L'opere  dell' uno,  e  dell'altro  fono  deferir- 
le dal  bdldinuccipart.  $.  fu.  4.  fcl.  164.  Di  Tiziano  Padovano  ne  paria- 
ancora  il  Safari  par.  3.  iib.  1.  foL  14». 
Tiziano  Vcccellio  da  Cadore  (  Terra  nei  confini  del  Friuli .  )  Nacque  V  anno 

chiamato 


con- 
clamai 

di  uguagliarli  a  quello  :  cerco  nei  primi  tempi  trasformarti  nella  maniera 
di  Giorgione,  encldecorfoavanzollo  difortatale,  che  il  grido  del  fuo 
nomefecefi  lenti  re  per  Venezia ,  Padova,  Verona ,  Brefcia,  Bologna.. , 
Ferrara,  Roma,  Milano,  e  per  tante  al  tre  Oltramontane  Città,  dovo 
giunfero  opere  fue,  deferitteda  tanti  Scrittori ,  celebrate  da  tanti  Poeti , 
intagliate  da  tanti  Maemri .  Cosi  alto  lo  fece  attendere  la  virtù ,  che  di- 
venne famigliare  di  Carlo  V.  il  quale  per  il  primo  ritratto  lo  regalò  di 


it  mn 


gli  fu  prefentato .  )  In  propria  1 
to  da  Enrico  III.  Redi  Francia,  e  da  tanti  altri  Principi  ;  accarezzato  da 
Paolo  11  Leda  altri  Pontefici;  favorito  da  Alfonfol.  Duca  di  Ferrara,  e 
da  infiom^Pcrfonaggi  ;  quantunque  tante  grazie  goderle,  fu  tempre  corte* 
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fc  ,  modeflo ,  umile ,  caritatevole ,  ed  amorofo  verfo  i  fuoi  fcolari .  Solo  il 
contagio  dell'anno  1 5  76.  poteva  cubarlo  alla  gloria,  mancandogli  un'  an- 
no a  compiere  un  fecolo  ;  per  altro  era  degno  di  vivere  perpetuamente  a-« 
benefìzio  deh' arte  •  LaChicfa  delti  Frari  fu  il  teatro,  dove  rapprefenta- 
ronli  le  Tue  famofe  efequie ,  c  dove  ora  in  pace  ripofa .  Suudrart ,  Vafari , 
hjdotfi puri.  1 .  fnl.  1  j  \. 
Tobia  Podi  di  Colìanza  degno  di  lode  per  un  metodo  nobiliflimo ,  col  quale 
terminava  con  felicità  i  Tuoi  quadri  lionati.  Fioriva  nel  fecolo  parlato  • 
Sandra»  t  fot.  $  18. 

Tobia  Stimcr  Scafiufmano  Intagliatore  di  Jìoric,  e  di  geografia  :  le  fueftam- 
pe  furono  lludiate  dal  Rubens  ;  fioriva  nel  1  \  90.  Abcl  fratello  maggioro 
tìmi^neva  fopra  vetri ,  e  Critlofano  minore  intagliava  in  legno .  Saadr&rt 

Tobia  Vcrocchtd'Anverfa  gran  Pittore  di  (lorica  frefeo  :  una  del  le  gloriti» 
fmgulari  di  quello  Autore  fu  l*  eflerc  (lato  primo  direttore  del  Rubens  :  gli 
anni  1  566.  e  16  j  1.  furono  i  confini  del  fuo  vivere  •  Sandrart  foi.iSo, 
Tolomeo  Rainaldi  Pittore,  Architetto,  Filofofo, e  Laureato  [Dottore ,  nac- 
que da  Adriano  parimenti  Pittore,  &  Architetto , e  fu  fratello  di  Girola- 
mo ,  e  di  Gio:  Batifia  tutti  Architetti  di  buon  nome,  Tolomeo  andò  a  Mi- 
lano ,  ck  ivi  accafatofi  fu  dichiarato  Architetto  della  Regia  Camera ,  per 
la  quale  molte  opere  fece .  Ebbe  due  figli ,  cioè  Domizio ,  e  Giovanni ,  1 
quali  furono  Architetti ,  c  detti  li  Tnlomei.  Da  Gio:  Batilla  nacque  Do- 
menico Pittore,  &  Architetto.  Girolamo  fu  Architetto  dell'i  Sommi 
Pontefici  Clemente  Vili. Paolo  V.  Innocenzio  X.e  della Cafa Pamrilia-^ 
quello  morì  in  età  d'anni  85.  nel  165^.  LafciòCarlo  il  figlio  Architetto, 
c  Cavaliere  dei  Ss.  Maurizio ,  e  Lazzaro  :  vivente  il  Padre  fervi  anch'elio 
v      alcuni  dei  fuddetti  Pontefici ,  e  fece  il  difegno  della  Chiefa  di  S.  Agnefo 
in  Piazza  Navona  fino  al  cornicione,  <k  iTdifopra  della  Cupola ,  e  Fac- 
ciata fu  fatto  dal  Cavaliere  Borromino ,  come  nota  YAb.Tittfol.  1 09.  Che 
é  quanto  li  è  potuto  avere  di  notizia  di  quelli  famofi  Artefici  tutti  Roma- 
ni. M-S. 

Tolofmeo  Scultore  fu  emolo  di  Baccio,  dd  quale  fece  quella  folenniflima  re- 
lazionc ,  di  dirne  tutti  i  mali  allaprefenza  dei  Cardinali  Ridol.i ,  Cibò, e 
S.ilviati,  in  tempo,  che  Baccio  itava  nafcollo  folto  una  portiera  afen- 
tirlo.  hafjnpar. }.  lib.  1.  fol.^}6.  m 

Tommafo  Aldrovandini  nato  in  Bologna  l'anno  165?.  Appena  riconobbe 
i  principi  dell  architettura,  edella'quadraturada  Mauro  fuo  Zio,  cho 
appo ggiandofi  al  vero,  &  alle  vedute  dei  più  celebri  Maellri  frefeanti ,  di- 
venne uno  dei  principali  Pittori  d'Italia ,  che  con  le  fue  belle  invenzioni, 
arabefehi,  cartellami,  colonnati , cornicioni ,  adornamenti  di  Sale,  di 
Oiiefe ,  e  di  Gallerie  con  tanta  facilità  condotte ,  ha  fervito  molti  Princi- 
pi ,  e  Cavalieri  in  diverfe  Citta,  ai  quali  è  fempre  gradita  l'amenità ,  la  tc- 
rure/.za ,  &  il  profondo  intendere  delle  fue  belle  architetture ,  e  profpet- 
tive  dipinte.  L'anno  1 7°-i.  di pinfe  nella  gran  S.ila  del  Coniglio  maggio- 

•  re  di  Genova,  in  compagnia  di  Marcantonio  Francefcnini  celebre  hg  un- 
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rb,vWe  in  Genova.  Domenico  il  fratello  minore  anchVfto  nella ona- 
dratura  ,enel  frefeo  ragionevolmente  opera  in  Parma  ;  ma  Pompeo  figlio 
del  fuddetto  Mauro  trovafi  franco  nella  quadratura  ;  &  in  molti  luoghi 
ha  dato  belliflìme  prove  del  fuo  raro  talento ,  come  fi  é  detto  • 
Tommafo  Aleni  Creraonefe ,  detto  il  Fatino ,  imparò  da  Galeazzo  Campi ,  e 
sì  bene  l'imitava  ,  che  non  diftinguevafi  l' una  dall'altra  maniera  ;  nacque 

nel  1500.  M-S.  ....  11 

Tommafo  Baflini  Modonefe contemporaneo  di  Serafino,  e  limile  alla  manie* 
ra  di  lui  :  nel  Convento  dei  Padri  Agoftiniani  dipinfe  un'  opera  sì  bella-  , 
che  per  il  colorito ,  e  per  la  vaghezza  d'arie  di  tetta  merita  lode  *  Vièriani 

foL  12.  ,  - 

Tommafo  Bianchi  da  Parigi  inclinato  da  fanciullo  alla  Scultura ,  fu  diver- 
tito dal  Sarazin Statuario,  e  perfuafo  alla  pittura ,  all'  architettura,  & 
alla  pròfpettiva,  e  ben  pretto  nefece  maravigliofi  progredì  :  girò  per  i  Ita- 
lia,ed  in  Roma  fi  compiacque  deil'Algardi,  di  Poumn,  ed  Andrea  Sac- 
chi  ;  lavorò  moki  quadri  per  la  Francia,  peri  quali  meritò  efTere  dichia- 
rato Capo  dell'Accademia Franzefe :  fiori  nel  1650.  Sandraufol. 

Tommafo  Bìanchet  nativo  di  Lion  dipinfeopere  grandiofe  all'Oftel  de  y  iIL 
efonod'unbuon  gufto  di  colore;  fu  ricevuto  nell'Accademia  Rcaledi 
Parigi,  che  Tavca  eletto  Profeuore,  tuttoché  d' ordinario  foggiornaflca 
Lión,  ove  mori  nel  giorno  22.  Giugno  1689.  in  età  d'anni  tu  M  S. 

Tommafo  Bona  onorato  Pittore  in  Brcfcia,  viveva  nel  tempo,  che  fu  dcmol- 
lita  la  Chiefa  fotterranea  di  S.Fauftino ,  e  fu  inalzata  la  nuova ,  dove  con- 
gran lode  dipinfe .  CoTzando  fot.  1 17-  .  n 

Tommafo  Campana  Bolognefe  difcepolo  di  Guido  Reni:  nel  Clauftro  di 
S.  Michele  in  Bofco,  nello  feendere  la  Scala,  che  và  al  Coro,  a  mano  delira 
dipinfe  due  quadri  della  vita  di  S.  Cecilia .  Ma  fini  fot.  6*9. 

Tommafo  Cationi  Scultore  Lombardo ,  figlio ,  e  difcepolo  di  Gjofeflfb ,  lavo- 
rò in  Genova ,  &  in  Turino ,  dovè  morì ,  e  d' ordine  di  quel  Soprano  tu- 
rongli  celebrate  fplendide  efequic,  con  ftatua,  ed  ifcrizioneal  fcpolcro. 

Soprani  fot.  297.  '  «l'i 

Tommafo  Clerici  Genovcfefcolaro  di  Francefco  Merano,  portolTi  tanto  be- 
ne col  toccalapis  alla  mano,  che  il  Macftro  pofelo  al  treppié ,  e  fe  ne  vide- 
ro mirabili  effetti  dai  fuoi  pennelli .  Sono  in  pubblico  di  Aia  mano  quattro 
tavole ,  ed  altre  in  privato,  e  pure  non  campò  che  -o.  anni ,  uccifo  dal  con- 
tagio del  1657.  Soprani  fot.  ioj.  ' 
Tommafo  Colta  da  Safioto  feoiaro  diMonsù  Gio:  Bolanwr,  fu  gran  lavo- 
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Tommafo  da  S.  Friano ,  di  cala  Manzoii ,  imparo  aa  wno  ua  ww,  * 
rollo  ;  fu  uno  di  quei  fpiritofi  giovani ,  che  dipinfero  nell'  efequie  del  Buo- 
naroti;  lavorò  in  pubblico ,  &  in  privato  ;  fece  ritratti;  morì  nel i<  70. 
d'anni**»,  al  riferire  del  lomc^p ,  edQÌBorzbmi  fol^o.  fu fcpolto>ncl 
Carmine  di  Firenze.  ~    ff     .  , 

Tommafo  dalla  Po»u  da  Porlex,  raro  Scultore  nel  contraffare  1  antico,  nel 
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gettare  di  bronco ,  nel  lavorare  elegante,  e  nel  raccogliere  antichità .  Sen- 
tendoli un  certo  pizzicore  per  la  vita  ,  s' unfe  con  olio ,  ed  in  vece  di  toc- 
care foto  i  polii ,  bagnoflì  le  braccia,  ed  ii  petto,  periochè  acceio  ilfan- 
gue .  occupò  i i  cuore ,  &  immediatamente  l'u  cri  fe  nel  i  *  1 8.  fu  fepolto  nel- 
la Chiefa  del  Popolo  di  Roma  •  Bagliori:  fot.  151. 

Tommafo  di  Marco  Pittore  Fiorentino,  difcepolo  d'Andrea  Orcagna:  di 
coitili  non  v'  è  altra  memoria ,  che  le  pitture  dipinte  in  S.  Andrea  di  Pifa_ 
Tanno  1 } 92.  Baldi/uvei fec.  %.Jol.  10S. 

Tommafo  di  Stefano  nacque  in  Firenze  nel  1724.  Imparò  il  difegno  da  Tuo 
Padre  :  datoli  dopo  i  a  ftudiare  1*  opere  di  G  iotto ,  ne  divenne  così  grande/ 
imitatore,  che  fu  chiamato  per  fopranome  dottino  ;  dipinte  con  accuratez- 
za ,  fenza  fermarfi  nella  conlìderazionc  del  guadagno ,  ma  nel  folo  defide- 
rio  della  gloria  :  1'  atlìdui  tà  nei  lavori  in  pittura ,  e  nella  fcultura  gli  cagio- 
narono una  tifichezza.  per  la  quale  d'anni  3  2.  finì  la  vita  :  di  lui  parlano  il 
Va  fari ,  il  Sandrartt  &  il  Bddinucci  fec.  2.  fol.  59.  Un'altro  Tommafo  di 
Stefano  Fortuna  ti  no,  che  fi  crede  difcepolo  di  Giotto,  regi  lira  il  Baldi» 
nucci  fec.  i.  /Ò/.75. 

Tommafo  Dolabella  Bellunefe  fcolaro  d'Antonio  Vafilacchi  pafsò  in  Po- 
ionia  agli  (Upend)  del  ReSigifmondoIII.  Ivi  fece  i  ritratti  di  quella  Mae- 
ftà,  della  Regina,  e  dei  Principi  Figli,  con  altre  pitture;  incontrò  la  gra- 
zia Reale ,  con  la  quale  ottenne  mólti  favori ,  e  buoni  avanzi  d  i  fortuna*»  • 

Fjdolfi  part.  1.  fol.  126, 

Tommafo  Gatti  e  nato  in  Pavia  l' anno  1 642.  Ha  imparato  da  Carlo  Sacchi , 
econ  buono  (luci io  fatto  in  Veneziana vorò  con  buon  gufto  in  Patria.  M-S. 

Tommafo  Germain  Scultore,  &  Orefice  nato  a  Parigi  da  Pietro,chcgli  fu  Pa- 
dre, ebbe  la  difgrazia  di  perderlo  di  fette  anni ,  ma  fu  erede  di  tutti  i  grandi 
talenti  di  lui ,  i  quali  non  folo  oftervò ,  ma  gli  aumentò  in  guifa  tale,  ch<L> 
d'anni  i2.paftòaRoma,ove  nella  Cappella  di  S.  Ignazio  del  Gefufcolp) 
il  baflòrilievo .  Ritornato  a  Parigi  ordinogli  il  Re  un  Vafo ,  che  fece  d'ar- 
gento, e  nella  Chiefa  di  Noitra  Signora  di  Parigi  formò  due  infigni  trofei 
cr  altezza  2  ^.  piedi .  Ora  lavora  per  la  Chiefa  medefima ,  e  parimenti  un-. 
Calice  d'oro  di  baiTorilievo  arricchito  di  figure  i  fola  te,ord  ina togli  da  S.A. 
Elettorale  di  Baviera ,  di  grandiilimo  valore .  M  S. 

Tommafo  Guidoni  :  vedi  t&xrcbtft  Tommafo  . 

Tommafo  Lancifì  da  Borgo  S.  Sepolcro,  nacque  l'anno  iéo;«  Imparò  da  Raf- 
faello Scaminoflì,  viMcanni  79.  Ebbe  due  fratelli  Pittori ,  Vincenzio,  o 
Matteo.  Per  gran  tempo  avanti  fiorì  nella  fua  cafa  la  pittura  •  M-S. 

Tommafo  Lauretti  Siciliano,  chiamato  Tommafo  Siciliano .  Ritrovandoli  io 
Bologna  con  molta  riputazione  a  di  pigne  re,  da  G  regorio  XI  II.  fu  chiama- 
to a  Roma,  per  la  Saia  di  Coftantino;  provveduto  di  ferviti,  di  piatto, 
edi  cavalcatura,  provò  trattamenti  da  Principi;  fervi  tutto  il  tempo  di 
quel  Pontificato  Gregorio  fuddetto,  poi  Silto  V.  e  Clemente  Vili.  Fu 
Principe  dell'Accademia  Romana  ;  amò  teneramente  i  fuoi  difcepoli  ,  alh 
quali  infegnò  la  profpetti va ,  e  l'  architettura  •  Morì  ottogenario ,  e  fu  fc- 
poltonella  ChicfadiS.Luca.  Ba&tioni  f<,l.7i> 
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Tommafo  Luìnì  figlio  (T  un  Veneziano ,  ma  nato  in  Roma  •  Imparò  dalli  di- 
pinti ,  e  dalle  Accademie  Romane  un  bel  modo  di  di  fognare ,  e  di  dipigne- 
re,  e  perchè  volle  feguire  la  maniera  del  Caravaggio,  Fu  fopranominato  il 
Car&vaggino.  Dipinfe  fci  opere  per  le  Chiefe  di  Roma;  e  molte  ne  con- 
fervano i  particolari .  Fu  Uomo  brigofo ,  fmargiaiTò ,  e  bizzarro  •  Per  ave- 
re ferito  un  Tuo  emolo,  pati  lunga  prigionia,  cfentendo,  che  V  avcrfario 
non  era  morto ,  ma  folo  reftato  (torpiato,  ne  pigliò  tanto  difpiaccre ,  che 
di  malinconia  morì  d'anni  55.  circa  il  1642.  Bagliori  fot.  }\6. 

Tommafo  Milfiroli  Faentino ,  detto  il  Pittar  Stilano ,  portato  dalla  natura  al 
difegno,  cercò  il  colorito  da  Guido  Reni  in  Bologna  ;  praticò  coprirò 
gran  tele,  e  riempì  le  cafe ,  e  le  Chiefe  della  Romagna;  riufeì  ancora  in- 
ifcultura ,  ma  non  gli  riufeì  giungere  fe  non  ai  6  ?.  anni ,  e  mancò  nel  1699* 
Terefa  Caterina  Pittrice  in  Patria,  e  Claudia  Felice  in  Bologna,  morta-* 
l'anno  170).  furono  fue  figlie.  M-S. 

Tommafo  Piccioni  Pittore  Anconitano ,  citato  dall'ut.  Titi  in  tre  Chiefe  di 
Roma ,  dove  ha  dipinto  • 

Tommafo  Pinager ,  <x  Armando  Svanverd  Pittori  contemporanei ,  i  quali  di- 
pinfero  con  eccellenza  i  Paefi .  Filibien par.  4.  fol.  1*6. 

Tommafo  Pifano  Scultore,  &  Architetto.  Era  opinione  nel  tempi  del  Va- 
fari ,  che  oltre  Y  clTere  ftatodifcepolo  d'Andrea  Orcagna  gli  futfe  ancora 
figliuolo  :  fi  vede  il  fuo  nome , e  quello  d'Andrea  in  un  mezzo  rilievo  inta- 
gliato nel  Convento  di  S.  Francefco  di  Pifa ,  dove  rapprefentò  M.  V.  con 
altri  Santi.  Opera  di  fua  architettura  fu  la  parte  eltrema  del  campanile 
d'elTa  Città .  hMmuuifa.  i.fol.  3 8. 

Tommafo  Redoncta  Scultore  fcritto  al  catalogo  degli  Accademici  di  Roma 
nel  1670. 

To.uinafo  Regnauldin  Scultore  nato  a  Maulìns,  nel  Borboncfe ,  fu  allievo  di 
Francefco  Anguier ,  e  molto  lavorò  per  il  Re  Luigi  XIV.  il  quale  V  inviò 
a  Roma  con  annuo  alTegnamento  di  mille  feudi  ;  ivi  fece  tanto  di  fog^ior* 
no ,  che  baftò a  perfezionarlo,  e  ritornò  nell'Arte  ccccllcntcin  Francia-** 
Una  parte  dell'  opere  fue  fono  nella  Raccolta  delle  Figure  del  Cartello ,  c 
Parco  di  Varfaille,  intagliate  da  Simone  Tommafini .  Morì  Rettore-/ 
dell'Accademia  Reale  di  Parigi  li  5.  Giugno  170C.  d'anni  79.  M-S. 

Tommafo  Romani  Boiognefe,  detto  il  f  omarino ,  dipinfe  a  frefeo  nella.» 
Chiefa  vecchia  di  S.  Barbaziano  nella  Cappella  del  Crocefilfo,  ed  altro- 
ve :  nel  1 5  7  5 .  fu  fepolto  nella  Chiefa  dei  FP*  Celcftini  entro  Parca  di  pro- 
pria cafa .  Ma fin i /ci.  c 3  9. 

Tommafo  Salini ,  detto  Mao ,  figlio  di  Batifta  Scultore  Fiorentino ,  nacque 
in  Roma,  e  fece  grande  profitto  nella  pittura  con  lidifegni  delCav.Ba- 
glioni;  dipinfe  in  varie  Chiefe,  e  di  propria  invenzione  comparve  in-, 
pubblico  con  opere  affai  diligenti  •  Dopo  quelli  lavori  prò  volli  a  copiare 
dal  naturale  fiori ,  e  frutti,  e  li  fece  per  eccellenza ,  fu  fatto  Cavaliere  del- 
lo Sprone  d'oro  ;  in  età  d'anni  50.  Mori  nel  16 15.  Bagli  uni  fol.  187* 

Tommafo  Sandrini  eminente  foggetto  Brcfcianoncllaprofpettiva,enelPar- 
'  chi  te  t  tu  ra  ;  le  Volte  di  S»  fault  ino  ,  di  &  Domenico ,  dei  Carmine,  e  del 
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Duomo  di  Brefcia  ;  le  Città  di  Milano  di  Ferrara ,  deIJa  Mirandola  &c. 
fono  vivi  teftimonj  del  fuo  valore  •  Morì  in  Palazzolo  in  età  di  5  6,  anni 
nel  1 6 jì.  Cozzando  fol.  128. 

Tommafo  Villebort  in  Anverfa  fcolaro  di  Gerardo  Segcrs,  refe  famofo  il  Aio 
nome  per  le  ftorie ,  favole,  e  ritratti  dipinti  con  grave  fondamento ,  e  con 
nobiltàdi  colore.  Smdrartfcl.  306. 

Torregiano  Torrcgiani  Fiorentino  franco  difegnatorc,  Scultore,  ed  emolo 
del  Buonaroti ,  al  quale  in  una  riffa  con  un  pugno  fchiacciò  di  tal  manie- 
ra i  1  nafo,  che  ne  portò  fempre  il  fegno:  dallo  fcarpcllopafcò  alla  fpada,  e 
fu  fatto  foldato  del  Duca  Valentino ,  d'indi  Alfiere  di  Pietro  dei  Medici  ; 
ritornò  in  fine  alla  Scultura ,  fu  condotto  in  Inghilterra ,  poi  nelle  Spagne 
fommamente  Rimato  per  l'opere  fue,  e  dove  terminò  i  (uoi  giorni  l'an- 
no m»2.  malamente  condotto  da  lunga  prigionìa.  Safari  par,  5.  Uh.  u 
/0/.58. 

Totodel  Nunziata  fcolaro  di  Ridolfo  Ghirlandaio  lavoròafTai  per  il  Mae- 
ftro,  inviò fuoi dipinti  in  Alemagna,  in  Inghilterra,  enclic  Spagne,  il 
che  fu  cagione,  che  fu  He  invitato  dall'Anglicano  Monarca ,  al  quale  por- 
torti,  e  ricevette  grand' onore,  e  groflì  ftipendj.  Vaf&ri  pan.  3.  lib.  1. 
fol.  1 1  o. 

Touffaint  de'Hrevil ,  cioè  Ognifiànti  di  Brevil ,  fcolaro  del  Padre  di  Marti- 
no Freminet  ;  per  la  morte  del  l'AbatePrimaticcio  (  feguita  circa  il  1 570.  ) 
fubentrò  all'onore  d'Aulico  Pittore  del  Re  di  Francia ,  e  con  difegno  di 
lui  nelle  camere  delle  ftufe  lì  vedono  quattordeci  ftorie  dei  fatti  d'Erco- 
le, e  molte  altre  di  propria  invenzione.  Ebbeper  coftume  di  faredipi- 
gnere  coi  fuoi  cartoni  Pittori  Fiammitighi,  poi  con  colpi  maceri,  e  rin- 
forzati dare  loro  perfezione .  Di  ice  rolli  di  fonare  il  Leuto  .  di  correre  alla, 
lancia,  e  di  l'altare  il  cavallo.  Morì  in  giovanile  età  fotto  il  Regno  di  En- 
rico IV.  Baldinucci part.  2. /ire.  a.  fol.  174. 

Trofò  da  Monza  Pittore  antico  lodato  dal  Lomazzo:  veggonfi  nella  ftradó-. 
dei  Maravigli  in  Milano,  nella  parte  citeriore  d'una  cafa .  pitture  da  lui 
colorite  a  tempra,  che  fono  molto  ftimate,  &  altre  opere  lue  fono  nella-. 
Ghiefa  di  S.  G  io:  della  fua  Patria .  Torre  fol.  2 1 9. 
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Ailant  noto  nella  Germania ,  e  nell'Olanda,  per  le  fue  pi  t- 
ture  Moriate,  per  i  ritratti  al  naturale,  e  per  i  belliflìrni 
fuoi  difegni  ricercati  dai  Principi ,  e  dai  Dilettanti ,  per 
adornarne  le  loro  Gallerie.  Sandrart  fol.  578. 

Valentino  Franzefenativodi  Birè,  poco  lungi  da  Pari- 
gi :  in  Roma  fu  imitatore  di  Michclagnolo  da  Caravag- 
gio; dipinfe  con  buona  maniera  ben  tinta,  toccata  con 
fierezza,  e  con  ficurezza  ;  perloché  fe  ne  fervi  arTai  il  Cardinale  Francefco 
*  Bar- 
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Barberino  nipotedi  Papa  Urbano  Vili,  il  quale  procuragli  il  quadrodei 
Santi  Proceflo,  eMartiniano  efpofto  nella  Bafilica  Vaticana.  In  tempo 
poi  d' citate  clTendo  ftato  in  certa  ricreazione  fuori  di  Roma,  nel  ritorno 
fentendofì  fovcrchi amente  infiammato  dal  troppo  bere,  e  dal  troppo  pren- 
dere tabacco ,  penfando  rirtfrefcarfi,  entrò  nella  Fontana,  detta  del  Babui- 
no ,  ma  concentratofi  più  che  mai  il  calore ,  in  pochi  giorni l'uccife.  Ba- 
gliori i  fot.  ìs7' 

Valentino  Martelli  Scultore,  &  Architetto  Perugino.  Nella  Piazza  piccola 
di  Perugia ,  Copra  il  portico  dello  Studio  v'  è  di  Tua  mano  la  ttatua  di  bron- 
zo rapprefentante  il  Pontefice  Siilo  V.  Morelli  fai.  106. 

Valerio  Cartelli  Genovefc  figlio  di  Bernardo,  che  gli  mancò ,  entrato ,  cho 
fu  nel  primo  luftro  :  crelciutogli  col  tempo  il  desto  della  pittura ,  rtudiò  i 
difegni  del  Padre,  ed  il  dipinto  di  Perino  del  Vaga;  in  fine  entrò  nella.. 
Scuola  di  Domenico  Fiafella,  e  lo  fece  ben  prefto  lrupire  col  dolce ,  e  vago 
maneggio  dei  pennelli  :  crebbero  intanto  non  meno  le  lodi ,  che  lecom- 
miflìonial  novello  Pittore,  il  quale  avido  di  gloria  maggiore,  parti  per 
Milano,  perirtudiare  dall' opere  dei  Procaccini,  e  da  quelle  del  Correg- 
gio in  Parma  .  Riportato  alla  Patria  un  bel  mirto  dilettevole,  ed  ameno, 
ritrovò  fpalancate  le  Chicfc ,  leGallerie,&  i  Palagi  principali , che  ambi- 
vano i  fuoi  dipinti  ;  ma  la  morte  invidiofa,  quafi  a  iinprovvifo,  troncò  a 
tutti  le  ben  fondate  fpcranze,  privandolo  di  vita  nel  trigelìmoquartoanno 
difuaetà,  nel  1659.  fotterratoin  S.  Martino  d'Albaro.  EraJJomoalle- 
gro,  di  bello  afpetto,  compito,  liberale,  veloce  nel  dipignere,  ed  amore- 
vole cogli  fcolari  •  Soprani  fol.  a  j  U 

Valerio  Cioii  nato  in  Settignano  circa  Tanno  1 5  jo.  Fu  valente,  giudiziofo , 
e  diligente  Scultore;  imparò  prima  da  fuo  Padre,  poi  dal  Tribolo,  infi- 
ne in  Roma  fi  fermò  con  Raffaello  da  Montelupo:  in  giovanile  età  re- 
staurò molte  ftatue,  e  memorie  Romane:  lavorò  neU'efcquie  del  Suona- 
tori ,  &  al  fepolcro  di  lui  fcolpì  con  forrrma  diligenza  la  (tatua  della  Scul- 
tura ,  avendo  altri  ProfetTori  condotte  l'altre  due  della  Pittura,  e  dell'Ar- 
chitettura .  Morì  fopra  gli  anni  70.  e  lafciò  un  bravo  difccpolo,  pe  r  nome 
Gerardo  Silvani  Cittadino  Fiorentino,  il  quale  nacque  nel  1  575>-  *»  **• 
Decembrc .  Quefti  in  meno  d' un'  anno  trapafsò  tutti  gli  altri  compagni , 
e  principiò  a  lavorare  in  marmo  :  morto  il  Gioii ,  pafsò  fotto  Gio:  Cacci- 
ni ,  e  fatta  amicizia  con  Bernardo  Buontalcnti  famofo  Architettore  ,  (tu* 
dio  la  profpettiva ,  e  nell'una ,  e  nell'altra  arte  diede  gran  faggi  di  fc,  co* 
me  fece  ancora  Pietro  Francelcoil  figlio  dopo  la  morte  del  Padre,  chs^ 
fegui  in  età  d  anni  80.  Antonio  Novelli  Fiorentino  fu  fcolaro  di  Gerar- 
do, e  benché  attendelfc  alla  poefia,  allamufica,  &al  fuono  divarjin- 
rtromenti;  ciò  non  ottante  lafciò  molte  opere  dipinte  pubbliche,  e  pri« 
vate.  Baldinucci par.  3.  fec.A.fi  l  173.  M-S. 

Valerio  Cort  figlio  di  Ferdinando  Nob.  Pavcfe.  Nacque  in  Venezia  l'anno 
1530.  e  viffe  molti  anni  in  quella  Città,  dove  per  elTere  famigliare  di  Ti- 
ziano dilettoti]  non  poco  della  pittura  , particolarmente  dei  ritratti .  An- 
dò a  Genova ,  e  per  l' afpetto  graziofo .  per  T  ornamento  di  belle  lettere  9 
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e  d'obbliganti  maniere,  trovò  sì  nobili  trattenimenti ,  che  fcrmoflfì  a  fer- 
virevarj  Principi ,  e  Cavalieri.  Sorti  per  moglie  una  Gentildonna  Geno- 
vefe ,  dalla  quale  nacquero  Cefare  (limato  Pittore ,  e  Marcantonio  eccel  - 
lente  difegnatore .  Avanzato  nell'  età  lafciorfi  ad  cica  re  da  certe  efperien- 
zc  chimiche,  nelle  quali  con  fumò  le  acquiftate  facultà,  eia  vita,  circa- 
l'anno  1580.  Soprani  fot.  2.8  j. 

Valerio  Profondavalle  di  Lovanio,  nel  Brabante ,  fu  fcmofo  nel  dipignero 
qualiifia  ftoria  fopra  vetri  :  feguì  le  paterne  pedate  Prudenza  la  figlia  ,  la- 
quale  lafciò  in  Milano  nobili  legni  del  Tuo  lapcre  circa  il  1590.  loma^ 
Idea  del  Tempio  fo!.  1 6  j . 

Valerio ,  e  Vincenzio  Zuccheri  Trevifani ,  coi  difegni  di  Tiziano ,  in  S.  Mar- 
co di  Venezia  lavorarono  molti  mufaici,  particolarmente  quelli  delPA- 

f>ocalifle ,  e  certe  itorictte  in  piccioli  quadretti ,  che  olfervate  da  ballò , 
embranonon  folodipinte,  ma  miniate.  Safari  pare.  t.fol. 
Vanbucle  Pittore  Fiammingo  fcolaro  di  Pietro  Sneydre  fu  grande  imitato- 
re del  naturale,  e  fimile  al  fuo  Maelrronel  dipingere  ogni  forta  di  Anima- 
li,  e  febene  guadagnava  quanto  volea ,  ciò  non  ottante  fendeva  tutto  fu- 
pcrfluamente,onde  mori  in  ini  feria  all'Oltcl  diDieu  in  Parigi,  Filibien 
p.f  fol.  277. 

Vandervert  Pittore  Fiammingo  il  più  (limato  d'ogni  altro  ProfelTorc  in  quei 
contorni ,  ftanteché  l'opere  fue,  benché  di  mediocre  grandezza  fe  le  fi  pa- 
gare mille  feudi  :  in  quelle  fi  vedeuna  fondata  cognizione,  gran  gulto  ,un 
perfetto  difegno,& un  pennello,  che  finifeea  maraviglia:  dei  fuoi  dipin- 
ti fe  ne  trovano  in  Roma  preffo  il  Sig.  Card.Ottoboni ,  cSig.  D.  Carlo 
Albani  Nipote  diN.S.  Vive  in  Rotcrdam  Pittore  attuale,  eftipcndiato 
da  S.  A.  V  Elettore  Palatino .  M-S. 

Ubelefqai ,  di  nome  Aletiandro,  Pittore  nato  in  Parigi ,  fu  fcolaro  di  Carlo 
le  Brun ,  travagliò  in  opere  di  verfe  per  S.  M.  e  morì  ProfcUorc  della  Rea* 
le  Accademia  ranno  1717.  M-S. 

Uberto  Abeyk  dalla  Fiandra  forti  i  natali  Panno  ijótf.econGio:  minore 
fratello ,  già  deferitto,  in  Bruges ,  ed  in  altri  luoghi  dipinfe  opere  memo- 
rabili .  Morì  in  Gante  l'anno  1426,  e  fu  onorato  di  fepolcro,  e  di  lapido 
di  bronzo  in  S.  Giovanni ,  con  epitafìo  comporto  dal  famofo  Lamplonio. 
Sandrart  fol.  20 1 .  Vedi  Gio: 

Uberto  Goltzio  da  Venlò, Pittore,  Intagliatore,  &  I  dorico,  fu  difcepolo 
di  Lamberto  Lombardo;  diede  alle  (lampe  Libri  divedi,  cioè  Medaglie 
antiche  degl'I  mpcrad  ori  Romàni,  nel  m  6  j,  LaVitadi  Giulio  Cefare, 
nel  La  Vita  di  Lamberto  fuo  Macftro,nel  1^66.  I  Fatti  Romani , 

con  le  Medaglie,  nel  1 567.  Un  Libro  dedicato  al  Senato  Romano ,  il  qua- 
le lo  chiamò  in  Campidoglio,  e  dichiarollo  Cittadino,  con  molti  privile- 
gi, nel  1 574.  II  Cefare  Augurio ,  con  le  Medaglie  intagliate ,  e  le  annota- 
zioni, in  due  Tomi,  nel  K76.  LaSicilia,elaMagna  Grecia,  con  le  Meda- 
,  glie  greche,  e  latine:  tutte  queft'  opere  fono  Itampatc  in  Bruges  :  le  fuo 
pitture  fono  inAnverfa  dipinte  con  gran  franchezza,  e  velocita  di  pen- 
nclJo  ,  mori  circa  il  15 Sj. in  Bruges.  Buliinuccip*rt.  x.[cc.  +fo!.  79* 
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Vcllano  da  Padova  Scultore  lavorò  di  bronzo  la  tatua  di  Papa  Paolo  II.  ri- 
chiufa  in  un  nicchio  contro  la  parete,  che  guarda  la  Piazza  della  Città,  di 
Perugia  ;  fiorì  nel  1467.  Morì  d'anni  92.  /Morelli  fol.  182. 

Vendclin  Dieterlin ,  gloria  della  fua  Patria  d'Argentina ,  sì  in  pittura ,  come 
in  Architettura;  lafciò  molti  Trattati ,  e  fondamenti,  coi  quali  s' inalza- 
rono fabbriche  magnifiche  nella  Germania .  Sandrart  fol.  3  04* 

Ventura  da  Bologna  Architetto,  Pittore,  e  Scultore;  nel  1  aio.  d' ordine^ 
d' Enrico  della  Fratta  Vefcovodi  Bologna  adornò  di  leoni ,  ediffguredi 
marmo  la  Porta  meridionale  di  S.  Pietro:  dipinfe  alcune  Madonne,  &  al- 
tri Santi  .  Malvafia  par.  !.  fol.  8.  Viztni  lib.}.  fol.  98.  Mafini  /o/.  ^p. 

Ventura  Palfarotti  Bolognefe  figlio,  efcolaro  di  Bartolomeo:  quefto  Va- 
lentuomo fu  letterato, ritrattilta ,  iftorico,  Pittore,  franco  difesnatorc 
a  penna ,  e  pratico  del  nudo  alla  Michelagnolefca,  come  da  tante  fue  ope- 
re in  Bologna,  &  in  Roma  fi  vede:  fioriva  nel  1577.  hialvafu  par.i. 
fol.  140.  ,  . 

Ventura  Salimbeni  Sanefe  figlio,  e  difcepolo  d'Arcangelo,  e  fratello  uterino 
del  Cav.  Vanni  :  difegnò  per  la  Lombardia  l' opere  migliori ,  finche  per- 
▼enutoa  Roma,  fervi  Sifto  V.  nella  Libraria  Vaticana ,  blaterano,  ed 
in  altri  luoghi  :  per  vari  componimenti  dipinti  al  Card.  Bevilacqua  Legato 
Pontificio  fu  dichiarato  Cav.  dello  Sprone  d'oro:  dipinfe  in  Firenze,  in- 
Fifa ,  in  Lucca ,  ed  in  Siena .  Se  dagli  amori  non  fune  ftatodivertiro  sve- 
rebbe refo  più  chiaro  il  nome  con  V  opere  fue ,  che  terminarono  i  n  Patria— 
nell'età  di  5 6. anni .  Baritoni  fol.  1 19.  Baldinuccipart.  i.ftc.  4.  fol.  1 17- 

Veronica  Fontana  Bolognefe,  iftradata  nel  difegno  dalla  famofa  Elifabetta 
Sirani ,  dicdcfi  ad  intagliare  in  legno^  e  riufeì  unica  nel  fecolo  palfato ,  111 
detto  taglio.  Malvafta  par.  4,  fol. 437» 

Vefpefiano  Strada  figlio  d' un  Pittore  Spagnuolo ,  nacque  in  Roma ,  e  da— 
piccolo  difegnando  le  belle  pitture,  le  feul  ture  Romane,  e  frequentando 
l'Accademie,  buon  Pittore,  e  pratico  Macitro  divenne .  Di  fua  uianc*fo- 
no  beli'  opere  per  le  Chicfc,  e  pefi  Palagi:  diedefi  poiadipignere  cara- 
mi,  e  sì  bene  li  colori  va,  che  gran  guadagni  ne  ritraeva:  mori  d'anni  $6. 
fotto  il  Pontificato  di  Paolo  V.  Buglioni  fol.  1 64. 

Ugo  da  Carpi,  uno  dei  primi  inventori  delle  (lampe  in  legno  di  tre  pezzi, 
ferviva  il  primo  di  profilo ,  e  di  tratte ,  il  fecondo  d' acquare! lo ,  e  d' om- 
bra, il  terzo  di  lumi;  piacque  tanto  tale  invenzioncal  Parrolgianino,  ad 
Antonio  da  Trento,  ed  a  Baldaftare  Peruzzi ,  che  molte  neconduflcro  fu 

J|ueIJo  Gilè:  dipinfe  ancora  a  olio  fenza  adoperare  pennelli  ,  ma  le  dita ,  e 
otto  vi  feri veva:  Ugo  da  Carpi  fa  fatto  queìia  pittura  fen%*  pentitilo,  chi 
non  lo  credi  fi  becca  il  cervello  :  Fiorì  nel  1  s  00.  l'afari ,  Viduani  fol.  5$«  t 
Ugode'Goes,  daGio:  Abcyk  apprefe  il  dipignere  a  olio,  di  cui  egli  fu.  in- 
ventore: circa  l'anno  i45o.dipigncvainGantcon  grande  applaufo,  ed 
onore  fopra  vetri ,  e  tavole  •  Sandrart  fol.  10  ? .     1  • 
Ugojacopi  Pittore,  e  Padre  del  famofo  Luca  di  Lelia ,  detto  d'Olanda.-: 

Boriva  nel  moo.  Batti/uteri  fol.  12. 
Ugolino  Saoeie  fcoUro  di  Cimabuc ,  la  di  cui  maniera"  volle  fomprc  olrinata- 
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mente  feguire,  quantunque  vedete  più  applaudita  quelra  di Ciotto  r  di- 
ninfe  per  molte  Città  d'Italia,  ed  in  particolare  per  Firenze,  dove  colóri 
la  divo»  Immagine, detta  del  Pitaftro nella  Loggia  alla  Piazza  d'  Orfan- 
Michele,  per  mezzo  delta  quale  poco  dopo  Iddio  fece  tanti  miracoli ,  che 
riempirono  di  voti ,  e  digrazie  tutto  quel  Porti  cale  •  Pervenuto  all'età  de* 
crepita ,  morì  l' anno  t  $ 49.  B*ldinucti  fec.  « . Jd.  4*. 

Vicino,  o  Vifino  Pittore  PrfanodifccpolodiGaddoGaddi,  lavoro  nella.. 
Tribuna  maggiore  del  Duomo  di  Pila  alcune  figure  di  muiaico  lafciaro 
imperfette,  per  mancanza  di  Fra  Jacopo  da  Turrita  ;  altre  ne  fece  da  per  fe, 
fervendovi  fotto  il  proprio  nome,  emillefìmo  ijai.  Baldinucci /èc.i.fio. 

Vincenzio  Anfaloni  Bolognefe  allievo  di  Lodovico  Carnicci  :  il  S.  Sebaftia- 
no  nella  Cappella  Fioravanti  in  S.  Stefano ,  e  la  graziofa ,  giufta ,  e  tenera 
ta  voi  ina ,  con  la  B.  V*  in  aria ,  e  fotto  iSs.  Gio:  Rocco ,  e  Scbaftiano  nella 
Chìcfa  dei  Padri  Celeftini  fono  memorie  dei  fuoi  dolci  pennelli  •  Malvafté 
par.  $.  fot  577» 

Vincenzio  Bagnoli,  con  il  fratello  Bernardo  da  Reggio,  conduflTc  di  mar- 
mo  i  Ss.  Vangclitìi ,  ed  altri  ornamenti  alla  Cappella  maggiore  di  &  Pietro 
di  Bologna  •  Mafini  fol.  171. 

Vincenzio  Caccianemici  Gentiluomo  Bolognefe  •  efcolaro  del  Parmig  tani- 
uo  dipinfc  in  S.  Petronio  nella  Cappella  Elcfantuzzi  la  Dicollazione  di 
S.Gio:  Battila,  81  un'altra  ne  colori  più  bella  ,eda  Maeftro  Tanno  1451* 
in  S.  Stefano  nella  Cappella  Macchia vel li  •  Mafini  fòL  639.      '  -**  ^ 

Vincenzio  Campi  fratello  minore  d'Antonio,  e  di  Giulio ,  tutti  figli  di  Ga- 
leazzo Cremonefe  Pittore  :  fu  bravo  naturali  fta,  tenendoli  fempre  al  vero: 
veggonfi  moltiflìme  pitture  fatte  con  §ran  facilita ,  tanto  di  ftorie ,  quan- 
to di  fiori ,  e  di  flutti  :  ajutò  ad  Ài)  tomo  :  colori  gran  parte  dei  fuoi  quadri 

{ter  la  Francia ,  e  per  la  Spagna,  dove  fu,  ed  é  Rato  fempre  celebrato  H 
uo  nome.  Intele  bene  1*  architettura,  eia  geografìa  ;  defcrilfe  tutto  il 
Cremonefe  in  piccola  carta ,  &  intagliò  in  rame  la  pianta  di  Cremona^ 
Vanno  M 84*  Baldinucti par.  ufet.jtfd.l7m 
Vincenzio  Carducci  Pittore,  Se  Architetto  Fiorentino,  fratello  di  Bartolo- 
meo Pittore,  Scultore,  &  Architetto ,  il  quale  dopo,  che  ebbe  preftato 
ajuto  a  Federico  Zuccheri  nella  Cupola  di  Firenze,  feco  andò  a  Madrid  f 
e  trovandoli  in  quelle  magnifiche  occafioni  di  tanti  lavori ,  là  chiamò  Vin- 
cenzio , il  quale  perfezionò  nell'arte,  tantoché  in  vita  di  Filippo  II.  elll. 
abbellì  d' opere  lue partedel  Reale  Palagio ,  e  dipinfc  la  Volta  della  Rea- 
le Cappella  dei  Pa  r  do,  i  laterali,  e  gli  angoli  di  (agre  ftorie  concernenti  al 
mìrabiliirimo  Sacramento  dell'  Altare.  Morto  Bartolomeo  il  fratello ,  a_* 
Vincenzio  toccò  lo  travaglio  della  Galleria  pofta  a  mezzo  giorno ,  nella-, 
quale  dipinfc  la  Vita,  l'Educazione,  etti  fatti  dell'Aquila.  Rividcper 
poco  tempo  la  Patria ,  poi  ritornò  a  Madrid ,  e  per  le  Chicfe  di  quella  Cit- 
ta lafciò  fue  memorie .  Ebbe  in  fommo  onore ,  e  ftima  l'arte .  anzi  ne  fcrif- 
fc  un  libro  in  lingua  Spagnuoia ,  intitolato  Dialogo  della  Pittura  ,  in  cut 
affai  notizie  diede  d' opere  di  Valentuomini ,  che  erano  al  fuo  tempo  nelle 
Reali  Gallerie,  «Palagio,  eli  trova,  ftampato  in  Madrid  ifj  j.  ovepafsò 
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al? altra  vita  >e  lafciò  non  poche  facoltà  alfuo  nipote .  Btldinucci  Part.  3 . 
fcc.^fol.  i  ij.  In  quei  tempi  parimenti  era  allervigio  di  S.  M.  Angelo 
Nardi  Pittore  Fiorentino,  il  quale  dipinfe  in  varie  Cniefe,  e  poffedeva... 
una  fingulare  cognizione  delle  maniere  dei  Pittori  ,  e  S,  M.  frequentemen- 
te fi  ferviva  dell*  opera  fua  nel  dare  giudizio  Copra  le  pitture  ,  che  faceva 
venire  dall'Italia.  M-S. 

Vincenzio  Catena  Cittadino  Veneziano  viflfe  nei  tempi  di  Giorgione  da  Ca- 
fìelfranco  ;  con  ogni  potere  cercò  emulare  la  gloria  di  lui ,  ma  non  lo  fupe- 
rò  nella  macini  a,  benché  u  fa  fle  ogni  diligenza,  e  buon  colorito  nellelue 
fatture ,  come  raccogliefi  nelle  Cniefe ,  e  nei  privati  ritratti .  Seguita  la_. 
fua  morte nel  1 5  j  1.  fi  ritrovarono  nel  fuo  teftamento  molti  legati  pi j ,  di 
maritare  zitelle ,  di  fare  limofineai  Pittori  poveri,  &  il  resìduo  del  ì  eredi- 
tà lafdollo  all'Accademia  dei  Pittori ,  ì  quali  fabbricarono  le  cafe  a  S.  Sof- 
fia, e  Iattanza,  ove  fanno  le  radunanze  loro.  Adolfi  par.  i./ol.  64. 

Vi  ncenzio  Ci  verchio ,  detto  Vecchio ,  o  Verchio  da  Crema,  valfe  molto  non 
folo  nella  pittura  a  olio ,  e  a  frefeo .  ma  ancora  nell'architettura ,  c  nell'in- 
taglio: una  fua  pittura  fu  mandata  in  dono  al  Re  di  Francia;  fiori  nel  1 5  00. 

Ridolfipart.  1.  /0/.401. 
Vincenzio  Conti  nacque  in  Roma,  e  imparò  da  fuo  fratello  Cefare:  fervi 
Papa  Silto  V.  lavorò  per  varj  Pittori ,  e  fuperò  il  Maeftro  ;  andò  al  fervi* 
gio  dei  Duca  diSavo>a;  finalmente  fotto  Paolo  V.  fini  la  vita.  Bé&lioù 

Vincenzio  Corber^er  illuftre  Pittore,  e  Matematico  Fiammingo,  dipinfe^ 
nella  Chiefa  di  S.  Maria,  detta  di  piedi  di  Grotta  in  Napoli  la  tavola  gran* 
59.u*ttro  alrrepicciolc,  die  tutte  fono  nella  Cappella  del  Vcfcovo 
d  Ariano .  Sérueiii  fai.  3 3 8. 
Vincenzio  Dandini  nacque  in  Firenze  l'anno  1607.  Imparò  da  Cefarefuo 
fratello ,  dal  Paflìgnano,  in  fine  da  Pietro  da  Cortona  in  Roma ,  fotto  del 
quale  dopo  avere  molto  tempo  difegnato,  meritò eflère  dichiarato  Prin- 
cipe dell  Accademia  ,  per  cui  fece  un  quadro  grande ,  che  gli  fruttò  un*  o* 
notano  degno  del  Tuo  merito  :  ritornato  alla  Patria ,  feoperto  per  Pittore 
di  buon  gufto ,  e  d'  ottimi  cofturoi ,  dipinfe  moire  tavole  per  le  Chiefe ,  ^ 
fiirono  gradite  al  fommo  da  tutti  :  carico  di  gloria ,  e  di  onori ,  ben  vedu- 
to da  fuoi  Principi  naturali,  morì  di *8. anni.  M  S. 


Vincenzio  Danti  Perugino,  fratello  di  Fra  Ignazio  Danti  Domenicano 
(del  quale  1  é  parlato)  eflendo  giovinetto  di  raro,  edi  beli' ingegno  at- 
refe  ali  arte  dell'Orefice ,  e  fece  in  quella  profdTione  cofe  di  (hi  pore  :  d'an- 
ni 10.  gettò  la  Statua  di  Papa  Giulio  III.  che  oggi  é  fulla  Piazza  di  Peru- 
gia :  fervi  in  marmo ,  &  in  bromo  Cofimo  di  Tolcana ,  egodette  la  prote- 
zione di  lui;  lavorò  nellefequie  del  Buonaroti:  l'anno  i^6o.ingegnofa- 
menteridufTe  l'acqua  perduta  della  Fonte  di  Perugia ,  e  fece  molti  altri  la- 
vori ;  morì  nei  1 576.  fa/ari  par.  3.  M.  1.  fii.  x8ó. 

Vincenzio  da  S.Giminiano.inTofcana, uno  di  qucidifcepoli  di  Raffaello, 
che  (oprai  djfegni  diluì  lavorando  nelle  Logge  Papali,  meritò  dal  Mae- 
ftro gran  lode,  per  la  diligeste  inaiiim,pcjjrfl»rbido  colore,  epcrle^ 
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belle  ciere;  dà  fe  dipinte  molte  facciate  di  Palagi ,  fino  all'  armo  1 517.  die 
fu  il  Sacco  di  Roma ,  nel  quale  mal  trattato  ,  partì  per  la  Patria ,  e  per  il 
dolore  d*  avere  perdura  si  cara  Città ,  e  per  i  patiti  dtfagi ,  s*  andò  confu- 
mando , e  poco  dopo  mori .  Safari  pan.  j.  tib.  i.fot.  1 17. 

Vincenzio  Foppa  dal  Rodolfi  par.  i.  fol.  245.  detto  Brefciano,  da!  loma^zo 
fol.  697.  creduto  Mi  lanefc:  fiorì  nel  1407.  Nel  Carmine,  &  in  S.  Pietro 
Olivero  di  Brefcia ,  &  in  S.  Maria  di  Brera  di  Milano  fono  pitture  di  fua_- 
mano  condotte  con  iftile  ragionevole  per  quei  tempi:  meritò  il  titolo  d'ec- 
cellente nella  profpettiva  ;  {'crine  un  Libro  dell' arte  della  Pittura ,  emorì 
in  Brefcia,  fepo  Ito  in  S.  Barnaba  con  epitafio .  tóffil.  50S. 

Vincenzio  Gotti  Bolognefedifccpolodi  Dionigio  Calvart ,  con  Guido  Reni 
in  età  di  acanni  partì  per  Roma,  e  dopo  avervi  dipinte  alcune  cofe ,  an- 
dò a  Napoli  richielto  dal  ViceKc,  poi  aMefTìna  ,ci'  indi  a  Reggio ,  dove 
pigliando  moglie  fi  fermò  fino  alla  morte,  che  gli  fegui  nel  1 6  j6.  Sono  in- 
numerabili re  pitture  da  lui  dipinte  nel  tempo ,  che  viflTc,  eflendofi  rirrova- 
ta  dopo  morte  una  lilla,  in  cui  erano  deferitre  zi  8.  tavole  dipinte  in  di- 
vertì luoghi  del  Regno  di  Napoli .  Maftnifol.  6;6. 

Vincenzio  Malò  di  Cambrai  imparò  l' arre  di  dipignerelh  Anverfa  da  David 
Tenier,  poi  invaghitoli  del  modo  del  Rubens ,  rermatofi  in  cafa  di  quello 
per  qualche  tempo ,  pafsò  a  Genova  con  vago  colorito ,  e  n'ebbe  tanto  ap- 
plaudo ,  che  non  fi  (rimavano  bene  adornati  quei  gabinetti ,  che  erano  pri- 
vldi  qualche  fua  tavoletta ,  tal'una  delle  quali  tu  ancora  dipinta  fui  gulio 
di  Cornelio  Vael  :  non  è  però,  che  ancora  in  grande  non  lavoratTe  tavolo 
d'Aitate,  comefece  in  Firenze,  &in  Roma,  dove  morì  d'anni 45.  fo- 
ptanìfoLuo.  ' 

Vincenzio  Manenti  Sabinefe,  da  Canimorto ,  imparò  da  fuo  Padre  A  (canta, 
.   poi  in  Roma  dal  Cav.  d'Arpino ,  e  dal  Domenichino .  Ho  veduro  in  Sabi- 
*   na  opere  ragionevoli  di  quefto  Pittore ,  che  non  mi  difpiacquero ,  feopren- 
dofi  in  quelle  diligenza,  e  vago  colore;  morì  d'anni  74.  nel  1674.  clafciò 
Scipione  il  figlio  con  qualche  pratica  nel  difegno  • 
Vincenzio Onofri  Scultore,  e Plaftico  Bolognefc (  àaW^cbillinì ne!  fuo  Vi- 
ridaria,  e  dal  Bumaldì  nel  fuo  Minervalia  Bonon.  a  fol.  243.  chiamato  Vin- 
cenzio da  Bologna.  )Quefti  con  le  fue  fculrure  di  mezzo,  di  ballò,  e  d'al- 
to rilievo  entrò  in  varie  Chiefc  di  fua  Patria,  cioè  in  S.  Procolo ,  in  San-. 
Biagio  ,  in  S.  Maria  dei  Servi ,  in  S.  Giacomo ,  ed  in  S.  Petronio  ,doye  il 
Mortorio  di  Gefu  Crifto ,  attorniato  dalle  Marie ,  e  da  altre  figure  «  non 
é  di  Niccolò  da  Puglia  (  cerne  crede  il  Maftni  afol.xw.  feguitaro  dal  kal- 
vafia) maèdello fteffo  Vincenzio,  come  in occafione di  riftorarle Carlo 
Daraldi ,  altre  volte  nella  Scuola  Cignani ,  ne  fcoperfela  memoria  nelle 
parole  Vinctnùus  Tiufrius  Bottoni*  f.  incife  nel  guanciale  fotto  il  capo  di 
Gerii  Crino .  Fioriva  negli  anni  1  «  z.u  Muftnifol.  639. 
Vincenzio  Pellegrini  Perugino  nato  l'anno  1 575.  per  la  fua  bellezza,  fu  det- 
to il  Vittor  bello  t  è  creduro  fcolaro  del  Barocci  :  l'Altare  maggiore  delia 
Chicfa  di  S.  Anronio  , quello  della  Compagnia  della  Morte,  e  la  Conce- 
zione n^llaSagriftiadcUaChiefa  Nuova  dì  Perugia  fono  fue  fattore,  de. 
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fcritte  dal  V.  Morelli  ;  fu  uccifo  in  età  giovinile  per  ^elofia  •  M-S. 

Vincenzio  Pcfenti  da  Sabioneta ,  comunemente  detto  tt  Sabioneta,  fa  fcolaro 
del  Cav.  Malolìò ,  e  V a  jutò  nell'  ooct  e  grandi  a  frefco  •  M-S. 

Vincenzio  Pifanelli ,  oSpifanclli,  ospitano,  come  vogliono  altri ,  orior.do 
da  Orta(  Territorio  Milancfe.  )Fu  fcclaro  in  Bologna  di  Dionigio  Fiam- 
mingo ;  tanto  s' avanzò  in  poco  tempo  in  quella  maniera ,  che  fe  la  refe  fa- 
cile, sbrigativa,  edifantafia:  fu  uno  dei  più  adoperati  Pittori  dei  fuoi 
tempi,  come  da  tante  opere  lì  può  vedere.  Vifle  67.  anni ,  e  morì  nel  166  2. 
Ebbe  due  figliuoli  Giulio  Maria  Scultore,  che  morì  giovine;  &  Ippolito 
Pittore,  cheprecipitòda  unafinelìra.  Malvafiapar.  2./0I,  162* 

Vincenzio  Rolli ,  o  de*  Roflì  Scultore,  &  Architetto  da  Fiefole,  imparò  da 
Baccio  Bandinelli ,  e  dimorò  feco  in  Roma ,  quando  lavorava  le  Sepoltu- 
re di  Papa  Leone  X.  e  di  Clemente  VII.  Le  ftatue  ?  i  fepolcri ,  le  fontane , 
i  ritratti , i  baffi  rilievi,  egli  arabefehi  da  lui  fatti  furono  molti,  cloaj 
tutti  notati  dal  Borvbini  fot.  595.  e  dal  Baldinuccipart.ì.fcc.  $>fol»  i*S. 

Vincenzio  Stella  Brefciano  Pittore  fcritto  al  catalogo  degli  Accademie-*  di 
Roma* 

VincislaoCuoturger  Pittore  di  BrulTelIcs  fu  tenuto  in  buonànima  dalL.. 
Fiandra  per  1  eccellenza  dell'  arte ,  per  il  fublimc  ingegno ,  c per  la  rarità 
dei  reconditi fegreti  :  ville  al  fervigio  dell'Arciduca  Alberto.  Sandrart 
foL  295.  | 

Vincislao  Hollart  di  Praga  ?  per  i  tumulti  della  Boemia,  perduti  tutti  i  beni , 
abbracciò  la  pittura,  nella  quale  fece  mirabili  progredì  fottoladifcipii- 
na  di  Matteo  Merian  inFrancfort.  Dipinfein  Inghilterra,  ed  in  Anver- 
fa,  dove  morì,  dopo  aver  dato  alle  Oarnoe  varj  penlieri.  Sandrartfol.  so 

Vincislao  Jamickzer  nato  in  Norimberga  l'anno  i  so8.  Fu  eccellente  nel  di- 
fegno  ,  nella  plaltica ,  e  nell'ori ficcria ,  con  la  quale  fervi  Imperadori ,  Re, 
e  Principi.  Sandrart  fol.379. 

Virgilio  Ducei  da  Città  di  Cartello  fcolaro  di  Francefco  Albano ,  dipinfe_> 
nella  Chiefa  della  Cattedrale  di  Tua  Patria  i  due  laterali  all'Altare  dell' 
Angelo  Cuftode,  efonodueftorie  di  Tobia  copiofe  di  figure  fatte  con^. 
diligente, e dilicata maniera .  ^ib.  Tiùfol.a^i. 

Virgilio  Romano  fcolaro  di  fìaidafTàrc  Pcruzzi,  dipinfe  in  n.oma  Aia  Patria  , 
come  de fcxivcW  yafarì par .  j .  lib.  i./'l.  149. 

Virgilio  Sole  Intagliatore  Tedelco  merita  fomma  lode,  per  le  be!Ì2  (lampt_^ 
date  in  luce,  perché  con  quelle  aprì  la  via  a  molti  Pittori  d'illuminare 
bene  l'operazioni  loro.  Sandran  fed*  zip.  Vedi  nella  Tavola  V.  la  Tav.  A. 
al  num.  19. 

Virginio  Zaballi  Fiorentino  fcolaro  di  Jacopo  da  Empoli  fu  gran  copifta ,  in- 
ventore ,  ed  ingegnerò  di  machine  ;  ajutò  il  fuo  Macftro  mendico  in  vec- 
chiaia; comprò  parte  dello  ftu  dio  dì  luì  ^  vhTcanni84.  emancò  nel  ióSj. 
E. lidi  nuca  par.  i.fcc.q.foi.  185. 

Vitale  Bolognefe,  fecondo  il  Malvada  par.  ì.fol.  1 5.  fu  fcolaro  di  Franco  da 
Bologna,  &  allo  fcriverc  del  Baidhucci/ec.  z.fol*  3  5.  fu  difccpolo  di  Giot- 
to ;  comunque  fia ,  vedefinel  fuo  dipinto  una  diligente,  e  dilicata  manie- 

Dd  r.i. 
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4i 8      Vito  Vittore  Vrbdtn  Vrftn*  Vrfone 
ra  t  che  fcmbra  miniata  :  Cotto  la  pittura  feri  ve  va  vitali*  fteit,  come  in  una 

fatta  nel  1*45» 

Vito  Hirfchuogel  nell'arte  di  pigucrc  fopra  vetri  non  ebbe  pari  in  Germania; 
feguirono quello  Itile  Vito,Gio:  &  Agoftino  fuoi  figli .  Samdrartfol.  ny. 

VitoStolfio  Pittore,  Intagliatore,  e  Statuario,  le  opere  di  cui  fcolpite  refero 
ammirazione  alla  Polonia,  più  che  le  dipinte.  Mancò  d'un  lu.tro  a  com- 
piere un  fecolo  di  vita,  e  fiorì  nel  1 5 16,  Sancir. ir t  fol.  1 1 8. 

Vittore  Belliniano  Tanno  1 516.  fece  convenevoli  pitture  nella  Confraterni- 
tà di  S.  Ma  reo  di  Venezia,  e  nella  Villa  di  Spinèa  fopra  Meiiri:  altre  ope- 
re fue  fono  notate  dal  Hjdolfi  par.  x.fol.  61, 

Vittore  BonradinoBoloencfe  Intagliatore,  Architetto,  &  Ingegnerò, af- 
fa cicoffi  in  Malta  circa  T anno  1610.  introducendovi  acque  dolci ,  condor- 
tandole  otto  miglia ,  efpartendoleindiverfe  fontane,  che  rendono  ono- 
rificenza ,  e  gran  comodo  a  quella  Città ,  dove  inori  •  Ma  fini  fol.  640. 

Vittore  Carpaccio  Cittadino  Veneziano,  febene  nei  primi  tempi  parve  unu 
poco  duro  nel  dipinto,  col  tempo  però  l'  addolcì ,  allontanandoti  da  quel 
l'are  antico,  e  tagliente:  lavorò  a  competenza  dei  Bellini  nella  Sala  del 
Configlio  maggiore;  ma  meglio  di  tutti  i  luoghi ,  Tanno  1495.  nella  Cora» 
mgnia  di  S.  Orfola  (piegò  in  fettequadri  la  Vita  di  detta  Santa , «on  dili- 
ara  i: laniera,  con  proiettive, con  abiti  varj,econ  belle  invenzioni:  giun- 
te a  Ha  vecchiaia  carico  di  gloria  •  lUJolfi  par.  1 .  fol.  27. 

Vitro  -c  Pifànelli  Veroncfe  abbellì  la  Patria  con  le  pitture ,  che  fece  in  S.  A- 
nalìasìa.  in  S.  Fermo,  ed  altrove  :  operò  in  Roma  per  ordine  di  Papa  Mar. 
tino  V.  in  S.  Gio:  Laterano:  fu  ilimato  da  Eugenio  IV.  e  da  Niccolò  Quin- 
to Sommi  Pontefici  :  in  Venezia  dipinfe  taftoriad'AlcflandroIII.  Ponte- 
fice. Ebbe  la  ventura  d'avere  amici  ilGuerino,  ed  altri  Scrittori  di  quei 
tempi ,  i  qual  i  con  le  penne  loro  lo  Allevarono  all'  auge  della  gloria  :  borì 
nel  1450.  Fjdalfipar.  x.fol.  »!• 

Urbano  Romanelli  da  Viterbo  figlio , e  fcolaro  di  Francefeo  ;  feguitava  arTai 
bene  i  paterni  infegnainenti ,  ma  accioché  non  fuperafle  il  Padre ,  la  morte 
t» T  impedì  la  via  a  gloria  maggiore  nel  fedo  lui  tro  dei  u8x.  e  fu  fepoito  nei 
Padri  Scalzi  della  fua  Patria .  M-S. 

Urtino  fcolaro  del  Francia  Bigio  Fiorentino  f  era  per  riufeire  eccellente  nella 
pittura  >  ma  la  morte  le  voi  lo  dal  Mondo  in  giovanile  età*  Safari  part. 
iib.  U  fui.  217, 

Urfone  antico  Pittore  Bolognefe  fiorì  con  Guido TAntichUfìmo ,  e  con  Ven- 
tura da  Bologna  nel  1116.  li  vede  una  Madonna  nel  muro  dei  Padri  del  la— 
Carità  con  le  parole  Vrfof  Malva  fi  a  par.  1 .  fol.  8. 
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Zac.  Zan  Zano.  Zeno  Zuan.  ■> 

• 

Accana  ZacchiorJa  Volterra  Scultore,  e  fcolaro  di  Baccio 
da  Montclupo  ;  in  Bologna  formò  varie  cofe  di  terra  cotta , 
e  di  marmo,  particolarmente  nella  Chicta  dei  Padri  di  San 
Giofdfò.  Vafari  part.j.  lit.  i.fol.  155. 

Zan  Bellino  Cittadino  Veneziano  figlio,  efcolarodi  Ja- 
copo, efrateilo  di  Gentile,  tutti  Pittori  fuperati  dalla  di 
lai  gentile ,  paftofa,  e  più  elegante  maniera ,  col  metodo  di  tipignere  a-, 
olio  (  fegreto ,  che  riportò  da  Antonello  da  Mcffina,  con  la  finzione  di  farfi 
ritrare .)  Perjgloria  di  qucfto  grand*  Uomo  balla  dire,  che  fu  unico  Mae. 
Aro  del  famofo  Tiziano:  a  cagione  della  morte  fopravvenutagli  inetàdr 
90,  anni  nel  1 5 14.  non  potendo  terminare  la  Bacchcide ,  che  dipigneva  pe c 
Alfonfol.  Duca  di  Ferrara,  fu  terminata  dallo  ftelTo  Tiziano,  ed  ora  il 
quadro  ila  in  Cafa  Aldobrandini .  Rodolfi  par.  i.  fot.  47. 
Zan  Bologna  Scultore,  &  Architetto  Fiammingo ,  nato  circa  il  1 5 14.  in  l)o- 
.  vai.  Fu  fcolaro  di  Jacopo  Bcuch;  pervenuto  in  Roma  molto  fludiò  dall' 
antico ,  e  dal  moderno  :  formato  un  certo  mod  filetto  di  terra ,  crinito  eoa 
perfezione,  porto!  lo  a  vedere  al  Buonaroti,  il  quale  V  infranfe  ,col  dirgli, 
che  andante  prima  ad  imparare  di  bozza  re,  poi  di  finire  :  queft'  accidente.. .. 
accefegli  nell*  animosi  grande  desìo  di  funerario ,  o  almeno  d' uguagliar- 
lo ,  che  non  celiava  giorno ,  e  notte  dagli  ftudj ,  ed  in  vero  P  opere  fue  in.. 
Firenze,  in  Roma,  ed  il  Nettunno  nella  bella  Fontana  di  Bologna ,  poflò- 
no  competere  con  i  lavori  dei  primi  Scultori  :  furono  gli  anni  Tuoi  84.  nei 
quali  finì  la  vita .  BtUdmuccipar.  2.  fec.  4.  fot.  1 20. 
Zanobio  Laftricati  Provveditore ,  e  fopraintendente  ai-catafalco  del  Buona* 
roti ,  mofrrò  la  fua  virtù,  ed  ingegno  a  fronte  di  tanti  Pittori ,  e  Scultori , 
che  in  quello  lavorarono,  allorache  fece  di  fua  mano  la  Fama .  Fafuripar. 
i.iiò.  a.  fot.  aoé. 

Zanobio  Roflì  Pittore  Fiorentino,  fcolaro  di  Criftofano  AHori;  dopo  la- 
morte  del  Maeftro  finì  un  quadro  rimalto  imperfetto ,  a  cui  fu  dato  luogo 
in  Santa  Trinità  nella  Cappella  degli  Ufimbardi .  Baldinuccipar.  }.  fec.  4. 
fai.  ?o«. 

Zeno  Veronefc ,  detto  Maflro  Zeno ,  lavorò  in  Rimino  la  tavola  di  S.  Marino* 
e  due  altre  ne  condufTc  con  diligenza ,  ma  non  deferittedatf  a/ar*  *• 
fol.  417» 

Zuane  Segala  nato  in  Venezia  Tanno  i<5  5  Ebbe  per  Maeftro  Pietro  della^. 
Vecchia,  per  poco  tempo,  ftanteebé  feguì  di  quello  la  morte:  da  fc  poi  full* 
operedi  Tiziano,  e  di  Paolo  Vcronefe ha  fatto  buona  pratica ,  e  dipinto 
opere  varie  in  Patria .  M-S. 

Zuan  Batifta  Molinari  da  Venezia  imparò  il  dipignereda  Pietro  della  Vec* 
chia.  L'anno  Ké5.nacqucgli  Antonio,  il  quale  nella  Scuola  del  Zanchi  ha 
imparatoli  colorire,  eli  fa  grande  go^re  nei  fuoì  dipinti  privati,  e  pub-* 
Mici*  ;   .  •  ,t 


a  L  o  Zuanino  da  Capugnano 

Zuanino  da  Capugnano  tcrminarà  la  lunga  ferie  di  tanti  Pittori ,  con  la  fua_» 
vita,  che  in  fatti  fu  guftofa.  e  ridicola.  Nacque  vicino  a  Capugnano 
(  Luogo  fullc  montagne  di  Bologna.  )  Sognoflì  quello  Villano  d' elfcre  Pit- 
tore ,  e  fenza  Maeflro  venne  a  ftanziare  in  Città ,  dove  aprì  bottega  ;  dava 
il  colore  a  carte ,  armarj ,  e  fincltrc,  e  dolevafi  fempre  della  fua  sfortuna  in 
non  eiTerc  riconofeiuto ,  e  tanto  piùfc  ne  querelava ,  quanto  che  da  certi 
turbachiotri,  chefe  ne  prendevano  piacere,  erano  lodati i fuoi  dipinti . 
Chiamato  in  Campagna  a  dipignere ,  non  fapeva  fare ,  che  canne  per  dirit- 
to ,  o  uccelli  per  traverfo ,  formando  un  -)-  in  vece  di  quelli ,  e  fc  li  faceva 
pagare  un  tanto  il  cento .  Ebbe  ardire  di  fare  Immagini  facre,  che  però 
Monfignor  Vicario  precettollo,  con  proibizione  di  non  più  dipignerne^. 
Dolevafi  con  Leonello  Spada  fcolaro  dei  Carnicci  della  perfidia  di  Mon- 
itore ,  e  moltrolli  il  precetto ,  il  quale  dall'  attuto  Leonello  gli  ru  glofa- 
to,  intcnderfi  la  proibizione  di  non  farne  per  vendere,  ma  folo  per  divo- 
zione-, e  Pinduflc  a  dipignere  una  Madonna,  con  le  feguenti  parole  ai  pic- 
di  :  ]nitnnes  de  Capugnano  fecitijlam  bcllam  Madonninam  dtvotionis gratta . 
Imbrattò  varie  tele,  immaginandoti  farvi  paefi  con  uccelli  più  grandi  de- 
gli Uomini,  alberi  più  piccoli  d'un  cane,  pecore  maggiori  d'un  bue,  ma 
che  di  bftt ,  o  di  cane ,  o  di  pecore  non  avevano  forma .  Defiofo  d' averta 
uno  fcolaro,  impetrò  dai  Carracci  Leonello  Spada,  il  quale  lodando  fem- 
pre il  Maeflro,  emoftrando  una  fomma  fatica  in  copiare  l'opere  fue,  tu 
amato  come"  figlio,  e  n'andò  a  ringraziare  i  Carracci  di  giovine  tanto  ac- 
coltumato  ;  ma  il  povero  merlotto  s' accorfe  ben  prello  della  fua  pazzia-. . 
Occorfe  al  Capugnano  a(Tentarfi  dalla  Città,  perandarcadaredicolla, 
edi  vernìrcead  una  Porta;  raccomandò  in  tanto  a  Leonello  chiudere  la_. 
bottega  la  fera,  ed  aprirla  la  mattina,  che  anch'  elfo ,  aduc,  otreoredi 
Sole  comparfo  farebbe  ;  Leonello  allora  dato  di  piglio  ad  una  tela,  colori 
una  te:>a  bclliflima  di  Lucrezia  Romana ,  e  quella  lafciata  fopra  il  treppiè , 
riportò  le  chiavi  a-cafadel  Maeflro,  poi  la  mattina  per  tempo  affiife  fopra 
la  feraglia  delia  bottega  una  fatirica  compofizionc.  Ritornatola  mattina 
Zuanino ,  ed  incamminatoli  vedo  la  bottega,  ftupì  nello  feopri re  da  lonta- 
no tanta gente, e fpintoli  frà  quella,  levòcon  rabbia  il  cartello,e accompa- 
gnato dalle  fifehiate,  portoffi  ad  Agoftino  Carracci ,  dolendoli  di  quel!'  in- 
grato, e  traditore  di  Leonello.  Agoftino  fconfapcvolc  del  fatto)  lo  pla- 
cò ,  con  aflìcurarlonon  potere eifere  ftato  lo  fcolaro,  per  cifergli  appunto 
la  fera  antecèdente  fopraggiunra  la  febbre,  e  con  buone  parole  accompa- 
gnolloa  cafa  per  le  chiavi,  d'indi  alla  bottega  :  quella  aperta,  feoprendo 
il  Capugnano  la  tefta  antora  frefea ,  rcftò  ftordiro;  poi  prefentanciolaad 
Ago/tino  :  ecco  gli  diflc  il  frutto  del  mio  allievo,  or  vedete,  per  fervirfi  dei 
miei  difegni,  a  che  termine  e' giunto  in  poco  tempo  ?  orsù  femi  farà  prova- 
to, che  egli  non  abbia  fatro  quello  libello,  mi  contento  ripigUarloalla.. 
bottega  ;  allora  il  Carracci ,  con  un  ferio  rimprovero,  cercò  fargli  capire 
la  fua  ignoranza,  la  pazzia ,  e  la^ua  prefunzione,  onde  confufo  lafciollo, 
come  anch'io  lafcio  di  fcrivero,  facendo  pafTaggio  alla  Terza  Part. 
quello  Libro. 
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ABCEDARIO  PITTORICO 

•  •  *  • 

In  cui  fono  coniprcfc  cinque  Tavole.  La  prima^  delle  qua- 
li contiene  i  Cognomi  ,o  Sopranòmi  connotanti  i  Nò- 
mi  Proprj  dei  Profeflbri  del  difegno  deferirti  nella  Se- 
conda Parte.  La  feconda  manifclta  t  Libri ,  che  tratta- 
no dei  Pittori,  degli  Scultori,  e  dclli  Pitturi,  con  l'an- 
no ,  c  luogo  dove  ltampati .  La  Terza  addita  i  Libri 
fpettanti  all' Architettura,  &  alla  Prolpettiva,  con  Pati*, 
no, e  luogo  come  (opra.  La  quarta  inlegna, quali  fiano 
i  Libri  neceflarj  ai  Pittori,  &  agli  Scultori,  per  appren 
derc  con  fondamento  il  dileguo ,  o  per  erudirli  nelle> 
Storie  Sacre,  e  profane  ,  nelle  favole  ,  e  finzioni  poeti- 
che ,  con  una  riflclTìone  fopra  le  (iugulari  rarità  delie-» 
ftampc,  &  il  modo  di  fare  i  più  belli  colori ,  le  verni- 
ci, dipingere  a  frefeo  ,  6c  altre  cofe  nccefTaric  per  fcrvi- 
gio  della  Gioventù,  che  profeiTa  la  Pittura  .  La  Quinta 
fpiega  diverfe  Cifre,  o  Marche  uficc  dai  Pittori  ,  o  da- 
gl'Intagliatori nel  dare  alla  luce  le  opere  loro  incile  . 

PARTE    T  E  &  Z  A. 

•  *  9  *        *  • 

„41U  Tavole  figuenn  {oltre  la  già  deferiti*  nel  pie  della  Tri* 
ma(Parte)potr.ii  comprendere ,  o  Benigna  Lettore,  quanti  Li- 
bri t  flato  d'uovo  \cbt  trUpkJJìno per  le  mani  nel  d<trti  efattifim 
conto  ài  ttftic:iò,  ebe  può  fervire  al  genio  TittoricO.  Confe/fii 
aver  fatto  ogni  Jiìi*enza  pervaderli  '  u  in  fonte  :  non  bo  dubbio  ycbejl* 
tri  Libri  fpettanti  aldifetno,  oalle  Mie  dei  Tittor:  pofftno  trovar/i  allc^ 
ftampe  vi  OìtratnentnniTneJì  5  manor.fi pnò  arrivare  da  per  tutto.  Accet- 
ta fi atanto  con  animo  cor  te  fi  la  copio/ a  ferie  digli  àtfctittì\  che ronfino 
pochi  ;  s  perchè  qucflijbno  qttafi  tutti  prefj'o  di  me  3  farai  fitt/rè  padrone  di 
valertene  in  oyri  occorrenza  9  e  vivi  felice*  .  • 
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TAVOLA  PRIMA 

Dei  Cognomi^  e  Sopranomi  connotanti  i  Homi 

dei  Pro/efori  del  dtfegno. 


ABak.  Giovanni. 
Abate  (Ticcio  Solimene .  Fran- 
cefco Soli  mea. 
Abati  •  Ercole  •  Niccolò.  Pietro 

Paolo* 
Abatini.  Guido  Ubaldo. 
Abeyk.  Giovanni.  Uberto* 
Abbiati  •  Filippo  • 
Ablingh.  Carlo  Gufavo. 
Abbondio.  Aleflàndro.  Antonio* 
Acciajo.  Paris. 
Afflitti .  Nunzio  Ferajuoli  • 
A  gel  io.  Giofeffb» 
Aghinetti .  Marco  di  Guccio  • 
Agretti.  Livio. 
Ai  guani.  Fra  Michele. 
Aimo.  Domenico. 
Ainz.  GiofefFo. 
Airola.  Suor1  Angela* 
Albano.  Francdco. 
Albarelli.  Jacopo. 
Alberti .  Cherubino.  Durante.  Gio- 

vanni.  Leon  Banda.  Michele* 
Albcrtinelli.  Mariotto* 
Al  bertoni.  Paolo* 
Albini.  Aleflàndro* 
Alborcfi.  Giacomo. 
Aldograft.  Aldograft. 
Afdrovandini .  Pompeo  Agoftino. 
-  Tomniafo» 

Allegri.  Antonio.  Pomponio* 
Allegroni.  Francefco* 
Aleni.  Tommafo. 
Aleflandri.  Aleflàndro. 
Alfani .  Orazio  di  Paris* 
Algardi*  Aleflàndro* 


Alienfe.  Antonio  VafTIacco. 
Aloisj .  BildatfarcGalanino . 
Allori.  Aleflàndro.  Criitofano. 
oW/'Altiflìmo.  Criftofano. 
Altobcllo.  Altobcllo. 
Altorfio.  Alberto. 
Amadei.  Stefano* 
Amalte'o.  Girolamo.  Pomponio* 
A  man.  Giodoco. 
Ammannati .  Bartolomeo  • 
Ambergcr.  Criitofano. 
Amblingh.  Carlo  Guftavo. 
Ambrogi.  Domenico. 
Amerighi.  Michelagnolo  da  Cara- 
vaggio. 

Amidano:  vedi  Giacinto  Bsrtoja. 
Amigoni.  Ottavio. 
Anconitano.  Girolamo  Bonim . 
Andre.  Sante. 

Angeli ,  o  de*  Angeli .  Celare .  Fi- 
lippo. Giulio  Celare .  * 

Anguicr.  Francefco.  Michele. 

Angufciola.  Europa*  Lucia.  Mi- 
nerva .  Sofbnisba . 

Anichini.  Luigi. 

Anfaldi.  Gio:  Andrea. 

Anfaloni  Vincenzio . 

Anfelmi .  Michelagnolo  ■ 

Antoniano.  Antonio. 

Antonino.  Antonello. 

Antonio  da  Faenza.  Antonio  Gen- 
tili. 

Antonio  da  Se  fi  ri  •  Antonio  Travi . 
d'Anverfa .  Gafparo  • 
Apollodoro.  Francefco. 
Aquila ,  o  dall'Aquila  •  Pietro  •  Porti- 
peo  • 

Aquilini.  Arcangelo. 

Ara- 
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Aragotiefe*  Sebaftiano. 

<f  Aras,od'Artefia.  Niccolò. 

Arault.  Jacopo  Antonio. 

dall'Arca .  Niccolò. 

Arcimboldi .  GiofetTo. 

Arcis.  Marco. 

Arconio.  Mario. 

Arduino  da  Bologna. 

Ardy.  Pietro. 

Aretino.  Niccolò.  Spinello. 

Arctufi.  Alcflàndro.  Cefarc.  Pel- 
legrino . 

d'Argentina.  Gualtiero. 

Arighini.  Giofeffo. 

AriRotile.  Baciano.  Ridolfo  Fio- 
ravanti • 

d'Arleme.  Gerardo. 

Armenini  •  Gio:  Batifta* 

dall' A  nere.  Stefano. 

A  fcaffemburgh.  Matteo  G  rune  vald. 

Afelino  Olandefc. 

Afcona.  Antonio  Abbondio. 

A  tinelli.  Fra  Antonio. 

Afino.  Michele. 

Afoleni,  o  Azzolini.  Gio:  Bernar- 
dino . 

Afpcr.  Giovanni. 

Al  penino.  Amico.  Guido* 

Afpctti.  Tiziano. 

Attavante.  Attavante. 

Avanzi.  Jacopo.  Niccolò  .  Simo- 
ne da  Bologna. 

Audran.  Claudio. 

Avver.  Gio: Paolo. 

rf'Auria:  Gio:  Domenico . 

J\xareto.  GiofcrTo.  Giovachino. 

B 

BAcerra. 
Bachellier.  Niccolò. 
«feBaccher.  Giacomo. 
Bacchiocco.  Carlo. 
Bachman.  Giorgio. 
Bacacela.  Batiitu Cauli . 
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Baccio  della  Porta .  Fra  Bartolomeo 

di  S.  Marco. 

(//Baccio.  Giuliano* 

Badalocchio.  Si (10. 

Badaracco.  Giofeffo. 

Badens.  Francefco. 

Badiale.  Sandrino* 

Badile.  Antonio* 

Buglioni.  Cefarc.  Giovanni. 

Bagnacavallo .  Bartolomeo  Ramen- 
ghi. Gio:  Batista.  Scipione. 

Bagnadorc .  Pietro  Maria . 

da  Bagnava .  D.  Pietro . 

Bagnoli.  Vincenzio  . 

Bagolino .  Gio:  Maria  Cerva. 

Ba jardo.  Gio:  Batiiia. 

Balailì*  Mario. 

Baldi.  Lazzaro* 

Baldini .  Baccio .  Fra  Tiburzio .  Pie- 
tro Paolo . 

Balducci.  Giovanni. 

Balduinetti .  Aleflìo. 

Baleftra.  Antonio. 

Balli.  David.  Simone. 

Ballinert.  Giovanni. 

Balten .  Pietro. 

Bambaja.  Agoftino  Butti . 

Bambini  :  vedi  Benvenuto . 

Bamboccio.  Pietro Lacr. 

Banco.  Nanni  d'Antonio. 

Bandiera.  Benedetto.  (co» 

Bandinelli.  Baccio.  Clemente*  Mar- 
Band  ini  •  Giovanni.  Nello  di  Dino. 

Barabino.  Simone. 

Barbalanga:  vedi  Antonello . 

Barbarclli.  Giorgio. 

Barbatelli .  Bernardino  Pocchietti .  ' 

Barbato.  Gio:  Cornelio  Vcrmeycn. 

Barbcllo.  Giacomo. 

Barbiani.  Gio:  Battila.  Simone. 

Barbieri .  Francefco .  Gio:  Francef- 
co .  Luca .  Paolo  Antonio  .  Pie* 
tro  Antonio. 

<M  Barbiere .  Alcflàndro  Fci.  Da. 
miano.  Domenico. 

,  Ba- 
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Dieterico. 
Bargone.  Giacomo* 
Barocci.  Federico.  Giacomo. 
Barri .  G  i  acomo  • 
Barrois.  Franccfco. 
Barrofo.  Michele» 
Bartoli.  Domenico*  Pietro  Sante. 

Taddeo. 
Bartolini.  Giofeflb  Maria . 
.Barocco.  Giao 
♦TJafaiti.  Marco. 
Ballano  •  Franccfco .  Jacopo .  Lean- 
dro. 

Baffi.  Bartolomeo.  Franccfco. 
Battetti .  Marcantonio. 
Raffini.  Tommafo. 
del  Ballare .  Giofcffo  Puglia . 
Batta  ruolo .  Giofcffo  Mazzoli  - 
datk Battaglie.  Michelagnolo  Cer- 

quozzi  • 
Battiloro.  Taddeo Curradi. 
Batiltelli.  Pietro  Franccfco. 
BatMino  del  Gdfi.Gio:  Baùtta  Rug. 

gerì  • 

Baùr.  Gio:  Guglielmo. 
Bazzicaluva.  Ercole. 
Beatrici.  Niccolò. 
Beccafumi  •  Domenico. 
Beck.  David. 
Beccaruzzi.  Francefco. 
Beceri.  Domenico. 
Becrinphfindefchaer.  Gregorio. 
Begareìlf.  Antonio.  Lodovico. 
Beinafchi.  Angela.  Gio: -Battila. 
iella  Bella.  Gio:  Pietro.  Stefanino. 


Bc: 


a  via .  Marcantonio  . 


Fellinert .  Giovanni. 
Bellini  •  Gentile  •  Giacinto  •  Jaco- 
po. Zan. 
Bel  limano.  Vittore. 
Bellori.  Gio: Pietro. 
Bel  lotti.  Pietro. 
Bellucci.  Antonio.  Gio:  Batifta. 
Bembi.  Bonifazio. 
Bciumel.  Guglielmo. 
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Benedetti.  Don  Mattia. 

Bcnefiale.  Marco. 

Benetello»  Luigi. 

Benfatto.  Luigi. 

Beni!.  Giulio. 

Benvenuto.  Gio: Batifta. 

Benzi.  Giulio.  Mafl&miliano • 

Bernardi.  Gio: 

Berettini.  Pietro. 

Bercttoni.  Niccolò. 

Bergunzoni .  Lorenzo . 

Bernardi.  Franccfco.  Giovanni  •  Sa- 

inuelle. 
Bernasconi .  Laura. 
Berna  Sanefe . 
Bernaert.  Nicafio. 
Bernardi.  Samuel  le. 
Bernazzano. 

Bernini .  Gio:  Lorenzo .  Luigi .  Pao- 
lo. Pietro. 

Bernt.  BcrnardodaBruflelles. 

Berfotti.  Carlo  Girolamo. 

Bertel.  Melchior» 

Bertoja.  Giacinto. 

Berti n.  Niccolò. 

Bertoldo  Scultore. 

Bcrtolotti.  Filippo.  Guglielmo .  Mi- 
chelagnolo. 

Bertrant.  Filippo. 

Bertucci .  Giacomo .  Lodovico:  ve- 
di G  iulio  Tond  u  cci  •  Lorenzo  • 

BertuOo.  Gio:  Batifta. 

Berrugnete.  Antonio. 

Befozzi.  Ambrogio. 

Bethle.  Giorgio. 

Betti.  Fra  Biagio.  * 

Bettini  Domenico. 

Bevilacqua.  Ambrogio. 

Bezzi.  Gio: Franccfco. 
Bianco.  Baccio. 

Bianchi.  BaldafTare.  Federico.  Fran- 
cefco. Gio:  Bat.  Lucrezia  ..Ora- 
zio. Simone.  Tommafo. 

Bibiena  .  Ferdinando  Galli  .  Gioc 
Maria  Galli.  *      >  ~i 

diBic- 
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d/Bicci: 
B  tfi,  Carlo. 

Bigio.  Angelo.  Francia. 
BiTivclti.  Antonio. 
Bimbi.  Bartolomeo. 
Bink.  Giacomo. 

Bifcaino .  Bartolomeo  •  Gio:  Andrea. 
Bifi.  Fra  Bonaventura . 
Bi fogni.  Cammfllo.  Paolo. 
Bilioni.  Domenico.  GioiBatifta. 
Birtega .  Lucan conio. 
Bizzelli.  Giovanni. 
Blain.  Gio:  Batata. 
Blancard.  Giacomo. 
Blanchet  Tommafo . 
rfeBles.  Enrico. 
Block .  Beniamino.  Daniello. 
Bloemart.  Abramo.  Cornelio  .En- 
rico. 

Bobrun.  E  n  ri  co,  e  Carlo. 

Boccacci.  Bocaccino. 

Boccacino.  Cammìllo. 

Boccardino.  Boccardino. 

Bocchi.  Fauftino. 

Bocciardi.  Clemente.  • 

Boe).  Pietro. 

Beham.  Bartolomeo.  - 

Bokbcrgcr.  Giovanni. 

iu  Bois  •  Ambrogio . 

Bolanger.  Giovanni. 

Boleri* .  Bolcrte. 

Boll  •  Giovanni . 

Bolgi  •  Andrea  • 

Bolognini.  Bartolomeo. 

Bologna .  Zan  :  cioè  Gio:  Bologna  • 

in  Bologna .  Arduino .  Bartolomeo . 
Criftorano  •  Franco  •  Lattanzio  • 
Lorenzino*  Manno.  Malo.  Pel- 
legrino. Severo .  Simone.  Vert» 
tura.  Vitale.  Urfone. 

Bolognini.  Carlo.  Giacomo.  Gk>: 
Batifta . 

Bolrrafio.  Gio:  Antonio. 

Bombclli .  Sebaftiano. 

Bona.  Tommafo. 
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Bonacorfi.  Bernardo  rimante. 
Bonafio  Bartolomeo . 
Bonafoni.  Giulio» 
Bonari.  Giovanni. 
Bonconfiglio.  Giovanni.  ì 
Bonconti.  Gio: Paolo. 
Bonelli.  Aurelio. 
Bonefi.  Gio:  Girolamo. 
Bonfiglio.  Benedetto. 
Bonifacio.  Francefco. 
Bonini.  Girolamo. 
Bonmartino.  Bonmartino. 
Bonone.  Carlo. 
Bontadini.  Vittore. 
Bontalenti.  Bernardo. 
Bon vicino.  Aleflandro.  Ambrogio. 
Borboni  •  Jacopo  •  Matteo  • 
Bordoni.  Paris:  vedi  Pietro  Franca- 
villa. 

Bordonone,o Pordenone.  Gio:  An- 
tonio Regi  11  io. 
Borghefi.  Gio: Ventura.  Ippolito. 
Borgìani  •  Giulio  Scalzo  .  Orazio . 
Borgognone. Gio:  Giachinetti  •  Gu- 
glielmo Cortefe .  Padre  Cofima. 
Pad  re  Giacomo  Cortefe  • 
Bortoni.  Francefco  .  GtaBatìfta. 

Luciano.  • 
Borri.  Gio: Stefano.  •  - 
Bosboon.  Simone.  (mo. 
Bofco.  Alfonfo.  Fabbrizio .  Girola- 
Bofcoli.  Andrea.  Mafo. 
Bofsè,  oBofs.  Abramo.  Antonio. 

Girolamo  Bofco. 
Bottai  la.  Gio:  Maria.  * 
fioth.  Giovanni. 
Botti.  Marcantonio.  Rinaldo» 
Botticelli*  Aleflàndro,  o  Sandro.- 
Bottoni.  Alertàndro. 
Boulle.  Andrea  Carlo  :  vedi  Boule . 
Boulogne .  Bon .  Luigi . 
Bourderelle.  David. 
Bourdon.- Sebaftiano. 
Boyer.  Michele*  • 


Boz- 
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Bozzoni.  Cario*  ,< 
Bracelli.  Gio:  Batifta. 
Braccianefc .  Crtflofano  Stati . 
Bramantino.  Bartolomeo.  (co. 
Bramballa,  o  Bratnbi Ilari.  Francc!- 
Brandi.  Giacinto. 
Brandimarre.  Benedetto. 
Bravcr.  Adriano. 
Brazzacco.  Brazzacco. 
Brea  •  Lodovico  • 
Brein .  Ridolfo . 
Bremer.  Leonardo. 
Brcndcllio.  Federico. 
Brentana.  Simone. 
Brefcia*  Leonardo.  (vita. 
Brefcianiuo .  Franccfco  Monti .  Gio- 
Brefciano.  Criltofano .  Fra  Gio:  Ma- 
rta. Serafino. 
Brcvil,e  Bunel . 

Bricci,  o  Brizio .  Filippo .  Francesco. 

Piautilia . 
Brilli.  Matteo.  Paolo. 
Bronzino.  Angelo. 
B rozzi.  Paolo* 
da  Bruges .  Marco  Gherardi  * 
Bruguèl ,  o  Brugola .  Pietro . 
Brun.  Agoltino. 
/rBrun.  Carlo. 
Brunclefchi.  Filippo. 
Brunelli.  Gabbriello . 
Brunetti.  Sebaftiano. 
Bruni.  Domenico.  Gio:  Bati&L... 

Giulio. 
Bruno  di  Giovanni . 
Brufafcrci.  Domenico  Ricci . 
Buffalmacco.  Bonamico. 
Buggiardino.  Giuliano. 
Bueklaer.  Qiovachino. 
Buglioni.  Franccfco. 
Buiret.  Giacomo. 
Bunel .  Jacopo  :  vedi  Brevil  • 
Buonaroti.  Michclagnolo. 
Buoni.  Buono.  Jacopo.  Sii  vedrò. 
Burchmayr.  Giovanni. 
H'irini.  Antonio.  Barharj. 
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Bufca.  Antonio. 
Buifelli.  Orfeo. 
Butti  •  AgoiVme  • 

Budino.  Antonio  Maria Crefpi .  Be- 
nedetto Crefpj . 
Buffi.  Aurelio. 
Butteri .  Gio.  Maria  • 
Buti .  Lodovico . 
Buttinone  •  Bernardino . 


CAccavcllo.  Annibale. 
Caccia.  Guglielmo. 
Caccianemici.  Franccfco.  Vincenzio. 
Caccini .  Giovanni  • 
Caccioli.  Gio:  Balilla.  Giofeifo  An- 
.   Conio  f 
Carfà.  Melchior. 
Cagnacci.  Guido* 
Cajo.  Guglielmo* 
Cairo  •  Ferdinando.  Francefco . 
Calabrefe.  Marco  Cardifco  .  Mattia 

Preti . 
Calamech.  Lazzaro. 
Calandra.  Gio:  Batifta. 
Calandrucci.  Giacinto.  Nozzo. 
Calcagni.  Antonio. 
Calcar .  Giovanni . 
Caldara .  Polidoro  da  Caravaggio . 
Caliari .  Benedetto .  Cadetto .  Gab- 
briello. Paolo. 
Calici.  Achille. 
Cali  or.  Giacomo. 
Calvart .  Dionigio  Fiammingo . 
Calvi.  Agoftino.  Aurelio*  Benedet- 
to. Lazzaro.  Marcantonio.  Pan- 
taleo :  vedi  Felice  Calvi . 
Calza.  Antonio. 

Calzolaio.  Calegarino.  Sandrino. 
Camalfei.  Andrea. 
Cambiali .  Giovanni .  Luca .  Orazio. 

Cambio.  Arnolfo. 
dalli  Carnei .  Domenico . 
Carnilliani.  Francefco* 

pam- 


Campagnola.  Domenico, 
Campana.  Andrea.  Giacinto.  Lo- 
dovico Sad&letti  •  Pietro .  Tom» 

nife*.  ij^m*&i 

Campi.  Antonio.  Bernardino. Ga- 
leazzo. Giulio.  Vincenzio. 

Campino.  Giovanni. 

da  Campione.  Ifidoro. 

Camullo  •  Franccfco. 

Candido.  Fictro. 

Cane.  Carlo. 

Canini.  Gio:  Angelo. Marcantonio. 

Canlafii.  Guido  Cagnacci  • 

Canozio.  Lorenzo. 

Cantagallina .  Remigio. 

Cantarini.  Simone. 

dal  Canto.  Girolamo  •  •  ' 

Cantofoli.  Ginevra» 

Cantoni  •  Caterina  • 

Canuti.  Domenico  Maria. 

Capecc.  Girolamo. 

Cappanna.  Cappanna. 

Cappelli.  Franccfco.  Gto  Antonio. 

Cappellini.  Gio:  Domenico. 

Capitani.  Girolamo.  Giulio. 

Capocaccia.  Mario. 

Capodibue.  Gio:  Bari fta. 

Caporali.  Benedetto. 

Capodoro.  Guglielmo. 

da  Capuana  no.  Zuanino  • 

Capurro .  Franccfco . 

Carta.  Antonio. 

Carabaial.  Luigi. 

Carracci .  Ago  (ti  no.  Annibale.  An- 
tonio, franccfco.  Lodovico.Paolo. 

Carrandtni  •  Paolo . 

Carrari .  Baldai&rc  • 

Canarino.  Andrea  Bolgt. 

Caravaggino .  Tommafo  Luini . 

«fa  Caravaggio.  Michelagnolo .  Po- 
lidoro . 

Carbone.  Bernardo.  Franccfco. 
Cardi.  Lodovico. 
Cardifco.  Marco. 
Calducci.  Vincenzio. 


Carretti.  Domenico.  < 
Carriera.  Rofalba. 
Cartevarijs.  Luca.  H$WlO 
Carli  eri  •  Alberto.  Martino. 
Carlo  Veneziano.  Carlo  Sanami.. 
Cartoni.  Bernardo.  Gio ferfo .  Gioì 
Andrea  •  Gio*  iBatifta  »  Taddeo. 
Tommafo  • 
Carmenton.  Giorgio. 
A' Carme».  Martino:  vediSimon^ 

leRoy. 
Carnovale.  Domenico. 
4s  Carnuto.  Fra  Simone. 
Carofcllo.  Angelo. 
Carotto.  Giovanni.  Gio:  Franccfco. 
Carpaccio.  Vittore. 
Carpi.  GiofeSb. 

da  Carpi  .  AlcfTandro.  Girolamo. 

U$o. 
Carpioni.  Giulio. 
Cartoni.  Niccolò  Zoccoli. 
Carnicci  •  Giacomo  • 
dalla  Cafa.  Pietro  Antonio. 
Cafali.  Fra  Gio:  Vincenzio. 
Cafalina.  Lucia. 

Caflana.  Gio:  Agoftino.  Gio:  tfian* 

cefeo.  Niccolò. 
Cafarenghi  4  Fra  Bonaventura .  < 
Cafari  .Lazzaro  • 
Cafeli.  Padre  Cafeli. 
rfiCafcntino.  Jacopo-Fra tovecchio. 
Cafolano.  Aleffandro.  Criftofano. 
Calficri.  Sebaftiano. 
Cagioni •  Antonio.  Gio:  Francefi». 
rff/Caftagno.  Andrea. 
Caftellacci.  Giuliano. 
Caftellani.  Leonardo. 
Cartelli.  Annibale.  Bernardo.  Ca- 
rtellino .  Criftofano .  Fra  Bernar- 
dino. Gio:  Maria .  Gio:  Andrea . 
Giofcffo  Antonio  .  Girolamo. 
Gio:  Batifta.  Valerio. 
da  Cartello  •  Franccfco.  Gio: Ban- 

dini.  Michele. 
^CaftdS.GiouErcolino. 
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Cartellini.  Giofeffo  Antonio  Cartelli. 
Gaftcllucci.  Pietro.  Salvo. 
Caftiglione.  Franccfco.  Ciò:  Bene- 
detto. Salvatore. 
Cattamara.  Paoluccio. 
Cattaneo .  Dancfc  :  vedi  Benvenuto. 
Cattapanc  .  Luca. 
Catena.  Vincenzio» 
Cati.  Pafqualc. 

Cavalierino.  Girolamo.  Niccolò. 

Cavalletto.  Giovanni. 

del  Cavaliere .  Batilta  dei  Lorenzi. 

Cavaliere  d'Arpino.  Giofeit'o  Cefari. 

Cavallini.  Pietro. 

Cavarozzi .  Bartolomeo  • 

Cavazza .  Pietro  Francefco  • 

Cavazzola.  Paolo. 

Cavazzone.  Angelo  Michele.  Fran- 
cefco. » 

Cavcdone.  Giacomo. 

Caula.  Sigifmondo. 

Cayot:  vediCayot. 

Cazcs.  Giacomo.  (ci. 

Cecco  Bvavo.  Francefco  Montciati- 

Celcrti.  Andrea. 

Ccllini.  Benvenuto. 

Celio .  Gafparo. 

Cenni  ni.  Cenninodi  Drca . 

Cenfore.  Anchife.  Orazio. 

Centogatti.  Bartolomeo. 

rfci<Geraiuolo .  Antonio. 

Cerano .  Gio:  Batifta  Crefpi . 

de  Cefi»  Andrea. 

Cerini.  Gio:  Domenico. 

Cerquozzi.  Michelagnolo. 

Cerva.  Antonio.  Bernardo.  Gio: 
Maria.  Gio:  Paolo.  Pietro  Anto- 
nio :  vedi  Gio:  Paolo  Lo  ma  zzo  • 

Cervetro.  Gio:  Paolo.  Seturtiano  . 

Cefari.  Bernardino.  Giofetfo. 

Cefariani.  Cefarc. 

Cefi.  Bartolomeo.  Carlo. 

Celso .  Profpero . 

Cefpade.  Paolo. 
CKarmenton.  Giorgio. 
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Charpentier.  René. 

Chavueau  •  Francefco. 

Chenda .  Alfonfo  Rivarola  • 

Cheron  .  Elifabetta  Sofìa  . 

Chiari.  Fabbrizio.  Giofelfo. 

Chiarini  •  Marcantonio  • 

Chiodarono.  Gio:  Maria. 

Chiavirtelli.  Jacopo. 

Chicfa.  Siivellro. 

Chirimbaldi.  Lodovico  Sadoletti . 

Chnipfcr.  Niccolò. 

Ciampelii .  AgolUno . 

Ciarpu  Baccio  . 

Cibò.  Monaco  dall'  Ubica'  oro. 

Ciceri.  Bernardino. 

Cieco  da  Gambali!.  Gio:  Gamba/71 . 

Cignani.  Carlo.  Felice. 

Cignaroli .  Scipione. 

Cigoli .  Lodovico  Cardi  • 

Cima .  Gio:  Batirta  • 

Cimabue:  vediCimabue. 

Ciocca .  Ambrogio  • 

Gioii.  Valerio. 

bidone.  Jacopo. 

Circi^nano.  Antonio  •  Niccolò  . 

Cittadini .  Carlo .  Pietro  Francefco. 

Civalli .  Francefco  . 

Civcrchio.  Vincenzio  . 

Civetta  •  Enrico  de  Bles . 

Ci  vitali.  Matteo. 

Claudio  Lorenefe.  Claudio  Gillè  • 

Clef.  Enrico.  Joas.  Martino. 

Clementi.  Profpero. 

Clerici.  Tommafo. 

Clo/io.  Don  Giulio. 

Coccapani .  Sigifmondo . 

Cock ,  o  Cocco .  Girolamo .  Mat- 
teo. Pietro. 

Cocxie.  Michele. 

Coignct .  Egidio. 

Cola  della  Matrice . 

</;  CoUntonio  •  Marzio. 

dal  Colle.  Ratfaellino  . 

Coli:  vedi  Filippo  Gherardi . 

Colombel.  Niccolò. 

Co- 


/ 


Colonna.  Angelo  Michele  < 
Coltrino .  Giacomo  • 
Comi.  Girolamo, 
da  Como.  FraEmanuello. 
Commodo.  Andrea. 
Compagnoni.  Sforza* 
/fComtc.  Luigi. 
Conca.  Scbaftiano. 
Conigliano.  Gio:  BatiftaCima 
Coningh.  Salomone, 
Conmxloy.  Egidio. 
Conrado.  Michele. 
Contarmi.  Giovanni • 
del  Conte .  Jacopino  • 
Conti  •  Bernardino.  Cefare. 

menico.  Vincenzio. 
Contucci.  Andrea. 
Conventi .  Giulio  Cefare • 
Cooper.  Samuelle. 
Cope  Scultore. 

Coraglio.  Gio: Giacomo.  Giulio. 

Corber^er.  Vincenzio. 

Cord  ieri.  Niccolò. 

Correggio.  Antonio  Allegri.  Fran- 
ccfco. Pomponio  Allegri. 

Correnzio.  Belifario. 

Coriarie  Arto. 

Corridori.  Girolamo. 

da  Coriìiano .  Biagio  • 

Cor  io  Uno.  Bartolomeo  •  Gio:  Ba- 
tifta.  Terefa Maria. 

Corna ra.  Carlo. 

Cornhart.  Teodoro. 

Corneti.  Cornelio.  Dieterico.  En- 
rico .  Luca .  Michele. 

drf/jCornia.  Antonio,  bon Fabio. 

Corona.  Leonardo. 

Cornudidiepe.  Giovanni. 

Corfi.  Niccolò. 

Cort ,  o  da  Cprt .  Cefare .  Cornelio. 

Niccolò.  Valerio. 
CortelHno.  Girolamo.  Michele. 
Cortefi.  Guglielmo.  Padre  Giacomo. 
da  Cortona.  Pietro. 
Cofci.  GioiBalducd. 
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Coltele .  Grazio!  4 
Colino.  Silvio.  •  •  •* 

Colla.  Andrea.  Ippòlito.  Loto*) 
zo .  Stefano  •  Tommafo  :  vedi  Lo» 
rcnzoGandolfi. 
da  Cottignola.  Franccfco.  Girolamo. 
Coudray.  Franccfco. 
Coufin.  Giovanni. 
Couftou.  Guglielmo.  Niccolò. 
Coypel.  Antonio.  Niccolò.  NoeU 
CoyzcvoX.  Antonio» 
Cozza.  Franccfco. 
Cozzerello.  Jacopo. 
di  Credi.  Lorenzo. 
<fa Cremona.  Niccolò. 
Cremonefe  dai  Paefi.Franccfco  Baffi.- 
Cremonini.  Gio:Batifta. 
Crefcenci.  Gio:  Batifta:  vedi  Bar- 
tolomeo Cavarozzi . 
Crefcione.  Gio:  Filippo. 
Crcfpi.  Antonio  Miria.  Benedet- 
to. Daniello.  Giofefifo.  Gio:  Ba- 
tifta. 

Greti.  Donato.  # 

da  Crevalcore .  Antonio.  Pietro  Ma- 

Crifcuolo .  Gio:  Filippo . 

Criftofani.  Fabio. 

Criftona.  Giofeffo. 

Crivelli.  Angelo  Maria.  Carlo. 

Croce.  Baldaflàre. 

efcJCrocefiftajo.  Girolamo. 

Croma.  Giulio. 

Cugni.  Leonardo. 

Cunio.  Daniello.  Ridolfo. 

Culepicdi.  Lonardino. 

Cuoburger.  Vìncislao. 

Curadi.  Franccfco.  Ottavio.  Ra£' 

faello.  Taddeo, 
dirti.  Girolamo. 
Cufino.  Michele. 
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DAddi.  Bernardo. 
Da  Ima  (io.  Lippo. 
Damino.  Giorgio.  Pietro. 
Dandini.  Cefarc.  Pietro.  Rutllio. 

Dancdi.  Gio:  Stefano.  Giofeffo. 
Danti.  Antonio.  Fra  Ignazio.  Gi- 
rolamo. Vincenzio. 
da  S.  Daniello .  Pellegrino  . 
Dau.  Gerardo. 
David .  Lodovico  Antonio . 
Decio.  Agofto. 
Delargilliere.  Niccolò. 
Delùnone.  Girolamo. 
Delmbnt.  Deodato. 
pelto  Pictorc., 
Dentone .  Girolamo  Curti  • 
Dcpiles.  Ruggero. 
Definì.  Pietro. 
Desjardins.  Marco. 
Defportes.  Aleflandro. 
Deuibleo.  Michele. 
Deyns.  Giacomo. 
Dianti:  vedi  Benvenuto. 
Dielai.  Gio:  FrancefcoSurchi. 
Diepembek.  Abramo. 
Dicterlin.  Vendelin. 
Dieu.'  Giovanni»  (dycli. 
de  Dyck  è  [o  fteuo,che  Antonio  V'an- 
si Dino.  Nello. 
Diolivolfe.  Agoftino. 
Difcalci.  Ifabella. 
Difcepolì .  Gio:  Batifta . 
D' Obfom.  Guglielmo. 
Doceno.  CriftofonoGhcrardi. 
DolabelTa.  Tommafo. 
Dolci.  Carlino. 
Dolfin.  Oliviero. 
Domenichino.  Domenico  Zam'pieri. 
Domenici.  Francefco. 
Donatello. 
Donati.  Bortolo. 
Donducct.  Gio.  Aixkta. 
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Doni.  Adone. 
Donini.  Girolamo. 
di  Donino .  Angelo.  Antonio.  Gi- 
rolamo. 
Donth.  Arnoldo. 
Dorignì.  Lodovico.  Michele:  ve- 
di Simon  le  Roy  ,  , 
Dodo.  Gio:  Antonio. 
Dolio.  Dolio. 
(/c/Duca.  Giacomo. 
Duellino .  Francefco  Landriani • 
Duci.  Virgilio. 
Dughct .  Gafparo  PouiJìn . 
Dumcè.  Guglielmo. 
Dumont.  Francefco. 
DumotifUer.  Daniello. 
Duro, o Durerò.  Alberto. 


(TpDefia.  Andrino. 
IL  Eimcrt.  Giorgio  Cruìofano, 

Elle.  Ferdinando. 

Elerion.  Giacomo. 

Elzheimer.  Adamo. 

Embriaco.  Guglielmo. 

da  Empoli.  Jacopo. 

Emskerken.  Martino. 

Engelard.  Daniello. 

Engelbert.  Cornelio.  . 

Enghelrams.  Cornelio. 

Enzo  :  ved ì  G ioferfo  Ainz  • 

Ercolanetti.  Fi  colano. 

Ercolino  di  Guido.  Ercolino  da.  Ca- 
rtel S.  Giovanni.  Ercole  Graziani. 

/  Eremita .  Ermano  Scuvancnicld  • 

Evcrardi.  Angelo. 


MD  Abbriano.  Gentile. 

J7  Fabbrizi.  Antonio  Maria. 
Fabbro.  Quintino  MclTìs. 
Facehetti."  Pietro.  (ti. 
dalU  Facciate .  Bernardino  Pocchiec 

Fa- 
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Facini  Pietro  :  vedi  benvenuto . 
Fadino.  Tommafo  Aleni . 
da  Faenza.  Ferau.  Marco  .  Otta- 
viano. Pace.  Paolo, 
Fa id herbe".  Luca. 
Falchemburgh.  Luca.  Martino. 
Falcieri.  Biagio. 
Falcone:  vedi  Andrea  da  Lione, 
falconetto .  Gio:  Maria . 
Falda.  Gio:  Batifta. 
Fancelli.  Cofimo. 
Fanfago.  Gofimo. 
frantole.  Antonio. 
Fanzoni.  Ferau. 

Farina:  vediGiofelfo  Roli,  cGio- 

ielto  Antonio  Caccioli . 
Farinati.  Paolo. 
Fafolo.  Gio:  Antonio. 
Fatigati .  Andrea. 

Fattorino  di  Raffaello.  LucaPenni. 
lava.  Pietro  Ercole. 
Fei.  Aletrandro. 
Fellini.  Giulio  Cefare. 
<fo Feltri.  Morto. 
Feltrino.  Andrea. 
Ferabofco.  Girolamo. 
Farajuoli .  Nunzio . 
Ferrandola .  Fiora van te  . 
Ferandina .  Leonardo . 
Ferranti™ .  Gabbriello^  Ippolito. 
Orazio . 

da  Ferrara.  Alfonfo Lombardi.  An. 

tomo.  Ercole. 
Ferrarefe.  Girolamo. 
Ferrari  .  Francefco  .  Gaudenzio  . 

<jjo:  Andrea  .  Lonardino.  Ora- 

zio:  vediBenvcnuso. 
Ferrata.  Ercole. 
Ferretti.  Orazio. 
Fcrrerio.  Domenico. 
Fergioni.  Bernardino. 
Ferri.  Ciro. 
da  Fermo.  Lorenzino. 
Fernandcz.  Giovanni-. 
Ferrucci.  Andrea  da  Ficfolc.  Nico- 
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demo.  Pompeo , 
Feti.  Domenico. 
/fFcure.  Claudio. 
Fiaccò.  Orlando. 
Fialetti.  Odoardo. 
Fiammenghini .  Angelo  Everardi . 
Gio:  Mauro  Rovcre.Pauftino  Boc- 
chi. 

Fiammieri .  Padre  Gio:  Barite . 
Fiammingo.  Arrigo .  Dionigio .  Leo- 
nardo. Michele. 
Fiafella.  Domenico. 
Fichi.  Ercole. 
Fidanzio  .  Profpero . 
rfaFiefolc.  Andrea.  Beato  Giovan- 
ni.  Mangone.  Mino. 
Figino.  Ambrogio. 
Fieonetto .  Niccolò  Granelli . 
Fi  farete.  Antonio. 
Filghcr.  Corado. 
Filippi.  Cammiilo.'  vedi  Benvenuto. 
Finigucrra.  Mafo. 

Fiora.  Niccolò. 
Fioravanti.  Ridolfo. 
Fiori.  Cefare. 
Fiorini .  Gio:  Batifta. 
Fifcher.  Giovanni.  Pietro. 
Flaman  :  vedi  Flaman . 
Flauicl.  Bartolet. 
Flameur.  Melo. 
Flepp.  Giofetfo. 
Flink .  Godofredo . 
Floris, o Flore.  Cornelio.  Francef- 
co .  Jacobello. 
Floriani.  Francefco. 
Fiorirono.  Baftiancllo. 
Foggmi.  Gio:  Batilla. 
Foler.  Antonio. 
Folli.  Scbaftiano. 
Fontana.  Alberto.  Annibale.  Do» 
mcnico  Maria.  La/inia.  Profpe- 
ro. Salvatore.  Veronica. 
della  Fonte.  Jacopo  della  Quercia . 
Fontcbuoni.  Anaftafio. 
Foppa.  Vincenzio. 

fo- 
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Foquier.  Giacomo* 
Foroicini.  Eliodoro. 
Foreft.  Gio:  Batifta. 
da  Forlì.  Bartolomeo.  Mclozzo. 
f/aFormcllo.  Donato. 
Fornarino .  Toramafo  Romani  • 
del  Fornaro  •  Giacomo  de  Baccher . 
Fortini  :  vedi  Rinaldo  Botti . 
Fononi.  Gafparo. 
de  la  Fofle .  Carlo  . 
Franca  vii  la.  Pietro. 
delU  Fnncefca.  Pietro. 
Franceschi.  Paolo. 
Fra  ucci  chi  ni.  Baldailàre  «Marcan- 
tonio . 

Francia.  Francefco. Giacomo.  Fran- 
cia Bigi.  Marcantonio. 

Francione.  Pietro. 

Franchi  •  Antonio .  Giofeffo  •  Lo- 
renzo ■ 

Franco.  Battila* 

Francois.  Pietro.  Simone* 

Fra n cucci  •  I  nnocenz io  da  Imola  • 

di  Franqueviile .  Pietro  • 

Franzefe.  Claudio.  Valentino* 

Franziofino  •  Niccolò  Cord  ieri. 

Frari  •  Francefco  Bianchi  • 

dei  Frate,  Cecchino. 

Fratellini .  Giovanna  • 

Fredeman.  Giovanni.  Paolo* 

Fremi n.  René. 

Freroinct.  Martino. 

Frefné.  Raffaello  Trichet. 

Frcfnoy.  Carlo  Alfonfo . 

Jrifio.  Adriano.  . 

Fucfsli.  Mattia. 

Pulcini .  <3ìo.  Batifra* 

Fulter.  Gio:  Ulderico* 

Fumaccini.  Orazio. 

Fumiceli:.  Lodovico. 

Furini.  Filippo.  Francefco. 

rfaFufina.  Andrea. 
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GAbbiani.  Antonio  Domenico. 
Gaddi  .  Angelo.  Giovanni. 
Gaddo.  Taddeo. 
Gagini  :  vedi  Gagini .  (no. 
Gagliardi.  Bartolomeo.  Bernardi- 
Gafanino.  Baldailàre* 
Galaffi.  Galaflò. 
Galeotti  •  Baciano . 
Galeitrucci .  Gio:  Batifla  . 
Galletti .  Padre  Cafcli . 
Galli.  Angelo.  Ferdinando  .  Gio: 

Maria.  Infante. 
Galliazzi.  Agoftino. 
Gallinai*.  •  Pietro. 
Galizzj.  Annunzio.  Fede. 
Galochc.  Luigi . 
Gambara.  Lattanzio. 
Gambarati.  Girolamo.  . 
Gamba rini.  Giofeffo. 
Gambaflì.  Giovanni. 
Gandini.  Antonio.  Bernardino. 
Gandolfi.  Lorenzo  con  molti  altri 

fcolari  di  Lorenzo  Coda  • 
Gangiolini .  Bartolomeo  • 
Garbieri.  Lorenzo. 
del  Garbo.  Raffaeliino. 
Garofalino.  Giacinto*, 
Garofalo.  Benvenuto  Tifio* 
Garoji .  Pietro  Francefco  • 
Garzi.  Luigi. 
Garzoni.  Giovanni*  ., 
Calici .  Luca. 

dell*  Gatta  .  Fra  Bartolomeo  • 
G  atti .  Bernardino .  Oliviero .  Tom» 
mafo.  (fono* 
Cavalietti.  Cammillo*  Luigi*  bte- 
Gaudt.  Enrico. 
Cauli.  Bari  ita . 
Gazzoli.  Benozzo. 
Geiger.  Gio:  Conrado*  (le. 
Gennari .  Benedetto  •  Ccfare .  Erco- 
Gcneroli.  Andrea 

Gcn- 


Cenga.  Bartolomeo.  Girolamo. 

Gentilefcbi.  Attemifia.  Francefco. 
Orazio* 

Gentili.  Antonio.  Luigi. 

Genuelìni.  Marco* 

Germain.  Pietro.  Tommafb. 

Oeroia.  Antonio.  Giovanni* 

Geffi.o del Gefli.  Ercolino.  Fran- 
cefco* 

Geyn.  Giacomo. 

G  herardi  •  Antonio .  Criftofano  •  Fi* 
Dppo,  Marco  1 

Ghcrardini.  Alcflàndro. 

Gherardonir  vedi  Benvenuto* 

Ghcrbier.  Baldaflare. 

Ghezzi .  GioferTo.  Pietro  Leono* 
Sebaftiano  • 

Ghiberti.  Bonacorfo.  Lorenzo. 

Gtìigi.  Teodoro* 

GhiTart.  Adamo* 

Ghirlandaio  •  Benedetto  •  David  • 
Domenico  •  Michel  di 
Ridolfo. 

Ghirlinzoni.  Orazio. 

Ghirlandi*  Fra  Vittore* 

Ghifolfo.  Giovanni* 

Ghiironi.  Ottavio*  • 

Ghiti.  Pompeo. 

Giachinetti  •  Giovanni. 

Giacomoneda  Budrio.Giacomo 

Giambcrti  •  Giuliano  da  S.  Gallo  • 

Gianfoni.  Àbramo.  Cornelio* 

Gilardi.tP?S|o7 

G  ilardiuÉlnWfìchiore  • 

GilWjoGiglio.  Claudio. 

GiHisd'Anverfà:  vedi  Egidio  Coi- 
gnet.  ^ 

Gillot.  Claudio* 
Gì  II  incero.  Gii  liniero. 
Gimimani.  Giacinto.  Lodovico. 
da  S.  Giminiano  •  Vincenzio  • 
Ginnasj.  Caterina. 
Gioggi.  Bortolo. 
Giomma.  Simone. 
Giordani.  Giacomo.  Luca. 

Ee 
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GiorgettL  Antonio.  Giacomo* 
di  Giorgio.  Francefco  Sanefc . 
Giofeppinod'Arpino.  GioferTo  Ce- 
(ari* 

dottino.  Tommafo  di  Stefano  • 
Giotto.  Giotto.  (dino< 
Giovanni  dall'Opera.  Giovanni  Bua. 
tfoS.Gio:  Giovanni. 
G  io  vannini.  Giacomo  Maria  • 
G  io  varinone  da  Forlì  •  Giovanni  Pe- 
trelli.  (lenti. 
dulie  Girandole .  Bernardo,  Bontà  - 
Girard  on.  Francefco* 
Glron.  MonsùGiron* 
Gifmondi:  vedi  Paolo  Perugino. 
Giugni*  Francefco. 
di  Giuliano.  Francefco* 
Giun calocchio.  Domenico. 
Giufti.  Antonio.         •  ' 
Gnocchi.  Pietro. 
del  Gobbo.  Andrea. 
Gobbo  Milanefc.  Criftofano  Solari  • 
Gobbo  dei  frutti.  Pietro  Paolo* 
rftCeos.  Ugo. 

Goltzio .  Enrico.  Gualdrop,  Uberto. 
Gomcz  •  Giovanni  • 
Condolaci .  Matteo . 
Gonnclli.  Gio:  Gambaffì  • 
Gonzaiei .  G  io:  Giachinctti  • 
Gotti*  Baccio.  Vincenzio* 
Goubeau  •  Francefco . 
Grafagnino.  Giofetfo  Porta  • 
Graffi  co.  Cammillo.  (le. 
Grammatica  •  Antiveduto  •  Imperia* 
Granacci  •  Francefco  *  < 
Grandi.  Ercole  da  Ferrara.  Gk):  Bat: 
Granelli.  Niccolo!» . 
Granier.  Pietro. 
del  Grano.  Giorgio. 
Grati.  Baritono.  (la. 
Gravio .  Gio:  Andrea  •  Maria  SibiU 
Graziarli.  Ercole. 
Grazini  :  vedi  Benvenuto  • 
Greco:  vedi  Andrea  ai  Lione*  Do- 
menico. 

Greu- 
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Grcuger^óGnrger.  Teodoro:  vedi 

LucaKruger. 
Greutcr.G  io:  .Federico.  Lorenzo. 

Mirteo.  Memmetto. 
Grimaldi.  Alcffandro .  Gio:  Fran 

cefco. 
Griramero.  Giacomo» 
Gropallo.  Pietro  Maria . 
Groppi.  Niccolò  Roccatagliata. 
feGros.  Pietro. 

Crono.  Nanni.  («• 
rf<i//<>  Grotte.  Bernardino  Pocchiet- 
Grunevald.  Mitteo. 
Guarente ,  o  Guarieco .  Gttaunetto . 
Guerra,*  Giovanni  •  .  # 

Guercino.  Gio:  Francclco  Barbieri. 

Guerin.  Luigi. 

rfeGuemier.  Luigi. 

Guidi.  Antonio  Roli.  Domenico. 

Raffaello. 
Guidoni.  MarchefeTommafo. 
Guidotti.  Paolo. . 
Guillain.  Simone* 

H 

HA  rTher .  Enrico .  Padre  Anto- 
nio  Maria  . 
Halle.  Claudio. 
Heile.  Ferdinando. 
detteti.  Daniello. 
rfeHeem.  Cornelio. 
Heldio.  Niccolò. 
Hembrcckcr.  Teodoro. 
<te//Her,oHecr.  Annibale.  Luca. 
Michele. 

Heres .  Monaco  dall'llole  d  oro . 
Hefclcr.  David. 
delaHire.  Lorenio. 
Hirfchvogel.  Vito. 
Hoech.  Roberto. 
Hoefna^hel.  Giorgiojoris . 
de  Hoey ..  Giovanni . 
Hofman.  Samuclle. 
dcHok.  Niccolò. 


Hollart.  Vincklao*-* 
Hohmano.  Giovanni- 

Hondio.  Enrico. 
Honnet.  Gabbriello. 
Hovart.  Giovanni. 
cfeHouk.  Giovanni. 
Hundorft.  Gerardo.  Guglielmo 
Hutinot.  Luigi. 
Hutrcllc.  Luigi.  Simone. 


JAcobusPauU.  Jaco. 
Jacometti.  Tarquimo. 
Jacone.  Jaconc. 
di  Jacopo.  Orazio.  Ugo. 
Jamickzer .  VincislaO  • 

Ìanet:  vedijanct. 
anfon.  Michele.  , 
elmi.  Borfo.  m 
(/«Imola.  Innocenxio. 
Imperiali .  Girolamo  • 
Incontri.  Lodovico. 
Indaco,  o dell' In4ico..  Francefco; 

Jacopo.  . 
l'Ingegno.  Andrea  Luigi» 
Inglefe.  Matteo.  i 
Ingoli.  Matteo. 
Ingoni.  Donino.  Gk>:Batitta. 
[nurea.  Antonio. 
Joanucz*  Fernando, 
rfejod.  Pietro. 
Joris ,  o  di  G  iorgioi-  Adottino . 
jovvenet .  Giovanni^'-  •  n£ 
Ifaefc.  Pietro. 
Ifelburgh.  Pietro. 
del?  Ifole  d*  oro .  Monaco . 
Juvenel.  Paolo. 
JuveneUi.  Niccolò* 

K 

KAger.  Mattia. 
Kem.  Leonardo. 
KcteU  Cornelio. 


- 


Digitized  by  Google 


ìiCc 

Kilian»  Bartolomeo.  Loca. 
Klokncr.  David*  \ 
Kornman.  Giovanni. 
Kncller.  Gio:  Zaccaria. 
Kraft.  Adamo. 
Kranicb»  Luca. 


Kruger  •  Luca  :  vedi  Teodoro  G  rcu- 
Kulcl.  Melchior.  '  ■  •  • 


.-    ■  > 
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La  bacco.  Antonio. 

Laer.  Pietro. 

Lafage,o  lafas.  Niccoli. 

Laire.  Sigifmondo. 

Lairdfe.  Gerardo. 

Lama.  Gio:  Bernardo. 

«fi Lamberto.  Federico. 

Lamberti.  Bonaventura. 

Lambertini .  Michel  di  Matteo . 

Lampa relli.  Cario. 

Lana.  Lodovico.  Monsù Lane. 

Lancia.  Baldaflàre. 

Lancillotto.  Jacopi  no.  Lancillotto. 

Lanci  fi.  Tom  malo ,  e  Tuoi  fratelli  • 

Lancrct.  Niccolò. 

Landini.  Taddeo.  ■ 

Landriani.  Francefco.  Paolo Cam- 
irritto.  •  / 

Lane.  Monsù* 

La  net!  •  Domenico.  * 

Lanfranchi.  Giovanni. 
L'Ange .  *  Monsìi  Francefco  • 
Lanino.  Bernardino.. 
Lanzani  .Andrea  .*  Polidoro • 
Lapo.  Arnolfo.  Riccio. 
Lappoli.  Gio:  Antonio.  Matteo.* 
Lafagna.  Fdtoe Pafijualinl  4  Gior 

Pietro  • 
Laftricati;  Zanoblo. 
Latri.  Padre  Pietro. 
Laudati;  Giofeffo;  v  M 

Laura  ti.  Pietro. 
Lauretti.  Tommafo. 
Lauri  w  Filippo.  Monsù  Pietro. 
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iLayne.  Francefco  Anguiet  • 
(  Lazzari.  Bramante. 
Lanario).  Gregorio* 
Leblon.  Michele. 
fcBrun.  Carlo.  *  , 

/fFcure.  Claudio. 
da  Leccio  •  Matteo . 
Lcgi.  Giacouio.  ..  • 

da  Legnano  •  Francefco  Ba  rbicrj, . ,  j 
|  Legnanino.  Stefano  Marta .. 
Lehongre.  Stefano. 
'di  Leida  •  Luca  d' Olanda.  . , 

Ldorràin.  Roberto.       ;  . 
Lcili.  Gio:  Antonio. 
Lely.  Pietro. 

Leman.  Gafparo.       •  -  • 
Lcmbeke  •  Già  Filippo. 
Lcmke.  Filippo.  , 
Lcndcnari  .  Bernardino  •  Crillofa-, 
no  .  Lorenzo  .  Lodovico  &do» 
letti  • 

da  Leone  ,  o  di  Lion ,  o  dai  Leono  • 
Andrea.  Arto.  Cornelio  Girola- 
mo. Padre  Andrea. 
Leone!! i  •  Antonio  da  Crevalcore  • 
Leoni  •  Leone  •  Lodovico .  Ottavio 
Leonori.  Pietro  Giovanni . 
[Lcrambcrt.  Luigi:  vedi  Simon  lo 

R07. 
Lefpina.  Pietro. 
Levizani.  Gio:  Batifta. 
Leux..  Francefco.  .  , 

Leygeben.  Godofredo. 
Liberi  *  Pietro* 

idai  Libri.  Francefco  Vecchio.  Gi- 
rolamo. 

!  Licinio.  Bernardino .  Giulio •  Ciò:; 

Antonio  Regillio  •  i 
rf/Lierc.  Joas. 
Ligorio.  Pirro. 

Ligozio\  Bartolomeo.  Giacomo. 
Lilio.  Andrea.  , 
tdcLint.  Pietro. 

Lionetto.  Fra  Gio:  Angelo  Lottini . 
:  Lippj  .  Filippo .  Fra  Filippo  .Giaco. 
E  e  a  dio. 


4J< 


ino*  Lorenzo* 
Lifio,oLv9.  Giovanni. 
Litterinì  :  vedi  Rofalba  Corrieri  i 

A  poììì  no  . 
Lodi,  da  Lodi,  o  dalle  Lodole.  Ca- 
liffo .  Evangelica.  Giacomo.  Gio- 
Ceffo  Franchi. 
Lodiggjano.  Albertino. 
Ixw  .rJiccolò  • 
Lol  i  *  Lorenzo . 
Lomizzo.  Gio:  Paolo. 
Lombardelli.  Gio: Batata. 
Lombardo.  Alfonfo.  Antonio  Cal- 
cagni. Carlo  dei  Maatcgna.  Lam- 
berto. 
Lomi.  Aurelio. 
di  Londra.  Oliviero* 
Longone.  Gio:  Batifta. 
Loni.  A  [diandro. 
Lorcnefe.  Carlo.  ClaudioGilW. 
Lorenzctti.  Ambrogio.  Pietro. 
Lorenzi  •  Affaldo .  Batilra  dei  Cava- 
liere. 

Lorenzint.  Padre  Antonio . 
Loth.  Gio:  Carlo.  Gio:  Ulderico. 
Lotti .  Bartolomeo.  Lorenzeuo.  Lo- 
renzo. 

Lottini.  Fra  Gio:  Angelo. 

LucaFapr/efro.  Luca  Giordano . 

Lucatelii.  Pietro. 

Lucenti.  Girolamo. 

Lucchcfe.  Pietro  Ricchi ,  o  Righi . 
Matteo  Ci  vitali. 

Lucitello.  Niccolò  NenfcaftcU 

Lucy.  Lucy. 

Luigi.  Andrea. 

Lunghi.  Luca.  Siila. 

Luini .  Aurelio .  Bartolomeo  •  Ber- 
nardino. Tommafo. 

del  Lupino.  Bernardino* 

Luti.  Benedetto. 

Luto».  Giovanni. 
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Mabufe.  Giovanni. 
Macarino. 
Macchi.  Florio. 
Macchietti.  Girolamo. 
Machua  di  G  rana  da. 
Maderno.  Stefano . 
Madonnina.  Francdco.  Gio:  Batifta. 
Matfei.  Francete*.  Giacomo. 
Magagnafco.  Stefano. 
Magagnoli.  Francefco. 
Maganza .  AldTandro  •  Gio:  Batifta  • 

Girolamo. 
Maggi.  Giovanni.  Pietro. 
Maggiolo.  Carlo  del  Mantegna.  ' 
Maggiore.  Ifac. 
Maglia.  Michele. 
Magnani  •  Crii  totano , 
Magnafco.  Alelfandro. 
Magna  vacca.  Giofetfo. 
Magni.  Niccolò. 
d.t  Maja  no.  Benedetto.  Giuliano. 
Ma  inardi.  Andrea,  e  Marcantonio. 

Baftiano .  Lattanzio  da  Bologna  • 
Mainerò  •  Gio:  Battila  • 
Mai  ni  •  Angelo .  M  ichele .  Ti  hu  r  zio  • 
Majo.  Gio:  Cornelio  Vermeyeii. 
Malaguazzo.  Girolamo. 
Malò.  Vincenzio. 
Malombra.  Pietro. 
Matono .  Gio:  Batifta  Trotti  • 
iviatucceno.  raoiuccio. 
de  Mandranen .  Carlo.  • 
Manenti.  Vincenzio. 
Maneti.  R  uni  io. 
Manfredi.  Bartolomeo* 
Maniere.  Lorenzo. 
Manini.  Giacomo  Antonio  . 
Manno.  Manno. 

Man  regna  •  Andrea.  Carlo  del  Mao» 
tegna. 

Mantovano.  Cammiilo.  Diana-.. 
Già  Batifta.  Rateilo.  Rinaldo. 

Man. 
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Mart7.ini .  Raimondo . 
Manzoli.  Francefco.  Tommafo  di 

S.  Friano. 
Mao.  Tommafo  Salini. 
Maracci .  Giovanni . 
Maratti.  Carlo. 

della  Marca  .  Gio:  Batifta  Lombar- 
delli. Lattanzio  da  Rimino. 

Marcellini.  Marcellini. 

Marchelìni.  Alelfandro. 

Marchetti  •  Marco  da  Faenza  • 

Marchino  di  Guido.  Marco  Bandi- 
nelli. 

Marcy.  BaldaflTare . 

Marco  da  Bruges .  Marco  Gerardi. 

Marcucci .  Agoftino  .  Marco  da_. 
Faenza . 

Mareel.  Mareel. 

Marefcotti .  Bartolomeo . 

Margaritone.  Margaritone. 

Man  •  Alelfandro. 

Maria.  Ercolino  da  Cartel  S.  Gio: 

Mariani.  Cammillo.  GiofetFo.  Gio: 
Maria.  Stefano. 

Mariliano.  Andrea. 

Marigrjoli.  Lorenzo.  ("no. 

Marinari.  Cammillo.  Onorio.  Stefa- 

Marmi .  Gio:  Rati  ila  . 

Marmira .  Marmita. 

Marmocchini .  Giovanna . 

Maroli .  Domenico. 

Marot.  Francefco.  Marot. 

Marpegani.  Cammillo. 

Martelli.  Luca.  Valentino. 

Martinelli .  Don  Domenico . 

Martino  da  Udine.  Pellegrino  da— 
S.  Daniello. 

Martinotti.  Evangelica. 

Marufelli.  Gio:  Stefano. 

Marzi  Ila.  Guglielmo. 

Mafaccio.  Mafaccio. 

Miliàri.  Lucio. 

Mafcherini.  Ottaviano» 
M. ilici.  Girolamo. 
Mafelinc.  Pietro. 
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Mafini  •  Francefco . 
Ma  fla  rotti .  Angelo  . 
Mafo  Fiammingo.  Iliaci  di  Menz  . 
Maflbu.  Benedetto. 
Maltellctta .  Gio:  Andrea  Donducc i. 
Mallro  Biagio  dalle  lame  .  Biagio 
Pupino. 

Mauro  Cola .  Cola  della  Matrice^ . 
Niccola  Calabrefe. 

Maftro  Rìccio.  Bartolomeo  Neroni. 

Maftro Simone  Cremoaefe  .  Simone  . 

Mauro  Zeno  •  Zeno  • 

Matham.  Giacomo.  Teodoro. 

rf/ Matteo.  Michele. 

Mattioli.  Girolamo.  Lodovico. 

Maturino.  Maturino. 

Maurer.  Criftofano.  Giodoco. 

Mauvicr.  Michele. 

Mavr.  Dieterico.  Gio:  Giacomo . 
Ridolfo.  Sufanna.  •—.jLm 

Mazza.Caraillo.  Damiano. Giofcfto. 

Mazzieri.  Angelo  di  Donino.  An- 
tonio di  Donino  • 

Mazzocchi .  Paolo . 

Mazzola .  Francefco .  Giofcfto.  Gi- 
rolamo . 

Mazzoli.  Mafo. 

Mazzoni .  Giofejfo.  Cuoiame. Giu- 
lio. Guido. 

Mazzucchelli .  Pietro  Francefco  Mo- 
razzone . 

Mechcn ,  o  Van  Mecheln .  Ifracl . 

Meda.  Carlr. .  Gioferfo. 

de  Medina.  Gio:  Batiira. 

Meganio .  Meganio  di  Brabanzia  . 

Meìlan.  Claudio. 

Melchior*! .  Gio:  Paolo. 

Melifi.  Agoftino. 

Meloni .  Antonio .  Carlo  Francete 

Marco . 
Melzo.  Francefco. 
Mcmmi  .  Lippo.  Simone 
Menghini.  Niccolò. 
Meni  ni  •  Lorenzo. 
Menzaiù.  Filippo, 
i 


Menz 
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Mcn2.  Ifrad. 

Merano.  Francefco.  Cio:Batifta. 

Meriani.  Matteo, 

da  Meflìna.  Antonello.  Martino. 

Meflìs.  Quintino. 

Me  teli  i .  Agostino .  G  iorerYo  Maria. 

Me 1 1 i d oro .  Marìotto  di  Francefco  • 

Raffaello  di  Biagio . 
Metrana .  Anna . 
Metro.  IfraeldiMenz. 
Me us.  Livio. 
Michelozzi.  Michelozzo. 
Mi  chicli.  Par  rado. 
Mignard.  Niccolò.  Pietro. 
Miele.  Giovanni. 
Milancfe.Pictro  Francefco  Cittadini. 
Milani.  Aureliano.  Giulio  Cefare. 

Milani* 

da  Milano.  Giovanni.  Cefare  da». 

Sedo . 
Milet.  Francefco. 
MHIich.  Niccolò. 
del  Minga.  Andrea. 
M  ingaccino .  Domenico  Santi . 
Mingami.  Aieffandro. 
Minghino  del  Briccio  .  Domenico 

degli  Ambrogi . 
Miniati  ^Pellegriqp. 
Mini.  Antonio. 

Mino  dei  Reame.  Mino  da  Fiefole.' 
Mi'nzochi .  Francefco . 
Mirandola .  Domenico.  Ma  ria . 
Mirandolefe.  Pietro  Pai tronieri . 
Mires,o Mirclìo.  Francefco. 
Mireveld...  Michele  Janfon. 
Mirvoli.  Girolamo. 
Miferon.  Dionigio . 
Milfiroli.  Tommafo. 
Mifuroni.  Gafparo. 
Mocchi.  Francefco. 
Moccio.  Moccio. 
Moderati.  Angelo  Rodi . 
da  Modona .  Niccoletto .  Pellegrino. 
Modonefe.  Gio;  Burnii .  . 
Mola.Gio:  Batifta.  Pietro  Fianccfco. 
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Molinari.  Cornelio.  Zoan  Batifta» 

Mombello.  Luca. 

Mona:  vedi  Benvenuto. 

Monanni.  Monanno. 

Mona  vi  Ile.  Francefco. 

Moncalvo.  Guglielmo  Caccia. 

Monci  :  vedi  Gentile Zanardi  • 

Mondini.  Antonio.  Fulgenzio .  Si- 
gifmondoScarfclla. 

Monegri.  Gio:  Battila. 

Monfignori.  Fra  Cherubino.  Fra.. 
Giocondo.  Fra  Girolamo.  Fran- 
cefco. 

Monftrart .  Egidio .  Francefco .  Gio- 
vanni . 

Montagna .  Bartolomeo».  Benedet- 
to .  Jacopo .  Marco  Tullio . 

Montalti.  Giofeffò  Danedi.  Stefano. 

Montanari.  AgolVmo. 

Montano.  GioferTo.  Gio:  Batifta. 

Montanini.  Pietro. 

^Montecarlo.  Baftiano. 

Montefort.  Antonio. 

Mon telatici.  Francefco. 

da  Montelupo .  Baccio.  Raffaello. 

Montemezzanp  •  Francefco. 

da  Montepulciano .  Marco  • 

del  Monte  Sanfavino .  Domenico . 

Monti,  e  dai  Monti  •  Antonio .  Fran- 
cefco .  Gio:  Giacomo .  Gio:  Bau- 
tta. Giovanni.  Innocenzio. 

Monticelli. Andrea. Angelo  Michele. 

Montorfoli .  Fra  G  io:  Angelo  • 

Monverde.  Luca. 

da  Monza  •  Trofo . 

Morandi  .  Gio:  Maria. 

Morandini .  Francefco. 

Morazzone.  Pietro  Francefco  • 

M  orbioli .  Beato  Lodovico  • 

Morelli.  Bartolomeo.  Padre  Barto- 
lomeo. Lazzaro.  Paolo. 

Moreno.  Fra  Lorenzo. 

Moretto.  AlefiTandroBonvicini.  Fau- 
ftino  •  Giofetfo  • 

Morina.  Giulio. 

Mo- 
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Moro,  o  del  Moro.  Antonio.  Ba- 
tifta.  Francefco  Torbido  •  Rinal- 
do  Botti  •  . 

Moroni  .  Domenico  .  Francefco. 
Gio:Batifta.  Pietro. 

Morto.  Morto  da  Feltro. 

Mofca.  Francefco.  Simone. 

Mofchino.  Francefco  Mofca . 

Mofnier.  Giovanni. 

Motta.  Randellino  da  Reggio. 

/eMoyne.  Francefco. 

Mozzo .  Michelagnolo  Cerquozzi . 

Mticcio.  G io:  Francefco. 

Muller.  Gio.Sigifmondo. 

deMuì  ieri  bus.  Pietro. 

Munari.  Giovanni.  Pellegrino da^ 
Modona. 

da  Murano.  Nadalino . 

Maria .  Terefa. 
Munllio.  Bartolomeo. 
Mnfceron ,  o  Maucheron .  Ifac. 
dalle  Mufc.  Bernardino  Pocchietti . 
MulTò.  Niccolò. 
Muziano.  Girolamo. 
Muzio.  Antonio  . 

N 

NAldini.Batifta.  Lorenzo.  Paolo. 
Nanni.  Gio:  da  Udine.  Gi- 
rolamo* 
Nannoccio.  Nannoccio. 
Nantcvil.  Roberto. 
Nappi.  Francefco. 
il  Napolitano.  Filippo  degli  Angeli. 
Narcifo .  Rainero  Perfini . 
Nardi.  Pietro  Antonio:  vedi  Vin- 

cenzio  Carducci . 
Nafelli  :  vedi  Benvenuto. 
del  NalTaro .  Matteo . 
Nafini.  Giofeifo. 
Natali.  Carlo.  Michele. 
Na varretto  .  Gio:  Fernandez . 
Nebbia.  Ccfare. 

Negri.  Gio:  Scuvartz.  Gio:  Fran- 

Ee 
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cefeo.  Girolamo. 
Nelli.  Lorenzo. 

Neri.  Giovanni.  Pietro  Martire . 

Neri . 
tfc/Nero.  Durante. 
Neroni.  Bartolomeo.  (do. 
Neuberger.Anna  Felicita.  Fcrdirun- 
Neve  .  Francefco. 
Neufcaftcl.  Niccolò. 
Neuland.  Adriano. 
Neydlinger.  Michele,' 
Niccoli  .  Lattanzio.  Ottavio  Van 

Veen. 

Niccoluccio.  NiccoiaCalabrefc. 

dalle  Ninfe.  Cefare. 

Nino.  Fulvio  Signorini.  Nino. 

Nivolftella.  Gio:  Giorgio. 

Nocrct.  Giovanni. 

Nogari.  Paris. 

da  Nola.  Giovanni . 

N  ocello.  Pietro  Dami  ni. 

Nofadella.  Gio:  Francefco  Bezzi . 

da  Novara  .  Gio:  Batifta. 

da  Novellara  .  Lelio  Orfi  • 

Novelli  :  vedi  Valerio  Cioli . 

Nucci.  Avanzino. 

Nufrio  :  vedi  Vincenzio  Onofri . 

Nunziata .  Nunziata  .  Toto  • 

Nuvolone.  Carlo  Francefco.  Gio» 

feffo.  Panfilo. 
Nyiììo.  Niccolò  Chnipfer. 
Nuzzi.  Mario. 


o 


dagli 


Occhiali.  Gabbrieilo  Fer- 
rantini .  v 

Ochftract. 
Odam .  Girolamo. 
Odazzi  .  Giovanni. 
Oderigi .  Oderigi  da  Gobbio  . 
Oddi.  Mauro. 
Odorico  .  Gio:  Paolo . 
OgnhTanti.  Touflaint. 
d'  Olanda  .  Luca  di  Leida . 
4  OU 
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Olbcin. 

Olivieri.  Pietro  Paolo. 
Onofri.  Vincenzio. 
Oppenor.  Gilles  Maria  • 
Orazj.  Aleflfandro.  Andrea. 
Orbctto.  AleOàndro  Turco. 
Orcagna.  Andrea.  Bernardo  .  Ja- 
copo di  Cione.  Mariotto. 
Orlandi.  Odoardo. 
Orlandino.  Giulio.  Matteo Stom. 
«/'Orliens.  Francefco. 
Ornerio.  Gerardo. 
Orfi.  Lelio. 
Or  fini.  An  roiiio. 
Orfoni .  Giofeno . 
Ort,ode*Ort.  Adamo. 
Ortolano .  Benvenuto.  Gio:  Batifta . 
Oflàna.  Gio:  Batifta. 
Oflcnibeck  • 

dtlt  Oftc .  Andrea  de  Werdc . 
Ottino.  Pafquale. 
Ottóne.  Lorenzo* 
Ovatte.  Michelagnolo.  René. 
Ovater.  Alberto. 
Oudry.  Già*  Batifta. 
Ouvcoio,  overo  Ouvins . 


PAdcma.  Giovanni.  Paolo  An- 
tonio. 
éé  Padova.  Vellano • 
Parto  va  nino .  AlcflTandro  Varottari . 

Lodovico  Leoni .  Ottavio  Leoni. 
Patio.  Antonio. 

Pagani .  Benedetto  •  Francefco .  G  ai- 
paro  .  Gregorio  •  Paolo  • 

Paganini  .  Guglielmo  Capodoro» 
Guido  Mazzoni  • 

Paggi .  Gio:  Batifta . 

Paggio  •  Francefco  Merano  • 

Paglia.  Francefco. 

Palladino.  Adriano. 

Palamedio.  Palamede. 

Palma.  Antonio. Jacopo:  vcdiTi- 


liano  Afpetti . 
Palombo.  Bartolomeo. 
Palloni.  Michelarcangeto. 
Paltonieri.  Pietro. 
Pan.  Giovanni  LiOo. 
Pancotto..  Pietro. 
Panetti:  vedi  Benvenuto . 
Panfi.  Romolo. 

Panfilo.  Carlo  Francefco  Nuvolone, 

Giofefto  Nuvolone . 
rfaPanicale.  Mafolino. 
Panico.  Antonio  Maria. 
Panini  •  G  io:  Paolo . 
Pantzzati.  Giacomo. 
Panza.  Federico. 
Panzacchia.  Maria  Elena. 
Paolini.  Pietro.  Pio. 
Paolo  Vcroncfe  •  Paolo  Galiaiì. 
Papale<>.  Pietro. 
Paracca.  Gio:  Antonio  .# 
Para  do  Ho.  Giulio  Troglio. 
Paratole .  Bernardino.  IfabelU-.. 

Leonardo  • 
Paris  Romano .  Paris  Nogarì . 
de  Paris.  Domenico.  Orazio. 
Parifìo.  Ambrogio. 
Parmcfe .  Criftorano  • 
Parmigianino  •  Francefco  Mazzola  • 
Parmigiano.  Fabbrizto . 
I  Parodi.  Domenico.  Ottavio. 
1  Parolini:  vedi  Benvenuto. 
Paroni.  Francefco. 
Panari.  Annibale.  Giofeffò. 
PalTarotti .  Aurelio  /«Bartolomeo  • 
Palfarotto.  Tiburzio.  Ventura. 
Padìgnani.  Domenico. 
Palinelli.  Lorenzo. 
Pafquaiini.  Felice.  Pannale.  Paf- 

quale  Rotti  • 
Paternier.  Gio  vachino. 
Patina.  Gabb  ridia  Carla. 
Paudiz  di  SafTon  ia  • 
rf^Pazzi.  S.  Maria  Maddalena. 
Pedrali.  Giacomo. 
Pellegrini.  Carlo  .  Domenico  TV 

bal- 
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baldi .  Felice .  Pellegrino  da  Bolo- 
gna. Vincenzio. 

Pelimi.  Marcantonio. 

Pennacchi.  Pietro  Maria. 

Pcnni .  Fattorino  di  Raffaello.  Luca. 

Penone.  Carlo  Stefano.  Rocco. 

Pens.  Giorgio. 

du  Perach .  Stefano . 

Veranda.  Sante. 

Perrazzini  :  vedi  Pietro  Paltonieri . 
della  Perdrix .  Michele. 
Perei  le.  Niccolò. 
Perez.  Matteo. 
Pcrricr.  Francefco. 
Perino  di  Guido .  Pietro  Gallinari . 
Pcrifs.  Gio:  Filippo. 
Perfino.  Rai  nero. 
Peruccini.  Giovanni. 
da  Perugia.  Pietro. 
Perugino.  Paolo.  Pietro.  Polino. 
Perundt.  Giorgio. 
Peruzzi.  BaldalTàre. 
Pefarefe .  Simone  Can tarino  • 
Pefari:  Gio:  Batifta. 
«fcPefaro.  Niccolò. 
ddPefcia.  Mariano. 
Pefelli  .  Francefco  detto  Pefellino. 
Pcfello. 

Pefenti.  Francefco.  Vincenzio. 
Pefnc.  Antonio. 
Petel .  Giorgio . 
Peterzano.  Simone. 
Petrelli.  Giovanni. 
dc'Pctri.  Pietro. 

Petruccio  Perugino  .  Pietro  Mon- 
tanini • 
Pezzutclli.  Francefco. 
Pfrintia .  Anna  Maria  , 
Piaggia.  Teramo. 
Piamontefe.  Cefare. 
Piamontini.  Giofeffo. 
Pianori .  Bartolomeo  Morelli .  (lo. 
Piazza.  Califto.  Fra  Co  fimo .  Pao- 
Picardi.  Lorenzo  Naldini» 
Piccina  rdi.  Carlo. 
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Piccioni.  Matteo.  Tommafo. 
Piella.  Francefco  Antonio . 
Pieri.  Stefano. 

Pietro  da  Cortona .  Pietro  Beretini. 

della.  Pieve.  Papino. 

Pignoni.  Simone. 

Pilotto.  Girolamo. 

Pinacci .  Gioferfo ,  morì  adì  i j.Dc* 
cembre  17x8. 

Pinager.  Tommafo. 

Pi  neh5  i.  Antonia. 

Pini.  Paolo. 

di  Pio.  Gio: Bonari . 

Pìola.  Domenico.  Gio: Gregorio . 
Pellcgt ino.  Pietro  Francefco .  Pie* 
tro  Paolo  Girolamo . 

Pintelli.  Tommafo  Salini. 

Pinturicchio .  Bernardino  • 

Pinzoni.  Niccolò. 

dal  Piombo.  Fra  Sebaftiano .  (ce. 

Pippo  d'Urbino.  FilippoSantacro- 

PippoSciameronc.  Filippo  Furini. 

Pippo.  Filippo  Santacroce. 

Pirogentili.  Niccola. 

Pifanelli .  Giulio .  Ippolito .  Loren- 
zo. Vincenzio.  Vittore. 

Plfano.  Andrea. Giovanni. Nìcco- 
la .  Tommafo . 

Piftoja.  Leonardo. 

Piftojcfe.  Fra  Paolo. 

Pittor  bello .  Vincenzio  Pellegrini . 

il  Pittore  Italiano  .  Francefco  Ba- 
dens. 

Pittorino .  Fra  Bonaventura  Bifì . 
Pittore  Villano.  Tommafo  Milliroli. 
Pizzica .  Gio:  Zanna . 
Pizzoli .  Giovachino  • 
Planzone.  Filippo. 
de  Piate-Montagne .  Niccolò . 
Plautilla.  Plautilla. 
delVò.  Giacomo.  Pietro. 
Pocchietti .  Bernardino. 
Pocoebuono .  Girolamo  Nanni  • 
Poch  .  Paolo .  Tobia . 
Podcita.  Andrea. 

Pocr' 
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Poerfon .  Cirio .  Carlo  Franccfco . 

Poggiai.  Domenico. 

Po^io.  Marcantonio» 

«/ffpoindrc.  Jacopo. 

Poirier .  Claudio. 

Pollaiolo.  Antonio.  Pietro. 

Pollino.  Cefare. 

«//Polo.  Domenico. 

Pomcranció  .  Antonio.  Criftofano 
Roncalli .  Niccolò  Circignano . 

Pomo.  Girolamo  de!  Canto. 

da  Ponte.  Franccfco  Ballano .  Ciò- 
vanni.  Gio:  Batifta.  Jacopo. 

Pontormo .  Giacomo  Carnicci . 

Ponzoni.  Matteo. 

Poppi .  Franccfco  Morandini  • 

c/e  Por.  Daniello. 

Pordenone,oBordonone.Gio:  An- 
tonio Regillio. 

Porettano.  Pietro  Maria. 

Porpora.  Paolo.  . 

della  Porta .  Baccio .  Fra  Guglielmo. 
Teodoro.  Tbmmafo. 

Porta.  Andrea.  Giofcffo» 

Portelli.  Carlo. 

i/ Porzia.  Francefco.  Apollodoro. 
Poflenri .  Andrea  •  Benedetto .  Gio: 

Pietro. 
le  Potre.  Giovanni. 
Pouburs.  Francefco.  Pietro. 
Pouletier.  Gio:  Batifta. 
Pouiiin.  Gafparo.  Niccolò. 
Poy ,  o  Poylli  •  Francefco  • 
Pozzi.  Carlo.  Gio:  Baùtta.  Padro 

Andrea. 
Pczzofarato .  Lodovico  • 
de  Prado .  Galalfo .  * 
Pi-andino.  Ottavio. 
del  Prato-  Francefco»  (no. 
da  Pra  t( svecchio .  Jacopo  di  Cafenti- 
Preifsler.  Daniello. 
Prete  Gallo .  Guglielmo  de'Marzilla. 
Prete  Gcnovcfe .  Berna  (do  btrozzi  • 
Preti.  Bonaventura.  Mattia. 
Primaticcio.  Abate  trance/co»  . 


Prima 

Primi»  Gio: Batifta»  Lodovico. 
Prina  •  Pietro  Francefco  • 
Procaccini .  Andrea .  Cammillo .  Fr- 
cole.G  iulio  Cefare.Car  lo  Antonio. 
Profondavalle»  Vallerio." 
Pronti»  Padre  Cefare» 
rfd//eProfpettive.  Agoftino» 
Prou .  Giacomo  • 
Provenzale.  Marcello. 
Pruchert.  Niccolò. 
Puccetti .  Gio:  Batifta. 
Puget.  Pietro.  . 
Puglia.  Giofcffo. 
Pulembureh.  Cornelio. 
Puiigo.  Domenico. 
Pulzoni.  Scipione  Gaetano  • 
Pupino.  Biagio. 
del  Purgo  •  Giulio  Orlandino  • 


0. 


QUaino.  Franccfco.  Luigi. 
Quellino  •  Arto .  Erafroo .  Gio: 
Erafmo  • 
della  Quercia .  Jacopo  • 
«/«Quetnoy.  Francefco. 
S.  Quirico.  Paolo. 
Qui  Iteli  i.  Lucrezia. 

f 

R 

RAcchetti.  Betnardo. 
Randellino  Bottalla.  Gio:  Ma- 
ria Botta  Ila . 
Raggi.  Antonio. 
Raibolini  •  Francefco  Francia* 
Raimondi .  Marcantonio . 
R  ai  n  a  Idi .  Tolomeo  • 
Rama.  Cammillo.  .  • 

Rambaldi .  Carlo  Antonio. 
Ramajoli.  Priore  Andrea» 
i  Ramelli.  Padre D* Felice» 
Ramenghi.  Bartolomeo»  Gio:  Bari 

fta  Bagnaca  vallo  • 
Randa.  Antonio.»  . 

Raon  • 


Raon.  Giovanni. 
Raoux.  Giovanni. 
Ravara.  Pietro. 

da  Ravenna.  Marco.  Rondincllo. 

Ravennate.  Matteo Ingoli. 

Raviglione .  Raviglione. 

Razioniere  •  Paolo  Cefpade  • 

Redoneta.  Tommafo. 

Rf «ìli io.  Gio:  Antonio. 

da  Reggio .  Raffaeilino. 

Regnauldin.  Tommafo. 

Renibrandt.  Rembrandt. 

Remps.  Domenico.  i  - 

Rcngheri.  Rengherio. 

Reni.  Guido.  ' 

Renieri.  Angelica.  Niccolò. 

Refani.  Arcangelo. 

Refchi.  Pandolfo. 

Reti.  Leonardo. 

Rettou  :  vedi  Gio:  Jouvenct. 

Rezi.  Martino. 
Ribera.  Giofeffo. 
Riccardi.  David. 
Richardfon.  Richardfon. 
Ricchi  ,o  Righi  •  Pietro . 
Ricchiedeo.  Marco. 
Ricchini.  Francefco. 
R  icciarelli .  Daniello  da  Volterra . 
Ricci  ,o,  Riccio.  Antonello.  Barto- 
lomeo Ncroni.  Baltiano.  Benve- 
nuto .  Domenico  .  Felice  .  Gio: 
Batifta  da  Novara .  Pietro . 
Ricciolini.  Michelagnolo • 
di "Ridolfo Ghirlandaio .  Michele. 
Ridolfi.  Bartolomeo.Carlo.  Claudio. 
Rigaud.  Giacinto. 
Riley.  Giovanni. 
Riminaldi.  Orazio. 
da  Rimino.  Lattanzio. 
Rinaldi.  Sante. 
Rincon.  Antonio. 
Ringhli.  Gottardo. 
Ripanda.  Giacomo. 
Rita.  Michele. 
Ri  varo  la.  Alfonfo.  . 
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de  Ryck.  Pietro  Cornelio.  .  ; 
dalla  Robbia.  Agogno .  Andrea.*. 

Girolamo.  Luca.  (copp. 
Robufti .  Domenico  Tentoretto .  Ja- 
Rocca.  Giacomo.  • 
Roccatagliata.  Niccolò. 
Rodcrico.  Luigi. 
Rolet.  Monsù. 

Roli.  Antonio.  Giofcrfo.  (no. 
Romanelli.  Gio: Francefco-.  Urba- 
Romanino.  Girolamo,  t  '; 
Romano .  Domcnic  o .  Giulio:.  P*o- 
lo.  Tommafo.  Virgilio. 
|  di  Romolo.  Diego. 
Roncalli.  Criftorano» 
Rondani .  Francefco  Marta . 
Rondelet.  Simon  leRoy. 
Rondinello da  Ravenna.  Niccolò. 
Rofa.  Criftofano.  Giovanni.  Pie- 
tro .  Salvatore. 
Rofati.  Rofato. 

RolTelli .  Cofìmo .  Matteo . .  Pietro 

di  Colimo . 
Roflellini.  Antonio.  Bernardino. 
RolTctti .  Cefire.  Gio;  Paolo.  Paolo. 
Rofa.  Criftofano. 
Roli.  Aleflandro. 
Rofini.  Araanzio. 
Roslcr.  Paudiz. 

RoflQ .  Angelo  •  Antonio .  Carlo  An- 
tonio. Girolamo. Gio:  Antonio. 
Gio:  Enrico  •  Gio:  Stefano  •  Lo» 
do  vico.  Lorenzo  •  Muzio  •  Paf- 
qualc .  Propcrzia .  Teodoro .  Vin- 
cenzio. Zanobio. 
Rolfo .  Rollò  Fiorentino.  Nanni  di 

Bartolo . 
Rolmti.  Filippo. 
Rota.  Martino. 
Rotenamer.  Giovanni.. 
Rotini.  Pietro. 
di  Rovazzano .  Benedetto  • 
Rovere .  Gio:  Mauro . 
Roviale  Spagnuoio . 
RouifeUct.  Monsù.  . 
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fcRoy.  Simone. 

Rubens.  Pietro  Paolo.  (|cro- 
Ruderi .  Gio:  Battila .  Guido.  Rug- 
Rufca.  Francefco. 
Rufpoli  •  Il  la  rione. 
RuiVico.  Gio:  Francefco . 
Ruthart.  Andrea. 


S Abbatini.  Andrea  da 
Lorenzi  no  da  Bologna . 
Sabinefe  •  Andrea  Generoli  • 
Sabionetta.  Francefco  Pcfenti  •  Vin- 
cenzio Pefertti. 
Sacchi»  Andrea.  Antonio.  Carlo. 

Gafparo.  Pietro.  Francefco. 
Sadelcr  .  Egidio  .  Giovanni .  Giu- 
do. Raffaello. 
Sadoletti.  Lodovico. 
Sagreftanì.  Gio:  Cammillo . 
Sa  iter.  Daniello. 
Salaino.  Andrea. 
&alazarro*  Padre  Andrea  da  Leone. 
da  Salerno .  Andrea. 
Salice.  Ruggero. 
Sai  imbeni.  Arcangelo.  Ventura* 
da  Salincorno .  Mirabello. 
Salini.  Tommafo. 
Salis.  Carlo. 
Salmeggia.  Enea» 
da  Salò»  Pietro. 
Saltarelli.  Luca. 
Salvatici.  Paolo. 
Siluci  •  Aleifondro .  Matt  luccio  • 
Salvetti.  Lodovico. 
«/r/Salviati.  Cecchino.  Gtofetfo. 
Sai v  ioni .  Rofalba  Maria . 
Sarrocchini.  Orazio. 
Sampagna .  Filippo  •  Gio:  Batifta  • 
Sancio.  Giovanni.  Ralfaello. 
Sanchez.  Alonfo. 
Sandrart.  Giacomo.  Giovachino^ 

Giovanni.  Sufanna. 
</4$. Daniello.  Pellegrino. 


Prima 

Sandrini . 

Sanefe .  A goftino,  ed  Agnolo.  Fran- 
cefco. Michdagnolo.  Ugolino. 

da  S.  Friano  •  Tommafo  • 

daS, Gallo.  Giuliano. 

Sangiorgio.  Eufebio. 

Sanmarcni .  Marco  . 

Sanfovino.Andrea  Contucci.Jacopo. 

Santacroce  .  Filippo  .  Francefco  . 
Gio:  Batifta .  Girolamo .  Matteo. 

Santafede.  Fabbrizio. 

Santagotlini .  Giacomo  Antonio. 

Santerra.  Gio:  Batifta.  (fetfo. 

Santi.  Domenico.Michele.  Gio:  Gio* 

«toS.Vito.  Fcliciano. 

Saracino.  Carlo. 

Sarazin.  Giacomo.  (nardo. 
Sarezana.  Domenico  Fiafelkt.  Leo- 
del  Sarto.  Andrea  . 
Saffi.  Gio:  Batifta. 
Saflbli.  Fabiano. 
Saudtman.  Fietro. 
Saveri.  Rolando. 
Savoldo.  Girolamo. 
Savolini .  -Criftofaao  Serra . 
Savonanzi.  Emilio. 
Scacciati .  Andrea . 
Scala:  vedi  Benvenuto  * 
Scaligeri.  Bortolo.  Lucia f 
Scalzo.  Giulio. 
Scalvati.  Antonio. 
Scarninoli!.  Raffaello.  (nato. 
Scanavino .  Francefco  :  vedi  Benve- 
Scaramuccia.Gio:  Antonio.  Luigi. 
Scarfella.  Sigifmondo. 
Scarfcllino.  Ippolito. 
Scavezzi.  Pro  fpcro  Brefcia  no. 
Schenefeld  •  Gio:  Enrico  • 
Schiavone..  Andrea. 
Schidone.  Bartolomeo. 
Schuartz.  Cri  Aorano.  Giovanni. 
Schudt.  Cornelio. 
Sciarpeiloni .  Lorenzo  di-Credi . 
I  del  Sciorna  .  Lorenzo .  (ni. 
I  Scolari-Franccao.  GjofcrTo.Gtovan- 

Scor. 
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Scor.  Gio:  Paolo  Tedcfco* 
Schorel.  Giovanni. 
Scorticone.  Domenico* 
Scona.  Si  ni  baldo. 
Se r erta.  Carlo. 
Scurmana.  Anna  Maria* 
Scuvanhart.  Giorgio» 
Scuvancnfeld  •  Erniario. 
Sebald.  Giovanni. 
Sebaftiani.  Lazzaro. 
Seccante .  Scbaftiano  • 
Sccchiari  •  Giulio  • 
</t*Secu.  Martino. 
Segala.  Zuane. 

Segcrs.  Gerardo.  Padre  Daniello. 
Sementi.  Gio:  Giacomo.  Jacopo. 
Semini .  Andrea  •  Antonio.  Ottavio» 
Sanefe.  AeoiVmo. 
Serra.  Crmofano. 
Serafini.  Serafino» 
Senio.  Scbaftiano. 
Sermei.  Cefare. 

Ser moneta .  Girolamo  Siciolante • 

dei  Servi  •  Coftantino  • 

&  Setto*  Cefare» 

Setti.  Cecchino.  Ercole» 

da  Set  tigna  no  .  Defiderio  • 

Sevin.  Claudio  Alberto» 

Sguazzclla.  Andrea. 

Sguazzino  da  Città  di  Cartello . 

Sguizzi.  Andrea» 

il  Siciliano.  Filippo  Piantoni* 

Siciolante.  Girolamo. 

a  a  Siena.  Duccio.  Marco.  Matteo. 

Mino.  Pa Aorino. 
S'gi (mondi.  Pietro. 
Signorclli.  Luca. 
Signorini .  Fulvio.  Guido* 
Siila.  A  codino* 
Sileno.  Gio:  Trofchel. 
Silvani  :  vedi  Valerio  Cioli  • 
Silvcftri.  Luigi*  (logna. 
Simone  dai  Crocefiffì .  Simone  da  Bo- 
Simone  Sanefe .  Simone  Memmi  • 
Sirani .  £lifabetu  •  Gio;  Andrea  • 
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Smvters.  Anna. 
Sneydrc.  Pietro. 

Sodoma .  Gio:  Antonio  da  Vercelli . 
Soens.  Giovanni* 
Soggi.  Niccolò. 
Soriano.  Gio: Antonio* 
Sojaro.  Bernardino  Garrì  • 
Solari.  Andrea*  Criftofano. 
Soidani.  Maflimiiiano  • 
Sole.  Virgilio* 

da/Sole.  Antonio.  Gio:Giofeflfo.  Gio: 
Baùtta.  Pietro. 

Solimea ,  o Solimene .  Francefco • 

Soprani.  Raffaello. 

Sordo.  Dieterico  Berent .  Giofcffo 
Badaracco  • 

Sordo  d'Urbino.  Antonio  Vi viani . 

Sorri.  Pietro. 

Soriau.  Daniello. 

Sormano .  G  io  :  A  ntonio .  Leonardo  * 

Spada.  Leonello. 

Spadarino.  Gio:  Antonio. 

Spagna.  Paolo. 

Spagnolctto.  Giofcffo  Ribera. 

Spaguolo .  Giofetfo  Crcfpi .  Rovialc. 

Spano.  Marcello. 

Speranza  .  Gio:  Batifta .  Stefano. 

Spezzini.  Francefco.  Gio:  Batifta. 

Spierrc.  Francefco. 

Spinello .  torzone .  Paris. Spinello. 

Spifanelli.  Vincenzio  PiiàneHi  »  Ip- 
polito • 

Spranger.  Bartolomeo. 

Squarcionc.  Francefco. 

Stanzioni.  Maflìmo. 

Stamina*  Gerardo* 

Stati.  Criftofano. 

Steen , o Stenio .  Francefco. 

Stefano  da  Ferrara  :  vedi  Benvenuto. 

Stefano  di  Lappo*  Stefano  Fioren- 
tino. 

Stefano  Veroncfc  • 

Steinvingh.  Enrico. 

Stcinuvinkcl  .  StcinuvinJcel. 

Stella*  Claudio*  Giacomo.  Fran- 

tef- 
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cefco.  Vincenzio. 
Stcilaert.  Francefco.* 
Stìtner.  Tobia. 
Scivcns.  Pietro. 
Stocad.  Niccolò  Heldio. 
Stom ,  o  Stonata  •  Matteo  • 
Stop.  Cornelio'. 
Stora,eStorer.  Criftofano»  . 
Stoico.  Vito 
Stofskopf.  Sebaftiano.. 
Straberne .  Cornelio  Mol  inar  • 
Strada,  o  dalia  Strada.  Stradano 

Verdiano* 
Stringa.  Francefco. 
Stroin.  Don  Erman .  ,  « 

Strozzi.  Bernardo. 
Suardo.  Gio:  Rati fta. 
Subtermans.  Giufto. 
Sudenti.  Criftofano. 
k  Sveu  t.  Xuftachio . 
Svitter.  Giofeffb. 
Sarchi.  Gkx Francefco. 
Suiini .  Francefco.  , 
Suftertilambeno.  ' 


TAòca.  Ferdinando.,  Pietro . 
Tacconi.  Ioooccnzio . 
iti  Tadda  .>  Romolo  • 
Tah .  Antica    -    _  i 

Tagliacarne.  Giacomo. 
Tngliapietra  «/Duca .  Paolo . 
Talami  •  Orazio . 
Talpino .  Enea  Salmeggia.  • 
Tamburino.  Gioj  Maria. . 
Tantino.  Antonio  d'Enrico. 
TarabotK  Caterina. 
Tauiffi.  Emilio. 
Taftara  •  ,Gio^atU^ . 
TaiTi.  Agoftino. 
♦fc/Tairo.  Leonardo. 
Tatta .  Jacopo  Sa/ifòvino . 
Ta vairone.  Lazzaro. 
Tavolino.  Ricardo. 


! 


Taurino.  Rizzard\r.  -  * 

Tcdefco  .  Lamberto  •  Guglielmo» 

Gio:  Paolo.  Martino. 
Tcmpdla.  Antonio.  Pietro  de  Mu- 

lieribu*.  Domenico. 
Tcncalla.  Criftofano. 
Tenicr.  David.  ,  »       ■  < 

Tentini.  Lodovico  Sadolettl; 
Tentoretto  •  Domenico  «Jacopo  Ro- 

bufti.  Manetta  . 
Teodoro  della  Croce .  Padre  Anto- 
nio Lorenzini. 
Terenzio.  Giovanni* 
Terzi .  Francefco .  • 
Tefta.  Pietro. 
Tcftelin.  Enrico.  Luigi. 
Tenori  no  •  Bortolino  • 
Thedon.  Giovanni. 
Thielen.  Gio:  Filippo. 
Thoman.  G  iacomo  Emetto . 
Tiarini.  Al  effe  udrò. 
Tibaldi.  Domenico.  Pellegrino  da 

Bologna  •  Pel  leprino . 
Timantc.  Bernardo.  (V?tt. 
Timoteo  da  Urbino.  Timoteo  della 
Tinelli .  Tiberio  • 
Tinti.  Lorenzo. 
Tiiio.  Benvenuto. 
Titi.  SantediTiti. 
Tizianello.  Marco  Veceellio  • 
^  Tiziano.  Girolamo.  Lorenzino. 
Toccagni.  Cai  irto. 
Tognone.  Antonio  Vicentino. 
Totefntéo.  Tolofmèo.  (reni. 
Tommafo  Siciliano.  TommafoLau- 
Tonducci.  Giulio.: 
Tonclli:  vedi  Rinaldo  Botti. 
Toni  .  Angelo  Michele  •  • 
Torbido  •  Francefco  • 
Torreggiai .  Baftiano.  Torreggiano. 
TorelfirCefare.Fciice.Uicia  Cafalini. 
Torcllino:  vedi  Felice  Torelli. 
Torre  •  Bartolomeo  .  Hamminio  • 
Pietro  Andrea.  Pietro  Antonio. 
Teofilo. 

To- 
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Terenzio.  Giovanni. 

MS"  PÌSfc 

fortello.  GioleKo.. 
Tofi.  Giacomo  Marta.       v.  v  V 
Toflìcani.  Giovanni.  •  -V 

Toro  del  Nunciara •  V 
Toumiere.  Roberto. 
TouflTaint  de' Brevi!.  .  V 

Trabalefi.  Francefco.  .st'V 
Traini.  Francefco.  V 
Travi.  Antonio. 

da  Trevigi .  Girolamo  •  Lodovico 

.  Pozzo/arato.      ,  '  .* 

ifoTrevio.  Bernardino. 
Trevifani.  Francefco.  .  »  ■ 

da  Trezzo  •  Jacopo . 
Tribolo .  tficcolò,.  : 
Trichet.  Raffaello,  i 
Tri  va.  Antonio.  .  •  •  . 
Trogli .  Giulio. 
Tromba^  Sante  Rinaldi 
Trofchel .  Giovanni 
Trotti .  Gio:  Batifta . 
éiTroy .  Francefco.  Giovanni. 
Tubi.  Gio:  Batiita. 
de  Tura.  Cofinaoi.  ;      «  - 
Turco.  AM'andro.  Cefaxe. 
d«  Turrita.  Fra, 


f+  1  ti 


Ci* 


.è  %     »  • 


i  r 


« 
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V 

VAcca.  Flamminio. 
<fc/ Vaga ,  Pcrino. 
Vajani.  Orazio. 
Vaiiant.  Vaiiant. 
Vairone.  Biagio. 
Valdambrino.  Ferdinando. 
Valchemburgb.  Enrico. 
Valeriana  Padre Giofeffb.  Giulio. 
Valefio.  Gio:  Luigi. 
Valfoldo.  Gio:  Antonio Paracca.  , 
Vanbucle.  Vanbucle. 
Vancleve.  Cornelio. 
Vanderbrach.  Niccola. 
Vander.  Ruggero  Salice. 


Vander  BordHirBniScoD  .  nunraV 
Vander Mulen -  Francefco.  .:■ 
VandcrnaacVArièctaO  .  -iwumV 
Vandervert.  itókrvert»  »»f«nvV 
Vandych.  Antonio,  detto  ancotrade 
Dyck .  DanieUo  ,  bin-r  V 

Vanni.  Francefco.  Gio:  Batiitaj^ 

Raffaello. 
Vanotftat.  Gerardo.       .  -V 
Vannucci .  Pietro  Perugino  •croi 
Van  Véen^OttaVkx.  r-HijmV 
Vaprio.  Coftantino^*'  .  ■;  .sr»*  J 
Vargas.  Luigi.  'V         ù  ;  itV 
Varignana.  Domenico  Aimo  .  <  7 
Varino.  Giovanni.  Quintino.' 
Varotari.  Aleflandro.  Dario. 
Vafari.  Giorgio.  Lazzaro,. 
Vafiallo.  Antonio" 

tomo. 
Vafconio  •  Giofeffov  :  ; 
Vaffello.  AldfancfTo-  . 
|  Vafìlachfr.  Antonio .\  » 
i  Va  tran .  Antonio  . 
I  Ubelefqui.  Ubeiefqui. 
Ubertino  .  Francefco . 
dagli  Uccelli  Gio:  Neri.  . 
Uccello .  PaolttMazzoccbi . 
da  Udine.  Giovanni..  O 
Veccellio .  Francefco .  Marco .  Or* 
zio  •  Traiano ...     '  j  '.      *.  V 
della  Vecchia.  Pietro.    .  j 
de  Vecchi.  Francefco.  G  iovanni .  Vi» 

cenzioCiverchi. 
Vecchietti.  Lorenzo.  .  , 

Velafque>*  Diego.  *  .r  V 
Veneziano .  Agoftrno .  Antonio»  Dos» 
menico  fiifioni .  Bonifaccio».  JDtk- 
merrico.  Donato.  PoIidoroVnìV 
Venturini:  vedi  Benvenuto.  .  V 
Venufti.  Marcello.  ..  .  :  * 

Veralli.  Filippo.  !  9U1  • 

Verburgh.  Enrico.  Pietro.  •—. 
da  Vercelli.  Gio:  Antonio»        i . 
Vcrdiae.  Francefco. 
Vcrdizzotti . .  Gio:  Maria  • 

Ver- 


i 
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Verdura.  Gio:  Stefano. 
Vcrhuik.  Cornelio. 
Vertncyen.  Gio:  Cornelio. 
Vermiglio.  GioferFo. 
Vernar.  GioferTo. 
Vernici.  Gio:  Batifta. 
Verocchio.  Andrea. 
Veroecht.  Tobia. 
Verona.  Agofttno.  Fra  Gio:  da  Ve- 
rona* Maffeo. 
VeTonefe  .  Gio:  Antonio.  Stefano. 

Liberale.  Paolo  Ciliari.  Zeno. 
Veruilt.  Franccfco. 
Verzclli.  Tiburzio. 
de  Vetri:  vedi  De  Vetri. 
Urfembach.  Filippo. 
Ugo  Jacopi. 
Ugolino  Sanefc. 
Uggioni.  Marco. 
Ulevik.  Pietro. 
da.  Viadana.  Andrea. 
Viancfe , o  di  Viana .  Paolo. 
Viani .  Giovanni .  Domenico  Maria. 
Vicentino.  Andrea.  Antonio. 
Vicino,  o  Vi  li  no .  Barifta.  Gio:  An- 
gelo. Gio:  Michele. 

Vigni ,  o  Vico  •  Enea .  Giacomo* 

Vignola.  Giacomo  Barocci. 

Vignon.  Claudio. 

Vieri .  S. Caterina  da  Bologna. 

Vifiamena.  Francefco. 

Villanova.  Lazzaro. 

Villebort.  Tommafo. 

Villcmoz.  Pietro  Cornelio . 

Vilman.  Michele. 

Vi  mercati.  Carlo. 

rf*  Vinci.  Leonardo.  Parino. 

Vinkcbon.  David. 

Viola.  Gio:  Barifta . 

Vifino:  vedi  Vicino. 

Vitale  Bologncfe. 

Vitali.  AlaVandro.  Candido. 

Vite.  Antonio. 

della  Vite,  G:»fparo.  Timoteo. 

r/.i  Viterbo.  Tarquinio. 


Prima 

Vittoria.  Don  Vincenzio . 

Vivarini  •  Antonio  •  Bartolomeo. 
Giovanni  ♦  Luigi . 

Viviani.  Antonio.  Giofeffo.Ottavio 

Vizani.  Marcaurelio. 

VIcrik.  Pietro. 

Vleuqhcta.  Niccolò. 

Vlivclli.  Cofimo. 

Vojct.  Guglielmo. 

Volfgangh.  Luca. 

Volgemut.  Michele. 

Voltclman.  Paolo  Brilli. 

da  Volterra •  Daniello,  detto  il  Vol- 
terrano • 

da  Voleri.  Niccolò. 

Vorft.  Roberto. 

Vorftcrman.  Luca. 

deVos,  Martino. 

Vovet.  Simone. 

Urbino.  Carlo.  (zio. 
da  Urbino .  Raffaello  Sancio  •  Tcren- 
Uroom.  Enrico  Cornelio» 
Urtino.  Urlino. 
Urlone  antico  Pittore  • 
Utenvall.  Giovachino. 
d a  Utrecht.  Adriano. 
Wacl.  Cornelio.  Giovanni  Lyca . 
Wals.  Godofredo.  (drea. 
Wertjode  Werdt.  Adriano.  An- 
Wcrt  muller .  Gio:  Ridolfo . 
Wilemps.  Marco. 
drWinghcn.  Joas. 
rfcWitt.  Cornelio.  Gafparo.  Pie- 
tro Candido. 

Z 

ZAbalIi.  Virginio. 
Zabcllo.  Gio:  Franccfco • 
Za  echio.  Zaccaria. 
Zaccolino.  Fra  Matteo. 
Zago.  Sante. 
Zampicri.  Domenico. 
Zanna.  Giovanni. 
Zanardi.  Gentile.  Gio:  Paolo. 
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Zanata.  GioferTo. 
Zanchi.  Antonio. 
Zani.  Gio:  Batifta. 
Zanimbcrti.  Filippo. 
Zanotti .  Gio:  Pietro . 
Zarabaglia.  Agoftino. 
Zarlati.  Giofetfo. 
Zelotti.  Batifta. 
Zenale.  Bernardo. 
Zerbi.  Gio:  Vincenzio. 
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da  Zevio.  Aldigeri. 
Zoccoli.  Niccolò. 
Zoppo  da  Lugano.  Gio:  Batifta  Di- 

fcepoli  •  Marco.  Paolo. 
Zuccheri.  Federico.  Ottaviano. Tad- 
deo. Valerlo. 
Zucchi ,  o  Zucca .  Francefco .  Giaco- 
mo •  Jacopo. 
Zumbo.  Abate  Don  Gaetano. 


V  AVTOKE 

Nel  dare  la  notìzia  dei  TrofeJJ'ori  Oltramontani  ha  pattato  i  Cognomi 
di  quelli,  nella  forma,  &  ufo  loro  :ogni  errore  dunque 
farà  degno  di  compatimento ,  per  mancanza 
di  pronuncia  Oltramontana. 


6 


SIC  NOMINA  VIVONT 


Ff  TA- 


Digitized  by  Google 


TAVOLA  II* 

Ni  Ila  quale  fono  defcritti  i  Libri ,  che  trattano  dei  Pittori , 
degli  Scultori  ,  e  della  Pittura  ,  con  ramo, 
e  Luogo,  do<ve  ftampati. 

Accademie  di  verfe  fatte  nel  Campidogliodi  Roma  in  onore  della  Pit- 
tura ,  della  Scultura ,  e  dell'Architettura ,  tutte  dedicate  alla  Santità 
di  N.  S.  Papa  Clemente  XI.  con  le  dedicatorie ,  e  relazioni  di  effe  coni- 
poftedaGiofetfoGhezzi  Pittore,  e  Segretario  dell'Accademia  del  Di- 
fegno,con  le  Orazioni  recitate  da  varj  Prelati,  Se  Amatori  del  dife- 
gno,  abbellite  di  varie  poefie,  in  onore  dellebelle  Arti ,  dai  più  cele- 
bri Poeti  dei  noftri  giorni ,  e  tutte  ftampate  in  Roma ,  come  fegue • 
Le  Pompe  dell'Accademia  del  Difcgno.  Orazione  dell'Avvocato  Zappi 

Imolefe.  Per  l'anno  1701. 
Le  Corone  del  Merito  diftribuite  fui  Campidoglio,  Orazione  di  Monfig. 

Lodovico  Sergardi  Patrizio  Sanefe .  Per  Tanno  170$. 
Le  Buone  Arti  femprepiùgloriofe  nel  Campidoglio.  Orazione  dell'Abate 
Annibale  Albani  Nipote  di  N.  S.&  ora  mentimmo  Cardinale  di  Santa 
Chiefa.  Per  l'anno  1704. 
Il  Premio  tra  gli  appLufi  del  Campidoglio.  Orazione  di  Monfig.  Uli/Jo 
Giofetfo  Qozzadini  Patrizio  Bolognefe,  Arcivescovo  di  Teodora,  o 
Segretario  dei  Brevi  ai  Principi ,  &  ora  di  Santa  Chiefa  nacritilbmo 
Cardinale.  Per  l'anno  170^. 
Le  Belle  Arti  in  lega  con  laPoefia.  Orazione  di  Monfig. Cybo  Prefidente 

della  R.  C  A.  Per  Y  anno  1 706. 
L'Utile  nelle  Belle  Arti  riconofeiuto  per  l'Accademia  del  Difegno.  Orazio- 
ne di  Monfig.  Bentivoglio  d'Arragona  Patrizio  Ferrarefc.  Per  l'an- 
no 1707. 

LeScienzeillultraredalle Belle  Arti.  Orazione  di  Monfig.  Vincenzio  San- 
tini Patrizio  Lucchcfe .  Per  l'anno  1708. 

Il  Merito  delle  Belle  Arti ,  Pittura ,  Scultura ,  e  Architettura  riconofeiuto  » 
Orazione  dell' Abate  Domenico  Riviera  Patrizio  Urbinate.  Per  Y  an- 
no 1709. 

Roma  Tutrice  delle  Belle  Arti ,  Pittura ,  Scultura,  e  Architettura .  Orazio- 
ne di  Monfig.  Filippo  Monti  Bolognefe.  Per  l'anno  1710. 

Le  Belle  Arti ,  Pittura ,  Scultura ,  e  Architettura  compimento ,  e  perfezione 
delle  bellezze  dell  Univerfo.  Orazione  di  Monfig.  Niccolò  Fortigucr- 
ri  Patrizio  Pi  «lojefe.  Per  l'anno  171 1. 

Le  Accademie  degli  anni  1712.  1714*  e  171  <•  non  fi  ebbero  in  Campido- 
glio, a  cagione  di  varj,  ediverfi  impedimenti  • 

21  Trionfo  delia  Fede  folcanizato nel  Campidoglio  dall'Accademia  del  Di- 
fegno . 
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fegno.  Orazione  di  Monfig.  Carlo  Majcl li .  Per  Tanno  171?. 
LeTreBelle  Arti ,  Pittura ,  Scultura ,  e  Architettura  in  lega  col  Tarmi ,  pei 
diifefa della  Religione,  inoltrate  dall'Accademia  delDifegno.  Ora- 
zione delT  Abate  Vincenzio  Lucchefini  Patrizio  Lucchefe.  Per  T  anno 
1716. 

Accademia  Cavai  lerefca  notamente  aperta.  Sono  molti  Tometti  in  1  i.  i  qua- 
li fi  vanno  ftampando  in  Amburgo ,  e  tra  quelli  alcuni  fono  fpettanti  al» 
la  Pittura ,  con  i  ritratti  di  varj  Pittori . 

Adriani.  Lettera  di  Gio:  Batifta  Adriani  a  Giorgio  Vafari  fopragli  Antì- 
chinimi  Pittori  nominati  da  PI  ino»  Firenze  M67.  in  4.  Quella  Lettera 
e*  parimenti  inferita  nei  Libri  delle  Vite  dei  Pittori  feritteda  Giorgio 
Vafari  • 

Agocchi.  Trattato  della  Pittura  di  Monfignor  Gio:  Batifta  Agocchi  Bolo* 
gnefe.  M-S.  Dcfcrizioned  un  gran  quadro  dipinto  dal  famofo  Pittore 
Annibale  Carracci .  M-S.  dello  fte&o. 

Alberti.  De rifiuta prsftauiij/ima      uHnqmmfittis  lattata  ufrte.  Litri  tret 
dbfolutijfimt.  Leoni*  Baptt/i*dc  Mcrtis .  Baftle*  1*40.  Ei  denuo  tura 
Vitruvio»  Leida  1*40. 
La  Pittura  di  Leon  Batifta  Alberti  tradotta  per  Lodovico  Domenici  •  Ve- 
nezia 1 547.  in  8.  e  da  Raffaello  Frefné  •  Parigi  1651.  foi. 

Alberti.  Trattato  del  la  Nobiltà  della  Pittura  compoftoad  inftanza  della-. 
Ven.  Compagnia  di  S.  Luca,  e  della  Nobile  Accademia  dclli  Pittori  di 
Roma ,  da  Romano  Alberti  della  Città  di  Borgo  S.  Sepolcro .  Roma- 
15  8 5.  in  4*  Pavia  1604. 

Albertino.  Memoriale  di  molte  Statue,  Ófc  Piélure  fono  nelT  inclita  Ciptà 
di  Florentia ,  per  mano  Sculptori ,  e  Pittori  excellenti  moderni ,  &  anti- 

2ui,  tratto  dalla  propria  copia  di  MelTer  Francefco  Albertino  Prcto 
iorentino.  A.D.  mio.  Firenze  in  4. 
Allori .  Dialogo  d' A  leuandro  Allori  Pittore  Fiorentino  fopra  T  arre  del  di- 
fegnare  le  figure  ^principiando  dalli  mufcoli,ol{à,  nervi,  vene,  mem- 
bra, notomie,  e  figura  perfetta.  Firenze  is  90, 
Armenini.  Dell i  veri  Preccttiidella  Pittura, di  Gio:  Batifta  Armenini  da_. 

Faenza  Libri  tre.  Ravenna  is 87.  riftampati  in  Venezia  ló^S.in  4. 
Audran .  Le  Proporzioni  del  Corpo  Umano  mifurate  (opra  le  più  belle  figu- 
re antiche.  Parigi  168  j.  per  Gerardo  Audran  Intagliatore  del  Re,  fot* 
con  figure  jo.  Franzefe. 
Averoldi .  Le  fcelte  Pitture  di  Brefcia additate  al  Foreftiere  di  Giulio  Anto- 
nio Averoldi  Nobile  Brefciano.  Brefcia  1700.  in  4. 
Azzolini  •  Le  Pompe  Senefi,dcl  Padre  Ifidoro  Ugurgeri  Azzolini  Domenica- 
no. Piftoja  1649.  ina.  Nella  Parte  Seconda,  titolo;?,  deferi  ve  tutti 
li  Pittori ,  gli  Scultori  ,&  Architetti  antichi ,  e  moderni  di  Siena . 
Bagliori.  Le  Vitcdei  Pittori,  &  Architetti  dal  1571.  lino  al  1640.  fioriti  in 
Roma ,  e  deferitte  dal  Cav.  Gio:  Bagliori  •  Roma  1 642.  riftampate  nel 
1 649.  in  4. 

Baldelli.  Proteo  vagante  ammiratore  dell' opere  dell*  immortale  pennello 

F  f  a  di 


Digitized  by  Google 


4jt    Tavola  II.  degli  Autor!,  c  Scrittori. 

di  Lorenzo  Palmelli  Pittore  Bolognefe.  Rime  del  Dottore  Niccolò 
Baldelli.  Bologna  169 1.  in 4. 
Baldi  •  Raccolta  d'Antiche  Memorie  Pittoriche  manoferitte,  di  Bernardino 
Baldi  da  Bologna. 

Baldi.  Breve  compendio  della  Vita  di  S.  Lazzaro  Monaco,  e  Pittore  de- 
ferita da  Lazzaro  Baldi  Pittore  Pi  lo  jsfe.  Roma  1 63 1.  in  16. 
Baldinucci .  Notizie  dei  Profellbri  del  Difegno ,  da  Cimabuc  in  quà .  Par- 
te I.  Secolo  I.  Firenze  1681.  in  4. 
VocabularioTofcano  dell'Arte  del  Difegno.  Firenze  1681.  in  4. 
Vita  del  Cav.  Gio:  Lorenzo  Bernini  Scultore ,  Architetto ,  e  Pittore .  Fi- 
renze 168 2.  in  4. 

Lettera  al  Capponi ,  nella  quale  fi  rifpondc  ad  alcuni  queliti  in  materia  di 
Pittura.  Roma  1681.  in 4. 

Notizie  dei  Profefìfori  del  Difegno , Parte  I.  Secolo  II.  Firenze  1684*  in  4. 
Le  Notizie  del  Secolo  III.  non  fono  ftampate,  ma  fi  (aerano  alia  luce 
quanto  prima,  come  fi  raccoglie  nella  Lettera  dello  Stampatore  alii 
Corteli  Lettori  nelP  Opera  Poltuma . 

Cominciamelo ,  e  progrcifo  dell'Arte  dell'Intagliare  in  rame ,  con\c  Vi- 
te dei  più  eccellenti  Intagliatori .  Firenze  1 686.  in  4. 

Notizie  dei  Profeflbri  del  Difegno,Parte  H.SecoloI  V.Firenze  16 38.  in  4. 

La  Veglia,  o  Dialogo,  in  cui  fidifputano,  efciolgono  varie  dimeultà 
Pittoriche  •  Firenze  1 6  <>o.  in  4* 

Lezione  Accademica  intorno  alli  Pittori  Greci,  e  Latini.  Firenze  16^2. 
in  4. 

Notizie  dei  Profeflbri  del  Difegno ,  Parte  III.  del  Secolo  IV.  Opera  Po- 
ftuma  •  Firenze  1 702.  in  4. 
Bardi  •  Dichiarazione  di  tutte  le  Storie ,  che  fi  contengono  nei  quadri  polli 
novamente  nel  le  Sale  dello  Scrutinio,  e  del  Gran  Con  figlio  eli  Venezia, 
di  Girolamo  Bardi.  Venezia  166 o.  in  12. 
Baniifaldi.  Le  Vite  dei  più  infigni  Pittori,  e  Scultori  Ferrare!!  deferitto 

dal  Dottore  Girolamo  Barutfaldi  Ferrarefe.  M-S. 
Barri.  Viaggio  Pittorefco  d'Italia,  di  Giacomo  Barri  Pittore  Veneziano . 

Venezia  1671.  in  8. 
Bellori .  Le  Vite  dei  Pittori,  degli  Scultori ,  &  Architetti  moderni  fcritte 
da  Gio:  Pietro  Bellori .  Parte  I.  Roma  1673.  H14.  La  Parte  II.  refta^ 
prelTo gli  Eredi.  M-S. 
Le  Pitture  antiche  del  Sepolcro  dei  Nafonj  nella  Via  Flamminia  difegna- 

te ,  &  intagliate  da  P.  S.  Bartoli .  Roma  1680.  fol. 
Archi  Trionfali  antichi  di  Roma  in  fol.  5  2.  con  le  annotazioni.  Roma-. 

I6<?0. 

Bafltrilievi  antichi  di  Roma  in  mezzi  fogli  Imperiali  8;.  intagliati ,  con  le 

annotazioni.  Roma  109?. 
D-'fcrizioni  delle  Immagini  dipinte  da  Raffaello  d' Urbino  nelle  Camere 

del  Palazzo  Vaticano.  Roma  1695.  fol. 
Colqnna  Trajana  intagliata  in  1 20.  fogli  figurati ,  con  le  fpofizioni  latine 
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d'AlfonfoGiàcone,  compendiate  nella  volpar  lingua  fotto  rìafchedu- 
na  Immagine,  accrefeiuta  di  Medaglie,  d  Intenzioni ,  e  di  Trofei ,  dal 
fuddetto  G. P.  Bellori .  Roma  pretto  il  Rom . 

rft  Bté.  Gabinetto  aureo  della  Pittura,  e  dei  Pittori,  di  Cornelio  de'  Bié  del- 
la Città  di  Lira ,  comporto  in  Tuo  linguaggio  •  Quello  Autore ,  in  com- 
pagnia di  Carlo  Van  Mander ,  ha  comporto  quatcordeci  Volumi  fopra 
materie  pittoriche  • 

Biondi.  Della  nobiliiTima  Pittura,  e  della  fua  arte,  del  modo,  edella  dot- 
trina per confeguirla  agevolmente.  Opera  di  Michelagnolo  Biondi . 
Venezia  1 549*  in  8. 

Bifagno .  Trattato  della  Pittura  fatto  a  comune  benefizio  dei  Virtuofi ,  da-* 
Tra  Domenico  Francefco  Bifagno  Cav.  d  i  Malta .  Venezia  1 642.  in  8. 

Boccabadati  •  Pitture  levate  dalli  più  eccellenti  Pittori ,  e  raccolte  da  Gio: 
Maria  Boccabadati,  e  di  nuovo  abbellite  da  Pietro  del  Buono.  Utrecht 
1 6  28.  in  4.  Figurato  • 

Bocchi  •  Eccellenza  della  Statua  di  S.  Giorgio ,  di  Donatello  •  Difcorfo  di 
Francefco  Bocchi .  Firenze  1 584.  in  8. 
Le  Bellezze  di  Firenze ,  doveappieno  di  Scultura, edi  Pittura ,  dei  Sacri 

*  Tempi  9  dei  Palagi ,  e  dei  più  nobili  Edifici  fi  dheorre ,  dello  fleflò  •  Fi- 
renze 1591»  in  8.  vedi Carlieri. 

Bolgcn  .  La  maniera  di  preparare  i  colori  d'ogni  (otta  •  Libro  di  Valentino 
Bolgcn  da  Rufach .  Francfort  1561.  in  S.  Tedefco . 

Borboni.  Delle  Statue.  Difcorfo  di  Gio;  Andrea  Borboni  Prete  Sancfo . 
Roma      1.  fol. 

Borghini .  II  Ripofo  di  Raffaello  Borghini ,  in  cui  fi  tratta  della  Pittura ,  o 
della  Scultura  dei  più  Illuftri  ProferTori  antichi,  e  moderai,  Firenze^ 
1584.  in 8. 

Bofchini.  La  Carta  del  navigare  pittorefeo.  Rime  di  Marco  Bofchinì .  Ve- 
nezia i66o.  in  4* 

Le  Miniere  della  Pittura ,  compendiofa  informazione  delle  Pitture  di  Ve* 

nezia  1664.  ,674*  in  la. 
.  U  Gioielli  pittorefchi,  cioè  Indice  delle  pubbliche  pitture  della  Citta  di 

•Vicenza.  Venezia  1677.  in  12. 
Bofsè.  Sentimenti  fopra  la  diftinzione  del  Drfegno,dclla  Pittura ,  della  Scul- 
1     tura,  c  dell' Intaglio,  di  Abramo  Bofsè.  Parigi  1649.  ini*. 
Trattato  del  modo  di  fcolpire ,  e  di  tagliare  in  rame,  per  mezzo  dell'acqua 

forte,  vernici  dure,  e  moli,  con  la  maniera  d'imprimere,  e  dei  torcoii. 

Parigi  1 64.5.  in  8.  Franzefe  •  Altri  Libri  di  Profpettiva ,  e  di  Architet- 
tura :  vedi  nella  Tavola  III. 
Brifighella .  Le  Pitture ,  che  adornano  tutte  le  Chiefe  della  Città  di  Ferrara, 

lino  all'  anno  1 704.  Manofcritto  di  Carlo  Brifighelia . 
Bullart.  Accademia  delle  Scienze,  e  dell'Arti ,  che  comprende  le  Vito, 

gli  Elogi  degli  Vomini  Illuftri  in  Arme,  in  Lettere,  in  Pittura,  nella-. 

Scultura  ,&  in  Architettura,  da  quattro  fecoli  in  qua  ,  d' lfac  Bullart . 

Tomi  due  con  i  Ritratti  dei  Protettori .  Parigi  1*8  i.  fol.  Bruxelles  1595. 

fol.  Franzefe.  Ff  3  Bu- 


Digitized  by  Google 


4  j  4     Tavola  II.  degli  Autori ,  c  Scritto-ri 

Bulengeri .  De  TiEtnra  ,  &  Stativi*  Libri  duo ,  J*lij  Cétfatts  Btlcngefi  Soc. 

jefu .  L*gd*ni  16x7.  in  8. 
Bu «laidi  •  Mmervalia  Bottoni* ,  fot  Biblioteca  Bononienfis,  etti  acceffti  unti» 

quorum  Ptftorum  ,  &  Sculptorum  Bonon:  brtvis  Catalogni  .  Bottoni?  1641. 
Butron .  Difcurfos  Apologetico* ,  enque  fe  defiende  la  ingenui  tad  del  Arte 

de  la  Pintura,  que ci  Uberai  y  noble  de  todos  derechos,  de  Don  Joan  de 

Butron.  Madrid  1 6 16*  Altro  difeorfo  di  quello  Autore  a  favore  del  li 

Pittori ,  che  erano  nelleSpagne  ,  ai  Tuoi  tempi ,  ftà  annetto  al  Libro  del 

Carducci  ,  qui  forco  notato  . 
Calvi .  Effemeride  Sacro-profane  di  Bergamo  ,  del  Padre  Donato  Calvi  da 

Bergamo, Tomi  tre.  Milano  1676.  in  4. 
Cambi .  Teorica  di  Pittura,  e  Vita  di  Emilio  Sa vonanzi  nobile  Pittore  Bo- 

lognefc ,  di  Monlìg.  Ottavio  Cambi.  M-S. 
Campi .  Pareri  fopra  la  Pittura ,  di  M.  Bernardino  Campi  Pittore  Cremo» 

nefe.  Cremona  1584.  in  4. 
Cancpajo  •  Pietro  Martire  Cancpajo  da  Crema  nel  fuo  Libro  in  ti  fola  fo ,  De 

Atramentis,  dichiara  le  maniere  di  fare  ogni  forra  di  colore.  Venezia 

1619.  in  4. 

Carducno  •  Dia  logos  de  la  Pintura  fu  defenfa ,  origen ,  eflencia  ,  definicion, 
raodosydifercntias,  Por  Vincendo  Carducno.  Madrid         in  4. 

Carlieri  •  Riftretto  delle  cofe  più  notabili  in  Pittura,  Scultura ,  e  Architet- 
tura della  Città  di  Firenze  ,  dato  in  luce  ad  innanzi  di  Jacopo  Carlieri . 
Firenze  1689.  in  1 1.  vedi  Bocchi  • 

Cavazzoni  •  Trattato  di  tutte  le  Madonne  antiche  miracolo  fe  di  Bologna,  di- 
fegnate da  Francefco Cavazzoni  Bolognefe  Pittore.  M-S. 

Cellini.  Due  Trattati  ,  uno  intorno  alle  otto  parti  principali  dell'  Orefice» 
ria,  l'altro  in  materia  dell'  Arte  della  Seul  tura,  dove  fi  vedono  infiniti 
fcjgreti ,  per  lavorare  te  figure  di  marmo ,  e  gettarle  di  bronzo ,  compo- 
ftida  M.  Ben  venuto  Celimi  Scultore  Fiorentino .  Firenze  1568.  in  4. 

Gel  io .  Dichiarazione  fopra  le  Pitture  di  Roma  ,  data  in  luce  dal  Cav.  Gaf- 
paro Celio  Pittore  Romano.  Napoli  16 3 8.  in  iz. 

Cennino .  Modo  di  lavorare  a  frefeo ,  a  tempra ,  a  colla ,  a  gomma ,  &  oro  , 
con  la  diverfità  di  tutte  le  terre,  e  tinte,  di  Cennino  di  Drea  Cennini 
Pittore  Fiorentino .  M-S.  1  j  80  • 

Ornielli.  Bellezze  della  Citta  di  Firenze,  di  M.  Gio:  Ornielli  •  Firenzo 
1667»  Vedi  Bocchi ,  e  Carlieri. 

Cobcrgh .  fraftatus  de  Viftura  antiqua ,  Vincisi  ai  Cobcrrb  . 

Colonìbat.  Gii  Accademici  della  Reale  Accademia  di  Pittura,  e  di  Scul- 
tura di  Parigi ,  Libro  in  1  a.  (rampato  in  Parigi  1'  anno  1715.  da  Giaco- 
mo Colombat . 

Commanino.  Il  Fidino ,  overo  del  fine  della  Pittura .  Dialogo  del  P.D.Gre- 
gorio Commanino  Canonico  Late ranefe.  Mantova  1591.  in  4. 

Je  Comte .  Gaoinetto  delle  lingularità  di  Pittura  ,  d'Architettura,  di  Scultu- 
ra, e  d't  ntaglio,  di  Fiorenti*  Comte  Pittore,  e  Scultore.  Tomi  tre  in 
13.  Parigi  1699. 1700.  Brulfcilcs  171*.  Franzcfc. 

Con- 
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Sopra  la  Pittura ,  c  Vite  dei  Pittori .  +y$ 

Coodtai.  Vka  di  Michclagnolo  Buonaroti  raccolta  da  Afcanio  Condini. 
Roma  i^?.  «14, 

Cornell.  Le  Prime  Regole  della  Pittura  pratica  di  I.B.Corneii .  Parigi 
16S4.  in  8.  Franzefe. 

Cozzando.  Vago,  e  curiofo  riftretto  dell'  Moria  Brefciana,  del  Padro 
Maeftro  Leonardo  Cozzando  Servita .  Brefcia  1694.  in  s* 

Danti.  Il  Primo  Libro  del  Trattato  delle  perfette  proporzioni  di  tutte  Io 
cofejchcimitare^eritrarefipoironoconrartedcldjregno,  di  Vincen- 
zio Danti.  Firenze  1567.  in  4*  Nota,  che  quefto  Autore  non  diede  al- 
le (rampe  il  fecondo  Libro • 

Daret.  Compendio  della  Vita  di  Raffaello  Sancio  d' Urbino,  nel  quale  fi 
tratta  delle  (lampe  di  Marcantonio ,  e  di  altri ,  tradotto  dall'Italiano  in 
Franzefe ,  da  Pietro  Daret  Intagliatore.  Parigi  161 1.H14. 

Dati .  Vite  dei  Pittori  antichi  fcritte,  <&  iliuftrate  da  Carlo  Dati .  Firenze 
1667.  in  4. 

David.  Il  Difincanno delle  principali  notizie,  «Sccrudizioni  dell'Arti  più 
nobili  del  Dilegno ,  divifo  in  tre  Parti ,  la  prima  fopra  la  Scuola  di  Tof- 
cana,  e  di  Roma,  la  feconda  fopra  quella  di  Venezia,  e  la  terza  fopra 

-*  l'altra  di  Lombardia  •  M-S.di  Lodovico  Antonio  David  Pittore  in  Ro- 
ma ,  il  quale  confuta  il  Va  fari ,  &  altri ,  sì  intorno  alle  opere,  come  al- 
le Vite  dei  principali  Fondatori  delle  Scuole  Italiane,  e  dà  un  raglia- 

flio  della  Vita  del  Famofo  Correggio,  dalui  ricercata  co  1  ifquifite  di. 
igenze ,  e  notizie  non  più  intefe  • 
Depiles .  Dialogo  fopra  il  merito  delli  colori ,  di  Ruggero  Depiles .  Parigi 

Converfazione  fopra  la  cognizione  della  Pittura  • 
Coropcndiodelle  Vitedei Pittori, colie rifleflìoni  fopra  l'opere  loro,  & 
un  Trattato  di  Pittura,  per  imparare  a  conofeere  i  Difegni  .e  dell'utili- 
tà delle  (lampe  •  Parigi  1 6 99.  Quello  Libro  é  (tato  più  volte  riftampa- 
to  in  Parigi,  &  in  Londra.  Il  Dottiflìmo  Depiles  tradu  (Te  ancora  dal 
Latino  in  Franzefe  il  Poema  fopra  l'Arte  della  Pittura  di  Carlo  Alfbn Co 
Frefnoy ,  con  li  conienti  • 
Dolci .  Dialogo  della  Pittura  di  Lodovico  Dolci ,  intitolato  l'Aretino .  Ve- 
nezia m 57* in  8. 

Doni .  Difegno  del  Doni  partito  in  più  ragionamenti,  nei  quali  fi  tratta  del- 
la Pittura ,  delia  Scultura ,  dei  colori ,  getti ,  modelli ,  e  di  altre  co  fi-  > 
fpettanti  a  quelle  Arti .  Venezia  1 549.  in  8. 

Dryden .  Paralclio  della  Pittura,  e  Poefia,  del  Sig.  Dryden  ,  aggiunto  al  Li- 
bro fopra  l'Arte  della  Pittura  di  Carlo  Alfonfo  Frefnoy,  tradotto  in  In-* 
glefe,  ftampato  in  Londra  in  4.  £vvi  parimenti  annelfo  un  Ca- 
talogo delli  più  Illuftri  Pittori  antichi,  e  moderni ,  (Ino  alli  noftri  tem- 
pi ,  con  ordine  cronologico ,  ma  è  di  altro  Autore  • 

Dubos .  Rifleflìoni  critiche  fopra  la  Poefia,  e  fopra  la  Pittura  di  M.  l'Abbé 
Dubos .  Libro  promelTo alle  (lampe  di  Parigi . 

Duro,  o  Durerò .  Ciiiariffimo  Trattato  delle  Simctrie  dei  Corpi  Umani ,  di- 

F  f  f  vifo 
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vifo  in  quattro  Libri,  di  Alberto  Duro.  Norimberga  1 5*4.  fo!.  Parf- 

fi  t%<7«  Veneziani,  i $$4.  Latino,  Italiano,  Tcdcfco .  Vedi  nella 
avola  IH. 

Efegrenio .  Li  Primi  Elementi  della  Simetria,o  fia  coramenfurazione  del  di- 
fegno dclli  Corpi  Umani ,e  naturali.  D»fcorfo  fopra  il  modo  di  difegna- 
re ,  dipignere,  e  fpiegare  fecondo  F  una ,  e  V  altra  arte  gli  ctfetti  princi- 
pali ,st  naturali ,  come  accidentali  dell'  Uomo, fecondo  li  Precetti  del- 
la Fiiionomia,  di  Filippo  Efegrenio  Pittore,  &  Antiquario.  Pado- 
va ....  per Gio: Temini  fol. 

Fabri.  Ravenna  ricercata,  Compendio  delle  cofe più  notabili  dell'antica_i 
Città  di  R ave  ina.  Opera  di  Girolamo  Fabri.  Bologna  1678.  in  8. 

Figrolii  •    >e  Uàtàh ,  &  Stotuartis,  JEdmundi  tigretti .  Holmix  1656.  in  S. 

Filibicn.  T  itrénimcnto  fopra  le  Vite,  e  fopra  l'opere  dei  più  eccellenti 
Pittori  antichi,  e  moderni,  del  Filibicn.  Lib.l.  Parigi  1666.  in  4.  Lib. 
II.1672.  Lib.  III.  IV.  1675.  Rittampati  inAmftcrdam  l'anno  1706. 
in  1  x.  in  Tometti  fei  • 
Le  Conferenze  Jell  Accademia  Reale  dei  Pittori,  e  Scultori.  Parigi  1669. 

in.:.  Riilampatc  in  Amfterdam  1 /oó.  ini*.  Vedi  nella  Tavola  111. 
Defcrizione  delle  Pitture,  edi  altreoperc  fatte  per  il  Re.  Parigi  ié8$. 
in  1 2*  tutti  in  Franzefe  • 

Flaud.  T.atiatus  de  Arte  ViftoriA  in  tres  Libros  divi/A,  Autbort  fyberto 
H ùtid ,  .ili us  de  Flutiibus .  Franco/urti  1614*  fol. 

Fonfeca.  UeVifturaVcterum  ,  Joaìinis  Fonfecb*  . 

toppa .  Trattato  della  Pittura  .e  quadratura  del  Corpo  Umano,  di  Vincen- 
zio Foppa  Pittore  Milancfc.  M-S.  1407. 

Frefnè.  Trattato  della  Pittura  di  Leonardo  da  Vinci ,  con  la  Vita  del  mede- 
limo.  Trattato  della  Pittura,  e  della  Statua  di  Leon  Ba ti fta  Alberti , 
conia  Vita  delmedeiimo,  dati  in  luce  da  Raffaello  du  Frefnè.  Parigi 
lési.  fol. 

f  refnoy .  Dell'Arte  del  difegno ,  o  fia  della  Pittura .  Poema  di  Carlo  Alfon- 
fo  du  Frefnoy .  Fu  tradotto ,  e  comentato  in  Idioma  Franzcfe  da  Rug- 
gero Depiles,  epiù  volte  riftampato.  Parigi  1637.  \6-ji*  &  ultima- 
mente tradotto  in  Italiano.  Roma  171;.  A  quefto  Libro  fonoannelìi 
alcuni  fentimenti  dello  fteflò  Frefnoy,  fopra  l'opere  dei  principali ,  e  mi- 
gliori Pittori  del  fecole  1 500.  &  un  Dialogo  fopra  i  colori.  Vedi  De- 
piles, e  Dryden . 

Frezza.  Le  Pitture  di  Francefco  Albani  dipinte  nel  Palagio  Verofpi,  infa- 
gli ite  da  Girolamo  Frezza .  Roma  1704.  fol. 

Funerali .  Efcquie  di  Miciielagnolo  fiuonaroti  celebrate  in  Firenze  dall'Ac- 
cademia dei  Pittori ,  Scultori ,  &  Architetti  nella  Cnicfa  di  S.  Lorenzo, 
il  dì  iS.  Giugno  1564.  Firenze  in  4. 
Il  Funerale  d'Agoftino  Carracci  fatto  in  Bologna  dagl'  Incamminati  Ac- 
cademici del  difegno ,  con  1  rami  intagliati  da  Guido  Reni .  Bologna-. 
1^0;.  in 4. 

Il  Pennello  lagrimato  in  morte  d' Eltfabctta  Siraoi  Pittrice  Bologncfo* 
Bologna  1663.  in  4.  Fu- 


loo< 


Sopra  la  Pittura,  e  Vite  dei  Pittori.  4J7 

Funerale  ài  Cefarc  Gennari  celebre  Fittore  Bolognefe.  Bologna  166$; 
in  4. 

Ghiberti  •  Libro  degli  antichi  Pittori  •  M-S»  di  Lorenzo  Ghiberti  Pittore, 

e  Scultore  Fiorentino ,  che  fioriva  nel  1440. 
Gigli.  La  Pittura  trionfante.  Poema  di  Giulio  Cefare  Gigli.  Venezia-. 

Giglio.  Due  Dialoghi  drGio:  Andrea  Giglio  daFabbriano;  nel  fecondo 
ragiona  degli  errori  dei  Pittori  circa  le  (foric,  con  molte  annotazioni 
fatte  fopra  il  Giudizio  univerfale  dipinto  dal  Buonaroti.  Camerino 
1564.  in4« 

Gilos.  Prodigi*  Attis  mbilifjìmm  Statuari*,  Joacbhn  Gilos.  Hvrimbergaì 
1703  •  ina, 

Goltzio  •  La  mberti  lombardi  Vi&oris  celeberrimi  Vita ,  Vi8oribu% ,  Sculptori- 
bus,  &  Architeli*  utili* ,  & necejfaria,  ab  Uberto  Goltzio  deferipta .  Bru- 
gis  Fland.ijói.  in  8. 

Gregori  •  De  Statuari^ .  &  ufu  color** ,  Vetri  Gregari j. 

Gucnn.  Detenzione  dell'Accademia  R  cale  deir  Arte  della  Pittura,  e  della 
Scultura  di  Parigi,  di  M.  Guerin  Segretario  della  fuddetta.  Parigi 

Guidalotti.  Vita  di  Domenico  Maria  Viani  Pittore  Bolognefe  rcrittada^ 

GiofefFo  Guidalotti  Franchini  Nobile  Bolognefe.  Bologna  171*.  in  *. 
Hekelij.  Difertatiuncula  fcbolafiica  Trior  de  Statuir ,  Jo:  Frtderici  Hektlij* 

Hndolfópoli.  typ.  Beued.  Schumi j .  Difertatiuncula  fcbolafiica  Vojierior  de 

Statuis ,  ejufdem .  Hpdol/fadij,  tip.  Scbul^iauis .  foL 
Heubrakem  Pittore  in  Amfterdam,  doveconogni  accuratezza  attualmente 

fa  imprimere  le  Vite  dei  Pittori  Olandefi . 
Junio.  Demura  Vetertm,  Francifci junij .  Ub.ttes.  jtmlìelodami  1637. 

MI4.  Hptèrdami  1694.  ^>U 
Caulogus  jtrebitettorum  .Mccanicorum ,  Viftorum ,  Uituariorum ,  f elato* 

rum,  altoruwque^rtificHtn,  nunquam  antebac  editus.  ì\oterdamii6p4* 

lol.  — 

Jufto  Ammani.  Encbiridiou  Artis pingeudi ,  &  fculpendi  ,Jufti  Ammanirà 

gurini.  Francofurti  1578.  in 4. 
Laireflc .  Li  Principi  del  difegno ,  o  fia  Metodo  breve,  e  facile ,  per  impara» 

re  quell'arte  in  poco  tempo,  comporto  da  Gerardo  LairelH:  famofo  Pie- 

tore.  Amfterdam  17 19. 
Lezioni  di  Pittura ,  le  quali  fervono  d*  nn  gran  detaglio ,  ed  inanizione  ai 

Giovani ,  che  vogliono  incamminar/i  nelP  Arte  fénza  Maeftro ,  con  li-. 

maniera  di  fare  le  tinte,  &  impiegare  i  colori  •  Amfterdam  •  Idioma-.  - 

Olandefe . 

Lambertini.  Lettere,  e  compofizioni  degli  antichi  Pittori  Bolognefi  .  MS. 

1  «oc.  erano  pretto  A  ntonio  Lambertini . 
Lamo .  Difcorfod'Aleflandro  Lamo  intorno  alla  Scultura,  e  Pittura ,  dove 

ragiona  della  Vita ,  &  opere  di  Bernardino  Campi  PittoreCremonefe . 

Cremona  1584.  in  4. 
,  Le- 
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Legati .  Libro  dei  Pittori ,  Scultori ,  6c  Intagliatori  Gremonefi ,  comporto 
da  Lorenzo  Legati  Medico  Crcmonefe.  M  S.  Latino  1*70. 

Lomazzo.  Trattato  dell'Arte  della  Pittura,  Architettura,  e  Scultura,  di 
G io:  Paolo  Lomazzo  Pittore  Miiancfe,  divifo  io  Libri  fette.  Milano 
1 5  8  s •  in  4. 

Rime  del  lo  fteflb  divife  in  Libri  fette,  intitolati  i  Grottefchi ,  con  la  Vita 

dell'Autore.  Milano  1587»  in  a. 
Idea  del  Tempio  della  Pittura,  nella  quale  fi  difeorre  dell'origine,  e  del 
fondamento  delle  cofe  contenute  nel  Trattato  dell'Arte  delia  Pittura. 
Milano  1 590.  ina. 
Della  forma  delle  Mufe  cavata  dagli  antichi  Autori  Creci  ,e  Latini ,  opera 
utililfima  alii  Pittori,  e  Scultori,  dello  lteflò.  Milano  i<«/i.  Ì114. 

Lovifa.  Il  gran  Teatro  di  Venezia deicritto  in  cento  Prolpctti ve,  e  in  cento 
celebre  Pitture,  col  riftretto  delle  Vite  dei  Pittori,  Scultori  ,&  Archi- 
tetti,  il  tutto  farà  intagliato  in  foglj  imperiali ,  che  formaranno  quattro 
Tomi  ttampati ,  per  Domenico  Lovila.  Venezia  1 7 1 

MarTci.  Raccolta  di  Statue  antiche,  e  moderne,  con  lcfoofizioni  di  Paolo 
AlcHandro  MaiFei  Patrizio  Volterrano,  e  Cav.  di  S.  Stefano,  data  in  lu- 
ce da  Domenico  Rolli.  Roma  1704.  rol.  con  Figure  i6u 

Malvalla.  Felfina  Pittrice.  Vite  dei  Pittori  Bologneli  compofte  dal  Co: 
Carlo  Ccfare  Malvada.  Libri  quattro  in  due  Tomi ,  con  i  ritratti  delli 
Pittori •  Bologna  1678.  in4. 
Pitture  di  Bologna ,  overo  il  PaflTaggiere  difingannato ,  dell'  Afcofo ,  che 
è  lo  fteflb*  Bologna  16S6.  riftampate con  nuova ,  e  copiofa  aggiunta», 
di  Gio:  Pietro Zanotti  •  1 706,  in  1 2. 
Il  Claultro  di  S.  Michele  in  Bofco  di  Bologna  dipinto  dai  Carracci ,  e  dal- 
la loro  Scuola ,  defcrittodal  medelìrao ,  ed  intagliato  da  Giacomo  Ma- 
ria Giovannini*  Bologna  1694.        riltampato  in  Venezia  1701.  per 
A ngelo  Bollo ,  il  quale  poffiede  i  rami  • 
Lettere  Pittoriche,  cioè  un  gran  Volume  di  Lettere  di  Pittori  diverfi,  rac- 
colte dal  lo  tìeflb.  MS. 

Mancini  •  Autore  d' un  Trattato  di  Pittura .  M-S.  di  cui  fi  fervi  il  Mal  vafia 
in  qualche  occifionc  nei  fuoi  Libri  delli  Pittori  Bologneli . 

Manili.  La  Villa  Borghefe,  overo  definizione delle  Pitture,  delleStatuc, 
e  delle  cofe  intigni  in  quella  contenute .  Vedi  Montelatici . 

Manzini.  Il  Trionfo  del  pennello.  Raccolta  fatta  d  alcune  compofizioni 
nate  a  gloria  d' un  Ratto  d'  Elena  dipinto  da  Guido  Reni,  da  Gio.  Ba- 
tifta  Manzini .  Venezia  16  sì»  Bologna  i6j 4.  in.*. 

Mariani .  $ tatuaruxn  l\omx  Epigrammatum  Ub-tres ,  Andrei  Mariani .  Vene- 
ti is  i6so-  »n 8. 

Marini.  Galleria  del  Cav.  Marini  diftinta  in  Pitture,  e  Sculture.  Odo, 
Madrigali ,  e  Sonetti  in  onore  dei  più  famoà  Pittori ,  e  Scultori .  Ve- 
nezia 1 6 10. 1674.  ini-' 
La  Pittura,  Diceria  Prima  dello  fteflò.  Venezia  1^14.  in  12. 
Marollcs.  La  Città  di  Parigi,  in  cui  fi  daraguàglio  dei  più  bravi  Pittori ,  e 

Scul- 


uigi 
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Scultori ,  che  ivi  fi  esercitano,  dell'Abate  Mirolles  di  Villelofn . 
Mafini .  Antonio  di  Paolo  Mafini  nei  Tuoi  Libri  di  Bologna  Perluitrata  ftarn- 

pati  in  Bologna  1666.  in  4.  ha  un  copiofo  catalogo  dei  Pittori,  cho 

operarono  in  detta  Città  . 
Mazzolar!.  Le  Reali  Grandezze  dell' Efcurialc  di  Spagna,  deferitte  dal 

R.  P.  D.  Ilario  Mazzolar*!  Monaco  di  S. Girolamo.  Bologna  1648.  in 

4.  Vedi  de*  Santi  • 

Molini.  Trattato  dell'Arte  dei  Carracci,  perintagliareall' acqua  forte,  di 
Gio:  A  tanafio  Molini,  coniDifcorfi  di  Pittura  di  Monfignore  Agoo 
chi.  M-S.  ióoo. 

Moncony .  Viaggio  erudito  del  Monconv,  in  cui  fono  deferitte  V  opere  più 
belle  da  lui  vedute  in  Pittura ,  in  Architettura ,  e  Scultura . 

Mongiojolì.  DeVcteriScu'ptura,  Celnturagemmarmn ,  &Ti8urat  Ludovi- 
ci Ucntontiofij  Libri  duOy  fintai  cum  Daftyliotbcca  +Abrabami  Gorlti .  *Am- 
(hlodami  1609.  in  4. 

Montani.  Vite  dei  Pittori  Pefarefi,  editutto  lo  Srato  d*  Urbino.  M-S.  di 
Giofetfò  Montani  Pittore  in  Roma  1704. 

Montelatici.  La  Villa  Borghcfe  fuori  di  Porta  Pinciana  di  Roma,  colle  Sta- 
tue ,  e  Pitture ,  che  ivi  fi  trovano ,  deferitte  da  Domenico  Montelatici  • 
Roma  1700.  in  8.  VediManili. 

Morelli.  Pitture,  e  Sculture  della  Città  di  Perugia  deferitte  dal  P.Gio; 
F rancefeo  Morelli  Prete  dell'  Oratorio  di  S.  Filippo  Neri .  Perugia^ 

Moroni .  Le  Pompe  della  Scultura ,  di  Gio:  Batifta  Moroni.  Ferrara  1*40. 
in  12. 

N.  N.  La  Poefia  muta  celebrata  dalla  Pittura  loquace ,  overoLodi  al  per*, 
nello d' Eiifabetta  Sirani  Pittrice Bolognefe.  Bologna  i66(.  ima. 

N.  N.  Trattato  della  Pittura ,  e  Scultura,  ufo,  &  abufo  loro,  comporto  da 
un  Teologo ,  e  da  un  Pittore,  per  offerirlo  agli  Accademici  del  difegno 
rfclla  Città  di  Firenze,  e  di  altreCittàCriitiane.  Firenze  1651*  104. 

N.N.  Prefazione  per  fcrvire  alla  Storia  della  Vita,  erieMeOpercdclCav. 
Bertoni.  Parigi  ....  infoi.  Vedi  Baldinucci.  §.  Vita  del  Cav. Ber- 
nini . 

Niccolini .  L*  Ombre  del  pennello  gloriofo  di  Pietro  Bellotti  eccellento 
Pittore,  abbozzate  da  Gio:  Giorgio  Niccolini.  Venezia  16 ',9.  imi. 

Paecan.  Enrico  Paecan  nella fua Opera  intitolata,  [I  Perfetto  Gentiluo- 
mo,  impiega  la  metà  dd  Libro  a  ragionare  della  Pittura.  Londra^ 
1634.  m4»  Idioma  Inglefe . 

Paggi .  Definizione,  e  Di  vilione della  Pittura  (  volparmente  detta  la  Tavo- 
la del  Paggi  )  di  Gio:  Batifta  Paggi  Nobile  G.-novcfe ,  e  Pittore .  Ge- 
nova 1607.  fol. 

Paglia .  Francefco Paglia  Pittore  Brefciano,  morto  in  quefto  fecolo,  hala- 

fciato  un  Libro  M  S.  fopra  la  Pittura  . 
Paleotti .  Difcorfo  intorno  alle  Immagini  Sacre,  e  profane  ,  divifo  in  Libri 

cinque ,  dove  fi  feoprono  varj  a  bui  i  loro ,  c  li  dichiara  il  modo ,  che  cri- 
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{Viariamente  fi  dcveoflervare  nel  porle  nelle  Chiefe,  eoe!  luoghi  pub- 


_  j  non  furono  ftampati  fé  non  il  primo ,  e  fecondo  Libro ,  e  quelli  delT 
edizione  di  Bologna  fono  rari,  perche  fé  ne  Camparono  (blamente  al* 
cune  poche  copie* 

'iti  Paflb .  La  Prima  parte  della  luce  del  dipigncrc ,  data  in  IucedaCrifpino 

dell'alio.  Amrfcrdam         Libro  in  tal.  in  quattro  lingue,  cincin* 

que  parti  divifo,  ripieno  d  intaglj  di  co  fé  divcrfe  • 
Patina  •  Pitture  fcelte ,  e  dichiarate  da  Caria  Caterina  Patina  Accademica^ 

Parigina .  con  40.  rami  dell'  opere  più  in/igni  di  varj  Pittori  •  Colonia 

1691*  fbf  •  Si  vendono  in  Venezia  dall'  Hertz  • 
Perrault.  Gli  Uomini  Iiluftri,  che  fono  flati  in  Francia  ,  durante  ilfecoto 

ióoo*  di  M. Perrault.  Parigi  1689.  in  12, 
Gabinetto  dell'Arti  più  belle  di  Pittura,  di  Scultura,  ed'  A  rchitettura^  , 

con  rami  diverti,  dello  ftellò.  Parigi  1^5.  foL  Vedi  nella  Tavola  III. 

altre  opere. 

Pino.  Dialogo  di  Pittura  ,  di  Paolo  Pino   Venezia  1 548.  in  8. 
Pomponij  G aurici  Vjapolitcmi ,  de  Scriptum .  Amftdodami  1609.  in  4.  •/£*■ 

'  tuerpi*  1607,  in  4. 
Portii  •  Libcllus  de  Coloribus ,  Simonis  Torti j .  Fiorenti*  1 548.  in  4. 
Poflcvini  •  De  Poefi ,  &  TiSura  Bibliotbcca  Jhclefta,  Antoni)  Tojfevini  Soc. 

Jefu,  Lugduni  159*.  ima.  Veneti js  1 60$. 
Puy .  Trattato  fopra  la  Pitturaci  Pietro  du  Puy  Avvoca to  del  Parlamento  di 

Tolofa. 

Raguenct.  Le  Memorie  di  Roma  ?  o  deferizioni  delle  più  belle  opere  di  Pit- 
tura, di  Scultura,  e  di  Architettura,  che  fi  veggono  in  Roma,  dell' 
Abate  Raguenet.  Parigi  1702.  in  12. 

Rainftant.  Spiegazione  delle  Pitture  delle  Gallerie,  edelleSaledi  VerfaiU 
le, di  M.  Rainftant.  Parigi  16 87.  in  1 2. 

Refta.  Indice  del' Libro  intitolato  Parnafo  dei  Pittori,  del  P.  Seba (Viano 
Reità  Prete  dell'  Oratorio  di  S.  Filippo  Neri .  Perugia  1707.  in  8. 

Richardfon .  Un  Saggio  fopra  la  Teorica  della  Pittura  comporto  dal  Signor 
Richardfon  famofo  Pittore  di  Ritratti,  &  altro .  Londra  17 1 5.  inS. 
Inglefe.  rA 

Ridolfì .  Le  Maraviglie  dell'  Arte ,  overo  delle  Vi  te  dei  Pittori  Veneti , 
dello  Stato,  ove  fono  raccolte  l'opere  infigni ,  i  coltami ,  e  ritratti  loro, 
deferitte  in  due  Parti  dal  Cav.  Carlo  Ridolfì .  Venezia  1648.  in  4. 
Vita  di  Giacopo  Robufti,  detto  il  Tcn foretto,  dello  fieno .  Venezia  1*41. 
in  4. 

Rofa.  La  Pittura.  Rime  di  Salvatore  Ro£a  Pittore,  ePoeta  Napolitano, 

più  volte  riftampate . 
Rofli.  Indice  delle  carte  (rampate  in  ogni  genere,  da  Gio:  Giacomo  Roffi 

in  Roma  1*9*.  1700. 

Rofli. 
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Rolli.  Elogi  Idonei  deiBrcfciani  Multa.  Teatro  d' Ottavio  Roflì.  Bre- 
feia  160  •.  in  4. 

Rofignoli.  La  Pittura  in  giudizio ,  overo  il  bene  delle  onefte  Pitture,  &il 
male  delle  ofeene.  Opera  di  Carlo  Gregorio  Rofignoli  della  Compa- 
gniadiGefu.  Bologna  1 6  27.  in  12. 

Sandrart .  Accademia  nobili/Jima  4rtis  Titìm*  ]oacbimi  Stndrart  ViSoris  <z-» 
Stockju.  Tiorimberz*  168?.  fol.  Queflo  Libro  contiene  le  Vite  di  400, 
Pittori ,  con  207.  ritratti  delti  medeiimi  •  Latino ,  e  Tedefco . 

Santagoftini .  L' Immortalità,  egloria  del  pennello,  overo  deferizione delle 
Pitturedi  Milano,  del  Santagollini .  Altro  Libretto  intitolato  Teatro 
della  Città  di  Milano,  overo  efatta  Notiziadci  Pittori,  e  Pitture  di  Mi- 
lano ,  dello  ftefio.  Milano....  Vedi  Torre. 

de  Santi .  Deferizione  dell  Efcuriale  di  Spagna ,  del  Padre  Francefco  de'San* 
ti .  Madrid  fol.  con  molti  rami .  Spagnolo .  Vedi  Mazzolari  • 

Sarnelli.  Guida  dei  Forcftieri  per  la  Città  di  Napoli ,  conia  deferizione 
%  delle  Pitture,  e  Sculture,  del  Abate  Pompeo  Sarnelli.  Napoli  1685. 
in  1 2.  ornata  di  varie  Figure. 

Scandii .  Microcofmo  della  Pittura ,  di  Francefco  Scanelli  da  Forlì .  Ccfe- 
na  16^7,  in 4. 

Scaramuccia .  Finezze  dei  Pennelli  Italiani  deferitte  da  Luigi  Scaramuccia, 
fotto  nome  di  Girupeno,  Pittore  Perugino.  Pavia  1074.  in  4. 

Scheffcri.  Trincipiu  ^irtis  VitlorU  è  Veteribus  >Autboribust  job:  Scbeffcri: 
7*{or imberrà  1669.  in  8. 

Silos .  Vinacotbeca  ,  feu  Hpmana  Tifiura ,  &  Scultura  libri  duo ,  in  (jttibus  ex* 
celiente*  quidam  ,  qua  propban*  t  quà  facra ,  qua  fymacxtant  Pifturat 
&  Statua ,  Ipigrummatibus  exornantur .  *4utL  Jo:  Micbaele  Silos  Bitun- 
tino.  ({orna  ì  67 j.  in  8. 

Soprani.  Le  Vite  dei  Pittori,  Scultori,  &  Architetti  Genove»*,  con  li  Ri- 
tratti ,  di  Raffaello  Soprani  Nobile  Genovefe.  Genova  1574.  in  4. 

Superbi .  Apparato  degli  Uomini  llluftri  della  Città  di  Ferrara ,  div'rfo  in-, 
tre  Parti ,  una  delle  anali  tratta  dei  Pittori  Ferrarci! ,  di  Fra  Agoftino 
Superbi  da  Ferrara  Minore  Conventuale.  Ferrara  162.0.  in  4. 

Teniers.  T  beat  rum  Titìorum  Davidi?  Tcniers  Titloris  jtntucrpicnfis  >  in  quo 
exbibentur  ipfts  manu  delineata ,  ejufq:  cura  in  *s  incif*  ViSura  otrebeth- 
p*  Italie?,  quas  Sereniffimus  Arcbidux  Leopoldus  Cuilielmus  in  Vinacotbc- 
cam  fuam  Bruxellis  collegit.  ^tnluerpia  1*84.  fol.  Icona  funt  numero 
246.  Quefro  è  Libro  molto  utile  alli  Pittori  • 

Teftellin .  Sentimenti  dei  più  celebri  Pittori  fopra  la  Pittura,  e  Scultura ,  di 
Enrico  Teltellin .  Parigi  i6$6.  fol. Figurato. 

Titì .  Ammaeftramento  di  Pittura ,  Scultura ,  &  Architettura  nelle  Chiefe , 
e  Palagi  di  Roma ,  dell'  Abate  Filippo  Tiri .  Macerata  1675.  Roma- 
1686.  in  1 2. 

Tiziano.  Breve  Compendio  della  Vita  del  famofo  Tiziano,  con  V  Albero 

della fua  Dipendenza.  Venezia  1612.  in4. 
Tomnufini .  Raccolta  delle  Figure ,  Gruppi ,  Termini  .*  Fontane,  Vafi ,  & 

altri 
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altri  ornamenti  ?  i  quali  fono  nel  Cartello,  e  Parco  di  Verfaille ,  in  taglia- 
ti dagli  originali,  da  Simone  Tommafini  Intagliatore  del  Re.  Parigi 

1686. 

Torre.  Il  Ritratto  di  Milano,  divifo  in  tre  Libri,  colorito  da  Carlo  Torro, 
nel  quale  fono  deferitte  le  antichità ,  e  cofe  moderne  di  detta  Città,  si 
di  Fabbriche  guanto  di  Pittura,  e  di  Scultura.  Milano  1674.  in  4.  Ve* 
diSantagoftini. 

Vandych  •  Icones  Vrincipum ,  Virorum ,  Do8orum ,  TiSorum ,  Calcbograpbo- 
rum  ,  Statuariorum ,  nec  non  ^imatorum  Vi&orU  4rtis ,  numero  ceutunt , 
ab  Antonio  Vtniycb  Viftore  ad  vivum  exprc([e .  Antucrpix ....  fol. 

VanMander.  Vite  dei  Pittori  Italiani,  e  Fiamminghi,  con  i  fondamenti 
della  Pittura,  compollc da  Carlo  VanMander  Pittore.  Amftcrdam-. 
161 8.  Fiammingo. 
Elogi,  &  Epigrammi  in  lode  dei  più  rinomati  Pittori,  e  Scultori,  dello 
(ledo.  Amrtcrdam  1600.  Querto  Virtuofo  Scrittore,  e  Poeta  ajurò  an- 
cora a  Cornelio  dt  Bié  a  comporre  in  14.  Volumi  il  Gabinetto  aureo 
della  Pittura. 

Varchi  •  Due  Lezioni  di  Benedetto  Varchi,  nella  prima  delle  quali  fi  dichia- 
ra un  Sonetto  di  Michclagnolo  Buonaroti,  nella  feconda  fi  d\fputa«# 
qual  fia  più  nobile,  la  Pitturalo  la  Scultura  •  Firenze  1549*  in  4. 

Vafari .  Le  V  ite  dei  Pittori ,  e  degli  Scultori ,  con  i  Ritratti ,  deferitte  in  tre 
Volumi ,  da  Giorgio  Vafari  Pittore,  &  Archirctto  Fiorentino  •  Firen- 
ze 1  s  68.  Bologna  1 647.  in  4.  Le  fuddettc  Vite  dei  Pittori ,  e  degli  Scul- 
tori furono  prima  (rampate  dal  Vafari  V  anno  1 5  50.  in  Firenze,  in  duo 
Volumi  in  ottavo  grande,  ma  fenza  i  Ritratti  • 
Trattato  di  Pittura  del  Cav.  Vafari  Nipote  di  Giorgio,  nel  quale  fi  contie- 
ne la  pratica  di  effe,  divifato  in  tre  giornate  •  Firenze  1619.  in  4. 

Vidriani .  Raccolta  dei  Pittori,  Scultori  ,&  Architetti  Modonefi  di  D.  Lo- 
dovico Vidriani •  Modona  tC6u  in 4. 

da  Vinci .  Trattato  della  Pittura  di  Leonardo  da  Vinci  famofo  Pittore ,  da- 
to in  luce  da  Raffaello  Frefné .  Parigi  1651.  fol. 
Leonardo  da  Vinci  compofe  molti  altri  Libri  fopra  le  Acque,  Machino, 
&c& altri  ferine  colla  finiftramano.  Alcuni  M-S.  frettanti  alla  Pit- 
tura di  ouerto  celebre  Autore  fono  nella  Libraria  di  S.  Michele  in  Bofco 
fuori  di  Bologna. 

Vittoria.  OfTcrvazioni fopra  il  Libro  della Fcilìna  Pittrice,  per  difefadi 
Raffaello  d'Urbino ,  dei  Carracci,  e  della  loro  Scuola ,  di  D.  Vincenzio 
Vittoria.  Roma  170*.  inS.  ScrilTc  altri  Libri  di  Pittura,  comefié 
detto  in  querto  Libro  a  fol.  159* 

Vivio .  Difcorfo  fopra  la  mirabile  operadi  Baflbrilievo  di  cera  rtuccata  con 
i  colori,  fcolpjta  in  pietra  nera  da  Jacopo  Vivio.  Roma  1590.  in  4» 

Volpati .  La  Verità pittorefea  ritamente  fvefata ,  <&  in  metodico  rtile  ridot- 
ta ,  ove  fi  fà  vedere,  che  cofa  fia  Pittura ,  come  acauiftarne da  fe  la  teo- 
rica, e  ridurla  in  pratica ,  in  Dialoghi  divifa,  da  Gio:  Rati  Ila  Volpati 
Pittore  Baflàacfc.  Opera  da  dare  alle  (lampe,  perlaquale  nell'anno 

1*85. 
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1685.1'Autorediedein  luce  In  Venezia  un  Libretto  in  4.  intitolato.  Il 
Vagante  Cornerò  ai  curiofi  di  Pitturale  nell'anno  1701.  in  Battano  un 
foglio  volante  intitolato ,  La  Fama  ai  Letterati  di  genio  Pittorefco,  nel 
quale  in  compendio  dimoftrava  il  contenuto  dell'Opera,  e  cercava— 
qualche  Amatore  di  Pittura ,  che  fi  efibilTe  alla  fpefa  della  ftampa ,  ef- 
lendo  egli  fettegenario ,  e  privo  di  beni  di  fortuna . 

Voflio .  Degli  Antichi  Pittori ,  di  Gherardo Gio:  Voffìo. 

Zanotti.  Nuovo  Fregio  di  gloria  a  Felfina  Tempre  Pittrice,  nella  Vita  di 
Lorenzo  Palmelli  Pittore  Bolognefe,diGio:  Pietro  Zanotti  Pittore,  e 
di  lui  fcolaro.  Bologna  1703.  in  8. 
Lettere  Familiari  fcrittead  un'Amico  in  difefa  del  Co:  Carlo  Cefarc  Mal- 
vada, Autore  della  Fclfina  Pittrice,  in  confutazione  del  Libro  del 
Vittoria fopradetto.  Bologna  1705.  in  8. 
Dialogo  in  difefa  di  Guido  Reni  dello  fteflb.  Venezia  1710.  in  8.  Vedi 
Malvada  §. Pitture,  * 

Zuccheri .  Idea  dei  Pittori ,  degli  Scultori ,  e  degli  A  rchitettì ,  del  Cau.  Fe- 
derico Zuccheri  Pittore,  in  due  Libri.  Tonno  1607. fol. 
Paflaggio  per  Italia ,  in  cui  fono  deferitte  varie  Pitture ,  dello  fteflb .  Bo- 
logna 1 608.  in  4. 


Tareva  all'autore ,  che  in  quefta  Tavola  tornale  bene  in  acconcio  il  da* 
re  notizia  agli  ^Amatori  del  Dtjegno  di  tutti  quegli  Scrittori  y  che  hanno 
trattato  delle  Medaglie  antiche,  e  moderne  j  ma  giachi  inquefl1 
anno  1718.  V  brudtttjftmoTadre  Don  ^Anfelmo  Banduri 
Monaco  Benedettino  ne  ha  dato  in  luce  due  Libri  in  fo- 
glio ,  in  Tarigi ,  dove  è  trattenuto  da  quell'^i.R. 
daejft  fi  potranno  con  facilità  dedurre. 


TA 


TAVOLA  III* 


In  cui  fcv.o  de  ferini  i  Libri,  che  trattano  delC  Architettura , 
e  della  Profpettiu* ,  con  C  anno,  e  Luogo, 
donje  Jlampati, 

Accolti .  T^V  Ifcorfo  intorno  al  Di  Pegno ,  con  gì'  inganni  dell'  occhio ,  Pro- 

JL/  fpet  ti  va  pratica  di  Pietro  Accolti .  Firenze  1625.  fol. 
Alberti.  Architettura  di  Leone  Batifta  Alberti.  Firenze  15  50.  Venezia-. 
1^5.  tol. 

Alftcdio.  Gio:  Enrico  Alftcdio  nel  Tuo  Terzo  Tomo  dell'Enciclopedia  ai 

Libro  j'4.  ha  un  Trattato  d'Architettura.  Lion  1 649.  fol.  Latino. 
Androyct.  Fabbriche  famofedi  Francia.  Fabbriche  per  ogni  genere  di 
perfone.  Li  cinqueordinidelleColonne,  e  varie  antichità .  Tomi  tre 
di  Jacopo  Androvct.  Parigi  1^  76.  con  19;.  Figure,  tranzefe. 

Aringhi .  Roma  fotterranea  noviflima  di  Paolo  Aringhi .  Tomi  oue .  Roma 
165 1.  fol.  con  le  Figure.  Latino. 

Ballari.  Architettura  d'Andrea  Ballari .  Venezia ....  fol. 

Barbaro.  Pratica  della  Profpcttiva ,  di  Monlignore  Daniello  Barbaro  Pa- 
triarca d'Aquilca.  Opera  utile  alli  Pittori,  Scultori ,  &  Architetti, 
copiofa  di  molte  Figure.  Venezia  1669.  fol. 

Baiteli .  Modo  di  mifurare  le  Dilìanze ,  le  Superficie .  i  Corpi ,  le  Pianto, 
le  Provincie,  leProfpettive,  e  tutte  le  altre  cofe  terrene,  fecondo  le 
vere  Regole  di  Euclide,  diCofimo  Bartoli  Gentiluomo  Fiorentino. 
Venezia  1  ^4.  in 4. 

Bafli .  Difpareri  in  materia  di  Architettura,  e  di  Profpettiva  ,  di  Martino 
Baili.  Brcfcia  1571.  in  4. 

Bibiena  .  L'Architettura  Civile  preparata  Alila  Geometria,  e  ridotta  allo 
Profpettive.  Confiderazioni  pratiche  di  Ferdinando  Galli  Bibiena_-, 
Cittadino  Bologntfe  .  Parma  171 1.  fol. 
Architetture,  e  Profpettive  da  Camera,  e  da  Teatro  intagliate  in  fol.  71. 
prellb  il  Lunghi  Stampatore  in  Bologna  • 

Boeclcri .  Nuova,  e curiofa  Architettura  di  Fontane,  con  le  Figure,  di 
Giorgio  Andrea  Boecleri.  Norimberga  1664.  fol.  Latino. 

Bonanni .  La  Storia  del  Tempio  di  Vaticano,  con  le  Piante ,  Vedute,  Alta- 
ri ,  Tribune,  Sepolcri  &c.  che  fono  in  detta  Bafilica,  del  P.  Filippo  Bo- 
nanni della  Compagnia  di  Gcfu.  Roma  169&.  fol.  Latino  .  Vedi  Co- 
ttaguti  • 

Bofsè .  Trattato  del  modo  di  difegnare  gli  ordini  dell'Architettura  antica, 
d'Abramo  Bofsè.  Parigi  1684.  fol.  Fra nzefe. 
Pratica  delle  Regole  della  Profpcttiva,  dello  ftellò  •  Tomi  due  figurati. 
Parigi  1647.  in  S.  Latino ,  e  Franzcfc. 

Bea- 
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Bramanted'  Urbino  Sapiente  Pittore,  Se  Architetto  uni  vcrfale  difcgnolo 
Quadrature  dei  Corpi ,  le  Piante  dei  più  belli  Edifici,  cfcrilfca  Archi- 
tettura, e  di  Pro  fpettiva.  M-S.  15 14. 

Bramantino.  Regole  di  Profpettiva,  e  mifure delle  Antichità  di  Lombar- 
dia, di  Bartolomeo  Bramantino  Pittore ,  Se  Architetto  Milanefe .  M  S. 
1440* 

Branca.  Le  Machine  artificiofe,  tanto  fpiritali,  quanto  animali  di  molto 
artificio,  per  produrre  etfetti  maraviglio!! ,  con  le  Figure,  e  dichiara- 
zioni Latine,  e  Volgari,  di  Giovanni  Branca  Romano  Architetto,  Se 
Ingegnerò.  Roma  16 29.  in  4. 

Bruti  •  Archifeito  per  formare  con  facilità  li  Cinque  Ordini  dell'Architettu- 
ra, di  Ottavio  Revcfi  Bruti  Vicentino.  Vicenza  1617.  fol. 

Buffagnotti  •  Varie  invenzioni  di  Fragmenti  d'Architettura,  Cartelle ,  Prof- 
pettive&c.  intagliate,  Se  inventate  da  Carlo  Butfag notti  Boiognefc, 
pretto  il  Lunghi  Stampatore  in  Bologna . 

Buttinone .  Libro  di  Profpettiva,  di  Bernardino  Buttinone  da  Ttcviglio  Pit- 
tore, Ingegnerò,  e  Architetto  del  Duomo  di  Milano.  M-S.  1500. 

c/eCampcn.  Edifici  d'Amftcrdam  dati  in  luce  da  Giacomo  de  Cam pcn  Ar- 
chitetto. Parigi  1661. 

Caporali  •  Architettura  con  il  Comento,  e  Figure  di  Verruvio  riportata  in 
lingua  volgare,  da  MartroGio:  Batilra Caporali.  Venezia  1  s;6,  fol. 

Capra .  La  nuova  Architettura  familiare  d' AIcHandro  Capra  Architetto ,  e 
Cittadino  Crcmonefe .  Bologna  1678.  in  4. 
Architettura  militare  dello  fteflo.  Bologna  168;.  in  4. 
Nuova  Architettura  dell'Agrimenfura  di  terre,  &  acque,  dello  ftcftb. 
Cremona  1672.  in  4. 

Caramucl.  TemplumSolomonis  rc3am& obUquxm  Z[rchitettnram  exhibens  . 
Jo: Caramud  .  Viglcvani  1678.  fol.  cum  Figuri*. 

Carlevario.  LeFabbrichc,  e  Vedute  di  Venezia  difegnate,  e  porte  in  prof- 
pcttiva, Se  intagliate  in  cento  foglj  da  Luca  Carlevario.  Venezia- 
no w  fol. 

Cafati.  Comparto  di  Proporzione,  del  Padre  Paolo  Ca  fa  ti  della  C  nipa- 
gniadiGefu.  Opera  utile  a  tutti  quelli,  cheufanoii  Difcgno.  Bo!o- 

fna  168^.  in  4. 
lamonte.  Venaria  Reale,  e  Palazzo  di  piacere,  e  di  caccia  ideato  dall' 
A.R.  di  Carlo  Emanuello  II.  Duca  diSavoju,  Re  di  Cipri  &c.  dife 
gnato,  e  deferitto  dal  Co:  Amedeo  di  Cartel  lamonte,  con  6  tu  rami  in- 
tagliati l'anno  1672.  fol. 
Cattanio  .  Architettura  di  PietToCattanioSanefc.  Venezia  15*7.  fol. 
Cigoli.  Profpettiva  pratica  di  Lodovico  Cardi ,  detto  il  Cav.  Cigoli  Pitto- 
re, divila  in  due  Libri,  con  le  Figure  intagliare  in  rame  da  Battiano 
Cardi  di  lui  fratello .  M-S.  161 3.  confervato  nella  Libraria  di  S.  A.  R. 
di  Tofcana . 

Libro  fopra  le  qualità,  e  natura  delli  colori,  &  il  modo  di  perpetuarli  al 
potàbile.  M-S. 
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Colli  «non .  Le  Fabbriche  inalzate  da  Papa  Si  ito  V.  in  Roma ,  c  raccolte  da 

francefco  Collignon .  Roma  16*0.  fol. 
Contino.  Profpettiva  pratica  di  Bernardino  Contino.  Venezia  1641.  fol, 
Cort'uelli .  Dialogo  d'Architettura  familiare,  di  Lodovico  Corticclli  Bolo- 

gnefe.  Bologna  i6p<.  in8. 
Coftaguti .  Architettura  della  Bafillca  Vaticana,  di  Monfignor  Gio:  Batifta 

Coftaguti.  Roma  1684.  fol. 
Cottelle.  Ornamenti  di  Soffitti,  di  Gio:  Cottelle  Pittore  del  Re.  Parigi 

1640»  . 
Danti  .Vita  di  G  iacomo  Barrocci  da  Vignola ,  con  le  dichiarazioni ,  «an- 
notazioni fopra  le  Regole  dell'Architettura ,  fcritta  dal  P.  M.  Ignazio 
Danti  Domenicano,  Pittore,  Cofmografo ,  e  Matematico  .  Vedi  Vi- 

DavUer.^Corfo  d'Architettura,  che  comprende  gli  Ordini  del  Vignola-., 
con  li  Conienti ,  le  Figure,  e  deferizioni  dell'i  più  belli  Palaci,  e  di  quel- 
li di  M.  A.  Buonaroti ,  di  Monsù  Daviler .  Tomo  I.  Amlrcrdam  1694. 
fol.  Franzefe. 

Dizionario  dei  termini  diverti  d'Architettura ,  dello  tteflo.  Tomo  11. 

Dcfargue.  Lezioni  di  Geometria,  di  Matematica,  e  d'i  Profpettiva,  di 
Monsù  Defargue  Maelro  di  Profpettiva  nell'Accademia  K.  di  Parigi. 

Dieterlin.  Trattati  diverfi  d'Architettura,  di  Vcndelin  Dieterhn  Pittore, 
&  Architetto  d'Argentina.  MS.  . 

Durantino.  Architettura  diFranccfco  Lucio  Durantino,  con  liComenti 
fopra  Vetruv io.  .  . 

Duro ,  o  Durerò.  Libri  d'Architettura,  di  Profpettiva,  e  di  Fortificazioni, 
d'Alberto  Duro ,  più  volte  riftampati . 

Falda  .  Palagi  di  Roma  dei  celebri  Architetti ,  con  le  loro  riante, e  mmire, 
difegnati ,  &  intagliati  all'  acqua  forte  da  Gio:  Batifta  Falda . 
Nuovo  Teatro  delle  Fabbriche,  &  Editici  di  Roma  moderna,  fottoil  Pon- 
tili mto di  Aleifindro  VII.  Lib.  I.  dello  ftelìb . 
Nuovo  Teatro  delle  Fabbriche,  &  Editici  fatti  fare  in  Roma  da  Papa  Aicf- 

fandro  VII.  Lib.  II. dello  ftelfo . 
Nuovo  Teatro  delle  Facciate  delle  Chiefe  di  Roma .  Lib.  III.  dello  «el- 
fo. Tutti  quelli  Libri  fono  in  mezzi  fogli  reali ,  e  lì  vendono  in  Roma-, 
dal  Rolli  Stampatore  • 

Filandro  .  Architettura  di  Guglielmo  Filandro  Cartiglio™,  conleannota- 
zioni  fopra  i  X.  Libri  d'Architettura  di  Vetruvio .  Roma  x  544.  Vene- 
zia 1^7.  Latino. 

Filarere .  Trattato  delle  mifuredegP  Edifici ,  del  modo  di  fabbricare  ,  e  del- 
le forme  delle  fabbriche ,  divifo  in  tre  Parti .  Libro  raro ,  e  tutto  ifloria- 
to  di  Figure .  M-S.  d' Antonio  Filarete  Scultore  Fiorentino  ,  il  quate-» 
l' anno  1464.  lo  dedicò  al  Magnifico  Pietro  di  Cofimo  Medici . 

Filibien .  Li  Principi  della  Pittura ,  della  Scultura  ,  e  dell'  Architettura ,  con 
il  Dizionario  dei  termini  fpettanti  a  tali  Arti,  del  Filibien .  Parigi  1  *76» 
>$?7*  in  4.  Franzefe. 
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Dìfertazioni  fopra  l'Architettura  Antica ,  e  Gotica ,  dello  ftefìo .  Amfter- 

dam  1706. 

Floro .  Architettura  di  Floro,  e  di  Daniello  Spedici  amendueTedefchi . 

Fontana .  Trarporto  dcll'Obelifco  Vaticano, fotto  il  Pontificato  di  Sifto  V. 
fatto  da  Domenico  Fontana,  &  intagliato  da  Natale  Bonifacio  in  19. 
rami.  Romaico,  fol. 

Francine.  Architettura  d'Alcilandro  Francinc  Ingegnerò  di  Lodovico  XI  IL 
Redi  Francia, impreflà da  Melchior  Tavernier, ed  intagliata  in 45.  to- 
gli da  Abramo  Bofsè.  Parigi 

Goldmani .  De  QuinqueOrdinibus  Architettura  Nicolai  Goldmani ,  cum  fuis 
Figuri*.  Lugduni Batavorum  1602.  fol. 

Jamirzer.  Profpettiva  dei  Corpi  regolari,  di  Jamirzer.  Norimberga  15$  8* 
fol.Tcdcfco. 

Indau.  Li  Cinque  Ordini  d'Architetrura,di  Gio:  Indau  Ebanifta  di  Camera 
della  S.  C.  R.  M.  di  Eleonora .  Vienna  i*S*.  fol.Tcdcfco. 

Jo:Cantuaricnfìs  .  Terfpettivajoannis  Cantuurunfis  .  Tifixuri  1 508.  fol. 
Li  Tre  Libri  di  Profpettiva  comune  di  MonlignoreGio:Arcivcfcovo  Can- 
tuariefe,  con  le  annotazioni  di  Gio:  Paolo  Gallucci .  Venezia  Kpj.fol. 

Jofle .  Profpettivadi  Maturino  Joflc,  con  5 5.  Figure .  Parigi  16; 5.  Latino, 
c  Tedefco . 

Koke.  Libri  di  Proiettiva,  di  Geometria,  edi  Scultura  dati  in  Iuceda_* 
Pietro  Koke,  o  Cock ,  e  riferiti  dal  Sandrart  fol.  2;  3,  Vedi  Serlio. 

Labacco .  Antichità  di  Roma  difegnate  da  Antonio  Labacco.  Roma  1551. 
fol.  Vedi  Sadeler,  du  Perach ,  e  Scamozzi . 

Lamij .  Trattato  della  Profpettiva,  in  cui  fi  comprendono  i  fondamenti  del- 
la Pittura,  del  Padre  Bernardo  Lamij  Prete  dell'Oratorio  •  Parigi 
1701.  in  8. 

de  Lormc .  L'Architettura  di  Filiberto  de  Lorme,  e  le  nuove  Invenzioni  di 
ben  fabbricare .  Libri  due.  Parigi   Franzefe. 

Marco  da  Siena.  Architettura  di  Marco  da  Siena  Pittore,  &  Architetto  . 
M-S.inun  grande  V'  iume  1560. 

Mezger.  Le  Vite  dei  Vefcovi  di  Salisburgo,  del  Padre  Gio:  Mezger.  Sa- 
lisburgo 1692.  fol.  In  quello  Libro  li  veggono  tutte  le  Fabbriche  fatte 
d' ordine  di  quei  Vefcovi  intagliate  in  rame .  Latino  • 

Monfignori.  Li  X.  Libri  d'Architettura  di  Vctruvio figurati,  conilfifrcm- 
ma  di  fare  l' Ordine  Gotico,  con  li  conienti  di  tra  Giocondo  Mon  lì - 
gnori  Domenicano.  in  8. 

Montani .  Libri  Cinque  d'Architettura,  cioè  Scelta,e  Raccolta  di  varj  Tcm- 
pj , Sepolcri  antichi ,  Altari,  e  L>epo(ìti  moderni, di  Gio:  Batilta  Mon- 
tani .  Roma  preflò  il  Rolli  Stampatore . 

Muto.  La  maniera  di  ben  fabbricare  contenente  molte  Figure,  del  Muto 
Architetto.  Parigi  preflò  Francefco  Langlois .  Vedi  Palladio. 

N.  N.  Proiettiva  pratica  di  N.  N.  P.  della  Compagnia  di  Gefu ,  impreffà-. 
in  tre  Volumi  da  Melchior  Tavernier,  e  da  Francefco  Langlois,  conte- 
nente fopra  ?oo. Figure.  Parigi  1642.  Franzefe. 

Gg  2  Ni- 
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Niccroni .  Tuimuturgus  Opticus  fludioftjjim*  Tctfpt3iv€%  VatritJ*:  Francì- 

fei  I^jc croni  Ord.  Mini morum  .  1643. 
Oddi.  Libri  due  d'Architettura,  di  Mauro  Oddi  Pittore  Parmigiano. 
MS.  170». 

Ofìo.  Architettura  civile  di  Carlo  CefareOfio.  Milano  itftfu  fol. 

Pa.ladio  •  Architettura  di  Andrea  Palladio  divifa  in  quattro  Libri .  Venezia 
16 ai.  fol.  Quefta  fu  tradotta  in  Franzefe ,  e  (rampata  da  Edmé  Martin 
in  Parigi  nel  1650.  Di  nuovo  tradotta  dal  Muto,  difegnata,  &  inta- 
gliata air  acqua  forte ,  e  riftampata  in  Parigi  da  Francesco  Langlois  • 

Paradotlb.  VcdiTrogli. 

Paultre  Architetto  del  Re  Luigi  XIV.  badato  alle  ftampe  un  Libro  in  fo- 
glio ,  con  le  Architetture  di  Parigi.  Altro  di  varie,  e  di  verfe  Vedute. 
Altro  d'Arabefcni ,  Giardini ,  e  Fontane.  Parigi  1680.  fol. 

du  Perach  .  Vcltigie  delle  Antichità  di  Roma  intagliate  da  Stefano  duVc- 
rach  Parigino .  Roma  1639.  Vedi  Labacco,  Scamozzi ,  e  SadeleT  • 

Perrault.  Architettura  generale  di  Vetruvio  ridotta  in  compendio  da  Mon- 
lieur  Pcrrault.  Amlterdam  1681.  in  8. 
Li  X.  L  bri  'l'Architettura  di  Vetruvio  corretti ,  e  novamente  tradotti  in 
Fran7efe  dallo  Hello,  con  le  annotazioni,  e  con  le  Figure.  Parigi 
1684.  fol. 

Architettura  dello  Scamozzi  tradotta  in  Franzefe  dallo  fteflb,  conlcFi- 
gure  .  Liege  1698. 
Perucci .  Arcnitettura  ruftica,  d' Orazio  Perucci  •  Reggio  1634, 
Picrcts.  Architettura  di  Porte,  edi  Cammini,  d'Antonio Pierets .  Parigi 

1*47. 

le  Potre.  Bizzarie,  Trovare  varie  di  Palagi,  Chiefc,  Altari,  Dcpofiti,  Fon- 
tane, Gabinetti ,  Sfondati,  &  altre  cofe  infinite,  di  Gio:  IcPotrefamo- 
fo  Intagliatore  Franzefe,  che  fioriva  nel  1650. 

Pozzi .  Profpcttiva  dei  Pittori ,  &  Architetti,  del  Padre  Andrea  Pozzi  della 
Compagnia  diGefu,  Pittore,  &  Architetto.  Parrei.  Roma 
fol.  Parte  I.  e  II.  Roma  1700. 1701.  fol.  Volgare,  e  Latina.  Inquefti 
Libri  ripieni  di  220.  Figure  intagliate  in  rame  infcgna  il  modo  più  sbri- 
gativo di  mettere  in  profpcttiva  tutti  li  difegni  d'Architettura . 

Pozzi.  Invenzioni  di  Sfondati, di  Volte,  e Sofitti  perii  Pittori,  Scultori, e 
Stuccatori ,  di  Carlo  Maria  Pozzi.  Fuld  1708.  fol. 

Radi .  Difegni  varj  diDepofiti,  e  Sepolcri  inventati  da  Bernardino  Radi 
da  Cortona .  Roma  1019.  fol. 
Difegni  varj  d'Architettura,  ornati  di  Porte ,  &  altro  inventati  dallo  ftcf- 
fo  .  Roma  1619.  fol. 

Rufconi.  Dell  Architettura  di  Gin:  Antonio  Rufconi ,  con  160.  Figure  di- 
fegnate  dallo  ftetTo,  fecondo  i  Precetti  di  Vetruvio.  Libri  X.  Venezia 
1  <<>o.  e  1660.  fol. 

Sadeler.  Vcftigie  dell'Antichità  di  Roma  intagliate  da  Egidio  Sadeler. 

Praga  1606.  fol.  Vedi  Labacco ,  du  Perach  ,  Scarne  771  • 
Santi.  Campi  ornati  d'Architettura ,  dei  Cav»Domcoico  Santi  Pittore  Bo- 
lo- 
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lognefe,  intagliati  da  Lodovico  Mattioli.  Bologna  e predò  il  Lun- 
ghi Stampatore . 

Scamozzi.  Idea  dell'Architettura  uni vcrfalc  di  Vincenzio  Scamozzi  Archi- 
tetto Vicentme-divifa  in  Libri  X.  Venezia  itf  1 5.  foL  Fu  tradotta  in^ 
Franzefe  da  Monfieur  Perrault  ,  come  fi  è  detto  di  fopra  • 
v  Difcorfi  fopra  l'Antichità  di  Roma ,  con  40.  Vedute  intagliate  in  rame  . 
Venezia  1581.  fol.  Vedi  Labacco ,  du  Perach ,  e Sadeler . 

Serlio  •  Regole  generali  d'Architettura ,  di  Sebaftiano  Serlio  Bolognefe  Ar- 
chitetto. Venezia  1^44» fol.  1151.  158S.  fol.  Francfort  157 5. fol.  Pa- 
rigi 1 fol.  Furono  tradotte  in  Tedefco  da  Pietro  Koke  • 

Altri  Libri  d'Antichità  Romane,  e  di  Porte  civili,  e  rufticali  da  lui  intaglia- 
te ,  furono  più  volte  da  re  alle  ftampe.  Fioriva  nel  1 544. 

Sirigati.  La  Pratica  di  Profpetti  va,  del  Cav.  Lorenzo  Strigati .  Venezia^ 

ll$6»  fol. 

Spinelli.  Economia  delle  Fabbriche,  Opera  necefTaria  a  tutti  eli  Economi  , 
Architetti,  &  Amatori  del  le  Fabbriche,  di  Gio:  Batifta  Spinelli .  Bolo- 
eoa         in  4.  Con  V  aggiunta  nella  feconda  edizione  dei  1 708.  in  4. 

Trogu  •  Paradoflì  per  praticare  la  Prpfpetti  va,di  Giulio  Trogli  Pittore  Bolo- 
gnefe, detto  Paradono.  Bologna  1 671.  fol.  Libro  molto  accolto  dal- 
li ProfelTori . 

Vctruvio.  Li  X.  Libri  dell' Architettura  di  Vetruvio.  Firenze  152J.  in*. 

Venezia  1556.  fol.  &  in  altri  Luoghi.  Vetruvio  è  (lato  comentato  da-. 

molti  Autori,  particolarmente  da  Cefare  Cefariani ,  dar  Comafco ,  da-. 

Daniello  Barbaro,  da M.Parrault,da  Benedetto  Caporali ,  da  Fran- 

cefeo  Lucio  Durantino ,  da  Benedetto  Giovlo ,  da  Gio:  Batifta  Bertano 

Mantovano ,  dal  Baldi  da  Urbino,  da  Antonio  Lumicini ,  e  da  altri  • 
Architettura  di  Vetruvio,  con  le  Figure  dìfegnate  da  Maitro  Gio:  Mau- 

clere,  e  data  in  luce  da  Pietro  Daret  Intagliatore  Regio.  Parigi  1648. 
Vignola.  Profpettìva ,  &  Architettura  di  Giacomo  Barocci  da  Vignola—» 

Roma  1 602.  fol.  oc  in  4.  Bologna  in  8 .  &  in  altri  Luoghi  • 
Regole  della  Profpettìva  pratica  di  Giacomo  Barocci ,  detto  il  Vignola  , 

con  li  Conienti  del  Padre  Maeftro  Ignazio  Danti.  Roma.  Bologna^. 

léSa.  fol. 

Il  Vignola,  overo  le  Regole  dei  cinque  Ordini  d'Architettura  di  nuova- 
traduzione  contenente  molte  Figure,  impreflòda  Pietro  Manette .  Pa- 
rigi 16}}* 

Alcune  Onere  d'Architettura  del  Vignola  raccolte,  e  porte  in  luce  da— 
Francesco  Villamena  •  Roma  1617.  fol. 
Viola .  Architettura  di  Giofeffb  Viola  Zanini  Padovano .  Padova  1 6  2$.  o 
i$77«  in  4. 

Zaccefìni  •  Fra  Matteo  Zaccolini  alla  Aia  morte,  chefegul  nel  i6;o.  lafciò 
bellini  mi  M-S.  frettanti  alla  Profpettìva ,  ed  all'  Architettura  , come  fi 
e*  detto  nella  Parte  II.  fol.  1  ^ 9. 

Zenale.  Bernardc  Zenale  da  Trevi*! io  acuto  Pittore,  &  Architetto  in  Mi- 
lano fcriflc  un  Trattato  di  Prospettiva  nel  1 5  24. 
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Dei  Libri  utili  ,  é  ài  varie  Notizie  necefiorie 
*  chi  prof  ejfa  il  Difegno, 

Alla  Gioventù  Principe  del  "Difegno. 

LA  Prima  Parte  della  luce  del  difegnare ,  edei  dipignere,  del  Saffi . 
fterdam  1 6  54.  fol.  Figurare 
P  rimi  Elementi  del  Difegno  ingrazia  dei  Principianti ,  di  Già  Luigi  Vale- 

fio  Pittore  Bolognele. 
Scelta  di  difegni  per  gli  Studenti  Pittori,  fatti  dai  Carnicci,  &  intagliati 

da  Agoffino  Carracci . 
Scelta  di  difegni  agli  Studenti  Pittori,  di  Guido  Reni,  e  del  Parmigianino  * 

intagliati  da  Francefco  Curti  • 
Primi  Elementi  per  introdurre  i  Giovani  al  difegno ,  di  Gio:  Francefco  Bar- 
bieri, detto  il  Guercino  da  Cento.  Quelli  tre  Libri  fopradetti  riven- 
dono in  Bologna  dal  Lunghi  Stampatore. 
Principi  di  Pittura  inventati  ,oc  intagliati  da  Stefanino  della  Bella» 
Principi  del  difegno  per  imparare  la  Pittura  inventati ,  &  intagliati  da  Mi- 
chele lAfino  Intagliatore  Parigino.  VcdinclIaTav.il.  Laircfle. 
Tantograpbùa ,  fcu  Ars  uova  dclmcandi  tts  quaslibet .  V.  ibri/iopbori  Schei-* 
ner  Scc.  }cju  ■  l\pm*itu.  Quello  e  il  fame  fo  Libro  del  nuovo  Stro- 
mento  chiamato  Parallelogrammo,  col  quale s'jnfegna  un  nuovo  modo, 
per  difegnare  qual  fi  voglia  cofa  veduta ,  si  piana,  comedi  rilievo,  sì  vi- 
cina, come  lontana  in  qualunque  data  proporzione,  prettamente,  fa- 
cilmente, e  infallibilmente.  Trovai")  riftampato  da  Giulio  Trogliin*. 
Bologna  1655.  Poi  da  elfo  inferito  nel  fuo  Litro  intitolato  Paradoffp, 
Campato  parimenti  itì|fologna  167 u  fol. 


Ammaefir  amenti  3  e  Regole  di  Pittura, 


Vedi  nella  Tavola  II.  Allori .  Armenini .  Biondi .  Bifagno .  Bolgam  .  Bofsè . 
Cancpajo .  Cornclli .  Duro,  Trattato  della  Simetria .  Fremè .  Frefnov. 
Loma7zo .  Portii .  du  Puv .  Rolli  Indice  delle  ftampe ,  &  altrj  àie.  Per 
l'Architettura  poi  vedi  gli  Autori  della  Tavola  III. 

Abiti  diverfì. 

Abiti  particolari  d'Uomini  ?  e  di  Donne  di  varie  nazioni ,  con  arte  fingulare 

intagliati  ,con  centinaia  di  rami .  Norimberga  1  s77»  fol.  Tedefco . 
Abiti  di  tutte  le  Religioni,  dati  in  luce  daQdoardo  Fialetti  Pittore  Bolo- 
.  ,gaefe.  Venezia  1626.1114.  .  Abi- 
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Abiti  antichi ,  c  moderni  dì  tutto  il  Mondo,  eli  trenti  in  500.  figure  diverfa- 
mente  veftitc,  di  Cefare Vccccllio.  Venezia  1  590.  in  4 . Volgare,  1 55! . 
Volgare. e  Latino. 

Abiti  di  Religioni  diverfe,  e  di  varie  nazioni,  di  Francefco  Modio .  Franca 
fort  i<S<. in  4. 

Immagini  figuratedei  Religiofì , da  Giodoco  Ammano ,  con  diftici  di  Fran* 
•  cefeo Modio.  Francfort  1585. 

Immagini  dei  Fondatori,  e  Fondatrici  delle  Religioni,  del  P.  Luigi  Bcurricr 
Monaco  Celeftino.  Parigi  1660. 

Catalogo  degli  Ordini  Religiofì  efbreflì  con  Immagini ,  c  fpiegati  con  nar- 
rati va  Volgare,  e  Latina  dal  P.Filippo  Bonanni  della  Compagnia  di 
Gefu.  Roma  1706.  in  4.  Ha  parimenti  dato  alla  luce  i  Catalogi  di  tue 
te  le  Religiofe,  e  di  tutti  gli  Ordini  dei  Cavalieri ,  con  le  Immagini,  e 
narrativa  come  fopra .  Tutti  quelli  tre  Tomi  fono  itati  riftampati  coa^ 
altre  addizioni  in  Venezia ,  per  opera  del  P.  Coronelli  • 

Arti  diverfe  in  Figure  al  numero  di  80.  difegnateda  Annibale  Carracci,  6t 
intagliate  in  rame  da  Simone  GuiiainoParigino,dcdicate  ai  Virtuofi  del 
difegno.  Roma  1646.  per' Lodovico  GrignanifoU  Quelle  Figure  fu* 
rono ^intagliate ctaGiofctìfo  Maria Merclli  in  Bologna. 

Immagini  dei  Religiofì ,  d' incerto  Autore,  Libro  in  Idioma  Franzefe,  fUu- 
pato  in  Amfterdam  1 6  8  8. 

AÌfdetti  Storici,  e  Poetici. 

Elucidano  Poetico  di  Girolamo  Brufoni .  Venezia  \6  6$.  in  n. 
Officina  lllorica  di  Gio:  Felice  Altoifi  .  Venezia  1*70.  in  4. 
Proprinomio  Iftorico ,  e  Poetico,  raccoltoda  Barezzo  Barczzi.  Venezia^. 
164?.  1694.  in4< 

Nuovo  Dizionario  Poetico ,  cStorico,  nel  quale  fi  contengono  le  Favole, 
e  Storie  tanto  profane,  quanto  le  piùlìngulari  cofe della  Sacra  Scrittu- 
ra .  Opera  di  Francefco  Rozzi .  Trcvigi  1 707.  in  1 2. 

Capricci  Pittorici. 

Raccolta  di  vari  Capricci  pittorici,di  Stefanino  della  Bella.Parigi  1646.fi>!. 
Capricci  di  Giacomo  Callot  in  Libri ,  e  carte  diverfe. 
Capricci  di  Salvator  Rofa  Pittore  Napolitano . 

Degli  Dei  Antiche  c>  Immagini. 

Genealogia  degli  Dei  Libri  XV.  diGio:  Boccaccio.  Venezia  1606.  In  4. 
Immagini  degli  Dei  degli  Antichi  efprcfTe  in  Figure  da  Vincenzio  Cartaro. 

Venezia  1 571.  1647. in  4.  Padova  160 j.  16 m.  in  4. 
Panteon  Mitico, overo  bavolofa  Iftoria  degji  Dei,  figurato  con  le  Immagi- 

.  Francfort 


ni,  del  Padre  Francefco  Pomèi  della  Compagnia  diGcfu, 
1701. in S.  Latino.  Gg  4  lco- 
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Iconologia  di  Cefarc  Ripa,  nella  quale  fi  efprhuono  varie  Immagini  di  Vir 
tu^izsatretti.paiGom^rtUdifcipirne,  elementi,  corniceli li£ 
Romauoj.m*  Siena  iti*  in*  Padova  iajo. in* 

Favole  y  e  Finzjoni. 

Il  Paftop  Fido  del  Cav.  Guarini ,  più  volte  riflampato  con  Figure  efenza 

MythologU  TjataUs  Comtis ,  feu  expUnxio  ftbuUrum  ,  nb*c  ulhmtedùh- 
necumftgHrts .  l/tnciiis  1 5S 1.  in  x.  Patavii  16)7.  in  4. 

M^taroorfoiid  Ovidio  tradotte  da  G10:  Andrea  dell' Anguillara  in  ottava^ 
rima,  e  figurate.  Venezia  m7s.  1676.  in  4. 3c  in  8. 

Metamorfoh ,  o  liano  Trasformazioni  Ovidianc  in  Libri  XV.  intagliate  da 
Antonio  TcmpefU  Fiorentino ,  in  grazia  dei  Pittori ,  edate  inluce  da- 
Pietro  de  J  ode,  in  mo.  Figure.  Amlrcrdam  in*  Q.ue.te  Metamor- 
ioli  figurate  fono  (tate  intagliate  da  varj  Autori ,  e  più  volte  ftampart. 
in  Luoghi  divertì,  r 

Encidcdi  Virgilio  intagliate  inz^fogli  figurati,  e  dichiarate  da  Velenti- 
no  A  co  • 

Orlando  Fu riofo,  di  Lodovico  Ariofti  Rampato  in  grande,  in  pìccolo ,  con 

ligure,  efenza,  inGenova,  &  in  Venezia  del  1617*  ' 
La  Ucrufalenimc  liberataci  Torquato  Tafli ,  più  volte  riftampara  . 

Libri  Morali. 

La  Pittura  in  giudizio,  overo  il  bene  delle  onerte  Pitture,  ed  il  maledetto 
oleene .  Opera  di  Carlo  Gregorio  Rofignoli  della  Compagnia  di  Gcfu. 
Bologna  1697.  in  12.  Vedi  nella  Tavola  II.  Paleotti  Difcorfo  intorno 
alle  Immagini  Sacre,  e  profane;  &  N.N.  Trattato  della  Pittura ,  &c. 

T^otomie . 

Notomia  del  Corpo  Umano,  di  Godofrcdo  Bidloo  Dottore  di  Medicina ,  e 

a\™  TfT*?  con  1 5°*  FiSurc  intagliate  da  Gerardo  Laireire.  Amlter- 
dam  foL Latino. 

Notomia  del  Corpo  Umano  d'Andrea  VelTalio  da  Bruflclles ,  Lib.  7.  in  un 
Tomo.  Baiilca  1555.  fol.  Latino.  9 
.mc^elle  ^  dcif^ofo  Tiziano.  Bafilea^ 

&%™t'À  ^^Notomie  di  Tiziano,  furono  di  nuovo  ri. 

£2£££  ^ra"ccfcoTortebat,  eda  Domenico  Bona  vera  Intaglia- 
tore  Bologncfe  furono  ritagliate.  6 

Comperidiodi  Notomia  accomodata  all'Arti  della  Pittura,  e  della  Scultu- 
N,t,  i    Ì  Jm^^S^'  ^  .^S.fol.Franzefe.* 
S^^^fJ?^^'  Parigi  ,6i?4.  la*  Franzefe. 
cromia  per  ufo,  ed  wCchigcnzadelDifegno,  della  Pittura ,  edcllaScuU 
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tura  |  per  lo  Audio  della  Regia  Accademia  di  Francia  .  Lib.  I. 
Diverfeitarue antiche  di  Romafenza  No  tomi  c,  opera  utili  (fi  ma  agii  Sculto- 
ri, ai  Pittori,  ed  agli  Studiosi  del  di  feg  no .  Lib.I  I.  fol.  Roma,  alla  Stam- 
parla del  Rodi . 

Storie  'varie. 

Annali  di  Cornelio  Tacito  dei  Fatti,  e  delle  Guerre  dei  Romani.  Venezia 
1  sS<;.  in  4. 

Vite  di  Plutarco  Cheroneb  degli  Uomini  Illuftri  Greci ,  e  Romani .  Vene- 
zia 1007.  in  4. 

Guerre ,  e  Fatti  memorabili  dei  Romani ,  di  Tito  Livio .  Venezia  1 5  54.  fo!  • 
Appiano  Aleirandrino  delle  Guerre  civili  dei  Romani.  Venezia  16  5  7.  in  4. 
&  altri  limili . 

Storia  Sacra. 

GiofclTo  Flavio  Ifiorico,  più  volte  riftarapato  con  le  Figure ,  efenza  • 
Iftoria  del  Teftamcnro  Vecchio,  e  Nuovo,  rapprefentata  con  Figure  in  ra- 
me ,  intagliate  da  Domenico  Roffctti  •  Venezia  1 C96,  in  1  z.  Riftampa- 
ta  dicci  volte  (ino  ali  anno  1 7 1 5.  con  Figure  1  j  5. 
Le  Pitture  Sacre  contenenti  le  ftorie  Sante  del  Secchio,  e  Nuovo  Teftamcn- 
to ,  del  R.  P.  Girardi  della  Compagnia  di  Gefu ,  Tomi  j.  Figurati .  Pa- 
rigi 1698.  in  iì. 

Tigli  re  del  Tcftamemo  Vecchio  illuftrate  daGabbricllo  Simeoni.  Liono 
1577.  con  Figure  2  6  7. 

Figure  del  Testamento  Nuovo  illuftrate  come  fopra .  Lione  1588.  con  Figu- 
re 160.  in  8. 

La  Sacra  Bibbia  intagliata  in  100.  Figure,  da  Virgilio-Sole  Tcdefco ,  con  lo 
annotazioni  Latine,  cTcdcfche,  ftampata nel  i<8c.in4. 

Tutti  i  Libri ,  nei  auali  fono  deferitte  le  Vircdei  Santi ,  o  che  trattano  degli 
Uomini  Illuftri  per  Santità  faranno  fempre  utili  a  chi  profeto  il  dile- 
gno ,  non  folo  per  il  bene,  che  fi  pu 5  cavare  per  lo  fpirito ,  ma  ancora— 
per  quel  pofTcflfo,  che  fare  fi  deve  fopra  il  fatto,  che  fi  ha  a  dipignerc^ 
offervando  fempre,  che  fia  il  più  grande,  &  il  più  eroico,  e  che  la  Fi- 
gura principale  campeggi  nel  mezzo  dell'opera,  per  inoltrare  maggio- 
re erudizione  nel  dipinto . 

Vangeli^  &  Epifiole . 

Vangeli ,  &  Epifiole  volgari ,  tradotte  dal  Padre  Remigio  Fiorentino  do- 
menicano,  con  le  annotazioni .  Venezia  16  <S.  in  4. 

Confiderazioni  fopra  tutta  la  Vita  di  Gcfu  Crifto,  del  Padre  Bartolomeo 
Ricci  della  Compagnia  di  Gefu.  Roma  1610.  in  8.  Libro  con  160.  fo- 
gli figurati ,  ed  cfprimenti  i  fatti  dei  Redentore,  con  le  fpiegazioni 
annotazioni ,  e  ribellioni  morali .  VMfr 
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V  AUTORE 

Alla  Gioventù  in  frogreffo  del  Difegn*. 

« 

TUtti  li  buoni  Difegni ,  che  potrai  raccogliere  t!  aiu faranno  per  impara- 
re a  conofeere  le  ci  i  ver  fità  dei  caratteri  dell'i  Maeftri .  I  R  ilievi ,  e  Bai - 
firilievì  ferviranno  in  mancanza  del  Vero .  I  Libri  di  Pittura  faranno  buo- 
ni per  trovare  le  Regole  del  dipignere ,  e  le  Vite  dei  Pittori ,  per  parlarci 
con  fondamento  dei  coltami ,  e  dell*  opere  loro .  Le  Carte  ftampatc ,  e  le 
cofe  dipinte  ,per  apprendere  da  ciafeheduna  qualche  rarità  fingulare ,  co- 
me farebbe  a  aire  dalle  Cupole  del  Correggio ,  del  Lanf ranchi,  e  di  Pietro 
da  Cortona  II  Difetto  in  su .  Dalla  Caduta  dei  Giganti  di  Guido  Reni ,  dal 
Diluvio  del  Pontormo,  dal  Giudizio  u  ni  verfa  ledei  Buonarori  Illudo. 
Dal  VcflTalio,  edalBidloo  Letiptomie.  Dal  Correggio,  dal  Barocci,  e 
da  Guido  Reni  La  Dolcezza  dei  Sembianti ,  U  Bocci):  ridenti  y&  il  girare  di 
Tejic •  Da  Raffaello,  dall'  Abate  Primaticcio,  dal  Parmigiani  no ,  e  da_. 
PouiTìn  La  Grafi*  >  ' 1  Sveltezza ,  &  il  Contorno .  Da  Tiziano ,  e  dai  Car- 
racci  //  Grande ,  il  Fette,  il Componimento ,  /' Ffpreffione ,  innaturale*  e  il 
Colorito.  Dal  Tentorctto,  e  da  Paolo  Veroneie  V  Invenzione ,  e  il  va  fio 
modo  (Plfloriarc.  Da  Paolo  Brilli,  da  Claudio  Lorenefe,  e  da  Gafparo 
Pouflìn  II  Vae faggio ,  il  ritrovare  ifiti,  la  degradazione ,  e  il  battere  U frafebe. 
Dal  Dominichino,  e  dall' Albano  il  Tenero,  il  V'ero,  e?  Ameno.  Da  Mi- 
chclagnolo,  dall'  Algardi,  e  dal  Bcrnino  Li  Modelli,  olitevi  perfetti  .Vii 
Tempera ,  Ball  ano .  e  Caftiglione  eli  Animati .  Dal  Cerquozzi ,  dal  Moz- 
zo d'Anverfa.  e  dal  Burgognonc  Le  Battaglie.  Da  V  and  yen  Li  Ritratti. 
Dal  Lanfranchi  La  Facilità  <f  iftoriare  ,&ilbel  modo  Si  fare  le  Vieti* .  Da-. 
Andrea  del  Sarto  Le  vaghe  Idee ,  &  i  portamenti  degli  Abiti .  Da  Salvatore 
Rofa,  dal  CalIot,eStafanino  della  Bella  Zi Capricij.  Da  Polidoro, Ma- 
-  turino,  c  GìuYio  Rovino  L'uintko,f  Arti  fa'*  iti  Difigno*  Dai  Guercino, 
dal  Caravaggio,  e  dallo  Spagnoletto  La  Uran  Macchia .  Dal  l'eia  refe  Li-- 
leggiadria ,  e  l  ^zgiufiate^za  delle  eftremità .  Dal  Tiarini ,  e  dal  Canuti  Lo 
Scorciare ,  &  aggroppare  le  Figure .  Dal  Vaqucr ,  e  da  Mario  Nucci  Li  Fio. 
ri .  Da  Monsù  le  Brun,  e  da  tanti  altri  Franzefi  Li  diverfi  caratteri  delle paj- 
fieni,  t  ti  Movimenti  dell'animo .  Dal  Dentone,  Aldrovandini ,  Chiarini, 
e  Bibiena  Le  Architetture ,  e  Trofpcttive  da  Camere ,  eda  Teatri .  Per  V  uni- 
verfalità  poi  di  tutte  le  cofe.  che  dovrai  inventare  in  Pittura ,  Scultura ,  e 
Architettura,  vedi  lecopiofiflìmefhmpedi  Monsù  le  Potre,  e  tante  altre, 
che  per  brevità  tralafcio .  Ma  migliore  d' ogni  cofa  farà  Tempre  lo  fervirti 
del  Vero ,  il  quale  dovrà  ellcrti  di  continvo  avanti  gli  occhi ,  comecfctn- 
piare ,  origina  le ,  c  licuro  Macftro ,  oflTcrvando ,  che  non  tutti  i  model  ufo- 
no  buon  i ,  ma  quel  I  i  folamente ,  che  fono  proporzionati ,  e  ben  difpofti  dal- 
la rarnra ,  per  Ji  quali  e  ncceùario  un'occhio  di  Lince,  per  penetrare  quel- 
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la  naturalezza  maggiore,  che  fia  rombile,  per  erodile  con  fondamento 
f  opere  tue .  Aggiungo  i n  oltre ,  che  le  feguenti  Notizie ,  per  tare  V-olon  , 
Vernici ,  &  altre  cofe  in  fervigio  dclli  Pittori ,  non  fono  qui  da  me  notato 
per  1  Profdfori  Oltramontani ,  i  quali  fono  certo  cflere  penti  in  quelle  Ar- 
ti ,  tua  folamente  in  grazia  della  G  ioventù ,  che  Itudia  in  quelle  noltrel  ar- 
ti, alla  quale  auguro  dal  Cielo  Giudizio  buono,  Spirito  docile,  Nobiltà 
di  cuore ,  Senfo  fubl ime,  Fervore  intenfo ,  Salute  perfetta ,  fieni  di  tortu- 
ro, Amore  aU' Arte,  e  Difciplinad'  ottimo  Macftro. 


NOTIZIE  VAK1S 

A  Ih  Profeti  della  Pittura  gifrve'voU^  e  necefiarie. 

Acqua  forte  a  farla. 

Piglia  un  bocaled*acqua  naturale,  altretanto  di  aceto  ben  forte,  Vetriolo 
onde  4.  Sale  armoniaco,ovcro  in  vece  di  quefto ,  file  comune  oncic  6. 
pefta  ogn  i  cofa  infieme ,  e  fc  farà  fale  comu  né ,  non  occorre  pcftarlo  i  po-. 
ni  ogni  cofa  in  pignatta  nuova ,  fa  bollire ,  c  cola . 

Modo  d  intagliare    rame  alt  Acqua  forte. 

Piglia  Pece  greca,  e  Rafa  di  pino  onde  due ,  e  mezza  d' ogni  forra ,  e  fia  ben 
purgata  per  mano  di  Perito,  poni  in  pignattino  nuovo,  con  onde  -.  d'olio 
di  noce:  fa  liquefare  a  fuoco  lento,  (empremefcolando,  finoché  il  tutto 
fia  bene  incorporato ,  poi  cola  per  pezza  fottilc  in  vafo  d' acqua  frefeo».  » 
Il  rame  da  intagliare  fia  bene  preparato,  e  pulito,  ponilo  fopra  fuoco  len- 
to ,  o  fia  ben  caldo ,  e  (tendi  Copra  di  dìo  la  patta  fopradetta ,  la  quale  lia.  . 
tirata  fotti  le ,  come  un  foglio  ni  carta ,  con  V  a  Ha  d 'una  penna  da  ferì  vere , 
o  di  altro  uccello  :  levalo  poi  dal  fuoco ,  e  lafcia  afeiu^are  ;  quando  farà 
rndurito  ?  fi  annerifehi  con  fumo  di  candelette  di  rafa  ,  cioè*  tre,  o  quattro 
attortigliate  infieme.  Il  difegno  da  intagliare  fia  fopra  la  carta,  eilrove- 
feio  di  quello  fia  tutto  tinto  di  gefTo  mole ,  o  di  lapis  rctTo .  Si  applichi  fo- 
pra il  rame,  e  con  ago  fi  fegnino  tutti  i  contorni,  erutti  !  tratti  der  om- 
bre, che  reftaranno  impreui  fopra  il  rame,  poi  con  ago  preparato  s'inta- 
glia fopra  il  rame ,  di  modoche  i  fegni  arrivino  al  piano  delwcdel  mo:  Se 
in  qualche  parte  fi  fcagliafle  la  patta,  o  fi  faceflen»  legni  fai  fi ,  fi  faccia  ftuc- 
co  di  fevo  ,c  di  trementina , parti  uguali ,  è  li  turino.  Terminato  di  gvan- 
re il  difcgno,  fi  faccia  un  contorno  al  rame  alto  un  deto  a  modo  di  cornice, 
e  quefto  con  cera ,  e  trementina ,  parti  uguali ,  bollite  infieme:  poi  fopra_- 
il  rame  fi  getti  l' acqua  forte  x  la  quale  vi  ftarà  per  lo  fpario  di  tre ,  o  quat- 
tro ore ,  poi  fi  levi ,  e  fi  ponghi  il  rame  fopra  il  fuoco  ,  e  lì  pulifea .  A  ver  ti, 

che 
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che  nel  l'acqua  forte  fu  infufa  una  terza  parte  d'acqua  naturale  di  più  , 
perchè  da  fc  è  troppo  potente  •  Vedi  nella  Tav:  1 1.  Bo£è  •  Molini . 

Carte  ftampate  a  pulirle . 

v-  Piglia  Galla  d' Iftria  pefta ,  cponi  in  infufionepcr  14.  ore  in  acqua  chiara-, 
nella  quale  ponerai  la  carta  annerita  »  o  lorda ,  e  lava  con  detta  acqua  :  la- 
feiapoi,  che  fi  afeiughi .  e  quando  farà  ancora  un  poco  umida  la  ponerai 
tra  qualche  pezzo  di  tela ,  o  panno,  fopraponendovi  qualche  pefo,ofi 
ponga  nel  torchietto .  Ciò  ferve  ancora  per  i  difegni  in  carta  . 

Carte  ftampate,  0  difegni  incollati  [opra  cartoni ,  0  tavole 

a  Uuarli  fenzja  leftone  . 

Ponerai  la  tua  carta ,  o  fia  difegno  in  acqua  tepida ,  per  lo  fpazio  d' un'ora  , 
o  più ,  poi  levalo  pian  piano,  che  reftarà fcoilato  :  fi  afeiugbi  poi  come  fo- 
pra ,  o  fi  ponghi  in  torchietto  • 

A  darli  [opra  un  luftro,  che  fembri  un  criflallo  . 

Piglia  Spirito  di  vino  raffinato  onciej.  Oliod'abezzo  oncia  1.  Sandracca- 
oncia  1.  fa  bollire  infieme,  poi  con  pennello  mole,  cioè  di  varrò,  darai  tre, 
o  quattro  mani  fopra  la  carta  :  avverti ,  che  la  carta  fia  un  poco  calda  ,  o  al 
fuoco,  o  al  Sole,  e  l'olio  fia  tepido.  Altrofimilc.  Piglia  Spirito  di  vino, 
come  fopra  oncic  Succini  bianchi  fottilmcnte  polverizzati  oncia  i.San. 
dracca  oncia  i.  Oliod'abezzo  mezza  oncia:  fa  bollire  tutto  inficine,  o 
adopra  come  fopra  • 

A  fare  un  parto  delle  carte  Rampate, 

Figlia  fapone,  efa  liquefare  in  lifeiva  forte,  con  quello  bagna  un  foglio  di 
carta  bianca  ,  ponilo  fopra  la  carta  ftampata ,  o  difegno ,  e  premi  con  la- 
mano  ,  e  lafcialo  cosi  per  mezza  ora ,  poi  leva  il  foglio  leggermente ,  e  ve- 
drai il  parto  nella  carta  bianca* 

A  miniarle,  che [emhrino  dipinte  in  tela. 

Piglia  Olio  d'abezzo,  overo  Trementina  chiara  liquefatta  a  fuoco  lento,  c 
così  calda  la  darai  con  pennello  fopra  la  carta  (rampata,  e  la  renerai  al  fuo- 
co ,  acciochè  penetri  dall'  una  all'  altra  parte,  e  quando  farà  fitta  trafpa- 
rcnte,  e  luftra,  dipignerai  nel  roverfeio  di  quella,  dove  non  è  ia  rtampa, 
con  i  colori  proporzionati ,  tenendo  però  la  carta  cfpofta  alla  luce,  per  ve- 
dere dove  fi  debbano  dare  i  colori . 
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A  Usuarli  i  contorni^  e  imprimerli  [opra  <vetri,  o  eriftalli. 

Piglia  mezza  libra  d'Olio  d'abezzo,  o  vero  Trementina,  fa  bollire  legger- 
mente in  pentolino  vitriato,  finochè  (vapori  la  parte  più  craflTa,  checa- 
larà  circa  un  terzo  :  poi  piglia  Acqua  di  rofe,  e  mefcola  dentro,  a  fuoco 
lento  :  abbi  poi  preparato  il  vetro,  (opra  del  quale  darai  una  mano  del  det- 
to liquore  caldo,  ftando  vicino  al  fuoco,  accioché  ugualmente  feorra  :  ab- 
bi parimenti  in  pronto  l'Immagine,  ocarta  ftampata,  la  quale  farà  lata, 
per  lofpazio  di  24. ore  nell'acqua  comune,  e  farà  beneafeiutta  dall  ac- 
qua, e  quella  laponerai  fopra  il  vetro,  e  quando  vedrai ,  che  farà  bene 
unita  al  medefimo,  lafcia,  che  fi  raffreddi,  d' indi  col  deto  bagnato  Deli' 
acqua,  vi  levando  gentilmente  la  carta,  dove  non  è  ltampata,  ed  il  contor- 
no di  detta  Immagine  reftarà  fui  vetro ,  il  quale  poi  potrai  dipignerc  a  tuo 
piacere. 

Color t per  Pittori ,  e  Miniatori  a  farli,  e  comporre, 

Azzurro  ottimo.  Piglia  Sublimato  di  Mercurio,  Salearmoniacofublimato, 
d' ogni  forra  oncie  j .  Solfo  fublimato  oncia  1.  il  tutto  polverizzato  fi  pon- 
ghi ì  n  vafo  di  vetro ,  e  (ì  ritorni  a  fublimare  a  fuoco  temperato ,  c  riufeirà 
azzurro  perfetto  Veneziano. 

Altro.  Calce  viva  bianca  libra  1.  laponerai  in  aceto  bianco,  che  fiaben- 
forte,  elafcioglierai  nel  medefimo;  lafcia  poi,  che  dia  al  fondo ,  eleva 
l'aceto  in  taiequantità,  che  refti  liquida:  ag^in^ni  a  quella  un'oncia— 
d' Endico  fino ,  e  bene  polverizzato  :  ogni  cofa  chiudi  in  un  vafo  di  vetro  , 
eftia  15.  giorni  fottcrrato  in  letame  equino,  poi  leva,  e  poni  ai  Solca— 
fcccare. 

Altro.  Piglia  Solfo  vìvo,  Mercurio,  e  vetro  di  qualfivoglia  forta,  parti 
uguali  :  ogni  cofa  fi  faccia  in  fottìi iifima  polve,  poi  in  vaio  di  vetro ,  refti 
feppcllito  come  fopra  per  io.  giorni . 

Altro .  Piglia  Endico  lauro ,  macina  con  lo  fpirito  di  vino  ben  raffinato,  poi 
così  liquido  fi  ponga  entro  un  piatto  di  terra,  e  lì  aggiunga  fopra  tanto 
fpiritodi  vino,  che  foprabbondi  PEndico,poi  fi  dia  fuoco  allo  fpirito,  e 
ciò  li  replichi  due,  otre  volte,  tantoché  detto  Endico  non  fia  più  di  colo- 
re rotficcio,  ed  averai  azzurro  purgato . 

Altro  limile  più  facile.  Piglia  Endico  come  fopra  polverizzato  ,  incorpora 
con  fpirito  di  vino,  poi  li  copra  con  detto  fp:  rito ,  come  fopra,  c  lì  dia—, 
fuoco,  come  lì  e  detto  •  Avverti ,  che  qur.'to  azzurro  fà  boniflìma  lega— 
con  la  terra  verde,  ecol  nero  di  carbone  per  colorire  l' aria ,  ma  non  li  ac- 
corda col  Minio,  Cinabro,  e  Lacca. 

Altro  pcrfertiliìmo.  Piglia  Argento  vivo  libre  2.  Solfo  libre  5.  Salcarmo- 
niacolibreS.  il  tutto  fi  riduchi  in  polve:  farai  fondere  il  folfo  invafodi 
terra,  poivimcfcolaraiapocoa  poco  il  Mercurio,  e  quando  farà  ben'  in- 
corporato col  Sale  armoniaco  lafcia,  chefiratfreddi,  e  fanne  poi  ve,  o 
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quella  ponerai  in  vafo  di  vetro,  che  abbia  il  collo  ftretto ,  e  lo  penerai  fo- 
pra un  fornello,  a  fuoco  graduato  perun  giorno;  quando  vedrai  ufcircil 
fumo  giallo  allora  levalo  da!  fuoco,  e  freddo,  che  farà,  rompi  il  vafo,  in- 
ali trovarai  Azzurro  bellillìmo,  il  quale  macinato  fottilraente  fopra  il  por- 
fido ,  ferve  come  Oltramare  • 

Altro  .  Piglia  onde  6.  di  Verde  rame ,  feorze  d'uovi  abbracciate ,  e  calcina- 
te, Marmo  fino  bianco  polverizzato  oncic  parti  uguali  :  S.ilmtro  oncia 
i.  Aluraedi  Roca  oncia  una,  e  mezza,  il  tuttofattoin  polve,  mefcola  con 
aceto  bianco  fortillìmo ,  e  forma  come  una  palla  tenera,  la  quale  ponerai 
in  un  vafo  di  rame,  e  ben  lo  tato ,  e  chiufo ,  ftia  fotto  Iettarne  ben  caldo  per 
otto  giorni,  e  trovarai  Azzurro  belliflìmo. 

Azzurro  Smaltino .  Piglia  Zattera  polverizzata,  incorpora  con  cenere ,  poi 
mettila  a  calcinare  nella  fornace,  e  farà  fatto . 

Azzurro  Smaltino  a  purgarlo .  Si  ponghi  in  cattinclla  d' acqua ,  es'intorbidi 
colla  medclìma,  dubito  fi  coli  in  altra  catt'inel  la,  c  ciò  fi  faccia  più  volte, 
iinochéfi  vede  venire  lo  Smalto  fottilc,  lì  levi  poi  tutta  l'acqua,  e/f  fac- 
cia afeiugare  al  Sole .  Prenderai  poi  Acqua  di  rafa ,  con  Olio  di  noce , 
s' incorpori ,  che  farà  bellillìmo  • 

Carmino .  Piglia  Calce  viva ,  Solfo  vivo ,  Arf.-nico  criitallino ,  parti  uguali, 
ogni  cofa  in  polve  fottililTìma  ponerai  in  orinale  di  vetro ,  col  fuo  cappel- 
lo «  e  quello  feppellirai  in  un  vafo  di  terra ,  che  fia  ripieno  di  calce  viva., 
polverizzata,  invece  diarena,  odicenerc,  clorate  le  giunture  del  cap- 
pello,e  del  recipiente,  darai  fuoco  fotto  il  vafo  di  terra ,  come  fi  fi  al  Sol- 
fo ,  per  lo  fpazio  di  ore  9.  poi  lafcia  ratfreddare,  leva  la  materia ,  e  peftaia 
di  nuovo ,  e  pallata  per  fettaccio,  la  poneraifbpra  un  piatto  di  maiolica-, 
bene  Uefa  all'aria  notturna,  per  tre  notti  in  tempo  fereno  ;  poi  la  ponerai 
in  una  ftorta  ben  lotata ,  con  il  fuo  recipiente,  e  li  darai  fuoco  lento  filila 
prime,  poi  più  intenfo  graduato  per  ore  re.  finochè  tutta  la  materia  farà 
l'alita  al  collo ,  comecoloredi  rubino,  e  quando  ciò  non  futtc ,  la  peftaTai 
di  nuovo,  aggiugnendovi  un  ter /.odi  calce  viva  ,  &  cfpoftala  all'  aria  co- 
me fopra ,  farai  nuova  boliizione . 

Altro.  "Piglia  una  libra  di  Legno  del  Brafiledi  Fcrnabuco,  cioè  Verzino  di 
Fcrnabuco,di  colore d' oro,  fia  ben'  infranto  in  mortaio ,  e  Io  penerai  in 
infufione  in  un  boccale  d'acero  bianco ,  per  tre.  o  quattro  giorni  :  fi  faccia 
dopoi  bollire  una  mezza  ora ,  e  (ì  palli  per  tela  ben  fifla,  ritornalo  al  fuoco, 
e  intanto  abbi  preparate  in  pentolino  nuovo  oncie  S.  di  Alume  (tempera- 
to in  aceto  bianco ,  cheverfarai  nel  primo  liquore,  movendolo  con  una-. 
fpattola  :  La  fchiuma ,  che  ne  fortira  farà  il  Carmino,  raccoglilo ,  e  fi  fac- 
cia fcccarc all'ombra  :  lo  ftefib  fi  può  fare  ancora  con  la  Coceniglia  in  vece 
del  legno  del  Braille. 

Cenerino.  Si  compone  con  Nero  fumo ,  e  Biacca . 

Cinabro  a  farlo.  Solfo  lib.i.  Mercurio  lib.2.  farai  fondere  il  Solfo  in  un^ 
vafo  di  terra,  poi  mefcol  arai  con  elfo  a  poco  a  poco  il  Mercurio    e  quan- 
do farà  bene  incorporato,  lafcia,  che  fi  rarfreddi,  e  facciali  polve,  la-, 
quale  ponerai  in  vafodi  vetro,  che  abbia  il  collo  ftretto,  e  lo  ponerai  fo- 
pra 
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pra  un  fornello,  di  darai  fuoco  graduato,  per  ungiorno,  ofinoatanto- 
chè  vedrai  ufeire  il  fumo ,  che  fia  rotto  :  lafcia  raffreddare ,  e  farà  fatto . 
Cinabro,  e  Minio  a  purgarli ,  acciochè  in  opera  non  (i  mutino  di  colora . 
Ponerai  o  l'uno,  ol'  altro  invafo  di  vetro  con  orina,  che  lbprabbondi , 
mefcola ,  poi  lafcia  pofare,  ciò  farai  quattro  ,0  cinque  volte  ogni  giorno, 
per  lo  fpa/io  di  quattro  giorni ,  poi  cola  tutta  l'  orina ,  e  in  vece  di  quella 
sbatterai  un  chiaro  d'uovo  con  acqua ,  e  mefcola  con  una  fpattola  di  legno 
di  noce,  e  ciò  come  fopra,  (Scaverai  Cinabro,  e  Minio  purgato .  Invece 
di  orina  li  può  ancora  adoprare  l' Acquavita  da  bagno . 
Colore  di  carne  •  Si  compone  con  Biacca ,  e  Cinabro ,  o  Lacca  • 
Endicoafarlo .  Piglia  bìor  di  guado,  cioè  Sfiorata  oncietre,  o quattro, 
Farina  d'amito  oncia  1.  efà,  cheognicofa  fia  in  polvere  fotti  le,  poi  im- 
parta con  orina ,  &  aceto ,  e  forma  un  paftello ,  che  farai  feccarc  al  Sole ,  e 
farà  fatto . 

Giallo.  Sicomponecon  Orpimento,  e  con  un  poco  di  Minio  . 

Giallolino  di  Orpimento  a  farlo.  Piglia  lib.  1.  Orpimento  fogliato  del  più 
bello ,  Arfcnico  oncie  6.  il  tutto  fi  polverizzi ,  e  li  ponghi  in  bozza  lotata , 
c  chiufa  :  fi  dia  fuoco  di  carbone  lento ,  poi  graduato  con  più  fervore.  Si 
Jafci  raffreddare ,  e  fi  rompa  la  bozza ,  che  fi  trovarà  attorno  a  quella  una 
materia  di  colore  di  rubino,  che  forma  il  Giallolino. 

Lacca  lina  a  farla .  Piglia  Orina  d*  Uomo  lib.  10.  in  circa ,  fa  bollire  in  cal- 
daia di  rame,  levautfpuma,  e  poi  infondi  Gomma  lacca  lib.  1.  Alumedi 
rocca  oncie  5 .  e  fà  bollire,  fi nochè  faràeftratto  tutto  il  colore,  poi  infondi 
tanto  Alume  zuccarino ,  quanto  baiti,  fà  pofeia  il  tutto  paffare  per  fe^ro, 
e  ciòchereftarà  nel  feltro  farà  la  tua  Lacca,  della  quale  farai  globetti,  o 
pezzetti  rotondi,  che  ponerai  fopra  pietra  lifeia  afeccareal  Sole,  o  al  fuo- 
co .  Altri  la  cavano  dalla  Cimatura  del  panno  fcar'ato ,  Altri  dalle  Bac- 
che, e  grani  del  Kermes,  Altri  dal  Legno  di  Braille,  e  dalla  Rubia,  Altri 
dalla  Coceniglia,  ma  il  più  facile é*  il  fopradetto  • 

Oltramarea  farlo.  Piglia  lib.  mezza  di  Laptslazuli ,  il  quale  ponerai  fopra-» 
carboni  accefi ,  e  quando  farà  rollò,  fi  fmorzi  in  aceto  ben  torto,  poi  fi  mi* 
cini  fopra  il  porfido,  o  fopra  altra  pietra  dura,  collo fpiuzzarlo d'acqua- 
vita  da  bagno ,  e  quanto  più  fi  macinar*  diverrà  più  bello .  Ciò  fatto  /  nc- 
cetTario  comporre  il  feguente  Paftello .  Cera  vergine.  Trementina ,  Resi- 
na, e  Olio  di  lino,  parti  uguali  un'oncia,  emezzo.  Il  tutto  fi  liquefacela 
a  fuoco  lento,  e  quando  principia  a  bollire  farà  corto.  Allora  lo  verfarai 
in  un  yafo  vitriato ,  cauefto  farà  il  paftello ,  del  quale  ne  prenderai  tanta-. 
quantità ,  quanto  é  il  Lapislazuli ,  e  impalìnrai  ogni  cofa  infieme fopra  un 
marmo,  e  quando  farà  bene  incorporato  lo  lafciarai  ripGlare  un  giorno, 
dopo  del  quale ,  per  fare  ufeire  TOItramare.  che  farà  entro  il  paftello,  li 
verfarai  fopra  acqua  chiara ,  e  colt'impaltarlo  colle  mani ,  come  fi  fà  il  pa- 
ne, l'Oltraniareufc:rà,ecaderà  entro  un  vafo  a  ciò  preparato,  e  lo  lafcia- 
rai ripofare  entro  detta  acqua,  finatantochè  farà  deporto  al  fondo ,  poi  co- 
lata l  acqua  farai  feccare  l'Oltramare,  che  farà  fatto . 

pavonazzo.  Si  compone  con  Tornatole,  e  Lacca  5  overo  con  Lacca  ,  o 
Smaltino.  Per- 
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Pertichino.  Si  compone  con  Lacca ,  e  Biacca ,  ma  meglio  con  un  poco  di 

Tornafole,  più  chiaro  con  più  Biacca . 
Rolli  divertì  per  miniare.  Sangue  di  Drago  macinato  col  fapone,  &  acqua 
alquanto  gommata ,  quello  fa  il  colore  Ponsò  ;con  più  fapone  fa  il  colore 
Crcmefino,  con  maggior  quantità  fa  il  colore  Pertichino  ;  con  poca  quan- 
tità fà  il  Carmino  •  Altro  rollo  fi  fa  con  il  Tornafole,  e  Sugo  di  limone- 
Rubino  a  farlo.  Piglia  Orpimento  fino  in  polvere  oncie  2.  loponerai  in  uno 
fagiuolo  lotato  fopra  fuoco  di  carbone ,  e  lo  farai  fublimare,  e  nello  fpa- 
zio  di  mezza  ora  vedrai  i  fiori  di  colore  di  rubino  appefi  al  collo  dello  fa- 
giuolo ,  lafcia,che  fi  raffreddi .  poi  con  V  afta  d'una  penna  li  farai  cadere 
fopra  un  foglio  di  carta ,  e  coniervaii  per  fervirtene,  o  per  miniare ,  o  pei 
dipignereaolio . 
Verde .  Si  compone  con  Orpimento ,  e  con  Endico. 
Per  i  colori  vedi  il  Libro  intitolato  :  Nuovo  Plico  d'ogni  forta  di  tinturo > 
arricchito  di  belliirimc  Notizie  per  far  colori  ,&  altre  cofe  per  fervigio  d*i 
Pittori ,  dei  Miniatori ,  e  dei  Tentori ,  di  Galipidio  Tallier,  nome  capric- 
ciofo  del  P.  Lettore  Al  ber  foli  Domenicano,  celebre  Scrittore,  e  Miniato- 
re di  Libri  da  Coro,  il  quale  locompofe»  Bologna  per  il  Lunghi  m  ti. 
più  volte riftampato.  Come  parimenti  vedi  un  Trattato  di  Miniatura,  per 
imparare  a  dipignerefenia  Macltro,  con  le  Notizie  di  farei  più  belli  co- 
lorì. Libro  in  1 2.  Idioma  Franzefe,  ufeito dalle  (rampe  di  Gio:  Fran.  Bron- 
cart,  inLicgci698.  Lione  di  Francia  17  4.  feda  edizione.  Vedi  nella». 
Tavolali.  Bolgen.  Canepajo.  Lai refll*.  Porti;. 

Difegni, 

Difegni  incollati  fopra  cartoni,  e  tavolette,  a  levarli  fenza  lefione  :  vedi  Car- 
.  te  ftampate  incollate.  A  pulirli  quando  foorchi  :  vedi  Carte  (Vampate  a_, 
pulirle.  A  ripararle  dalle  tarme  •  Piglia  Fiele  dì  Bue  onde  x.  Aceto  oncie» 
3,  Acqua  forte  oncia  1.  Canfora  mezza  oncia:  fi  mefcoli  ogni  co  fa  infieme 
e  con  pennello  fe  ne  dia  una,  o  due  mani  dierro  la  tavoletta,  o  cartone» 
che  fi  pone  di  dietro  al  difegno  in  cornice.  Ciò  ferve  ancora  per  le pitrtr 
te  9  che  fono  dipinte  full'  alle ,  o  tavole  • 

Imprimitura  a  colla  per  dipignere  a  olio  fopra  le  tele  y  0  feta . 

Si  faccia  colla  dolce  con  ritagli  di  pelle  di  guanti ,  fi  ponghi  in  eiTa  getto  mole 
in  polvere ,  c  refti  preparata  nella  forma ,  che  ufano  gì  Indoratori  ;  d*  indi 
fi  ponghi  in  luogo  frefeo  ,  acciochè  fi  coagolì  a  modo  di  gelatina .  Quefta 
fi  darà  fopra  le  tele  con  la  cucchiara ,  poi  U  lafciarà  afeiugare  all'  ombrai  » 
Dopoi  fi  pigliarà  una  pietra  pomice ,  e  bagnata  nella  fuddetta  colla  fi  puli- 
rà tutta  la  tela .  Afciugata ,  che  farà  come  fopra ,  fi  dia  una  mano  di  colo- 
re a  capriccio  di  terra  macinata,  im pattata  con  olio  di  noce  crudo,  e  quello 
fi  può  dare  col  pennello,  fc  la  tela  è  fotti  le ,  o  con  la  cucchiara,  fc  ègrotfa . 
Sopra  tale  imprimitura  dipanerai  liberamente  a  olio  con  ti  cu  rezza  ■ 

Pre 
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Per  dipignere  fopra  la  feta .  Si  tiri  bene  il  taffettà , o  ormefino  in  un  teiajo , 
poi  lì  legni  il  contorno,  in  cui  fi  deve  dipignere,  entro  il  quale  darai  una.  * 
mano  di  col  la  dolce,  come  fopra,  con  la  quale  vi  (ia ,  in  cambio  di  g^iiò  , 
rnefcolato  un  poco  di  miele, e  lia  tepida  :  lafcia  afeiugare,  poi  piglia  terra 
d' ombra  ben  macinata ,  con  biacca ,  e  rtempra  con  olio  di  noce,  e  con  pen- 
nello fi  dia  come  fopra:  quella  fervirà  per  imprimitura  da  dipignere  a  olio. 
Se  vorrai  dipignere  a  gomma ,  balla,  che  infondi  il  drappo  in  acqua  tepi- 
da, dove  fialtato  bollito  Alumc  di  rocca,  e  lafciarlo  fta  re  in  infufioneduc 
ore ,  poi  lafciarlo  afe)  ugare  • 

Pitture. 

A  pulirle,  allorché  fono  lorde,  e  fpcrclie.  Piglia  fior  di  cenere  di  vite  in  Iifci- 
va ,  &  acqua ,  parti  uguali  ,e  che  fìa  calda ,  poi  lava,  e  quando  farà  acciu- 
gata ,  li  darai  la  vernice .  Altro  .  Piglia  Fiele  di  Bue  rnefcolato  con  vino 
gagliardo ,  e  fatto  tepido  al  fuoco ,  lava,  come  fopra ,  e  poi  li  darai  la  ver- 
nice .  Quando  fuflcro  ripiene  di  untuofità,  di  vernice ,  o  di  altro  empia- 
ftro oliofo .  Piglia  Fiele  di  Bue ,  e  aceto  forte,  parti  uguali,  e  fi  faccia  tepi- 
do ,  e  fi  lavi  come  fopra  •  Overo  Sale  comune  polverizzato,  poi  fi  taglia. » 
una  cipolla  perii  mezzo,  e  con  ella  li  (trotini,  ebifognando,  fi  fpruzzi  con 
un  poco  d'acqua  comune.  Overo  prendi  Smaltino,  gettalo  fopra  il  qua- 
dro ,  e  poi  con  fpugna  bagnata  in  acqua  comune  lava  come  fopra .  Overo 
Agro  di  limone ,  e  con  fpugna  fi  pulitoli ,  poi  fi  lavi  con  a  cerna .  Overo  Sa- 
pone denari  6.  Sale  mezza  oncia ,  un  roffo  d' uovo  torto ,  Olio  comune  on- 
cia i.  Alumedi  feccia  denari  2.  li  macini  il  tutto  infìeme ,  eli  dia  fopra  più 
volte  feguentemente,  poi  fi  lafci  ripofare ,  per  lo  fpazio  di  14.  ore  :  dopoi 
filavi  con  acqua ,  e  fa  pone . 

A  levarli  le  lordure  delle  mofehe.  Piglia  Zucchero  rolfo  giallo,  e  frega  fo- 
pra con  un  deto ,  e  ved  rai  l"  effetto . 

A  rinfrcfcarlc,  quando  fono  perfeiugate .  Lava  la  pittura  con  vino  tepido,  e 
quando  farà  acciugata,  piglia  lib.  1.  Oliodinoce,  e  Trementina  chiara-* 
onde  quattro ,  e  mezzo  ;  fa  rifcaldarc  a  fuoco  lento,  e  mefcola ,  ma  avver- 
ti ,  che  non  bolla ,  poi  così  tepido  lo  darai  nel  rovefeio  del  quadro ,  c  dopo 
un  giorno  li  darai  d' avanti  la  vernice .  Avverti ,  che  fe  la  tela  farà  Cottile, 
roìiopatìàrà  nel  Iato  deldipinto,  che  però  il  giorno  dopo  poncrai  il  tuo 
quadro  fopra  una  tavola  ben  piana,  econ  pezza  di  lana  fregarai  fopra  il  di- 
pinto, Der  levarli  rutta  quel!'  untuofità,  epoco  dopo  li  darai  la  vernice. 

A  foderarle,  quando  tulle  lefa  la  tela ,  fopra  cui  fono  dipinte.  Levarai  la  tela 
dal  tela  jo ,  e  nel  rovefeio  la  bagnarai  con  fpugna ,  &  acqua  tepida ,  e  così 
Uefa  la  ponerai  in  luogo  umido,  o alla  rugiada  della  notte;  provveduta 
poi  una  tela  nuova, a  niifura  del  tuo  quadro,  farai  colla  di  farina  con  aceto,  ' 
e  la  darai  fopra  la  tela  nuova ,  fopra  di  cui  (renderai  il  quadro  pollo  fopra 
una  tavola  piana,  poi  con  carta  oliata .  o  unta  di  butti ro  porta  fopra  la  pit- 
tura la  calcarei  bene  con  la  palma  della  mano,  ola  lifeiarai  con  un  fallò 
piano ,  o  lifeiatojo di  legno ,  finoché  rerti  tutta  unita ,  ed  incollata  :  la  po- 
pi h  ne- 
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iterai  poi  tra  qualche  panno  con  Copra  altra  tavola  piana  pefante  ,  ed  ivi  la 
laTciarai  per  due,  o  tre  giorni,  e  dopo  la  tirarai  in  telajo ,  e  vi  darai  la  ver- 
nice. 

Quando  le  pitture  Tufferò  corofe ,  crcpate,  mancanti  d' imprimitura  ,  e  rot- 
te. Piglia  Cera  bianca  oncia  una,  e  mezza,  Trementina,  fiordi  pietra^ 
cotta  ben  lottile,  Olio  di  oliva,  d'ogni  Torta  oncia  1.  e  fa  il  tutto  bollire 
in  pignatta  nuova  vitriata,  e  Tempre  va  mescolando,  poi  il  tutto  colarai 
per  tela  ben  rada  in  acqua  freTca ,  e  formarai  un  padello,  del  quale  ti  Ter- 
virai,  mediante  una  Tpattola,ofia  cucchiara,  da  chiudere  le  fiflure,  o  rottu- 
re dei  quadri  :  Topra  di  quede  poi  darai  una  mano  d'  olio  di  noce  crudo,  e 
quando  Tara  afeiutto,  potrai  liberamente  dipignere  Topra  detto  padello  • 

Quando  fu  Aero  pitture  dipinte  Tulle  affé,  o  tavolette  Toggette  alle  tarmo, 
per  ripararle ,  vedi  quanto  lì  c  detto  nel  §.  DiTegno  • 

Quando  Tulfero  dipinte  Tulle  alfe ,  o  tavole  coroTe ,  o  infracidi  te  dall'  umido 
nel  di  dietro  :  allora  devi  ponere  il  tuo  quadro  Topra  una  tavola  piana  ,0 
fotto  vi  lia  qualche  panno;  d'indi  con  lo  fcarpcllo  devi  levare  di  dierro 
tutto  il  legno  tarlato,  o  infraciditi,  lino  che  arrivi  al  buono, d'indi  fi  fac- 
cia i  1  feguente  ftucco  •  Prenderai  fegatura  di  legno  di  noce  quanto  baftì ,  e 
fi  palli  per  Tctaccio ,  poi  li  prenda  olio  di  noce ,  trementina ,  e  cera  vergi- 
ne .  parti  uguali  ;  fi  facciano  liquefare  a  fuoco  lento,  poi  Ti  getti  dentro 
l'ebolizione  tanta  Tesatura  di  legno,  che  faccia  un  padello,  che  abbia— 
confidenza ,  e  s'impalti  con  le  mani ,  e  riefea  più  todo  un  poco  duro ,  e  con 
fpattola,  o  cucchiara  lì  riempino  le  rotture,  poi  fopra  tutta  la  tavolali 
diano  due  mani  dell'  empiadro ,  per  riparare  le  pitture  dalle  tarme ,  come 
li  é  detto  nel  §.  Difegno .  Sarà  ancora  in  tua  libertà  il  foderare  nei  di  die- 
tro il  tuo  quadro  con  altra  tavola  di  legno  duro,  fopra  di  cui  potrai  darò 
una  ,  o  due  mani  del  fudderto  empiadro  .  Avverti  fe  le  rotture  fulfero  paf- 
fate  dall'  una,  all'altra  parte  della  tavola,  in  tal  cafo  fi  ponghi  una  carta 
unta  d:  olio  di  noce  fotto  la  rottura,  e  quando  farà  foderato,  come  fi  e  det- 
to, fi  volti  il  quadro ,  e  fi  levi  detta  carta,  e  fopra  lo  ducco  fi  diano  due  ma- 
ni d'olio  di  noce  crudo,  e  quando  farà  aTciurto,  fi  faccia  dipingere  quello, 
che  manca  da  perito  Pittore.  IlTuddetto  ducco  fatto  meno  conliltentc  n 
può  ufarc  ancora  cosi  caldo ,  verfandolo  nelle  rotture ,  e  poi  la/ciarlo  «af- 
freddare  da  fe. 

Altre  Notizie  per  pulire  pitture  fono  predo  l'Autore  ;  ma  perchè  in  efequi;  le 
ricercano  buona  pratica,  grave  intelligenza ,  e  buon  maneggio  di  pennel- 
li, non  le  cfpone  al  pubblico, per  non  renderli  debitore  di  quetprcg  Sudicie, 
che  far  fi  potrebbe  da  mano  inefperta  alle  pitture  di  qualche  ccccl  lento 
Maedro.  r  r  1 

Vernici  àintcrfe. 

Piglia  Acquavirconcie^Sandracaoncia  1.  Olio  d'abezzo  mezza  oncia  .De! 
tutto  (i  faccia  ebolizionc a  bagnomaria,  e  fi  adopri .  Altra  .  Acqua  di  raTa 
oncic  s»  Trementina  chiara  oncie  2.  poni  ogni  coTa  in  bozza  di  vetro  ,  e  fa 
flare  al  fole,  per  otto  giorni,  e  lia  sbattuta  due ,  o  tre  volte  ogni  giorno  . 

Ver- 
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Vernice  detta  del  Correggio,  e  del  Parmigianino.  Piglia  Olio  d'abezzo 
chiaro,  oncie  ?.  fà  liquefare  in  pentolino  nuovo  a  fuoco  lento,  leva  dal 
fuoco, einfondidentrooncie j.dioliodifalTo.emcfcola ;  poicosi caldo 
fi  dia  fopra  la  pittura .  Quella  è  la  vernice  più  fittile ,  e  più  luftra  d' ogni 
altra.  Altromodo.  Piglia  Maftice  bianco,  eluftro,  poni  in  pentolino 
nuovo  a  fuoco  lento,  infondi  olio  di  noce  chiaro  in  tal  quantità ,  che  co- 
pra bene  il  Maftice,  e  mentre  bolle,  mefcola  femprc,  poi  cola  per  pezza», 
rada ,  e  adopra .  Se  brami ,  che  fta  più  luftra ,  nel  tempo,  che  boi  le  aggiun- 
gi un  poco  di  alumedi  rocca  abbruciato  in  polve  fottilc .  Di  mjcfta  verni- 
ce fi  può  fervire  ancora  negli  azzurri  tini,  nelle  lacche,  e  negli  altri  colori 
limiti ,  acciochè  più  pretto  fi  afeiughino.  Altra*  Belzui  no  alquanto  pe- 
tto, fi  ponghi  in  ampolletta  di  vetro  con  acquavite,  che  fopravanzi  tre-* 
volte ,  lafciaii  cosi  per  due  giorni ,  poi  cola ,  e  adopra  • 

Vernice  peri  quadri  ?  che  fono  dipinti  a  fecco.  Si  daranno  primieramente^ 
due  mani  d'olio  di  noce  crudo  di  dietro  al  quadro,  poi  una  mano  d'olio 
fuddetto  cotto  con  maftice:  d'avanti  poi  fi  dia  una  mano  d' olio  di  noce^ 
crudo,  poi  fopra  la  vernice  comune.  Avverti  di  dare  la  vernice  con  la_* 
fpugna ,  o  con  i  l  bambagio  • 

Vernicerìa  ritoccarci  quadri  a  olio.  Piglia  Maftice  in  lagrima,  Olio  di  noce 
baftan te  a  ricoprirlo,  fi  ponghino  in  pentolino  nuovo  a  fuoco  lento ,  tan- 
to, che  fia  fciolto  il  Maftice,  dopo  aggiungi  un  poco  di  Biacca,rimefcola  il 
tutto  infieme  per  pochi  momenti ,  (1  levi  poi  dal  fuoco ,  e  lì  laici  pofare  la 
biacca  al  fondo,  e  fi  coli  per  inclinazione  avanti ,  cheraffreddi .  Altra  det- 
ta del  Cav.Cignani.  Maftice  in  lacrima  oncia  1.  0li0difaflb0ncie2.il 
tutto  in  pentolino  a  fuoco  lento  • 

Vernice  chiara .  Acqua  di  rafa  oncie  2.  Olio  d'abezzo  oncie  1.  in  pentolino 
a  fuoco  lento.  Vernice  Turchefca.  Trementina  lavata  più  volte  oncia  r. 
Oliodifpigo,  dramma  r.  Acqua  di  rafa  oncie  Spirito  di  vino  oncia  1. 
poni  ogni  cofa  in  bozza  ben  chiufa,  e  li  faccia  ebolizione  a  fuoco  lento, 
lìnoché  il  tutto  fia  incorporato  . 

Vernice  da  dare  con  la  palma  della  mano  fopra  i  auidri .  Olio  di  noce  vifeo- 
fo,& olio  d'abezzo  parti  uguali ,  lì  faccia  bollire  comi  fopra ,  c  adopra  • 

Vernice,  che  fubitoafeiuga.  Rafa  di  pino  ben  fecca  lib.i.  Trementina  mez- 
za oncia,  poni  ogni  cofa  in  bozza  di  vetro  ,  con  tanto  fpirito  di  vino  ?  che 
copra  il  tutto,  poi  fi  tenghi  con  la  mano  fopra  il  fuoco  lento,  fempre  dime- 
nando, finochè  fìano  fciolte  le  materie  :  dopo  fi  lafci  raffreddare ,  e  fi  de- 
canti ,  e  fi  confervi ,  per  ufarla  fredda  • 

Vernice  di  bellilfimo  luftro ,  per  darla  fopra  ogni  cofa  dipinta .  Olio  di  fafTb 
mezza  libra,  Gommalacca,  eCarabonefottilmente  polverizzato,  parti 
ugualioncia  i.  poni  in  fagiuolo  agitandolo  per  qualche  tempo,  epoilo 
poncrai  al  Sole  gagliardo  per  qualche  giorno  ,  e  farà  fatta . 
Vernice  della  China.  Avrai  preparate  fei  ampollette  di  vetro ,  una  grande, 
ecapacedi  oncie  20.  di  liquore,  le  altrecinque  capaci  di  tre, odi  qu.  ttro 
oncie.  Nella  prima  grande  ponerai  oncie  io.  di  Acquavita  raffinata ,  e^» 
nelle  altre  cinq  ne  oncie  2*  della  fuddetta  per  ciafeheduna  .  Nella  grande 

H  h  2  in- 
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infondi  Gommalacca  ben  polverizzata  oncia  r.  Nella  prima  delle  piccio- 
Iconcieuna,  e  mezza  di  Sandracca,  nella  feconda  oncia  una ,  e  mezza  di 
Maftice.  Nella  terza  mezza  oncia  di  Succini  bianchi.  Nel  la  quarta  dram- 
me due  di  Colofonia .  Nella  quinta  dramme  due  di  Criltallo  di  monte  cal- 
camo ,  dramme  due  di  Malticc,  e  dramme  due  di  Succini  bianchi,  cioè 
Ambra  bianca .  Tutte  quelle  ampollette  fi  turino  bene,  e  fi  ponghi  no  fo- 
pra ilfuocoap^efead  un  legno,  e  (Viano  in  aria»  e  fi  facciano  dìCol  vere  le 
materie ,  coni-*  pure  li  faccia  il  limile  dell'  ampolla  più  grande  :  quando  il 
tutto  farà  fciolto  verfarai  tutte  le  ampollette  picciolc  nella  grande  con- 
que't'  ordine,  cioè  lia  prima  la  iv.  poi  la  v.  poi  la  1 1 1.  poi  la  i  i.  e  poi  la  u 
Il  modopoi  di  adoperarla  farà  il  feguente.  Sia  ben  preparato  il  legno,  o 
altra  cola,  fopra  di  cui  dare  lì  deve,  fopradiqueftofidia  una  mano  d'ac- 
qua di  gomma ,  poi  nella  vernice  infonderai  quel  colore,  che  più  piace ,  fc 
rollò ,  cinabro ,  fe  nero ,  fumo  di  rafa  &c.  d'i ndi  con  pennello  dolce ,  cioè 
di  yarro  la  darai  fopra  il  legno  due,o  tre  volte,  dopo  che  farà  afeiutta  :  la- 
lcia  poi  così  per  due,  otre  giorni,  dopo  i  quali  pulirai  il  tuo  lavoro  con.» 
pelle  di  Camozzo,  odi  Dante, e  quando  farà  ben  pulito,  li  darai  fopra  una 
goccia  ,  o  due  di  Vernicedi  criftallo  di  monte  calcinatole  avrai  ptepa- 
rata  a  parte,  e  pulirai  con  pelle  di  Camello. 


INSTRVZIONE 

Per  ài  finger  e  a  frefco>  fecondo  la  pratica  de  Hi  Periti . 

Palchi  per  dipingere. 

ANcorchéil  primo  ,  che  fi  deve  efporre  al  perìcolo  fia  il  Maftro  Mura- 
tore, deve  nondimeno  il  prudente  Pittore  confi  derare,  e  vedere  ac- 
quai foftegno  commette  la  fua  vita ,  ne  perché  quello  piùarrifchiato  non 
teme  il  precipizio ,  perquefto  deve  e  fporfi  alla  difgrazia  ;  perché  V  altrui 
buona  forte  non  può  aflicurare  la  caduta  dell'altro,  come  e  fucceiVo  a  tan- 
ti Pittori  deferitti  nella  Seconda  Parte  di  quello  Libro. 

Arricciare. 

E*  lo  fteflb ,  che  dare  la  prima  mano  di  calce  al  muro ,  o  luogo,  ove  dipinga- 
le fi  deve.  Retti  avvertito  il  Pittore  di  non  mai  cominciare  l'opera  in  luo- 
ghi di  frefeo  arricciati ,  e  molto  meno  fc  fulfero  luoghi  chiufì ,  perché  ol- 
tre Tumido ,  che  molto  nuoce  alla  fa  ni  tà ,  la  calce  ancora  efala  un  cattivo 
odore ,  il  quale  è  perniciofo  alla  falute  • 

Intonacare  y  o  Stabilire. 

Atticciato ,  che  farà  il  muro ,  c  bene  asciugato  dall'umidità  ,  che  appari  fca 

ari- 
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.  arido  ,  allora  è  necefiario  il  bagnarlo  a  proporzione  della  ficcità ,  e  dargli 
fopra  una  mano  leggera  di  calce ,  colla  quale  fi  fpiana  il  muro ,  e  quello  è 

.  Intonacare,  o  Stabili  re.  A  quello  effetto  fi  fcielga  calce  fmorzara  d'un' 
anno,  o  al  meno  di  fei  mefi  ,  e  ciò  è  da  oflervarfi  nei  Pacfi ,  ove  la  calce  è 
forte,  ma  ove  è  più  dolce,  fi  può  adoperare  più  pretto .  Qucfta  fi  mcfcoli 
con  arena  ,0  fia  fabbia  di  fiume,  che  non  fia  troppo  grolla,  ne  foverchio 
minuta,  ed  a  querlo  effetto  fi  adopri  un  Maftro  pratico,  e  follccito,  ac- 
cioché  ugualmente  la  fpiani ,  e  lafci  al  Pittore  tanto  tempo  per  dipinger- 
la entro  quel  giorno,  o  più  fecondo  le  (ragioni,  opiù  calde  ,  opiù  frr- 
fche ,  o  a  mifura  dei  luoghi  più  fecchi ,  o  umidi  • 

Granire. 

Spianata ,  che  fia  ugualmente  la  ftabil  i  cura  ,  farà  bene  fol  levare  i  minuti  gra- 
nelli dell'arena  con  un  pennello,  accioché  più  facilmente  s' imprimine  i 
colori  ;  cq  ueflo  fi  chiama  granire ,  e  fi  fà  nel  ic  opere ,  che  fono  vicine  air 
occhio  ,  dopo  di  che  fi  ad  opra  un  foglio  di  carta,  e  con  la  cucchiaia ,  o  fia 
cazzola  dolcemente  li  premono  le  foverchic  prominenze ,  accioché  tutto 
il  lavoro  refti  piano  . 

Disegnare. 

Prima  di  dipingere  nel  muro,  devcli  fare  il  difegno ,  &  un  modello  colorito , 
e  ben  perfezionato,  per  tenerfclo  avanti  gli  occhi,  e  non  avere  in  quel  tem- 
po altro  a  che  penfare,  che  operare;  anzi  fideve  fare  un'altro  dileguo  in 
ca  rta  quanto  é grande  l'opera,  accioché  fi  polfa  alìgere  al  muro ,  per  ve- 
der e  da  lontano  gli  erron ,  fc  ve  ne  tuli  ero ,  per  correggerli  » 

graticolare. 

Quando  fi  hanno  a  dipingere  luoghi  grandi ,  come  Chiefe ,  Sale,  o  Volre^ 
Aorte  irregolari ,  nelle  quali ,  o  non  fi  pollino  fare  carte  così  grandi , 
o  non  fi  pollino  I tendere,  è  neccllario  fervirli  della  g  ra  titolazione  ,  la  qua- 
le é  molto  utile,  per  traportare  dai  picciolo  al  grande»  La  era  ci  colazio- 
ne profpettica  é  altresì  necctTaria,  particoUrmente  nelle  Volte ,  e  nei  luo- 
ghi irregolari ,  per  tare  comparire  retta,  piana,  o  diritta  un'Architettura 
in  profpctti  va  •  Primieramente  dunque  li  graticolare  il  model  I  o  picciolo, 
e  11  tralportarà  lo  fteiTo  numero  di  quadrati  nel  muro ,  accrcfciutane  folo 
la  grandezza  •  Ciò  fatto ,  il  Pittoreicieglierà  quel  numero  di  graticole./, 
che  porrà  dipingere  in  un  giorno,  opiù,  come  fopra,  &  ordinari,  che  fu 
diligentemente  intonacato ,  ripigliando  fopra  la  nuova  riabilitimi  la  g  ra- 
ti colazione ,  che  fu  coperta,  accioché  ferva  di  guida  per  contornare  l'ope- 
ra •  Se  dopo  dipinto  in  quei  giorno  avanzarle  qualche  pezzo  d' intonaca- 
to ,  che  nel  giorno  feguente  ruffe  fecco ,  tagliarlo  bi  fogna ,  e  guardar/i  di 
ciò  fare  i  n  mezzo  alle  carnagioni  ,  e  folamente  fi  permette  ne  1  contri  ni  d  i 

•    ■  H  h  ì  quel- 
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quelle,  o  di  qualche  panneggiamento  •  Cosi  di  mano  in  mano  fi  ordinari 
il  profeguimento della  ihbilitura  ;  avvertendo  il  Maitro  Muratore  ,  dio 
in  ciò  proceda  deliramente,  per  non  imbrattare  i  contorni  dell'  operato, 
ne  fare  altre  feuizzature,  che  però  ad  ovviare  a  tali  pericoli ,  farà  Tempre 
bene  principiare  l'opera  nelle  parti  fuperiori . 

Calcare  >  o  Graffire* 

Stabiliti ,  che  fiano  i  contorni  del  difegno  in  carta  grande, come  fi  e*  detto ,  fi 
ponerà  fopra  l'intonacato ,  che  per  la  fua  frefehezza  farà  atro  a  riceverò 
ogni  impresone,  &  allora  con  una  punta  di  ferro  fi  fegnaranno  leggier- 
mente i  contorni  •  Nei  difegni  di  cofe  picciolc  baftarà fare  uno  fpolvero . 


Preparare  i  colori 


Prima  di  principiare  a  dipingere,  fi  debbono  preparare  icolori,eIcf/nfe_^, 
almeno  quanto  baita  per  una  figura  ;  anzi  fe  fi  dovette  fare  qualche  grande 

-  Architettura,  oaltra  opera ,  è  necefTario  preparare  una  tinta  madtra  ,  la 
quale  ferva  a  tutta  V  opera  ;  altrimenti  farebbe  difficile ,  che  facendola  in 
diverfe  volte  fi  accordali  perfettamente.  Le  altre  preparazioni  ,  per  al* 
tro  neceflaric ,  non  hanno  bifogno  d'av vifo,  per  ciTere  comuni  alle  pitture 
a  olio* 

Dipingere. 

La  pittura  a  frefeo  non  è  differente  da  quella,  che  fi  fa  a  olio,  fenon  che  ri- 
cerca maggior  prontezza ,  e  vivacità,  per  lo  feomodo,  che  porta  fecoil 
doverli  accomodare  al  luogo,  dove  fi  dipinge  •  Perciò  oltre  l'avere  difpo- 
fti  in  ordinanza  i  colori  nei  Toro  vafi ,  farebbe  bene  ancora  l'edere  provve- 
duto d'una  tavolazza  di  rame , di  latta ,  o di  legno  ,  con  i  fuoi  ripari  attor- 
no ,  acciocht  i  cofori  più  liquidi  non  verfino ,  coll'inferirle  nel  mezzo  un-, 
vafetto  per  l'acqua  pura,  che  ferva  più  da  vicino,  per  bagnare  i  colori ,  po- 
tendoli ancora  lervirc  d'una  f pugna  inzuppata  nelT  acqua  •  Avvertali  an- 
cora di  non  cominciare  la  pittura ,  finochè  la  calce  non  abbia  un  poco  di 
confidenza,  e  relitta  all'  imprdfione  delle  dita,  perchè  fuccederebbe  nel 
maneggiare  il  pennello  fopra  V  intonacato  troppo  frefeo  ,  che  tutto  il  di- 
pinto fcftarcbbc  fiacco ,  e  non  potrebbe  fervirc,  che  di  abbozxo  . 

Impaftare ,  e  caricare  . 

Nella  pittura  a  frefeo  queftoevvi  di  proprio, che  i  primi  colori ,  come  quel- 
li ,  che  prima  toccano  la  calce,  cosi  torto  infiacchì feono ,  e  molto  perdo- 
no della  loro  vivacità  ;  bifogna  pertanto  ritornarvi  fopra  con  i  medefimi 
colon  ,  caricare,  &  impaftare  un'altra  volta ,  non  tralafciando  mai  quel- 
la cofa  p  articolare,  che  fi  ha  per  le  mani ,  finatantochè  non  fia  totalmente 
finita,  c  perfezionata ,  altrimenti  ogni  ritocco  fatto  dopo  qualche  ora  fa- 

reb- 
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rebbe  una  macchia  :  più  tolto  fi  afpctti ,  che  il  dipinto  fii  fecco  ,  &  allora 
fi  potrà  ritoccare  ♦ 

Ritoccare. 

Chi  può  finire  a  buon  frefeo,  avrà  l'opera  Tempre  più  compiuta ,  &  il  lavoro 
farà  affai  più  ftabilc  ;  ma  perche  qua/ì  Tempre  la  calce  fa  qualche  mutazio- 
ne, particolarmente  nell'ombre,  fi  può,  e  fi  deve  ritoccare,  ocon  tratti 
piccioli ,o  con  padelli  fatti  di  guTci  d'uovo ,  o  con  pennelli  mezzo  afeiutti 
di  quel  colore  neceflàrio  •  Tarforta  di  ritoccamenti  Te  fi  (anno  nei  luoghi 

dal 


feopcrti,  efpoftt  all'aria,  è  vana  ogni  fattura  , perchè  fono  portati  via  da! 


ra  fi  ritocchi  con  colori  macinati  a  olio . 


Sfumare  9  e  intenerire. 

Nello  sfumare ,  &  unire  i  colori  fi  uTano  pennel  1  i  teneri  di  fetolc  porctn  «_  * , 
ma  poco  bagnati ,  e  qualche  volta  ancora  le  dita  fanno  buono  effetto  nel- 
le tede,  mani  ,  &  altre  parti  picciole,  particolarmente  quando  la  calceli 
àccofta  all'  intortare .  Ma  quando  fi  a  velie  a  sfumare  ,  Óc  intenerire  qual- 
che pezzo  di  gloria ,  fi  deve  fare  alla  prima  fulla  calce  pfù  frefea ,  ò  quando 
<?  affatto  Tocca,  o  con  altri  mezzi  fuggenti  dall'  induftria  del  Pittore  * 

Rifare.  " 

Suole  accadere,  che  qualche  figura  non  riefea  a^enio  del  Pittore ,  onde  ab  * 
bia  difidcrio  di  rifarla  :  conviene  dunque  fcalcinarcil  muro,  lenza  tocca-; 
re  i  1  reftante  dell'  opera  ,  e  dopo  avere  ben  bene  ripulito  lo  fpazio  di  detto 
luogo,  li  bagni  con  diligenza ,  e  fi  taccia  nuova  ftabilitura  •  Al  coperto 
però  fi  può  rifare  a  Tecco ,  purché  fiano  di  quelle  figure  più  sfumate ,  e  giù 
tenere  delle  altre  ;  ciò  fia  detto  per  levare  ogni  fcrupolo  a  qualche  princi- 
piante Pittore*  \ 

Colorire. 

£*  neceflàrio  fapcre  quali  colori  fiano  buoni  per  dipingere  a  frelboj  perche 
poco  giova  rebbe  1* avere  fatta  una  bella  pittura,  le  per  la  contrarietà ,  cjie 
hanno  tra  di  loro  i  colori ,  o  con  la  calce ,  poco  tempo  duraffe  •  Eccone^ 
dunque  i  documenti,  principiando  da  quelli,  che  Tono  più  buoni,  & 
al  proposto.  ^«>A>^\ 

v    r.  „       Ttianco  di  calce*  s 

Il  Bianco  di  calce  e*  il  migliore  di  tutti ,  per  meTcolarlo  con  ì  colori ,  s)  perle 
carnagioni ,  come  per  i  panneggiamenti ,  purché  la  calce  fia  fiata  frooraa- 

Hh  4  ta 
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ta  d'  un'  anno ,  o  almeno  di  Tei  meli ,  come  Copra  .  Si  (tempri  con  acqua ,  e 

fi  coli  per  fetaccio  in  qualche  vafo  capace %  lafciandola  deporre  al  fondo , 
e  gettarne  via  l' acqua  ,  che  fopravanza  ,  onde  poua  tenera  fulia  tavoloz- 
za dal  Pittore . 


lìianco  di  gufa  £  Vtrva. 


... 


Quefto  ancora  è  molto  bianco,  &  e  buono  per  adoperare  a  frefeo  ,  6t  a  fic- 
co ,  e  per  comporre  i  padelli  per  ritoccare .  Si  raduna  gran  quantità  di  gu- 
fei  d'Uova ,  fi  purgano  dalle  teccie  ,con  farli  bollire  con  un  pezzo  di  calce 
viva ,  avendoli  prima  alquanto  pedi ,  poi  fi  colano ,  e  fi  lavano  con  acqua 
di  fontana .  Di  nuovo  più  fottilmente  lì  pedano ,  e  fi  lavano ,  il  che  tante 
volte  fi  replica ,  finché  l'acqua  efea  chiara  :  d' indi  fi  macinano  fottiliflima- 
mentc  falla  pietra  da  Pittore,  e  fc  ne  fanno  piccioli  pani ,  i  eguali  afeiuga- 
ti  eh:  (ìa  10  al  Sole,  fi  adoprano  per  le  carnagioni,  o panni  bianchi ,  O 
dovunque  farà  in  piacere.  E' però  d'avvertire,  che  le  tal  forra  di gufei 
petti  1  tallero  per  qualche  tempo  bagnati,  renderebbero  un  fetore inlòp- 
portabile .  Il  rimedio  fi  e*  di  chiuderli  bene  in  un  vafo  di  terra ,  e  mandarli 
a  cuocere  alla  fornace.  h 

Bianco  di  Manno  di  Carraré. 

Si  riduce  in  polvere  il  Marmo,  e  li  macina  con  acqua ,  mefcolandolo  con  h- 
calce,  accioche  abbia  più  corpo  :  anch'  cflb  è  bianco  buono  ;  ma  quella  fa- 
tica e  fuperflua  a  chi  ha  la  calce  veccaia  ,  ogufei  d'  uova  preparati ,  come 
Copra. 

Cinabro. 

Queflo  è  il  p'rù  vivace  colore  di  rutti ,  Se  è  affatto  contrario  alb  calce  ^arti- 
co armente  quando  é  efpofto  all'  aria.  Se  poi  il  dipinto  è  al  copertoli  può 
adoperare,  ma  prima  è  nccelEirio  il  purgarlo  nel  modo  feguentc.  Si  pren- 
da il  Cinabro  puro  in  polvere,  e  fi  ponghi  in  un  vafo  di  terra  %  e  fopra  s' in- 
fonda quel  l' acqua ,  che  bolle allor  quando  con  ella  li  fmorza  la  calce  viva , 
aia  (ìa  più  chiara ,  cne  fi  può  ;  fi  getti  poi  V  acqua ,  e  di  nuovo  s' infonda^ 
dell'altra  più  volte,  Se  in  quefta  maniera  il  Cinabro  s' imbeve  delle  quali- 
tà della  calce,  ne  le  perde  giammai*  Avvertali  nel  provvederli  di  Cinabro  a 

Cigliarlo  in  niniera,  o  fia  in  pezzi,  e  non  in  polvere,  perchè  cosi  tal  volta 
adulterato  con  il  Minio,  ne  fa  quella  riufeita ,  che  deve .  Vedi  a  fol.  47  *>. 
Cinabro,  e  Minio  • 

Vetriolo  abbruciato  . 

Xiefce  mirabilmente  fulla  calce  frèfcail  Vetriolo  Romano  cotto  alla  forna- 
ce ,  e  poi  maci  nato  con  fpir  ito  di  vino ,  fi  da  k  folo  un  rodo ,  come  di  Lac- 
ca, cpartiaUrjncaUcbuAwopcf  abboizare,  e  Cuc  ii  fondo  al  Cinabro  i 
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Daarnendue  in  un  panneggiamento  rifui ta  un  colore  di  Lacca  fina  al  pari 
del  dipinto  a  olio  •  Quello  lì  adopra  in  mancanza  del  Brano  d'I  ugni  1  ter  r a. 

Rofjetto  di Inghilterra. 

In  mancanza  del  Vetriolo  fa  aiuti  lo  fteflb  effetto ,  per  efière  a  n  eh' egl  i  di  Ve. 
triolo  :  fé  lì  adopra  con  chiari feuri  fulU  calce  ben  frefea ,  al  fcccarlì  paro 
Lacca. 

Terra  Roffa . 

Quella  Terra,  come  tutte  le  altre  fono  più  proprie  per  dipingere  a  frefeo:  fi 
adopra  per  le  carnagioni ,  panneggiamenti ,  &  ovunque  fa  di  bifogno . 

Terra  Gialla  abbruciata. 

Tira  al  rollò  pallido ,  &  è  buona  per  gli  feuri  delle  carnagioni ,  mefcolata  con 
Terra  nera  di  Venezia .  Serve  ancora  per  le  ombre  dei  panneggiamenti 

gialli . 

Terra  Gialla  chiara  . 

Due  fortadi  Terra  gialla  di  Roma  fi  trovano,  una  chiara,  l'altra  feurt-., 
amen  due  bellilfi  ne  nel  fuo genere.  Se  li  adorano  con  pulizia  nei  panneg- 
giai nen  ti ,  non  nanno  invidia  al  Giallolino.  Altre  Terre  gialle  li  trovano  in 
altri  luoghi ,  ma  non  fono  così  perfette . 

Gì  alleluio  di  Fornace. 
-  *  •    1  ...  .  j  '  1 

Quello  fi  chiama  Giallolino  di  Napoli ,  fi  conferva  molto ,  ma  non  bifogna-. 
cimentarli  di  adoprarlo  all'  aria  • 

P afta  Perde. 

> 

E'  fatta  col  fugo  di  Spincervino  ;  mefcolata  colla  calce  bianca  diventa  gialla, 
ma  il  colore  alquanto  Ivan  i  1  ce  •  ^ 

Terra  Verde. 

Quella  di  Verona  è  la  più  bella,  anzi  l'unica  per  pannegi are  falla  calce  fre- 
fea ,  eflendo  gli  altri  verdi  quafi  tutti  artificiati,  e  contrari  alla  calce.  Al- 
tre Terre  verdi  li  trovano , ma  inferiori .  La  Terra  verde  di  Cipri ,  quando 
e  lincerà ,  è  poi  la  migliore ,  e  la  più  vaga  • 

Terra  f  Ombra, 

E*  buona  per  ic ombre  dei  panneggiamenti ,  par ticolaimcn  te  gialli  :  i  av ver- 
ta 
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tt  di  adoperarla  con  dlfcretezza ,  e  fi  mefeoii  con  calce  bianca  ;  perché 
Tempre  carica ,  e  crcfcc  di  colore . 

Terra  a"  Ombra  abbruciata . 

E'  molto  eccellente  per  le  ombre  delle  carnagioni ,  mefcolata  con  terra  neri 
di  Venezia ,  e  particolarmente  nei  maggiori  feuri . 

Terra  Nera  d$  Venexj*. 

E*  la  più  ofeura  di  tutteper  lavorare  a  frefeo ,  è  buona  per  gli  feuri  delle  car- 
nagioni» e  a  lo  fteuo  effetto  della  Fuligine  a  fecco  ,  e  dello  Spalto  a  olio . 

Terra  tera  di  Roma  . 
tk  V  effetto  mede/imo ,  che  il  nero  di  carbone ,  &  éaflai  ifl  ufopcrtutto* 

Kero  di  Cartone . 

Si  può  fare  in  più  maniere ,  cioè  con  legno  di  Vite  abbruciato ,  con  anime  cU 
perfidie ,  con  gufei  di  noce,  con  feerie ,  o  fìa  tartaro  di  vino ,  con  carta  , 
u  tutto  abbruciato ,  e  poi  macinato  in  polvere  :  Eg!  i  é  buono  ad  ogni  fua 
proprietà  ,per  j  lavori  a  frefeo ,  nei  quali  é  proibito  il  nero  d*  oflb . 

■ 

Smaltino. 

*  '  ■ 

ET  buono  a  frefeo,  edevefi  ponere  prima  di  tutti  gli  altri  colorì,  in  tempo 
-  che  la  calce  è  ancora  frefea ,  altrimenti  non  attacca  :  pattata  un'ora ,  fi  dia 
la  feconda  mano ,  accioché  reftì  vivo  il  colore  nel  dipinto  •  Il  più  femplke 
può fervire  per  ombre,  ma  nei  maggiori  feuri  fiadopra  nero  di  carbone. 
Di  tutti  li  colori  accennati  s' intende  mefcolati  con  calce  bianca ,  per  ca- 
varne il  chiaro ,  lo  feuro,  e  le  mezze  tinte  all'  ufo  dei  Pittori 

Okramare.  '  ' 

Riefce  tanto  a  frefeo ,  quanto  a  fecto  :  folo  non  fi  adopra  da  molti,  perché  é 
di  gran  prezzo. 

Indico. 


■  e  permeilo 

spru 


Morello  di  Sale. 

Mcfco  lato  collo  Smaltino  fa  pavonazzo:  anzi  da  perfc  folo  tà  U  detta  tic 

ta. 
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ta .  Quelli  fono  tutti  i  colori ,  li  quali  fi  poflbno  adoprare,  per  dipingerò 
a  frefeo .  * 

Cabri  eontrarj  alla  editi,  e  che  non  fi  pofimo  adoprarc 

nelle  pitture  a  frefeo. , 

Biacca.  Lacca  di  Verzino .  Lacca  fina .  Verderame.  Verde  azzurro .  Ver- 
de poro .  Verde  in  canna .  Giallo  fanto .  Giallolino  di  Francia .  Orpimen- 
to .  Nero  d' offò .  Biadetto .  Indico ,  come  fi  è  detto  di  Copra  • 

Dipignere  afecco. 

Si  coftuma  ancora  dipignere  a  Cecco  Culli  muri;  purchéabbiano  un  fondo  di 
una  mano  digeffo  mole  impattato  con  buona  colia,  tn  quello  modo  fi 
adoprano  tutti  i colori  Cenza  riguardo .  E'pcrò d'avvertire,  cheli  muri 
pi  ù  voi  te  imbiancati ,  debbonfi  rafehiare ,  altrimenti  nei  tempi  fecchi  la- 
troppo  colla  fàCaltareeiù  l'imbiancatura  fino  al  vivodd  muro,  onde  l'o- 
pera rimane  guaita .  Alli  muri  nuovi  fi  di  una  mano  di  gettò .  come  Copra, 
mentre  la  calce  c  freCca  i  in  tal  maniera  ammettono  tutti  i  colori  • 


1 
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4,1     TAVOLA  V 

Delle  Cifre  ,  c  Mante  legate ,  ejciolte  ufatc  Aig  Inventori,  e  Jnta. 
gliomi  netti  timpe,  con  h  fpiez*ztóni  lor4. 
TAVOLA  A. 
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iTT  AnsSchauflig,  cioéGio:  Schauflig  Nordlingefc.  Quefta  Marcai 
JTX  ritrovali  in  un  Libro  in  foglio  ?  in  cui  fono  incagliatela  Paiuouo . 
la  Rifurrezione,  eTAfcenfione  diGefu  Griffo,  con  le  annotazioni  di 
Ulderico  Pindcr,  Rampato  m  Norimberga  nel  1507.  Il  taglio  è  folla-, 
maniera  d'Alberto  Duro. 

1  Stoltzius  :  ha  intagliato  fui  gufto  Gotico . 

3  Marca  fopra  certe  ftorie  Arabe ,  in  6  3.  pezzi ,  marcate  con  anni  differen- 

ti :  in  una  vi  e'  1 576.  e  fono  di  Michel  Cocxìc. 

4  NoelGarnier  Intagliatore  di  grottef^  par- 

ticolarmente delPArti  in  4S.  pezzi. 

5  Domenico  Campagnola  Veneziano  fcolaro  di  Tiziano:  trovanti*  fuo 

ftampc  intagliate  nel  1518.  Giulio  diluifracello  fu  anch'elfo  Intaglia- 
tore. 

6  Michele  le  Blon  di  Francfort,  morì  in  Amfterdam  nel  1*50. 

7  René  Boi vin ,  del  quale  veggonfi  alle ftainpe  molti  pezzi  di  fogliami  an- 

tichi. 

8  GiS^!-ar,a  daBrefc'ra  Carmelitano:  nel  1502.  intagliò  una  Vergino 

aflifa  fra  le  nubi  ,  e  fotto  tre  Santi  dell'  Ordine  Carmelitano  :  ha  avuto 
un  fratello  per  nome  Gio:  Antonio  da  Brefcia.  che  ha  fegnatc  iefuo 
ftampeconle  letterejo:  AN.  BX.  n*8. 

9  Micarino  Intagliatore  di  maniera  Gotica . 

10  MatteoZagelinragliò^verfipenfieri  d'ornamenti,  e  di  grotrefehi  per 

Io  traverio  :  viveva  nel  1 5  oo. 

1 1  Gafparo  Reverd  in ,  o  Ravenftein  ,  tagliò  carte  poco  onefte ,  c  due  con- 

Pu  tti  ni,  che  giuocano  fra  di  loro . 

1 2  Dirich  Vander  Staren  viveva  nel  i  %  00.  Marcava  le  fue  carte  con  Tanno  , 

e  mele ,  che  le  tagliava ,  come  nel  Diluvio ,  e  nella  Vergine  in  alto ,  e 
S.  Bernardo  ai  piedi,  fegnatanel  1 524.  Ottobre:  &  altre  fegnate  fi- 
no al  1 5  44.  Usò  ancora  la  marca  D.  entro  la  quale  era  1*  V. 

1 3  Hieronymus  Mocctus .  Diede  in  luce  una  Rifurrezione  di  N.  S.  ediverfi 

Combattimenti. 

14  Antonio  Vuormace  Pittore  di  Colonia;  viveva  nel  15 19.  Intagliò  i  do- 

dici Apposoli,  Figure  in  piedi.  6 

1 5  Vuaer  Van  HofTancn.Fece  1 2.  gran  tondi  della  Paflìone,e  fotto  vari  Sim- 

boli di  N.  S.  Intagliò  parimenti  la  Vita  di  Gefu  Crino  in  60.  pezzi . 

16  Philippus  Adler  Paticina,  con  tal  fegno  marcòurtS.  Criofaftno . 

17  Le  due  marche  fono  irate  adoperate  da  Cornelio  Sichco  nei  108.  pezzi 

dell'Antico  Teftamento.  Mé<>. 

1 3  Marca  incognita  fopra  certi  grottefehi  ■  quefta  marca  é  poco  differente 
dalla  27.  che  ti  vederi  nella  Tavola  B.  la  quale  ànch  erta  è  incognita . 

19  Virgilio  Sole  copiofo  Intagliatore  in  rame,  ed  in  legno  fui  gufto  d' Hif- 
bin .  Intagliò  il  Nuovo,  e  Vecchio Teftamento in  200.  pezzi  ;  le  Meta- 
rnorfofi  d'  Ovidio  in  170.  foglietti  ;  Caccie  in  grande,  epiccolo&c. 
A  ile  voi  te  fece  per  marca  TV.  da  uaa  parte  del  foglio ,  e  1'  &  dall'altra: 
vedi  Della  Tavola  C  U  num.^        ^  6  aoA. 
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io  A.D.  Bruin:  nel  15*0.  intagliò  fei  dell'i  dodici  Ccfari,  c  varj  ovati  nel 

ai  Lambreckt  Hopfcr  Alcmano  Intagliatore  uni vcrfale .  Alle  volte  ha  fat« 
to  per  marca  un  vafodi  fiori  nel  mezzo  delle  lettere  L.  H.  overo  la  gam- 
ba del  L.  nell'alta  feconda  del  H.  Tagliò  27.  pezzi  della  Paflìone  • 

ai  Marche  differenti ufatc da  Adriano  Gollacrt,  onell'  Antico  Tcftamcn* 
to,  o  negli  ornamenti,  o  nei  fregi,  o  nelle  florie,  o  nei  grottefehi ,  o  nei 
morti ,  che  ftrafeinano  varie  perfone  • 

2 ;  Cormet  fece  tal  marca  in  piccoli  foggetti  a  due  figure ,  amendue  ftorpia. 
te,  &  una  Cariti  con  i  tre  Bambini  • 

24  Marca  in  diverti  ornamenti,  di  Martino  Emskerken,  in  uno  dei  quali  vi 

fono  diverfe  talpe.  1548. 

25  Le  due  marche  fono  in  differenti  figure,  entro  nicchie ,  &  architetture  di 

Cappelle* 

26  Luca  Van  Cranogio,  overo  Lucas  Van  Craen ,  Pittore  del  Duca  di  Sa- 

voja  •  Alle  volte  ha  fatto  la  marca  L.  C.  con  un  Dragone  alato ,  &  il 
millennio  1  109.  Altre  volte  ha  marcato  con  due  feudetti  Gotici ,  o  con 
la  marca  7.  nella  Tavola  B.  overo  L.  V.  C.  Intagliò  mlcgnOjSt  in  rame. 
17  Marca  fopra  ornamenti  d'architettura  Gotica  • 
28  Tre  Marche  ufate  da  Niccolò  de  Bruyn  in  tempi  di  ver  fi . 
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r  Tk  yf  Arca  di  Cuercnhcrt  in  varie  Storie  Turchefche,  &  in  diverti  penfieri 

J\X  inventati  da  Martino  Emskerken  • 
i  Marca  d'Alberto  Duro  di  Norimberga  Pittore,  <&  Intagliatore:  adope- 
rò ancora  la  marca  A.  E.  ma  in  poche  carte .  Della  prima  marca  fc  no 
lervironoGio:  Burchmayr  Augurano ,  diluidifcepolo,  Matteo  Gru- 
nevald  AfcarTemburghcfc,  che  fiorì  ai  tempi  del  Durerò ,  e  Marcanto- 
nio Raimondi  nella  Vita  di  Gcfu  Crifto  ritagliata  da  quella  d'Alberto  , 
perlochèaccu  folio  alla  Signoria  di  Venezia,  Comes' e  detto  nelle  loro 
Vite. 

Hisbel  Peun  Intagliatore  di  Norimberga ,  aetto  H  sbin  :  usò  tal  marca., 
dal  m  i  ?.  fino  al  1 549.  Hans  Scbald  Beham  parimenti  fegnò  le  fue (lam- 
pe con  fimi  le  marca  .'Alcuni  vogliono,  che  la  marca  lineila  Tavola  E. 
ila  dello  fteflo  H:sbin.  Altri",  che  vi  ruffero  due  Intagliatori  di  tal  no- 
me ,  &  uno  facefle  la  marca  differente  dall'  altro,  col  mutare  iJ  B.  in  P. 
come  nota  il  Sandrartafol.ii2.  Vedi  Gio:  Sebaidafol.  zio.  Vcdincl 
fine  di  quefta  Tavola  al  numero  30, 

4  Alberto  Aldograft  di  Veftfaglia  celebre  Intagliatore. 

5  Hans  Brefank  intagliò  le  (Ione  del  Nuovo  Tettamcnto ,  e  Y  anno  16 1$.  i 

dodici  Appoftoli ,  il  Salvatore ,  e  S.  Paoo  • 

6  Le  due  marche  furono  ufateda  Luca  di  Leida,  detto  d' Olanda ,  che  fu 

celebre  Pittore,  &  Intagliatore.  In  alcuna  delle  fue  carte  fi  vede  parte 
della  marca  1 1.  nella  Tavola  E. 

7  Marca  d' Hans  Kaldung,  ne  fisi  per  qual  cagione  fe  ne  fia  fervilo  Luca-- 

VanCranogio,  di  cui  s'è  parlato  nella  Tavola  A.  al  numero  irf.^ 
2  Hans  Baldung,  overo  Balduin  in  una  carta  di  cavalli,  intagliata  nel 
15J4.  La  detta  marca  fervi  parimenti  ad  Hans  Brofamcr  nelle  carte  del 
Curzio  precipitato  nella  voragine ,  nel  Laooconte,  e  nel  Solomone,  che 
adora  V  Idolo  :  Horatio  Borgiano  parimenti  con  tal  marca  fegnò  le  fue 
carte,  &  alle  volte  fece  un  H.&  un  B. 
*>  Vicino  a  tal  marca  fta  regiftrato  Joft  Amon . 

10  Cornelio  Hcviflcn . 

1 1  Martino  de  Secu  d  i  Rcmerfiolaen  ;  fegnava  ancora  le  fue  ftampe  con  que- 

fta marca.  M.i$»S. 
ts  Marca  di  Periecourer  in  molti  Termini  in  piedi  tagliati  nel  1  $  *  5. 
1 1  Daniel  Mignot  fecit . 

14  Pierre  Mercand . 

15  Le  due  marche  contenenti  un  P.  eQ.  fono  di  Pietro  Quaft  :  altre  volto 

marcò  così .  P.  Quaft  .come  in  certi  Grotteschi. 

16  Giorgio  Pcns  Pittore,  &  Intagliatore  di  Norimberga,  con  Marcante^  o 

Raimondi  intagliò  opere  di  Raffaello  in  Roma;  nel  taglio  feguì  la  ma- 
niera d' A  hiograft  ;  alle  volte  marcò  G.  P.  15  «4. 

17  Marca  in  un  Crifto  morto,  fotto  del  quale  fra  regi  Irrato  Jean  Ladefpel- 

drickt  invenit  :  vi  fono  altre  carte  con  la  marca  medefima  • 
iS,  Pierre Cottart Intagliatore  di  Vafì . 

ip*  Le 


by  Googl 


le  Cifre >  e  Marche  legate  delle  Srampe .  497 


19  Le  due  Marche  furono  ufate  da  Andrea  Andreani  Mantovano  ,  In  taglia- 
tore in  legno  a  tre  tagli  ;  la  feconda  marca  vedefi  nel  Trionfo  di  Giulio 
Ccfare  in  io.  fogli ,  intagliato  nel  1 599.  L'invenzione  fu  d'Andrea  Man- 
teena ,  che  aneli  elfo  l' intagliò  a  bulino  *  Andrea  Andreani  fu  chiamato 
il  Piccolo  Alberto, 

ao  Cornelio  Bus ,  o  Bofs  • 

a  1  Marca  in  certe  (rampe  di  Satiri ,  e  di  figure  nude  fotto  certi  alberi . 
ai  Marca  fotto  opere  di  fogliami ,  &  arabefehi .  1535. 
aj  Marca  fotto  un  Criflofoftenuto  da  due  Angeli .  1555* 

34  Marca  fotto  alcune  figure  di  Notomia. 

35  Pierre Voeriot  Lorenefe-Inragliatore di  Ritratti. 

26  Due  marche  adoperate  dal  Bofs,o  Bofche,diverfo  da  Cornelio  Bofs* 

27  Marca  in  dodici  Apposoli  in  piedi ,  in  fogli  grandi  :  quella  marca  è  poco 

differente  da  quella  della  Tavola  A.  num.  1 8. 

28  Marca  Gotica  fotto  una  Rifurrezione  di  Lazzaro  • 

39  La  Marca  di  qu cfta  Tavola,  al  numero  z,  nella  quale  in  vece  del  D.evvi 
un  P.  fervi  ad  Agoftino  Parifino,  il  quale  intagliò  le  8  r.  Immagini  dife- 
gnate  da  Florio  Macchi ,  che  fono  nel  Libro  intitolato  Emblemi  di  Pao- 
lo Macchi  •  » 

so  la  Marca  al  numero  5.  nella  quale  in  vece  del  B.  evvi  un  L.  fervi  a  Hans 
Lutenfach  ,  il  quale  nell'anno  1560.  per  le  Nozze  di  Ferdinando  Impe- 
ratore, intagliò  in  un  Libro  i  Tornei,  le  Felle,  e  le  Gioftrc,  con  infinita 
di  Gente,  e  tono  d' un  taglio  alla  Callottefca. 
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l\/f  Arafott0Paefin,iverfi,inunodei  quali  é  un  Cavaliere,  che  ucci - 
IVI  de  un  Dragone  ;  trovali  ancora  fotto  piccole  carte  della  Paflìone  : 

vedi  la  Marca  3 1,  nella  Tavola  E. 
1  Marca  fotto  1 2.  differenti  Force  d'Ercole  intagliate  da  Gio:  Schorel . 

3  Virgilio  Sole  Bruflellcfc  fotto  un  Cnfro  morto ,  intagliato  in  foglio 

grande  nel  1541.  Vedi  nella  Tavola  A.  il  num.  19. 

4  Marca  in  un.Telhmcntp  Vecchio  di  5  0.  fogli ,  alcuni  dei  quali  fono  mar- 

cati S.  F.  fi  vedeparimenti  in  105.  carte  di  Guerre  Romane ,  &  in  1 29. 
di  materie  diverte,  con  caratteri  latini,  fopra,  c  fotto  :  l'Autore  usò 
ancora  la  marca  I.  A. 

5  Marca  Gotica. 

6  Marca  in  una  Itampa ,  ridia  quale  v'  è  un  Satiro ,  che  faetta  una  Baccan- 

te. 4 
,  7  Marea  in  una  Femmina  voltata  addietro,  intagliata  da  Teodoro  2a- 
ghcl. 

8  Marca  in  un'Adamo,  &Eva.  - 

9  Marca  in  un  Villano ,  che  proccura  rompere  un  ramo  d'albero  . 
1  o  Marca  fotto  4.  Vangelifti . 

1  x  René,  cioè  Renato  Lochon ,  fotto  Ritratti  di  verfi ,  &  opere  d  i  Polido- 
ro 1651. 

12  Léonard  Gualtier. 

1 3  Pietro  Lombardi  intagliò  opere  di  Monsù  Sampagn  a .  - 

14  Jean  Govay  intagliò  opere  di  Monsù  Vovet ,  e  di  altri . 

1 5  Francois  Cavvcau  Intagliatore  copiofo  :  vedi  a  fol.  165. 

16  Pierre Daret  intagliò fòjj&etti  diverfì,e  Ritratti. 

17  Michele PAfne  intagliò irrincipj del  difegno,  &  altre  ftampe. 

18  Francois  Perier  Pittore ,  &  Intagliatore;  diede  in  luce  molte  Antichità 

Romane, comeneirindice  delle  ftampe  del  Kolfi  •  1655. 
Marca  in  certe  carte  di  ftariipa  Gotica  fegnate  1  s  4*. 
Le  Cifre,  o  caratteri  dal  ao.  fino  al  3  o.  fono  in  certe  (lampe  Gotiche.  Gio: 
FrancefcoZabello,  valente  difegnatore  Bergamafco  fcriife  il  fuo  no- 
me, ed  anno  1 146.  in  un  Dado  • 
5  1  Jacinto  Giminiani  da  Piftoja  fcolaro  di  Pietro  da  Cortona  • 
$  z  Marca  di  certo  Mercatante,  che  comprò  quantità  di  rami ,  fotto  i  quali 
pofe  alle  volte  le  lettere  A*  S.  excudit  ;  di  tal  marca  li  fervi  ancora  An- 
tonio Salamanca  • 

5  5  Ledue  marche  ultime  fono  in  1 2.  carte  cavate  dalle  Pitture  della  Cap- 
pella di  Fcntanablò  ;  da  . una  parte  v1  è  la  prima,  che  vuol  dire  San  Mar- 
tino Bolognefc,  che  fu  Francefco  Primaticcio,  detto  l'Abate  diSan^. 
Martino;  dall'altra  v' eia  feconda,  che  fignitìca  Antonio  Guarnier  In- 
tagliatore .  Altre  marche  fciolte  dell'Abate  Primaticcio  le  vedrci  do- 
po le  prefenti  Cifre . 
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i  A  Damo  Scultore  Mantovano  ^intagliò  in  7?.  pezzi  gli  Angoli  di  Mi- 
Zi  chclagnolo Buonaroti  ,e  fervi  ad  altri  Macftri . 

a  l&ò&Q.  marche  furono  ufatc  da  Giorgio  Ghifi  Mantovino  :  altre  volto 
fcceGhifi  Mantovan.  fecit . 

5  Srephanus  Coibentagli  fc  Rornac  ;  intagliò  opere  del  Doraenich  ino  . 

a  Gio:  Benedetto  Cartiglionc  Gcnovcfc,  celebre  Pittore  univerfale ,  <5c  In- 
tagliatore: veri  i  a  rol.  139. 

5  Ledue  marche fcrvirono a  Pietro  Tcfta  Lucchefe,  Pittore,  fecondo  In- 
tagliatore ,  e  fcolaro  di  Pietro  da  Cortona  • 

é  Marca  in  una  Natività  cavata  dai  Paroiigianino,  che  Luca  Kilian  in- 
tagliò. 

7  Marche  d'Andrea  Mantegna  Mantovano ,  o  Padovano ,  Pittore ,  &  In- 
tagliatore: la  feconda  marca  li  vede  nelli  10.  pezzi  del  Trionfo  di  Giu- 
lio Cefare,  chedifuamano  intagliò,  e  poi  fu  rimagliato  l'anno  1559. 
in  legno  da  Andrea  Andreani  Mantovano ,  come  fi  e  detto  nella  Tavola 
B.  num»  ifm 

3  Diverfc  marche  di  Marcantonio  Raimondi  Bologncfe,  detto  dei  Fran- 
cia, Intagliatore  di  Raffaello  d'  Urbino,  ledi  cui  (rampe  fegnòcon  lo 
lettere  R.S.M.F.  volendo  inferire  nelle  prime  due  lettere,  Raffaello 
Sancio,  nelle  feconde.  Marco  Francia ,  o  Marco  fece.  Adoperò  altro 
marche  cioè  B.  S.  con  intenzione  di  dire.  Bononienfis  Sculptor.  Nelle 
ftampe cavate  dal  Buonaroti  fece  MI.  AG.  FLO.cioè  Michael  Angejus 
Fiorentini»  ;  e  poi  per  marca  propria  usò  quella  del  Mantegna .  ftgnata 
nella prefentc  Tavola  num.  7.  che  può  dire  parimenti  Marcus  Antoniuf 
fecit.  Nella  Vita  di  Gelu  Crifto  ritagliata  dalle  ftampe  d'Alberto  Duro 
in  Venezia ,  fegnò  i  fogl  j  con  la  marca  del  Durerò . 

p  Di  Cherubino  Alberti  Borghegiano,  cioè  da  Borgo  S.  Sepolcro ,  fono  le 
duemarche:  intagliò  opere  di  Raffaello  ,  di  Miciielagnolo  ,  di  Polido- 
ro, e  di  altri. 

'  10  Silveftro  da  Ravenna  fcolaro,  &  imitatore  di  Marcantonio  ;  dal  15/5. 
(ino al  1560.  Intagliò  fempre  opere  di  Raffaello,  e  di  Giulio  Romano, 
xi  La  prima  delledue  marche  e^ii  Bernardo  Cartelli  Pittore  Gcnovefe,  &: 
Inventore  ;  la  feconda  è  di  Cammillo  Congio-fntagliatore ,  il  quale  fe- 
ce ancora  per  marca  C  C.  feci  c . 
1  »  Lnigi  Valedo  Bologncfe  Pittore,  òc  Intagliatore  ;  overo  VAL.  fu  alrra^ 
marca  • 

ij  Raffaello Scaminoflì Pittore, <Xr  Titagliatore. 

14  Odoardo  Fialetti  fece* .  QueTo  fj  Pittore ,  &  Intagliatore  Bolognefc . 

15  Due  marche  di  verfe  di  Salvatole  Rofa  Pittore,  &  Intagliatore  Napoli- 

tano. 

16  Marca fotto un  S.Scbaftiano  intagliato  da  Michel  Lucchefe,  fulgufto 

Michelagnoiefco  1 in  una  Madonna  di  Raffael'o  v'  è  iafuddetta 
marca,efegueERRY.  exc.  ^  1  i 

17  Bernardino  Paffero  Intagliatore  univcrfalc.  "<L 
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iS  Martino  Rota  Sabinenfe:  alle  volte  marcò  con  quelle  parole»! 

fccit . 

19  Luca  Pcnni  Romano ,  overo  Luca  P.  R.  Quefto  fu  fcolaro  di  Raffaello 
d' Urbino  ,  e  fratello  del  Fattorino  ;  inventò  belli  foggerei ,  i  quali  furo- 
no intagliati  da  Giorgio  Ghifi  Mantovano  nel  15^6. 

to  HenricusGoltzMw:  Quefto  celebre  Intagliatore  Olandefefeppe  imitare 
affai  maniere  di  Maeftri  (lati  avanti  di  fe  ;  intagliò  opere  di  Raffaello ,  e 
d'altri. 

21  Jacquez  Grand' Homme:  intagliò!  Ritratti  degli  Erefiarchi,  ed' altri 
fulgtifrodi  Rembrandt  :  A I  tre  volte  marcò  così  :  J.G.  VanUliet. 

:  1  Cornciile  Berghem ,  overo  Bcrcucn  :  coincide  alquanto  con  la  marca ,  ai 
num.  1 1. 

3;  Marci  d'Alberto  Flamert  in  certi  intagli  d' Uccelli ,  di  Quadrupedi ,  e  di 
Pefci.  Tal  marca  fervi  parimenti  ad  Aleffandro  Badiali,  Pittore,  ed 
Intagliatore  Bolognefe,  &  ad  Antonio  Bofs  Franrefe. 

1.4  Due  marche  di  Peter  Vander  Nelpc  Intagliatore  univcrfàJe. 

z\  Teodoro  Van  Tulden  Intagliatore  univerfale.  »  ' 

2.6  Francefco Villamcna  d'Affiti bravo, e  facile  Intagliatore:  fi  ferv)  par'.- 
menti  delle  feguenti  lettere.  F.  V.  F.  overo  F.  Vnlam.  F. 

37  David  Van  Boons  inv.  &apprcflo  detta  inarca  fi  legge  Oons  ;  e  le  carte 
l' intagliò  P.  Servuter  fc 

aS  J.  G.  Bronchorts  in  certi  Paefaggi,  nei  quali  fono  ancora  le  lettere  C.P. 
cioè  Cornelius  Pulcmburgh  pinxit  • 

Luca  Vorfterman  Pittore  ?&  Intagliatore  d' A  nverfa  ;  configliafo  da  Pie- 
tro Paolo  Rubens  al  tapi  io  di  bulino ,  intagliò  opere  dei  detto  Ktbens  , 
.   di  Raffaello ,  e  di  Vandych . 
-•o  Ma  tea  del  Sacnredan  Olandefe:  altre  volte  usò  V I.  con  un  S.  unito  allar- 
ga mba  del  I.  perche  il  fuo  nome  fu  Hans ,  o  Joannes .  Mori  nel  1*07. 
1  Jacobus  de  Ghijn  :  excudit,  apprefTo  Carlo  Mandar.  uoS. 

'  '    »  •  MMl     t   iW    m  : 

\  •  -  • 


•   •    *  •    1  .  *  v  t 
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5 1>4  Tavola  V.'  in  cui  fi  (piegano 


w  \M  Arci  d'Adamo  jElzhcimcr,  che  ha  lavorato  preflb  a  Pietro  Bru. 
IVI  gucl. 

2  Marca  in  certi  paefi  d*  Enrico  Given;  ode  Clef.  Di  tal  marca  fi  ferv? 

parimenti  Martino  de  Clef . 

3  La  cifra  prefènte  e*  di  Scadde  a  Bolfuvert  :  quella  adoperò  per  capriccio, 

quando  non  vollcfottoporvi  i  1  proprio  nome  • 

4  Rembrandt .  Alpe  volte  fece  Van  Rhin  inv.  Fu  Pittore,  &  Intagliarotr. 

5  Vicino  a  tal  inarca  leggefi  Olyn,  e  fono  Paefi  intagliati  dal.  Van  Veldc. 

6  Marca  In  certi  paefi , e  folitudini,  cherigDiftca  Antonio  Van  Vuaterl  in- 

ventore; trovali  qualche  volta,  congiunta  con  quella,  che  feguc  neiia^ 
prefentc  Tavola ,  cioè  H.  S.  P.  legati  inlìeme  • 

7  Tre  marche  adoperate  in  divertì  tempi  da  G  iofeffb  Ribera ,  dettalo  Spa- 

gnoletto • 

$  Marca  in  una  Verdine  intagliata  da  Cornelio  Bofs*  cfotto  Michael 

Ange:  inv.  cioè  Buonaroti:  vcdilemarche  20.  e  i<*  nella  Tavola  B. 
9  Marca  in  una  Verginea  federe  , di  eulto  Durerò  ,  e  torto  /fio. 

I  o  Quella  marca  t  Còtto  una  piccola  Vergine  in  pieóifopra  una  mezzaluna. 

II  Marca  lotto  ina  S.  Veronica,  che  tiene  il  SantoSudatio.  LametiaiKe- 
riore  di  tal  marca  l' ho  veduta  in  alcune  carte  di  Luca  d' Olanda-* 

1  2.  Mauro  Oddi  Parmigiano,  Intagliatotele  Pittore. 

2  ;  Agollino  Veneziano  fcolaro  di  Marcantonio  Raimondi  in  Roma ,  Inca- 

gliò opere  di  Raffaello,  di  Giulio  Romano,  e  d'altri ,  marcò  parinen- 
ti  con  le  lettere.  A.  V.  I.  ovèroA.V.  1525. 
: 4  Stcfanino  delia  Bella  Fiorentino ,  famofo,  e  capricciofb  Intagliatore./ . 
S.  B.  c  altra  tua  marca . 

15  GiulioGefarcVcncnti  Bolognefe  Intagliatore. 

16  Gìoferfo  Maria  Metelli  Bofognefe,  Pittore,  &  IntagHatort  capriccio - 

fo  ,&  univérfale . 

17  And  rea  Salmincio  Bolognefe, Intagliatore,  efcolaro-del  Valefìo. 

a  8  Domenico  Beccatomi  Pittore,  &  Intagliatore  Sanefe  :  trovali  detta,, 
marca  in  certe  Rampe  in  legno,  ove  fono  opere  di  Tiziano.  Mori  ne. 

19  Per  tal  marca  vedi  la  Tavola  B.  al  numero;.    .  3 
so  Francefco  du  Poylli  Intagliatore  di  Madtridivaù.  \  fi 

21  Antonio  Salamanca  ;  o vero  Ant.  Sai.  exc.  m 4;.  ]p 

22  Marca d  Hermano Coblent  fotto quattro  Vangeliffi ,  efnrroaffre'  carte 

d'un  David,  diGiudit,  e  di  Lucrezia  ;  poiìcgue  Adri»mis  Hubertus 
exc.  M7tf, 

ìj  Rateilo  Sanclo  d' Urbino  famofo  Inventore ,  ledi  cui  opere  furono  in- 
tagliate dalli  più  celebri  Maeftri,  che  rieira  fri  arca  prefènte  vollero  ef- 
primerc  i  l  di  lui  nome ,  e  cognome  :  vedi  il  num.  8.  nella  Tavola  JX 

14  Hans  Liefrinch .  Go»i fegnò certe  Rampe  d'Uccelli,  c  di  Caccic,  intro- 
dotte nei  fregi  • 

*5  Domenico  Barriera  Fiorentino  :  perche  comunemente  era  chiamato  Do- 
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le  Cifre ,  e  Marche  kgkeiUHs  Srampe .  ;o; 

meni  co  Fiorentino  fegnò  alcune  ftampe  con  le  lettere  D.  F»  i  <47.  Qi 
talmarcas  e  ferviro  Domenico  Bona  vera  Intagliatore  Bolognele,  t> 
Domenico  Betti  ni  Pittore  nei  fuoi  quadri  di  Fiori ,  e  di  Animali . 

2i  Antonio  Tcmpcfta  Fiorentino  famolo  Intagliatore;  talvolta  per  marca 
usò  un  folo  T ,  con  un*  E.  unito  al  la  gamba  del  T  • 

17  Nicolaus  Beatrici  Lotharingius  feci  t.  .Al  . 

28  Teodoro  Cruger ,  o  Greuger  Intagliatore • 

a$  Andreas  Vande- Venne  pinxit.  V V.  Delft.  fc.  cioè*  Wilielmus  Delft 
fculpfit . 

30  Heinricus  VanCliven,  oClivenfe,  odeCIef,  Pittore d'Anverfa :  mo- 

rì nel  i  s8> 

31  Matteo  Gruncvald ,  detto  Afcafemburgh,  Pittore,  ed  Intagliatore fulla 

maniera  d'Alberto  Duro  ;  fiorì  nel  1  ^  1  o. 

32  Marca  in  di verfe  piccole  cartine,  rapprefentanti  i  Mirteti  diGefuCrir» 

ilo ,  intagliati ,  oda  Agnefe  Frcij  moglie  d'Alberto  Duro  f  o  da  qualche 

fuofcolaro. 

53  Gio:  Batifta  Gatleftrucci  Fiorentino  Intagliatore  fcricto  al  catalogo  de! 

Romani  Pittori  Tanno  i6<2. 
34  Guido  Ruggeri  faceva.  Marca  in  diverte  opere  dipinte  a  Fontanablò 

dall'Abate  Primaticcio,  ed  intagliate  dal fuddetto,  che  fcco  andò  in 

Francia . 

3  5  Marca  di  furto  Sadeler  :  alcune  volte  usò  folamente  tal  marca ,  altre  vol- 
te vi  aggiunfe Sadeler .  I.  S.  exc.  é  lo  ftiflb  • 

36  Aleflàndro  Algardi  Scultore  Bolognefe  in  una  conclufione  intagliata  da 
FranccfcoduPoylli  16$;.  Altre  volte  fi  fervi  dellaftenacifra,  mafer* 
za  il  G  . 

3  7  Francefco  Maria  Francia  Intagliatore  Bolo^ncTc  vivente . 

3 8  .4£neas  Vigni  Parmenfis.  JH>  E.  V.  JL.  V.  Ibno  altre  fue  marche. 
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$oC     *1  Tavola  V;  in  cui  fi  fpicgtno^ 

A.  R,  Ucfte  d«e  tettere  unite  inficine ,  con  un  F,  cheefee  dal  B,  èmir* 
ca .  dicui  fi  fervi  AlelVandro  Badiale  Pittore ,  &  Intagliatore 
Bologncfc. 

Ab.  Bl.m  )  Ai3ramo  Bioemart  diligentiflimo  Intagliatore  OUndcfc . 
A.Both.  Andrea  Both. 

** r         !  Sono  tutte  marche  dei  famofo  Pittore ,  e  celebro  Intaglia 

A^os.  C        f     tore  A  gol  lino  Carraeci  Bologncfc . 

A§:  ^-  i 
Ag:  Bononix .  •* 

A7D.UF.  Antonio  di  Jacquart  fece.  Intagliò  opere  varie. 

A.  D.  Bntin:  vedi  Unum,  io.  nella  Tavola  A. 

A.  G.  Albertus  Glockentonius  nclli  i    pezzi  della  Paflionc  di  Ccfu  Grido . 
A.  F.  Marca apoderata  in  qualche  ttampada  Alberto  Duro  ;  vedi  il  nuui. 
nella  tavola  B. 

A.T-.P.T*  Antonio  Licinio  Pordenone  inv.  Odoardo Fialctti  intagliò  . 
A.P.  M.A.  Abas  Primaticcius  inv.  Marcus  Antoniusexc.  Qiidta  marca- 
trovafi  in  un  Pallore  fotro  un'albero ,  &  in  un'altro,  che  tiene  la  ma- 

*  '  no  fopra  un  Mappamondo  • 

A.  3.  vedi  la  marca  j  »•  nella  Tavola  C. 

AL.  V.  vali  E.  V.  che  è  Enea  Vigni ,  e  vedi  la  marca  1 8.  nella  Tavola  E. 
•A*VM  ^  A£°fóno  Veneziano  :  vedi  la  marca  ij.  nella  Tavola  E.  . 

B/Joanoes  Sebald  Bheam  :  vedi  U  inarca  ?•  nella  Tavola  B.  La  medefinvL» 

lettera  B.  l'adoperò  per  marca  l'Abate  Primaticcio ,  che  in  Francia  era 
chiamatoli  Bolognefe.  Se  ne  fervi  parimenti  il  Bona  foni  :  come  anco- 
ra Domenico  Becca  fumi .  im  criccandola  con  una  linea ,  come  ti  é  dette 
al  num.  iS.  della  Tavola  E. 
BAL.  SEN.  Baldatrare  Senefe,  cioè*  Baìdaifare  Peruzzi  da  Siena  • 

B.  B.  Bartolomeo  Bohaai  di  Norimberga  ;  intagliò  in  Roma ,  <&  in  Bolo- 

gna con  Marcantonio  Raimondi.  Bartolomeo  Bifcaino  Pittore  Ge- 
novefe  usò  parimenti Tunili  lettere  nelle  invenzioni  delle  fuc  Stampe  • 

B.B.  A.F.  Baccio  Bandi  nel  i  i  Architetto  Fiorentino* 

Belli fecit.  Jacobys Belli.  Vcdil.rLF.  - 

B.  C.  Equ.  Éarthoiòmxus  Coriolanus  Eques  Bononienfìs  • 

B.  F.  V.  F.  Baptifta  Francus  Vcnetus  fecit. 

B.M.wv.  Bernardo  Malpuccì  Pittore,  &  Intagliatore  Mantovano,  ine 
gliò  in  legno  a  tre  tagli ,  con  il  primo  formò  il  protrilo,  col  fecondo- 
fcuro ,  e  col  terzo  il  chiaro  • 

wSfcM45.  }Gi»lìoBo,ufooi  Bolognefe:  vcdllAF. 

B.  P.  Bartholomaeus  PaflTarotti  Bononienfìs  Picìor. 

B|  S.  Bartholomxus  Shcnius  ,  ovcro  Bononcrrfìs  Sculptor  » 

C.B. 
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CB.  Cornelio  Bofs*Qucfri  intagliò  il  Baccanale  di  Giulio  Romano  :  vedi  il 
nu;n.  3.  nella  Tavola  E. 

9?^'  m     \ Cornelio  Blòemart ,  fielio  del  famofo  Abramo  Olandefe • 
Corn.  Blo*  )  '  tì 

CBlcker.  Marca  di  Cornelio  Bleker  in  certi  paefi  (toriati  1 636, 

CC.  Fecit .  Camillus  Congius  :  vedi  il  num.  1 1.  nella  Tavola  D.  Carlo  Ci- 
gnani  Pittore  Bologncfe  Inv.  fece  parimenti  due  C  uno  entro  l'altro  • 

C.  D.F.  Car Ics  David  fecit. 

CI. Mell.in.fc* Roma?.  Claudius Mellanus :  vedi  M.  inv. 

CP.  Cornei ius  Pulemburgh  pinxir.  Joannes  Bronchorts  ine  vedi  il  num. 
i3.  nella  Tavola  D. 

C  Schoenius .  Martino  Scboenio  a  Calcmbach  Pittore ,  &  Intagliatore  nel 
fiorire,  che  faceva  Alberto  Duro  :  morì  nel  Quefti  da  alcuni  Di* 
Iettanti  è  (rimato  il  Buonmartino:  vedi  la  marca  1 1.  alla  Tavola  B* 

D.  Domenicano  famofo  Pittore  Bologncfc,  &  Inventore  • 

D.B.  Bernardo  Gallo,  detto  il  Piccolo  dalla  ftatura:  intagliò  varie  opere, 
fri  le  quali  le  Metamorfofi  d'Ovidio,  ed  il  Nuovo,  è  Vecchio  Tel  la- 
mento itampa to  in  Lione  1'  anno  1  s  5  y- 

D.F.  Domenico  Fiorentino  :  vedi  il  numero  15.  nella  Tavola  E. 

D.H.  David  Hor>fer  fratello  di  Lamberto  notato  al  num.  ai.  della  Tavola 
A.c  di  Girolamo,  tutti  tre  Intagliatori  A  (emani  • 

D.  M.C.  Domenico  Maria  Canuti  ferace  Pittore  Bologncfc  • 
DO.C  A  P.  1  s  1 S.  Domenico  Campagnola  Veneziano  • 

E.  V.  Enea  Vi^bi  Parmigiano  intagliò  opere  del  Rotti,  di  Tiziano,  del  Buo* 

narori,  di D. Giulio Clovio,  edi  Baccio Bandinclli. 

E.  V.H.  EfajasVanMulfen. 

F.  B.  Francefco  Briccio,  Pittore  Bologncfc  intagliò  opere  di  Lodovico 

Carracci . 

F.B.B*  Fra  Bonaventura  Bifi  Bologncfc,  detto  il  Padre  Pittorino  • 
F.B.V.I.  Federico  Barocci  Urbinaten.  inv.  Alle  voice  in  vece  dell'I,  fece  l'F. 

cioè  fecit*  ' 
Fr.  Boi.  In*  Francefco  Bologncfc  Inventore  :  ci  oc3  Abate  Primaticcio  • 
F.C.  Franccfchino  Carnicci  Bologncfc,  minor  fratello  d'Agoftino,  e  d'An- 
nibale, j ,  f 
F.L.D.  Ciatres  exc  Marca  di  certo  Mercatante  di  Stampe  • 
F.P.  Francefco  Primaticcio .  o  v ero  Francefco  Pa  r m i  pianino ,  il  quale  allo* 
volte  fece  un  foIoF.  nelle  Aie  Stampe  in  legno  a  tettagli  »       -     .  J  f 
ftP.I.V.  Bonafius:  Quefte  lettere  fono  in  una  Madonna  di  Francefco  Pri- 
ma t  iccio ,  intagliata  da  Giulio  Bona  foni . 
F.T.F.  Flamminio  Torre  fece .  Quefti  fu  Pittore,  Oc  Intagliatore  • 
F  V  F        ~)  Francefco  Vanni  fece.  Tal  marca  con  la  feguente  fervi  pa- 

pv'ii'  t:  ?  rimenri  a  Francefco  YUlamcna:  vedi  Unum*  16.  ncli*_> 
F.Vil!am.F.J  TavolaD. 

C.A.  H eredi  di G io.  Agucchia.  u.*>\   -  - 

\  "Cj.F» 


r  o 8  Tavola  V.  in  cui  fi  (piegano  i 

* 

G*F.  Giorgio  Mantovano  fece  •  In  una  Fucina  di  Vulcano  del  Primatìccio 

vedi ilnum.  z.  Tavola D. 
G.M.F.  Giorgio  Mantovano  in  altre  ftampc  del  fuddetto  Primaticcio  « 
G.P.  Giorgio  rens  :  vedi  la  marca  1 6.  nella  Tavola  B. 

G  R  F  \  ^uic*°  ^ctlì  hmofo  Pittore  Bolognefe  fece . 
G.R.B.CF.  Guido  Reni  nella  caduca  de' Giganti,  intagliata  da  Bartolo- 
meo Coriolano . 
G.S.F.  Gio:  Sirani  fece. 

Guill.  Baurn  1640.  Guglielmo  Baur  Pittore  Imperiale . 

G.  V.S.  G.  Van  Schcindel  fec.  &  V. V.  Buytuvcch  Inv. 
Har.Holbenins.  Holbeinu»;  Hacrlamcnlis . 

H.  B.  Di  quefta  marca  Tene  fono  ferviti  Hans  Burckmair,  che  intani  io  3  6. 

pezzi  di  ftorie  Imperiali .  Hans  Brofamcr ,  ohe  fiori  nel  1 5  j  8.  ed  Hora- 
tio  Borgiani  Romano  :  vedi  il  num.  8.  nella  Tavola  B. 
1  i.  Boi.  Hans  Boi ,  cioè  Gio:  Boi ,  in  certi  paeii . 

H.C.  Hans  Lkfrinck,  in  certe  carte  d'Uccelli,  e  di  Caccie  nei  fregi:  vedi  il 

num.  14.  nella  Tavola  E. 
H.S.  i<sS.  Hercules  Septimius  Mutinenfo.  Incerti  termini ,  &  ornati  di 

fabbriche . 

H.  V.C  1  s  1 7.  Hans  Van  Culmhac,  fu  fcolaro  d'Alberto  Duro  • 

I.  A.  Vedi  la  marcai  nella  Tavola  C 

I.B.  Jacobus  Binckius.I.B.  &  un'Uccello  è  altra  marca  d'Autore  differente 
in  un  David,  chepofa  il  piede  fopra  il  capo  di  Golia,  di  numera  Du- 
rerà^. »    -    9     '-«>  #  • 

ì'nSr**0  F#  1 544,"Uur,us  Bonafonì  fa*lt  :  vcdi  altrc  marche  alla  lettera  B. 

'  ''        (    Bon  a  fo  1544.  fu  altra  fua  marca. 
JulioB.  ,J 

1  .B.M.  Joannes  Baptifta  Manruamis,  fu  fcolaro  di  Giulio  Romano:  intagliò 

•  di  propria  invenzione  l' Incendio  di  Troia  ,  ed  altrc  ftampe . 
I  .B.F.  Jacobus  Belli  Gallus  fccit,  overo  Belli  fecit, 
I  .C.  Proclnv.  julhjsCefarProcaccinus  Inventóri  1  .  . 

J.G.  'Bronchorts  :  vedi  il  nunu  1 8.  Tavola  D. 
•G.  Van  Uliet  è  lo  ftefib  che  Jacques  Grand  Homme  :  vedi  il  «um.  ai.  Ta. 
vola  D. 
I.  H.  Jerome  Hopfcr . 
I.K.  Jacques  Kervor*  -  . 

I.M.  I  Traci  Mede,  in  certi  foretti  della  Paflìone,  Od  in  altre  carte:  vedi 
I.V.M.  La  detta  marca  fu  parimenti  adoperata  da  Ifrael  Martino ,  te- 
nuto per  il  Bonmartino ,  che  fioriva  nel  1 4570. 

$tm  fé  c.  Jnannes  Livius  feci  t  ;  intagliò  alla  maniera  di  Rembrandt  • 

lo:  Guill.  Baurn.  Gio:  Guglielmo  Baurn  :  vedi  Guill.  Baurn. 

Io:  AN.  BX.  Joannes  Antonius  Brixianus  1 5;  8.  vedi  il  num.  8.  nella  T.i  v.  A. 

t.S.  Ji^usScuclcr  ere. Joannes Saenrcdan  osò  tolmarcaJeganòo  TI. 

»  •  rs. 
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l' S.  Vedi  ìl  nam.  jo.alla  Tavola  D. 
I.S.B.  Jean  Sebald  Beham  :  vedi  B.  &  il  num.  t.  nella  Tavola  B. 
I.V.M.  Ifrael  Van  Mechelen,overo  Mcchclini,o  Van  Mcck ,  c dal  Lomaa- 

zo  chiamato  di  Men7.:  fiorì  avanti  il  Durerò.  Segnò  alle  volte  ledaci. 

pe  con  il  folo  nome  Ifrael . 
L.C.  Ciu.  F.  con  il  primo  C  nell'afta  del  L  é  marca  di  Lodovico  Cardi ,  detto 

Ci  voli ,  Pittore  Fiorentino ,  nella  carta  della  Cena  del  Fanfeo. 
L.C.F.B.  ì  Lodovico  Carracci  Inventore,  Franccfco  Briccio  in* 

Lod.  CI.  Fr.  Bri.  )      tagliò  • 

LO.  C  ì  Lodovico  Carracci  nelle  fue  tre  carte  intagliate  di  propria  mano  • 

L.D.  Nel  Sacrificio,  e nell'Aleflàndro  Mag no  dell'Ab. Primaticcio. 
L.C.    ì  Luca  Van  Cranogio,  overo  Luca  Van  Craen  Pittore  in  Savoja-* 
I.V.C  j     V  anno  1 500*  Vedi  il  num*  16.  nella  Tavola  A. 
L.H.  Lambertus  Hopfer  :  vedi  il  num.  a  1.  nella  Tavola  A. 
L.K.A.  LucaKiliand'Augufta,  intagliò  opere  del  Tcntorctto,  edclSpran- 
ger. 

*  *r  \ Lamberto  Lombardo,  o  Su  fterman,  o  Sua  v  iu$  (  che  é  tutto  uno  )  co* 
L.S."  S  mcfi  é  detto  nella  Tua  Vita,  nella  Parte  Seconda. 

LoUius.  ]  Lorcn20  Loln  r»hK> di  Gu',do  ^!  • 
Lucas  P.  R.  Luca  Pcnni  Romano,  fcolarodi  Raffaello:  vedi  il  num.  nel- 
la Tavola  D. 
L.V.V.  Luca  Van  Uden  in  certi  paeiì  di  ' 
M.A.F.  Vedi  la  marca  3.  nella  Tavola  D. 
M.C.  Martinus  de  Cief,oOi vento  Auguftanus. 
M.D.  Vos  •  Martino  de  Vos  famofo  Inventore  per  !e  Stampe  • 
Mei.  Gir.  fec.  Melchior  Girardini  fece:  tu  Pittore,  &  Intagliatore  in  Roma* 
M .G.  Matteo  Creutcr  Intagliatore ,  nato  in  Argentina  l' anno  1 5*6. 
M.  inv» 

Mei. p.  & fc.  1  Sono  tutte  marche  irfatc  da  Claudio  Mellan  Pari- 
Mellan.  /  gino. 

Mel.fc.  Rome  J 

M  r.  AG.  FLO.  Michael  Agnolus  Florcntinus ,  cioè  Buonaroti . 
M.L.  Melchior  Lorichius. 

M.  Merian .  Matteo  Merian  :  vedi  la  fua  Vita  nella  Parte  Seconda . 

M.^S.  Martino  deSecu,  oSchonio,  da  alcuni  detto  il  Eon martino,  o 
Maeftro  d'Alberto  Duro  :  vedi  11  num.  1 1.  nella  Tavola  B. 

M.R.  Marco  Ravennate,  o  Ravignano ,  cioè  Marco  da  Ravenna  fcolaro 
di  Marcantonie  Raimondi:  vedi  R.S. 

M.Z.  Martinus  Zinkius,  cioèZazingeri  1500.  Vedi  la  marca  10.  nella  Tavo- 
la A. 

Nadat  ha  marcato  IcfuciUmpc  con  urjaTiappoUdapjgharcitopi. 

N.B. 


( 
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N.B.  Nicolaus  dcBruyn:  vedi  Unum.  2S.  nella  Tavola  A. 
N.B.L.F.  Nicolaus  Beatrici  Lotharingius  fede  :  vedi  il  noni.  27.  celia  Ta- 
vola £• 

N.C.F.  Nicolaus  Chapron  Gallus  fecic:  Tanno  1649.  intagliò  le  Logge  di 

Raffaello .  dipinte  in  Vaticano  • 
N.M.D.  Nicolaus  Manuel  de  Berna  1518. 

£  [*;F-  ì  Paulus  Blancus  fecit ,  &  incidit . 

I\C.  Paolo  Caliari ,  cioè  Paolo  Veronefc  Pittore,  &  Inventore . 

P.F.  Paolo  Farinati  Veronefc  ?  Pittore  ,&  Inventore . 

P.H.  Pctr  Hys  in  certe  carte  di  divozione  • 

Phil.Th.  1589.  Filippo Tommafini  • 

P.  Jean  Sebald  Bohara  :  vedi  la  lettera  B.  e  le  letttcre  V.  P. 

P.  Quaft  •  Pietro  Quaft  :  vedi  il  num.  1  v  nella  Tavola  B. 

Pi.  Ss.  Bart.  Pietro  Sante  Birtolilntagliatorc  Perugino  in  Roma . 

P.S.F.  Pietro  Stefanoni  fece.  Intagliò  opere d el li  Carracci . 

P. V.  Borcht.  in.  &  fa  Pietro  Van  del  Borcht . 

R.  Marca  del  Ravìgnano ,  e  fotto  R.V.I.  cioè  Raffaello  d1  Urbino  Inv.  Ve. 
*  tUM.R. 
R.B.T.A.  Robétta. 

R.Im!e]  Vedi  il  num.  8.  nella  Tavola  D.  j 
R.S.  RavignanusfculpGt:  vedi  M.R. 

R.S.M.R.  Marco  Ravennate,  cosi  inarcò  l'opere  di  Raffaello  Sancio  d'Ur- 

bino. 

R.V.A.  Gaudenfis  fcuìp.  Marca  in  divede  carte,  da  Pietro  da  Cortona^ 
inventate. 

S.B.  Stefaninodclla  Bella  Fiorentino:  vedili  num.  14.  nella  Tavola  E. 
S.B.D.  Pi&or.  fotto  una  Santiffinia  Nunziata,  fatta  d*  invenzione  di  Pietro 
Candido» 

S.C.  Simone  Cantarino , detto  ii  PefareC:,  Pittore,  &  Intagliatore . 
S.C.F.  Stephanus  Carteron  fecit  1^15. 

Sebenzanus  fecit.  Quello  é  Martino  Rota  Sabincfe:  vedi  il  num.  1 8.  ncllx 
Tavola  D. 

S.F.  Simon  Frifius  fc.  Sono  ritratti  cavati  da  Enrico  Hondio:  vedi  il  niTon.  4. 
nella  Tavola  C 

S.G.S.  Simon  Guillainfc.Quefto  Parigino  intagliò  8o« figure diverfed*  An- 
nibale Carracci  V  anno  1 6+6. 
S.P.F.  Stefano  du  Perach  fece  • 
Strada  •  Vefpefiano  Strada  Romano  • 

T.  Antonio  Terapcfta  Fiorentino  Pittore,  &  Intagliatore:  vedi  il  num.  a6. 

nella  Tavola  E. 
T.C.  Teodoro  Cruger  :  vedi  il  num.  a8.  nella  Tavola  E. 
VAL.  Valcfio,  Gio; Luigi  Valefio  Bologncfc:  vedi  il  num.  12.  nella  Tav.D. 

Van 
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ic  Marche  fciolce  delle  Stampe.      .  j  1 1 

Van  Rhinin.  RembrandtdeRein:  vedi  il  num.  4.  nel  la  Tavola  E» 
V.C.  Vincenzio Cacctanemici  Pittore, c  Nobile  Bolognefe. 
Vef.  S.  Vefpcfiano  Strada  Romano . 

V.P.  overo  B.  o  P.o  I.S.P.  furono  quattro  marche  adoperate  da  Gio:  SebaM 
Boham ,  quando  non  volle  porvi  il  proprio  nome ,  il  quale  li  vede  al 
numero  j.  nella  Tavola  B. 

V.S.  1*22.  Valentinus  Sezenius .  Tal  marca  usò  ancora  Virgilio  Sole ,  del 
quale  s' c  parlato  al  num.  1 9.  nella  Tavola  A. 

V.  S.  1.  Ventura  Salimbeni  Inventore ,  e  Pittore  Sanefe. 

VV.  Delft  :  vedi  la  marca  2  9.  nella  Tavola  E. 

VCV.  Marca  d'Intagliatoreantico  in  un  S.  Bartolomeo,  ed  in  un  S.Gior- 
gio. 

Z.A.  Zazingeri,  overo  M.Z.  MartinusZinkius,cornefièdettodifopra. 

ABC  E  D  A  RIO 

Di  altri  Intagliatori  in  rame ,  £5*  in  le^no. 

r 

Con  quelli  fono  ancora  tutti  quelli  delle  cinque  Tavole 
antecedenti,  i  quali  faranno  dittinti  dagli  altri  ,  con  una> 
Lettera  majufcola,  e  con  un  Numero  ,  che  hgnifica  ranno 
la  Tavola  ,  ed  il  Numero,  dove  fono  regiftrati .  Vi  lono 
parimenti  quelli  ,  che  feguono  dopo  le  (uddettc  Tavole, 
i  quali  marcarono  le  Stampe  con  le  folo  lettere  ini- 
ziali dei  Nomi,  e  dei  Cognomi  loro  ,  che  qui 
s  aggiungono  ,  per  poterli  rivedere  ad 
ogni  occorrenza,  itantechè  fotto  i 
medefìirH  fono  notate,  o  l'o- 
pere loro,  o  l'anno,  in 
cui  fiorirono. 


l  Ini 


fcY 


Abate 
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ABate Primaticcio  usò  le  feguen- 
ti  marche  A.  P.  M.  A*  ovcro  B. 
ov.  Fr.  Boi. ov.  F.  P.  C  j j. 
A.Blotholimis. 

Abramo  Bloemart.  Ab.  BI.  mori  nel 
1647. 

Adamo  Alzheimer  •  E*  1.  nacque  nel 
M74- 

Adamo  Mantovano.  D.  i* 
AD. Bruin.  A.ao. 
Adriano  Collaert.  A.  n. 
Adrianus Hubertus.  E.  ti. 
A gnefe  Frey .  E  j  ».  fioriva  nel  1 5 1  o. 
Agoftino  Carracci.  A.C  ov.  Agof.  C. 
1600. 

Agoftino  Metelli  Pittore  Bolognefe: 

morì  nel  1 660. 
Agoftino  Veneziano. E.  ij.  ov.A.  V. 

1510. 

Alberto  Aldograft.  B.  4.  fiori  nel 

1551. 
Alberto  Altorfio  • 
Alberto  Clovet. 

Alberto  Duro.  B.  2.  ov.  A.E.  mori  nel 
1527. 

AlbcrtbFIamen.  D.2j. 
Alberto Golckeotonio .  A.G. 
Aleflfandro  Algardi .  E.  36.  morì  nel 

Aleflàndro  Radiali  Bolognefe .  A.B. 

Aleflàndro  Specchi  • 

Andrea  Andrtani .  B.  19.  itfoo. 

Andrea  Both .  A*  Botti  • 

Andrea  Ca  ma  Ilei  da  Bevagna  Pitto- 
re :  morì  V  anno  16  9  <  . 

Andrea  Mantegna.  D.  7.  morì  nel 
15 17. 

Andrea  Salmincio.  E.  17. 
Andrea  Vande  Venne .  E.  19. 
Andreas  Volfgangus  Saxo  • 
Annibale  Carracci  Pittore  Bologne- 
fe. A.GP.  6 


Antonio  Bofs  Franzefe .  D.  tu 
Antonio  di  Jacquart.  A.D.I.F. 
Antonio  da  Trento  :  fioriva  od  1 5  50, 
Anton  Francefco  Luctni  • 
Antonio  Guarnicr.  C.n* 
Antonius  Lanferrius . 
Antonio  Licinu  A.  L.  P.  T. 
Antonius  Mafibnius  Parifien. 
Antonio  Salamanca.  Cj2.  E.  21. 
Antonio  Tempefta.  E.  26.  ov.  T.  morì 

nel  1630. 
Antonio  Vandych Pittore:  mori  od 

1641. 

Antonio  Van  Vuaterl.  E.  6, 
Antonio  Viene . 
Antonio  Wormacc.  A.  14» 
Arman  Muller  • 
Arnoldo  Van  Vcftraut. 

B 

B Accio  Baldini  :  fioriva  ne!  1  joo» 
Baccio  Bandinelli  Fiorentino. 
B.B.A.F.  1550. 
BaldaftarPeruzzi.  BAL.  SEN.  mori 
nel  1 5  36. 

Bartolomeo  Bi (caino  Genovcfo 

B . B.  morì  nel  1 6  57. 
Bartolomeo  Boham .  B.  B.  fioriva- 

nel  1 5  20. 
Bartolomeo  Chilian ,  o  Kilian  • 
Bartolomeo  Coriolano  Bologne/o. 

B.C.  Equ.  1640. 
Bartolomeo  Gagliardi  :  moli  n» 

1620. 

Bartolomeo  Panzarotti  Pittor  Boic- 

gnefe.  B.P.  1578. 
Bartolomeo  Schenio .  B.S. 
Batifta  Brittiano  Mantovano. 
Batifta Franco  Veneziano:  mori  ne. 

1561. 
BellangiusGallus. 
Benedetto  Fariat. 
bernardino  Paflero .  D.  17. 
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Bernardo  Baleu. 

Bernardo  Cartelli.  D.  11.  morì  nel 

1629.  v 
Bernardo  Gallo.  D.B. 
Bernardo  Malpucci .  B.  M. 
Blodelingus  Amftelodamenfis. 
Bonafoni  :  vedi  Julius  Bonafoni  1 547. 
Bonmartino  :  vedi  Ifracl  Vi 

chela . 


{■4 


Cornelio  Cort  Olandcfc:  mori  nel 

Cornelio  Gallo. 
Cornelio  HeviflTen .  B.  10. 
Cornelio  Pulcmburg.  D.  *S.  C.P. 

16  tO. 

Cornelio  Sichen .  A.  17. 
Cornelio  Vcrmullen . 
Crefcenzio  de  Honofrj  • 
Crifpinus  Paafius  Colonica. 

Cuerenhert.  B.  u  ^,ì'.,ì:  ^  f"4 


CAmilloGraflìco. 
Cammillo  Procaccini  :  mori 
nel  1618.       1  ' 
Cammillo  Congio .  D.  11.  ov.  CC 
Caprarola         Il  Crifto  morto  in- 
tagliato da  Annibale  C 
argento,  inCapraroIa. 
Carlo  Alet. 

Carlo  Audran  Parigino. 


D 


Anici  Mignot.  B.  1  j. 


■A  Vi 

■  David  Hopfer .  D.  H. 
David  Van  Boons .  D.  17.       *>v  « 
Diana  Mantovana  J  fioriva  nel  156*. 
Dietcrico  Mayr:  morì  nel  1658. 
Di  ri  eh  Vander  Staren.  A.  12. 
Domenichino.  D.  (25. 
Carlo  Buffàgnotti  Bolognefe.  Do  meuico  Barriera  Fiorentino.  E. 

Carlo Cefio  intagliatore,  j  Domenico 

Carlo  Cignani  Bolognefe  Pittore. 
CC. 


X^*  1  S«  moiri. 

nel  1545». 

omemeo  Campagnola  »  A.  5. 1 5 1 8. 

degli  Ambrogi  Bolog. 


Carlo  David  .  C.D.F. 

Carlo  dell  Haye.  Domenico  Maria  Bonavcra  Bolo» 

Carlo  Mara  tri  Pittore.  I  gnefe. 

Carlo  Saraceni  :  morì  nel  1625,  Domenico  Maria  Canuti  Bolognefe. 

CefareFantetti.  ,     u  D.M.C. 

Cherubino  Alberti.  D.  9.  mori  nel  I  Domenico  Maria  Fontana. 

i*  «  5.  I  Domenico  Teropcfta  Fiorentino  vi- 

vente.     >  ;  b.ti  ^ìì„M 
Domenico Tibaldì  Bolognefe:  morì 
nel  1 582-. 

E  ;  'fl 

Egidio  Roulfellct.      v  .  .  ^ 
Egidio  aadeler:  morì  nel  1615* 
Elias  Hainzelnianus  Auguftanus. 
Elifabetta  Strani  Pittrice  Bolognefe 


Claudio  Audran. 

Claudio  Mellan  Parigino»  CU  Mei. 
Claudia  Stella  Parigina  16 8tf. 
Ciro  Ferri  Romano  :  morì  nel 
Conrado  Mayr  :  morì  nel  16 1 8* 
Conrado  Wauraans  1600. 
Cormet.  A.  2/. 

'Cornelio  Berghem,o  Berchem.  D.zi» 
Cornelio  Bleker  1 6 j 6.  C  Blekcr  • 
Cornelio  Bloemart.  CBlo:  nacque 
nel  itfoj.  (CB. 
Cornelio  Bofs,  o  Bus .  B.»o.  8. 


Delinkus  Parifìenfis . 


16*0. 
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EneaVighi  E.  jS.ìE.  E.  V.  fioriva.» 

nel  1550» 

Enrico  Blocmart  fioriva  nel  1*47» 

Enrico  Gli ven.  E.  a.  Morì  nel  1589. 

Enrico  Hondio  :  nacque  V  anno  1 57 $• 

Erhardus  Parificnfis  • 

Ercole  Bazicaluva  Fiorentino:  fiori- 
va nel  1641. 

Ercole  Setti  Modonefc:  vedi  Hercu- 
les Scptimius  • 

Efajas  vanHulfcn*  E.V.H* 


FAbbrizio  Chiari  Romano  :  mori 
nel  16  95» 

Federico  Barocci.  F.  B.  V.  I.  Nacque 

nel  1 528. 
Filippo  Abiati  Milancfe. 
Filippo  Napolitano, 
Filippo  Panari. 
Filippo  Tommafìni .  Phil.Th. 
Flamminio  Torre  Bolognefc  .F.  T.  F. 

Mori  nel  166 1. 
Florio  Macchi  Boiognefe  1600. 
Francefco  Aquila. 
Franccfeo  Briccio •  F.B.  ifoo. 
Franccfcliino  Carnicci  BoIogndO. 

F.C  16X2. 

Francefco  Curri  Bolognefc. 
Francefco  di  Neve. 
Francefco  du  Poylli  Parigino .  E  io. 
Francefco  Maria  Francia  Bolognefc. 

E.  ?7. 
Francefco  Giovane. 

Francefco  Grimaldi  Bolognefc;  fio- 
riva nel  16^6. 
Francefco  Guerrieri  • 
F.L.D.Ciatres. 
Fr.  Lovemont . 

Francefco  Mazzola  Parmigiani  no . 

F.  P.I.V. 

Francefco  Melloni  Boiognefe  . 
FianceJco  Perder  :  vedi  f  rancori  . 


Francefco  Spierre:  nacque  P  armo 
164*» 

Francefco  Steen ,  o  Vander  Steen  • 
Francefco  Stringa  Modonefc  Pittore. 
Francefco  Tortebat  • 
Francefco  Vanni  Pittor  Sanefe  ;  mori 

l'anno  16 10. 
Francefco  Villamcna  •  D.  16. 
Fra  Bonaventura  Bili  •  F.  B.  B* 
Francois  Cavveau  •  Ci  5. 
Francois  Pcrrier .  C 1 S. 
Francefco  Terzi  Bergamafco  • 


GAlk*  Nardo». 
Gafparo  Revcwìin .  A.  x  1. 
Gerardo  Fon  tana  • 
Giacinto  Giminiani  •  C  *  i» 
Giacomo  Bink  Norìmbcrgefe  1500* 
I.B. 

Giacomo  Blondeau. 
Giacomo  Callot:  morì  nel  ì6$  J. 
Giacomo  Laurenza  ni. 
Giacomo  Lauri. 
Giacomo  Li  gozzi. 
Giacomo  Maria  Giovannini  Bolo- 
gnefc: mori  lanno  1717. 
Giacomo  Matham  Olandefe:  morì 

nel  i6ji. 
Giacomo  Sandrartdi  Norimberga* 
Gio:  A  bacìi:  nacque  in  Colonia  nel 
1^56. 

Gio:  Andrea  Podcftà. 
|  Gio:  Andrea  Strani  Boiognefe. 
Gio:  Baron. 

Gio:  Batifta  Bolognini  Pittore  Bolo- 
gnefc. 

Gio:  Batifta  Bonaccini  • 

Gio:BatiltaCaftiglionU 

Gio:  Batifta  CottantinU 

Gio:  Batifta  Corioiani  Boiognefe  I»- 
tagl  latore  • 

Gio:  Badila  Faida* 

Ciò: 
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Gio:  Batifta  Galleftrucci  .E.  j*. 

Gio:  Batifta  Maggi.  I 
Gio:  Batifta  Mantovano  1500.  Vedi 

Joannes. 
Gio:  Batifta  Mercati. 
Gio:  Batifta  Sorito  1621. 
Gio:  Batifta  Pafqualino  1611. 
Gio:  Batifta  Ricci  da  Novara. 
Gio:  Batifta  Teftana . 
Gio:  Batifta  Vanni . 
Gio:  Batifta  Zani  Bolognefe. 
Gio:  Benedetto  Caftiglioni  Genovc- 

fe .  D.  4. 
Gio:  Bol.H.  B. 
Gio:  Bronchorts.  D.  28. 
Gio:  Burckmayrd'Augufta:  mori  nel 

1517»  Usò  la  marca  del  Durerò» 

B.  2. 

Gio:  Calcar  :  morì  nel  1 546. 
Gio:  Ccfare  Tcfta  Nipote  di  Pietro 
Tefta. 

Gio:  Federico Greu ter  d' Argentina  . 

Gio:  Francefeo  Calìioni  Intagliatore 
in  legno. 

Gio:  Francefeo  Venturini . 

Gio:  Francefeo Zabcllo.  C.  15. 

Gio:  Giorgio  NuvolftellaTedefco. 

Gio:  Guerra  Modonefe  :  mori  circa  il 
1 6 1 1,  (mo. 

Gio:  Guglielmo  Baurn:  vedi  Guglie!- 

Gio:  GiofcrTo  dal  Sole  Bolognefe  Pit- 
tore. 

Gio:  Jacopo  Coraglio  Veronefe  imi- 
tatore di  Marcantonio  Raimondi . 

Gio:  Lanfranchi  Pittore  Parmigiano. 

Gio:  le  Potre  univerfalc  Intagliatore 
Fran7.efe  • 

Gio:  Luigi  Valefio  Bolognefe.  D.4. 
VAL. 

Gio:  Lumia  d'Amfterdam  ié8i. 
Gio:  Maria  da  Brefcia .  A.  8. 1  502. 
Gio:  Maggi  Romano  Pittore,  &  In- 
tagliatore. 
Gio:  Miele. 

K  k 


I  Gio:  Niccola  Vicentino  1555. 

Gio:  Orlandi  1600. 
Gio:  Podcftà. 

Gio:  Sadclcr  :  morì  nel  1600» 
Gio:  Saenredan  Olandefc.  D.  ?o. 
Gio:  Schorcl  Bavaro:  morì  nel .  1 5*2. 
C.  2. 

Gio:  Scbald  Boemo  :  vedi  Joarmes. 
Sebald  • 

Gio:  Trofchel  di  Norimberga  :  mori 

nel  1 6?  {. 
Gio:  Viani  Bolognefe  Pittore. 
Giodoco  A  man  Tigurino  1588. 
Giorgio  Criftofano  Eimert  da  Ratif- 

bona  16  So. 
Giorgio Ghi(i  Mantovano.  D. 2. 
Giorgio Pens di  Norimberga.  B.  i*. 
G  iorgio  Perundt  :  nato  in  Franconi  a 

nel  i6oj. 
Giovachino  Boeklaer  d'Anvcrfa . 
GioferTo  Maria  Metelli .  E.  16. 
GioferTo  Maria  Roli  Bolognefo. 
G.M.R. 

GioferTo  Moretti  Bolognefe  Intaglia- 
tore in  legno ,  e  rame . 
GioferTo  Ribera .  E.  7. 
GiofcrTo  Teftana . 
GiofefTo  Zarlati  Modonefe. 
Giovachino  Buecklaer  d1  Anverfa  • 
Girolamo  Cock  Fiammingo . 
Girolamo  Corridori  Modonefe. 
Girolamo  David . 

Girolamo  Imperiali  Nobile  Gcnove- 

fe .  Pittore ,  &  Intagliatore . 
Girolamo  Roili  Romano  1650. 
Giulio Bonafoni  Bolognefe.  i.P.F. 
Giulio  Campagnola  veneziano  1 5 10. 
Giulio  Cefare  Procaccini . 
Giulio  Ccfare  Venenti  Bologncfo. 
E.  15. 

Giufto  Sadeler.  I.S.  E.  55» 
Gobbo  de'  Carracci . 
Guglielmo  Baurn  GuiL  Baurn» 
Guglielmo  Cortefe. 
2  Giù- 
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Guilielraus  Faithornius  Londinenfo . 

Guido  R  Uggeri  •  E.  $4. 
Guido  Reni.  G.R. 

H 

HAns  (cioè  Gio:)  Baldungh,ovc- 
roBalduin.  B.8.C7. 
Hans  Boi.  H.  B. 
Hans  Brefanck  •  B.  5. 
Hans  Brofamer .  B.  8. 
HansBurckmayr.  B.  2. 
Hans  Liefrinck .  E.  14.  H.L. 
Hans  Lutcofach .  B.30. 
HansScauflig.  A.  1. 
HansSaenrcdan.  D.  jo. 
Hans  Van  Culmack .  H.V.C 
Hcinriots  Blofcuvertus  Frilìus . 
HdnricusGoltzius.  D.  20.  Morì  nel 
16 17. 

Heinricus  Honduis  :  natonel  1573. 
Heinricus  Van  Cliven,  ov.  dcClef. 
E.  jo. 

Hermanus  Coblent.  E.  iu 
Hercules  S-ptimius .  H.S. 
Hieronvnius  Mocecus.  A.  134 
Hisberto  Venio. 
Hisbel ,  ovcro  Hisbin .  B.  3. 
Hocfnaghd .  Joris  Hoefnaghel  Pit- 
tore d'Anvcrfa:  mori  l'anno  1600. 
Horatius  Borgiani .  H.  B.  B.  8. 


Ìr  AcinrusGiminiani:  vedi  Giacinto» 
|  Jacobus  Belli .  T.B.F.  ov.Bclli  fec. 
acobusBinkius.  I.B. 
acobusdeGiieyn .  D.  ?i. 
acobus  Mattamius  Hacricmcnfis: 
morì  Tanno  163  1. 
Jacobus  Sandrart  Norimbergen. 
Jacobus  Vander  Heyden  Augufran. 
Janus  Lutma  •  1681. 
Jacques  Grand  Hommc  Di  >i.J.G. 


i 


VaruUliet. 

Jacques  Kerver.  I.K». 
J .  B londeau ,  ideft  Jacobu  5  • 
can  Covai  •  C.  14» 
eanLadefpeldrickt.  B.  17* 
JeanlcPotrc:  vediGioc 
Jerome  Hopfer.  I.H. 
J.G.  Bronchorts:  ideft  Joannes  •  IX 
18. 

J.GalNardois  F.  ideft,  Joannes  Ga- 

feot  Nardors  fecit. 
J.G.  Van  Uliet  :  vedi  Jacques  Grand 

Homme . 
Joannes  A bach:  vedi  Gio: 
Joannes  Baptifta  Brixianus.  J.B.B. 
Joannes  Baptifta  Mantuanus»  J»B»  M» 
Joannes  Cu  lem  bach  • 
Joannes  Francus  Auguftanus  • 
Joannes  Giorgi us  Waldcrich  Augii- 

ftanus . 

Joannes  Jacobus  ThourneuTen  Bau*, 
lien. 

Joannes  Livius.  J.  L.  fec* 
oannes  Sebald  Beham .  B.  *. 
oris Hoefnaghel  :  vedi  Hoefnaghel. 
oft  Anton. 

fac  Major  Francofurtànus  ré  10. 
Ifrael  Martino.  I.M. 
Ifrael  Meck ,  o  Van  Mede  .  I.M. 
Ifrael  Silveftri. 
T.Van  Valde.  E.  f . 
Julius  Bonafoni .  I.B.F. 

Julius  CaEfarProcaccinus.LC.Proc. 
In. 

JuftusSadcJer.  E.  3$. 


LAmberto  Lombardo.  L.  ov.  LL 
ov.  L.S. 

Lamberto  Sua  ve,  o  Su  Herman  è  io 
fteflò,che  Lamberto  Lombardo . 
LambrccktHopfer.  A.  ai. 
Leonaido  Gauiticr  •  C 1 2. 

Leo- 
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Leonardo  Parafale  Norfino  1  *oo. 

Lodovico  Carracci .  L.C. 

Lodovico  Cardi  Cigoli .  L.CC. 

Lodovico  Mattioli  Bologn.  vivente. 

Lodovico  Scalzi . 

Lorenzo  Loli  •  L.L. 

Lorenzo  Tinti  Bologncfe.  1666, 

Louveraont. 

Luca  Cianiberlano . 

Luca  Cranogio ,  overo  Van  Craen  • 

A.  16 .  B.  7.  ov.  V.  C.  ov.  L.V.C. 
Luca  de  Leida  detto  d'Olanda.  B.*. 
LucaKilian  Augurano.  D.  6.  overo 

L.K.A. 

Luca?  Kru^er  Gcrmanus .  151*. 
Luca  Penni .  D.  1 9.  ov.  Luca9 .  P.R. 
Luca  Van  Uden.L.V.V. 
Luca  Vorftcrman  d' Anverfa .  1610. 

D.  29- 

Lui^i  Gomie . 

Luigi  Scaramuccia  Perugino  • 
Luigi  Valefio.  D.  1  u  ov.  VAL. 

M 

MArcantonio  Chiarini  Bologn. 
Marcantonio  Raimondi.  D.?. 
overo.  M.A.F. 
Marco  da  Ravenna .  M.R. 
Marottus. 

Martinus  de  Clef.  M.  C  • 

Martinus  de  Secu.  B.t  i.ov. M. »J*S. 

Martino  de  Vos  celebre  Inventore» 
per  le  Srampe. 

Martino  Emskerken  grande  Inven- 
tore per  le  Stampe.  B.  u 

Marcino  Rota  Sabinefe .  D.  1 8. 

Martinus  Zinkius ,  overo  Zaz  ingerì  • 
M.Z.  ov.  Z.A.  moo. 

Mafo  Finiguerri  Fiorentino ,  uno  dei 
primi  Intagliatori  in  rame  nel  1460. 

Matteo  Grunevald  tf  AfcarTemburg  • 

E.  1 .  B.  2. 

Matteo  Oreutcr  d  Argentina  ;  morì 


nel  16 j8.  M.G. 

Matteo  Mei  ian  nato  in  Barbagia  nel 
Mp:.  M. Merian. 

Matteo  Kufcl  d' Augufta . 

Matteo  Piccioni  • 

Matteo  Zagel  •  A.  1 0.  M.Z. 

Mauro  Oddi  •  E.  1 2. 

Melchior  Girardini  •  Mei.  Gir.  feew 

Melchior  Kufcl  fratello  di  Matteo  • 

Melchior  Lorichio .  M.L. 

Micarino.  A.  5. 

Michel  1  Afne.  C.  17. 

Michel  le  Blon.  A.  6. 

Michelagnolo  Guidi  figlio  di  Raf- 
faello . 

Michel  Cocxie.  A.j. 

Michel  Lucchefe.  D.  1*. 

Michel  Natali  da  Lodi. 

Michel  Volgemut  di  Norimberga-* 
Maeftro  del  Durerò . 

Monfieur  Baron. 

Monsù  Bodet. 

Monsù  Edelinck 

Monsù  Lane. 

Monsù  Maflbn  • 

Monsù  Rolet . 

Monsù  Rouflcllet. 

Monsù  Vanfculp. 


,1 


N 

NIccola  Vicentino  intagliò  ope- 
re del  Parmi£ianino» 
Niccolao  Capron  Parigino .  N.C. 
Niccolao  Manuel  di  Berna .  N.M.B. 

Niccoletto  da  Modona. 
Niccolò  Beatricetto . 
Niccolò  Beatrici  Lorenefe.  E.  37. 
N.B.L.F. 

Niccolò  Bylli . 

Niccolò  de  Bruin .  A.  iS.  N.B. 
Niccolò  Dorignì  • 
Niccolò  la  Fas  Franzefe . 
Niccolò  JLaignicl. 

Nat 
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Niccolò  Mignardi. 

Niccolò  Petrelle  Franzefe  Intaglia. 

torc  di  Niccolò  Pouflìn ,  c  d' altri  • 
Niccolò  Poylli ,  o  Poli  j  Franzefe  ■ 
Noci  Granici  •  A.  4. 

O 

OLiviero  Gatti  Intagliatore  Bo- 
lognefe. 

Oliviero  Dolfin  :  morì  circa  il  i*5>3» 
Odoardo  Fialetti  Bologncfc  •  D.  14. 


PAdre  Angelo  Lorcnzini  Min. 
Conv.  Boi. 
Paolo  Brilli . 
Paolo  Bianchi .  P.B.F. 
Paolo  de  Ponte  p" Aovcrfa . 
Paolo  Maupini . 
Per jecouter .  B.  1 2. 
Pietro  Aquila  • 
Pietro  Artfen. 
Pietro  Brugucl .  E.  ì. 
Pietro  Cottart .  B.  1 8* 
Pietro  Daret.  C.  i5* 
Petrus  de  Jod  Seniore:  nato  Panno 

\6oi.  mori  l' anno  1634. 
Pietro  del  Pò. 
Pietro  Hys .  P.  H. 
Pietro  Ifelburgh  di  Colonia.  1620. 
Pietro  Lombardo .  C»ij. 
Pietro  Mercand .  B.  14. 
Pietro  Mignardi . 
Pietro  Quaft .  B.  1 5. 
Pietro  Sante  Bartoli .  P.  S"s.  Bart. 
Pietro  Sa ud una  11 . 
p.Scrvuter. 
Pietro  Simon» 
Pietro  S  te  fa  no  ni .  P.S.  £ 
Pietro  Stivens. 

Pietro  Tefta  Lucchese.  D.  5.  mori 
neli6;i.  .  .. 


Pietro  Va nder  Borcht.  P.  V.  Borcht, 

Pietro  Vander  Nclpc.  D»  24» 
Pietro  Vanfickleer . 
Pietro  Voerior .  B.  15. 
Philippus  Adeler  Paticint  •  A.  ti. 

R 

RAflfaello  Guidi  Tofcano . 
Raffaello  Sadelcr:  nacque  nei 

Raffaello  Scarninogli .  D .  1 3  • 
Raffaello Sancio  Inventore.  E. 23* 
Raimondo  la  Fage . 
Ravcnftcin ,  ov.  Gafparo  Reverdin . 
A.  11- 

Raincro  Perfino  d'Amfterdam ,  com- 
pagno di  Cornelio  Bloemart . 

Ravignano  :  vedi  Marco  da  Raven- 
na. R.S. 

Regnaflbn  • 

Rcmbrandt.  E.  4.  ov.  Van.  Rhin: 

mori  nel  1670. 
Remigio  Cantagli  lina . 
René  Boi v in, cioè* Renato.  A. 7. 
René  Lochon  .Cu. 
Ridolfo  Brein  Tigurino  • 
Ridolfo  Mayr:  nel  1638. 
Roberto  de  Vorft.  16  ti, 
Roberto  Nantevil  Franzcfc:  morì 

nel  1*78. 
Robctta.  R.B.T.A. 
R.V.A.  Gaudcnùs. 


SAenredan.  D.  3  o.  vedi  Hans  Saen- 
redan. 

Salvatore  Rofa  Pittore,  Intagliato- 
re, e  Poeta  Napolitano .  D.  5. 

San  Martino  Bolognefe .  Quello  fu  il 
Primaticcio  Abate  di  S.  Martino. 

Samuel  Hainzelmanus  Auguftanus- 

Schei. 
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ScheldeaBolfuvert.  E.j. 

Scupenius  Parifienfis  • 
Sebènzanus .  D.  1 8. 
Silveitroda  Ravenna.  D.  io. 
Simon  Cantarmi,  detto  il  Pefarefe. 

S.C. 
Simon  Fri  fio, 
Simon Guillain .  S.G. 
Simon  Parifienfis . 

Sinibaldo  Scorza  Genovefe:  mori 

nel  1651. 
Sifto  Badalocchio  Parmigiano  1607. 
Spagnoletto .  E.7.  Vedi  Giofcffo  Ri- 

bera. 

Stefanino  della  Bel  la  Fiorentino»  E. 

14.  S.  B.  Mori  nel  1 66+. 
Stefano  Baudet. 
Stefano  Carteron .  S.CF. 
Stefano Coibentagli .  D.  j. 
Stefano  du  Peracli  Parigino:  morì 

nel  1601. 
Stoltzius.  A*  2. 

Svancburgh  intagliò  opere  del  Ru- 
bens. 

Sufanna  Sandrart  di  Norimberga. 

1670. 

T Eodoro  Cornard  d' Amftcrdam  : 
morì  nel  1 590. 
Teodoro  Cru£er,oGreuter»  E.  1 8. 
T.  C 


latori  in  rame.  $19 

•f  t  1  n»  •»  p         ^  v 

Teodoro  dalla  Croce  Olandefe  • 
Teodoro  Mattamio  d'Arleme.  i66$» 
Teodoro  VanTulden.  D.  15. 
Teodoro  Zaghel.  C.7. 
Thomas  BarTacchius* 
Tibò. 

Tobia  Stimer*  1550. 

r 

V  i 

VAlentinusSezenius.  V.S. 
VanRhin:  vedi Rembrandt» 
Uberto  Audenaerd. 
U  berto  Goltzio  :  morì  circa  il  1 5  8  j . 
Uberto  Vicentini. 
Ventura  Salimbeni  •  V.  S.  In. 
Veronica  Fontana  Bolognese  Inta- 
gliatrice in  legno  . 
Vefpefiano  Strada.  Vef.S. 
Ugo  da  Carpi.  1500. 
Vincenzio Caccianemici.  V.C. 
Virgilio  Sole.  A.  19.  C.j.ov.V.S. 
Waer  Van  HoflTanen .  A.  1 5. 
WiliclinusDclft.  E.  29, 
Wincislaus  HollartParilienfis . 
Wolfgangus  Kilian  Auguftanus. 
W.Vailantus. 


ZAzingeri  :  vedi  Martino  Zinkio» 
Zinflo  c*  loftefib  Martino  Za- 
zingeri  • 


IL  FINE, 


1 

A  MONSIEUR  PIERRE  CROZAT 

.  ■  : 

»  * 

Per  la  bella  Raccolta  di  Pitture,  Scultore,  Difcgni, 
e  Stampe .  e  molte  di  quelle  non  più  vedute , 
da  Lui  fatte  intagliare  • 

B\        _   -  - 
Eri  akjtr  Pi  dour'ìan  metalli  %  e  marmi, 
E  ben  de  fregi  Fbflri  ornar  le  mura 
Le  Imitatrici  altere  di  Natura  , 
Acuita  Morte ,  e  il  Tempo  cedon  t  armi . 

t    •     •  • 

Sei  per  Vofir  opra  oggi  ^vederle  parmi 

Tolte  a  lui%  eh*  anco  i  nomi  ingordo  fura  9 
Onde  il  Vofir o  fia  chiaro  in  la  futura 
Età ydagt  Indicagli  ultimi  piarmi v 

4hri  le  Terre  [corre ,  e  [corre  i  Mari.^ 
\  „       .Per  de/io  d'acqui flar  Provincie,  ed  ori,         ,  ., 
Poi  per  far  gli  altrui  pregi  eterni,  e  chiari,- 

.  E  fif  l**prt  adunar  d*  alti  Pittori, 

»,   E  di  Scultori  induftri  Mike ,  e  rari  t 

Verfate  dala.Adan premj,  e  tefori. 
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